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PREFAZIONE 


DELLA  SECONDA  EDIZIONE  DEL  CORSO  GRADUATO. 


.;i 


La  prima  edizione  di  quest'opera  (mille  copie),  pubblicata 
nel  mese  di  luglio  dell'anno  scorso,  è  già  quasi  tutta  venduta. 
Uno  smercio  tanto  rapido  prova ,  o  almeno  argomenta ,  che  il 
mio  libro  ha  raggiunto  o  raggiungerà  lo  scopo  che  mi  era 
proposto  nel  pubblicarlo.  Però,  affine  di  accertarmene,  e  per 
dare  qualche  testimonianza  del  sentimento  profondo  di  ricono- 
scenza che  nutro  della  benignità  e  indulgenza  con  cui  gli  Ita- 
liani in  generale,  e  specialmente  i  Piemontesi,  hanno  accolto 
e  il  libro  e  il  suo  autore,  mi  sono  ingegnato  quanto  ho  potuto 
di  rendere  questa  nuova  edizione  più  degna  ancora,  o,  a  meglio 
dire,  meno  indegna  del  publico  favore.  Quindi,  oltre  venti 
pagine;  di  Prosa,  di  Aneddoti,  di  Verità  utili,  ecc.,  ho  aggiunto 
quaranta  pagine  alla  Px>esia,  ottanta  pagine  alla  Grammatica,  e 
duemila  nuove  note  spiegative  a  quelle  già  numerose  degli 
Elegant  Extracts;  di  modo  che  non  c'è  più  un  prosatore  o  un 
poeta  inglese  eminente  delle  opere  del  quale  io  non  abbia  dato 
un  saggio;  non  vi  ha  regola  della  sintassi  che  non  abbia  spie- 
gata, non  un. modo  di  dire  in  tutto  il  libro  che  non  abbia  chia- 
rito una  volta,  né  una  sola  parola  che  non  abbia  spiegata  due 
volte  per  lo  meno. 


IV  PREFAZIONE 

Fra  i  miglioramenti  iatrodotti  nella  parte  grammaticale ,  Io 
studioso  sarà  contento  di  trovare  che  alla  tavola  de'  suoni  delle 
vocali  ho  aggiunto  un  esercizio  pratico  analitico,  che  gli  farà 
toccare  con  mano  Tuso  degli  accenti  ed  altri  segni  adoperati 
per  accennare  la  pronuncia  nel  Primo  Passo. 

Questo  esercizio,  peraltro,  non  Taffrancherà  dalla  necessità  di 

leggere  cotesta  tavola  tre  o  quattro  volte  con  chi  sappia  bene 

la  pronuncia  inglese;  perchè  nella  nostra  lingua  ci  sono  più 

suoni  che  non  esistono  nella  italiana,  e  de'  quali  un  Italiano 

non  può  mai  farsi  una  idea  esatta,  senza  averli  uditi  dalla  bocca 

di  un  altro.  Però  in  un'ora,  leggendo  col  suo  maestro,   egli 

imparerà  a  proferire  bene  tutti  questi  suoni,  e  in  meno  di  un'al- 

tr'ora  imparerà  da  sé  medesimo  le  cifre  che  li  richiamano;  e, 

fatto  ciò,  si  sarà  posto  in  grado  di  pronunciare ,   senza  1'.  altrui 

ajuto,  tutte  le  parole  inglesi  di  questa  Grammatica  e  del  Primo 

^  Passo  (*);  giacché  le  lettere  mute  essendo  in  questi  libri  stam- 

/\    paté  con  carattere  corsivo,  e  quelle  che  si  pronunciano  essendo 

l    marcate  con  segni  che  accennano  i  loro  suoni ,  la  lingua  inglese 

è  in   essi  portata  al  livello  della  lingua  più  facile  d'Europa, 

Titaliana,  le^  lettere  della  quale  si  articolano  tutte  quante. 

Se  a  questo  metodo  si  oppone  l' obbiezione  della  difficoltà  o 
impossibiltà  di  procurarsi  altre  opere  inglesi  segnate  nella  stessa 
maniera ,  io  rispondo  che  tali  opere  non  saranno  necessarie  ; 
perchè,  quando  lo  studioso  avrà  letto  due  o  tre  volte  The  En- 
glish  Narrator  (**),*  composto  come  é  di  aneddoti  di  ogni  ge- 
nere e  sopra  quasi  ogni  soggetto,'  egli  avrà  cosi  spesso  incon- 
trato quasi  tutte  le  parole  della  lingua ,  e  si  sarà  reso  talmente 
famigliari  i  varii  modi  di  pronunciare  le  diverse  classi  delle  pa- 
role, che j  senz'altro  soccorso  che  quello  dell' analogia  e  delle 
regole  g^  imparate,  egli  leggerà  qualunque  altro  libro  ingle- 


(*)  E  del  nuovo  English  and  Italian  Pronouncing  Dictionary. 

(**)  Ora  il  Primo  Passo,  ossia  traduzione  interlineare  delV  English  Narrator. 


DBLLà   8I60IIOA  BDIBIOlil  ▼ 

se(*)«  Per  altroi,  se^  fatto  qutsto,  non  sarà  pa^^  déUa  sua 
proDtt&Ria,  o  se  egli  è  in  villa  o  dove  nea  possa  trovare  «o 
maestro^  deve  procurarsi  il  Dizionario'  di  Pronuncia  del 
Walker  (**). 

Se  mi  si  domanda  perchè  io  abbia  preferite  queste  cifre,  ecc. 
aU' antico  metodo  d'insegnare  la  pronuncia  mediante  i  suoni 
simili,  come: 

Tbis  way,  Sir,  if  you  please 
Dsiss  uè,  Seur,  if  ju  plis 

risponda:  i.°  perchè  nella  lingua  italiana  non  si  trovano  suoni 
simili  né  approssimativi*  a  parecchi  suoni  inglesi  ^  come  quello 
del  thi^  del  quarto  suono  dell' o,  del  secondo  suono  dell' ti,  dei- 
Ter,  ir,  ecc.  —  ^.^  Perchè  la  pronuncia  della  nostra  lingua 
non  è  tanto  difficile  quanto  si  dice,  e  non  mi  è  inai  piaciuto 
l'adoperare. grandi  mezzi  per  ottenere  piccoli  effetti.  —  5.^  Per- 
chè la  cosa  è  impossibile.  Nessuno  ha  mai  insegnato  la  vera 
pronuncia  inglese  con  tal  metodo,  né  la  insegnerà  mai.  Impe- 
rocché, come  può  un  principiante  proferire  o  farsi  un'idea  di  un 
suonno  che  non  ha  mai  udito  né  nella  propria  né  nell'  altrui  lìn- 
gua? E  se,  per  un  miracolo,  egli  potesse  dar  nel  segno  e  co* 
gliere  il  suono  richiesto,  come,  senza  averlo  udito,  potrebbe 
egli  mai  accertarsi  di  averlo  còlto?  —  Per  altro,  quand'anche 
questo  ooetodo  fosse  possibile,  non  converrebbe  adotlarlo:  per- 
che  l'allievo  che  lo  segue,  tenendo  gli  occhi  sempre  fissi,  nel 
leggere,  non  sulle  parole  inglesi^  ma  sulle  lettere  adoperate 
per  rappresentarne  i  suoni,  gli  riesce  difficile   o  impossibile 


{')  Al  Primo  Passo  (English  Narrator)  si  aggiunge  adesso  un  volume  di 
Dialoghi  inglesi- italiani^  colla  pronuncia  segnata  a  norma  di  questa  Grammatica 
e  dd  Nuovo  Dizionario. 

(**)  Il  Nuovo  English  and  Italian  Pronouncing  and  Explanatory  Dictionary 
[di  cui  è  stampata  attualmente  la  terza  edizione)  risparmia  allo  studente  questa 
spesa. 


VI  PREFAZIONE  DELLA    SECONDA    EDIZIONE 

rimparare  l'ortografia  inglese.  Fra  tutte  le  persone  che  ho  in- 
contrate^  che  avevano  imparato  la  nostra  lingua  con  questo  me- 
todo, non  ne  ho  ancora  trovato  una  la  cui  ortografia  fosse 
leggibile,  o  la  cui  pronuncia  fosse  intelligibile. 

Ho  preferito  dunque  il  suaccennato  metodo,  perchè  esso  è  di 
gran  lunga  più  semplice,  breve  ed  efficace,  perchè  mette  l'al- 
lievo in  grado  di  adoperare  il  dizionario  di  pronuncia  di  Wal- 
ker;  perchè  lo  abilita  ad  imparare  l'ortografia  della  lingua, 
senza  che  quasi  se  ne  avvegga  ;  e  perchè  ho  già  conosciuto  più 
persone ,  le  quali ,  avendolo  seguito ,  senza  aver  mai  preso  più 
di  una  lezione,  e  senza  aver  mai  letto  altri  libri  sulla  pronun- 
cia che  i  miei,  leggono  e  parlano  la  lingua,  se  non  esattamente 
come  gli  Inglesi,  almeno  in  modo  da  intenderli  e  da  esseme 
intesi  perfettamente. 

Mentre  ho  voluto  che  il  mio  libro  contenesse  tutto  quello  che 
fa  di  bisogno  per  condurre  lo  studioso  alla  perfetta  e  compiuta 
cognizione  della  lingua,  non  ho  voluto  che  contenesse  niente  di 
meramente  superfluo;  e  perciò  ilon  ho  voluto  seguitare  1  mìei 
predecessori  nelle  loro  definizioni  delle  diverse  parti  del  dì- 
scorso.  Perchè  i  principii,  gli  elementi  di  tutte  le  lingue  essendo 
i  medesimi,  quegli  che  sa  il  significato  (ed  ogni  fanciulletto  lo 
sa)  della  parola  sostantivo,  verbo,  preposizione ,  ecc.,  nella  prò* 
pria  lingua,  sa  il  senso  di  cotesti  vocaboli  in  tutte  le  altre;  ed 
egli  sarebbe  cosa  da  stolto  1*  accingersi  a  studiare  una  lingua 
straniera,  prima  di  aver  imparato  almeno  i  primi  elementi  della 
propria. 


JOHIV  MIIiliHOlJSE. 


Torino,  il  26  dicembre  4839. 


OSSERVAZIONI  DEI  GIORiNALI  SULLE  DIVERSE  PARTI 
DEL  CORSO  GRADUATO  E  COMPLETO. 


Ordine  nella  distrlbazione  delle  regole;  somma  chiarezza  nella 
loro  esposizione;  brevità,  utilità  pratica  negli  esempi;  notizie 
pellegrine  ad  ogni  pie'  sospinto  nei  Temi^  che  sono  altrettanti 
dialoghi  morali  o  frizzanti  ;  questi  sono  i  vantaggi  che  porgono 
agli  studenti  le  opere  del  Millhouse;  questi  sono  i  pregi  che  le 
hanno  in  sette  anni  portate  alla  quinta  edizione ,  e  che  fanno  sì 
che  si  vedono  attualmente  nelle  vetrine  di  tutti  i  principali  li- 
braj,  da  Como  a  Palermo,  e  da  Genova  a  Trieste.. 

La  Fama. 

La  maggior  parte  degli  altri  grammatici ,  o  non  sapendo  in* 
segnar  la  vera  pronuncia  inglese,  o  non  volendo  sottomettersi 
alla  fatica ,  ne  dicono  poco  o  nulla  ^  abbandonando  l' allievo  al- 
l' uso  ed  alla  voce  del  maestro  senza  norma  di  sorta.  Millhouse 
invece,  col  mezzo  di  questa  Grammatica  e  degli  altri  suoi 
libri,  come  il  Primo  Passo ^  ed  il  Dizionario  stampati  colla 
pronanca  segnata ,  pone  lo  studente  in  grado  di  pronunciare 
da  sé  solo  tutte  le  parole  della  lingua.  A  ciò  forse  più  che 
a  qualunque  altra  cosa  la  sua  Grammatica  va  debitrice  del  suo 
spaccio  immenso  ;  giacché  il  mecanismo  della  lingua  inglese , 


vili  0S8BBVAZI0N1  CEITICHB  SUL  CORSO  GRADUATO  B   COMPLETO  ECC. 

la  sintassi,  è  più  semplice  di  quella  di  qualunque  altro  idioma 
d'Europa.  Essa  deve  anco  in  parte  il  suo  successo  alla  somma 
chiarezza  e  precisione  delle  regole  della  sintassi,  alla  brevità, 
amenità  ed  utilità  pratica  degli  esempi ,  ed  al  suo  spiegare  una 
quantità  di  regole  difficili  che  tutti  gli  altri  grammatici  hanno 
schivate  o  dimenticate. 

Fra  1  pr^gi  delle  opere  del  Mill house  forse  il  più  rimarche- 
vole è  il  loro  beir  ordine.  Nel  Primo  Passo  egli  dà  una  qain- 
dicina  soltanto  delle  regole  primarie  e  più  importanti.  Nella 
Grammatica,  parte  prima,  dà  le  regole  generali  tutte  quante, 
con  aliato  alcune  regole  eccezionali;  e  nella  seconda  parte,  per 
mezzo  di  confronti  tra  i  due  idiomi,  dilucida  con  mirabile  chia- 
rezza tutte  le  difficoltà  di  entrambi.  Nelle  opere  sue  tutto  è 
graduato,  tutto  è  progressivo.  L'  allievo  è  condotto  gradata- 
mente da  cose  facili  a  cose  più  difficili^  ed  indi  a  più  difficili 
ancora;  e  ciò  con  passi  si  piani,  corti  ed  impercettibili ,  ch'e- 
gli giunge  alla  perfetta  conoscenza  della  lingua  quasi  senza 
accorgersi  di  averla  studiata.  E  ciò  che  npn  meno  dell'  ordine 
cenduce  a  si  felice  risultalo  si  è ,  che  i  TVmt,  gli  esercizj  che 
egli  scrive,  sono  tutti  brìo,  tutti  bizzarria  e  tutti  eleganza,  e 
pieni  di  pensieri  e  di  cose  sino       \  lo.  Figaro, 

Le  difficoltà  maggiori  della  pronunzia,  della  costruzione  delle 
parole  e  delle  frasi  vi  sono  spianate  colla  maggior  chiìsirezza;  il 
metodo  è  piano  e  dilettevole.  La  regola,  che  era  u<ia  cosa  arida 
spesso  ed  indigesta  nelle  antiche  grammatiche  e  libri  elemen- 
tari, riveste  nel  Corso  Graduato  e  Completo  del  MiUhouse  una 
facilità  meravigliosa  ad  imprimersi  nella  mente....  L' opera  sua 
adunque  di  pubblico  insegnalore  e  di  scrittore  vuol  essere  lar- 
gamente encomiata,  e  i  suoi  libri  raccomandati  anzi  tutto  alla 
scelta  delle  persone  studiose,  come  quelli  che  si  lasciano  di 
lunga  mano  addietro  gli  altri  tutti  dello  stesso  genere  che  in 
Italia  non  solamente,  ma  in  Francia  e  in  Germania  si  sono  pub- 
blicati. 

L'Eridano. 


GRAMMATICA  ANALITICA 


DELLA 


LINGUA  INGLESE 


PARTE  PRIMA. 


^ATTERTIMEirrO. 

Lo  sladioso  è  pregato  a  leggere  attentatnente  tolte  le  annotationi. 


1.0  DELLE  LETTERE. 

L'Alfabeto  inglese  ha  venlisei  lettere,  quattro  delle  quali  (k^ 
w,  X,  y)  sono  straniere  alla  lingua  italiana.  Sotto  ciascuna  let- 
tera ne  è  indicata  la  pronuncia  alfabetica. 

A,  B,  C,    D,  E,  F,   G,   Hj     I,  J,     Kj    L, 

E  (chiusa),    bi,   si,    di,     i,    ef,    ggi,  etcc,  ai,  gge,   che,  el, 

M,    N,   O,  P,     Q,    R,     S,    T,     U,     V, 

em,    en,    o  (chiuso),    pi,     chiù,  ar,      ess,    ti,       jù,       vi, 

W,     X,    Y,    Z. 

dubbliii,  echs,  uai,  zed. 

Cinque  di  queste,  A,  E,  1,  0,  U,  sono  vocali,  cioè  possono 
formare  un  suono  da  perse;  le  altre  sono  consonanti,  cioè  non 
possono  articolarsi  se  non  accoppiate  ad  una  vocale. 

W  e  Y  in  corso  e  in  fine  di  sillaba  sono  anch'esse  vocali, 
e  si  pronunciano  come  u  ed  t;in  principio  di  sillaba  sono  con- 
sonanti, e  suonano  u  italiano  in  uomo  ed  i  iniziale  in  ieri. 

Gram.  ingl. ,  Eiiz.  XI L  ^ 


primo  suono  •  accento  acato  secondo  suono  -  accento  jjrave  terso  suono  .^^^j* 

Fàle, méte, bile,  nòie, tube;  -    fàt,     nièt,  bit,  nói,  tùb;  -  far,  piqué. 

Seno,    Tino,    lai,    roma,  fiume ;-pallo-pello,  pelio,  e,  i,  notte,  oeu/';  -  mano,   vino. 


OSSERVAZIONI  SULLA  PRONUNCIA. 


Le  consonanti  inglesi  sono  facili  quanto  le  italiane.  La  mag- 
gior parte  si  pronuncia  in  egual  maniera  ih  ambedue  le  lingue. 
Quelle  che  si  proferiscono  diversamente  trovanti  spiegale  a  pa- 
gina  Ile  seguenti.  Le  sole  difficili  sono  s  e  g^ìe  quali  in  in- 
glese, come  in  italiano,  hanno  due  suoni.  Tale  difficoltà  però  l'ho 
tolta  in  questo  libro  e  nel  Primo  Passo  ^  segnando  queste  let- 
tere con  un  puntino  tulle  le  Tolte  che  suonano  dolci  (come  in 
rosa^  gemma ^  rose,  gem),  e  lasciandole  senza  segno  tulle  le 
volte  che  suonano  dure  (^erpo,  anglicano^  servanl,  anglican). 

Anche  la  vocale  e  ha  in  ambe  le  lingue  due  suoni:  ma  Tho 
resa  più  facile  in  questi  miei  libri  che  non  sia  nei  libri  italiani, 
distinguendone  il  suono  alfabetico  coir  accento  acuto  ('),  ed  il 
suono  aperto  (come  in  erba)  coiraccenlo  grave  (^). 

Le  altre  vocali  inglesi  sono  assai  più  difficili  delle  italiane. 
Esse  hanno  cioè:  Vi  Ire  suoni,  Vu  quattro,  e  Va  e  Vo  cinque. 
Questa  difficoltà.  Tunica  quasi  che  T allievo  abbia  a  superare 
nello  studio  della  nostra  favella,  Tho  eliminata  in  questo  libro, 
nel  Primo  Passo^  e  nel  ÌVmopo  Dizionario^  additando  con  certi 
segni,  a  guisa  delle  note  della  musica ^  i  vari  suoni  delle  vo- 
cali, ì  diversi  modi  di  proferirle.  Il  suono  alfabetico  o  lungo 
di  qualsivoglia  vocale,  lo  segno  coir  accento  acuto  (');  il  suono 
breve  o  secondo,  coir  accento  grave  (^);  il  suono  aperto  o  ter- 
zo, col  circonflesso,  (a);  il  suono  spiccato  o  quarto,  col  circon- 
flesso rovesciato  (v);  ed  il  suono  quinto  ed  ultimo,  col  punto 
ammirativo  (I).  —  Accoppio  con  una  curva  ('^)  le  vocaK  óì, 
<^,  dù  ed  ow  tutte  le  volte  che  fanno  dittongo;  e  slampo  in 
carattere  corsivo  tutte  le  lettere  mule. 


vt.ùrtoaitim.  •  quarta  i.  •  eire.  roT0M.      p.  amm. 


dilUnfhi 


C4M1MII*  doki 


nòf,  rude;  -  fall,  sòti^  bull;  fare,  do;  póìse,  b^s,  fdùl,  fo^l;  geni,  as. 

forte,  roga;  -  forto,  oeu/*,  culla;  erba,  roga;  poi,  faasto;    gemma^rosa. 

CHIAVE  DE'  SUONI  DELLE  LETTERE  SEGNATE. 

(Vedi  la  doppia  riga  in  cima  di  queste  pagine.) 

Suoni  iimili  Esempi, 

e  in  seno.  Fate,  niàde,  pam  (*). 

i    a  in  pa Ilo  piegata  verso  e  in  CTòa.  Fai,  màd,  uiàdly. 

a.  in  mano,  dare.  Far,  càr,  pàlli, 

o  in  forte.  Fall,  ali,  called. 

e  in  erba.  Fare,  itr,  pàired  ('). 

t  in  vino.  Mele,  scéne,  séal. 

e  in  erba,  petto.  Mèi,  nièn,  brèad. 

ai  in  lai  piegato  verso  eìin /(ri.  Biìe,  pike,  pine. 

e  in  WJetó  piegala  verso  iin /Ì//0.  Bit,  plck,  pìn. 


Accenti 

1.  à  lunga 

2.  à  breve 
5.  à  aperta 
h.  a  spiccata 
S.  k  anomala 

1.  é  lunga 

2.  è  breve 

ì.  i  lungo 
2.  1  breve 
5. 1  francese 

4.  ó  lungo 

2.  ò  breve 

3.  ó  aperto 
h.  ò  spiccato  i 
b.  i  anomalo 

1.  \ì  lungo 

2.  ù  breve 

5.  ù  aperto 
h,  u  spiccato 

1.  f  lungo 

2.  y  breve 
?.  j  scuro 

DiiioD- 1  6ì,  d^ 
^^^  \  dù,  cw 


s 


61. 

V3 


%  in  vino, 

0  in  Roma, 
0  in  «lof^e. 

0  in  forte. 

oeu  in  oeuf  {^), 
u  in  rtigfa. 

fU  in  fiume, 
oeu  in  oeir/. 
ti  in  ruga, 
u  in  culla. 

• 

1  (inglese)  in  bite. 
i  (inglese)  in  bit. 


Piqwe,  marine. 

Nòie,  globe,  rósy. 
ISòt,  lòt,  clock. 
Nór,  fór,  fòrmer. 
Sòn,  donc,  lovely. 
Dò,  lise,  góod. 

Tube,  tùne,  music. 
Tìib,  tùn,  begìin. 
Rude,  rùle,  frùttless. 
Bull,  pùt,  pulpit. 

T^Ve,  hf,  cvf. 
L^mpb,  symbol. 


t  (inglese)  in  radicai  {*).  Màn^,  hàpp^. 
01  in  poi.  Pólse,  b^s. 


CODS.ti 

dolci 


g 

S 


au  in  fausto. 

g  in  gemma, 
\  s  in  rosa. 


Fdùl,  fowl. 

Gem,  gender. 

As,  rose. 


(1)  Siccome  le  lettere  distinte  con  carattere  cortivo  ti  tacciono,  queste  tre  parole  soo" 
DSDO  appunto  feti  med^  pen  (l'è  stretta  come  in  teno). 

(3)  Fare^  air,  paired  ,  si  proferiscono  fer,  er,  perd,  V  e  aperta  come  in  erba.  Tutte 
le  volte  che  nelle  parole  inglesi  di  questo  volume  e  del  Primo  Pa»to  Va  trovasi  segnata 
coir  accento  acuto  (à),  bisogna  pronunciarla  come  e  in  teno  ;  tutte  le  volle  che  è  segnata 
coir  accento  circonflesso  (  à  )  bisogna  proferirla  come  a  in  mano ,  e  cosi  dicasi  degli 
altri  suoni  di  questa  lettera  e  di  quelli  di  tutte  le  altre  vocali. 

(S) Questo  suono  è  quello  dell' o  italiano  io  somma  raccorciato  e  piegato  verso  1  «di  erba, 

(4)  Questo  suono  breve,  esile,  indistinto,  è  un  suono  medio  fra  Vi  inglese  m  ot(  e  1  e 
italiaao  in  finte. 


«  SPIEGAZIONE  DELLA  TAVOLA  DEI  SCONf 

Fife,  mèle,  bite^nóle,  tube;  -  fàt,  mè^  bit,  nòt,  tùb,-  far,  ptqt/e^ 

8e0o«        tìdo*         UU    roma,     flomej'-  paltò-petto,  petto,   e.  i«  notte,    orafi»   mano*       vino» 

Quando  le  vocali  ou  ed  ow  non  fanno  dittongo,  cioè,  quando 
una  di  queste  lettere  si  pronuncia  e  V  altra  si  tace,  segno  la  vo- 
cale da  pronunciarsi  coir  accento  indicante  il  suono  richiesto,  e 
distinguo  la  vocale  muta  con  carattere  corsiipo;  cosi  Arnóu?,  sóul, 
si  proferiscono  no ,  sol  (o  stretto  italiano).  -—  ^  in  corso  o  in 
fine  di  parola  d'  ordinario  si  tace  ;  quando  si  pronuncia  ha  un 
suono  equivalente  a  quello  delitti  quarto  inglese.  Tu  breve 
italiano  in  culla,  S  e  g  senza  il  puntino  debbono  sempre  pro- 
ferirsi col  suono  duro  come  in  servo,  anglicano. 

Nei  monosillabi  gli  accenti  altro  non  fanno  che  precisare  il 
suono  delia  vocale;  ne'  polisillabi  marcano  inoltre  il  luogo  dove 
cade  la  posa  della  voce.  Le  sìllabe  non  accentate  dei  vocaboli 
inglesi  proferisconsi  precisamente  o  quasi  come  le  italiane.  Le 
eccezioni,  che  sono  poche,  si  trovano  spiegate  con  apposite  an- 
notazioni a  mano  a  mano  che  si  presentano  nelle  seguenti  pa- 
gine e  nel  Primo  Passo. 

Nei  vocaboli  inglesi  che  formano  la  linea  in  cima  di  queste 
facciate  trovansi  i  suoni  di  tutte  le  nostre  vocali  come  sono 
spiegate  nell'antecedente  tavola,  e  nelle  parole  italiane  collocate 
sotto  questi  vocaboli  trovansi  gli  stessi  suoni,  o  i  suoni  ap- 
prossimativi. Così  a  nella  voce  inglese  fate  (come  dissi  dianzi) 
si  proferisce  come  e  nella  parola  italiana  seno,  a  in  far  come  a 
in  mano^  e  in  mete  come  t  in  ^ino^  e  in  met  come  e  in  petto^  ecc.  ; 
Esempi  : 

Prat/,     lènd     me     a     séal. 

Prego,      prestate     mi       un    sigillo. 

Pronunciate:  Pre,     lend    mi      è      sii. 

Sulla  lettera  a  nella  parola  pray  si  vede  T  accento  acuto  ('). 
Esso  addita  lo  stesso  accento  sulla  stessa  vocale  in  cima  della 
pagina  in  principio,  e  accenna  che  V  a  in  pray  suona  come  V  a 
inglese  in  fate  o  come  V  e  italiana  in  seno^  e  che  la  parola  pray 
si  pronuncia  pre ,  sendochè  T  y  in  fine  è  muto. 

L'è  in  /end  viene  segnalo  coli' accento  grave  per  indicare  che 
ha  qui  quello  stesso  suono  che  ha  sotto  lo  stesso  accento  nella 
riga  normale  in  cima,  cioè  che  si  proferisce  come  l'  e  nella  pa- 


ESmCiZlO  PIATICO  ì^ 

nòr, rude;-  filosofi,  bttll; tòre,dó; póìse, b^à,  fdùl,  foAI ;  t^m,  as. 

tafU.     nifai  •    farui»   Mvfi    tnllai  «rha»     ngai  poi*  teottoi 


rola  inglese  met^  o  come  Te  italiana  in  petto.  Vedasi  la  settima 
parola  nella  pagina  contro.  Me  inglese  si  articola  come  mi  ita- 
liano. Vedasi  l'accento  cbe  distingue  questo  suono  nella  seconda 
parola  in  cima  dì  quella  pagina. 

Il  punto  ammirativo  suir articolo  a  significa  cbe  questa  par- 
ticella si  pronuncia  come  l'è  verbo  italiano,  cioè  come  Va  in  fare^ 
la  sesta  parola  in  cima  di  questa  pagina.  La  vocale  a  nel  voca- 
bolo seal  si  tace,  e  Te  suona  come  Ve  inglese  in  mete  o  sia 
l'i  italiano  in  vino.  Vedasi  la  seconda  parola  della  riga  normale 
in  cima  alla  pagina  qui  contro.  —  Ogniqualvolta  impertanto 
rallievo  sarà  in  dubbio  riguardo  al  modo  di  pronunciare  le  vocali 
di  qualsiasi  parola  del  testo,  egli  non  avrà  cbe  a  notare  l'accento 
con  cui  è  segnata  la  vocale  di  cui  desidera  accertare  la  pro- 
nuncia, e  cercando  la  stessa  vocale  collo  stesso  accento  nella 
riga  normale  in  cima,  troverà  nella  voce  italiana  di  sotto  il 
suono  inglese  ricbiesto.  Così  senza  V  aiuto  del  maestro  saprà 
che  r  a  in  shark ,  il  decimo  vocabolo  della  terza  riga  della 
pagina  ^%  qui  appresso,  suona  in  inglese  appunto  come  suona  in 
italiano,  daccbè  egli  troverà  cotest*a  segnato  coli' accento  cir- 
conflesso (a),  il  quale  addita  lo  stesso  accento  sulla  stessa  vo« 
cale  nella  riga  normale  ivi  in  cima,  ed  accenna  che  Va  in 
ihark  suona  come  a  in  /ixr,  l'undecima  parola  inglese  di  quella 
riga,  0  come  a  in  mano^  V  undecima  parola  italiana.  Saprà 
parimente  che  Va  in  waiter^  la  nona  parola  della  riga  dodi- 
cesima di  quella  pagina,  deve  proferirsi  come  Ve  italiana  in 
teno^  giacché  sull'a  in  waiter  egli  troverà  racconto  acuto  ('), 
li  quale  accento  addita  in  cima  della  pagina  Va  inglese  in 
/ate,  la  quale  ha  per  equivalente  Ve  italiana  in  seno.  S'ac- 
corgerà pure  cbe  j  nella  parola  tvaiter  si  tace,  essendo  che 
questa  lettera  è  ivi  distinta  con  carattere  corsilo;  ed  in  questa 
parola  e  in  tutte  le  parole  del  libro ,  saprà  dove  collocare  la 
posa  della  voce ,  stante  cbe  cotesti  segni  servono  al  doppio  uso 
di  accennare  l'accento  di  prosodia  ed  i^juflai-AUe  vocali. 


^  BICAPITOLAZIOXB 

F^r^,  méte,  b(te,  nòte,  tube;  -  fàt,   mèt,  bit,  nòt,  lùb];  -  far, piqn^-^ 

Senp*        yiuo,         lai.     roma,     fiamej  -  patto^pelto*  petto*   ««itiiptia»    O0m fi    •■   fiaoe^     .vin^* 

E  necessario,  aftzi  indispensabile ,  che  prima  d*  inoKrarsi:^ 
lo  studioso  abbia  imparato  a  pronunciare  csaltamente  tutte  le 
parole  della  riga  normale  qui  sopra,  ed  il  th.  —  (^edi  Os- 
servazioni sul  Corso  Graduato  e  Completo ,  e  sul  modo  di  stu- 
<liarne  le  diverse  parti,  nelle  prime  quattro  pagine  del  Prima 
Passo  all'Inglese^  duodecima  edizione.) 


DOMANDE  RICAPITOLATIVE. 


Sodo  difiicSli  a  proDunciarsi  Io  coosoDanti  inglosi  ?  Qaali  di  essa  banoo  due 
suoni  ?  S  e  £r  segnato  col  puntino  come  si  pronunciano  ?  E  senza  il  puntino  ? 
Come  si  pronuncia  la  vocale  e  quando  è  segnata  coli'  accento  acuto  ?  E  coli'  ac- 
cento grave?  Le  altre  vocali  inglesi  hanno  forse  pid  di  due  snoni?  In  questa 
Grammatica  e  nel  Nuovo  Dfzionario  come  viene  distinto  il  suono  alfabetico  .e  lango 
di  qualsivoglia  vocale  ?  Ed  il  suono  breve  o  secondo?  Ed  il  suono  aperto  o  ter- 
zo ?  Il  quarto  suono,  il  suono  spiccato  delle  vocali  a,  o,  u,  come  si  discerne? 
Ed  il  quinto  suono  dell'  à  e  dell' o?  Le  vocali  oi  ed  ou  sotto  la  curva  come  si 
proferiscono  ?  E  senza  la  curva  ?  Con  che  carattere  sono  stampate  in  questi  libri 
le  Iettare  mute? 

Pronunciate  le  vocali  inglesi  come  si  trovano  nell'  alfabeto.  Pronunciate  le 
prime  cinque  parole  in  cim^  di  questa  pagina.  L'  e  finale  di  questi  vocaboli  è 
'stampala,  con  carattere  corsivo,  perchè?  Perchè  portano  le  altre  vocali  di  questo 
parole  1'  accento  acuto  ?  I  vocaboli  italiani  sotto  le  parole  inglesi ,  a  che  servono  ? 
In  che  parola  italiana  trovasi  un  suono  equivalente  a  quello  dell'  a  nella  voce 
•inglese  fate?  E  a  quello  dell*  e  in  metcf  —  Profiunciate  le  parole  in  cima,  fat^ 
m'et,  bit,  notf  tub.  Le  vocali  di  qoeste  parole  sono  segnate  coli'  accento  grave;  per- 
chè? In  quali  parole  italiano  e  francesi  trovansi  questi  suoni  ?  Questo  secondo  suono 
della  vocale  inglese  è  lungo  forse  quanto  il  primo  ? 

Leggete  tutta  la  riga  in  eima  di  qneste  due  pagine.  L' accento  circonflesso  so- 
pra  le  parole  far ,  piqué  j  nor ,  rude ,  a  che  serve  ?  A  col  |)unto  ammirativo  sopra 
come  si  articola?  E  quando  ò  segnata  coli'  accento  circonflesso  rovesciato?  Pro- 
nunciate le  parole  inglesi  fate,  fare  ^  fai,  far ^  fall.  Il  quinto  snono  dell' o,  quello 
dell'  u  toscano ,  come  si  distingue  ?  Evvi  forse  qualche  dilTerenza  fra  il  suono 
Ai  oi  •  quello  di  oy  ?  o  tra  ou  e  oto  ?  Nelle  parole  di  due  o  piìp  sillabo  a  che 
servono  i  segni  e  gli  accenti?   ProQupciate    Waiter,  proy ,  lend  me   a  seal. 
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Jiòr,  rude  ;  -  fall,  soo^  bfill  ;  fkre^  dà  ;  poìée,  b^é,  fòùl,  fa%  1  ;  gem,  as. 

forte.  4  roga;    -    forte,    oeuf,     eallai     erba,    ruga;  pot,  fatittoi         gemma,  rota 

VOCALI.  —  REGOLE  GEiNERAU. 

Nelle  prime  cinque  parole  della  riga  doppia  della  pagina  contro 
si  vede  che  una  vocale  seguila  da  una  sola  consonante  cui  suc- 
cede un  e  finale  ha  il  suono  alfabetico  o  lungo,  come: 

Fam^.         Cède.         Mile.         Mode.         Mule  (a). 

Fama.  Cedere.  Miglio.  Modo.  Malo. 

La  vocale  ha  lo  stesso  suono: 

Primo.  —  In  fine  di  sillaba  accentala. 

Fà-vor.     Fé-ver.       MiVnop.     Mó-ment.    Mù-sic. 

Favore.  Febbre.  Minore.  Momento.  Musica. 

Secondo.  —  Facente  sillaba  da  sé  in  principio  di  parola  : 
à-gent.      é-quah      i-doL         6-dor.        ù-ni-form. 

Agente.  Eguale.  Idolo.  Odore.  Uniforme. 

La:YocaIe  ha  il  suono  breve,  cioè  quello  figurato  coir  accento 
grave  nelle  seconde  cinque  parole  in  cima  della  pagina  contro: 

Primo.  -—  Quando  trovasi  tra  due  o  più  consonanti  nella  mede- 
sima sillaba,  senza  V  e  finale: 

Fàt.  Set.  Mlll;  Pòt.  Sùffer. 

Grasso.  Porre.  Mulino.  Vaso.  Soffrire. 

Secondo.  — '  Seguita  da  consonante  in  fine  di  parola  o  di  sillaba  : 
àa.  èbb.  In.  un.  ùn-der  {*). 

Uno.  riflusso.  in.  sopra.  solto. 


(o)  Le  eccezioni  sono  i  vocaboli  in  cui  la  vocale  u  ò  preceduta  da  r  (come  in 
rude)  ;  e  le  seguenti  parole  : 

Hàve,      ire,        bàd«,         ère        vére,        tbòre,       wbère,    live,       fire. 
Avete,    siete,     comandò^   prima,    erano,       ivi,         dove,       vivete,    date. 

(')  Una  vocale  seguita  da  una  consonantu  cui  succeda  na  e  finale,  come  si  prò- 
nnocia?  Una  vocale  in  fine  di  sillaba  accentata,  come  si  articola?  E  in  principio 
di  parola  facente  sillaba  da  sé?  Pronunciato  le  parole  inglesi  che  corrispondono 
site  italiane, /bma ,  favore  ,  agente ,  miglio ,  minore ,  idolo.  —  Una  vocale  tra  due 
«msooanti  senia  Ve  finale,  come  si  proferisce?  Pronunciate  in  inglese  ^ra««o , 
pone,  DOSO.  Aggiungete  un  e  finale  a  questi  vocaboli ,  e  poi  pronunciateli.  Como 
li  promiBdaoo  le  parole  inglesi  che  corrispondono  a  «ho,  topra,  in,  sotto? 
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Fate,  mèle,  bile,  nòie,  tube;  -    fàt,  mèt,  bit,  nòt,  tùb;  -  far,  plqtie, 

Sene,        vino*       lal«     ronia.      flauMi  •  paUo«paU«,  p«tl«,  ••  |«   notu.owfi   •    ■■■«•       ▼!&•• 


VOCALI.  —  REGOLE  ECGEZiONALL 

A  seguila  da  r,  s(,  z%,  ih  e  eh  suona  come  in  italiano  : 
Bar.  Pàst.  Pass.         Para.  Brànch. 

Barra.  Passato.  Passate.  Sentiero.  Ramo. 

A  suona  o  in  /brie  quando  è  seguita  da  ti,  ti;,  //,  in  una  sillaba 
accenlata: 

Cause.      Be-càule.    Lau;.         Fall.  Be-fall. 

Causa.  Perchè.  Legge.  Cadere.  Accadere. 

A  seguita  da  ir  o  re  suona  e  in  er6a  :  esemp.  :  jitr,  rÀre,  aria,  raro. 
A  accentata  innanzi  ad  t  o  y  suona  e  in  seno  :  non  accentata 
si  tace  : 

Pajn.        Pay.  Màtn.         Maintain.    Gèrtain. 

Pena.  Pagate.  Priacipale.        Mantenete.       Certo. 

E  VCL  fine  di  parola  è  muta  (a),  eccetto  che  ne'  monosillabi: 
Bé.  He.  Shé.        Me.        Wé.        Yé. 

Siate.  Egli.  Ella.  Me.  Noi.  Voi. 

E  si  pronuncia  t  in  fine  di  alcune  parole  greche  o  latine;  esem- 
pio: epitome. 

Ef  quantunque  muta  in  fine  di  parola,  ha  il  potere  di  allungare 
la  vocale  che  la  precede  : 

Hàt.         Hate.        Set.        Cède.        Din.        Dine. 

Cappello.        Odiare.  Porre.  Cedere.  Stordire.       Pransare. 

Ròd.        Róde.        Cùb.        Cube. 

Verga.  Cavalcai.       Leoncino.       Cobo. 

E  ne'  participj  e  ne'  tempi  passati  de'  verbi  non  si  pronuncia  : 
Lòved.        Hóped.        Dined  (b).    Càlled.         Gilled. 

Amato.  Sperare.  Praniafa.  Chiamai.  Chiamato. 


(a)  L' e  muta  nel  singolare  lo  è  altresì  nel  plartle  ;  esempio  :  date ,  datee ,  data , 
date.  Vedi  1»  Kota  grammaticale  li,  pag.  31. 

{b)  in  td  escono  i  participj  passati  e  i  tempi  paiiati  de*  vorbi  rogoltri  inglesi 
atti  quanti. 
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nòr,  rà(k;  -  fili,  sòn,  bfill;  fÀre,  d^;  j^Sìse^h^i;  fòbl,  f<^l;  ^em,  ai. 

tona,    n|«}  -    loru.    «Mf.    «gllai   uhm,   taf*!  poi.  Aiattoi  tmm»  tm». 

Si  eccettua  il  caso  in  cui  V  e  sia  preceduta  da  (od: 

Respècted.         Demànded.      Limited.        àdded. 

RispetUlo.  Domandava.  Limitato.  Aggiaote. 

E  tra  r-w  e  j-w  si  tace,  ed  il  tu  suona  ti  italiano  in  culla  : 
Crcw.  Drew.  Grew.  Jcw. 

Cinrma.  Trasse.  Crebbe.  Giadeo. 

Faori  di  questi  due  casi  ew  suona  iti  in  fiumi: 

Few.  New.  Déw.  Viéw. 

Poebi.  Nuoto.  Rugiada.  Vedota. 

E  seguita  da  i  o  j/  suona  d'  ordinario  e  in  seno  : 

Yein.  Grey.  Reù/n.  NetgA. 

Vena.  Grigio.  Regno.  Nilrire. 

E  seguita  da  r  finale  suona  e  in  erba  alquanto  piegata  verso  o 
in  somma;  es:  Aer,  por  ter  ^  suo,  portinajo. 

£*  (ed  anche  t)  in  fine  di  sillaba  non  accentata,  o  facente  sillaba 
da  sé  senza  V  accento,  si  proferisce  t  in  fitto  raccorciato  e 
piegato  verso  l't  inglese  in  bit  : 

Pròph-e-cy;    Mys-le-ry.     Vàn-i-ty.     Alàc-ri-ly.   Be-là-bour. 

Profesia.  Mistero.  Vanità.  Alacrità.  Butonare. 

££*  suona  i  in  moy  es.:  beef,  manzo,  6eer,  birra  (*). 
/  ha  il  suono  alfabetico  innanzi  a  gn^  gh,  ght^  e  nd  finale: 
S/^fn.  Sigh.         tiight.        Blind.         Wind. 

Segno.  Sospiro.  Notte.  Cieco.  Girare. 

fFind^  vento  si  pronuncia  wind  in  prosa  e  wind  in  poesia. 


D  Quali  sono  le  consonanti  che ,  collocate  dopo  V  a  inglese ,  le  danno  il  ftaono 
dall'  a  italiano?  Quali  tono  le  lettere  che  le  danno  il  snoao  dell'  o  in  f&rUJ  A 
seguita  da  re  o  da  r ,  come  s'  articola?  Seguita  da  i,  y,  come  suona?  Pronnndate 
ioÌDgteie  barra,  causa,  paga ^  pena,  eerto.  L'  e  finale  si  pronuncia?  Quali  sono 
le  eeceiioni?  pronunciate  hai,  hate,  tet,  eede,  cub,  cube,  E  innanii  al  d  finale 
si  pronuncia?  Quali  sono  le  eccesioni?  Eto  preceduto  da  r  oj,  eome  s' artioola ? 
e  preceduto  dalle  altre  consonanti?  Pronunciate  ne»,  few,  drew,  vein  ,  reign  ^ 
porttr,  I?  ed  <  in  fine  di  silUba  non  accenUU  eome  si  pronnneiano?  Pronan- 
ciate  in  inglese  m<ifero,  vanitàg  birra. 


01  VOCALI.  -  necoLB  eccezioiiali 

Fittf,  niét€,bfte,  n6te,lubtf;  -  far,  inèt,bU,n6f,  liib;-  far,  piqué, 

Setib^        TtaOf         Uri.      roma,      fioml;  •  pauo>petto.  petto*   «.  I,  notte,    oeufi  •  matto,      vfnn. 


/nel  prefisso  tn suona  i  inglese  in  bit;  es.:  in-fa-mous,  in-hù-man. 

/  facente  sillaba  (non  accentata)  da  sé,  o  in  fine  di  sillaba 
senza  raccenlo, suona  i  in  fitto  raccorcialissimo;  es.:  Ràd-ical, 
àn-ti-mony. 

I  innanzi  ad  r  non  seguito  dall'e  finale,  suona  ti  in  tub  : 

Sir.  Fir.  fiird.  First.  DìrL 

Signore.  Abete.  Uccello.  Primo.  Fango. 

O  seguito  da  /e/,  It^  ed  a  ha  il  suono  alfabetico  e  lungo  : 
Fóld.        ;  Cóld.  Cóli.  Cóost.  Cóat. 

Piega.  Freddo.  Poledro.  Costa.  Vestito. 

O  innanzi  a  w  finale  suona  o  in  Roma  ed  il  ti;  si  tace;  esem- 
pio: lóti;,  basso,  Per  le  eccezioni  vedansi  i  dittonghi. 

00  proferisconsi  come  u  in  ruga;  es.;  prio/,  prova. 
Eccezioni:        Dóor.        Flóor,         Blòod.        Flood. 

Porta.  Pavimento,        Sangue.  Dilavio. 

U  dopo  r,  tuttoché  accentato  e  seguito  da  una  sola  consonante 
ed  e  finale^  o  in  fine  di  sìllaba  accentata,  suona  u  in  ruga  : 

Rù-in.         Rù-ler.         Crude. 

U  nel  prefisso  un  suona  ti  in  tub:  un-cér-taln. 
U  è  muto  tra  a  ed  w:  esempio:  òwnt,  zia. 
U  nelle  seguenti  parole  suona  e  ed  i: 

Bury.        Busy.         Business. 
(Bèry.        Bisy.  Bisness.) 

Seppellire.       Affaccendato.    Faccende. 

^  ÌB  principio  di  sillaba  ò  consonante,  e  suona  ti  i»  uomo; 
esempio:  won,  vinto, 

JV  in  corso  di  sillaba  è  vocale,  e  suona  ti  in  culla  ;  es.:  brewed, 
macchinato;  swéet,  dolce. 

JT iniziale  è  consonante,  e  si  proferisce  come  %  in  ieri: 

Yès.  Yèt.  Yéar.  Yòn-der. 

Si.  -    Ancora.  Anno.  Laggiù. 
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Jiór,  rude;  *  fSall,  sòn^  bull  ;  fare*,  dò;  poise^  hd^i  f<ml,  fofwl;  gem,  ai. 

f»tt,     ragi,    -    forte*    otmfi     eallai   «rba.rsgai  p»i,  faai(0|  gsiBaa*  r«Mb 


/in  eorso  di  sillaba  è  vocale,  e  si  pronuncia  appunto  come  t; 

infinteli  sillaba  (non  accentato)  ha  lo  stesso  suono  breve,  esile^ 
scuro  dell'»  non  accentato  in  radicai  {a)^  antimonye  simili  {*), 

RJEGOLE  DELLE  CONSONANTI. 

Le  consonanti  inglesi  si  pronunciano  come  le  italiane,  eccet- 

laateC,  G,  II,  J,  K,  R,  S,  T,  X,  Z. 
-B  preceduta  da  m^  o  seguita  da  /  è  mula;  esemp.:  Timfr,  dè6t. 
C  si  proferisce  come  in  italiano  innanzi  a  tutte  le  consonanti,  in 

fine  di  parola  o  di  sillaba,  ed  avanti  le  vocali  a^  o^  u;  esempi: 

Càndor.  Còl-ic.  Ciis-tom.  Class.  Sèct.  Crìt-ic. 
C  avanti  e,  t,  y,  suona  s  dura;  es.:  Cèn-sor,  clv-ìo,  c^-press. 
C  raddoppiato,  seguito  da  consonante  e  dalle  vocali  a,  o,  v,  suona  k; 

es.:  ecclesiàsiic,  account;  seguito  dalle  vocali  e,  t  suona  A*^ 

(chs  italiano),  cioè  il  primo  e  si  pronuncia  k  ed  il  secondo  s 

dura;  esempio  :  àc-cenL 
Cia^  cea,  cie^  ciò  dopo  una  sillaba  accentata  proferisconsi  scia^ 

sce^  5CI0,  facendo  sentire  il  meno  possibile  la  lettera  t. 
Social  (5),         ó-cean.        àn-cient.        Spà-cious. 

(a)  ParlaDdo  o  leggendo  eoa  posatezia  questo  suono  si  allunga  e  diventa  quasi 
t  io  fitto;  parlando   presto  .si  acQorcia  e  diventa  e  io  finte, 

(b)  L'  e  e  1'  t  nelle  terminazioni  eon,  ian,  ion,  eou$,  ed  ious  non  si  proferiscono 
leparatamente  ,  e  non  servono  ad  altro  che  ad  agevolare  1'  articolazione  delle  conso- 
nanti che  In  precedono.  Eienpio} 

Plgeon.  Physlcian.        .  action.  Gòrgeous.  Pròcious. 

Pronunciasi    Pld-jio.  FU  Ishao.  àk-shoo.         Gòr-jus.  Prèsh-us. 

n  /  innanzi  ti  gn  9  gh  come  si  articola?  Ed  innanzi  ad  nd  finale?  Prooon- 
date  good  night  (boona  notte) ,  mind  (mente).  Nel  prefisso  in  che  .suono  ha  1'  t  f 
boaozi  alla  consonante  r  come  si  pronuncia?  Pronunciate  in  inglese  infame, 
tignare ^  radicale.  Che  suono  ha  ro  innanzi  ad  ìd ,  U  ed  a?  Ed  innanzi  al  to 
Usale  ?  11  doppio  0  come  %\  pronnneia  ?  Che  itiotio  }i«  V  u  dopo  r  in  fine  di  sii* 
liba?  {^  nel  prefisso  un ,  come  si  articola  ?  Traducete  rovina,  rude ,  incerto  t  zia, 
ogaceendalOj  faeeendti  W  in  principio  di  parola  ò  vocale  forse?  Ed  In  corso  di 
iillaba?  Qnal  consonante  cerne  si  pronancia  ?  E  qval  Tonale?  Prononeiate  yes^ 
ymj  breited,  tvceet^  loon.  Evvi  forse  qualche  differenza  fra  i  suoni  dell'  y  e  quelli 
dell'  i  f  Parlando  adagio  come  si  pronuncia  r  y  finale  non  accentalo  ?  E  pai  landò- 
presto  ?  Pronunciate  ifary,  Jenny,  Fanny» 


it  COifSOllANTI 

FiU,  méte,  bite,  nóU,  tube;  •  fàt^  mèt,  bit,  nòt,  tùb  ;  -  far,  piq^e^^ 

Sto»,       Tiao.       lai*    DOMI»    Iumi  •  patto  pMto.  p«it«*  •.!•  aaila»   owf»   • 


CHsì  pronuncia,  per  lo  più,  duro  come  e  doppio  italiano  in  goccia  : 
Rlch.        ChÀtr.       Chùrcb.        Mùch.        Làrch. 

Rieeo.  Sedia.  Chiafa.  Molto.  Larice. 

CH  precedalo  da  /  o  n  suona  9ce  o  sei  dolce,  come  altresì  ia 
quasi  tutte  le  parole  derivate  dal  francese: 

Branch.     Pùncb.     Frènch.        Chiìse.       Machine. 

Ramo.  PoDch.  Franeete.  YeUura.         MicUoa. 

CH  si  articola  come  in  italiano  nelle  voci  derivate  dal  greco. 

Mòn-arcA.        àcAe  (dolore),      Chrisi.        ArcA-ingel. 
Eccez:  Arch  seguito  da  consonante  suona  artcc:  Arch-dùke. 

D  si  pronuncia  come  in  italiano;  esempio:  Candid. 
D  suona  t  ne'  preteriti  e  participj  passati  dei  verbi  terminati 
in  ce,  /*,  A:,  p,  e,  x,  eh,  sh  : 

Dànced.      Sàcked.       Sùpped.      Prèssed. 

Ballò.  Saccheggiò.       Cenò.  Spremoto. 

Flxed.        Scòfifed.      L<àtincbed.  Wished. 

Fiasò.  Beffato.  Lanciato.  Brasò. 

F  Sì  pronuncia  come  in  italiano.—  Eccezione  unica:  iP  suonai; 

nella  preposizione  of  {dì),  per  distinguerla  dall'  avverbio  off 

(discosto). 
G  seguito  da  a,  o,  ti,  t\  r  si  pronuncia  come  in  italiano  : 

Gàtn.        Gó.  Gùm.        Glóry.        Grand. 

Guadagno.        Andare.  Gomma.  Gloria.  Grandioso. 

eseguito  da  e,  i,  y  nelle  parole  derivate  dal  greco  e  latino j 
suona  dolce  come  in  italiano: 

gèn-der.    gèl-id.        gi-ant        j:ym-nàs-tics.     Im-age. 

Genere.  Gelido.  Gigante.  Ginnastica.  Immagine. 

G  innanzi  ad  e,  t^  ;/  nelle  voci  derivate  dalle  lingue  del  nord 
suona  duro  come  in  tedesco  (^Ae,  ghi)  : 

Gèt(a).      GUd.  Glve.  Given  (6).    Gift. 

Procacciare.       Indorare.         Dare,  Dato.  Dono. 


{a)  In  tattontt  getan,  gytan,  geaten. 

(b)  in  tedttcot  fergolden,  geben,  gegeben. 


dAt,  rùd^  -  fill^  sin,  biill;  fÀrt ,  d<l;  poìfo,  bd^i,  foùl,  fdfilrl;  ^em,  ai% 

farla»     ingai  •  /ortt*   otufi    cullai    arte,    nigai  poi,  faaitai 


Per  comodo  di  coloro  che  non  sanno  il  latino  ed  il  tedesco, 
stampo  il  g  dolce  nelle  seguenti  pagine  con  un  punto  sopra, 
onde  distinguerlo  dal  g  duro. 
G  0  GG  preceduto  da  vocale  in  fine  di  sillaba,  suona  g  dura 

(cioè  gh)  come  in  negligente^  anglicano.  Esempi: 

Fig.    Egg.    Nèg-ligent.     Incòg-ni-to.    Blgger.    Mag-nlf-icent» 

Fico.      Uovo.       Negligente.  Incognito.  Pib  grosso.     Ilagnifioo. 

G  {o  K)  seguito  da  n  in  principio  di  sillaba  è  muto  : 

Gnàt.  Knite.  Knòw.  Knòwìedge. 

Zaniara.  Coltello.  Conoscere.  Gogniiioni. 

G  seguito  da  n  nella  stessa  sillaba  si  tace;  es.:  Be-nfgn. 
Gh  in  principio  di  parola  suona  gh  italiano  ;  es.  :  GAóst,  spirito» 
Gh  in  corso  di  parola  si  tace;  Nigf/it,  hòughi^  notte ^  comprato, 
Gh  in  fine  di  parola  è  muto  ;  sigh^  Xhóugh^  sospiro,  quantunque. 
Eccezioni  in  cui  gh  suona  f: 

Làtigh.        Còugh.         Rough.        Toiigh.         Enoùgb. 

Ridere.  Tosse.  Rorido.  Tiglioso.  Abbastania. 

G  nelle  desinenze  tng,  ang^  tingf,  ong^  si  unisce  air  tn,  an^  un, 
e  on  che  lo  precedono,  ed  insieme  con  quelli  forma  certi  suoni 
nasali  che  non  esistono  in  italiano.  Questi  suoni  che ,  per  al- 
tro, non  sono  molto  discosti  da  quelli  delle  determinazioni  ila- 
liane  tngfo,  igno^  agno,  ugno^  ogno^  spogliate  dell' o  finale, 
trovano  i  loro  equivalenti  neiringf,  ang^  ung  ed  ong  dei  Te- 
deschi, ed  il  primo  ed  ultimo  neirm  dei  Piemontesi  in  mat- 
tina e  neir  ong  dei  Francesi  in  long: 

String.       Slng.      Sàng.       Sùng.      Song  (a).     Ob-lòng  f  ). 

siringa.  Cantare.       Cantai.  Cantato.       Canione.  Oblungo. 


(a)  Tedetco  singen,  sang,  gesnngen,  Gesang,  oblong. 

(*)  Quando  la  lettera  b  ò  preceduta  da  m  o  segafta  da  t,  si  pronuncia? 
Come  li  proferisce  il  e  innanii  alle  consonanti  ?  Ed  avanti  le  Tocali  a,  o,  u  ?  Ed 
in  fine  di  parola?  Ed  innanxi  ad  e,  i,  y?  Traducale  civico ,  censore y  cipresso. 
C  raddoppiato   come   si   pronuncia?  Traducete  accento,  sociale,  oceano.  Voltate  in 
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FàUvméte,  hìie^  nóte^  lùbr,  -    fàt,  uièt,  bll^  Hot,  tùb;  -  far,  flque^ 

Sm»,        vino.        lai»       roma,    fiume  i  -  paltO'polto,  pclla,  «•  i,  notte  «     otufi    •   mano*        vino» 

H  è  quasi  sempre  aspirala  ;  per  le  eccezioni  vedipag.  25,  nota  (6). 
Questa  lettera,  eh* è  \' h  tedesca  raddolcita,  si  proferisce  ap- 
punto come  i  Fiorentini  meno  colti  pronunciano  il  e  innanzi  alle 
vocali  a  ed  0  : 

Hòrse.  Hàs.  Hànd.  Hóst. 

Cavallo.  Ha.  Mano.  Cile. 

Osservazione.  —  In  questa  aspirazione  non  si  sente  niente 
né  deir  e  italiano,  né  del  k  inglese, 
/suona  g  in  Giorgio,  Jàr,  giara^  Jò/m,  Jùs-tice  (a). 
K  suona  e  italiano  in  ca,  co^  cu;  es.:  King  (re),  Koran, 

L  suona  come  in  italiano. 

L  si  tace  in  Hà/f.       Cà/f.       Fó/k.      Yó/k.     Cà/m.      Bà/m. 

Mel&.  Vilello.  •     Gente.         Tuorlo.       Calma.        Balsamo. 

Talk.      Wàlk.  Bà/k.      Coulà.    WoiiM.  ShofiH. 

Parlare.     Camminare.  Frustrare.   Potrei.        Vorrei.        Dovrei. 

M  e  N  SÌ  pronunciano  come  in  italiano. 
JV  dopo  M  nella  stessa  sillaba  é  muta. 

Hymw.         Sòl-emn.         Con-tèmn.         Con«dèmn. 


inglese  piccione,  azione ^  prezioso.  Come  suona  d'ordinario  il  eh  inglese?  Traducete 
fanciullo ,  fNo/(o^  chiesa.  Come  suona  eh  nelle  voci  derivate  dal  francese  ?  E  dopo 
l  0  n?  Pronunciate  monarca,  dolore.  Il  d  finale  suona  (  qualche  volta;  quali  sodo 
i  casi  ?  Nelle  parole  inglesi  derivate  dal  greco  e  dal  latino  come  proferite  il  ^  ìd- 
nanii  ad  e,  i,  y?  £  nelle  parole  derivate  dal  tedesco?  Pronunciate  in  inglese  g^' 
lidOf  darCf  dato.  Nelle  opere  di  Uillhouse  come  viene  conlradistìnto  il  g  dolce,  ossia 
latino,  dal  g  doro,  ossia  tedesco?  G  seguito  da  a,  o,  u,  l,  r,  come  si  pronuncia?  Ed 
in  fine  di  sillaba  preceduto  da  vocale?  Quali  sono  le  voci  in  cui  il  g  si  tace? 
Pronunciale  in  inglése  coltello,  incognito^  magnus.  Gh  in  corso  di  parola  come  li 
proferisce  ?  Si  pronuncia  forse  in  fine  di  parola  ?  Quali  sono  le  voci  in  coi  gh  sao- 
sa  fi  Traducete  siringa,  cantare ,  cantai,  canzone,  oblungo,  anglicano, 

(a)  Una  vocale  (come  si  è  detto)  seguita  da  una  sola  consonante  cai  succeda 
nn  e  finale  ha  11  suono  alfabetico ,  ma  soltanto  quando  è  sotto  V  accento.  Qui  l'a«* 
cento  è  sul!'  u  della  prima  sillaba,  non  suir  t  della  seconda. 


C0N80NA«TI  fa 

nòr, rude;  -  fàli,  soù,  buiH;  fÀr«,  d(l;  póìée^  bd^sv  fdìil, fo&l;  gem, as* 

farle,     ro^ai    -    forte»    08nfi     culla}   erba,    ri^Si  poii  fauato»        .geotma, 


ìY  si  pronuncia  quando  dopo  m  principia  un'altra  sillaba.  -    • 
Con  dem-nà-tion.  Con-tèm-ner  (spregiatore)» 

ìY seguita  da  g ^  kf  q^x  ha  un  suono  composto  e  nasale: 
Slring.       Tnànk.       Long.       Bàn-quet.         Sphinx  (a). 

StrìDga.   -       Ringraziare.    Lungo.  BancLetto.  Sfinge. 

P  si  pronuncia  come  in  italiano. 

P  seguito  da  s,  0  t  si  tace.         T'sà/m.  Piìs-kn. 

PH  si  proferisce  F;  es.:  Phràse.  Ma  se  il  p  appartiene  alla  sii- 

Frase. 

iaba  precedente  e  Yh  alla  seguente^  conservano  ambedue 
queste  lettere  il  suono  loro  proprio,  come:  Shèp-herd^Up-hóld. 

Pallore.  Sostenere. 

/^/f  suona  1?  in  nèph-ew,  nipote^  Stephen,  Stefano. 
QUsuoììa  qu  italiano.  Es.:  Quès-tion,  màr-quis,  quàl-My. 
QUsì  pronuncia  k  in  alcune  poche  parole  derivate  dal  francese. 

Cònquer.         Llq-tior.         An-tlqwe  (6).         0-pàqtie. 
R  in  principio  di  sillaba  suona  r  italiana,  ma  un  po'  più  dolce. 
R  in  corso  e  in  fine  di  sillaba  si  lascia  sentir  poco.  Nelle  voci 
seguenti  e  simili  non  fa  quasi  altro  che  prolungare  il  suono 
della  vocale  che  la  precede  : 
Bar*         Far.         Card.         Word.         Ab-sùrd. 

Darra.  Lontano.       Yiglietto.        Parola.  Assurdo. 

R  nelle  desinenze  ar^  er,  ir,  or^  tir  sr  pronuncia  pochissimo; 
e  le  vocali  che  la  precedono  hanno  tutte  presso  a  poco  lo 
stesso  suono,  cioè  un  suono  medio  tra  i  in  bit  e  u  in  lub^ 
quasi  simile  a  quello  dell'e  nelle  particelle  francesi  de,  le;  o 
a  quello  deireti  nella  voce  francese  seulement  ;  es.  :  ' 
Solar.  Só-ber.  Her.  Sir.  Sùl-phur.  Su-pé-ri-or  (e). 
L' e  dopo  r  nelle  seguenti  parole  ed  altre  simili  ha  lo  stesso 

suono,  ma  si  pronancia  come  se  fosse  collocata  innanzi  allV. 
Sà-bre.  Spèc-tre.  Pire.  Thé-a-tre. 

Sciabola.  Spettro.  Fuoco.  Teatro. 

{a)  Vedi  pagina  i5,  linea  38.  {b)  Antique.  —  Le  voci  inglesi 

in  cui  r  i  suona  t  in  vino  sono  quasi  tutte  parole  prette  franceai. 

(ci  Eccetto  in  principio  di  parola,  i  Lions  di  Londra  (cioè  i  più  affettati  fra  loro)  han- 
no baodito  interamente  questa  lettera  dal  loro  alfabeto  ,  dai  loro  clubs ,  e  pronunciano 
questa  terminaiioDe  appunto  come  l' a  brere  degli  Italiani. 
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Fate,  méte,  bile,  nòte,  tube;  -    fàt,   mèt,  bit,  nòt,  tub;  -  far,  plque^ 

tIm.       lai»      iwu,    flainet  -  p*tte>pett0,  p«tto,  «•  {«  notu,  «Mifi   -   naso»       vino. 


S  ò  dura  o  dolce:  quella  è  la  s  dura  italiana  (si);  e  questa,  che 
è  più  molle  della  s  dolce  in  rosa^  suona  appunto  come  s  e  z 
nel  francese  vous  avez  eti.  —  Il  punto  sulla  à  nelle  seguenti 
pagine  (e  nel  Dizionario)  serve  a  distinguere  V$  dolce  dalla 
$  dura. 

S  in  principio  di  parola  è  sempre  dura;  es.:  só-da,  sònneL 

S  in  fine  di  parola  suona  dolce: 

His.        Róse.         Bées.         Was.        Pèn  cils. 

Soo.  Boia.  Api.  Era.  Matite. 

Làm&à.    Fllls.        Fiies.         Réads.      Fà-ces. 

Agnelli.       Riempio.        Vola.  Legge.  Faccio. 

Eccezioni:  —  Suona  dura  la  s  nelle  desinenze  (inglesi-latine) 
us^  Ì8^  as^  OS;  come: 
CAó-rus.        Nèr-vous.        grà-tis.        àt-las.        CAa-os. 

S  dolce  nelle  seguenti  parole  e  nei  loro  derivati,  serve  a  di- 
stinguere il  verbo  dal  nome  e  dall'  addiettivo. 

use;       to  use.     Ex-cùse;     to  ex-cùse.  Nevose;    to  nevose. 

Ufo;  niaro.  Scota;  icosare.  Laccio;        allacciare. 

Hduìe;   to  hódse.  Gréase;    to  gréoèe.    Clóse;    to  clóse  (a). 

Casa;         dar  rlcoYoro.  Uoto;  ungere.  obi  oso  ;       cliiadere. 

S  in  sion^  preceduta  da  vocale,  suona  sci  dolce  (g  frane,  in  sage) 

In-vé-sion.       Oc-cà-sìon.      Pre-cl-sion.      Con-fu-sion. 

S  in  Sion  preceduta  da  consonante  suona  sci  duro. 
Con-vùl-sion.     Di-mèn-sion.    Con-fès-sion.     Di-vèr-sion  (6). 

S  suona  sci  duro  in     Sù-gar.     Sure. 

Zucchero.       Sicuro. 


(a)  Il  Terbo  si  dislingne  talora  dal  nome  e  dall'  addiettìTO ,  ed  anche  eoi  cambiare  il 
luogo  dell'accento;  es.  :  ininlt,  insuilo;  to  insìilt  ,  tn<u//are  ;  cònTorse ,  to  convèrse; 
import,  to  import.  Vedi  il  Trattato  dell'  accento  a  pagina  ISS  e  seguenti. 

(b)  L'  ì  nella  desinenza  Sion  e  tìon  non  si  lascia  sentire  come  nella  terminazione 
italiana  ione ,  e  non  serre  ad  altro  che  a  dare  alla  s  ed  ai  t,  che  lo  precede,  il 
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]ièr;^rijd0;-fàir7soav  bull;  tkte^dò]  poìse^  ha^s^  fóbl^  imi;  gem,  ai. 

fort»,      rogai   •  forC»,    mn/',    calla i    erba,    rugai  poi,  fauM«}      gemaa,  cata. 

ó^  Sieguifa  da  u,  e  preceduta  da  vocale  accenlata  ^  suona  sci 
dolce  (g  francese  in  ^e): 

Mèasure.        Plèa-sure.        Trèa-sure.         ùs-u-al. 
S  seguita  da  u,  e  precedala  da  consonaut-e  liquida,  ovvero  da 
altra  5,  suona  sci  duro  : 

Tòn-sur^        Pressure.         Censure*        Sèn-su-aK 
«fé  mula  in     ide.         w-laud.         Vu-counl.        Qórps. 

Isola.  Isola.  Visconte.  Corpo  di  armata. 

se  segufto  da  e  o  I  suona  s  dura:      Scéne.      Sci-ence. 
SCH  sì  proferisce  come  in  italiano;  es:  scliiol,  Schòl-ar. 
4$!£r suona  sci\  sce  duro:  shàll -shake  (scuoterà),  frèsh,  finish. 
T  si  pronaacia  eom«  f»  italiano. 

T  nelle  di^sinenze  tial^  tian^  tieni,  tience^  ììqìi^  tious^  tiaie ,  si 
pronuncia  scia,  seie^  scio  duro» 

Nùplial.         Eg^p^San.         W-tìenl.         Pà-lience. 

Nà-lìon.         Elèc-lìon.         Fàc-lious  (a).  Sà4iate  (*). 

suono  del  se  italiaoo.  Sion  dopo  una  consonante  si  proooncia  appunto  come  tion  : 
queste  due  tamittaiioni  baue.  an  soofto  fOMì  simile  k  futllo  della  tm»  tedesca 
9chdn  proferita  eoa  prestezza.  Es.  :  dimèmion  j^  relation.  —  Sion  preceduto  da  Tocale 
si  articola  più  lenemente,  con  uivauoDo  plb  dol«e,  quasi  simile,  al  jettne  dei  Francesi  ; 
es.  :  division j  eccdiion. 

(a)  In  tutte  le  parole  inglesi  rappresentate  da  questi  pochi  esempi,  noi  abbiamo  con- 
serrato  il  Tdalkl  <lBsinensa  Uima,  liiddore  %)ì  Italiani  lo  baone  cambiato  ia  z. 

(*)  É  aspirata  forse  1*  h  ingle&e?  Etti  un  suono  italiano  o  toscano  che  cquÌTale 
a  questo  ?  Cbe  differenza  arW  trA  1'  h  inglese  e  V  h  tedesca  ?  Traducete  cavallo , 
oste j  ha.  La  lettera  /  come  si  pronuncia?  E  A- ?  Traducete  giustizia y  re ^  calma ^ 
innoj  ringraziare,  lungo,  filose/la.  Pronunciate  le  parole  in  cui  /  è  mota.  Come 
suonano  le  consonanti  composte  \ft ^  tt^^  ii^?  Pronunciate  in  inglese  :  lungo ^  con- 
dannare ,  condannazione  ^  salmo.  Come  proferite  ph?  E  qu?  Pronunciato  marchese ^ 
questione,  antico.  Come  snona  r  in  principio  di  parola?  Ed  in  mezzo?  Ed  in  fine? 
Traducete  harraf  solare,  sobrio,  lei,  signore,  spettro.  Quanti  suoni  ba  la  s  inglese? 
In  quali  parole  italiane  o  francesi  troTansi  questi  suoni?  MiUbouso  come  distin- 
gue la  s  dolce  dalla  s  dura?  In  principio  di  parola  come  suona  la  «?  Ed  in  fine? 
Quali  sono  le  eccezioni  ?  Traducete  in  inglese  scusa,  scusare.  Come  distioguesì 
talToUa  un  Terbo  da  un  nome?  FaTorìtemi  degli  esempi.  Sion  ^  preceduto  da  vo- 
cale ,  come  si  proferisce  ?  E  preceduto  da  consonante  ?  Pronunciale  in  inglese 
occasione,  confessione ,  sicuro ,  piacere.  In  quali  parole  è  muta  la  s  ?  C  dopo  s, 
quando  si  tace?  Pronuncialo  scena,  scienza,  scuola.  Come  suona  «/i  ?  Favoritemi 
un  esempio.  Come  pronunciate  le  desinenze  Hai,  tion,  tience ,  ecc?  Traducete  «a- 
zione,  fazioso. 

Gramm.  ingl.,  Ediz  XÌII.  ^ 
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Fate,  méte,  biie^  nòte,  tube  ;  -    fàt,   mèt,  bit,  nòt,  tiib  ;  -  far,  piqué. 

Seno»        vitto,        lai*      roma,    flumo)  -  paltò-petto,  pollo,    «,1,    nott«,    Muf,    -mano,         vIba. 

THhdi  due  suoni,  il  duro  ed  il*  dolce,  ossìa  il  forte  ed  il  molle. 

È  duro  nella  parola  thick^  è  dolce  in  there. 

Per  pronuH<;{^re  thick,  avanzate  la  punta  della  lingua  fra  i 
denti,  spìngélè  un  po'  di  fiato  tra  i  denti  superiori  e  la  lingua , 
e  strìngendola  contro  i  medesimi,  fate  come  se  doveste  pronun- 
ciare tfiick  colla  s  dura  in  servo  (a).  Per  pronunciare  there^  po- 
nete la  lingua  nella  medesima  posizione,  e,  stringendola  con 
minor  forza  contro  i  denti  superiori ,  cercate  di  articolare  (più 
lentamente)  there^  con  una  z  francese,  o  colla  s  in  rosa  quanto 
sia  possibile  raddolcita. 

TH  in  principio  di  parola  ha  il  suono  duro  ossia  aspirato  : 

THÌck.         Tuink.         Teln.         Taànk.         Tnàu;. 

Folto.  Pensare.  Sonile.  Ringraziare.        Scioglimento. 

Tiléme.       THèft,  Taùmò.     Tuùnder.     Teird. 

Tema.  Furto.  Pollice.  Tuono.  Terto. 

Eccezioni.  —  Parole  in  cui  tu  iniziale  ba  il  suono  dolce: 


Thère. 

Thée. 

Thè  (6). 

Thls. 

Théée. 

Quiri. 

Te. 

Il,  la. 

Questo. 

Qaetti. 

Thàt. 

Thóse. 

Tfaey  (e). 

Thèm. 

Thèn. 

Quello. 

Quelli. 

Eglino. 

Li,  le. 

Allora. 

Thèjr. 

Thf 

Thinc. 

Tbènce. 

Thùs. 

Il  loro. 

Tuo. 

11  tuo. 

Quindi. 

Coi). 

Thòugh. 

Thàn. 

Tbou. 

(Hltber. 

Thlth-er.) 

Quantunque. 

Che,  di. 

Tu. 

(Qua. 

• 

Là.) 

(a)  Dico  fate  cerne  se  doTeste  pronunciare  thick  colla  s ,  ma  non  dico  pronunciale 
questa  lettera;  dacché,  quantunque  lo  sforzo  che  si  fa  per  ritirare  la  lingua  e  pro- 
ferire questa  lettera  produca  il  suono  del  th,  pure  non  si  sente  in  questo  suono 
alcun  sibilo  simile  a  quello  della  t  italiana ,  o  della  z  francese,  o  di  qualunque  altro 
suono  dell'  una  o  dell'  altra  lìngua.  La  spagnuola  ò  la  sola  lingua  di  Europa  che 
abbia  questo  suono  ;  il  quale  si  ode  nel  e  seguilo  da  e  o  i,  come  in  ceguera ,  ci- 
vilidad.  La  lingua  ebraica  ba  lo  stesso  suono,  che  è  arnne  a  quello  del  e  deli'  antica  lin- 
gua greca. 

(h)  The  seguito  da  una  Tocale  si  pronuncia  come  thec;  cioè  suona  come  i  in  vino\  in> 
nanzi  ad  una  consonante  suona  quasi  come  i  in  bit^  ma  si  pronuncia  con  tanta  rapidità, 
che  appena  si  sente. 

(e)  TViey,  pronunciate  the  (e  stretta  italiana). 
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nòr,  rude;  -  fall,  son,  bull;  fare,  àò;  póìse,  b^s,  fdùl,  fiìwl;  |em,  as. 

furte.      rogai    .  forte,   era^,     «oUai    erbt,    rogai  pol«  fautot       lanflaa,  nm. 

TU  alla  fine  de'  sostantivi  ha  il  suono  darò  : 
BrèaTH.         Wréaxu.         Bàia.  CIòth. 

Alito.  Serto.  Bagno.  Panno. 

TU  nei  verbi  ha.  il  suono  dolce  : 
To  bréolhe.  To  wréalhe.  To  bàthe.      To  clóthe  (o). 

Respirare.  Atlorcìgliani.        Bagnarsi.  Vestire. 

TU  si  articola  molle  altresì  in 

With.  Bénéath.       To  sm^oth. 

Con.  Al  di  sotto.  Lisciare. 

Fà-tfaer.       Mòth-er.        Wlth-er.        Wèalh-er.    Néilher. 

Padre.  Madre.  Appassirsi.  Tempo.  Nòl'ono  nòi'allro. 

TU  preceduto  o  seguito  da  altra  consonante  suona  duro  : 
FàtTB-ful.     Pàn-TBor.      Or-iBÒg-ra-phy.     In-raral. 

Fedele.  Pantera.  Ortografia.  Assoggettare. 

TH  seguito  da  y  si  proferisce  forte  : 

àp-a-TBy.    Sj'm-pa-TBy.  -Eccezioni:  Wór-thy.     ^réa-thy. 

Apatia.  Simpatia.  Degno.  Spirale. 

TU  suona  t  semplice  in 

TAòm-as.     TAàmeà.         Thfme.  àn-tAo-ny. 

Tommaso.  Tamigi.  Timo.  Antonio. 

Piella  prima  delle  seguenti  parole  il  (A  si  articola  duro,  nella 
seconda  suona  dolce  e  nella  terza  si  tace: 

CiÒTH,  panno.         Clòlbs,  pannine.         ClótAes,  abiti. 

In  questo  libro,  nel  Primo  Passo  e  nel  Dizionario^  distinguo 
con  lettere  majuscole  il  tb  duro  dal  th  dolce. 

/^si  pronuncia  come  in  italiano. 

FF  consonante  suona  u  in  uomo  ;  es.:  Wilman,  donna. 

avocale  suona  u  in  culla;  esso  non  si  articola  mai  come  t;. 


(a)  Qaesti  Terbi  si  scrÌTono  o  eoli'  e  finale  o  sema ,  ma  meglio  con  r  e ,  giacché 
questa  lettera  serve  ad  indicare  il  soono  dolce  del  /A,  e  a  distingaere  i  Terbi  dai 
sostanliTi. 


Where. 

Why  ? 

Dorè. 

Percbó? 

Huer. 

fluay? 

m\ò\e. 

/^rÒQg. 

iQtero. 

Torlo. 

Swórd. 

ànstoer. 

spada. 

Risposta. 

SO  COKSONAKTI 

Fate,  méte,  bile,  nóU,  tube;  -    fàt,   mèi,  bit,  nói,  iwb,  -  far,  plqt». 

Smoi,        Tino»         Ul»      roma,    fame i  -  pauo-petto.  patto»    a,  I,  noua,    otmfi   •    iuan««        vino. 

TF  dopo  a  od  0  in  fine  di  parola  è  muto;  in  corso  dì  parola  ai 
unisce  d'ordinario  all'o,  e  con  esso  forma  un  dittongo. Tedi 
pagina  seguente^  linea  i8. 

fVH^  non  seguito  da  o,  si  proferisce  come  se  l'A  fosse  coHo- 
cata  innanzi  al  w  (a). 

What.         When. 

Ciò  che.  Qaando. 

Pronunciate:     Huat.  Huen. 

fF  seguito  da  Ao  o  da  r  è  muto: 
^ho.         ^riiàm.        ^h4Ìse. 

Chi,  che.  Che,  cui.  Il  di  cui. 

/FràiH.      To  wvhsX.     To  wriie.    Swórd. 

Sdegno.  Strappare.  Scrivere. 

X in  fine  di  sillaba  accentata  suona  ch&  italiana,  o  ks  inglese; 

es.:  Sìx'ty  (sessanta),  ex  eel-lence. 
X  in  fine  di  di  parola  ha  lo  stesso  suono  :  tn-ckx,  flùx. 
X  seguito  da  una  sillaba  accentata  principiante  con  vocale  suona 

ghsi 

Ex-is-ten-ce,  Ex-ànipl^,  Ex-èc  u-tor,  A-lex-àu-der. 
2r iniziale  si  articola  z  {s  dolce):  Xèn-o-phon,  Xèrxes. 
y  suona  I  in  ieri]  esso  non  si  proferisce  mai  come  /  inglese. 
Z  m  principio  di  parola  suona  s  dolce:  Zèphyr,  zèalous. 
Z  finale  dopo  una  consonante  suona  z  italiano:  PFallz^  Chintz  ; 

dopo  una  Tocale  suona  s  dolce;  es.:  Suez^  Pw%z, 
Z  seguita  da  t6  ed  u  suona  «ci  dolce:  Glàzier,  azure  (*). 


(a)  Iq  sassone  1'  h,  precede  il  xo  ,  come  :  inglese  w^at,  sassone  hwoed;  inglese  who, 
iasione  hwa. 

(*)  Doto  li  mette  la  punta  della  lingua  prima  di  cominaiax  a  {proferir  il  lA  ? 
Come  si  fa  per  pronnnciarlo  ?  Evvi  forse  nel  suono  del  th  qualche  cosa  che  rassomigli 
al  luiDO  della  s  italiana?  Che  suono  ha  in  principio  di  parola?  Quali  sono  leecceiioni?^ 
Alla  fine  d' un  sostantivo  come  s'  articola  ?  E  alla  fine  d'  un  verbo?  E  inoanti  all'r  fi- 
nale ?  Preceduto  o  seguilo  da  un'  altra  consonante,  come  si  pronunzia  ?  E  innansi  all'  y 
finale?  Pronunciate  in  inglese  degno,  Tomaso,  Tamigi^  abili.  Come  si  pronuncia  w  ewh? 
Recatemi  degli  esempi.  Come  s^  articola  quando  è  seguito  da  r  o  Ao?  Pronjineiaie  in  in- 
glese ciò  che ,  dove,  quando,  chi,  scrivere,  risposta.  Recatemi  degli  esempi  dei  diversi, 
modi  di  proferire  x,  y  e  z. 


Si 


nòr,  rude;  -  Si\ì^  sòa,  bull;  far«,do;póise^  b^à^  fóùl,  fowl;  geni,  as. 

forte.      rogai-     fort«.     oeuf,    cullai    erba,      mgat  poi,  battoi  gamma.  roM. 

DEI  DITTONGHI. 

Un  dittongo  è  un  suono  composto  formato  dalla  unione  di  due 
vocali  che  si  proferiscono  unitamente  in  un  sol  fiato,  cioè  nello 
stesso  tempo  che  ci  vuol  d'ordinario  per  pronunciarne  una  sola. 
Di  questi  dittonghi  propriamente  delti  la  lingua  inglese  ne  ha 
due  soltanto,  il  primo,  composto  del  terzo  suono  dell' o  come  in 
fior,  o  del  terzo  dell'i  come  in  pique^  si  pronuncia  come  Voi 
in  poi: 

Pdlse.      B(^s.      Voice.      Chóìce.      T^à.      J^s. 

Veio.  Fanciulli.     Voce.  Scelta.  Giocatoli.      Gioje. 

Il  secondo  è  Vau  degli  Italiani  pronunciato  con  prestezza;  e 
si  forma  col  terzo  suono  delibo  e  col  quarto  dell' ?/,  ovvero  coll'o 
terzo  e  il  m;: 

Fóùl.       Fo^I.       Proùd.      Crovìd.      Poùnd.     Round. 

sporco.      Uccello.         Orgoglioso.     Tarba.  Libbra.         Rotondo. 

Dissi  a  pagina  20  che  w  dopo  o  in  fine  di  parola  si  tace. 
Nelle  seguenti  eccezioni,  cioè  nei  vocaboli  segnati  colla  curva, 
il  w  si  lascia  sentire,  onde  queste  voci  non  si  confondano  colle 
paròle  antecedenti  nelle  quali  Vo  ha  il  primo  suono: 


•    Bóuj;      bow. 

Rów; 

Tm\ 

Knów; 

now. 

Arco;          inefaiiio. 

Fila; 

Zaffa. 

Conoscere; 

adesso. 

Sów;      sow. 

Móiu  ; 

movr. 

Lów; 

low. 

Seminare  ;   scrofa. 

Falciare  ; 

bica. 

Basso; 

fiamma. 

^  Ho!         ho\v. 

Prò; 

prow. 

Có.; 

Cow. 

Oli  !           come. 

Pro; 

prora. 

Compagnia; 

Tacca. 

Le  altre  eccez.  sono: 

:  Vd*. 

Avovv. 

Bro^. 

Eudow. 

Volo. 

Confessare. 

CigUo. 

Dotare. 

L' allievo  farà  bene  d' imparare  a  niente  le  tredici  parole  se- 
gnate colla  curva. 

Le  riunioni  delle  vocali  nella  seguente  lista,  comechè  chia- 
mate dittonghi  dal  più  de' Grammatici ,  non  sono  tali,  giacché 
ona  sola  di  esse  si  pronuncia.  Negli  esempi  seguenti  slampo 
con  carattere  corsivo  le  lettere  che  si  tacciono: 
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DITT0?!GHI.  -  YOCàLI  COMPOSTB 


Vocali  composte, 
dette  dittonghi 

ESEHPJ  DB*DI VERSI  MODI  DI  PRO!fUnClARB  LB  VOCALI  COMPOST?» 

Ji,  ay 

Pàfd. 

Pagato. 

Pétnted. 

Dipinto. 

D&y. 

Giorno. 

Càp-tain. 

Capitano. 

JVf  aw 

Tàughi. 

Insegnato. 

CSught. 

Acchiappato. 

Lau;. 

Legge. 

àtint. 

Zia. 

Ea^  ee 

Greàt. 

Grande. 

Brèad. 

Pane. 

Céase  (a). 

Cessare. 

Féel. 

Sentire. 

Ei,  eo 

Concétvfi 

Concepire. 

•(6).  Péoplc. 

Popolo. 

Lèopard. 

Leopardo. 

Sùr-geon. 

Chirurgo. 

EUf  (eau) 

europe. 

Earopa. 

-Éuphony. 

Euro  ni  a. 

Beauty. 

Bella. 

Beautiful. 

Bello. 

le,  io 

Fiéld. 

Campo. 

Crieò. 

Grida. 

Stùdieé. 

Stodj. 

Dimensione 

Dimensione. 

Oa^  oe 

Còtti. 

Vestito. 

Broad. 

Largo. 

Fóe. 

Nemico. 

Sb(ie. 

Scarpa. 

Ou 

Doublé. 

Doppio. 

Court. 

Corte. 

Bòti^At. 

Comprai. 

Taròtigh^ 

Attraverso. 

Uttj  ui 

Guàrd  (e 

Guardia. 

).     Guide. 

Guida. 

Persuade, 

Persuadere. 

Quìt. 

Lasciare. 

Uè 

Quéen. 

Regina. 

Cònqticr. 

Conquistare. 

Due. 

DOTOtO. 

Dfalogtie. 

Dialogo. 

Ui^  uo ,  00 

Frùit. 

Frutto. 

JToù. 

Voi. 

Woùnd. 

Ferita. 

Chiose. 

Scegliere  (*>. 

Avvertenza.  —  Nel  Trattato  delV  accento  inglese  (trattato  che  1*  allievo  deve  stu- 
diare adesso,  poco  per  volta)  ho  dilucidato,  quanto  ho  potuto,  tutte  queste  irregolarità, 
spiegandone  le  cagioni,  e  dando,  ad  un  tempo,  tutte  le  regole  che  vi  sono  per  facilitarne 
lo  studio.  Esso  si  (tova  più  avanti,  a  pag.'l52. 


(a)  Per  le  diverse  maniere  di  pronunciare  le  Yocali  composte  ea,  vedasi  la  lista  degli 
Omonimi  inglesi^  a  pag.  146. 

{h)  Vedi  pag.  9,  linea  13.  (e)  Si  pronuncia  anche  ghyard. 

{*)  In  qual  parola  italiana  trovasi  il  suono  del  primo  dittongo  ?  E  in  che  pa* 
rola  italiana  trovasi  nn  snono  approssimativo  a  quello  del  secondo  ?  Come  si  pro- 
nunciano le  Yocali  composte  dette  dittonghi?  Pronunciate  pay ,  may ,  certain.  A  se- 
guita da  ti  0  da  tt)  come  sì  proferisce  ?  Pronunciate  ration ,  parixian ,  pertian-, 
pigeon,  piouSj  studieSf  flies.  Ei  ed  ey  accentate  come  si  pronunciano?  Pronunciate 
lieto,  crew. 
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GRAMMATICA  ANALITICA. 


PARTE  PRIMA. 

SEZIONE  SECONDA.  -  NOTE  GRAHHATfGALI. 


DELL'ARTICOLO  :  nota  i  siko  a  7. 

Due  artìcoli  ha  la  lìngua  inglese,  il  definito  e  T  indefinito, 
(i)  L'articolo  indefinito  a/ tino  o  unay  è  indeclinabile: 

A  man.         A  w<lman.         k  hook  (a). 

Un  uomo.  Una  donna.  Un  libro. 

L'articolo  a  diviene  an^  per  eufonia,  innanzi  a'  nomi. che  co- 
minciano per  una  vocale  o  per  un'A  non  aspirata  (6): 

An  art.         àn  Insect.         àn  /lèrb. 

Un'arte.  Un  insello.  Un'  erba. 

Declinazione  di  un  nome  nel  sènso  indeterminato. 

SINGObARB.  PLURALE. 

Nominativo  A  b^.  Nom.  B^s. 

Un  fanciallo.  Fancialli. 

Genitivo      Of  i  boy ^o pure sl  boy's.  Gen.  òf  boys  ,  oppure  boys'. 

Di  un  fanciallo  (e).  Di  fancialli.  ••> 

Dalìvo         Tó  a  boy.  Dal.  Tó  boys. 

Ad  an  fanciullo.  A  fancialli. 

Accusativo  A  boy.  Acc.  Boys. 

Un  fanciallo.  Fancialli. 

Vocativo      0  boy!  Voc.  0  boys! 

0  faaeiollo  !  0  fanciulli  ! 

Ablativo      Fròm  o  b^  a  boy.         Abl.  From  o  b^  boys  (d). 

Da  un  fanciallo.  Da  fanciulli. 


(a)  Qaest'  articolo  si  pronuncia  ora  come  e,  congiunzione  italiana ,  ora  come  è  Terbo  : 
parlando  adagio  ha  il  primo  suono;  parlando  presto,  il  secondo. 

{b)  Le  seguenti  parole  e  le  loro  derivale  sono  le  sole  che  cominciano  con  on'  h  non 
aspirata  : 

ITeir,   herb,  honest,  honour,  homage,  hostler,       hospital,  humble,  humour,  hour. 

Erede,  erba,  onesto,  onore,  omaggio,  mono  distaila,   ospedale  ,  umile,  umore,    ora. 

(e)  Vedi  la  regola  del  genitivo,  noia  2!,  pag.  86.  (rf)  Vedi  1* ablativo,  nota  i7,  pag.  54 


ft4  ARTICOLO   l?iDEFliNtTO  / 

Fàttf,  [uéle^bite,  nóie^  tube;  -  fàt^    mèt^  bit^nòt,  tùb;  -  fàr^  pìque^ 

Senot        vlao*       Iti.      rooM*    flnaie)  •  palto-fMlto,  ^Mo,  e>  i*    notte»    éeufi    -    mano.        vino. 

Wbat  bave  yoii  séen?  ^  b(Sj^  a  bórse i,  a  sbàrk,  an  attòrney. 

Che  cosa  avete   voi    veJuio?  Uà  faadulla,  un  catallo,  aa  pescecaDO,  an  proearatore. 

(2)  Cosi  f«iaiiclo  unoo  una  accennava  individuo  della  specie 
mostrata  dal  nome,  senza  determinazione  alcuna,  si  traduce  con 
a  0  an;  ma  quando  esso  serve  a  precisare  la  quantità,  a  spe- 
cificare il  numero,  ad  indicare  un'unità  determinata,  allora  bi- 
sogna tradurlo  coli' addiettivo  numerico  one  (a): 

How    màny  bórses  bave  yoù?  one.  How    màny  bave   you?  I 

Quanlì  cavalli  avete  ?       Uio.  Quanti       Jko       avete  voi  ?   Ne 

bave    Turée:    bùt    òne    of  tbèm    ié    lame.    Walter,     give 

bo  tre  ;  ma       uno  di  (b)       esci       ò  slorpiató.      Cameriere,       date- 

mé     a    wafer,    llére   is    one.    VVill  yoù    bave  a  séol?  No, 

mi  uQ*  ostia.       Eccone        una.  Volete  aa  sigillo?       No, 

I  bave  òne.   ~*  Tbère  ìs  a  Frèncbman.     Yèd,  an  èxquisite. 

ne    Ilo     uoo  (6).  —        Ecco        un       Francese.  SI ,      un      zerbinotto. 

He   bàs  sèveral   false  léeru.     He  bàs  ónly  one.  I    will  bèt 

Egli  ha       parecchi     denti       finti.       Ne      ba    soUanlo    uno.  Scommetterò 

tén    to    one    thàt  be   bas   Turée.     I     will    nòt  bèt;  a  bèt 

dieci  contro  UDO      che    egli  ce  ba     tre.       Non  voglio   scommettere;  una  icom- 

is         a  fool's       àrgunient. 

messa    è  sa   argomento  da  sloUo  n> 

*  Articolo  definito. 

(5) L'articolo  definito  the,  il^  lo^  la^  f,  gli^  /e,  è  invariabile: 
Tbe  King,  the  Quéen^  tbe  Princes,  the  Princess«s^  tbe  garden. 

Il        Rp,        la    Regina,     i    Principi,       le    Principesse,  il      giardino. 


i     .<  ■  I  ■   I         «     I  É*.<.»i*^»JL«»<, 


(a)  A  iodica  l*  unità  io  una  maoiera  generale,  one  in  una  maniera  determinata ,  e  si- 
gnifica un  solo,  una  sola.  Thare  is  a  crown  ,  ecco  uno  scudo  ;  I  bave  ónly  one  erovti,  ko 
solamente  uno  scodo.  One  suona  wdn,  cioè  si  pronuncia  appunto  come  worit  vinto,  o 
come  la  prima  sillaba  di  u^onder,  portento.  Se  ò  vero  (come  dissi)  che  to  iniiìale  òcon 
sonante,  ne  segue  che  nella  formola  tuch  a  one,  un  tale  non  ci  ò  niente  di  anomalo;  ap- 
punto come  non  ci  ò  nulla  di  irregolare  nel  modo  5ucA  a  tconder,  tale  un  portento.  —  Di 
voto  :  One  e  once  (una  volta)  sono  i  voeaboM  inglesi  in  cai  1'  o  suona  tco. 

{b)  Uno  seguilo  da  di,  opposto  ad  oUro  o  facente  le  feoi  di  un  nome,  si  Iradace  tempre 
eon  one. 

n  Qiial  è  V  articolo  indefinito  inglese?  Quando  eì  cambia  in  anf  Quali  sono  i  casi  in 
cui  nno  o  mna  si  traduce  con  one  f  Quali  sono  le  preposiiiosi  adoperate  in  inglese  per 
segnare  il  genitivo  ,  il  dativo  o  V  ablativo?  Gbe  cosa  accenna  from  ?  Cbe  coia  indica  hf  f 
Traducete  un  vestito  (coit)  ;  un  vecchio  (old)  veilUo;  un  sol  veslito. 


AITICOLO  DEFINITO  t5 

nòr,  irùde;  <-  fall,  sòa,  bull;  fare;  d<i;  póìàe,  b&^s^  fool^  fo%];  gem,  aé* 

f*fl«»      rofai    -    foru.    ontf,    eolia i    atlia*    rasai  poi,  fantloi  ftama^ 


(^ìLeprcposiziofìl  che  si  uniscono  airarticolo  in  italiano  sono  : 
VVilb,  in  0  inlo,  for^  òn  o  upòn,  òf,  àt  o  ló^  fròm  o  b^. 

Con,  in,  per,       sopra,  di,  a,  da, 

Magnesie  preposizioni  restano  sempre  separate  in  inglese;  esempi: 

Al,  allo,  alla,  a\  ai,  agli,  alle.  —  Àt  the,  to  the. 

Del,  dello,  della,  dei,  de*,  degli,  delle.  —  Of  the. 

Ckrf,  co',  coir,  ecc.  —  With  the. 

Nd,  n«Ì3  nello,  negli,  nella,  nelie.  —  In  the. 

Pel,  pe',  ecc.  —  Fòr  the. 

Sul,  sullo,  ecc.  —  Oa  the,  upòn  the. 

(5)  Declinazione  di  un  nome  in  senso  limitato  coir  articolo 
determinante. 

SINGOURG.  PLURALE. 

Nom.  The  bròther.  Nom.  The  bròthers. 

Il  rratello.  I  fratelli. 

G.  Of  the  brolhcr,  the  brolher's.  G.Oflhe  bròthers,  the  brolhers'. 

Del  fratello.  ,  Dei  fratelli. 

Dar.    To  the  brother.  Dat.  To  the  brolhers. 

Al  fratello.  Ai  fratelli. 

Acc.   The  brolher.  Acc.  The  brolhers. 

Il  fratello.  1  fratelli. 

Voc.   0  brother  !  Voc.  O  brolhers  ! 

0  fratello  !  0  fratelli  ! 

Abl.  From  o  by  the  brother       AbL  From  o  by  Ihe  brotiiers. 

Dal  fratello.  Dai  fralelJi. 

(6)  Non  si  mette  T  articolo  definito  the  innanzi  a'  nomi  presi 
in  un  senso  generale  e  illimitato;  come: 

Swans  are  ^n  èrnament  to  làkes  ànd  rìvers. 

I  crgDÌ     SODO  un   oroamento       ai    laghi     e  ai     fiumi. 

I  like  stùdy.  Virine  is  prèferable  to  rlches. 

Ali  piaco  lo  stadio.  La  virlA  ò       preferibile     alle  ricchezxe. 

(7)  L'articolo  inglese  Uie  chiamasi  definito  o  determinante, 
perchè  restringe  Tidea  dal  generale  al  particolare,  perchè  di- 
stingue e  parlicolarizza  in  una  maniera  precisa  e  determinata 
la  persona  o  la  cosa  di  cui  si  parla;  come: 

The  swans  of  Australia  are  blàck. 

I  cigni    dell'  Aailralia       sono    neri. 


96  ARTICOLO  DEFINITO 

Pàté,  mèle, bile,  nófe,  tube;-  fàt,    mèt,  bit,  nòt,  tùb;-fàr,  piqué. 

Seno»       Tino,        Ui,      roma*    foiiMi       patUKpetio,    petiob    •.  1,    notte,    etuft    -  mano^        tIbo. 

I  Ifke  the  stùdy  of  lànguages.  A  wise  man  wtll  prefèr  the 

Mi    piaee     lo    stadio    delie       lingoe.  Un  laTio        preferirà  la 

vìrtue  of  Sòcrates  to  the  rìches  of  Croésus. 

Tirtb        di       Socrate       alle       riccheiie    di       Creso. 

In  questi  esempi  e  nei  seguenti  si  vede  che  quando  Y  articolo 
determinante  italiano  è  determinaifite  si  traduce  in  inglese^  e  che 
quando  non  ha  altro  di  determinante  che  il  nome ,  si  tralascia. 
Se  l'articolo  italiano  è  determinante,  il  nome  che  T  accompagna 
è  seguito  in  generale  da  qualche  altra  voce  restrittiva,  come 
dt,  de/,  cAe,  ecc. 

Whàt     are    yoùr    (a)   fàvourite    bioks?    Nòvels,    tràvels, 

Quali       sono     i  vostri  prediletti  libri?  I  romanzi,         i  viaggi, 

hlstory     or  póetry  ?  Nòvels  and  tràvels.    Whàt    b(ioks     bave 

la  storia,       o    la  poesia  f    I  romansi    ed     i  Tiaggi.  Che  libri  avete 

you  rèad  thls  mònTH?  The  tràvels  of  C^rus ,  the  history  of 

voi       letto        in    questo  mese  ?    I       viaggi         di       Giro,         la        storia  d' 

England  (&),  the  póetry  of  the  Cèits,  and  the  life  of  (e)  Scott. 

Inghilterra,  la        poesia         dei        Celti ,        e      la     vita    dello       Scott  {*) 


ARTICOLO  PARTITI VO,  di,  del,  della,  ecc.  note  8  e  9. 

(8)  Quando  le  voci  di,  de/,  dello ^  della  ^  det,  delle   sono 
adoperate  in  italiano  per  esprìmere  una  quantità  ristretta  ma  non 


(a)  Un  sostantivo  inglese  accompagnato  da  nn  addietlivo  possessivo  rifiuta  sempre  l'ar- 
ticolo determinato. 

{b)  Englandf  pronnncìate  ingiand. 

(e)  Regole  eccesionali.  —  I  nomi  di  persona,  di  paese  e  di  monte  in  singolare  ricasano 
I*  articolo  :  il  Tasso,  Tasso;  V  Italia,  Italy  ;  Il  Vesuvio,  Yeiuvius.  In  plurale  lo  vogliono: 
gli  Stuardi,  the  Sluards;  le  Indie,  the  Indies;  le  Alpi ,  the  Atps.  Lo  vogliono  altresì  i 
nomi  di  nazioni  e  di  sette,  di  mari  e  di  fiumi  ;  i  nomi  collettivi  e  gli  addiottivi  usati  so- 
stantivamente]: gl'italiani,  the  Ilalians  ;  i  Quacqueri,  the  Quakers  ;  1'  Atlantico,  the  Atlan- 
tic; il  Tamigi,  the  Thames;  la  folla,  the  erowd;  ì  ciechi.  I/te  biind. 

{*)  È  variabile  l'articolo  the?  Quando  si  tralascia?  Quando  si  adopera?  Le  particelle 
restriliive  che  seguono  il  home  quando  è  adoperato  nel  senso  limitalo,  quali  sono  ?  Tra> 
ducete:  Mi  piace  (1  like)  il  vino:  mi  piace  il  vino  di  questo  paese  (this  coiintry). 


ARTICOLO    PARTITIVO  S7 

nòr,  rud^;  -  fàll^  sòn,  bul1;fÀre,  dò;  póìée^  b(^l,  foul,  foiwl  ;  lem,  ai. 


forte,      rofit    -    forte,     otmf,     enilai     erba,   mgat  poi,  faaftoi  gemoia.  tcm. 


precisata  di  una  cosa^  si  traducono  in  inglese  come  some  e  any 
(qualche,  alquanto,  alcuno,  alcuni)  ;  some  nelle  frasi  affermative, 
e  any  nelle  negative,  interrogative  e  dubitative  (a). 

Give  me  some  brèad  and  bùlter.  Hàve  yoù  àny  róast  méat? 

.  Datemi       del       pane    e     del    butirro.  Arete  dell'  arrosto  ? 

Nò,  Sir;  bùt  wé  hàve  sòme  vèry  nice  bóìled  méat.  If  you 

No,  signore  ;   ma       abbiamo  del       bnonisstmo     lesso.  Se 

bave  àny  cbéese,  brlng  me  sòme.  I  bave  some  Silver;  bave  yoit 

aTote    del  formaggio,        portatemene.  Ho  dell'argento;  avete 

àny  gold?  Nò,  I  bave  nòt  àny  money  àt  ali.   If  you  have 

dell'       oro?      No;  non    ho     punto       del       danaro.  Se  avete 

àny  qullls  (6)  lènd  me  some.  I  have  nòt  àny  ;  bùt  tbère  are 

delle    penne,  prestatemene.  Non       ne       ho;        ma  ecco- 

some  stéel  pèns. 

delle     penne  d'aeciajo. 

(9)  Quando  nel  domandare  si  manifesta  il  desiderio  di  cono- 
scere la  volontà  della  persona,  bisogna  tradurre  l'articolo  par- 
tilivo  per  some  (e): 

May  1  bèlp  you  to  some  fish  ?  WUl  you  nòt  tàke  some  vègetables  ì 

Posso       offrirTi  del       pesce?  Non  volete       della  verdura? 

You  have  hòughX  some  grapes  ;  will  you  give  me  some  ? 

Avete  comperato        dell'ava;  volete  darmene  (*)? 


(a)  Egli  è  sopratntto  dopo  la  particella  condizionale  t/,  se,  che  nelle  frasi  dubitativo^ 
l' articolo  partilivo  italiano  s' esprime  con  any. 

(6)  Quill  signiflca  penna  non  temperata;  pen,  penna  temperata,  penna  da  scrivere. 

(e)  Some  nelle  domande  sembra  presupporre  una  risposta  affermativa  «^almeno  d'ordi- 
nario ne  insinua  gentilmente  la  brama.  Any  noi  fa.  Quindi  any  a  tavola  sarebbe  inurba- 
no ,  anzi  ridicolo. 

(•)  Come  s'  esprime  in  inglese  1'  articolo  partitìvo  italiano  del,  della,  ec.  ?  In  che  specie^ 
di  frasi  si  nsa  il  primo?  Quando  usasi  il  secondo?  FaTorilemi  esempi. 


^9 
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Faie,  mèle,  bile,  nòte,  tube;  -  fàt,  mèt,  bit, nói,  lùb;-  fàr^pique^ 

4>«ao.        Tino.         lai,        roma,       fiama;  -  paiio-peito.  peuo.  e.  i,    notte,    éeufi    -    niana.      vino. 

DEL  NOME.  —  GENERE  J  «OTA  10. 

(IO)  1  nomi  inglesi  hanno  tre  generi:  il  mascolino,  il  femmi- 
nino e  il  neutro.  Tutti  i  nomi  d'uomo  e  d'animale  maschile 
oonoseiuto  per  tale,  sono  del  genere  mascolino  ;  tutti  i  nomi  di 
donna  e  d*  animale  femminile  sono  del  femminino;  tutti  gli  altri 
nomi,  cioè  i  nomi  astratti,!  nomi  degli  esseri  inanimati,  ed  an- 
che tutti  i  nomi  degli  animali  inferiori,  il  di  cui  sesso  non  sia 
indicato,  sono  del  genere  neutro  (a). 

Oltracciò  abbiamo  le  seguenti  maniere  di  distinguere  il  sesso 
delle  persone  e  di  qualche  animale  inferiore. 

PRIMA;  PER  DIVERSE  voci: 


3Idsculine^ 

fémmine. 

Maschile, 

femmifiile. 

Man, 

wóman. 

Uomo, 

donna. 

Hùsband, 

wife. 

Marito, 

moglie. 

Fàlher, 

niolher. 

Padre, 

madre. 

Sfin, 

dawsf/iter. 

Figliuolo, 

figliuola. 

Bay. 

girl  (proM.  ghéri). 

Fanciullo, 

fanciulla. 

Brolher, 

slsler. 

Fratello,* 

sorella. 

Papa,  pà. 

mainoià,  ma. 

Papà, 

mamma. 

ùncle. 

àimt. 

Zio, 

zia. 

Nèphew  (é), 

neéce. 

Nipote, 

nipote. 

Coùs/n, 

coìisin  (e). 

Cugino, 

cugina. 

(a)  Cosi  in  un  minnto  si  impara  il  {{[enere  di  tutti  i  nomi  inglesi  ;  studio  cho  richiede 
parecchi  mesi  nelle  altre  lingue  dì  Europa.  In  queste  si  ò  1'  uso,  il  capriccio  che  de- 
termina il  genere;  in  inglese,  la  natura  sfessa.  Vedi  osservazioni  sui  pronomi  personali  ; 
nota  ifiì),  ecc. 

(6)  Pronunciale  nèvin. 

(e)  Si  dislin|uo  il  sesso  di  cousin  in  inglese,  a  un  dipresso  come  si  distingue  quello  di 
nipote  in  italiano^cioò  col  pronome  personale  cho  ne  fa  le  veci,  col  possessivo  (his,  her,ecc.) 
che  lo  accompagna,  e  col  nome  della  persona  dopo  cousin  nello  stile  famigliare,  o  col  sao 
titolo  e  cognome  nello  stile  sostenuto.  Nel  singolare  non  si  impiegano  mai  gli  addiettivi 
Male  (maschio)  e  fonale  (femmina)  per  additarlo;  e  solo  negli  atti  legali  nel  plurale. 


(arte,    ragt  t    * 
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falì^  sèn,bàH;rW,  d(i;  póìse,  Ix^s,  fóùl^  fcif^);g:eii]^as. 


fortSk    Muf,    cvUai    erte*      rogt} 


PO»i 


fauBto  « 


goonucj   TCW» 


Màsculine^        fèminine.  Maschile^  femminile. 

Bàchelor,  màid.  Celibe,  zilella. 

Màster,  Mistress.  Padrone,uiaestro,padrona. 

Mr.  {jH'on.  migier),  Mrs.  (pron.  infgses)Signor,  Signora. 

Sir,  Madam  (a).        Signore,  madama. 

Màster^  Miss  (6).  Signorino,  madamigella. 

A  gènUeman,     a  lady.  Un  signore,         una  signora. 

A  yoùng  gen-  a  young  lady.   Un  giovine  signo- una  damigella. 

re 

Re,  regina. 

Con  (e,  contessa. 

Signore  (nobile)^  signora. 

Frate,  monaca. 

Stregone,  strega. 

Pigro,  sporco,     pigra. 

Cane,  cagna. 

Oca  (mascolino),  oca(femniimiio). 


tleman, 

King, 

Quéen. 

Èffri, 

Coùntess. 

Lord, 

Lady.    . 

Fri», 

nùa. 

Wizard, 

witch. 

Slòveo, 

slùt. 

Dèg, 

bitch.  ^ 

Gender, 

giiose. 

(a)  Parlando  ad  una  penosa  senza  nominarla  si  usa  Sir  o  Madatn  :  come  Ya  (si)  Sir  ; 
no  Madam  (pronnnciate  Màm  Y  a  alquanto  proluogata).  Parlando  di  una  persona  sensif' 
nominariftn  ù\9ib gnntìtman^  Itéy:  come  :  That  (quel)  gentleman ^  that  lady.  Parlando 
di  0  ad  ona  penona,  e  nominandola,  ti  usa  Jlfr.  e  Mrs.  (pronunciate  Mister  e  Misses) , 
corno:  Good  tnoming  (buon  giorno),  Mr.  Brown;  good  mornt'ng  Mrs.  Brown ;  is  (è)  tha( 
Mr.  Disraeli?  lady,  seguito  dal  nome  della  persona,  è  un  titolo  di  nobiltà,  è  il  femminile 
di  Lord  (conte,  barone),  come  There  U  (ecco)  Lady  Mary  Russel  ;  thei-e  is  Lady 
Byron  — .  Miss  adoprasi  parlando  e  alle  damigelle  e  delle  damigelle ,  ma  (nella  buona 
società)  possibilmente  col  nome;  d'acche  Miss  secco  secco  suona  male  ed  è  poco  rispet- 
toso :  There  is  Miss  Nigra  ;  good  morning^  Miss  Nigra.  Una  signorina  si  dice  a  young 
lady:  come:  There  is  a  very  accompUshed  (compiUssima)  young  lady.  Sir  seguito  da  un 
nome  Tale  sig.  cavaliere  ;  come  :  There  is  Sir  Robert  Peci  ;  Good  morning^  Sir  Robert.  Si 
Tede  che  gli  articoli  t7,  /o,  la,  ec,  che  precedono  questi  titoli  in  italiano,  si  sopprimono 
ininglete.  —  Mrs.  si  pronondaTa  anticamente  Mlstriss;  ma  qaesta  pronuncia  non  si  ode 
pih  nel  Regno  Unito  eccetto  forse  qualche  Tolta  nelle  montagne  di  Galles,  o  nelle  paludi 
dell'Irlanda.  —  Vedasi  il  capitolo  sopra  i  Titoli,  nota  543,  quasi  alla  fine  di  questo  Tolume. 

(&}  Master  non  si  usa  (eccetto  nello  stile  burlesco)  se  non  parlando  eoi  fanciulli  e  coi 
giofinetUfino  all'età  di  sedici  o  diciassette  anni.  Miss  si  adopera  parlando  colle  fanciulle 
e  colle  aitelle  di  qualunque  età.  Gli  Americani  spesso  usano  Master  e  Miss  senza  il  nome 
e  cognome  della  persona;  gU  Inglesi  quasi  mai. 


30  GBNERE,  DEI  NOMI 

Fate,  méte,  bile,  nòte,  tube;  -  fàt,     mèi,  bit,  nòt,  tùb;  -  fàr^plqt^i 

8«no«        vino  »      lai ,        roma«      fiame    •  patto-petto,  petto*      e«    1*    notte*     oenfi 


•  mano  •       Tino  • 


Còck, 

hèn. 

Gallo, 

gallina. 

Dràke, 

dùck. 

Anitra  (mascol.^^ 

(,anitra  (fem.<*). 

Biill, 

cow. 

Toro, 

vacca. 

Bùllock, 

hètfer. 

Giovenco, 

giovenca. 

Bórse, 

mare. 

Cavallo, 

cavalla. 

Cóli, 

filly. 

Puledro, 

puledra. 

Bùck, 

dóe. 

Daino., 

daina. 

Ràm, 

éwe. 

Montone, 

pecora. 

SECONDA;  per  vm 

.   TERMINAZIONE   ] 

DIVERSA. 

Duke, 

Dùchess. 

Duca, 

duchessa. 

Émperor, 

Émpress. 

Imperatore, 

imperatrice. 

Màrquis, 

Màrcbioness. 

Marchese, 

marchesa. 

Ambàssador, 

Ambàssadress. 

Ambasciatore; 

ambasciatrice. 

Hèir, 

Aètress. 

Erede, 

ereditiera. 

Shèp-herd, 

Sbèp-herdess. 

Pastore, 

pastorella. 

Bridegróom, 

bride. 

Sposo  novello. 

sposa  novella. 

Widower, 

wìdou;. 

Vedovo, 

vedova. 

Négro, 

TRR74- 

négress. 

DPR    T1IV    ivnMir   r 

Negro, 

niTnrATA  f/\rikr 

negra. 

A  rkT\  1 1?  TT ■  V/\  \ 

INNANZI  AD  UN  ALTRO  NOME. 

A  còck  canàry,  a  hèn  canary  Un  canarino,  una  canarina. 

Asèrvant  man,  a  sèrvantmàid.  (a).  Un  servitore,  una  serva  (*). 


DEL  PLURALE  DEI  NOMI:  NOTE  il  e  i2. 

(1 1)  Il  plurale  dei  nomi  si  forma  aggiungendo  una^al  singolare 

A  trée,         tréeé. 


Un  albero, 


alberi, 


(a)  Per  formare  il  plorale  delle  voci  composte  a  questo  modo,  bisogna  aggiungere  la  « 
air  ultima  parola,  non  alla  prima. 

(*)  Quanti  generi  hanno  i  nomi  inglesi  ?  Come  si  traduce  «  Buon  giorno ,  signore  ; 
buona  sera,  signor  Bruno;  ecco  un  signore!  ecco  una  damigella?  >  —  Signor  Bianclù , 
volete  del  rosiW  {roast  beef)  ì  Signora  Negri,  non  volete  della  verdura  ?  Madamigella  Bra- 
no, avete  delle  penne  temperate  ?  Chi  {who)  6  quella  signora  ? 
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nòr^rùde;  -  fàii^sòn,  bull;  fiire,  dò;  póìse  bajà^  fdùl,  fowlj  gem,  as. 

fan*,     TUgii    -    forte,    otmf,     eoli*}       erta,  mge»  poi,  fauto  i  gemma,  rate, 

(12)  I  nomi  che  finiscono  in  cA,  sh^  ss,  x,  o,  prendono  es, 
Arcb,         àrcheà.         Wish,         wìshes. 

Arco,  archi.  Dotiderio,        degiderj. 

Glàss,      glàsses.      Fòx^      fòxeé.       Héro,      béroes  (a). 

Bicchiere,    bicchieri.  Volpe,       Tolpi.  Eroe,  eroi. 

Si  vede  che  tutti  questi  nomi  (eccettuato  hero  che  prende  es 
per  conservare  all'  o  il  suo  primo  suono)  terminano  con  una  let- 
tera dopo  la  quale  sarebbe  difficile  o  impossìbile  di  far  sen- 
tire una  s  nella  medesima  sillaba.  Quindi  ì'es  aggiunge  sempre 
una  sillaba  alla  parola  (b)^  fuorché  dopo  Vo. 

F  e  fé  sì  cangiano  in  ves  (e): 

Wife,         wives.         Knife^        kniyeà. 

Moglie,  mogli.  Coltello,  coltelli. 

y  preceduto  da  consonante  cambiasi  in  ies  : 

Fìf,  flies.  Body,         bòdieà. 

JUosca,  mosche.  Corpo,  corpi. 

F  preceduto  da  vocale  segue  la  regola  generale: 
Day,  dàj/s.  Két/,  két/s. 

Giorno,  giorni,  Chia?e,  chiavi. 

1  seguenti  nomi  hanno  il  plurale  irregolare  : 


Ox, 

òxen. 

Pènny, 

Pènce. 

Bue, 

bovi. 

Soldo, 

soldi. 

Mouse, 

Mice. 

TOOTH, 

TéCTH. 

Sordo, 

sorci. 

Dente. 

denti. 

Fóot  (d), 

Féet. 

Phenòuienon, 

Phenòmena. 

Piede, 

piedi. 

Fenomeno, 

fenomeni. 

(a)  Le  voci  folio ^  nunciOf  teraglio,  punclilio,  motto,  grotto  e  canto  non  prendono  che 
la  s. 

{b)  Per  la  stessa  ragione  i  nomi  che  in  singolare  escono  in  e,  preceduta  da  s,  e ,  o  g, 
prendono  una  sillaba  di  pib  nel  plurale;  es.  :  Phrase ^  phrases;  vfce,  vtce«;  page^  paga 

(e)  Perchè  s  dopo  /  non  può  a?ere  quel  snono  dolce  che  ha  generalmente  (e  che  la  s 
del  plurale  deve  aver  sempre  )  alla  line  di  una  parola  inglese.  —  Seguono  la  regola  ge- 
nerale, ehieft  capi;  grieft,  affanni,  gravami;  rooft,  tetti;  proofs,  prove;  hooft,  coccoli  di 
cavallo ,  ecc. ,  muff$  ,  manicotti;  puffs^  sbufG  ;  gulf»^  golfi;  dwarfij  nani;  handkerchief*, 
fauoletli. 

{d)  Tedesco,  Ochs,  Oeh$en;  Maus^Mduic;  Fu»i ,  Fiisse. 
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Fale^  méte^  bile,  nòle^  iube  ;  -    f&t^    nièt,  bit,  nói,  (ùb;  -  far,  piqti£. 


Seno*       TlBib 


lai. 


rana*       fiuiM  a   •  patto*|ietio,  pclto«    e*  I»    noltn^    oemft    -    mtm*^        vin*^ 


Bàodit, 

BandUi. 

Man, 

Mèn. 

lUasnadlero, 

masnadieri. 

Uomo, 

uomini. 

Ràdius, 

Ràdii. 

Wómau, 

Women. 

Raggio,  linea, 

raggi,  liaee. 

Donna, 

donne. 

Gelose, 

Géese. 

Child, 

Children. 

Oca, 

oche. 

Bambino, 

bambini. 

Dfe. 

Dice. 

Mèdium, 

Mèdia. 

Dado, 

dadi. 

Stràtum, 

Stràla. 

Nomi  che 

si  scrivono  nella  stessa  maniera  in 

ambo  i  numeri: 

Péople. 

Déer.             Shéep 

1. 

Popolo^  gente. 

Daino,  daini.       Pecora,  pecore. 

I  seguenti 

si  adoperano  sempre  net  singolare 

(«): 

News, 

buàtness. 

knòwìeige^ 

hàtr. 

Naofe, 

affari, 

cogniiiooì. 

capelli. 

Spìnage, 

aspdrdgi;i&, 

progress, 

óals. 

Spioàcci, 

sparagi, 

progressi. 

avena. 

WèalTH, 

strèngTH, 

drègs. 

fùrnilure. 

Opaleoia, 

forte. 

feccia. 

mobili. 

Advice, 

àhtté. 

gra/n, 

pàrsimony. 

Consigli, 

elemosina. 

i  cereali, 

parsimonia. 

Nomi  che 

si  adoperano  (che  Togiiono  u  verbo)  sempre  nel  plurale  : 

Snùffers, 

tóngi, 

bèllotus. 

eòmpasses  (6). 

Smoccolatoio, 

molle. 

sófGello, 

compasso. 

ScÌ85ors, 

àshes, 

bréeches  (e). 

conlènts. 

Forbici, 

cenere. 

brache, 

contenuto . 

PantaIÀons, 

trowsers, 

dràwers, 

liings. 

Pantaloni, 

pantaloni  larghi, 

sotto  calzoni , 

polmoni  {*},                   , 

(a)  Cioè  (restano  e)  Togliono  il  verbo  net  singolare;  i  vostri  aff 

Ciri  tono ,  your  busi- 

(&)  I  nomi  delie  cosa  che  sono  composte  di  due  parti,  come  compaftes,  bellowt;  ecc. 
prendono  la  parola  pairf  pajo,per  indicarne  uno,  Es.  :  un  compasso,  a  pair  of  vompasi- 
es,  a  pair  ofpantalooM ,  ecc.  ^  Si  adoperano  per  lo  piU  pair ,  dozen  (dozzina) ,  teme 
(Tontina)  o  brace  (coppia),  senza  la  s,  benchò  nel  plorale. 

(e)  Breechett  non  si  usa  nella  buona'  società  se  non  nello  stile  bernesco  ;  lo  signore  le 
cbiamaDO  small-clotlieit  i  signori  incxprenibleSf  wimeniionablet,  shorts^  epe 

(*)  Cono  si  forma  il  plurale  dei  nomi  inglesi  ?  Ai  nomi  che  terminano  «on  un  snono 
sibilaato,  éhè  cosa  si  aggiunge  per  faro  il  plurale  ?  Perchè  ?  Come  si  forma  \\  plurale  d^ 
fly  wiftj  penny  ,  tooth ,  progress  f  Ed  il  singolare  di  newSj  thecp  ?  Traducete  :  iifo  com- 
prato (bought)  un  compasso:  ì  vostri  capelli  sono  troppo  (too)  lunghi. 
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Dór^rAd^;  -  fail^  sòn,  bull;  tkre^  dò;  pdlse,  b<^s,  foul  fowl;  gem,  as 

Wte.    mgai       -    forte,    oeuf»      calla;       erba,      roga;  poi*  fausto ,         geniBUi«  rota 

DE'  GASI:  kota  15  sino  a  29. 

Nelle  lingue  greca  e  latina,  come  altresì  nella  tedesca ,  i  di- 
versi  rapporti  che  un  nome  può  avere  con  un  verbo  o  con  un 
altro  nome,  sono  indicati  da  differenti  desinenze  o  cambiamenti 
dì  terminazione  che  si  chiamano  casù 

1  nomi  inglesi  sono  declinati  per  via  dell'articolo  e  delle  pre- 
posizioni alla  foggia  degli  italiani,  tranne  il  caso  genitivo^  il  quale 
declinasi  alla  maniera  latina  o  piuttosto  tedesca.  Sebbene  la 
lusiggior  oarte  dei  nostri  grammatici  non  diano  ai  nomi  inglesi 
che  tre  casi^  il  nominativo,  il  genitivo  e  l'accusativo  ;  pure  onde 
agevolarne  lo  studio  a  quelli  che  sanno  il  latino  o  il  tedesco^  ho 
dato  la  declinazione  per  intero.  Fedi  I'Articolo,  pag.  25  e  25. 

(15)  Il  nominativo,  ossi)  subbietto  della  proposizione,  si  mette 
innanzi  al  verbo,  e  risponde  alla  domanda  fFho?  chi?  fFhich? 
quale?  PFhat?  che  cosa?  Esempj: 

The     b^      writes.        ff^hò    wviiesì  —  The        h^. 

Il      fkneiallo      leriTe.  Chi  seriye?      —       Il  fanciullo. 

Miss  Fanny     is    the    móst   stùdious  of  the    Terée. 

Madamigella      FaoDy        è        la  pib         studiosa        delie  tre. 

Which     is     the     móst    stùdious?  Miss      Fanny. 

Qoal  è         la  pib  studiosa?  Madamigella     Fanny. 

The     wind     blóioà.     What    blótus?  —  The  wind. 

Il  vento        soffia.        Che  cosa        soffla  ?      —       Il       vento. 

(ih)  Il  genitivo,  che  indica  il  rapporto  del  possesso,  si  pre- 
pone ad  un  altro  nome,  e  risponde  alla  dimaada  fVlu>se7  di  chi  ? 

Frèderick's  sèrvant  (a).       Whhse  sèrvanl  is  he?  — 

Di  cbi  è  servKore  ? 
Di  Federico  servitore.  Frederick's  (6). 

Il  aervitore  di  Federigo.  Di  Federico. 

(a)  Quantunque  il  genitivo  ìoglese  somigli  cotanto  a  quello  della  lingua  tedesca  ,  da 
doversi  reputare  1* elisione  dell'e  o  dellW  dell'antico  genitivo  sassone  in  es  o  in  it ,  pure 
alcuni  filologi  inglesi  sono  di  parere  che  la  's  non  ci  venga  da  questa  lingua  ,*  e  che 
non  sia  altro  che  1*  abbreviatura  del  nostro  pronome  possessivo  hi$,  suo.  Questa  opinione 
è  nata  forse,  dal  trovarsi  non  di  rado  nei  vecchi  scrittori ,  e  talvolta  anche  sugli  antichi 
mODomenti  d*  Inghilterra  ,  questo  pronome  impiegato  appunto  come  ora  si  adopera  la  *8, 

(&)  Vedansi  qui  dopo  le  note  90  e  31. 

Gram,  ingl. ,  Ediz.  XUI.  * 
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Fata,  méte>  Me,  nòie,  t6be;  -    fàt,   mèt^blt ,  n^t,  f ùb;-  fàr^  pìqye , 

Saop*      viao>         Ui«         roma,      flamc  i  -  pallo'peito.  petto,      e«  i,    notte*    oeuf/  -   inano,      Tiao , 

(1 B)  l]  dativo  viene  adoperato  dopo  i  verbi  die  esprimono  ra- 
zione di  dare,  niandare^  consegnare^  ecc.^e  risponde  alla  dimanda 
tQ  whom?  to  which?  to  whaÀ?  A  chi?  a  quale?  a  che  cosa? 

I  gàvc  il  to^lhe  clèrk.  To  whòm  did  (o)  you  give  ilTTo 

Io  diedi  esso      *al     commesso.  A  ehi       lo  deste?  AI 

the  clèrk  (6).        •;•  r 

commesso. 

(16)  L'accusativo,  ossia  caso  obbiettivo  retto  è  la  persona  o 
la  cosa  su  cui  cade  immediatamente  l'azione  indicata  dal  verbo. 
Esso  si  mette  dopo  il  verbo,  e  risponde  alla  domanda  ffhom?  chi? 

(le  pursùes  the  ènemy.         ^h<im  doeé  he  pursùe?  -^  The 

Egli     ìQiiqgue       il     nemico.  CM     iasegue  egli?  -^        Il 

ènemy. 

nemico. 

Si  adopera  il  vocativo  per  chiamare  o  invocare. 
Walter,  come  bére.  0  ili  fàted  country! 

Cameriere,  yenite       qaa.  0    disgrazialo     paese  1 

(17)  L'ablativo  risponde  alla  dimanda  from  o  by  wliom^  which, 
what? 

I  recéived  il  fròm  the  gàrdener. 

Io    riceTelii       ciò        dal        giardiniere. 

From  tubini  did  you  recetve  it?  —  From  Ihe  gàrdcner. 

Da  chi        lo  ricevesle?  —  Dal         giairdiBiere. 

This  póem  wàs  wrHten  b^  (e)  Mr.  Brown. 

Questo    poema     fu       scritto     dal  sig.     Brown. 

By  u?hóm  wàs  it  iwrilten?  —  By  Mr.  Brown  (d). 

Da       chi         fu  scrino?      —    Dal   sig.    Brown. 


(a)  Did,  vedi  la  noU  19  nella  pagina  seguente,  e  le  noie  405  e  106. 

(6)  Si  pronuncia  anche  dark. 

(e)  By  corrisponde,  d' ordinarlo,  al  par  de*  Francesi. 

(rf)  Vedi  le  preposiilonf  by  e  from,  nota  116. 
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Bdr^  rtiie;  -  ti\ì^  sòn,  bull  ;  iitte^  dò  ;  póls^,  bé^s^  fdbl,  fm  1;  ^em^  aé. 

forts,     ra|«  ;    -    fori»,    oemf,      culla  r     erba,    rnga  ;  poi.  f«asU>  ;  leHDUU  som. 

(18)  li-  (dativa  e  Y  ablativo  si  collocano  dopò  l'  accnsalivo; 

Nom.     veibo  (,en,  atc.  dal,  td}tativo 

I  gàve  Ihe  màster*^  (ir)  hook  lo  the  ^èntleaimi  from  wixìtti  I 

la  dìAdi-   dtl     raftntro  i4  libro      al  aigitor*  da  tu    to 

recéived  Ibis  soùff-box. 

rìceTetti      qaesla    Ubaccbiera. 

(19)  Nelle  frasi  interrogative  il  nominaUvo  si  melte  tra  l'au- 
siliare ed  il  verbo. 

h  Robert  coinè?  Has  he  lèarn«d  bis  lèsson?   Ar^  you  sàtisfied? 

E  TeDQto  Roberto  ?         Ha    egli    imparato    la  sua  lexiODO?  Siete     conleoto? 

Is  yoùr  àtmt  indispósed?  Dòes  that  gentleman  spéak  Englisb? 

É     vostra    zia        iodisposla?     Fa  (&)    qael       signore  parlar  inglese? 

É  ammalala  vostra  sia.?  Parla .  inglese       quel     signora? 

Did  Mr.  B.  gó  lo  Como  yèsterdaj/  (*}? 

Fece  signor  B.    andare  a  Como  ieri  ? 

11  signor  B.  è  andato  ieri  a  Como  ? 

BEL  GEMTIVO:   NOTA  20  a  29. 

(20)  In  italiano  il  nome  eh' è  al  genitivo,  cioè  il  nome  del 
possessore,  viene  collocato  dopo  quello  della  cosa  posseduta; 
ma  in  inglese,  per  lo  contrario,  si  principia  col  nome  del  pos- 
sessore, a  questo  si  aggiunge  un' 5,  il  segno  del  possessore  poi 
si  mette  il  nome  della  cosa  posseduta. 

Ròberfs  bàt.  Wllliam's  biok. 

(DO  Roberto  (t7)  cappello.  {Di)  Guglielmo  (<7)  libro. 

Il  cappello  di  Roberto.  Il  libro  di  Goglielaio. 


(a)  La  8  cbe  segna  H  genitivo  suona  sempre  dolce,  come  in  rosa. 

(b)  Vedi  fare,  io,  do^  noie  grammaticali  104  e  106. 

(*)  Come  si  declinano  i  nomi  inglesi  ?  Come  si  distingue  il  nominativo  ?  Dove  si  collo- 
ca? Quale  è  il  segno  proprio  del  genitivo  inglese  ?  0  del  dativo?  Cbe  cosa  ò  V  accusati- 
vo? Qnal  è  il  suo  posto  ?  Quali  sono  i  segni  dell'  ablativo  ?  Che  differenza  evvi  tra  from 
6  by?  A  cbe  parola  francese  corrisponde  hyì  Allorcbò  il  verbo  regge  due  nomi,  l'uno 
all'accosalivo,  1'  altro  al  dativo  0  ablativo^ quale  di  essi  bail  primo  posto?  Nelle  domande 
dOT0  è  il  posto  del  nominativo?  Traducete  :  É  venuta  Fanny  ?  L' avete  inviuta  ? 
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Fate,  méìe^  hiìe^  nòte,  tube  ;  -    fàt,    mèt,  bit,  nòt,  lùb  ;  *  far,  ptque, 

SenOf        vino*         lai*        roma,    flnme}   •  patto-petto,  petto,    e,  i«    notte,    otufi    -  mano,        vino. 

In  questi  esenipj  si  vede  che  il  segno  del  possesso  's  rappre- 
senta in  inglese  l'articolo  italiano  t(,  che  precede  il  nome  della 
cosa  posseduta,  e  la  preposizione  di  che  segue  il  medesimo;  ma 
cotesto  segno  non  fa  mai  altro  che  questo  ;  esso  non  surroga  mai 
queir  articolo  il  quale  unito  col  di  precede  il  nome  del  posses- 
sore; anzi  quesl'  artìcolo  insieme  col  suo  nome  va  a  collocarsi 
nel  primo  posto ,  come  : 

The  càptain's  bórse.  The  gòvernor's  cistle. 

(Di)  il  capitano  {il)  cafallo.  (Di)  il  goyernatore  (t7)  castello. 

Il  carallo  del  capitano.  Il  castello  del  governatore. 

Viene  parimente  portata  al  primo  luogo  qualunque  altra  pa- 
rola che  trovisi  tra  il  segnacaso  di  e  il  nome  del  possessore. 

My  bròther's  attòmey.  A  hàngman's  son. 

{Di)  mio  fratello  (t7)  procuratore.         {Di)  un  boja  {il)  Aglio. 
Il  procaratore  di  mio  fratello.  11  figlio  di  un  boja. 

(21)  Regola  generale.  —  Quando  il  nome  eh'  è  al  genitivo  è 
quello  di  un  ente  ragionevole,  si  adopera  questa  costruzione 
colla  *s  ;  ma  quando  è  quello  di  un  animale  inferiore  o  di  una 
cosa  inanimata,  bisogna  seguire  la  costruzione  italiana  e  adope- 
rare la  preposizione  of: 

The  King's  power  -  The  power  of  spéech. 

11       potere  del       re.  Il  potere    della    favella. 

Lìnd's  (a)  sìnging.  The  sìnging  of  the  blrds 

Il  canto  della  Liod.  Il  canto        degli       nccelli. 

I  poeti  usano  sovente  \3l*s  coi  nomi  degli  esseri  irragionevoli; 
è  una  delle  licenze  concedute  alla  loro  arte;  ma  i  prosatori  non 
l'adoperano  mai  se  non  in  alcune  frasi  consacrate  dall'uso,  come: 

A  yéar's  rènt.         A  monra's  lèssons.      The  ship's  crew. 

La  rendila  di  un  anno.        Un  mese  di       lezioni.       La    ciurma  della  nave. 

àsses'  hèads 

Teste  di  asini, 
(a)  I  nomi  di  persona  ricusano  V  articolo  the. 
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aór, rude; -fall,  son,  bull;  fÀre,  d^;  póìse,  bd^à,f(ni],fowl;  gem,  aà. 

fetc   n§»t    •    forte,    09mf,    c«Uai     erba,      rofai  poh  fenato  i         gemma,  roea. 


(S2)  I  nomi  nel  plurale  non  prendono  che  un  apostrofo  (') 
per  formare  il  genitivo  (o)  : 

The  ladies'  órnainenls.         fSìir  friènds'  wives. 

Gli  orsameoti  delle  dame.  Le  mogli  de'  nostri  amici. 

(23)  1  nomi  che  nel  singolare  escono  in  s^  seguono  d'ordina- 
rio la  stessa  regola. 

The  Dùchess'  càrriage.        Atigùstus*  sóldiers  (6). 

La  carroiia  della  Dacbessa.  1  soldati  di  Aogasto  (e). 

(^%)  Quando  più  persone  posseggono  la  stessa  cosa^  non  si 
mette  la  5  se  non  dopo  Tultima,  come: 

Francis,  George  and  William's  ràce-horse. 

Il  ea?allo  da  corsa  di  Francesco,  di  Giorgio  e  di  Guglielmo. 

(35)  Se  il  nome  del  possessore  è  seguito  da  altro  nome  che 
indichi  la  sua  qualità^  professione,  carica,  ecc.,  si  mette  la  's  dopo 
l'ultimo  nome,  cioè  dopo  il  nome  qualificante. 

Yoùr  ùncle  the  cdùnsellor'x  property. 

I  beni    di    fostro  sio    affocato. 

The  sùn  nèver  sèts  on  the  Quéen  of  England'^  domlnions. 

11  sole  non  tramonta    mai    su     i       domioj  della  regjna  d' Inghilterra. 

(26)  Quando  la  preposizione  di  si  trova  fra  un  tempo  del  verbo 
essere  (nel  suo  senso  di  appartenere)  e  un  nome,  al  nome  che  in 
inglese  rappresenta  cotesto  nome  italiano  bisogna  aggiungere  il 
segno  del  possesso 's,  tacendo  il  nome  della  cosa  posseduta,  come: 

This     cane      is     Rlchard's  (d),  and  that  umbrèlla     is     bis 

Questo     bastone      è  di       Riccardo,  0     qneU'      ombrella       è  di       sao 


(a)  Perchè  se  si  aggiangesse  un*  altra  *s  alias  che  forma  il  plurale ,  1'  ultima  non  po- 
kebbe  essere  sentita. 
{b)  Soldierit  pronunciale  sólgers. 

(e)  Eeceiioni.  Charltt't  genita,  Jjme»'$  housct  pronunciasi  CULrlesis^  J&mesis. 
{d)  Cane  taciuto. 
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¥iAe^  méie^  bita,  aófe,  tube;  «  fàt,    rnèt^  bit,  nòi^  tùb;  -  far.,  f^V^r 

Stu»m  '9Ì90,       ìaif     roma*      flamci    -  patto-paM*.  pelMw   •*  W  aaue.    •$»ft'  wuao,       tìoo»  , 


fà<heK«  (o).  Théio  gtòveft  Are  yoisr  mSlfaer'B  (é):  and  tkis 

padre.  Questi     gaanli    sodo     di  Ttstra     madre,  6    gofit» 

bònnet  is  your  còtistn's  (e). 

cappello     d.di  iroelra    eogloa. 

La  lingua  inglese  non  ha  voce  che  corrisponda  alla  preposi- 
zione italiana  da  nel  mo  sense  4f  «  o  in  eam  di.  Essa  8i  tra- 
duce colla  preposizione  ai^  to^  o  from  (d),  e  -ool  segoe  del  pos-^ 
sesso'».  La  preposizione  inglese  occupa  il  medesimo  luogo  nella 
frase  inglese  che  da  occupa  nella  italiana.  Dopo  il  seguente  nome 
si  colloca  la  '5,  e  poi  si  sottintende  (e  talvolta  si  esprime)  la 
parola  house,  office^  shop  (boilega)^  ecc.,  come: 

» 

Whère  did  you  dine  yèsterday?  Dove  pranzaste  ieri  ? 

At  Lófd  Mùrtonbead's  villa.       AHa  villa  di  Lord  Mutlonhead. 

And  to  Aày  ì  E  oggi  ? 

At  Làdjr  Snùffènotigh's  (e).        Dalla  sfg.*  contessa  Snuffeiioff. 

Wiièr«    dM    you    b«/    this  Dove  compraste  quesiti  gramola- 

gràmmar?  licat 

At  Mr.  Gallarini's.  Dal  signor  Gallarini. 

And  Ihat  dlctionary?  E  codesto  dizionario? 

At  Mr.  fiettfa.  Dal  signor  Beuf. 


(a)  Umbrelta  0  proptrly  sottinteso. 

(ft)  <7/oret  t(Atinteso.  —  Alla  '•  tUtte  tenipro  tltetn>  oft  nome  espreno  0  taelato.  Vedi 
la  soia  79. 

(e)  Parlando  delle  cose  che  pouono  appartenere  a  pih  eoginl,  fratelli  0  nipoti,  qaalehe 
ToMaa  contiene  adoperare  il  Tertw  io  belnng,  appartenere,  inreee  del  genitifo  ;  daeefai,  t» 
si  adopera  la  *«,  l' uditore  non  saprà  se  la  cosa  appartenga  ad  ano  0  pib  eagiai,  fratelli  » 
ecc.,  il  snono  delta  *s,  che  fórma  il  ^efiitive,  e  gacSIo  -della  s  che  forma  il  plorale  esiendo 
loitesso:  Esempi: 

7%ese  jewels  are  my  eoutins't,  Thete  jewels  are  my  eottsin»*. 

Queste  gìoje  sono  di  mia  cugina.  Questo  gioje  sono  delle  mie  cugine. 

Bisof  na  dire  : 

Thete  jewels       belòng       to  my  eousin.         Thete  jewelt     helong        io   my  9om&iH$. 
Queste  gioje  appartengono  a  mia  cugina.       Queste  gioje  app«neiig<HR>aHeiiile«a(iM. 

(d)  Al,  to,  from;  redi  le  prepoifiidsi  ;  note  grammalioaii  HA  e  416. 

(e)'  Dopo  Snvlfenough*8,  che  cosa  si  tace  ? 
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BAf)  ràde;  •  fall^  sòa,  bfiU;  (iire^  do;  póìse,  bc^s,  foul,  fiitt  I;  gem,  aé. 

foiw,     rasai     *    forte,    oeuf,      enilar    erlM*    mgai  poi*  faiMt»f  flMUna.  MMr 


Urbfeùce  di  yoa  c5met  D' onde  venite  t 

Fròm  the  Brltish  Ambàssador's.    Dall'  ambasciatore  Inglese. 

Whère  are  you  góing?  Dove  andate? 

I  am  ^ìng  to  (a)  my  ùnde's.      Vado  da  mio  zio. 

Wbèrc  is  your  nèphew  ?  Dove  è  vostro  nipote  ? 

Beisat  (il4)hìsgràn(i-fàther's.  Egli  è  dal  suo  avo. 

(37)  Quando  si  seguono  due  o  tre  nomi  V  uno  all'  altro  subor- 
dinati nel  rapporto  di  appartenenza,  si  comincia  coir  ultimo  e 
si  £a  la  costruzione  seguendo  1'  ordine  inverso: 

Your  ttiick's  igent's  hoùsei 

L%    ^Qua     del     fiiltoie  di  roitro  «o. 

Ma  se  il  nwMrt>  eccede  due  «o  tre,  si  itftdurri  uno  di  essi 
nella  maniera  italiana  colf  of  (di)  e  gii  altri  colla  '  s  :  oppure  si 
metterà  il  nome  della  persona  rasieme  coTla  sua  parentela  o 
senza  ;  per  esempio  non  si  dirà: 

Sir  William  8's  aècretary's  ùncle's  gàrdeeer. 

il  gUrdiBier«  deUo  lio  d«l  legreUrio  del  cay.  Gaglielao  B. 

penehò  tftnle  s4ì  seguito  fanno  un  suono  dispia<;evole  aU'oree- 
duo;  ma  A  dirà  pì«ftt tosto: 

Tfie  g&rdener  of  Mr.  C,  isùcìe  lo  Sir  Villiam  BTs  sècretary. 

n       «itréHrt«r6  èà  É^i,     C      lAo   del   Mgrttarto  del  ttiraliere  GugUeltté  Bi 

(2B)  Gli  addiettivi  Impiegati  come  sostantivi  don  prendoftrò 
Id  s]  essi  seguono  la  costruzione  italiana;  cosi  si  dice: 

The  tranqulliity  of  the  g^od,  e  non  giàiThe  good^s  tranquillity. 

La       tranqBiiliU     dei         -baoDÌ. 

(29)  Non  si  adopera  la  's  coi  nomi  di  nazioni,  né  coi  nomi 
eolleUiYi* 

The  fénius  of  the  italiftné.        The  actWity  of  the  English. 

L'        ÌBsegoo      dfgtt       itatiani.  L'  attività        d^       Ingleii. 


(o)  To  ;  percliè  dicesi  to  e  Doa  atf  Vedi  nota  114. 
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Fate,  méte,  bite,  nòte,  tube  ;  -    fàt,    mèt,  bit,  nòt,  tùb  ;  -  far,  piqué, 

SeiKb       vino*        Mt       roiDa«      flame  {    •  patto-petto,  petto«    «,  i,    notle,   Muf  i   •    nano*        viap. 

The  rìches  of  the  nobllity.     The  clàmours  of  the  mùlUtude* 

Le      riecbeiie     della        sobiUà.        Le  grida  della         moltitadioe. 

The  vices  and  fòliies  of  mankind. 

I  Tìij      e  lo     follie     del  genere  amano. 

iSrnòu;ledge  is  the  e^e    of   yoùin,  and  the  staff    of    age. 

La  scienia      è    l' occhio     della  giofentb       e      il    bailooe  della  Tocchiaja. 

Secondo  la  regola  generale  si  deve  seguire  la  costruzione 
italiana  ed  adoperare  la  preposizione  of  (di)  soltanto  quando  si 
tratta  degli  animali  inferiori  o  degli  enti  inanimati.  Per  altro, 
quando  il  nome  del  possessore  forma  il  suo  plurale  regolar- 
mente, cioè  colla  «,  è  d'  uopo  talvolta  adoperare  nella  conver- 
sazione Vof  anche  coi  nomi  delle  persone^  affine  di  evitare  V  am- 
biguità che  r  uso  del  genitivo  inglese  potrebbe  cagionare  : 
The  gènerars  conduci  was  làtidable. 

La       coDdotla  del  generale         fo        lodoTole. 

The  gènerals'  cònduct  wàs  làudable. 

La        condotta  de'  generali        fu         lodefole. 

Leggendo  queste  due  frasi  si  scorge  a  prima  vista  che  nella 
prima  si  tratta  d' un  solo  generale ,  e  nella  seconda  di  due  o 
più;  ma  nell'udlrle  pronunciare  non  si  saprebbe  se  si  parli  della 
condotta  di  un  solo  o  di  più;  poiché  la'«  che  segna  il  genitivo 
nella  prima  frase,  rende  lo  stessissimo  suono  della  e  che  segna 
il  plurale  nella  seconda.  Quindi  ogni  volta  che  il  genitivo  se- 
gnato dalla 'e  potrebbe  lasciare  T  uditore  in  dubbio  se  parlisi  di 
un  solo  0  più  possessori,  fa  d'uopo  adoperare  il  genitivo  col 
segno  0/(0(1),  come  in  italiano;  esempj  : 

The  cònduct  of  the  general  wàs  làudable. 

La       condotta       del        generale       fu       lodevole. 

The  cònduct  of  the  gènerals  was  làudable. 

La       condotta        dei        generali        Ta      lodevole. 

I  nomi  che  formano  il  loro  plurale  in  una  maniera  irregolare 
prendono  sempre  la  's  tanto  nel  plurale  quanto  nel  singolare: 
The  wòrkman's  wàges  The  wèrkmen's  wàges  (*). 

II  ialario    dell'      operajo.  l     ,    salarj    degli      operaj. 


(*)  or  inglesi  banno  dae  maniere  di  esprimere  il  genitivo.  Quali  sono  ?  Quando  deveai 
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oòr,  rude;  -  fàil^  sòn,  bull;  (àre^  do;  p^se,  b^s,  fóùl,  fowl;  geni,  as. 


TERUmAZIONl  ADOPERATE  PER  FORMARE   I  NOMI  DERIVATI. 

(50)  NESS  (a)  (in  tedesco  niss)  aggiunto  ad  un  addìettivo,  ac- 
cenna l'idea  astratta  della  qualità  espressa  dalla  voce  primitiva  : 

Swéet,  swéeiness.        Good,  gòodness. 

Dolce,       dolceua.  Baono,    bontà. 

Phi  di  mille  addiettivi  possono  divenire  sostantivi  prendendo 
questa  terminazione. 

TJI.  —  altri  nomi  si  formano  coiraggiungere  all'addiettivo  th: 

Déar,  dràrru.        Trùe,  trÙTH.         Stròng,  strèngra. 

Caro,       carestia.  Vero,      Terilà.  Forte,        forleiia. 

. 

HO  OD  0  HEAD  (in  tedesco  h^ii  (6),  in  sassone  Aad)  ag- 
giunto ad  un  nome,  indica  il  carattere,  la  qualità  o  la  condi- 
zione, e  talvolta  prende  un  significato  collettivo  : 

TTnig/a,        knighihood,        Widou;,        wìdowhood. 

Cavaliere,  caraUeria.  Vedova,  Tedovanza. 

Bróther,       bròtberAood.       Gòd,  GódAead  (e). 

Fratello,  confralernita.  Dio,  DlTìoità. 


^operare  la  prima?  Quando  la  seconda?  Dove  si  colloca  la  'sf  Dopo  il  nome  del  pos- 
sessore ,  oppure  dopo  il  nome  della  cosa  posseduta  ?  Quale  è  la  parola  che  segue  la  s  ? 
Qoesta  's  surroga  due  particelle  italiane  ;  quali  sono  ?  Fa  essa  le  veci  dell'  articolo  che 
precede  il  nome  del  possessore  ?  come  si  traduce  :  •  Il  giardino  del  Re?  •  Come  si  forma, 
il  genitivo  plnrale  ?  Quando  due  o  pib  sono  possessori  di  una  stessa  cosa ,  dove  si  mette 
la  't  ?  Allorché  il  nome  del  possessore  è  seguito  da  altro  nome  indicante  la  sua  qualità  o 
professione,  dove  si  colloca  questo  segno?  Quando  il  nome  ò  precedato  e  dal  segno  del 
genitivo  di,  e  da  un  tempo  del  verbo  enere^  come  si  traduce?  Come  s'  esprime:  «  Quel 
cavallo  è  di  mìo  fratello  ?»  In  cosi  fatte  fraSi,  che  cosa  si  sottintende  dopo  la  's  ?  In  in- 
glese come  si  esprime  da  nel  senso  di  a  cata  di  ?  Allorché  due  o  tre  nomi  si  seguono  , 
tutti  possessori  gli  uni  degli  altri,  come  si  traducono?  Si  può  egli  segnare  colla  '«  un  ag- 
gettivo usato  sostantivamente  ?  0  un  nome  collettivo?  Traducete:  la  povertà  dei  pigri 
{lazy);  la  franchezza  {franknm)  degli  Inglesi.  ~  Per  evitare  l'ambiguità  che  l' uso  del 
segno  *i  potrebbe  talvolta  cagionare,  come  si  fa  ? 

(a)  Questa  terminaziode  é  probabilmente  V  antica  voce  tedesca  nosi  o  nuss,  cosa. 

(b)  mu  seir  antico  tedesco  significava  persona.  (e)  Tedesco,  GoUheit. 
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Féte^  inélff)  hiìe^  nòìe^  tube  ;  «  làt,  «et  ^  bit^  nòt,  tùb;  -  far ,  picpr^  ^ 

TlM»         lai»      roma,      flomet    palto-petio»  petto,     e.  1«   notte.    Mmfi  -    aiaoo,  vino» 


SHIP  (in  sassone  scyp^  in  tedesco  schaft)  aggiunto  ai  nomi 
ed  alcune  volte  agli  addiettivì,  accenna  il  modo  di  essere,  la 
carica.,  la  condizione,  la  giurisdizione  : 

Prtènd,      Mhnàshìp  (o).        Dlctàtor,      dictàlorsJitp. 

Amico,  amicizia.  Diitalore,  éittalora. 

Lord,         lòrdsAtp. 

Signore,  signoria. 

Z>Oilf  accenna  la  dominazione,  là  giurisdi2iefie,  la  eoadimo&ej 
King,         kìngdom.        Frée,        ìréedom. 

Questa  terminazione  deriva  o  dalla  voce  sassone  duom  (tedesco 
ifmm)f  donMaaeione,  decreto;  oppure  dal  dominns  ieì  Latini. 

TFlC  dal  sassone  u;ic,  villaggio,  e  RfC  dal  tedesco  reich^ 
reame,  hanno  quasi  il  medesimo  significato;  come: 

Bàiliff,  bàtiitutc.  Bishop,         bìshoprfc  (&). 

Podestà,     giarisditione  d' un  podestà.        Vescovo,  Tescofato. 

KÌ]V  (in  tedesco  chen)  aggiunto  ad  un  nome  è  un  diminutivo  : 
Lam6,        ìkmbkin  (e).        Man,        Mànnì^m. 

Agneito,  agnellino.  Uomo,  omieciaolo. 

.  Sono  pochi  i  nomi  che  prendono  questa  terminazione. 
LING  (in  tedesco  Uin  o  Hng)  è  diminutivo  «  spregiativo  : 

Lord,  lòrd/ittjf.  Wit,  witfo'ngf.  (d). 

Signore,        an  piccolo  signore.      Un  bello  spirito,         un  saecentusxo. 

ING^  aggiunto  al  verbo,  non  è  altro  che  la  terminazione  del 
participio  presente,  il  quale  può  quasi  sempre  divenir  nome  : 

To  róar ,         róaruig.  The  vòaving  61  the  Ifon. 

Raggiro,        fuggendo,  ruggente.  11        ruggito         del         leone. 


(a)  Tedesco  Freundschaft,     [b]  Bischoff,  Biithutn,       (e)  lammchaik.     {d)  WitzUn^ 
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Dér,  tùèeiiftBì^  sat^  boli;  firn;  dà;  póìéf,  b^i,  foul,  ÌM^);^«ttK,  ài. 

hitt,    rB|««    •    torit,     ùtmf»    cullai    thn,      ro^at  pof,  faotte»         fiontasa,  rMi» 

Le  seguenti  terminazioni  derivano  dal  francese  o  dal  latino  : 

TerfflìDanoiii  TermiDitioni. 

ioglesi.  franeeii  o  Mite.  fii«inpl. 

ìan  ien 

ard  aid 

a-e-i-nce  a-e-ì-ncè 

meat  ment 

age  age 

or  eur,  or 

er  er,  or 

ry  rie 

ty  té,  !as 

nde  ude^  odo 

ule  ule 


Muélcìan,  musicante. 

B^àrd,  rjgfuorcto* 

Prùdence,  prudenxa, 

Tèstament,  testamento* 

àdage^  adagio^  proverbio. 

òrator,  oratore, 

BSker  (a)  [boulanger^  p%stor)^preslinajo^ 

Taéory,  teoria. 

Liberty,  libertà. 

SlmllitiKk,  timiiikidine. 

Ridicale,  ridicolo  (•). 


DELL' ADDIETTIVO,  nota  51  a  46. 

(31)  L'addiettivo  ia  inglese  è  invtfiabiJei  e  precede  gaasi 
sempre  il  nome;  come: 

A  rèd  cóat.         A  fortunale  man,        A  chàritable     iiidy. 

Un  abito  rosso.         Uo      nomo     fortnoato.         Una     signora       cantitefole. 

Si  mette  dopo  il  nome  quando  il  verbo  italiano  essere  trovasr 
tra  il  nome  e  Taddiettivo: 

Thètr  cóats  are  rèd, 

I    loro     abili     sono  rossi. 

Medesimamente  si  prepone  al  nome  allorché  il  suo  significato- 
ha  relazione  a  ciò  che  gli  tien  dietro  : 
A  man  (6)  fortunate  in  business  (e).  A  lady  charilable- 

Un  nono  fortnnato    negli      affari.  Una  signora   carital«fOla 

to    the   poor. 

terso  i       poveri. 

(a)  QaMte  dna  teminiiiaii ter  ed  or)  todieano,  d' ordinario,  l'agente,  cioè  la  pertona 
cbe  fa  V  adone  espressa  dal  verbo,  come  : 

Eleggere»  lo  elect  ;  elellore,  tìeùtor  ;  vendere,  lo  teli;  venditore,  teller, 
[h)  Wko  i*  sottinteso.  (e)  Basinùtty  pronanciate  *f<iieM. 

l')  Qoali  SODO  le  tenniaMlonl  adoperate  per  foraiare  i  nomi  oo»posti  inglesi  f  A  qua!» 
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FàU,  méte,  bile,  nòte,  lùbe;  -    fàt,    mot,  bit,  nòt  tùb;  •  far,  piqtie, 

Beno,        vino.         UI«       ronat    flomei    •  pauo-pette«     petto],    e.  i.    notte,  otKfi  •   mano.         vine» 


GRADI  DI  COUPARAZIOME. 

Si  banao  tre  maniere  di  comparativi:  d'uguaglianza,  d'infe- 
riorità e  di  superiorità. 

(52)  Prima.  —  La  comparazione  di  uguaglianza  s'esprime  per 
as'tts^  cosi-come,  o  negativamente  per  so-as^  cosi-come. 

Tbis  cane  is  as  long  as  thàt  -—  not  so  long  as  tbat. 

Questo  baitODO  è  coti  laago  come  quello  —  noo  cosi  laogo  come  quello. 

Seconda.  —  La  comparazione  di  inferiorità,  less-than^  meno  di: 

Tbis  cane  is  lèss  long  tbàn  tbat  (a). 

Questo  batlone  è  meno  luogo     di      quello. 

(55)  Terza.  —  La  comparazione  di  superiorità,  er  o  more  lAan, 
più  di,  più  cbe: 

Tbis   cane  is  lònger  tban  tbat.  Tbis  lady  is  mòre  àmiable 

Questo   bastone  è  pib  lungo       di     quello.  Questa  signora  è       pib  amabile 

tban  tbat. 

di     quella. 

(54)  Il  comparativo  di  superiorità  si  forma  aggiungendo  er  al 
positivo,  ed  il  superlativo  aggiungendo  est. 

Long,  lònger,  tbe   lòngest.    Wine  is   strong,   tbe  King  is 

Luogo,    pib  luogo.     Jl       più  luogo  (&.)  U  vioo    è         forte,  il        Re         è 

slrònger,  bùt  Irùru  is  the  stròugest  of  ali. 

più  forte,       ma  la  rerità     è     la      pib  forte       di  tulli. 


desioeoze  ilaliaoe  corrispoodooo  esse  ?  Traducete  :  dolcezza,  verità,  vedooanza ,  amici' 
zia,  regno,  iibertà,  vescovato.  Qual'  è  la  termioasione  del  participio  presente?  Può  que- 
sto adoperarsi  come  nome  ?  Traducete  :  vendere,  venditore. 

(a)  Di,  del,  della,  che,  ecc.,  dopo  il  comparatico  di  superiorità  e  di  inferiorità  si 
traducono  sempre  con  tltan. 

(b)  Tedesco,  Lang,  lànget^  der  làng%l^ 
Inglese,  long,  lonyet,  the  longoni. 
LaUno,               Longus,          longìotf             /on^istimus. 
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ndr,  rude;  -  fall,  sòn,  bull;  fare,  dò;  poìse,  b^s,  foni,  fml;  gem,  aè. 

(mie,    ragni      •  forte,    otmf,     eolla i    erba,    raga  }  poi.  faatto.  gemma,  rota. 

Ma  se  l'addiettivo  è  di  due  sillabe  o  più,  questo  comparativo 
si  forma  con  more^  più;  ed  il  superlativo  con  the  most^  il  più. 

Asslduous,  mòre  assiduous,  the  móst  assldaous  (a). 

Aiiidoo,  più        atsidoo,  il       più        asiidao. 

« 

Per  conservare  alla  sillaba  radicale  dell'addiettivo  il  mede- 
simo snono  nel  comparativo  e  superlativo  che  ha  nel  positivo^ 
codesta  regola  viene  assoggettata  ad  alcune  piccole  modificazioni.. 

1.^  Qoando  il  positivo  esce  in  e  muta  si  elide  Te  muta  pri- 
ma di  aggiungere  er  od  est. 

Wfse,  wiser,        the  wisest. 

Sario,  più  savio,  il  più  savio. 

(3K)  2.0  Se  il  positivo  termina  con  una  sola  consonante  pre- 
ceduta da  una  sola  vocale,  si  raddoppia  la  consonante  finale 
onde  conservare  la  brevità  della  vocale. 

Rèd,  rèdder,         the  rèddest  (b). 

Rosso,  più  rosso,  il  più  rosso. 

Ma  preceduta  da  due  vocali,  la  consonante  finale  non  viene 
raddoppiata^  giacché  quella  delle  due  che  sì  pronuncia  ha  d'or- 
dinario il  primo  suono,  il  suono  lungo,  suono  su  cui  T  affissa 
er  e  est  non  ha  alcuna  influenza.  ^ 

Néat,  néater,        the  néatest. 

Nitido,  più  nitido,  il  più  nitido. 

(56)  3.®  F  finale  preceduto  da  una  consonante  in  parole  di 
dae  sillabe,  si  cambia  in  t,  al  quale  si  aggiunge  er  e  est. 

Pretty,  prèttier,       the  prettiesl. 

Bello,  più  belio,  il  più  bello. 

I  seguenti  aggettivi  e  avverbj  formano  i  loro  comparativi  in 
modo  irregolare. 


(a)  Eecexione  :  handsome,  hàndsomeVj  the  handsomest. 

Bello,  più  bollo,    il   più  bello. 

(b)  Sema  questo  raddoppiamento  il  positivo  rèd  farebbe  réder  al  comparatiTO  ,  è 

rédest  ai  superlativo. 


«a 
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POSITIVO. 

tìóod^      buono^ 
WèU,      bene, 

Bàd,        cattivo^ 
Bàdly, ili;  male, 


COMPARATIVO. 

bèUer, 


SUPERLATIVO. 


worsff, 


migliore,  j  ^^^  ^         j  il  migliore, 
meglio,'    i  M  il  meglio. 

!  peggiore,  |jj,^^j^jil  peggiore. 


Little, 

Few, 

Alùcb, 
Màny, 


!  P'''"="'°'  I  less, 
(  poco,     I       ' 


«  peggio, 

I  minore, 
I  meno. 


peggio. 

,,     ,.    .    lìl  minore, 
(he  leost,  i., 

'  fil  meno. 


pochi, 

molto, 
molti. 


(è  regolare) 
mòre,        più^ 


the  mési,  li  più,  i  più. 


p.     .  I  fàrlber,  più  lontano,  (he  fàrthest,  il  più  lontano, 

r,   0    an    j  fùriher,  ulteriore,  the  fùrthest,  Testremo. 

(57)  Quando  la  comparazione  $i  fa  tra  due  sostantivi,  tanto 
si  esprime  per  as  much  e  tanti  per  as  viany^  o  negativamente, 
per  80  mttchj  somany, 

John  bàs  as  mùch  tàlent     às    bis    bròlher;    but  he  hàs  nót 

GioTftDDi  ha       tanto        ingegno  (guanto  sao      fratello;         ma    non  ne  ha  lan- 

só  mùch   as  bis  ùncle.  Tbey  bave  as  màny  boòses  as  I  ;  but 

to     quanto  suo  zio.       Eglino    banno  tante  case  qnante  ne  lio  io,  ma 

Ihey  hàve  not  so  màny  as  yoù. 

non  ne  hanno    tante    quante  n*  avete  voi. 

(58)  Quando  due  comparativi  succedentisi  stanno  tra  loro 
in  proporzione  diretta  o  inversa,  bisogna,  nel  tradurli,  met- 
tere innanzi  a  ciascuno  Tarlìcolo  the;  come: 

The  mòre  wè  stùdy,  the  mòre  we  lèarn. 

Più  noi       stadiamo,  piti       impariamo. 

The  lònger  we  llve^  tbe  òlder  we  gròw  (a). 

Pili  si    vive,  pili       8*  invecchia. 

The  mòre  élevated  óùr  station,  the  mòre  Aùmble  we  shou/d 

Quanto  più  alto    è  il  grado,  tanto  i^ìi       umire       si      dovrebbe 

bé;  the    mòre   we  bave    recétved,  the  mòre   will    bé    re- 
essere;  chi         più      ha         ricevuto,  pid         gM       fla      ri- 

quired  of  ùs. 

domandato. 


(a)  La  prima  di  queste  due  frasi  sublimi  non  è  erba  del  mio  orto  ;  essa  si  trq^a  in  Si- 
ret,  Sadier,  Yerganif  e  in  venti  altre  grammatiche. 
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(S9)  Gli  aggéitìTi  dì  dimensione  sì  meUono  dopo  il  noBie: 
A  nose  (a)    Turée  liìches  long.         A  man  s\x;  féet  high, 

UoDAso  luDgo    tre         pollici.  Uo  uomo  allo  sei    piedi  (6). 

This  ridoni  is  twèaty  féet  long  b^  sixteen  wide. 

Qoesta  ilanza     è       langa    Tenti    piedi       e     larga  sedici. 

Oppure:  This  room  ìs  twènty  féet  by  sìxteen. 

(40)  Gli  aggettivi  possono  usarsi  sostantivamente  nel  plorale  : 

To  pardon  the  bàd,  ìs  to  injure  the  g^od. 

Perdonare  ai       tristi,   6  nn  far  torto    ai       baoni. 

Thè  ìgnorant.     The  wisc.     Thè  old.     The  blind. 

Gli     ìgBoranti.  I       larj.  I  Tocchi.  I      ciechi. 

Ma  non  nel  singolare.  — -  An  old  man.  A  blind  woman. 

Un       vecchio.  Una       cieca. 

The  ignorant  man  is  not  a  man  ;  as  tlie  wfse  man  withoùt  virtue 

1/       ignorante  non     è        uomo  ;       come       il     sapiente       senza        TÌrtù 

is  not  a  wise  man.  The  heàrt  of  the  good  man  is  a  sànctuary 

non      ò      sapiente.  Il      cuore       del  giusto        è    n%       santuario 

of  péace. 

di      pace. 

(41)  Ho  detto  che  di  dopo  il  comparativo  s'esprime  per  thcaij 
innanzi  ad  una  voce  indicante  quantità  o  numero,  si  traduce  con 
byj  esempi  *  ^^  molto,  by  much;  di  gran  lunga,  by  far, 

She   is  taller  than  yoù  by  fóur  inches.  He  is  richer  iliàn  my 

Ella    è    più  alta    di     voi     di  qaallro    pollici.  Egli  è     piìi  ricco    di       mìo 

nèphew  by  far. 

nipote    di  gran  lunga. 

(42)  Per  formare  il  superlativo  assoluto  (vedi  pag.  i69,Aìn.  50) 
sì  mette  very  innanzi  agli  aggettivi,  agli  avverbj  di  modo  ed  ai 
participj  presenti,  e  much^  very  much^  e  talvolta  well^  innanzi 
al  participj  passati. 

You  are   vèry  kind.   Shé  ìs  vèry  condescènding.  I  am  mùch 

Siete      mollo  gentile.       Blla   è    molto       condiscendente.        Vi  sono       molto 

obliged  to  yoù.  Yoùr  èxercise  is  vèry  well  wrilten  (*). 

obbligato  {e)  —  11    Tostro    tema    è    mollo    ben       fatto. 


(a)  Si  sottintende  that  i8.  ifi)  Non  si  adopera  high  (in  Tece  di  tali)  parlando  di  per- 
sona, se  non  dopo  un  nome  di  misura. 

(e)  Cosi  si  dice  much  admired  e  non  già  very  admired,  very  admirable  e  non  già  much 
admirabto,  very  admirabiy  e  non  much  admirablyiOery  interestiog  e  non  mneh  interesting 

(*)  É  Tariabile  V  addiettiTO  inglese  ?  Doto  si  colloca  ?  Quando  in  italiano  si  troTa  dopo 
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F&ìe^meie^hiìe^  nófe,  tube  ;  -   fai,    mèt,  bU;  nòt,  lab  ;  -  far,  piqiie, 

Seno*        vino       lai*        roma,      finne,  «    paito-peito*    petto     e,  I»  notte*     oeuf  j   •    mano*        ▼fno. 


oeuf  i   •    mano* 


(*3) 

NUMERI   CARDINALI. 

One 

i 

Tèn 

10 

Nineteen 

19 

Twi 

2 

Elèven 

il 

Twènty 

20 

Tnvée 

5 

Twèlve 

12 

Tiiìrty 

30 

Fówr 

Hr 

Tnirtéen  (5) 

15 

Fòrty 

hO 

Five 

8 

Fówrleen 

ÌH. 

Fifty 

KO 

Six 

5 

Fiftecn 

18 

Slxty 

00 

'  Sèven 

7 

S\xtecn 

16 

Sèventy 

70 

Eight  (a) 

8 

Sèvenleen 

17 

Eighly 

80 

Niue 

9 

Eìghieen 

18 

Ninely 

90 

A  hùndred 

0  onc  hundred 

100 

y 

A  THÓùsand 

0  one  THÓùsand 

1,000 

À  tnìlHon  0 

one  tnìllion 

1,000,000 

NUMERI   ORDINALI. 

I  numeri  ordinali,  ad  eccezione  de'  tre  primi,  sono  distinti 
dalla  desinenza  th  o  eth  aggiunta  a'  numeri  cardinali,  con  qual- 
che leggiera  modificazione  nell'ortografia. 

The  first  (pron.  fùrst.)  il  1.°        The  rnird  (pr.  thùrd)  il  5.o 
—  sècond  2.0         — fówrTH  ft.o 


un  tempo  del  verbo  essere,  dove  si  mette  io  inglese?  E  qnìodo  il  suo  sigoifieato  ha  re- 
lazione a  ciò  che  gli  tien  dietro?  Come  si  esprime  la  comparazione  d*  uguaglianza  ?  E 
negatiTamente  ?  Come  si  traduce  meno  di?  E  più  che?  In  parole  di  una  sillaba  come  si 
forma  il  comparativo  di  superiorità?  E  il  superlativo  ?  Come  si  forma  il  comparativo  e  il 
superlativo  delle  parole  di  due  sillabo  o  più?  Allorchò  un  addiettivo  di  una  sillaba  ter- 
mina con  una  sola  consonante  dopo  una  sola  vocale,  come  si  forma  il  comparativo  ?  E  se 
r  addiettivo  di  due  sillabe  termina  con  y  dopo  una  consonante?  Quali  sono  gli  addiettìvi 
cbe  formano  il  comparativo  ed  il  superlativo  in  modo  irregolare  ?  Traducete  :  t  lo  ho  tanti 
amici  quanti  (ne  ba)  mio  fratello  :  ma  non  ho  tanto  denaro.  Plb  diviene  ricco  più  diviene 
avaro.  »  Qual  è  il  posto  degli  addiettivi  di  dimensione  ?  Gli  addiettivi  inglesi  si  possono 
usare  sostantivamente  ?  Come  si  forma  il  superlativo  assoluto  ?  Si  può  egli  dire  very 
obliged?  0  mueh  tali  ?  0  six  feet  tali?  —  Lo  studioso  è  pregato  a  leggere  attentamente 
tutte  le  annotazioni  a  pie  delle  pagine,  (a)  Eight,  pronunciate  kle. 

(b)  Teen  vuol  dire  ten:  6  probabilmente  la  voce  primitiva,  di  cui  si  ò  fatto  tenper  con- 
trazione ,  come  in  tedesco  zheen  è  divenuto  zhen.  Ti  in  d  anese  significa  Io  stesso  numero 
e  da  questa  voce  sembra  derivare  il  fy  delle  nostre  decine. 
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nAr,  rude;  -  fall,  son,  bfill;  fare,  dò;  poìse,  b<^s,  fdùl,  fd$i'];  gem,  as. 

rogai    •    forte,    otuf,    eolla i    erba,    roga;  poi,  raottoi        genna,  rota. 


The  flfTH 

i7Bo 

The  èighìéenrn 

il  180 

siXTH 

60 

—  nJneteenTH 

190 

—  sèvenTH 

70 

—  twèntieTH 

200 

-^  eighjH 

80 

—  THirlieTH 

500 

-^  niOTH 

90 

—  lòrtieTH 

40O 

-^  tèma 

iOo 

—  fiflieTH 

KOo 

—  elèveiiTH 

11° 

—  sìxliexa 

6O0 

twèlfTH 

120 

—  sèventiexH 

7  00 

—  THirteenxH 

130 

—  ètgfAtieTH 

.800 

—  fòurteenTH 

140 

—  ninetieTH 

90O 

—  fifteeoTH 

15® 

—  hùndredTH 

1000 

—  sixteeiiTH 

160 

—  THOÙsandru 

1,0000 

—  sèvcnteeiiTH 

170 

—  mìllìonTH 

1,000,0000 

(44)  I  numeri  hundred^  ihousand  e  million  sono  preceduti  dal- 
l'articolo indefinito  per  espriu^ere  l'unità  :  per  altro  quando  thou- 
sand  è  seguito  da  hundred^  o  quando  mi7/ton  è  seguito  da  thousand 
o  da  hundred^  si  adopera  il  nome  di  numero  one  in  vece  di  a. 

Il  numero  che  segue  hundred^  thousand  o  million^  purché  sia 
meno  di  cento,  viene  sempre  preceduto  dalla  cogiunzione  and, 

Lènd  me  a  hùndred  póùnds.      Prestatemi  cento  lire. 
When  will  you  pày  me? 
On  the  fiftheenTH  (  a  )  of  nèxt 

mòuTH,  whèn  I  bave  wòn 

the  capital  prize. 
A  TBÓùsand  and  fifty  póùnds? 
One    TBoùsand    one   hùndred 

and  sixty  póùnds  THÌrteen 


Quando  me  le  restituirete? 

Ài  quindici  del  mese  venturo, 
quando  avrò  vinto  il  premio 
grosso  della  lotteria. 

Mille  cinquanta  lire  sterline? 

Mille  centosessanta  lire,  tredici 
scellini  e  quattro  soldi. 


(shillings)  and  fóur  pènce  (6). 


(a)  On  the  fifteenlb.  I  giorni  del  mese  e  della  settimana  sono  per  lo  piti  precedati  dalla 
preposiiione  on  :  I  trìll  pay  you  on  mònday  (lunedi) ,  on  tAesday  (martedì) ,  on  ^édnes- 
day  (mércoledi)i  on  thùrsday  (giovedì),  on  frfday  (Tenerdi),  on  s&tarda^  (sabato),  on  sùn- 
àtff  (domenica).        (b)  Shillings  tra  pounds  e  pence  Tiene  quasi  sempre  taciuto, 

Gram.  Jngl, ,  Ediz.  XIII.  * 


Ì^Q  ADOIBTTIVI  ItVH£BALI 

Mille  due  cento^  mille  tre  cento,  ecc.,  sino  a  due  mila,  dicoAsI 
con  maggior  eleganza  twelve  hundred^  thirteen  hundred^  ecc. 

Wbàt   is    the  populàtion  al  Quanta  è  la  popolazione  di  Lon- 

London  ?  dra  ? 

in  eighiéen  hùndred  and  fif-  Nell'anno    mille    o4to«eiilo   cìn- 

ty,  il  was  tu;ó  miilìon  THree  quanta,  era   due  miiionì  tre- 

hùndred  and  sixty  thóù-  cento  sessanta  mila  anime. 

sand  sótils. 

And  in  eighiéen  hùndred  and     E   nel  mille  ottoeentt)  cìnquan- 
fifty  fówr?  taqualtro? 

Tu70  millions  and  a  hklL  Due  milioni  e  mezzo. 

Whàt  ìs  the  pòpulation  of  the     Quanta  è  la  popolazione  del  Re- 
Uniìed  Kingdom?  gno  unito? 

Twènly  ninc  millions.  Venlinove  milioni. 

And  of  the  Brìtish  Empire?       E  dell'Impero  Britannico? 

A  hùndred  and  sUty  millions.    Cento  sessanta  mBioni. 

Gli  addliettivi  numerali  non  ammettono  la  a  che  segue  iì  plo- 
rale se  non  quando  sono  adoperati  sostantivamente;  come: 

Dozens  of  dàndies.  Scóres  of  bùllerflies. 

Dozzine    di    moseadiDi.    Venti  ne    dr      farfalle. 

Hùfidreds  of  hùmmingbirds.  TinMisands  of  ffre-fli'es 

Gooyoaja     di  cAUIiri.  Higliaja.       di    luocioto. 

(ftB)  Si  adoperane^  i  numeri  ordinativi  pei  giorni  del  mese, 
per  l'ordine  numerico  della  successione  de'  sovrani,  per  le  di- 
visioni delle  opere,  eec.: 

Milan,  the  twenty  iHÌrd  Màj/,  eighiéen  hùndred  and  slxly  Iwò, 

Milano,     il    ventitré  (a)        Maggio,       mille        ottocento  sessantadne. 

Chàucer,  tbe  fàlher  of  english  póelry  ,  wàs  born  in  THÌrteen 

Chàucer,  padre     della       poesia  inglesa,  nacgao      nel  'mille 

hùndred  and    twènty    etgfM,  and    died   in    fòwrteen  hùndred, 

trecento  Yenlotto,  e        mori        nel        mille       .  quattrocento 


(a)  Gli  Italiani  osano  il  numero  ordinativo  pel  primo  giorno  del  mese ,  gì'  logleai  r  a- 
sano  per  (il  primo,  secondo,  lerxo  e)  tutti. 
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io   the    sèv^nty   smond  (a)-  yéav    of  hié  i^e,  tle    liad    thùs 

oeU*   anno   sessanlesiino/ lecoDdo  di        sua        età.       Cosi    egli        arerà 

lived    in    Ihe    re/gtìs    of  Edward    the    third    (S*"^),    Richard 

Tìisato  sotto      il        r/gno        di      Edoardo  terio  (S^)  Riccardo 

the  sècond  (2"<^  )/  and  Henry  the  fourth  {i^^^). 

secondo  (^)J      e       Eorico  quarto      {A°}, 

I  numeri  ordinali  vogliono  quasi  sempre  Tariicolo  determinante, 
We  lèft  off  yésterday  àt  chàpter  the  nima^  page  (AefortierH  (6). 

Ieri       siamo        nioasti       al      capitolo         nono,      pagina  quaranta. 

Frazióni  —  y  a  quSrter,  —  a  hà/f,  -g-iHird,  -^  ^  fif™  (e). 
Distributivi.  —  The  hà/f  ;  the  quàrter  or  fóurrB  pari. 

La       metà  ;      il       quarto       o     la  quarta  parte.      .  ^   • 

Twò  THirds,  THréc  fówrrHs,  five  sìxths. 

Due        terzi,         tre        quarti^      cinque     sesti. 

Once^    twice,    Turée  times^    fóur    times. 

Una  ▼olla,  due  Tolte,     tre       volle,     quattro     volte. 

A  pènny  sàved    is    Iwice    gòt. 

Quattrino    risparmiato    due  Tolte    guadagnato. 

A  dozen,    xarée  dòzen;    a    score,    fóiur    score. 

Una  dozsina,     tre       dozzine  ;  una  Tentina,   quattro    Tentine. 

Doublé,  triple,  quàdruple.  First  or    firslly,         sècondly  (d). 

Doppio,        triplo,     quadruplo.       Primo     o      primieramente,     secondariamente. 

TBirdly,  fótirtaly! 

in  terzo  luogo,  in  quarto  luogo. 

E  cosi  degli  altri,  aggiungendo  ly  al  numero  ordinale  {*). 


(a)SeTenty-8econd,«e«saii<a-secondo.  —  In  inglese,  come  in  francese,  V  ultimo  numero 
«Mo  è  ordinalìTO.  The  Ivienij-tlùrd  Tolume  (le  Tingt-lrot steme  volume),  il  TOntesimo  terso 
Tolame;  letteralmente  il  venti  (er^o  Tolume. 

{b)  Si  può  dire  anche  ehapter  nine,  page  forty. 

[e)  Oppure  one  third,  flfth,  ecc. 

{di  k  quadruple  si  può  spesso  sostituire  four  fotd;  ed  a  firtUpt  tecondly,  ecc.,  si  può, 
e  meglio,  sosUtoire  in  the  first  placet  in  the  teeond  piace,  ecc. 

(*)  Qaal  ò  la  termioazione  dei  numeri  cardinali  da  tredici  fino  a  venti?  Che  vnol  dire 
poesia  desinenza  ?  Come  traducete:  «  cento  cinquanta  tre  Tolomi  ?  «Come  silcambia  un  nu- 
mero cardinale  in  ordinale?  Prendono  questi  1'  articolo  definito?  Quando  si  adoperano  ? 
Come  li  traduce  :  Guglielmo  quarto  morì  ii  sedici  maggio  mille  ottocento  trenta  quattro. 
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Fate,  méte,  bfte,  nòte,  tube;  -    fàt,  mèt,  bit,  nòt,  tùb;  -  far,  plqtie^ 

Seno»        Tln«»       Ul*     rooui*      fluoiei  •  pitto-p«tto,  petto,  e.  I.   nott«,oMifi    •    mano*        vlnv* 


(46)  TERMINAZIONI  ADOPERATE  NEL  FORMARE  GLI  ADDIETTIYL 

FUL.  L' addiettÌYO  full  (a)  {pieno  di)  aggiunto  ad  un  nome 
(perde  un  j,  e)  accenna  T abbondanza,  la  pienezza,  ecc. 

Frùtìfiil,  péaceful,  sòrrowfal  (a). 

Fecondo,  paci  Geo ,  dolente. - 

LESS  (b)  aggiunto  ai  nomi,  addita  V  assenza,  la  privazione» 
Brànch,        bràncbles^.         FatTH,  fAirnless, 

Ramo,  sema  rami.  Fede,  senza  fede,  infido. 

Ddùòt,  àSùbiless.  Fàtber,  fkiherless  (6). 

Dubbio,  tenia  dubbio.  Padre,  senza  padre. 

LV  {c)  aggiunto  a' nomi,  esprime  somiglianza;  esempj: 
Friend,  friendly  (e).       Man,  mànly. 

Amico,  da  amico,  amichevole.     Uomo,  maschio,  da  nomo. 

Questa  desinenza  è  la  contrazione  di  like  (in  sassone  /te,  tedesco 
itcA),  come,  simile,  somigliante,  che  si  vede  spesso  adoperato 
nei  veccbi  scrittori  come  ora  si  adopera  ly.  Si  dice  spesso  ancora 
gèntlemanìike^  da  signore,  come  un  signore^  in  vece  della  voce 
più  moderna  gèntlemanìy, 

Y  (d)  aggiunto  ad  un  nome,  indica  che  la  cosa  possiede  la 
qualità  espressa  dal  nome  primitivo  ;  come  : 

Mi'sfAl,  mfjAly  (e).     Róse,  rósy.     Dùst,     dùsty  (/"). 

Potenza,  polente.  Rosa,    rosato.       PoWere ,  polveroso. 


(a)  Dal  tedesco  vo//,  pieno  ;  esempio  :  Sorrow/ti/,  kamnlervo//,  pieno  di  cordoglio. 

Die  £rde  i%t  voli  deiner  Gute. 
TAe  earth  is  full  ofthy  goodness. 
La  terra  è  piena  della  tua  bontà. 

[b)  In  tedesco  /os,  senza  ;  es.  :  Valer,  padre  :  voferlos,  senza  padre. 

(e)  In  tedesco  lieh;  come:  Freund^  amico;  freundlicb,  da  amico,  amichevole.  —  La  mag- 
gior parte  degli  avverbi  di  modo  si  formano  dagli  addieltivi  mediante  questa  desinenn  r 
come:  bad,  cattivo;  badly,  male;  strong^  forte;  strongly,  fortemente, 
(d)  y  in  sassone  eg,  in  tedesco  ig,  (e)  Ted.  Macht,  ntàchtig, 

{fi  Sì  formano  ancora  i  sostantivi  da  questi  aggiungendo  la  desinenza  nets ,  come  r 
dusty,  dìtstineis.  Vedi  TERHiifAzioni  dei  homi,  nota  SO,  pagina  41. 


ADDIETTIVI    DERIVATI  55 

Bór,  ràde;  -  fall,  sòn,  b^l;  (kre^  d<i;  poìse,  bd^é;  fdùl,  fo%l;  ^em,  aà. 

toti»,    ni|ai   -    Corta,    ontf,    enllai   «rte,   roga}  pai,  Anatoi  gcama»  vosa. 

ISH  (a)  aggiunto  ai  nomi,  indica  rassomiglianza  o  tendenza. 
Boy,  h^ish.  Féver,  févert^A. 

Fanciallo.  fanciollesco.  Febbre,  febbrìciUnte, 

Ish  aggiunto  agli  addiettivi  ne  diminuisce  il  significato: 
Rèd,  rèddis/i.  Swéet,  swéettsA. 

Rosso,  rossigno.  Dolce,  dolcigno. 

SOME^  in  tedesco  sam  (6),  aggiunto  ai  nomi,  agli  addiet- 
tivi e  a' verbi,  ìndica  T abbondanza,  ma  con  restrizione,  e  tal- 
volta piccola  anziché  grande  quantità  ;  come  : 

Fròlick,         fròlicksome.  To  lire,  tiresome. 

Ghiribiszo,    ghiribizsoso,  pieno  di  gbiribiizi.  Faticare.       faticoso,  fastidioso. 

Sembra  che  questa  desinenza  non  sia  altro  che  Taddiettivo 
inglese  sorncy  il  quale  ha  talora  il  significato  di  un  poco^  e 
talvolta,  per  estensione  della  idea,  quello  dell'abbondanza,  con 
restrizione. 

^BLE  e  IBLE.  —  Queste  due  desinenze  aggiunte  a*  nomi  e 
a' verbi  sono  generalmente  adoperate  in  un  senso  passivo,  ed 
esprimono  T idoneità,  l'attitudine,  la  pienezza.  To  desire,  de- 
siderare; desirable^  desiderabile,  atto  ad  eccitare  il  desiderio. 
LegiblCy  leggibile,  capace  di  esser  letto.  Horrible^  orribile, 
orrendo,  che  mette  orrore,  pieno  di  orrore. 

In  molte  parole  pare  che  questa  terminazione  sia  V  addiettivo 
inglese  able ,  capace ,  derivato  dal  francese  habile  o  dal  latino 
habilis.  —  Essa  desinenza  non  è  conosciuta  in  inglese  se  non  dal 
principio  del  secolo  decimo  quarto.  In  una  traduzione  del  Nuovo 
Testamento ,  fatta  circa  queir  epoca  ,  essa  trovasi  con  la  spie- 
gazione  accanto  :   Whateur  thinghis   boli  :   whateur    tbinghis 


(a)  Ish  deriva  dai  sassone  isc,  in  danese  <A:,  in  tedesco  isch,  che  equivale  alledesineaie 
atine  t'cux,  inus^  ariSf  ecc.,  come  : 

Phitosofiib,  pMlosoficug.  Militaritch,  militariij  eec, 

(b)  £s,:  flei/sam,  wAo/esome,  salubre,  salutifero,  salutare. 


M  ADDIETTIVI   PBAIVATl 

SLtùjable  or  able  to  be  loved.  »  Tutte  le  cose  che  sooo  sante , 
tutte  le  cose  che  sono  amabili ,  ecc.  Nel  Confessio  j^mantis  di 
Gower,  poema  scritto  neiranno  i5tfi ,  non  si  trovano  che  sei 
parole  che  abbiano  questa  desinenza. 

Le  seguenti  terminazioni  derivano  dal  francese  o  dal  latino  : 


DESI*     DESINENZE 
NENZB    FIIAtlCBSf 
INGLESI    0  LATINE 


al 

ary 

are 

ile 

ime 

ine 

ive 

ory 

ous 


al 

aire 
at^  ate 
ile,  ms 
ime 
in,  ine 
[ìf,  ive 


ESEMPI 
PRàNeESI 
0  LATINI 

cordiale 

contraire, 

immédial, 


BSEVPt  SICNtnCATr 

INGLESI  ITALIANI 

còrdìal,     cordiale^di  cuore, 
còntrary,  contrario* 


immediate^ìmmediato. 

fertile,  fertilis,   fertile,       fertile. 

maritime,  màrilioiie,  marittimo. 

divin,  divine,       divine,       divino. 

pensif,pensive,}  pènsive, 
ivus,iva,ivum  fugitivus,  etc.  )  fùgitive, 
oire  diiatoire,  dìlatory, 


pensieroso, 
fuggitivo. 
dilatorio,cbe  dif- 
ferisce. 


ieux,  euse,       f énéreux,  généreu-j  ^  ^.j 

;osus,osa,osum,se,  generosus,  etc.  j®  '®  ^  ' 

DEL  PRONOME  (a). 


PRONOMI  personali:  nota  47  a  81. 

NOMINATIVO    ossia  SOGGETTO  DELLA    PROPOSIZIONE. 


SINGOLARE. 

i  I  ;  io. 

2  Thdù;  tu. 

5  He  ;  egli,  ei,  esso. 

5  Shé;  ella,  essa. 


PLURALE. 

4  Wé;  noi. 
9  Yoù;  voi. 

5  They;  eglino,  elleno,  masco- 
lino, femminino  3  e  neutro. 


5  It;  essoj  essa,  neutro;. il  bimbo,  l'animale,  la  cosa. 


(a)  Da  nome  e  prò  (latino)  in  vece:  voce  che  surroga  il  nome,  che  ne  fa  le  veci. 

(')  Qoali  8ono  le  terminaiiont  degli  addiettÌTi  dorirali?  Che  vuol  dire  fui?  E  neuf 
Tradncete  fruitful ,  fruititi».  Gli  avverbi  di  modo,  come  ti  formano  ?  A  che  deaiaoQxa 
italiana  corrisponde  questa  terminazione?  Che  cosasigaifiea  $omef  F  frolickiomtf  Cone 
si  sono  composte  te  voci  Mighty,  sweeligh,  destrable^  dutUnea  ?  Qoale  b'  è  la  tradazione 
italiana  ? 
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(47)  11  nominiitivo^  ossìa  agente,  precede  il  irerbo. 

I  wriié^    he  plàj/s,  she  slngs,  it   bàrks,    wé  lèarn,    you 

Io  fcrìTO,       egli    suona,       ella     eanta,    esso  abbaja,      noi  impariamo ,     toì 

téach,  they  embroìder,  tbey      fijftt,      they  fl^. 

insegnate,  elleno     ricamane,        etti     eombatteno,       esvi  Telano. 

ObbiettiTO  osshi  oggetto  della  proposizione. 

'SmGOLAUB.  PLCRALIE. 

i  Me;  me,  mi.  i  Us;  noi,  ci,  ce. 

^  Thée;  le,  ti.  2  Yoù;  toì  vi,  ve. 

3  Hlm  ;  lui,^  lo,  gli.  5  Thèm  ;  iì,  le,  loro,  essi,  esse, 

5  Her;  lei^  la,  le.  mascolino,  fenuninino  e 

5  It;  esso,  essa  (neutro).  neutro. 

(^8)  L'obbìellìvo  retto  {!' accnsalìvo)  segue  il  verbo. 

1  understànd  you.    He  accompanies  her.     Shé  estéems  him, 

lo       capisco  Toi.        Egli     accompagna        lei.        Ella       slima  lai. 

Vi  capisco  (a).  Egli  1'  aecomp«isoa.  £Ua  lo  stima. 

It  fòIlou;s  him.  He  béftts  it,  We  lov6  them.  Yoù  flàtter  me. 

Esso    segno      lui.       Egli    balte  esso.   Noi  amiamo    loro.     Voi     adnlate      me. 
Lo  tngne.  -  Lo  batte.  Li  amiaino.  Mi  adntatfe. 

They  encoùrage  u$.        They  copy  i^         How   are  yeù? 

Eglino    incoraggiano     noi.  Elleno  copiano    esso.  Come    siete    roi? 

C!  incoraggiano.  Lo  copiano.  Come  «late  f 

Vèry  "wèll,  1  taànk  you. 

Alolto     bene,    io  ringraato  ?oi. 
Benissimo,  vi  ringrazio. 

(49)  L'  obbiettivo  indiretto  (il  dativo  o  ablativo)  si.  mette 
d'ordinario  (6)  dopo  l'obbiettivo  retto  (l'accusativo). 

1  give  it  to  you.     I  recéived  it  from  her.     Read  it  to  Aiiti. 

Io    do   essa  a     ?oi.         lo    ricevei      essa    da        lei.       Leggete  essa  a      lai 
Ve  la  do.  La  rie ef etti  da  lei.  Leggetegliela. 


(a)  Siccome  ciascuna  persona  del  ?erbo  italiano  ha  una  terminazione  cbe  le  è  propria^ 
*  nso  del  pronome  soggetto  riesce  per  lo  più  superfluo  in  questa  lingua  ;  ma  in  inglese  il 
pronoaie  si  adopera  quasi  sempre,  giacché  qnasi  tutte  le  persone  del  nostro  ?erbo  escono 
nella  stessa  lettera. 

{b)  Leggete  le  note  grammaticali  161  e  i63,  e  specialmente  Y  annotazione  (a)  appoifia 
alla  prima.  —  Le  regole  dei  pronomi ,  ecc.,  non  sono  compiulamente  sviluppate  qui  : 
r  ailtefo  si  ricorderà  che  la  prima  parte  di  questa  Grammatica  non  è  che  preparatoria 
alla  seconda. 


B6  PaONOHI    PERSONALI 

Fate,  méte,  bile,  nòte,  tube;  -  fàt,   mèt,  bit,  nòt,  tùb  ;  -  far,  piqué, 

Seno»        TÌno«         lai.     roma*     flooie j  •  patui-peito ,  petto ,   •■!*  notte»    om^j    -    nanOa      Tinoa 

(50)  I  pronomi  che  nelle  comparazioni  seguono  il  verbo  essere 
debbono  essere  al  nominativo  in  inglese,  giacché  dopo  essi  pro- 
nomi ci  è  sempre  olissi  di  un  tempo  dello  stesso  verbo. 

You  are  rlcher  thàn  /  (a).  Voi  siete  più  ricco  di  me. 

(51)  Allorché  più  verbi  di  una  proposizione  si  seguono  al 
medesimo  tempo,  il  pronome  (ed  anche  il  segno  verbale  sAa//, 
Ii;t7/,  ecc.)  si  mette  solo  al  priofto,  tacendosi  per  gli  altri. 

Yoù  will  Anoti; ,  admire  and  La  conoscerete,  rammirerete, 

pity  Aer.  la  compiangerete. 

ril  (  b)  sée,  enligi/iten  andsàve  Voglio  vederlo,  illuminarlo  e 

Atm.  salvarlo. 

OSSERVAZIONI  SUI  PRONOMI  PERSONALI 
^      E  SUL  GENERE  DEI  NOMI. 

/  (io)  Questo  pronome  si  scrive  sempre  con  lettera  majuscola. 

Thou.  Gr  inglesi  non  si  danno  mai  del  t\k.  Si  adopera  questo 
pronome  soltanto  nella  poesia  e  nella  prosa  di  stile  elevato.  Nella 
prosa  ordinaria  e  nella  conversazione  non  si  usa  mai  altro  pro- 
nome che  j/oti,  qualunque  sia  il  grado,  la  dignità,  la  consangui- 
neità, ecc.  della  persona  a  cui  si  scrive  o  con  cui  si  parla 

li  si  usa  per  le  cose  inanimate,  pei  bambini  e  per  gli  animali 
inferiori.  Eccezioni  .'-^Parlando  di  cavalli,  di  cani  e  di  alcuni  altri 
animali  più  nobili, sì  usa  talvolta  Ae  o  sAe  secondo  il  genere; 
quanto  ai  gatti  si  adopera  quasi  sempre  «Ae  per  ambi  ì  generi. 
Si  usa  parimente  ihe  parlando  di  nam^  barche^  ecc.  Pure  un 
bastimento  da  guerra  si  dice  spesso  a  man  ofwar  (un  uomo  da 
guerra),  in  vece  di  a  ship  of  the  /me,  o  a  line  of  battle  ship, 

OssERVAzioNB. — Sostitucndo,  nello  stile  sostenuto,  il  pronome 
personale'  he  o  she  al  pronome  neutro  i7,  si  personificano  gli 


(a)  Am,  sottìnteio.  (b)  VII,  abbreviatara  di  /  will. 
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Bòr^ rude;-  fall^son^  bull; fÀre^do;  poìse, b^s,  foùl,  fowl ;  gem,  as. 

fart*.      rnfai   •    forte,    off,    eallat  erba*      rogai  poi,  Cauttoi  gemiMi 


enti  inanimati  ;  il  che  dà  alla  poesia  inglese  e  alla  prosa  di  stile 
elevato  una  vivacità,  un*  energia,  un  incanto,  un  non  so  che  di 
pittoresco  e  di  pellegrino,  di  cui  un  forestiere  può  appena  farsi 
un'idea  adeguata,  e  di  cui  le  altre  lingue  di  Europa  non  sono 
punto  suscettibili. 

In  poesia  time^  il  tempo;  deathj  la  morte;  the  sun^  il  sole, 
sono  mascolini  e  vogliono  he:  the  moon^  la  luna;  the  earth^  la 
terra;  a  country^  un  paese;  a  c%,  una  città;  fortune^  la  sorte  ;% 
the  church ,  la  chiesa ,  sono  femminini  e  s*  esprimono  per  she 
e  her.  La  maggior  parte  delle  virtù  ed  alcuni  vizj  sono  femmi- 
nini; come: 

Her  wàj/s  (wlsdom's  )  ère  wéys  of  plèasantness,  and 

Le  sue     yie     (della  saviezza)  s^o     vie       di        giocondità,  e 

ali  her  pàths  are  péace. 

tatti  i  saoi  sentieri  sono    pace. 

La  terza  persona  plurale  non  ha  distinzione  di  genere  (*). 

PRONOMI  OVVERO  AGGETTIVI  POSSESSIVI:  NOTA  52  a  59. 

(52)  Non  altrimenti  che  i  pronomi  personali,  i  pronomi  pos- 
sessivi inglesi  non  hanno  distinzione  di  genere  sé  non  nella  terza 
persona  del  singolare.  Essi,  come  si  è  già  detto,  non  vanno  mai 
accompagnati  dall'articolo  determinante. 

Innanzi  al  nome. 
siNG.  i  M/;  il  mio,  la  mia;  i  miei,  le  mie. 
2  Th^;  il  tuo,  la  tua;  i  tuoi,  le  tue. 
5  His;  il  suo^  la  sua;  i  suoi,  le  sue;  11  di  lui,  la  di  lui,  i 

di  lui,  le  di  lui. 
5  Her;  il  suo,  la  sua;  i  suoi^  le  sue;  il  di  lei,  la  di  lei  ;  i 
di  lei,  le  di  lei.     - 


(*)  Che  Tool  dire  la  Toce  pronome?  Quali  sono  i  pronomi  personali  al  nominativo  ?  E 
air  obbiettivo  ?  Qual  è  il  posto  dei  primi  ?  E  dei  secondi  ?  Dove  si  mette  1'  obbiettivo 
indiretto?  Come -traducete  :  voi  siete  più  vecchio  di  mei  Quando  si  possono  tacere  i 
pronomi  personali  inglesi?  Gli  Inglesi  si  danno  forse  del  «u?  Quando  deveei  usare  it  ? 
Traducete:  Esso  (il  bastimento)  veleggiava  (sailed).  Ha  distinxione  di  genere  il  propome 
della  tersa  persona  plurale  ? 
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3  Its;  il  suo,  la  8ua^  i  suoi,  le  sue;  dell' animale,  della 
cosa,  del  bimbo. 

One's  ;  suo^sua, suoi, sue,  in  senso  indeterminato;  V.  nota  7t^. 

PLUR.  1.  dùr;  il  nostro,  la  nostra;  i  nostri,  le  nostre. 
2  Yoùr;  il  vostro,  la  vostra;  i  vostri,  le  vostre. 
5  Thèf'r;  il  loro,  la  loro;  i  loro,  le  loro,  di  loro. 

(tfS)  Quando  questi  pronomi  si  mettono  dopo  la  cosa  appar- 
tenente, e  quando  la  cosa  è  sottintesa,  si  formano  nella  se- 
guente maniera  : 

siFiG.  Mine;  il  mio,  la  mia;  i  miei,  le  mie. 
Tbine;  il  tuo,  la  tua;  i  tuoi,  le  tue. 
His,  il  di  lui,  la  di  lui  ;  i  di  lui,  le  di  lui  ;  il  suo,  le  sue. 
Hers;  il  di  lei,  la  di  lei;  i  di  lei,  le  di  lei;  il  suo,  la  sua  ; 
i  suoi,  le  sue. 

PLUR,  Ours;  il  nostro,  la  nostra;  i  nostri,  le  nostre. 
Yoùrs;;^l  vostro,  la  vostra;  i  vostri,  le  vostre. 
Thètrs;  il  loro,  la  loro;  i  loro,  le  loro. 

(M)  Si  vede  che  gli  addiettivi  possessivi  inglesi  non  si  cam- 
biano pel  numero,  giacché  my  o  mine  esprime  il  mio,  la  mia, 
i  miei,  le  mie.  Si  vede  pure  che  si  cambiano  pel  genere  sold- 
mente  nella  terza  persona  del  singolare,  cioè  per  esprimere  il 
suo,  la  sua,  i  suoi,  le  sue,  e  che  invece-  di  accordarsi  (  come  in 
italiano)  coir  oggetto  posseduto,  s'accordano  col  soggetto  pos- 
sessore; esempj: 

His  head.  ffer  head.  lU  head. 

La  sa%  testa  (d*  nomo).  La  tua  testa  (di  donna).  La  sna  testa  (d*  animale). 

In  questi  esempj  sì  scorge  che  il  pronome  della  terza  persona 
singolare  addita  sempre  il  genere  del  possessore;  quindi  prima 
di  tradurre  in  inglese  suo^  sua,  ecc^,  l'allievo  distinguerà  il  sesso 
del  possessore:  se  è  maschile,  tradurrà  con  hisj  se  femminile, 
con  her  o  hers;  se  neutro^  con  t'fó,  qualunque  sia  il  genere  o 
numero  del  nome  della  cosa  posseduta: 

His  màster.  Her  màster.  Its  màster. 

11  di  lai  padrone.    Il  di  lei  padrone.  Il  suo  padrone,  il  padrone  del  cane,  del  caTallo,  ecc. 


Bis  fàther,        bis  mòtber,        bis  sistemi  ^        bis  brolbers, 

U  dì  loi  padre,  la  di  lai  madre,  le  di  lui  sorelle,  i  di  lui  fratelli, 

bis  hùnter,  bis  giin,  bis  dògs. 

il  di  lai  caTall»  da  caccia,  il  di  loi  focile,  i  di  lai  eaoi. 

Her  ÙDcl^,         ber  àunt,        ber  nèpbews,         ber  nteceà, 

11  di  lei  xio,  la  di  lei  sia,  i  di  lei  nipoti,  le  di  lei  Dipoti, 

ber  piano,         ber  hàrp,         her  canitriefi. 

H  df  let  cefl^bal»,  >a  di  lei  arpa,  ì  di  lei  eanarfi»!. 

lU  héaky     ìts  fèalherà,  —  Hìs  wife,   ber  bùsband,  its  wÌBgs. 

Il  Bau  becco,        1«  sae  peue.     '^    La  sua  mogUe,     il  sae  marito,        lo  sue  ali. 

ffi8  singing^        her  singing^        its  singiog  (a). 

Il  di  lai  canto,  il  di  lei  canto,  il  suo  canto  {neutro). 

Her ,  our^  your^  their;  prendono  una  8  allorché  sono  posti 
dopo  il  nome,  e  my  e  thy  si  cambiano  in  mine  e  thine.  Its  no» 
si  nsa  dopo. 

This  pènArnife  is  mfne,  bis,  hers,  óììrs,  yours,  tbètrs. 

Questo   temperino     è     mio,     di  lui,  di  lei,    nostro,    vostro,       loro. 

Thése  pène  are  mine^  bis,  bers,  dura,  yoùrs,  tbèirs. 

Qoeste    penne    sono    mie,     di  lui,  di  tei,   nostre,     vostre,       loro. 

ESEMPI 

My  tutor  ì»  gòne    fo  tàkr  a  II  mio  ajo  è  andato  s  fare  una 

wàlk.  passeggiata* 

And  mine  is  gòne  to  cbùrcb.  E  il  mio  è  andalo  in  chiesa. 

Lènd  me  your  grammar^  if  Prestatemi  se  vi  piace  la  vo- 

yoù  pléo^e.  stra  grammatica, 

Is  bis    pùrse  as   prètty    as  La  di  lui  (la  sua)  borsa  è  forse 

yoùrs?  tanto  bella  quanto  la  vostra? 

Her  èxereiée  is  bèUer  lurfUen  II  di  lei  (il  suo)  tema  è  meglio 

thàn  bis.  fatto  del  suo  (del  di  lui). 


(e)  Ai  possessivi  il  suo,  la  sua,  ecc.,  gii  Italiani  sono  spesso  costretti  a  soslitoire  i 
persoosH  il  di  M,  la  diluiti  di  lei,  onde  evitare  rambigailà  cìm  potreMie  nascer» 
dsU'oso  dei  primi;  ma  questo  gli  Inglesi  né  lo  fanno,  nò  baane  mestieri  di  farlo,  stan- 
teche  hii  e  her  additano  sempre  il  genere  del  possessore. 

Cesar  loves  bis  »i*ter  and  ber  children. 
Cesare  ama  soa  sorella  e  i  di  lei  figli. 
Io  tedesco  questi  pronomi  concordano  e  col  possessore  e  colla  cosa  posseduta  ;  es. 

Seine  Scbwester  :  ihrc  Schwester. 

La  di  lui  sorella:  la  di  lei  sorella. 

hi8  sister:  her  tister. 
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Fate,  méte,  bite,nóte,  tube;  -   fàt,  mèt,  bit,  nòt,  tùb;  -  far,  piqué, 

firn*.       Tino,        lai,      roma,    fliune i  •  pattO'petto ,  petto ,  e .  1 ,  notte .     omft    -  mano,        tìd«. 

> 

Her  càrrìa|:e  is  at  the  dóor.  La  di  lei  carrozza  è  alla  porta. 

Whlch   of  thése  càrria|[es  is  Quale  di  queste  carrozze  è  la 

hers?  sua? 

Our  English  màster  is  a  Gèn-  Il  nostro  maestro  d' inglese  è 

oése.  Genovese* 

And  durò  is  an  Englishman.  E  il  nostro  è  Inglese. 

Your  ùncles  are  vèry  rlcb.  I  vostri  zii  sono  molto  ricchi. 

Yès,  but  yoùrs  are  richer.  Si,  ma  i  vostri  sono  più  ricchi. 

Thèir  villa  is  vèry  beautiful.  La  loro  villa  è  molto  bella. 

Is  tbàt  villa  thetrs  ?  È  quella  la  loro  villa  ? 

(85)  D'ordinario  i  pronomi  possessivi  non  si  ripetono  innanzi 
a  tutti  i  nomi. 

»     My  fàther,  mòther  and  slsters     Mio  padre  ,  mia  madre  e  le 
are  at  the  villa.  mie  sorelle  sono  alla  villa. 

(56)  Quando  si  parla  delle  parti  del  corpo  e  delle  facoltà 
dell'anima,  si  adopera  il  pronome  possessivo  e  non  (come  in  ita- 
liano) l'articolo. 

Give  me    yoùr  band:   place    Datemi  la  mano:  ponete  qui 

yoùr  fòoi  bére:  jùmp.  il  piede:  saltate. 

George  has  lòst  bis  mèmory.     Giorgio  ha  perduto  la  memoria. 

{57)  La  formola  un  mio  amico,  un  suo  par^te^  ecc.,  si  dice: 

A  friend  of  mine,  a  relation  of    Un  amico  de'  miei,  un  parente 
bis,  ecc.  de'  suoi. 

Oppure. —  One  of  my  frtèndé;     Uno  de'  miei  amici,  uno  de' 
òne  of  bis  rèlatives.  suoi  parenti. 

Amico  mio  si  dice  friend  j  marito  mio,  my  dear  husband. 

Osservazione,  —  Il  pronome  possessivo  inglese  non  si  trova 
mai  immediatamente  dopo  il  nome. 
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nòr,  rùdd;  -  fall,  sòn,  bfill;  fire,  dò]  póìse,  htìjfà^  fóùl,  fml;  gem,  as. 


fartt,     ragai    •    forte»    mm/«     enllat   «rba»    rogai 


poi 


fcnatoi 


PRONOMI  ASSEVERATITI  E  RIFLESSIVI. 

(58)  Affine  di  esprimersi  con  maggior  energia  si  aggiunge 
spesso  la  voce  self  (a)  ai  possessivi. 


PLURALE 

Oursèlves,  noi  slessi,  ci. 
Yoursèlves  (e),  voi  -stessi,  vi. 
Themsèlves  (6),  loro  stessi,  sé. 


SINGOLARE 

MysèIf,io  stesso,  me  stesso,  mi. 
Th/sèlf,  ta  stesso,  te  stesso,  ti. 
Yoursèlf,  voi  stesso,  voi  stessa. 
Himsèlf  (6),  lui  (egli)  stesso,  sé. 

Hersélf,  lei  (ella)  stessa,  sé. 

« 

Usélf,  essa  stessa,  sé,  esso  stesso,  sé,  neutro. 

Persona  indeterminata:  one' self^  sé  stessso,  sé  (vedi  nota  74). 

ASSEVERATIVI.   ESEHPJ. 

i  will  sé^  thém  home  myself.      Le  ricondurrò  io  stesso  a  casa» 


If  you  woùld  bave  a  Tuing  well 

done,  àò  it  yoursèlf. 
Bélp  yoursèlf  and  Hèaven  will 

hèlp  you. 
Did  she  u;rite  the  iétter  hersélf? 
He  ìs  always  taiking  abóùt 

himsèlf. 
We  nèver  spéak  of  oursèlveà 

withdùt  lósing. 
Hélp  yourselveé. 
Man,  knów  thysèlf. 
We    cànnot  knów  oursélves 

véll^  if  we  do  not  knów  dùr 

Creator. 
Religion    ràtses   man    above 

himsèlf. 


Se  volete  una  cosa  ben  fatta^ 

fatela  voi  stesso. 
Ajutatevi,  che  il  cielo  vi  aju- 

terà. 
Ha  scritta  ella  stessa  la  lettera? 
Egli  parla  sempre  di  sé. 

Non  parliamo  mai  di  noi  stessi 
senza  discapito. 

Servitevi:  ajutatevi. 

Uomo,  conosci  te  stesso. 

Non  possiamo  conoscere  bene 
noi  stessi,  se  non  conoscia- 
mo il  nostro  Creatore. 

La  religione  innalza  l'uomo  al 
di  sopra  dì  sé  stesso. 


(a)  Tedeico  ielbsl,  esempi  :  ich  telbst  (myself)  ;  du  telhtt,  er  selbst. 

{b)  loTece  ^  Aimself  e  themseUe»,  si  usaTano  allre  Tolte  Aisself  e  fAeiVselres. 

(e)  Qoando  si  parla  eoo  una  sola  persona  si  adopera  yoursèlf. 


<|$  MONOMI  AMEttAATIVI  B  tllFlIttSlVI 

Lèi   thera  còm^  and   dò  ìt    Vengano  a  farlo  fflino  stessi, 

themsèlves.  elleno  stesse. 

(59)  Questi  pronomi  formano  pure  robbieUivo,  ossìa  oggetto 
de' verbi  riflessivi;  il  loro  posto  è  dopo  il  verbo. 

I  flàtter  mysèlf  yoù  wìll  bé     Mi  confido  che  sarete  soddis- 


sàtisfjed   with    your   sòn's 
pronùnciation. 


fatto  della  pronunzia  di  vo- 
stro figlio. 


Mary  pìqiMà  hersèlf  on  ber    Maria  si  tanta  della  sua  bel- 


beaùty. 


lezza* 


We  injure  oursèlveà  by  vàtn     Lo  arrabbiarsi  inutiimente  è 


proprio  danno. 
Eccoli  che  si  divertono. 


rége. 
Thère  they  are  amusing  them- 

sèlvcs.  • 

You  give  yoorsèlf  i6o  much    Voi  vi  date  troppo  incomodo. 

tròiible. 
Mr.  Grim,  the  gàmester,  bas     11  signor  Grim,  giuocatore,  si 


drowned  himsèlf  (a). 


è  annegato. 


One  shoù/d  avàti   one*s  self  Si    dovrebbe   approfittarsi  di 

of  èvery  opportùnily  to  ac-  ogni  occasione  per  istruirsi, 
quire  Anòiuled^e. 

Bruno  mlnks  himsèlf  a  greàt  Bruno  si  credo  un  grand'  no- 


man^  but  he  decétves  him- 
sèlf (*). 


1  • 


mo,  ma  s  inganna. 


(a)  Non  gì  adoperano  i  pronomi  riflessivi  se  non  allorché  1'  azione  Tiene  fatta  dal  sa- 
bietto del  discorso,  cioè  dal  nominativo;  si  dice  :  He  has  drowned  himsèlf,  perchè  egli  è 
quello  che  (a  bella  posta.)  ha  fatto  l' aiione  di  annegarsi;  ma  se  si  fesse  annegalo  per  ac- 
cidente, si  direbbe  in  inglese  :  he  has  been  drotoned^  o  he  was  drowned,  è  stato  annegato 
0  fa  annegato.  Quindi  one's  self^  sé  stesso,  non  può  adoprarsi  passivamente  come  si  in 
italiano,  il  fruito  si  mangia  ,  non  potrebbe  tradarai  con  fruit  eats  itself ,  giacché  ciò  si- 
gnificherebbe che  il  frutto  mangia  sé  medesimo  (t7  frutto).  Converrebbe  tradurlo  col 
passivo;  es.  :  fruii  is  ealen,  il  frutto  è  mangiato,  il  frutto  viene  mangiato. 

(*)  Sono  forse  precedali  dall'  articolo  i  pronomi  possessivi  ?  Quali  di  essi  sono  sempre 
segniti  dal  nome  ?  Quali  non  sono  mai  seguiti  dal  nome  ?  Si  cambiano  essi  per  accor- 
darsi in  genere  o  numero  col  nome  della  cosa  posseduta  ?  Quelli  della  terza  persona  sin- 
golare si  cambiano  forse  per  accordarsi  col  genere  del  possessore?  Quali  sono  qoelli  della 
terza  persona  singolare?  Qual  ppnome  si  usa  quando  il  possessore  è  maschio?  E  quando 
è  femmina?  E  quando  ò  neutro?  Traducete  :  •  la  sua  moglie,  t7  suo  marito,  ie  sue  ali; 
il  vostro  libro,  questo  libro  ò  vostro.  É  colpa  di  lui  o  di  lei?  Datemi  la  mano.  •  SÌ  ripe- 
tono questi  pronomi  innanzi  a  tutti  i  nomi  ?  Qual  ò  il  posto  dei  pronomi  rifiessÌTi  e  as- 
severativi ?  Traducete  :  «  Lo  vidi  io  stesso  ;  voi  v*  ingannate.  * 
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TAVOLA 
DEI  PRONOMI  PERSONALI  E  POSSESSIVI. 


NOMINATIVO 

OBBIETTIVO 

POSSESSIVO 

POSSESSIVO 

ossia 

ossia 

innanzi 

dopo 
0  senza 

PERSONE 

innanzi 

dopo 

al 

al  verbo 

il  verbo 

nome 

il  nome 

l.'pers.  singolare* 

I. 

Me. 

M^. 

Mtn«. 

4. 'pers.  plurale. 

Wé. 

Us. 

óùr. 

óùrs. 

^/pers.  singolare. 

Thóù. 

Thée. 

Thf. 

ThiM. 

2.' pers.  plurale. 

You. 

You. 

Yoùr. 

Yoùrs. 

S.'pers.masc.  siog. 

He. 

Him. 

Hié. 

Hià. 

5/  pers.  fem.  sìng. 

Sbé. 

Her. 

Her. 

Hers. 

S.'pers.neulrosing. 

It. 

U. 

Ils. 

Non  ai  dice 

5.' pers.  lulliigen.pl. 

They. 

Thèra. 

Tbèir. 

Theirs. 

PRONOHJ  relativi:  nota  60  a  67. 

(6#)  fFho,  which,  that^  che,  il  quale,  la  quale,  i  quali,  le 
quali.  —  Si  adopera  wlio  parlando  di  persona,  which  parlando 
di  cosa,  e  that  parlando  di  persona  e  di  cosa  (a): 

Esenip.:  The  màster  who  {mghi  us.  The  b^oks  which  he  ùsed. 

Il       maestro    che        ci  iosegoò.       I       libri       ch'egli         adoprò 

Oppure:  The  màster  that  iaughi  us.  The  books  that  wère  ùsed. 

That  e  which  sono  invariabili.  Quello  non  si  declina;  questo 
si  declina  mediante  i  segnacasi,  ff^ho  si  cambia  in  whose  nel 
genitivo,  ed  in  whom  {cui)  per  tutti  gli  altri  casi. 

DECLINAZIONE  DEI   PRONOUI   RELATIVI    WHOj  WHICH  {THAT\ 

Nom.  ^bi,  whichSthat)^  che,  il  quale,  la  quale,  i  quali,  ecc. 
Cren.  JVhh^e^  ofwhich^  il  di  cui,  la  di  cui,  i  di  cui,  le  di  cui. 
Dat.  To  tobom,  to  which^  a  cui,  al  quale,  ai  quali,  ecc. 
Acc.  ffhom,  which^that,  cbe,  cui,  il  quale,  la  quale,  i  quali,ecc. 
Abl.  From  o  hf  whom^  from  o  by  which^  da  cui,  dal  quale, 
dai  quali,  ecc. 


(o)  Vi  sono  alcuni  casi  ìb  cai  non  si  può  adoperare  allro  pronome  cbe  that,  come 
The  horteman  and  horse  (bat  fell  down  the  precipice  are  hoth  dead. 
Il  cavaliere  ed  il  cavallo  che  caddero  nel  precipizio  sono  morti  tutti  e  due. 
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Fate,  méte,  bile,  nòte,  tube;  •    fàt,    mèt,  bit,  nòt,  tub;  -  far,  piqué, 

Sto»,        Tino.        1*1 1       roma,    fiame t  •  pottO'petU» .  petto ,    e.  i»   notte,   otuft   -    mano,        vino. 


ESEMPI  : 


Nom.  The  ladies  who  (a)  are  dancing  are  my  coùstns. 

Le       dame'      che  ballano  sono     le    mie  cagine. 

Gem  DÒ  you  knów  the  gentleman  ir;h^se  pòrtrait  you  sée  ? 

Gonoicete  il  signore  di    coi    vedete    il     ritratto? 

Dat.  Thère  is  (6)  the  lady  to  whom  you  presènted  the  hook. 

Ecco  la   signora    a    cai  voi        regalaste       il      libro. 

Acc.  The  gentleman  \johom  you  sée  pàssing  is  my  gtiàrdian. 

Il  signore  che     o    cui  vedete  passare    è  il  mio       totore. 

Abl.  Is    this    the    lady    from    whom    you  recétved   the 

É       questa       la       signora       da  coi  voi         riceveste        la 

lètter  {which)  you  méntioned?  (e) 

lettera        che  menzionaste  ? 

Abl.  That  is  (6)  the  góldsmlTH  by  whom  (d)  thls  ring  wàs  màde. 

Quello  è  r       orefice  da       coi  questo  anello    fu  fatto. 

Parlando  degli  enti  irragionevoli,  which  e  that  servono  per 
ambi  i  numeri  e  per  tutti  i  generi;  e  parlando  degli  esseri  ra- 
gionevoli, who  e  that  servono  per  ambi  i  numeri  ed  ambi  i  sessi. 

You  lohÀ  0  thatlèam  english.     Voi  (che)  le  quali,  i  quali  im- 
parate l'inglese. 

I  whò  0  that  enlfgfAten  yoùr    Io  che  illumino  il  vostro  spi- 
mind.  rito.  ^ 

(61)  Quando  il  possessore  (l'antecedente)  è  un  essere  parlan- 
te, il  genitivo  il  di  cui  si  esprime  per  whose^  che  si  mette  senza 
l'articolo  immediatamente  innanzi  alla  cosa  posseduta. 


(a)  Who  non  è  mai  altro  che  un  nominativo. 
{b)  There  is,  significa  là  ò,  quivi  è,  that  is,  quello  ò,  quella  è. 
(e)  Si  possono  tacere  that,  ichom  e  which  (all'  obbiettivo)  qualunque  volta  la  loro  ai- 
senta  non  nuoca  alla  chiarella  o  armonia  della  frase, 
(d)  Whom,  in  inglese,  come  cui  in  italiano,  non  è  mai  soggetto  del  verbo. 
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nòr,  rude  ;  -  fall,  son,  bàli  ;  fare,  dò  ;  poìse,  b^s,  fdùl,  fo^l  ;  gem,  aé. 

tefie,      rogai    <•    forte,    oeuf,     culla;     erba,    rugai  poi,  fanttO{         lemma,  rota. 

Man  u;hose  life  is  bùt  a  va-  L' uomo    la  cui   vita  non  è 

pottr.  altro  che  un  vapore. 

Tbère  is  the  man  ti;hÀse((i)  sòn  Ecco  1*  uomo  il  di  cui  figlio  fu 

was  shòt.  fucilato. 

(62)  Nella  poesìa  e  nella  prosa  dì  stile  elevato  spesso  s*  im- 
piega wkose  anche  per  gli  oggetti  inanimati. 

A  religion  u;hose  órìgin  is  di-  Una  religione  la  di  cui  origine 

yine,  è  divina» 

Thefrùttof  thatforbidden  trée,  Il  frutto  di  quel  vietato  albero 

whòse  mòrta!  tàste  hròught  il  di  cui  mortai  gusto  recò 

dèaTH  into  the  wòrld.  la  morte  nel  mondo. 

Ma  nello  stile  famigliare  si  usa  of  which, 

TheligfAtning  hasblàsted  that  II  fulmine  ha  bruciato  quel 
beautiful  trée,  the  frutt  of  beir  albero,  il  di  cui  frutto 
VFhìch  was  so  delìcious.  era  tanto  delizioso. 

Non  trattandosi  di  possesso,  di  cui  (cioè  senza  V  articolo  de- 
terminante) si  traduce  letteralmente  con  of  wliom  per  le  per- 
sone, e  of  which  per  le  cose. 

The  lady  of  u;hòm  I  spéak.       La  signora  di  cui  parlo. 
The  pàrrot  of  which  I  spéak.     Il  papagallo  di  cui  parlo. 

(65)  fVhich  e  thJat  sono  inavariabilì.  Thai  non  può  mai  essere 
preceduto  da  alcuna  preposizione.  Si  usa  nello  stile  famigliare, 
e  più  sovente  nell'  accusativo  che  nel  nominativo. 

(6*)  Talvolta,  e  per  lo  più  nel  parlar  famigliare,  si  collocano 
1  segnacasi  o/i  from,  to^  ecc.,  dopo  il  verbo,  e  spesso  taccionsi 
ì  pronomi  reliativi,  come: 


(a)  n  posto  di  whose  è  tra  il  some  del  possessore  e  quello  della  cosa  posseduta. 
Gram.  Jngf. ,  Ediz,  XIII,  * 
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The  slùdy  I  appl^  mysèlf  t^.    Lo  stùdio  io  applico  me  stes- 
so a. 
Lo  studio  a  cui  mi  applico. 
The    country    tbat    I    còme    II  paese  io  vengo  da. 
from.  Il  paese  da  cui  vengo. 

Ma  a  questa  costruzione  generalmente  è  da  preferirsi  il  col- 
locare le  preposizioni  innanzi  ai  pronomi  whome  which^  come 
in  italiano  (a). 

The  stùdy  to  which  I  appl^  Lo  studio  a  cui  mi  applico. 

mysèlf; 

The  country fromwhlcb  (come.  Il  paese  da  dove  vengo. 

The  city  to  which  I  am  góing.  La  città  a  cui  vado. 

The  state  in  which  Ifdùndhim.  Lo  stato  in  cui  lo  trovai. 

The  pòverty  to  which  his  fòl-  La  povertà  alla  quale  le  sue 

lies  had  redùced  him.  follie  l'avevano  ridotto. 

Thelàdy  withiohom  hecàme.  La  dama  con  cui  egli  venne. 

The  ràscal  by  wìnova  he  was  II  briccone  da  cui  fu  ingan- 

chéated.  nato. 

The  garden  the  gite  of  which  II  giardino   di  cui  vedete  la 

yoù  sée.  porta. 

The  gàrdener  Mohi^helfi)  cottage  II  giardiniere  di  cui  vedete  la 

yoù  sée.  capanna. 

f-    Thalhòrse  the  head  of  which  (e)  Quel  cavallo  la  cui  testa  è  più 

is  fóreraost  will  wln.  innanzi  vincerà. 

i     Thère  is  the  gentleman  t^hise  Ecco  il  signore  il  di  cui  cavallo 

bórse  has  wòn.  ha  vinto, 

(68)  WHAT,  pronome  relativo  composto,  vale  Xhaì  which^ 
ciò  che,  quel  che,  la  cosa  che. 


(a)  We  should  particulary  avoid  concluding  a  period  wHh  prepositioM  whieh  mttrk 
the  cases  ofnouns  or  which  are  combined  wilh  verbs.  Vedi  Blair's  Leclures  on  Rheloric 
IrviDg's  ElemeaU  of  ComposilioD,  ecc.  ' 

(6)  Whose,  perchè  non  ofwhichf 

(e)  Ofwhichf  perchè  non  ivhose  ? 
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Lèarn  litlte  at  a  tfaie;  but  Imparate  poco  per  volta  ;  ma 
whàtyoù  lèarn,  lèarn  well.  ciò  che  Imparate,  impara- 
telo bene. 

Non  è  quello  che  si  mangia 
che  fa  bene  ;  è  quello  che 
si  digerisce. 

Dimmi  con  chi  vai  e  ti  dirò 
quel  che  fai. 

Non  rimettete  alla  dimane  ciò 
che  potete  fare  oggi. 


Itis  not  wbat  wé  éat  Ihat  dóes 
US  gòod:  itis  wbat  we  di- 
gest. 

Teli  me  wUh  whòmyon  gó,and 
ni  tèli  yoù  whàl  yoù  do. 

Nèver  defèr  till  to-mòrroio 
wbat  yoù  can  io  ioiày. 

WHICH,  il  cbe,  lo  che. 

If  I  shou/d  die  befóre  to-mòr- 
roti>;which  is  not  impòssible. 


Se  morissi  prima  di  domani; 
il  che  non  è  impossibile. 


(C6)  fFHJTEFER^  qualunque,  checché. 

Whatèver  yoù  dò,  do  it  well.     Checché  facciate, fatelo  bene. 
Shùn  pòverty  :  whatèver  be     Evitate  la  povertà  :  qualunque 
yoùr  income,  spènd  less.  sia  la  vostra  entrata,  spen- 

dete meno. 

(67) /FZTOjE'^ìE'/?  (nominativo),  u?Ao»i«oever   (obbiettivo) 
chiunque  (a),  chi  che  sia. 

Wboèveryoùma2/bé,béaman.  Chiunque  voi  siate,siateuomo. 

B/  iuhomsoèver  he  mky  come  Qualunque  siasi  la  persona  da 

recommènded  ^   1  will  not  cui  egli  venga  raccomanda- 

empl(gr  hìm  (*).  to,  non  voglio  impiegarlo. 


/ 


N 


(a)  La  desinenia  inglese  eow  eqoiTalealIa  terminazione  unque  in  italiano  ;  es.:  irbefo, 
dove:  wher-n'er,  dOTunque. 

(*)  Qnali  SODO  ì  pronomi  relatÌTi  ?  Quando  adoprasi  il  primo  ?  Qoando^  il  secondo  e 
terze?  Quali  sono  i  casi  in  cai  non  si  può  usare  altro  pronome  che  thatf  É  declinabile  ? 
Ammette  esso  mai  una  preposizione  innanzi  a  so?  Como  si  declina  whichì  Qual  è  il  ge- 
nitivo di  w/io?  E  r accusativo?  Declinate  u'Ao.  Quando  si  possono  sottintendere  questi 
pronomi  ?  Come  s'  esprime  t7  di  cui,  la  di  eui^  parlando  dolio  persone?  E  parlando  delle 
cose?  Nello  stile  elevato  che  cosa  si  può  sostituire  a  ofwhìchf  Whose  dove  si  eolloea? 
Di  cuif  senza  Tarticolo  determinante,  comesi  traduce  ?  Traducete  what,  whatèver twhoever. 
Come  8*  esprime  il  che  ,  lo  che  in  inglese?  Il  pronome  who  è  esso  sempre  nominativo  ?  A 
qaale  desinenza  italiana  corrisponde  la  terminazione  inglese  ei-er  f 
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Fate,  méte,  bite,  nòte,  tube  ;  -  fàt,  mèt,  bit,  nòt,  tùb;  -  far,  ptque^ 

Seno,        Tino,         tela     roma,      liame)  -  pattO'petto,  petto,   e.  I«  notta,    otufi  -  mano.     vino. 


PRONOMI  INTERROGATIVI:  NOTE  68  e  69. 

(68)  PFho^  whichj  e  what  vengono  chiamati  pronomi  interro- 
gativi quando  sono  impiegati  per  fare  una  domanda. 


Whó  is  Ihère  ? 
Whìch  will  yoù  bave  ? 
Wjiàt  are  yoù  aboUt? 
/Fhcise  (6)  làp-dog  is  that? 
^hose  glòves  ère  thése? 
^hose  garden  is  that? 
^hose  carriage  is  this  ? 
To  whòm  do  yoù  spéak? 
To  tt7hom  did  you  lènd  it? 
i^hom  bave  you  invfted? 
/Fhom  do  you  expèct  to  dinn er? 
With  whom  dìd  you  còme? 
With  whìch  of  your  ùncles? 
By  what  stéam-boat  did  you 

come? 
BywhichoftheTHréestéamers? 
From  whom  did  you  bòrroti;  it? 
From  which  of  your  coùstns? 
To  whòm  ère  you  writìng? 
To  which  of  your  brolhers? 
By  whom  was  he  decéived? 
By  which  of  the  iwò  attòrneys  ? 


Chi  è  là  ? 
Qual  volete? 
Che  cosa  (a)  fate? 
Di  chi  è  quel  cagnolino? 
Di  chi  sono  questi  guanti? 
Di  chi  è  quel  giardino? 
Di  chi  è  questa  carrozza? 
A  chi  parlate? 
A  chi  l'avete  prestato? 
Chi  avete  invitalo? 
Chi  aspettate  a  pranzo? 
Con  chi  siete  venuto? 
Con  quale  de'  vostri  zii? 
Su  qual  battello  a  vapore  ve- 
niste? 
Su  quale  dèi  tre  battelli? 
Da  chi  l'avete  preso  in  prestito  ? 
Da  quale  dei  vostri  cugini? 
A  chi  scrivete? 
A  quale  dei  vostri  fratelli  ? 
Da  chi  £u  ingannato? 
Da  quale  dei  due  procuratori? 


(a)  Non  si  pnò  dire  in  inglese  what  thing  come  si  dice  in  italiano  che  cosa ,  dacché 
what  racchiade  in  so  qaeste  doe  ?oci. 

(6)  Al  principio  di  ona  frase  interrogatÌTa,  whose?  (dal  cujus  dei  Latini)  significa  sem- 
pre di  chi?  —  Il  nome  della  cosa  posseduta  si  colloca,  per  lo  piìi  immediatamente  dopo 
whose. 
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nór,  rude;  -  fall,  sòn,  biill  ;  fÀre,  do;  pó)se,  b^é  foul,  fovvl;  gem,  ai. 

fwte,     raga,    .   forte,    otufi     calla |    erba,  rogai  poi,  fauto) 


leiBjna,  ron. 


(69)  WHICH?  (chi ,  quale)  come  pronome  interrogativo  si 
riferisce  tanto  agli  esseri  animati  quanto  agli  inanimati ,  e  si 
impiega  allorché  uno  vuol  farsi  indicare  distintamente  una  per- 
sona 0  una  cosa  fra  due  o  tre  persone^  o  due  o  tre  cose  (a). 

fVKxch  of  thése  rarée  sìsters  is    Quale  di  queste  tre  sorelle  è 

the  móst  accòmplished? 
*Which  is  the  yoùngest? 
Wbich  of  thóse  ladies  is  thetr 

mòther? 
Which  is  your  nàpkin? 
Which  did  you  sée,Mr.  BroM^n 

or  his  fàlher? 


la  più  compita? 
Quale  è  la  più  giovine? 
Quale  di  quelle  signore  è  la 

loro  madre? 
Qual  è  la  vostra  tovagliola? 
Qual  vedeste,  il  signor  Brown 

0  suo  padre? 

WHAT?  che?  quale?  che  cosa?  s'impiega  e  perle  persone 
«  per  le  cose,  ma  più  sovente  per  le  cose. 

Whàt  do  you  say?  Che  dite? 

Wbàt  gràmmar  do  you  stùdy  ?    Che  grammatica  studiate? 


Whó  is  yoùr  English  màster? 
What  is  bis  nàme  ? 
Wbat  is  that  man? 
What  is  bis  tràde,  his  profès- 

Sion? 
Wbat  bave  I  dòne  to  day  ? 
Wbat  fòUies  bave  I  committed? 
Wbat  dùtìes  bave  I  neglècted? 
Wbat  progress  bave  I  màde  in 

fcnòu;ledge  and  virine? 
(Wbat  a  tiresome  fèllou;!) 


>■ 


Chi  è  il  vostro  maestro  d'inglese? 
Qual  è  il  suo  nome? 
Che  cosa  è  quell'uomo? 
Qual  è  il  suo  mestiere,  la  sua 
professione?  (6) 

Che  ho  io  fatto  quest'oggi? 

Quali  follie  ho  io  commesse? 

Che  doveri  ho  io  trascurati? 

Che  progressi  ho  io  fatti  nella 
scienza  e  nella  virtù?       ^ 

Che  uomo  noioso  1  (i2i)      ^ 


(o)  Se  il  numero  delle  persone  o  cose  non  è  ristrettissimo,  bisogna  adoperare  who  o 
^"^l  e  Don  ìiohich. 

(<')  Parlando  delle  persone  non  si  usa  vohal  se  non  per  domandare  la  loro  qualità ,  né 
«AicA  se  non  per  farsi  additare  una  persona  fra  due,  tre  o  pib. 
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What  o'dòtk  ìs  it  (a) 7  Gbe  ora  è? 

l^hat  non  è  mai  pronome  interrogativo  (*}. 

PRONOMI  0  SIANO  ADJETTIVI  DIMOSTRATIVI;  NOTA  70  a  75. 


(70)  SINGOLARE. 

m, .    (questo,  questa. 

M  1119      i  a        •  K       • 

(costui,  costei. 

SINGOLARE. 

Th  f  1^"^^^^?  ^"^^  quella, 
(colui;  colei,  ciò. 

This  tàble,  that  tàble. 
Thése  chatrs,  thóse  chkirs. 
Tliis  yoùng  lady  is  more  clèver 

than  that. 
Tliéée  gèntlemen   are  bétter 

hòrsemen  thàn  Ihose. 
Tbis  is   bàd,  thal  is  wòrse, 

thése  are  so  so,  Ihosè  are 

the  worst  of  ali  (6). 
There  is  bùt  one  làsting  afflic- 

tion;  that  which  is  càt^ied 


PLURALE. 


Tbése    h"®s^^  queste. 
I  costoro. 


PLURALE. 


I  coloro. 

Questa  tavola,  quella  tavola. 

Queste  sedie,  quelle  sedie. 

Questa  signorina  è  più  brava 
di  quella. 

Questi  signori  sono  migliori 
cavalcatori  di  quelli. 

Questo  è  cattivo,  quello  è  peg- 
giore, questi  sono  cosi  cosi, 
quelli  sono  i  peggiori  di  tutti. 

Non  vi  ha  che  una  sola  affli- 
zione durevole;  quella  che  è 


(a)  Contrazione  di  irhat  hour  of  the  clock  (all'  orologio)  it  it? 

(d)  Allorché  tkat  innami  ad  on  nome  (espreiso  o  iacinto)  lo  addita,  cioè  V  accenna 
qoaii  a  dito ,  è  pronome  dimostratÌTo;  quando  può  cambiarsi  in  wko  o  which,  è  prooome 
relatiTO;  quando  non  può  essere  nò  pronome  dimostratÌTo ,  nò  pronome  relativo,  cioè 
quando  non  fa  altro  che  servir  di  legame  tra  due  proposizioni,  ò  congiunzione.  —  Esem- 
pi :  The  lady  ihat  (relativo) ,  I  know,  la  signora  che  io  conosco.  I  know  thal  (dimostra- 
tivo) lady,  conosco  quella  signora.  I  think  that  (congiunzione)  you  tòo  know  her  ,  credo 
che  voi  pure  la  conosciate.  —  Nel  primo  esempio  V  a  suona  come  a  inglese  in  /hf,  nel  se- 
condo come  e  italiana  in  pettOf  e  nei  terso  quasi  come  t  in  bit.  —  (La  congiunzione  that 
e  il  relativo  si  tacciono  spesso.) 

(*)  A  quali  parole  italiane  corrispondono  i  pronomi  interrogaUvi  toAo,  which,  tohat  ?  Si 
può  dire  in  inglese  what  thing,  come  si  dice  che  cosa  in  italiano?  Perchò?  Come  si  tra- 
duce di  chiì  Qual  nome  segue  toAose?  Quando  chi  ò  obbiettivo,  come  si  esprime?  Come 
traducete:  •  Chi  chiamate  voi?  »  Quando  usasi  which  nello  interrogazioni?  Si  può  ado- 
perar which  anche  per  le  persone?  Quando?  Quando  usasi  what  parlando  di  persona?  U 
pronome  relativo  thal  può  mai  diventare  interrogativo  ? 
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hf  the  lòss  of  self-estéeiu.         cagionatadalla  perdita  della 

propria  stima  ("). 

(71)  Quando  gueZ/f»  quello^  quegli ,  quella^  quelle  sì  riferiscono 
alle  persone,  e  son  seguiti  da  che ,  il  quale  ^  la  quale  ^  i  quali , 
le  quali j  si  traducono  in  inglese  co'  pronomi  personali  Ae,  she, 
they  quando  sono  al  nomìnalivo,  e  con  him ,  her ,  them  quando 
sono  airobbieUivo« 


Whò  is  the  greétest  liar? 
He  (a)  whò  spéaks  móst  of 

bimsèlf. 
Sbé  ti;ho  is  mòdest  and  virt  uous 

is  respècled  bf  èvery  one. 
I  estéem  him  or  herK;h(iSe  vìr- 

tue  15  àmiable. 
Shé  who  is  dancing. 
He  u?ho  is  plat/ing. 
That  which  is  pràncing. 
Tbat  which  is  braj/ing. 
They  luho  léast  admire  the 

wSrld  enj^  it  móst. 
We  sèldom  pràtse  tbem   or 

thóse  (6)  heàrlily  who  séem 

not  to  admire  us. 


Qual  èil  più  solenne  mentitore  ? 

Quegli  che  paria  molto  di  sé 
stesso. 

Quella  che  è  modesta  e  vir- 
tuosa è  rispettata  da  tutti. 

Slimo  quello  o  quella  la  di  cui 
virtù  è  amabile. 

Quella  che  balla. 

Quegli  che  suona. 

Quello  che  s'impenna. 

Quello  che  ragghia. 

Quelli  che  meno  ammirano  il 
mondo  più  ne  godono. 

Rade  volte  lodiamo  di  cuore 
quelli  che  sembrano  non 
ammirarci. 


(a)  Modo  di  dire  spagpaolo  ;  esempj  : 

«  Abora   diyo,    dixò   k  mU  lazoa    Don  Qaixotte,    qae    el    qae       l«e    macho,  y 
JVoio    /<oy,   saidt  then  Don    Quixottef     tkat  he    who  readt  much  and 

aodft       iDHdio,       Tee       nuicho       y       sabe       macho  ...» 
Iravels    muehf        stet       much       and  knows       much  ...»  "^ 

«  Eite  68,  dirao,  ei  qae  tcocìò  en  siogolar  batalla  al  Gigantaio  Brocabraoo  de  la  gran 
foer^a;  el  quo  deseocantò  al  gran  Mamelaco  <le  Pania  ,  del  largo  eDcanUmieoto  ea  qae 
a?ift  etlado  casi  nevecientos  aoos.  » 

(d)  Sieoome  i  perioDali  they  e  them  non  addilano  genere,  Ihose  pob  toiiitairti  ad  essi 
a  piaeimento,  ma  tliat  non  può  mai  far  le  veci  di  Ae,  «Ae,  him  o  her. 

(*)  Come  li  traducono  questo  e  questi  ?  E  qnelia  o  queiie  ?  Come  si  dietingae  il  that  di< 
mottratiTO  dal  that  relatiTo  e  dal  that  congiancione?  Come  ti  pronunciamo  ? 
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Fate,  méte,  bite,  note,  tube;  -    fàt,   mèt,  bit,  nòt,  tùb,  -  far,  piqué, 

Seno.        Tino.         lai,      rom».    Ilamei  -  pfttU»>patto«  patto,    e,  i«  notte,    o««ft   -    mano*        Tino» 

(72)  Quando  il  pronome  dimostrativo  seguito  dalla  preposi- 
zione di  rappresenta  una  cosa  posseduta ,  s'esprime  general- 
mente in  inglese  col  genitivo  formato  colla  '«. 

L'  oriaolo  di  mia  sorella  è  più  bello  di  qaello  di  Tostra  cagina. 

My  sister's  wàtch  is  prèttier  than  yoùr  coùstn's  (a). 

Di  mia  sorella  V  oriaolo   è  piti  bello    che  di  Toslra  cagina  (/'  oriuolo). 

I  bave  lòst  my  pènA:nife  and  my  brothers's. 

Ho  perduto  il  mio  temperino  e  qaello  di  mio  fratello. 

I 

(73)  Quando  quello  o  quella^  questo  o  questa^  quegli  o  questi 
sì  riferiscono  alle  persone  o  cose  enunciate  nella  prima  parte 
della  frase  o  nella  frase  precedente,  si  traducono  d'ordinario 
con  the  former  (quello,  quegli)  e  the  latter  (questo,  questi). 

The  mèrcbant  and  the  sóldier  (6)  Are    alike    ùseful  to  thetr 

~II       negoziante        e       il     militare  sono  agualmente     utili  alla 

country;  the  former  enriches  it,  the  làtter^  fights  to  defènd  II  (*). 

patria  ;  quegli        l' arricchisce,  questi  combatte  per  difenderla. 

PRONOMI  DISTRIBUTIVI   ED  INDEFINITI:  NOTA  74  a  77. 

One,  uno.  Sùch,  tale. 

Other,  altro.  -  Sùch  a  one,  un  tale. 

Sòme,  qualche,  alcuni.  Sèveral,  parecchi. 

Any,  qualche,  alcuni.  Bóth,  l'uno  e  T  altro. 


(a)  Anche  nella  lingua  italiana  si  osa  talvolta  questo  modo  di  dire,  come:  t  Tutto  grida 
altamente  che  noi  andiamo  solcando  un  pelago  tempestoso  dorè  altro  lume  non  può  gui- 
darci, che  della  Fede ,  non  altra  àncora  sicurarne,  che  della  Speranza,  né  altro  braccio 
air  uopo  TeDirci  presto,  che  della  Carità  ...»  Barbieri. 

{b)  Soldier  ;  pronunciate  il  d  come  un  g. 

(*)  Quello  e  quella,  innanzi  ad  un  pronome  relativo,  come  si  traducono  ?  Traducete  : 
quella  che  disegna,  quello  che  ti  millanta,  quello  che  mugghia.  La  carroua  della  mia  ma- 
trigna è  piti  bella  di  quella  di  vostra  madre.  Quegli,  questi,  opposti  V  uno  all'  altro  e  rì- 
ferentìsi  a  nomi  nella  proposizione  antecedente,  come  si  traducono  in  inglese  ? 
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nòr,rude;  -  fall» 

soa,bull;fare. 

,  dò;poìse,b^s, 

fóul,  f(niìl;gem»as. 

(otta,    ngai    •     foitt» 

oeuf,    culla  )    erba» 

1  qualcuno. 

roiai            poi. 

(«uioi          f«auDii.  roM. 

Somebody, 

Éaeh, 

ciascheduno. 

Sòme  òne, 

1  taluno. 

Every  one, 

ognuno. 

Anòther, 

un  altro. 

Each  other. 

H'un  l'altro. 

Nóbody, 

nessuno. 

One  another, 

j  gli  uni  gli  altri. 

Nò  òne, 

ninno. 

Little, 

poco. 

Not  òne, 

nìssunissimo. 

Few, 

pochi. 

Not  àny, 

1  non  alcuno. 

A  few, 

alcuni,  un  picco- 

Vòae, 

1  veruno. 

lo  numero. 

ali, 

tutto,  tutti. 

Étther, 

1*  uno  0   r  altro, 

AH  that, 

tutto  ciò  che. 

1 

gli  uni  0  gli  altri. 

Mùch, 

molto. 

Nètther. 

né  r  un  né  l'altro, 

Màny, 

molti. 

né  gli  uni  né  gli 

NÒTBÌng, 

niente. 

altri. 

(74)  I  soli  che  si  declinano  sene  one  (voce  che  rappresenta  un 
nonie  antecedente)  e  other;  come: 


Singolare, 

Plurale. 

Genitivo  tingolare. 

Genitivo  plurcile. 

Uno.     One. 

ònes. 

Onc's. 

{Non  ti  usa)' 

Altro.  Other. 

others. 

Other's. 

Others'. 

Altro. 

Altri. 

Di  (un)  altro. 

Degli  altri  (altra!). 

Forglve  èvery  one's  fàtilts  but  Perdonate  i  difetti  di  tutti  fuor« 

your  óu;n.  che  i  vostri. 

fiy    others'  fàults  wfse    men  I  saggi  dagli  altrui  difetti  impa- 

corréct  theìr  òu;n.  rano  a  correggere  i  proprj. 

(715)  Siccome  in  inglese  l'addiettivo  preso  sostantivamente  non 
può  usarsi  nel  singolare ,  si  aggiunge  il  pronome  one  invece  di 
ripetere  il  sostantivo,  come  : 

Wé  bave  a  blàck  bórse  and  a    Abbiamo  un  cavallo  nero  e 
grey  (a)  one.  uno  grigio. 


(a)  Grey  si  teriT0  ipesso  e  si  pronuncia  sempre  gr&y. 


7%  piie?roHi  iNDinNiTi 

Have  yoa  a  gòod  pènA:nifé?  Avete  un  buca  temperino? 

I  bave  an  èxcellent  one.  Ne  bo  uno  eccellente. 

Didtbeygiveyoua^Àoddìnner?  Vi  diedero  un  buon  pranzo? 

A  móst  sùmptuous  one.  Ce  ne  diedero  uno  lautissimo. 

Si  adopera  ones  al  plurale  per  indicare  alcuni  pochi  ^  e  per 
evitare  il  senso  generale  che  rivestirebbe  l'aggettivo  se  non 
venisse  accompagnalo  da  questa  voce  restrittiva^  come: 

He  u;bo  neglècts  smàll  fatilts,  Colui  che  negligenta  i  piccoli 
is  on  the  wày  to  great  ones,        falli,  s'avvia  verso  i  grandi. 

(76)  Il  pronome  si^  nel  senso  generale,  s'esprime  con  one  o 
we,  e  nel  senso  limitato  come  they.  Vedi  nota  182. 

On6dón't(a)Hk0tobéiIltréated.  Non  slama  di  essere  maltrattato. 

fFe  sboìì/d  relnk  of  dèarn  at  Si  deve  pensare  alla  morte  al- 
leasi once  a  day.  meno  una  volta  al  di. 

One  òughi  to  be  contènted  Si  dev'  essere  contento  della 

with  one's  lòt,  whatèver  it  propria    sorte,    qualunque 

mày  be.  essa  siasi. 

They  sày   yoù  are  góing  to  Si  dice  che  siete  per  ammo- 

be  màrrled.  gliarvi. 

(77)  SOMEy  ANY.  Some  s'adopera  nelle  frasi  affermative, 
e  any  nelle  interrogative,  nelle  negative,  e  dopo  la  particella 
condizionale  t/,  se.  —  Vedi  le  note  8  e  9,  pag.  26  e  27. 

ESERCIZJ    SOPRA    1 -PRONOMI  INDEFINITI   E  DISTRIBUTIVI. 

Brlng  me  som«  brèad.  Portatemi  del  pane. 

Bave  yoù  àny  wine?          ,  Avete  del  vino? 

1  bave  not  àny,  o  1  bave  nòne;  Non  ne  ho;  ma  ho  dell'ollima 

but  I  bave  some  vèry  good  birra.  Volete  che  ve  ne  porti? 

ale.Shall  1  brìng  you  some(6)  ? 


(a)  Dw'tf  abbroT.  ùì  do  noto  does  not.  {b)  Some,  vedi  pag.  97,  linea  50. 
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J  shou/d  prefèr  pórter,  if  yoù    Preferirei  il  porter ,   se  ne 


have  àny. 
Somebody  A:aòcks. 
Is  tliere  any  one  with  yoùr  fà- 

ther? 
j  Kó,  Sìr;  viSilk  in. 
He  is  sùch  an  ùgly  (èUowl 
Dìd  yoù  èvcr  sée  such  a  (a) 

Mghi  ? 
He  whò  is  èverybody's  friend, 

is  nóbodv's. 

0 

/ili  (b)  i6o\ì  are  not  Arnayes, 
but  ali  /rnàves  are  fools. 


qvete. 

Qualcheduno  picchia. 

C'è  forse  qualcheduno  col  vo- 
stro signor  padre? 

No,  signore  ;  resti  servito.     / 

É  un  uomo  tanto  brutto  t 

Avete  mai  veduto  un  tale  spau- 
racchio? 

Chi  è  amico  d'ognuno,  è  amica 
di  nessuno. 

Tutti  i  pazzi  non  sono  mariuoli  ^ 
ma  tutti  i  mariuoli  sono  pazzi. 


Iséehimsome^tme^  attheòpera.  Lo  vedo  qualche  volta  all'opera. 
We  goto  the  THéatreèper2/(6)     Andiamo  al  teatro  ogni  sera. 

év^ning. 
My  bròthers  are  bóth  retùrned 

from  college;  éach  has  ob- 

tàtned  a  prize. 
Share  tbismèlon  betwéenyoùr 

plài/-fèllows;  gìve  éach  (6) 

of  Ihem  a  slice. 
Dàmon  and  P^THias  lòved  éach 

other  0  one  another^ 
One  offènce  provókes  another. 
Walter,  another  botile. 


1  miei  fratelli  sono  tornati  en- 
trambi dal  collegio;  ciascuna 

ha  conseguilo  un  premio. 
Spartite  questo  popone  fra  i 

vostri  compagni;  datene  una 

fetta  a  ciascuno. 
Damone  e  Pizia   si   amavana 

Tun  r altro. 
Un'offesa  ne  provoca  un'altra» 
Cameriere,  un'altra  bottìglia. 


(a)  Pareccbi  dei  migliori  scrittori  moderni  d*  Italia  baoDO  adottato  questo  modo  di  dire 
e  spesso  oettono  1*  articolo  dopo  taUt  dove  gli  Inglesi  lo  mettono  sempre.  Es.  :  u  Vera- 
mente noi  sentiamo  ad  ogni  ora  il  desiderio  confuso  di  tale  un  rne^lio,  che  par  da  noi 
stessi  non  conosciamo;  e  la  religione  ce  lo  mostra,  e  cel  porge.  •  Barbieri. 

(b)  Ali,  tolto,  tutti;  every,  ogni;  each^  ciascnoo,  ciascheduno.  Ali,  è  collettivo;  tmry  , 
semplice  o  iodifidno;  eocA,  distribaitivo.  AU  •  every  sono  uni?ersali  nel  loro  signifleato  ; 
tack  è  rettritli?o;  quelli  si  adoperano  parlando  di  molte  persone  o  cose  ;  questo,  par- 
lando di  poche.  —  Eoery  in  inglese,  come  ogni  in  italiano,  Tiene  sempre  segnilo  da  nir 
sostantiTo  nel  singolare. 
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Fate,  méte^bite,  nòte,  tube;-  fàt,    mèt^bit,  nòt,  tùb;-fàr,  piqué, 

Seno,       Tino.       lai*      roma,    flunct       patto-petto,    petto,    e.  I.    notte,    eeufi    -  nano.        Tino. 


With  thése  bóoks    sènd  me 

thè  others  (a). 
Which? 

The  bdìind  ones. 
If  we  did  notflàtter  dùrsèlveà, 

theflàttery  oi  others  wou/d 

nèver  hùrt  us. 
I  sàw  nélther  Mr.  B,  nor  (b) 

hi8  bròther. 
1  did  notsee  éither  (e)  of  them, 
Either  one  (or  the  òlher)  wlU 

sùtt  me. 
1  w  ili  tàke  néither  {the  one 

nór  the  other);  o  pure: 
I  will  net  take  éither. 
Give  me  néither  pòverly  nor 

riches. 
Spéak  well  of  yoùr  frtènd;  of 

your  ènemy  néither  well 

nor  ili. 
The  trùly  vlrluous  man  féars 

néither  pòverty,  afflictioos, 

nor  dèaTH. 
The  pòor  man  has  néither  rèl- 

atives,  acquàtnlances   nor 

frtènds. 
Etther  sày  nÒTHing  of  the  ab- 

sent^  or  spéak  like  a  friend. 


f 


Con  questi  libri  mandatemi  gli 

altri. 
Quali? 
I  legati. 
Se  noi  non  ci  lusingassimo  noi 

slessi,  le  altrui  lusinghe  non 

ci  recherebbero  mai  danno. 
Non  vidi  né  il  signor  B^  né 

suo  fratello. 
Non  vidi  né  Tuno  né  l'altro. 
0  r  uno  0  l'altro  mi  converrà. 


Non  voglio  né  Tuno  né  l'altro. 

Non  mi  date  né  povertà  né  ric- 
chezze. 

Parlate  bene  del  vostro  amico; 
del  nemico  né  bene  né  male. 

L'uomo  veramente  virtuoso  non 
teme  né  la  povertà,  né  le 
afflizioni,  né  la  morte. 

L' indigente  non  ha  né  parenti, 
né  conoscenze,  né  amici. 

0  non  dite  nulla  degli  assenti, 
0  parlatene  da  amico. 


(a)  Olher  iananzi  ad  nn  nome  nel  plarale  resta  iiiTariabile  ;  ma  posto  dopo  Toole  la  «, 
«ome  pare  quando  il  nome  è  sottinteso. 

(b)  NeUhtr-nor,  né  né,  né  1*  un  nò  l' altro.  Tedesco  weder-noch  ;  latino,  nee  neCf  necque  , 
necque.  Neilher  vale  noth  either  ;  quindi  non  ò  mai  preceduto  dal  not,  Neilher  si  pronna- 
eia  anclie  néither. 

(e)  Either  or,  o  oppure  ;  o  o ,  1*  uno  o  l' altro.  Tedesco  ,  enttoeder-oder  ;  latino ,  uter, 
aut  autf  vel-veL  Either  pronunciasi  eiiandio  either. 
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nòr,  rùd^;  -  fall,  son,  bull;  fAre,  dò;  póìs^,  b^§,  fdùl,  fo^l;  gem,  a§. 

fortife     rogat    •    forte,    omf,    enilai    erba,    ragai  poi.  faastoi  gemma,      rota. 


Thegood  man  possèsses  a  hàp- 
piness  which  the  wòrld  can 
n€Ìther{a)g\Ye  nor  ì&ke  a  wéy. 

Manyworàà^  much  Ignorance. 

Think  much^  spéak  little  and 
write  less. 

Have  Tiidny  acquétntances,and 
but  a  few  friènds. 

Few  die  of  bùnger,  THOwsands 
of  sùrfeits. 

EópeeveryTvìng^  téamothing; 
few  TBÌngs  are  impòssible 
to  diligence  and  skiU. 

TFhatè^er  (b)  tàlents  he  mày 
have,  I  dò  not  admire  him. 

Howèver  (6)  rich  he  mày  bé, 
I  will  not  màrry  him. 

Endèavotir  to  be  the  first  in 
your  profèssion,  whatèver 
it  mày  be  f). 


L'uomo  dabbene  possiede  una 
felicità  che  il  mondo  non 
può  né  dare  né  togliere. 

Molte  parole,  molta  ignoranza. 

Pensate  molto,  parlate  poco  e 
scrivete  meno. 

Abbiate  molti  conoscenti,e  sola 
pochi  amici. 

Pochi  muojono  di  fame ,  mi* 
gliaja  di  stravizzi. 

Sperate  tutto,  non  temete  nulla; 
poche  cose  sono  impossibili 
alla  diligenza  e  alfabililà. 

Qualunque  sia  il  suo  ingegno, 
io  non  lo  ammiro. 

Per  quanto  ricco  egli  sia,  non 
lo  sposerò. 

Sforzatevi  di  essere  il  primo 
nQlla  vostra  professione, 
qualunque  essa  siasi. 


1 


(a)  SoTenti  Tolte  pareechi  di  questi  Tocaboli  sono  eongianiioni ,  aTTerbt  o  adjettiyi. 
Si  chiamaDO  d'  ordioarto  pronomi,  ma  non  sono  mai  tali  ;  dacché  non  fanno  mai  le  veci 
del  nome.  Si  possono  chiamare  al  pili  pronomi  elittici,  dappoiché  tutte  le  Tolte  che  non 
tono  segniti  dal  nome,  esso  ò  sottinteso. 

(6)  Yfhatecer  ti  adopera  innanzi  ai  nomi  ;  Aotoeoer  innanzi  agli  adjettìTì. 

(*)  Quali  sono  i  pronomi  indefiniti  ?  Come  si  traduce  :  «  Un  cappello  Tocchio  e  un  nuo- 
vo? »  Come  si  esprìme  in  inglese  il  pronome  generale  si?  Quando  deTOsi  usare  il  primo  ? 
Quando  V  ultimo  ?  In  che  sorta  di  frasi  s' impiega  some^  Quando  cooTÌene  adoperare  any  ? 
L'articolo  che  precede  la  parola  italiana  tale,  doro  si  molle  in  inglese  ?  Che  cosa  signi- 
fica eitherJ  Stither  è  la  contrazione  di  due  Toci  inglesi:  quali  sono  ?  Traducete:  «molla 
piemia,  molU  gozzi  (vens).  ■  Che  tuo!  dire  :  •  little  ?»  E  «  few?  >  E  «  A  few?  »  Chedif- 
fsrenxa  ottì  tra  eacA  e  every  ?  Traducete:  «Noi  ci  amiamo  1' un  l'altro.»  Traducete: 
«  HoweTer  neh  he  maylìe,  »  e  «  WhateTer  he  may  have.  »    * 
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VERBO  REGOURE 


(78)  VERBO   REGOLARE,   CONJUGAZIONE   UNICA*.    NOTA    78    a    88. 

Questo  verbo  serve  di  modello  per  conjugare  lutti  i  verbi  re- 
golari; e  dal  futuro  sino  alla  fine  serve  di  modello  (fuorché  al 
participio  passato)  per  conjugare  anche  gli  irregolari  tutti  quanti. 
I  verbi  che  escono  in  ed  nell'imperfetto  e  nel  participio  passato, 
sì  chiamano  regolari;  quelli  che  hanno  qaalunque  altra  termi- 
nazione, sono  irregolari. 

Posciachè  gli  ausiliarj  to  be  essere ,  e  to  have  avere ,  sono 
verbi  irregolari,  li  spiegherò  di  poi;  dappoiché  comincio  sem- 
pre colla  regola  generale  e  poi  spiego  le  eccezionali  (a). 

INFINITO.  PARTICIPIO    PRESENTII.  PARTICIPIO   PASSATO. 

To  (6)  lovéP.  Loving  (e).  Lòved  (d). 

Amare.  Amando  ,  amante.     Amato,  amati,  e. 


1  love, 

Thóu  lovest  (e), 
He  loves, 
Shé  loves, 
It  lovcs, 


INDICATIVO. 

Io  amo. 
Tu  ami. 
Egli  ama. 
Ella  ama. 


—  PRESENTE. 

Wé  love, 
Yoù  love, 
They  love, 


Noi  amiamo. 
Voi  amate. 
Eglino,  elleno,  esse 
amano. 


Esso,  essa  (la  cosa,  l'animale)  ama. 

(79)  IMPERFETTO   E  PRETERITO  (paSSatO  SCmplicC). 

I  lòved,  io  amava,  amai.  Welòved,  amavamo,  amammo. 

Thdù  lòvedst,  tu amavi,amasti.   'Yau  loved,  amavate,  amaste. 
He  lòved,  egli  amava,  amò.        They  lòved,  ama vano,amarono. 


(a)  Per  altro^  chi  avrà  studiato  il  mio  Primo  Posso,  si  sarà  di  già  reso  famigliari  questi 
ausiliari. 

(&)  I  verbi  ioglesi  non  avendo  terminazioni  distintive  dell'  inflnito,  il  segno  fofale  veci 
di  quelle ,  e  corrisponde  alla  desinenza  italiana  re.  Vedi  la  Sintassi ,  modo  indefinito, 
nota  ^6,  pag.  217. 

(e)  Il  participio  presente  di  tutti  i  verbi  si  forma  aggiungendo  ing  air  infinito;  se  V  io- 
finito  termina  con  e.'^quesla  si  toglie  prima  che  vi  si  aggiunga  ing. 

{d)  Il  participio  passalo,  l' imperfetto  ed  il  preterito  di  tutti  i  verbi  regolari  si  formano 
aggioogendo  d  o  ed  all'  infinito. 

(e)  La  seconda  persona  del  singolare  del  presente  dell'  indicativo  esce  in  tt,  la  terca  in 
s:  tutte  le  altro  sono  come  l'infinito.  Per  le  altre  regole  solla  formazMne  del  participio 
presente  e  passato,  e  della  seconda  e  tersa  persona  singolare  dell'  indicativo  presente, 
vedi  pag.  417,  e  la  nota  (a)  ivi. 
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PASSATO  INDEFINITO  (u), 

I  hàve  loved,  ho  amato.  We  bave  loved^  abbiamo  amato, 

Thóvi  hàst  loved^  hai  amato.      You  bave  loved,  avete  ìimato. 
He  hàs  loved,  egli  ba  amato.     They  bave  loved,  hanno  amato. 

Più  CHB  PERFETTO. 

1  hàd  loved,  aveva  amato.  We  bad  lòved,  avemmo  amato. 

Tbdahadstloved^  avevi  amato.     Yoù  bad  ioved,  aveste  amato. 
He  bad  laved,  aveva  amato.       They  had  loved,  ebbero  amato. 

(80)  FUTURO  SEMPLICE  cheprediee. 

1  sbàll  (6)  love,  amerò.  Wé  sball  l5ve,  ameremo. 

Thóù  wilt  love,  amerai.  You  will  love^  amerete. 

He  will  love,  amerà.  Tbey  wiH  love,  ameranno. 

(81)  Futuro  esprimente  la  Tolontà,  il  comando  della  prima  persona, 

ossia  futuro  imperativo. 

I  will  love ,  amerò,  We  will  love,  ameremo, 
voglio  0  vorrò  amare  vogliamo  o  vorremo  amare. 

Thdù  shalt  love,  amerai.  You  sball  love,  amerete, 
voglio  che  tu  ami.  voglio  che  amiate. 

He  shall  love,  egli  amerà,  Tbey  sball  love^  ameranno, 
voglio  cbe  ami.  voglio  cbe  amino. 

futuro  anteriore. 

1  sball  ha  ve  lòved,  avrò  amato.     We   sball  bave   loved,  avremo 

amato. 
Tbdù  wilt  bave  loved,  avrai     Yoù    will  bave    loved,   avrete 

amato.  amato. 

Hewill  bave  loved^  avrà  amato.     Tbey  will  bave  loved,  avranno 

amato. 


(a)  Il  preterito,  ossia  passato  semplice,  acceona  un'  azione  cbe  ebbe  laogo  in  un  tempo 
interamente  trascorso.  Ieri  io  uccisi  una  lepre.  I  kilted  a  bare  yesterday,  —  Il  passato, 
indefinito  accenna  un'  azione  cbe  ha  aTuto  luogo  in  un  tempo  non  indicato,  o  se  indicato, 
non  interamente  trascorso  :  Oggi  bo  ucciso  tre  lepri.  I  haie  hilled  tbree  hares  to-day. 
Ho  Tìaggiato  molto,  I  have  Iravetled  mucb.  Vedi  la  Sintassi ,  nota  318.  -^  Tutte  le  per- 
sone del  preterito  e  dell'  imperfetto  escono  in  d,  eccello  la  seconda  del  singolare,  lagnale 
non  viene  mai  impiegata  se  non  nella  poesia,  nella  prosa  poetica  e  nelle  preghiere» 

(6)  11  significato  e  l' uso  di  shally  will,  shouìd,  whould,  e  degli  altri  segni  verbali,  tro- 
vasi spiegato  dopo  questa  coniugazione. 
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(82)  UODO   IMPERATIVO. 

Lei  (a)  me  love,  che  io  ami.     Let  qs  lòve^  amiamo. 

Love,  ama  ta.  Love,  amate. 

Let  him  love,  ami  egli.  Let  them  love,  amino  eglino. 

(85)  C0?IDIZl0lfALE  SEMPLICE. 

I  shoii/d  love^  amerei.  Wé  shoiì/d  love,  ameremmo. 

Thdu  wou/dst  love,  ameresti.     You  would  love,  amereste. 
He  would  love,  amerebbe.  Tbey  wou/d  love,  amerebbero. 

(84)  CONDIZIONALE  VOLITIVO  (6). 

Iwoti/dl6ve,vorreiamare,ame-  Wé  wou/d  I6ve,  vorremmo  a- 

rei  volentieri.  mare,  ameremmo. 

Tbóù  wou/dst  love,  vorresti  a-  You  would  love ,  vorreste  ama- 

mare,  ameresti.  re,  amereste. 

He  wou/d  love,  vorrebbe  ama-  They  wou/d  love,  vorrebbero 

re,  amerebbe.  amare,  amerebbero. 

(85)  CONDIZIONALE    OBBLIGATIVO. 

1  shoiì/d  love,  dovrei  amare  Wé  shoii/d  love,  dovremmo  a- 

(amerei).  mare  (ameremmo). 

Tboìì  shoù/dst  love,  dovresti  You  shou/d  love,  dovreste    a- 

amare.  mare. 

He  shou/d  love ,  dovrebbe  a-  They  shou/d  love ,  dovrebbero 

mare.  amare. 

CONDIZIONALE  ANTERIORE   SEMPLICE. 

Isbould  hàve  lòved,  avrei  ama-  We  shou/d  have  lòved,  avrem- 

to.  mo  amato. 

Thóù  wou/dst  bave  lòved,  a  vre-  You  woii/d  bave  loved,  avreste 

«ti  amato.  amato. 

He  wou/d  bave  loved,  avrebbe  They  woii/d  bave  loved,  avreb- 

amato.  bere  amato. 


(a)  Quando  let  è  verbo  principale  tqoI  dire  lasciare,  permettere, 
{b)  Volitivo,  di  volontà,  che  eiprime  la  volontà. 


TBIBOEWOUll  %Ì^ 

CONDIZIONALC  OBBLIGATIVO    ANtBRlORB. 

I  shoo/d  bave  lòved,  avrei  dovuto  We  sbofi/d  bave  lòved,  avrem- 
amare.  mo  dovuto  amare. 

Thdà  shoa/dst  bave  loved,  avre-  You  sbou/d  bave  loved,  avre- 
sti dovuto  amare.  ste  dovuto  amare. 

He  shou/d  bave  loved,  avreb-  They  sbou/d  bave  ioved,  avreb- 
be dovuto  amare.  bero  dovuto  amare. 

(86)  POTENZIALE  (a).  —  PBESBKTB. 

I  may  or  càn  (a)  lòve^  posso  a-  We  màj/  or  can  love,  possiamo 

mare.  amare. 

TboQ  màj/est  or  canst  love,  puoi  You  mat/  or  can  love,  potete 

amare.  amare. 

Sbé  maj^  or  can  love,  ella  può  Tbeymaj/ or  can  love, possono 

amare.  amare. 

IMPERPBTTO. 

I  might  or  coù/d  love ,    poteva  We  mighi  or  cou/d  love,  po- 

amare.  tevamo  amare. 

TboumigAtestorcou/dstlove,  pò-  You  mi^At  or  coùM  love,  po- 
tevi amare.  tevate  amare. 

Be  mìglìi  or  cou/d  love,  egli  pò-  Tbey  migAt  or  cou/d  love,  po- 
teva' am^re.  tevano  amare. 

(87)  SOGGIUNTIVO.  —  PRESENTE. 

Thóugh  I  love,  bencbè  io  ami.       If  we  love,  se  noi  amiamo. 
If  tbon  love,  se  tu  ami.  If  you  love,  ove  voi  amiate. 

If  be  love,  ove  egli  ami.  If  tbey  love,  se  eglino  amino. 

IMPERFETTO. 

If  I  lòved,  se  io  amassi.  Ifwel5ved,  ove  noi  amassimo. 

If  tbou  loved,  se  tu  amasti.  If  you  loved,  se  voi  amaste. 

Unièss  be  loved,  a  meno  che  egli  Thóugh  tbey  loved,  abbenchè 
amasse.  eglino  amassero. 


(o)  Potenziale,  che  esprime  il  potere.  — -May, potere dipendeDte,permeiso,conUngenia, 
eTentuaiHtà.  —  Can,  potere  iodipendeote,  fisico  e  inlelleltaale  :  Tedi  oola  98. 

Gromm.  ingl.,  Ediz.  XIII,  ^ 
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SOGGIUNTIVO   CON  U  CONGIUNZIONE  THAT. 

m 

PRESENTE  IMPERFETTO 

Tbat  1  miy  love  (a)^  ch'io  ami.    ThafI  mi^At  love, ch'io  amassi. 
E  cosi  di  tutte  le  persone  del  singolare  e  del  plorale. 

(88)1  tempi  composti  de' verbi  presi  in  senso  attivo  vengono 
formati  coU'ajuto  del  verbo  fo  Aare,  avere.  I  verbi  impiegati  nel 
senso  passivo  sono  conjugati  col  verbo  to  6e,  essere  : 

i  ha  ve  loved,  io  ho  amato.  Shéhàdlòved,  ella  ebbe  amato. 

i  shàll  bave  loved,  io  avrò  a-  You  will  bave  loved,  voi  avrete 

mato.  amato. 

1  sboii/d  bave  (6)  loved,  io  a-  Sbé  woiiM  bave  loved,  ella  a- 

vrei  amato.  vrebbe  amato. 

I  coiì/d  bave  loved,  io  avrei  He  mighi  bave  loved,  egli  a- 
potuto  amare.  Letteralmen-  vrebbe  potuto  amare.  Lette- 
te,  io  poteva  aver  amato.  ralmente,  ei  poteva  aver  a- 
Vedi  nota  279.  mato. 

1  àm  loved,  io  sono  amato.  I  wàs  loved,  io  era  o  fui  amato. 

1  wouM  be  loved,  io  vorrei  You  couH  be  loved,  voi  po- 

essere  amato.  treste  essere  amato  (*). 


(a)  Tatte  le  persone  del  soggiuntivo  presente  si  scrivono  come  1*  infinito,  e  latte  quella 
del  passalo  escono  in  d.  —  Il  soggiuntivo  con  la  cougiuniione  that  si  scrive  nella  mede- 
«ima  maniera.  Rade  volte  si  usa  il  primo  ;  questo  con  that  ancor  più  di  rado.  Di  fatti  , 
appena  si  può  dire  che  il  modo  soggiuntivo  esista  nella  nostra  lingua.  Non  abbiamo  ni 
Terbo  t  nò  congiunzione  che  lo  regga.  Non  viene  quasi  mai  impiegato ,  se  non  nel  caso 
ove  si  tratti  di  un  futuro  incerto,  dubbioso;  e  anche  in  questo  caso  si  potrebbe  usare 
(ma  con  minor  eleganza)  Y  indicativo.  . 

(&)  Quando  have  è  verbo  principale ,  V  h  si  aspira  distintamente,  e  1*  a  ha  il  secondo 
suono;  quando  è  ausiliare,  e  specialmente  quando  si  trova,  come  qui,  tra  un  segno  ver- 
bale ed  un  participio  passato,  si  proferisce  con  tanta  rapidità  che  appena  si  sente  1'  h  e 
r  nv  suona  ev  (breve)  italiano,  come  in  ewi. 

(*)  Dei  verbi  regolari  inglesi  quante  sono  le  oonjugazioni  ?  Come  si  distinguono  1  verbi 
regolari  ?  Quale  è  il  segno  dell'  infioi^o?  Qual  è  la  desinenza  del  participio  presente  e  del 
passato  ?  Qual  è  ia  terminazione  della  seconda  e  terza  persona  singolare  dell'  indicativo 
presente?  £  di  tulle  le  altre  persone  singolari  e  plurali  ?  Come  esce  la  seconda  persona 
singolare  dell'  imperfetto  ?  E  tutte  le  altre  persone  ?  Gli  Inglesi  si  danno  forse  del  tu  f  Si 
scrivono  forse  nella  medesima  maniera  V  imperfetto,  il  preterito  e  il  participio  ?  Come  si 
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FUTURO,  «OTA   89  a   96. 

I  verbi  inglesi  hanno  due  futuri.  L'uno  predice  semplicemente, 
come  il  futuro  italiano^  che  la  cosa  espressa  dal  verbo  succederà. 
i.'  altro  predice  che  succederà ,  e  inoltre  annuncia  che  succederà 
perchè  la  persona  che  parla  lo  vuole.  Se  avessimo  due  termini 
diversi  per  esprimere  queste  due  idee  diverse,  la  regola  del  fu- 
turo s' imparerebbe  in  due  miinuti.  Anche  se  i  due  termini  che 
abbiamo  venissero  adoperati,  Tuno  per  segnare  sempre  uno  di 
<]nesti  futuri,  l'allroper  segnar  sempre  Tallro,  la  cosa  non  sa- 
rebbe meno  agevole^  Ma  l'adoperare  questi  segni,  come  facciamo, 
ora  in  un  senso,  ora  in  un  altro  affatto  contrario,  questo  è  quello 
che  imbarazza  il  principiante  :  questo  è  quello  che  rende  il  nostro 
futuro  più  dif^cile  di  quello  di  qualunque  altra  lingua  d*  Europa. 

sEGwi  DEL  FUTURO  wìLL  E  SHALL.  — r  Frssi  affermative  e  negative. 

Jfill  (in  tedesco  vcollen^  volere)  nella  prima  persona  (singo- 
lare o  plurale)  esprime  la  volontà  della  medesima;  nelle  altre 
due  non  fa  che  predire. 

Shall  (in  tedesco  sollen^  dovere,  obbligo)  nella  prima  persona 
predice;  nelle  due  altre  promette,  comanda  o  minaccia;  cioè 
esprime  il  comando ,  la  volontà  di  colui  che  parla ,  cioè  della 
prima  persona  (a). 


4'irtini?iie  il  preterito  o  V  impcrfello  dal  participio  passato?  Quando  usasi  il  passalo  sena- 
felice?  Come  si  forma  il  passato  composto,  ossia  indefinito  ?  Quando  si  adopera  ?  E  il  più 
che  perfetto?  Quali  sono  i  segni  del  futuro?  E  dell'imperativo?  Questo  segno  va  con 
.lulie  le  persone  ?  I  segni  del  condiiionale  quali  sono?  E  del  potenziale  ?  E  al  passalo? 
Quali  sono  le  congiansioni  che  reggono  il  soggiuntivo?  Lo  reggono  esse  sempre  ?  Come  si 
scrive  il  soggiuntivo  presente  di  tutte  le  persone  ?  Come  esce  nel  passato  ?  Cbedifferenia 
«wi  tra  il  modo  di  scrivere  il  soggiuntivo  e  quello  di  scrivere  V  indicativo  ?  Si  adopera 
spesso  il  soggiuntivo?  Quando  si  adopera?  Come  si  formano  i  tempi  composti  dei  verbi 
presi  in  senso  attivo?  E  in  senso  passivo?  Traducete:  Egli  ha  invitato  mio  fratello. 

Siete  voi  invitato  ? 

(a)  Presso  i  nostri  maggiori  shall  e  will  (  passato  allora  shalled  e  willed  )  erano  verbi 
regolari ,  ora  attivi  ora  neutri  ,  e  corrispondevano  al  sollen  e  wollen  dei  Tedeschi ,  e  al 
dovere  e  volere  degli  Italiani.  Eglino  mettevano  will  innanzi  a  un  altro  verbo  per  accen- 
nare che  la  persona  era  disposta  a  fare  V  azione  indicata  da  esso,  e  shall  per  indicare  cha 
4)ra  suo  dovere  di  faria.  Non  avevano  altro  futuro  che  questo  ;  cioè  la  lingua  come  chi  a 
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Fermio  s^MPLicB  {che  predice). 

(80)  S' impiega  shall  nella  prima  persona ,  e  will  neile  due 
altre,  per  esprimere  il  futuro  semplice  (r italiano);  cioè  per 
annunciare  che  una  cosa  deve  succedere  al  futuro,  ma  in  una 
maniera  interamente  indipendente  dalla  volontà  della  persona 
che  parla. 

E9BSPI. 

1  shall  hav«  the  t^OTO-iche  (a)   .Stanotte  avrò  il  mal  dei  denti. 

to-nigiAt. 
And  l5Aa//have  the  head  àche.     Ed  io  avrò  il  mal  di  capo. 
Tour  fàther  will  sóon  be  grey.     Vostro  padre  sarà  grigio  fra 

poco. 


parla,  oon-ayeTa  ponto  futuro.  E  ia  qaé8to..aasa  ,era  allor a^  C9\mf  ijt  parocc^B  altee  cote 
è  adesso  (*),  la  lingua  più  filosofica  d'Europa.  Perocché  chi  può  dire:  «  Io  farò  la  tale  o 
lai  cosa  io  avvenire?  »  Gbl  può  vantarsi  4ollst Romane  ?,Poniani  può,  non  e^ser.  .mostro. 
L*  fMHBO  pòsfìéifè  ii  ittbffl^Dlo  àtiaale  e  nulla  pi^/EgH  pu6  Sréi  «  ìli  senio  disposto  a 
fare  4a.taV  otaUcosa  in  'avv^nlf^»  ,.o  «  lento  cbe  è  mÌA'doyare  iLfa^la;  »'Iila  salice  :  «  Io 
la  farò ,  >  allora  o  egli  parla  da  stolto^  o  le  sue  parole  non  sono  l' eco  delle  sue  idee  ;  la 
sua  lingua  è  inesatta,  direttosa,  imperretla.  K  questo  riguardo  ancbe  la  nortra  édivenota 
np  poco  imperfetta.  Forte  per  l'attrito  delle  altre  linfue  moderne.  Il'  nostio  fataro  vem- 
plice  rassomiglia  adesso  esattamente  al  futuro  italiano.  Anche  il  nostro  futuro  imperativo- 
non  è  ptù  ciò  che  era.  I  segni  shail  e  wiil  hanno  cambiato  significato.  Quello  non  è  mai> 
verbo,  questo  lo  è  assai  di  rado.  Quello  nella  prima  persona  non*  è  mai  altro  ehe  uà  segno 
distintivo  del  futuro.  Questo  non  è  quasi  altro  nella  seconda  e  terza.  Shall  in  queste  due 
persone  esprime  ancora  il  dovere ,  si ,  ma  esprime  un  dovere  di  obbligazione,  d(  cèlmpul- 
aione,  non,  come  dapprima,  di  convenienza.  Will  nella  prima  persona  esprime  tuttora  la 
volontà  delia  medesima,  ma  l'esprime  tanto  debolmente,  che  ci  è  forza  proferirlo  con  en- 
fasi se  vogliamo  far  sentire  una  volontà  risoluta.  Vedi  il  verbo  difettivo  will  ifoUling)  ». 
Tolere,  verso  la  fine  della  Smfasst ,  nota  381. 

Il  grammatico  Grant  indica,  nei  seguenti  versi,  1'  uso  di  cotesti  segni  : 

«  In  the  first  person  simply  shall  foretells  (**); 
In  will  a  threat  (***)  ;  or  else  a  promise  dvells  (****)  ; 
Shall f  in  the  second  and  the  tbird  does  tbreaf, 
\fill  simply  then  foretells  the  future  feat  i'****).  » 

(*)Esempj  :  gli  articoli,  i  generi  dei  nomi,  gli  addiettivi,  i  pronomi,  \  pàrtlcìpj,  il  sog> 
ginntivo,  e  anche  questo  modo  ausiliario  di  conjui^are  i  verbi,  modo  il  quale,  se  non  ci 
fosse  questo  doppio  uso  dei  segni  del  futuro,  sarebbe^ più  facile,  come  è  più  espressivo  , 
del  sistema  desinenziale. 

(••)  Predice.  (•")  Threat,  minaccia,  r  ")  Dimora,  sta.  ( )  Azione,  fallo. 

(o)  Ache  suona  dk. 
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And  yoùrs  will  soon  be  bild.     E  il*  vostro  sarà  tosto  calvo. 
We  shàll  m  be  Uìd  a  hùnd- 
red  yétìrs  hènce. 

tf  yoù  stùdy  you  toill  lèam. 
If  you  màke  (a)  mùch  money 

and  spènd  little,  you  will  be 

rich. 

If  you  Uve  long,  you  will  be 
old. 

Bravo  I  If  you  print  thése 
àpborìsms^  you  will  be  cali- 
ed  anòtlier  Sòcrates. 

Tbère  will  bé  a  total  écHpse 
of  the  sun  on  mònday. 

Yes ,  tbe   moon  will  be  be- 
twéentbatòrband  theòarru. 

Atwhalo*  clock ii;t7/  itbegin? 
1t  will  begin  at  five. 
i  hópe  the  sky  will  be  cléar 
i  féar  it  will  he  cloùdy 
JFill.  the  ecUpse  be  visible  in 
China?  '  ^ 

ìiwill(b) 

Then  the  ènifreror  will  wfe  bis* 
fàther  tbe  sun,  and  hìs  sls- 
ter  ìh^mòofì,  bórn  obsciiired^ 
at^oace.  i 

Heu7i//  pròbably  consldar  tbìs. 
as  óminous  of  the  extìnction 
of  hi8  òwn  gióry,  and  of 


Di  qui  a  cent'anni  saremo  tutti 
calvi. 

Se  studierete  (a),  imparerete.  * 
Se  guadagnerete  molto  deoaro/ 

e  ne  spenderete  poco ,  sa^ 

rete  ricco. 

Se  vivrete  lungamente,  sarete 
vecchio. 

Bravo  I  Se  stamperete    questi 
aforismi,  sarete  cbiamatd  un 
altro  Socrate- 
Lunedì  vi  sarà  un  eclisse  to* 
tale  del  Sole. 

Si,  la  luna  si  troverà  tra  quel- 
la orbe  e  la  terra. 

A  che  ora  comincierà? 
Cominci  era  alle  cinque. 
Spero  cbe  il  cielo  sarà  sereno. 
Temo  che  sarà  nuvoloso. 
L'eclisse   sarà   visibile   nella 
•    Cina? 

Lo  sarà. 

Allora  r  imperatore  vedrà  suo 
padre  il  ^0\e  e:soa  ^soriella  la 
luna,  entrambi  Oscurati  ad 
un  teippQ,  . 

Probabilmente  egìì-  riguarderà 
questo  come  un  pronostico 
della  estinzione  della  propria 


l 


W  I 

(a)  U  primo  fotnro  che  segue  st,  quando,  finché,  tntntre,  che,  ti  tradaee  d' ordiftario  in 
inglese  eoi  presente;  redi  nota  332. 

(b)  Be  vùible,  soUinteso. 
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Fate,  iné(é,  bile,  DÓte,  tube;  -  fàt,  mèt,  bit^nòt,  tnb;>  fàr^pique^ 

S«ao«        vioio.         lai,        roua*       fluoM} •  paiu>-pett0a  (i«iio,   e,  U    aolte«    oew/i    •    nano.     vino. 


that  of  the  celèstial  empire. 

Tes,  and  thè  English  general 
will  probably  tàke  advànt- 
age  of  the  moment  to  gìve 
bis  àrmy  bàttle. 

Thèn  he  willbe  sùre  to  róùt  it. 

1  am  tóld  iMr.  Brown  will  not 

succéed. 
The  Gt/àrds  (a)  will  return 

from  Genoa  ibis  spring. 
The    King  will   reviéw   the 

tr^ops  to-niórrou?. 
The  day  after  to-mòrrou;  he 

will  set  dùt  fór  Racconigi. 
Tàke    ciré  ;   yóù   will   bùrn 

yoursèlf. 
Dón'l  go  ìnlo  the  cùrrent  ;  you 

will  be  dro\ì'ned(6),  as  you 

eànnot  swim. 
I  shall  die  in  a  land  of  stràn- 

gers,  and  not  a  téar  will 

be  shed  upòn  my  grave. 
Yes,and  yourdèara  ict7/bejùst 

as  much  fèlt  in  the  wòrld 

as  that  of  a  wòrm  or  a  ùf. 


gloriale  di  quella  dell' ini* 
pero  celeste. 

Sì^  e  il  generale  inglese  si  ap- 
profitterà probabilmente  det 
momento  per  dar  battaglia 
al  di  lui  esercito. 

Allora  egli  non  mancherà  dì 
sconfiggerlo. 

Mi  vien  detto  che  il  signor 
Brown  non/  riuscirà. 

Le  Guardie  torneranno  da  Ge- 
nova questa  primavera. 

Il  Re  passerà  la  rivista  delle 
truppe  domani. 

Dopo  domani  partirà  per  Rac^ 
conìgì. 

Guardatevi;  vi  brucierete. 

Non  andate  nella  corrente,  \v 
annegherete,  poiché  non  sa- 
pete nuotare. 

Morrò  in  terra  straniera,  e  non 
si  spargerà  una  lacrima  su  la 
mia  tomba. 

Sì,  e  la  vostra  morte  non  sarà 
più  sentita  nel  mondo  di  queU 
lad'un  verme  0  d'una  mosca. 


(a)  Guards  prooiinciasi  anche  gbiards. 

(b)  Un  forestiere  a  Londra,  esseudo  cadalo  nel  Tamigi,  gridò: 

/     wiil     be     drowned  nobùdy    shail    help  me. 

Io  foglio  esjer  annegalo  (annegarmi)  :  non  voglio  che  alcuno  mi  ajutr.. 
Egli  TOleva  dire  senza  dubbio  :  /  shail  be  drowned  :  nobo.iy  will  help  wir. 

Sarò  (morrò)  annegato  :  nessuno  mi  ajuter&r. 


FirraiO-SBALL  E  WILL  87 

nór,  rude;  -  fàll^  sòn^  bull;fiire,  di;  pdìée,  b^i,  fd&l,  fdwl  ;  geni)  as. 

t&nm,     rag*}    -    forte.     Muf,     «vllai     trte,   rogai  p»t,  hiiM*»  nana,  roM. 


Trae:  bai  !t  will  (a)  not  the  È  vero:  ma  non  perciò  sarà 
less  be  (a)  a  métter  of  InG-  meno  un  affare  di  sommo 
Dite  moment  to  me.  momento  per  me. 

Simili  alle  desinenze  che  distinguono  il  futuro  in  italiano,  i 
segni  shall  e  will  ne'  precedenti  esempj  fanno  una  cosa  sola , 
annunciano  che  la  cosa  di  cui  si  tratta  succederà;  ma  adoperati 
in  ordine  inverso,  come  nelle  frasi  seguenti,  ne  fanno  due:  e  an- 
nunciano che  la  cosa  succederà,  e  predicono  che  succederà  per 
effetto  della  volontà  espressa  di  chi  parla. 

(90)  Nel  futuro  imperativo  la  persona  che  parla  indica  la  sua 
volontà  con  will^  parlando  di  sé  stessa,  e  con  shall,  parlando 
delle  altre. 

FRASI   IN  CUI   SBALL  B  WILL  ESPRIMONO  LA  VOLONTÀ,  IL  COMANDO 
DELLA  PERSONA  CHE   PARLA,  ClOé  DELLA  PRIMA  PERSONA. 

You  shall  not  spéak  itàlian  ;  Non  parlerete  italiano  ;  parle- 

you  shall  spéak  englìsb,  nò-  reteinglese^  niente  altroché 

THing  butenglish,  with  your  inglese,  col  vostro  maestro. 

màster  (&). 

He  shall  not  bàthe  so  òf<en.  Non  voglio  che  egli  si  bagni 

cosi  spesso. 

You  shall  ^My  no  mòre  with  [Non  vi  divertirete  più  con  quei 

those  nàtigfAty  b^^é.^  biricchini.  ' 

Teli  ber  she  shall  not  dance  Ditele  che  stanotte  ella  non 

àny  more  to  n/gAt.  danzerà  più. 

Jàmes,  you  shàll  sàddle  my  Giacomo,  sellerete  il  mio  ca- 

hdrse  èvery  mòrningatfive  vallo  tutte  le  mattine  alle 

o'  clock.  cinque. 

It  is  vèry  èarly,  Sir.  lÈ  troppo  per  tempo,  signore^ 

You  shall  rise  at  fótir.  Voi  vi  alzerete  alle  quattro. 

I  will  rise  at  bà/f  pàst  fóur.  Mi  alzerò  alle  quattro  e  mez^o. 

(a)  I  Mgni  del  fotaro,  del  eoDdiiionafe,  ecc.,  sono  spesso  disgiaiti  dal  verbo  prìneipa* 
le,  per  meno  degli  aTTorbj  e  di  varie  altre  voci;  es.:  Brovn  i?ill  nevtr  be  riob. 
{b)  Alla  tecoDda  persona  e  alla  lena,  shall  è  parola  da  re. 


«« 


nnoM-MAu. 


/. 


Yoo  shàll  rise  al  four ,  or  (a) 
qnìt  my  servici  (6). 

We  will  gó  and  éat  grippa 
with  dùr  coùstn  on  sunday. 

The  first  plaj^-day  wehave,we 
will  gó  to  Supèrga. 

Thùs  far  shalt  thou  go  (ó  séa  I) 
but  nò  fàrther;  and  bére 
shall  thy  proùd  wàveà  he 
si&yed. 

Hèaven  and  èarro  shall  pass 
awày ,  but  my  word  shall 
not  pass  awéj^. 

In  the  sweatof  thy  brdw  shalt 
thbu  éat  brèad^  till  thoù  re- 
turn to  the  ground  from 
whènce  thou  wàst  téken;  for 
dàst  thou  ^rt^  and  to  dust 
thou  shalt  return. 


B  WlLL 

Vi  aherete  alle  quattro,  o  la- 
scerete it  mio  servizio. 

Domenica  andremo  a  mangiar 
uva  da  nostro  cugino^ 

Il  primo  giorno  di  vacanza  che 
avremo,  andremo  a  Superga. 

Tu  verrai  fin  qua  (o  mare!)  e 
non  passerai  più  innanzi  ;  e 
qui  si  fermerà  l'alterezza 
delle  tue  onde. 

Passeranno  i  cieli  e  la  terra, 
ma  la  mia  parola  non  pas- 
serà. 

Nel  sudore  della  fronte  man- 
gerai il  pane,  fino  a  tanto 
che  tu  ritorni  alla  terra, 
dalla  quale  sei  stato  trat- 
to: perocché  tu  sei  polvere, 
e  in  polvere  ritornerai. 


SUALL    B   WILL  NBLLB  INTBRROGAXIONU 


(91)  Nelle  domande  si  usa  sempre  shall  alla  prima  persona: 

Shall  we  gp  and  tàke  a  wa/k  ?   Àndremoa  fare  una  passeggiata? 

Where  sUall  we  go?  Dove  andremo? 

Shall  we  go  to  the  Valentina?     Andremo  (abbiamo  da  andare) 


"^  ,   Shall  I  recòpy  my  èxercise? 
Shall  I  c5me  to  mòrrou;? 


al  Valentino? 

Ricopierò  io  (ho  da  ricopiare) 
il  mio  tema? 

Verrò  io  jjio  da  venire  )  do- 
mani H 


(a)  Skall  sotiiDleso.  (fr)  Qaesti  egempi  faranno  Tedere  la  neeessiU  di  osare  con 

riguardo  della  seconda  e  terza  persona  del  futuro  imperali?o.  Anclie  parlando  con  od  ser- 
vitore 0  un  lavorante^  si  usa  d'ordinario  will  (per  eufemismo),  ove  non  si  vogUa  minac- 
ciarlo, 0  fargli  sentire  che  si  è  malcontento  di  lui. 


nmmo  sball  c  will 
(9%)  Nella  tersa  (lersona  si  adopera  will: 


a^ 


fFill  he  come  to-déy? 
^ill  he  go  lo  the  rséatre? 
fFill  ske  d(ae   with  yoa  to 

mòrroti;? 
fFill  he  I^  much  mSii^? 
Wben  will  the  ràti-róod  be 

flaished  ? 


Verrà  egli  oggi  ? 
Anderà  egli  al  teatro? 
Pranzerà  ella  da  voi  domani? 

Perderà  egli  molto  danaro? 
Quando  sarà  terminata  la  stra- 
da ferrata? 


When  will  your  coùstn  re-  iJQuando  vostro  cugino   ripi- 

glierà  le  sne  lezionj}  d' in- 
glese? 
Quante  lezioni  prenderà  la  set- 
timana? 
A  che  ora  le  prenderà? 


commènce  bis  english  lès- 

sona? 
flow  màny  lèssonstoi//  hetake 

a  wéek? 
At  whà t  Adùr  will  he  iéke  them? 

(95)  Eccezione.  —  Si  adopera  shalt  nella  terza  persona  per 
domandare  la  volontà  di  colui  con  cui  si  parla,  rispetto  alle 
azioni  altrui  (a). 

At  what  o'clock   shall  yoùr 

sòn  tàke  bis  lèssons  ? 
How  màny  lèssons  shall  be 

take  a  wéek  ? 


A  che  ora  vostro  figlio  pren- 
derà le  sue  lezioni? 

Quante  lezioni  la  settimana 
(  volete  eh*  egli  prenda  ?  ) 
prenderà  egli  ? 

Quando  volete  che  ineominci? 

li  vostro  fattore  quando  mi 
pagherà  il  mio  conto? 


When  shall  he  begln  (&}? 
When  shall  your  steward  pày 
me  my  account? 

(94)  S'impiega  will  nella  seconda  persona  per  domandare  la 
volontà  di  colui  con  cui  si  parla^  relativamente  alle  azioni  di  lui. 

fyUl  you  come  and  dfne  with    Volete  venire  (  verrete  )  dopo 
me  the  day  after  tomòrrow?        domani  a  pranzare  con  me  ? 


\ 


(a)  Cioè  rispetto  alle  asioni  di  noo  che  dipende  (ia  ooa  qaalcbe  maniera)  da  lui. 

(b)  In  qaesU  casi,  ebe  sono  rari,  ti  potrebbe  con  maggior  elegania  adoperare  i  1  verbo 
lo  wi9h,  desiderare,  volere  ;  es.  : 

When  do  you  wish  him  to  begin*  When  do  you  with  he  should  begimi  Quando  deside- 
rate eh*  egli  cominci  ? 


90  Finruao-sBALL  e  will 

1  am  góing  to  Stupinigi  to-    Domani  vado  a  Stupinigi  per 


mòrroti;  to  sée  the  mena- 
cene; will  you  come? 

PFill  you  submlt  to  it? 

When  will  you  recommence 
your  english  lèssonò? 

How  many  lèssons  will  you 
ìàke  a  wéek? 

At  whàt  o'clock  will  you  take 
them  ? 

When  will  you  begln? 


vedere    il  serraglio,  degli 

animali:  volete  venire? 
Vi  assoggetterete  voi  a  ciò? 
Quando  ripiglierete  le   vostre 

lezioni  d'inglese? 
Quante    lezioni     prenderete 

ogni  settimana? 
A  che  ora  le  prenderete? 

Quando  comincierete  ? 


(Ott)  Per  interrogare  sul  futuro  semplice,  senza  domandare  la 
volontà  della  persona  con  cui  si  parla,  e  soltanto  per  informarsi 
se  la  cosa  succederà,  s'impiega  shall  nella  seconda  persona. 

4$*Aa//youhavepàper  enoùgh?    Avrete  carta  abbastanza?  . 


Shall  you  be  àbie  to  do  it? 
Shall  you  be  at  the   òpera 

thìs  evening? 
Shall  you  be  invited? 
Mr.  B  has  fàtled:  shall  you  ìòse 

the  money  be  òwes  you? 
Shall  you  bave  time  enoùgh 

to  finish  it  this  évening? 
Shall  you  not  arrfve  tòo  late? 
Shall  you  be  seòlded? 

(06)  Cosi  interrogando  si  usa  sempre  shall  nella  prima  per- 
sona ,  e  quasi  sempre  will  nella  terza  :  quanto  alla  seconda , 
quando  si  domanda  la  volontà  di  colui  con  cui  si  parla,  si  ado* 
pera  will^  e  nel  caso  opposto  si  dice  shall  (a). 


Sarete  capace  di  farlo? 
Sarete  questa  sera  air  opera? 

Sarete  invitato? 

Il  sig.  B.  è  fallito:  perderete 

il  denaro  che  vi  deve? 
Avrete  tempo  abbastanza  per 

terminarlo  stasera? 
Non  arriverete  troppo  tardi? 
Sarete  sgridato? 


(a)  Quando,  nelle  interrogaiioni  alla  seconda  persona  ti  paò  in  italiano  adoperare  ìì 
presente,  invece  del  faterò,  si  può,  in  inglese,  con  msggior  elegania,  impiegare  tfo  invece 
di  thall. 

(Anderete)  andate  al  teatro  stasera  ?  (Pranserete)  pranzate  in  città  ? 

{Shall  you)  do  you  go  lo  the  Iheatre  this  evening?  [Shall  you) ^  do  you  dine  in  town  to 
morrow,  domani  ? 

Osservazione,  -~  Alla  seconda  persona,  do  non  può  mai  surrogare  will. 


FUTUnO-SffALL   B  WILL 


M 


Shall  i  succéed? 

Shall  I  accompany  you?  (a) 

/SFf7/  you  ailow  me  lo  sée  you 

home? 
Shall  you  be  pùnished? 
fFill  he  come  this  évenìng? 
mil  my  hook  sèll? 
^t7/  thev  be  chéated? 


Riuscirò  io? 

Vi  accompagnerò  io? 

Volele  che  io  vi  riconduca  a 

casa? 
Sarete  punito? 
Verrà  egli  stasera? 
Si  venderà  il  mio  libro? 
Saranno  ingannali?  {*) 


FUTURO  AflTBRlGRB, 

*Si  adopera  il  futuro  composto,  ossia  anteriore,  per  indicare 
che  an'azione  verrà  fatta  in  avvenire  prima  di  un' altra,  o  prima 
di  un  tempo  accennato:  si  forma  col  futuro  del  verbo  ausiliare. 
cvere^  e  col  participio  passato  del  verbo  principale.  Esso  prende 
sempre  shall  nella  prima  persona,  e  generalmente  will  nella  se- 
conda e  terza. 


He  will  sòoQ  have  fìnished. 

I  ihall  have  pùblished  the 
fóurrH  edltion  of  the  dìc- 
tionary  befóre  the  end  of 
the  yéar. 

Whèn  you  (will)  have  stùdied 
english  a  monTH,  you  will 
understànd  the  english  pà« 
perà. 

He  will  have  spènt  the  hàlf 


Egli  avrà  tosto  terminato. 

Avrò  pubblicato  la  quarta  edi- 
zione del  dizionario  prima 
della  fine  dell'  anno. 

Studiato  che  avrete  l'inglese 
un  mese,  intenderete  i  gior-^ 
nati  inglesi.' 

Egli  avrà  speso  la  metà  della 


(a)  Speuo  gli  Irlandesi ,  e  qaalcfao  folta  aaehe  gli  Amerieaoi ,  adoperano  will  nella 
prima  persona:  del  che  niente  paò  estere  pib  ridicolo.  É  un  domandare  a  nn  altro  la 
propria  rolonti,  il  proprio  parere. 

(*)  Come  si  chiamano  i  due  falnri  inglesi  ?  Che  cosa  annuncia  il  primo  ?  C  il  secondo  T 
Come  si  formano  essi?  Qual  ò  il  signi Qcato  radicale  di  questi  segni?  Shall  ò  rerbo? 
Come  si  forma  la  prima  persona  del  fatare  semplice?  E  la  seconda  e  tersa?  Quale  di 
qoesli  segni  usasi  nella  prima  persona  del  futuro  imperativo?  E  nella  se.cooda  e  lena? 
La  sMOoda  persona  del  futuro  imperati  to  si  usa  ella  spesso?  Perchè  ?  —  Nelle  frasi  fn- 
tsrrogatiTe  che  segno  devesi  adoperare  alla  prima  persona?  Si  osa  sempre?  Perchè?  E 
alla  lena?  Sonri  delle  eccexioni?  Datemi  un  esempio.  Nelle  domande,  quando  usasi  will 
neQa  seconda  persona  ?  E  nhall  ?  Dopo  when,  if.ew.,  usasi  il  futuro  ?  Datemi  degU  esempj^^ 


-dS  nrraRO-BHALL  b  will 

of  bis  fortune  befóre  inhèr-  sua  fortuna  prima  di  ere- 

Itirig  il  (*)  dilarla. 

Per  interrogare  si  seguono  le  regole  del  futuro.  Vedi  le  an- 
4ecedenti  pagine. 

Shall  1  bave  had  the  plèosure  Avrò  io  avuto  il  piacere  di  ve- 

of  séetng  your  slstcr  befóre  dere  vostra  sorella  prima 

your  return?  del  vostro  ritorno? 

^S'Aa/tyoubavefinisbedatni^on?  Avrete  terminato  a  mezzodì? 

Will  tbey  bave  dined  befóre  1  Avranno  essi  pranzato  prima 

arrive?  (*)  ch'io  giunga? 

imperativo:  nota  07. 

(97)  S'impiega  il  verbo  to  let^  lasciare,  permettere  per  for- 
fuare  la  prima  e  la  terza  persona  deli*  imperativo. 

Let  me  spéak.  Ch'io  parli,  lasciatemi  parlare. 

Let  bim  réad.  Legga  egli,  lasciatelo  leggere. 

Let  them  u;rite.  Scrivano,  lasciateli  scrivere. 

As  we  arenot  sùre  ofanAdùr  Siccome  non  siamo  certi  di 
let  US  not  squànder  a  mó-  un'  ora,  non  sprechiamo  un 
ment.  istante. 

M  pronome  si  mette  tra  let  e  il  verbo^  ed  è  sempre  air  accu- 
sativo. -^  Nella  seconda  persona  del  singolare  e  del  plurale  Tim- 
4)erativo  si  forma  sopprimendo  il  segno  dell'infinito  tos 
To  gó;  go^  go.  Andare;  va,  andate. 


(a)  L'iofioito  italiano  8*  eiprime  col  parlieipio  presante  ingleie  dopo  qoalunqae  prepo* 
sizioDO,  come  :  befóre  inheriling  il,  befóre  wriling,  prima  di  lerivere.  Si  può  por  allro 
impiegare  il  pregente  deli'  indicativo  e,  invece  delia  prepoaizione,  mettere ionanzi  al  ?erbo 
il  soggetto  di  questo,  sia  nome  o  pronome  ;  esempj  : 

Befóre  he  inheriti  it,  befóre  the  writes. 
Prima  eh'  egli  l' ereditii  prima  eh'  ella  scrira. 

Qualche  ToUa  pib  chiaro,  qaesl'  altìmo  modo  ò  sempre  più  elegante  dell'  altro.  Vedila 
nota  248. 

(*)  Il  fatare  anteriore  come  si  forma?  Qual  segno  uissi  nella  prima  persona  ?  E  nella 
seconda  e  tersa  ?  Comesi  formano  le  frasi  interrogati?e  ?  Traducete  :  Prima  eh'  egli  vengu. 


i»PERArivo-L«r  95* 

My  sòo,  give  me  thy  beàrt  (a).     Dammi,  o  figlio,  tuo  il  cuore. 

Love  your  ènemies.  Amate  i  vostri  nemici. 

Do  yoùr  duly,  and  leave  the  Fate  il  vostro  dovere^  ed  il 
issue  to  Hèaven.  Cielo  abbia  cura  del  resto. 

Quando  to  come^  venire,  to  go^  andare,  e  to  stay^  restare r 
sono  adoperali  innanzi  ad  un  verbo,  si  mette  la  congiunzione- 
and  fra  i  due;  es.: 

Come  and  dine  with  me«  Venite  a  pranzare  con  me. 

Stay  and  sùp  >\ilh  us.  3estate  a  cenare  con  noi,  / 

Go  and  see  bim.  Andate  a  vederlo  {*), 

POTENZIALE.  NOTA  98  {P^edi  h  nùt9  37tt  a  379.) 

(98)  Can  passato  coufd,  esprime  il  potere  positivo,  i!  potere 

iadipendeote  fisico  e  intellettuale.  May^  passato  might^  esprime 

il  potere  incerto,  il  potere  dipendente,  sia  che  dipenda  dalle 

persone,  sia  dalle  circostanze,  dalle  eventualità^  ecc. 

Càn  yoa  lift  that  ftrm-chiiir?     Potete  alzare  quel  seggiolone? 

I  could  not  lift  it  yéstcrdàj^,     Ieri   non    potei   alzarlo,  ma 

bot  1  can  to-day.  oggi  lo  posso.  ^ 

Can   yoa  resòlve  that  pròb-    Sapete  (6)  sciogliere  quel  pro- 
lem?  blema?    » 
ni  (e)  try.                                   Mi  proverò.  f 
May  I  réad  this  bóok?               Posso  io  leggere  questo  libro ^ 
You  may^  if  you  can,                 Sì^  lo  potete,  se  sapete. 
1  tànnot  (d):  il  is  a  Gréek     Non  posso:  è  un  Nuovo  Te- 

Tèstiimenl.  stamento  greco. 

Can  I  sée  Mìlan  from  Super-     Posso  io  vedere  Milano  da  Su- 
ga? porga? 


(a)  Bibita  tacra, 

(ò)  Sapere  ioDanti  ad  utt  verbo  airinGoito  si  tradoce  per  can. 

{e)  ni  abbreTiatora  di  /  will  o  /  thatt, 

(«Ó  C(m  e  nof  sono  geoeralmente  coogianti  e  non  fanno  che  nna  sola  parola. 

n  Che  aofiliaro  impiegati  per  formare  l' imperatìTo  ?  Quando  let  ò  verbo ,  ebe  eos» 

vaol  dire?  Si  usa  con  tolte  le  persone t  Vuol  esso  un  pronome  ?  .Quale ,  quello  del  caso 

MminatiTO  o  quello  dell'  objeltivo?  Qnal  ò  il  posto  di  questo  pronome?  Si  adopera  nella 

seconda  persona?  Traducete:  Venga  egli ,  scriva  ella,  scriT eie,  scrivano.»  Come  si  dice 

in  inglese:  «  Venite  ad  ajatarci  »  ?  Restale  a  cenare  eoo  me.  »  ?\ 


'94^  POTBNSULB  MAT    E  CA!f 

fàl«,uét«,b{te,  nòie,  tube;  «  fàt,  .mè^Mf,iiòt,  tàb;  -far,  ptqtie, 


iieao,       tIim«        M,      romaa    fiume i  -  petto-patto»  petto#  e«  i,    not(«»    omi^i    •    nutnoi 


▼ino. 


You  can  thr^ti^A  the  tèlescope. 
He  that  lìstens  TBròugh  a  bóle, 

may  (a)  bear  wbat  will  not 

pléase  bìm. 
1   can   (6)  éat  twò  dozen  (e) 

^slers  at  a  méal. 
Heliogàbalus     could   cai    as 

màny  at  a  móÙTafuI. 
Dòctor,  tnày  Ma  éat  ^sters 

to  sùpper? 
5he  may  (a),  shèjls  and  ali  if 

she  ìikes. 
Buf  a  ticket  ;  you  may  {b)  wìn 

the  capital  prize. 
That  might  be  {d). 
Bruno  might  bave  mide  (e)  a 

fortune  by  bis  trade. 

Yes  ;  but  he  could  non  abstàtn 

from  gàmbling. 
He  might  bave  (279)  made  a 

fortune  in  the  lòttery, 
It  might  bave  lèd  bim  to  the 

gàlIou;s. 
To  day  I  bave  six  THOÙsand 

àeres  of  land. 
Tomòrrou;    you    may     bave 

ónly  six  féet. 


Si,  lo  potete  col  cannocchiale. 

Colui  che  ascolta  per  un  buco, 
può  udire  quel  che  non  gli 
piacerà. 

Io  posso  mangiare  due  dozzine 
d'ostriche  ad  un  pasto. 

Eliogabalo  potè  fare  altrettanto 
in  un  boccone. 

Signor  medico,  può  la  mamma 
mangiar  ostriche  a  cena? 

Si,  anche  le  conchiglie,  se  le 
piace. 

Comprate  un  viglietfo,  potre- 
te vincere  il  primo  premio. 

Ciò  potrebbe  essere. 

Bruno  avrebbe  potuto  guada- 
gnare una  fortuna  col  suo 
commercio. 

Si;  ma  non  poteva  astenersi 

dal  giuoco. 
(Egli  avrebbe  potuto  guada- 
gnare una  fortuna  al  lotto,. 

Esso  avrebbe  potuto  condurlo 
al  patìbolo. 

Oggi  io  ho  sei  mila  acri  di 
terra. 

Domani  potrete  averne  solo 
sei  piedi. 


(a)  May  hear  —  Alla  terza  persona  singolare,  dell'  indie,  pres.  gli  ausiliari,  o  siano 
irorbi  difeltiTi,  may,  can,  must  (e  anche  will  per  lo  più),  resUno  invariabili,  cioè  fica- 
«ano  la  8  che,  nei  verbi  principali  segna  sempre  cotesla  persona. 

(b)  Can  esprime  il  potere  ,  la  facoltà  di  fare  la  cosa.  May  accenna  la  permissione,  il 
diritto  di  farla  o  la  possibilità  eventuale  che  essa  sia  per  succedere. 

(e)  Dozen  non  prende  la  s  che  segna  il  plurale. 

{d)  May  e  can jBsprimono  il  presente  e  il  futuro;  might  e  could ,  il  passato  e  il  condì- 
sionale.  {«)  Letteralmente,  poteva  aver  fatto  :  vedi  le  note  279  e  386. 


POfEWIALB  MAY  E  CAN  9tt 

nòe,  rude;  -  fall,  sòn^bfiU;  fÀre,  dò;  poÌM,  b^^i,  fóòl,  fc%];  gfeai,  a§. 


The  yoùng  maj^,  the  old  must  I  giovani  possono ,  i    vecchi 

die.  debbono  morire. 

Prepàre.  If  you  are  young,  you  Preparatevi.  Se  siete  giovane, 

cànnot  begin  too  sóon  ;  if  non  potete  cominciare  trop- 

you    are    old,    you    may  pò  presiede  siete  vecchio, 

begln  too  l^te,  potrete  cominciare  troppo 

tardi^ 

Befóre  you   séj^  or   do  àny  Prima  di  dire  o  di  fare  una  cosa 

Toing,  reflect  what  the  con-  riflettete  quali  ne  possono 

sequences  of  it  may  be.  essere  le  conseguenze  (*)• 

siGNi  DEL  CONDIZIONALE  ìTouLD  E  SHOULD.  —  Frast  affermative. 

fFould^  passato  di  will^  esprime  la  volontà,  sotto  certe  con- 
dizioni, in  tutte  le  persone  del  condizionale  volitivo  ;  ma  nella 
seconda  e  terza  persona  del  condizionale  semplice  non  fa  altro 
che  predire. 

Should^  passato  di  shall,  esprime  il  dovere  in  tutte  le  per- 
sone del  condizionale  obbligatorio  ;  ma  nella  prima  persona  del 
condizionale  semplice  non  fa  altro  che  predire. 

COiNDIZlORALE  SEMPLICE;  KOTA    99. 

(99)  S'impiega  should  nella  prima  persona,  e  would  nelle  al- 
tre due,  per  esprimere  il  condizionale  semplice  (l'italiano);  cioè 
per  indicare  le  conseguenze  che  da  certe  condizioni  espresse  o 
taciute,  risulterebbero  necessariamente  senza  o  contro  la  vo- 
lontà della  persona. 

1  should  be  séa-sick  if  1  wènt  Avrei  il  mal  di  mare  se  venissi 
*  by  the  steamer.  nel  battello  a  vapore. 

You  U70u/c2  arrive  sóoner^  if    Giungereste   più  presto^    se 

you  wènt  by  the  màtl.  andaste  col  corriere. 

■  ■'"■■ I  ■  '  I    ■    ■  ■» 

(*)  Che  specie  di  potere  esprime  can  ?  Traducete  :  «  Ella  può  camminare  ;  egli  sa 
nuotare;  ciò  può  essere».  Qaal  è  il  futuro  di  can  e  may?  Quale  ò  il  passato  e  con- 
diiionalef  Come  s*  esprime  la  permissione,  la  libertà  di  fare  una  cosa?  Eie  coDtingenie, 
le  eTentualità  ?  Traducete  :  u  Ciò  potrebbe  essere  ;  egli  potrebbe  accadere.  Non  sodirri  ». 
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C0ND1II09IALB  WOOLD  B  MOOLD 


/ 


You  would  be  làtfgfaed  at. 
He  wauld  l<W  bis  good  name 

if  he  àcted  in  that  mànner. 
Sbe  would  be  quite  a  frighi , 

if  sbe  did  not  drèss  well. 


Sareste  éeriso. 

Perderebbe  la  sua  riputazione» 

se  agisse  in  siffatta  maniera. 
Ella  sarebbe  una  cosa  da  far 

paura^se  non  si  vestisse  bene. 


CO?IDIZIO?IALB  volitivo;  NOTA    iOO. 

(100)  Quando  il  condizionale  italiano  significa  chela  persona 
farebbe  la  cosa  volentieri  sotto  certe  condizioni ,  ovvero  la  fa- 
rebbe di  sua  propria  volontà,  bisogna  tradurre  con  would  in 
tutte  le  persone.  ' 


I  would  cali  upòn  him  if  I 

had  time. 
You  would  go  if  you  were  in- 

viled. 
He  would  do  it  if  he  cou/d. 
He  that  would  Tarive,  must 
rìse  at  {(ve. 


Mi  recherei  da  lui  se  avessi 

tempo. 
Ci  anderéste  se  foste  invitato. 

Lo  farebbe  se  potesse  (a). 
Chi  vuole  avanzarsi  deve  al- 
zarsi alle  cinque. 


GO!<IDIZIO:<(ALB  OBBLIGATIVO;  NOTA    iOi. 

(101)  Si  usa  should  in  tutte  le  persone  per  esprìmere  il  dovere. 


-f 


We     should    (6)    léave    no 

méans  untried  to  bètter  our 

conditioo. 
Your  slster  is   unwèll  ;  you 

should  gó  and  sée  her. 
He  should  exèrt  bimsèlf  mòre 

strènuously   if    he    wou/d 


Non  si  dovrebbe  lasciare  al- 
cun mezzo  intentato  per  mi- 
gliorar la  sorte. 

Vostra  sorella  è  indisposta  ; 
dovreste  andare  a  vederla, 
dovrebbe  adoperarsi  con 
maggior  ardore  se  vuol  riu- 
scire. 


succéed. 

Adunque  s' impiega  should  in  tulle  le  persone  per  esprimere 
il  dovere^  e  would  in  tutte  le  persone  per  esj)rimere  il  volere; 
e  quando  non  si  tratta  né  di  dovere  né  di  volere^  cioè,  quando 

(a)  Osservaiione  importante.  —  Se  potesse;  -  jn  taUe  quatta  forinole  gli  Italiani  asano 
il  passato  dal  soggiuntivo,  mentre  gli  logleti  (ed  i  FraDcasi)  adoperano  1*  imperretto  del- 
l' indicativo  ;.  e  dicQno  te  poteva,  te  eravate  (inTitato),  te  aveva  (tempo),  ecc. 

(b)  Se  ti  Taole  eiprimere  il  dovere  con  più  fona ,  ti  può  adoperare  oìiglU ,  facendole 
tempre  leguire  dal  tegno  dell'  infinito  to;  et.  we  ought  to  leave,  ecc. 
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ella  è  uDa  conseguenza  che  risulta  naturalmente  o  necessaria- 
mente dalle  condizioni  espresse  nella  frase  ^  s' impiega  should 
nella  prima  persona,  e  wòuld  nelle  altre  due. 

Per  interrogare  si  segue  al  condizionale  semplice  la  regola 
del  futuro,  mettendo  would  in  vece  di  will,  e  should  in  vece 
di  shall  C). 

conDizioNALB  ANTBRioRB.  —  Leggete  la  nota  286. 
11  condizionale  anteriore,  ossia  composto,  si  forma  come  il 
semplice,  con  should  nella  prima  persona  e  would  (per  lo  più) 
nelle  altre  due  ;  vi  si  adopera  il  verbo  ausiliare  to  hape  col  par- 
ticipio passato  del  verbo  principale. 

But  for  your  ass\stance  I should   Senza  II  vostro  soccorso  avrei 

ha^e  lòst  ali.  perduto  ogni  cosa. 

He  would  not   have  refùsed    Egli  non  ve  lo  avrebbe  negato 

you  if  he  had  knòwn  your         se  avesse  conosciuto  la  vo- 

position.  stra  posizione. 

If  you  had  lènt  Brown  tbat  mòn-    Se  aveste  prestato  quel  denaro 

ey,  you  would  have  lòst  it.         al  Bruno,  Tavreste  perduto. 

You   should   (a)  have   come     Avreste  dovuto  venire  più  per 

èarlier.  ^  tempo. 

You  should  have  taken  mòre  Avreste  dovuto  prendere  più 
lèssons  befóre  you  wènt  to  lezioni  prima  di  andare  in 
England.  Inghilterra. 

He  should  hcwe  been  pùnisbed.    Avrebbe  dovuto  esser  castigato. 
Nelle  frasi  interrogative  seguesi ,  a  un  di  presso ,  la  regola 
del  condizionale  e  del  futuro. 

Should  I  have  obtàtned  tbat     Avrei  io  forse  ottenuto  quel- 
póst,ìf  Ibad  applied  sóoner?         l'impiego  se  lo  avessi  chie- 
sto più  per  tempo? 

(a)  Qoaodo  si  tratta  di  dooere  si  usa  ihould  in  tatto  le  persone. 

(*)  Nel  eondisionale  semplice  che  segno  masi  alla  prima  persona?  E  alla  seconda  e 
farsa  ?  Qoal  segno  si  deve  adoperare  per  formare  il  condisionale  toUUvo  ?  Si  usa  eoa 
fatte  le  persone  ?  Di  chi  esprime  esso  la  volontà  ?  In  che  differisce  l' uso  di  would  nel 
condisionale  dall'uso  di  v)ill  e  thail  nel  futuro  voliti ?o?  Che  voce  usasi  per  esprimere  il 
dovere  ?  Si  adopera  con  tutte  le  persone  ?  Ewi  un'  altra  voce  che  si  possa  sostituire  a 
Mhomldì  Qoal  et  Le  tien  dietro  forse  il  segno  dell' inEnito?  Come  si  fanno  le  interroga- 
noni  7  Traducete  letteralmente  in  italiano  /  would  go  if  J  was  invitta,  (NoU  («> 
pai.  96.) 

Gram.ingL,Ediz,XHi,  '^ 
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ShouU  you  haioe  undertikea  Lo  avreste  voi  iatrapresq  se  Io 

jt  if  you  had  THÒujfAt  it  so  aveste  creduto  tanto  difficile? 
dlfficult? 

fFould  he  have  come  if  we  Sarebbe  egli  venuto  se  Io  ayes- 

bad  sent  for  bim  ì  simo  fatto  chiamare  ? 

ShouU  you  not  have  called  Non  avreste  dovuto  passare  da 

on  your  bròther  befóra  he  vostro  fratello  prima  della 

stàrted?  (286)  sua  partenza? 

ShoHld  be  not  Aape  pàtd  that  Non  avrebbe  egli  dovuto  pagare 

bill  hefóre  he  lèft  town  t  q^el  conto  prima  di  lasciare 

la  città?  n 

TO  BE:  NOTA  105  (a). 

{102)      INFINITO.  PABTICIPIO  PRESENTE.  PARTICIPIO  PASSATO. 

To  bé,       *  béing^  been  (6). 

Essere,  Essendo,  stato,  stata,  itati,  state, 

INDICATIVO.   —  PRESENTE. 

1  àm,  io  sono.  Wé  are,  noi  siamo. 

Thou  art,  tu  sei.  You  ara,  voi  siete. 

He,  she,  it  is,  egli,  ella,  esso  è.    Tbey  are,  eglino,  elleno  sono. 

IMPERFETTO  E  PRETERITO. 

I  vrUs,  io  era,  fui.  We  wère,  noi  eravamo^  fummo. 

Thou  wàst,  tu  eri,  fosti.  You  were,  voi  eravate,  foste. 

He,  sbe,  it  was,  egli,  ella,  esso  They  were,  eglino,  elleno,  esse 
era,  fu.  erano,  furono. 

FUTUAO  SEUPUCE  (cAe  predice).     . 

1  shàll  be,  io  sarò.  We  shàll  be,  noi  saremo. 

Thou  wilt  be,  tu  sarai.  You  will  be,  voi  sarete. 

He  will  be,  egli  sarà.  They  will  be,  eglino  saranno. 


(a)  To  be  seguito  da  vd  verbo  all' infinito,  si  Iradnoe  in  italiano  con  awr9  e  dovtrt: 
«8.  :  She  it  to  come  thi»  eveninig,  ella  ha  da  venire  stasera.  I  am  to  see  him  to-motrow, 
debbo  vederlo  domani  ;  Vedi  nota  S8S.  (b)  Bein  ;  pron.  bin. 

(*)  Come  si  forma  il  condiiionale  anteriore?  Qaal segno  usasi  nella  prima  persoBa?  E 
nella  seconda  e  terza?  Traducete  :  •  Avreste  perduto  il  suo  patrocinio  (patronaffe)  se 
non  lo  aveste  visitato  ?  Voi  avreste  dovuto  invitare  la  sua  cugina.  Sarebbe  ella  {wouM 
it/ie  have)  venuta  ? 
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Formo,  che  esprime  la  Tolontà,  il  comando  della  prima  persoM, 

ossia  FOTCBO  IlfPBIlATITO. 

I  will  be,  sarò,  voglio  essere.    We  will  be  ,  saremo,  vogliamo 

essere. 
ThoQ  sbalt  be ,  sarai ,  voglio    You  shall  be,  sarete,  voglio  che 

cbe  tu  sii.  voi  siate. 

He  shall  be,  sarà,  voglio  che    They  shall  be,  saranao,  voglb 

egli  sia.  che  essi  siano. 

HODO  IMPERATIVO. 

Lèt  me  be,  che  io  sia,  lascia-  Let  ùs  be,  siamo,  lasciateci  es- 
temi essere.  sere. 

Be,  sii.  Be,  siate. 

Let  him  be^  sia  egli,  lasciatelo  Let  thcm  be,  ^ieno  eglino,  sie- 

essere.  no  elleno,  siano  essi,  lascia- 

Let  ber  be,  sia  ella,  lasciatela  teli  essere, 
essere. 

CONDIZIONALE  SEMPLICE 

1  shou/d  be,  sarei.  We  sbou/d  be,  saremmo. 

Thoa  wou/dst  be,  saresti.  You  wou/d  be,  sareste. 

He  wou/d  be,  sarebbe.  Tbey  wou/d  be^  sarebbero. 

CONDIZIONALE  VOLITIVO. 

I  won/dbe,  vorrei  essere  (o  We  wou/d  be,  vorremmo    es- 
sarei), sere  (saremmo). 

Thoa  wou/dstbe,vorre$ti  essere.  You  wou/d  be,  vorreste  essere. 

He  wou/d  (a)  be,  vorrebbe  es-  They    wou/d    be ,    vorrebbero 
sere.  essere. 

CORDIXIONALB  OBBLIGATIVO. 

1  shou/d  be»  dovrei  essere  (sa-    We  shou/d  be,  dovremmo  es* 
rei.)  sere. 


(a)  Si  ma  UlrolU  il  eondlsioDale  nello  fiile  familiare  in  teee  deli'  imperfetto  ;  il  che 

indica  nn  atto  abituale: 

Me    «OQld    teli  the    hoys  old  etoriei,  dandle  the  ehUdren    e»    hle    knees,  ^iS», 
KgU  raeeontaTa  Teeofale  storielle  ai  ragaui,  ninnava  i  bambini  snlle  ginoeobia,  ecc. 

—  cioè  egli  solerà  raccontare,  ecc.  4  fi  f^  A  '>')  *J 
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Thoa  shou/dst  be,  dovresti  essere.    You  sbou/d  be,  dovreste  essere. 
He  shou/d  be,  dovrebbe  essere.     They  sbould  be,  dovrebbero 

essere. 

MODO  POTENZIALE.   —  PRESERIE. 

I  méy  or  càn  be^  posso  essere.      We  méj^  or  caa  be,  possiamo 

essere. 
Thoumayestorcànstbe^puoles-    You  may  or  can  be,  potato 

sere.  essere. 

He  miy  or  càn  be ,  può  essere.    They  maj/  or  can  be^  possono 

essere. 

IMPERFETTO. 

1  mighi  or  cou/d  be,  io  poteva  We  migfAt  or  con/d  be,  potè* 

essere  (o  potrei  essere).  vamo  (o  potremmo)  ossero. 

Thou  migfAtest  or  couMst  be,  pò-  You  mìghi  or  cou/d  be,  pote- 
tevi essere.  vate  essere. 

He  mìghi  or  cou/d  be ,  egli  pò  Tbey  might  or  cou/d  be,  potè- 

teva  (o  potrebbe)  essere.  vano  (o  potrebbero)  essere. 

SOGGIUNTIVO.  —  PRESENTE. 

Thóugh  l  be,  quantunque  io  sia.     Though  we  be ,  quantunque 

noi  siamo. 
If  thou  be,  se  tu  sii.  If  you  be,  ove  voi  siate. 

If  be  be,  se  egli  sia.  If  they  be,  se  eglino  sieno. 

IMPERFETTO. 

ThotigrA  1  wère,  sebbene  io  fossi.  If  we  wère,  se  noi  fossimo. 
If  thou  were,  se  tu  fossi.  if  you  were,  se  voi  foste. 

Unlèss  be  were,  a  meno  cb'egli  Tbotijf A  tbey  were ,  benché 
fosse.  essi  fossero. 

SOGGIUNTIVO  COLLA  CONGIUNEIONE  THAT* 

That  I  be,  or  may  (a)  be,  cb'io  That  I  wère  (6),  or  mijfAl  be, 
sia,  ecc.  cb'  io  fossi,  ecc. 

(a)  Quando  may  e  might  tengono  dietro  alla  conginniione  that ,  non  tono  altro  ebe 
segni  del  modo  soggianliro;  qaindi  in  qaetto  caso  nonsi  traducono  in  italiano  con  potere, 

(b)  Spesso  si  asa  it  were  per  U  would  be;  es.:  il  were  to  be  wished ,  sarebbe  a  dotide- 
rare. 
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'Sì  formano  ì  tempi  coiiq[)osti  col  verbo  to  hape^  avere. 
have  béen,  io  sono  stato.        We  have  béen ,  noi  siamo  stati. 


Thou  hist  been^  tu  sei  slato. 
He  hàs  béen,  egli  è  stato. 
Slie  hàd  been,  ella  era  stata. 
ì  shali  have  been,  io  sarò  stato. 
Thatl  mayAavebeen,  ch'io  sia 
:stalo  (a). 


You  hoQe  be^n,  siete  stato,  a,  i^  e. 
They  Aape  been,  sono  stati. 
You  had  been,  eravate  stato. 
l  shoiìM  kave  been ,  sarei  stato. 
That   I  mìghi   have  been   (*), 
ch'io  fossi  stato. 


^103)    lIlFlIfITO. 

To  bave,  avere. 

■1  bave,  ho. 
Thou  hàst,  hai. 
He  hàs  (A),  ha. 


TO  BAFE^  NOTA  405. 

PARTICIPIO  PBB8BNTB.  PARTICIPIO  PASSATO. 

hàving,  avendo,  avente.   hàd,  avuto,a,i,e. 

PRESBIITB. 

We  bave,  abbiamo. 
You  (6)  have,  avete. 
They  have,  hanno. 

IMPERFETTO   6  PRETERITO. 

1  hàd,  aveva,  ebbi.  We  had,  avevamo,  avemmo. 

Thou  hàdst,  avevi,  avesti.  You  had,  avevate,  avesf^e. 

He  had,  egli  aveva,  ebbe.  They  had,  avevano,  ebbero. 

FUTURO  sBUPLicB  (c/ie  predicé)» 

1  shàll  bave,'  avrò.  We  shàll  have,  avremo. 

Thou  wlll  have,  avrai.  You  will  bave,  avrete. 

He  will  have,  avrà.  They  will  bave,  avranno. 

pDTUftO  che  esprime  la  volontà,  il  comando  (della  prima  persona) 

ossia   FUTURO    IMPERATIVO. 

1  will  have,  avrò,  voglio  o  vorrò     We  will  have,  vogliamo  o  vor- 
avere.  remo  avere,  avremo. 

(o)  To  be  Duto  al  participio  presente  di  un  altro  verbo  eiprimela  continuaiioDe  deira- 
zione  iDdieala  da  questo:  /  amwriting  my  exereiso,  sto  scrivendo  il  mio  tema.  V.  notarle. 

{h)  Anticamente  si  diceva  hath  invece  di  has,  e  ye  invece  di  you, 

n  È  regolare  il  verbo  to  be  t  Qoal  è  il  presente  in  tutte  le  persone  ?  E  il  passato  ?  Che 
ansiiiare  osasi  per  formare  i  tempi  composti  di  qnesto  verbo?  Traducete:  Sono  stalo, 
erano  itati,  sarete  stalL  sarebbero  stati.  Traducete  in  italiano  :  I  am  to  cali  on  <  passare 
•da)  >iffi  ol  fofir  o'eiock.  Traducete  :  che  state  facendo  ?  Sto  leggendo. 


i(^%  TOIBO  ATIIB 

Thou  shàll  ba  ve,  avrai,  voglio  cbe  Yoa  shall  ha  ve,  avrete,  voglio 
tu  abbia.  ciie  abbiate. 

He  shall  bave,  avrà  ^  voglio  eh'  e«  They  sball  bave,  avranno,  vo- 
gli  abbia,  glio  cbe  abbiano. 

MODO    1HPB1IAT1V0. 

Lèt  me  bave,  lasciatemi  avere ,    Let  ùs  bave,  lasciateci  avere,. 

ch'io  abbia.  abbiamo. 

Have,  abbi  tu.  Have/abbiate. 

Lèt  bim  bave,  lasciatelo  avere,    Let  thèm  bave,  lasciateli  (ole)  a- 

abbia  egli.  vere^abbiano  eglino  oellenow 

COMDtSIONALB   SBHPLIGe. 

1  shou/d  bave,  avrei.  We  sbou/d  bave,  avremmo^ 

Tbou  wou/dst  bave,  avresti.  You  wou2d  bave,  avreste. 

He  wou/d  bave,  avrebbe.  Tbej(  wou/d  bave,  avrebbero. 

CONDlZIOriALE  VOLITIVO. 

1  wou/d  bave,  vorrei  avere,  avrei  We  would  bave^  vorremma 

volentieri.  avere,  avremmo. 

Tbou    wou/dst    bave ,    vorresti  You  wou/d  bave,  vorreste  ave» 

avere,  avresti.  re,  avreste. 

He  wou/d  bave,  vorrebbe  ave-  They  wou/d  bave,  vorrebbero- 

re,  avrebbe.  avere,  avrebbero. 

CONDIZIONALB  OBBLIGATIVO. 

I  shou/d  bave,  dovrei  avere.  We  shou/d  bave,  dovremmo 

avere. 
Tbou   shou/dst   bave ,   dovresti     You  shou/d    bave ,  dovreste 

avere.  avere. 

He  shou/d  bave,  egli  dovrebbe    Tbey  sbou/d  bave,  dovrebbero 

avere.  avere. 

MODO  POTENZIALE.   —  PRESENTE. 

I  may  or  càn  bave,  posso  avere.      We  may  or  càn  bave,  possia* 

mo  (o  potremo)  avere. 
Tbou  màyest  or  cànst  bave,  puoi     You  may  or  can  bave,  potete 

avere.  avere. 

He  may  or  can  bave ,  egli  può    They  may  or  can  bave ,  pos- 

(o  potrà)  avere.  sono  (o  potranno)  avere. 


VBBBO  ATBKB 
ItfPE&PBTtO. 

I  mighi  or  conia  bave,  io  poteva 
ayere. 

Tboa  lulgAtest  or  cou/dst  bave, 
potevi  avere. 

He  mighi  or  could  have^  egli  po- 
teva (o  potrebbe)  avere. 
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We  mighi  or  could  bave,  po- 
tevamo (o  potremmo)  avere. 

Yoa  mìghl  or  cou/d  bave,  po- 
tevate avere. 

Tbey  mi^At  or  cou/d  bave, 
eglino  potevano  avere. 


SOGGIUNTIVO 

Thóugh  I  bave,  quantunque  io 

abbia. 
Tboii^ft  tbou  bave,  quantunque 

tu  abbia. 
Thoìtgh  he  bave,  quantunque 

egli  abbia. 


If  I  bàd,  se  io  avessi. 


If  tbou  bad,  se  tu  avessi. 
If  he  bad,  se  egli  avesse. 
If  ftbe  bad,  ove  ella  avesse. 


— -  PRESBITE. 

Thotigh  we  bave,  quantunque 

noi  abbiamo. 
TbotigfA  you  bave,  quantunque 

voi  abbiate. 
Though  ibey  bave,  quantunque 
egUao  o  elleno  abbiano. 

ittPBRFsrro. 

Thóugh  we  bàd,  quantunque 

noi  avessimo. 
If  you  bad,  se  voi  aveste. 
Unièss  tbey  bad.,  a  meno  cbe 


eglino  avessero. 

-    MODO  SOGGIUNTIVO  SECONDO  (a). 
PRESENTE.  lUPERFETTO. 

That  I  bave  or  may  bave,  cb'io    That  1  bad  (6)  or  mighi  have^ 
abbia,  afQnchè  io  abbia.  eh'  iot  avessi,  ecc. 

Si  formano  i  tempi  composti  del  verbo  were  aggiungendo  il 

participio  passato  del  medesimo  ai  tempi  semplici. 

I  bave  bàd,  bo  avuto.  We  bave  bàd,  abbiamo  avuto^ 

1  bad  bad,  aveva  avuto.  You  bad  bad,  avevate  avuto. 

1  shàll  bave,  bad,  avrò  avuto.       He  will  bave  bad ,  avrà  avuto. 


(a)  Questo  toggiantivo,  eb'é  poco  usato,  Tiene  retto  d'ordinario  da  in  order,  to  the  end, 
at  fine,  allo  teopo,  all'  oggetto  ;  p.  e.:  in  order  tbat  I  may  bare,  ad  oggetto  cb'io  abbia. 

(6)  Nello  stile  sosteonto  si  adopera  talTolta  il  soggiuntivo  invece  del  cooditionale  ,*  ea.t 
Prompitude  had  been  («onld  bave  been)  kind^  la  pronteixa  sarebbe  stata  gradita. 


tP4  VERBO  ilVBRB 

You  wou/d  bave  had ,  avreste    They  wou/d  have  had,  avreb- 
avnto.  bere  avulo  (*). 

TO  DO:  NOTA  10*. 

(iO*)  INFI!flTO.  PARTICIPIO  PRBSEflTB*       PARTICIPIO   PASS ATOu 

To  d(i^  fare,  agire.     d<liog,  facendo,  facente.         dòne,  fatto. 

PRESENTE. 

I  d<i,  fo,  faccio.  We  d<^,  facciamo. 

Tbpu  dòst,  fai.  You  do,  fate. 

He  dòeà,  fa.  Tbey  do,  fanno. 

IHPERFBTTO    E  PRETERITO. 

I  dld,  io  faceva,  feci.  We  dìd,  facevamo,  facemmo. 

Thou  didst,  facevi,  facesti.  You  did,  facevate,  faceste. 

He  did,  egli  faceva,  fece.  They  did,  facevano,  fecero. 

Gii  altri  tempi  e  modi  di  questo  verbo,  e  quelli  di  tutti  i  verbi 
della  lingua  si  conjugano  non  altrimenti  che  i  verbi  precedenti. 

NEGAZIONE:  mota  i03. 

(105)  Per  conjugare  negativamente  i  verbi  al  presente  e  al 
passato,  nello  stile  sostenuto  o  enfatico  si  aggiunge  semplice- 
mente not^  come:  1  love  not,  io  non  amo;  1  loved  not,  io  non 
amava  o  non  amai;  ma  nelle  stile  ordinario  coi  verbi  non  ausi- 
liari s'impiega  al  presente  do  noi^  e  al  passato  did  noi^  come: 

PRESENTE. 

I  do  not  love  (io  fo  non  ama-  We  do  n^t  love  (noi  facciamo 

re  (a)  ),  io  non  amo.  non  amare),  non  amiamo 

Thou  do8t  not  love  (tu  fai  non  You  do  not  love  (voi  fate  non 

amare),  non  ami.  amare)^  non  amate. 

He  does  not  love  (egli  fa  non  They  do  not  love  (eglino  fan- 
amare),  non  ama.  no  non  amare),  non  amano. 

PRETERITO    B  IMPERFETTO. 

Ididnodove  (io  feci  non  amare),    We    did   not    love  (  facemmo 

(a)  Vale  a  dire,  io  non  fo  l'azione  di  amare. 

(*)  Qual  è  il  partieipio  passato  del  verbo  to  have  ?  G  la  terza  persona  singolare  del- 
l'indicatÌTO  presente?  Come  si  scriveTa  essa  anticamente?  Traducete:  to  aveva  avuto, 
voi  aorete  avuto,  egli  avrebbe  avuto,  ella  avrebbe  potuto  avere,  affinchè  io  abbia. 


TO  00  -  III6AU02fB  105 

noD  amai  o  non  amava.  non  amare)  non  amammo  o 

non  amavamo, 

Tbou  didst  not  love»  tu  non  ama-  You  did  noHove^  voi  non  ama- 
sti, non  amavi.  sto,  non  amavate. 

He  did  not  \o\e,  egli  non  amò ,  They  did  not  love ,  essi  non 
non  amava.  amarono,  non  amavano. 

tifPERATivo,  seconda  persona. 

Do  not  love  {a\  non  amate.  Do  not  iéaàe  me,  non  mi  sec- 

cate. 

In  questi  esempj  ed  in  quelli  della  pagina  seguente  si  vede  che 
si  è  l'ausiliare  do  che  cambia  di  forma  secondo  i  tempi,  i  nu- 
meri e  le  persone,  e  che  il  verbo  principale  che  esso  accompagna 
resta  sempre  invariabile,  resta  air  infinito  spogliato  del  segno  to. 

Il  futuro,  il  condizionale  ed  il  potenziale,  avendo  di  già  un 
verbo  ausiliare  ^  non  possono  prenderne  un  altro ,  non  possono 
prendere  il  do^  dacché  due  ausiliarj  non  vanno  insieme:  ma  qua- 
lunque volta  non  vi  sia  di  già  nella  frase  un  verbo  ausiliare 
come  have ,  be ,  will^  ec. ,  converrà  far  uso  di  do  come  sopra 
eolla  negazione  not. 

INTERROGAZIONE,  nota  106. 

(106)  Nelle  interrogazioni,  qualunque  sia  lo  stile  del  discorso, 
si  usa  do  (e  does)  al  presente,  e  did  al  passato  ogni  volta  che  non 
si  trovi  di  già  nella  frase  un  altro  ausiliare.  —  Gli  ausiliari 
ed  i  segni  verbali  sono:  to  be,  to  have,  to  dOf  shall ^  will, 
should,  would,  letj  can,  could,  may,  might,  must  (ought). 

PRESENTE. 

Do  I  love?  amo  io?  Do  we  love?  amiamo  noi? 

Dost  thou  love  (6)7  ami  tu?       Do  you  love?  amate  voi? 
Does  he  love?  ama  agli?  Do  they  love?  amano  eglino  ? 


(a)  Anche  in  italiano  si  adopera  talToUa  qaesto  modo  di  dire  :  «  Non  fate  adunqae  di 
riprovare  le  corresìoni  di  Dio,  perchè  egli  ferisce  e  medica,  percuote  ad  un  atto  e  risana.» 
—  «  Ahi  no,  non  fate  che  tornino  a  vdto  quelle  sante  ispiraiìoni  »  Barbieri. 

(6)  Si  è  già  detto  che  gli  Inglesi  non  asano  la  seconda  persona  singolare  che  nel  lia- 
gnaggio  poetico  o  religioso. 
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IMPERFETTO  E  PRETERITO. 

Did  I  love?  amava,  amai  io?     Ifid  we  love?  amavamo,  a- 

mammo? 
Didst  tboa  love?  amavi, ama-    ì)id  jou  love?  amavate,  ama* 

sti  ta?  ste? 

Ì)id  he  love  (a)  ?  amava,  amò    Did  ihey  love  ?  amavano ,  a- 

egli?  .  marono  (*)? 

FirrORO    INTERROGATIVO. 

Per  ricercare  la  volontà  della  persona  con  cni  si  parla. 

Si  mette  sempre  shall  alla  prima  persona.  —  Si  adopera  wilt 
alla  seconda,  e  shall  alla  terza,  per  domandare  la  volontà  della 
persona  alla  quale  si  fa  l'inchiesta  (cioè  la  seconda). 

Shall  I  love  ?  volete  eh'  io  ami.  Shall  we  love?  volete  che  noi 

debbo  io  amare?  amiamo,  dobbiamo  noi,  ecc. 

fFilt  tliou  love  ?  vuoi  tu  amare  ?  fFill  you  love  ?  volete  amare  ? 

Shall  he  do  iti  volete  ch'e-  Shall  they  do  ìt?  volete  che 

gli  lo  faccia?  deve  egli  farlo?  lo  facciano?  devono   farlo? 

FUTURO  INTERROGATIVO. 

Per  domandare  se  la  cosa  si  farà,  senza  manifestare  il  deside« 
rio  d'informarsi  della  volonlà  della  persona. 

Shall  1  recòver?  guarirò  io?     ^/^oi/ we  recover?  guariremo 

noi? 
Shalt  thou  succéed?  riuscirai     Shall  you  succéed  ?  riuscirete 
tu?  voi? 

(a)  In  siffAtte  frati  do  equivale  (a  do  dipresso)  tWett'ce  que  delle  domande  francesi,  e 
al  forse  delle  italiane.  —  Bit-ce  qu*  il  parie?  does  he  speaHI  Est-ee  qu*i\  Toas  a  yq?  Did 
he  tee  youf  Vi  ha  fone  vedalo? 

(*)  É  regolare  il  verbo  to  doì  Come  esce  la  tersa  persona  siogolare  deirindicatiro  pre- 
sente? Qaal  ò  Viroperfetto?  E  il  participio  passato  ?  In  che  sorta  di  frasi  si  adopera  Tao- 
siliare  todot  Dove  si  colloca  nelle  frasi  negatire?  e  nelle  inte^rogalive  ?  Tradaeete: 
Canta  egli 7  egli  non  eanta:  cantò  ieriì  non  cantò  ieri.  Allorché  nella  frase  ei  è  di  già 
na  ansiliare,  si  può  forse  adoperare  to  dot  Tradaeete  :  Siete  roi  ricco?  Pfon  sono  ricco. 
Goadagnate  {moke)  molto  denaro  f  Non  guadagno  molto  denaro.  Siete  contento  ?  No& 
sono  contento.  —  Il  verbo  che  segue  do  e  did  resta  egli  invariabile  ? 
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fFill  (a)  he  do  it?  lo  farà     fFill  they  love?    ameranno 
egli?  vuol  farlo?  eglino? 

NEGAZIONE  E  INTERROGAZIONE:  nota  107. 

(107)  Bisogna  seguire  la  medesima  regola  che  per  rinterro* 
gazioae  sola. 

Do  l  noi  \o\eì  Non  amo  io?  Did  I  noi  love?  Non  amava  ìof 

Osservazione.  Rispondendo  negativamente  alle  inchieste^  non 
si  ripete  altro  (solitamente)  che  il  verbo  ausiliare  colla  negazione» 

^aceyoaspókentobimtoday?    Gli  avete  parlato  oggi? 
No;  I  have  not  (6).  No,  non  gli  ho  parlato* 

Spesso  altresì  nelle  domande  il  verbo  viene  sottinteso,  corner 

He  spéaks  english,   does  he  Parla  inglese,  non  è  vero? 

not?  (e) 

He  dòes  not  spéak    english,  Non   parla  inglese,  Io  parla 

does  he?  (forse)? 

Mr.  Ricbardó  dined  >vlth  you  II  sig.  Ricbards  pranzò  con 

yèsterday,  did  he  not?  voi  ieri,  non  è  vero? 

Nò,  he  did  not.  No,  non  ha  pranzato  con  me. 

Nelle  frasi  interrogative  il  pronome- personale,  o  anche  il  nome 
si  mette  dopo  l'ausiliare,  cioè  fra  T  ausiliare  e  il  verbo  principale  : 

Whère  do  you  réad  the  en-  Dove  leggete  il  giornale  in- 

glish  néwspaper?  glese? 

Do  you  gò  to  the  òpera  this  Andate  all'opera  questa  sera? 

évening?  I  do  (F.  nota  307).  Sì,  ci  vado. 

fFill  you  come  with  me  to  Volete  venir  meco  al  giardino 

the  King's  garden?  —Yes.  del  Re?  —  Si. 

Did  your  uncle  go  to  Còrno  Vostro  zio  è  andato  a  Como 

yèsterday?  —  He  did.  ieri?  —  Si,  vi  andò. 


(o)  Qaando  si  adoperi  will  alla  te  ria  persona  per  loformarsi  della  voloatà  di  quella 
medesima  persona,  il  eba  avvieoe  alcuoe  YoUe,la  d'aopo  proDunsiare  qaesUTOce  con  un 
poeo  pih  di  fona.  (b)  Spoktn  to  him,  lollìDteso.V.  nota307.  {e)  Speak  engihh  f 

Iacinto. 


40» 

Ho»  (a)  2/our  serrani  hvòughi 

my  book?  —  He  has. 
/f  (a)  that  gentleman  your 

guàrdian?  He  is. 
fFere(a)  those  ladies  at  the 

balllàstnigfAt?Tbey  wère. 
Jfas  your  father  u;rìtteQ  to  (6) 

you?  —  Not  yèt. 
Do€8  Mr.  B   còme  òfUn  to 

sée  you?  He  dòeò. 
Did  your  brother  sée  Miss.  D 

home  yèsterday  évening?  — 

He  did. 
flow  do  you  Uke  the  névy  prom- 

enàde?  —  Vèry  mùch. 
Doesyour  sister  play  the  hàrp? 
How  di  you  dò  {c)ì 
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li  vostro  servitore  mi  ha  recato 
il  mio  libro f  Si,  l'ha  portato. 

É  quel  signore  il  vostro  tuto- 
re? —  SI,  lo  è* 

Quelle  signore  erano  al  ballo 
la  notte  scorsa?  Sì,  vi  erano. 

Vi  ha  scritto  vostro  padre? 
—  Non  ancora. 

Viene  spesso  a  vedervi  il  si- 
gnor B?  —  Sì,  spesso. 

Vostro  fratello  ricondusse  ma- 
damigella D  a  casa  ieri  se- 
ra? —  SI. 

Come  vi  piace  il  nuovo  pas- 
seggio? —  Moltissimo. 

Vostra  sorella  suona  l*arpa? 

Come  state  ?  (*)• 


MUST,  BISOGNARE,  CONVENIRE:  nota  108.  Fedi  373. 

(108)Iliverbo  bisognare  non  è  impersonale  in  inglese; si  dice 
do  bisogno,  tu  bisogni,  egli  bisogna,  noi  bisogniamo,  ecc.  Il  no- 


(a)  To  be  6  to  have  (come  dissi  idianxi)  dod  sono  aceompagnaU  dagli  aosilìarj  do  e  did, 
•neppore  quando  sono  verbi  principali. 

(b)  I  verbi  cbe  accompagnano  do,  did,  shall ,  ihould,  will,  would,  tnay,  can,  might, 
could  sono  sempre  all'infinito  ,  quelli  che  segnpao  to  kave  e  to  be  sono  sempre  (come  in 
tutte  le  lingue)  al  participio  passato. 

(e)  A  Aoto  do  you  do?  (  rispettoso) ,  how  are  you  ?  (  famigliare  ),  e  how  goes  itf  (  come 
va?  volgare),  si  risponde  sempre  col  verbo  estere^  espresso  o  taciuto,  es.:  How  are  yoa^ 
John  ?  (1  am)  very  well,  I  thank  you.  How  does  Miss  Brown  do  ?  She  is  quite  well. 

(*)  Come  si  formano  le  interrogasioni  al  presente?   E  al  passato?  Perchè  non  si  può 

impiegare  questo  ausiliare  negli  altri  tempi  del  verbo  ?  Perchè  non  si  può  adoperarlo  coi 

verbi  essere  ed  avere  t  Dopo  do,  shall,  wouldt  ecc.,  si  può  tacere  il  verbo  principale  nelle 

-risposte?  Interrogando  sul  futuro,  che  segni  si  debbono  usare  per  domandare  la  volontà 

della  persona  con  cui  si  parla?  E  per  informarsi  semplicemente  se  la  cosa  di  cui  si  tratta 

■succederà?  Allorquando  si  osa  will  nella  tersa  persona  per  informarsi  della  volontà  della 

medesima,  come  conviene  pronunciare  colesta  voce?  Traducete:  L'avete  voi  veduto *!  No 

non  Vho  veduto.  Egli  vi  scrive  qualche  volta,  non  è  veto?  Vi  scrisse  ierif  non  è  vero  ?  JVo, 

non  mi  scrisse.  Dove  si  colloca  il  nomtnalivo  nelle  domande  ?  —  Vedasi  la  nota  (fr)  a 

,.pagina  3i0. 
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mìnativo  di  mu$l  è  il  nome  o  pronome  che  segne  la  congiun» 


zione  italiana  che, 

1 111115/  Ano  w  (io  bisogno  sapere, 
debbo  sapere)^  bisogna  ch'io 
sappia. 

Thou  must  knów^  bisogna  che 
tu  sappia  (a). 

He  must  knów^  (egli  bisogna 
sapere,  deve  sapere),  biso<* 
gna  che  égli  sappia. 

He  must  (  b)  di  il  (egli  deve  far- 
lo), bisogna  che  lo  faccia. 


We  must  knòw  (noi  bisognia- 
mo  sapere),  bisogna  che 
sappiamo. 

You  must  knów  (voi  bisognate 
sapere) jbisogna  che  sappiate. 

They  iTiùsf  Ano  ii>  (debbono  sa- 
pere), conviene  che  sap« 
piano. 

1  must  dine  èarly,  bisogna 
ch'io  pranzi  per  tempo  {*). 


VERBO  UNIPERSONALE  ESSERCI:  WTk  109.  Vedi  560. 

V'è.  Vi  sono.       Non  v'  è.  V'è?  ovvi  ?  Non  v'  è  ? 

Thère  »«.    Thère  are.    There  i$  not.  1$  there  ?  Is  there  not? 
Vi  era.        Vi  erano.     Non  vi  era.       Vi  era?      Non  vi  era? 
There was.  There were.  There  wasnot.fFastherePfFastherenot? 
Vi  fu.         Vi  ìurono.    Non  vi  furono.  Vi  fu  ?        Non  vi  fu  T 
There  was.  There  were.  There were  not.fFas  there? fVas  therenot? 


Vi  sarà. 
There  will  be. 
Vi  sarà? 
Will  thet^e  be? 
Vi  sarebbe. 
There  would  be^ 
Vi  sarebbe? 
^otiU  there  bei 
Che  vi  sia. 


Vi  saranno.  Non  vi  sarà. 

There  will  be,         There  will  not  be. 
Non  vi  sarà?  Non  vi  saranno?  • 

PFill  there  not  be?  fFill  there  not  be  ? 
Vi  sarebbero.  Non  vi  sarebbe. 

There  would  be.      There  would  not  be^ 
Non  vi  sarebbe?      Non  vi  sarebbero? 
fVould  there  not  be?  fFould  there  not  be  ? 
Che  vi  siano.  Che  non  vi  siano. 


Tluit  there  (may)  be.  Thdt  there  may  be*  That  there  may  not  be^ 


(a)  Must,  tedesco  mùtten;  et.:  leh  muis  iriuen»  do  mail  mìuen,  er  mais  wiseen. 

{h)  MMMt  is  a  word  for  a  kiog  ;  must  è  parola  da  re. 

<*)  Mu99  è  oDìpersoDale  in  inglese?  Nella  frase  italiana  doTe  si  trova  il  nominatiro. di 
wmtl  Qaaie  è  U  voee  italiana  che  si  sopprimo  noUa  tradaiione  inglese?  Tradocete  alla 
lettera  :  you  must  do  it,  we  must  study. 
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Che  vi  fosse.        Che  vi  fossero.  Che  non  vi  fosse. 

Thattheremightbe.  Thattheremightbe.  That  there  might  noibe. 
Ve  un  uomo.  Vi  sono  cinque  donne  .Vi  eran  molte  carrozze(*). 
There  is  a  man.  There  are  fivewomen.  There  weremanycarria- 

ges. 
VERBI  IRREGOUm. 

Si  chiamano  verbi  irregolari  quelli  la  di  cui  terminazione  al 
preterito  e  al  participio  passato  non  è  ed;  eccettuali  questi  due 
tempi ,  essi  si  conjugano  nella  medesima  maniera  che  gli  altri 
verbi.  E  mestieri  imparare  a  mente  T infinito^  il  preterito  ed  il 
participio  passato  di  tutti  questi  verbi  :  e  siccome  questo  è  un 
lavoro  meno  piacevole  che  utile,  mi  sono  industriato  di  facili- 
tarlo quanto  ho  potuto  distribuendoli  in  classi ,  di  modo  che 
chi  che  sia  li  imparerà  tutti  in  tre  o  quattro  giorni^  e  quelli 
che  sanno  il  tedesco,  in  altrettante  ore,  stantechè  la  maggior 
parte  di  essi  derivano  immediatamente  da  quella  lingua. 

USTA  DEI  VERBI  IRREGOLARI  SEMPLICI 

DISTRIBUITI    HETODICAUENTE    IN  CLASSI. 

t .'  Avvertenza,  —  I  verbi  seguiti  dal  numero  1  possono  con* 
jugarsi  irregolarmente;  ma  si  conjugano  altresì,  e  meglio  rego- 
larmente. 

2.^  Quelli  che  sono  seguiti  dal  n.^'  2  si  conjugano  meglio  colla 
parola  cosi  segnata. 

3/  Quelli  che  sono  seguiti  dal  n.^*  5  si  conjugano  meglio  ir- 
regolarmente, benché  possano  conjugarsi  anche  regolarmente. 

SIGNIFICATO.  INFINITO.  PRETERITO.  PARTICIPIO. 

Battere,  Ti  Beat,  Beat,  Beat,  béaten(2). 

Ordinare,  comandare,     «  Bid,  Bid,  bade,  Bid,bìddcn  (2). 

Crepare,  scoppiare,        »  Bùrst,  Bùrst,  Biirst. 

Gettare,  scagliare,  »  Cast,  Cast,  Cast. 


D  Come  si  eonjoga  il  verbo  uoipertooale  etterciì  TrAdaeeM:  «  C  è  an  libro;  ee  ne 
«ODO  due.  Vi  era  una  penna  ;  ye  ne  erano  tre  •  . 
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Costare, 

Tagliare  ^ 

Colpire,  picchiare, 

Naocere,  far  male  a , 

Lavorare  a  maglia, 

Lasciare,  appigionare, 

Mettere , 

Leggere, 

Disfarsi , 

Porre,  mettere. 

Spargere,  yersare. 

Tagliuzzare, 

Chiudere,  serrare, 

Fendere  squarciare. 

Sputare, 

Fendere,  spaccare, 

Stendere, 

Sudare, 

Spingere,  ficcare, 

Fuggire, 

Ascoltare,  udve. 

Posare,  collocare, 

Dire, 

Fermarsi,  trattenersi, 

Pagare, 

Piegare,  lendere, 

Fabbricare, 

Indorare, 

Cingere, 

Prestare, 

Squarciare,  stracciare, 

Maadare,  inviare» 
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IHPmiTO,    .        PRETERITO. 


ili 


Ti  Còst , 
»  Cut, 
»  Hit, 
*•  Hùrt, 
»  iTnlt, 
a»'  Lèt, 

»  Pìit, 


J» 


Còst, 
Cut. 
Hit, 
Hùrt, 
iTait, 
Lèt, 
Put, 
Read  (a),  Read, 
Rid;         Rid, 


n  Set, 

M  Shed, 
»  Shrèd, 
»  Shùt, 
*»  Slit, 
»  Spit, 
»  Split, 


PARTICIPIO. 

Còst. 

Cut. 

Hit. 

Hùrt. 

iTnit. 

Lèt. 

Pfit. 

Read. 

Rid. 

Set. 

Shed. 

Shrèd. 

Shùt. 

Sllt. 


Set, 

Shed, 

Shrèd, 

Shùt, 

Slit, 

Spit  (2),  spàt,  Spit  (a),  spit- 


Splìt, 


*•  Sprèod,  Sprèad, 

»  Swèat,  Swèat, 

»  Torùst,  Torùst, 

^  Flée,  Flèd, 
«  Héar  (e),  Hèard, 

19  Lat/,  Laid, 

*  Sàj^,  Siid, 

»  Slày,  Stàid, 

»  Pày,  Pàid, 

»  Bènd,  Bònt, 

«  Buiid,  Built, 

«  Gild,  GiU, 

^  Glrd  (3).  Girt, 

»  Lènd,  Lènt, 

n  Rènd,  Rènt, 

1»  Sènd,  Sènt, 


Split. 

Sprèad. 

Swèat  (6). 

Tiirùst, 

Flèd. 

Hèard. 

Latd. 

Sàìd. 

Stétd. 

Pàid. 

Bènt. 

BtiUt. 

Gilt. 

Girt. 

Lènt. 

Rènt. 

Sènt. 


t«n. 


(a)  Readt  nel  presente  li  pronnoela  réde,  negli  altri  tempi  rèd. 

(h)  Sweat  si  «a  poco  nella  bnona  società  :  in  sna  reco  si  adopera  d'ordinario  penpHre, 

<e)^roBimelate  Aere,  hird,  hird. 
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SIGNIFICATO. 

Spendere, 

Bruciare,  ardere, 

Trafficare,  trattare, 
distribuire, 

Immergere,  intignere, 

Sognare, 

Dimorare^  abitare. 

Saltare, 

Imparare,  apprendere. 

Significare,  intendere, 

Odorare,  aver  odore. 

Versare,  spandere. 

Stampare,  coniare. 

Strisciare,  arrampicarsi,  «•  Cré^p, 

Sentire,  toccare,  pro- 
sare (nell'animo), 

Tenere,  serbare^ 

Dormire, 

Spazzare,  scopare, 

Piangere,  lagrimare. 

Supplicare,  ' 

Recare^  menare. 

Comperare, 

Acchiappare, 

Combattere,  battersi, 

Cercare, 

Insegnare, 

Pensare, 


VERBI    lARBfiOLAtl 
INFINITO*  PABTBaiTO. 

T6  Spènd,       Spènt, 
^  Bum  (i),   B&rnt, 

Dèalt, 


«  Féel, 


Mordere,  morsicchiare,   »  Bite, 


»  Deal, 

I»  Dìp  (i),     EHpt, 
M  Dréam(3),  Drèamt, 
I»  Dwèll(3),  Dwèlt, 
M  Léap  (1),   Lèapt, 
N  Lèarn(i),  Lèarnt, 
n  Méan,        Mèant, 
»  Smeli,       Smèlt, 
•*  Spili  (1),    Split, 
»  Stàmp(i),  Stàmpt, 

Crèpt, 

Fèlt, 

Kèpt, 

Sièpt, 

Swèpt, 

Wèpt, 

BesòtigAt, 

BròtigAt, 

BòtigrAt, 

Cau^At , 

FòtigfAt, 

SòtigrAt, 

Tàti^At, 

THòiisrAt, 

Bit, 


n  Ré^p, 
»  Sléep^ 
»  Swéep, 
»  Wéep, 
»  Beséech, 
»  Brlng, 
»  huf, 
»  Catch, 
»  Fi^At, 
j»  Séek, 
»  Téach, 
'^  Tnlnk, 


Generare,  allevare, 
Cavar  sangue, 
Sgridare^ 


»  Bréed(a),  Brèd, 
Bléed,  Blèd, 
Chfde,        Chld, 


PARTICIPIO'* 

Spènt. 
Burnt. 

Dèalt. 

Dlpt. 

Dream  t» 

Dwèlt. 

Lèapt. 

Lèarnt. 

Mèant» 

Sm^t. 

Split. 

Stàmpt. 

Crèpt, 

Fèlt. 

Kèpt. 

Slèpt. 

Swèpt. 

Wèpt. 

Besòught^ 

Bròught, 

ìiòughi. 

Giughi. 

Fòught. 

SòughU 

Tiught. 

Tnòught. 

Bit,  Bitten. 

Brèd. 

Blèd. 

Chld,Cbldden(9). 


(a)  Sreed  ti  of a,  per  lo  pid,  parlaDdo  degli  animali  inferiori. 


▼bruì  «rbmuiii. 
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StOfUriCATOv 


IFinNlTO. 


Nadrire,  cibare,  TcSiFM, 

Nascondere,  celare,  »  ìiiàe^ 

Menare,  guidare,,  «  Léod, 

Incontrare,  »>  Mét  t, 

Sparare,1anciare,facilare,  »  Sk^t, 

fi  Sliie^ 


PHng, 


Sdrucciolare, 
Afiiretlare,  accelerare. 
Attaccarsi,  appiccarsi. 
Zappare,  scavare. 
Scagliare,  lanciare, 
Scostarsi,  arretrarsi, 
Affondare^  sprofondare, 

mandare  a  fondo, 
Scagliare  conia  frombola,  •>  Sllng, 
Svignare,  »»  SHnk, 

Filare,  »  Spln, 

Attaccare,  appiccare,  | 

ficcare,  ) 

Pungere  come  un' ape  ^  «Stlng, 
Infilzare^ 

Dondolare,  oscillare. 
Torcere,  spremere. 
Legare, 

Trovare,  ritrovare,. 
Macinare, 

Girare,  aggomitolare, 
Abitare,  dimorare, 
Acquistare,  divenire, 
Cavalcare, 
Rilucere,  brillare. 
Guadagnare,  vincere, 
Privare,  spogliare, 

Gramm,  ingj.y  Ediz.  Xllt. 


PRBTBRITO. 

Fèd^ 

Hld, 

Lèd, 

Mèt, 

SbAi, 

sud, 


S|iéed,    Spèd, 
Cllng, 


PARTICIPIO.      . 

Fèd. 

Hld,bidd«a  (3). 

Ud. 

MSt. 

Shòt. 

Slld  (1),  sUd- 

Spèd.        dea. 


aùDg(«),clàng,ClÙDg. 
Dùg,  Dùg. 

Flànge  Flùng. 


Shrlnk,  Sbrink^sfarùnk^Shrùak. 

Slnk,     Sàok(3),sùnk,Sùnk. 

Slùng,  SNmg. 

Slànkf  sl&nk,  Slànk. 
Spàa,  8pùn(S)^ùo. 


^  Stick,     Stùck, 

Stùek. 

H  Stlng,    Stùng, 
»  String,    Strùng, 
«Swing,  Swùug, 
»  ^rlng,  ^rùng, 
«>  B(ad,      Bdùndj 

Sfùng. 

Stfùng. 

S/wùng. 

^rùng. 

Bódnd. 

»  Flod,      Fouod, 

Found. 

»  Gdnd,    Grdbnd, 

Ground. 

»WiDd,    Wmind, 

WiAnd. 

•  Abide,    Abóde, 

'     Abóde. 

1  Gèi,        Gòt, 

Got,  GòttéD 

»  RMe,      Róde, 

Ridden. 

9»  Shine,     Shòoe, 

n  Win,       WOD, 

Shóne. 
W6n. 

99  Berédve,  Berèf t, 

Berèfr. 

iti 


YEaBI  laEKOLARI. 


SlGNinCATO. 


INFINITO. 


PRBTEaiTO. 


PAATICIPIO. 

Spaccare,  fendersi.    Tò  Cléave  (a),  ClèfL  dóve,    ]       , ,    '    .  / 
*^  \  n        -7  1    j     clóvea  («), 

Lasciare,abbandonare,  »  Léave,        Lèft,  Lèft. 

Svegliare,  ridestare,     »  Awàke,4 wóke  (2),  awàked,  Awàked. 

Vestire,  coprire,  »  Clólhe,     j  ^^^\^l^'  ^^*'  j  Clóthed,  clad. 

Avere,  -Hàve,         Hàd,  Hàd. 

Attaccare,  impiccare,   »  Hàng  (6),   Hùng,  hàng«d,  Hùng,hàDged. 


Tenere, 
Accendere, 
Perdere, 
Fare,  fabbricare, 
Vendere, 
Ferrare  i  cavalli^ 
sit  doiwn, 


p>  Hóld,         Hèld, 
nUghi{i)^    Ut, 
M  Loée, 


«Mike, 
«tSèli, 


)  sit  down,  I        -^ 

S^^^»-^'  i  sedete,    |     ''^^^ 

Stare  in  piedi,reggere,  ^Stànd, 

Percnotere,  colpire,      «Strike, 

Dire,  raccontare,  co- 1      -,.„ 

*»  lèll. 


manicare. 


Lòst, 
Màde, 
Sóld, 
Sbòd, 

Sat, 

Stiiod, 
Strùck, 

Tóld, 


Lavorare, 

Scolpire,  intagliare, 
Caricare  una  nave, 
Fendere,  spaccare, 


*Wòrk  (1),  fFròughi^ 
n  Grave,       Graved, 
»  Lède,  Laded, 

»  Rive,  Rfved, 


Formare,  dare  forma,  »Shépe(i),  Sbàped, 
Fare  la  barba,  radere,    »  Sha  ve,        Sbà  ved. 
Incerare,  divenire,       »  Wàx(l),    Wàxed, 
Torcere,  attortigliare,  »  ^rithe(l),^rftbed, 
Rompere,  «•  Break,        Bróke, 

Scegliere,  »  Chiose,      Chóse, 

Gelare,  »  Fréeze,       Fróze, 

Alzare,  lievitarsi,  ^  Héave  (l),  Ho  ve. 


Hèld. 

Llt. 

Lòst. 

Mède. 

Sóld. 

Shòd. 

Sàt. 

Stiiod. 
Strùck. 

Tóld. 

fFròught. 

Gràven. 

Làden. 

Rìven. 

Shapen. 

Sbàven. 

Wàxen. 

/Tritheo. 

Bróken, 

Cbósen. 

Frózen. 

Hóven. 


Parlare, 


» 


Spéak,       Spóke,  spàke  (c),Spóken . 


ÌD^"ae8i  ^^^^  *  "«<>**'«  quando  vuoi  dire  attaccarsi,  avviticchiarti;  ma  è  poco  osato 

jiv'  S*'!*"^.®  ^'"'^  venoM  impiccate,  li  dice  hangei  ;  io  totU  gli  altri  caii  si  dice  huM. 
(e)  Spakt  Tiene  adoperato  soltanto  nella  poesia.  ' 


TIRBl  IRREGOLARI 

«a 

SIGNIFICATO. 

INFINITO. 

PRETERITO. 

PARTICIPIO. 

Rubare,  involare, 

Ti  Sléa/, 

Stòle, 

Slólen. 

Tessere , 

ft  Wéave^ 

Wóve, 

Wóven. 

Scacciare,  condurre, 

»  Drfve, 

Dróve, 

Drìven. 

Alzarsf,  sorgere, 

M  Rise, 

Róse, 

Rlsen. 

Confessarsi^ 

»  Shrfve, 

Shróve, 

Shrlvea. 

Percaolere  (poe(.), 

w  Smite, 

Smóte, 

Smllten. 

Camminare  a  passi  lungi 

li,  M  Stride, 

Stróde, 

Strldden. 

Sforzarsi,  prociirare, 

*•  Slrive, 

Stróve, 

Strlven. 

Prosperare, 

*•  THrfve, 

Taróve, 

Tarlven. 

Scrivere, 

*  ^rite, 

^róte, 

/Tritten. 

Mangiare, 

n  Éat, 

àte. 

Éaten. 

Dare, 

*•  Glve, 

Gàve, 

Given. 

Abbandonare, 

»  Forsàke, 

Forsook, 

Forsaken. 

Scuotere, 

M  Sbéke, 

Sbiiok, 

Shaken. 

Prendere,  pigliare, 

«  Tàke, 

Tòok, 

Tàken. 

Cadere, 

M  Fall, 

Fèll, 

Fallen. 

Bollire  a  fuoco  lento. 

>•  Séeth(a] 

,Sòd, 

Sòdden. 

Gonfiare,  enfiarsi. 

»  Swèll(3) 

^Swèlled, 

Swòllen. 

Calcare,  calpestare. 

•»  Trèad, 

Tròd, 

Tròd,  tròdden 

Tagliare  la  pietra  o  il 

j  «  Héw  (3). 

,  Héwed, 

Héwn, 

legname, 

# 

Falciare, 

N  Móu;(5), 

Mòweiy 

Mòt4;n. 

Segare, 

M  Sàu;, 

Sau;ed, 

Sàu;a. 

Mostrare, 

*•  Show, 

Shewed, 

Shewn  (6). 

Seminare, 

»  Sóle?, 

Sóiced, 

Sòwn. 

Soffiare, 

f»  Blóu;, 

Bléw, 

Blòu;n. 

Trarre,  disegnare, 

M  Drau;, 

Drew, 

Drau;n. 

Crescere,  divenire. 

»  Grów, 

Grew, 

Gròwn, 

Conoscere,  sapere, 

»  /Tnóu;, 

iSnéw, 

^nòu;n. 

Gettare, 

»  Taróu;, 

Tarew, 

Taròupn. 

Tosare, 

»  Shéar, 

Shéared  (e). 

Sbòrn. 

Giurare, 

»  Sweir, 

Swóre, 

Swòro. 

(a)  To  seeth  dod  è  pih  osato  :  i  verbi  regolari  to  boU  »  bolUre ,  e  to  ito»  , 
far  bollire  a  fooco  lento,  ne  fanno  le  veci. 
ip)  Si  lerìTono  spesso  e  li  pronanciano  tempre  ìMw,  ihéwed,  ihówn, 
(e)  Anticamente  i Aore. 


lift 


SIGNinCATO. 

Stracciare,  lacerare,       Td  Teiir, 
Portar  indosso,  logorare,  »  Weir, 
Cominciare,  principiare,  »  Begin, 

»  Drink, 
*>  Ring, 
»  Slng^ 


VnUU   IKREGOURI 

U«PI!<IITO«  PREmiTO. 


Severe, 

Suonar  le  campane. 

Cantare^ 

Scaturire,  slanciarsi. 

Nuotare, 

Essere, 

Portare,  sostenere, 

sopportare,  reggere 
Produrre, 
Venire, 

Cantare  come  il  gallo, 
Osare,  ardire, 
(Sfidare, 
Morire, 
Fare,  agire. 
Volare, 

Noleggiare, 

Andare, 
Giacere, 
Correre, 
Vedere, 
Ammazzare  {poeU\ 


Tore, 
Wóre, 
Begàn, 
Drànk, 
Bang, 
Sàng, 
»  Spring,    Spràng, 
M  Swim,      Swàm, 


»  Bé, 
Beir, 


»  Bear, 
»  Còme, 
w  Crów;, 


Wàs, 

Bòre, 

BÀre(2),bóre 

Càme, 

Crew, 


H  Hkve  (3)  Dùrst, 
»  Dare,       Dàred, 
D  Die,        Died, 
M  Do,  Did, 

«  Fiy,        Fléw, 

»  FreigAt,  Freigikted) 


M 


Gó, 

Uè  (e), 
Rùn, 
Sée, 
Slày, 


Wènt, 

Ràn, 

Satr, 
Sléw, 


PARTICIPIO^ 

Tom. 

Wórn. 

Begùn. 

Drùnk. 

Rùng. 

Sùng. 

Sprùng. 

Swùm. 

Béen. 

Bórne. 

,  Bórn. 

Còme. 

Crótued. 

Dired. 

Dàred.) 

Died,dèad(a). 

Dòne. 

Flóu7n. 
I  Fràu^At  (6). 
f  FreigAted. 

Gòne. 

Làin. 

Rùn. 

Séen. 

Slam  (*). 


^mf^mm-m^'^^'^a^ 


(a)  Dead^  Bon  eiModo  cbe  adjiOUiTO ,  tuoI  ««lere  acoompagnaU.  dal  verbo  to  oc  ;  dtaeT 
è  il  vero  participio,,  e  raol  l'aasiliaF»  to  kavcy  come  :  the  horte  it  dead;  he  has  jait  died 
(a  dead  dog). 

(6)  Si  adopera  fraught  soltanto  al  figurato  ;  freight  fi  pronancia  frate. 

(e)  To  He  è  regolare  quaado  sigoifica  mentire. 

(*)  Come  bi  dUtiagaooo  i  verbi  regolari  dagli  irregolari?  In  che  tempi  e  modi  tono 
questi  uliiiQi  irrefotari?  Come  TeigoDO  essi;  coojogatàin  tatti  gli  altri  modi  e  teiapi  ?  I 
Terbi  che  ai  trovaiio  segnali  con  la  cifra.  1  come  si  ftnnjngftn/^  %  £  quelli  segnati  con  1  a  3f 
U  paaaaio  del  verbo  to  read  coma  ai  pfononeia?  Che  diffarensa  avvi  tia  il  significato 
delle  voci  died  e  dead  ? 
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LISTA  DEI  VERBI  IRREGOLARI  SEMPLICI  (a) 


SCBIBRATI  IN  ORDINB  ALPABITTIGO. 


iufinito. 

SIGNIFICATO* 

PSETERITO* 

PARTICIPIO. 

To  Abide, 

Dimorare, 

Abode, 

Abode. 

»  AwaTe, 

.  Alzarsi,  levarsi^ 

A  rose. 

Arisen. 

Svegliare, 

Awoke,  awaked, 

Awaked. 

-  Bake, 

Cuocere  al  forno, 

Baked, 

Baked,  baken. 

«  Be, 

Essere, 

Was, 

Been. 

»  Bear. 

Sopportare,  reggere. 

Bore, 

Berne. 

»  Bear, 

Produrre,  generare 

Bare,  bore. 

Boro. 

^  Beat^ 

Battere, 

Beat, 

Beat,  beateli. 

»  Begin, 

Cominciare, 

Began, 

Begun. 

»  Behold, 

B  imi  rare. 

Beheld, 

Beheld. 

-n  Bend, 

Piegare, 

Bent, 

Beni. 

»  Bereave, 

Pri^^re, 

Bereff, 

Bereft. 

>'  Beseech^ 

Supplicare, 

Besought, 

Besought. 

^>  Bespeak, 

Ordinare, 

Bespoke, 

Bespoken. 

«  Bid, 

Offerire,  ordinare. 

Bade, 

Bid,  bidden. 

«  Bind, 

Legare, 

Bound, 

Boiind. 

»  Bite, 

Mordere, 

Bit, 

BiUen. 

>*  Bieed» 

Cavar  sangue, 

Bled, 

Bled. 

»  BIow, 

Soffiare, 

Biew, 

Blown. 

»  Break 9 

Bonpere, 

Broke,  brake, 

Broken. 

»  Breed, 

Allevare, 

Bred, 

Bred. 

^  Bring, 

Portare,  recare, 

Brought, 

Brought. 

»  Build, 

Fabbricare^ 

Built, 

Built. 

"  BarOf 

Bruciare, 

Burnì,  burned. 

Burnì,  burned. 

"  Bursl, 

S<;oppiare, 

Burst, 

Burst. 

"  Buy, 

Comprare, 

Bought, 

Bought, 

»  Cast, 

Cettare,  fondere, 

Cast, 

Cast. 

»  Cateh, 

Acchiappare, 

Caught, 

Caught. 

^  Cbide, 

Sgridare, 

Cbid, 

Chid,  chidden. 

»  Ckeose, 

Scegliere, 

Chose, 

Chose  n. 

n  Cleave, 

Spaccare, 

Clove,  cieft. 

Cloven,  cleft. 

«  Clfrob, 

Arram  picare. 

Cloro  b,  climbed 

,  Climbed. 

»  Cling, 

Attaccare,  aggrapparsi, 

Clung, 

Clung. 

»  Clotbe, 

Vestire, 

Ciad,  clothed. 

Ciad,  clothed. 

ff  Come, 

Venire, 

Carne, 

Come. 

«  Cost, 

Costare, 

Cost, 

Cost. 

V  Creep, 

Strisciare,  arrampicarsi 

,  Crept, 

Crept. 

t>  Crow, 

Cantare  coibe  il  gallo. 

Crew,  crowed, 

Crowed. 

91  Cut, 

Tagliare, 

Cut, 

Cut. 

{a)  l  verbi  irregolari  composti  segaooo  la  regola  dei  iùto  lemplici  :  esempi  :  To  oome, 
ttnirtf  he  carne,  tyli  venne;  To  become,  divenire,  he  became,  egli  divenne. 
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VERBI  IRRBGOLARI   IN  ORDIRE  ALFABBTICO. 


IHPIIIITO. 

SIGIIIPICATO. 

PRETERITO. 

PARTICIPIO. 

To  Dare, 

Osare,  ardire, 

Durstj 

Dared. 

»  Deal, 

Trafficare, 

Dealt, 

Dealt. 

99  Die, 

Morire, 

Dìed, 

Died,  dead. 

»  Dig. 

Scavare, 

Diig,  digged, 

Diig,  digged. 

M  Do, 

Fare, 

Did, 

Done. 

M  Draw, 

Tirare,  trarre,  disegnare,  Drew, 

Drawn. 

M  Dream, 

Sognare, 

Dream  tydreamed.  Dream  t,  dreamedl 

99  Drink, 

Bere, 

Drank, 

Drunk.     ^ 

»  Drive, 

Condurre,  menare. 

Drove, 

Driven. 

»  Dwell, 

Dimorare, 

Dwelt,  dwelled. 

Dwell,  dwelted. 

«  Eat, 

Mangiare, 

A  te. 

Eaten. 

»  Fall, 

Cadere, 

Fell, 

Fallen. 

»  Fee^, 

Nutrire, 

Fed, 

Fed. 

»  FeeI, 

Sentire,  provare. 

Felt, 

Felt. 

«9  Fight, 

Combattere,  battersi. 

Foiight, 

Fouglit. 

«  Find, 

Trovare, 

Found, 

Found. 

M  Flee, 

Fuggire 

FIed, 

FIed. 

9»  Fling, 

Scagliare, 

Fiung, 

Fliiiig. 

*»Fly, 

Volare, 

Flew, 

Flown. 

»  Forget, 

Dimenticare^ 

Forgot, 

Forgollen. 

»>  Forgi  ve 

,  Perdonare, 

F(»rgave, 

Forgiven. 

«9  Forsake 

,  Abbandonare, 

Forsook, 

Fors^iken. 

»  Freeze, 

Gelare, 

Froze, 

Fruzen. 

M  Frelght. 

,  Noleggiare, 

Freigbted, 

Frel|:lhed.  fraugbL 

M  Get, 

Ottenere,  guadagnare. 

Gol, 

Got,  gollen. 

99  Gild, 

Dorare, 

Gin,  gilded. 

Gilt,  gilded. 

99  Gird, 

Cingere, 

Girt,  girded. 

Girl,  girded. 

99  Gì  ve. 

Dare, 

Gave, 

Given. 

99  Go, 

Andare, 

WenU 

Gone. 

»  GravQ, 

Scolpire, 

Graved, 

Gravpn. 

99  Grlnd, 

Macinare, 

Ground, 

Ground. 

99  Grow, 

Crescere,  divenire. 

Grew, 

Grown. 

j»  Han^y 

Attaccare,  appiccare, 

Hiing,  hanged, 

Bung,  hanged.. 

99  Bave, 

Avere, 

flad. 

Bad. 

«9  Bear, 

Ascoltare,  udire. 

fle;ird. 

Beard. 

99  Bea  ve. 

Alzare,  levare,/ 

Bove,  heaved. 

Bove,  heavetf 

99  Bew, 

Tagliare, 

Bewed, 

Bewn.  hewed 

99  Bidè, 

Nascopdere, 

Bid, 

Bid,  biaden. 

•  Bit, 

Battere,  colpire^ 

Bit, 

Bit. 

*9  Hold, 

Tenere, 

Held, 

Beld 

99  Burt, 

Nuocere,  far  male  a» 

Burt, 

Burt. 

»  Reep, 

Tenere, 

Kept, 

Kepi. 

99  KiieeI, 

Inginocchiarsi, 

Kneit,  kneeied, 

Knelt,  kneeied*. 

f9  Knit, 

Lavorare  a  maglia. 

Knit,  knilted, 

Knit,  knitted. 

»  Know^ 

Conoscere,  supere. 

Knew, 

Known. 

»  Lade, 

Caricare, 

Laded, 

Laden,  laded.. 

•  Lay, 

Posare,  mettere» 

l^id. 

Laid. 

«Lead, 

Condurre^ 

Led, 

Led. 

VntBI  lEKBOOUM  IN  OEDIIU   ALVAUfflCO. 
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IRFIHITO. 

8I6NIPICAT0. 

PRETERITO* 

PARTICIPIO. 

To  Leave, 

Lasciare, 

Left, 

Left. 

»  Leody 

Prestare, 

Le»^ 

Lent. 

»  Lel^ 

Lasciare^  appigionare, 

Let, 

Let. 

»  Uè, 

Giacere^ 

Lay, 

Lain. 

»  Light, 

Accendere, 

Lit,  ligbted, 

Lft,  ligbted. 

»  Lose, 

Perdere, 

Lost, 

Lost. 

"  Make, 

Fare, 

Made, 

Made. 

»  Mesta, 

Significare,  intendere» 

Heant, 

Meant. 

99  Bleety 

Incontrare, 

Met, 

Met. 

»  Movf, 

Mietere, 

Mowed, 

Mown. 

»  Pass, 

Passare, 

Passed, 

Passed,  pasU 

«Pay, 

Pagare, 

Paid, 

Paid. 

»  Put, 

Mettere, 

Put, 

Put. 

»  Read, 

Leggere, 

Read, 

Read. 

»  Rend, 

Lacerare, 

Reni, 

Rent. 

«  Rid, 

Liberare^  disfarsi. 

Rid, 

Rid. 

>»  Ride, 

Cavalcare, 

Rode,  rid. 

Rid,  Ridden. 

»  Ring, 

Sonare  le  campane^ 

Rang, 

Rung. 

»  Rise, 

Alzarsi, 

Rose, 

Risen. 

»  Rive, 

Spaccare,  fendere, 

Rived, 

Riven. 

»  RUD, 

Correre, 

Ran, 

Run. 

*>  Saw, 

Segare, 

Sawed, 

Sawn,  sawed. 

»8ay. 

Dire, 

Said, 

Said. 

»See, 

Vedere, 

Saw, 

Seen. 

»  Seek, 

Cercare, 

Sougbt, 

Sougbt. 

n  Seetb, 

Bollire, 

Sod, 

Sodden. 

»  Seti, 

Vendere, 

Sold. 

Sold. 

»  Sendy 

Mandare, 

Sent, 

Sent. 

»  Sei, 

Mettere, 

Set, 

Set. 

»  Shake, 

Scuotere, 

Shook, 

Sbaken. 

»  Shave, 

Radere,  far  la  barba, 

Shaved, 

Sbaven^sbaven. 

»  Sbear, 

Tosare, 

Bheared, 

Sborn, sbeared. 

»  Shed, 

Spargere,  versar  (lagrime), 

Shed, 

Shed. 

«1»  »  Shew, 

Mostrare, 

Shewed, 

Sbewn. 

9»  Sbine, 

Rilucere, 

Sbone, 

Sbone. 

«  Shoe, 

Ferrare  i  cavali! 

Shod, 

Shod, 

»  Sboot, 

Sparare,  pullulare, 

Shot, 

Sbot. 

»  Show, 

Mostrare, 

Sbowed, 

Sbown. 

sf  Shred, 

Tagliuzzare, 

Sbred, 

Sbred. 

»  Shnok, 

Restringere,  ritirarsi^ 

Sbrank, 

Sbrunk. 

m  Shrive, 

Confessarsi, 

Sbrove, 

Sbriven. 

99  Shut, 

Chiudere, 

Shut, 

Shut. 

j»  Sing, 

Cantare, 

Sang, 

Sung. 

J9  Sink, 

Colare  a  fondo. 

Sank, 

Sunk. 

»  Sit, 

Sedere, 

Sai,  sale, 

Siit 

»  Slay, 

Ammazzare, 

Slew, 

Slain. 

»  Sleep, 

Dormire, 

Slept, 

Slept.    . 

»  Slide, 

Sdrucciolare, 

sud. 

Slidden. 

»  Sling , 

scagliare, 

Slang,  slung. 

Slung. 

€!•  bit 
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To  Slink, 

n  sin, 

99  Snella 
n  Smite, 
9»  Sow, 
»  Speak, 
»  Speed, 
99  Spend, 
9'  Spili,  . 
»  Spin, 

99    Spit, 

»  Split, 
«  Spread, 
»  Spring, 
»  Stand, 
9»  Steal, 
»  Stick, 
«  Stlng, 
»  Stink, 
»  Stride, 
*>  Strike, 
»  String, 
»  Slrive, 
»  Swear, 
»'  Sweat, 
»  Sweep, 
»  Swell, 
»  Swim, 
»  Swing, 
?»  Take, 
M  Teacb, 
»  Tear, 
»  Teli, 
»  Think, 
»*  Tbrive, 
99  Throw, 
99  Tbrust, 
»  Tread, 
»  Wax, 
f»  Wear, 
»  Weavc, 
»  Weep, 
99  Win, 
99  Windy 

99  Work, 
99  Wring, 
99  Wrlte, 


Fuggire  di  nascosto, 
Fèndere, 
Odorare,  flutare, 
Percuotere, 
Seminare. 
Parlare, 
Affrettare, 
Spendere, 
Spargere, 
Filare, 
Sputare, 
Fendere, 
Stendere, 
Sorgere,  scaturire, 
Slare  in  piedi. 
Rubare,  involare, 
Attaccare,  appiccicarsi. 
Pungere, 
Puzzare, 

Camminare  a  gran  passi, 
Percuotere, 
Infilare,  infilzare. 
Sforzarsi,  procurare, 
Giurare, 
Sudare, 

Spazzare,  scopare, 
Gonfiare,  enfiarsi. 
Nuotare, 
Dondolare, 
Prendere, 
Insegnare, 
Stracciare,  lacerare. 
Raccontare,  dire. 
Pensare,  credere. 
Profittare,  prosperare, 
Gettare, 
Spingere, 
Calcare, 

Incerare,  di  veni  re. 
Portare  Indosso,  vestire. 
Tessere, 
Piangere, 
Guadagnare, 
Girare,  caricare  un  or- 
digno, 
Lavorare, 
Torcere, 
Scrivere, 


Slttnk, 

8iit, 

Smelt,  smelled, 

^moie, 

Sowed, 

Spoke,  spake, 

Sped, 

Spent, 

6piit,  ftpilled, 

Spun, 

Spil, 

Split, 

Spread, 

Sprung,  sprang, 

Stood, 

Stole, 

Stock, 

Stung, 

Slunk,  slank, 

Strode, 

StrwA, 

Strung, 

Slrove, 

Swore, 

Sweat,  sweated, 

Swept, 

Swelled, 

Swam, 

Swung, 

Took, 

Taugbt, 

Tore, 

Told, 

Ttouglit, 

Tbrove, 

Threw, 

Tbrusl, 

Trod, 

Vaxed, 

Wore, 

Wove, 

Wept, 

Won, 

Wound, 


Slunk. 

Siit,  slitted. 

Smeli,  smelled 

Smitten,  smit. 

Sown,  sowed. 

Spoken. 

Sped. 

Spent. 

Split,  spilled. 

Spun. 

Spit. 

Split. 

Spread. 

Sprung. 

Stood. 

Steten. 

Stock. 

Stung. 

Stunk. 

Stridden. 

Struck. 

Slrong. 

Striven. 

Sworn. 

Sweat,  sweated. 

Swept. 

Swollen,  swelled. 

Swum. 

Swung. 

Taken. 

Taugbt. 

Torn. 

Told. 

Thougbt. 

Thriven. 

Ttirown. 

Tbrust. 

Trodden. 

Waxen. 

Worn. 

Woven,  wove. 

Wept. 

Won. 

Wound. 


Worked,wrought,Worked,  wrouglit. 
Wrung,  Wrung. 

Wrote,  Written. 
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DEL  PARTICIPIO 

Il  participio  presente  di  tutti  i  verbi  si  forma  aggiungendo  ing 
all'  iofinito.  Se  il  verbo  esce  in  e  mata  si  toglie  questa  lettera  prima 
di  aggiungere  ing.  To  love^  Iwing.  I  verbi  finienti  in  10,  cam- 
l>iaBO  l'te  in  y  innanzi  a  ing  Es.  :  To  die^  morire,  dying,  morendo. 

Si  forma  il  participio  passato  dei  verbi  regolari  aggiungendo 
€d  all'infinito.  Se  l'infinito  esce  in  e  muta  si  toglie  Ve  finale 
prima  di  aggiungere  ed.  I  verbi  regolari  che  terminano  con  y 
preceduto  da  consonante  cambiano  y  in  ied  al  participio  pas- 
sato e  air  imperfetto  come  :  to  cry^  cried  (a).  I  verbi  che  termi-* 
nano  con  ee  non  perdono  Ve  finale  nel  participio  presente;  es. : 
To  $ee,  seeing.  Il  verbo  to  shoe^  ferrare,  e  due  0  tre  altri,  con 
servano  parimenti  Ve  finale. 

La  consonante  finale  dell'infinito  viene  raddoppiata  nei  parti* 
€ipj  presenti  e  passati:  quando  l'infinito  termina  in  una  sola 
consonante  preceduta  da  una  sola- vocale  accentata,  come:  to 
spwr^  spfTonare,  epwrring.,  spurred;  to  confer,  conferring^  con- 
ferred.  Vedi  la  nota  55.  Questo  raddoppiamento  della  consonante 
si  fa  per  conservare  alla  sillaba  accentata  della  parola  derivata 
il  medesimo  suono  che  ha  nella  voce  radicale,  cioè  nell'  infinito. 
Cosi,  per  esempio,  il  participio  presente  di  to  din^  stordire,  è 
dinningy  cioè  il  primo  i  ha  il  secondo  suono  net  participio  come 
nella'voce  radicale:  ma  se  togliete  questa  seconda  n,  il  primo  t 
avrà  il  suo  primo  suono,  il  suono  alfabetico,  e  la  parola  non 
sarà  pijji  dtitntitjf,  stordendo,  ma  dtntn^,  pranzando. 

1  participi  presenti  si  usano  spesso  come  sostantivi: 

The  rùshing  of  the  wlnds.  The  tosslng  of  the  wàves. 

L*  impeto       dei  venti.       L'       agitargi       dei        flutti. 


(a)  Nei  verbi  termiDati  in  y  precedalo  da  una  eonsonaole ,  questa  vocale  ai  cambia  in 
iett  Della lecoDda  periooa  liagolaredell'iodicativo  presente, eia  ifioelia  tersa.  Eg.:  tfum 
«riMfy  he  cric»  ;  Moti  itudicut,  he  ntudiet.  Qaaodo  l'infioito  esce  in  o ,  »s  ,»h,  ck,  x^  x, 
li  agiiunge  e»  per  formare  la  tersa  persona  singolare.  Es.  :  togot  ke  yoet  ;  to  pa»M , 
she  pasie$:  to  wi»h .  he  wUhes;  to  602,  it  buzzeg;  to  approaeh ,  Ite  approachet  ;  to  vex, 
the  vexei.  Le  cagioni  di  queste  regole  particolari  li  trovano  spiegate  nelle  note  gramma- 
ticali 13  a  35. 
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Uo  participio  passato  preceduto  da  very^  assai,  foo^- troppo 
«0,  tanto,  as^  così,  vuol  essere  accompagnato  da  much^  e  tal- 
\oIta  da  well^  come: 

He  is  vèry  muoh  regrètted.  He  was  so  much  estéemed!   She 

£fli  è  molto  rimpianto.       Egli   era       tanto  stimato  t  Ella 

Is  tuo  much  carèss^d.     He  is  as  much  hàted    as    bis  bròther 

è  troppo       accaresxatat  £xli    è     taato  odiato  qaanto  sao      fratello 

Is  beloved,  It  is  vèry  well  dòne. 

è       amato.        É       molto    bea     fatto. 

Il  participio  presente  e  V  aggettivo  non  prendono  much» 
1  am  very    glàd    lo  héar  it.  It  is  very  surprfóing  {*). 

Sodo    jxoUo    coDtento   di  udirlo.  É     molto    sorprendente* 

LISTA  DEGLI  AVVERBJ  PIÙ'  USATI. 


Now     ora^  adesso, 

To'óày oqigft. 

To-Qiórrou; domani. 

The  day  after 

to-iiKirroto  .  .   dopo  dimani. 

Yèslerday ieri. 

The  day  befóre 

}èsterday  ....  ier  Vaffro. 

Éarly di  buon'ora 

Late tardi 

To-raorrou; 

iitòrning  .  .  domani  mattina. 
Tèster  day  évening  .  .  ieri  sera. 
In  the  mòrning  .  .  di  mattina. 
In  the  éveniog    •  .  .  alla  sera. 


Al  n^on  ....  a  mezzogiorno. 
In  the  àftcrnoon  .  dopopranzo. 

Thrn •.  .  allora,,  poi. 

Sincj  that  Urne  d'allora  in qu2i. 
Hereàfter  •  .  .  .  d^ora  innanzi. 
Once  .  una  volta,  anticamente. 

Fòrmerly altr  evolte. 

Thènce  fòrward  d'allora  in  poi. 

after dopo. 

Afterwards  •  •  .  cti  pot\  po^ta. 
llènceforTH .  .  .   d'ora  innanzù 

Quìck presto. 

Al  ready gii,  di  già. 

Just  ncs^  .  .  teste,  pur  dianzi. 
DirècUy  ....  subito^  or  ora. 


(*)  Come  si  formano  i  participj  presenti  e  passati  de'  verbi  cbe  escono  in  tè?  QqsI  è  il 
pariicipio  presente  e  il  passato  àitostudy'!  £  di  lo  agree7  Quali  sono  i  casi  in  cai  biso- 
gna raUdop[)ta:««  nel  pardcipio  presente  e  nel  passalo  la  consonante  finale  dell' in6niio? 
Quale  e  la  eacrione  di  questo  raddoppiamento  ?  Quali  sono  i  casi  in  coi  y  finale  cambiasi 
io  ic»  fidila  tersa  persona  singolare?  Quando  devesi  aggiungere  et  all'infinito  nella  detti 
persona?  I  participi  presenti  sono  essi  mai  usati  come  nomi?  E  come  adjettivi?  Si  pn6 
aiiòp(>rare  very  immediatamente  innanzi  ad  un  participio  passato?  0  mticAinnauei  ad 
nn  participio  presente?  0  ftriucA innansi  ad  nn  adjeltìTO?  Traducete:  »  Molto *betlo,molto 
interessante,  molto  amata,  troppo  adulata,  troppo  vana  ».  Vedi  nota  42. 
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FónrawUb incontanente, 

Sbórlly  .  .  fra  poco^  fra  brei^e. 


Soon 


tosto. 


instantly,  at  once   .  all'  istante, 

subilo. 

Now  and  agÀtQ   )  .  .  di  quando 

Now  and  then     i    .  in  quando. 

Sòmeliuies  qualchevolta^  talvolta. 

liuly  .  uUimaniente^di  recente, 

Whi'l^,  wbiist  ....  tnentrechè. 

Wbèn.  . quando. 

Whenèver   .  .  qualunque  volta 

Sóooer  .  .piuttosto,,  più  presto, 

Ràlber anzi,  piuttosto 

Often spesso,,  soventtf. 

How  òUen  ?  .  .  .  .  quante  volte. 

Sèldom^rarely  dirado,  rade  volte. 

alwaj/s sempre^  ognora, 

Ever ,  per  sempre^  sempre  mai. 

Nèver.  .  .  •  non  mai,,  giammai. 

Yel  (a) .  .  .  .  ancora,^  per  anco. 

Siili  (a),  ancora,  tuttora,,  sempre. 

At  oDce  .  .  ad  un  tratto,,  ad  un 

tempo. 

Once  mòre..  •  ancora  una  volto, 

Móslly ,  per  lo  più. 

At  lèngTB.  .  finalmente,  al  fine. 

AgÀin ...  .  -  dt  nuovo,,  a  capo. 

Bére  (6)  .....  .  .  .  qui ,  qua. 

Thère  (6)  •  .  .  .  ti,  tó,  ivi,  colà. 

Hènce quinci ,  di  qui. 

Thènce^  quindiy  di  là,,  da  quivi. 

Whèncef dondel 


Whère dove. 

È)s«whèr« altrove^ 

Nówhère.  ...  in  nessun  luogo. 
Every  wher«  .  .  per  ogni  dove. 

Any  where ovunque. 

W  bere  ver dovunque. 

\ìp  .  ,  .  .  su„  di  sopra,,  in  alto. 
D(mn  •  •  abbasso,  giti,,  in  gita. 
Upwards  (e). verso  Valto,,  in  su. 
Dow  nwards.  versoi/  basso,,ingii^. 
At  home  ....  a  casa  propria. 

Hóiiiewardà verso  casa. 

Pòrward avanti. 

Bàckwards indietro.. 

Tò 'tarda ver§o. 

Off lungi,,  via,,  distaiite. 

Fàr^  far  off .  .  ,  lontano^  lungi. 
Belóu;.  abbasso,  sotto,più  in  giti. 

Under di  sotto  .^  sotto. 

BenéaTH  .  .  di  sotto,,  al  di  sotto.. 
Over  ....  sopra.,  al  di  sopra. 
A  1)6 ve  .  al  di  sopra,  più  in  alto. 
VVilhin  .  di  dentro,,  al  di  dentro. 
WitlioTit  .  dì  fuori,,  al  di  fuori. 
Be)  ònd.  al  di  là^più  in  Id^  oltre. 
On  Ihis  side.  .....  dt  qtia  di. 

Aside,  apàrt in  disparte. 

^eor vicino.,  presso. 

Rf accosto^  allato. 

Befóre innanzi^  prima. 

Yònder.  .  là,,  più  in  là,,  laggiù. 

Behind dietro. 

To  the  righi .a  destra. 


(a)  Yel  e  ttiU,  —  N01I  si  devono  eonfondere  qoeiti  tocaboli.  Si  adopera  yet  quando  8> 
^  tratla  del  prin^ipito  di  un'azione,  e  itiil  qnaodu  bavvi  atione  reiterata  o  proeegoita. 
Do  you  stili  team  englùh  ?       /  have  noi  yet  commeMed. 
'  Studiate  aoeora  1'  inglese?       Non  l'ho  ancora  eooiinciato. 
Stai  è  afGoe  ad  alwayif  sempre  ;  e  yel  vale  spesso  as  yel.  per  anco. 
{b)  Con  un  verbo  di  moto,  e  specialmeote  nella  poesia ,  si  dice  hilher  e  thilher ,  invece 
di  here  e  thet'e.  Bs.:  Canèe  hitber,  go  tbilher,  venite  qua,  andate  là. 
(e)  La  desinenza  toardi  significa  sempre  ver»o. 
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File,  méte,  blu,  nòte,  tube;  -  fàt,  mèt,  bit,  nòt,  tùb;  -  Or,  fiquey 


«tQ«. 


Ul. 


••uMt  •  fttto'peUo,  pitto.  •,  i,  BOtU,    Mufi  -  mmm, 


VilM, 


To  Ihie  lèft a  sinistra. 

Siràighi  fòrward  ....  diritto. 

Wèll bene. 

Ili,  bàdly male. 

Sé,  s6 cosi,  così. 

Unawares  .  .  .  all'  improwista. 

òiberwise altrimenti. 

Yes,  cèrtainly si  certo. 

Piò  (a)  .  nOf  nulla^  non  alcuno. 

Nò  indéed no  certo^ 

Nòt non,  non  già. 

To  be  gùre.  .  .  di  certo^  sicuro. 

Indéed davvero.^  invero. 

Vèry  wèll  .' benone  ^  benissimo. 
Just  .  .  .  giusto ,  appunto,  testé. 

Just  8ó, per  l'appunto. 

No  douit senza  dubbio. 

Why  noi? perchè  no? 

Willingly volentieri. 

in  ffne,  in  a  word  .  in  somma. 

Perhàps forse. 

Why  Iperchè.^ppT  qunl  mo^iVo? 
Becàuse(b) .  perchè!  perciochè^t 

flow  ? come  ? 

How  long  is  It?  guanto  tempo  è  ? 
Of  cÓMPse  ....  naturalmente. 
HUhertò  .  ...  fin  qui  ^  finora. 

Inslèod  of in  vece  di. 

Nàmely,  Ihat  is.  (\iz.)  (e) .'  cioè. 
Piàmly evidentemente. 


Éven  .  .  .  anche^  anzi^  persino, 
kìike  .  .  ugualmente^  del  pari. 

So,  tbùs .  .  ; così. 

Qìiiie affatto»,  del  tutto. 

Tòo troppo. 

T66  gòod troppo  buono. 

Mùch :  .  .  molto. 

Màny molti 

Too  mucb  v^è(Ar\È^'ti;qppa  dovizia. 
Too  màny  flàttereré  .  .  .  trtìppi 

adulatori. 
Hiiw  much  pàper?  ftianto  carta? 
How  màny  pensT  grtianfe  pertne.^ 

So  much cotanto,  tanto. 

So  màny  ....*.  cotanti,  tanti. 
As-as  .  tanto  quanto,  cosi-come. 
I  bave  as  much  as  you  •  ne  ho 

tanto  qtianto  90i, 
I  bave  as  màny  as  yon  .  ne  ho 

tanti  quanti  s?oi. 

As-mucb altrettanto. 

Utile .  .  poco. 

A  lUtle  .  .  .  un  poco,  alquanto. 

A  few alcuni  pochi. 

Few pochi. 

Enoùgh  .,.'....  abbastanza. 

Sómewhat alquanto. 

Vèry assai,  molto,  bene. 

Bàt  ....  fna,  solamente^  solo. 
òniy soltanto^  non  che. 


(a)  No,  innaoii  ad  on  nome  Tool  dire  uiuno ,  netsnoo  :  altroTd  Tale  no  (fio). 

(b)  Pereki  si  traduce  eoo  why  nelle  interrogaiionì  (frane,  pourquoif);  nelle  ritpoete 
si  dice  because  (parceque). 

Why  bave  yon  done  ili  al?       Becaune  I  was  obViged  lo  do  it. 
Perchè  avete  fatto  ciò  ?  Perché  fui  costretto  di  fario. 

\c)  Viz.  è  r  abbroT.  di  videlicet  (vldere  licei)  lat.  —  Qualonqae  volta  I'  aUìevo  troverà 
ne*  libri  inglesi  questa  abbretiatora  egli  prooaocierà,  doq  la  voce  Ialina  videiiM,  ma  la 
|»arola  inglese  namely^  la  quale  al  di  d'oggi  ne  fa  le  Teci. 
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nór,  rude;  *  fili,  san,  bJHl ;  tà^e^  d^;  pAs^,  bd^rfi  fiAl»  £awl;  gen,  ai. 


feru.     npi»    -   inrie.    onift    «rilts   «rte,  ragat    s        p«i«  fMutoi 


Ibaye  bùt  TBré^.onlvTHrée.  ne  ho 
solamente  (re,  na/^  ne  Ao  che  tre. 

Alóne 5o/o  (soletto), 

At  léost  .  almenOj  per  lo  meno. 

At  móst al  pia, 

Fùrlher    •  .  .  •  oltre,  in  oltre. 
Hàrdly,  sc^rcely ....  appena. 

Togèther insieme, 

Besides (T  altronde. 

As  to,  aé  for  •  .  .  tn  quanto  a. 
Wholesale  ....  ali*  ingrosso. 


Befórebaod .  .  anticipatamente. 
Alòng  .  .  .  lunghesso^  avanti^ 
Slnce  thèn  .  .  .  ,  fin  d'allora, 
Ever  sÌDce, .  .  d^  allora  in  qvd^ 

Like a  guisa  dt\  come. 

Abròad,  fuori  di  casa.^  o  delpaese. 
Nèxt,  prossimOsVicino,  venturo. 
PrèUy  weli,  bastantemente  bene. 
Sòftly  .  .  adagio^  pian  pianino. 
By  mist^àe  .  .  .  per  isbaglio. 
Utterly  .  .  del  tutto^  totalmente.  ' 


By  relail al  minuto.iWiih&ììitàiì^immancabilmente. 

OSSCaVAZIOMI  SUGLI  AVVERBI. 

(ilO)  La  maggior  parte  degli  avverbj  deriva  dagli  addiet- 
tivì;  come:  bad  cattivo;  badly.,  male;  rich^  ricco;  richly^ 
riccamente. 

L'avverbio  dev'essere  collocato,  per  quanto  sia  possibile,  vi- 
cino alla  parola  eh*  esso  modifica  :  nello  stile  ordinario  si  mette 
per  lo  più  dopo  il  verbo,  e  nello  elevato,  innanzi:  quando  vi  è 
un  segno  ausiliare,  l'avverbio  si  mette  tra  qoeslo  e  il  verbo;  es.: 

/s/ia/rcèrtainly  come. 

Gli  avverbj  di  tempo,  net^er^  always,  sèldom,  open,  vaniA' 
generalmente  fra  il  nominativo  e  il  verbo:  e  nei  tempi  compo- 
sti, tra  r ausiliare  e  il  verbo  principale;  come: 

He  fletter  góes  to  the  Taéatre  on  sùnday.  I  always  rìse  at 

No«       ta        mai         a  teaUa        di     demeoka.    Ali     alio  sempr» 

five  o'clòek.  She  seldom  góes  to  bed  befóre  elèven. 

alle      ein'qoe.     Rade     folle        ella     si   corica  prima  delle  nodiei. 

i  bave  not  yet  seeh  him.     He  is  oflen  indispósed. 

Non   1'  ho  aocora       ?edato.     £gii  è    ipeuo       indiiposto. 

Gli  avverbj  ed  altre  voci  di  quantità  sogliono  porsi  innanzi  al 
nome  e  dopo  il  verbo,  tranne  quancb  esso  è  air  infinito. 


49d.  DEGLI  ATVIRBf 

Has  he  many  hòoks  ?  She  bas  a  great  deal  of  (a)  pàtience. 

Ha    egli    molti       libri?        Ella       ba  molta  panenia. 

1  have  not  i(;rìtUn  nitioA. 

NoB       bo       teritto       molto. 

(114)  Enough  sì  mette  sempre  dopo  il  nome,  e  quasi  sempe 
'dopo  1'  addìettivo: 

Shall  you  have  Urne  enough?  It  is  net  rfpe  enough. 

Arreto       tompo  abbastaoia?  Non  è  abbastanza  matnro. 

NEGAZIONE. 

(H2)  Nelle  negazioni  not  ponesi  tra  T  ausiliare  e  il  verbo 
principale  : 

I  do  not  séy  so.    I  did  not  do  it.    She  did  not  sing. 

Non    dico       qaetto.        Non       lo       feci.  Ella       non       cantò. 

You  shàll  not  go.    They  wou/d  not  come.     He  cànnot  wrile. 

Non     ci       andrete.  Non  Terrebbero.  Egli  non  «a  scrivere. 

E  air  imperativo  : 

Do  not  go.  Do  not  màke  so  mùch  noìse.  Dón't  smóke  so  much. 

Non      andate.  Non       fate  tanto       strepito.       Non  (b)       fumate        tanto. 

Quando  vi  sono  due  ausiliarj,  la  particella  not  ponesi  tra  quelli: 
He  will  not  have  flaished  at  six.  I  shall  not  have  dined. 

Non       a?rà       terminato  alle    sei.     Non  avrò  praniato. 

S'impiega  no  {nessuno^  niuno)  innanzi  ai  sostantivi,  ed  ai 
-s^tantivi  preceduti  da  un  addiettivo: 

I  have  no  péper.  He  has  no  english  bi^oks. 

Non  bo       carta.     Non    ba  pnnto     libri       inglesi. 

Si  fa  uso  di  not  innanzi  agli  articoli,  ed  innanzi  agli  addiettivi 
4illorcbè  questi  non  sono  seguiti  immediatamente  da  un  nome  : 

Tbis  is  not  a  cóld  wlnter.  This  wine  is  not  gòod. 

Qaesto  non  è  on  freddo  inverno.     Qoesto    vino    non    è    buono. 

Not  si  mette  innanzi  ali'  infinito  : 


<a)  Deal  rato  quantità,  qaindi  regge  tempre  la  prep.  of,     (fr)  DonU  abbreT.  di  do  not. 
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I  tóld  him  noi  to  watt  (e  non  già  to  not  wéit). 

Gli  diiai  che     non   aspettasse. 

No  tanger.  Tale  non  più  a  lungo: 

l  will  stàj/  bére  no  longer.  I  will  do  so  nò  mór^. 

Non  TOflio  pid       fennarmi      qaa.    Non        lo       fiirò       più. 

Non  ho  fatto  niente. 

I  have  not  done  any  thin").   Meglio  :  I  bave  don^  nothing. 

lo  1»       non     fatto    aleana  go^a.  Io    ho       fstto       nulla. 

Una  semplice  proposizione  negativa  non  ammette  mai  due  ne- 
gazioni. 

We  bave  séen  no  body. 

Non  abbiamo  tedato  nenuno. 

La  negativa  semplice  no^  senza  verbo,  si  usa  come  in  italiano 

Will  you  come?  No,  Sir. 

Volete       Tenire?  No,    Signore. 

Avvertenza.  —  Nothing^  none,  no^  nobody ,  no  one^  never , 
non  vengono  mai  preceduti  dagli  ausiliarj  do  e  did;  esempj: 

Shé  skid  nothing.  He  invites  nobody.  Wé  hòughi  none.  You 
ne9er  còme  èarfy.  I  féar  no  man. 

INTERROGAZIONE. 

(113)  Si  è  già  detto  (note  106  e  107)  cbe,  nello  stile  ordi- 
nario, le  interrogazioni  si  fanno  mediante  i  segni,  ossiano  au- 
siliarj, shall j  will;  should,  would;  may^  might;  can,  could; 
mu^t  (ought);  to  have  e  to  be;  e  nell'assenza  di  questi  due  ul- 
timi^ con  do  al  presente  e  did  al  passato.  Nelle  interrogaziopi 
negative,  si  comincia  dall' ausiliare,  poi  si  mette  il  pronome, 
e  dopo  questo  innanzi  al  verbo  principale  si  colloca  la  nega- 
zione not. 

Es.:  Do  I  not  remèmber  it  ?  Do  you  not  correspònd  witb  your 

Non  me  ne  ricordo  forse  ?  Non  carteggiate  eoi    Tostro 

coostn  Mr.  B  (a)  ?  Doe$  be  not  live  in  London?  Is  be  not  set  dlit? 

cnginoB?  Non       dimora    egli    in     Londra?       Non       è         partito? 

(a)  Siccome  coutin  vale  cugino  e  cugina,  bisogna ,  per  distinguere  il  sesso  della  per- 
tona,  mettere  Mr,  signore,  Jfr«,,  madama,  o  Jfis«.  madamigella ,  innansi  al  nome  pro- 
prio ;  oppure  (parlando  con  amici)  adoperare  11  nome  di  battesimo  senia  titolo. 
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Skould  ypn  Mt  b«  dàtty  io>  bear  iti  Has  he  nói  brtek  fasted  ? 

Non  vi       riDcreicerebbe     di    adirlo  f         Non    ha   egli     fitto     colaiionef 

Will  they  not  dine  with  you  ta-mòrroio?  jére  you  not  invited  ? 

Non    pra&ieranno    domani  con       loìf  Non  siete         inTitato? 

Altre  volte  si  collocava  la  particella  not  tra  T  ausiliare  ed  il 
pronome,  come  should  not  he  irrite?  e  la  gente  mesa  colta  ia 
Inghilterra  lo  fa  ancora;  ma  stecome  non  sì  possono  pronun- 
ciare tanti  monosillabi  tutti  ugualmente  lunghi  ed  oguabnente 
enfatici  senza  abbreviarli  (come  fa  il  popolo);  e  eom»  queste 
abbreviature  fanno  un  cumulo  di  consonanti  succedentisi^  eh' è 
molto  increscevole  airorecchio,  le  persone  più  colte  lo  schivano 
col  mettere  generalmente  l'avverbio  not  dopo  il  pronome  e  im- 
mediatamente innanzi  al  verbo  principale,  come  sopm.  Qoaado 
però  il  nominativo  è  un  nome,  la  negativa  si  mette  dopo  T au- 
siliare e  innanzi  al  nome,  come: 

Is  nòt  Robert  invited?  Ha&  not  Richard  a  bórse  t 

Non  è  inviuie  Roberto  ?  Neo     b»     aio«»r<fo    ancafall»? 

Does  not  your  dancing  màster  come  to-day?  /s  not  ^aur 

Non    Tiene    oggi        il  Tostro        maestro        di  balfo  ?        Non       è        a 

cousin  William  at  Nice?   Did  noi  his    eoùsin  Éiiza    arrfve 

Nizza  il  Tostro  cugino?    Non     è  giunta  ieri  sua 

yèsterday?  (*), 

cugina.? 

LISTA  DELLE  PRINCIPAL!  PREPOSIZIONI. 


Above .  .  sopra,  al  di  sopra,  su, 

Reìòw al  di  sotto,  giù. 

Abóut.  circa,  intorno,  riguardo. 

Agatnst contro. 

Amldst in  mezzo  a 


Befóre.  .  .  .  innanzi,  prima  di. 

Behfnd dietro,  indietro. 

BenéaTH .  .  soUo,  al  di  sotto  di. 
Betwéeii  (betwlxt).lra,  tra  due. 


Amldst in  mezzo  a.  Araòng .  .     tra,  infra,  fra  più. 

After.  .  dopo,  appresso,  dietro.\Bf.  .  .  da,  con,  per,  accanto  a. 

(•)  Come  escono  gii  atvef  bj  che  sono  deri? ali  dagli  addiettivi  ?  A  che  terminazione  iU- 
liana  corrisponde  qaesta?  Qua!  è  il  posto  deU'avTerbio  nelle  frasi  inglesi  ?  Si  mette  esso 
forse  tra  i  segni,  tra  gli  ausiliari  ed  il  verbo  principale?  Do?e  si  collocano  gli  aTf«i^ 
di  tempo  ?  E  quelli  di  quantità?  Enough,  doTe  si  mette?  Nelle  negazioni  dove  ti  metU 
noti  Traducete:  Non  fate  ciò.  Quando  conviene  usare  noi  Quando  usasi  noi?  Tradu- 
cete: When  you  katenothing  tu  gay,  gay  nolhing.  Quali  sodo  le  parole  cbe  non  vogliono 
mai  essere  precedute  dagli  ausiliari  do  o  rfid?  Ailorchò  II  nominativo  è  un  nome,  come 
81  fanno  le  interrogazioni  negative?  E  quando  è  pronome?  Traducete:  Andate  al  tea- 
tro? No, 


piiirosuiONf 


Beside   •  .  .  accanto,  accoito  a. 
(Besides  .  .  inoltre^  d' altronde). 

Beyònd al  di  là  di, 

Oa  this  side di  qua  di. 

Fòt per  (poiché). 

Frolli  .  .  da  {separazione,  pro- 
venienza, ullonlanamento). 

On  • sopra,  su. 

Upòn  (a),  sopra  un  luogo  elevato. 

Méar 9Ìcmo. 

Of di. 

Since  .  sin  da,  da,  da  che,  dopo. 
Tmtòugh  .  attraverso,  per,  me- 
diante. 
Tar^tigAdùt  .  dal  principio  alla 
fine,  in  tutto  e  per  tutto,  dap- 
pertutto. 
Till fino  a. 
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UnlU ,  tlH  .  finché,  fintantoché. 

Up su,  in  su 

Down giù,  in  giù. 

Tóu;ard,  (óu^ardé verso. 

Rdùnd,  ardùnd in/omo. 

Opposite dirimpetto. 

Over  .  .  di  sopra,  al  di  sopra. 

Under sotto,  al  di  sotto. 

WUh con. 

Within  •  .  .  dentro  »  di  dentro. 
Withóùt .  .  .  fuori,  fuori  di,  di 
fuori,  al  di  fuori,  (senza). 
T6  .  .  a  (con  mov>imento  verso). 
At,  a  (riposo^  senza  moto  verso). 
Into  .  .  .  tn,  nel,  {con  mt^o  verso 

dentro.) 

In  .  in^  nel,  dentro  {riposo^  senza 

moto  per  addentrarsi). 


OSSERVAZIONI  SO  ALCUNE  DI  QUESTE  PREPOSIZIONI. 

(114)  TO  si  mette  dopo  un  verbo  di  moto,  e  accenna  ten* 
denza,  direzione  determinata,  il  passaggio  da  un  luogo  ad  un 
altro;  come: 

1  àm  góing  to  Naples.  Vado  a  Napoli. 

Cólo  the  ànt  thóuslùggard(6).     Va,  pigro,  dalla  formica. 

^T  presenta  un'idea  di  quiete,  di  dimora,  e  si  usa  qpanda 
non  si  tratta  di  movimento  da  un  luogo  ad  un  altro,  come: 

I  reside  at  Tivoli.^  Dimoro  a  Tivoli. 

Is  your  màster  at  home  ?  É  a  casa  il  vostro  padrone  f 

(titt)  INTO  (e) —  TO  accenna  moto  verso;  trito,  moto  verso 
dentro,  V  atto  di  entrare,  d' internarsi  ;  come  : 

Let  US  gó  into  the  pàrlour.        Andiamo  nel  salotto. 


(o)  Vpon  iup-on ,  sa  lopra)  non  deve  inani  che  per  iDdieare  an'  alte»» ,  come  ;  it  U 
vpoD  the  table,  upon  the  tree,  npon  the  mountain^  ecc.  —  pure  questa  regola  non  è  stret- 
tamente oeserTata  nemmeno  dai  migliori  scrittori. 

{b)  Gonsider  ber  ways  and  be  wise.  Biblia  Sacra. 

(e)  Into  deriva  probabilmente  dall'  intue  dei  Latini ,  che  ha  alcune  volte  il  medesimo 
iignilicato  che  la  voce  inglese. 

Gram.  Ingl. ,  Ediz.  Xill.  ^ 
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I  san;  her  slèp  into  ber  càrrioge. 
Wego  tufo  the  country  in  M&y. 
Look  at  that  stéam  boat  góìng 

into  the  hàrbour. 
The  wlcked  man  d)gs  a  plt  for 

bis  nei^Abour  and  falla  into 

ìt  bimsèlf. 
Up  and  be   d(iing;  éyen  the 

ripesi  frùtt  will  not  fall  into 

your  móiiTH. 
Wòrmè  wind  themsèlves  into 

our  swéetest  flo^^eré. 


La  vidi  salire  in  carrozza. 

Andiamo  in  villa  in  Maggio. 

Guardate  quel  battello  a  va- 
pore che  entra  nel  porto. 

Il  malvagio  scava  una  fossa  pel 
suo  vicino,  e  vi  cade  dentro 
egli  stesso. 

Su  via,  fate  di  lavorare;  che 
anche  il  frutto  più  maturo 
non  vi  cadrà  in  bocca. 

1  vermi  si  cacciano  dentro  i 


nostri  più  dolci  fiori. 

/nfo esprime  anche  il  cambiamento  di  stato,  il  cambiamento  in  : 

Industry  tùrns  lèad  into  gold.     L'industria  tramuta  il  piombo 

in  oro. 
La  religione  converte  in  bene 
i  mali  della  vita. 


Retìgion  convérts  the  évtlà  of 
lìfe  into  blèssings. 

IN  esprime  il  riposo^  l'esistenza  in  un  luogo,  1*  interiorità. 


They  are  in  the  pàriour. 
I  siw  ber  in  ber  carpiate. 
My  ùncle  is  in  the  country. 
Tbere  are  fifly  vèssels  in  the 
bàrbour. 


Sono  nel  salotto. 

La  vidi  in  carrozza. 

Mio  zio  è  in  villeggiatura. 

Vi  sono  cinquanta   navi  nel 


porlo. 

BETWEifN  (tedesco  zwischen^  francese  entre)^  tra  due: 
Belwéen  Tasso  and  Ariosto.        Tra  il  Tasso  e  TAriosto. 


Nàked,  stripped  of  ali  (a),  alóne 
by  bimsèlfi)  betwéen  Urne 
that  abàndoné  and  etèrnity 
that  ingùlfs  him. 

How    smàll   is  the    interval 


Nudo,  spoglio  di  tutto,  solo  a 
sé  stesso,  fra  il  tempo  che 
lo  abbandona  e  la  eternità 
che  lo  inghiotte. 

Come    è   breve    T  intervallo 


(a)  Mon  fola  fatetur ,  quantula  sint  homìoom  eorpuicala.  Iqt. 


i^£k>osizit)?ri  1^7 

'  betwéen  ìhe  crédit  atid  the        Ifa  la-  culla  e  la  tomba. 
i&mb, 

AMONG  (francese  parmi)^  fra  più,  infra  : 

The  yoùng  among  the  péople  I  giovani  fra  il  popolo  sono 
are  ìike  the  sprìng  among  come  la  primavera  fra  le 
the  séasons.  stagioni. 

(ii6)  BY  e  WITH  (dopo  un  verbo);  by  indica  T agente,  voith 
h  strumento  con  cui  opera  : 

The  lètter  wàs  u;rìtten  by  a  La  lettera  fu  scritta  da  una  da- 
yoùng  lady,  with  a  stéel  migella  con  una  penna  di 
pòn.  acciajo. 

Milan  is  now  Mghiei  with  gas  Milano  è  ora  ìiluminata  a  gas 
òy  a  frènch  company.  da  una  compagnia  francese. 

By  esprime  altresì  la  cagione ,  la  quale  si  personifica ,  come 
a  dire,  e  diviene  agente. 

He  vv^as  kìlled  by  a  fall.  Egli  mori  di  una  caduta. 

Wlàdom  accòmplisbes  the  bèst  La  saviezza  consegue  i  migliori 
ènds  by  the  best  méans.  fini  coi  migliori  mezzi. 

FROiM,  da  (separazione^  pro{>enienza,  allontanamento). 

Fromy  l'opposto  di  to,  accenna  l'allontanamento,  la  separa- 
zione d'ogni  specie.  Siccome  to  segue  i  verbi  che  esprimono  il 
moto  verso,  cosi  from  segue  quelli  che  esprimono  il  movimento 
da^  razione  di  allontanarsi  da  un  luogo^  da  una  persona,  ecc.: 

I  amgóing/romMìlan  tonarne.  Vado  da  Milano  a  Roma. 

I  cime  from  Mr.  Brown's.  Vengo  dalla  casa  del  sig.Brown. 

1  recéived  this  bóok  from  (a)  Ricevetti  questo  libro  da  vo- 

ytmr  bròther.  stro  fratello. 

I  bave  recéjved  a  lettor  from  Ho  ricevuto  una  lettela  da  mio 

my  n&phew.  nipote. 


(fl/)  AUoittò  dà  aecoima  l'agente,  la  caaaa  che  predace  una  cosa ,  non  si  traduee  mai 
«OD  from,  ma  sempre  con  by;  eséfiap.;  Tbie  book  was  writlen  by  Dickeaa,  piinted  (ttam* 
palo)  by  Galignani,  bound  (legato)  by  Jackaon. 
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PRBPOeiZlO?!! 


(117)  OVER)  sopra,  di  sopra  (che  non  tocca,  superiorità)^ 

UNDER,  sotto,  di  sotto  (inferiorità). 

ABOVi^  più  in  su»  su,  sopra,  di  sopra,  sopra  di,  in  alto. 

BELO^,  più  in  giù,  giù,  abbasso. 

ON,  UPON,  sopra,  su,  sul  (soprapposizione). 

On  the  bare  èarrn,  sopra  la  nuda  terra. 

Upòn  the  bèiI-toiwer,*sopra  il  campanile. 

Wbile  you  are  pàssing  through    Mentre  passale  pei  tunnel  sotfo'' 


theTùnnel  ùtider  tbe  Thàmeà 
hùndreds  of  làrge^sbips  are 
pàssing  over  your  bèad. 
Do    you    sée    thóse    floiwers 
belów  under  the^^bàlcony? 
The  lustre  ìssuspènded  oper(a) 

tbe  tàbie. 
Under  the  tàble  you  will  find 

your  boolL. 
Atticus  sàt  abofpe  me},  Yèrrius 

below  me  (&). 
In  thetr  aérial  vc^a^e,  from 
London  to  Dusseldorf,  Mès- 
sieurs  B.  e  G.  pàssed  over 
the  stràtts  of  Dover,  over 
St.  (e)  Omèr,  and  sèveral 
other  towns  of  Frànce  and 
Bèlgium  :  they  wère  at  one 
lime  a  nxile  above  the  high- 
est  clóùds. 
Ambltion  or  òlher  passione 
miy  ràts«  us  above  ótheré; 
\lrtue  alóne  can  ràtée  us 
above  oursèlves. 
JBy  bópe  the  crown  is  alrèady 
suspènded  over  the  head  of 
tbe  Christian  àxalet. 


il  Tamigi,  passano  sul  vo- 
stro capo  centinaja  di  grosse 
navi. 

Vedete,  laggiù,  quei  fiori  sotto^ 
il  balcone? 

La  lumiera  è  sospesa  sopra  la 
tavola. 

Sotto  la  tavola  troverete  il  vo- 
stro libro. 

Attico  sedeva  sopra  me,  Verrio^ 
sotto. 

Nel  loro  viaggio  aereo,  da  Lon- 
pra  a  Dusseldorf,  i  signori  B. 
e  G.  passarono  sopra  lo  stret- 
to  di  Dover,  sopra  sant'O- 
mero e  parecchie  altre  città 
della  Francia  e  del  Belgio:: 
eglino  furono  una  volta  un 
miglio  al  di  sopra  delle  più 
alte  nuvole. 

L'ambizione  o  le  altre  passioni 
possono  levarci  sopra  degli 
altri  ;  la  sola  virtù  c'innalza 
sopra  di  noi  stessi. 

La  corona  è  di  già  sospesa  dalla 
speranza  sul  capo  dell'atleta 
cristiano. 


''n)  Over,  noder;  tedeieo:  ùber^  unter, 
i)  Super  me  Attieni,  infra  Verriui  aceabueniat. 


(e)  Pr(munciate  tènt 


PREPOSIZIONI  i^9 

The  stòrm,  the  winter  is  oW.     La  bufera^  l'inverno  è  passato. 

Le  preposizioni  inglesi  non  reggono  l'infinito,  come  in  ita- 
liano; reggono  sempre  il  participio  presente;  es.:  nelF andare , 
in  góing;  sull'andare^  on  góing  ;  con  Candare^  by  o  with  góing; 
4all' andare^  from  góing;  all'andare^  at  o  to  góing  (a);  in  veg- 
gendo^  in  séeing. 

Hence  arises  the  hópe  to  a 

wiàe  and  giod  man ,  of  el- 

ther  finding^  or  making  bis 

state  tólerable  to  himsèlf. 
We  Iriumph  over  càlumny  by 

disdaining  it. 


Di  là  nasce  la  speranza  in  un 
uomo  savio  e  buono,  di  tro- 
vare' 0  di  rendersi  il  suo 
stato  comportevole. 

Trionfiamo  della  calunnia 
sprezzandola  (*). 


DELLE  CONGIUNZIONI  :  —  copulative. 


And e. 

As .  .  .  come,  tanto-qnanto,  così 

come,  sicccome, 

Whereàà  .  stantechè^  dove  cAe, 

invece  che,  laddove. 

ì( se, 

Provided  .  (provvisto) ,  purché. 

So cosi,  così  cfie. 

So  that di  maniera  che. 

Tben dunque,  poi. 


Sìnce giacché,  poiché. 

Fòr  .  poiché,  perchè,  perciocché . 
Thalh,  in  order  tliat,  che  affinchè. 
Whf  (6)?  whèrefoFtf?  .  perché? 
Because  (b)^  perché,  imperocché. 
Thèrefore,  perciò,  è  per  questo. 

Till finché,  fino  a. 

BÓTH  .  .  .  .  e-e,  tuno  e  V altro. 

Also eziandio^  anche. 

Likewiàe  .  .  .  parimenti^  anche. 


(a)  Allorehè  to  precede  uà  terbo  non  è  altro  che  segno  dell*  infinito  (vedi  la  lintaiii , 
nota  341);  ma  quando  è  preposiiione  regge  sempre  il  participio  presente  come  tutte  la 
altre  preposizioni. 

Es.  :  The  de$truetiùn  of  hit  army  it  imputed  to  bis  not  Icnoviog  the  different 

La  distruzione  della  sua  armata  viene  attribuita  al  suo  non  conoscere  i  dÌTorsi 

passes  of  the  mountaim ,  and  to  bis  baving  too  long  delayei  givign  the  enemy  battle. 

passi  delle  montagne.ed  al  suo  avere  troppo  lungamente  indugiato  di  dar  battaglia  al  nemico, 

(h)  Why  non  si  usa  mai  nelle  risposte,  nò  because  nelle  domande. 

(*)  Cbe  cosa  esprime  la  preposizione  to?  E  a(?  Quali  sono  i  Terbi  cbe  vogliono  la  pri- 
ma? E  la  seconda?  Cbe  còsa  accenna  intoJ  E  l'n?  Che  differenza  baT?i  tra  to  e  in(o? 
£  tra  at  Bini  E  tra  in  e  inlo  ?  Datemi  degli  esempj.  —  Traducete  :  mettete  questo  libro 
tra  Omero  e  Virgilio  ^  e  mettete  quello  tra  i  classici  italiani.  Cbe  cosa  indica  fry?  E 
toithl  Quale  è  la  differenza  fra  by  e  fronj  E  tra  over  e  above  ?  e  tra  under  e  below  f 
Datemi  qualcbe  esempio.  Lo  preposizioni  inglesi  regono  esse  V  infinito  ,  o  pure  il  parti- 
cipio presente?  Tradacete:  nelV  alto  dello  scrivere;  ben  lungi  dal  pensare,  eco. 
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DISGIUNTIVE. 


Eilher.  .  .  o  runo  o  raltro^o-^ 

EHher-or o-OQpero^ 

Ncìlher  .  .  né  Vuno^  né  Valtro^ 
neppure^  nemmeno^  né. 

Neither-nòr nè^  né, 

Thòugh,  .  quantunque^  benché. 
Éven  if,  ancorché^  quand'anche. 
Ràther  tban  .  .  .  piuttosto  che. 
Thàn che ^  di  (dopo 


Siili  ,  ,  .  ancora^  tuttora^  pure. 

Yèt però^  tuttavia. 

Howèver,  contuttociò^  però,  pure, 
Nèverthelèss  ....  nondimeno. 
Nòtwithslànding^c/ò  non  ostante, 
Bùt  .  .  ma^  solamente,,  fuorché. 

Lèsi per  paura  che, 

Unlèss a  meno  che. 

Whèlh«r-or  .  .  .  sc-6,  sia  che. 

Excèpt,  eccettochèf  a  meno  che,\  i  comparativi). 

D'ordinario  le  congiunzioni  inglesi  non  reggono  il  modo  sog- 
giuntivo; quindi  sono  estremamente  facili.  Le  meno  ag«voHsono: 

(118)  WHETHER-OR. . . .  Whèther  it  be  fine  or  bàd  wèather 

Sia       il       tempo  bello       o  bratto 

I  wlll  gó.  ffhéther'(^^5)  he  còme  or  not  (a). 

Ti        andrò.       CbjQ         ecli  veoga      o      no. 

EITHER-OR Eilher  ali  or  nÒTHing.   1  will  làke  either 

0  tulio    0       niente.       Prenderò  o  l' ano  o  l'altro . 

(8n«  or  the  other)  (6). 
MEITHER-NOR  ...  I  will  tàke  neither  the  òn«  nor  the  òtber; 

Non       voglio  prendere  né  V  nno  nò  V  altro  ; 

or,f  i  will  téke  neither, 

uppwtt  non  pò  prenderò  abmno. 

NEITHER  .  .  .  You  are  not  sàtisfied^  nor  I  neither. 

Voi     non    siete  contento,        nemmen  io. 

I  bave  not  spóken  to  him,  fior  will  I  èver. 

Non       gli    bo    parlato,     nò  gli    parlerò       mai. 

Làtigh  neither  long,  nor  òften,,  nor  immòderately. 
Do  noi  laugh  ei7Aer  long,  or  often  or  immòderatdy. 

Non       rìdete  nò       lungamente ,       nò  spesso ,    nò    eccessivamente. 

AS.  j^s  hàbit  is  a  sècond  nature,  let  us  èarly  fòrm  giiod  8nes. 

Siccome  r  abitudine  ò  una  seconda  natura ,  formiamocene  per  tempo  delle  buone. 


(a)  Whèther  (tedesco  pò)  non  si  deve  coi^fondere  con  if.  Non  si  adopera  wAelAer  se  non 
^aaodo  il  membro  della  frase  ò  seguito  da  or  espresso  o  sottinteso, 
(ò)  Aggiangendo  one  or  the  other  V  espressione  diviene  un  poco  più  enfatica. 


i 
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My    pènAnaife  ìs   as  good   as  yours,  not  so  good  as  yours. 

11  mio  temperino  è  ooil  buono  come  il  Toslro;   non  tanto  buono  quanto  il  vostro. 

THAN  ....  I   am  strònger   than   you;  less  strong  than  you. 

Io  sono     più  (orto  di        voi;       meno    forte  di         voi. 

More  than  a  bùndred;  less  than  (a)  a  dòzen. 

Pib  di  cento;  meno     di     nna       dozzina. 

BUT  .  .  .  •  I  bave  but  Turée  (535).    Bui  you  tóld  me  that,  etc. 

Non        ne  bo  che  tre.  Ila  mi  avete       detto        che,       ecc. 

The  dog  bàrks,  bttt  the  caravan  pàsses. 

11        cane    abbaja,    ma       la     carovana       passa. 

Gold,  ìike  tire ,  is  a  g<^od  sèrvant  but  a  bad  màster. 

L' oro,  come  il  fuoco ,  è         buon     servitore     ma    cattivo       padrone. 

BOTH  ....  She  is  both  rlch  and  nóble.  I  sau;  them  both  {*). 

Elia     è        e       ricca       e     nobile.     Li       vidi       ambidne. 

DELLE  INTERJEZIONI. 

01  alasi  ohimè/  Awày/  Pta/ 

Ahi  uhJ  ah!  Ciié^r  up!  coraggio i 

Ohi  ahit  ahimè/  oh/  Sbàin«l  for  sbamel  vergogna/ 

Fie!  hùmph  I  psbàw  !  oibò/  via/  Déar  me  1  per  Bacco/ 

Hùsh  1  Hist  t  zitto/  Góodness  gracìous  1  (6)  Dio  mio/ 

Ho^  1  whàt  1  come/  che/  lodéedl  davvero/ 

Lól  behóld!  vedi/  guarda/       Hallo I  hól  olà/  ehi/  ohe/ 

ti&rkì  ascolta/  Hai  bài  bài  ah/  ah/  ah/ 

Còm«,  eòm«!  «urna/ andiamo/ Long    Uve    the    Constitùtlonak 

HurràAl  Welll  viva/  ebbene/       Kingl  Fiva  U  re  Costituzio- 

Bravo  I  well  dòne  1  bra^o/  evviva/      naie  / 

Blèss  mei  misericòrdia/  DoMn  wilh  tbet/rantl  abbassa 

Prày/  di  grazia  7  deh/  il  tiranno/  (**) 


{fl)  Vedi  sintassi  dell'  adjeitivo ,  noia  155. 

{b)  Un  Francese  non  può  quasi  aprir  bocca  senza  che  tnon  Dieu  eominei  o  temini  1» 
soa  frase.  Un  Italiaoo  dice  spesso  per  Bacco  I  ma  raramente  per  Dio!  o  Dio  mio t  Un 
Inglese,  per  poco  cbe  sia  bene  educato,  non  pronuncia  mai  nel  parlar  famigliare  il  nomo 
deHs  Diviniti.  —  Nevrton  non  proferì  mai  questo  augusto  nome  senza  una  pausa. 

n  Le  congiunzioni  inglesi  reggono  esse  il  soggiuntivo  come  in  italiano?  Traducete: 
o-o^jwre,  né  n^,  o  T  uno  o  /'  altro  ;  né  V  un  né  l'  altro;  più  di  venti  ;  meno  di  una  doz- 
zina; dieci  toltanto  Perckè  B.  ha  il  naso  cosi  rosso  ?  Perchè  beve  due  bottiglie  di  aqua- 
vite  ogni  giorno,  ^enso  :  dunque  sono. 

(**)  Quali  sono  le  principali  ìnterjezioni  inglesi  ?  Traducete:  Viva  il  re  cestituzionalet 
ah!  ah!  oA /  Bravo t  per  Bacco l 
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Fate,  mét£,  bile,  nòte,  tube;  -    fàt,    mèt,  bit,  nòt,  tùb;  -  far,  piqué*. 

Tino,       lai»      ro0M,    fluM i  -  pMio-p«tte ,  petto •   ••  i,   aotto.  otmfi   -    mn»,         Tia«k 


DELL'  ACCENTO. 

L'accento  in  inglese  è  una  specie  d'enfasi,  d'articolazione 
forte  che  si  fa  sopra  una  sillaba  per  distìnguerla  dalle  altre  di 
cui  la  parola  è  composta  (a). 

L' accento  è  principale  o  secondario.  L' accento  principale  è 
quello  che  distingue  una  delle  sillabe  di  tutte  le  voci  che  ne 
hanno  più  di  una  come  : 

àc-cen^        To  ac-cènt.        Tèm-pes^         Z^e-có-rum. 

Accento.  Accentuare.  TempeBta.  Decoro. 

L'accento  secondario  è  quello  che  si  adopera  qualche  volta 
nei  polisillabi,  oltre  l'accento  principale,  a  fine  di  proferire 
ciascuna  parte  della  parola  con  più  precisione,  forza  e  armo- 
nia. —  Così  càr-a-vàU;  pàr-ti  san,  còm-plai-sànt  (A),  hanno  due 
accenti;  l'uno,  il  principale,  sulla  terza  sillaba;  l'altro,  il  se- 
condario, che  è  sTempre  meno  forte,  sulla  prima. 

Nel  discorso  l'enfasi,  ossia  forte  articolazione,  ha  sempre 
luogo  nella  parte  più  espressiva  della  frase  ;  non  altrimenti  nelle 
parole  prese  separatamente,  si  è  la  sillaba  più  importante,  quella 
della  radice  della  parola,  che  richiede  questa  posa  della  voce. 
L'armonia,  per  altro,  ha  spesso  fatto  trasandare,  nella  lingua 
inglese,  questa  regola;  cosi  che,  specialmente  nelle  voci  deri- 
vate dal  greco  e  dal  latino,  nulla  sembra  meno  Influire  sul  col- 
locamento dell'  accento  che  questa  prima  legge  tanto  naturale. 
Per  altro,  quasi  tutte  le  voci  derivale  dal  sassone  hanno  con- 
servato l'accento  sulla  radice,  come  in  cotesta  lingua,  qualun- 


(a)  In  italiano  la  voce  accento  esprime  tanto  questa  posa  della  voce  ,  quanto  il  aegno 
che,  in  alcane  tocì  ,  dinota  lai  posa  ;  ma  in  inglese  non  ha  mai  quest*  vltimo  aigoificato 
se  non  in  alcune  poche  parole  tolte  dalle  lingue  straniere.  Le  parole  prette  ingleai  aoe 
sono  mai  segnate  coli'  accento. 

{h)  Pronunciate  complesant ,  V  e  come  in  seno. 


dell'  accento  155 

Bór,  rode;  -  fili,  sòn,  bàli;  fiire,  dil;  póìse,  bé^é,  fóùl,  fowl;  gem,  aó. 

fbrte,   mmft     «nlUi   orta»    rogai  poi,  feoitoi 


I     - 


qae  sia  il  numero  delle  sillabe  cbe  vi  siano  state  aggiunte.  La 
stessa  osservazione  si  applica  parimente  a  tutte  le  parole  com* 
poste  che  derivano  da  parole  inglesi  semplici. 

L'accento  dunque  viene  determinato,  per  lo  più,  dalla  eti- 
mologia, e  può  ridursi  a  queste  tre  regole  generali. 

REGOLE  GENERALI. 

f.'  Le  parole  derivate  dal  sassone,  o  dalle  voci  inglesi  sem* 
plici,  conservano  l'accento  sulla  radice;  come: 

Friend.  To  be-friènd.    Frtènd-ship.         Friènd-ly. 


Amico. 

Trattar  da  amico. 

Amiciiia. 

Amichevole. 

Friènd-li-ness. 

Friènd-less. 

Frtènd-less-ness. 

Un-frtènd-ly. 

BeDeTolenzft. 

Senia  afflici. 

Haneania  di  amici. 

Non  amicboTole. 

Un-friènd-li-ness. 

Love. 

To  16ve. 

Lòv-ing. 

Maneuua   di    beneTO- 

Amore. 

Amare 

Amando,  amante. 

I«Dia 

I6ved,  be-l6ved. 

L8v-er. 

L6vc-ly. 

Lòve-li-er, 

Amato. 

Amatore. 

Amabile. 

Più  amabile. 

Love-li-est. 

Lòv-ìog-ly. 

Lòve-li-ness. 

Love-some. 

La  pid  amabile. 

Amorosamente. 

Amabilità. 

Graiioso,  amabile 

L8ve-less. 

Lòve-féast. 

^oza  amore. 

FesU  d'amore  (agape  de'  primitiTÌ  Cristiaoi) 

• 

3.^  Le  voci  derivate  dalle  lingue  classiche  sogliono  seguire 
le  regole  di  esse  lingue  : 

Ap-par-à-tus.        Tre-mèn-dous.        Pol-y-spèrm-ous. 

5/  L'accento  viene  talvolta  adoperato  per  distinguere  i  nomi 
dai  verbi  e  dagli  aggettivi: 


Tór-ment. 

To  tor-mènt. 

Près-ent. 

To  presènt. 

Tormento. 

Tormentare. 

Regalo. 

Regalare. 

In-crease. 

To  in-créase. 

august. 

Àu-gùst. 

Crescimento. 

Accrescere. 

Agosto. 

Augusto. 

Adunque   i  tre  principj   generali  dell'accentazione  sono  la 
radice^  la  terminazione  e  la  distinzione. 


IS4  DGI  DII8lkL4H 

PàU)  méte,  bfte,  nòte,  tube;  -    fai,  mèt,  bU,  nòt,  tùb ;  -  far,  ftque^ 

ria»,        Ì0i,     rema,      Hamci  •  patto-p«ilo,  peti»,  e,  i«    netta,  MMfi    «    mano,         tìb«* 


DEI  DISSILUBI 

Regola  1.^  I  dissUlabi  formati  da  una  desinenza,  o  dall'aggiunta 
di  una  sillaba  in  principio  della  parola  primitiva,  conserva^ 
l'accento  sulla  sillaba  radicale;  come: 

Pale-ness.      Fùl-ness.       FuMy.  J^-ful.         Jd^-ou^. 

Pallidezza.  Pienenat  PieoanaeDto.  Giocondo.  Giojofo^ 

Child-ish.      Un-jùst.         Fore-tèll.       Dis-cló&e.       Up-bóld. 

Paerile.  Ingiusto.  Predire.  Schiudere.  Sostenere. 

^.*  I  dissillabi  che  servono  nello  stesso  tempo  a  notare  tanto 
i  nomi  quanto  i  verbi,  hanno  generalmente  Taecento  sulla  prima 
sillaba  quando  sono  nomi,  e  sulla  seconda  quando  sono  verbi  : 

A  còn-test.         To  con-lèst.         A  còn-vert.        To  con-vèrt. 

Una  contesa.       ^         Contendere.  Un  conTcrtito.  Gonvertire. 

5.*  I  verbi  dissillabi  che  terminano'  con  una  coasonante  ed 
un  e  finale ,  o  che  hanno  un  dittongo  nelK  ultima  sillaba ,  vo- 
gliono per  lo  più  racconto  sull'ultima  sillaba;  come: 

Dis-pùte,       Re-léase.       Re-late.         A-vold.  R^-dódiid. 

Disputare.  Rilasciare.  Riferire.  EvMare.  Ridondare. 

4."  1  dissillabi  terminati  da  due  consonanti  seguono  la  stessa 
regola: 

Re-sàlt.        In-spèct.       Ar-rèst.        Con-sènt«      Gom-mènd. 

B.^  I  dissillabi  cbe  finiscono  in  age^c^  en^  ef,  ish,  h,  or,  otir, 
ter^  y,  ow^  hanno  racconto  sulla  prima  sillaba,  cofoe: 

.  Coùr-age.     Pub  lic.        Garden.        Còm-et.         Pùn-ish. 
Càn-dle.        Hòn-our.      Vó-ter.  Màn-y.  Fòl-lou;  (a). 


a)  Eccezioni  :  Be-lóto,  be-stóio,     al-lói>,      artfì^,     en-ddì>. 
Sotto,    regalare,  concedere,  conftssare,  dotare. 


DBl   DISSILLABI  1'^ 

odr,  rude;  -  fall^sòn,  bull  ;  (kre^àò;  póìse,  b^s,  fólil,  fowl  ;  é^em,  as. 

lem,     ragli    -    forte,   otuf,    eoUai  «rH.      mi»!  M'  faoftoi  gemma,  rosa. 


0.*  I  dissillabi  ìq  cui  vi  sono  due  vocali  successive,  ma  che  si 
articolano  separatamente,  hanno  l'acoenlo  sulla  prima  vocale: 
Giani.         Di-et.         Rù-in.         U-on  (o).         Qui-et  {*). 

Da  queste  regole  particolari  risultano  tre  regole  generali. 

REGOLE  GENERALI  DEI  DISSILLABI. 

1>  Quasi  tutti  i  dissillabi  primitivi  hanno  Taccento  sulla  pri- 
ma sillaba;  qiielli  che  lo  hanno  sulla  seconda,  sono,  per  lo  più, 
parole  derivate  con  un  aumento  iniziale  latino;  come:  a6,  ac^ 
od^  at\  com^  con,  de^  di5,  em,  en^  e,  ex,  iw,  m^  ob,  op^  per, 
prò,  re,  «e,  sub^  sur,  trans^  ecc.  Esempj: 

Bùi-ter.         Ràn-som.        Hòllou;.         Hàm-mer.        Càr-pet, 

Bottiro.  Riscatto.  Concavo.  Martello.  Tappeto. 

Ab-sòrb«  ac-cèpt,  a-dàpt,  at-tènd,  com-pile,  con-fèss,  de-tèst, 
dis-gùst^  em-bàrk,  en-gàge,  e-rècl,  ex-tòl,  immèrge,  ìnsèrt,  ob- 
sène,  op-prèss,  per-sisl,  pro-cure,  re-fòrm,  se-ciire,  sub-mit, 
8ur-pàss,  trans-pórt. 

2.^  Quando  due  consonanti  si  trovano  insieme  in  mezzo  ai 
dissillabi,  la  prima  si  unisce  colla  prima  sìllaba,  e  la  seconda 
airuUima,  ed  allora  la  prima  sillaba  è  accentuata;  come: 

Mfem-ber.        Én-ter.        Dis-cord.        Còn-sul.        Vèn-ture. 

U  eccezioni  sono  i  verbi  formati  coli'  aggiunta  di  una  sillaba, 
innanzi  alla  parola  radicale,  come  negli  esempj  qui  sopra. 

3.^  Allorché  non  vi  è  ohe  una  sola  consonante  in  mezzo  ai 
dissillabi,  egli  è  parimenti  la  prima  sillaba  che  viene  accentuata: 

Pà-per.         Pé-ter.         Li-bel.         Dó-nor.       'Tutor. 


{aÌEceez:  Cte-kle,  (cre-à-tion,  Cre-à  lor). 

(*)  Quali  1000  U  tre  regole  generali  dell'  accento  inglese  ?  Nelle  parole  derivate  dall» 
^^^^^^Uina»  dove  si  colloca  Tacceoto?  E  in  quelle  d'origine  sassone?  A cbe  serve  l'ac- 
<^Bto  secondario  ?  Traducete  Regalo  ^  regalare,  contesa  ^  contendere,  ingiusto,  pienezza 
PicnoMcnfe ,  diiputa ,  gigante,  l  disillabi  cbe  escono  in  duo  consonaAii  »  doy«  hanno 
l'tceento  ? 


t5« 

DEI  TRISILLABI. 

4.*  I  trisillabi  formati  dall' aggiunta  di  una  desinenza,  o  da 
-quella  dì  una  sillaba  innanzi  alla  parola  radicale,  ritengono  l'ac- 
cento della  voce  primitiva;  come: 

Tèn-der-ness.     Tèn-der-ly.    Sur-pàss-ing.     Un-ab-sòrbed. 

2.*  Quei  terminanti  in  a/,  ion^  le^  ous^  ude^  y,  ary^  ory,  ce, 
«nt,  ote,  hanno  l'accento  sulla  prima  sìllaba  ;  come  : 

Pràc-ti-cal.        Scòr-pion.         Tràc-ta-ble,      Sé-ri-ous« 
Gràt-i-tude.       Qual-i-ty.  C6n-tra-ry.        Mèm-o-ry. 

Èm*i-nenc«.      Èl-e-gance.        In-so-lent.         Càn-di-date  (a)» 

5.*  Le  parole  di  tre  sillabe  terminanti  in  ator  prendono  V  ac- 
cento sulla  sìllaba  di  mezzo;  come: 

Dic-tà-tor.  Cre-à  tor.  Nar-rà-tor  (6). 

Dittatore.  Creatore.  Narratore. 

h*  1  trisillabi  derivati  dal  francese  hanno  l'accento  sull'ul- 
<tima  sillaba;  esemp.  :  magazlne. 


(a)  Sodo  eccettaali  i  trisillabi  terinioati  in  ce,  fitf,  ale,  derivati  dalle  yocì  che  hann* 
i'  accento  sull'  ultima  sillaba  o  che  hanno  nella  sillaba  di  meno  una  vocale  seguita  da 
dne  consonanti  ;  come  :  contrivanee ,  invenzione ,  da  to  contrive,  iventare;  to  inchlcate , 
domèstic. 

(ò)  La  predilexione  della  lingua  inglese  per  l'accento  suH'antipenuUima  è  tanto  grande 
che  neir  adottare  le  seguenti  parole  latine  ha  tolto  V  accento  dalla  penultima ,  ad  onta 
della  regola  data  a  pag.  433,  lin.  S4,  e  1'  ha  collocata  snila  sua  sillaba  favorita,  ór-a-tor, 
sèna  tor,  lèg-a-tor,  bàr*ra-tor. 

Oiservazione.  —  L'allievo  sarà  sorpreso  di  trovare  che  sebbene  la  nostra  lingua  derivi 
-principalmente  dalle  lingue  settentrionali  e  dalla  francese,  essa  contenga  tante  parole  prette 
latine,  e  poi  tante  altre  cosi  poco  mutate  dalla  loro  forma  primitiva,  che  sì  lasciano  facil- 
mente riconoscere. —  Il  principiante  che  sa  il  latino,  francese  o  tedesco  ha  di  già,  per  cosi 
•  dire,  per  metà  imparato  l'inglese ,  almeno  sa  dì  già  il  senso  di  pih  della  metà  delle  no- 
stre parole  ;  quegli  che  sa  queste  tre  lingue ,  capirà  a  prima  giunta  cinque  sesti  dei  vo- 
caboli inglesi,  giacché  quasi  tutti  derivano  immediatamente  dall'una  o  dall'altra  di  quelle 
lingue  (*).  Quegli  finalmente  che  non  sa  alcuna  di  queste  favelle,  ma  che  avrà  studiato 
attentamente  i  diversi  modi  in  cui  le  tocì  inglesi  si  formano  le  une  dalle  altre ,  si  sarà 
posto  in  grado  d'intendere,  a  prima  vista,  il  senso  esatto  e  positivo  di  pi  b  di  trenta  mila 
parole  inglesi.  Vedi  le  terminazioni  dei  nomi ,  pag.  41 ,  le  terminaxioni  degli  addiettivi , 
pag.  53,  e  le  particelle  inseparabili,  pag.  243. 

(*)  Vedi  osservasionì  sol  Corso  graduato  e  completo  ^  e  sul  modo  di  sladiarne  le  diverse 
parti,  nelle  prime  tei  pagine  del  Primo  patto  alV  inglete. 
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POLISILLABI. 

I  polisillabi  seguono  generalmente  V  accento  delle  parole  da^ 
cai  sono  derivati;  come:  sérioasly,  àrrogating.  — Quei  terminatr 
io  (Uor  0  tion  hanno  l'accento  sulla  penultima  ;  come  :  gladiélory- 
repntàtioD. 

I  polisillabi  terminanti  in  au»  o  ty  hanno  V  accento  suiranti- 
peooltima;  come:  prospèrity^  victórious  (*)• 

DELLE  TERMINAZIONI  NON  ACCENTUATE. 

Egli  è  noto  che  la  lingua  inglese  è  una  di  quelle  i  cui  suoni' 
articolati  si  dilungano  maggiormente  dai  suoni  scritti.  Questo 
deriya  in  gran  parte  dall'influenza  che  esercita  T accentuazione 
sulle  vocali  non  accentuate.  Non  v'  ha  lingua  in  Europa  le  di  cui- 
sìllabe  accentuate  si  proferiscano  con  tanta  energia  quanto  le- 
inglesi ,  e  per  conseguenza  non  \'  ha  lingua  in  Europa  le  cui  . 
sillabe  non  accentuate,  e  specialmente  le  cui  desinenze  vengano. 
articolate  cosi  rapidamente  e  perciò  cosi  indistintamente  (a). 
L'accento  prediletto  della  lingua  inglese  è  suirantipenultima;  e 
nelle  parole  lunghe,  la  tendenza  della  lingua  è  di  collocarlo  ancora 
più  vicino  al  principio  della  parola,  di  modo  che,  pronunziando 
coQ  tanta  forza  la  prima  sillaba  di  parole  simili  a  tòlerable, 
9^tlemany  general,  hùsbandtnan ,  ecc.,  e  tutta  la  forza  della- 
voce  consumandosi  in  quello  sforzo,   non  rimane  fiato  baste- 
vole per  dare  alle  vocali  non  accentuate  che  seguono,  quei  suoni 
più  sonori  e  più  distinti  che  hanno  quando  si  trovano  sotto  V^c- 


(«)  •  L'Attglaii,  dict  Voltaif  ,  gif b«  deffk  henret  pftr  joar  ivr  doos  ,  en  masgeaDt  ]a 

BdtìédMBOlS». 

(*)  I  dissilUbi  primitìTi  dote  rogliooo  Tacceoto  ?  QuftH  sono  le  parole  di  dae  aiUabe  cbe 
^'^^  raceento  ralla  saeonda  ?  Quando  non  e*  è  che  nna  lola  oonionaateio  meno  a'  dia- 
lillibì,  dove  cade  r  accento?  E  qnando  ce  ne  sono  dae  ?  Doro  si  nette  l'accento  nei  to- 
«*boIi  di  tre  sillabe?  Pronandate  in  inglese  Unerezza,  serto,  fatico  ^  imoltntt,  crea- 
<«•«)  w'Mon'oso,  oratùr: 
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cento  in  inglese^  e  che  hanno  sempre  in  alcune  altre  lingrue 

europee  più  armoniose  ma  meno  energiche  (a). 

Quanto  più  una  sìllaba  di  una  parola  viene  pronunziata  con 
energia,  tanto  più  le  altre  sillabe  debbono  avere  una  pronunzia 
esile  e  leggiera  :  ma  i  suoni  naturali  di  cui  sono  composte  queste 
sillabe  non  consentono  semgre  questo  carattere.  È  mestieri 
dunque  che  l'accento  le  modifichi,  le  raddolcisca,  le  cambi:  e 
non  le  vocali  sole,  ma  anche  le  eonsonanti  son  talvolta  soggette 
a  siffatte  modificazioni.  Ecco  la  ragione  per  cui  le  vocali  sono 
cosi  spesso  indistinte  ed  indeterminate  nella  pronunzia  inglese.  I 
seguenti  esempi  serviranno  a  porre  questo  in  chiaro.  -^^  Mèdal^ 
rìllage^  tòlerable,  ópen^  nature y  mtionj  dimensione  occàsion. 

La  voce  mèdal  ha  racconto  sulla  prima  sillaba:  la  rapidità 
e  Tindecisione  con  cui  si  proferisce  T  ultima  sillaba  dà  all' a 
un  suono  scuro  tra  i  in  bit  e  u  in  tub^  quasi  simile  a  quello 
deli* eti  nella  voce  francese  seulement, 

F'illage  ha  l'accento  sulla  prima  sillaba,  e  Vi  ha  il  secondo 
suono  (il  breve)  essendo  seguito  da  due  consonanti.  Secondo  la 


(a)  Locke  ba  detto  :tTbe  sborter  the  loonds  weemploy  lo  express  oorideas,the  nearer 
oor  laDguage  approacbes  to  perfection  (*).  » 

Se  questo  ò  vero,  la  lingua  inglese  s'avvicina  alla  perfezione  piii  cb»  alcan  altro  idioma 
d'  Europa  ,  giaccbò  la  maggior  parte  delle  sue  voci  sono  monosillabi  ;  ed  una  gran  parte 
dei  polisillabi  rìcbiedono  meno  tempo  per  proferirli,  di  quello  cbe  ci  vuole  per  articolare 
le  voci  monosillabe  di  alcune  altre  lingue  d' Europa ,  e  fra  queste  l' italiana. 

Anima  di  fuoco  ,  ed  imbevutasi  in  Inghilterra  dello  spirilo  vivace ,  robusto ,  v«emeD(e 
della  poesia  inglese,  AI6eri  nelle  sue  tragedie  volle  ad  ogni  costo  essere  energico;  e 
lo  é  :  oè  si  può ,  nft  vuoisi  negarlo  ;  tulli  i  popoli  inciviliti ,  tutti  coloro  che  aanno  il 
suo  idioma  gli  rendono  questa  giosticia.  Ma  gli  Ititliani  soli  possono  dire  quanto  colle 
sue  inversioni ,  elissi  e  parole  tronche  egli  abbia  talvolta  reso  dura  la  pib  dolce  lingua 
d'  Europa. 

Ha  talaiio  mi  dirà  forse:  La  liagaa  tedesca^  energiea  assai,  •  tntUvia  m«lto  dalle  tue 
voci  sono  estremamente  lunghe.  É  vero  :  ma  esse  sono  quasi  tutte  parole  compoale  ;  som 
aHr«ttaotie  frasi  (**>. 

(*)  QuaMo  pie  sooo  brevi  i  suoni  che  adoperiamo  per  esprimoro  le  nostro  idoo ,  tanto 
pib  la  nostra  Uogua  s' avvicina  atta  perfesiono. 

(*'>  Esempio,  Dio  ReiobsgeneralfohlmarschaUioiitODantiitoUo.  0  (tolto  di  Md  marO' 
aeiallo  luogotenente  generale  del  regno. 


regofo  cha  una  vocale  seguita  da  uoa  consonante  e  da  un' e  finale 
si  pronuncia  come  nell'alfabeto,  Va  neir ultima  sillaba  se  fosse 
accentata  dovrebbe  avere  il  suono  lungo  deli' e  italiana  come  in 
seno;  ma  essendo  priva  d'accento  ha  invece  il  suono  breve 
<ieirt  inglese  come  in  bit.  Si  vede  che  questo  suono  dell't,  suono 
che  s'articola  con  tanta  rapidità ,  conviene  meglio  alla  sillaba 
senza  1*  accento  che  non  qualunque  suono  dell' a:  e  nella  voce 
vìllage  la  vocale  accentata  essendo  un  i\  il  suono  lungo  ed  al- 
fabetico dell' a,  o  qualunque  suono  di  essa,  troppo  sarebbe  di* 
Terso  per  potersi  proferire  dopo  V  i ,  senza  un  mutamento  di 
voce  non  meno  grande  che  malagevole  ;  onde  ^illage  si  pronun- 
cia f?ilidg. 

La  medesima  affinità  si  osserva  tra  il  suono  della  prima  sillaba 
di  tòkrable^  che  è  accentata,  ed  il  suono  delle  tre  altre.  Le  tre 
dltiffle  vocali  hanno  tutte  uno  stesso  suono,  cioè,  un  suono  medio 
tra  t  in  bit  o  ti  In  ^6,  quasi  simile  all'eti  in  seulement. 

Nella  voce  open^  che  ha  V  accento  sulla  prima  sillaba,  l'è  sva* 
nisce  del  tutto  nella  pronuncia,  e  non  si  può  attribuire  questa 
soppressione  deire  ad  altro  che  all'influenza  dell'accentuazione. 

Una  sillaba  accentata  dà  al  tu  che  la  segue  il  suono  del  ed 
ilaliaDo,  nature.^  eréa-ture^  ed  alle  desinenze  tion  e  sion  quello, 
dun  dipresso,  del  sehonàeì  tedeschi,  ndttonj  dimensione  (a)  — 
mn  preceduto  da  una  vocale  accentata  suona  quasi  come  la 
^oce  francese  jeunejT  es.:  occdsion. 

la  questi  esempi,  e  nelle  osservazioni  che  seguono,  sì  vede 
<^he  alcune  di  queste  modificazioni  sono  tanto  costanti  da  for* 
libare  delle  regole  speciali. 


t^)  ti  f  e  U  f  in  qoesle  parole  e  simili  si  proferiscono  come  te  nella  voce  italiana  «cena. 
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¥kìé,  méte^  bite,  nòte,  tabe;  -   fà(,  mèt,  bit,  nòt,  tùb;  -  far,  ptqpie, 

9tm,       Tfai*.       U.      fWBB*    tuMi -patto-petto,  p«M».  ••  l,Mtl«k    mrnft   •  aan*» 


SUONI  DELLE  VOCALI 
NELLE  TERMINAZIONI  NON  ACCENTUATE. 

j4  si  pronuncia  tra  e  in  erba  ed  o  in  somma  (cioè  quasi  come 
ev  nella  voce  francese  «eufe)  nelle  sillabi  finali  non  accentuate, 
al,  an,  ance,  and,  ani,  ar^  ard,  abk,  come  : 

gèn-er-aL       gèn-tle-man.      Él-e-gance  (a).       Gàr-land. 
Mèn-di-cant.  Slra-i-lar.  Mùs-tard.  Sj^l-Ia-ble. 

A  suona  d'ordinario  t  in  bit  nella  desinenza  age: 
Vil-]a|e.    Dàm-age.    Coùr-age.    Pàs-sage  (6).    Làn-guage. 
A  è  muta  in  Màr-rìage.    Càr-ria^e.  Pàr-lia-ment.    Dia-mond» 
A  si  tace  nelle  sillabe  finali  non  accentuate  lain^  tain; 

Càp-tain.    Cèr-tain.    Chàp-lain.     Vll-lain.  Fdùn-tain. 
A  finale  suona  a  breve  in  fatta;  es.:  soda,  Canada,  America^ 
A  ha  il  secondo  suono  innanzi  ad  una  sillaba  accentata  ;  es»: 

Ad-mire.     Attènd.     An-nùL    A-lèrt.     AMùsion. 
E  si  pronuncia  come  i  in  bit  nelle  sillabe  finali  ed,  age,  ely  es.: 

Ac-cèpt-ed.     CòMege.     àn-gel.    Fà-ces.     Prèm-i-sei. 

E  nella  sillaba  finale  en,  preceduta  da  altra  consonante  che  ly 
911,  fi,  r,  X,  è  muta  : 

Sèven.       *    Éven.  Hèaren.        E-lèven.        ^rùten» 

Sette.  Eguale.  Cielo.  Undici.  Scritto. 

Béaten.         open.  òiten.  Sòf/en.  Listen. 

Battolo.  Aperto.  Sovente.  Raddolcire.  Ascoltare. 


(a)  A  snona  come  in  italiano  quando  leguita  da  nce  si  trora  nella  parte  radicale  della 
parola;  es. : 

Frànce.  ro-mànce.  lànce,  elAnee. 

(&)  In  inglese  (come  in  francese)  le  lettere  doppie  si  proferiscono  semplici  e  la  «doppia 
«ome  nna  sola  i  dora  :  Pàsseoger,  àdding,  happy,  Fanny ,  William. 
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odr,  l*àck;-jfall,sòii,  hnìì'jkreydòi  póìée,  bd^à^li»il,fofiirl;  fem,  aé» 

fUMb     n|*i   '    f<Mt*k    M**f*    •oUa»    ette,    rogat  p»l*  fMMtoi  iwim.     ««h^ 

E  in  foe  di  parola^  in  cai  si  trovi  altra  vocale»  si  tace  : 
Cane.     Ckstle.  PFtèstìe.      Tuìstle.  Whìstìe. 

Canna.      Gastetio.  Lottare.  Cardo.  Zufolo. 

E  nei  participi  e  nei  tempi  passati  dei  verbi  è  muta,  eccettuato 
qaand'  è  preceduta  da  f  o  d. 
Ad-mired.    Res-pèct-ed.    Lòved*    Com-mènd-ed.    Lèam^d  (a). 

£*  nelle  desinenze,  ence^  eiid^  ent  suona  e  in  meù  un  poco  pie- 
gata verso  t  in  bit: 

Èvi-dence.     Div-i-dend.     In-ci-dent.    Pèr-ma-nent. 

E  ha  un  suòno  media  tra  e  in  mei  ed  i  in  bit  nella  sillaba  ini- 
ziale non  accentata  en: 

En-d6rse.         Engagé.         En-j^.         En  amour. 
/  suona  come  in  627  nelle  sillabe  jQnali  non  accentuate  tee,  ive^ 

Bèn-efice.     Ed-i-fice.     Pòs-i-live.     Mó-live.     òl-ive. 

/  ha  d' ordinario  il  secondo  suono  nelle  desinenze  ine,  ile. 

Mèd-i-cine.     Rèp-lile.     De-tèrmine.     Fèr-tile.     Dòc-trine. 

/  (ed  anche  e)  in  fine  di  sillaba  non  accentata,  0  facente  sillaba 
da  sé  senza  racconto,  si  proferisce  t  in  filio  raccorciato  e 
piegato  verso  Vi  inglese  in  bit: 

Nu-tri-tive.     Vège-ta-tive.     Re-gàrd.     Be-còme.     Ac-tlv-i-ty. 

(/suona  come  in  bit  nella  sillaba  iniziale  in;  es.:) 

in-di-gent.         In-èpt. 

0  si  tace  nelle  desinenze,  on^  ous: 

Còtton.     Lèsson.     Pardon.     Pi-ous.     Vit-re-ous. 

0  suona  come  in  oeuf  nelle  sillabe  finali  ol,  oniy  ond,  op: 

Pistol.     Phàn-tom.     Duke  dom.     Sèc-ond.     Gàl-lop. 

(17  ha  il  secondo  suono  nel  prefisso  unj  esempio:  uncèr-taìn). 


(a)  Quando  il  parlìcipio  viene  adoperato  qual  aggettivo.  Te  d'ordinario  ti  pronaoci»^ 

A  lèarn-ed  man,  A  blèts  ed  iife, 

Un  dotto  nomo  Una  beata  vita. 

Gramm.  ingl.,  Ediz.  XIII.  ^^ 
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Fate,  méte,  bit£^  nòte,  tube;  -    fàt,  mèt,  bit,  nòt,  tùb,  -  far,  piqué, 

lai*     Naa,    iviMf  •  patto-pttlo,  p«Uo,   «.  I«  notte*    «Mifi  •    umm  •        Tisak 


IT  nella  desinenza  bury  suona  e  in  9?ief  y  es.:  Gà-nterbuiy. 

TU  suona  ^ct,  cci  allorquando  la  posa  ^ella  voce  cade  sulla  sil- 
laba antecedente  : 

Nà-ture.      Pòs-ture.      Mlxture.      Con-jèc-ture«      Créature  (a). 

fF  nella  desinenza  ow  si  tace;  es.:  shàd-oii^^  ombra. 

Y  finale  non  accentato  suona  nei  discorsi  serj  t  in  piìo.^  e  nel 
parlare  famigliare  e  in  finte. 

E-tèr-ni-ty.      Mor-làl-i-ty.      òrrnodoz-y.      Fàn-ny.      Dòx-y. 

Le  cinque  vocali  nelle  desinenze  aT  ^  eVj  ir  ^  or^  ur  hanno 
tutte  presso  a  poco  uno  stesso  suono,  cioè  un  suono  medio  tra  e 
in  erba  ed  o  in  somma^  suono  uguale  a  quello  dell' eu  nella  voce 
francese  seule  proferita  con  prestezza  : 

Gàl-en-dar.  C/iàr  ac-ter.  Elix-ir.     Pre-cèpt-or.     Là-bour. 
àn-c/ior.      Cre-à-tor.      U  ar  (*).  Grànd-fa-lher  Fàt-ter  (A). 


(a)  Al  tempo  del  Walker,  novant*  anni  fa,  V  u  in  questa  desinenia  tuoniiz  tu  in  fiwne; 
adesso  ha  110  suono  molto  pib  breve,  nn  snono  affine  a  quello  dellWo  nelle  parole  fraetitm, 
action,  nation.  Quanto  a  crbatdre  i  Hong  di  Londra  pronunciano  ericcia. 

{b)  Anticamente  si  pronunciara  distintamente  la  r  di  queste  desinenie,  dando  alla  to^ 
cale  che  la  precede  il  suono  dell*  u  inglese  in  ftib,  o  dell*  o  italiano  In  tomma  :  adesso  le 
persone  colte  in  Inghilterra  tralasciano  quasi  del  tutto  T  r  finale ,  e  proferiscono  la  to- 
eale  che  la  precede  come  1*  a  breve  italiana  in  fatta ,  piegata  Terso  e  in  erba.  —  U  di- 
tionario  di  pronuncia  del  Valker»  sebbene  il  migiiore  dei  tre  che  abbiamo ,  non  è  senza 
difetti.  Tra  i  primi  di  questi  si  può  annoverare  la  maniera  confusa  con  cai  spiega  le 
vocali  in  generale  e  specialmente  il  suono  che  dà  all'  e  innanzi  air  r  finale.  Egli  la  pro- 
nuncia come  un  u.  Questa,  non  v'  ha  dubbio,  era  la  pronuncia  di  modaiU  suo  tempo,  ma 
non  lo  è  più  al  di  d'  oggi  ;  ansi  adesso  è  tanto  volgare  quanto  è  ed  ò  sempre  stata  dura 
•  irregolare. 

(*)  A  nelle  desinenze  a/,  ance,  a»(,  a6/e,  come  si  pronuncia?  E  nelle  sillabe  finali 
age t  lain^  lain?  Pronunciatela  inglese  villaggio^  capitano,  ammirare,  angelo.  Ve 
finale  si  pronuncia  forse?  E  Ve  innanzi  alla  n  finale?  Pronunciate  in  inglese  se(te,  undici, 
coitello,  eardo,  imparato,  dotto,  beato.  Come  si  proferisce  1*  i  nelle  desinenze  ice  ,ive, 
ite,  ine  ?  Favoritemi  degli  esempi.  Traducete  riguardo ,  attività ,  t'neUo.  Quali  sono  lo 
detiaenu  in  cai  r  o  li  tace  ?  Traducete  nattaa,  creatura,  Fanny,  precettore,  lavoro. 
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nAr,  rude;  -  fall^  sSn,  biill;  (kre^  àò;  póiée,  bi^s,  fóùl,  fdwl;  ^em,  as. 


4mi»,     ngii    -    forU.    omf*    eoUai    erb*.    rogai 


poi. 


fiostoi       iMuma,  nm. 


OMONIMI  INGLESI. 


Focaboli  di  ortografia  dwersaj  ma  di  suoni  vgitali. 


i^arolein  cui  leTocalisaonano 
come  a  ìd  fate  \,e  in  ieno). 

Ale,  birrone, 

Ail,  malCj  dolore  (a). 

Baie,  balla. 

Ball,  sicurtà. 

Bay,  baio. 

Bey,  Bei/^  Bei. 

Brake,  macchiafiuscione. 

Break,  rompere. 

Fané,  (6)  tempio. 

Fain,  volentieri» 

Feign,  fingere* 

Fray»,  rùsc. 

Pbrase,  /ra«e. 

Cale,  portone^  cance//o. 

-Gait,  andd/ura. 

Grate,  graticola. 

Great,  grande* 

Grays,  flrriflfi. 

Graze,  pa^cotore. 

Hale,  robusto. 

Ha  il,  grandine. 

Made,  /a/to. 

Maid,  zitella^  donzella. 

Nave,  naca /a. 

Knave,  briccone. 

Pane,  un  vetro. 

Pain,  pena,  dolore. 

Pray,  prego. 

Prey,  preda. 

Prays,  prega, 

Praise,  lode. 

Bain,  pioggia. 

Rein,  redine. 

Reign,  reofno. 

Aaze,  radere  fai  suolo). 


Raise,  tnna/zare. 
Sale,  vendita. 
Sail,  ve/a. 
Slake,  steccone. 
Steak^  6raciuo2a. 
Strai t,  stretto. 
Straight,  diritto. 
Tale,  favola- 
Tali,  coda. 
Vale,  vallata. 
Veli,  ve/o. 
Va  in,  vano. 
Vefn,  ve77a. 
Wasle,  spreco. 
Walst,  corpOj  Vito. 
Way,  via,  mezzo. 
Weigh,  pesare. 


Nelle  segaenti  parole  le  Yceali 
•uonano  come  a  in  fare 
{e  io  èrba). 

Air,  aria. 

Heir,  erede. 

Bare,  nudo. 

Bear,  orso. 

Ha  re,  /epre. 

Hair,  cappelli. 

Pare,  affilare. 

Pair,  paio. 

Pear,  pera  (frutto). 

Stare,  guardar  fiso. 

Sta  ir,  «ca/a. 

Tare,  /ara. 

Tear,  lacerare. 

There,  colà,  ivi  Pi. 

Their,  il  loro. 

Wares,  mercanzie. 

Wears,  indossa,  logora. 


Come  a  in  fat  (patto ,  petto). 

Àdds,  aggiunge. 
Adze,  scure. 
Lacks,  manca  di. 
Lax,  rilassato,  molle. 
Slanner,  maniera. 
Manor,  feudo,  castello^ 
Rap,  picchiare. 
Wrap,  avvolgere. 
TafiJii,  chiodini, 
assa. 


Come  0  in  /br  (mano). 


Ark,  orca^  cassa. 
Are,  arco,  curva* 
Cask,  barile. 
Casque,  elmetto. 
Card,  curoj  custodia, 
(tuard,  guardia. 
Hart,  cervo. 
Heart,  cuore. 
Lanch,  /anelare. 
Launch,  varare. 
Marshal,  maresciallo. 
Martial,  marziale. 
Uareschall,  maresciallo. 


Come  a  in  fall  (o  in  forte). 


Ali,  tutto^  tutti. 
Awt,  /esina. 
Aught,  a/cuna  cosa. 


(a)  In  ile  r  e  ai  Uee,  ed  in  4tl  ai  sopprimo  V  i  ;  cosi  cbo,  sebbene  r  ortografia  od  il 
aignifieato  di  queste  dne  yocì  aiano  diversi,  i  moni,  la  pronondt  lono  afflitto  ngnali.  La 
«tesso  dicasi  di  Baie,  ball,  e  va  dicendo. 

{b)  Voco  pootiea. 
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Ougbt,  dotrei, 
Caws,  crocila. 
Cause,  causa. 
Hall,  sala^  aula. 
Haul,  strascinare. 
Paws,  zampe. 
Pause,  pausa. 


Come  e  in  mefe  (i  in  vino). 


Be,  essere. 
Bee,  ape. 
Beech,  f uggia. 
Beach,  spiaggia, 
Dear,  caro. 
Deer^  ciaino. 
Feel,  piedi. 
Feal,  sre«/o^  azione. 
HeeI,  calcagno. 
Heal,  rimarginare. 
Be'll  Ae  w<7/. 
Bear,  ascoUate. 
Bere,  ^ua. 
Lea  ve,  permissione» 
Lieve,  volonlieri. 
Mean,  inlendere. 
Mien,  aria  de//a  persona. 
Meter,  misuratore. 
Ale  Ire,  metro. 
.  Need,  necessità. 
Knead,  impastare. 
Peace,  pace. 
Piece,  pezza. 
Reed,  carina. 
Head,  leggere. 
See,  Vedere. 
Sea,  mare. 
Steel,  acciaro. 
Stoal,  rubare. 
Tear,  /acrtma. 
Tièr,  rangOj  fila, 
ÌVeek,  settimana. 
Weak,  debole. 


OHOMMI  INOLISI 

Bury,  seppellire. 
Bred,  allevato. 
Bread,  pane. 
Lessen,  scemare, 
LessoD,  lezione. 
Hed,  ro«<o. 
Read,  leggeva. 
Rest,  riposo. 
Wrest,  8 frappare. 
Seller,  venditore. 
Celiar,  cantina. 
Welher,  montone. 
Wealher,  tempo. 


Come  t  in  bile  (quasi  at  in  ^of  ) 


By,  da,  con. 

Buy,  comprare. 

I,  eye,  ay,  io,  occhio  j  già. 

V\\  (1  willjj  voglio. 

Isle,  isola. 

Aisle,  navafa. 

Indite,  comporre. 

Indici,  processare. 

Mi  le,  acaro. 

51itJ[lit,  potenza» 

Night,  notte. 

Knighl,  cavaliere.^ 

Qui  re,  quinterno. 

Choir,  coro. 

Rime,  brina. 

Rhyme,  rime. 

Rye,  segala. 

Wry,  storto. 

Size,  mo/Cj  dimensione. 

Sighs,  sospiri. 

Slight,  sfregio. 

Sleight,  astuzia. 


Come  t  in  bit. 


Come  r  in  me/  (e  in  pttto). 


Berry,  òacca. 


Guill,  reità. 
[Id,  indorato. 

in. 

,  locanda, 
--•••'j  (ceetoefi/. 
KilU)  fornace. 


Inn 
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Licker»  leccatore. 
Liquor,  liquore. 
Links,  ane//(  di  catena. 
Lynx,  /mcc. 
Ring,  anello. 
Wring,  torcere. 


Come  0  in  twte  (o  in  Roma). 


Bore,  seccatore, 

Boar,  maiale. 

Borne,  portato. 

Bourne,  confine. 

Close,  chiudere, 

Clothes,  vestimenta. 

Coarse,  grossolano. 

Course,  corso. 

Core,  torsoy  interiore. 

Corps,  corpo  di  armata., 

Doe,  daina. 

Oougb,  pasta, 

Groan,  gemere. 

Grown,  cresciuto. 

Hole,  buco. 

Whole,  totale. 

Aloan,  lamento. 

Mown,  falciato. 

No,  no,  non. 

Know,  sapere, 

ISose,  naso. 

Knows,  sa. 

Ore,  metallo  greggio,. 

Oar,  renio. 

0*er,  overj  sopra. 

Pore,  poro. 

Pour,  versare. 

Rode,  cavalcai. 

Road,  cammino. 

So,  co<ì. 

Sow,  seminare, 

Sew,  cucire. 

Sole,  «uo/a  di  scarpa, 

Soul,  anima. 

So  re,  doloroso, 

Soar,  sorare  j  alzarsi  a 

volo. 
Toe,  di7o  dei{  ptetfe. 
Tow,  «ieppa* 
Yoke,  £fio^o. 


Tolk,  rosso  di  uovo. 


Come  0  in  not  (o  in  note). 


Collar,  collana, 
Choler,  collera. 
Noi,  non. 
KDot,  nodo. 


tiome  0  in  do  («  in  ruga). 


Crews,  ciurme. 
€ruise,  corseggiare. 
Chews,  mcMrjca. 
Cboose,  scegliere. 
THrew,  flrel/ò. 

Oome  u  in  tube  (iti  in  fiume). 

Blue,  azzurro. 
Blew,  soffiava. 
Due,  doputo,  debito. 
Dew,  rugiada. 
Ewe,  pecora. 
Yoo,  t?oi. 
Tew,  toMo. 
Hue,  colore. 
fiew,  tagliare. 

Kew,  nuoto. 
Knew,  sapeva. 

Come  ic  in  (u6  (ocu  in  oew^. 

Burrow,  tono. 
Borongb,  6or(/o. 
Coosìn,  cugino. 
^MD,  gabbare. 

Don,  6runo,  «curo. 
J^one,  /bWo. 
^'«m,  «M«'no. 
Plumb,  piombino. 
'^olf,  collare. 
*oogb,  cwproj  rupido. 


OBOMIII  rUGLESI 

Sum,  somma. 
Some,  alquanto. 
Sun,  «o/e. 
Son,  /l^/io. 
Suller,  vìpandiere. 
Subtier,  pru  ax/uto. 
Won,  Ptnto. 
One,  uno. 
Fur,  pelliccia. 
Fir,  oòe/e. 


Come  otoin  /bu;/  (au  in  fauito). 

Brows,  ciglia. 
Browse,  pascolare. 
Our,  nostro. 
Hour,  oro. 
Rout,  ciurmaglia. 
Route,  Pia,  stradone. 

Nella  seguente  lista  la  prima 
parola  dì  ciascuna  coppia  ba 
il  sooDo  duro  dfllla  x  ,  e  la 
seconda  il  suono  dolce. 


Ass,  asino. 
As,  cosij  come. 
Advice,  consiglio. 
Ad  vi  se,  consigliare. 
Céase,  cessare. 
Sélze,  afferrare. 
Cbàse,  caccia. 
Chàise,  vettura. 
De  vice,  stratagemma. 
Devise,  immaginare. 
Diverse,  diverso, 
Divers,  varii. 
Dòse,  dose. 
Dóze,  prender  sonno. 
Glàcier,  ghiacciaja. 
Glazier,  vetrajo. 
His«,  sibilio. 
Hìs,  il  suo. 

Lóose,  sciolto. 
Lòse,  perdo. 
Pènce,  soldi. 
Pèns,  penne. 
Pràclice,  esercizio. 
Pràclise,  esercitare. 
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Price,  prezzo. 
Prize,  premio. 
Princess,  principessa. 
Princes,  principi. 
Race,  corsa. 
Ràise,  innalzare. 

I  primi  con  a  i  secondi,  con  e. 

Accèpt,  accettare» 
Excèpt,  eccettuare. 
A  Sèci^muoverCjaffettare. 
Effèct,  effettuare. 
cài  eh,  acchiappare. 
Kèlch,  tarlano^  nave, 
Pàrisli,  parocchia. 
Pèrish,  perire. 
Pàrson,  parroco. 
Pèrsou,  persona. 

l  primi  coir  e,  i  secondi  eoll'f. 

Delùsion,  delusione. 
D\\ÌL{ìon.,s  temperamento. 
Elùde,  eludere. 
Illùde,  illudere. 
Sheép,  pecora^  pecore. 
Ship,  bastimento, 
Wèather,  tempo. 
Wilher,  appassire. 
Whèlher,  «e,  ove. 
Wbither,  dove. 
Ingènuous,  ingenuo. 
Ingénious,  ingegnoso. 
Net  ber,  bassoy  inferiore. 
Neil  ber,  nemmeno. 
Slèad,  luogOj  vece. 
Stéed,  corsiero. 
Re  pel,  respingere. 
Repéal,  revocare. 

Cóunsel,  consiglio,  av- 
vocato. 

Cóùncil^  consiglio  fdel- 
so  orano J;  concilio. 

I  primi  col  suono  di  o  in  no(0  i, 
secondi  con  quello  di  o  in  nor, 

Bóarder,  uno  che  sta  a 
dozzina. 
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B6rder,  confine. 
Boat,  batlello. 
Bdugbt,  comprato. 
Bòrne,  portato, 
Bórn,  nato. 
Hóarse,  rauco. 
Bórse,  cavallo, 
Móurn,  piangere, 
Mórn,  mattina. 
VòuMry  y  pollame. 

Pàllry,  meschino. 
Scóld,  sgridare. 
Scàld,  scottare. 
Wórn,  logorato. 
Wàrn,  ammonire. 

EA  ha  il  primo  suono  dell' « 
cioè  qaello  dell' i  io  vino,  in 

Appear,  apparire. 
Beak,  becco. 
Beanti,  raggiOj  trave. 
BeaD,  fava. 
Beard,  barba. 
Beasi,  bestia. 
BeneaTH;  al  di  sotto. 
BequeaTH,  lasciare. 
B  rea  eh,  breccia. 
Cheap,  a  buon  patto, 
Cheal,  gabbare. 
Cleah,  nettare. 
Clear,  schiarire. 
CoDceal,  nascondere. 
Cream,  crema,  panna. 
Defeat,  sconfiggere, 
Bager,  avido. 
Eagle,  aquila. 
East;  oriente,  levante. 
Easter,  pasqua. 

Le  poche  parole  in  cni  ea  suona  e  italiana  in  seno,  ti  trovano  a  pag.  143,  nella  primis 
colonna  di  questi  Omonimi. 


OMOTIIIfl  INGLUI 

Ease,  facilità^  comodo. 
Fear,  timore. 
Feast,  festa,  banchetto. 
Gleam,  lucicare. 
Heap,  ammucchiare. 
Beat,  calore. 
Increase,  crescere. 
Leaf,  foglia. 
Leak,  trapelare. 
Meal,  pasto,  farina. 
Meat,  cibOj  carne. 
Neal,  nitidOj  lindo. 
Near,  vicino. 
Plead,  piatire. 
Please,  piacere. 
Reach,  pervenire, 
Ream,  risma. 
Reap,  mietere. 
ReasoD,  ragione. 
Release,  rilasciare. 
Repeat;  ripetere. 
Se  rea  in,  strillare. 
Seai,  sigillo. 
SeasoD,  stagione. 
Seat,  sedia. 
Spear,  lancia. 
S  tea  in,  vapore. 
Stream,  ruscello. 
Tea,  tè. 

Treat,  trattare. 
Veal,  carne  di  vitello. 
Weave,  tessere, 
Year,  anno, 
Zea!,  zelo. 

Per  le  altre  parole  usuali  in 
cni  §a  suona  i  (  vino  ) ,  ve- 
dasi la  lista  dei  verbi  irre- 
golari. 


Ea  snona  e  in  met,  e  in  pett€> 
in 


BreadTH,  larghezza» 
Breakfast,  colazione. 
Breast,  petto. 
BreaTH,  respiro,  flato. 
Dead,  morto. 
Deaf,  sordo. 
DeaTH^  la  morte, 
Earl,  conte. 
Early,  per  tempo. 
Carn,  guadagnare. 
Earnest,  serio. 
EarTH,  terra. 
Endeavour,  provarti. 
Feather,  penna,  ptumcr. 
Head,  testa, 
HealTH,  sanità. 
Heavea,  cielo. 
Heavy,  lordo. 
Instead,  invece. 
Jealous,  geloso. 
Lead,  piombo. 
Leitlìer,  corame. 
Ileadow,  prato. 
Pearl,  perla 
Peasant,  paesano. 
Pleasure,  piacere. 
Ready,  pronto. 
Sleady,  fermo. 
Tareai,  minaccia. 
Treachery,  perfidia. 
Treasure,  tesoro. 
Weapon,  arma. 
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PARTE  SECONDA 

LA  SINTASSI 


ARTICOLO  INDEFINITO  :  noTA  419  a  426. 

La  sinlassi  spiega  il  modo  di  accordare ,  di  unire  e  di  ordi- 
nare fra  loro  le  differenti  parti  del  discorso,  secondo  l'indole  e 
le  stabilite  regole  della  lingua  (a). 

Abbiamo  detto,  nella  prima  parte,  che  1* articolo  indefinito 
italiano  uno  o  una  si  traduce  in  inglese  con  a  innanzi  alle  pa- 
role che  cominciano  con  una  consonante,  ed  an  innanzi  a  quelle 
che  cominciano  con  una  vocale  o  un'  h  non  aspirata  ;  come  : 

^  Sofà,  jàn  Artide,  j^n  me.  An  union.  A  a  Aònour. 

Sin  verso  la  fine  dello  scorso  secolo  questa  regola  veniva  as- 
soggettata ad  un'eccezione;  cioè  si  adoperava  a  innanzi  all'u 
tutte  le  volte  che  questa  lettera,  al  principio  di  una  parola, 
saona  come  tu  in  fiume;  es.  :  a  use^  a  union  (6);  ma  i  migliori 
scrittori  del  secolo  attuale  non  fanno  alcuna  eccezione  alla  re- 
gola, e  meltono  an  innanzi  a  qualsiasi  suono  di  vocale. 

(119)  Uno  nel  senso  di  tino  solo  s'esprime  in  inglese  col- 
Taddiettivo  numerico  one: 

One  wìU  suffice.  Uno  solo  basterà. 

A  He  stànds  upòn  one  lèg  ;     La  menzogna  si  regge  su  una 
truTH  upòn  tii;o  (e).  gamba,  la  verità  su  due. 

Di  modo  che  tino  seguito  da  dì,  preceduto  dal  che  restrit- 
^0,  in  correlazione  ad  tin  altro^  o  facente  le  veci  di  un  nome 
si  traduce  sempre  con  one. 


(fl)  Peraltro ,  per  non  impinguare  inatilmente  il  Tolame ,  tutto  ^oello  ehe  è  già  statd 
^tiDtimeDle  spiegato  nella  prima  parte  Terrà  omeeso  in  questa. 

(6)n  celebre  storico  Robertson  (nato  nel  1731,  morto  nel  1795)  fin  il  primo  lerittoro 
iB|less  che  rigettasse  questa  ecceiione. 

(0  Si  adopera  one  allorcbè  ai  tao!  portare  l' atteniione  piti  al  numero  ehe  alla  qualità 
della  cosa. 


148  SINTASSI  dell'  articolo 

Lèad  me  one 'o/yoar  perii.       Prestatemi   una  delle    vostre 

penne. 
Non  ne  ho  che  una. 
Uno  di  quei  signori  è  mio  zio^ 

l'altro  )1  mìo  tutore. 
Volete  questo  lapis  ? 
No,  vi  ringrazio,  ne  ho  uno. 


I  bave  but  one. 
One  of  thóse  gèntlemen  is  my 
iincìe^the  other  my  guàrdian . 
Will  you  bave  this  pòoeiL? 
No,  1  Tflànk  you,  I  bat^e  one. 


Quando  uno  si  trova  opposto  ad  un  altro  numero ,  quando  è 
enfatico,  e  quando  precede  morning ^  e^ening^  day,  night ^  si 
esprime  per  Io  più  con  one. 


Is  this  work  io  one  volume 

or  two? 
He  tubo  injures  one  Turèatens 

a  ihousand. 
JTou  will  rùe  it  one  day. 
I  èàw  bim  one  é^ening  at  my 

graniifather's. 
The   liberale    róse    like    one 

man. 


Quest'opera  è  in  un  volume 

0  in  due? 
Quegli  che  fa  torto  ad  uno, 

ne  minaccia  mille. 
Ve  ne  pentirete  un  di. 
Lo  vidi  una  sera  in  casa  di 

mio  nonno. 
I  liberali  sorsero  corno  un  sol 

uomo. 


(i20)  L'articolo  indefinito  mettesi  fra  l'addiettivo  inglese  e 
il  nome^  qualora  l'addiettivo  italiano  abbia  innanzi  a  sé  codj 
tanto  0  troppo. 


It  is  so  rlch  a  country. 

She  is  so  indùstrious  a  w^man. 

I  nèver  rèod  so  interesting  a 

hook. 
Did  you  èver  sée  so  tali  a 

man? 
It  is  too  Urg9  an  apàrtment 

for  me. 


È  un  paese  tanto  ricco. 

« 

E  una  donna  tanto  attiva. 
Non  ho  mai  letto  un  libro  cosi 

interessante. 
Avete,  mai  veduto  un  nono  di 

così  alta  statura  ? 
E    un    appartamento    troppo 

grande  per  me. 


(1211)  Mettesi  altresì  dopo  «ticA^  tale,  what  esclamativo,  e  half^ 
mezzo. 


How  mùch  wòu/d  such  a  bórse 
as  thàt  cóst  me  in  England? 


Quanto  mi  costerebbe  in  In- 
ghilterra un  cavallo  (tale) 
quale  è  quello? 
l'U  be  with  you  in  bà/f  an  hoùr.    Sarò  con  voi  fra  una  mezz'ora. 


'SiNTAiSI  DELL 'aKTIOOLO  il^^ 

fTkat  a  beaùtifol  day  t  Cbe  bella  giornata  ! 

ffhat  an  ùgly  mani  Che  brutto  uomol 

Peròj  quando  Imlf  b  preceduto  da  each  o  every^  o  da  un  ad- 
diettivo,  si  tralascia  l'articolo. 


Fot  èvery  halfdòzen  that  you 

sèll^  you  shall  bave  a  copy 

gratis. 
He  baé  an  attàck  of  the  goìil 

every  half  yéar. 
Give  him  a  góod  half  Shnce 

of  this  slrup  every  halfhóìxt. 


Per  ogni  mezza  dozzina   che 

ne  vNiderete,   avrete  una 

copia  gratis. 
Egli  ha  un  attacco  di  podagra 

ogni  sei  mesi. 
Dategli  una  buona  mezz'oncia 

di  questo  siroppo  ogni  mez- 


z  ora. 
(1S2)  Gl'Inglesi  usano  l'articolo  indefinito  a  nel  senso  di  eachj 
ciascuno,  e  di  every ^  ogni  (il,  la,  al),  come  nelle  frasi  se- 
guenti : 


He  Comes  to  sée  me  5nce  a 

wéek. 
1  tàke  ttt;o  lèssons  a  day. 
Tùrkeys  sèll  (or  are  sóld)  there 

ai  tèn  sblllings  a  prece. 
He  sella  bis  bèst  sugar  at  a 

shilling  a  pdùnd  (a). 
Bis    sàlary     is    a    hùndred 

(póìinds)  a  yécir. 
i  gave  thèm  a  shilling  a  man, 

fl  ptéce,  éach. 


Egli  viene  a  vedermi  una  volta 

la  settimana. 
Prendo  due  lezioni  al  giorno. 

I  polli  d' India  vi  si  vendono 
dieci  scellini  l'uno. 

Vende  il  suo  migliore  zucchero 
uno  scellino  la  libbra. 

II  suo  stipendio  è  di  cento  lire 
sterline  all'anno. 

Io  diedi  loro  uno  scellino  per 
ciascuno. 


(1)5)  Quest'articolo  va  preposto  al  singolare  dei  nomi  che 
esprimono  professione,  condizione,  nazione,  religione  o  setta, 
come  ; 


1  am  a  ocnmsellor. 

ThoQ  art  a  càptain. 

She  is  a  drèss-m^ker. 

My  màster  is  an  Englishman. 


Sono  avvocato. 

Sei  capitano. 

Ella  è  sarta  da  donna. 

Il  mio  maestro  è  inglese. 


(a)  loTece  di  a  i  Degoiiaoti  jai!lo|ro8«o  niano,  d' ordinario,  per,  copia  in  iuliaoo;  ten 
per  eeDt;  Uenty  pouods  (aterùng)  |)er  sack  ;  tuelre  shillings  per  hundred  {poundt 
wight).      .•     , 


ÌM  sintassi  dell' AaTIGOI.0 

That  lady  is  a  stringer.  Quella  signora  è  forestiera. 

Her  daugAter  is  a  wMow.  La  sua  figlia  è  vedova. 

Her  èldest  sòn  is  a  physician.  Il  suo  figlio  maggiore  è  medico» 

Her  ùncle  is  a  jew.  Il  suo  zio  è  Ebreo. 

(iStfl)  Si  mette  l'articolo  innanzi  a' numeri  collettivi;  es.:  a 
bùndred,  cento  j  a  thousand,  mille  j  e  con  afew^  a  great  many. 

Io       ho       alcani       qaidri  ;       e       un       gran       numero       d' incisioni. 

1  h^\e  a  few  pà/ntings,  and  a  great  many  engràvings. 

Io       ho       nn  piccol    numero       di    quadri       e    molle       ineiaioni. 

(iSì8)  j4  few  ed  a  great  many  non  essendo  altro  che  un  moda 
più  enfatico  d'esprimere  a  small  number  ed  a  great  number^ 
presentano  allo  spirito  l'idea  di  un'  unità  collettiva^  e  vogliono 
l' articolo  come  i  nomi  collettivi  di  cui  fanno  le  veci. 

Talvolta  a  si  adopera  altresì  dopo  many. 

Many  a  tfme  !  bave  béen  there.     Molte  volte  vi  sono  stato. 

Màny  a  on&.  Molle  persone. 

jÌ  preceduta  da  many  dà  molta  vivacità  alla  espressione,  ren- 
dendola collettiva  e  distributiva  in  un  tempo  stesso  ;  dacché  se 
many  aggruppa  gli  oggetti  e  ce  li  presenta  insieme^  a  li  distacca 
e  ce  li  presenta  separatamente. 

(126)  Vogliono  l'articolo  o  indefinito  o determinante,  secondo 
il  senso,  le  voci  spiegative  o  qualificanti  che  seguono  i  nomi 
propri,  come  ne' seguenti  esempj. 

He  was  succéaded  by  Henry  A  lui  succedette  Enrico  otta- 
the  cì^Ath,  a  prlnce  équally  vo,  principe  del  pari  volut- 
volùptuous  and  crùel.  tuoso  e  crudele. 

The  Còrsair,  a  tale.  Il  Corsaro,  novella. 

Benares,  a  city  of  India.  Benares,  città  dell'India. 

Rienzi,  the  làst  of  the  tribunes.  Rienzi,  ultimo  de'  tribuni. 

Róme,  the  capital  of  Italy.  Roma,  capitale  d'Italia. 

Ricusano  l'articolo  (d'ordinario)!  nomi  che  si  adoperano  sem- 
pre nel  singolare.  Vedi  nota  12,  pag.  52.  lin.  12. 

I  nèver  sàu^  sùch  beautiful  Non  vidi  mai  un  tempo  si 
wèather.  bello. 

Non  si  può  dire  two  weathers,  (Aree  weathers,  ecc. 


suiTAtsi  dell'articolo  iì^% 

^  seguito  da  un  participio  presente^  come  a  wSrking,  al  la- 
voro, a  hÙQtiog,  alla  caccia,  ecc. ,  è  preposizione  o  avverbio* 
anzi  che  articolo.  Vedi  le  Particelle  inseparabili,  nota  309  (*). 

DELL'ARTICOLO  DEFINITO.  THE:  nota  127  a  138, 


(127)  I  nomi  inglesi  non  vengono  preceduti  dall'articolo  de- 
finito se  non  quando  sono  presi  in  un  significato  definito,  limi» 
tato,  ristretto,  come  : 


Hófe  is  (he  àliment  and  ìHb 
bàfm  of  lif^. 

The  hope  of  bàppiness  beyònd 

the  grève. 
Beliglon  ìs  love:  love  with  à 

sécred  néme,  and  for  a  sa- 

cred  object. 

The  Christian  relìgion  is  the 
ónly  one  that  brànds  re- 
vènge  as  a  crime. 

lUen  néver  forglve  thóse  in 

whòm  there  is  nÒTHing  to 

pardon. 
The  men  whom  you  sée  òp- 

posite  the  dóor  are  Gréeks. 
If  dèdTH  tèrminated  ali,  wou/d 

Dot  life  be  a  bitter  derision? 


La  speranza  è  l'alimento  ed  il 
balsamo  della  vita. 

La  speranza  della  felicità  al  di 

là  della  tomba. 
La  religione  è  amore  :  amore 

con  sacro  nome  e  per  sacra 

obbietto. 

La  religione  cristiana  è  la  sola 
che  proscriva  la  vendetta 
qual  delitto. 

'  Gli  uomini  non  perdonano  mai 
a  quelli  in  cui  non  v'ha 
nulla  a  perdonare. 

Gli  uomini  che  vedete  dirim- 
petto alla  porta  sono  Greci. 

Se  la  morte  mettesse  fine  a 
tutto,  non  sarebbe  la  vita 
un'amara  derisione? 


n  Com«  ft'Mprimfl  in  ingleie  l'articolo  indeflnito  ilaliaDo  uno  o  unal  E  qaindo  esso- 
aecenDA  ano  solo?  Como  li  diicerne  a  prima  gionta  ohe  si  tratta  di  uno  $olo1  Recatemi 
degli  etempi.  ~  Traducete  :  «Una  cosa  (sola)  è  necessaria.  Pensate  alla  morte  ona  Tolta 
al  di.  Forte  non  avete  nn  giorno  a  TÌTere  ;  riflessione  tanto  importante  1  —  Che  nomo  no- 
ioso :  Non  bo  mai  vedalo  nn  tal  seccatore.  —  Che  coca  potete  aspettare  da  nn  tal  nomo  ?  fi 
ciaballino,  è  forettiere,  è  tehatico,  è  nativo  di  Gnneo,  provincia  della  Beosia  in  America.  » 


iW  SINTASSI  DBLl' ARTICOLO 

Death  woùnds  to  cure  :  we     La  morte  ferisce  per  goarire  : 


fSll^  we  rike^  we  rei^o. 
How  cà/m^  how  féarless^  how 

trìùmphant  ìs  the  dearn  of 

the  good  man  I 
A  fòe  to  Gòd   nèver  was   a 

trùe  fr/èod  to  man. 
The  vìrluotis  man  has  a  friend 

tbat  stìcks   clóser  than    a 

bròther. 


cadiamo^sorgiamo^regniamo. 

Come  tranquilla  ^  come  iotre* 
pida ,  come  trionfante  sì  è 
la  morte  del  giusto! 

Chi  è  nemico  di  Dio,  non  fu 
mai  vero  amico  dell'uomo. 

L' uomo  virtuoso  ha  un  amico 
che  gli  è  più  congiunto  e 
più  devoto  di  un  fratello. 

(128)  1  seguenti  nomi,  cioè  i  nomi  delle  parti  del  corpo ^ 
lielle  facoltà  dell'anima,  delle  stagioni,  di  certe  classi  di  animali, 
eà  alcuni  nomi  astratti ,  sono  i  più  difficili  della  nostra  lingua , 
e  lo  sono  perchè  raramente  si  usano  nella  maggior  estensione 
del  loro  significato ,  e  perchè  usati  nel  significato  più  ristretto , 
le  particelle  e  ì  nomi  che  ne  restringono  il  senso  dal  generale 
^1  particolare  sono  quasi  sempre  taciuti. 

Onde  porre  in  evidenza  cotesto  voci  sottintese,  l'allievo  deve 
proporsì  una  delle  domande  che  si  trovano  a  pie  di  questa  pa- 
gina e  della  seguente,  e  la  risposta  definita  o  vaga^  precisa  o 
generale  gli  farà  toccar  con  mano  il  significato  generale  o  limi- 
tato del  nome,  e  gli  farà  vedere  se  conviene  o  no  adoperare  in 
inglese  l'articolo  determinante. 


L'universo  (a)  è  composto  di 
due  cose  sole  ;  dello  spiri- 
to (6)  e  della  materia. 

Neir  educare  lo  spirito  non  si 
deve  dimenticare  di  educare 
il  cuore  (e). 

La  fede  è  l'occhio  dell'anima  (d). 


The  universe  is  compósed  of 
tu7^  THings  ónly  ;  mind  and 
màtter. 

In  éducàting  the  mind  we 
shoù/d  not  forgèt  to  edu- 
cate the  heàrt. 

Fàfm  is  the  eje  of  the  so»}. 


(a)  Vedi  pagina,  iS6,  linea  6.  (ò)  Cbe  spirito  ?  Lo  spirito  in  senso  anÌTersale. 

(e)  Cbe  spirito  ?  Gbe  cuore  f  Dell*  uomo,  o  dell'  angelo  7  Dell'  aomo,  dell'  ente  rafioDerole, 
Ittrlante,  perfeaiooabile,  dello  studioso,  della  giofane,  ecc. 
•  {/i)  V  occbìQ  deiranima  coDlrapposto  a  quello  del  corpo;  l'occhio  dell'anima  nel  orisliaao. 


SINTASSI   dell' AIITIGOiO  illS 

La  fede  dei  inariirL  The  iaiie  of  the  mArtyrS. 


In  Italia  Y  occhio  vede  molto , 
ma  la  memoria  di  più  (a). 

La  legge  (b)  è  ragione  senza 
passione. 

È  questa  la  legge  (e)? 

Sovvengati  che  all'estate  suc- 
cede l'inverno  (d). 

10  passerò  la  state  {e)  col  mio 
zio  in  Isvizzera. 

Le  lepri  mangiano  l'erba  (/) 

come  i  cavalli. 
L'erba  (g)  è  umida. 

11  visir  intendeva  il  linguag- 


In  Italy  the  efe  séeà  mucb,  bui 

the  mèmory  mór«. 
lÀw  is  mind  withóùt  pàssion. 

Is  thàt  the  lato  ? 

Remèmber  tbat  winterfòlloius^ 

sùnimer. 
ril  pass  the  sùmmer  with  my 

ùncle  in  Switzerland. 
H^res  éai  gràss  like  hòrses. 

The  gràss  is  wèt. 
The    Viziér    understóod    the 
gio  degli  uccelli  (h),  lànguage  of  birds. 

Sentite  gli  uccelll({)che  cantano?  Do  you  héar  the  birds  singing? 
(4  29)  L'articolo  definito  si  mette  innanzi  a' numeri  ordinativi» 
e  cosi  agli  indicanti  i  giorni  del  mese  e  1'  ordine  della  succes- 
sione dei  sovrani^  ed  ai  nomi  di  parentado ,  ove  questi  siano 
preceduti  dal  nome  proprio  della  persona. 

Victoria    the  first ,  Queen  of    Vittoria  prima,  regina  del  Re- 
the    United    Kìngdom    of 
Greàt  Britain  and  Ireland,  is 
the  grand  dsmghiev  of  Geor- 


ge the  THird,  a  tnàhe  niéce 
of  (k)  King  William   the 
fóuriH. 
Milan,  the  tèuTH  March,  1868. 


gno  Unito  della  Gran  Bre- 
tagna e  dell'Irlanda,  è  ni- 
poti na  di  Giorgio  terzo,  e 
nipote  del  re  Guglielmo 
quarto. 


Milano,  il  10  Marzo  1868. 


(ó)  L*  ocehio  e  la  memoria  dì  chi?  Del  Tiaggiatore^  dell'  amalore  del  beilo  e  del  magni- 
fico, sii  nella  natura,  sia  nell'arte:  sia  negli  avanzi  dell'antichità  gloriosa,  sia  nelle  me- 
raTÌglie  dell'  arte  moderna,    (b)  Che  legge?  La  legge  nel  signiGcato  piii  vago  e  generale. 

(e)  Quii  legge?  Qoella  del  paese,  quella  del  codice, quella  che  riguardai!  nostro  affare. 

{d)  Qnal  inTorno  ?  Qual  estate?  Le  stagioni  chiamate  state  e  inverno  nei  senso  pih  lato. 

<e)  Che  estate?  Quella  di  quest'  anno.  —  Dopo  summer  vi  è  elicsi  di  mtmthi ,  o  di  of 
tkii  ytar.  (f)  Qual  erba?  L'  erba  in  significato  generale  e  indefinito. 

{g)  Che  erba  ?  L'  erba  Aie  vediamo:  V  erba  dinaosi  a'  nostri  occhi. 

(A)  Che  vceelii  ?  Tatti.  (e)  Che  uccelli  ?  Quelli  ehe  sono  nel  giardiso»  nel  bescbetto; 
quelli  che  si  tfovano  innanxi  a  noi.  (*)  Oppure,  and  nUct  lo. 


4B4  SlMTASsi  DILl' AaTlCOLO 

(i30)  Questo  articolo  accompagna  sempre  gli  adjettivi  presi 
fiostantìvamente. 


The  wise  are  always  vìrtuous. 
The  Idzy  (a)  are  Jènerally 

póor. 
.We  shou/d  prefèr  the  laeful 

io  the  agréeable. 


I  saggi  sono  sempre  virtuosi. 

I  neghittosi  sono  general- 
mente poveri. 

Si  deve  preferir  l'utile  al  pia- 
cevole. 


Un  infinito  adoperato  qual  nome  non  va  accompagnato  né 
coir  articolo  definito  nò  coli' indefinito.  Lo  stesso  dicasi,  il  più 
delle  volte^  del  participio  presente. 


Not  (0  adpdnce  is  to  recède. 


Réading    is  convèrsing   with 

the  wise. 
Spéaking  is  òUen  convèrsing 

with  màdmen. 

(i5l)  Un  nome  nel  singolare  adoperato  per  indicare  una  in 
4era  specie^  vuol  l'articolo: 


U  non  andar  avanti  è  un  tor- 
nar indietro. 

Il  leggere  è  un  conversare 
coi  saggi. 

Il  parlare  è  sovente  un  con- 
versare coi  pazzi. 


The  hórse  is  a  nóble  animai. 
The  Arabs  cali  the  càrnei  (&) 

the  sblp  of  the  dèsert. 
The  sóldier  ought  to  be  brave, 

and  the  sènator  wise. 
The  parasite  màkes  himsèlf  a 

slave  for  a  bit  of  brèad. 
Eccezioni . . .  Man^  PToman. 
Man  wants  but  little  bére  be- 

lóto,  not  wants  that  little 

long. 


Il  cavallo  è  un  nobile  animale. 

Gli  Àrabi  chiamano  il  camello 
la  nave  del  deserto. 

Il  soldato  dovrebbe  esser  co- 
raggioso, e  il  senatore  savio. 

Il  parasite  si  rende  schiavo 
per  un  tozzo  di  pane. 

L'uomo  abbisogna  di  poco  quag- 
giù, né  questo  poco  gli  ab- 
bisogna per  lungo  tempo. 


(a)  L*  addiettivo  in  inglese  non  è  preso  sosUntivamente  se  non  nel  plorale  ;  nel  singolare 
4)isogna  agglongere  il  sottaotìTo  :  eome: 

Reaton  governi  the  wise  man,  and  eudgelt  the  fool.  The  blind  man,  a  blind  woman. 

La  ragione  governa  il  savio ,  e  butona  lo  stolto.       Il  cieeo,  nna       cieca. 

A  yonng  man  idle^  an  old  man  needff.  Giovane  oiioso,  vecchio  bisognoso. 

(6)  QnesU  maniera  d*  impiegare  il  singolare  invece  del  plorale  è  figurativa;  è  la  specie 
lUMiniiata  come  nn  individuo. 


UNTASSI  dell'articolo  t6S 

The  wòrid  was  sàd;  the  gàr-   Il  mondo  giaceva  nella  tristezza^ 

dea  was  a  wild;  and  man^        il  giardino  era  un  deserto, 

the  hèrmit,  sighed  till  wom-        e  V  uomo  eremita    sospirò 

an  smfled.  fino  a  che  la  donna  sorrise. 

(m)  Gl'Inglesi  mettono  l'articolo  definito  innanzi  ai  nomi  di 

Dazioni  e  di  sette ,  ma  non  Io  mettono  innanzi  a*  nomi  propri 

eli  paesi  nel  singolare. 


2%e  Italiana.  rAeFrènch.  The 

English  (a).  TAe  Spàniards. 
7%e  Jews  are  remàrkable  for 

thèir  strlct  obsèrvance  of 

the  sàbbaTH. 
Wbàt  is  become  of  the  St.  Si- 
.    mónians  ? 
figypt  was  the  cràdle  of  the 

àrts  and  sciences. 
Haly  is  the  garden  of  europe. 


Gli  Italiani.  I  Francesi.  Gli  In* 
glesi.  Gli  Spagnuoli. 

Gli  Ebrei  sono  rimarchevoli 
per  la  loro  stretta  osser- 
vanza del  sabbato. 

Che  ne  fu  dei  Sansimonisti? 

L'Egitto  fu  la  culla  delle  arti 

e  delle  scienze. 
L' Italia  è  il  giardino  dell'  Eu- 


ropa. 

(133)  I  nomi  di  mari  e  di  fiumi ,  come  altresì  i  nomi  propri 
<ii  paesi  e  di  montagne  al  plurale,  prendono  V  articolo. 

Jfte  United  States.  The  Azóres.     Gli  Stati-Uniti.  Le  Azere. 


The  Nètherlands.  The  Indies. 

The  Pò  falle  ìnto  Ihe  Adriàtic. 

The  beautiful  country  which 
the  Jppenines  divide^  and 
the  séa  and  the  Alps  sur- 
ro'ùnd.-j[>/ 


I  Paesi  Bassi.  Le  Indie. 

II  Po  mette  neir  Adriatico. 

Il  bel  paese  che  Appenin  parte 
e  il  mar  circonda  e  V  Alpe. 


(a)  An  Englishman^  thrte  Englishmen,  A  Frenchman,  two  Dutchmen, 

V>  Inglese,  tre       iDglesi.  Un  FraDcese,  dae  Olandeii. 

ParUodo  di  alcuni  indlTidni  bisogna  aggiungere  le  parole  men  e  women  :  ma  non  già 
l^aDdo  li  parla  di  tatù  la  natione. 

The  Bnglish  are  Tory  active  and  enterprising. 
Gì*    Inglesi  tono  molto  attìfi  ed  inlraprendenti. 

Bo  yen  see  thoio  Englishwomen?  They  are  Frènchwomen, 
Vedete       qnelle      Inglesi?       Esse  sono  Francesi, 
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Eccezione  ....  7  monti  isolati 

Parnàssus^  Olynipus.  Il  Parnaso,  l'Olimpo. 

Wère  yoa  at  Népks  during  Eravate  a  Napoli  durante  l' ul- 

tbe  làst  erùption  oi(mount)        lima  eruzione  del  Vesuvio? 

f^esùvius  ? 

Mettesi  l'articolo  Uinanzi  a  world  e  tintperse,  e  innanzi  ai 
nomi  dei  corpi  celesti. 

The  trfdent  of  Nèptune  is  the  II  tridente  di  Nettuno  è  lo  scet- 

scèptre  of  the  world.  '  tro  del  mondo. 

When  the  mòon  is  eclìpsed,  Quando  la  luna  è  ecclissata,  la 

the  earth  is  belwéen  it  and  terra  si  trova  tra  essa  ed  il 

the  8un,  sole. 

Thestdrs{a)aireopàquebòdìe8  I  pianeti  sono   corpi  opachi 

like  Ihe  earth.  come  la  terra. 

The  sky  is  clóTidy  (6).  Il  cielo  è  nuvoloso. 

Per  altro,  hea\;en^  il  cielo  (il  paradiso),  hell^  T inferno,  i 
nomi  propri  dei  pianeti  ed  asteroidi,  e  la  terra  presa  come  ele- 
mento, non  prendono  l'articolo. 

Hèaven  is  a  blèssed  place.  II  cielo  è  un  luogo  beato. 

Mèrcury  is  sèidom  visible.  Mercurio  è  di  rado  visibile. 

Sìx  féet  of  èarxH  méke  ali  Sei  palmi  di  terra  ci  rendono 
men  équal.  tutti  eguali. 

(154)  Impiegasi  l'articolo  innanzi  agli  addiettivi,  al  compara- 
tivo, e  innanzi  a  niuch,  more  e  less  nelle  seguenti  frasi  e  simili. 

The  mòre  lànguages  a  màster  Più  un  maestro  saprà  di  lio- 
A:nóu;s,with//icgreàterfacil-  gue,  più  avrà  di  facilità  a 
ity  will  he  téach  bis  ówn.        insegnare  la  propria. 

The  mòre  héste,  the  lèss  spéed.  Ehi  più  s' affretta,  più  tardi  fa.  j 

So  mùch  the  bèlter  Tanto  meglio. 

So  mùch  the  worse.  Tanto  peggio. 


(a)  or  the  planelary  system. 

(6)  Nella  poesia  e  Della  prosa  di  stile  eleTalo,  the  Heavens  viene  spesso  adoperato  in- 
Tcee  di  the  iky:  «  Wheo  I  coDsider  the  heavent  the  Ivork  of  tby  flDgers  ,  the  tnoon  and 
the  itan  «ich  thoa  basi  ordained ,  -what  is  man  that  thoa  art  mindfal  of  him,  or  tbe 
tOD  of  man  ibat  Ibou  regardest  bim? 
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(}3tf)  In  vede  d' impiégai^e  l'artie^  definito,  o  U  pronome 
personale,  come  fanno  gli  Italiani  ^  innanzi  a' nomi  delle,  parli 
del  corpo,  degli  abbigliamenti  e  delle  facoltà  intellettuali,  gl'lA- 
glesi  mettono  Taddiettivo  possessivo. 

Pot  on  yoùr  hàt.  Mettetevi  il  cappello. 

Mi^re's  fàncy  is  mòre  lively ,  Moore  ha  la  fantasia  più  viva 

than  his  jùdgment  is  sòlid.         che  rion  solido  il  giudizio. 

They  Tarew  themsèlves  at  otir  Ci  si  gettarono  a'  piedi. 

féet. 

1  piìt  it  in  my  pocket.  ^e  Io  misi  in  tasca« 

Hóld  up  your  head.  Alzate  il  capo. 

Per  altro,  parlando  delle  ferite,  s'impiega  l'articolo. 

fle  recétved  a  woAnd  in  the     Ricevette  una  ferita  nel  capo. 
fiead. 

(136)  I  nomi  dì  persona  ricusano  T articolo. 

Bave  you  sé^n  Mrs.  Bembo!  .  Avete  veduto  la  Bembo? 

1  have  just  mèt   her  in   the  V  ho   incontrata   or    ora    in 

square.  piazza. 

Where  is  little  Louis?  Dove  è  il  Luigino? 

He  is  in  Ih^  celiar.  E  in  cantina. 

Hoiw  wèll  Patti  sàng  I  Come  cantava  bene  la  Patti  ! 

Tasso 9  Ariosto  and  PétrarcA.  Il  Tasso,  l'Ariosto  ed  il  Pe* 

trarca. 

(137)  Un  titolo  seguito  dal  nome  proprio  della  persona  ricusa 
generalmente  l'articolo  -,  es.  :  King  Alfred,  il  re  Alfredo  ;  Lord  B/ron, 
il  conte  B}  ron.  Preceduto  da  un  addieltìvo,  lo  prende:  thegood  King 
Alfred;  il  buon  re  Alfredo;  the  cèlebràted  Lord  Byron, il  celebro 
conte  Byron.  —  1  titoli  d'imperatore,  di  czar,  di  arciduca  e  di 
principessa  lo  prendono  sempre;  es.:  the  èmperor  Ferdinand, 
the  CzzT  Piìc/iolas,  the  àrchdùke  Joseph,  the  princess  Eliza  (a). 

(a)  Vedi  la  maDìera  di  tradarro  iigmre,  signora,  ecc.  nota  315,  paf .  9T7. 
Gram.  Ingl. ,  Ediz,  XHI.  ** 
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(196)  I/artiorio»  essend»  indeclhwbilei  non  fo  d*Qdpo  rfpe- 
Ierl9 ,  odio  stile  famigliMe,  innaini  a  eiMewo  de-  varK  aonit 
mceedeatisl. 

The  fàthers,  mSthera,  ùacles,  I  padri,  le  madri,  gli  zii,  le 

àunlB,  aad  ilmosC  IN  the  re-  zie,  e  quasi  tatti  i  pweoti 

làtionèofthebé^swèreprèé-  dei  faseiulii  erano  presenti 

ent  at  tlie  exàminétion  (a).  all'  esane. 

Eccezione.  —  Nella  inglese,  come  nelle  altre  lingue,  ri- 
peiesi  l'articolo  (e  anche  le  congiunzioni,  le  preposizioni,  gli 
addiettivi,  ecc.)  innanzi  a  ciascun  nome,  tutte  le  volte  che  sì  to- 
glìaoo  presentare  gli  oggetti  alla  mente  dell'uditore,  non  affa- 
stellati insieme,  non  nel  loro  complesso,  ma  separatamente^  dis-* 
trlbutivamente,  individualmente.  Questo,  per  altro,  è  anzi  una 
figura  di  rettoriea  ehe  una  regola  di  grammatica  (*)• 

Articolo  paetitivo,  soub  b  Airr:  nota  159. 
Veii  le  noie  8,  9, 77  e  i80. 

(i50)  Abbiamo  detto  ehe  queste  parole  valgono  quanto  le 
voci  italiane  al^pionio ,  akuno^  alcuni^  e  corrispondono  all^  par- 
ticelle dij  del  j  àelloj  della  ^  dei^  delle j  adoperate  per  espri- 
mere una  porzione  nen  precisata,  una  parte  ìndeteminata  di 
una  cosa,  come: 


.(a)  FormoU  tpagnaola. 

(*)  1  Domi  iogleii  qaando  Tanno  aeeompagnati  coll'artieoto  detorminaate  f  Come  si  di- 
si ingoe  a  prima  Tìsta  eh'  essi  lo  foglioso  ?  ÌA  loei  cht  rtstriogoio  V  tésa  dal  geMnlt 
al  particolare,  Tongooo  taeiuU  qualche  volta?  Come  si  fa  per  farle  comparire  alla  loco  7 
Come  traducete  *  «  La  favella  è  1*  arma  delia  mente  t>  ?  1  numeri  ordinali  voglfono  oasi 
rartieolo  defluito?  E  i  giorni  del  mese?  S  i  nmwrl  indicanti  1*  ordine  della  snceeesiiw 
de'sovrani  ?  Un  ?erbo  o  on  addiettivo  adoperato  sostmtiTamente,  prende  forse  rnrticolo? 
Beeatemi  qualche  esempio.  Tradocete:  «  Il  cane  è  fedele.  »  I  nomi  di  persona,  di  paese  e 
di  monte,  in  numero  singolare,  ammettono  forse  V  articolo  ?  E  nel  plorale  f  Le  Tosttono  i 
nomi  di  nasibni  e  di  sette  ?  E  quelli  di  mari  e  di  fiumi  ?  Traducete  :  «GÌ*  Inglesi  sono  sa- 
perbi  ;  i  Franoesi  sono  vani.  Ecco  tre  Inglesi  ;  ecco  un  Francese.  Conoscete  il  signor  Boll  f 
Conoscete  il  suo  Tidno,  il  signor  Frog»  ?  I  nomi  dei  corpi  celesti  ammettono  l' articolo  f 
Tradocete  :  «li  mondo  è  la  mia  patria.  Come  è  ben  educata  la  Beppinat  Pih  la  eoaoeeo. 
pih  la  Slimo.  Perchè  KBneie  il  cappello  in  mano  ?  MeltoteTi  il  cappello,  t 


iSYf  me  some  brèod  Dalanti  del  j^ne, 

Have  yoa  àny  wine?  Avete  <del  vtnot 

Queste  particelle  si  adoperano  soltanto  quando  si  tratta  deUa 
^oantità,  e  non  gii  quando  si  tratta  della  qualità  dell' OjggeUo. 
Si  adopera  some  nelle  frasi  affermative  ed  imperative. 

I  have  some  ink«  Ho  dell'  iDcbioslro. 

Sènd  your  bròther  some  òran-  Mandate  delle  arance  a  vostro 
^e§.  fratello. 

S'impiega  any  nelle  frasi  negative,  interrogative  e  dubitative. 

Have  you  àny  money?  Avete  del  denaro? 

Has  be  àny  chànge?  Ha  egli  della  moneta? 

I  have  net  iny,  IMon  ne  ho. 

She  wlll  Dot  give  you  Any»  Ella  non  ve  ne  darà. 

If  I  hàd  àny  money  (a)  I  woà/d  Se  ix)  avessi  dei  denari,  ve  ne  (6) 
lènd  you  some.  presterei. 

Quando  la  frase  è  interrogativa  e  negativa  in  un  tempo  stes* 
so,  ed  in  ispecie  quando  si  manifesta  il  desiderio  di  conoscere 
la  volontà  della  persona,  bisogna  tradurre  l'articolo  partitivo 
<;on  some. 

Willyounothave^omecbéese?  Nbn  volete  del  formaggio l 

Shall  I  not  giveyou  some  ale?  Non  volete  della  birra? 

Shàll  !  sènd  you  some^/monds?  Yelete  delle  amandole  ? 

Wón't  (e)  you  tàke  some  tèa?  Non  volete  del  tè? 

Cosi  per  indicare  una  piccola  porzione,  ma  indeterminata  di 
una  cosa,  si  adopera  some  o  any. 

Ma  se  la  quantità  è  precisata,  si  traduce  letteralmente,  ado- 
perando la  preposizione  of^  come  in  italiano. 

Walter ,  a  cùp  of  coffee ,  a  Cameriere,  una  tazza  di  caffè, 
glàss  of  punch ,  a  bòttle  of  un  bicchiere  di  punch,  una 
Pórt.      '  bottiglia  d'Oporto. 

(a)  Jfion«y  li  osa  quasi  sempre  in  singolare.       (b)  Ne:  vedi  nota  480,  pag.  483. 

(e)  Wén'  t  éV  al^bre? .  di  wili  not.  —  Wili,  bob  essendo  qoasi  mai  altro  ebe  ausiliare, 
Tao!  esswe  aeeompagnato  da  nn  verbo  principale  ;  eome  :  wUi  yoa  takg  a  tumbler  (bia- 
«bierone)  of  pnneb  ? 
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Se  la  quantità  viene  segnata  colle  voci  molto  j  molti  ^  eee.y 
s'esprime  parimente  come  in  italiano. 

Bave  you  much  paper?  Avete  molta  carta? 

Ras  he  màny  pens?  Ha  egli  molte  penne? 

I  bave  not  much  o/'thìs  paper.  Non  ho  molta  di  questa  carta. 

He  has  not  màny  ofyour  pens.  Non  ha  molte  delle  vostre  penne» 

Quando   si  vuol  additare  non  la  quantità,  ma  la  qualità,  1» 
spezie,  non  viene  adoperata  la  preposizione  of. 

We  may  have  dignity  withóùt  Si  può  avere  della  dignità 
pride.  senza  orgoglio. 

A  grócer  selle  tèa,  coffee,  sa-  Un  droghiere  vende  tè^  caffè^ 
gar,  spiceé,  etc.  zucchero,  drogherie,  ecc. 

(140)  Il  dt,  che  segue  i  participii  passati,  si  traduce  quasi  sem- 
pre con  wWi;  e  quello  che  segue  gli  addietlivi,  con  of. 

Tbetréesare  lòaded  witli  frùft.  Gli  alberi  sono  carichi  di  frutti. 

I  folind  èvery  ròom   in    the  Trovai  ogni  camera  della  casa 

house  croioded  u;(7A  visiterà.  affollata  di  convitati. 

His  bóok  is  full  of  typogràph-  Il  suo  libro  è  pieno  di  errori 

*    ical  èrrors.  di  stampa  (*). 

DEL  NOME:  nota  i4i  a  U4. 

(i4i)Il  nominativo  (a)  precede  il  verbo,  T accusativo  lo  segue.^ 
The  dog  "wòrrìed  the  shéep  (6).     Il  cane  sbranò  la  pecora. 


(a)  Vedi  deelioaziosi  dei  Domi  :  note  tf,  13, 14, 18, 16,  17,  18. 

(b)  Si  può  esprimere  la  stessa  idea  col  Terbo  pasiiro,  eome  in  ìtaliaDO. 

Ttie  ti»eep  iras  ivorried  bj  the  dog. 

La  pecora  fa  sbranata  dal  cane.  ^ 
(*)  A  che  parole  o  particelle  ìtaliaDe  corrispondooo  le  voci  inglesi  some  e  any  ?  Si  pa6 
adoperare  any  nelle  frasi  affermali? e  ?  0  some  nelle  InterrogatiTe  ?  Quali  sono  questi 
casi  ?  Si  pnò  forse  dire:  «  Will  you  take  any  tea»  7  V*  è  noa  particella  condisioniile  a  coi 
tièn  dietro  sempre  any  e  non  $ome  ?  QuaV  ò  ?  Qaali  di  queste  due  voci  impiegasi  nelle  frasi 
che  sono  hiterrogati?e  in  una  e  negative  ?  Traducete:  i  Datemi  quattro  braccia  del  panno 
che  mi  mostraste  ieri.»  Allorché  si  tratta  della  qualità  dell'oggetto,  della  spesie,  e- 
non  delia  quantità,  come  devesi  tradurre  del,  della,  ecc.  7  Traducete  :  «  Una  caraffa  (  de*- 
canter)  piena  d' acqua.  La  caraffa  fu  empita  (fiUed)  d'  acqua.  > 


11  dativo  e  T ablativo  si  collocano  dopo  T accusativo: 

Have  thè  goodness  to  deliver    Abbiate  la  bontà  di  consegna- 


this  noie  to  your  aunt. 

1  bave  recéived  a  lètter  from 
our  friend  Williams. 

Mr.  Sniig  has  been  póìsoned 
by  hÌ8  ówn  son. 


re  questo  viglielto  alla  vo- 
stra signora  zia. 

Ho  ricevuto  nna  lettera  dal 
nostro  amico  Williams. 

llsig.  Snug  è  stato  avvelenato 
dal  suo  proprio  figlio. 


(i42)  Eccezioni.  «^  Nelle  narrazioni  si  mette  il  nominativo,  sia 
nome,  sia  pronome,  quasi  sempre  dopo  i  seguenti  verbi: 

To  siy^  to  crf  ^  to  exclàtm ,  to  Tnlnk,  to  àdd,  to  ànsii;ery  to 
repl^,  to  contìnue. 


I  will  (a)  nèver  consènt  to  this 

màrriage  ;  said  his  falher. 
He  sball  not  die;  erteci my  un* 

de  Tóby. 
Yoo  shall  (6)  he  hànged  immé- 

diately  ;  excldimed  the  King. 
He    wants    to    sound    me  ; 

thovght  I. 
But  wbère  shall  we  find  the 

money  ?  àdded  Mr.  While. 
Lord  C.  vt^ill  fùrnish  it;  àn- 

twered  Mr.  Brown 
Bat  be  has   it  not;   replied 

Mr.  Black. 
Then  we   must  éither  beg, 

bòrrou;  or  stéal  it  from  some 

one  élse;    continued  Mr. 

Brown. 


Non  acconsentirò  mai  a  questo 
matrimonio;  disse  suo  padre. 

Non  voglio  eh'  egli  muoja  ; 
gridò  il  mio  zio  Tobia. 

Sarete  impiccato  all'istante  ; 
esclamò  il  re. 

Egli  vuole  (^H5)  mettermi  alla 
prova;  io  pensai. 

Ma  dove  troveremo  il  danaro  T 
soggiunse  il  sig  ffhile. 

Il  conte  C.  ce  lo  provvederà; 
rispose  il  sig.  Brown. 

Ma  egli  non  lo  ha  ;  riprese  il 
sig.  Bìac.k, 

Allora  bisognerà  chiederlo , 
farcelo  imprestare  o  rubar- 
lo a  qualche  altra  persona; 
seguitò  il  sig.  Brown. 


Oltre  queste  eccezioni ,  V  allievo  ne  troverà  molte  altre  nella 
prosa  di  stile  elevato,  e  specialmente  nella  poesia;  ma  anderà 
a  rilento  nell'  usare  di  questa  licenza,  o  non  ne  userà  del  tal- 
\  se  vuol  essere  inteso,  e  se  non  vuol  esporsi  a  dire  degli 
^ppoposili  simili  al  seguente. 


<«)  WUl\  —  perchè  non  $haH  ?  nota  90.  (&)  Shall;  —  perchè  non  will  ? 


4Ml  tmfàm  wui  non 

Quando  io*  dico:  The  bòne  ikai  mf  brilhar  has  bòtijjfAt^ 

M        mtaIIo    *6h6     mio      fratello      ha      oomperato, 

si  capisce  che  voglio  dire  che  mio  fratello  è  qaegli  che  ba 
fatto  l'acquisto  del  cavallo;  ma  se  io  dicessi: 
The  bórse  that  has  hòugbi  my  bròther. 

Il       eavallo   ebe     ha       oomprato  mio    fratello , 

sembrerebbe  a  prima  giunta  che  il  cavallo  avesse  fatto  acqui- 
sto dì  mio  fratello  (a). 

Perciò,  qualunque  volta  l'armonia  del  periodo,  o  la  forza 
dell'espressione  esige  che  l'azione  venga  preposta  all'agente^ 
sarà  mestieri  impiegare  il  verbo  passivo;  come: 

The  hòrse  that  was  bonghi  by  my  bròther. 

Il      eaTallo    che  fa  comperato  da    mio   fratello. 

(ift5)  Nelle  frasi  interrogative  il  nominativo,  sia  nome,  sia 
pronome,  ponesi  tra  T ausiliario  (6)  ed  il  verbo  principale. 

Shall  /  sée  you  at  the  Pèrgola  Vi  vedrò  io  quesla  sera  alia 

thls  évenìng?  Pergola? 

Has  Mr.  B.  yet  séen  the  Pa-  Il  sig.  B.  ha  egli  già  veduta 

kzzo  Pitti?  il  palazzo  Pitti? 
How  dòeà  Mr.  C,  liké  the  giar-  Come  piace  al  sig.  C.  il  giar- 
dino Boboli?  dine  Boboli? 
Will  yotir  nèphew  gó  (o  Fiè-  Andrà  forse  dimani  vostro  ni- 

sole  to-mòrrow?  potè  a  Fiesole? 

Did   Dòctor  Dùff  gò  to  the  II  sig.  medico  Dùff  andò  ve- 

Vàtican  on  Fridaj/?  nerdl  al  Valicano? 

DidyoMméétànyofourfriends  Stasera  avete  trovato  alcuno 

at  the  Cascine  this  evening?  de'nostri  amici  alleCascine? 

Bave  you  yet  vlsited  the  pie-  Avete  già  veduta  la  galleria  dei 

ture  gàllery?  quadri? 

(a)  La  caasa  di  qaest'  anfibologia  si  ò  che  that  e  which  in  inglese  (eomecA«  iniUKsM) 
tttoo  tiitarlàbili,  sodo  la  stessa  cosa  ali*  aecoiatito  che  al  Uoui nativo ,  e  noo  ^tòimo^ 
l*oioi*«  In  iif  leso  che  corrisponda  al  cui  degli  Itattaoi,  il  quale,  asaDdosi:solo  aU'oUH«(- 
tÌTO,  toglie  in  eotali  frasi  ogni  ambiguità. 

(t)  Nel  parlar  famigliare,  te  interrogali ooi  e  negàiioni  si  fanno  qoasi  sempre  medUot* 
gli  ansiliari  to  be,  to  Aare,  to  do,  ed  i  segni  thall,  wiU,  ehwUd^  ^ould,  eoe.  ^  Nfllle  U- 
«rrogasioni,  do,  Bhaii,  wHl,  ecc.  si  collocano  iananii  «l  nomioatiTO,  e  nelle  Degaxio»^ 
dopo  ;  do  yoQ  oDderttand  ?  I  do  BOt  andentafid. 


(141)  Nette  interMg&zioni  negative  il  nome  si  mette  dopo  not. 

Was  noi  your  daughter  de-  Non  rimase  vostra  figlia  in- 

tighiéd  with  the  Madonna  cantata  della  Madonna  della 

della  Seggiola?  Seggiola? 

Does  not  Captain  B,  prefèr  II  sig.  Capitano  B.  non  profe- 
tile Vénus  de  Mèdicis  to  rlsce  egli  la  Venere  antica 
tbat  of  Canova?  alla  Venere  di  Canova? 

Does  not  his  sisler  wi/k  èvery  Non  passeggia  sua  sorella  Lun- 

évenìng  Long' Arno?  g' Arno  ogni  sera  ? 

Is  not  Florence  a  móst  deUjjfAt*  Non  è  Ficenze  un  luogo  d' in- 
foi place?  canto?  (*) 

DEL  GENITIVO:  NOTA  !46. 

Il  genitivo  inglese  è  stato  già  spiegato  a  pag.  52  e  seguenti. 
^SS^^'^E^r^"'^^  alcune  osservazioni  onde  agevolare  la  traduzione 
del  genitivo  italiano. 

(14lj]  Quando  didne  sostantivi  italiani  separali  dalla  prepo- 
sizione di,  il  secondo  indica  la  materia  di  cui  il  primo  è  com- 
posto, 0  il  tempo  0  il  luogo  a  cui  appartiene,  esso  nome  esprit 
mente  la  materia^  il  tempo  o  il  luogo  si  traduce  general'^ 
mente  in  inglese  con  un  sostantivo  impiegato  addiettivamente,  il 
quale  per  conseguenza  resta  invariabile  e  si  colloca  innanzi  al 
primo. 

A  étraw  ÌM.        A  ^tleer  raimble.        The  parlor  (a)  tàble. 

Ub  Hf!»  cappello.         Ui  arf«Dto  diuie.  La       BaloUo       ttTola. 

Un  eappeno  di  paglia.    Un  ditale  d'  argento.  La  tavola  del  salotto. 

A  silk  hàndkerchief.  Sùmmer  flowers  (6).  A  vìltage  curate  (e). 

th  fattotetfo   di  tela.        Fiorì  d' eiute.  Uo  parroco  di  Tillagffio. 

Quando  il  sostantivo  adoperato  qual  addiettivo  non  fa  altro 
Ae  accennare  l'uso  a  cui  serve  T altro,  essi  vengono  congiunti 
insieme  mediante  una  lineetta^  e  diventano  un  nome  composto  : 

"  ■    I  I  I     —*— <— ■^M— —fc^iPM.— — — a^— 1^.— ^— ^a^—      I  I    I       ■    I  ■  Il    ■   I     I   I  II 

(c)  la  TMC  dlMe  ptu-iirr  tob/«,  potrebbeel  dire  :  ìh&parimr*B  Ubie  ?  —  Perchè  f 
(A)  Vedi  pH.  30,  liaaa  SS  e  Un.  30.       (e)  Tht  mothn  country,  la  madre  patria. 
(')  NtUi  frati  affermatire  ìm§ìnì  dote  è  il  poeto  del  nomìnatiTO  ?  £  deir,MCtttati«i,4M«i* 
ebbiettìTo  retto  ?  Dof  e  ei  colloca  robbiettivo  indiretto,  oeiìa  il  daUyo  e  rablaftiro  ?  Ci  eooa 
^ai  verbi  ehe  nelle  narraiioni  vogliono  il  jiomioalÀTO  dopo  :  qnaii  cono  ?  Nelle  fraii 
intenogatife  dove  metteii  il  nomlnntiTo  ?  E  noUe  Intorrofasioni  negnUre  ? 


.   Aiea'^up{u).        K  wine-cellar,   -       k  drawing^mdster  {b). 

Una  tuia  da  tè.  Una  caotin»  da  Tino.  .         Un  maeitro  di  disegno  (*). 

DEGÙ  AUMENTATIVI  E  DIMINUTIVI:  nota  146  a  14». 

(146)  Siccome  la  lingua  inglese  non  ba  niente  che  corrisponda 
agli  aumentativi  e  diminutivi  italiani^  V  allievo  prima  di  tradurli 
deve  cercare  quali  sono  le  voci  italiane  di  cui  queste  desinenze 
fanno  le  veci,  quali  sono  le  parole  che  usar  si  dovrebbero  se  il 
suo  idioma  non  avesse  questo  bellissimo  pregio ,  e  quelle  sono 
le  parole  che  debbonsi  tradurre. 

Una  tavola.     Un  tavol-ino.        Un  tavol-one. 

Una  piccola  tavola.  Uoa  gran  tavola. 

A  tàbltf.  A  little  tàble.         A  làrge  làble  (**)• 

(147)  I  nomi  collettivi  reggono  il  più  delle  volte  il  verbo  al 
plurale. 

The  mùltitude  édgerly  pursue    11  più  degli  uomini  si  affannano 
plèosure  as  their  chiéf  gi^od.         dietro  al  piacere,  quasiché 

fosse  il  sommo  bene. 

Questi  nomi  sogliono  prendere  il  verbo  al  singolare  o  plurale, 
secondo  Y  idea  d' unità  o  di  pluralità  che  esprimono. 

The  cdùncil  is  compósed  of  II  consiglio  si  compone  di  uo- 

men  équally  distinguished  mini    egualmente  cospicui 

for  tàlent  and  public  splrit.  pel  loro  ingegno  e  per  il  loro 

aiàore  del  ben  pubitco. 

The  cdùncil  was  unànimous  II  consiglio  fu  unanime  nella 

in  Us  opinion.  sua  sentenza. 

The  cdùncil  were  not  unàni-  Il  consiglio  non  fu  unanime,  fu 

mous  (u;ere  divided  In  their        diviso  ne' suoi  pareri,  e  si 

"  ■  ^ 

(a)  A  cap  of  tea,  nna  tatza  di  tè. 

(h)  I  nomi  conoposti  nella  lingua  tedesca  si  formano  nella  «tessa  gnisa,  ma  sentala 
lineetta;  es. :  Theetasse,  Weinkeller,  Zeichenmeister,  Strofahut. 

(*)  Recatemi  qualche  esempio  dell*  oso  del  genitivo  ingleso.  Traducete  :  «  La  dichiara- 
xìone  del  Ministro;  una  dichiarasione  di  guerra.  L' armata  del  Re  d' Italia:  la  perseve- 
raosa  degli  Scossesi  ;  vado  dal  Ministro.  Le  finestre  del  salotto;  ona  bottiglia  da  vino; 
ona  bottiglia  dì  vino.  • 

■■  (*')  Come  8' esprimono  In  inglese  gli  aumentativi  e  diminativi  italiani  ?  Ed  i  Teiseggia- 
tivi,  i  peggiorativi  ecc.?  Recatemi  degli  esempi. 


mtmàtai  wtk  iunmi  fW 

sènUoieiits)  and  tbey  sèpa-        sisiolse  senza  venire  ad'al- 
ràted  withóùt  comìng  to  àny        cana  determinazione* 
determinàtion^ 

Nei  dae  primi  esempi  il  verbo  si  trova  al  singolare  ^  perchè 
Tidea  presentata  allo  spirito  è  quella  di  un  tutto^  di  una  unità 
collettÌYa,  non  essendo  Y  idea  degli  individui^  di  cui  quest'  unità 
è  composta,  altro  che  un'  idea  secondaria;  ma  neirultimo  il  verbo 
è  al  plurale,  perchè  l'idea  di  un  tutto,  di  una  unità  collettiva, 
Tiene  assai  meno  fortemente  presentata  allo  spirito,  di  quella 
degli  individui  di  cui  questo  tutto  è  composto  (a). 

Due  0  più  nomi  singolari  uniti  da  una  congiunzione  copula  - 
tì?a  vogliono  il  verbo  al  plurale. 

Pitìence  and  dUigence,  Hke  La  pazienza  eia  diligenza,  si- 
fàtTH,  remore  móùntains.  miti  alla  fede,  trasportano 

le  montagne. 

Preceduti  da  every ,  ogni,  prendono  per  Io  più  il  verbo  nel 

singolare. 

Eoery  day  and  èvery  Adùr  Ogni  giorno  ed  ogni  ora  ne 
Comes  lóadedwitbitsdùtirà  arreca  i  suoi  doveri  eie 
and  Its  cròsses.  {Nota  i 38.)        sue  prove. 

(148)  Quando  due  o  più  nomi  nel  singolare  sono  separati  da 
ena  congiunzione  disgiuntiva,  il  verbo  si  mette  nel  singolare. 
Man's  bàppiness  or  mìsery  is    La  felicità  o  la  miseria  del- 
io a  great  degrée,  pfit  into        l'uomo  è  in  gran  parte  ri- 
bis  òwn  power.  posta  in  sua  propria  balia. 
Efther  vice,  or  fólly  or  igno-     0  il  vizio,  o  la  stoltezza,  o 
rancie  is  at  the  bòttom  of        l'ignoranza  è  la  sorgente  di 
àlmost  ali  our  èarraly  illà.         pressoché  tutti  i  nostri  mali 

terrestri. 

(o)  The  army  U,  l'esercito  è;  the  peopie  are,  il  popolo,  la  gente  9ono;  a  part  are,  una 
P^rte  iono.  Formola  spagnoola:  «  £1  exercito  padecio  macho.  —  Està  gente  aobqae  Ica 
Werea  de  por  foeria,  ecc.»  Dow  Quixotte.  —  «Parte  hvyeron  à  ìos  mootes.  parte  «e  aeo- 
SièroH  n  la  eiodad  ,  ol  reato  fueron  pasados  a  cnchillo.  •  In  Ialino  si  dice ,  parlando  di 
«n'armala  Tinta:  par»  casi,  part  capti  soni.  —  Ed  anche  in  italiano  :  •  Il  pih  degli, 
«omini,  0  la  piti  parte  degli  uomini,  agitcono  a  seconda  deHa  passioni  piuttosto  cho 
<lei'afagloBe». 


IMther  liebci,  nar  Aòaoarà 
nor  worUly  plèoéore  ^  nor 
faùman  frtèodship»  nor  àoy 
òtber  èarraly  òbject  is  ca- 
pabte  oC  compélldy  sàiìsf/^ 
ing  tbe  desireà  of  aa  ìm- 


NÌTÌeeÌwatte.y  uè  «Mvi^iiè  pia- 
ceri mondani,  né  amicizie  di 
quaggiù^  né  qualsiasi  altro 
terreno  oggeUo^non  talgono 
ad  appagare  IfO  brame  di 
uno  spirito  immortaleé  (Nota 
138)  Hb.  ì%) 


mòrUl  splrìt  {*). 
(149)  La  maggior  parte  de'sostantivi  possono  diventare  addiet* 
ììtì  mercè  V  aggiunta  della  terminazione  del  participio  passato 
ed,  come: 


Henry  is  a  li^At-hèoded  bà/f-* 
M'ittecl  fèlloti;. 

Do  yoa  sée  tbat  prètty  yèllou;- 
hiiired  girl) 

The  rèd-batred  warrior. 

He  is  a  mìddle-aged  man. 

Are  (hère  àoy  àsses  in  Austra- 
lia? 

There  are  no  fótir-leggsd  oues. 


Enrico  è  un  cervello  vuoto,  un 
cervello  balzano^ 

Vedete  quella  vezzosa  fanciulla 
dai  capelli  biondi  (a)  ? 

Il  rosso  crinito  guerriero. 

Egli  è  un  uomo  di  mezza  età. 

Vi  hanno  forse  degli  asini  nel- 
l'Australia? 

Non  ve  ne  sono  a  quattro  gam- 


be  n 

DELL'ADDIETTIVO:  nota  IBO  a  159.  Fedipag.  45. 

(IttO)  L'addiettivo  è  invariabile,  e  precede  per  lo  più  il  nome. 
A  rich  wìdou;.  Una  vedova  ricca. 

An  interesting  lady.  .  Una  signora  interessante* 

Quando  tre,  quattro  o  più  addiettivi  accompagnano  un  nome^ 
si  mettono  talvolta  dopo. 

A  man  prùdent,  àctive  and  in-    Un  uomo  prudente  ,  attivo  e 
tèlligent.  intelligente. 

(a)  Affine  a  questo  modo  di  dire  è  la  forinola  knee-deep,  mountain-high,  ecc.,  corner 
Tims  vas  foond  drovned  in  a  riviilet  vbere  the  water  ivae  not  itnte  deep, 
Tims  fo  trovato  annegato  in  un  rigagnolo,  dOTe  l' acqua  non  tì  arrira  al  ginocchio. 
(*)  I  nomi  colleiliTi  inglesi  quando  reggono  il  verbo  al  plurale?  B  al  singolare?  Attor- 
ehè  due  nomi  nel  singolare  sono  separati  da  nna  congiuniione  disgiuntiva,  coma  si  ado- 
pera il  verbo ,  in  singolare  o  in  plorale  ? 

(**)  Un  sosUntivo  in  inglese  come  si  tramuta  in  addiettivo  ?  Tradacete  :  La  ftineiaUs  dagli 
occhi  aiiurri  (bine).  —  In  qnel  bagno  l*  aoqna  vi  giunge  qoasi  fino  al  mento  (<hiB). 


P«è  4  più  |;eiHMiè  l'iiso  di  nulurti  famaiifei.;  cornea 

A  prAdent,  ictive,  intèlU^t  maa. 

Posti  dopo  il  none,  vogliono  i«  eoDgkmsiòMi  and  tra  gli  ul- 
tìmi  doe: 

A  Udy  lill^  alèikkr,  pAk  and    Una  dama  alta,  aotUle^  pallida 

Interesting.  e  interessante. 

Quando  no  verbo  non  ba  per  complemento  altro  cbe  an  ad» 
diettivo,  qoesto  ai  mette  dopo  (eccetto  coU'avverbio  Aoio)* 
You   are  rich.  He  is  poor.        ffow  stùpid  I  am. 
(fili)  Allorché  TaddieUivo  ha  nn  complemento  da  cui  non  può 
essere  staccato^  cioè  quando  il  aeaso  di  quanto  segue  dipende 
dall'addiettivo  e  non  dal  sostantivo,  quello  si  mette  dopo  il  nome. 
A  pòt  full  of  water.  Un  vaso  |»eno  d'acqua. 

She  is  a  wòman  (  a)  worthy    £  una  donna  che  merita  tutta 

of  ali  your  estócm.  la  vostra  stima. 

Bòoi  isa  man  cdpabU  ofàny  Hood  è  un  uomo  capace  di 
^TBing.  qualunque  cosa. 

(i53)  L'addiettlvo  resta  sempre  invariabile;  anche  quando- 
Tieoe  impiegato  sostantivamente,  non  prende  mai  la  s  che  segna 
n  plorale  (6). 

Tbepiior.Tberlch.Théprdì^d.     I  poveri.  1  ricchi.  I  superbi. 
D'ordinario,  del,  dei,  dr/ie,  ecc.,  innanzi  agli  addiettivi^  non  si 
traducono. 

He  frfers  us  greàt  advànta gas.    Ci  offre  de'  grandi  vantaggi. 

Quando  l'addiettivo  adoperato  qual  nome  è  al  genitivo,  queste- 
particelle  si  traducono. 

The  hàppiness  of  the  wieked  La  felicità  dei  malvagi  h  d» 
is  of  short  duritiod.  corta  durata. 

Uq  participio  presente  adoperato  come  addiettivo  si  mette 
sempre  innanzi  al  nome. 


(a)  Si  sottlnteiide  to/io  it  ;  a  voman  who  ìb  wortb  j  ,  eoe. 

W  La  •  larabba  tnperflaa,  dacabè  noa  si  via  nal  qaal  fotlanUTO  uéi  lioiolàre;  M. 
^n  paftPD»  »  poor  mtm ;  «i  riMo ,  tk  tUìk  man. 


BIftL  AIMMIIHTO  • 

A  dànctfijf  màster*  A  dining    Unnaestrodìballo.  Unàsatada 
ridili.  A  talking  bird.  pranso«  Uà  uccello  parlaate. 

(155)  D'ordinario,  non  si  ripete  l'addiettivo  innanzi  a  varil 
sostantivi  che  si  seguono. 

Look,  at  that  blind  man  and    Mirate   quel  cieco  e    quella 
w6man.  cieca. 

(154)  La  congiunzione  che^  e  le  particelle  d/,  del^  ecc.,  che 
seguono  le  comparazioni  del  più  e  del  meno  s'  esprimono  per 
ihan  (a). 

He  is  mòre  wltty  than  wièe  (6).     Egli  è  più  spiritoso  che  saggio. 
You  were  less  prùdent  than    Siete  stato  meno  prudente  ohe 


(e)  fortunate. 


fortunato. 


Sbe  is  less  àmiable  than  her    Ella  è  meno  amabile  di  sua 


slster. 


sorella. 


(155)  Nelle  comparazioni  di  parità,  il  si,  cosi  e  tanto ^  ed  i 
loro  correlativi  come  e  quanto  si  traducono  per  asas ,  o  ne- 
gativamente per  so-as. 

This  pàperis  as  whitea^  thàt;    Questa  carta   è  bianca  come 
not  so  white  as  that.  quella;  non  cosi  bianca  come 

quella. 
Your  brother  is  a$  richos  you;    Vostro  fratello  è  ricco  quanto 
not  80  rich  as  you.  voi  ;  non  tanto  ricco  quanto 

voi. 
The   yoùnger  brother  is  as    11  fratello  minore  è  abile  quan- 


clèver  as  the  èlder  (d). 


toil  maggiore. 


(a)  Than  dal  quam  d«i'  Lati  dì. 

(6)  Se  non  ti  paragonano  doe  soggetti,  ma  dae  qualità  dello  Steno  soggetto,  raddiettìro 
non  assume  la  desinenia  er.  per  esprimere  superiorità;  esempio  :  he  is  more  bóld  {più 
ardito,  e  non  già  bolder)  than  wise. 

(e)  Che  si  traduce  pure  per  Ihan,  ogni  Tolta  ehe  questa  comparasi one  si  fa  tra  due  so- 
«tantiri ,  due  Terbi  o  due  avverbi. 

He    torites    bòtler    than    he  spóaks.    Bàtter  late    than    nòver. 
Scrive  meglio  di  quello  (*)  che  parla.     Meglio  tardi   che     mai. 

Scrive  meglio  che  non  (**)  parla, 
(d)  Trattandosi  dì  persona,  si  possono  sostituire  elder,  eldett  a  older  e  oldest,  ma  noa 
«ià  trattandosi  di  cosa.  (**)  In  cosi  fatte  frasi  il  no»  e  di  quello  non  ti  tradaeono  mai. 


Olir  àncestori  wèrff  sol  so  weU    I  nastri  maggiori  non  erana 
ìnròrmed  a$  we«  istrutti  al  pari  di  noi. 

Dij  detj  dellay  ecc.  dopo  pm  o  meno  si  esprimono  generalmente 
eon  than. 

Mòre  than  tbe  hà/f  (a).  Più  dalla  metà. 

Less  than  an  Adùr.  Meno  di  un'ora. 

He  màkes  more   than  Talrty  Egli  guadagna  più  di  trenta 
frànks  a  day.  franchi  al  giorno. 

Di  preceduto  dal  superlativo  relativo  (b)  si  esprime  con  o/I 

Heis  therichesto/'lhebrÒtbers.     Egli  è  il  più  ricco  dei  fratelli» 

(1K6)  Eccezione.  -^  />i,  seguito  da  un  nome  dì  luogo,  di  so- 
cietà, ecc.,  si  traduce  con  in. 

Mònk  is  tbe  rlchest  mèrchant     Mook  è  il  più  ricco  negoziante 
in  Milan.  di  Milano. 

Allorché  un  addiettivo  è  preceduto  da  sì,  così^  o  tanto^  nel 
senso  di  talìnentCj  il  che  da  cui  viene  seguito  si  traduce  con  that. 

He  Is  so  \véak  that  he  can     È  così  debole  che  può  a  stento 
scarcely  wàlk.  camminare. 


(a)  iDTece  di  more  than  n  ma  spesso  aboDe^  sopra.- 

He  has  wòn  abòve  fivff  hùndred  frànks. 

Egli    ba       Ti  Dio    più  di    «inque     cento  lira. 

(b)  Il  soperlatÌTO  relativo  esprime  il  massimo  accrescimento  col  paragone  tra  una  cosa 
ed  altre  della  medesima  specie  :  il  superlatiTo  assolato  dinota  la  qualità  accresciuta  ar> 
l'altimo  grado,  ma  senta  cooiparaiione  ;  es.  :  v 

SnperlatiTO  relatìTO. 

Richard  is  the  youngest  of  the  family.  Riccardo  è  il  pib  gioyane  della  famiglia. 

Harj  is  the  most  accomptished  young  lady    Uaria  è  la  pib  compila  damigella  che  io  co- 
that  1  koow.  Qosca. 

SnperlatiTo  assolato.. 

William  is  very  e/ever.  Guglielmo  è  molto  bravo. 

The  tale  is  exlremely  interesting.  Il  racconto  ò  estremamente  interessante. 

Bruno  is  a  remarkabiy  iearned  mas.  Brano  è  no  uomo  dottissimo. 

His  nìfe^  is  a  tingularly  proud  voman.  La  sua  sposa  è  una  donna  singolarmente- 

altera. 

Ber  ftHher  ia  s^yerj  iccnitric  geniot  ;  quite  II  di  lei  padre  è  an  nomo  atrasifaimo;  prò* 
a  ebaraeier.  prìo  un  originale. 


4tro 

(it(7)  Nelk  f^roiola  italiana  atbtamù  un  fran  baiteUó  ed  uno 
piccola  ^  VI  è  eiisfli  del  nome  battelh  dopo  l' attimo  addieltivo, 
<p«  qaest'  idis«  non  può  furai  in  inglese,  bisi^na  o  ripetere  il 
nome,  o  adoperale  il  pronome  one^  il  quale  ne  fa  le  veci;  noi 
facciamo  per  lo  più  1*  ultimo^  fFe  have  a  hrge  (foat  and  a  small 
one.  —  Dopo  un  addiettivo  al  comparativo  o  al  superlativo  si 
tace  il  pronome  one;  es.:  We  bave  a  large  boat;  bat  you  bave 
•a  làrger.  —  Tbey  are  ali  g^d;  but  yonrs  are  the  be$t.  Sono 
tutti  buoni,  ma  i  vostri  sono  i  migliori. 

(itt8)  Si  adoperano  one  o  ones  cogli  addiettivi  liule  e  ffoung^ 
parlando  dei  bimbi,  e  dei  piccoli  degli  animali  inferiori. 

How  are  tbe  little  onesì  Come  stanno  i  bambini? 

That  squìrrel  bas  young  ones.    Quello  scojattolo  ha  dei  piccini. 
What  are  the  prèttiest  pt  ili    Quali  sono  gli  uccelli  più  va- 

birdsT  ghi? 

My  lUtleones ^ska  Checfóu;.    Sono,  disse  la  cornacchia,  i 

miei  pulcini. 

Qaando  un  nome  inglese  è  complemento  di  due  addielfiyi , 
«sso  si  mette  dopo  il  secondo,  senza  più. 

Some  wer«  tàking  a  tènder  ^  Alcuni  prendevano  un  tenero, 
many  a  tasi  lea{>e  of  wivei  molti  un  ultimo  addio  dalle 
and  chìidren.  loro  spose  e  dai  loro  figliuoli. 

(159)  Molto,  much^  Molti,  many.  -—  Coi  nomi  nel  singolare 
si  adopera  il  primo,  con  quelli  nel  plurale  si  adopera  il  secondo. 

Mach  ann<9ance.  Molta  noja. 

Many  tiresome  fèllou?^.  Molti  seccatori. 

Invece  di  questi  possono  usarsi  all'uopo  i  termini  più  vivaci 
«(  great  dealj  e  a  great  many. 

A  great  deal  of  pétience*  Molta  pazienza. 

A  great  many  (a)  èxquièHes.      Molti  damerini. 

Il  primo  significa  letteralmente  una  gran  quantità^  e  pereti 


(a)  Rare  Tolte  li  adopera  a  nir^ai  mtmy  nelle  fresi  ioterrogative  ;  pi%  4i  rado  soUe 
«atire. 


ynaoì  sempre  essere  segofto  da  ofj  V  ultimo  segue  la  regola  di 
many^  much  e  altri  termini  di  quantità,  e  richiede  la  preposi* 
xione  ùf^  ^fialuiMine  volta  sia  seguito  4a  un  pronome,  a  un  di 
presso  eome  im  italiana: 

Hfiiiy  ft&liani;  nany  of  your 
eofintryroen  ;  many  oftheìn. 

Bave  you  many  of  my  peni? 
Bow  many  of  (hem? 
Not  many  of  these^ 
Few  pens  ;  a  few  of  your  pens  ; 
a  few  of  them. 


There  is  little  sugar, 

A  iHtle  of  that  sugar. 

A  little  of  it. 

Tèe  much  tea. 

Too  much  of  thU  tea. 

Too  much  of  it  (a). 

Too  màny  sp<^ns. 

Too  many  of  those  spoons. 

Too  many  of  them^ 

So  much  pride. 

4S0  much  Ignoraoee. 

So  many  ènemieé. 

How  much  bave  you? 

1  have  little. 

How  màny  has  he  ? 

He  has  few. 


Molti  Italiani;  molti  de' vostri 
compatrioti;  molti  di  essi. 

Avete  molte  delle  mie  penne? 
Quante  di  esse? 
Non  molte  di  queste. 
Poche  peone;  alcune  delle  vo- 
stre penne;  alcune  di  esse. 
Vi  è  poco  zucchero. 
Un  poco  di  cotesto  zucchero. 
Un  poco  di  esso. 
Troppo  tè. 
Troppo  di  questo  tè. 
Troppo  di  esso. 
Troppi  cucchiai. 
Troppi  di  cotesti  cucchiai. 
Troppi  di  essi. 
Tanta  superbia. 
Tanta  ignoranza. 
Tanti  nemici. 
Quanto  ne  avete? 
Ne  ho  poco. 
Quanti  ne  ha  egli? 
Egli  ne  ha  pochi  (*). 


(a)  JYojipo  segailo  da  un  addiettiTO  0  da  un  avrerbio  si  traduce  per  tao  :  Too  Hek,  trtppo 
Ticeo;  too  ha»lUy^  troppo  frettolotamente  :  innanù  ad  an  participio  paitatoti  tradoe» 
|ier  loo«i«fA:  Too  much  hwrritd,  troppo  affrettato. 

(*)  Qui  è  il  pollo  dell*  addieltìTO  in  inglese?  Qeando  pih  addielliTi  accompagnano  nn 
none,  dove  si  mettono?  Tradocele  :  «Un  libro  pieno  di  errori.»  L'addietlivo  usato  qaal 
nome  prende  forse  la  t  al  plurale  ?  Si  ripete  1*  addiettif  0  ionanxi  tatti  i  nomi  ?  Di,  del, 
-èke,  «ce.,  dopo  le  comparasioni  del  pib  0  del  meno  come  si  traducono?  Come  si  formano 
le  comparasioni  di  parità?  Tradocele:  •  Bgti  è  il  più  ricco  negosianle  di  GenoTa.  Ab- 
biamo un  cavallo  nero  e  nno  grigio.  Come  stanne  (<  pieeiolini)  i  faneioUotti  ?  —  Hoita 
pólenU.  Uolti  gessi.  Molto  bella.  Uolto  denaro.  Molti  debiti.  Troppo  vana.  Troppo  ae- 
carMata.  Troppa  laggerena.  Troppi  adolalori.  Tatua  noia.  Tanli  seccatori.  Qaaato 
sciegilMiM !  Qoukti  loimwiitit  • 
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ADDiETTivi  numerali:  NOTA  i60.  f^edi  fiota  45. 


(160)  One  and  one  are  two. 
Two  and  /u;o  màke  /bur. 
/our  times  /bfir  are  «ix/een. 
Wbàt  day  of  the  mónTH  is 

todaj/  ? 
It  is  the  twènty  second. 
I  recé/ved  bis  lèder  on  frfday. 
I  wlll  reply  to  it  (a)  on  mònday. 
William   the  fourlh  dfed   in 

eighteen  hùndred  and  ihirty 

five. 
I  like  the  turUerà  of  the  séven- 

teenth  cèntury. 
DÒfS  your  clock  gó  well? 
It  lóses  five  nilnuU'S  a  day, 
What  o'clock  is  it? 
It  is  a  quarter  pàst  ninej  half 

past  ien,  a  quarler  to  elèv* 

en,  m\dtììghU 
It    \vàn(s    but  a    quarter  of 

twelve. 
It  is  twehe  o'clock^  or  nAon  ; 

ten  minutes  pàst  twehe  (6). 

I  shall  expèct  you  at  two, 
I  shall  wàii  for  you  till  thrée, 
We  róse  at  thrée  o*  clock  in 

the  mòniìng. 
In  Ad//'an  hourj  in  an  hour 

and  a  half;  \nSifortnight(c). 
Mary  is  Iwènty  one  y earsóld  (d). 


Uno  e  uno  sono  due. 
Due  e  due  fanno  quattro. 
Quattro  via  quattro  sedici. 
Ai  quanti  siamo  del  me&e  t 

Siamo  alli  venti  due. 
RiceveUi  la  sua  lettera  venerdì. 
Vi  risponderò  lunedi. 
Guglielmo  quarto    mori   nel- 

r  anno  mille  ottocento  trenta 

cinque. 
Mi  piacciono  i  settecentisti. 

Va  bene  la  vostra  pendola? 

Tarda  cinque  minuti  al  giorno. 

Che  ora  è? 

Sono  le  nove  e  un  quarto,  le 
dieci  e  mezzo,  le  dieci  e  tre 
quarti,  mezza  notte. 

Manca  soltanto  un  quarto  a 
mezzogiorno. 

Sono  le  dodici,  o  mezzogiorno  ; 
dieci  minuti  dopo  mezzo- 
giorno. 

Vi  aspetterò  alle  due. 

Vi  attenderò  fino  alle  tre. 

Ci  alzammo  alle  tre  dopo  mez- 
zanotte. 

Fra  una  mezz'ora;  fra  un'ora 
e  mezzo  ;  fra  quindici  giorni. 

Maria  ba  vent'  un  anni. 


(a)  I  giorni  della  BettimaDa  e  del  mese  sono,  per  lo  pib,  precedati  dalla  preposiEione  or. 
(6)  Non  si  può  dire  ten  minules  past  noon,  it  ivaots  a  quarter  of  noon^  ecc. 
(e)  Fort-night  è  V  abbreviatura  di  fourteen  nightSy  quattordici  notti.  —  Ne*  paesi  del 
Nord  anticamente  si  contavano  le  notti  e  non  i  giorni. 
d)  Invece  di  twenty  om,  Iwenty  two,  thirty  three,  e«e.,  si  usa  (jaalcba  volta  il  moda 
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Her  fàther  is  eighiy  (a). 
That  steamer  is  two  hùndred 

féet  long  ànd  fifty  bròad; 

or    tw€r  hùndred   feet   in 

ìength^     aad      fifty      in 

brèadth  (6).     ^ 
The  new   Atlantic  stéaoi-ship 

is  làrger  tban  the   British 

Quéea,    hy  five    hùndred 

toos. 
I  tàktf  a  bàTH  once  a  wé^k. 

I  go  thère  twice  a  yéar. 
The  physìcian    còrnea   èvery 

morning^  èvery  other  ddy^ 

èvery  third  day,  èvery  fort- 

night. 
I  saw  tbem  bóth^  ali  thrée , 

the  vhóle  five, 
They  go  in  one  hy  one^  and 

còme  óùt  tuoo  hy  two. 
In  England  you  hàng  up  the 

TBieves  by  dozens.. 
If  jou  hàve  a  scóre^  1  have  e» 

nidny. 
You  gàve  him  a  pound  :  glve 

me  a$  much. 
Brown   has    six     or     seven 

borses,  has  he  not? 
He  has  six  horses ,  six  dògs, 

and  as  màny  chlldren. 
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Il  suo  padre  ne  ha  ottanta. 

Quel  battello  a  vapore  è  lungo 
ducente  piedi,  e  largo  cin- 
quanta; ovvero,  ha  duecento 
piedi  di  lunghezza  e  cin- 
quanta di  larghezza. 

Il  nuovo  battello  a  vapore  l'At- 
lantico è  più  grande  della 
Regina  Britannica,  di  cin- 
quecento tonnellate. 

Prendo  un  bagno  una  volta  la 
settimana. 

Vi  vado  due  volte  all'anno. 

Il  medico  viene  tutte  le  mat- 
tine^  un  giorno  sì  l'altro  no, 
ogni  tre  giorni,  ogni  quin- 
dici giorni. 

Li  vidi  ambedue,  tutti  e  tre, 
tutti  e  cinque. 

Entrano  ad  uno  ad  uno,  ed 
escono  a  due  a  due. 

In  Ingbilterra  appiccate  ì  la- 
dri a  dozzine. 

Se  voi  ne  avete  una  ventina, 
ne  ho  altrettanti  io. 

Voi  gliene  deste  una  libbra: 
datemene  altrettanto. 

Brown  ha  sei  o  sette  cavalli  ^ 
non  è  vero  T 

Ha  sei  cavalli ,  sei  cani  e  al- 
trettanti figliuoletti. 


antico  ,  il  modo  tedeseo,  one  and  twenty^  three  and  thirty  ,  ecc.,  specialmente  parlando 
deli'  età;  n»  questo  modo ,  il  qaaìe  ,  a  cagione  della  sua  lunghezza,  non  si  usa  più  nei 
negozi,  non  è  da  seguirti  ;  tanto  pib  che  esso  non  può  mai  adoperarsi  quando  le  decin» 
trenta,  quaranta  ecc.,  tengono  dietro  ad  un  numero  maggiore,  cioè  a  cento  o  mille. 

(a)  Invece  di  eighty,  ì  Teechi  ed  il  Tolgo  dicono  soTente  (come  i  Francesi )  four  score „ 
•d  anche  f<mr  score  and  ten,  three  score,  three  score  and  ten. 

(ò)  Quando  li  adopera  il  nome  in  luogo  dell*  addiettiTO,  bisogna  meUerri  innanxi  iiw 
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Fate,  méte,  bite,  nòte,  tube;  •  fàt,  mèt,  bit,  nòt,  tùb;-  far,  piqué, 

Seoo,        Tino,  lai,        roma,       flame;  -  patto-petto,  petto,   e,  i,    notte,     oeuf^    -    mano,     vino  » 

How màny  cbildren  bave  you?  Quanti  figli  avete? 

I  bave  twèlve.  Ne  bo  dodici. 

AH  by  one  miei  Tutti  da  una  sola  moglie? 

No:  tbis  day  wéek  1  sball  bave  No:  oggi  a  otto  avrò  la  ter- 
tbe  third.  za  (*). 

PRONOMI  PERSONALI:  nota  164  a  164. 
F'edi  parte  prima^  pag.  54. 

(161)  Il  pronome^  cbe  è  l'oggetto  retto  di  un  verbo,  si  mette 
dopo  il  verbo:  I  esléem  him^  lo  stimo,  — Quando  il  verbo  ba 
due  oggetti,  il  retto  (r  accusativo)  si  mette  innanzi  all' indiretto 
(il  dativo  0  l'ablativo). 

1  wìll  sènd  it  io  her.  He  xòok  it  from  me. 

Io       manderò    esso  -a    lei.  Egli  prese  lo       da       me. 

Glielo  spanderò.  Me  lo  tolse. 

Tbey  snàtcbed  il  from  him^from  her. 

Eglino   strapparono  ciò     da        lai,  da     lei. 

Glielo  strapparono  (a). 

(16SK)  Eccezione.  —  Nella  prestezza  del  parlar  famigliare  si 
mette  talvolta  il  dativo  innanzi  all'accusativo  (b) ,  per  evitare 
l'uso  del  segno  del  dativo  toy  es.: 

1  will  gì  ve  them  this  hook  (  per  :  I  willgive  fAtséoofc  to^Aem). 

Io       '  darò      loro   questo     libro  Io     darò     questo  libro    a  loro. 

Lènd         him      it.       Give      Aer      it.         Tèli      me      iL 

Prestate  (a)  lai  esso,     ciò.        Date  (a)  lei  esso,     ciò.  Dite  (a)  me  ciò ,     essa. 

*  Prestateglielo.  Dateglielo.  Ditemela. 


(a)  Nalla  può  esser  più  semplice  della  costraxione  di  una  frase  in  Inglese.  In  essa  il  pro- 
nome occupa  il  luogo  stesso  ^i  quel  nome  di  cui  fa  te  veci.  Per  tradurre  in  inglese  uno 
di  quei  gruppi  di  pronomi,  ecc. ,  come  togliendogliela  y  strappandogliene  f  ecc. ,  si  avrà 
folamente  a  marcare  il  posto  che  occuperebbero  nella  frase  italiana  o  inglese  i  nomi  rap- 
presentati dai  pronomi  ,  cbe  formano  cotesti  grappi ,  e  quello  sarà  il  posto  ,  sarà  quello 
l'ordine  in  cui  si  debbono  collocare  i  pronomi  inglesi  nella  frase  tradotta. 

(b)  Specialmente  coi  verbi  to  give,  dare,  to  lend,  prestare,  e  to  teli,  dire. 

(*)  Come  si  traducono  i  giorni  del  mese?  £  della  settimana?  Traducete:  «  Pio  Nono. 
Vi  tornerò  fra  quindici  giorni.  Una  tolta  al  dì.  Il  ventiquattro  aprile  mille  ottocento 
fessantanove;  domani  a  otto;  domani  alle  otto.  » 
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iiór,  rude;  -  fall,  sòn,  ball;  fare,  do;  poìàe,  b^é,  fóùl,  fowl;  gem,  as. 

^ortm,     ra(«i  -     foru,     otuf,    callftì    «rba,      rofai  poi,  fkatuti  femna,  nm. 

In  inglese,  come  io  italiano,  si  mette  per  urbanità  ogni  altra 
persona  avanti  alla  propria: 

Charles  and  I  are  brothers.  Carlo  ed  io  siamo  fratelli, 
(155)  Dopo  il  dì,  che  segue  le  comparazioni  del  più  o  del  meno^ 
gli  Italiani  usano  d'ordinario  me^  te,  /ut,  /et,  ecc.  (Siete  più 
istrutto  di  me,  di  lui,  di  lei,  ecc.);  ma  gli  Inglesi  adoperano  11 
nomìnalivo,  /  (io),  thou  (tu),  he  (egli),  ecc.,  giacché  \'è  taciuto 
<lopo  un  verbo  del  quale  questi  pronomi  sono  il  soggetto: 
You  are  mòre  lèarned  Ihàn  1  (am  ledrned),  tban  he  (egli), 

Voi     siete     più       ìgiroUo  di  me       (che  io  sono  istrutto)    di  lui, 

4haQ  she  (ella)  (a). 

di        lei. 

(164)  I  pronomi  personali,  possessivi,  relativi,  dimostrativi  ed 
indefiniti  non  si  ripetono  innanzi  a  tutti  i  verbi: 

I  carne,  sàu;,  cònquered.  Yonr  cóachman ,  càrriage  and  hòrses 

Tenni,       vidi,  vinsi.       Il  vostro  eocchiere,  la  vostra  carroua  e  i  vostri  ca- 

are  good  for  noTiiing;  etc.  (*).  —  p^edi  pag.  488  Un,  11. 

waUì    Bon    valgono    niente;     ecc. 

paoMOMi  possessivi:  nota  165  A  169. 
F'edi  parte  prima,  pag,  57. 

(165)  I  pronomi  possessivi  non  si  accordano  mai  in  genere  o 
in  numero  coi  nomi  delle  cose  possedute. 

(166)  I  pronomi  della  terza  persona  singolare  additano  sem- 
pre il  genere  del  possessore. 

Papà  has  èmptied  his  bòttle.      Il  papà  ha  vuotato  la  sua  hot* 

tiglia. 

(a)  Ne*  casi  in  coi  questi  pronomi  sono  Toggetto  (non  il  soggetto)  di  on  verbo  iacinto 
«*  esprimono  in  inglese  appunto  corno  in  italiano  :  I  love  my  friend,  but  I  do  love  mj 
children  more  than  Mm  (more  tban  I  love  Atm).  Amo  V  amico ,  ma  i  figli  miei  li  amo 
piii  di  lui. 

(*)  Do^  si  colloca  il  pronome  eh'  è  al  nominativo  ?  E  quando  è  1'  oggetto  retto  del 
verbo?  Dove  si  mette  l'obbiettivo  indiretto,  cioè  il  dativo  e  1' ablativo  TTradocete  : 
«Olialo  disti,  glielo  darò  ».  Gli  Inglesi  quando  logliono  collocare  l'obbiettivo  indiretto 
Innansi  all'  obbiettivo  retto  f  E  perchè  f  Traducete  :  «  Siete  più  grasso  di  me.  •  Si  ripe- 
tono i  pronoDi  iDDCDit  a  tuUi  i  verbi  ? 
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Mammà  has  tórn  her  veti  (a);     Alla  mamma  si  è  stracciato  if 

velo. 

Il  bimbo  ha  trangagiato  il  sa» 
^sonaglio. 

La  scimia  si  è  bruciata  la 
coda. 

Egli  ama  Giorgio  ed  i  figli  di  lui. 

Abbiamo  parlato  al  marito  di 
lei. 

Conosco  il  sig.  Carlo,  il  suo 
figlio,  le  sue  figlie,  la  sua 
casa,  le  sue  terre. 

L'Americano  ammira  la  signo- 
rina Elisa,  il  suo  spirito,  i 
suoi  modi,  il  suo  canto,  ma 
sopratutto  la  sua  dote. 

Mi  piace  queir  uccelletto,  la 
sua  vivacità,  il  suo  cantare,^ 
il  suo  colore,  ecc. 


(The)  baby  has  swàllou;ed  its 

ràttle. 
(The)  monkey  (6)  has  bùrnt 

its  tati. 
He  lòves  George  and  his  sòns. 
We  bave  spóken  to  her  bùi- 

band. 
I  ^nóu;  Mr.  Charles,  his  son^ 

his  dàu^/iters,  his  house, 

his  estàles  (e). 
The  American   admires   Miss 

Eliza^  her  wit,  her  màn- 

ners,  her  sìnging,  but  àbove 

ali  her  fortune. 

like   that    little   bird,    its 

sprigf/itliness,   its  slnging, 


I 


colour  (d),  etc. 

(167)  1  pronomi  possessivi  Aer,  our,  j/our,  (Aetr,  prendono 
una  s  quando  sono  posti  dopo  il  nome,  e  tny  e  thy  si  cambiano^ 
in  mine  e  thine. 


This  hook  is  mtne,  thine,  his^ 
hers^ours^  yours^  theirs. 

Mine  are  néw,  his  are  old, 
hers  are  so  so,  ours  are 
g<iod ,  yours  are  bètter, 
theirs  are  the  wòrst  of  ali. 


Questo  libro  è  mio,  tuo,  di  inf, 
di  lei,  nostro ,  vostro^  loro. 

I  miei  sono  nuovi,  i  suoi  sono 
vecchi,  isuoi  (di  lei)  sonocosl 
cosi,  i  nostri  sono  buoni,  i 
vostri  sono  migliori,  i  lora 


sono  i  più  cattivi  di  tutti. 
Suo,  sua,  suoi,  ecc.  nel  senso  generale  si  traducono  con  on/e*si. 
One  shou/d  not  neglèct  the    Non  si  deve  trascurare  la  col- 
cultivation  of  one^s  mind.  tura  del  (suo)proprio  spirito. 

(a)  Proimneiate  vàie. 

(b)  I  faDOìalli  tralasciano  speuo  f  articolo  e  pib  spesso  Taggettito  possessifo,  qaand*^ 
parlano  de'  serri  tori ,  degli  animali  domestici,  ecc. 

(e)  L*  italiano  fa  accordare  il  possessivo  col  nome  esprimente  la  eosa  possedota ,  T  i»- 
gleseì'  aceorda  (nella  tersa  persona)  col  possidente.       {d)  Vedi  pag.  ItfS,  lin.  10. 
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{Ì6S)  Nel  conversar  famigliare  si  ommette  spesso  il  pronome: 

GoGid  mòrning,  sìster.  Buon  giorno,  sorella. 

Stèp  in,  friend.  Entrate,  amico. 

(169)  Il  vostro  signor  zio,  si  dice  your  uncle^  ovvero  your 
"mele  Mr.  B,  —  Maestà  ed  Eccellenza  vogliono  il  pronome, 
cs.:  yes,  your  Màjesty;  no,  your  Excellency;  your  Lòrdship 
{Vossignoria,  nota  545).  Moglie  mia ,  si  dice  my  déar  wife.  — 
Vostra  moglie,  your  wife;  (meglio)  M."  B.  {your  un  fé).  —  Egli 
è  ora  presso  ì  suoi  ;  he  is  now  with  his  relations.  —  Ciascuno 
deve  aver  il  suo;  èvery  one  oughi  to  bave  his  own.  Mentre  il 
Generale  ragionava  a'  suoi;  while  the  General  was  addrèssing 
Aw  troops  (*). 

PROKOMl  RIFLESSIVI  E  ASSEVERATIVI*.  NOTA  170.  Fedi  pag.  61. 

(170)  I  pronomi  riflessivi  si  mettono  sempre  dopo  il  verbo  in 
inglese,  e  nei  tempi  composti  sono  accompagnati  dall'ausiliare 
^  Aacc,  invece  di  to  be'. 

He  kllled  himsèlf.  Bave  you  hùrt  yoursèlf? 

Egli   uccise    lai  stesso.  Avete  voi  fatto  male  a  voi  stesso? 

Egli       si       ammanò.  Vi       siete     fatto  male? 

^hey havedecéivedthemselves.    Shé  tóld  me  so  hersèlf. 

Egiìoo  baoDo  iogaDoati  loro  stessi.  Ella    disse  mi   cosi  lei  stessa. 

Si       SODO      iDganoati.  Me       lo  disse  ella  stessa. 

1  cao  do  it  by  myself.  He  lòves  but  himself. 

Posso      farlo  da       me.  Egli  non  ama  cbe  so. 

Do  ooTHing  shàmeful  elther  in  the  prèsence  of  àny  one  or  in 

l'eoli      fate       nulla       di       Tergognoso     in       presenia     d'  altri  nò   in 

secret.  Respèct  òthers,  respèct  yoursèlf, 

secreto.    Rispettate   gli  altri ,    rispettale  voi  stesso. 


(*)  1  pronomi  possessiTi  inglesi  della  terza  persona  singolare  accennano  essi  il  genere 
del  possessore,  o  pure  della  cosa  posseduta?  Ed  i  pronomi  possessivi  di  tutte  le  altre 
perioDe,  di  chi  o  di  cbe  additano  il  genere?  Quali  sono  quelli  cbe  prendono  una  «quando 
<i  troTaoo  dopo  il  nome?  E  quelli  che  prendono  un'  altra  desinensa?  Come  si  traduce 
*yto,  tua,  ecc.,  nel  senso  indeflnilo  ?  Traducete:  «La  vostra  signora  cugina».  «  Una  mia 
parente  ».  »  $e  lo  fate  ,  che  diranno  i  vostri?  ».  •  Amico  mio,  fate  a  modo  mio,  badata 
^i  falli  Toslri». 
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Si  vede  che  ìq  inglese  si  dice  lui  stesso^  lei  stessa  (e  non  già 
eg/tstesso,  ella  stessa)  si  nel  nominativo  che  nell'obbiettivo.  — 
Vedasi  la  nota  (a)  nella  pagina  seguente  (*), 

PRONOMI    RELATIVI   ED   INTERROGATIVI:  Fedi  pag.  63. 

(17i)  Ho  detto  nella  prima  parte  (pag.  63)  che  who  {whoscy 
whom)  si  usa  per  le  persone,  which  per  le  cose,  e  that  per  le 
une  e  le  altre;  come: 

The  lady  who  sings.  La  dama  che  canta. 

The  bird  which  sings.  L'uccello  che  canta. 

Oppure:  The  lady  that  sings,  the  bird  that  sings. 

(172)  Aggiungerò  alcuni  casi  in  cui  l'uso  di  that  è  indispen- 
sabile. 

Primo.  -  Quando  V  antecedente  comprende  una  persona  in- 
sieme e  un  essere  irragionevole. 

Il  villano  ed  il  porco  che  si 


battagliano. 

11  maestro  di  ballo  e  la  sci- 
mia  che  capriolano. 

La  dama  ed  il  cagnolino  che 
russano. 


The  pèasant  and  pig  that  are 

quarrelling. 
The  dancing-màster  and  mòn- 

key  that  are-càpering. 
The  lady  and  làpdog  that  are 

snóring. 

Secondo.  -  Per  evitare  T  immediata  o  troppo  frequente  ripe 
tìzione  di  who  e  which. 

fFhò  that  cou/d  travet  wou/d 

remàin  at  home? 
^ho  that  had  e^es  wou/d  huf 

thath  ? 

Terzo,  -  Dopo  il  superlativo. 


Chi,  potendo  viaggiare,  vor- 
rebbe restar  a  casa? 

Chi,  avendo  gli  occhi,  vor- 
rebbe comprar  ciò? 


(*)  I  proDomi  riflessiyi  e  asseyerativi  dove  ai  eoltocano?  Quale  è  raosiliare  che  ac- 
compagna quegli  pronomi  nei  tempi  composti  de'  verbi  riflessivi  ?  Traducete  :  «  Egli  si  è 
impiccato;  ella  si  è  annegata:  me  lo  diede  ella  stessa.* 
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You  are  the  tallest  man  that    Siete   l' uomo  più  alto  eh'  io 

I  èver  sàu;.  m'abbia  (a)  mai  veduto. 

fFhom  in  inglese,  come  cui  in  italiano,  non  si  usa  se  non 
neirobbiellivo. 
The  gentleman  whom  yoo  sée     11  signore  cui  (che,  il  quale)voi 
is  my  bànker.  vedete  è  il  mio  banchiere. 

Whom  nel  dativo  e  nell'ablativo  viene  preceduto  da  to  a, 
from  da,  e  by  da,  con,  per;  come: 
The  Jew  to  whom  he  sóld  it.     L'Ebreo  a  cui  egli  lo  vendè. 
The  mèrchant  from  whom  he     II  negoziante  da  cui  lo  rubò. 

stole  it. 
The  cònstable  By  whom  he 

was  arrested. 
The  execùlioner  by  whom  he 

was  hànged. 
(175)  Il  genitivo  italiano,  il  di  cui^  la  di  otii,  i  di  cut,  le  di 
cut,  di  cui  la^  di  cui  /e,  ecc.,  s'esprime  in  inglese  con  whose 
qualunque  volta  queste  particelle  si  riferiscono  ad  una  persona  ; 
aAlrìmenli  si  traducono  per  lo  più  con  ofwhich,  —  Il  posto  di 
whose  è  innanzi  al  nome  della  cosa  posseduta ,  e  quello  di  of 
which^  dopo: 


Lq  sbirro  dal  quale  fu  arre- 
stato. 
Il  boja  da  cui  fu  impiccato. 


The  sun  the  ràys  of  which 

enUghìen  the  wòrld. 
That  ti;riter  whose   lèarning 

and  genius  bave  enligf/Uened 

the  nàtions. 
The  mòoa  the  splendour  of 

which  is  bùt  the  refràction 

of  the  sùn's  ràj/s. 
That  yoùng  lady  (6)   whose 

féatures   are  the  imagìe   of 

ber  mòthers,. 


Il  sole,  i  di  cui  raggi  rischia- 
rano il  mondo. 

Quello  scrittore,  di  cui  la 
scienza  e  il  genio  hanno 
illuminate  le  nazioni. 

La  luna,  lo  splendor  della  quale 
non  è  altro  che  la  rifles- 
sione  de'  raggi  del  sole. 

Quella  damigella,  le  di  cui 
fattezze  sono  l'immagine  (di 
quelle)  della  madre. 


(o)  M'abbia,  ecc.;  —  i  proDomi  italiaoi  mi,  ti,  si,  ne,  ecc.,  adoperali  in  frasi  di  questa 
'sita.  Doo  essendo  d'  ordinario  che  particelle  riempitive  o  vesti  di  lingua  ,  si  tralasciano 
wllalradozione:  io  mi  prendo  la  libertà  di ,  /  tuke  the  liberty  to.  —  Adoperati ,  come 
Della  frase  segnente  ,  per  aggiungere  Tivacilà  o  forsa  all'  espressione ,  si  traducono  eoa 
particelle  inglesi  di  valore  ugnale  ma  di  natura  diversa:  ei  se  lo  mangiò,  be  ate  it  up. 

(*)  A  joQDg  lady,  tdoI  dire  una  signorina  ;  a  joong  married  lady,  nna  giovane  signora» 
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(174^  Allorché  di  cui  noQ  è  preceduto  o  seguito  dall'articolo 
il,  hj  i,  le^  ecc.,  espresso  o  sottinteso;  cioè  qualora  non  ac* 
cènni  il  genitivo,  ossia  caso  possessivo,  si  traduce  letteralmente 
per  of  whom^  di  cui. 

The  ròbber  of  whom  I  spéak:  or  (lèss  èleganHy), 

Il        ladro        di    cai  parlo  :       o     (con  minor  elegania), 

the  ròbber  that  I  spéak  of. 

11       ladro         cai  io    parlo    di. 

(178)  Non  si  può  dire  of  that  I  speak;  —  that  (relativo)  non 
vuol  mai  essere  preceduto  da  alcuna  preposizione. 

ffhich  did  you  sée,  Mary  or    Qual  vedeste,  Maria  o  Elisa? 

Eliza  ? 
To   which  do  you   want  to    A  quale  bramate  parlare? 

spéak  ? 

Questi  e  simili  sono  i  soli  casi  in  cui  which  possa  impiegarsi 
parlando  delle  persone  (a). 

(176)  Ciò'  che,  quello  che,  ecc.,  s'esprìme  per  what^  il  quale 
racchiude  in  sé  l'antecedente  ed  il  relativo ,  e  vale  that  which^ 
ciò  che,  la  cosa  che: 

Gonslder  well  who  you  are.  Pensate  bene  chi  siete,  che 
what  you  do,  whènce  you  cosa  fate^  d'onde  venite  e 
come,  and  whither  you  gó.         dove  andate. 

Eccezione.  —  Per  esprimersi  con  maggior  enfasi  e  posatezza 
«i  usa  talvolta  that  which,  specialmente  nello  stile  sostenuto. 

We  bave  done  that  which  we  Abbiamo  fatto  quello  che  non 

òught  not  to  bave  dòne,  and  avremmo  dovuto  fare,  e  non 

we,have  left  undòne  that  abbiamo  fatto  quello   che 

t(;/^icAweotigrAttohavedòne.  avremmo  dovuto  fare. 

IL  CHE^  LO  CHE  si  dice  which;  DEL  CHE,  than  which. 

My  slster  is  ili,  which  obliges  Mia  sorella  è  ammalata;  il  che 
me  to  set  óìit  dirèctly.  mi  obbliga  a  partir  subito. 


(a)  Per  altro,  si  usa  which,  d'  ordinario  ,  quando  1'  antecedente  è  un  nome  coIlettiTO 
68.:  The  regiment  toAicA,  the  faclion  whichj  ihe  family  ioAicA,  ecc. 
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fFhich  i8  so  trùc  that,  etc.  Il  che  è  tanto  vero  che,  ecc. 

Tou  wofi/d  (281)haTetheend  Volete  il  fine  senza  volerei 

withóùt  the  méané;  than  mezzi  ;  del  che  (a)  nulla  può 

which  noTBing  can  be  mòre  essere  più  assurdo, 
absùrd. 

In  inglese,  come  in  italiano,  il  pronome  relativo  deve  collo- 
carsi per  quanto  è  possibilie,  vicino  al  suo  antecedente. 

(177)  Traducendo  i  pronomi  interrogativi  italiani  non  si  ado- 
pera what^  parlando  delle  persone,  se  non  per  domandare  la 
loro  qualità,  né  which  ^  se  non  per  farsi  additare  una  persona 
ira  due  o  più. 


fFhat  do  you  féarT 
fFho  is  thàt  man? 
fFhat  sòrt  of  pèrson  is  beT 
IFho  are  théle  ladies  T 
fFhich  is  your  slsterT 
fFhich  is  your  umbrèlIaT 
To  which  TRÒatre  do  you  go? 
Te  whom  do  you  spéak? 
fFho  is  your  dàncing-màsterT 
fFhose  bsibòon  is  that? 
fFho  can  assùre  you  that  to- 
mòrrou?  will  be  yours? 


Che  cosa  temete? 
Chi  è  quell'uomo? 
Che  sorta  di  persona  è  egli? 
Chi  sono  queste  signore? 
Qual  è  la  vostra  sorella? 
Qual  èia  vostra  ombrella? 
A  qual  teatro  andate? 
A  chi  parlate? 

Chi  è  il  vostro  maestro  di  ballo? 
Di  chi  è  quel  babbuino? 
Chi  vi  sta  pagatore  che  il  do- 
mani sia  vostro?  (*). 


(a)  Un  che  (soBtantWo),  a  tomethlng,  a  mattar  :  un  bel  ehe^  a  great  matter;  vi  ha  qni- 
4Ueun  che  dMoespIicabile,  tbereis  something  qoite  noaceoantable  in  ali  ibis. 

(*)  Pnò  il  pronome  relatÌTO  that  fare  le  yeci  di  who ,  whom ,  which  ?  E  quando  qnetti 
proDomi  SODO  precedati  da  una  preposiiiooe  ?  Perchè  ?  That  trovasi  talvolta  alla  fine  di  naa 
frase,  in  ebe  specie  di  stile?  Quali  sono  i  casi  in  cui  l'uso  di  that  è  indispensabile?  Re- 
catemi degli  esempi.  Traducete:  •  É  il  giovine  pih  stupido  eh*  io  m'abbia  mai  veduto.  » 
Come  si  traduce  il  di  cui ,  quando  si  riferisce  a  persona?  E  quando  si  riferisce  a  cosa? 
Dove  si  colloca  who»e  nelle  frasi  affermative?  E  nelle  interrogative?  Di  cui ,  non  prece- 
duto né  seguito  dall*  articolo,  come  si  traduce  ?  Si  può  forse  usare  who  parlando  di  cosa  ? 
O  loMcA  parlando  di  persona?  Quando?  Traducete:  «Nella  famiglia  cui  frequentate 
tanto,  ioeootrale  spesso  (you  often  meet  with  )  un  Inglese  e  un  Americano;  quale  vi  ya 
più  a  genio?  Gbi  è  qoeiruomo?  Quale?  Lo  zoppo.  Il  suo  nome  6  Kangaroo.  Che  cosa  f^f 
È  un  maestro  di  ballo.  Che  I  uno  coppo  1  Si.  Voi  avete  mentito  ;  il  che  mi  dispiace  som- 
mamente ».  Quando  si  può  far  Telissi  di  questi  pronomi  ? 
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(178)  Quando  il  pronofne  lo  si  riferisce  ad  un  addiettivo,  si 
esprime  in  inglese  per  so  (così),  oppure  si  tralascia: 

You  areobliging^but  your  brò-  Voi  siete  mollo  obbligante,  ma 
ther  is  not  so^  ovvero  is  not.         vostro  fratello  non  lo  è. 

The  most  mìserable  of  uièn  is  L'uomo  più  sciagurato  è  quello 
he  K;ho  is  so  Turi^ugA  bis         cbe  lo  è  per  sua  colpa. 
òwn  fault. 

Quando  questo  pronome  è  accompagnato  da  uno  dei  verbi 
seguenti:  supporre,  to  suppose;  sperare >  to  hópe;  credere,  to 
believe;  pensare,  to  think;  dire,  to  say^  to  teli,  si  traduce  al- 
tresì per  «0,  il  quale  in  questo  caso  non  si  sopprime. 

Lo  suppongo,  I  suppose  so;  lo  speriamo,  we  hópe  so,  ecc» 
Cogli  stessi  verbi,  nelle  frasi  negative  o  interrogative,  biso- 
gna tradurre  questo  pronome  con  t7,  ciò,  quella  cosa  (a). 

I  do  not  bóp6  it.  Non  lo  spero. 

Dò  you  beliéve  t(  ?  Lo  credete  ? 

Impiegato  cogli  altri  verbi,  si  traduce  per  iU 
You  bave  hèard  it.  Voi  lo  avete  sentito. 

He  has  given  it  to  me  (6).  Me  V  ha  dato. 

Allorché  lo  si  riferisce  ad  un  nome,  od  è  impiegato  col  verbo 
essere  si  sopprime  in  inglese. 

Are  you  bis  sòn?  -  I  am.  Siete  suo  figlio?  -  Lo  sono. 

Are  you  a  cóunsellor?  -  I  am.     Siete  avvocato?  -  Lo    sono. 

(Sono  avvocato.) 
Are  you  tbe  sùrgeon?  -  I  am.     Siete  il  cbirurgo?  -Zo  sono  (*). 


(a)  //  vale  esso,  ciò,  quella  cosa;  so  sigoìGca  lelteralmeote  cosi,  ia  tal  modo,  in  quella 
maniera  :  quindi  I  hope  so  è  mollo  meno  positivo  che  I  bope  i(. 

(h)  LOf  nel  significato  di  quella  cosa^  ciò  ,  si  traduce  per  tf.  —  Il  pronome  inglese  è 
fMTonome;  esso  surroga  sempre  on  nome;  ma  non  può  mai  (come  il  pronome  italiano) 
surrogare  un  aggettioo  o  un  avcerbio. 

(*)  Lo  riferentesi  ad  un  addiettivo  come  si  traduce  ?  E  accompagoato  da  credere  ,  sup- 
porre, ecc.?  E  nelle  frasi  negative  e  interrogative?  Allorchò  lo  si  riferisce  ad  un  nome 
come  si  traduce  ?  Che  differenza  evvi  tra  /  hope  so  ed  /  hope  it  ? 
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NE,  VI,   CI  :   NOTE    179   B   180, 

(179)  Siccome  non  vi  sono  nella  lingua  inglese  parole  che 
equivalgano  a  queste  particelle,  bisogna,  prima  di  tradurle,  as- 
sicurarsi delle  voci  italiane  delle  quali  tengono  le  veci,  e  queste 
SODO  le  parole  che  fa  d'uopo  tradurre. 

Il  più  delle  volte  ne  surroga  le  voci  di  ciò^  di  esso,  di  essi^ 
ed  allora  si  traduce  con  of  tf,  of  him^  of  her^  of  them. 

I  am  sùre  of  iL  I  will  tèli  you  the  réason  ofii^ 

Io  SODO  sicoro  dì  ciò.  Io  voglio     dirvi       la      ragione  di  dò. 

Ne  SODO  sicuro.  DiroYveoe  la  ragione. 

He  will  repènt  of  iL  1  am  glàd  of  it. 

Egli    (sì)     pentirà    di   ciò.  .  Io  sono  contento  di  ciò. 

Se       ne       pentirà.  Me    ne    rallefrro. 

What  do  you  xaink  of  it^  ofhim^  of  her^  ofthem? 

Che  fate  yoì    pensare    di  ciò,  di    Ini,        di  lei,        di    loro? 

Che  ve  ne    pare? 

Accompagnato  da  un  nome  indicante  numero  o  quantità,  ne 
si  dice  o/tf,  ofthem^  oppure  si  sopprime. 

Tbère  are  eight  yàrds  of  iL        Iwil1takeTHréedòzen(o/'fAem). 

Vi         SODO       Otto     braccia  di  esso.  Io  prenderò    tre    dozsine     (di  essi). 

Ve  ne  sono       otto     braccia.  Ne  preoderò    tre    doziine. 

How  màny  hòrses  ha  ve  you?      I  bave  tèn.         I  bad  twèlve. 

Come     molti      cavalli       avete     voi  ?         Io     ho    dieci.  lo    ebbi    dodici. 

Qoanti         cavalli       avete?  Ne    ho    dieci.  Ne    ebbi   dodici. 

(180)  Innanzi  a  termini  espressi  o  taciuti  indicanti  quantità 
piccola  ma  non  precisata,  come  alcuno^  alquanto^  ecc.  il  pro- 
nome ne  si  sopprime  quasi  sempre ,  e  queste  parole  si  tradu- 
cono (come  r  articolo  partitivo)  con  any  nelle  frasi  interroga- 
tive 0  negative,  con  some  nelle  affermative  :  Vedi  le  note  77  e  139. 

She  bas  tàken  sòme  of  iL  Sènd  him  some  {of  them). 

Ella    ha  preso  alquanto  di  esso.  Mandale    gli    alcuni     (di  essi). 

Ne      ba  preso.  JUaodateglieoe. 

Have  you  any?  I  bave  some. 

Avete    voi    alcuno,  alcuni  ?  Io    ho    alquanto,  alcuni. 

Ne  avete  ?  Ne  ho. 

Ne  seguito  dal  verbo  essere  e  da  un  aggettivo  participiale  si 
dice  with  itj  with  him^with  her^  with  them.  Vedasi  la  nota  140. 
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Your  èxercfse  is  wèll  t&rltten:  I  am  sàtisfied  wth  U, 

Vostro     eserciiìo     è    bene      seriUo  ;     io  tono  soddisfatto     con    esso. 
Il  vostro  tema  è    bea       fatto  ;       ne  sono  eontento. 

He  is  a  chàrming  b^:  we  are  deìighied  with  him. 

Egli  è  OD  amabilissimo  fanciullo;  noi  siamo  incantati        con     esso. 
É  on  amabilissimo  fanciollo;  ne  siamo  incantati. 

Ne  seguf to  da  an  addiettivo  si  sopprime,  e  airaddiettivo  inglese 
'SÌ  aggiunge  il  pronome  indefinito  one^  ones.  Vedi  le  note  77  e  1B7. 

Will  you  Mok  at  some  skètches? 

Volete    voi  gnardare  ad  alcuni       abboni  ? 
Volete       vedere       dei       disegni? 

Hére  are  làrge  ones  and  small  ones, 

Qai       sono    grandi    uni       e     piccoli     uni. 
Eccone    grandi    e    piccoli. 

There  is  a  móst  beautiful  one. 

Qoifi       è    nn  molto       bello  uno. 

Eccone  tuo  bellissimo. 

iVe  innanzi  al  verbo  uscire  si  traduce  con  of  it;  seguito  da 
venire  si  dice  from  it. 

You  wère  in  that  còffee-bóùse.    Yes  ;  I  bave  just  come  óùt  o/'it. 

Voi    eravate    in  quella  (di)  caffè  casa.       Si ,    io    bo    giusto  venuto  fuori  di  essa* 
Siete    stato     in  quel       caffè.  SÌ;neesG«. 

Will  you  go  to  Tivoli?  I  come  ^om  it  or  thence. 

Volete    voi  andare  a    Tivoli  ?     Io  vengo     da  essa     o    da  quivi. 

Volete       venire     a   Tivoli  ?    Ne  vengo. 

iVe  surrogante  i  pronomi  personali  noi,  ct\  si  traduce  come 
<[ueste  voci.  Vedi  la  nota  47.  —  Né  coir  accento  è  congìun- 
icione,  e  vale  neither^  nor:  Vedi  nota  118.  —  Ne*  coli*  apostrofe 
è  Fabbrevlatura  di  net  o  nelle^  in  in  the;  es.:  ne'  campi, tn'/^ 
«éids  (*). 

VI  E  Gì:  NOTA  181. 

(181)  Questi  pronomi  fanno  spesso  le  veci  degli  avverbi  dì 
luogo  qua  e  là. 

(*)  Quando  il  pronome  ne  sorroga  le^  voci  di  ciò ,  di  esso ,  come  si  traduce  ?  E  quando 
eigniflca  di  loro,  di  emi?  Ne  seguito  da  alquanto  come  si  traduce?  B  seguito  da  ao  ooms 
di  peso  0  di  numero  ?  Traducete  ne  ho  dieci,  ne  ho  alcuni;  ne  ho  de*  grandi ^  ne  vengo t 
fie  esco;  ne  ho  veduto  diversi,  ne  sono  contento.  ' 
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let  US  go  (Aere.  Come  here.  Let  him  go  (a)  ((Aere)  hìmsèlf. 

Laieiateei  andare  là.      Venite    qua.     Lasciale  Io     andare         là  Ini  stesso. 

Andiamovt'.  Veoited.  Vadaci  egli     stesso. 

I  will  brlng  you  (Acre  with  plèasure.    Is  Mr.  B  at  homet 

lo      condurrò        voi       colà       con        piacere.        É     sig.    B.     a   casa  sua  f 
Vi  ci  condarrò    yolentieri.  É  in  casa  il  sig.  B  ? 

He  shùt   US   in  and  lèft  us  (Aere.    I   was    at    the    òpera 

Egli  rinchiose  ci  dentro    e     lasciò    ci       colà.  Io    era       a  l'opera 

Egli  vi  ci  rinchiuse  e  vi  ci  lasciò.  Ieri    sera    sono  stato        air 

yesterday  évening.  I  sàti;  your  bròther  (A^e. 

ieri  fera.       -  lo  vidi    vostro    fratello       colà. 

opera.  Fi  ko  veduto  vostro  fratello. 

Quando  pt  o  ci  si  riferisce  ad  una  persona  o  ad  una  cosa^  sì 
esprime  in  inglese  col  pronome  che  rappresenta  quella  persona 
0  quella  cosa. 

Reflèct  well  upòn  t(.  1  Tolnk  of  i(  (6).  He  applies  himsèlf 

Riflettete    bene        sa    esso.    Io    penso    di    ciò.  Egli    applica       sé  stesso 

Riflettetevi  bene.  Ci     '  penso.  Egli         vt'        si  applica. 

to  t(.    I  remàrked  ^ome   profdùnd  obéervàtions  in  t(.  I   foùnd 

a     ciò.    Io       notai  alcune       profonde  osservaxioni       in  esso.  Io    trovai 

Vi       notai  delle  osservazioni  profonde.  Vi     trovai 

some  defècts  in    t(,    in    them.   I   consènt   to  it.    He   gàtned 

alcnni       difetti       in   ciò ,       in       essi.       Io  acconsento  a  ciò.  Egli  guadagnò 

dei       difetti.  yi  acconsento.  Non  ci  guadagnò 

nÒTHing  by  it^  by  then^.  Whèn  on  séa  (e)  do  you  èver  xaink 

nulla  con  ciò,    con  essi.       Quando     su    mare         fate     voi       mai    pensare 

niente.  Quando    siete  sol       mare  pensate  mai 

of  me?  I  THink  of  you   continually.   1  will  laink   no   mòre 

dì     me?       Io    penso     di     voi       continuamente.     Io       penserò         non  pih 

a      me  ?       Vi   penso  sempre.  Non  ci 

of  yoii,  of  him,  of  her^  of  t(,  of  them. 

di     voi,    di    lui,       di    lei,       di  ciò,   di  loro  {d). 
penserò  piti  C). 

(a)  spesse  volte  si  sottintende  Y  avverbio  dopo  to  come ,  to  go,  o  to  ttoy  (soffermar- 
ù).  —  Dopo  i  verbi  di  moto  si  adopera  hither  e  thither  nello  stile  elevato,  in  vece  di  here- 
•  fà«re. 

(b)  or  Inglesi  dicono  sempre  pensare  di,  e  non  mai  pensare  a. 
(e)  0  pare  at  Bea. 

{d)  Per  sapere  qaal  preposiiione  si  deve  adoperare  nel  tradurre  i  pronomi  ne,  vi  e  et', 
r  allievo  può  ,  all'  uopo ,  consaltare  la  lista  dei  verbi  seguiti  dalle  preposiiioni  alla  fin» 
di  questo  volume. 

(*)  Vi  e  ci ,  facenti  le  veci  di  nn  avverbio  di  laogo ,  cotale  si  traducono?  Come  si  espH- 
mono  in  inglese  aliorebè  si  riferiscono  ad  una  persona  o  ad  una  cosa  ?  —  Tradacete  ; 
«  Andiamovi,  ci  vado:  Ci  è  il  vostro  padrone  ?  Ci  penso  :  Amateci  sempre.  > 
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DEL  PRONOME  GTENBRALE  SI:  NOTA  182.  F'edi  nota  76  p.  7  4. 

Questo  pronome  si  traduce  d'ordinario  con  one^  we  o  they» 
(182)  Si  nel  senso  generale  e  illimitato  s'esprime  per  one  ^ 

«ome:  One  éasily  beltéves  what  one  bópes:  si  crede  facilmente 

«io  che  si  spera.  Chi  crede?  Tutti  gli  uomini,  in  tutti  i  paesi 

e  in  tutti  i  tempi. 

Se  il  senso  è  generale  anzi  che  limitato ,  e  se  la  persona  che 

parla  può  o  vuole  esservi  compresa,  si  traduce  con  we. 

^eshou/dstùdy  when ideare     Si  dovrebbe  studiare  quando 
young.  si  è  giovane. 

Qualora  we  possa  entrare  nella  frase  senza  cambiarne  il  scu- 
sso, esso  è  da  proferirsi  a  one  (a). 

fFe   sèidom   desire    àrdently     Di  raro  si  desidera  ardente- 
what  we  desire  ràtionally.  mente  ciò  che  si  desidera 

ragionevolmente. 

We   must  kéep  our  engagé-    Serbar  si  vogliono  i  patti, 
ments. 

1  pronomi  possessivi  o  riflessivi  che  seguono  nella  frase  deb- 
l)ono  sempre  uniformarsi  col  primo  pronome,  cioè  con  quello 
<;h'è  al  nominativo  del  verbo.  Esempj  : 

One  «Aou/d  avàti  one's  sèlfof  Si  dovrebbe   valersi  di  ogni 

èvery  opportùnity  of  rèn-  opportunità  onde  rendersi 

dering  one's  self  ùseful  in  utile  nel  civile  consorzio, 
the  wórld. 

The  mòre  U/'e  do,  the  more  we  Quanto  più  si  fa,  tanto  più  si 

can  do;  the  more  we  exèrt  può  fare;  più  si  esercitano 

our  {our,  non  già  one's)  le  facoltà  intellettuali,  più 

intellèctual     powers ,    the  divengono   acute    e  vigo- 

shàrper  and  more  vlgorous  rose. 
Ihey  becòme. 

Se  il  senso  è  limitato  anzi  che  generale ,  e  in  ispecie  se  in 
italiano  si  può  usare  essi  invece  di  si,  bisogna  tradurre  con  they. 


a)  Nalla  pnò  essere  più  Tolgare  che  la  troppo  frequente  ripelinone  di  one. 
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They  have  erècted  an  equès-  Hanno   innalzata   una   statua 

trian  statue  of  Eoimànuel  equestre  di  Emanuele   Fi- 

Filiberto  in  St.  Charles'  (a)  liberto  nella  piazza  di  San 

square.  Carlo. 

Si  nel  senso  generale  tradncesi  alcune  volte^  ma  di  rado,  per 
o  tnan  (tedesco  man)  e  per  péople.  —  People  essendo  nome 
collettivo  vuole  il  verbo  e  il  pronome  {they)  nel  plurale. 

The  èarlier  a  man  riseó,  the  Quanto  più  uno  si  alza  di  buo- 
mòre  he  Uvea.  •  n'ora,  tanto  più  vive. 

Péople  gènerally  despfse  whàt  Si  sprezza  d*ordìnario  ciò  che 
ihey  dón't  understànd.  non  s'intende. 

Nello  sfile  piuttosto  elevato  dove  one^  péople^  ecc.  sarebbero 
troppo  famigliari ,  spesso  si  nel  senso  generale  si  traduce  col 
verbo  passivo. 

The  power  of  England  is  seen  La  potenza  deiringhilterra  si 

on  èvery  séa;  her  vèssels  vede  in  tutti  i  mari;  i  suoi 

of  v\ar  shòo;  themsèlveé  in  vascelli  si  mostrano  in  tutti 

èvery  port.  i  porti. 

Si  può  adoperare  l'uno  o  ì*  altro  dei  seguenti  modi  di  espri- 
mersi con  tutti  i  tempi  del  verbo  dire^  to  say. 

Si  dice,  They  say^  péople  say,  it  is  said. 

Si  diceva,  They  satd,  péople  said,  it  was  said. 

Si  dirà,  They  will  say,,  péople  will  say,  it  will  be  said. 

Si  direbbe,  They  wou/d  say,  péople  wou/d  say,  t{  would  be 
«aid.  They  (e// me,  mi  dicono; /am  to/d,  mi  vien  detto;  Ihave 
been  told^  mi  è  stato  detto;  /  have  heard^  ho  sentito;  it  is  stated^f 
dicono;  it  is  thought  that,  si  crede  che. 

She  is  said  to  be  very  kind.  Dicono  che  sia  molto  gentile» 

He  is  repóf'ted  to  have  said  so.  Corre  voce  che  lo  abbia  detto. 

He  is  beliéved  to  be  a  native  Si  crede  eh'  egli  sia  nativo  di 

of  London.  Londra. 


(a)  O  purt  :  S.  Charles*!,  che  pronondati  Sènt  GhArlesii. 
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The  Timeè  states  that  etc.       Il  Tinies  dice  chCvecc.  (*). 

(183)  Tom,  OGNUNO)  ciascuno,  giascbbduno,  si  tradiicoDO  eoa 
ali  (a),  ali  men,  every  body,  every  one  e  each.  Every  tody  si 
adopera  soltanto  per  le  persone ,  every  one  si  usa  e  per  le  per- 
sone e  per  le  cose  :  parlando  delle  persone ,  every  one  è  un  poco 
più  elegante  di  e^ery  body. . 


Each  recommènded  a  different 
rèmedy. 

j4ll  the  mèmbers  of  the  com- 
mìttee  were  prèsent:  each 
in  bis  place. 

E^ry  one  skyè  so. 
Every  body  admires  ber. 
The  Nile  overfliuóseyeryyéar. 
Thóse  b(^s  bave  bÓTH  stùdied 

well;  I  bave  glven  each  of 

them  (6)  a  prèsent. 

In  the  King's  carrìage  (e)  were 
six  bòrses;  eacA  of  a  differ- 
ent color. 

Every  word  and  èvery  action  of 
the  piirents  and  tutor  shoùld 
tend  to  guide  the  yoùra  to 


Ciascuno  raccomandò  un  ri- 
medio diverso. 

Tutti  i  membri  del  comitato 
vi  erano:  ciascuno  al  suo 
posto. 

Ognuno  lo  dice. 
Tutti  l'ammirano. 
Ogn'anno  il  Nilo  straripa. 
Quei  fanciulli  hanno  studiato 

bene  ambedue;  ho  dato  ud 

regalo  a  ciascuno. 

Alla  carrozza  del  re  vi  erano 
sei  cavalli  ;  ciascuno  di  uà 
colore  diverso. 

Ogni  parola  ed  ogni  opera  dei 
genitori  e  dell'ajo  deve  mi- 
rare a  dirigere  il  giovinetto 


(a)  Ali,  in  tedesco  alle  :  each.  jeder],  jedermann.  Every  ò  coUeUivo  anzicbè  distribotivo; 
eaeh  non  ò  mai  .altro  che  distributivo:  every  ci  presenta  gli  oggetti  aggrappati  i"''^"!^' 
each  ce  li  presenta  separati:  every  è  spesso  sinonimo  con  a//;  eacA,  perle  eootrariOi 
«,  il  più  delle  yolte,  V  opposto  di  both,  entrambi. 

{b)  TaWolta  si  può  fare  l' olissi  of  them,  —  Ciascuno  nel  senso  partitiro ,  àoè  tegaito 
éa  di  espresso  o  sottintesso ,  si  traduce  con  each;  nel  senso  collettivo  s'  eiprim^  w^ 
every  one,  o  every  body. 

(e)  Carriage  nel  senso  di  equipaggio. 

(*)  Come  si  traduce  ti  quando  è  preso  nel  senso  generale  ?  Quando  debbesi  a4op«i^* 
«oe?  Quando  they  ?  Che  cosa  viene  sostituito  a  one,  e  a  people  nello  stUe  elevato  ?'*' 
Toritemi  degli  esempj. 
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and  in  the  p&th  of  yirtae,        sulla  via  della  virtù,  del^ 
Aònour  and  fòrtane.  Tonore  e  della  fortuna. 

(184)  Ambedue,  l'uno  e  l'altro,  tutti  e  due  s'esprimono  per 

They  are  hoìh  in  the  pàrlour.     Sono  ambedue  nel  salotto. 
Boìh  are  good.  L'uno  e  l'altro  sono  buoni. 

I  fóùnd  tbem  boXh  sitting  on     Li  trovai  tutti  e  due  seduti  sul- 
the  gràss.  l'erba. 

L'uno  o  l'altro  si   traduce  per  eithery  per  the  one  or  the 
other^  0  per  either  the  one  or  the  other ...  li  primo  è  più  vivo, 
i  due  altri  più  sostenuti  ed  enfatici. 
Whlch  (of  these  iwò)  will  you     Qual  (di  questi  due)  volete t  — 

bave?  —  Either.  L'uno  o  l'altro. 

Either  (the)  one  or  the  other    0  l'uno  o  l'altro,  certamente 

will  be  sùre  to  tékeyou  in.         vi  giunterà. 
(I8K)  Ni  l'uno  Ni  l'altro  s'esprime  per  néither  the  one  nor 
the  otheTf  per  not  .  •  •  either^  e  per  néither. 
Néither  the  one  nor  the  other    Ne  l'uno  né  l'altro  vi  era. 

was  there. 
I  did  not  see  either^  or  I  sato     Non  vidi  né  l'uno  né  l'altro  (*). 

néither  (a). 
(i86)  L'uN  l'altro,  gli  uni   gli    altri  s'esprimono    entrambi 
per  one  another  o  each  other. 
They  féar  each  other.  Si  temono  l'un  l'altro. 

Tbey  detèst  one  another.  Si  detestano  gli  uni  gli  altri» 

Un  altro  si  dice  another^  che  si  scrive  sempre  insieme  (6). 
Altro,  nel  significato  d'altra  cosa.^  sì  dice  semething  else  nelle 
frasi  imperative  e  dimostrative,  any  thing  else  nelle  interrogative 
e  dubitative,  e  notany  thing  else^  e  nothing  else  nelle  negative^ 
There  is  another,  Eccone  un  altro. 


(a)  Néither f  in  fine  di  frase,  spesso  vale  nemmeno: 

Yoù  will  noi  be  ready  before  tea  ;  aor  1  néither. 
Voi  non  sarete  pronto  prima  delie  dieci  ;  nemmen'  io. 
{b)  E  DOD  già  (come  in  italiano)  an  other, 

(*)  Cbe  differenta  passa  tra  il  sigai ficaio  di  each  e  quello  di  every?  A  gnali  paro!» 
iUliane  corrispondono  essi  ?  Traducete  :  «  Qaal  Toleto?  Né  ràno  né  l'altro  ;  ambedue.  » 
Gram.  ingl, ,  Bdiz.  XJIi.  ^' 
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ite,  méte, bite,  nòie,  tube;  -  fàt,  mèt)  bit,  nòt,  tub;  -  far,  i^que, 

Ttau».         Ul*      roma.      flam«i  -  patto-petto,  petto.   «,  i.  notto.    o^uft  -  mano,      ria*. 


Let  US  talk  of  something  else.  Parliamo  d'altro.  ' 

Will  you  bave  ànything  else?  Volete  altro? 

I  cànaot  do  any  thing  else.  Non  posso  far  altro  (a). 

I  caD  do  nothing  else.  Non  posso  far  altro. 

Go  and  wàsh  dishes;  you  are  Andate  a  lavar  scodelle;  voi 
good  for  nothing  else,  non  siete  da  altro. 

(i87)  Ogni  altro,  TOTr'ALTao,  nel  senso  di  qtialunque  altra  per- 
dona, si  dice  any  one  butyou,any  body  else,  any  otherperson, 

Jny  body  else  wou/d   bave  Ogni  altra  persona  ravreM>e 

dòne  it  fatto, 

j4ny  one    bui  you  wou/d  Qualunque  altra  persona  lo 

bave  obtàtned  it.  avrebbe  ottenuto. 

Tott' ALTRO,  nel  senso  di  affatto  diverso^  si  traduce  con  quite 
differente  quite  another  person,  quite  another  Mtngr,  ecc. 

Tberesùlthàspr<ived9tittedt7-     L'esito  è  riuscito  tutt'altro  di 

ferent  from  whàti  expècted. 
You  are  quite  different  froni 

wbat  1  ihòughi  you. 
I  was  tben  dixèry different  per- 

son  from  wbat  I  am  now. 

(i  88)  Altri.  —  Quando  altri  (singolare)  nelle  frasi  distributive 
vale  CHI o  quale,  si  traduce,  come  queste  parole,  per  one,..  another^ 
e  talvolta  por  some^  o  some  others. 

One  làtigbs,  another  wéeps.  Altri  ride,  altri  piange. 

Some  tà/k  of  péace,  others  of  Chi  parla  di  pace,  chi  dì  guerra. 

wàr. 

One  góes,  atiother  comes.  Chi  va,  chi  viene. 

Some  rùn  one  wiy,  some  ano-  Quale  corre  da  una  parte,  qual 

tber.  dall'aUfa. 


quel  eh'  io  m' appettava. 
Voi  siete  tutt'altro  da  quello 

che  io  vi  credeva. 
Allora  io  era  tutt'altro  uomo 

da  quel  che  sono  adesso. 


<a)  Alla  Iettar»,  potto  non  far  aiemm  eota  alira. 
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-oAr,  rude;  -  fall,  sòa,  bull  ;  fire,  dò;  póìse,  bdjs  fóu]^  fo^l;  gem,  slì. 

'font*     fH*«    -   totu»    O0mf}     cnUai    «rba.  rofai  poi,  bwtoi  feouM.  fan. 

Altri.  Nel  sìgnilScato  di  alcun  altr*uomo  si  traduce  con  antf 
Jnxly  o  any  one. 

Néttherbyyoùnorby  anj^one.     Né  da  voi  né  da  altri. 

I  bave  net  accused  dny  body     lo  non  ho  accusato  altri  che 

but  you.  voi. 

(180)  Altrui,  in  forza  di  sostantivo,  si  traduce  per  others^  o 
other  people. 

]V7by  ivill  you  tormènt  your-     Perchè   volete   crucciare  voi 

self  and  others?  stesso  ed  altrui? 

Quando  altrui  vale  un  altro  uomo^  s'esprime  come  segue  : 
We  must  not  còvet  other  péo-    Non  bisogna  bramare  l'altrui. 

ple's  property  (*). 
Tutto,  nel  senso  dì  totale,  intero^  si  dice  a//,  whole,  eniire. 
She  bas  drùnk  it  ali.  L*ha  bevuto  tutto. 

The  whóle  populàlion  róse  in    Tutta  la  popolazione  sorse  in 

àrms.  armi. 

(190)  Tutto  cio'cbb,  tutto  quello  che.  Nel  tradurre  queste  voci 
sì  sopprime  per  Io  più  uno  dei  pronomi,  e  spesso  entrambi. 
I  gàve  Aim  ali  {that)  I  had        Gli  diedi  tutto  (quello)  ch'io 

aveva. 
1  will  do  ali  I  can.  Io  farò  tutto  quello  che  potrò. 

Quando  tutto  vale  affatto,  interamente^  si  esprime  per  quite, 
whollyy  o  etìtirely, 

She  was  quite  frigAtened.  Ella  era  tutta  sbigottita. 

I  am  whólly  yours.  Sono  tutto  vostro. 

Tutto  quarto  si  dice  the  whokj  tutti  quanti,  every  one. 
TAetoAo'/e  country  was  sàcked.    11  paese  tutto  quanto  fu  sac- 
cheggiato. 


(*)  Aliro,  nel  leDtodi  altra  eoia,  come  l'eiprime  nelle  frati  imperalive  e  diBoetrati?»f 
E  nelle  negatlTe  ed  interrogatiTe  ?  Come  li  traduce  Qualunque  tUtra  pernna  f  E  Mfmt^ 
tro  nel  significato  di  affatto  diferto  ?  Come  tradaceci  Cun  l' altro  ?  e  /'  «no  •  i'ultr^f  • 
l'uno  oP  altro  f  Tradoeete:  •  tM<  ti  amano  (1*  nn  V  altro)  ;  egli  cpende  il  tao  molta 
liberalmente  ;  ai,  e  qoalclie  Tolta  Taltrai.  » 
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We  wou/d  have  killed  you       Viavremmo  uccisi  tatti  quanti^ 
every  one  (*) 

Qualche  ed  alcuni  s'esprimono  per  some^  e  talvolta  any^ 

He  wìll  fmd  some  excùse  for  Egli  troverà  qualche  scusa  per 

diiing  it.  farlo. 

Afonie  of  bis  frtèndà  wère  with  Alcuni  de'suoi  amici  erano  con 

him.  lui. 

Some  of  Tàsso's  sònnets  are  Alcuni  de'sonetti  del  Tasso  son 

wéak.    '  fiacchi. 

He  Comes  sometimes.  Egli  ci  viene  qualche  volta. 

Have  you  any  gèrman  b^oks?  Avete qualcbelibro (a) tedesco? 

1  have  some.  Ne  ho  alcuni. 

(i9i)  Veruno,  niuno,  nessuno,  e  non  . .  .  alcuno,  tenenti  le  voci 
di  un  sostantivo,  si  traducono  per  nobody^  no  one,  ecc. 

Nóbody  TBinks  bimsèlf  Igno-  Ninno  si  crede  ignorante. 

rant. 

No  one  has  séen  me.  Nessuno  mi  ha  veduta. 

I  bave  seen  nobody.  Non  bo  veduto  nessuno. 

Do  noi  teli  it  to  any  body  (6).  Non  lo  dite  a  veruno. 

Posti  immediatamente  innanzi  ad  un  nome,  s'esprimono  per  no. 

No  man  is  pèrfectly  bàppy.      Niun  uomo  è  del  tutto  felice. 
No  pèrson  is  mòre  contènted     Nessuna  persona  è  più  contenta 
thàn  I.  di  me. 

Staccati  dal  nome  mediante  una  preposizione,  si  traducono  per. 
none^  not  any^  noi  one. 

1  sàu;  noYie  of  your  friènds.       Non  vidi  alcuno  de' vostriamici.. 

{a)Qualche  in  qaeite  forinole  si  traduce  come  (/et,  delie,  ed  il  Dome  si  mette  Del  plarale. 

(h)  Non'si  usa  not  iDuauzi  a  nobody,  nothing  ,  e  none;  dacché  in  queste  tocì  la  parti- 
cella uegatiTa  troTasi  inchiasa.  iVofroefy  vale doI any  bodj,Don-alcnDa-persona,De8saoo, 
nólhing  »  no-lbÌDg,  DuUa  cosa;  none  ò  la  contrasioDe  di  no-ane.  L'indole  della  liogna 
ìDglete  non  ammette  due  particelle  negatiTe  nella  stessa  frase,  o  se  le  ammette  qualche 
volta  nello  stile  elevato .  lo  fa  solo  per  render  l' affermativa  pib  energica.  Nobwiy  e  nothing 
possono  essere  a  soggetto  o  oggetto  del  verbo;  not  any  body  e  not  any  thing  ne  sone- 
aempre  Toggelto.  • 

(')  Come  traducete  tutto  nel  significato  di  totale,  interot  ecc.  ?  E  nel  senso  di  affattOt^ 
inttramente^  Come  si  traduce  tutto  ciò  che?  e  tutto  quanto,  tutti  quanti  ? 
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1  do  noi  knów  any  of  tliostf    Non  conosco  alcuna  di  quelle 
Wdies.  signore. 

Parlando  degli  oggetti  inanimati,  nessuno,  niuno,  non  alcuno,  ecc., 
-^1  traducono  per  none^  not  any^  noi  one  o  not  a  single  <me^ 

i  will  tàke  none  of  thóse  pèns.  Non  voglio  alcuna  di  codeste 

penne. 

I  will  nottake^inj/  (a)  of  thèm.  Non  ne  voglio  nessuna. 

Bas  he  màny  bòrses?  Ha  egli  molli  cavalli? 

Hebas not  any; he  has  none'.  Non  ne  ha  alcuno;  non  ne  ha 

he  h^snot  one;  not  a  single        veruno;  non  ne  ha  ninno; 

one.  nessunissimo. 

(I95t)  Nulla  e  niente  innanzi  al  verbo  si  traducono  pevnòthing^ 
«e  dopo,  per  not  any  thing^  o  nothing  (a), 

Nothing  is  so  stròng  as  trÙTH  ;  Niente  è  forte  quanto  la  verità; 

nothing  so  wéak  as  èrror.  nulla  debole  quanto  Terrore. 

He  would  not  accèpt  àny  thing.  Egli  non  volle  accettar  niente. 

He  wou/d  bear  nothing.  Non  volle  udir  nulla. 
TRULLA  e  NIENTE  ncllc  ffasi  interrogative  si  dice  any  thifig. 

Do  you  wànt  any  thingì  Non  volete  niente? 

Have  you  any  thing  to  s&y  to  Avete  nulla  da  dirmi? 

ine?  (•). 

(i93)  Chi  e  quale  nel  senso  di  colui  cAe,  quegli  cAe,  coloro 
<Ae,  ecc.  si  esprimono  per  he  luAo,  she  who^  they  tuAo,  htm 
whom^  her  tUat,  them  that^  e  talvolta  per  who^  e  per  such  as^ 
<;ioè  such  persona  as;  nota  (71).  « 

He  who  is  bèahuy  is  rich.  Chi  è  sano  è  ricco. 

He  who  wou/d  have  a  fàvour,  Qual  vuol  grazia,  bisogna  che 

must  àsk  it.  la  domandi. 

He  who  séeks  sbàll  find.  Chi  cerca  troverà  (6). 

Give  it  to  him  that  wànts  it.  Datelo  a  cbi  ne  ha  bisogno. 


(a)  Vedati  la  nota  (6)  nella  pagina  antecedente.       {b)  Chi  cerca  troya'. 

(*)  Qualche,  alcuni,  alcune,  come  si  traducono  ?  E  niuno  lorrogante  nn  nooM?  E  in- 
«as»  ad  ecso  ?  E  dopo  ana  preposiiione?  Nulla  e  niente  innanii  al  verbo  come  si  «apri- 
«aooo  ?  E  dopo  ?  E  nelle  interrogazioni  ? 
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Gm  è  QUALE,  osati  invece  di  chiunque  o  qualunque ,  si  tradu- 
cono con  whoèver, 

fFheèver  siys  so  ìsmistàk«n.     Chi  dice  questo  s'inganna  (a). 
Whoèver  Tuinks  he  can  réad    Folle  è  qual  crede  poter  leg- 
the  stàrs  is  a  tóol.  gere  negli  astri. 

Chi  colla  negazione  invece  di  alcuno  che  si  traduce  per  nobody^ 
o  not  any  one. 

She  badndfrodj^to  consóle  ber.    Non  aveva  chi  la  consolasse. 
There  was  no  one  there  u;hó     Quivi  non  era  chi  sapesse,  ecc. 

Anéw;  o  there  was  not  àny 

one^  etc. 

(i94)  Quando  quale  accenna  qualità,  si  traduce  per  such. 

It  is  8u^h  as  you  wlsh  it.  É  qual  voi  volete. 

Itis  not  vèry  fine,  but  such  as     Non  è  molto  bello,  ma  è  al  vo- 
it  is,you  are  welcome  to  it.         stro  comando  tale  quale  è. 

Quale  invece  di  quello  che^  si  dice  which  o  whichever, 

Cìì6o8ewhich(owfìichever)yoix    Scegliete  qual  più  vi  piace, 
pléase. 

Onde  invece  di  del  quale^  di  cut,  ecc.  si  dice  with  which. 

The  wvéarB  with  which  you     La  corona  onde  cingeste  b 
bdnnd  your  fòrehead.  fronte. 

(195)  Tale,  taluno,  si  dice  such  a  one,  somebody^some  one, 
Mr.  and  Mrs.  such  a  one  (6)    Vi  erano  il  signore  e  la  signora 

were  prèsent.  tale. 

Some  one  will  perhàps  repl/.  Taluno  mi  risponderà  forse,ecc. 

(i96)  Chiunque,  qualunque  persona,  chi  che  sia,  cbi  si  vogua, 
si  traducono  per  whoever^  e  talvolta  wliosoever. 

Vhoever{who8oèver)deeéÌY^    Chiunque  inganna  ,  merita  di 
desèrves  to  be  decétved  essere  ingannato. 


(a)  To  ioy,  dire;  to  teli,  informire,  e  eonoQDìeare,  comandare,  raceonUre. 
(6)  Oppnre  Hr.  and  Hrs.  90  and  90.  —  Si  usano  soltanto  nel  parlar  famigliare.  —  I«a 
parola  one  si  prononeia  come  se  fosse  scritta  loon  ;  quindi  si  dice  a  one ,  e  non  a»  ose. 
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The  ròbber,  whoèver  he  may     llladro, chiunque  egli  sia,  sarà 
be,  shall  be  pÙDished  (a).  castigato. 

(197)  Quando  si  tratta  delia  qualità  dell'individuo  in  luogo 
di  whoe{>er  si  adopera  whate^er^  qualunque,  qual  che  sìa. 

Rich  or  p^or,  whatever  he  may  Ricco  o  povero^  qualunque  egli 
be,  he  shall  (6)  be  pùnished.         sia,  sarà  castigato. 

(19B)  Qualunque,  per  quanto,  per   quanti,  innanzi  al  nome  di 
una  cosa,  si  traducono  per  whatever, 

fThatèver  kfioTis  he  mdiy  màke  Qualunque  sforzo  egli  faccia^ 

he  will  not  attàtn  bis  end.  non  conseguirà  il  suo  fine. 

fFkatèoer  rìches  he  may  pos-  Per  ricchezze  che,  o  per  quante 

sèss,  he  MiìW  (e)  nèver  .be  ricchezze  egli  posseda,  non 

contènt.  sarà  mai  contento. 

(199)  Innanzi  ad  un  addiettivo  si  traducono  per  however. 

However  dislnterested  your  Per  disinteressati  che  siano  i 
mótives  may  be.  vostri  motivi. 

l^oti^ever  lèarned  you  maybe.  Per  dotto  che  siate. 

j7oti;et7errichhe  maybe  (orbe  Per  quanto  ricco  egli  sia  non 
is)  he  will  nèver  becontènt.         sarà  mai  contento. 

Queste  formolo  s'esprimono  altresì  nelle  seguenti  maniere: 

^Aafever  your  mòti  ves  may  be.  Qualunque  siano  i  vostri  motivi. 

fFhatever  be  his  auToòrity.  Qualunque  sia  la  sua  autorità. 

HoweQ$r  greàt  his  atiraòrity  Per  grande  che   sia  la   sua 

ma  ybe.  autorità. 

Let  his  atiTHÒrity  be  ever  so  Per  quanto  mai  sia  grande  la 

greàt.  sua  autorità. 

Though  his  auruòrity  be  èfper  so  great. 
£e  his  nuthority  what  it  will. 

(a)  Quando  questo  pronome  è  oggetto  del  ^erbo,  il  che  accade  aetai  di  rado,  ti  cangia. 
in  whomsoerer. 

To  whomBoever  yon  may  apply  yon  'will  not  sncceed. 
A.  qualunque  persona  vMndlriisiate  non  riuscirete. 
{h)  In  luogo  di  shall  potrebbesi  dire  will  f  (  e)  Will,  perchè  non  ahall  f 
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(200)  fFhatever^  whieh-soever^  ecc.,  adoperati  con  sostantivo 
vengono  talvolta  disgianti,  come  segue  : 

fFhtU  frtènds  8oèt>er  he  may  Per  quanti  amici  egli  abbia, 

hav6,  he  will  not  succéed.  o  possa  avere,  non  riuscirà. 

I  will  fòlloiD  you  which  way  Io  vi  seguirò,  qualunque  sia  il 

goèver  you  tàke,  o.may  take.  cammino  che  voi  prendiate. 

(201)  QuALsisiA,  CHECCHÉ  SIA,  chbcché  SI  FossB ,  alla  fine  di  una 
frase,  si  traducono  per  whatever^  tanto  perle  persone,  quanto 
per  le  cose. 

^rite  upòn  any  sùbject  (a)  Scrivete    sopra    qualsivoglia 

whatèver,  soggetto. 

He  recétves  any  body  whatèver  Riceve  chicbessia. 

He  wou/d  not  sée  àny  body  (a)  Non  volle  vedere  chi  cbe  si 

whatèver.  fosse, 

A  hook,  or  àny  Tulng  whatèver.  Un  libro  o  altro  chechessia  (*) 

(202)  Debso.  —  Quando  dbsso  o  dessa  si  riferisce  a  persona, 
si  traduce  con  he  himself^she  herself ^ecc]  quando  si  riferisce  a  cosa, 
si  dice,tòe5ame,  il  medesimo,  e  nello  siile  elevato,  the  selfsamQ. 

lì  is  he  himsèlf.  Ben  è  desso. 

She  sàw  that  the  drèsses  wer«    Ella  s'avvide  che  quelle  vesti 
not  the  same.  non  erano  desse. 

Questo,  quello  (vedi  nota  70),  cotesto.  -—  Siccome  non  ab- 
biamo voce  in  inglese  che  coorisponda  a  cotesto,  s'esprime  con 
this  (THlng)  near  yoti,  that  beside  you,  ecc. 

This  wine  is  gÀod,fAaf  isbèt-     Questo  vino  è  buono  ,  quello 


(a)  Any  iuhjectt  significa  quaiunqae  soggetto,  e  any  body,  qnalanqae  persona;  la  pA- 
rola  fohatever  non  viene  adoperata  che  per  aggi  anger  e  pib  forsa  all'espressioDO. 

(*)  Come  traducete  chiunque?  E,  qualunque?  B  chi  che  siaì  Traducete:  Con  chioD- 
qoe  parliate  siate  cortese  e  dignitoso.  —  Per  isforii  che  facciate  non  riuscirete.  —  ^ 
ardua  che  sia  l'impresa,  mi  proverò  che  che  diciate.  —Tenterò  la  mia  fortuna qaalaoqao 
ne  siano  le  conseguenie.  —  Chi  non  ha  coraggio  non  riesce  in  che  che  sia. 
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ter;  but  that  beside  you  is        è  migliore,  ma  cotesto  è  il 
the  best  on  the  tàble.  migliore  che  vi  sia  in  tavola. 

QoBGu,  the  formèr;  questi,  the  latter,  vedi  nota  gram.  75. 

The  former  féars,  the  latter  Quegli  teme,  questi  disdegna 
scorna  to  do  an  ili  action  di  fare  una  cattiva  azione. 

I  pronomi  dimostrativi  congiunti  co' possessivi  si  adoperano 
come  in  italiano,  ma  soltanto  nella  poesia  e  nella  prosa  poetica. 

This  my  sufi  was  dead  and  is  Cotesto  mio  figlio  era  morto 
alive  agJitn;  was  lòst,  but  ed  è  risuscitato;  era  per- 
now  is  fdùnd.  duto,  e  si  è  ritrovato. 

(303)  Nel  parlar  famigliare  il  pronome  possessivo  si  colloca 
qualche  volta  dopo  il  nome,  ma  non  immediatamente  dopo. 

This  son  of  youra  will  lèarn  Questo  vostro  figlio  non  vuol 

notbing.  imparar  niente. 

I  bave  just  cati^At  these  pù-  Testé  ho  sorpreso  cotesti  vo- 

pils  of  yours  stéaling  my  stri  allievi  che  rubavano  le 

phèrrieà.  mie  ciliegie. 

cioè  questi  allievi  d' infra  i  vostri. 

(204)  C^Tui,  COLUI,  COSTEI,  COLEI,  COSTORO,  COLORO.  Nop  abbiamo 
pronomi  che  corrispondano  a  queste  voci  allorquando  in  italiano 
esprimono  dispregio.  In  tali  casi  sogliamo  aggiungere  ai  pronomi 
dimostrativi  inglesi  un  qualche  termine  spregiativo,  come: 

Bid  that  fnan  go  about  bis  Dite  a  colui  che  vada  pei  fatti 

business.  suoi. 

Teli  that  girl  she  must  wait.  Dite  a  colei  che  aspetti. 

Tum  out  this  fellow.  (Ceciate  fuori  costui. 

1  cannot  bear  this  woman.  Non  posso  soffrire  costei. 

Adoperati  in  italiano  nello  stile  elevato  si  traducono  come 
quello  cAe,  quegli  cAe,  ecc.,  he  tuAo,  she  who,  they  u?Ao,  Kim 
whom,  her  whom.  Vedi  nota  71. 

^ein  u^hiimwe  Uve  and  move.       Colui  in  cui  viviamo,  e  ci  mo- 
and  bave  our  béing.  viamo,  e  siamo. 
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Shewho^as  the  mosXhònoved    Colei  che  fu  la  più  distinta 
of  ali  the  dSiughiers  of  Ève.  /     fra  tutte  le  figlie  d' Eva. 

(20tt)  Qualora  bgli  ed  ella,  esso  ed  essa  accompagnati  dal  verba 
essere^  non  sì  riferiscono  ad  una  persona ,  si  traducono  per  U 
ù,  ti  was^  ecc.:  vedi  nota  271. 

It  18  righi  that....  Egli  è  giusto  che  ..• 

Is  it  not  trùe  that..,?  Non  è  egli  vero  che...? 

It  is  true  that...  Egli  è  vero  che... 

Il  Ì8  ónly  with  òther  péople's  Egli  non  è  se  non  cogli  occhi 
efes  that  we  can  sé^  our  altrui  che  si  possono  vedere 
óu;n  defècts.  i  propri  difetti  (*). 

(206)  Nelle  frasi  interrogative  il  pronome,  o  il  nome,  si  inette 
immediatamente  dopo  gli  ausiliari  to  have^  to  6e,  ta  do^  shall j 
will^  should^  would^  can,  may^  could^  mighty  ì  quali  si  collo- 
cano al  principio  della  frase.  Vedi  le^hote  106,  107  e  145. 

Have  (a)  you  séen  the  equès-^  Avete  veduto  la  statua  eque- 
trian  stàtue  of  Emmanuel  stre  di  Emanuele  Filiberto?- 
Phìlibert?  -  I  bave.  L'ho  veduta. 

Did  B  dine  with  you?  He  did.  Pranzò  da  voi  il  signor  B  ?  -  SL 

Wiil  Ae  go  in  a  góndola  ?  -  Yes.  Anderà  egli  in  gondola  ?  *  SK 

Shall  /  òrder  a  cóach?  -  l(  Volete  eh'  io  comandi  una 
you  pleaée.  carrozza?  -  S),  se  vi  piace* 

ShouM  /he  understilod?  -  No.  Sarei  io  inteso?  -  No. 

Can  you  drive?  -  i  can.  Sapete  guidare?  -  Si. 

May /go  to  the  Tséatre?  -  Yes.  Posso  andare  al  teatro?  -  Si. 

Do  tfiey  breakfast  at  the  còf-  Fanno  essi  colazione  al  caffo  ?  - 
feehouse?  -  They  do.  Si. 

Did  yotir  brother  set  óùt  yès-  £  partito  ieri  vostro  fratello?  • 
terday?  -  He  did.  Sì. 

(a)  Ho  già  detto  che  to  have  e  to  be  non  TOgliono  mai  onere  aceompagoatì  dati*  aui* 
Ilario  dOj  nemmeno  quando  sono  Terbi  principali. 

(*)  Come  s*  esprimono  in  inglese  quegli  e  questi?  E  colui  e  colei  ?  E  cottui  e  eoiteif 
Traducete  :  Qaei  che  lianno  daeati ,  signori  sono  efaiamati.  •  Quegli  ebe  non  k»  niente 
è  niente.  -  Chi  mal  vive  mal  muore.  -  Non  vi  fidate  di  costui.  -  Guardatevi  da  chi  Ti  loda 
in  presenta.  •  •Lei  cercando  che  fuggir  dovrla.  •  Petrarca. 
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Are yoti food of coffee?  -  Vèry.  Vi  piace  il  caffè?  -  Molto. 

Is  your  grand father  bètter  fo-  Sta  meglio  oggi  vostro  noaao  ? 

daj^?  -  Much  bètter.  -  Sta  molto  meglio. 

Dóes  he  spéak  frènch?  Parla  egli  francese? 

No,  he  dón't  (does  not).  No,  non  lo  parla. 

WIll  he  tàke  the  troùble?  Si  darà  egli  la  briga? 

1  dire  sBy  he  will.  Oso  dire  di  sì. 

Will  you  he  good  eaofigh  to...  ?  Avrete  la  bontà  dì ...  ? 

With  greàt  plèasare.  Ben  volentieri. 

Are  you  sàtisfied  ?  -  I  am.  Siete  contento  ?  -  Lo  sono. 

Have  /  given  jou  exàmples  Vi  ho  io  dato  esempi  abba- 

enòtigh?  -  Tóo  màny.  stanza?  -  Troppi  {% 

DEL  VERBO;  posto  del  verbo,  accordo  del  verbo  (207). 

(207)  Il  verbo  si  colloca  tra  il  nominativo  e  V  obbiettivo. 

He  héars  you.  Egli  vi  sente. 

You  decéive  yoursèlf.  Voi  v'ingannate. 

I  thank  you.  h  vi  ringrazio. 

Un  verbo  o  un  participio  presente,  adoperato  come  soggetto 
di  un  altro  verbo,  vuol  la  terza  persona  del  singolare. 

Only  begìn  ;  to  advdnce  i$  io  Fate  di  cominciare  ;  V  inol* 
cònqtier.  trarsi  è  vincere. 

Swimming  is  a  very  ùseful  II  nuotare  è  un  esercizio  uti- 
èxercise.  lissimo. 

(208)  Quando  il  verbo  è  preceduto  da  due  o  più  nomi  se- 
parati dalle  congiunzioni  disgiuntive  either  or^  neither   nor^ 
but^  ecc.,  deve  esso  accordarsi  coir  ultimo  nome. 

Netther  the  mèrchant  nòr  bis  Né  il  negoziante  né  i  suoi  com- 
elerks  were  tbere.  messi  vi  erano. 

(209)  Quando  due  o  più  pronomi  di  diverse  persone  sono  lì 
soggetto  del  verbo,  esso  si  accorda  coir  ultimo. 

(*)  I  pronomi  inglesi  dote  si  collocano  nelle  domande?  Che  parola  li  segae?  Qaal  toc» 
li  precede?  Traducete  :  Leggete  voi  ?  Ieri  a?ete  letto  i  giornali?  Arele  redolo  il  Tostro- 
aigDor  cugino  ?  L' avete  jedato  ieri  ? 
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Néttber  Aenor/aminy{ted(a).     Né  egli  né  io  siamo  invitati. 

Se  uno  dei  pronomi  è  nel  plorale ,  il  verbo  si  accorda  con 
€SSo;  quindi,  se  sarà  possibije,  si  deve  collocare  immediata- 
mente innanzi  al  verbo. 

E»tber  he  or  you  bave  de*  0  egli  o  voi  m' avete  ingan- 
cétved  me  (6).  nato. 

(310)  Allorché  tra  i  diversi  nomi  o  pronomi  che  sono  il  sog- 
getto del  verbo,  l'uao  spicca  assai  più  degli  altri,  il  verbo  si 
accorda  con  esso. 

Not  ónly  sèveral  of  the  gène-  Non  solo  parecchi  de' generali, 
rais ,  but  the  Emperor  was  ma  1*  Imperatore  fu  fatto  pri- 
tàken  prlsoner.  gione. 

I  nomi  collettivi  richiedono,  in  generale,  il  verbo  nel  singo- 
lare 0  nel  plurale,  secondo  l'idea  di  unità  o  di  pluralità  cbe 
«ssi  esprimono  (*).  V.  nota  i47. 

PRESENTE  E  IMPERFETTO:  NOTA  Sii  a  3i7. 

(iil)  Il  presente  e  l'imperfetto  dei  verbi  possono  esprimersi 
in  tre  maniere;  come: 

I  love,  I  do  love,  I  am  wòrk-  Io  amo ,  si  che  amo ,  io  sto 

ing.  ^  lavorando. 

He  sings^  he  dòes  sing,  he  is  Egli  canta,  si  che  canta,  sta 

slnging.  cantando  (e). 

(a)  Meglio:  He  is  not  inviled,  nor  I  neilher:  egli  non  è  invitato,  e  nemmen  io. 

[b)  Meglio:  Eitber  yott  bave  deceiTed  me  or  he  has;  o  either  he  has  deceived  me  or 
7oa  have  (done  it),  0  voi  m'avete  iogannato  o  egli  V  ha  fatto,  o<«to,  o  egli  mi  ha  ingan* 
nato  0  voi  1*  avete  fatto. 

(«)  To  be  col  participio  preiente  ,  in  inglese  eorrisponde  a  an  dipresso  allo  ilare  e  an- 
-dare  collo  stesso  participio  in  italiano  ;  e  aìVettar  e  andar  accompagnato  dalla  medesioa 
voce  in  iispagDQolo  :  per  altro ,  V  uso  di  questo  modo  di  dire  è  pih  generale  e  freqoents 
in  quella  e  in  questa  lingua  cbe  non  nella  italiana. 

(*)  Nelle  frasi  affermative  dove  si  collocai!  verbo?  Allorché  il  verbo  è  preceduto  da  pi& 
nomi  separati  dalla  coDginosioue  disgiuntiva,  con  quale  deve  esso  accordarsi  ?  E  quande 
^ne  0  piii  pronomi  di  diverse  persone  sono  il  soggetto  del  verbo ,  con  quale  di  essi  s'ac* 
-corda?  Se  ano  di  essi  è  nel  singolare  e  1* altro  nel  plurale,  quale  debbo  precedere  io- 
nediatamente  il  verbo  ?  E  se  uno  spicca  piti  degli  altri ,  deve  il  verbo  accordarsi  con 
«sso?  1  nomi  collettivi  quando  vogliono  il  verbo  in  plorale  ?  E  quando  in  singolare? 
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1  loYed ,  I  did  love ,  1  was  Amava ,  si  che  amai ,  stava 

working.  lavorando. 

He  sàng^  he  did  sing,  he  was  Cantava,  sì  che  canti,  stava 

singing.  cantando. 

(342)  Il  primo  modo  indica  T  abitudine  {amare  soleo,  amare 
solebam)^  soglio  amare,  soleva  amare.  Esempi: 

How  do  you  pass  your  time  in  Come  passate  il  tempo  in 
the  country?  1  réad,  wa/k,  campagna?  Leggo,  passeg- 
rìde,  bàlhe,  fish ,  go  sh<iot-  gio,  vo  a  cavallo,  mi  bagno,^ 
ing  (a),  etc.  pesco,  vado  a  caccia  collo 

schioppo,  ecc. 

* 

(213)  Pt^on  si  adopera  la  seconda  maniera  se  non  quando  si 
vuole  aggiungere  efficacia  ed  energia  al  discorso  (6).  £s.  : 

A  liar  is  not  believed ,  éven  11  bugiardo  non  è   creduto  ^ 

when   he  does  spéak   the  nemmeno  quando   dice   la 

trùtb.  verità. 

You  d^  réally  try  to  he  prò-  Cercate  proprio  di  provocare 

vóking.  (a  sdegno). 

The  serpent  begtiiled  me,  and  II  serpente  m'ingannò,  ed  io 

I  did  éat.  ne  mangiai  (del  pomo). 

Mary,  how  góod  you  are  1  How  Maria,    quanto  siete  buona  1 

I  do  adm(re  you  I  Come  vi  ammiro  1 

Déar  me  r  whàt  nonsenso  you  Dio  buono  1  Che   sciocchezze 

do  tà/k!  /7o,  bave  dòne.  dite  mai!  Finitela. 

(214)  La  terza  maniera  esprime  un'azione  che  si  sta  facendo 
nell'atto  della  parola;  come: 


(a)  Si  poò  dire  anche,  ma  con  minor  elegania,  go  a  thooUng. 

(6)  Talora  ai  adopera  far$  in  italiano,  ae  non  efattamente,  por  quasi  nella  iteita  ma- 
aiera,  come  :  Ma  futt  a  dirmi  il  Tero.  —  Bat  do  teli  me  tlie  tratb. 

«Amate  Dio,  ma  fate  altresì  di  amare  i  TOitri  fratelli.  —  Fate  di  abbreviare  la  nostr» 
pena.  —  Apri«e,  aprila  te  sacre  pagine,  e  fativi  a  leggere.»  —  BAamiai. 
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fFhsii  are  you.  deing?  1  am    Che  state  facendo?  Sto  dise- 
drawing^  writing^  reading.       gnaodo^scrivendo,  leggendo. 
I  am  séeking  my  bróther.  Vo  cercando  mìo  fratello. 

All'imperfetto  questo  modo  esprime  simultaneità^  o,  a  meglio 
dire,  indica  che  sì  stava  ancor  facendo ,  che  non  si  era  ancora 
terminata  una  cosa  nel  momento  in  cui  un'altra  cosa  accadde. 

He  was  reciting  bis  póem  Egli  stava  leggendo  il  suo  poe- 
when  I  èntered  the  ròom.  ma  quando  entrai  in  camera. 

(21tt)  I  verbi  che  esprimono  i  movimenti  dello  spirito  e  le  per- 
cezioni dei  sensi  sono  eccettuati  da  questa  regola  ;  perchè  que- 
sti verbi  esprimono  quasi  sempre  azioni  che  terminano,  per  cosi 
dire,  nel  momento  in  cui  incominciano,  e  che  sono  indipendenti 
dalla  nostra  volontà. 

I  hear  a  shòt,  I  see  the  lighi-  Sento  un  colpo  di  fucile.  Vedo 
ning.  I  remèmber,  1  tmd-  il  lampo.  Mi  ricordo.  M' im- 
^ine.  I  concòide ^  etc.  magino.  Concepisco,  ecc. 

Non  si  può  dire  lam  seeing^  lam  hearing^  Tarn  imagining. 

Si  adoperano  però  i  participi  presenti  del  verbo,  to  Aùik^  pen- 
sare, to  reflect^  riflettere,  e  to  hok^  guardare,  per  esprimere 
<;he  si  sta  pensando,  riflettendo  o  guardando  nell'atto  della  pa- 
rola; perchè  le  azioni  espresse  da  questi  verbi  possono  avere 
«ma  certa  durata,  e  perchè  esse  dipendono  dalla  volontà  nostra. 

I  am  reflèctin^  on  my  pàst  Rifletto  alle  mie  passate  fol- 

follies.  lie. 

What  are  you  looking  at  ?  Che  cosa  guardate  T 

Of  what  are  you  thinking?  A  che  pensate? 

(916)  Nello  stile  famigliare  si  fa  uso  spesso  di  questa  costru- 
zione per  esprimere  un'  azione  che  si  è ,  o  si  era  in  procinto 
di  fare. 

I  am  góing  to  buf  an  english  Sto  per  comperare  un  cavallo 

race  borse.  inglese  da  corsa. 

I  am  góing  to  Como  to-mòr-  Domani  vado  a  Como:  volete 

roto  :  will  you  còme?  accompagnarmi  ? 

He  was  góing  to  fall,  whèn  Egli  era  11  Uper  cadere  quan- 

his  bròther  civght  him.  do  suo  fratello  l'afferrò. 
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I  was  góing  to  set  out,  when    Io  era  sulle  mosse  per  partire, 
jour  coùsm  arrived.  quando  vostro  cugino  arrivò . 

Meglio:  1  was  on  the  point  of  starting  when,  etc.  (•). 

(217)  AiriMPKRPETTO,  come  al  présente,  non  si  adopera  questa 
formola  (del  participio  presente  col  verbo  essere)  se  non  quando 
si  traila  di  un'unica  azione;  altrimenti  s'impiega  T imperfetto 
semplice,  come  ip  italiano. 

The  moment  your  lètter  was  Nel  momento  in  cui  la  vostra 

hànded  me,  I  was  writing  lettera  mi  pervenne, io  stava 

to  you  to  complàin  of  your  scrivendo  a  voi  per  lagnar- 

sflence.  mi  del  vostro  silenzio. 

When  (I  was)  (a)  in  Jndia  1  Quando  io  era  nelle  Indie,  io 

wrote  èvery  mòniB  to  my  scriveva  ogni  mese  a  mio 

fàther.  padre. 

In  Tece  di  quest'ultimo  si  potrebbe  dire:  I  used  to  write{b)^  I 
wa*  accùstomed  to  wrile,  1  was  in  the  hàbit  of  u;ritìng,  ecc.  (**). 

(248)  Il  PRETERITO,  come  suona  il  suo  nome,  accenna  un'azione 
che  ebbe  princìpio  e  fine  in  on  tempo  il  quale  è  interamente 
trascorso  ;  come  : 

I  recéived  bis  lètter  last  week.    Ricevei  la  sua  lettera  la  set- 
timana scorsa. 
1  wrote  to  him  yesterday.  Gli  scrissi  ieri. 


(a)  Spesso  si  Uoe  elefaatamente  il  Terbo  essere  dopo  when, 

(b)  TjilTolta  si  adopera  toauld  noli*  imperfetto  invece  di  used  to;  es.  :  He  loouM  teli  oi 
«Id  Btories ,  eoe.,  soleva  raceonlarei  Tecchie  storielle,  ecc. 

(*)  Inqoante  maaiere  si  possono  esprimere  il  presente  e  l'imperfetto  dei  Terbi  inglesi? 
Qaali  sono  f  Che  cosa  accenna  la  prima  ?  Quando  osasi  la  seconda  ?  E  la  tersa  ?  Qoe- 
st'ultÌBa  maniera  che  cosa  esprime  airimperfstto?  Qaali  sono  i  verbi  che  sono  eccettoati 
da  questa  regola?  £  perchè?  Traducete:  Ella  passeggiava  nel  giardino  qaando  io  arrivai;: 
«gH  camminava  sulla  terra  come  nomo  libero  cammina.  —  Traducete:  Sto  per  partirò» 
pensate  a  no:  non  vi  vedrò  mai  più,  mi  sento  spossare  il  cuore;  addio! 

(**)  Quali  sono  i  casi  in  cui  conviene  usare  l' imperfetto  formato  coll'ausiliario  estere 
e  il  participio  presento?  Quando  devesi  adoperare  Timperfetto  semplice,  come  in  francese 
0  in  italiano  ?  Quali  formolo  potrebbersi  asaro  invece  di  questa?  Traducete  :  Quando  io 
entrai  in  sala,  egli  stava  leggendo  il  giornale  ;  lo  legge  ogni  giorno. 
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fle  did  it  last  month.  Lo  fece  il  mese  scorso. 

He  cdme  to  Mllan  ìn*45.  VeaneaMilanonciranno  1845. 

1  saw  the  kiug  yesterday.  Io  vidi  il  re  ieri. 

È  pur  chiaro  che  il  tempo  in  cui  queste  cose  sono  succedute 
non  esiste  più,  che  il  momento  attuale ,  Tatto  della  parola  (a)^ 
non  vi  è  compreso  (*). 

(5tl9)  Se  però  il  tempo  in  cui  la  cosa  succedette  non  è  indi- 
cato, o  se,  essendo  indicato,  non  6  interamente  trascorso,  se  in 
esso  trovasi  compreso  V  atto  della  parola ,  allora  convien  adope- 
rare il  PASSATO  I2<IDEP1N1T0  ,  COmO  l 

She  has  heard  fromhim  this    Ella  ha  avuto   notizie  di  lui 
week.  questa  settimana* 


(a)  Non  Ti  è  regola  del  nostro  idioma  (neppure  il  Tataro)  che  gV  Italiani  Tìolino  coti 
•posso  come  questa;  il  che  nasce,  credo,  da  ciò  che,  nel  parlare  e  nello  serifere  la  pro- 
pria lÌDfiua  ,  adoperano  continuamente  1*  indeflnito  inTece  del  preterito ,  ed  il  preterito 
invece  deli'  indefinito  ,  senxa  badare  gran  fatto  alla  differenza  che  esiste  tra  questi  duo 
tempi.  Ciò  non  proviene  certo  dalla  difficoltà  della  regola  inglese:  giacché  nulla  può  es- 
sere pib  semplice  e  piìi  logico  ad  un  tempo. 

Nelle  grammatiche  italiane  e  francesi  s' incontrano  i  tempi  :  Passalo  remoto  e  Passato 
|n*ostfffio.  Ha  nella  grammatica  inglese  non  si  trovano  mai  coleste  parole.  E  invero  né 
ci  sono,  nò  si  possono  dare  pih  di  tre  tempi  :  il  passato,  il  presente  e  II  futuro  (**).  Dì 
questi  il  secondo  è  nostro  ;  il  momento  attuale.  Ecco  tutto  il  nostro  avere.  Il  momento 
•corso  non  ò  più  nostro  :  il  momento  avvenire  forse  noM  sarà  mai.  Ieri  dov'è  ?  É  col 
giorno  che  precedette  il  diluvio.  E  domani?  Chi  può  guarentirci  chetata  nostro?  Quindi 
(  come  dissi  altrove  )  la  favella  inglese  non  avea  originariamente  alcun  futuro  propria- 
mente detto.  V.  pag.  85,  nota  (a).  Quindi  Iraduceodo  in  inglese  non  si  fa  differensa 
▼eruna  tra  un  tempo  scorso  da  cinque  minali ,  e  un  tempo  scorso  da  cinque  secoli  :  tra 
l'avvenimento  di  questa  mattina  (purchò  essa  sia  terminala)  e  l'avvemmento  della  prima 
manina  della  creasione.  —  Lo  studioso  vede  aduoque  che  qualora  l' indefinito  italiano 
accenni  un  tempo  da  cui  è  escluso  il  momento  attuale ,  converrà  tradurre  in  inglese  col 
preterito,  e  viceversa.  Egli  è  tornato  ieri.  He  returned  yesterday.  L' ho  veduto  due  oro 
fa ,  I  ittw  bim  Iwo  hours  ago. 

(*)  Che  cosa  accenna  il  preterito?  Traducete  :  «  Lo  feci  ieri  ;  l' ho  terminato  or  sob 
dna  ore.»  QoesU  regola  perchè  è  Unto  difficile  agli  Italiani  ? 

("*)  Tutti  gli  altri  sono  filUzi.  L'imperfetto  è  un  presente  rispetto  a  a&  altro  passalo; 
l'indefinito  è  un  passato  in  cui  il  presente  ò  ìncliiaso,  ecc.  ecc. 
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She  has  writien  io  him  to-day.  Gli  ha  scritto  oggi. 

I  have  wrìUen  my  èxerdse.  Ho  fatto  il  mio  (ema. 

I  Aape  not  been  tbere  thisyear.  È  un  anno  che  non  vi  sono  stato. 

I  have  séen  the  king  to  day.  Oggi  (a)  ho  veduto  il  re. 

(220)  Per  consimile  ragione  si  adopera  in  inglese  il  passato 
indefinito  nelle  segnenti  frasi^  perchè  vi  si  trova  estensione  del 
passato  fino*al  presente,  continuazione  fino  al  momento  in  cui 
si  parla. 

Shàkspeare  Aa5  been  dead  mòre  Sono  più  di  duecento  anni  che 

than  two  hùndred  years.  Shakspeare  è  morto. 

1  have  kad  my  hook  a  month,  È  un  mese  che  ho  il  mio  libro. 

Hax>e  you  long  èxercised  this  È  egli  molto  tempo  che  eser- 

profèssion?  citate  questa  professione? 

I  have  been  tràvelling  thése  Sono  ora  due  anni  che  viaggio. 

two  years. 

1  Aace  now  been  fói/r  yéars  in  Sono  or  quattro  anni  che  sono 

business.  nei  commercio. 

1  have  been  in  Mllan  these  fi\?e  Sono  cinque  anni  che  sono  in 

years.  Meglio^  I  Aape  noto        Milano. 

been  five  years  in  Milan. 

Dico  ha^fe  been  ^  perchè  ci  sono  ancora,  perchè  nel  periodo 
di  tempo  indicato  V  attuai  momento  è  pur  compreso. 

Ma  se  fossi  partito  da  Milano,  direi  : 

I  was  in  Mllan  five  years.  Sono  stato  in  Milano  cinque 

anni. 

Perchè  il  tempo  indicato  sarebbe  compiuto;  perchè  il  mo- 
mento in  cui  parlerei  non  vi  sarebbe  più  compreso* 

Col  preterito  s'adopera  ago  (/a),  eh' è  la  contrazione  della 
voce  antica  agóney  andato. 

Imel  him  in  London  six  years     Lo  incontrai   in   Londra    sei 
ago.  anni  fa. 


[a)  Today,  to-morrowt  yetterday  ;  this  morning,  thi9  evening^  ecc.,  si  méttooo  alla  fin» 
In  inglese. 

Gram.  ingi. ,  Edìz,  XIII ,  ** 
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Fate,  méte,  bile,  nòte,  tube;  -    fàt,  mèt,  bit,  nòt,  tùb;  -  far,  piqué, 

B«io,        vino»        lai»       roma*    flame }- pttU-potlo .  petto .  e ,  i »  notte .     ocwfi    -   mano.        Tino. 


I  carne  to  Milan  five  yéars     Venni  a  Milano  cinque  anni  fa. 
.      agfd  (a). 

(221)  Raramente  gli  Inglesi  fanno  uso  di  quella  figura  che 
consiste  a  rappresentar  azioni  passate  col  presente,  dell'  indica- 
tivo. Quindi  le  frasi  italiane  simili  alla  seguente  si  traducono 
quasi  sempre  col  passato  semplice,  ossia  preterito: 

Egli  entra  nel  territorio  de'pa-  He  èntered  the  tèrritory  of  the 

cifici   abitanti  ;   combatte ,  péaceable  inhàbitants  ;  he 

vince ,  fa  un  immenso  bot-  fought^  conquered^  look  an 

tino,  che  divide  fra  i  suoi  immènse  boo^y,  ithich  he 

soldati,  e  ritorna  in  patria  dmded  amóng  bis  sóldiers, 

per  godere  un  vano  trionfo.  and  returned  home  to  enjd^ 

an  èmpty  triumpb  (*). 

Si  adopera  il  passato  AifTERioRB,  o  piucchè  perfetto,  per  espri- 
mere che  di  due  azioni,  ambedue  fatte  nel  tempo  passato,  Tuna 
fu  fatta  prima  deiraltra^  oppure  prima  di  un  tempo  indicato: 

1  had  finished  my  èxercise  be-     Aveva  terminato  il  mio  tema 
fóre  you  carne  in.  prima  che  entraste. 


(a)  Si  può  dire  anche  :  Ho w  long        is  it     since        yoa  carne      to       Hilan? 

Letteralmente  :        Qoanto  luogo  (tempo)  è  dacché,  o  dopo  che,  voi  veniste  a  Milano  f 

It       is    six    yean    since    I    arrived    here.       It   is  tix    jean     tinee 

Egli   è    sei    anni    da  che   io  giunsi     qua.       £gli  è    (sono)       sei     anni    da  che 

I     left     L5ndon.       It  is  a       mouTH    since    1       recéived        my    hook. 
io  partii  da  Londra.  Or  compie  nn  mese    da    che     rìcefetti       il  mio  libro. 

It     is       more    than    tioo    bùndred     jears        since  Sbakspeare  died. 

Or  sono     piti       di  dugento        anni       da  che  Sbakspeare        morì. 

Bruno       dfed  a       month     ag6.      He       has       béen       dead       a       month. 

* 

Bruno     mori  un       mese       ft.         E         nn       mese        che       è        morto. 

La  prima  di  queste  due  ultime  frasi  presenta  alio  spirito  il  momento  in  coi  mori  ;  la 
■econda,  lo  spailo  di  tempo  trascorso  da  quel  momento  insino  ad  ora. 

(*)  Quando  usasi  il  passato  indefinito?  Traducete:  «Ho  veduto  il  re:  Tbo  vedoto  oggi: 
or  son  cinque  minuti  che  Tbo  veduto.  Sono  omai  tre  mesi  eh'  io  stadio  l' inglese;  eo- 
minciai  al  primo  di  maggio.  •  Nelle  narrasioni  inglesi  si  usa  forse  il  presente ,  come  ìb 
liallaDO,  per  esprimere  un  passato?  Spiegatemi  la  differenza  che  c'è  tra  lo  fonnole: 
«  He  died  a  month  ago  •  e  «  he  has  been  dead  a  month.  • 
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•sòr,  rude; -  fall, sòa,  bfill  ; fiire^dii;  poìse,  b^s,  fdùi,  fowl  ;  gem,  as. 

MmtVè,      rogai    -    forte,    oeuf,    cullai  erba*      mgai  poi,  faoetoi  fernma»  va^. 

1  Aad  sciircely  dròpped  your  Appena  io  aveva  messo  il  vo- 
nòie  in  the  lèllerbox,  t4;Aen  stroviglietto  nella  buca  delle 
it  struck  thrce^  and  the  òf-  lettere,  quando  suonarono  le 
fice  was  elósed.  tre,  e  l'ufficio  fu  chiuso. 

He  had  béen  réading  that  Era  un'  ora  che  leggeva  quel 
péper  an  Adur  befóre  you  giornale  prima  che  enlra- 
came  in.  ste  (*). 

(122)  Futuro  (Vedi  nota  89  e  seguenti).  Si  usa  shall  alla 
prima  persona  e  will  alle  altre,  quando  il  futuro  non  ha  nulla 
d'imperios({;  e  si  usa  will  nella  prima  persona  e  shall  nelle 
altre  due,  quando  il  futuro  annunzia  un  ordine,  una  minaccia  o 
una  promessa. 

Nelle  frasi  affermative,  parlando  di  cose  di  poco  rilievo,  si 
adopera  qualche  volta  shall  nella  prima  persona  invece  di  willj 
ma  per  frivola  che  sia  la  cosa^  non  si  deve  mai  adoperare  will 
invece  di  shall^  se  non  si  vuol  essere  deriso. 

Shall  nella  terza  persona  esprime  sempre  l'infallibile  certezza 
ehe  la  cosa  di  cui  si  tratta  succederà,  aia  per  effetto  di  una  vo- 
lontà (quella  della  persona  che  parla),  sia  per  effetto  delle  cir- 
costanze accennate.  Nella  prosa  ordinaria,  il  primo  è  quasi  sem- 
pre il  caso  ;  nella  poesia  e  prosa  poetica,  spesso  il  secondo. 

(113)  Sovente  gli  Italiani  usano  il  futuro  invece  del  presente 

per  esprimere  l'incertezza,  e  il  presente  invece  del  futuro  per 

esprimere  la  certezza;  gli  Inglesi  non  fanno  (quasi  mai)  né  l'uno 

uè  l'altro: 

Dovecredete  che  si  trovi  Cesare  ?     Whère  do  you  Tulnk  Cesar  is  ? 

Credo  che  ora  sarà  in  Francia.     He  ispròbably  in  France  now. 

Domani  sono  da  voi:  non  du-     1  u^t'// 6e  v?ith  you  to  mòrroti^jT 

bitatene.  nèver  féar  (**). 

*   (*)  Quasdo  adoprasi  il  passalo  anteriore  ?  Qaal  aosiliario  osasi  nel  formarlo  ? 

(")  Si  pad  egli  osare  »hall  iovece  di  wiil  nella  prima  persona?  E  will  invece  di  »hall? 
ahall  nella  tersa  persona  che  cosa  eiprime?  Si  poò  egli  adoprar  il  presente  in  inglese 
infeee  del  fotaro?  0  il  fa  loro  inreee  del  presente?  Tradocete:  «Io  avrà  detto  per  pro- 
?arTl  {to  iry  you).  • 
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(234)  FuTuto  ANTERIORI.  Vedi  DoU  96.  S'adopera  il  futura 
composto^  i)ssia  anteriore,  per  indicare  che  un'azione  verrà  fatta 
in  avvenire  prima  di  un'altra,  o  prima  di  un  tempo  accennato: 
si  forma  col  futuro  del  verbo  ausiliario  avere  ^  e  col  participio 
passato  del  verbo  principale.  Esso  prende  sempre  shall  nella 
prima  persona,  e  generalmente  will  nella  seconda  e  terza. 

I  shall  have  (inished  my  lès<  Avrò  finita  la  mia  lezione^pri- 

son  befóre  }ou  còme  back.  ma  che  torniate. 

When  you  (will)  have  (232)  Quandoavrete  studiato T ingle- 

s/tWiedengiishamonTH^you  se  un  mese,  intenderete  i 

ivill  underslànd  the  english  giornali  inglesi;  ma  avrete 

néwspapers;  but  you  will  a  stare  alcuni  mesi  in  Lon< 

haie  been  sòme  mònras  in  dra  prima  di  parlar  inglese 

London    befóre     spéaking  speditamente, 
english  flùently  (a). 

1  will  pay  you  when  1  {shall)  Vi  pagherò  quando  avrò  spo- 

have  mdrried  the  Aèiress.  sato  là  ereditiera. 

Per  interrogare  si  segue  la  regola  dei  futuro.  Vedi  nota  96. 

Shall  1  have  had  the  plèasure  Avrò  io  avuto  il  piacere  di  ve- 

of  séeing  your  sister  befóre  dere  vostra   sorella   prima 

your  return?  del  vostro  ritorno? 

Shall  you    have  finished   at  Avrete  terminato  a  mezzodì? 
nóon? 

fFill  tbey  have  dined  befóre  'Avranno  eglino  pranzato  prima 

I  arrive?  che  io  giunga? 

Nel  tradurre  il  futuro  ed  il  condizionale,  ninna  attenzione  pu^ 
mai  essere  soverchia;  ma  nel  tradurre  il  futuro  o  condizionale 
anteriore,  uno  sbaglio  nell'uso  di  shall  o  mll^  should  o  wouldj 
sopratutto  nelle  frasi  affermative,  è  di  molto  minore  importanza(*). 

(225)  Should  qualche  volta  (ma  assai  di  rado)  segue,  nella  se- 
conda e  terza  persona,  la  regola  del  futuro  imperativo,  ed  es- 
prime la  volontà,  il  comando  della  prima  persona;  cioè  indica 

ift)  Vedi  pa«.  93  nota  (a). 

{*)  Come  si  forma  il  futuro  anteriore  ?  Qaal  segno  impiegasi  nella  prima  persona?  C 
nelle  altre  due?  Come  si  formano  le  frasi  interrogatife ?  Tradoeete  :  «  Pensate  prima  d^ 
r)arlare.  Credo  che  ornai  m'  avrete  inteso  ». 


in  Sicilia^  voi  non  vorreste 
venire  con  roe  ;  ora,  io  dico 
che  verreste,  ovvero  lasce- 
reste subito  il  mio  servizio, 
lo  dico  eh*  egli  lo  farebbe  suo 
malgrado. 
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che,  sotto  certe  condizioni  espressse  o  taciute,  la  cosa  dovrebbe 
infallibilmente  succedere,  perchè  cosi  vorrebbe  quegli  che  parla. 

He  tó/d  me  that  if  I  wènt  to     Egli  mi  disse  che,  se  io  andassi 

Sicily   you  wou/d   not  go 

with   roe;  now  I  s&y  you 

should  go,  or  immédiately 

quU  my  sèrvice. 
1  s^y  he  should  do  it  in  spile 

of  hìm.     • 

(  2!K6  )  Impieghiamo  shoidd  nella  prima  persona  per  espri- 
mere r effetto  che  produrrebbe,  o  che  potrebbe  produrre  su 
di  noi  la  cosa  o  l'avvenimento  di  cui  si  parla. 

I  should  he  sòrry  if  you  did  not     Mi  rincrescerebbe,  se  voi  non 

suceéed,  if  she  did  not  come. 
1  should  he  glàd  (or  delf^Ated) 

to  héar  it,  to  gó  (  there),  to  sée 

him,  to  mike  her  acquàmt- 

ance,.to  accèptyourinvlta- 

iion,  toaccòrapany  you,  to 

do  you  that  plèasure,  etc. 


riusciste,  se  ella  non  venisse. 
Sarei  contento  (o  ben  lieto  di 
udirlo^  di  andarvi^  di  veder- 
lo, di  fare  la  sua  conoscenza, 
di  accettare  il  vostro  invito, 
di  accompagnarvi,  di  farvi 
questo  piacere,  ecc. 


(927)  Should,  dopo  gì'  impersonali  U  iSj  it  was ,  e  dopo  la 
congiunzione  i/*,  si  adopera  spesso  per  accennare  che  una  cosa 
deve  o  no  succedere  a  norm^  di  certe  condizioni  : 

fi  is  not  surprfsing  that  you     Non  è  meraviglia  che  lo  amia* 

should  like  him;  he  tréats 

you  so  well. 
If  it  should  he  fine  wèather 

1  shall  (a)  go. 
If  he  should  come  in  time  1 

shall  accòmpany  him. 

Si  potrebbe  omettere  should  in  tutte  queste  frasi,  ma  ometten- 
dolo, la  frase  perderebbe  in  vivacità  «  leggiadria. 

(S28)  Spesso  si  tralascia  elegantemente  r?/,  e  si  colloca 
should  al  principio  della  frase. 

(a)  Dopo  if  0  le  altre  particelle  coodizionaU,  d*  ordinario  si  adopera  thall  nella  prima, 
persona  del  fatare. 


te;  egli  vi  tratta  con  tanta 

bontà. 
Purché  sia  bel  tempo,  ci  an- 

derò. 
Ove  egli  venga  a  tempo,  io  an- 

derò  con  lui. 
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Should  it   be  fine  wèather.  Purché  il  tempo  sia  bello,  se^ 

shotild  the  wèather  be  fine,  sarà  bel  tempo,  io  ci  verrò.. 
I  shall  go. 

iS'AoffM  he  come  in  timel  shall  Ove  egli  venga  in  tempo,  io^ 

accÒmpany  him.  lo  accompagnerò. 

(220)  Nelle  seguenti  frasi  ed  in  altre  consimili  noi  adope- 
riamo should  nella  prima  persona ,  come  gli  Italiani  adope- 
rano il  condizionale,  per  esprimere  il  nostro  parere  in  una  ma- 
niera modesta  e  cortese.  * 

l«/{ot4/(fadviseyou  netto  do  it.     Vi  consiglierei  di  non  farlo. 
1  should  ràlher  rnlnk  that.         Crederei  piuttosto  che. 
I  should  he  incHned  to  ruink.     Sarei  disposto  a  credere. 

Ma  quando  non  si  tratta  di  dar  consigli,  s'adopera  l'indica- 
tivo ;  la  nostra  lingua  ama  il  positivo. 

Gan  it  be  trùe?  Sarebbe  egli  vero? 

1  cdnnot  tèli  you.  Non  saprei  dirvi. 

Do  you,  can  you,  stili  dóùbt  it?    Ne  dubitereste  ancora? 

(250)  OuGHT  To.  Invece  di  should  esprimente  dovere,  si  fa  us<k 
spesso  del  verbo  difettivo  ought^  il  quale  esprime  il  dovere  con 
maggior  forza.  Oughi  essendo  verbo,  e  non  ausiliare,  vuole, 
come  gli  altri  verbi,  essere  seguito  dal  segno  deli'  infinito  to. 

He  ought  to  have  dòne  it.  Egli  avrebbe  dovuto  farlo. 

He  Oftght  to  have  wrltten  me     Egli  avrebbe  dovuto  scrivermi 
sòoner.  prima  (*). 

(251)  Condizionale  anteriore.  (Vedi  nota  99).  li  condizionale 
anteriore,  ossia  composto,  si  forma,  come  il  semplice,  con  should 
nella  prima  persona  e  u;ou/ci(per  lo  più)  pelle  altre  due:  vi  si  ado- 
pera il  verbo  to  have  col  participio  passato  del  verbo  principale. 

But    for    your    assistance    I     Senza  il  vostro  concórso,  avrei 
should  haie  lost  ali.  perduto  ogni  cosa. 

• 

(*)  Che  segoi  nsaosi  nel  condiiionale  semplice?  E  nel  toHiìvo  ?  Comesi  traduce  U  con- 
dizionale dai  verbo  dovere  ?  Havvi  forse  qaalcbe  differenxa  tra  il  sinnificalo  di  thould  e^ 
quello  di  ought  ?  Should  nella  seconda  e  terza  persona  segue  qualche  volta  la  regola  deh 
shail  nel  futuro  imperativo  :  quali  sono  i  casi  in  coi  lo  fa  ?  Traducete  :   t  Hi  rioereice- 
rebbe  {sarei  dhptocente,  dolente  )  ;  sarei  contento  ;  se  giunge  a  tempo,  anderò  con  hit  >  .^ 
Qaando  nelle  frasi  dubitative  ti  tralascia  if,  dove  è  il  posto  di  should?  ^on  «opref  dirfi.^ 
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He  would  have  come  but  for    Egli  sarebbe  venato  se  non  fosse 

the  rétn.  stalo  impedito  dalla  pioggia. 

Be  would  have  succéeded  bet-     Sarebbe  riuscito  meglio  se,  ecc. 

ter  ìf,  etc. 
Nelle  frasi  interrogative,  seguesi,  a  un  di  presso,  la  regola  del 
condizionale  e  del  futuro. 
Should  I  have  obtaìned  that    Avrei  io  forse  ottenuto  quel- 
post,  If  Ihad  applied'sooner?        Timpiego,  se  lo  avessi  chic- 

sto  più  per  tempo? 
Should  yon  Aape  undertiken     Lo  avreste  voi  intrapreso ,  se 
lì,  if  jou  had  THÒu^At  it  so        lo  aveste  creduto  tanto  dif- 
dlfficuU?  ficile? 

fFhould  he  ha^e  come,  if  we    Sarebbe  egli  venuto,  se  noi  lo 

had  sènt  for  him  ?  (*)  avessimo  fatto  chiamare? 

Imperativo.  (Vedi  nota  07).  —  Nella  seconda  persona  singolare  e 
plurale,  l'imperativo  è  l'infinito  spogliato  del  segno  to  j  nella  pri- 
ma e  terza  persona  prende  V  ausiliare  to  let^  lasciare,  permettere* 

Have; /ef  him  u;rite;  let  ber  Abbi;   scriva   egli;   rimanga 

remàtn  ;  let  us  set  óìit;  réad  ella;  partiamo;  leggete  più 

lóùder;  let  them  go.  forte;  vadano  eglino. 

Persevéreandyouwiilsuccéed.  Perseverale  e  riuscirete. 

Nel  conversar  famigliare  si  fa  uso  dell' ausiliare  do  ne'comandi 
vietativi,  come:  do  not  sing,  non  cantare;  do  not  Tulnk,  non  pen- 
sate; nello  stile  grave  e  sostenuto  spesso  si  tralascia  l'ausiliare; 
es.:  believe  not^  non  credete;  hope  not^  non  isperate. 

Nello  stile  elevato  si  adopera  alcune  volte  il  pronome  della 
seconda  persona  onde  esprimersi  con  maggior  energia;  e  nello 
stile  famigliare  si  usa  il  pronome  stesso,  qualunque  volta  vi  sia 
confronto  o  opposizione  tra  esso  e  un  altro  pronome  o  nome. 

Sing  you  and  /  will  plAy.  Cantate  voi,  ed  io  suonerò. 

Do  you  diciate  and  James  will     Dettate,  e  Giacomo  scriverà. 
write» 


(*)  Qaai  segni  debboDsi  adoperare  nel  condiiionale  anteriore  ?  Che  ausiliario  deresi 
impiegare  nel  formarlo?  Tradncete:  «M'avrebbe  ella  dato  il  permesso,  se  io  glieP afessi 
ebieito?  » 
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(259)  Quando  due  verbi  italiani  al  futuro  sono  accompagnali 
da  voci  indicanti  il  tempo,  come:  quando^  subilo  che^  mentre 
che^  ecc  ,  bisogna  tradurre  il  primo  de*  due  verbi  che  s^ue 
queste  voci  col  presente  dell' indicativo,  e  l'altro  col  futuro. 

fFhen  I  see  liim  I  will  give  Quando  Io  vedrò,  gli  darò  la 

him  your  lètter.  vostra  lettera. 

y^H  soon  as  ì  am  wòrrn  ten  Subito  che  avrò  dieci  mila  lire 

TBoùsand  pdìkndé  I  will  re-  sterline  mi  ritirerò  dal  com- 

tire  from  tràde.  mercio. 

fFhen  you  write  to  your  uncle,  Quando  scriverete  a  vostro  zio 

remèmber  me  to  him.  rammentatemi  a  lui. 

fFhile  0  whiUt  you  repéat^  or  Mentre  che  reciterete,  o  slate 

are.  repéating  1  will  Wsten.  reeìtando,io  vi  ascolterò  (a). 

(253)  Allorché  più  verbi  del  medesimo  tempo  si  succedono 
fra  di  loro ,  il  segno  verbale  (  will^  would^  ecc.  )  e  il  pronome 
vanno  innanzi  al  primo  verbo  senza  più. 

Fou  will sée^2idmive2iad love    Li  vedrete,  li  ammirerete  e 
them  (*).  li  amerete. 

SOGGIUNTIVO:  nota  334  a  246. 

(254)  Appena  si  può  dire  che  vi  sia  il  modo  soggiuntivo  in 
inglese,  perchè  non  bavvi  nò  verbo  né  congiunzione,  i  quali  lo 
reggano,  come  avviene  in  italiano.  Non  é  quasi  mai  impie- 
gato, se  non  nel  caso  ove  si  tratti  di  un  futuro  incerto,  dub- 
bioso, e  anche  in  questo  caso  si  potrebbe  impiegare  (ma  con 
minor  eleganza)  l'indicativo. 


{a)  Si  Tede  che  in  «utle  queste  frasi  uà  sok»  fotaro  segai  il  tempo  cosi  bene  coae  due. 
Noi  tronchiamo  ogni  parola  che  non  aggittoga  qaalche  cosa  al  senso,  ogni  ramo  che  non 
porti  fratto;  e  a  questo,  non  meno  che  alla  brcTità  delle  sue  voci,  la  nostra  lingua  deye 
in  gran  parte  la  sna  forxa.  Mettete  il  futvro  una  seconda  YoUa  nella  segoenle  frase  ita- 
liana, e  Ti  accorgerete  quanto  perderà  della  sua  Tivacità  :  «  Che  farai  tu,  se  ella  il  dice 
ai  fratelli  ?»  0  in  queste  :  —  e  Se  io  fra  otto  giorni  non  vi  guarisco,  fatemi  arrotare  ; 
—  Domani  è  festa  > . 

(*)  Come  si  forma  1*  imperativo  in  tutte  le  persone?  E  1*  imperativo  negativo  nello  stile 
famigliare?  E  nello  stile  elevato?  Quali  sono  i  casi  in  coi  si  adopera  il  pronofflej>erso- 
nale  nella  seconda  persona  ?  Come  si  traduce  il  futuro  anteriore  ?  Traducete  :  «  Seasa- 
Umìf  adesso  non  ve  lo  saprei  dire  ;  ma  quando  verrà  il  maestro,  glielo  domanderò.  » 
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He  m\ì  not  be  pàrdoD^d,  un-    Non  gli  si  perdonerà^  a  meno 

ièss  he  repèni.  che  si  penta. 

}f  ìt  rain  to-mórroti;  I  shall     Se  domani  piove,  non  partirò. 

not  set  dot. 
In  frasi  di  questa  fatta,  che  esprimono  dubbio  o  incertezza, 
ed  ove  il  verbo  indichi  un  tempo  futuro,  Y  uso  del  soggiuntivo 
è  da  preferirsi  a  quello  dell'  indicativo.  —  Le  congiunzioni  che 
reggono  in  questi  casi  il  modo  soggiuntivo  sono  t/,  thongh^  un- 
k$s,  except^  wbelher^  fhai  (Ust^  provided). 

(S35)  Bisogna  tradurre  in  inglese  il  soggiuntivo  italiano  con 
quello  stesso  tempo  dell' indicativo  che  si  userebbe  in  italiano, 
posto  il  caso  che  l'indicativo  potessse,  in  così  fatte  frasi,  in  que- 
sto idioma  impiegarsi;  cosi  il  presente  del  soggiuntivo  italiano 
si  traduce  in  inglese  con  qu^o  delPindicativo;  come:  y^ 
1  do  not  THink  that  he  is  rich.  Non  credo  che  egli  sta  ricco. 
There  is  no  man  that  givM  so     Non  v'è  uomo  che  dia  cosi  poco 

little  as  I.  ^  come  io.  ^ 

Sbe  is  the  kindest  lédy  that     È  la  più  gentile  signora  che 

I  knovo  (a).  io  conosca, 

Find  me  an  apàrtment  that  is   Cercatemi  un  appartamento  che 
larga  and  well  fùrnished.  sia  grande  e  bene  arredato. 

(236)  Quando  l'azione  o  passione  espressa  dal  verbo  nel  sog- 
giuntivo è  già  trascorsa,  si  traduce  col  passato  dell'indicativo. 
Althóu^A  we  sèidom  fòllowed    Quantunque  seguitassimo  ben 
advice ,  we  wère  ali  ready         di  rado  i  consigli,  eravamo 
enoùgh  to  àsk  it.  tutti  sufficientemente  dispo- 

sti a  chiederne. 
She  did  not  know  that  her     Ella  ignorava  che  il  suo  amico 

friend  was  so  néar.  fosse  tanto  vicino  (6). 

(537)  Se  il  verbo,  nel  tempo  presente  del  soggiuntivo  italiano, 
accenna  ad  un'azione  futura^  si  traduce  col  futuro  dell'indica- 
tivo inglese. 
I  féar  he  ivill  not  come.  Temo  che  non  venga. 


(ft)  Io  iUtUno,  il  snperlatlYO,  (seguito  da  che  goyerna  il  soggiunliyo;  in  ingl«e,  ▼note 
rindieatìTo. 
(6)  Oppure:  Sbe  vas  ignorant  of  her  friend* •  being  so  near. 


su 
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Io  acconsento  a  questo  matrì- 
monio  purché  voi  costituiate 
in  dote  a  vostra  figlia  cin- 
quanta rovinati  villagi. 

Desidero  ctie  ii  facciate  (a). 

(Io  desiderava  che  Io  faceste.) 


Qualunque  ne  sia  la  cagione. 
Per  plausibile  che  sembri. 
Chiunque  voi  siate,  io  non  vi 
temo. 


I  consènt  to  bis  màrria^e  pro- 

vided  ^on  will  sèttle  upòn 

your  Aiughier  fifty  rùined 

vlUages. 
I  desire  you  mll  do  it. 
(I  desired  you  would  do  it.) 

(258)  Nelle  frasi  dubitative,  whoèver,  whatèver  e  howèver 
TOgliono  ordinariamente  il  soggiuntivo  col  segno  may. 

Whoèver  may  bave  tóld  yoa.     Chiunque  ve  Io  abbia  detto. 
Whatèver  the  cause  may  be. 
Howèver  plàusibleitmayséem. 
Whoèver  you  may  be  1  dón't 
féar  you. 

(S30)  Per  indicare  la  possibilità  che  una  cosa  succeda,  si 
adopera  talvolta  may  al  presente,  e  might  al  passato. 

Be  sUent  that  you  may  bear.     Slate  zittii  affinchè  udiate. 
Open  the  persiana  (in  àrder) 

that  I  may  sée. 
He  shùt  bis  blinda   that  he 

might  noi  be  séen. 
Do  it  «0  that  be  may  be  sàt- 

isfied. 
I  will  tàke  my  umbrèlla  that 

I  may  not  be  wèt. 
I   t<iok   my   umbrèlla   that  I 

might  not  be  wet. 


Thato  in  arder  that  you  might 
not  bave  cause  to  complàtn. 

Tkat  you  miqht  bave  where- 
U7ith  to  amuse  yoursèlf. 

Mature  géve  us  two  éars  and 
òne  moìiTB ,  that  we  might 
bear  mùch  and  spéak  little. 


Aprite  le  persiane^  che  io  veda 
(affinchè  io  possa  vedere). 

Chiuse  le  persiane,  affinchè 
non  fo3se  visto. 

Fatelo  in  modo  che  egli  ne  sia 
contento. 

Prenderò  la  mia  ombrella  per 
non  bagnarmi. 

Presi  la  mia  ombrella  onde 
non  bagnarmi. 

Affinchè  non  aveste  cagione 
di  lagnarvi. 

All'  oggetto  che  aveste  con  che 
divertirvi. 

La  natura  ci  diede  due  orec- 
chie e  una  sola  bocca,  af- 
finchè ascoltassimo  molto  e 
parlassimo  poco. 


(a)  Qai  noQ  ho  parlato  dei  tempi  composti.  I  tempi  del  so^Kiantivo  non  tono  che  tempi 
iittiBi,  tempi  artificiali.  Ho  spiofato  loltanto  il  passato,  il  presente  ed  il  falaro ,  poiché 
a  propriamente  parlare ,  non  se  ne  danno  altri. 


Y 
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Take    warniag   from  òthers'  Pigliate  esempio  dalle  disgra- 

misfòrtuDes  ,    tliat    òthers  zie  degli  altri,  afQacbè  gli 

may  not  take  wàroiog  from  altri  non   piglino  esempio 

joars.  dalle  vostre. 

Quando  la  frase  italiana  accenna  dubbio  o  incertezza,  si 
esprime  in  inglese  elegantemente  col  soggiuntivo  may  hape^  neV 
passato  indefinito. 

It  ìs  pòssiblc?  ihat  he  may  have  É  possibile  che  egli  abbia  ot- 

obtàtned  bis  post  by  Aòn-  tenuto  il   suo  impiego  con 

ourable  niéans:  but  1  con-  mezzi  onorevoli:  ma  vi  con- 

fèss  I  am  ràlher  inclined  to  fesso  che  sono  piuttosto  dis- 

ddu6t  it.  posto  a  dubitarne. 

TbotigfA  he  may  pòssibly  have  Quantunque  egli  sia  stato  forse 

bé^n  dispóscfd   to  péj^   us,  disposto  a  pagarci,  egli  noa 

he  is  so  no  lònger.  lo  è  più. 

Nel  più  che  perfetto  si  adopera  talvolta  il  soggiuntivo  passata 
might  haQe  col  participio  passato  del  verbo  principale. 

To  the  end   that   we  might  Affinchè   avessimo  terminata 

have  fìnished  befóre  your  prima  del  vostro  arrivo,  ab- 

arrivai,  we  begàfì  an  Aòùr  biamo  cominciato  un'ora  pi& 

èarlier  thàn  usuai.  per  tempo  del  solito. 

Meglio:  In  òrder  to  bave  finished,  so  as  to  bave  finished,  etc 

(240)  Quando  il  soggiuntivo  è  pi^ceduto  da  supposto  che,  in 
caso  che,  per  timore  die,  ecc.,  si  traduce  per  shouldy  seguita 
dal  verbo  all'  infinito. 

Suppose  we  should  arrivo  too    Supposto  che  giungiamo  trop- 

late.  pò  tardi. 

Fot  fear  he  should  he  ròbbed.  Per  timore  che  venissedernbato. 
In  case  he  should  come  o£F  Nel  caso  che  vincesse. 

victórious. 

(24i)  11  soggiuntivo  dopo  un  verbo  unipersonale  accompa- 
gnato da  un  addieltivo,  o  da  un  participio  passato,  s'esprime 
con  should  seguito  dall'  infinito  senza  il  segno  to. 

It  is  naturai  that  she  should  É    naturale    che    ella    pensi 

Tolnk  so.  cosi.    • 

It  is  righi  that  he  should  he  È  giusto  eh'  egli  sia   ricom- 

rewàrded.  pensato. 
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h  was  stipulated  that  I  should    Fu  stìpnlato  che  io  lo  pagassi 

pay  bim  m  gold.  in  oro. 

Itwas  agreed  Ihat  she  should     Fa  convenuto  che  ella  ci  scri- 

wriie  US  once  a  mSnTu.  vesse  una  volta  al  mese. 

It  is  more  essèntial  that  he     È  più  essenziale  eh'  egli  abbia 

iAott/d  bave  judgiaent  than         giudizio  che  coraggio. 

coùrage. 
J t  Ì8  nècessary  ihsii  she  should    È  mestieri  che  ella  lo  faccia. 

do  it 
Iti8  impòssible  tbat  he  should    È  impossibile  che  egli  riesca. 

succeed. 
(34!K)  In  luogo  di  should  ecc.,  si  potrebbe  adoperare,  nelle  tre 
tiltime  frasi,  la  preposizione  for  e  Tinfinito  col  segno  to;  es.: 
It  is  impòssible /or  him  tosttc-     Gii   è  impossìbile  il  riuscire, 

céed^  to  do  t7,  etc.  il  farlo,  ecc. 

(24^3)  Qualche  volta  si  adopera  come  in  latino,  e  talora  anche 
in  italiano,  un  semplice  obbiettivo  seguito  dairinfinito. 

I  beliéve  him  to  be  rlch.  You  wlsh  (a)  him  to  do  it. 

lo    eredo        loi      esser     ricco.  Voi     Toiete  lai       farlo. 

Credo  eh'  egli  sia  rieoo.  BraoÉtie  eh'egH  lo  faccia. 

(21^4)  Il  soggiuntivo  italiano  retto  da  permettere^  desiderare^ 
i^omandare  e  dire,  si  traduce  coirinfinito. 

Allow  me  to  tèli  you.      ^.         Permettete  che  io  vi  dica. 
Teli  bim  to  come  in.  Ditegli  che  entri. 

They  tóld  him  to  go  to  ber     Gli  dissero  che  andasse  a  lei 
and  infòrm  ber  that,  etc  e  le  significasse  che,  ecc. 

II  soggiuntivo  semplice,  cioè  senza  ausiliare,  di  tutti  i  verbi 
inglesi  è  ad  un  di  presso  lo  stesso  che  l' indicativo  :  vedasi  la 
nota  87,  pag.  81,  e  l'annotazione  (a)  apposta  alla  medesima, 
pag.  82.  La  sola  eccezione  è  il  verbo  essere,  to  be^  il  quale  al 
presente  fa  6e,  ed  al  passato  toere  in  tutte  le  persone  del  sia- 
gelare  e  del  plurale,  come  : 

Pres.  Tlìou^A  l  6e,  if  thou  6e,    Quantunque  io  sia,  se  tu  sii,  se 
whèther  he  6e,  lèst  we  be.       egli  sia,4)er  timore  che  siamo. 

(a)  Volere  si  traduce  per  to  pib  con  willowouid;  ma  qualora  sia  preso  nel  sigoificata 
4ì  desiderare  e  bramare,  si  tradeee  con  lo  wi$h. 
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I 

Pass. JProTided I  wère,  uolèss  Parche  io  fossi,  a  meno  ch& 
thóù  were,  alhóugfA  tbey  tu  fossi^  benché  eglino  fos- 
were.  sero. 

(94^8)  If  sì  sopprime  spesso  innanzi  a  were^  had  e  did^  e  al- 
lora questi  verbi  si  collocano  al  principio  della  frase,  seguiti  dal 
nominativo;  cosi: 

Were  1  you;/br,  if  l  wère  you.  Fossi  io  voì;/)er.)Se  io  fossi  in  voi» 

Had  I  knówn;  for^  if  I  had  Avessi  io  saputo;  per^  se  io 

knòwn.  avessi  saputo. 

Did  I  THÌnk  for^  if  !  did  THÌnk  Se  io  pensassi. 

o  if  I  TuougfìU 

(S46)  Il  soggiuntivo  were  si  adopera  talvolta  in  luogo  del 
condizionale  U  would  he;  e  ii  had  been.  Invece  di  U  would 
have  been: 

It  were  bètter  to  wétt  anòther    Sarebbe  meglio  aspettare  an^ 

mònTH  (a).  cora  un  mese. 

It  had  been  bètter  to  go  èarlier.  Sarebbe  stato  meglio  andaro 

più  per  tempo. 
Invece  di,  it  u:ould  be  bètter;  it  would  have  been  bètter (*)^ 

INFINITO:  mota  247  a  289. 

(247)  Anticamente  T infinito  de' verbi  inglesi  era  sempre  con- 
trassegnato dalla  desinenza  an  (come  findan,  to  find),  la  quale 
corrispondeva  alla  desinenza  distintiva  dell' infinito  italiano  re; 
ma  trasandata  questa  terminazione  nel  secolo  13.^,  i  nostri  mag- 
giori avvisarono  di  preporre  al  verbo  il  segno  to,  all'oggetto  di 


(a)  Si  potrebbe  dire  ancbe,  ma  eoo  minor  eleganza  ,  you  had  beller  waìt,  ece.  —  Ta 
bate ,  legnito  da  bttter  e  rather ,  Don  ha  ebe  un  tempo  solo ,  come:  you  hàd  bètter  start 
immediateiy ,  è  meglio  che  partiate  sabilo.  /  had  rather  watt  tilt  noon  ,  amo  o  amerei 
meglio  di  aipettare  fino  a  mezxo  giorno.  —  La  prima  di  qoeite  formolo  6  famigliare,  la 
seconda  Tolgare. 

(*)  11  modo  soggiuntivo  si  adopera  sovente  in  inglese?  Qaando  conviene  osarlo?  I 
presente  del  soggiuntivo  italiano  come  si  traduce  in  inglese  ?  E  il  passato  ?  E  qnanda 
si  rìferisee  al  faiuro?  Traducete  :  •  Permettete  che  io  vi  dica  cbe  qoalnnqne  siailvostr» 
rango  o  la  vostra  fortuna,  voi  non  dovreste  sprezzare  nessuno.  È  essenziale  cbe  studiate 
ora  cbe  siete  giovane.  Lavorate  perchè  non  abbiate  a  di  pendere  da  altri  cbe  da  Dio.  Se 
io  fossi  in  voi  studierei  dieci  ore  ogni  giorao^  Fate  presto  per  timore  ch'egli  vi  sgridi.  » 
Qoal  è  il  presente  del  soggiontivo  del  verbo  ttsere  in  lotte  le  persone  ?  E  il  passato  ? 
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dare  alla  parola  un  carattere  verbale  ;  dacché  senza  questa  par- 
ticella non  vi  è  alcuna  differenza  tra  il  sostantivo  e  il  verbo ^ 
per  esempio^  tra  love^  amore,  e  love,  amare.  Esso  segno  deriva 
da  tauid,  participio  passato  del  verbo  gotico  tauyan^  agire,  fare; 
<:osi  che  il  nome  wound^  ferita,  accompagnato  da  questa  parti- 
cella diventa  to  wound^  ferire,  far  l'azione  di  ferire;  mtnd,  la 
mente,  lo  spirito,  diviene  to  mind^  por  mente,  far  attenzione) 
badare.  Il  zu  dei  Tedeschi  e  il  te  degli  Olandesi  derivano  imme- 
diatamente dalla  medesima  voce.  Questa  particella  te  (to)  che  in 
olandese  precede  l'infinito,  non  è  la  stessa  voce  che  la  preposi- 
zione olandese  tot.  E  anche  in  tedesco,  come  in  olandese  e  in 
inglese,  questa  particella  zu  non  si  mette  innanzi  all'infinito 
allorché  esso  è  preceduto  da  un  verbo  ausiliare.  Così,  non  che 
la  derivazione  della  voce,  V  analogia  prova  che  to  innanzi  al- 
l' infinito  non  è  preposizione,  siccome  pretendono  alcuni  Gram- 
matici.  Inoltre  in  inglese  la  preposizione  to  non  regge  mai  l'in- 
finito ;  anzi ,  come  tutte  le  altre  preposizioni ,  governa  sempre 
il  participio  presente;  come: 

I  attrlbute  bis  progress  in  Attribuisco  il  suo  progresso 
english  to  bis  A:nóu;ing  gèr-  nell'inglese  al  suo  conoscere 
man.  il  tedesco. 

(5148)  La  preposizione  che  precede  l'infinito  italiano  assai  di 
rado  si  traduce  in  inglese;  ma  quando  si  traduce,  essa  regge 
sempre  il  participio  presente: 

1  am  deligfAled  to  sée  you.  Sono  contentissimo  di  vedervi. 

I  am  sòrry  to  (a)  distùrb  you.  Mi  rincresce  d*  incomodarvi. 

1  am  far  from  thìnking.    *  Io  sono  ben  lungi  dal  credere. 

fFithout  striking  a  h\òwj  Senza  ferir  colpo. 

^fter  having  rèad  your  lètter.  Dopo  aver  letto  la  vostra  lettera. 

You  will  gènerally  sùffer  for  D*  ordinario  avrete  a  pentirvi 
mshing  to  appéar  Òtber  di  aver  voluto  comparire  al- 
than  you  are.  tro  da  quello  che  siete. 


(o)  In  questi  due  primi  etempi,  la  propoii^one  italiana  (di)  ti  sopprime,  ad  in m 
taogo  si  mette  il  segno  Torliale  lo. 
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(349)  L'infinito  italiano  preceduto  dalla  preposizione  p^, nel 
senso  di  affme  di,  ad  oggetto  di,  si  traduce  coir  infinito  inglese, 
e  la  preposizione  si  sopprime: 

Esempio:  1  come  to  Betth  that  affjitr:  vengo  per  aggiustare 
quella  facenda  :  vi  è  sottinteso  in  order:  es.  1  come  in  order  to 
sètlle  that  affair;  vengo  ad  oggetto  di  aggiustar  quella  faccenda. 

(280)  L'infinito  italiano  adoperato  qual  sostantivo^  si  esprime 
in  inglese  o  coirìnfinìto  o  col  participio  presente,  ma  più  spesso 
con  questo. 


To  err  is  human;  to  forgile 

divine. 
To  li9e  in  péace  with  ali  bréeds 

g^d  blóod. 
Spéaking  witbdùt  THÌnking  is 

shooting     witbout    téi^ing 

àtm. 
Réading  is  to  the  mind  whjft 


L' errare  è  cosa  umana  ;  il  per- 
donare è  divina. 

Il  vivere  in  pace  con  tutti 
genera  buon  sangue. 

Il  parlare  senza  pensare  è  un 
tirare  senz'  aver  preso  la 
mira. 

Il  leggere  è  alla  mente  ciò 
che  il  cibo  è  al  corpo. 


fi&od  is  to  the  body. 

Quando,  come  in  quest'ultima  frase,  si  potrebbe  in  italiano 
adoperare  un  sostantivo  invece  dell'infinito,  questo  si  esprime 
in  inglese  generalmente  col  participio  presente. 

(251)  Dopo  gli  ausiliari,  come  si  è  detto,  non  si  mette  il 
segno  Co. 


He  miiy  go. 

He  mighx  come. 

I  càn  write. 

She  can  play  on  the  piano. 

Can  you  teach  me  english? 

He  couid  speàk  spànish. 

1  will  write  to  you. 

Yoa  sball  do  it. 

Jle  woiild  marry  ber. 

Sbe  shou/d  refuse  him. 


Egli  può  andare. 

Egli  potrebbe  venire. 

So  scrivere. 

Ella  sa  sonare  il  cembalo. 

Sapete  insegnarmi  l'inglese? 

Egli  sapeva  parlare  spaghuolo» 

Vi  scriverò. 

Lo  farete  (lo  voglio). 

Egli   la    sposerebbe   (volon- 

tierì). 
Ella  dovrebbe  rifiutarlo. 
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I  must  leave  yoa.  Debbo  lasciarvi. 

Let  ber  write,  Satrtvstéììsi  (lasciatela  scrivere), 

Let  him  learn  bis  lèsson.  Lasciatelo  imparar  la  saa  le- 

zione. 
He  ought  to  (a)  rise  èarlier.       Dovrebbe  alzarsi  più  per  tempo. 

(252)  Un  verbo  airinfinito  preceduto  da  un  tempo  di  un  altro 
verbo  vuole  il  segno  to. 


Allcm  me  to  write. 
He  wlslies  to  màrry  her. 
We  are  góing  to  réad. 
1  hópe  to  succéed. 


Permettetemi  di  scrivere. 
Egli  brama  di  sposarla. 
Siamo  per  leggere. 
Spero  riuscire. 


(285)  Eccezioni. —  I  verbi  che  seguono  to  /èc/,  sentire,  provare, 
to  bid^  comandare,  to  hear^  udire,  to  see,  vedere,  to  smeli,  odo- 
rare, to  dare^  osare,  to  make^  fare, e  to  need,  abbisognare,  doq 
prendono  il  segno  to. 


^td  James  order  a  cóach. 

I  héav  it  appróach. 
I  see  it  enter  the  yard. 
Make  him  drive  fàster. 
Dare  you  do  it  (6)? 


Dite  a  Giacomo  che  comandi 

una  carrozza. 
La  sento  che  si  avvicina. 
La  vedo  cbe  entra  nel  cortile, 
Fate  che  gnidi  più  presto. 
Osate  voi  farlo? 


You  need  not  take  the  troùble.     Non  occorre  che  vi  disturbiate. 

(254)  Quando  l'infinito  italiano  è  preceduto  dai  verbi  seguire, 
ristarsi^  cessare,  terminare^  preferire^  arrischiare,  rimettere^  si 
traduce  per  lo  più  col  participio  presente. 


He  contlnues  spéaking, 
Has  she  finished  drawing? 
1  could  not  hèlp   making  an 

observation. 
Has  he  céased  crjing  ? 


Egli  segue  a  parlare. 

Ha  ella  finito  di  disegnare. 

Non    potei   ristarmi  dal  fare 

un'osservazione. 
Ha  egli  finito  di  piangere? 


(a)  11  rerbo  difettivo  ed  invariftbile  ought  è  sempre  seguito  dal  segno  lo. 
(6)  Qaalcbe  volta  to  dare  usasi  nel  senso  di  sfldare  ,  ed  allora  vool  «sere  seguito  da 
io;  I  dare  yon  to  do  it,  vi  sfldo  di  farlo.  —  (/  dare  you  to  the  combat,) 


ì 


l^Ml  deC>ij,(ar,|>ul,jpjD,,fprf.    Rim^tf^rò.^a,  4Qi;fapi^^o  |wi- 

Mng  himlill  to-mòrroip.  verglì. 

He  rìsks  hsing  bis  log.  Corre  rìschio   di    perder  la 

I  prefèr  gòing  tfèyA\^e^m^l.      P^rpr^sfio  an(|?r.  col  cprpe^e- 

i%W)  yni?Wir^o,^m'W?^*re$i?(l^ji|o,  ^\  pijonoroe  c^niBl.  no- 

.AÌiiaitvov€i(.d|il>tPP:^eD(e,.o  pasfjijo^(jlel,ve^|)o.tKÌ}>:6^,<^n/tre,  e 

ffdfre,  si.. traduce  in  4Dglfi«e  ^l. participio. presente  tqUe  le 

•  'volle^jclie ^accenna. ttafasipne  che  contipua.  ancora,,  o, che  conti- 

naaya  nel  tempo  di  cui  si  parla. 

i  héar  ber  singing.  La  sento  che  canta. 

*ì  ^w^Xhe^bMòon^scènding.     ^ Vidi. che  ascendeva  il  gloI)a 

arepstatico. 
1  bèard  the  firing  ali  mórn-     Lì  ho,  sentiti, fcbe  ^pajrayano  i 
..ijag*  cannoni  (ulta  la  mattina. 

.  I  sée.  si^man  fisl^ing.  Vedo  un  ^^omo  che.  pesca. 

1  fèlt  .her  Jtiànd  trèmblffig  in  .  Io  sentiva  la  sua  'mano   che 

mine.  tremava  nella  mia. 

(286)  Ma  quando  sì  tratta  dì  qi^'^zìope  che   comincia  e  ter- 
j|i|ipa  in  un  atto,  o  di  qualsiasi  azione  9he  si  è  veduta  o  ^sentita 
tiijta  dal  principio  sino  alla  fine  ^  si  adopera  l'infinito  senza  ^<o. 
Dldyouséehim^reatthehÀre?     Lo  vedeste  tirare  alla  lepre? 
1  skw  the  arroto  fall.  Vidi  cadere  la  freccia. 

1  «au;  bim  write^  séal   and    L'ho  veduto  scriver  la  lettera^ 
pÓ8t  the  lettor.  suggellarla  ed  impostarla. 

(3B7)  Aliqrchè  ls|  persopa  o  la  cosa^  è  paziente,  non  agente^ 
rinfinìto  italiano  sì  tradisce  col  participio  passato. 
.  L^w  that_£Òor  sóldier  shot.      Vidi  fucilare  quel  povero  soK 

dato. 
1  saio  Ihose  tréeé  plànted»         Io  vidi  piantare  quegli  alberi» 
1  saio  Ibat  l^r^e ,  fish  ciught.      Vidi    prendere    quel    grosso 

..pesce. 
1  bave  bòughi  the  music  that    Ho  comperato  la  musica  che 
uwe.  bèard  mng  yèsierday .         abbiai^cisentìto qintareiqrì. 
/He  saio  bis  dog  tórn  in   pie-    Egli  vide  sbranar  il  suo  xane 

^,cei,a(^,^is  '^éet.  .  ai  suoi  piedi. 

'  <M8)  L'infinito  italiano,  che  segue  i  verbi  ventre,  .andare  t 

Gmm,  ingl. ,  Ediz,  XilL  «  J^ 
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Fate,  méte,  bfte,  nòte,  tabe;  -    fàt,   mèi,  Ut,  nòt,  tùb,  -  far,  plqtie, 

iriM*         lai.      fWBS.    laoM I  -  patU<p«ita»  p«tU,    ••  !•  aotu.    tmfi    -    ■«•• 


restare^  si  traduce  quasi  sempre  in  inglese  coli  istesso  tempo 
di  essi  verbi  preceduto  dalla  congiunzione  and. 

He  will  come  and  (a)  gtVe  me  Verrà  (e  mi  darà)  a  darmi  la 
my  lèsson  to-mòrrou;  at  tèn.       mia  lezione  domani  alledieci. 

Go  and  teli  (6)  your  màster  Andate  (e  dite)  a  dire  al  vostro 
to  come  to  dinner.  padronecbevenga  a  pranzo. 

Stày  and  help  us  to  do  ìt.        Restate  ad  ajutarci  a  farlo. 

(21S9)  Invece  di  far  uso  del  verbo  a^ere  innanzi  alle  seguenti 
parole,  come  fanno  gli  Italiani^  gringlesi  (come  ì  Tedeschi)  ado- 
perano il  verbo  to  be,  essere;  es.:  to  be  wàrm,  aver  caldo,  to 
be  cóld,  aver  freddo;  ecc. 

I  am  wàrm.  Are  you  cóld?  Ho  caldo.  Avete  freddo? 

It  i$  hùngry.     We  are  xHÌrsty.  Esso  ha  fame.     Abbiam  sete. 

She  is  ashémed.  He  is  afràid.  Ella  ha  vergogna.  Egli  ha  paura. 

I  am  twènty  yéars  old.  Ho  venti  anni  (*). 

FARE,  TO  MAKE:  nota  260  a  266. 
(260)  Conjugaztone  del  verbo  to  fwafce  (tedesco  tnacAen)^  fare, 
fabbricare;  sinonimo  del  verbo  to  do  (tedesco  f^i«n),  fare,  agire. 
PARTICIPIO  PRESENTE,  màking.         PARTICIPIO  PASSATO,  màde. 

INDICATIVO    PRESENTE. 

I  méke  a  wàtch,  fo  un  oriuolo.     We  make  a  bóat^  facciamo  un 

battello. 
Thou  màkest  a  cóat,  fai  un  ve-     You  make  a  pùrse,  fate  una 
stito.  borsa. 

(a)  Sottintendi  will. 

{b)  To  teli,  passato  toldf  e  to  say ,  passato  said,  sodo  sinonioii.  Dire  si  traduce  con 
teli  quaodo  è  preso  nel  senso  di  ordinare,  comandare,  comunicare,  informare,  e,  general- 
mente, quando  ha  un  oggetto  retto,-  altrimenti  s'esprime  con  iay. 

(*)  Quale  era  anticamente  la  terminazione  distintiva  dell'infinito  de' verbi  inglesi?  che 
cosa  ne  fa  le  yeci  adesso?  Quale  è  il  significato  radicale  di  cotesta  particella  ?  Traducete 
amore  e  amare.  —  Le  preposizioni  inglesi  reggono  esse  l' infioilo  ,  oppure  il  participio 
presente?  Traducete  :  «  Ben  lungi  dai  credere.  »  Come  si  traduce  Y  infinito  italiano  pre- 
ceduto da  7)er?£  quando  esso  è  adoperato  qual  sostantivo?  Un  infinito  dopo  un  ausiliare 
prende  forse  il  segno  to?  E  dopo  un  tempo  d'un  altro  verbo?  Quali  sono  le  eccezioni? 
Quali  sono  i  verbi  che  reggono  il  participio  presente?  Traducete:  «  Lo  vidi  saltar  nel 
lago.  Lo  yidi  naotare  per  più  d'un' ora.  M'avete  veduto  insaltare.  Si,  e  ne  ho  vergogna. 
Avete  paura  ?  Venite  a  cenare  con  meco.  Quanti  anni  avete  ?  Avete  freddo  ?  Ho  caldo,  ho 
aete.  »  Come  traducete  il  verbo  italiano  dire  ? 
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mbr^  rude; -fall,  son,  biill; tkre^  dò;  póìse,  bd^é,  fdùl,  taHì;  ^em,  aé» 


-farla,     ragai    -    forte,    omf,    cullai    erba,    mgai 


poi. 


feattei 


He  makeè  a  hat,  egli  fa  un    They   make  a  brìgde,  fanno 
eappello.  »  un  ponte. 

IMPERFETTO  E  PRETERITO 


1  màde  a  watch,  faceva  o  feci 

un  orinolo. 
Thou  médest  a  cóat,  facevi  o 

facesti  un  vestito. 

He  made  a  hat,  faceva  o  fece 
un  cappello. 

(961)  Si  adopera  to  make  (in  inglese^  a  un  di  presso  come 
fnaehen  in  tedesco)  quando  si  tratta  dell'operazione  o  del  lavoro 
delle  mani.  Si  adopera  to  do  (in  inglese,  come  thun  in  tedesco) 
quando  si  parla  dell'operazione  dell' intelletto,  e  in  tutti  i  casi 
in  cui  non  si  tratta  dell'operazione  delle  mani  (a) . 

ECCEZIONI. 


We  made  a  boat,  facevamo  o 
facemmo  un  battello. 

You  made  a  purse,  facevate  o 
faceste  una  borsa. 

Thèy  made ar  bridge,  facevano 
o  fecero  un  ponte. 


(962)  To  màke  a  lau?. 
To  mike  a  spéech. 
To  make  a  noìse. 
To  make  a  bàrgain. 
To  make  a  promise. 
To  make  a  propósal. 
To  make  a  will. 
To  make  a  vow. 
To  make  a  fortune. 
To  make  an  óbservàtion. 
To  make  wàr,  péace. 
To  make  an  alUance. 
To  make  a  sign. 
To  make  a  requèst. 
To  make  a  trial,  èssaj/. 
To  make  a  mjrstery. 
To  make  a  pèrson.  happy. 
To  make  a  v^age. 
To  make  a  joiirney. 


Fare  una  legge. 

un  discorso, 

fracasso, 

un  patto^  accordo. 

-- —  una  promessa. 

una  proposizione. 

un  testamento, 

— —fin  poto. 

fortuna. 

un'osservazione. 

la  guerra^  la  pace. 

' un'alleanza. 

segno  o  cenno. 

fina  richiesta. 

una  pro\?a.f  un  saggio, 

mistero. 

0  rendete  uno  felice. 

un  piaggio  per  mare, 

un  viaggio  per  terra. 


ifl)  Fare,  Del  senso  yago  e  generale  di  agire  o  operare,  si  traduce  sempre  con  to  do^ 


Aih 


*lAlTA8èl  t>BL  'tMù 


Tb'iMake'iédndltidns. 
To  make  an  òffer. 
To  make  amèndS. 


^Fàfe  (^&ndhiùni,  patti. 
T— ^  un*  offerta. 
— - —  ammenda      (  rifm- 
^  mento  ^ditdamo). 


un'apologia, '9CU9a. 

tino  s  bay  Ho. 

un  eìTore,  fallo. 


— — Ufia  ^dichiafàtiàne. 
un'obbiestiorie. 
un  regalo, 
fretta  {affrettarsi). 


Tomake  an  apòlogy,'an  excÙM. 

To  make  a  mistàke. 

To  make  a  blùnder. 

To  make  a  dèciàràlion. 

To  make  an  objèction. 

To  make  a  prèSent. 

To  make  histe. 
Tolte  queste  frasi,  fare  di  tradùce  «genef^alteén  le  èon   lo'do^ 
eccetto  nei  pochi  casi  dove  esprime  l'operazìoUe  deHe  mani. 

(253)  Allorché  fare  viene  ^égtrfto  dall'infinito  di  'UD'altro' 

verbo'  nel  senso  passivo  y  s'  e8pi*ime  in  ioglese  )  per  '  to  fkt ,  ^40 

have^  to  cause  to  be^  ecc.  e  TinfiiiHo  che  se|^oe^i  e8ppÌBiie'«tM)l 

participio  passato.  Es.  : 

I  will  have  you  pùnished. 

Iwìll  cause  you  to  be  pùnished. 

Will  you  gpt    me    tbis  'bill 

discounted? 
I  will  have  Si  hat  made  like 

your». 
Get  this  béok  bound. 
1  will  get  it  clone  for  you* 
ru    haì)e  tbis    shop    lighted 

with  gas. 
Have  my  trùnk  càrried  up  to 

my  róom. 
Get  my  bórse  shod. 
Nave  those  bòots  cléaned. 
(964)  Se  Tinfinito  che  segue  fare  ha  un  senso  attivo,  fare  si 

traduce  per  to  eause  o  to  tnaAre,  e  T  infinito  italiano  s'^'esprime 
per  Tinfinito  inglése  ;  ma  con  make  il  ségiìo  to'si  sopprime  (255). 

^  E».  :  You^bavé  càt^erf  me  to  fall  ^'àVeter  fatto  cantere. 
You  have  9^àde  me  fall. 

'  Vigili  make  you  rise  èarlier.  Vi'faW  alzare^  più  per  tempo. 

If  you''Wdald  *nótt;  a  person,  Se  volete  conóscere  -«no,  fa- 

^'nàke  bim  ta tk  (6).  télo  parlare. 


Vi  farò  punire  (a). 

Volete  farmi  scontare  questa 
cambiale  ? 

Farò  fare  un  cappello  tale  e 
quale  il  vostro. 

Fate  legare  iquesto  libro. 

Ve  lo  farò  fare  io. 

Farò  illuminare  a  gaz  questo- 
magai^zino. 

Fate  portar  su  nella  mia  ca- 
mera 41-  mio  baule. 

Fate  ferrare  il  mio  cavallo. 

Fatet  pulire  quelli  stivali. 


(«)  VaU  a  dirtf  farò  si  ebe  sarete  punito. 

(6)  Tt>  9p§ak,  r«rlare,  to  talk,  parlar  mollo,  diicorrere,  ehiacehierara,  oiarlm. 


{àM)Pam.  L'intfiDita.italiAiip.  0^,  segue. /bm  s' esprìme:  ia 
^Bgltse!Col;B^r|iQÌpio^  piiss^^o. 

IPVwèok  tO'  Eftgland,  eoM  Ir  Se  ip  andassi  in  IfighiUenrA), 
Iliade  mysèlf  underslood?         potrei  farai,  capine?) 

WouM  yoy  moke  yoursòlf /  hd-  Volete  farvi,  odifire  da.  tutti  i 
led'by ali your frtènds'T Give  vostri  amici?  I^ate  loro 
tbem  adyice.  (a).  consigli. 

iM0)  Fatpe^  panliiado djel  t/eippo»  si  tpyi^uce con.il  ù,  ì^i  u/fi^  e^c. 

Ji  is  warm.  It  will  be  hot.      Fa  caldo.  Farà  mollo  caldo. 
ft  ha$  been  c61d.  Hn  fatto  freddo. 

It  ut//  be  fine  wèather  (*).       Farà  bel  tempo. 

y^BBl  RIFLESSIVI:  nota,  367.  r^i  pag.  6t  e  M, 

(367)  h)  inglese  i  verbi  aftiTi  (transitivi)  soli  sono  suscettibili; 
éì  divenir  riflessivi.  — ;  Tò  pl4ttj^  ohb'ssblp,  lusingarsi, 

I  flàller  roysèlf,  io  mi  Iqsiago.  Yq^   bàtter  yoursèlf  (sJ9ap)t 

Hefl&tteràbimsèlf,eisilusinga«  voi  vi  lusingate. 

She  flàtters  bersèlf,  ella  si  lu-  You  flàtter  yoursèlveè  (phv.) 

singa..  voi  vi  lusingate. 

We.  fletter  oursèlvM,  ci  Vi*  The^  flàtter  tbemsèIveé»e^lJÌ90! 

singhlamo.  si  lupiagano. 

1  ll&ttered  myself,  lo  mi  la-  You  iàltered  yours&If',  voi  vi 

singava.  lusingaste. 

1  shall  flàtter  myself  ^  ini  lu-  I  shou/d  flètter  mysèlf,  mi  lu- 
singherò, slngherei. 

1  tempi  coipposti  si,  fanno  con  avere. 

l  b^v^  flatlered  myself,  nii  I  abouid  bave  flattered  n^yseV*, 
soiy)  l9slogato>,  mi  sarei  lusingato. 

Yt  sono  parecchi  verbi  riflessivi  italiani  che  non  la  sono  in 


(a)  Àdvìee,  Del  senso  di  consìglio  o  eoosigli,  reslaiempre  al  singolare  ;  nello  stile  eom- 
merciale,  cioè  nel  senso  di  notisie,  esso  segue  la  regola  degli  altri  nomi,  prende  la  «  e 
ai  aeeorda  col  verbo  al  ploralo.  Oar  last  adoiees  from  America  inform  ns  that  cotlon  ii 
rìiÌDg. 

(*)  Nei  pochi  casi  in  cai  fare  accenna  nn  laToro  material^,  come  si  tradaee  ?  E  negli 
altri  casi  ?  Scovi  delle  eccetioni?  Traducete:  •  Fa  freddo  :  fate  scaldare  il  mio  letto.  — 
Fatemi  la  graiia  di  farmi  portare  da  far  colasione  ;  io  non  posso  farmi  capire  • 
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inglese.  Per  sapere  se  un  verbo  riflessivo  italiano  sia  tale  in  in- 
glese,  convien  domandarsi:   Posso  io  fare,  o  soglio    io  fàre^ 
quest'azione  ad  un'altra  persona?  Se  la  risposta  è  negativa^  it 
verbo  (d'ordinario)  non  è  riflessivo  in  inglese. 

10  mi  astengo  dal  vino  (a).        I  abstàtn  from  wine. 

11  Signor  conte  si  fa  la  barba.     His  Lòrdsbip  is  shdving  (6). 


Bruno  (il  barbiere)  si  fa  la 

barba. 
Il  principe  si  bagna  tutte  le 

mattine. 


Brown  (the   bàrber)  is  shdv^ 

ing  himself  {e). 
Tbeprincebitbes  èvery  mòra* 

ing. 


To  mènd. 
»  percétve. 
n  sétze. 
M  quàrrel. 
»  rejóìce. 
M  remèmber;. 
»  repènt. 
»  relire. 


Lista  de'  principali  verbi  riflessivi  italiani  che  non  sono  tali^ 

in  inglese. 

To  abstitn.      Correggersi, 
»   awàke        Accorgersi, 
M  ciré.  Impadronirsi, 

«•  complatn.   Querelarsi, 
-  fighi.  Rallegrarsi, 

M  getup,rf8e.  Ricordarsi, 
M  gètdrùnk.   Pentirsi, 
go  awày     Ritirarsi, 

Sedersi,assidersi,  »  sit  down. 

Arrendersi,  »»  surrènder. 

Ritirarsi,  »  withdriiD. 

Meravigliarsi,       «  wonder. 

Prepararsi,  »  prepire. 

Precipitarsi,         »  rùsh. 

/s  this  wbéat  ^7d  by  weijf  At?  Questo  frumento ^t  pende  a  peso^ 
No,  It  is  sold  by  mòaiure.  No,  si  vende  a  misura. 

Vedasi  Tannotazione  (a)  a  pag.  63, 

Nelle  preposizioni  italiane  alla  fine  di  questa  Grammatica,  e 
nella  lista  dei  verbi  seguiti  dalle  preposizioni,  si  troverannov 
esempi  de'diversi  modi  d'impiegare  tutti  questi  verbi  (*). 

(a)  Pofto  io  Mtenere  ub  Altro  d&l  viao  ?  Non  posto  ;  qaìadi  il  ?erbo  non  ò  riflei8ÌTa- 
io  iogleie. 

(b)  Qui  il  pronome  riflessivo  himteif  Sixebhe  snperflao;  dacché  nn  conte  non  suol  fare 
alimi  la  barba. 

(e)  Qoi  himttlf  è  indispensabile,  perchè,  tolto  questo  pronome,  non  si  saprebbe  se  il 
barbiere  facesse  la  barba  a  sé  stesso  o  ad  nn' altra  persona. 

(*)  Quali  sono  1  Terbi  che  posson  diventare  riflessiTi  in  inglese  ?  Dove  si  colloca  l'obbiet- 
tÌTO  retto  del  verbo  riflessWo  ?  Come  si  formano  i  tempi  composti?  Come  distinguesi  sa 
un  verbo  riflessivo  italiano  sia  tale  in  inglese  ?  Traducete  :  «  Il  signor  marchese  si  veste.  — ^ 
Il  tno  domestico  si  veste.  Il  mio  padrone  si  fa  la  barba.  Il  frutto  si  mangia. 


Astenersi, 

Svegliarsi, 

Prendersi  cura, 

Lamentarsi, 

Battersi, 

Alzarsi, 

Ubbria  carsi. 

Andarsene, 

Affirettarsi, 

Coricarsi, 

Maritarsi, 

Vendersi, 

Imbarcarsi, 

Appoggiarsi, 


bés£ni. 

he  down. 

màrry. 

sèll. 

embàrk. 

léoD. 


VERBI  RECIPROCI:  nota  268. 
(168)  To  15ve  éach  òther,  o  5ne  anither. 

ilmarst  Tun  F  altro,  gli  uni  gli  aliti. 

Robert  and  MAry  assist  each  Roberto  e   Maria   si   ajatano 

other,  Tun  l'altro. 

They  lope  each  other.  Essi  si  amano  (a). 

Mary  and  Jane  cànnot  beiir  Maria  e  Giovanna  non  si  posson 

éach  òther.  soffrire  scambievolmente. 

They  hoQe  béen  decéiving  one  Si  vanno  ingannando  scambie- 

ofio(A^  this  long  time.  volmente  da  lungo  tempo. 

We  have  21waj/s   loved  each  Ci  siamo  sempre  amati  tene- 

other  tènderly  (6).  ramente  (*)• 

ESSERCI  o  ESSERVI:  note  200  e  270. 

(269)  Verbo  unipersonale.  Fedi  pag.  100. 

Sì  usa  questo  verbo  in  inglese,  come  in  italiano,  nel  singolare 
0  nel  plurale,  secondo  il  numero  del  nome  che  lo  accompagna. 

There  is  a  gentleman  in  the  Evvi    un   signore  nel  salotto 
pàrlour^whowbheétospéak         che  brama  parlarvi, 
to  you. 

fFere  there  màny   làdieé  at  Vi  erano  forse  molte  signore 
tiie  ball  last  night  ì  al  ballo  della  notte  scorsa? 

Is  there  àny  lettor- pàper?  C'è  della  carta  da  lettere? 

Wbfle^Aereulife  there  ishópe.  Sinché  e'  è  vita  e'  è  speranza. 

(370)  Parlando  del  tempo  e  delle  distanze  et  è,  sono,  si  dice 
itis. 

How  far  is  it  from  Tùrin  to     Quanto  vi  è  da  Torino  a  Na- 
Néples?  It  is  620  mfles.  poli?  Vi  sono  620  miglia. 

(a)  In  iuliaoo  qaando  si  dice  di  due  persone  eglino  si  amano,  tooI  dire  che  l*nno  ama 
raltro  ;  in  inglese  dicendo  Ihey  love  themselves  signifielierebbe  clie  ciascuno  dei  doe  ama 
iè  medesimo;  il  che  in  italiano  si  esprimerebbe  per  eglino  amano  sé. 

(&)  Abbiamo  Tednto  che  i  verbi  riflessiTÌ  inglesi  e  i  Terbi  reciproci  hanno  avere  per  aa- 
siliare  del  participio  passato.  Lo  stesso  dicasi  di  quasi  tutti  i  verbi  neutri  (cioè  dilquasi 
tottì  i  Terbi  che  non  possono  patire  un  oggetto  dopo  di  sé).  Esempj:  è  piovuto  /t<  has 
nùned;  som  corso,  I  have  run;  era  vissuto,  he  had  lived;  erano  caduti ,  they  had  fiillen; 
siamo  rimasti,  we  have  remained,  left  off;  è  piaciuto  al  re  di  nominare,  ecc.,  it  has 
pleased  the  king  to  appoint,  or  the  king  has  been  pleased  to  appoint,  etc.  —  Assai  di  rado 
si  osa  essere  in  inglese ,  eccettuato  nella  forma  passiva.  Vedi  nota  88. 

O  I  verbi  reciproci  come  si  coojugano?  Traducete:  «S'ingannano  gli  uni  gli  altri  da 
gran  >tempo  * . 


^ 


YBaHO  UdlPSaSOIIALB  SSSBRCr 


Tt  i$  five  yéari'  sfnée'  V  \etl^   Èht^ó  cin^iié'  anni  che  lasciai 


Rome. 


RiitftÉ. 


How  long  bave  you  been  in    Qoéhto  lenipo  è*  che  siete  in 


Ifaly? 


Italia? 


/(  i$  néarly  raree  minras  slnce  Sono  qoasi  tre  mesi  ch'è  morto . 

he  dieà. 

He  died  rarée  monras  ago.  Mori  tre  mesi  fa. 

He  set  dùt  foi^  LSndon  a  monra  Partì  per  landra  un  mese  fa. 

ag*. 

He  faas  now  (a)  been  gine  a  È  un  mese  eh' è- partito. 

mitiTB. 

/(  will  soon  be  six  monras  Saranno  ben  presto  sei  mesi 


since  she  was  màrrìed. 


ch'è  maritata. 


1  bave  been  stùdying  english    Sono  tre  mesi  che  stadio  l'in- 
glese! 


these  three  monras. 
r  hàà  bééh' stùdying  fréhch 
Tairéè  mòniras  befóre  I  begàn 
to  spìéàk'; 


Erano  tré  mé'si  ch'io'  studiata 
i(  francese' prifùfà  clib  éò' 

We  hàVè'  beèfù' rèbding'^Aese     S'òiii^  dàè'otà  che  léj^àio. 

two  hours. 
I  had  beeii'  ìVàiting  for  him    Eràno^re  oi^è  che  iò'lcK'as^ét- 


Tareé'  tUhtSi, 


tava. 


n'ùHìlbe  tii>&V<^(irstom6rrott;.  Df[àa&{'s^V^ittilo  dtfe  aftM. 

He'  AaaMn'rèatring  thàt^ngwà-  Sòifo'qiil»H)''ofi'èch'^eg1Ì«èjgge 

liapé^  thes^  fòttf  hS6H:  quei-  gibi'nafe'. 

He  Aad  been  two  Adùrs  réading  Erano  due  ore  che  egli  Io  legV 

it  befórè  you  càme  in.  gev'a  prima  che  voi  entraste. 

How  long'Aat;e  you  Aeeii  bére?  Quanto  tempo  è  che  siet&'qua? 

I  havé  noiv  (a)  bèèW  bere  sii'  Sono orasisiifresIche'STnro  qua. 


months  (*). 


F'edi  nota  ^0,  pag.  Mìk. 


É,  ERA,  ECC.:  nota  27t. 
(371)  Quando  è^  era,  ecc.  si  riferiscono  ad  una  persona  di  cui 
liba  già  parlato^ si  traducono  col  pronome  della  stessa  persona. 

(à)  L'ayyerbio  nov)  rende  r espressione  e  pih  chiara  e  più  elegante. 

(*)  Quando  il  nome  che  accompagna  il  verbo  unipersonale  trovasi  in  singolare  ,  eoma 
•t'esprime  vi  è  o  et  é?  E  qaando  è  nel  plorale  ?  Traducete  :  «Vi  sono  ire  leghe  ;  aooo 
tre  mesi  ;  or  sono  due  ore  che  vi  aspettiamo.  Etti  cosa  che  il  coraggio  e  la  peneYeraua 
«on  possano  compiere  ?  » 


Vedete  quel  signore  dvepissat 

fi  Greco: 
fi'oflfbidié. 

Sbno  i  miei  cagini. 
Sono  sarti. 


S»»Hè  a^d^^ès^.n^terf  È  sarta  'da  deamii 

Do  yM  selp  tV^l' gtntlétnan 

pft^ing^'Jl^tsaGréékl 
d4'ìs  an  òfl^éer. 
Nel  plurale  si  adopera  they. 
They  are  my  coùitnd! 
They  are  tétloré. 

E, -era,  ecc.  vengono  sempre  precedati  in  inglese  dal  pronome 
il  quando  si  riferiscono  a  cose  inanimate,  agli  animali,  agli  ay- 
Tenimenti,  ecc.  lìU  true;  è  vero. 

//  vaaz  (a)  his  bórse  that  wòn.     É  il  suo  cavallo  che  ha  vinto. 
//  uMia  thetr  horses-, .  etc.  Sono  o  furono  i  loro  cavalli,  ecc. 

E't  eitrsi  voltano  altresì  ptei^' ti  t»jit(  u^a^^  ecc.,  quando,  in  ita* 
liano^ sono' seguiti' dft  un  pronome,  da^ un  articolo,. da  un  verbo, 
an'avvei4)ib  o  da^una*  preposizione. 

FFhh  is  there?  Iììm^V.  Chi  è  li 7  Son  io. 

Kwà»  they  lòho^  dld  it.  Sono  eglino  ^he  lo  hMtitf  fMto. 

It  i$  you  uMo  tktè' tó  hìUtne.      È  voi  che  siete  dà  braslmure. 


It'ù'sHè^  ri  is  /j'e,  1^  ts  we,  efc. 
It  wa$  the  ladies  toho  sùffered 

m5st. 
/(  is  \iié;itU  thMùifffà: 
lìit'VMèt  Ve  pìfei^t^&^ikee 

tfaaìii'  tb  ìh&W  iti 
^ii'i  it  ycm^  Unaé  tli^t'  gave 

yoù  tlìis  beautiful'  wàldliT 
Yes. 
Is  il  longnsince  you  sàiD  hiin? 

It  Ì8  iWO  mOUTRS. 


fi  ella;  ò  egli,  siauio^  ifòi^  ecc. 
Sono  le  signore   che'  fafanno 

sofferto  di  piùl 
É  tiirdi';  èr  mfòzanbtte. 
É  meglio'  conservare  la  pace 

ohe  farla) 
É  Vi)$Vr6  zie  chie'  tt  ha  dato 

questo  Seiroriuolb? 
SI. 

É  un  pezzo  ctie  non  lo  vedete? 
Sono  due  mesi. 
Tocca  a  voi  a  dar  le  carte. 


It  Ì8  your  tùrn  to  deal  (*). 

MUST,  Bisognare:  nota  27a  a  374.  Fedi  pag.  108. 
(272)  Queslo  verbo  non  è  impersonale  in  inglese. 


(a)  D*  ordioario  il  tempo  del  verbo  essere  al  priocipio  di  queste  locosioni  deve  esser 
quello  del  verbo  che  lo  segue  :  così  si  dice  in  inglese  :  Egli  fu  il  sao  cavallo  che  vinge. 

(*)  È,  era,  riferentesi  ad  oca  persona  già  nominata ,  come  si  traduce  ?  E  quando  si 
riferisce  alle  cose  ?  Tradacete  :  «  Egli  è  an  pigro  ;  è  verissimo  :  è  mio  fratello  che  1  ha. 
scritto.  Toccava  Giovanni  a  giaocare.  No,  tocca  a  me,  » 


SSO  BUMlUai,  MUST 

I  must  léoue  you,  debbo  la-    We  must  go  on  f^t,  bisogna 


sciarvi. 
He  must  be  more  atlèntive , 

coDvien  che  sìa  più  attento. 
She  must  rfse  èarlier,  bisogna 

ch'ella  si  alzi  più  per  tempo. 


che  andiamo  a  piedi. 

You  must  go  on  hòrseback^  bi- 
sogna che  andiate  a  cavallo. 

They  must  go  by  the  có/zcb, 
bisogna  che  vadano  per  la 
diligenza. 

(273)  Quando  bisogna  è  segufto  dall' infinito,  conviene  pren- 
dere per  nominativo  di  mìisi  la  persona  alla  quale  il  verbo  si 
riferisce  nel  suo  senso.  In  un  senso  generale  si  usa  il  pro- 
nome indefinito  one^  oppure  il  pronome  personale  we. 

At  what  o'clock  must  I  còme    A  che  ora  bisogna  venire  di- 

to-mòrrow? 
You  bave  not  stùdied  enoùgh 

to-daj/:  you  must  begin  èar- 

lier  to-mòrrou7. 


mani? 

Voi  non  avete  studiato  abba- 
stanza oggi  :  bisognerà  co- 
minciare più  di  buon'ora  di- 
mani. 

Bisogna  intendersi  di  magia  per 
indovinare  ciò. 

Prima  di  essere  generoso  bi- 
sogna esser  giusto. 


One  must  be  a  sórcerer  to 

guèss  that. 
We  must  be  just  before  we 

are  gènerous. 

(274)  Must  non  ha  che  il  presente;  gli  altri  tempi  del  verbo 
bisognare,  ecc.  si  esprimono  nelle  seguenti  maniere  : 

1  was  obliged  to  do  it.  Bisognava  farlo  (era  mestieri). 

He  will  be  forced  to  sell  bis    Gli  sarà  forza  vendere  le  sue 

estàtes  to  pay  bis  dè6ts. 
You  will  require  much  pà- 

tience,  much  money,  etc. 


Much  time  was  nècessary. 
It  is  nècessary  tbat  1  shou/d 

do  it. 
He  should  sée  ber,  it  would  be 

nècessary  for  bim  to  see  ber. 
We  shall  want  màny  men; 
I  want  (a)  some  séaling  wax. 


terre  onde  pagare  i  debiti. 
Vi  vorrà  o  vi  abbisognerà  molta 

pazienza,  molto  denaro,  ecc. 
Ci  voleva  molto  tempo. 
Bisogna  ch'io  lo  faccia. 


Bisognerebbe  o   converrebbe 

eh'  ei  la  vedesse 
Ci  vorranno  molti  uomini. 
M'abbisogna  cera  di  Spagna. 


(a)  Bisognare  od  occorrere  precedali  da*  pronomi  i«»,  vi,  ci,  ecc.,  ti  Iradacono  quatt 
tempre  col  verbo  to  want. 


8INTAM1  DIL  VMBO  S5ft 

Do  ycm  wani  any  raÌDg  élse?    Avete  bisogno  d' altro? 


Mo,  1  want  nÒTBÌng  else  now. 
I  woa/d  cèrtainly  do  it  !f  ìt 

wère  necessari/, 
lì  won/d  bave  been  nècessary 

to  start  èarlier. 
It  was  nècessary  for  bim  to 

do  it. 
We  òUen  ìòse  more  time  in 

idly  regrètting  an  évtl  tban 

wou/d  be  nècessary  to  rèm- 

edy  it  (*). 


No^non  mi  occorre  altro  adesso*. 
Lo  farei  certamente  se  fosse: 

mestieri  (necessario). 
Sarebbe  stato  d' uopo  partire- 

più  per  tempo. 
Gli  era  mestieri  farlo. 

Sovente  perdiamo  più  tempo* 
in  vane  querele  per  uo^ 
malCj  che  non  sarebbe  me- 
stieri per  arrecarvi  riparo» 


POTERE  ;  nota  275  a  379.  Fedi  pag.  93  Un  il. 

PRESENTE. 

(975)  1  m&y  or  càn,  posso.         We  mày  or  can,  possiamo. 
Thdù  màyest  or  cànst,  puoi.      You  maj/  or  can,  potete. 
He  may  or  can,  può.  They  may  or  can,  possono. 

IMPEàFBTTO,  PRETERITO  E  CONDIZIONALE. 

I  mighi  or  coùM,  poteva,  pò-     WemijfAtorcouM,  potevamo^ 


tei,  potrei. 

Tbdù  mightesi  or  couMst,  po- 
tevi, potesti,  potresti. 

He  mìghì  or  cou/d,  poteva, 
potè,  potrebbe. 


potemmo,  potremmo. 

You  mi^At  or  cou/d,  potevate^ 
poteste,  potreste. 

They  migAt  or  cou/d,  poteva- 
no, poterono,  potrebbero. 


(376)  Tutto  il  resto  della  conjugazlone  manca  :  e  per  sovve- 
nire a  questo  difetto  s'impiega  il  verbo  io  be  e  Taddiettivo  a6{e- 
capace,  nella  seguente  maniera. 

To  be  àbltf,  potere.  Been  Able,  potuto. 

Béing  àble,  potendo.  1  shall  be  àbie,  etc.  potrò  ecc.. 

(377)  Nello  stile  ordinario  si  usa  can  e  pel  presente  e  pel  futuro.. 
1  can  càrry  it  today.  Oggi  posso  portarlo. 

I  can  do  it  to-mòrrou;.  Dimani  potrò  farlo. 

(*)E  Tariabile  musf?  S'impiega  forse  con  tutte  le  persone?  S' esprime  in  inglese  la. 
eoDgionnone  che,  la  qaale  segue  bisogna  ?  Qual  è  l'ordine  delle  parole  inglesi  in  siffatte 
formole  ?  Come  sì  traduce  bisognava,  bisognò,  bisognerà,  bisognerebbe  ?  Traducete  :  •  Ce 
ne  vorranno  tre.  M*  abbisogna  del  denaro.  Non  m*  occorre  altro.  Bisogna  tacere  o  dire- 
coia  da  preferirti  al  sileniio.  » 


PO 


(S78)Sf1ttpiega  QOiUdiO  might  nel pfMàìo  e; nel. eupdisioMiey 
fDftt  80)  vnolfti  aggiunger  energia  all' espiMsiciM^  èi  d' uo|tP  ioipje- 
tù  beablej  come; 

Potrete  dimaAi-  pagam  al  si- 
gooc  B  le.iO^^PiOO  UiH^.ster- 
line  che  gM  doveta?. 

TeB¥>  che  non  potrò.. 

Non  ne  ho  che  8,000  ;  e  non 
ho  alcun  amico  cb^  possa 
prestarmi  le  altre  due. 

Egli  non  ha  potuto. 

Non  potrei^  non  saref  capace. 

Non  ho  potuto  fere  tt*  mio 
tiema;  è  moltfi^  dìffoMe. 


Shall  y(mi  be  dble  to  pay<Mr.  B 

the  L  IO:,OQO  tbat  you  bwe 

bim,  to  mòrroittt 
I  féar  II  shall  not  be  dble» 
1  bave  but  L.  8,000  ;  and  I  bave 

not  a  friend  tbat  is  dble  to 

lènd  me  the  olher  ttt;o. 
He  bas  not  Òeen  able. 
V  sbou/d  not  be  ablè^  et'c. 
f  bave  not  been  able  tò  wrìie 

my  èxercte':  it  ìa  i^ry  dlf* 

ficult. 
What  could  I  do? 
1  wish  r  could  lènd  you  —  I 

wisb  I  was  able  to  ìend  you 

fbe  money  (tbat)  you.  wint. 
Tou  may  go  away. 
If   he   conia  swilloto   sftne 

tnòdicine;^  ii  WÈéjfhl  ém  him 

gMd  (A)l 
Teli  bim  be  may  coma  in. 
May  I  go  and  tàke  a  wilk,  a 

fide;,  a  drive  t 

He  may  (  pòssibly  )  come  to 
mòrrou?.  Tbat  may  be. 

J^oy  I  go  ^  sb<ioting,  a  flsb- 
ing  tomòrrow? 

I  tóld  you  yesterdaj^  you  mfght 

It  might  hàppea  tbat  etc* 


Che  cosa  poteva  io  fare? 
Vorrei  (a)  poter  prestarviMl 
denaro  di  cui  avete  biso^o. 

Potete  andar  via. 
Se  potesse  prendere  qualche 
medicina,  gli  poireMie  far 

Ditegli  ehe  può  entrare. 

Posso  io  andare  a  far  una  [Na- 
seggiata a  piedi,  a  cavallo, 
in  carrozza? 

Egli  potrà  (possibilmente)  ve- 
nire dimani.  Ciò  può  essere. 

Potrò  io  andare  a  caccia  collo 
schioppo, a  pescare  domani? 

Vi  ho  detto  ieri  ehe  potevate 
andare. 

Potrebbe  succedere  che,  ecc. 


(a)  VoleìCf  nel  senso  di  desiderare,  si  traduce  in  inglese  per  to  wiih, 
{b)  11  potere  di  can  e  could  sta  nella  persona  agente  :  Il  potere  di  may  e  might  dipenda 
<da  forza  esterna,  dalla  fortuna,  dal  caso. 
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favoar. 

Can  yoo  nie^  (en  '  h^rsf back  T) 
Can   you  'swlm  lAeròss'that 

ri  ver? 
I  could^  ìf  I  m/grAi. 
Oar  old  servant  could  .net- 

ther  réad  nor  write. 

Appiy  yoursèlf  well  in  àrder 
thalyou  may  be  understiiod 
on  yoiir  arrivai  in  England. 

Tàke  tbìs  pùrse  thai  you  may 
not  wànt  money  (a). 

iPÀrewèlI  ;    r/7ay    yoa    enj^ 


^Voirpètetàle.^Tar^feitto  a  me 
V  (afweste  p(tt«to  farmi)  quel 

.Sapete  cavalcare? 

Potete  passare  a  nuoto  quel 

.fiume? 
Lo  potrei,  se  mi  fosse  lecito. 
Il    nostro    vecchio    servitore 

non  sapeva  né  leggere  nb 

scrivere. 
Applicatevi  bene,  affinchè  voi 

siate  inteso  al  vostro  .giun- 
gere in  Inghilterra. 
Pigliate  questa  borsa  ^affinchè^ 

non  vi  manchi  denaro. 
Addio;  possiate  godere   ogn|. 

felicità. 


èvery  bàppiness. 

(279)  PoiereyUon  avendo  participio  passato,  in  inglese  non  può 
colloearsi  dopo  T  ausiliare  aperey  bisogna  ^  che  esso  sia  seguito 
da  hai?e  e  indi  dal.  participio  passato  del  verbo  principale. 

Yoa  migfAt  have  danced  wilb  Voi  potevate  aver  ballato  con 
ber.  Jei;  avreste  potuto  ballare 

con  lei. 

Chi  l'avrebbe  potuto  ricono- 
scere ? 

Avreste  potuto  rompervi  il 
collo. 

Avreste  potuto  mandare  la 
vostra  lettera  dal  suo  ser- 
vitore (*). 


ìf%o  could  have  recognized 

hioi?  (6) 
Tou  might  have  broken  your 

nèck. 
You   mìghx   have  forwardéd 

your  lètter  by  his  sèrvant. 


(ay  Jfay  Bmightf  prawdati  da 4A«V md  Mao  »Kro  ebeiogoidel  toMioaUfO»  e  per€i6 
Bon  ti  tmdMono^per  potere. 

46)  Non  poteodMi  in  ing lete  esprimer^poliilo  M  noD  per  betH  abi9,  n  abbteTìa  dieendo  : 
•M  jMlrcMff  «mWo  ricmuuduto  ? 

(•)  Qoal  è  r  iDfinito  di  can  emayf  Qoal  ò  il  foloro  iiaUo  atila  of  diaario  ».  Che.  differa» 
«rri  lra<^  eamoé  e^fte  isno$ tibie 9  Aeeatami  dasU«MDpi  tdett'utodl  ea»  •^mmft  eouid 
•  •ìHt§m  te  MM  ììotù  il|BifiMti.  TndQMU  :  *  Mojt  joo  liva  a  Iboaiaiid  yea».  • 


su 

VOLERE,  TO  BE  JTILLINGi  rota  380  a  285.    - 

Fedipag.  85,  lin.  15,  e  pag.  96,  Un.  7. 
PARTICIPIO    paisBiTB    fVUling ^   volendo,    volente. 

(280)  PRESENTE.  I  wlll,  voglio.     Wc  wfll,  vogllamo. 
Thou  wilt,  vuoi.  You  wìll,  volete. 
He  will,  or  wills  (a)  vuole.        They  will,  vogliono. 

IHPERPETTO  PRETERITO  E  CONDIZIONALE. 

1  wou/d,  voleva,  volli,  vorrei.     We  wouM,  volevamo,  volem- 

mo,  vorremmo. 
Thou  wou/dst,  volevi,  volesti,     You  woufd,  volevate,  voleste, 

vorresti.  vorreste. 

He  wou/d,  egli  voleva,  volle,    They  wou/d, volevano, vollero, 

vorrebbe.  vorrebbero. 

Tutto  il  rimanente  della  conjugazione  manca;  e,  per  sovvenire 
al  difetto,  s'impiegano  dei  sinonimi,  o  il  verbo  to  be  col  parti- 
cipio presente  willing^  come: 

I  shàll  be  willing,  vorrò.  That  I  mày  be  willing,  ch'io 

voglia  (6), 
Are  you  willing?  Volete?  siete  disposti? 

(281)  Quando  volere^  innanzi  ad  un  infinito,  esprime  la  volontà 
assoluta,  bisogna  tradurlo  per  will  e  would, 

» 

I  òughi  to  spéak  and  I  will.  Debbo  e  voglio  parlare. 

He  will  do  it  in  spile  of  you.  Vuol  farlo  vostro  malgrado. 

He  would  ànswer  thougfA  he  Volle  rispondere,  quantunque 

had   béen    advised  not  to         gli  fosse  consigliato  di  non 

spéak.  parlare  (*). 

(282)  Nei  discorsi  famigliari,  volere  innanzi  al  soggiuntivo 
V  esprime  per  will  ftape  al  presente,  e  would  have  per  gli  altri 
tempi  semplici. 


(a)  Qualche  volta,  nella  filosofia  morale  e  casistica,  will  è  verbo  attivo  ;  e  allora  pi«nde 
la  8  alla  tersa  persona,  Es.  -  Heaveo  wills  our  bappiness,  ailows  oar  doom,  ecc.  -  U 
terza  persona  singolare  di  tutti  gli  altri  verbi  difettivi  si  scrive  come  la  prima. 

(6)  L'imperativo,  voglia,  o  vogliate  (veuillez),  nel  senso  di  »i  degni,  ecc.  V esprime 
con  deign,  condescend  e  please:  Voglia  favorirmi,  ecc.,  please  to  favor  me,  ecc.  Voglia 
onorarmi,  deign  to  honor  me,  ecc. 

(•)  Quando  «o/crc, innanzi  air  infinito  d' un  altro  verbo.esprime  la  volontà  assoloU  come 
«i  tradoee  f  Quando  (o  will  è  verbo  attivo,  come  si  scrive  nella  tona  persona  tiogoUreT 
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I  tci7{  not  have  you  rise  be-  Non  voglio  che  tì  alziate  pri- 

fóre  eìghi  o'  clock,  as  you  ma  delle  otto,  siccome  sie- . 

are  yet  wéak.  te  ancora  debole. 

1  would  ha^e  yoa  pàj/  mòre  Vorrei  che  ci  poneste  maggior 

attèntion.  attenzione. 

I  vùould  have  had  yoa  còme  Avrei  voluto  che  foste  venuto 

èarlìer  (*).  più  per  tempo. 

(285)  Quando  volere  esprime  un  desiderio,  una  brama,  si  tra- 
duce per  to  wish^  to  destre^  e  qualche  volta  per  would;  e  se  il 
desiderio,  ecc.  è  impetuoso  o  è  accompagnato  da  uno  sforzo  per 
effettuarlo,  si  traduce  per  to  want^  to  attempty  to  try^  endéapour 
(ingegnarsi,  procurare). 

1  ónly  wished  to  fri^Aten  you.     Voleva  soltanto  farvi  paura. 
I  wtsh  I  were  with  you  in  the     Vorrei  essere  con  voi  in  vil- 

coùntry.  leggìatura. 

He  wanted   to  blów  dùt  bis    Voleva  farsi  saltare  le  cervella, 
brétns^  but  they  prevènted         ma  ne  fu  impedito, 
him. 

TEMPI  COMPOSTI. 

Sbe  would  Aape  sung  if  she    Ella  avrebbe  cantato  se  avesse 

could.  potuto. 

1  would  not  have  àcted  thùs.     Io  non  mi  sarei  comportato  in 

tal  guisa. 

Volere  nel  significato  di  voler  avere  si  traduce  con  wtll  ha^e. 
^i7/ you  have  some  róast-béef?     Volete  del  manzo  arrosto? 
Wilt  you  take  some  pie?  Volete  del  pasticcio? 

They  wouM  not  hàve  eilher.  NonvolIeronèTuno  né  l'altro. 
Volere  nel  senso  dì  dovere  o  bisognare,  si  traduce  come  questi 

verbi. 
We   sh'ouifd  (  or  must  )  kéep     Serbar  si  vogliono  i  patti. 

our  engàgé'ments. 
It  must  not  be  tóld  to  any     Non  si  vuol  con  altri  ragie- 

one.  narne. 

We  shall  require  Tnrée  (**).        Ce  ne  vorranno  tre  (a). 

(a)  Voler  bene  ad  unoj  si  dice  to  wish  a  persoD  well,  to  lave  one. 

(*)  Volere  inDanzi  al  soggiantivo  italiano,  come  s'  esprime  al  presente  7  E  in  tatti  gli 
altri  tempi  ? 

(**)  Volere  esprimente  una  brama,  come  si  traduce  ?  E  quando  il  desiderio  è  impetao- 
so,  come  t*  esprime  f  Traducete  :  «  Egli  avrebbe  Telato  farlo.  Volete  della  polenta?  • 


ntw 

DOVBRB:  rota  98»  a  «87,  F-t^-jng.  90,  lin.  %9. 
(S84)  Qqiiiido  qpiBirto  sr^rbo  esprime  un  dovpre,  %\  tradace  per 

Bis  slster  is  ili:  het«AeuM  go    Saa  sorella  è  .^f|}]in94f^;  egli 

•  or  'èugf Ai  lo  go  and  «étf  ber.        dayrebl^e .  aa^^re  a«  cederla. 

We  ought,lo  sùeequr  ihe  un-    Dobbiamo  o .  dovr^^H^oio  soc- 

'  fteliinate.  iCor4'erei  gV.infi^lici. 

•(S8l^)  \  Allorché  douerei.nctaiesprime  l'idea  del  dovere  ^.^i^è 
' quando  aecenna  obei^jinarcosa  deve.wpp^re,  o,  /che.tSi^ifl^e 
'Ut  una  cosa,  noaper  dovere. ma^  io  ^nseguen^a  di  ui^a,  rj^lu- 
zione  già  presa,  esso  si  tradace  col  verbo,  io  be. 

liam  to  dine  at  five  o' clock.      Debbo  praniare  aUe  (i^que. 
We  are  io  go  tothe  òpera  to-    Pobbiamo  andar^all'^ppera  sta- 

nighi^  to-morroip  évsening.  notte,  domani  ae^a. 

'  l  rnn-Ao  go  lato  the  «9«intry    Debbo.affdare  in  villa  livaedì; 
OA/mòoday  ifl).  ,  cìoèy. sono, ^eci^o  dimandare» 

Tbey  were  to  go  to  the  THéatre.     Dovevano  recarsi  al  teatro. 
To-mòrroto  there  is  to,|)eta  ^Domani  dall' Ambasciatore  in- 
.  bàli  at.  the  Brlti^h  .Apibàs-       ,  glc^se  de,ve  aver  luogo  un 
sador's.  ballo. 

.tHei.t«?a«  iO;gp.  ..^gU^dpveva  a^dare• 

The    day    after  ..tarmòrrou;    Domani  l'altro  dev'esservi  una 

there  if.totbe  a  reviéw.  .  rivista  delle  truppe» 

?Aak  if  1  om  to  come  tq  morrou;.  .  Demandate  se  |io  da  .yenire 

.  domani. 
,  Tbe  jBcieptjfic  Gò(|^ress .  is  to    11  congresso  .  degli  Sciepziati 
be  hèld  in  Rome.  deve  aver  luogo  a  Roma. 

Dovere  nel  senso  di  bisognare  si  dice  musi^  was  obliged^  ecc. 
ìimùsi  be  an  èrror  of  the  press.     Dev' essere  errore  di  stampa. 
Hett7a«o6//(/edtorècognJzeyetc.     Egli  dovè  riconoscere,  ecc. 
^,j(980)i  /  9hould  bave  dojie  it,  io  doveva  aver  fatto  ciò,  ^vrei 
dovuto  farlo.  —  fFiH  e.i^ou/d,  can  e  may^  should  e  ougAC,  essendo 
Terbi(,dì{erttiyl,,.e,iv>n.  ayepdo  il* participio^  passato,  non  pos- 
«ODO  essere  prccedutt-^a  -io-  Aat?e^4ft4nglese5-  eome  volere^  pò* 


^f^ 


(a)  In?Me  di  dovere,  in  questo  seDso,  gli  ItaliAoi  otano  sof ente  avere,  %  anch^  jli  Ja- 
«.alml.41wlcha.Tiau,  Su <U  acriftrei^iijia.  intera;  I  havfi  »  ^tter  tp  writa ;  |  Afrvf  ta  irit» 
«JiMer. 
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tere  e  dovere  lo  sono  da  ai>ere  in  italiano;  onde  cotesti  verbi 
ossiano  segni  precedono  sempre  have^  il  quale  resta  all'  infinito 
senza  io^e  regge  il  participio  passato  (non  l'infinito)  del  verbo 
principale. 

Avrei  voluto  farlo/  I  would  have  done  it. 

Avrei  potuto  leggere  più  a  lun-     1  coutd  have  rèad  lènger.  You 

go.  Avreste  dovuto  andare.         oughi  to  have  gone. 
Il  fatto  avrebbe  dovuto  effet-     The  desigrn  was  to  bave  be^n 

tuarsi  ad  un'  ora  di  notte.  èxecùted    an    Adìlir    after 

night  fall. 

(987)  Quando  dovere  ha  un  nome  per  reggimento,  si  traduce 
col  verbo  (o  owe^  il  cui  passato  è  owedj  come: 

He  óweh  me  now  a  thousand  Ora  egli  mi  deve  mille  lire 
poundsj  làst  yéar  he  6wed  sterline;  l'anno  scorso  me  ne 
me  iwèlve  hùndred.  doveva  mille  duecento  (*). 

VERBI  UNIPERSONALI  PIO  FÉ,  NEVICA,  ecc.  ;  nota  288. 
Il  soggetto  di  questi  verbi  non  si  mostra  se  non  per  mezzo 
del  suo  rappresentante,  il  pronome  il. 

(388)  Piove,  it  rains;  nevica  y  it  snóii;8;  grandina,  it  hàtls; 
luona^  it  THÙnders;  lampeggia^  it  ìighiens',  gela^  it  fréezes;  ac- 
cade^ avipiene^  it  hàppens;  pare^  it  appéars;  sembra^  it  séems; 
conviene^  it  is  pròper,  itis  fitting;  basta^  it  suffices;  imporla^  it 
matterà^  it  is  of  cònsequence  ;  ^egftie,  ne  segue^  it  fòllows;  spettOy 
it  appertéins,  it  belòngà;  (occa^  it  is  for;  sta  bene  a,  sta  malea^ 
it  becòm^s,  it  ili  becomes;  e  meglio^  it  is  bètter;  vale  un  franco^ 
it  is  wofTH  a  frank  ;  non  vale  la  pena,  it  is  not  worrn  whilc  (**). 

VERBO  UNIPERSONAIE  FJ,  IT  IS;  nota  389. 

(389)  Fa  caldo^  it  is  vv'àrra  ;  fa  eccessivamente  caldo^  it  is  hot; 
fa  freddo^  it  is  cold;  fa  bello^  it  is  fine;  fa  vento^  it  is  wlndy; 
fa  oscuro^  it  is  dark;  si  fa  notle^  night  falla; /a  timido^  it  is  damp; 
questo  non  fa  per  me^  this  don't  sùit  me,  that  won't  do  for  me; 
che  cosa  vi  fa?  of  what  impòrtance  is  it  to  you? 

Alwaj/s  càrry  an  umbrèlla  Portate  sempre  l' ombrella 
^hen  it  is  fine.  quando  fa  bello. 

(*)  Quando  dovere  Don  esprime  l'idea  d'andoTere,  come  si  traduce  in  inglese?  E  qaando 
è  Terbo  attivo  ?  Tradocele  :  t  Voi  mi  doTevate  molto  denaro.  ÀTreste  dovuto  pagarmi 
l'  anno  scorso  ;  egli  dovrà  farlo;  olia  dovò  confessare» .  Should,  wouid^  could^  ecc.,  perchè 
non  seguono  essi  l'ausiliario  tohave,  averef  nei  tempi  composti,  come  in  italiano^ 

(**)  Come  si  traducono  i  verbi  unipersonali  nevica  ^  gelai  Traducete:  è  piovuto, 

Gram.  ingl. ,  Ediz,  XIII.  *6 
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And  when  it  rdins?  E  quando  piove  ? 

Do  as  you  Hke.  Fate  come  vi  aggrada  ('). 

AVVERBI,  INTERROGAZIONI,  NEGAZIONI,  ecc. 

MOTA  390  A  508. 

Prima  di  scrivere  i  due  temi  su  queste  regole^  l'alliei?o  deve 
rileggere  attentissimamente  tutte  le  seguenti  note^  cioè:  57,  58, 
42,  105,  106,  107,  HO,  IH,  113,  H5,  145,  U4,  189,  206. 

(290)  Affine  di  non  separare  il  verbo  dal  suo  oggetto,  cioè 
dal  nome  che  regge,  spesso  ci  è  forza  collocare  l'avverbio,  non 
nel  suo  posto  ordinario  allato  al  verbo,  ma  dopo  il  nome;  come: 

He  tréflted  bis  prlsoner  bar-    Egli    trattò    barbaramente  il 

~   barously.  suo  prigione. 

You  spènd  your  money  im-  Voi  spendete  imprudentemen- 
priidently.  ^  te  il  vostro  denaro. 

Well,  ill,  better  e  Too  MucH  SÌ  mcttopo  sempre  dopo  l'infinito. 

In  órder  to  stùdy  welL  So  as  Onde  studiar  bene.  Affine  di 
lo  wriie  badly.  Not  to  an-  scrivere  male.  Per  non  sce- 
ne^ you  too  much.  carvi  troppo. 

(291)  Mai.  Quando  mai  non  è  negativo,  si  dice  everj  quando 
è  tale,  si  traduce,  come  giammai^  per  never, 

Never  essendo  la  contrazione  di  not  eper,  vi  si  trova  incbiuso 
il  non^  che  precede  mai  in  italiano. 

Do  you  ever  wriìe  to  your  coù-  Scrivete  mai  al  vostro  signor 
sm  Chàrips  ?  cugino  Carlo? 

Nèver  :  or  I  nè{>er  w;rite  to  him.     Giammai  :  o  non  gli  scrivo  mai. 

(992)  Tanto  col  verbo  essere^  nel  senso  di  talmente^  si  traduce 
per  so. 

He  was  so  obliging.  Egli  era  tanto  grazioso. 

I  am  so  sòrry!  Sono  tanto  (dispiacente)  do- 

lente! 
She  was  so  delffifAtedl  Ella  era  tanto  contenta! 

(2  9  5)  Troppo,  innanzi  ad  un  addiettivo  o  un  participio  presente, 
si  traduce  con  too. 

Too^  old;  too  ùgly  ;  too  dis-     Troppo  vecchio;  troppo  brut- 
gùsting. ^^^^ to;  troppo  disgustoso. 

(•)  Recatemi  degli  esempi  dei  ditersi  modi  di  tradarre  il  verbo  DoiperiODale  Fa. 
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(294)  Troppo,  innanzi  ad  un  participio  passato,  od  innanzi  ad 
un  sostantivo,  nel  singolare,  si  traduce  per  too  nrnck ,  a  se  il 
nome  è  nel  plurale,  per  too  many, 

Too  much  disgùsted  ;  too  much  Troppo  disgustato  ;  troppo  dfs- 

disgust;  too  màny  Hons.  gusto;  troppi  leoni. 

He  has  drùnk  too  much.  Egli  ha  bevuto  troppo. 

You  bave  given  bìm  too  much.  Gli  avete  dato  troppo. 

(St95)  Gli  avverbi  di  luogo  sogliono  collocarsi  dopo  il  verbo. 

U  is  here.  She  is  there.  Ci  è  (è  qui).  Ella  vi  è  (è  là). 

Come  hìther.  Gè  thìther»  Venite  qua.  Andate  là. 

Eccezioni  :  Here  he  is.  Eccolo  qui. 

Here  she  cooieà.  Eccola  che  viene. 

There  he  is  u;nìing.  Eccolo  che  scrive. 

Here  is,  eie.  Here  are,  et/?.  Ecco  qui...  Eccovi...  ecc. 

Con  i  verbi  di  moto,  si  adoperano  hìther  e  thìther  nello  stile 
elevato,  invece  di  here  e  there. 

(296)  Non.  ..  che,  nel  senso  di  solo^  soltanto^  s'esprime  per 
oniy^  o  per  but^  che  si  mette  dopo  il  verbo. 

She  has  ónly  iw6  children.  Ella  non  ha  che  due  figli. 

He  spéaks  biit  sèldom.  Egli  non  parla  che  dì  rado. 

He  d6(s  nothing  bui  éai  and  Non  fa  (altro  )che  mangiare  e 

sléep.  dormire. 

1  bave  séen  her  bui  once.  Non  l' ho  veduta  che  una  volta. 

Man  is  hut  a  shàdou;.  L'uomo  non  è  che  un'ombra. 

Life  is  bui  a  dréflm.  La  vita  non  è  che  un  sogno. 

(297)  NoT.  Nelle  frasi  negative,  ponesi  dopo  il  primo  ausiliare. 
She  did  noi  sing.  Do  noi  spéak.     Ella  non  cantò.  Non  parlate. 

1  sbàìl  not  bave  spók«n.  lo  non  avrò  parlato. 

They  will  noi  bave  begùn.        Non  avranno  cominciato. 
1  sbould  not  bave  time  to  do  it.     Non  avrei  il  tempo  di  farlo. 

(298)  Invece  di  not,  si  adopera  no  innanzi  a' sostantivi  anche 
preceduti  da  un  aggettivo. 

He  has  no  pàtience.  Egli  non  ha  pazienza. 

I  bave  no  cléan  hàndkerchiefs.    Non  ho  fazzoletti  bianchi. 

NoT,  nella  prosa,  si  mette  quasi  sempre  innanzi  all'  infinito. 
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He  advfeed  me  noi  (o  under-    Egli  mi  consigliò  di  non  in* 
take  il)  noi  to  do  it.  traprenderlo,  di  non  farlo. 

NoT  8i  colloca  assai  di  rado  tra  il  segno  to  ed  il  verbo;  cosi 
non  direte:  He  advttad  me  lo  not  underlike  it. 

La  semplice  particella  negativa  no^  l'opposto  di  sì^  è  la  stessa 
che  in  italiano  (a). 

Is  your  màster  within?  C'è  il  vostro  padrone? 

No^  Sir;  he  is  not.  No,  signore;  non  ci  è. 

Se  la  negazione,  alla  fine  della  frase,  si  riferisce  ad  un  verbo 
di  già  espresso,  bisogna  tradarla  con  no^y  dacché,  in  questo  caso^ 
v'ha  in  inglese  ellissi  del  verbo  dopo  la  particella  negativa. 

Will  you  do  it  or  not  (do  it?).     Volete  farlo  o  no? 

Is  it  trùe  or  not  (6)?  È  egli  vero  o  no? 

(299)  In  inglese  non  s'impiegano  mai  due  particelle  negative 
per  esprimere  una  sola  negazione. 

I  satd  nothing.  Io  non  dissi  niente. 

1  did  not  lòèe  àny  Tuing.  Non  perdetti  nulla. 

I  will  see  nóbody.  Non  voglio  veder  nessuno. 

I  will  not  spéak  to  àny  one.       Non  voglio  parlar  con  veruno. 
I  will  nèver  do  It.  Non  lo  farò  mai. 

(500)  Si  è  già  detto  che  nothing^  none^  noboiiy^  no  one  e  nep' 
er  non  vogliono  mai  essere  preceduti  dagli  ausiliarii  do  e  did. 
(301)  Non... PIÙ,  si  diceno  more^  no  longer.^  no  farther^  ecc. 
I  will  go  there  no  more.  Non  vi  voglio  più  andare» 

I  will  plàj/  ten  sòvereigns  and     lo  giuocherò  dieci  sovrane  e 

no  more.  niente  più. 

'     '  '     '     '  '  ■  '  I  ■  ^— ^— ^-^"^ 

(a)  Il  no  italiano  ed  il  no  inglese  agli  oeehi  sono  egualif  ma  agii  orecchi  diversi;  qaello 
suona  no  in  nottCt  questo  no  in  nome, 

(b)  Noi  diciamo  qualche  volta  :  is  it  true  ?  è  vero  ?  ma  non  diciamo,  quasi  mai  :  is  it 
not  true  ?  non  è  vero  ?  Questa  formola  si  traduce  d' ordinario  eoi  not,  preceduto  dall'  aa. 
Biliare  che  trovasi  nella  parte  affermativa  della  frase  inglese  ;  esempi  :  Giovanni  è  in 
Francia;  non  è  vero  ?  John  is  in  Franco  ;  is  he  notj  Egli  sarà  tosto  in  Isvitzera;  non  è 
-vero  ?  He  will  soon  be  in  Switserland  ;  will  he  not  ?  È  stato  in  Olanda  ;  non  ò  vero?  He 
has  been  in  HoUand  ;  has  he  not  ?  —  Se  non  v'  ò  alcun  ausiliare  nella  parte  antecedente 
delia  frase,  si  rifletta  quale  si  sarebbe  usato  se  fosse  stata  inlerrogstlva,  e  quello  sipoBfS 
innansi  al  not;  esempi  :  Vi  scrive  spesso;  non  è  vero  ?  (scrive?  doc%  he  write  ?)  he  vrites 
^0  jou  oflen  ;  does  he  not?  Gli  scriveste  ieri;  non  è  vero?  (scriveste?  did  you  write?) 
You  wrote  him  yesterday,  did  you  not  ? 
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€aa  yoii   noi   %lày   a    little    Non  potete  rimanere  un  poco 

ìànger?  più? 

He  wou/d  go  no  farlher.  Egli  non  volle  andar  più  oltre. 

(902)  Il  NO»,  che  sì  adopera  talvolta  in  italiano  nelle  frasi  du- 
bitative,  e  quello  che  si  usa  nelle  comparazioni  del  più  o  del 
menOj  si  tralascia  in  inglese. 
1  féar  you  will  abàndon  me.      Temo  non  mi  abbandoniate. 
She  is  mórecùnning  thànshe     Ella  è  più  scaltra  che  non  sem- 

appéars.  bri. 

(305)  Né,  non  ripetuto,  si  traduce  per  nor. 
1  bave  net  u;ril(en  to  him, nor     Non  gli  ho  scritto^  né  gli  scri- 
will  1  èver.  vero  mai. 

(304)  Ripetuto,  il  primo  nà  si  dice  neither^  e  tutti  gli  altri  nor, 

I  sau;  neWter  Mr.  Hògg,  nor  bis  lo  non  vidi  né  il  sig.  Hogg,  né  la 
lady,  nor  bis  sécretary,  nor  sua  sposa^  né  il  suo  segreln- 
àny  of  bis  sérvants.  rio,  né  alcuno  de' suoi  servi. 

Oppure:  1  did  not  see  either  Mr.  Hògg,  or  bis  lady,  or  bis  sé- 
crelary,  or  any  of  bis  sérvants  (a). 

Noiv,  seguito  dal  pronome  indeterminato  nb,  si  traduce  per  not 
nny  o  noìie.  Es.  :  Non  ne  ho,  I  bave  not  any^  1  bave  none. 

(308)  Nelle  interrogazioni  negative,  not  si  colloca  tra  V  ausi' 
Ilare  ed  il  sostantivo. 

Has  not  your  friend  séen  St.  Il  vostro  amico  non  ha  egli  ve- 
Péter's?  duto  San  Pietro? 

Is  not  tbe'  Coliséum  a  nóble  Non  é  il  Colosseo  un  notale 
rùìn?  avanzo? 

Does  noi  your  brother  dine  at  Vostro  fratello  non  pranza 
tbe  Due  Lepri?  egli  alle  Due  Lepri? 

Is  not  fnéndship  tbe  greàtest  Non  é  forse  Tamiclzia  il  mag- 
of  éarraly  bléssings?  giore  dei  beni  terreni? 

(305)  Not  si  mette  tra  il  pronome  ed  il  verbo  principale. 
flave  you  not  been  to  sée  the    Non  siete  stato  a  vedere  il  cra- 

cràter  of  móunt  Vesùvius  ?         tere  del  (monte)  Vesuvio  ? 
Did  you  not  go  as  far  as  Tu-    Non  andaste  sino  a  Torino  sulla 
rin  by  tbe  réti-róad?  strada  ferrata? 


(a)  QoMte  parole  si  prò  feri  teono:  eiiher ,  neitber,  oppure  é/lber ,  néilber;  qoMto 
tonda  pronancia  è  la  prevalente. 
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(5(^7)  Nelle riBpMte  si  fa  generatmeote  T  ellissi  del  verbo  prin- 
cipale. 

Dld  I  noi  teli  yoa  so?  Non  ve  l'ho  detto  io? 

Yoa  dld  (teli  me  so).  Me  l'avete  detto. 

Gan  he  noi  do  ItT  Non  può  egli  farlo? 

He  eànnot,  or  he  càn't(c(o  it).  Non  lo  può. 

DòeS  she  not  beli'éve  it?  Non  lo  crede  ella? 

Do  you  wriìe   to   ber  slster  Scrivete  oggi  alla  di  lei  sorella? 

to-day?  I  do.  Le  scrivo. 

Is  she  prètty?  Vèry.  È  bella?  Molto. 

Wiìlyouremèmber  meloher?  Volete  ricordarmi  a  lei? 

I  will.  Lo  farò. 

Shou/d  yoa  be  dìspléased  if  I  Vi  dispiacerebbe  forse  se  io  vi 

gàveyouànymóreexàmplrà?         dessi  più  esempi? 

I  should.  Mi  dispiacerebbe. 

Così,  nelle  interrogazioni  negative,  not  si  mette  sempre  innanzi 
al  nome,  e,  fuorché  nello  stile  dimesso,  sempre  dopo  il  pronome. 

(308)  Quando  il  soggetto  di  una  frase  interrogativa  è  un  nome, 
il  pronome  personale,  che  spesso  accompagna  il  verbo  italiano 
si  sopprime  in  inglese. 

Is  your  ùncle's  àgent  yet  ar-     L'agente  del  vostro  signor  zio 
rived?  è  egli  ancora  arrivato?  (*) 


O  D0T6  sieolloeino  gli  a?Terbi  ioglesi  ?  Qoal  è  il  potto  degli  aYTerbl  di  tempo  al»9y\ 
necer^  teldom^  open  ?  Dove  mattoui  gli  a?Terbi  di  goantità  7  TropfH}  leguf to  da  «a  nome 
0  da  UD  partieipio  paasato,  come  si  tradoee  ?  E  legodo  da  ud  addieitivo  ?  Dove  si  poo* 
gODO  gli  aTverbi  di  Inogo?  Traducete  :  «  Eccoci;  eccola  che  dansa  ».  Come  tradacele  non 
ek§f  in  usto  di  $olo,  i9lUmto7  Molle  frati  negatiTO,  doTo  ei  oollooaiiel?  Qaaido  oiaii 
no  7  Tradooote:  «  Non  fato  dò.  Non  fo  niente  •.  Si  poetono  forse  impiegare  dae  parti - 
cdle  negative  per  esprimere  ona  sola  negaxioDe?  Come  si  traduce  Non  più?  Traduoeler 
«  Non  lo  farò  pih.  Temo  non  mi  abbandoniate.  Ella  è  pib  scaltra  cbe  non  sembri.  Non 
Tidi  né  il  signor  Black,  ni  il  suo  agente*  né  il  suo  segretario.  Non  ne  bo  ».  Nelle  interro* 
gaiioDÌ  negative,  dove  si  colloca  noi,  qoando  il  nominativo  è  un  nome  7  E  quando  è  an 
pronome  7  Percbè  (vedi  nota  US)  7  Nelle  risposto  si  paò  far  relltssi  del  verbo  principale  f 
Traducole:  «  L'agente  del  vostro  sig.  zio  è  egli  già  arrivato?  »  Nelle  frasi  interrogaiìTo 
dofo  si  colloca  il  nominativo  7  Dove  si  mette  V  ausiliare  ?  Si  possono  forse  adoperar  gh 
«nailiarj  do  e  have,  do  e  toi//,  ecc.  nella  s lessa  domanda  ?  Percbè  ?  Traducete:  «  Egli  lo  h» 
ieri,  non  è  vero  ?  Non  lo  fece.  Ci  verrete  domani,  non  è  vero  7  Non  ci  verrò» .  Comesi  pro- 
Buieia  r  a  in  eaunoty  fi  Ta  incan't  ?  Recatemi  degli  esempi  dell'  uso  della  partioelia  noi 
«  degU  aasiliari  0  segni  io  tati*  le  specie  di  frasi  iaterrogatire,  negative  ed  impefsUr*- 
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(509)        DELLE  PARTICELLE  INSEPARABILI  (a). 


A,  in  tedesco  per  Io  più  an,  significa  on,  sopra;  e  vale  in  e 
ai,  a,  al;  come:  a  fooi,  on  foot,  a  piedi;  asléep,  in  sleep,  oel 
sonno,  addormentato;  ali^e,  in  li  fé,  in  vita,  vivo;  a  working, 
at  work,  al  lavoro. 

6i,  in  tedesco  be  o  bei,  si  adopera ,  i.^  per  rendere  attivi  i 
verbi  neutri,  come  lo  He,  mentire;  to  be/tV^  calunniare;  tospiak^ 
parlare;  to  bespéak,  ordinare. 

"2.**  Per  trasmutare  gK  addiettivi  in  verbi.  Es.  Cahn,  calmo; 
to  beealm,  calmare. 

5."  Per  cambiare  i  nomi  in  verbi,  come:  witeh^  strega;  to 
hewUch,  ammaliare; dew,  rugiada;  to  hedéw,  irrogiadare;  head, 
capo;  to  hiihèad,  decapitare. 

4.^  Per  estendere  l'azione  del  verbo  all'intero  oggetto,  come: 
lo  paini,  dipingere;  to  hepdini,  colorire,  coprire  di  colore;  to 
deck,  ornare,  abbellire;  to  bedécA^  caricare  di  ornamenti. 

Por,  in  tedesco  ver,  in  sassone  for,  vale  from,  da;  come:  to 
bid,  comandare  ;  to  forbid,  comandace  da ,  ordinare  di  astenerssi 
da,  vietare,  proibire:  to  swear,  giurare,  to  forsioear,  spergiu* 
rare,  abbiurare,  ripudiare. 

Foms,  in  tedesco  vor,  ha  quasi  sempre  lo  stesso  significato  di 
before,  avanti,  innanzi;  come  to  foretèll,  predire;  to  htesee, 
prevedere,  antivedere. 

Gain,  in  tedesco  gegen,  è  l'abbreviatura  di  against,  contro; 
come:  to  gàinsdy,  contraddire. 

Over,  in  tedesco  Uber  e  ober,  indica  alcune  volte  la  superio- 
rità, ma  per  lo  più  l'eccesso;  come:  to  overcome^  vincere,  sor- 
montare; óver6o7dj  troppo  ardito;  to  overtoad^  sopraccaricare. 

OoT,  in  tedesco  aus,  suona:  al  di  là,  oltre,  maggiormente.  To 
onìrun,  avanzare  nel  correre ,  to  outdo^  superare  ;  to  ouili^e, 
sopravvivere;  to  ouildsi,  dorare  di  più. 

(o)  Qo6tt0    particelle  m»o  taWoHa  prepasiiioni ,  talTolU  afrtrbi ,  •  f oalche  Tolta  uè 
1*000  né  r  altro. 
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Talvolta  questa  particella  sigaifica  fuori;  come:  oùicast,  al 
bando  della  società,  fuoruscito,  espulso;  milaw,  fuor  della  legge, 
proscritto,  bandito. 

Up,  in  tedesco  auf,  in  sassone  up,  vuol  dire  su,  in  su  ;  (o  hold, 
tenere;  io  uphóld,  tener  su,  sostenere;  to  upràù^^  levare  in 
su,  innalzare. 

Under,  in  tedesco  unter,  sotto;  to  underintne^  minare,  sotto- 
minare; iinder^butler ,  sotto-bottigliere,  sotto-credenziere ;  to 
undergó  (a  punishmenl),  sotto  andare,  subire  (laU  $ub-ire)  un 
castigo. 

Un,  in  tedesco  un,  ed  il  latino  in^  danno  un  senso  privativo 
o  negativo  alla  parola  cui  vengono  prefissi ,  come  :  unjust,  in- 
giusto; vnfdithfulj  infedele;  ìnfamom,  infame. 

Dis  è  privativo  in  inglese,  come  in  italiano.  Bs.  Dis-admn^^^ 
disavvantaggio. 

•  Mi8  è  la  contrazione  del  verbo  inglese  to  mUSj  mancare,  fal- 
lare, errare;  come:  to  lead,  menare;  to  mìsléadj  menar  male, 
sviare,  traviare;  toti«e^  usare;  to  misuse^  abusare  di;  io  misapp/y. 

En,  prefisso  ad  un  addiettivo  o  ad  un  nome,  lo  tramuta  in  verbo, 
come:  àhlt,  capace;  to  e.na&ie^  abilitare  (capacitare);  tÌM-oiM, 
trono;  to  entftrdfie^  mettere  in  trono,  intronizzare. 

En,  come  desinenza,  suona  quanto:  composto  dì,  fatto  di;  Es. 
òok,  quercia;  óaken^  di  quercia;  sHken^  di  seta;  golden^  d'oro (*). 

PREPOSIZIONI  ITALIANE:  nota  510  a  552. 

■ 

(5iO)  Esempi  del  diversi  modi  di  tradurre  in  inglese  le  pre- 
posizioni itaUane,  con  idiotismi,  ecc.  —  Di. 

Le  foglie  DELL* albero^  The  léaves  ©/"the  trée (o). 

Il  sonno,  fratello  della  morte.        Sléep,  the  bròtlier  of  dèam. 

■ —  I 

(a)  Quando  si  tratta  di  potiesio ,  di  appartttieoxa  tra  I0  cose ,  di  s*  esprime  geasrsl- 
mente  per  o^(vodi  nota  (31),  pag.  86). 

(*)  Il  prefisso  be  in  cbe  trasmola  esso  i  nomi?  E  gli  addielti?i  ?  Clie  differenza  barn 
tra:  to  eome  e  to  beeomo;  lo  bid  e-to  fbrìAd;  Co  rate  (sUmare)  e  to  ooerrato  ;  to  ren  e  to 
outrwì  ?  Traducete  :  foremost ,  «ipmost ,  toiipliold,  to  tinotermine,  to  mt'«behàvo,  to  enable. 
Nelle  Toci  :  inliaoious,  unjast,  disadvantage,  che  si  potrebbe  notare  ?  Come  si  tono  cosi- 
poste  le  ?oci:  asbore,  eartben,  woodeii,  bepaint?  Quale  n'  è  la  tradosioae  iUUana? 
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La  città  DI  Torino. 

É  DI  Londra. 

Il  dizionario  dbl  Millhouée. 

Mori  DI  febbre,  di  dolore. 

Il  palazzo  DI  Crìslalio. 

Il  mercato  dbi  fiori. 

La  strada  ferrata  di  Genova. 

Un  colpo  di  pistola. 

Una  scala  di  legno. 

Fa  ferito  di  spada. 

Monti  coperti  di  neve. 

La  stanza  è  piena  di  fumo. 

È  guernito  di  diamanti. 

Non  sono  contento  di  luì. 

Tremare,  morir  di  freddo. 

Oppresso  di  dolore. 

Le  prigioni  riboccavano  di  vit- 
time. 

Sopraccarico  di  epiteti. 

Impeditegli  di  farlo. 

Ha  cinque  piedi  di  larghezza. 

Più  dotto  di  lui  DI  mollo. 

Vi  siono  più  DI  cento. 

Ella  ha  più  oi  trent'anni. 

Sono  stanco,  stracco  m  cammi- 
nare, DI  viaggiare,  di  leggere. 

Sono  annojato,  stufo  di  cammi- 
nare, DI  viaggiare,  DI  leggere. 

Di  chi  è  questa  penna? 

E  DI  mio  fratello. 

Voi  dite  DI  si  :  io  dico  di  no. 

Quanto  mi  preme  di  vederla  ! 

Mi  valgo  dell' opportunità. 

Potete  fidarvi  di  lui. 

Stampatore  di  mestiere. 


The  city  of  Tùrin. 

He  is  a  native  of  LSndon. 

Millbouse's  {'ìi)  dlctionary. 

She  died  of  a  féver ,  of  grtef. 

The  Crystal  Palace.  NoU  145. 

The  flower  market. 

The  Genoa  ràtiroad. 

A  pistol  shòt. 

A  vfòoden  stàtrcàse  (309). 

He  was  wounded  wilh  a  swórd. 

Mdùntains  CQvered  wUhsnów{a), 

The  ròosa  is  full  of  smóke  (a). 

It  is  set  with  diamondi. 

I  am  noi  sàtisfied  wilh  him. 

To  trèmble  wiLh  cóld,  to  stàrve. 

Overwhèlmed  wilh  grtef. 

The  jàìls  were  Tnrònged  wUh 

vìctims, 
Overlóaded  with  èpiruets  (6). 
Prevènt  him  from  d(ling  it. 
It  is  fi  ve  féet  in  brèadin. 
More  lèarned  than  he  by  far  (4 1  ). 
There  are  mòre  than  a  hùndred. 
She  is  mòre  than  Talrly  (iS4). 
I  am  tired  with  wà/king,  triv- 
èlling,  réading. 

I  am  tired  of  wàfking,  travèl- 
ling,  réadihg. 

Vfhòse  pen  is  this?  (68). 

II  is  my  bròther's  (26). 

You  sàj/  it  is  so:  1  say  it  is  not. 
How  I  long  to  see  her.. 
I  avàii  mysèlf  o/'(he  opportùnity. 
You  mày  confide  in  him. 
By  tràde  a  printer. 


(a)  Di,  dopo  un  addieiliro,  ti  traduce  per  lo  pih  eoo  of;  dopo  un  pariieipìo  o  un  addiet- 
tifo  partieipialo,  ti  esprime  per  wUh.  (b).  Dopo  un  addieitivo  o  an  parlicipio  esprimenti 
copia,  abbondanu,  ecc.,  il  ni  ai  tradaco  per  with. 


u$ 
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m« 


Di  giorno^  di  notte. 

Al  lume  M  candela. 

D'estate,  D'inverno. 

Fate  capitale  dblla  mia  amicizia. 

Che  sarebbe  di  noi  se ..  7 

Più  fino  DI  quel  che  pare. 

Egli  si  profitta  db' suoi  talenti. 

Nudrìrsi  di  speranza. 

Carico  DI  debiti  (6). 

Si  rideranno  di  voi. 

Vi  ringrazio  di  ciò. 

Sono  dispiacente  di  ciò. 

Non  bo  bisogno  di  ciò. 

Mi  rallegro  di  vedervi. 

Egli  è  DI  guardia. 

Lo  conosco  m  nome. 

MI  sembra  di  averlo  veduto. 

Io  credeva  di  conoscerlo. 

Né  io  darommi  la  briga  di. 

Parli  sul  far  obl  giorno. 

Di  qua  dbl  fiume. 

Di  là  dbl  ponte. 

Saltò  AL  di  ik  DBL  rascello. 

Di  qni  a  un'  ora. 

Sono  ora  padrone  m  cento  nila 

lire  sterline. 
Finito  DI  scrivere,  eominciatt- 

mo,  ecc. 
Scritto  che  avrete  uno  di  questi 

temi. 
Messe  le  tavole  d*  Intorno  alla 

fonte ,  cenarono  (e). 

Me  lo  diede  di  giunta. 

Ella  è  ben  degna  di  compassione. 


£y  day,  by  nighi{a). 

By  càndle  li^At. 

In  sùoimer,  in  wìnter. 

Reiy  upòn  my  frtèndship. 

What  wooM  becSme  o/^us  if..? 

Finer  than  it  lòoks. 

He  pròfits  by  bis  tàlenls. 

To  live  upòn  hòpe. 

Over  head  and  éars  in  dèòt. 

They  will  làngh  ai  yoa. 

I  THànJL  yott  for  it. 

I  am  sorry  for  it. 

I  dón't  wàni  il. 

I  am  àeXigkXeA  io  8e«  yoo. 

He  is  on  gtiàrd. 

I  koòw  him  by  nacne. 

1  TMÌnk  1  bave  séen  him. 

I  Tìnoughi  I  A:néw  iiim. 

Nor  will  I  tàke  the  trouble  to. 

He  set  óùt  at  break  of  dijf. 

On  this  side  the  rìver. 

Beyond  the  bridge. 

He  jùmped  over  the  briok. 

In  an  Aó&r,  an  Aour  hince. 

1  am  now  wórra   a   hùndred 

fHotlsaod  pdùadè  (a  plam). 
Hàving    fìnished    lortting    ire 

begàn,  etc. 
When  you   bave   uvUten  one 

of  these  èxercfàeè. 
Plàcing  or  hàving  pUoed  the 

tàbleà  aróùnd  the  fdùntok, 

they  sùpped. 
He  géve  me  it  info  the  bargein. 
She  is  mùch  to  be  pìtied. 


(a)  Tedesco:  bei  Tage,  hti  Nacht.    {h)  Ted.  :  er  iteckt  bis  «fter  die  Ofareo  in  Sebitdea. 

(e)  Metst  le  tavole,  ecritto  che  avrete,  eee.  Questi  modi  bob  eslstoao  Della.  DOstra  Ha- 
gaa.  Si  tradocoDo  ìd  ìDgleie  come  i  loro  equiralantl:  quando  avnkf  seriUo,  dop&  emt 
scritto;  avendo  metto,  dopo  di  aver  metto,  eee. 


SIlJTASil    OBLIA  FMNfitlMI   — *  Di^  J. 


«47 


A  jib:«o  di  dieci  lire  noa  io  posso 
vendere. 

Compratene  due  di  più. 

Ne  avremo  forse  di  pia. 
(511)  Noi  andiamo  a  Novi. 

Andrete  sino  a  Genova? 

Giangeremo  ad  Alessandria  alle 
sei  ;  andiamo  sulla  strada  ferr- 
iata. 

Egli  dimora  a  Tivoli. 

È  AL  lavoro,  a  pranso. 

Un  battello  a  vapore.  ^ 

Una  scala  a  lumaea. 

Una  casa  a  tre  piani. 

Abitiamo  al  secondo  piano. 

Comincia  a  piovere. 

Alla  sua  partenza  da  casa  mia. 

Al  suo  arrivo,  dopo  il  suo  arrivo. 

A  ragione  di  sei  lire  il  braccia. 

A  forza  di  preghiere. 

Nm  abbiate  a  male  se,  ecc. 

È  caro,  è  a  buon  mercato. 

Vendere  all' incanto. 

Air  ingrosso ,  al  minuto. 

Andare  a  spasso,  a  diporto. 

A  cavallo,  a  piedi  (300). 

Voi  vi  vestite  alla  francese. 

Ne  parlò  alla  sfuggita,  di  volo. 

Bisogna  impararlo  a  mente. 

A  mano  diritta,  a  sinistra. 

Me  lo  tolse,  lo  tolse  a  me. 

A  lungo  andare. 

Non  potrete  condurlo  a  fine, 
effettuarlo. 

Pensate  k  me. 


I  cén't  sèll  it  under  ten  frànks^ 

for  Uss  than  ten  franks. 
Buf  iw6  more. 

We  shall  perhàps  bave  more. 
We  are  góing  to  Novi  (11'^ >. 
Sball  you  go  as  far  as  Genoa  t 
We  shall  arrive  at  Alexandria 

at  six;  we  gó  by  the  réti- 

way  (a). 
He  Uveo  a<  Tivoli  (114). 
He  is  a/  wòrk ,  at  dìoner. 
A  stéom-boat,  {nota  145)» 
A  winding  stiircase. 
A  THrée  story  house  (6). 
We  live  Oli  the  sècond  floor  (6).. 
It  begios  lo  ràtn. 
On  bis  léaving  my  house. 
j^t  or  on  his  arrivai. 
j^i  the  rate  of  six  frànks  a  yftrd. 
By  dlnt  of  entréaty. 
Do  not  tàke  it  ili  if,  etc. 
It  is  déar,  it  is  cheap. 
To  sèll  by  auction. 
Wholesale,  by  retàil. 
To  go  and  take  a  wa/k. 
On  hòrseback,  on  fdot. 
You  drèss  m  the  frèoch  ifyfe. 
He  mèntioned  it  by  the  b^. 
You  must  lèarn  it  by  heàrt. 
To  the  righi  ^  on  the  loft. 
He  tilok  it  from  me. 
j^t  the  long  rùn. 
You  will  not  be  àble  to  brlng 

it  abolii,  to  accomplish  it. 
Tnink  of  me. 


(a)  Si  diee  arriva  ai,  giacché  arriyato  che  si  è,  eessa  il  moto  (115). 
ib)  Mirando  ona  casa  al  di  faori  e  ooTerandonafU  ordini  della  finestre,  diciamo  tioty,*: 
trattandosi  doU'intamo, contiamo  i  tarolaU,  i  piani,  e  diciamo  floor,  pa?imento,  UroUto. 


^18 


SINTASSI  DILLI  mrasMnmit  -—  ^. 


Lasciate  fare  a  me. 

Lasciatela  fare  a  modo  suo. 

Tocca  A  me,  A  lei. 

Aspetta  A  me,  A  voi. 

State  all' erta,  guardatevi. 

É  A  quattro  miglia  di  qui. 

Hanno  fatto  a  pugni. 

Mi  va  A  genio. 

Piaccia  A  Vostra  Maestà. 

Giovanni  e  Giorgio  si  rassomi- 
gliano molto  l'uno  all' altro. 

Alcune  delle  fattezze  di  Giovanni 
rassomiglfano  Aquelledellozio. 

Badate  a' fatti  vostri. 

Mettiamoci  al  coperto. 

Sedete  accanto,  allato  a  me. 

Egli  fu  vicino  A  morire. 

■(Poco  mancò  che  non  cadessero. 

Vengono  alla  volta  nostra. 

Egli  entrò  in  (6)  camera  alle  otto. 

In  somma,  alle  corte. 

Non  l'ho  fallo  a  posta. 

Lo  farò  A  dirittura,  subito. 

Vado  A  casa. 

Egli  è  A  casa  (sua). 

Vado  A  casa  vostra. 

Ella  sfa  ili  casa  di  sua  sorella. 

Saremo  tosto  all' altezza  del- 
risola  di  Sant* Elena. 

Mi  si  vuol  dare  a  credere. 


Léave  tbat  to  me. 

Lei  ber  bave  ber  wajf. 

Il  is  my  tùrn,  ber  turo. 

It  is  for  me ,  for  you. 

Be  on  tbe  alèrt,  on  your  guàrd. 

It  is  fótir  mfles  off, 

Tbey  bave  bòxed. 

It  is  to  my  tàste,  to  my  mind. 

Maj/it  pléaseyourMàjesty  (54K). 

JoAn  and  George  are  vèry  like 

éach  òtber. 
Some    of  JoAn's    féatureé   re- 

sèmble  (a)  those  of  bis  uncle. 
Mind  your  òwn  business. 
Lei  US  iàke  sbèlter. 
Sii  by  me,  néar  me,  beside  me. 
He  was  niar  d^ing. 
Tbey  wère  near  fàlling.) 
Tbey  are  còming  làwards  us. 
He  èntered  the  r^m  al  eiaftt. 
In  a  word ,  in  short. 
1  did  noi  do  it  on  pùrpose. 
1»  will  do  it  dirèctlv. 
I  am  góing  home  (e). 
He  is  af  home. 

1  am  góing  to  hour  house  (e), 
Sheiives  at  her  s^sler's  («6). 
We    shall    sòon    he    off  the 

i«land  of  St.  /feléua. 
Tbey  wisb  to  màke  me  belteve. 


(a)  To  resemble  {frane,  ressembler)  accenoa  una  somigliaosa  parziale  ;  to  be  like  (ted, 
^ieich)  una  somiglìania  perfetta.  Like  è  la  contrarione  di  alike  (pari),  sinonimo  di  eqml 
(eguale).  —  Dopo  queste  voci  si  tace  sempre  (nella  prosa)  la  preposiilone  to. 

(6)  Spesso  si  tace  la  prep.  into  dopo  il  verbo  enter.  (e)  Qaaodo  casa  iodica  la  dimora 
della  persona  eh*  è  il  soggetto  del  verbo  ,  si  esprime  in  inglese  per  home;  casa  accompa- 
gnata da  un  pronome  possessivo  si  dice  house  se  la  persona  occupa  la  casa  intera,  altri- 
menti si  dice  room  o  rooms ,  camera  o  camere  ;  Es.  :  l  bave  been  to  bis  house,  io  tói 
»oom»,  but  be  vas  not  al  ^ome.  —  Home  può  esser  preceduto  da  at,  ma  dod  già  da  to; 
run  home,  correte  a  casa  (vostra). 


ttHTAMI  OILU  VMfMIMOHI.  -*-  OJ. 


V^ 


Giuocare  a  scacchi,  aui  dame. 

Ella  sQona  il  cembalo. 

A  petto  di  voi  egli  non  è  che  uà 

bambolo. 

(3f3)  Vengo  da  Milano. 
Divìsa  DAL  genitore. 
Ditegli  DA  parte  mia. 
Dalla  mia  giovinezza. 
Quattro  miglia  da  qui. 
Composta  da  Bellini. 
Diffalcate  questo  dalla  somma. 
Che  c*è  DA  fare?  Come  si  fa? 
Roinato  dalla  vostra  prodigalità. 
Una  camera  da  letto. 
Mi  parlò  da  amico. 
E  questione  da  voi. 
Sarete  alloggiato  da  principe. 
Cose  DA  poco. 
Caizolajo  da  donna. 
Datemi  da  mangiare* 
Farete  da  pranzo  per  tre. 
Ha  da  vivere  comodamente. 
Ella  era  vestita  da  uomo. 
Lo  disse  DA  burla. 
Non  Tbo  veduto  da  tre  anni. 

Egli  guarda  la  terra  dall'alto. 

Vi  erano  da  venti. 

Casa  DA  affittare,  da  vendere. 

D'altra  parte. 

Dalla  parte  del  nord. 

Da  questa  parte,  da  qui. 


To  play  ut  chèss,a^  dràtigAts^ 
She  plàys  OH  (a)  tbe  pièno. 
He  is  but  a  b&by  (b)  to  you. 

I  come  from  (e)  Milan. 
Sèparàted  from  ber  fàther. 
Tèli  him  from  me. 
Fromo  since  my  èarly  yoùra» 
Fóur  miles  off. 
Gompoèed  by  (d)  Bellini. 
Deduci  Ibis  from  tbe  sùm. 
What  is  to  be  done  ? 
Rùined  by  your  e&tràvagance» 
A  bèd-room.  —  Nota  i45. 
He  spók«  to  me  like  a  frtènd. 
It  is  a  sàbject  voorlhy  of  you. 
You  will  be  lòdged  /t'Area  princ«. 
Matterà  of  little  weiyAt. 
Ladies'  sbi^-màker. 
Givo  me  sòmetbing  to  éat. 
Prepare  dlnner  for  tbrée. 
He  bas  a  còmpetency. 
Sbe  was  drèssed  <u  a  man. 
He  saìd  it  in  jèst. 
I  bave   not    seen    bim  thete^ 

THree  yéars  (210). 
Ho  lAoksdoum  upòn  tbe  harrn. 
Tbere  were  about  twènty. 
House  to  let,  to  be  sóld. 
On  the  òtber  band. 
On  tbe  nòrTH  side. 
Tbis  way. 


(a)  Dieesi  to  play  ai  parlando  de' giuochi,  o  to  play  on,  parlando  degli  stromenti  di 
masiea.  Per  altro,  la  prepositione  si  lopprime spesso  in  ambi  questi  casi;  es.:  topiay 
cardi,  to  play  the  flute.  (b)  Si  sottintende  eompared.  (e)  Quando  da  addila  la  partenia, 
la  distania  o  l'allontanamento,  si  traduce  con  from.  Vedi  noia  i26. 

{d)  Allorché  da  accenna  la  causa  da  cui  procede  un  effetto,  o  l'agente  che  produce  una 
aiione,  si  traduce  con  by. 


Da  quella  parte,  da  II.  That  wajf. 

La  giovine  dagli  occhi  azzurri.     Theblùe-e/éd  yoùngiédy(4't9). 
Passai  da  casa  vostra.  I  pàssed  by  or  néar  your  house. 

Togliete  il  cappello  dalla  tavola.  Take  your  hai  off  the  tàble. 
(3i5)  Andando  alle  Indie  orien-  Góìng  to   the    East  Indies  we 

tali  passammo  per  Sant'Elena.  passed  by  St.  /feléna. 
Sono  andato  a  Napoli  peb  mare.  I  wenl  to  Napks  by  séa. 
La  strada  ferrata  passa  per  Bre-  The    ratl-way  pàsses    through 

scia.  Brescia. 

Sono  passato  pel  tunnel  sotto  il  I    passed    through  the   tùnnel 

Tamigi.  under  the  Thàmes. 

Pietro  iMicca  morì  per  la  patria.  PéterMkcca  dipd /òr  his  country. 
La  sua  fama  è  sparsa  per  tutto  His  fame  is  sprèad  throughout 

Tunìverso.  the  world. 

Per  l'amor  di  Dio.  For  God's  sàke. 

Per  quanto  vi  è  cara  la  vita.        ^s  you  vàlue  lift. 
Gli  scrissi  per  la  posta.  I  urróte  him  by  the  post. 

Per  quinci^  per  quindi.  This  wày^  that  way. 

Vi  dimorai  per  un  mese.  I  remàtned  thèr^f  for  a  monTH. 

Mandate  pel  medico.  Sènd  for  the  Dòcior. 

Lo  lasciarono  per  morto.  They  left  him  for  dead. 

È  finita  PER  lui,  è  spacciato.         All's  (a)  over  with  him. 
Una  volta  per  sempre.  Once  for  ali. 

Per  parte  di  tutti.  In  the  nàme  of  ali. 

Voglio  mettermi  da  banda  per  {b)  I  wìll  stèp  aside  to  héar,  in  ór- 

intendere  ciò  che  dicono.  der  to  bear,  whàt  they  sày. 

Fece  ogni  sforzo  per  ottenerlo.      Hemadeèveryèfforttoobtainit. 
Egli  si  è  arricchito  per  la  sua  in-   Through     his    ìndustry    and 

dustria  e  frugalità.  frugàlity   he  enrìched  him- 

self  (e) 
Lo  conseguirono  per  mezzo  mìo.  TheyobtàincditfArotigfft  me(d). 
lo  era  di  già  per  istrada.  1  was  alrèady  on  the  wày. 

Per  me  non  lo  farei.  j^s  for  me,  I  wou/d  not  do  it. 


<a)  Àlt's  abbrev.  di  ali  i$. 

(6)  Per  adoperalo  coli'  iofioito  nel  tODSo  di  affine  di,  si  traduco  in  arder  to,  so  as  to, 
oppure  si  sopprime. 

(e)  Quando  per  siguifica  per  mezzo  .mediante  s'esprime  in  inglese  con  through. 
(d)  Ted.  Sio  erlaoRten  dieses  durch  micb. 


SINTASSI  OSUB  PIIBMSlEiOlH. 

Peb  Io  più,  le  più  YOII0. 
Om9  (ulto  ciò,  PBR  al  Irò. 
EgU  stava  pbr  partirà. 
Muta  PER  vei^gna. 
Pia  quel  che  vedo^ 
Lo  fece  per  invìdia. 
Io  lo  feci  PBR  amicizia. 
Fu  impiccato  per  aver  rubato  un 
cavallo. 

Peb  ricco  ch'egli  sia. 

Pbr  rìcchezase  ch'egli  abbia. 

Lo  fece  da  sé,  da  per  sé. 

Passeggiando  per  la  città. 

Lo  toccai  PER  incidenza. 

Vi  scongiuro  per  quanto  avete 

di  più  caro. 
Per  cosi  dire,  come  a  dire. 
(344)  Usci  con  suo  figlio. 
Io  mi   sono  venuto  a  stare  al- 
quanto CON  esso  lei. 
Vi  giunse  COL  suo  valore. 
Si  arricchì  col  rubare. 

Con  questo  mezzo,  questi  mezzi. 

Egli   fu  ferito  da  un   assassino 
CON  un  coltello. 

Sono  in  collera  con  voi. 
(3i5)  Fra  il  timore  e  la,  spe- 
ranza. 


m^   PSJi^  COlf^  FRA,  atti 

For  the  most  pari,  móstly. 
Howèver,  in  òther  respècts. 
He  was  ready  or  ahout  to  start. 
Spéechless  tuì^A  or  from  sbàme. 
From  whàt  I  sée» 
He  did  it  out  of  ènvy  (a). 
1  did  it  out  of  frìèodship. 
He   was   hànged    for    hòrse- 

stealing    (for    stealing    or 

hàving  slólen  a  bórse). 
Howèver  rich  he  may  be. 
Whatèver  rìches  he  maj^  bave. 
He  did  it  by  himsèlf,  alóne. 
Wà/king  a6ott^  town. 
1  mèntioned  it  by  the  way. 
I  conjùre  you   by  ali   that  is 

déar  to  you. 
As  it  were,  so  to  spéak. 
He  went  out  with  bis  sòn. 
]  am  come  to  stay  a  little  while 

witb  you. 
He  attàtned  it  hy  bis  valor. 
He  enriched  himsèlf  by  rób- 

bìng. 
£y  this  méans,  these  means  (6). 
He  was  woànded  by  an  assàs- 

stn  with  a  knife  (li 6). 
I  am  àngry  with  you. 
Betwéen  bópe  and  féar  (li 5). 


(a)  Ted.  :  Er  hat  es  aut  Neid  gelhaD.  Quando  per  accenna  il  motivo,  il  sentimento  che 
fa  agire,  si  tcadace  con  out  of,  tedesco  aus\  e  talora  con  Ihrough  (durch.). 

(6)  Meantf  in  questo  senso  ò  ìoTariabile.  Quando  accenna  nn  mosso  solo,  il  verbo  ed  il 
pronome  sono  nel  singolare  ;  quando  ne  accenna  due  o  pió^  quelli  sono  nel  plurale.  Thero 
il  bui  one  means  of  escaping.  There  are  several  nieans,  ecc.  —  Nel  senso  di  vta  di  mez- 
zo^ questa  voce  resta  spoglia  della  s.  There  is  a  mean  in  ali  tbings:  the  golden  mean , 
l'aurea  mediocrità.  —  Mean^  aggettivo,  basso,  vile  ;  to  mean,  verbo  (passato  mèant),  vo- 
lere intendere:  1  mean  to  start  (partire)  early.  He  meant  to  deceive  you.  To  mean,  voler 
dire,  significare;  vbat  does  this  word  mean?  Che  vuol  dire  questa  parola? 


3IISK         SINTASSI  DELLE    PRBPOflUOIII. 

Stelle  INFRA  due. 
Distribuite  ciò  fka  i  poveri. 
Sarà  pronto  fra  tre  giorni, 
lo  pensava  fra  me  stesso. 
Tornerò  tra  otto  giorni. 
Veleggiare  contro  il  vento. 
Contro  il  flusso,  il  torrente. 

(316)  Egli  vìve  in  campagna. 
Andiamo  in  campagna. 
Egli  è  IN  Torino,  in  Napoli. 
Ella  è  andata  in  Inghilterra. 
Anderemo  in  Isvizzera? 
ÉiN  letto:  andate  in  letto. 
Un  sorriso  in  sulle  labbra. 
Seduto  IN  un  trono. 
Di  quando  in  quando. 
In  ogni  caso. 

Guardatevi,  state  in  guardia. 
Ho  parlato  in  vostro  prò. 
Non  andate  in  collera. 
Non  ho  denaro  in  dosso. 
L'abito  che  aveva  in  dosso. 
In  conto  nessuno. 
Entro  un  mese. 

(54  7)  Dentro  di  me^  dentro  le 
mura. 
Egli  è  là  dentro,  entrate. 

(51 8)Eg]iabìta  fuori  delle  mura. 
È  uscito,  è  FUORI  di  casa. 
Tutto  AL  DI  FUORI  è  tcmpcsta. 

Tutto   AL  DI  DENTRO  è  paCC. 

E  FUORI  di  senno. 

Fuori  di  uso,  fuori  di  tempo. 

(319)  Fugge  INNANZI  al  nemico. 
Dinanzi  il  suo  giùdice. 


He  reméteed  in  suspense. 
Distribuii  Ibat  umong  the  póor» 
It  will  be  ready  in  Ttirèe  dàj^. 
1  thòtigAt  to  mysèlf. 
l'Il  be  back  vfithln  eigAt  days. 
To  sàtl  against  the  wind. 
To  stèm  the  tide,  the  tòrrent. 
Hellves  in  the  country  (IIK.) 
Let  US  go  into  the  country. 
He  is  in  Tùrin,  in  Népleé  (a). 
She  is  gòne  to  England  (6). 
Shall  wegotnto  Switzerland)(6). 
He  is  in  bèd;  go  to  bed. 
A  smjle  upon  hh  lìps. 
Séated  on  o  upòn  a  Tiròne. 
From  lime  to  time. 
jit  ali  evènts,  in  àny  evènt. 
Beware,  be  upòn  your  guàrd. 
I  have  spóken  tu  your  favor. 
Dón't  put  yoursèlf  in  a  pàssion. 
1  have  no  money  about  me. 
The  còat  he  had  on  (e). 
By  no  méans. 
Within  a  mòuTH. 
fFithin  me,  within  the  walls. 

He  is  wtìAin,  wa/k  in. 

He  lìves  without  the  walls. 

He  is  (gòne)  oul  ;  he  is  abrtod. 

Ali  without  is  tèmpest. 

Ali  within  is  péace. 

He  is  out  of  his  mfnd  (wits). 

obsolete,  unséasonable« 

He  fljes  before  the  ènemy  (d). 

Befóre  his  jùdge. 


(a)  Parlando  delle  grandi  città  (speeialnaente  se  sono  vicine),  diciamo  in;  parlando 
delle  piccole,  at;  es.  in  Genoa,  at  Vercelli,  at  Calcntta. 

{b)  Dopo  un  verbo  di  moto,  iji  si  tradaee  per  into  o  to  ;  into  se,  il  laogo  ò  virino  ;  lo,  w 
è  lontano  (115).     (e)  His  back  ;  Ueiato.      («0  Ted.  :  Er  fllehl  wr  dam  Feinde. 
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Come  dissi  poc'anzi,  dianii. 
Si  tirò  il  velo  datanti  al  v&o. 
(520)  Mi  trattava  anzi  da  padre 

che  da  padrone. 
Procurate  di  enfularli,  anzi  di 

sorpassarli. 
Ce  n'andiamo?  Anzi. 
E  egli  ricco?  Anzi. 

10  fer  ciò?  Vorrei  anzi  morire. 
knzi  la  mia  morte. 
Riflettete  prima  di  agire. 
(52  i)  Vadano  i  fancialli  dinanzi 

ed  i  servitori  dibt&o  di  noi. 

11  mio  bastone  è  dietro  la  porta. 

Farsi   IN  DIETRO. 

Uscite  per  la  porta  di  dietro. 

Guardatevi  intorno. 

(522)  Fino  a  Firenze. 

Mi   venne  incontro  insino  alla 

porta  della  città. 
Vi  attenderò  là  fino  a  mezzodì. 
Fin  ora^  fino  a  quel  giorno. 
Fin  DALL'anno  scorso. 
Fui  DALLA  sua  fanciullezza. 
Mi  nudrì,  mi  vesti,  e  mi  diede 

iNsiNO  denari. 
Ama  FINO  i  suoi  nemici. 
Sono  bagnato  sino  alla  pèlle  (e).    I  am  wèt  through^  wet  to  the 

skin. 
La  neve  vi  arriva  fino  alle  gi-     The  snòu;  is  Anée-déep. 

nocchia. 
(525)  Ab  DI  SOPRA  della  colonna.     Abooe  the  còlumn. 

(a)  He'»  abbreT.  di  he  is. 

(b)  Quando  fino  a  indica  termine  di  luogo,  si  traduca  per  lo  o  tu  far  m\  quando  dinota 
termine  di  tempo,  si  dice  d'  ordinario  ((//, e  Va  si  sopprime:  fin  da  s'esprima  con«inee^ 
e  talora  per  frwn;  infiuo,  msmo,  congionsione,  si  dice  even. 

(e)  Tedesco  :  Icb  bin  durch  and  dterch  nass. 

Gram,  ingl. ,  Ediz.  Xlll.  ^'^ 


As  I  sÀtd  befóre^  just  naw. 
She  drew  ber  veìl  òper  her  face. 
He  tréated  me  rdther   like  a 

father  tban  a  màster. 
Try  to  équal,  ndy  to  surpàss 

them. 
Shall  we  set  out  ?  V^illìngly. 
Is  he  rich?  On  the  còntrary^ 

he's  pòor  (a). 
1  do  it?  I  wou/d  die  first. 
JBefóre  Idie. 
Reflèct  befire  you  àct. 
Let  the  cbildren  wà/k   befóre^ 

and  the  sèrvants  behind  us. 
My  stick  is  behind  the  dóor. 
To  go  6dcA:u;ard«,  to  drau;  back 
Go  out  by  the  back  door. 
Look  round  you,  about  you. 
To^  or  as  far  as  Florence  (6). 
He  came  to  méet  me  to^  or  as 

far  as  the  city  gate, 
ril  watt  for  you  there  tilt  nòon. 
Tilt  now,  tilt  tbat  day. 
Since  last  yéar  (6). 
Since^  or  from  bis  b^h^od  (6). 
He   fed  and  clóthed  me ,  and 

even  gàve  me  money  (6). 
He  loves  éven  his  ènemies. 
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È  AL  DI  SOPRA  DI  sìiiiìl  bassczzA. 
(334)  Sotto  la  tavola. 
La  lasciai  sotto  il  suo  governo. 
L'acqua  seorre  al  di  sotto  del 

ponte. 
Al  DI  SOTTO  Di  quello  strato  evvL 

una  miniera  di  carbone. 

(525)  Andò  VERSO  il  monte. 
Siate  rispettoso  verso   i  vostri 

superiori. 

(526)  È  distante  circa  sei  miglia. 
Sono  INCIRCA  le  tre. 

(527)  Oltre  mare. 
Oltre  o  al  di  la'  delle  alpi. 
Lodato  oltre  il  suo  merito. 

(528)  Non  ve  n'andate  senza  di 
me. 

Non  possiam  far  senza. 

Lo  comperò  senza  averlo  veduto. 

Senza  eccezione  di  sorta. 

SENz'altro;  senza  meno. 

Senza  di  voi  (se  non  fosse  stato 

per  voi),  io  avrei  ottenuto 

r  impiego. 
Senza  il  cattivo  tempo. 
Mi  piace  una  fetta  di  rosbif  e 

patate,  senza  più. 
Fatevi  presso  a  quel  letto. 

Lo  passò  DA  BANDA  A  BANDA. 

Mi  chiamò  da  banda,  in  disparte. 

(529)  Guarda  ATTRAVERSO  lasiepe. 
Passammo  attraverso  la  foresta. 
Dopo  avere  scritto. 


•^  CIRCA^  OlTBE^  ECC. 

He  is  akw)9  sùch  méanness. 
Under  ttie  tàble. 
I  left  ber  ùnAer  bis  care. 
The   water  rùns  benéaih  the 

bridge. 
Undernéath  that  stràtum  tbe- 

re  is  a  cóal  mine. 
He  went  tówardk  the  mountain. 
Be    respèctful    towardk    your 

superiora. 
It  is  about  slx  mites  off. 
It  is  about  THvée  o' clock. 
Beyònd  the  séa. 
Beyònd  the  àlps. 
Pràtsed  beyònd  bis  desért. 
Dòn't  go  (^iViky)  without  me. 

We  càn't  do  without  it. 

He   bónghi  it  without    hàving 

séen  it. 
fFithout  any  excèption  wbat- 

èver. 
Alóne  ;  cèrtainly,  without  fati. 
But  for  you,  I  should  bave  ob- 

tàtned  that  post  (a), 

But  for  the  bàd  wèflther. 
1  likeasliceofróast-béef  andpo- 
tatoés,  without  kny  Tsing  élse. 
Appróacb  that  bed. 
He  ran  him  through  (the  body). 
He  iòok  me  aetde. 
He  is  lóoking  through  the  bèdge. 
We  pàssed  through  the  fòrest. 
^fter  hàving  tf;rìtten. 


(a)  Quando  si  tratta  di  un  ostacolo,  di  uà  impedimento .  SEm  si  traduce  per  but  far. 


siNtAttt  MLte  ftitMsixtom. 


2«K 


G  Te^h^emo  di  poi. 


Po^  o  INDI  a  pochi  giorni. 
D'allora  in  poi. 
(530)  Secondo  il  suo  solito. 
Uccisero  tutti,  TRANNE  le  donne. 

Se  ne  andarono  al  fondo  del  mare. 
(331)  In  mezzo  all'Oceano. 
In  MEZZO  alla  folla. 

In  QUEL   BIEZZO,   INTANTO. 

Egli  abita  dirimpetto. 
Si  arrampicò  su  per  gli  alberi. 
Lo  credo  sulla  sua  parola. 
Lontano  dalle  città  popolose. 
Lungi,  discosto  dieci  miglia. 
Passeggiamo  lungo  quel  fiume. 
Lunghesso  il  mare. 


We  sball  sèé  éach  òther  afW- 

wards, 
A  few  day&  àfterwards. 
Thenceforwctrd^  thereafler. 
According  to  bis  cùstom. 
Tbey    killed    ali    excèpt   tbe 
wómen. 
Tbey  sànk ,  wènt  to  the  bòttom 
In  tbe  midst  of  tbe  ócean. 
In  the  midst  of  tbe  crowd. 
In  the  méan  time,  meanwhile. 
He  llves  apposite  to  us. 
He  cìimbed  up  tbe  tré^s. 
I  beltéve  him  on  bis  word. 
Far,  or  remòte^  from  citics. 
Ten  milcs  off, 
Let  US  wà/k  by  tbat  river. 


By  or  alòng  the  séa  sbóre. 

Le  proposizioni  of,  atj  by,  in,  with,  upon  si  uniscono  talvolta 
con  gli  avverbi  di  luogo  here,  there^  where^  ai  quali  danno  il  si- 
gnificato di  this^  that  0  which^  come  : 


(533)  voce 

COHP,   SIGNIFICATO 

VOCE  COMPOSTA 

SIGNIFICATO. 

Réreòf 

—  of  tbis. 

Héréin 

-—  in  tbis. 

Thèreòf 

—  of  that. 

Tbèreìn 

—  in  that. 

Whèr^òf 

—  of  whicb. 

Wbèrein 

—  in  wbicb. 

Héreàt 

—  al  tbis. 

HérewUh 

—  with  this. 

Thèreàt 

—  at  tbat. 

Tbèrewith 

—  with  that. 

Whèreàt 

•    —  at  wbicb. 

WbèrcwUh 

—  "with  wbicb. 

Héreby 

—  by  this. 

fléreupòn 

—  upòn  tbis. 

Thèreb]^ 

—  by  that. 

Thèreopòn. 

—  upòn  tbat. 

Wbèrcby 

—  by  wbicb. 

Wbèreupòn. 

—  upòn  wbicb. 

DELLE  CONGIUNZIONI  :  nota  533  a  539.  Fedi  nota  118. 

(333)  Siccome  le  congiunzioni  non  reggono  il  soggiuntivo  in 
inglese  (vedi  nota  254),  esse  non  presentano  niente  di  difficile; 
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perciò  ne  spiegherò  soltanto  due  o  tre  delle  meno  agevoli,  e 
poi  darò  alcuni  esempi  del  modo  d'impiegare  quelle  che  sono 
più  usitate. 

Sb,  esprimente  condizione,  si  traduce  per  if. 

ìf  yon  come  in  time  I  will  go    Se  venite  a  tempo,   lo  anderò 
with  you.  con  voi. 

Quando  nelle  frasi  dubitative  il  se  viene  seguito  da  o,  espresso 
o  sottinteso,  si  traduce  per  whether. 

How  can  I  Xrnóu;  whèther  she     Come  posso  io  sapere  se  ella 

will  come  or  not?  verrà  o  no? 

Che  si  traduce  in  diverse  maniere,  secondo  le  parole  di  cui  fa 
le  veci. 

Cbe,  tra  due  verbi,  si  traduce  per  that^  o  si  sopprime. 

I  am  tóld  (  that  )  he  has   ob-  Mi  hanno  detto  ch'egli  l'abbia 

tàtoed  it.  ottenuto. 

I  beltéve  it  is  trùe  (a).  Credo  che  sia  vero. 
Che,  ripetuto  dopo  sia,  s'esprime  per  whèther...,  or. 

Whèther  he  dìd  iiot  belteve  Sia  ch'egli  non  mi  credesse , 

me, or wou/dnot trust  tome.  sia  che  non  si  fidasse. 
E  nelle  seguenti  frasi  esimili: 

^  It  is  of  little  cònsequence  to  Poco  m'importa  ch'egli  lo  fac- 

me  whèther  he  do  it  or  not,  eia  o  no,  che  mi  scriva  o  no. 

whèther  he  write  me  or  not. 

Che,  dopo  gli  avverbi  al  comparativo,  si  traduce  per  than. 

No  sooner  had  he  arrived  ihan  Non  si  tosto  fu  giunto,  che  or- 
Ae  òrdered  theattàck.  dinò  l'assalto.. 

Che,  nelle  comparazioni  di  superiorità  e  di  inferiorità,  dopo 
più  0  meno ,  e  dopo  aliro^  si  traduce  per  than  :  vedi  sintassi 
dell'aggettivo. 

Che,  dopo  5Ì,  cosi  o  tanto ^  si  traduce  per  that^  o  si  sopprime. 

He  is  so  silly  and  so  tiresome  È  tanto  imbecille  e  tanto  nojoso, 
that  1  cànnot  bear  him  (6).         che  nonio  posso  sopportare. 

(a)  la  ispagnaolo,  come  in  inglese,  si  fa  spesso  V  olissi  della  ooDgiaaiione.      / 

Es.  :  «  Qaise  el  Cielo  llegase.  »  —  e  Quisiera  me  amases.  • 
(6)  De  so  good  as  to  deliTer  this  lettor  to  your  uncle. 
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Che  s'esprime  per  that  dopo  un  nome,  un  verbo  o  un  av- 
verbio, preceduto  da  cosi,  tanto  o  talmente. 

He  bas  so  much  wèalTH  that  Egli  ha  tanta  dovizia,  che  non 

be  dón*t  A:nou;  wbat  to  do  ne  sa  cbe  fare, 
wìtb  it. 

I  am  80  fatigtied  that  I   can  Sono  tanto  stanco ,  cbe  no 

wafk  nò  mòre.  posso  più  camminare. 

Che,  dopo  non,  si  dice  only,  but  o  nothing  but. 

I  bave  but  one  word  to  sày  to    Non  ho  cbe  una  parola  a  dirvi. 

you. 

The  glóry  not  ónly  of  Lòm-  Gloria  non  cbe  delia  Lombar- 

bardy  but  of  ali  Italy.  dia  sola,  di  tutta  T Italia. 

He   dòes   nothing   but  yawa  Egli  non  fa  altro  che  sbadi- 

and  sigh.  gliare  e  sospirare. 

Féar  nothing  but  sin.  Non  temere  se  non  il  peccato. 

Che,  nel  senso  di  quando,  si  traduce  per  when. 

The  óày  when  be  dfed.  Il  giorno  eh'  egli  mori. 

Quando  che  tiene  le  veci  di  per  timore  che,  per  paura  di, 
si  traduce  ^er  test,  o  for  fear  that. 

Do  it  quickly,  test  be  arrive     Fatelo,  presto,  per  timore  cbe 
befóre  you  bave  finished.  non  venga  prima  che  ab- 

biate terminato. 

Che,  nei  senso  di  perchè,  si  dice  because. 

II  ìs  because  I  did  not  expèct    È  cbe  non  vi  aspettava, 
vou. 

Che,  dopo  il  verbo  dubitare  usato  negativamente,  si  traduce 
generalmente  per  but. 

I  do  not  ddufrt  but  he  m\\  do  it.     Io  non  dubito  ch'egli  lo  faccia. 

Che  ,  dopo  il  verbo  dubitare  senza  negativa ,  si  traduce  per 
that,  0  whether. 

I  dou6t  that  be  will  do  it.         lo  dubito  cb'egli  lo  faccia. 
I  dou6t  whether  he  wìW  sue-     Dubito  eh'  egli  riesca, 
céed. 
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Che,  nel  senso  di  finche,  si  traduce  con  till,  o  tinti/. 

Watt  UH  1  bave  finisbed  my    Aspettate  eh'  io  abbia  finito  la 

lètter.  mia  lettera.  ^ 

A  MENO  CHE,  e  PRIMA  CHE,  SÌ  traducono  per  unlèss  e  before. 

He  will  not  do  it  unlèss  you  Non  Io  farà,  a  meno  che  non 
òrder  him.  glielo  comandiate. 

I  will  not  gó  (tbère)  before  he  lo  non  vi  anderò ,  prima  che 
has  been  bér^.  egli  non  sia  venuto  qui. 

(334)  Che,  nelle  frasi  esclamative,  s'esprime  per  whai. 

What  a  beautiful  stàtue  !  Che  bella  statua  ! 

fFhat  a  quàntily  of  còtton  !  Che  quantità  di  cotone  I 

,  (How  delfgf/^tfully  she  sìngs  1  Come  canta  bene  1  ) 

(How  stùpid  I  am!  Quanto  sono  stupido  1) 

(335)  Perchè.  -  Quando  perchè,  particella  interrogativa,  vale 
per  qual  cagione?^  si  traduce  per  why? 

Why  do  you  klll  me?  Perchè  mi  uccidete? 

Why  do  I  klll  you?  Perchè  vi  uccido? 

(336)  Perchè,  particella  risponsiva  nel  senso  di  per  cagione 
che,  si  traduce  because. 

Because  you  live  on  the  òther  Perchè  abitate  al  di  là  del  fiu- 
side  the  river  (the  bòrder).        me  (confine). 

(337)  Perchè,  nel  senso  di  perciocché,  sì  dice  for. 

Prepiire  for  dèoTH  ;  for  Mie  is  Apparecchiatevi  alla  morte  ; 
short  and  uncèrtain.  perchè  la  vita  è  breve  ed 

incerta. 

(338)  Perchè,  invece  di  affinchè,  acciocché,  s'esprime  per  that, 
in  order  that,  to  the  end  that. 

I  will  réad  it  once  mòre  in  or-  Lo  leggerò  ancor  una  volta  , 
der  that  it  may  remàin  perchè  mi  resti  scolpito 
fixed  in  my  mèmory.  nella  memoria. 

(339)  Quando  perchè  con  l'articolo  tiene  il  luogo  d'un  nome, 
si  traduce  per  the  reason,  the  cause,  the  matite. 

Teli  me  the  réason;  said  I.       Ditemi  il  perchè;  diss'io. 


Si9 


(340)    ESEMPI  DELL'USO  DELLE  CONGIUNZIONI 


L'uomo  propone^  b  Dio  dispone. 

Egli  era  eziandio  nel  numero. 

Egli  ha  ANCO  una  bella  scrittura. 

Lo  so  anch'io. 

0  vincere  o  morire. 

0  voi  verrete  da  me,  o  io  verrò 
da  voi. 

Non  gli  ho  parlato,  né  gli  par- 
lerò mai. 

Non  amo  né  la  sua  persona,  zie 
la  sua  famiglia ,  né  la  sua  for- 
tuna. 


Mangerò  l' uno  o  V  altro. 

Voi  Nori  andate  a  spasso  :  nemhbn 

io. 
Giovanni  è  cosi  gentile  cove  il 

suo  cugino. 
È  cosi  coraggioso,  come  (e)  è  pio. 
E  egualmente  prode  b  pio. 

Ha  TAiiTA  saviezza,  quanto  ha  co- 
raggio. 


Manpropóàes^andGod  dispóses. 

He  alao  was  in  the  nùmber  (a). 

He  U7rìtes  like^ise  a  good  hànd. 

1  knòw  it  too  (a). 

Let  US  cònquer  or  die  (6). 

Either  you  will  come  to  my 
house,  or  I  ^'111  go  to  yours(6). 

I  have  not  spóken  to  him,  nor 
will  I  èver  (e). 

I  like  fiéither  his  pèrson,  nor 
his  fàmily ,  nor  (e)  his  for- 
tune; or  I  do  not  like  et^Aer 
his  pèrson,  or  his  fàmily  , 
or  his  fortune. 

1  will  éat  éither. 

You  dón't  go  to  wà/k,  fior  I 
néither  (d). 

JòAn  is  a$  k(nd  as  his  coùsio. 

He  is  OS  brave  as  he  is  pious. 
He  is  équally  courageous  and 

pious. 
He  has  as  much  wisdom   as 

courage. 


(a)  Al-80,  composlo  dì  alt  tutti,  e  so  cosi,  vaol  dire  :  tutto ,  tatti  nella  stessa  maniera  ; 
like-wise,  composto  di  like  simigliante,  e  toise  gaisa,  Tale:  in  simile  maniera  ,  sijnil- 
mente;  foo  è  ana variazione  deiraddieltivo  numerale  (too^ e  accenna  ciò  ctie  può  aggiungersi 
ad  un'altra  cosa  per  la  sua  somiglianza  o  affinità.  II  signìGeato  di  also  è  pib  comprensivo 
e  generale;  quello  di  likewise  piti  limitato  e  specifico:  too  non  si  riferisce  propriamente  che 
ad  un  oggetto  solo.  Il  primo  dei  tre  esempi  superiormente  addotti  può  esprimere  la  totalità, 
tanto  riguardo  alla  persona,  quanto  all'afTeniinento:  il  secondo  accenna  che,  oltre  le  altre 
sue  qualità,  la  persona  possiede  quella  di  una  bella  scrittura;  il  terzo  indica  che  non  solo 
Toi  sapete  la  cosa  di  cui  si  tratta,  ma  che  la  so  io  pure  ;  ma  se  io  adoperassi  likewise 
invece  di  too,  accennerei  non  solamente  che  io  so  la  cosa  come  roi ,  ma  che  la  so  nello 
slesso  modo  che  voi,  e  che  l'ho  imparata  col  medesimo  mezzo,  o  nella  medesima  maniera. 

(&)  O  si  dice  or;  ma,  quando  viene  ripetuto ,  il  primo  si  traduce  per  either,  e  tutti  gli 
litri  per  or. 

(e)  NÉ  si  dice  nor;  ma  ,  quando  è  ripetuto,  il  primo  sì  dice  neilher  ^  e  tntlì  gli  altri 
nor;  —  dopo  not,  sì  dice  either  or,  ecc.  {d)  Alla  fine  di  una  frase,  neither  vuol  dire 
nemmeno.  (e)  Quando  come  surroga  simigiiante  a,  eguale  a,  esso  si  traduce  con  like: 
Voi  parlate  come  un  saviOi  you  speak  like  a  sage. 


5160  BBBVPI  DBIìL'uSO  DBLLB  GONGIUMZIOIII 

Maria  non  è  tanto  istrutta,  qcaeito     Mary  is  not  so  well  infòrmed 

08  Eiiza. 

There  are  in  youv  èxerdse  as 
màny  errore  as  wòrds. 

/is  you  ascènd  the  prospect 
brigrAtens. 

Beauty  is  pófent,  bui  money 
is  omnìpotent. 

Though  I  had  wrìtten  the  let- 
tor, I  had  not  fòrwarded  it. 

1  am  nòt  howèper  of  that  opin- 
ion. 

He  18  stili  rìch  notwUhstànd- 
ing  his  Iòsses. 

He  has  àcted  an  un  wòrthy  part, 
nèverthelèss  I  will  assist  him. 

You  knów  thèm  to  be  talea,  yet 
you  pretènd  to  belteve  them. 

I  will  not  go ,  unlèss  you  ac- 
còmpany  me. 

Provided  you  pày  me  to-mor- 
rou?. 

But  suppóse  he  shoùfd  chéaty ou 
In  caso  ch'egli  perda  il  suo  im-    In  case  he   shouid  l^e  his 


Elisa. 

Vi  sono  nel  vostro  tema  altret- 
tanti errori  che  parole. 

A  MANO  A  MANO  cho  Salite,  la  vi- 
sta diviene  più  bella. 

La  bellezza  è  potente  ^  ha  il  de- 
naro è  onnipotente. 

Quantunque  io  avessi  scritta  la 
lettera,  non  l'aveva  spedita. 

lo  non  sono  pbrò  di  queir  av- 
viso. 

E  ricco  ANCORA,  MALGRADO  le  SUO 

perdite. 
La  sua  condotta  è  stata  indegna , 

NONDIMENO  lo  ajutorò. 
Sapete  che  sono  ciance ,  tuttavia 

fate  sembiante  di  crederle. 
Non  vi  anderò,  a  meno  che  non 

mi  accompagniate. 
PuRCHà  mi  paghiate  dimani. 

Ma  SUPPOSTO  ch'egli  vi  inganni. 


piego. 
Gli  perdono,  a  condizione  ca^onon 

lo  vegga  mai  più. 
Quand'anche  ciò  fosse,  ecc. 
Comunque  siasi  la  faccenda* 
Dite  la  verità,  altrimenti  sarete 

sprezzato  da  tutti. 
Lo  sfuggo,  NON  GIÀ  ch'  io  lo  tema, 

ma  perchè,  ecc. 
Ella  era  e  giovane,  e  vaga,  s 

ricca. 
La  terra  è  divisa  in  cinque  parti  ; 

CIOÈ;  l'Europa,  l'Asia,  ecc. 


pièce. 
1   forglve   him  on  condition 

that  1  nèver  sée  him  mòre. 
iEpen  if  it  wère  so,  e  te. 
Howèver  that  may  be. 
Tèli  the  trùTH,  otherwise  you 

will  be  despised  by  èvery  one. 
I  avoìd  him,  not  because  1  féar 

him,  but  becàuée^  etc. 
She    was    both  yoùng,    and 

lòvely ,  and  rlch. 
The  èarxH  is  divided  Into  five 

pàrts;  ndmely,  (that  is)  Ed- 

rope,  Asia,  etc. 


ESEMPI  DELL  USO    DELLE  CONGIDNZIO?!! 

Potreste  imparar  molte  cose;  co-  *  Yoa    mìghi    lèarn 

me,  PER  ESEMPIO,  la  musica,  la 

pittura,  ecc. 
La  cosa  è  andata  appunto  come 

io  mi  era  aspettato. 
Perché  ridete  tanto? 
Ono'ò  che  siete  si  melanconico? 

Siete  giovine  e  senza  esperien- 
za, PERCIÒ  dovreste  lasciarvi 
condurre  da'consigli  de'vostri 
maggiori. 

Avete  promesso,  dunque  bisogna 
farlo. 

Poicbì  vi  ha  scritto,  convien  ri- 
spondere. 

Fuggite  Tazio,  PBRCB'egli  è  il 
padre  di  tutti  ì  vizi. 
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a  greàt 
màny  THlngé  :  as  for  in- 
slance,  music,  pàìnting,  etc. 

It  has  hàppcned  just  as  I  ex- 
pècted. 

Why  do  you  \kugh  so  mùch? 

fFhence  comes  it  that  you 
are  so  melane Aoly? 

You  are  yoùng  and  inex- 
périenced ,  therefore  you 
òughi  to  be  gtiided  by  the 
advice  of  your  èlders. 

You  bave  pròmised,  then  you 
must  perfòrm. 

Since  she  has  iDritten  to  you, 
you  must  repl^. 

Fl^  idleness ,  for  it  is  the  pà- 
rent  of  èvery  vice  (*). 


(*)  La  coDgianzioDì  inglesi,  perchè  »ono  esse  facili  cotanto?  Come  traducete  m?  E 
quando  è  segnilo  dao  espresso  o  sottinteso  ?  Che  tra  dae  verbi  comesi  traduce  ?  C  quando 
Tiene  ripetuto  dopo  sta  ?  Che^opo  un  avverbio  o  un  addiettivo  al  comparativo,  come  s'  e- 
iprìme?  E  dopo  si,  così,  tanto  j  Come  si  traduca  che  preceduto  da  non?  Recatemi  degli 
esempi.  Che  nel  senso  di  quando,  come  s'esprime?  E  se  fa  le  veci  di  per  timore  chef  E 
onando  segoe  dubitare?  Come  si  traduce  usato  nel  senso  di  finché J  Pei'chè  come  si  tra- 
duce nelle  domande?  E  nelle  risposte  ?  E  nel  significato  di  acciocché  J  E  facente  le  veci 
di  un  nome?  Traducete:  «  Perchè  non  avi^te  fallo  lueglio  il  vostro  tema  ?  Perchè  non  ho 
potuto.  Quanti  errori  I  Che  stordito  1  Quanto  siete  pigro,  t 


L'allievo  si  sarà  ornai  avveduto  che  il  significato  di  molti 
verbi  inglesi  cambia  spesso^  secondo  te  preposizioni  che  li  se- 
guono ;  tuttavia^  siccome  queste  particelle  spiegano  quasi  sempre 
(come  in  italiano)  il  senso  diverso  che  danno  al  verbo  (a) ,  non 
darò ,  nella  seguente  lista ,  se  non  i  verbi  e  le  frasi  che  fanno 
eccezione  a  questa  regola,  e  alcuni  altri  verbi,  i  quali  non  reggono 
in  inglese  le  medesime  preposizioni  che  in  italiano  (6). 

(o)  Esempio:  To  go,  andare:  -  up,  su;  -  down,  eiìi;  -  in,  dentro;  -  out,  fuori;  -  away 
via.  Go  up,  andate  su,  salite;  go  down,  aodale  ^m,  scendete;  go  in,  andate  dentro  ^  en- 
trate; gè  Otti,  andate  fuori,  uscite  ;  go  away,  (g«t  away)  andate  via,  va  via. 

Queste  ed  allre  simigliami  sono  le  frasi  con  cui  alcuni  Grammati  ci  empiono  iniiera 
pagine  delle  loro  grammatiche;  frasi  laoto  facili  che  un  bambino  le  capirebbe  sensali 
menomo  aiuto,  eppure  tanto  numerose  ed  increscevoli ,  che  ben  lungi  daii  imparane  & 
mente,  nessuno  le  legge  mai  nemmeno  una  volta.  nf  mhr- 

(6)  Esempio  :  To  ebarge  wilh  ,  accusare  di.  They  charged  him  w  tth  the  crime  or  mor- 
der ;  lo  aecosarono  del  delitto  di  omicidio. 
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(5«1)  USTA  DE' VERBI  SEGUITI  DA  PREPOSIZIONI. 


TBRM 

PREPOS. 

To  àbide 

by. 

Dimorare. 

To  acquétnt 

wilh. 

j^wertire. 

To  accmmt 

for 

Spiegare. 

To  àcl 

up  to. 

Agire. 

To  advise 

wìth. 

Consigliare. 

To  agrée 

to. 

Accordarsi, 

on. 

To  étm 

al. 

Mirare. 

To  ali^At 

from. 

4$*ino/)tortf. 

To  àDsu;er 

for. 

Rispondere. 

To  allow 

(to). 

Concedere. 

To  apply 

to. 

Applicare. 

To  àsk 

for. 

Domandare. 

To  alóne 

for. 

optare. 

To  attàiQ 

to. 

/'crrentre. 

To  avàil 

one's-self 

of. 

Prevalersi. 

To  àwe 

iato. 

Far  stare  a  se' 

gno. 

To  bórgaìn 

for. 

Patteggiare. 

ESEMPI 


1  abide  by  my  determinàtion. 
Mantengo  saldo  il  mio  proposito. 
I  gòt  acquàtnted  with  him  at  Mrs.  C's. 
lo  feci  conoscenza  con  lui  in  casa  della 

signora  C. 
I  cànnot  account  for  it. 
Non  saprei  dare  ragione  di^qwsio. 
He  acts  up  to  bis  prìnciples. 
Agisce  secondo  i  suoi  principii. 
I  will  adviée  wilh  my  fàther. 
Consulterò  mio  padre. 
I  agrée  to  your  propósaL 
Consento  alla  mostra  proposizione, 
They  cànnot  agrée  on  that. 
Non  possono  andar  d'accordo  su  ciò. 
ì  àim  at  it. 

Prendo  questo  di  mira. 
He  ali^^ts  from  bis  bórse. 
Smonta  dal  suo  cavallo. 
i  àostuer  for  it. 
Lo  guarentisco. 

Will  you  allow  me  tolciok  at  this  bòokl 
Mi  permettete  di  guardare  questo  libro? 
I  appl.f  to  you  for  tbàt. 
M'indirizzo  a  voi  per  questo. 
I  asked  bim  for  a  prèsent. 
Gli  chiesi  un  regalo. 
Has  be  atóned  for  bis  temèrity? 
Ha  egli  scontato  la  sua  temerità? 
You  will  nèver  allàtn  to  it. 
Non  PI  giungerete  mai. 

ì  avatl  mysèlf  of  tbe  opportùnity. 
Mi  prevalgo  della  occasione. 
He  aweà  him  tnto  silence. 
Lo  fece  tacere.^  lo  tenne  in  timore^ 


I  bave  bàrgained  for  a  bórse. 
Ho  pattuito  (per)  un  cavallo. 


LISTA  db' VERBI  SEGUITI   DA  PREPOSIZIONI 


MS 


VERBI 

Te  b&sk 
Riscaldarsi 
To  bear 
Portare^  sop- 
portare. 


To  beat 
Battere. 


Tobèg 
Mendicare  .^ 
chiedere. 


To  bìnd 
Legare. 
To  blot 
Imbrattare 
coW  inchiostro 
To  blów 
Soffiare. 


PREPOS. 

in. 
into. 


TBt 

back. 

up. 

fon 

of. 


òugh. 


up. 
oat. 

out. 


To  board 
Stare  a  dozz^ 
To  break 
Rompere. 


ap» 

do^n. 

over. 

at. 

dowD. 

fÓTTH. 

Turòugh. 
off. 


ESEMPI 

Tbe  lizard  bàsks  in  the  sùn. 
La  Incerta  si  scalda  al  sole. 
Tbe  shlp  b^^Àrà  into  bàrbour. 
La  nave  sì  dirige  verso  il  porto. 

His  uprigfAtoess  will  bear  bim  through. 
La  sua  rettitudine  lo  giustificherà. 
We  beat  back  tbe  ènemy. 
Noi  respingemmo  il  nemico. 
We  beat  up  Ibeir  quàrters. 
attaccammo  i  loro  quartieri. 
He  bègged  for  mèrcy. 
Chiese  pietà. 

I  beg  of  you  to  forglve  bim. 
f^i  prego  di  perdonarlo. 

I  bave  a  favor  to  beg  (or  àsk)  of  you. 
Ho  una  grazia  da  chiedervi. 

The  sùrgeou  bóùod  up  bis  wounds.  « 
//  chirurgo  fasciaci  medicò  le  sue  piaghe.. 
His  néme  is  blòtted  out. 

II  suo  nome  è  scancellato. 

Bìòw  out  tbe  càndle. 

Spegnete  la  candela. 

He  bléw  out  bis  bràms. 

Si  fece  saltar  le  cervella. 

They  blew  up  the  powder  magazine. 

Hanno  fatto  saltar  in  aria  la  polveriera. 

That  house  bas  been  blòwn  devio. 

Il  vento  ha  mandato  a  terra  quella  casa. 

Tbe  slòruì  is  blóu;n  over. 

La  burrasca  si  è  dissipata. 

I  board  at  Mr.  Bull^s. 

Sto  in  dozzina  dal  sig.  Bull. 

They  bave  bróken  down  tbe  bèdge. 

Hanno  abbattuto  la  siepe. 

Tbe  SUD  breàks  forth  (through  tbe  cldùdi)^ 

//  sole  dissipa  le  nuvole. 

He  bróke  off  tbe  negociàtion. 

Egli  troncò  la  negoziazione.  • 
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LISTA    DE  V£RBI 


VIRBI 


To  break 
Rompere. 


To  brlng 
Beccare, 


To  br^od 
Cof?are, 
To  brùsh 
Spazzolare, 
To  bum 
Bruciare, 
To  bùrst 
Crepare, 
To  cali 
Chiamare* 


PREPOS. 

into 

up. 

abdùt. 

fOFTH. 

on. 
over. 


To  càrry. 
Portare, 
To  cast 
Gettare, 


To  catch 
jécchiappare. 
To  cléar. 
Chiarire. 


up. 
up. 
over. 

by. 

dùt. 

into. 

fórTH. 

OD. 

on. 

dovin. 

up. 

at. 

up. 


ESEMPI 

They  bróke  into  the  house. 

Entrarono  nella  casa  con  violenza. 

The  meeting  bróke  up,    . 

L' assemblea  si  disciolse. 

You  can  nèver  bring  it  about. 

Nonpotretema%effettuarh,penime  a  capo. 

The  Quéen  has  hròught  forth  a  prince. 

La  Regina  si  è  sgranata  d*  un  principe, 

A  féver  bròughì  on  by  intèmperance. 

Una  febbre  cagionata  dalla  intemperanza, 

Léaving  India  he  hroughi  over  (the  séa) 

L.  50,000. 

RitornandodallefndierecòsecoL,5O,O00. 

We  brònghi  up  the  réar. 

Facemmo  a^^anzare  la  retroguardia, 

His  sòn  was  hròught  up  at  Paris. 

Suo  figlio  fu  educato  a  Parigi. 

He  bróods  over  bis  misfòrtunes. 

IVonfa  altro  chepensare  alle  sue  disgrazie. 

He  brùshed  by  me  in  the  crowd. 

Egli  mi  passò  bruscamente  nella  folla. 

The  fire  is  bùrnt  out. 

Il  fuoco  è  spento. 

She  bùrst  info  téars. 

Ella  si  sciolse  in  lacrime. 

Cali  him  forth  from  the  crowd. 

Chiamatelo  fuori  (della)  folla, 

I  will  cali  on  you  at  six. 

Ferrò  a  casa  vostra  alle  sei. 

They  càrry  on  the  war,  trade,  etc.  (a). 

Si  continua  la  guerra^  il  commercio^  ecc. 

He  is  quite  cast  down. 

È  molto  afflitto,  abbattuto.,  avvilito. 

Have  you  cast  up  my  account? 

.^vete  fatto  il  mio  conto? 

1  cauglìi  at  a  brànch. 

Procurai  di  afferrare  un  ramo. 

The  wèather  cléars  up. 

FI  tempo  si  yasserenUj  si  schiarisce. 


(a)  On  accenna  quasi  sempre  la  continuazione  deli*  adone  espressa  dal  yerbo  che  lo 
precede. 


SEGUITI    DA  PREPOSIZIONI 
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▼nN 


To  còme 
Venire. 


To  con6de 
Confidare» 
To  compi/ 
Condiscendere 
To  correspònd 
Corrispondere 
To  clóse 
Chiudere, 
To  erf 
Gridare. 
To  dèa/ 
Negoziare, 
lo  depènd 
Dipendere. 
To  dellver 
Liberare. 
To  die 
Morire, 
To  dine 
Pranzare. 
To  dispóse 
Disporre. 
To  dratu 
Trorre. 


To  dream 

«S'ojffiare. 

To  dwèll 
Dimorare. 

To  do 
Fare. 


PBBPOS. 

back. 

by. 

In. 

with. 

witb. 

with. 

up. 

with. 

on. 

up. 

awiy. 

apòn. 

of. 

up. 

op. 

out. 

awéy. 


ESEMPI 


upòn. 


awéywitb 


Whèn  will  you  come  back? 

Quando  tornerete? 

How  did  you  come  by  it? 

In  che  modo  l* avete  avuto? 

Do  not  con  fide  in  bim. 

Non  PI  fidate  di  lui. 

He  complies  with  my  requèst. 

Condiscende  alla  mia  domanda. 

{  correspònd  with  my  coùstn  Bull. 

Carteggio  con  mio  cugino  Bull. 

He  clóses  with  me,  with  my  propóàal» 

Egli  resta  d'accordo  con  me. 

He  cries  tip  bis  coùsm's  book. 

Egli  estolle  il  libro  di  suo  cugino. 

You  bave  dèalt  nóbly  with  me. 

M'avete  trattato  molto  bene. 

Tbat  depènds  on  you. 

Ciò  dipende  da  voi. 

I  will  dellver  you  up  tbe  prlsoners* 

Fi  consegnerò  i  prigionieri. 

Tbe  music  dies  away. 

La  musica  cessa  a  poco  a  poco. 

\Ve  dined  upòn  róast  béef. 

Mangiammo  manzo  arrosto  a  pranzo. 

He  bad  dispósed  of  bis  bóùse. 

Aveva  venduto  la  sua  casa. 

Have  you  dràu;n  up  tbe  petltion? 

Avete  disteso  la  supplica? 

He  drew  up  bis  triiops. 

Mise  i  suoi  soldati  in  ordine  di  battaglia. 

He  drew  ont  the  àrmy. 

Schierò  l'esercito. 

In  Ibis  sòlitude  woù/d  1  dream  au;ay  the 

rèst  of  my  déys. 
In  questa  solitudine  vorrei  passare  fan^ 

tasticando  il  resto  de*  miei  giorni. 
I  will  not  dwèll  upòn  tbis  sùbject. 
Non  voglio  ragionare  distesamente  so* 

pra  questo  soggetto. 
Tbat  dìfficulty  is  dòne  aii;ay  with. 
Quella  difficoltà  è  tolta. 
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LMTA   OB   VBftBI 


TERBI 

To  AoXe 
Faneggiare. 
To  fàmt 
Fenir  meno. 
To  fall 
Cadere. 


To  tire 

Sparare. 

To  fiill 

Cadere. 

To  find 

2Vopare. 

Ton^ 

Piotare. 

To  gàze 

Mirare. 

Togèt 

Ottenere. 


Togèt 

Ottenere. 


To  glve 
Dare, 


Togo 
Andare. 


PREPOS. 

on. 

awày. 

upÒD. 

in. 

at. 

of. 

out. 

out. 

oDy  at. 

up. 

to. 

over, 
rìd  of. 
In,  out,  up 
off. 
up. 
in. 
over. 

off,  awày. 
on. 


ESEMPI 

He  dótes  on  ber. 

£9/1  l'ama  soverchiamente  sperdutamente. 

Sbe  fàinted  away  (fell  Into  a  swi^on). 

Ella  si;enne^  f?enne  meno. 

Ttie  wólves  fèll  upòn  the  shé^. 

/  lupi  si  avventarono  sulle  pecore. 

1  feti  in  with  an  old  friend. 

Mi  abbattei  a  caso  in  un  vecchio  amico. 

I  Urea  at  him. 

Gli  feci  uno  sparo  addosso. 

Tbe  stéam-ship  fell  fdùl  of  the  brig. 

//  battello  a  vapore  urtò  contro  il  brich. 

I  bave  fóìind  out  the  secret. 

Ho  scoperto  il  segreto. 

Sbe  fléw  out  into  a  pàssion. 

Ella  andò  nelle  furie. 

Wb^  do  you  gàze  on  it  so? 

Perchè  lo  mirate  così  fiso  fiso  ? 

\  get  up  at  five  0'  clock. 

Mi  alzo  alle  cinque. 

Trf  and  get  to  tbe  shop  befòre  it  réf'ns. 

Procurate  di   giungere  al    magazzino 

prima  che  piova. 
He  will  nèver  gèt  over  Ibis  misfòrtune. 
IVon  supererà  mai  questa  disgrazia. 
1  càn't  get  rid  of  him. 
Non  me  ne  posso  sbrigare. 
I  càn't  get  vij  out^  up. 
Non  posso  entrare,  uscire,  alzarmi. 
How  did  you  gèt  off? 
Come  vi  siete  tolto  d*  impaccio  ? 
I  gì  ve  up  ali  pretènsìon,  ali  hópe. 
/abbandono  ogni  pretensione.^  speranza. 
He  will  not  give  in,  ó^er. 
Non  vuol  cedere^  darsi  per  vinto. 
The  dòctors  bave  given  bim  over. 
I  medici  lo  hanno  abbandonato, 
l  am  góing  offy  awdy. 
Me  ne  vado. 
Go  on  (réad  ofi). 
Andate  avanti  {seguitate  a  leggere). 
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vnBi. 
Togo 

To  bàppen 
accadere. 
To  hàvc 


To  bear. 
Udire. 
To  hèlp 
Ajutare. 


To  hèm 
Orlare, 
To  hit 
Colpire. 
To  hìnder 
Impedire. 
To  hóld 
Tenere. 
To  impóse 
Imporre. 
To  kéep 
Custodire, 
To  *nit 

jpar  /at?ort  di 
maglie. 


To  ifcnòck 
Percuotere. 


To  làtigb 
Jltdere. 


PREPOS. 

over. 

upòn. 

at. 

on. 

out, 
TfLviìugh. 
ap. 

on. 

to. 

in. 

on. 

firom. 

out. 

upòn. 

up. 

togèther. 


ESEMPI. 


ap. 
down, 
off. 
at. 


He  wènt  over  to  the  ènemy. 

Egli  passò  dal  nemico. 

i  hàppened  upòn  ìt. 

Lo  trov>ai  a  caso. 

Have  at  you  ali. 

f^i  attacco  tutti  (mi  scaglio  su  voi). 

He  had  on  a  red  cóat  and  wbite  wiitst-coat. 

Eg  li  indossavaun  abito  rossoegilè  bianco. 

Héar  me  out  (thróugh)  befóre  you  jùdge. 

Prima  di  giudicare,  ascoltami  fin  alla  fine, 

Hèlp  bim  up, 

Aiutatelo  ad  alzarsi,^  a  montare.^  ecc. 

I  help  hìm  on. 

Lo  faccio  avanzare. 

Shall  I  help  you  to  some  péaée? 

Fi  servirò  dei  piselli.^ 

He  hèmmed  in  the  àrmy. 

Egli  strinse  all'intorno  l' esercito. 

You  have  hit  the  nàti  on  the  head. 

Avete  indovinato^  dato  nel  segno, 

i  will  hìnder  him  from  dóing  it. 

Gì*  impedirò  di  farlo. 

He  hèld  oti^  bis  hànd^  a  rewàrd,  etc. 

Eg  li  stese  la  mano.f>ffr%  una  ricompensa.fiCc, 

{  féar  to  be  impósed  tipòn,  tàken  in. 

Temo  di  essere  ingannato,  truffato. 

Kécp  up  your  state. 

Mantenete  il  vostro  fasto. 

k  family  /mìt  togèther  in  the  bònds   of 

the  tènderest  affeetion. 
Una  famiglia  congiunta  coi  vincoli  del- 

l'affetto  pili  tenero. 
He  A:nit  tip  bis  brows. 
Increspò  la  fronte,  aggrottò  le  ciglia. 
I  Arnòcked  him  down  wìth  my  fist. 
Lo  atterrai  col  pugno. 
He  bas  Anocked  off  bis  chàins. 
Ha  rotto  le  sue  catene. 
What  are  you  làtfghing  at.^ 
Di  che  ridete.^ 
You  will  be  làtighed  at. 
Sarete  deriso. 


MH 


USTA  DB  VBRBI. 


VIRBI. 


Tolay 
Porre. 


To  léavc 

Lasciare. 

Toièt 

Lasciare. 

Permettere. 


To  Ughi 
Accendere, 
To  Uve 
Fivere. 
To  lòck 
Serrare. 


To^lóok. 
Guardare. 


PREPOS. 

in. 

oat. 

hóld  of. 

by. 

on,  abdùt. 

wàste. 


off. 
(licose.) 

in,  oat. 

out. 

upòn. 

on. 

ap. 

out. 

at. 

out  for. 

out  of. 

upòn. 


ESEMPI. 

We  bave  létd  in  our  provision  of  wóod 
for  the  wlnter. 

Ci  siamo  provveduti  di  kgnaper  V  inverno. 

You  lày  out  ìòo  much  money. 

Spendete  troppo  denaro. 

Lay  hóld  of  ihat  plànk. 

Afferrate  quella  tavola. 

He  lays  by  (tip)  ali  he  makcs. 

Pone  in  serbo  tutto  ciò  che  guadagna. 

He  làtd  on  (or  about  him)  lùstily. 

Lo  battè  gagliardamente. 

They  latd  waste  the  country. 

Diedero  il  guasto  al  paese. 

I  will  lay  you  fifty  pdùnds. 

Scommetto  con  voi  cinquanta  lire  sterline. 

We  left  off  at  page  the  fàrtìerH. 

Siamo  rimasti  a  pagina  quaranta. 

Let  lòose  the  dògs. 

Sguinzagliate  i  cani. 

Let  him  in,  out^  etc. 

Fatelo  entrare^  uscire^  ecc. 

He  lets  out  hòrseé. 

Dà  cavalli  a  nolo. 

I  lit  upòn  il  in  the  Street. 

Lo  trovai  per  caso  nella  strada. 

He  lives  on  bis  ineome. 

Egli  vive  delle  sue  entrate. 

He  lòckcd  up  the  box. 

Ha  chiuso  la  cassetta  con  la  chiave. 

He  has  lòckcd  me  out  làst  night. 

Mi  chiuse  fuori  della  porta  la  notte  scorsa. 

Look  at  that  spider. 

Guardate  quel  ragno. 

I  am  looking  out  for  a  pàrtner. 

Cerco  un  socio. 

She  is  looking  out  of  the  wlndotc;. 

Guarda^  dalla  finestra. 

1  look  upòn  it  as  a  greàt  Aònor. 

Lo  stimo  un  grand*  onore. 


SEGUITI   DA   PaSPOSIZlO.'Vl 
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VBRBI. 

Gmurdare. 


PREPOS. 


To  Iona 
BratnS-e. 
To  make 
Fare. 


■*••«■ 


To  méet 
Incontrare. 
To  mùtter 
Borbottare, 
To  pack 
Imballare. 
To  pàat 
pensare 
To  pàrt 
Separeare. 


To  pass 
PoBeare. 
Topiy 
Pa§mrts 


upòii. 


for. 


over. 


out. 


ap. 


OQl. 


op. 

way. 

with. 


oat. 


off. 
for. 


wltii. 


over,  on. 
for. 


down. 


GroM.  ingl.^  Sdiz,  XIIL 


ESEMPI. 

Il  wìU  look  ia  ten  minutes  this  é^éning. 
I  Questo  ^ra  verrò  a  passar  da  lei  un 

dieci  mintiti. 
Tfae  cArisiìan  lóoks  doiim  upòn  the  ìriBes 

of  thié  world. 
Il  cristiano  guarda  dalFalto  le  inezie  di 

questo  mondo, 
How  1  lòog  for  her  netùrn  I 
Come  io  sospiro  il  di  lei  ritorno/ 
1  wìll  make  àoer  my  pròperty  to  you, 
Fi  rimetterò  la  mia  sostanza. 
He  ìs  making  out  the  account. 
Sta  facendo  il  conto. 
Tbe  whòìe  óceaa  is  màde  up  of  drop». 
L'intero  oceano  è  compoeto  di  goccie. 
I  sl^ll  soon  méke  tip  my  lòsses. 
Tosto  riparerò  le  mie  perdite. 
I  càn'i  make  out  the  méaning  of  il. 
Non  ne  posso  capire  il  senso. 
i  made  tip  io  hioi. 
M*  incamininai  verso  di  lui.      • 
Make  ii^ay. 

Fate  piazza^  fate  largo. 
He  has  mèt  with  an  àccìdent. 
Gli  è  sopraggiunto  un  accidente. 
He  mùtters  out  some  wórdà. 
Borbotta  qualclte  parola. 
He.pàcked  off  last  nighi. 
Se  ne  andò  (di  nascosto)  la  notte  scorsa^ 
He  pàots  for  glóry. 
Egli  agogna  la  gloria. 
1  cànnot  pàrUtin<A  ber  (him,  ìt,  etc.) 
IVon  posso  dividermi,  separarmi  da  lei. 
I  bave  pàrted  with  my  bórse  (meglio  JoU). 
Ho  venduto  il  mio  cavallo. 
i  pàssed  oper  on  the  ice. 
Ho  passato  U  fiume  sul  ghiaccio. 
I  pay  for  my  hdlise. 
Pago  la  mia  casa. 
I  pàìd  down  1000  frànks. 
Pagai  1000  lire  in  denaro  contante. 
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TERBI. 

To  péep 
Guatare. 
To  pick 
Scegliere. 

To  pÌD6 

Languire. 
To  piqué 
Irritare. 
To  pitch 
Impeciare, 
To  play 
Giuocare. 
To  pdìnt 
Additare. 


To  pórc 
Fissar  la  vù 

sta. 
To  post 
wr^ndare^  per 

le  poste. 
To  póur 
F'ersare. 


To  préy 

To  prevali 
Prevalere. 


To  prlck 
Pungere. 
To  pulì 
Tirare. 
To  pfit 
Mettere. 


PEBTOS. 

at. 

up. 

for. 

one's  self 
npòn. 
opòn. 

OD. 

at. 

out. 

over. 


up. 

out. 
in. 
to,  for. 

OD. 

over. 

up. 

up. 

up. 

into. 


ESEMPI. 

She  is  péepìng  at  us  nròugh  the  pèrsian. 
Ella  ci  guarda  {di segreto) per  lapersiana. 
Pick  up  your  pènftnife. 
Raccogliete  il  vostro  temperino. 
He  pinrà  for  liberty. 
Sospira  la  libertà. 
He  piqties  himsèlf  upòn  his  dancing. 
Si  picca,  si  vanta  del  suo  ballare. 
They  pUched  upòn  your  ùncle. 
Scelsero  vostro  zio. 
He  plàj^s  on  the  violin. 
Suona  il  violino. 
He  is  póìnting  at  you. 
J^i  mostra  a  dito. 
He  póìnted  him  out  to  me. 
Me  lo  additò,  me  lo  indicò  col  dito. 
I  fdùnd  him  póring  over  an  old  mànuscript. 
Lo  trofei  cogli  occhi  fissi  sopra  un  vec- 
chio manoscritto. 
He  is  pósting  up  an  advèrtisement. 
Egli  affigge  un  cartello,  un  a{>{iso. 

Shall  1  póur  you  out  auof ber  cup  ? 
Ho  da  versarvi  un'altra  tazza? 
They  are  póuring  in  from  èvery  quarter. 
Entrano  in  folla  da  ogni  parte. 
Pray  to  Gòd  for  hèlp. 
Domandate  ajuto  a  Dio. 
I  cànnot  prevali  on  him  to  do  it 
Non  posso  persuaderlo  di  farlo. 
Mighi  prevàtis  over  righi. 
Contro  la  forza  non  vai  ragione. 
The  bórse  prlcks  (o  eocks)  up  bis  éori. 
//  cavallo  drizza  le  orecchie. 
They  piilled  up  a  trée. 
Sradicarono  un  albero.  (viour. 

I  can  no  iònger  put  tip  with  your  behà- 
Non  posso  più  soffrire  la  vostra  condotta. 
The  sbip,  in  tbe  stòrm,  put  into  Lègbom. 
Nella  procella  la  nave  approdò  a  Livorno. 
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VEBBI. 


PBBP08. 


To  puf 

out. 

Mettere. 

off. 

00. 

by. 

To  pùnisb 

with. 

Castigare. 

To  quàktf. 

with. 

Trenuire, 

To  réad. 

over. 

Leggere. 

out. 

To  rejólce 

at. 

Rallegrare. 

To  repróacb 

witb. 

Rimproverare 

To  rìde 

OD,  in. 

Cavalcare. 

To  rùb. 

out. 

Fregare. 

To  rùn 

over. 

Correre. 

TBTÒùgh. 

in. 

• 

ooe's  seif 

out  of. 

Torùle 

over. 

Regolare. 

To  sàunter 

abóbt. 

Baloccare,  va- 

gare. 

To  scripe. 

ap. 

AiucAtare. 

To  éée. 

(bóme.) 

federe. . 

»                   / 

Piit  out  the  càndle. 

Spegnete  la  candela. 

The  niéeling  is  put  off. 

La  radunanza  è  prorogata. 

Put  on  your  hàt,  your  cóat. 

Mettetevi  il  cappello,  l'abito. 

He  puts  bf  whàt  he  èarns. 

Pone  in  eerbo  quello  che  giutdagna. 

That  crìme  ìs  pùnisbed  with  dèaTH. 

Quel  delitto  è  punito  di  morte. 

He  quàkes  with  fear,  with  cóld. 

Trema  di  paura,  di  freddo. 

l  bave  rèad  ót7er  the  mànuscript. 

Ho  letto  tutto  il  manoscritto. 

Read  out.  He  crìes  out. 

Leggete  ad  alta  voce.  Egli  grida. 

I  rejóìce  at  your  good  fortune. 

Mi  rallegro  della  vostra  buona  fortuna. 

I  repróacbed  bini  with  bis  nègligence. 

Gli  rimproverai  la  sua  negligenza. 

He  rìdes  on  hòrseback. 

Egli  va  a  cavallo,  cavalca. 

You  can  rub  out  that  spot. 

Potete  levare  quella  macchia  fregando. 

The  botile  rune  over. 

La  bottìglia  trabocca. 

He  ràn  him  through  witb  bis  su;órd. 

Lo  trafisse  colla  spada. 

He  runa  in  dè6t. 

Contrae  molti  debiti. 

I  bave  run  mysèlf  out  of  brèara. 

Son  tutto  trafelato  dal  gran  correre. 

He  rùles  over  us. 

Egli  ci  governa,  ci  comanda. 

He  góeé  sàuntering  about. 

Baite  la  strada,  va  baloccando  per  le 

vie. 
He  scrépes  tip  money. 
j^ceumula  dknaro  a  poco  a  poco. 
Allov  me  to  sée  you  home. 
Permettete  eh'  io  vi  riconduca. 
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VBEBI. 

To  sènd 
Mandare. 
To  set. 
Porre. 


LISTA  DEI  VfiEBI 


PBBP08. 


ESBHPI. 


ToshlJI 
Mutare. 
To  shùt. 
Chiudere. 


To  shriok. 
Corrugarsi. 
To  sJt 
Sedere. 


~     L 


for. 
abóùt. 
doi^'ti. 
oul. 
OH  fire. 

P. 


To  spùr 
Spronare. 
To  stand 

Stare^reggere, 


To  stÀre 
Guardar  /!«o. 
To  single 
Sceperarw^ 
To  slip 

«Scirticcto/are. 


fon 

in,  up. 

out. 

from. 

down* 

up. 

on. 

oflF,  by. 
by. 
agiitnst. 

tOb 

at. 

out. 

out. 


Is  the  Dòctor  sènt  forP 

^vete  mandato  pel  medico? 

I  wìll  set  aboHt  ìt. 

Mi  accingerò  a  farlo. 

Set  that  down  in  your  hiak. 

Notate  ciò  nel  vostro  libro. 

We  set  out  this  évcning. 

Parliamo  questa  sera. 

They  set  bis  lioTisc  on  fire. 

appiccarono  il  fuoco  alla  sua  tam. 

He  has  set  up  as  a  grócer. 

Si  è  messo  a  fare  il  droghiere. 

He  shlfts  for  himsèlf. 

Egli  fa  senz'  ajuto  altrui. 

He  shul  me  in,  up. 

Mi  chiuse  dentro,  mi  rinchiuse. 

He  shut  out  bis  sèrvant. 

Chiuse  la  porta  al  servo. 

He  sbrìnks  frofn  it. 

Si  arretra  da  ciò. 

Sii  down,  if  you  pléase. 

Sedetevi,  accomodatevi  (favorisca). 

I  sat  up  ali  ni^At. 

Sono  stato  alzato,  sono  stato  in  piedi 

tutta  la  notte. 
Vou  spur  bini  on. 

Lo  spronate,  lo  spingete,  lo  aizzate. 
Stand  off,  ì  sl<Jod  by. 
Fate  largo^  io  era  presente. 
1  will  stand  by  you. 
Fi  sosterrò,  vi  spalleggerò. 
I  càn't  stand  against  iwò. 
Non  posso  resistere  a  due. 
I  stand  to  my  word. 
Mantengo  la  mia  parola. 
Wby  do  you  stire  arme  so  ? 
Perchè  mi  guardate  cosi  fiso  fisof 
They  singled  me  out. 
Mi  hanno  scelto. 
I  slipp^pd  out  èarly. 
Me  la  svignai  (uscii)  per  tempo. 
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VERBI. 


To  squéeze. 
Spremere, 
To  stéal. 
Subare. 


To  stop 
Fare  un  passo. 
To  stir. 
Muoversi. 


To  stick 
appiccicarsi. 
To  stop 
Fermare. 
To  strik^ 
Percuotere. 


PREPOS. 

out. 
on. 
awàj/. 
ìd,  out. 
out. 


ESEMPI. 


To  strip. 
Spogliare. 
To  tàke. 
Prendere, 


Tola/k. 
Parlare. 


up. 
up. 
at. 
up. 


off. 

awày. 

wìth. 

ìq. 

up. 


to. 

abopt. 

away. 


Squéeze  out  the  jùtc^  of  that  lèmon. 

Spremete  il  sugo  di  qu£l  limone. 

They  sléal  on. 

Si  avanzano  pian  pianino. 

I  stòle  away  fròm  the  company. 

Lasciai  la  compagnia  inosservato. 

Stèp  m,  wàlk  in.  He  is Just  stèpped  out. 

Entrate,^  resti  servito.  È  uscito  or  ora. 

I  am  stili  too  wéak  to  stir  out. 

Sono  ancora  troppo  debole  per  uscire. 

My  màster  ìs  not  yet  stirring. 

//  mio  padrone  non  si  è  ancora  alzato. 

Stick  up  that  play-bili. 

/affiggete  quel  cartello. 

Stop  vp  the  ópening 

Chiudete^  turate  l'apertura.,  il  buco. 

I  strùck  at  biin  with  my  cane. 

Gli  vibrai  un  colpo  di  bastone. 

The  music  strùck  tip. 

La  musica  cominciò. 

We  bave  struck  tip  a  bèrgain. 

abbiamo  fallo  un  contratto. 

They  strip  off  the  bàrk. 

Cavano  la  scorza. 

We  iiave  dined:  you  may  téke  away. 

Abbiam  pranzato;  potete  sparecchiare. 

I  Hill  take  you  with  me. 

Ti  condurrò  meco. 

He  has  taken  vou  in. 

F'i  ha  giuntato.,  gabbato. 

That  takes  tip  too  much  room. 

Occupa  troppo  spazio. 

They  bave  taken  tip  the  assassina. 

Hanno  arrestato  gli  assassini. 

He  tóok  to  bis  liéels. 

Egli  fuggì,  se  ne  andò  a  tutte  gambe. 

We  wère  la^king  about  you. 

Parlavamo  di  voi. 

We  talked  the  évening  away.. 

Passammo  tutta  la  serata  a  discorrere. 
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VBEM. 


To  TBÌnk 

Pensare. 


To  Tolrst 
j4ver  sete. 
To  TBrèat^D 
Minacciare. 
To  TBróu' 
Gettare. 


To  tire 
Stancare. 


To  trine 
Frascheggiare 
To  tùrn. 
Fiottare. 


PR8P08, 

of. 

aboat. 

for. 

with. 

at. 

out. 


up. 

with. 

out. 

awéj^. 

awéj^. 

info. 

out. 

over. 

to. 

down, 
out» 


To  yie 
Gareggiare. 
To  wàit 
aspettare. 


witb. 
for. 


ESEMPI. 

Tuink  of  me. 

Pensate  a  me. 

I  am  Tuìnking  a6oti{  it,  of  it. 

/^f  penso. 

He  Tuirsts  for  vèngeance. 

^nela  vendetta. 

He  Turèatened  bim  with  dèara. 

Lo  minacciò  di  morte. 

Turóu;  a  stóne  at  tbat  dog. 

Gettate  un  sasso  contro  a  quel  cane. 

He  Turew  out  some  hlnts  tbat,  etc. 

Egli  lasciò  capire^  diede  ad  intendere 

che,  ecc. 
He  Turew  up  bis  empl^. 
Diede  la  sua  dimissione. 
I  am  tired  with  wà/kiag. 
Sono  stanco  di  camminare. 
I  am  tir^d  out. 

Sono  stanco  stanco,  sono  spossato. 
He  trifles  away  bis  time. 
Passa  tutto  il  suo  tempo  in  inezie. 
He  bas  tùrned  away  bis  vàlet. 
ffa  licenziato  il  suo  domestico. 
He  tùrned  bim  info  a  trée. 
Egli  lo  tramutò  in  un  albero. 
I  wiil  tùrn  you  out  (pul  you  out). 
/^i  scaccerò  fuori. 
He  ìs  tùrning  over  tbe  léaves  of  your 

hook. 

Trascorre  le  pagine  del  vostro  libro. 
I  tura  to  you. 
Mi  rivolgo  a  f?oi. 
Turn  down  the  léaf. 
Piegate  la  pagina. 
He  is  tùrned  out  a  rógue. 
E  divenuto  un  furbo^  ladro. 
He  is  tùrned  dancing-màster. 
E  divenuto  maestro  di  ballo. 
They  vie  with  éach  òtber. 
Essi  fanno  a  gara  tra  loro, 
l  wilI  watt  for  you  bére. 
f^i  aspetterò  qui,  (?•  attenderò  qui. 
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TABI 


To  wàit 
Jspettare. 


To  wash 
Lavare. 
To  wekr 
Portare. 


PRBPOS. 

apòn. 


ESEMPI. 


oat. 
out. 


To  wèather 
Superare. 

To  xireigh 
Pesare. 
To  whip 
Frustare. 
To  wfnd 
Girare. 
To  wonder 
Maravigliarsi 
To  wòrk 
Lavorare. 
To  write. 
Scrivere. 


To  yèam 
Essere     com- 
mosso, 
To  yiéld 
Cedere. 


awéy. 

apàc6. 

out. 

down. 

oat. 

ap. 

at. 

out. 

out. 

down. 

after. 


up. 


He  wàits  upòn  the  princ^. 

Serve  il  principe. 

1  will  watt  upòn  his  Lòrdship  to-mòrrou;. 

F'errò  domani  a  riverire  la  sua  signoria. 

Can  you  wash  out  those  stéìns? 

Potete  cavare  quelle  macchie  lavando  ? 

I  am  weiiring  out  my  clótAeò. 

Logoro  i  miei  abiti, 

That  spot  will  yvekr  out. 

Portando  la  veste  quella  macchia  sparirà 

a  poco  a  poco. 
Constant  dròpping  weÀrs  awày  stón^s. 
//  continuo  gocciolare  distrugge  a  poco 

a  poco  le  pietre, 
fiighi  wearè  apdce  {nighi  wéneé). 
La  notte  scema  rapidamente  {le  tenebre 

si  dileguano  a  poco  a  poco.) 
He  wèatheredotit  thestòrm^thedìfficulty. 
Egli  sopportò^  sostenne  la  burrasca^  la 

difficoltà,  il  contrasto. 
ìShe  is  yveighed  down  with  grtéf. 
Ella  è  oppressa  dal  dolore. 
I  whìpped  out,  dotDtt,  etc. 
Uscii  subito;  discesi  rapidamentej  ecc. 
I  am  wfndìng  up  my  wàtch. 
Carico  il  mio  oriuolo. 
I  wòn()er  at  it. 
Ne  stupisco. 

He  bas  wòrked  out  bis  dè6t. 
Ha  pagato  ti  suo  debito  lavorando. 
I  will  turile  out  a  copy. 
Ne  farò  una  copia. 
I  wriie  down  your  wòrds. 
Metto  in  iscritto  le  vostre  parole. 
She  yèarns  after  her  child. 
Ella  va  sospirando  il  suo  bambino. 

He  has  ytélded  me  up  ali  his  lànds. 
Mi  ha  cedute  tutte  le  sue  terre. 


Si  raccomanda  caldamente  agli  allievi  di  accingersi  con  par- 
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ticolare  attenzione  allo  studio  di  questi  esempi  e  di  qaelU  dati 
a  pag.  354  e  seguenti,  de'varj  modi  con  cui  si  traducono  in 
inglese  le  preposizioni  italiane;  perchè  in  essisi  contiene  buona 
parte  dell'  indole  propria  e  caratteristica  del  nostro  idioma. 


(542)  TAVOLA  DELLE  PRINCIPALI  ABBREVIAZIONI  (*) 


Althó,  invece  dt 

àn't  (v.), 

àrnt'  (v.), 

Bàrt., 

bf\ 

càn't, 

coà/dn't, 

'à, 

d'yé, 

dón't, 

dò't  (V.), 

e'er, 

e'én, 

"èm  (v.), 

Esq., 

fòr't, 

hàdn't, 

bave  n't, 

bé'd, 

hé'd, 

bé'il  e*), 

bé's, 

'gAinst, 

hére's, 

Hòn., 

i'd. 

i'd, 

ni  r), 
ni, 


althótigiA. 
am  not. 
are  not 
Barone  t. 
b^it. 
cànnot. 
GOuM  not. 
wou/d,  had. 
do  you. 
do  not. 
do  it. 
èver. 
éven. 
them. 
Èsquire. 
for  it. 
hàd  not. 
have  not. 
he  had. 
he  woiì/d. 
he  will. 
he  is. 
agiitnst. 
hér«  is. 
/^ònorabl^. 
1  had. 
1  wou/d. 
I  will. 
I  sball. 


l'm^  invece  di  l  am. 

In't, 

in  it. 

i'ihe  (v), 
i\e, 

in  the. 
I  have. 

is  n'I^ 

is  not. 

U's, 

it  18. 

i  é. 

id  esty  that  is. 

lèt'em  (v), 

lèt  them. 

lèt's, 

let  US. 

mùs^  n't, 

must  not. 

Mà'ain, 

Màdam. 

méyn't  (v), 

mfgiAln't, 

Messrs., 

may  not. 
migAt  not. 
Mèssieurs. 

Mr.  (345), 
Mrs. 

Mister. 
Mistress. 

ne'er, 

nèver. 

à\ 

of,  on. 

ò'er. 

over. 

òn't, 

onit 

òUh'  (v.). 

of  the. 

Ve, 

are. 

'rt, 

.  art. 

shàn't  (v.). 

shàll  not. 

sbé'd, 
shé's. 

she  wou/d,  she  had 
sbe  is. 

shoù'dn't, 

shou/d  not. 

Ih' 

the. 

thàt's. 

that  is« 

(•)  Quelle  nQtate  ('».)  Tentrono  adoperale  solUalo  dal  volgo. 

(**)  Will  si  paò  abbreviare  qaando  è  segoo  del  futuro  semplice,  ma  non  qaando  tigù- 
fica  volere. 
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ihère's,  tnp.  di  thère  is. 
they're, 

tbey'Il, 

t'olher  (v.), 

thó\ 

thóù'dst, 

thoo'lt. 

tbou'rt, 

tbou'st, 

tà'en, 

'twère, 

ììs, 

'lisn't, 


|wasn't  (y.),  inv.  di 
Ihey  are.  wé'd, 

tliey  would,lhey  wé'd, 
Ihey  will.  (hadwé*re, 


the  òther. 
Xhòugh. 
ihou  wouMst. 
thou  wìlt. 
thou  art. 
thoa  hast. 
taken. 
it  wère. 
it  is. 
it  is  not. 


(viz.)  vidèiicetj  nàmely. 


iWèren't, 

wé'vc, 

whàt's, 

whère's, 

whò's, 

wón't, 

woù'dn't, 

yoù'd, 

you'II, 

youVe, 

you've, 
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was  not, 
wehad. 
we  woii/d. 
weare. 
were  not. 
we  have. 
whàt  is. 
whère  is. 
who  is. 
will  not. 
wou/d  not. 
you  had. 
you  will. 
you  are. 
you  have. 


(545)  DEI  TITOLI:  Fedi  le  annotazioni  (a)  e  (6)  a  pag.  29. 

Sir  innanzi  ad  un  nome  di  battesimo  vale  cavaliere  come: 
si,  signor  cavaliere  (Roberto);  yes,  Sir  Robert  (a),  no,  Sir  Robert. 
Parlando  con  le  persone  senza  titoli  di  nobiltà  si  dice  altresì  Sir^ 
ma  non  col  nome  proprio:  come:  yes^  Sir;s\  signore;  no  Str, 
no,  signore  :  col  nome  proprio  si  adopera  Mr.  (abbrev.  di  maS' 
ter  —  pronunciate  mister)^  come  :  Hoiw  do  you  d<i,  Mr.  Brown  (6)? 
Come  state,  sig.  Brown?  Quando  sì  parla  di  un  signore  (nella 
terza  persona)  sì  dice  Genlleman;  come:  Mr.  Brown  o  Sir,  do 
you  knòw  that  gentleman  ,on  hòrseback?  Signor  Brown  o  Si- 
gnore,  conoscete  quel  signore  a  cavallo?  (e). 

11  plurale  di  Sir  e  di  Gentleman  è  Gentlemen:  Wh ère  are 
you  góing,  Gentlemen?  dove  andate, signori?  Whó  àrethóse  Gen- 
tlemen?  Chi  sono  quei  signori?  —  Signora  senza  il  nome  proprio 


(a)  Prima  d' indirìnarsi  ad  uo  cavaliere  convien  conoscere  il  suo  nome  di  battesimo, 
giacchò  Sir  non  si  metle  mai  immediatamente  innanii  al  cognome  ;  e  Sir  senza  il  nome 
di  battesimo  tuo!  dire  tignare  e  niente  plb. 

(h)  U  plurale  di  Mr.  ò  Mestieurs  ,  ma  non  si  usa  quasi  mai  se  non  nelle  lettere  mer- 
cantili. 

(e)  Etquire  (Esq.),  titolo  medio  tra  Enight,  eafaliere,  e  Hr.  Signore,  si  dà  a'  possidenti 
e  a  coloro  che  esercitano  arti  liberali,  ma  si  usa  soltanto  nella  terza  persona ,  e  nella 
«orritpondenia  epistolare. 
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s'esprime  in  inglese  con  Madam  (che  si  pronuncia  per  lo  piò 
ma'am)  parlando  con  una  signora  ^  e  per  lady  (nella  terza  per- 
sona) parlando  di  una  signora.  Il  plurale  di  Madam  e  di  lady 
è  ladies  Es.:  Madam^  1  bave  just  séen  the  lady  of  whòm  you 
have  spóken  to  me;  Signora^  ho  veduto  or  ora  la  signora  di  cai 
m' avete  parlato.  Ladies^  wììì  you  go  and  take  a  wà/k  ?  Signore, 
volete  venire  a  fare  una  passeggiata  ? 

Seguita  dal  nome  proprio ^  la  voce  Signora  s'esprime  per 
Mrs.  (abbreviatura  di  mistress^  pronunciasi  misses):  I  bave 
recétved  a  lettor  from  Mrs.  Brown:  ho  ricevuto  una  lettera 
dalla  signora  Brown. 

Parlando  con  le  signorine  e  delle  signore  non  maritate  si 
dice  Miss^  col  nome.  Esempio  :  Good  évening^  Miss  Brown;  buona 
sera^  madamigella  Brown.  Miss  C.  wàs «t  the  ball  làst  night:  la     : 
signorina  C.  era  al  ballo  la  notte  scorsa. 

Il  plurale  di  ilfm  è  Zarftes,  come:  Ladies^  will  you  allow  me 
to  see  you  hómef  Signorine^  permettete  che  io  vi  riconduca  a 
casa?  Nella  terza  persona  singolare  una  signorina  si  dice  a 
young  lady;  plurale  young  ladies.  Tbis  young  lady  is  the  coù- 
sin  of  the  yowig  ladies  whòm  you  sée  dancing  ;  questa  signo- 
rina è  la  cugina  delle  signorine  che  vedete  ballare. 

Mr.  e  Mrs,^  Sìr  e  Madam,  nen  precedono  mai  i  nomi  di 
parentado^  dì  titoli^  di  dignità,  ecc.  come  in  italiano.  Il  vostro 
signor  padre,  your  father  (a);  il  signor  marchese,  the  Marquisi 
la  signora  contessa,  the  Countessj  il  sig  capitano,  the  Captain. 
Es.  :  li  sig.  capitano  è  giunto,  the  Captain  is  arrived.  Sig.  Capitano, 
come  state  ?  How  do  you  do,  Captain?  -  È  una  eleganza  raggiun- 
gere il  nome  proprio,  come:  How  do  you  do  (6),  Captain  Brown? 

Parlando  a  un  DuKe^  si  dice  my  lord  Duke;  indirizzandosi  a 
un*  Marquis^  a  un  £iirl\  a  un  F'iscount^  si  dice  my  Lord;  indi- 
rlizzandosi  alle  loro  dame,  come  altresì  a  quelle  dei  cavalieri, 


(a)  Volendo  esprimersi  in  una  maniera  meno  famigliare,  pih  rispettosa,  si  adopreri  i( 
noma  della  persona  praoedoto  dal  soo  titolo;  es.  :  inveeo  di  dire  :  Wheii  eao  l'tptoak'la 
y<mr  father  f  Qaanào  posso  io  parlare  col  vottro  (signor)  padre?  si  diià-:  Wlwii  cw  1 
•peak  to  LordP.j  to  Mn,  G.,  to  Mrs  L9  eoe.        (6)  ProD.  hdw  d'yé  dò? 


DEI  TITOLI  17S 

si  dice  my  Lady.  —  Parlando  ad  un  sovrano  o  ad  un  ambascia*- 
tore  non  si  tralascia  in  inglese,  come  in  italiano,  il  pronome  pos^ 
sessivo:  Es,  Yes,  your  Màjesty;  no,  your  Èxcellency. 

Nella  quinta  edizione  de' miei  Elegant  Extracts  (a)  e  nelle 
Cowersazioni  inglesi  e  italiane  ho  dato  Modelli  di  lettere  coi 
diversi  modi  d' indirizzarsi  ad  ogni  ceto  di  persone.  Prima  di 
scrivere  il  tema  sui  Titoli  conviene  che  T  allievo  consulti  Tuna 
0  l'altra  di  queste  raccolte,  e  prima  dì  andare  in  Inghilterra^ 
0  anche  alle  conversazioni  nelle  case  degli  Inglesi  in  Italia, 
(se  non  è  Quacchero)  deve^ rendersi  perfettamente  famigliari 
tutti  questi  modi. 

Di  volo;  egli  si  guarderà  bene  dal  dare  ad  un  borghese  il 
titolo  di  cavaliere/o  ad  un  nobile  ovvero  ad  una  persona  qualun- 
que un  titolo  maggiore  di  quello  a  cui  ha  diritto  (*)• 


NOMI  PROPRI. 


Abramo,  àbraham. 
Achille,  jdchtììes, 
Adelina,  àdeline. 
ASolfo,  Adòlphus. 
Alberto,  jilbert. 
Alessandra,  jàlexdnder. 
Andrea,  Andrew* 
Anna^  Anne. 
Antonio,  Anthony, 
Augusto,  Àugùsius.  ' 
Basilio,  BàsiL 
Beniamino^  Benjamin, 
Bernardo,  Bernard. 
Carlo,  Chàrlek. 


Giacomo,  James. 
Giorgio,  George. 
Giovanni,  John. 
Giovannina,  Jane. 
Giuditta,  Judith. 
Giuliano,  Jùlian. 
Giulio,  Julius. 
Giuseppe,  Joseph. 
Leonardo,  Léonard. 
Leopoldo^  Léopold. 
Lorenzo,  Lifvrenee. 
Luca«  Lùke. 
Lucia,  Lucy. 
Luigi,  Lewis. 


(«t)  B  D€lltf  fMAa^  le  prime  tfé*  pagine  tono  tet&ile  eelC  acMiito  a  norma  di  goeita 
Qff«Miaill«a>«  dei  Nuoto  DiiioMirio. 
(*)  Recatemi  degli  etempi  de' diverti  modi  di  tradurre' tolti 'i  to¥ra  indleati  Utoli. 
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Carlotta,  Charlotte. 
Carolina,  Caroline. 
Caterina,  Catherine. 
Cecilia,  Cècily. 
Cesare,  Cesar. 
Cliiara,  Clara. 
Claudio,  Cliuditis. 
Cornelio,  Cornélim. 
Costantino,  Cònstaniine, 
Cristoforo,  Christopher. 
Daniele,  Daniel. 
Davide,  David. 
Dionigi,  Dènnis. 
Edoardo,  Edward. 
ElisabetU,  Elizabeth. 
Federico,  Frederick. 
Felice,  Felix. 
Ferdinando,  Ferdinand. 
Filippo,  Philip. 
Francesca,  Frdnces. 
Francesco,  Francis. 
Gaspare^  Jàsper. 

NOMI  DI 

Àfrica,  àfrica. 
Albania,  Albania. 
Algeri^  à/gtéré. 
America,  America, 
Asia,  àsia.  , 
Austria,  Mstria. 
Belgio,  Bèl^um. 
Boemia,  Bohémia, 
Cina,  China. 
Corsica,  Corsica. 


FlOin    PROPRI 

Luigia,  Louisa. 
Marco,  Mark. 
Margherita,  Margaret. 
Maria,  Mary  (Maria). 
Martino,  Martin. 
Matteo,  Matthew. 
Maurizio,  Maurice. 
Michele^  Michael. 
Nicola,  Nicholas. 
Oliviero,  Oliver, 
Orlando,  Rówland. 
Paolo,  Paul. 
Pietro,  Peter. 
Rachele,  Rachel. 
Riccardo,  Richard. 
Roberto,  Robert. 
Rosa,  Róàe. 
Samuele,  Samuel. 
Sofia,  Sophia. 
Stefano,  Stephen. 
Teodoro,  Théodóre. 
Tomaso,  Thomas. 

PAESI  E  POPOLI  (a). 

Un  Africano,  an  dfrican. 
Un  Albanese^  an  Albdnian. 
Un  Algerino,  an  algerine. 
Un  Americano,  an  American. 
Un  Asiatico^  an  Asidtic. 
Un  Austriaco,  an  ìiustrian. 
Un  Belga,  a  Bèl^ian. 
Un  Boemo,  a  Bohémian. 
Un  Cinese,  a  Chìnese. 
Un  Corso,  a  Còrsican. 


(a)  Nelle  altime  pigine  del  iiqoto  Pronouneing  DUtianary  trovaiiei  dna  ToeabobriiB 
duean  folame  (itaUani  Ingleii  nel  I.o  e  ingleii  iUliani  nel  II.*)  ;  l' uno  di  mitologU  e  di 
nomi  di  persone,  e  l' altro  di  tomi  geograBei  antichi  e  moderni. 


Egitto,  Égypt. 
Europa,  Europe. 
Francia,  Frànce. 
Germania,  gèrmany, 
Grecia,  Gréece. 
Le  ]ndìe,  the  Indies. 
Inghilterra,  England. 
Irlanda,  Ireland. 
Italia,  Italy. 
Malta,  Mdilta. 
Olanda^  Hòlland. 
Polonia,  Póland. 
Prussia,  Prussia. 
Russia,  Rùssia. 
Sardegna,  Sardinia, 
Sassonia,  Sàxony, 
Scozia,  Scòtland, 
Spagna,  Spdin. 
Svezia,  Sioéden. 
Svizzera,  Smtzerland. 
Tartaria,  Tdrtary. 
Turchia,  Ttirkey, 
Ungheria^  Hùngary. 
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Un  Egiziano,  an  E^ptian, 
Un  Europeo,  an  Européan. 
Un  Francese,  a  Frènchman. 
Un  Tedesco,  a  gèrman. 
Un  Greco,  a  Gréek. 
Un  Indiano,  an  Indian. 
Un  Inglese,  an  Englishman. 
Un  Irlandese,  an  Irishman. 
Un  Italiano,  an  Itàlian, 
Un  Maltese^  a  MàUese. 
Un  Olandese,  a  Dùtchman, 
Un  Polacco,  a  Póle. 
Un  Prussiano,  a  Prussian. 
Un  Russo,  a  Rùssian, 
Un  Sardo,  a  Sardìnian, 
Un  Sassone,  a  Saxon. 
Uno  Scozzese,  a  Scòtchman. 
Uno  Spagnuòlo,  a  Spàniard. 
Uno  Svedese,  a  Swéde. 
Uno  Svizzero,  a  Swìss. 
Un  Tartaro,  a  Tarlar. 
Un  Turco,  a  Turk. 
Un  Ungherese,  a  Hungdrian. 


FINE. 
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MULHOUSE  —  GRAMMÀTICA  INGLESE 
Quinta  edizione;  Corso  graduato  e  completo,  ecc. 

(Articolo  eslntlo  dalla  Gatzetta  di  Milano  del  16  Marzo  1846.) 

Al  tempo  di  Elisabetta,  nell'anno  mille  sei  cento,  i  parlatori  della  lingua  inglese  erann 
nella  Gran -Brettagna  quattro  milioni,  e  cinquanta  mila  io  America;  ora  sono  trenta 
mìfioni  in  quella  e  ▼eniiselte  milioni  in  questa.  Settant'apniJb. i-sudditi  inglesi  non 
ascendevano  a  più  di  dodici  milioni,  e  adesso  sono  cento  sessanta  milioni.  Allora  erano 
Intli,  o  quasi  tatti,  entro  i  ristretti  confini  delle  IsoTe  Brilannicbe;  attualmente  si  trorano 
in  ogni  lona  e  regione;  il  sole  non  tramonta  mai  sui  domini  della  Gran  Brettagna,  sui 
paesi  in  cui  1*  inglese  si  parla.  Onde  non  è  a  stupirsi  se.. quieta  favella  diventa  omai 
ài  moda  nella  vecchia  Europa  ;  la  lingi^  di  un  popolo  che ,  col  suo  commercio  e  colle 
sue  colonie,  porta  T incivilimenlo  e  gli  agi  della  vita  tutto  Iniòrno  al  Globo;  di  un  popolo 
che,  specialmente  in  questi  ultimi  tempi,  ha  regalalo  al  mondo  tante  scoperte  utilissime  ; 
e  fra  queste  quell'idrogeno  che  tramuta  in  giorno  le  nostre  notti ,  e  quella  prima  fra  le 
iovemioni  amane,  la  macchina  a  vapore,  macchina  che  fa  sentire  alla  terra  e  al  mare  i 
passi  deiroomo,  e  che,  portandolo  ratto  come  il  lampo  intorno  al  soggiogato  globo,  gK 
dona  l'attributo  della  abicaità  e  lo  fa  salutare  ovunque  come  signore  del  creato.  Una 
liogua  illustre  per  tante  glorie  letterarie,  ricca  di  tanti  tesori  scientifici  quanto  quella  di 
qualunque  altro  popolo  antico  e  moderno;  una  lingua  che  ci  trasmeite  come  raggio  di 
sole  in  acqua  pura ,  i  pensieri  di  un  Bacone,  di  un  Newton,  di  un  Locke,  di  un  Shakspeafe, 
di  un  Milton,  dì  un  Byron,  di  uno  Scott ,  di  un  Bentham  e  di  tanti  altri  sommi. 

Ne  sono  queste  le  sole  ragioni  per  cui  1*  Inglese  sia  venuto  tanto  in  voga.  Ce  n'  è 
un'altra  più  influente  di  esse  tutte.  Uno  degli  idiomi  più  logici  di  Europa,  esso  è  altresì 
il  più  focile.  Le  sue  voci,  che  sono  pressoché  tutte  di  una  sillaba  sola«  non  soggiaciono 
quasi  mai  a  verno  cambiamento  dalla  loro  forma  primitiva.  —  Il  plurale  dei  nomi  si  ia 
eòo  un*s  aggiunta  al  singolare.  Il  genere  de*  nomi,  spesso  bizsarro,  qualche  volta  assurdo, 
sempre  difficile  nelle  altre  lingue,  è  facilissimo  nella  inglese  ;  ed  essendo  conforme  alla 
aatora  e  al  senso  comune,  s'impara  in  cinque  minuti.  GII  articoli,  gli  aggettivi,  i  parti- 
cipi, cc^*  ^^^«  ^^^^  indeclinabili  ed  invariabili.  Invece  delle  forme  e  desinenze  tanto  sva- 
riate e  tanto  difficili  delle  coniugazioni  dei  verbi  nostri,  e  di  quei  di  tulle  le  altre  lingue 
derivate  dalla  Ialina,  i  verbi  inglesi  ammettono  soltanto  quattro  o  cinque  cambiamenti  di 
terminazioni.  Tulli  i  verbi  regolari  si  coniugano  giusta  un  solo  modello  di  conjugazione. 
I  verbi  irregolari  lo  sono  solamente  nell'imperfetto  e  participio  passalo.  Insomma,  s'im* 
para  la  oonjugazione  di  tulli  i  verbi  regolari  io  Ire  ore,  e  quella  di  tulli  gli  irregolari  in 
aiUettanti  giorni.  In  inglese  appena  si  può  dire  che  vi  sia  il  modo  soggiuntivo;  modo  tanto 
diificfle  e  taolo  fostidioso  nelle  altre  lingue.  La  costruzione  delle  frasi,  come  si  vede  nella  tra- 
duiiottelellerale  del  Primo  Pasto  del  Millhouse,  è  quasi  sempre  la  stessa  che  nel  nostro  idioma . 

Formata  la  nazione  inglese  dalla  fusione  dei  due  popoli  antichi ,  il  Sassone  e  il  Nor- 
manno, i  suoi  vocaboli  sono  quasi  tulli  o  francesi  o  tedeschi. —  Lettore,  sapete  queste 
due  liagneT  —  Si.  —  Ebbene,  procuratevi  la  quinta  edizione  del  Primo  Pasto,  studia- 
telo due  ore  al  di  per  dieci  giorni  senza  maestro,  e  vi  scommetto  il  mio  staffile  di  Gior- 
nalista che  l'undici  voi  Intenderete  i  fogli  Inglesi.  Sapete  uno  solo  di  cotesti  idiomi  Y  •* 
li  sedici  capirete  queligiofnali.  Non  sapete  né  l'uno  né  rallro?  —  lotenderele  quelli  entro 
un  mese.  Bramate  leggere  la  prosa  poetica  o  la  poesia  T  Comprate  gli  Elegant  Extraet» 
in  prose  and  poetry^  e  col  soccorso  del  dizionario  grammaticale  che  l'accompagna,  leg- 
gerete in  pochi  mesi  da  voi  solo  lutto  questo  voiume  di  cinquecento  pagine,  e  col  mezzo 


di  esso  qualsiasi  libro  moderno.  Volete  pronunciare  questa  lingua?  Prendetela  (jiiinlaedi' 
zinne  della  Grammaticale,  ove  non  ri  garbi  il  prendere  un  maestro,  portatela  da  nn  amico 
che  sappia  Tinglese;  leggete  con  lui  una  mezz'ora  la  chiave  de*  suoni  delle  lettere  segnate; 
studiate  quei  sette  o  otto  segni  i  quali,  come  le  noie  della  musica ,  ricbianmio  i  suoni,  e 
poi  leggerete,  mercè  queste  cifre,  la  Grammatica,  il  Ptimo  Passo  e  la  Chiave  dei 
Temi  senza  che  altri  vi  a|uti,  giacché  le  lettere  mute  essendo  stampate  con  carattere  cor- 
sivo, e  quelle  che  si  pronunciano  essendo  segnale  con  quelle  cifre  indicanti  il  modo  di 
proferirle,  la  pronuncia  dell* anglica  favella  è,  in  questi  libri,  resa  facile  quanto  la  nazio- 
nale. Bramate  di  parlare  o  scrivere  la  lingua?  —  Procuratevi  I  Temi  Dialogati,  e,  in 
difetto  di  maestro,  la  Chiave.  Letta  una  regoh  della  Grammatica,  scrivete  il  tema  sulla 
medesima,  poi  correggetelo  confrontandolo  colh  Chiave;  e  quando  avrete  ricopiato  cosi 
{  Temi  Sceneggiali,  comporrete  in  inglese  correttamente  e  parlerete  con  speditezza. 

Il  Coreo  graduato  e  completo,  il  primo  che  si  pubblico  In  Italia,  è,  a  parer  nostro. 
il  migliore  che  esista  in  Europa.  Il  Primo  Passo,  composto  dei  rudimenti  della  lingua  e 
di  ana  traduzione  letterale  ótìVEnglish  Narrator,  è  un  passo  assai  lungo;  con  esso  si 
giunge  a  leggere  a  prima  vista  qualunque  prosa  ordinaria.  La  Grammatica  è  più  meto- 
dica, più  ragionata  e  più  completa  di  tulle  quelle  che  la  precedettero.  I  precetti  sono  mo- 
delli di  chiarezza  e  precisione:  gliesempj  brevi,  pratici,  spiccanti.  I  quesiti  di  grammatici 
che  tengono  dietro  ad  ogni  regola ,  sono  di  un  gran  giovamento  ;  rendono  ordinato  lo 
'  studio,  sforzando  Tallievo  ad  impossessarsi  perfettarapnte  della  regota  che  sta  studiando 
prima  di  inoltrarsi  ad  un'altra.  1  Temi  Sceneggiati,  la  migliore  delle  opere  delPAutorr. 
dovrebbero,  ci  pare,  portare  il  motto  Decere  tudendo.  In  sole  dieci  pagine  di  essi  ci  sono 
più  lepidezze  che  non  in  tutti  gli  altri  temi  che  si  trovano  in  -tutti  i  paesi  d'Enropa- 1^ 
non  sono  meno  pratici  che  festosi.  Diversi  da  tutti  gli  altri,  sono  dialogati.  Dialoghi  io 
brevi  parole,  ma  giocose,  amene,  frizzanti,  sulle  bizzarrie  degli  uomini,  delle  donne  e  delle 
cose  di  quasi  tutti  i  paesi  del  mondo.  E  con  questi  frammischiate  massime  etili,  osserva- 
zioni profonde  e  nobili  sentimenti,  dettati  in  quello  stile  schietto,  rapido,  ardimentoso  che 
è  proprio  dei  letterati  inglesi.  La  Chiave  ossia  Traduzione  (in  inglese)  dti  Temi  Sce- 
neggiati, libro  fatto  per  surrogare  il  maestro  a  coloro  che  studiano  in  villa,  viene  segnata 
colPaccenlo  di  prosodia,  e  colla  pronuncia,  a  norma  della  Grammatica^  del  Primo  Patso 
e  del  nuovo  Dizionario. 

L'ultima  edizione  degli  Elegant  Extracts,  ossiano  te  migliori  parole  de^  migliori  scrit- 
tori inglesi,  è  corredata  di  sessanta  pagine  di  Osservazioni  critiche  sui  principali  autori 
britannici,  scritte  dal  Compilatore;  sessanta  pagine  di  scelti  dialoghi  segnati  coll'accentu: 
venti  pagine  di  lettere,  e  molti  esercizf  sulle  regole  difficili,  composti  di  scelti  proverbi 
ed  aforismi.  In  questa  parte  del  Corso ,  come  in  tutte  le  altre,  tutto  è  graduato.  Essa  prio- 
cipia  dalla  prosa  più  fiicile  della  lingua  e  termina  colla  poesia  più  difficile-  Sono  spiegate 
tutte  le  parole  del  Tolome,  e  tutti  i  modi  di  dire;  quelle  con  note  a  pie  di  pagina ,  e 
questi  con  cifre  che  additano  le  spiegazioni  sulle  pagine  della  parte  teorica.  Qualora  per 
difetto  di  voci  equivalenti  italiane,  riesca  malagevole  il  dilucidare  un  vocabolo  inglese,  il 
Mulhouse  prende  il  tuo  allievo  per  mano  e  lo  conduce  alla  sua  fonte  nelh  lingua  dalla 
qnale  è  scaturita ,  sia  la  tedesca,  la  latina,  la  francese  o  la  spngnuob.  Per  quel  che  riguarda 
r  etimologia,  questo  Corno  è  il  miglior  libro  che  conosciamo. 

Nei  libri  elementari  sulle  lingue,  in  generale ,  entro  un  oceano  di  parole  e  di  frasi  si 
pesca  a  stento  un'idea.  Qui  fiori  e  frulli,  sali  ed  aforismi  incontra  lo  studente  ad  ogni 
pie  sospinto.  Nei  7'emi  e  Narrator  vi  è  mollo  di  quello  che  piace  perchè  peregrino  :  negli 
Elegant  Extracts  vi  è  più  di  quello  che  piace  perchè  vero.  Qui  gran  messe  di  cognizioaì 
positive,  di  fatti  importanti,  di  concepimenti' profondi,  di  pensieri  robusti,  di  quanto  abbi 
sogna  per  ammaestrare  l' intelletto,  sublimare  il  cuore,  e  rendere  uomo  Tnomo. 
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Tempo  fa  due  idee  sgoroenUvano  gli  Italiani  dallo  studio  dell' inglese.  La  prima ,  in- 
culcala  a  bello  studio  dai  maestri  inleressati,  che  non  si  potesse  mai  pronunciare  corretta- 
mente una  sola  parola  inglese  senza  il  loro  soccorso;  la  seconda,  innestala  senza  volerlo 
dagli  antichi  Grammatici  inetti,  che  le  regole  del  futuro  e  condizionale,  i  shatt  e  wilt^ 
skould  e  wonld,  siano  un  nodo  gordiano  "che  iritiia  unente  iftnana  non  varrà  mai  a  scio- 
gliere. Ma  fin  dall'epoca  dèlia  pufbMfcatiMe  Ael  Cono  graduato  e  completo  queste  idee 
non  esistono  pi  j  ;  il  Slillhnuse  ha  atterrato  il  drago  che  yietava  IVntrata  al  giardino  della 
felleralura  del  suo  paese.  Non  si  ha  che  ad  aprire  la  sua  Grammatica  a  pag.  4t,  a  pag.  44 
0  a  qualunque  altra,  per  persuadersi  che  qualunque  persona,  presa  una  sola  lezione,  potrà 
indi  acquistarsi  da  se  una  pronuncia  bastantemente  buona;  e  non  si  ha  che  a  leggere  le 
regole  del  futuro  e  del  condizionale,  per  toccar  con  roano  che  ogni  fanciullo  di  dodici 
anni  può  intendere  a  prima  giunta,  e  non  può  non  intendere  perfcttamen te qqeste  due  regole. 
Cosicbè  se  noi  non  studiamo  la  lingua  inglese,  la  colpa  non  è  del  Millhouse.  Egli  ci  ha 
agevolato  Io  studio  di  essa,  che  non  abbiamo  facililazione  uguale  a  studiare  verun'altra 
lingua.  Col  suo  Corso,  del  quale  ciascuna  parte,  completa  in  sé,  si  vende  separatamente, 
egU  ha  messo  l'inglese  alla  portala  di  tutti;  da  quello  che  non  ha  che  cento  centesimi 
a  quello  che  ha  cento  franchi  ;  da  quello  che  si  restringe  a  leggere  i  libri  inglesi,  a  quello 
che  cfrca  di  scrìverne;  da  quello  cbe  si  accontenta  di  dire  Bow  do  youdof  a  quello  die 
vuol  fare  dei  discorsi  nel  club»  o  nel  Parlamento. 

Ma  gli  sforzi  del  JMillhouse  non  furono  vani.  I  suoi  libri  si  trovano  per  le  mani  di  lutti. 
Corrono  già  per  tutta  Italia.  Egli  ne  ha  già  pubblicalo  in  sette  anni  trenladue  mila(*)  copie 
(Vedi  La  Fama  del  10  febbrajo  scorso.)  Ove  un  Italiano  un  tempo  studiava  l'inglese, 
dieci  oggi  lo  studiano.  Un  gran  numero  dei  nobili  e  dei  negozianti  lo  sanno.  Migliaja  di 
coloro  che  anni  sono  leggevano  Bjron  e  Scott  nelle  traduzioni,  ora  li  leggono  nell'origi- 
nale. Né  si  ha  a  meravigliare  ;  dappoiché  chi,  potendo  sì  presto  pervenire  a  leggere  l'origi- 
nale, vorrebbe  leggere  una  traduzione?  Chi,  avendo  sì  facile  accesso  alla  fonte,  vorrebbe 
dissetarsi: da  lungi  all'intorbidato  rigagnolo?  Chi,  polendo  montare  alla  sommità  di  un 
sereno  lucidissimo,  vorrebbe  soflTermarsi  giù  nella  valle  abbojala  da  folta  nebbia? 

Accennando  i  pregi  di  questi  libri  non  vogliamo  tacerne  i  difetti.  Al  principio  della 
Grammatica,  quinta  edizione,  l'Autore  segna  i  suoni  delle  lettere  co' numeri  antichi,  ed 
indi  colle  cifre  nuove,  sforzando  così  l'allievo  a  studiarli  entrambi  C*).  In  questa  edizione  il 
trattato  di  pronuncia  è  più  disteso  che  non  in  qualunque  altra.  Eppure  in  questa  edizione 
nessun  simile  trattato  era  richiesto.  Coleste  cifre  di  nuova  invenzione,  accompagnando 
l'allievo  per  tutto  il  volume,  ed  indicandogli  il  modo  di  proferire  tutl' i  vocaboli  inglesi, 
gli  risparmiano  ogni  studio  preliminare,  fuori  quello  della  tavola  dei  suoni,  la  chiave 
delle  lettere  segnale. 

Da  più  anni  l'Autore  ci  va  promettendo  un  dizionario  colta  pronuncia  segnata  >  libro 
di  coi  l'Italia  e  l'Inghilterra  sentono  ambidue  il  bisogno.  Vediamo  che  esso  è  ora  in 
corso  di  stampa  (***).  Questo  è  un  lavoro  che  richiede  molla  pazienza  e  molta  attenzione. 
Ha  non  dubitiamo  del  risultato.  I  libri  cbe  abbiamo  soll'occbio^  e  che  sono  un  monumento 
di  pazienza  non  meno  ohe  di  ingegno,  ce  ne  sono  mallevadori.  X. 

(*)  Adesso  (18S8)  sono  ottanta  quattro  mila. 

(**)  Questo  difetto  non  esiste  più.  ~  Vedasi  l'ottava  edia«,  pag.  3,  Un.  Itf. 
(***)  Si  è  pubblicato  il  primo  volume;  il  secondo  verrà  in  luce  fra  pochi  mesi. 
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rcopo  dì  questi  temf  si  e  quetlo  di  rìscbiarare  e  sviluppare  te  regole 
della  mia  Grammatica,  o  quelle  di  qualunque  altra,  e  nello  stesso  tempo 
di  agevolare  per  quanto  è  possibile  la  conversazione  inglese  agP Italiani. 

0  1^ allievo  stadia  T inglese  per  parlarlo,  o  no.  Se  non  si  propone  altro 
elle  leggere  gli  autori  inglesi,  non  gli  è  d'uopo  procurarsi  questo  libro:  il  mio 
Corso  Graduato  gli  basterà.  Ma  se  vuol  parlare  la  lingua,  o  capire  quelli 
che  la  parlano,  bisogna  che  faccia  temi,  molti  temi,  e  bisogna  eh^essi  siano 
dialogati.  Se  non  lo  sono,  egli  può  copiarne  de^  volumi  Ititeri,  e  studiare  la 
lingua  per  anni  e  anrti,  senza  poterla  parlare  correttamente  non  che  spedi- 
tamente. Per  parlare  è  mestieri  parlare.  Onde  tutti  questi  temi  sono  a  dia- 
logo. Sono  altrettante  conversazioni  tra  un  maestro  e  il  suo  allievo:  o  piut- 
tosto sono  una  moltitudine  di  piccole  scene  della  vila  attuale,  delle  quali 
sono  essi  gP  interlocutori. 

Tradotto  che  avrà  uno  di  questi  temi,  rallievo  lo  porterà  dal  suo  mae- 
stro, il  quale,  mentre  lo  sta  correggendo,  ne  leggerà  ad  alfa  voce  le  do- 
mande, e  Tallievo,  tenendo  questo  libro  in  mano,  ne  leggerà  le  risposte.  Ciò 
non  gli  tornerà  malagevole:  dacché  in  questo  libro,  siccome  in  tutte  le 
altre  mie  opere,  tulio  è  graduato.  Le  domande  nella  prima  parte  som» 
corte,  e  le  risposte  più  córte  ancora,  non  essendo  queste  per  lo  più  che 
l'eco  di  quelle.  Di  modo  che  le  voci  adoperate  nelle  risposte  essendo  a  un 
di  presso  le  medesime  adoperate  nelle  domande;  la  parola  appena  scoccala 
dalle  labbra  del  maestro  essendo  riprodotta  da  quelle  delT allievo,  egli 
impara  la  pronuncia  quasi  senza  avvedersene^  e  viene  Iniziato  nella  con- 
versazione inglese  in  brevissimo  tempo. 

Questo  metodo,  a  un  di  presso  quello  di  una  madre  col  suo  bambino.,  è 
tanto  superiore  a  tutti  gli  altri ,  quanto  è  più  semplice  e  naturale.  Tutti 
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sanno  che  raccpiistarsi  copia  di  modi  e  frasi  famigliari  costituisce  la  mag- 
gior difficoltà  nello  studio  di  qualsiasi  lingua;  e  ognuno  sa  clìe  la  prò» 
nuncia  è  una  delle  più  grandi  difficoltà  che  presenti  la  inglese. 

Il  mìo  metodo  appiana  ambe  queste  difficoltà  »  nello  stesso  tempo  che 
svolge  te  regole  della  ortografia  e  della  sintassi.  Appiana  la  prima,  perchè 
presenta  allo  studioso  copiosissimi  colloqui  sopra  quasi  ogni  oggetto  e 
umano  e  divino;  e  appiana  la  seconda,  perchè  lo  avvecia  sin  dalla  prima 
lezione  a  distinguere  prontamente  i  suoni  e  ad  afferrarne  subito  il  significato. 

Ma  quanto  questo  metodo  è  utile  air  allievo,  altrettanto  è  faticoso  ai 
maestro.  Se  tiene  avvincolata  Pattenaione  di  quello,  non  lascia  un  momento 
di  riposo  a  questo.  Onde  pochi  maestri  si  sentiranno  disposti  ad  adottarlo. 
Quelli  che  hanno  poca  salute  e  quelli  che  hanno  molti  allievi  non  Io  po- 
tranno adottare,  perchè  stanca  troppo;  quelli  che  hanno  poco  danaro  o 
pochi  scolari  non  lo  vorranno  adottare,  perchè  fa  si  ch^essi  Imparino 
troppo  presto;  e  quelli  che  sono  ignoranti  non  oseranno  adottarlo,  perchè 
sanno  che  usando  di  questo  e  della  Chiave,  gli  allievi  sarebbero  presto 
più  valenti  del  maestro.  Costoro  seguiranno  a  servirsi  dei  libri  consueti, 
di  grammatiche  e  temi  che  meglio  s'attagliano  alia  loro  imbeciJlUà.  Ben 
lungi  dairadottare  i  Temi  Sceneggiati  (o  la  Chiave  di  essi),  costoro  faranno 
ogni  sforzo  per  impedirne  Io  spaccio.  Allorché  videro  che  il  Corso  Graduato 
e  r  English  Narrator  cominciavano  ad  essere  in  voga  nei  loro  paesi ,  pa- 
recchi di  questi  insegnanti  si  recarono  dai  libraj ,  e  persino  dagli  edi- 
tori dei  Giornali,  e  li  pregarono,  quasi  a  ginocchioni,  di  non  più  vendere 
né  far  conoscere  cotesti  libri  ;  che  V  esitarli  era  un  levar  loro  il  pan  di 
bocca.  Faranno  lo  stesso  quando  vedrano  arrivare  i  Temi  Sceneggiati  e 
la  chiave  di  essi;  ma  ugualmente  in  vano.  Questi  libri,  non  altrimenti  che 
i  precedenti,  si  spacceranno  nelle  loro  città,  nelle  loro  contrade  e  alle  loro 
porle,  a  loro  dispetto.  Persino  i  loro  scolari  avranno  a  loro  insaputa  copie 
di  questi  maledetti  libri;  libri  che  porranno  essi  in  grado  di  fare  la  scuola 
ai  loro  signori  maestri.  Cosi  che,  venga  accolto  o  no  dai  maestri,  questo 
libro  produrrà  infallibilmente  uno  almeno  degli  effetti  desiderati.  Spegnerà 
per  sempre  la  razza  de**  maestri  pigri  ed  ignoranti  che.  pullula  per  ogni 
dove;  spazzerà  via  quello  sciame  di  pedagoghi  ciarlatani  che,  come  le  rane 
in  Egitto,  infesta  tutta  T Italia:  costringerà  chiunque  si  accinge  ad  inse- 
gnare la  lingua  inglese  a  studiarla  a  fondo  prima  di  cimentarvfsi ,  sotto 
pena  di  esporsi  ad  esser  il  ludibrio  di  tutti,  la  beffa  solenne  persino  de'' 
fanciultetti. 

Frutterà  un  altro  buon  effetto  il  mio  libro.  Scacciando  da  una  delle  più 
utili  ed  ardue  professioni  della  civil  società  coloro  che  ne  sono  I-obbrobrio, 
ridonerà  a**  buoni  Professori  quei  grado  di  rispetto  die  meritano,  e  di  cui, 
mercè  il  ciarlatanismo  di  cotestoro,  essi  sono  stati  finora  defraudali. 

Questi  ultimi  hanno  di  già  quasi  tutti  adottato  o  The  English  Narrator, 
0  il  Corso  Graduato,  o  qualche  parte  di  questo.  Mi  lusingo  che  non  ricu- 
seranno lo  stesso  gentile  accoglimento  a'  Temi  Sceneggiati»  che  ne  sono  il 
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cofliptinentd.  Se  troveranno  lunghi  e  faticosi  i  temi,  troveranno  corte  e  fa- 
cili le  regole.  Se  ei  vool  una  mezz^ora  per  correggere  uno  di  quelli,  non 
ci  vogliono  cinefile  minuti  per  spiegare  una  di  queste,  f/allievo  le  capisce 
a  prima  vista.  Siccome  le  gramniaticlie  sinora  adoperale  in  questo  paese  non 
danno  più  della  metà  dellb  regole,  e  non  {spiegano  che  a  metà  quelle  che 
danno,  forza  è  che  II  maestro  dia  la  metà  di  ogni  lezione  a  spiegare  quelle, 
o  a  dilucidare  queste.  La  mia  grammatica  gli  risparmia  tutta  questa  fatica, 
lu  essa  le  regole  della  lingua  trovansi  tutte  quante.  Ed  esse  e  tutte  le  loro 
eccezioni  vi  si  trovano  rischiarate  in  una  maniera  tanto  plana,  ed  in  uno 
stile  tanto  conciso  e  chiaro,  che  T allievo  non  può  a  meno  di  non  capirfe 
a  prima  giunta,  e,  che  più  è,  non  può  quasi  non  ricordarle.  DI  modo  che 
egli  traduce  il  tema  senza  rajuto  del  maestro,  e  lo  fa  sì  che  11  corregger- 
lo è  un  affare  assai  lieve.  Ma  dato  anche  che  il  correggere  questi  temi 
stanchi,  ciò  non  di  meno  ogni  qualunque  maestro,  che  veramente  desi- 
deri il  profitto  del  suo  allie%'o,  li  adotterà.  Perchè  non  si  può  non  vedere 
che  sono  per  ogni  verso  tanto  superiori  ai  migliori  finora  pubblicati  in 
Italia,  quanto  sono  più  numerosi  e  copiosi  (t).  Malgrado  la  fatica  li  adot- 
terà, e  ne  troverà  la  ricompensa  nei  rapidi  progressi  delP allievo,  nella 
di  lui  riconoscenza,  nella  alacrità  con  cui  studierà,  nella  stiniA  e  appro- 
vazione de^  di  lui  genitori ,  e  soprattutto  in  quella  del  proprio  cuore. 

Siccome  la  mia  Grammatica  è  la  più  completa  che  esista,  sia  nella  lingua 
francese,  sia  nella  italiana,  cosi  questi  Temi,  che  ne  sono  il  complemento, 
sono  i  più  copiosi  e  numerosi.  Sono  il  doppio  di  quelli  di  Sadler,  i  più 
abbondanti  come  altresì  i  migliori  che  vi  siano  in  quella  lingua ,  e  sono 
più  del  sestuplo  di  quelli  di  Verganl,  i  meno  scarsi  come  pure  i  più  stuc- 
chevoli che  vi  siano  in  questa.  In  effetto,  questi  ultimi,  presi  tutti  insieme, 
non  uguagliano  in  copia  i  miei  sul  futuro  e  sul  condizionale  soli  (s). 

Tutti  I  Grammatici  si  accordano  nel  dire  che  la  regola  del  futuro  sia 
la  maggior  difficoltà  della  nostra  lingua  ;  e  perciò  tutti ,  eccettuato  Ver- 
ganl (3),  hanno  dato  temi  per  dilueidarla.  Ma  sebbene  tutti  dicano  che 
dopo  la  regola  del  futuro,  i  vert>i  seguiti  da  preposizioni  offrano  la  mag- 
gior difficoltà,  pure  niuno  di  essi  ha  dato  fior  di  tema  per  svolgerli  0  mei- 

(1)  Se  il  Lettore  si  sentisse  disposto  a  tacciarini  di  millanteria,  confroDli  i  temi  miglion 
di  Verganl,  non  dirò  co* miei,  ma  coi  pessimi  che  siano  in  Francia  e  in  Germana, e 
colai  taccia  più  non  vorrà,  io  credo,  appormi. 

(8)  Se  r  allievo  trova  1  Irmi  sopra  queste  regole  troppo  lunghi,  egli  ne  scriverà  sol- 
tanto la  metà ,  e  ne  leggerà  Tallra  metà  col  suo  maestro. 

(3)  Forse  egli  ha  trovalo  questa  regola  tanto  belle,  che  gli  sarà  sembrato  non  abili' 
sognare  di  schiarimento.  Ne' miei  cenni  sulla  Grammatica  di  Vergani  l'allievo  troverà 
(  Grammatica  »  Introdutione,  pagina  SS  )  prove  inconliaslabili  che  uno  può  avere  pub* 
blicalo  due  Grammatiche  inglesi.  Tona  in  italiano  •  1*  atira  in  francese  (*),  senza  aver 
compreso  colesla  regola. 


(*)  Vedasi  la  Prefazione  della  quarta  edizione  della  Grammatica  Analitica  a  pag.  H: 
linea  14  della  ottava  edUione. 
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lerli  in  chiaro.  Vi  sono- parecchie  altre  regole  di  somma  importanza^  di 
cui  non  hanno  fatto  parola:  come  le  particelle  inseparabili,  gli  aumenta- 
tjvi  e  diminutivi,  le  preposizioni  italiane,  gIMdiotismi,  i*  titoli,  ecc.  Esse 
sono  tutte  sviluppate  qui  con  temi  di  maggiore  o  minor  ampiezza,  a  norma 
della  maggiore  o  minor  difficollà  ed  importanza  della  regola.  Quelli  su- 
^IMdJoUsmi  e  sulle  preposizioni  italiane,  quelli  sui  verbi  seguili  da  pre- 
posizioni, e  quello  sopra  i  titoli  sono  copiosissimi.  1  primi  porranno  lo 
sludioso  In  grado  di  leggere  con  facilità  i  brani  più  scabrosi  di  Byron, 
3IiÌton  e  Shakspeare;  Puftimo  lo  Impràticberà  nei  diversi  modi  di  indiriz- 
zarsi ad  ogni  grado  di  persona,  dal  re  sul  suo  trono,  sino  al  ciabattino 
sul  suo  scanno. 

Fra  tutti  i  Corsi  di  Temi  finora  pubblicati  questo  è  unico.  È  il  solo  che 
porge  alPallievo  ad  ogni  passo,  in  ogni  pagina,  non  che  da  istruirsi,  da 
ricrearsi.  È  il  solo  che  sia  dialogato  (f).  È  uno  sperimento. 

Nel  Corso  Graduato  mi  sono  provato  ad  insegnar  a  leggere  i  prosatori 
e  i  poeti  inglesi  senza  dizionario  e  senza  maestro.  Sono  riuscito.  Esso  ha 
avuto  uno  spaccia  senza  esempio.  Due  edizioni  di  duemila  cinquecento 
copie  sono,  in  tre  anni',  quasi  esaurite.  Già  in  ogni  cafTè,  in  ogni  casino, 
in  ogni  gabinetto  letterario  si  vedono  per  tutta  Italia,  Sicilia  e  Malta  per- 
sone a  leggere  I  giornalf  e  libjri  Inglesi ,  americani  ed  indiani ,  senza  che  ' 
abbiano  avuto  altro  maestro  che  il  mio  libro;  e  molte  delle  quali  sono  per- 
venute ad  intendere  questi  in  meno  di  tre  settimane  di  studio  senz' altra 
spesa  di  quella  di  sette  franchi. 

Quel  libro  pubblicato  per  insegnare  la  lingua  scritta  ha  avuto  un  ottimo 
incontro:  spetta  ai  cultori  della  lingua  inglese  a  dire  se  questo,  pubblicato 
per  insegnare  la  parlata,  ne  avrà  uno  uguale.  So  che  lo  merita.  Ho  letto 
quasi  tutti  i  Temi  finora  pubblicati  in  Europa,  ed  oso  asserire  che  se  I 
miei  non  sono  1  migliori  fra  tutti,  sono  almeno  I  più  dilettevoli,  1  più 
svariali,  1  più  naturali,  ed  i  più  istruttivi.  So  che  IO  meritano.  Perchè 
nello  scriverli  non  mi  sono  proposto,  e  nel  pubblicarli  non  cerco  nò  lucro 
ne  onori-  Il  prezzo  del  volume  prova  II  primo;  il  non  aver  adulata  nessuna 
persona  ne  classe  di  persone,  e  l^aver  talvolta  riso  un  pochetto  di  tutte, 
non  lascia  ombra  di  dubbio  intorno  al  secondo  (»).  La  mia  unica  mira  è 


(1)  Nei  Temidi  Sadler,  come  in  tulli  quelli  pubblicali  in  Francia,  si  trovano  sparse 
qua  e  là  delle  domande  e  risposle.  In  tulli  quelli  di  Verganl  non  se  ne  Irovano  che  venli. 
Sembrerebbe  ch'egli  non  si  fosse  proposto  altro  scopo  nel  pubblicarli  che  lo  sviluppare 
le  regole  delia  Grammatica.  Perchè  una  gran  parte  di  essi  è  composta  di  proverbi  volgari 
e  dettami  antichi ,  i  quali  «  sebbene  istruttivi  ed  utili,  sono  in  un  linguaggio  sì  strano, 
triviale  e  antiquato,  che  renderebbe  ridicolo  chi  lo  usasse  al  di  d*nggi  in  Inghilterra. 

(s)  0  il  mio  libro  è  buono,  o  no.  Se  lo  é,  riuscirà;  se  no,  cada.  Se  non  ha  merito 
intrinseco  bastevole  ad  aprirsi  da  se  una  strada  al  pubblico  favore,  non  vi  giungerà  mai  per 
b  via  sporca  ,  tortuosa  e  sotterranea  della  bassa  adulazione.  L'allievo  vedrà  in  quasi  ogni 
pagina  prove  quanto  poco  io  intenda  VJrgumentum  ad  hominem.  Se  vuol  vederne 
una  mosln  adesso,  la  troverà  a  pag.  8S  e  83,  dove  mi  sono  burlalo,  non  che  di  ogni 
classe ,  anche  de*  miei  allievi ,  e  persino  de*  miei  Mecenali  i  signori  Maestri. 


IO  PEEFAZIOIIB  DELU  PRIMA  EDIZIONE. 

Stala  di  essere  in  qualche  modo  utile  a^  miei  simili ,  e  precipuamente 
ai  giovani  cultori  della  Lingua  Inglese.  Se  essi  accoglieranno  questo  Corso 
collo  stesso  favore,  e  se  lo  studieranno  collo  stesso  profitto  con  cui  hanno 
accollo  e  studiato  le  opere  di  cui  la  presente  è  11  compimento,  io  mi  terrò 
felice,  le  mie  fatiche  avranno  il  loro  guiderdone,  avrò  raggiunto  Io  scopo 
che  mi  era  proposto.  Comunque  sia  per  essere,  nulla  può  togliermi  la  co- 
scienza della  bontà  della  mia  intenzione  ,,  ne  privarmi  del  merito  dell'ar- 
dire neiraver  tentato  questo  nuovo  esperimento,  onde  agevolare  vie  mag- 
giormente agrUaliani  l'acquisto  di  una  delle  lingue  più  utili  delP Europa, 
della  favella  maggiormente  diffusa  del  mondo*  Vedi  p.  si,  linee  ss,  so  e  m. 
Adesso  ho  sotto  il  torchio  la  seconda  edizione  deWEnglish  Narraior{i\ 
libretto  col  mezzo  del  quale  s'Impara  la  pronuncia  inglese  senza  maestro. 
Pubblicato  che  sarà,  darò  alle  stampe  la  Chiave,  ossia  Correzione  dei  Temi 
Sceneggiati;  libro  col  quale  i  Genitori  potranno  correggere  i  lavori  de' 
loro  figli,  e  gli  allievi,  che  studiano  in  provincia  senzif  maestro,  potranno 
accertarsi  sé  hanno  ben  capilo  le  regole,  e  se  ne  hanno  fatto  l>ene  Tap- 
plicazionc.  Onde  rendere  questa  Chiave,  ossia  traduzione,  sempre  più  utile, 
la  correderò  di  note,  mostrandole  frasi  e  formolo  eqinvalenti  a  quelle  del 
testo.  E  per  non  lasciar  niente  a  desiderare,  segnerò  la  sillaba  accentata 
p  di  ogni  parola  di  due  sillabe  o  più,  stamperò  con  carattere  corsivo  le  let- 
tere mute,  e  collocherò  le  cifre  sopra  le  vocali  che  si  pronunciano,  per 
indicarne  il  suono,  a  norma  del  Primo  Passo»  Quando  avrò  pubblicato 
questa  Chiave,  darò  alle  stampe  ia  terza  edizione  del  Corso  Graduato  e 
della  Grammatica;  quello  accresciuto  di  nuovi  aneddoti  ,  proverbi  ed 
aforismi;  questa  arricchita  di  seicento  domande  sulle  regole  della  pro- 
nuncia, dell'ortografia  e  della  sintassi. 

JOHN  MILLHOUSL 

Torino,  il  io  Gonnajo  1848. 


(I)  Agosto  I8ISS.  — Domandale,  ii  Primo  Patito  all' Inglese  ,  ossia  ths  EngH»^ 
^'arrQ^or  con  traduzione  letterate  e  colia  pronuncia  figurata  di  latte  te  itorole  iti 
tetto  —  Setlinu  cdixionc. 


TEMI   SCENEGGIATI. 


PARTE  PRIMA. 


Prima  di  accingersi  a  scrivere  le  esercitazioni  di  questo  po- 
lume^  contiene  che  /'  allievo  abbia  stiidialo  tutte  le  regole  del 
Primo  Passo,  e*  almeno  la  metà  degli  aneddoti  del  medesimo. 

AVV^RTIUEKTO. 

Dopo  di  aver  letto  la  regola  nella  Grammatica,  PAIlievo  scriverà  uno  di 
questi  eserclzj  per  ogni  lezione.  Il  Professore,  mentre  sta  correggendo  il 
suo  tema,  leggerà  ad  alta  voce  le  domande,  ed  egli,  tenendo  questo  libro 
in  mano,  ne  leggerle  risposte.  —  Se  lo  studente  è  in  villa,  o  In  provincia, 
dove  non  può  procurarsi  un  maestro,  egli  deve  comperare  la  Chiave  di 
questi  Temi,  la  quale  ne  farà  le  veci. 

Le  parole  italiane  sotto  le  quali  trovasi  un  asterisco  debbono  ommet- 
(ersi  nella  traduzione.  I  numeri  tra  parentesi  da  (i)  sino  a  (so)  additano 
le  note  spiegative  a  pie  delle  pagine;  quel  da  (2t)  sino  a  (343)  si  riferi- 
scono a  quelle  note  della  Grammatica,  dove  si  trova  lo  schiarimento  delle 
forinole  che  qui  precedono  queste  cifre.  I  numeri  i,  2,  s  e  4,  sotto  le  parole 
italiane.  Indicano  l^ordine  in  cui  le  voci  inglesi  che  rappresentano  coteste 
parole  debbono  collocarsi  nella  frase  tradotta.  Nel  pochi  casi  ove  questi 
numeri  non  sarebbero  bastati,  ho  dato  la  traduzione  per  intero,  e  Tho 
(atta  stampare  tra  due  lineette  perpendicolari.  —  Quando  la  traduzione 
è  letterale,  le  parole  inglesi  sono  stampale  in  carattere  tondo;  quando 
non  è  tale,  sono  in  carattere  corsivo.  —  I  numeri  in  cima  di  ognj  tema 
accennano  le  regole  delPOrtografla  e  della  Sintassi  neirM*dine  in  cui  sono 
spiegate  in  tutte  le  edizioni  della  mia  Grammatica. 


Lo  Slvdioso  h  pregalo  o  leggere  attentamente  luHe  te  annotazmni. 


TEMA  I.  —  Articolo  indefinito. 

Tedi  la  Grammalica,  note  t  e  s ,  pag,  63  e  64 ,  oliava  edizione. 


A. 


3'ete  voi  un  cane?  Io  ho  un  cane.  Avete  voi  un  bel  cane? 

Bave  you  àugi       I  have  prelty 

Io  ho  un  brutto  cane.  Ha  vostro  fratello  un  cavallo?  Egli  ha 

ugly  Uas      your        brother  hnrse?       Ile       bas 

un  cavallo.  Ne  ha  egli  più  che  uno?  Egli  ne  ha  soltanto  uno. 

*  more  Ihan  *  coir 


12  '  TEMA  I. 

Chi  ha  un  buldog?  U  sarto  ha  un  Mldog.  Ha  il  sarto  un 

>VhA  bull  dog?    The  Uilor 

vestito?  Egli  ha  molti  vestili.  Avete  voi  molti  vestiti?  io  lio 

coat?  many        coals. 

solamente  un  vestito.  Avete  voi  molte  camicie?  Io  ne  ho  una 

only  inanj        sbirtsT  .   * 

dozzina.  Ha  il  marinajo  molte  camicie?  Egli  ne  ha  appunto  una. 

dozen.  sailor  *  just 

Siete  voi  uj:ìo  spazzacammino  ?  Io  non  sono  (2)  spazzacammino. 

Are  sweep(l)?  no^  2    am  I         a 

Siete  voi  un  maniscalco?  io  non  sono  maniscalco.  Che  cosa 

blacksmilb?  2  la'  V^nl 

siete  voi?  Io  sono  un  negro  (3).  —  Voi  avete  una  bella  tabacchiera. 

^reltj  tnuffboi. 

Prendete  una  presa.  —  Uno  zerbinotto^  una  scimmia^  un  avaro, 

Take  pinch.  dandy  ape  mis^r, 

un  asino ^  un  sarto,  un* oca,  un  procuratore,  un  pesce-cane. 

ass  goose  atlornej  shark. 

1/  avere   d' un   avaro ,   strappato   dai   poveri ,   legato   ad  uno 

The  weahh  of  wresled    frnm  the    ponr,      bequeathed    to 

zerbinotto,  intascato  da  un  sarto  e  da  (4)  un  procuratore.  Presta 

pocketcd     bj  and  l^d 

temi  uno  scudo.  Due,  se  voi  volete.  Uno  basterà.  Roberto,  ordi- 
rne crown.    Two     if  wish  will  Mjfflce.     Robert,       ordrr 

nate  una  vettura.  Sì,  signore.  Cocchiere,  conducetemi  ad  un 

coacb.      Yes,         Sir.  Coachman,  drive    me     to 


(i)  Sweep;  abbreviatura  di  siveep-chimney  o  c/iimney  stveeper, 

(s)  Io  non  sono:  -  si  dice  in  inglese  io  sono  non,  I  am  net. 

(s)  Le  parole  italiane  clie  stampo  con  carattere  corsivo  si  scrìvono  io 
egual  maniera  in  ambe  le  lingue. 

(4)  Quando  da  addila  la  separazione,  la  provenienza,  T allontanamento, 
fi  traduce  con  from;  quando  indica  la  causa,  P agente,  si  dice  by(^^ 
francese  par)»  Fengo  da  Parigi,  I  come  from  Paris;  ucciso  da  un  owai- 
sino,  ktlled  by  an  assassin. 


ARTICOLO   I.NDEFIiMTO  15 


albergo.  Volete  voi  andare  ad  un 


o 


holel.      A   Will  go 


albergo  italiano?  No,  io  anderò 


{(aliali  '       hotel? 


No ,  will  go 


ad  un  albergo  inglese  (1).  Cameriere,  mostratemi  una  camera 

2  english  i  Wailer,  show     me  nom  S 

privata.  Si,  signore.  Qua!  è  il  prezzo  di  questa  camera?  Uno 

privale  1  Sir.  Whal    is  the      price      of        ihis 

scudo  al  giorno.  Benissimo.  Ora  fate  un  buon  fuoco,  e  porta- 

a        day.  Verj  w«U.      Now    nia^C  good        Ore,    and      bring 

temi  un  bicchiere  di  punch  e  un  pajo  di  pianelle.  Subito,  si- 
aie  glass  pair  slippcrs.     Oirecliy , 

gnore.  Cameriere,  recatemi  un  giornale  e  mandatemi  un  barbiere. 

bring     me  journal,  send  bar  ber. 

Signor  Tims  (2),  avete  voi  un  dizionario?  Sì,  signore,  io  ho 

Ur.  dictionary  ì 

un  dizionario.  È  esso  in  un  volume  o  in  due?  Esso  è  in  uno.  Pre- 

Is       il  •    Iwo? 

statemi  un'ombrella,    se  vi  piac0  (5).     Con  gran  piacere.  Dove 


umbrella , 


if  jou  please. 


Wilh     great     plcasure.     Where 


andate  ? 

are  you  going  ? 


A  vedere  un  amico.  Bene,  io  vengo  con  voi; 

To        see  friend-       Weil,  wilt  go 


giacché  1  non  ne  vidi  n^ai  |  uno. 


for 


1    nevcr      saw 


ij.'iyi     filli     ni|i|i|i     ^1         i^y>w<^.^^w— >^ipwp 


(i)  L'aggettivo  inglese  precede  quasi  sempre  il  suo  nome;  esemplo: 
English  hotel, 

(s)  Signore  seguito  dal  nome  della  persona  si  traduce  con  Mr.  (che  si 
pronuncia  mister);  senza  il  nome  si  dice  Sir:  Signore,  In  terza  persona, 
«i  dice  gentleman,  plurale  genllemen:  esempj;  Mr.  Cobden,  do  you  know 
tfùt  gentleman  ?  No,  Sir;  Signor  Cobden,  conoscete  questo  signore?  No, 
signore. 

(s)  Vedi  V avvertimento ,  pagina  il ,  linea  2tf. 


1^  TEMA   I. 


Continuazione  del  Tema  sull*  articolo  indefinito. 
I  liberali  sorsero  come  un  sol  uomo.  Voi  siete  un  brulUssimo 

liberals        rose         like  *       man.  yeiy  ugly 

uomo.  Ecco  un  uomo  strambo.  Chi?  Quel  vecchio  signore   a 

Tbere  is  s  odd  1        Wbo?     Tbat        old         geotleniaii  oh 

cavallo.  Egli  è  un  utilitario.  Che  cosa  è  un  utilitario?  Un  utilitario 

horseback.  UUIitarian.  What 

è  uno  che  cerca  l'utile  in  ogni  cosa;  voi  vedete  ch'egli  porta 

who  seeks  tbe  usefal        everj    Ihing  ;  see       Uiat  wears 

soltanto  uno  sprone. Si,  e  perchè?  Perchè  egli  è  persuaso  che  se 

oolj  spur.  wbf?         Becaiise  is     persttaded  if 

\/   egli  può  spingere  un(i)  Iato  del  suo  cavallo  |  tanto  cGeprendà  un 

/*  can        pusb  side   of     bis  I     iolo       *         ao         ac- 

buon  trotto,  I  l'altro  non  rimarrà  addietro.  Avete    molti  amici? 

tire       trot,        |       olher  will       not     lag       behind.  jou 

Non  ne  ho  (i)  che  uno  solo.  Ha  egli  una  buona  testa  ?  Egli  ha 

*       *  but  *      Has  good       bead?  a 

buona   testa    e    buon    cuore.    Vi    era    una    volta    un    eccei- 

a  beart.    Tbere  was  once  excel- 

lente  signore    che   aveva  un'ottima   moglie;   essi   non   ave- 

Imi  wbo        bad  cxoellcnt        wlfe;  tbej        *  had 

vano  che  un  figlio,  il  quale  non  aveva  che  un  difetto,  egli 

but  son         *       who        *  fault, 

era  buono  a  niente.  Prestatemi  un  temperino  per  temperare 

for    notbing  penknife         to  inake 

una   penna.  —  Chi   è   quell'uomo    con  una    pippa    in    una 

pen.  thai  wflb  pipe 


(i)  Uno  si  traduce  con  one  qualora  si  trovi  opposto  ad  un  altro  numero 
o  contrapposto  a  qualunque  altra  parola  espressa  o  taciuta. 

(s)  Ho,  /  have:  in  inglese  non  si  usa  quasi  mai  verbo  senza  soggetto 
espresso,  sia  egli  nome  o  pronome.  —  Il  personale  l  (io)  si  scrive  sempre 
con  lettera  majuscola. 


ARTICOLO  INDEnniTO.  iB 

mano  e  un  bicchiere  neir altra?  Colui  che  ha  la   parrucca 

band  gtass  in  Ibe  He       who  his  wig 

ed  il  naso  tutto  da  un  lato?  Sì.  Il  suo  nome  è  Sulky.  Egli  è 

ind  Mi  nose       ali      on  side  ?  *     Bis      naine 

sempre  solo.  Si,  come  un  eremita.  Si  dice  che  un  uomo  che  non 

ilvajs       alone.  like  bermil.     They  say    that  who     * 

parla  con  nessuno  è   o  un  angelo  o  una  bestia.  Bisogna  che  sia  | 

(peaks  no  one      is  cilbcr         angel      or  brulé.  He  musi  be        | 

Timo  0  r altro.  Quale  è  egli?  L'ultimo.  Che  cosa  è  egli?  Egli 

or  Wbich  latler. 

era  un  procuratore.  Ed  è?  Un  avaro,  un  vecchio  celibe  e  un 

«as  bacbelor 

misantropo.  Dunque  egli  non  ama  nessuno?  Nessuno.  E  non  è 

Bìsanlbrope.  Then  *      loves       no  one  ?  * 

innato  da  nessuno?  Da  nessuno.  E  non  ha  un  solo  amico  sulla 

bved        bj  2         1  00 

terraLNìono.  Ne  ha  egli  alcuno  colassù?  No,  m  religione  come 

nrlb?    Mol  one.      *  one         above?  religion  as 

In  amicizia  egli  è  scettico.  Egli  1  s' unpiccherà  i  una  di  queste 

frìendsbip  a  sceplic  (Ij.         |    will  bang  himself  |  these 


belle  mattine. 

fine       niornings. 


Lo  credete  (106)?     Si,  un  cane  non  potrebbe 


Do  you  Ihink  so  ? 


dog        tt  could  I 


lungamente  tollerare   tale  una  vita.   Ma  egli  lo  può.  Come! 

loDg  cndure        sucb  life.     But  *  How! 

gli  rimane  forse    1  una  sola  sorgente  di  consolazione  sulla 

do«5  tbere  remaio  lo  bim  j  *  source  consolalion 

terra?  Ninna;  ma  gliene  rimane  una  di  insensibilità.  È  egli  un 

there       remains  inseosibililj. 

beone?  Egli  beve  tre  bottiglie  di  acquavite  al  giorno,  ufia  bottiglia 

drookard?  drinlcs  tbree     boUles  bnndj        a     (IS8)        a  boUle 

in  un  sorso.  Allora  la  sua  vita  è  un  1  sogno  da  matto.    Si,  suirorlo 

ot        draugbt.     Then    *    bis    life  |     madman's  dream.  on  Ibe  brlnlc 


-  /r 


(i)  SeepHcs  si  pronuncia  skeptik. 


16  TEMA  I. 

di  una  voragine.  Ha  egli  dei  fratelli?  Egli  ne  ha.uno.  È  ammoglialo? 

abjss.  any    brolhers?  *  J  married       man? 

ISo,  è  vedovo.     Chi  sposò  egli?  1  Egli  sposò  Bettina  Martini, 

a    widower.        Whom  did  he  luarry  ?  [  married    Betsy  Mania . 

vedova  ^  con  un  sol  bambino  ed  un  sol  occhio.  Aveva  ella  una 

a  widow ,  *  cbild  ere.        Had         she 

grossa    dote?    Ella    aveva     mille    lire    sterline.  Era    egli   un 

brge         fortune?  a  Ihousand  pounds    (slerling) 

buon  marito?  Si,  per  un  mese.  E  poi?  In  un  anno  ella  fu  polvere, 

husband?  for  mnnlh.        (ben?  year  was  dosU 

ed  egli  mendico.  Come?  Egli  è  giuocatore  e  dissoluto.  Ha  egli  un 

a  beggar.  a  gambler  a  rake. 

figlio?  Egli  ne  ha  uno..  Dove  è  esso?  Esso  è  in  un  ospedale  di 

rhildT  *  Where  it?  hospital  s     * 


orfanelli.  Davvero!  Sì.  Egli  è  un  seguace  di  Rousseau, 

foundling  I.      Indeed!  fullower 


non  è  vero? 

is    he   ao(? 


Sì,  è  scettico.  È  egli  come  suo  fratello  una  mummia  ambulante,  il 

Ifke  brolbe^  mummy  2      walUng  i , 

ritratto  della  disperazione?  Non  di  giorno,  ma  di  notte  egli  è  uno 

picture         of  *  despair  T  Vy      day ,      bui  by    DÌght 

spauracchio.  Come?  Egli  dorme  come  una  lepre,  con  un  occhio 

frigbt.  Huw  80 1  sleeps        like  bare,  rye 

aperto.  Con  un  occhio  aperto I  Sì,  ed  il  suo  gemere  nel  sonno 

wpen.  *  moaoiog  in  liU       sleep 

spezzerebbe  un  cuor  di  pietra.  Quanto  diverso  dal  calmo  riposo 

«voold  break  bearl  sione.         Hovr       dilTereol  from  the  caini       repote 

dell'uomo  virtuoso!  Si;  ma  egli  è  un  cattivo,  e  1  uomo  cattivo  non 

rf  a      S       virluous  I  !  but  bad  man,      |     neyer      was    a    bad 


fu  mai  felice. 

mao  happy. 


È  vero,  e  uomo  dabbene  non  fu  mai  disgraziato.  { 

*     No,    *       nor  a         good      man         miserable.  i 


La  santità  e  la  felicità  sono  una  cosa  sola. 

*    Uoliness         *   happiness    are      one       *         * 


ARTICOLO  INDBFINITO.  17 

TEMA  II.  -  Articolo  definito. 

Vedi  la  Grammatica,  noia  S  iino  a  i;  poff,  64  a  60^  ottava  edizione. 
I  cigni  vivono  due  cento  anni.  I  cigni  deWy^Ustralia  sono  neri. 

live       two  bundred  jears.  biack. 

Cameriere,  ha  il  sarto  portato  il  mio  vestilo?  No,  signore;  non 

Uilor     broughi     *  coalT  MI 

ancora  ...  Signor  B.,,  qoal  è  la  cagione  della  melanconia  dei  sarti? 

yel.  Mr.      B. ,   «bai  caiise  nclaocbolj 

Probabilmente  la  vita  sedentaria  ch'essi  menano  (i).  Qnal  è 

Probably  lifc  S      sedenUrj  i    whicb  tbey        lead  Wbat 

Toggetto  della  poesia?  U  piacere.  E  della  storia?  L'istruire.  E 

rnd  poeUj  ì    To     please.  bislorj?     To  iosirucl. 

(Iella  eloquenza?  Il  persuadere.  Avete  voi  letto  la  poesia  degli  an- 

eloqMflicet     To      persuade.  rcad  an- 

tichi Ebrei?  Non  l'ho  letta.  0  la  storia  di  Carlo  Quinto?  L'ho 

cieat      Hebrews?    2       4    i         S        Or  Cbarles   theUdhl    5    1 

Ietta  (2).  E  l'eloquenza  del  Senato  Britannico?  Ho  letto  il  primo 

2  Senate2     Brilish  IT    I  first 

volume.  Che  cosa  è  la  gratitudine?  Essa  è  la  memoria  del  cuore. 

Wbal  gratitude?  U  mtmorj  of  the       bear!. 

È  durevole  la  gratitudine  dei  cattivi?  Essa  dura  quanto  la  loro 

Is       lasling  0      1  S  S  4     wickcd  «  lasls  as  long   as         tbeir 

speranza  di  nuovi  beneficj.  Non  è  la  stampa  maestra  della  scien- 

bòpes  new       favoors.         2     I     the  press    (he  nnistress  koow- 

za?  Sì,  e  la  scienza  è  signora  dell'universo  (i53).  La  scienza 

Icdger  the  inistress  universe. 

di  tutti  ì  secoli,  e  di  tutte  le  nazioni,  dove  è  essa  tesoreggiata? 

ali  ages,  *        *  natlons,      where  is      il  Ireasured  npf 

Nei  libri,  nelle  biblioteche.  Quale  è  la  chiave  di  questi  tesori?  La 

In  llbraries.  Wba  t  kej       to      Ibese  IreasuresT 

cognizione  delle  lingue.  Avete  voi  veduta  la  biblioteca  del  Vati- 

kno«!rdg«  languagcs.  seen  llbrarj       oftbe   Vati- 

cano? Non  ancora.  Avete  voi  letto  i  libri  che  io  vi  imprestai? 

can?        Not         yet.  read  tbal        joìì  2  lent  i? 

Non  tutti.  Vostro  fratello  ha^  comprato  la  nuova  pubblicazione? 

Ynur  2  3       bas  I    bought  new  publlcation  ? 


(i)  S«del,  «leroumque  sedeblt,  infellx  Tlieseus....  Viac. 

(2)  Vedi  le  noie  graannalicall  47  e  48..GraiD.,  pag.  9&,  ottava  ediz. 
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IS  TEMA  II. 

Quale?  La  storia  della  letteratura  del  medio  evo.  Egli  la  com- 

Whicb?  lilcralure  middle    ages-  il  S  will  i 


prerà  dopo  domani.  Quando      cominciaste  (106) 


buy  8  Ihe  day  aflrr  (o-ninrrow      When 


did  jou  begin 


lo  Studio 

sludy 


della  lingua  inglese?  Il  primo  dell' ultimo  (1)  mese.  A\ete  (2) 

2  I  first  last  moniti.      Hare    jou 

eximperato  una  copia  del  nuovo  |  Dizionario  italiano-inglese    di 

copy  I    italian      and      «•nglish      diclionary    by 

Milihouse?     No,  mio  cugino  Bruno  1  mèi  presterà.  1 È  egli  già 

Millbouse?  cousin  Biown       |   will  Icad  il  to  me.  I        he  aiready 

ritornato  dalFlnghilterra?  Egli  arrivò    jer    l'altro.      |  È  venotol 

retorncd  (116)  England?  arrired  tbe  day  before  yeslerday.j  Did  he  come  I 

per  la  via  di  Francia?  No,  egli  venne  per  il  Reno  e  la  Svizzera. 

by       *    way  France?  carne  Ubine  Switterland 

Dove  I  traversò  1  le  Alpi?  Per  il  monte  S.  Bernardo.  Ha  (4)  salito 

Whrre  |  did  he  crossi         .4ips?  mount   St.  (3)  Bernard.    Did    he  ascend 

il  monte  Bianco?  Si,  e  si  soffermò  due  giorni  nella  valle  di  Sda- 

Blanc?  *      stopped       Iwo  Yallej  Cha- 

moni.  I  Come  gli  piace  (i06)    linghilterra?  Moltissimo.  E  glln- 

mony.    |  How  does    he    like  Very  ranch.  Eng- 

glesi?  Ancor  più;  specialmente  le  classi  medie.  Egli  dice  cbe  gli 

lish?         Siili      more;       cspecially  middle  classes.  says     Ihat 

Inglesi  sono  come  la  birra  ch'essi  bevono:  il  colmo  tutta scbiuma. 

are        like  porter  Ihat  Ibey      drink:  top         ali  frotta. 

il  mezzo  buono ,  ed  il  fondo  feccia.  Che  1  dice  egli  (4)  1  del- 

middle       good,  bollnm       dregs.     What  i  does  he  say  I 

l'attiiività  degl'Inglesi?  Che  essa  è  senza  esempio,  eccetto  fra  gli 

activily  Tbal       il      is        unexampled,         rxcept  araong 

Amerioiini.  E  della  loro  pulizia?  Ch'è  uguagliata  solo  da  quella 

Americans  (hvir  cieanlincss?  That  il   is   equalled    .  only  tlut 

degli  Olandesi.   IHa  egli  notato  1  l'estrema  pulizia  ed  attività  dei 

Outch.  I     Did  he  rcniark    1       exireme 

Quaccheri  in  Inghilterra  ed  in  Olanda?  Si;  egli  dice  che  nella 

*      HoUand  ?  Ihat 

prima  qualità  eglino  (  non  hanno    eguali,  e  che  nella  seconda  essi 


first         qualiiy  |       have  no 


equais,  second 


(i)  Last  (ultimo)  e  nexl  (prossimo)  ricusano  d'ordinarlo  l'articolo, 
(s)  Leggete  Pannotaz.  (a)  apposta  alla  noia  48  Gram.,  p.  9tt,  s.'ediz. 
<3)  SI,  è  l'abbreviatura  di  Saint,  si  pronuncia  seni, 
(4)  />t(l;- leggete  le  note  grammaticali  104,  los  e  toe,  e  le  annotazioni 
apposte  aUe  medesime.  Gram..  pag.  144,  i4tt  e  mg,  ottava  edizione. 
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non  hanno  rivali  eccetto  tra  gli  Utilitarj  ed  i  Metodisti.  Egli  ha 

no  s         I  lirals  among  *    Mcthodists.  iv 

ragione.  Egli  mi  dice  che  i  Quaccheri  riguardano  la  pulizia  come 

rigiH,  me  S  tells  I  consider  as 

seconda  solo  alla  santità.  È  vero.  E  che  gli  Utilitarj  considerano 

onlj      to      holiness.    Il  is  true-  conslder 

l'ozio  come  la  fonte,  o  il  fomentatore  di  ogni  vizio;  e  che  dicono 

idlcsess       as  origio,  or  fomenler  everj    Yice  ;  *  saj 

che  l'uomo  fu  creato  per  l'azione  come  gli  uccelli  a  volare. 

*  was     roade       for        work  as  birds     io  ùj. 

I  Hanno  ragione;  |  Tuomo  che  non  fa  nulla  è  uno  sciagurato.  1 

I      They  art  rigfat;       |  wbo      * '^does  nothing  wretcb. 

Metodisti  almeno     lo  pensano  ;  1  dacché  scacciano  lo  scioperato 

al  ieasl  thfnk        so;      |         for      Ihej      expel  drone 

dalla  loro  società.  Eglino  fanno  bene;  l'uomo  che  1  non  lavora 

their     society.  do        well,  wfao   I  does  Dot  w«r^ 

non  dovrebbe  mangiare.  1 

should  noi  eat.  I 

TEMA  111.  -  Articolo  partitivo. 

Grahm.,  note  8  e  9,  pag,  oo^  ottava  edizione. 
Datemi  della  carta;  voglio  scrivere  alcune  lettere  a'  mieiamici^ 

Give  me  paper;  I    wili  write        some        letlers  my 

I  affinchè  mi  mandino    del  danaro.  Ecco  della  carta,  Signore.  Be- 

1    tbat  Ibej  maj  send    me  Bere  is. 

Dissimo.  Ora  datemi  delle  ostie. 

Now  wafers.        I  bave  noi  any. 

temene.    Non  ho  moneta;  1  me  ne  volete  dare?  1  Non  ne  ho;  ma 

some.        I  bave  no  cbange;     i    will  yoo  give  me  some?    |  but 


Non  ne  (I)  ho.    Allora  compra- 
Theo    boy     me 


ecco  nna  sovrana. 

Ifaere  is  sovereign. 


Non  volete  che  vi  compri 

Shall     1     noi     buy     you 


della  cera  lacca? 

seallog     waxT 


No,  io  ne  ho.  [Non  avete  bisogno  I  di  carta?  Si,  se  vedete  della  carta 


No  S      t     I  Do      you  noi  want 


if  you  see  Bath 


di  Balh,  comperatemene.  Buon  giorno,  signor  B.;  vendete  carta, 

paper,  Good  you  sell 

I  non  è  vero?  1  Si.  Ed  ostie?  Pure.  Avete  venduto  della  carta  oggi? 

I     do  you  noi'     I  Àlso.  you  sold  to-day? 


(i)  iVd  nel  significato  di  alquanto j  alcuni,  si  traduce  in  Inglese,  come 
r articolo  partitivo  Italiano,  con  some  neUe  frasi  affermative  ed  impera- 
tive, e  any  nelle  interrogative  e  negative.  Vedasi  la  nota  gramm.  lao. 
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TEMA   111. 


Ne  ho  venduto.  Datemi  della  carta  da  lettere^  se  voi  ne  avete. 

SI  2  leller  paper,  2         1 

Quanta?  Un  qirinterno.  Cameriere,  portateci  del  vino.  Sì^  signore. 

How  ranch?  quire.  bring       us  wine. 

I  Volete  (4)  vino  bianco  o  rosso?    Bianco.  Ora  dateci  del  presciut- 

I   Will  70U  Aave  .while  wine     or    red?  Wbite.    Now  us  barn 

lo,  e  del  manzo  arrosto.  Si,  signore.  Sig.  P.,    vi  posso  offrire  1  dei 

betff  S       roasl  i.  P.,      may  1  help  jou  to 

presciutto?  No,  .vi  ringrazio,  prenderò  dell'arrosto.  Preferite 

No ,      1      Ihauk    you,      I  «ili  take  roast  beef.  Do  joa  prefer 

vino  o  birra?  1  Non  bevo  altro  che  acqua,  j  Tagliatemi  del 

bcerT       I       I       drink  nolMag     but       water.     I  Cut       me 

pane.  Mangiate  della  focaccia.  1  Non  volete     del  caffè?  No, 

bread.  Eat  cakc.         I  Will  you  noi  lake  coffee? 


versatemi  del  tè. 

pour  me  out  tea. 

zucchero,  f    Mio  avolo 

sugar.  I  Mj  grand&lher 


Si  serva    |  della  crema.  Prenderò  dello 

Help  jourself  lo  I     .  cream.        1  will  lake 

mi  dava  cattivi  pranzi,  e  buoni  consigli. 

gave  me        bad       dinners,  advice. 


TEMA  IV.  -  Generi  dei  nomi. 


Gramn.,  n!o(a  lo^  pag.  67,  ottava  edizione. 

Ditemi,  mio  figlio,  che     debbono  i  genitori     ai  loro  figli? 

Teli  me         mj  wbal  do      parenl&     owe  to  Iheir  clilldren  f 

Tenerezza,  assistenza  e  protezione.  E  i  figli  {IL)  ai  loro  genitori? 

Trnderness,  help  prolection.  '  pareots^ 

Amore ^  rispetto  e  ubbidienza.  Mia  figlia,  che  devono  i  fratelli 

l^ove,  relpect  obedience.  *  do  i      owe  6       2 

gli  uni  agli  altri?   Amicizia,  amorevolezza  e  riguardi. 

to      eacb      olhcr?     Friendship  kindness  regard  (5i. 

il  vostro  cugino  Giorgio.  Buon  giorno,  nipote. 

•  George 

Buon  giorno,  caro  zio;  come  sta  la  mia  zia?  Benone.  E  come 

dear         ;      hcw      t«      *  ?  Quitc  well.  • 


e  le  sorelle 
Ecco  che  viene 

fiere  comes 


Stanno    vostro    padre    e    vostra    madre  ?    Stanno    benissimo , 

•  ?      Thcy  are 


are 


(i)  Gringlesi  non  adoperano  mai  altro  pronome  personale  che  y»Us  voi, 
qualunque  sia  il  grado  o  la  dignità  della  persona  con  cui  parlano.  In  que- 
sti temi  io  mi  prendo  la  slessa  liborjLà  cog^ Italiani.  Gram.,  noia  47  a  «i. 

(9)  Son$^  figli  masclii:  chitdren,  Ogli  (li  ambj  j  s^sst. 

(s)  Regard  in  «ingoiare. 
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I 

Signore,  vi  ringrazio.  Giorgio,  come  sta  la  cugina  Elisa?  Oggi 

Eliu  ? 

%iSi  molto  meglio.  Balia,  portate  qui  il  bamboHno.  Che  bel  bimbo! 

belter.       Nurse,      bring     here  baby  a  fine      cbild! 

E  maschio  o  femmina?  !  E        maschio. 

Is  il    a  boy     or    a  girl?  I    11  is  a. 

La  sposa  novella  è  giovane?  Ha  sedici  anni.  E  lo  sposo? 

S  5  1        youog?    Sbe  is  sixlecn        *     '  r 

Ne  ha  sessanta.  Allora  egli  potrebbe  essere  suo  nonno.  Si.  È 

*     *         Sixij.         Tben  migbt  be         ber 

desso  un  vecchio  scapolo?  No,  è  vedovo.  Quante  mogli  ha  egli 

he  old  bacbclorT  a  .    How  manj  wiyes   bas 

avute?  Sei.   Quanti  figliuoli  ha  egli?  Sedici:  Chi  sono  quei 

lud?  Six.  ?  Wbo  tbosc 

nobili  nella  carrozza  col  Re?  Il  Duca  di  B.,  ed  il  Conte  di  C. 

noblcmrn  carriage  T  Tbe  of 

0  _ 

E  quelle  dame  colla  Regina?  La  Marchesa  di  E.,  e  la  Contessa 

(1)         ladies  7 

di  P..  Ecco  il  Marchese  di  L.,  il  nuovo  ambasciatore  francese. 

F..  Tbere  is  8  freocb  i. 

È  quella  T ambasciatrice?  Sì.  Avete  venduto  il  vostro  cavallo 

(bai  Y  you  sold     * 

nero?  No:  lo  cambiai  con  questa  cavalla.  Quanto  1  pagaste  per  1 

bbck  :  s  excbangtHl  i    for  .  How  roucb  |  did  you  pay  for  | 

questo  poledro?  Sedici  lire  sterline.  E  per  quella  poledra? 

?  pounds         *  1 

Venti.  Dove  1  compraste  I  quel  bel  toro?     Alla  fiera  di  Alba.  1 

Twenly.  |    did  you  buy    |  fine  f  Al  Ibe  Alba  dir.         | 

E  quelle  vacche?  Alla  medesima.  Che  bella  giovenca I  Su  qual 

?  same.  What  o  beautifol  !    By    wbat 

nave  I  ritornaste  (106)  1  da  Calcutta?  Sulla  Giovanna  d'Arco. 

sUp      I  did  you  rei  uro  |  from    Calcutta  T     By  tbe         Jean  Are. 

La  Giovanna  d'Arco,  la  pastorella  guerriera  1  Si,  colei  die  i 

s  warrior  11        ,      sbe     wbom  * 

vostri  antenati  abbruciarono  qual  maliarda.  In  quale  albergo 

fore&tbers  burncd  as    a     wilcb.         Al   wbat 


vi  fermaste 

did    you  stop 


voi  in  Londra?  Alla  insegna  del  Fedel  pastore. 

*  London  ?  sign  fàllbful 


(t)  Queih),  quella,  that;  qoeUi,  quelle,  those;  questo,  questa,  (hit; 
quesU,  queste,  thege. 


esservi 

Ihere  be  anT 


22  TBHA   IV. 

E  in   Parigi  ?  A   quella  del   gallico  gallo.  Può 

Paris?  oflhe    gallic 

suono  più  sgradevole   che  il   gracchiare  del  pavone?  Si,  il 

souod      more         horrible         Iban  scream  pea-cockf 

picchiare  di  un  !  creditore  importuno^  1  o  lo  schiamazzare  di  una 

knock  I  diMl,  I  or  crj 

moglie  borbottona  è  peggiore.  Ella  dev'essere  una  trista  casa, 

2  brawling  1  worsc.  It       must  sad      house. 

quella  dove  il  gallo  tace  e  la  gallina  canta.  Vostra  matrigna 

*  wherc.  is  silfo  t  crows.  stepnoiher 

sembra  profondamente  afiQitta.  Il  suo  cagnolino  mori  ieri.  Quanti 

looks  deepiy  afllided.    *   Her        lap'dog       dierf  jestenlaj.       (I) 

levrieri  avete?  Ho  tre  cani  ed  una  bellissima  cagna,  il  vostro 

grejhoonds  T  Ihree    dogs  beautiful  bilch. 

non  è  vero?  !  Si,  e  la  nostra  serva  è  negra. 

is    he    Qotf     1  senrant-maid  a 


servo  e  negro, 

is  a  negro, 


Io  intendo  di  sposare  un'ereditiera.  Chi?  La  signorina  B..  Marìa^ 

iniend       io      marry  .  Whom  7  Hary  . 

è  I  a  casa  il  signor  B.?  1  No,  signore,  è  fuori.  £  a  casa  la 

I         Mr.   B.    at    home?  |  Sir«  oul. 

Signora  B.?  No,  signore,  la  mia  padrona  andò  fuori  col  mio 

Mrs  rs)        B.?  ^  ^  went       out 

padrone.  Posso  vedere  madamigella  B.,  la  sua  cognata?  SU 

Can    I      ace  Miss  B.,     *      ber  stsler  in-law  ? 

signore;  restate  servito  ,  se  vi  piace.  Buon  giorno,  madamigella 

walk  hi,  if  please.  morning^  Hi^ 

B..  Buon  giorno,  sig.  D,;  accomodatevi.  Quelle  signorine  sono  le 

B.  Mr.     D.;  bc  seated.         those  2  young  S  ladies  4    I 

le  trovate  belle  ?         Le  troverei  tali, 

do  you  tbink  Ibem  prellj? 


vostre  nipoti?  Si,  signore; 

nieces  ? 


1    .        sboold  M 


se  non  ci  fosse  qui  la  loro  zia. 

if         (heir      aunt        was      noi     bere. 


TEMA  V.  -  Plurale  dei  nomi.  -  gramm.,  noie  it  e  i«. 
Senza  la  probità,  che  cosa    sarebbe  la  società?  I  Una  spelonca 

Without        probily,        wbat  wouid    socielj    be?  ^ 

di  ladri.  E  senza  religione  può  esservi  probità?  |  Non  ve  ne 

lbiff(3).  religion    can   Ibere    be    any  ?    |         There      ' 


(1)  Quanti?  how  many?  QuanM  how  much?    («)  Pronunciate  Mi$w, 
(5)  D'ora  innanzi  darò  il  nome  sempre  In  singolare. 
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può  essere  alcuna.     Donque  la  religione  è  essenziale  alla  felicità 

caa         be         none.  Then  essfniial  bappiness 

dei  popoli?  I  1  suoi  più  implacabili  nemici  sono  stali  costretti  a 

people?     I  *     Iti     most      implacable        encmy      bave     befo      forced       lo 

confessare  questa  verità.  Senza  di  essa  gli  uomini  sarebbero 

coofess  truth.  *         it  wouM  bc 

lupi  e  volpi     gli  uni  verso  gli  altri.  I  Quelle  damigelle  ridono 

«otf  lux  lo        eoe        anolber.  |  young  lady  are  always 

sempre.  Non  vedete  che  hanno  bei  denti?  Il  fidanzato  della 

Uughing.      Do  you  noi  sce  beauUful  ?  fulurc 

maggiore  porta  immensi  mustacchi.  Sì,  per  coprire  una  brutta 

elder  wears      imaiense       muslachio  io       cover  uglj 

bocca,  e  uà  dente  rotto.  I  suoi  capelli  sono  tanto  lisci  quanto 

moulh,  s      broken  I.  *  Bis  (ttS)  as       glossy  as 

quelli  di  un  Selvaggio.  È  una  parrucca.  Perchè  lo  sposa  ella? 

(imi  Indiao.      U  Is  wig.         Wby  does  ss         I    ? 

Ha  egli  molte  ricchezze  o  molte  cognizioni?  Le  sue  ricchezze 

raucb  rlcbes  I      * 

sono  tanto  copiose  quanto  i  suoi  mustacchi.  E  le  sue  cognizioni? 

»  as        coplous         as        *  (M)  T 

Esse  sono  tanto  scarse  quanto  i  suoi  capelli.  La  vedova  Paffuta 

is  scaoly  * 

è  in  lagrime.  Sì;  ha  testé  trovato  due  o  tre  capelli  grigi  sulla 

lear.  jusl      fouad        Iwo    or  s         grey  i  io 

sua  testa  (I).  Quanti  figli  ebbe  1  la  Laura  del  Petrarca?  1  Dieci 

ber     birad.       Uow  man^  bad     |  Pelrarch's  Laura?  |    Ten. 

Petrarca  ne  ebbe?  I  Ne  ebbe  tre;  due  maschi  e  una  femmina. 

Had  Pelrarcb  any?       |   He  lhr|^;  Iwo      boy  a  girl. 

Siate  puntuale  e  metodico  negli  affari,  e  non  procrastinate  mai. 

Be         poaclual  MeUiodical  never  procnstinate. 

Come  vanno  gli  affari  al  presente?  Molto  languidamente.  Qoal 

How  is  at      presenir        Very  dull.  What 

n'  è  la  cagione  ?  Le  notizie  di  Oriente. 

reasoo?  froni  Ibe  Easl 

Sono    cari    i    cereali   oggi?    No^    tutte    le    specie    sono 

Is  dear  8  graio  l      lo-day?  ali         *         sorl 

I  a  miglior  mercato,  1  eccetto  l'avena.  Avete  molti  daini  nel 

chcaper,  |      except      *      oats.  maoy       deer 


(0  U  chioma,  la  capigliatura,  i  capelli  si  traducono  col  nome  nel  sin- 
golare; i  capelli  rari,  alcuni  pochi  capelli  riguardati  alla  spicciolata,  vo-, 
Kliono  il  nome  nel  plurale. 
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vostro  parco?  Circa  due  cento.   Sono  molto  domestici?  Sì^ 

park?        Aboul      Iwo     bundred-  verj  lamef 

quasi   tanto  domestici   quanto   le   pecore.  Sono  buoni  qpegli 

almost        as  as  Is  I  4  s 

spinacci?  No,  gli  asparagi  sono  migliori.  Cameriere,  portateci 

S         ?  is  beller. 

del  crescione,  e  dei  coltelli.  Dicono  che  quel  ginocatore  abbia 

cresses ,  knife        Thej  say     *  gambler  bas 

dissipato  tutto  il  suo  avere.  È  vero.  E  1  vive  ora  di   1  elemosina? 

dissipaled  pr0perl7.lt  is  Irue.        |  is  now  liring  on    I  alms^ 

No,  vive  per  la  liberalità  de'  suoi  fratelli  e  delle  loro  mogli. 

*       upon  liberal  ÌI7  * 

Quando  |  lo  avete   veduto  1  T ultima   volta?*  Otto   giorni  fa. 

Wben  I         did  700  see  bim         |    *      last  *      T    Eigbl  ago. 

Dove?  In  una  cantina  sotto  i  portici.  Alle  carte,  come  al  solito? 

Wbere?  «ine-cellar  under        porlico.  card,  as       *       usuaP 

No,  ai  dadi.  Con  chi?  Con  due  uomini  della  feccia  del  popolo^ 

die.  wbom?  the    peoplc, 

che    sembravano   ladri.    Era    egli    ben    vestito?    Un    Ebreo 

looked    Kke  drrssedr  Jew 

I  non   darebbe    1    sei   soldi   per  i   vestiti   di   tutti   tre.  Tali 

I       woold  oot  gire       |     six  for         tvardrobeH)  .     Sudi 

sono  i  frutti  del  voler  chiuder  le  orecchie  agli  ammonimenti. 

fruit  *         sbutUog  one's        ear  advice. 

S),    e  del   far   de'  nemici  di   tutti   quelli   che   s'incontrano. 

making    *        eneni7  *  one  mecls 

I  Non  dovremmo  inimicarci  nessuno,    comechè  debole:  il  leone 

1      We  shouid    make      no   man  an    txìtmj^  bowever       weak:  lion 

fu  salvato  dal  sorcio.  Né  dovremmo  noi. sprezzar  il  consiglio  di 

sayed     b7  Ihe  .  Nor        sbouid  we      desplse        *  (rtm 

alcuno,  comechè  ignorante;  Roma  fu  salvata  dal  gracidar  delle 

an7  one ,  ignorant  ;         Rome  cackliog  ' 

oche.   Possono    i   sorci   vivere   senza   bevanda  ?  Sì  ;   come  i 

Can  lire       withoul        drink?  like 

papagalli.  Potete  voi  reggere  come  me  un'ora  su  d'un  piede? 

^arrol.  sland  like  .  bour         *  one  ^ 

No,  ma   un'oca  lo  può.  Quando   un   sarto   vuole   riposarsi i 

*  lailor  wisbes  to  rcst  bimsclf. 

I   che  fa  egli?   1  Si   alza  in      piede.   Il   vostro  sarto   porla 


what  does  be  do?     j  He  gets  upon  bis 


{%)•  wears 


« 


(f)  Wardrobe,  (lelleralmenlc),  guardaroba,    («)  Traducete  pMi. 
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sempre  calzoni  larghi.  Si,  le  sue  gambe  sono  come  un  compasso. 

1  trooiers.  *  leg  like 

E  II  mio  porta  sempre  tre  o  quattro  paja  di  sotto-calzoni.  Anche 

*.  mioe  tbree  er      four  Evea 

nella  state?  SI.  Perchè?  Perchè  egli  non  ha  polpe  alle  gambe; 

*  summer?  Wby?         Because  no  sbasì   calf    io  hi9  ; 

sono  come  un  pajo  di  molle.  La  moglie  dei  Tedesco  porta  li 

they  are  The      Gcrman'*     wife  Ihc 

calzoni.  Si,  come  Xantippe.  Datemi  lo  smoccolatojo.i  Favoritemi 

breecfaes.  Gifc  i  I  will  ihank  yoa  for 

il  soffietto. 


TEMA  VI.  -  Del  genitivo.  -  Gramm.,  nota  is  a  ss. 


Come   allegra   dev'  essere   la   vita  d*  un  uccello  !   La   vita 

Hnw  pleasant      musi        be  life  ! 

delVuomo   è   corta   e  ricolma    di   miserie.   Quale  fu   la   ca- 

sbort  full  mlser^.         Whal    was 

gione  del   duello?  Il    cane  del   signor  Black  (4)  ohe   fuggì 

cause  duel?  *      dog  3  1  8  *    ran  away 

con    un    osso    che    il   cane    del   signor  Brown    stava    rosic- 

bone      Ibat  wà$ 

cbiando.  /  È  ferito  Tuno  o  T altro  dei  duellanti?  1  Aml>edue: 

pìcking.        I    Is     eitber         of     Ibe         duellists         wounded?      I  Bolb: 

la  palla  del  signor  Black  portò  via  il  naso  del  signor  Brown;  e 

ball  carrfed    off  nose 

la  palla  del  signor  Brown  portò  via  il  ioupè  del  signor  Black,  e 
la  metà  del  suo  orecchio  sinistro.  Che  libri  avete  letto  in  questo 

half  car  S  lefì  I.  * 

mese?  Le  Prediche  di  Alison.,  X  Ivanhoe  di  Scott,  lo  Spettatore 

Bonlhr  Sermon  Spectator 

di  Addison,  e  le  Meditazioni  di  Hervey.  E  in  poesia?  11  Corsaro 

Medilalioo  poetrj?  Corsair 

di  Bj-ron,  le  Stagioni  di  Thomson,  le  Opere  di  Cowper,  e  il 

Season  Work 

Saggio  suirUomo  di   Pope.  Signore,  la   carrozza  del  vostro 

Essaj  on  Man  carrlage 

(fl)  Hr,  e  Mrt,  rfcusano  sempre  P articolo. 
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signor  padre  è  alla  porta.  Benissimo.  Hanno  portato  il  passaporto 

*  al  Ibe  door.  broaght  passpori 

di  mio  zio?  Sì,  signore.  Mettete  il  tabarro  di  mio  padre  sulla 

t  Pul  grcal'Coat 

cassetta,  ed  il  baule  di  mio  zio  sull'imperiale  e  dite  all'ajo  di 

box,  tnink  roof,  teli  *      lolor 

mio  nipote  di  venir  giù;  1    che  siamo  per  partire.   1   Dove 

lo  cone  dowa  ttairt;  I      we     are    going       to    start.       I     Where 

pranzaste  (4p0)  ieri?   AUa  villa  del  signor  Wiiite.  E  oggi? 

didjou  dipe  yestcrdaj?  At  lo  day? 

Dal  signor  Black.  È  buona  la  pronuncia  del  signor  Black? 

4  prònuficiation  3  l  2     ? 

Ottima.  Quanti  mesi  di  lezioni  ha  egli  preso?  Due.  Adunque 

Very  good  month  lessons  laken?      Two.  Tben 

la  pronunzia  della  lìngua  inglese  non  è  cotanto  difficile.  Qual  è 

language    english        8      I     so  very       difOcuU. 

il  distintivo  caratteristico  della  poesia  di  Byron?  L'intensità. 

distinclive         cbaracteristic  ?  Inlensitj. 

Vedo  che  avete  comprato  le  opere  di  Dante,  del  Tasso  e  del- 

see        *  bought 

l'Ariosto.  Si.  Dove  le  compraste  (106)?  Da  Giannini  e  Fiore. 

■  buj     tbem?  At 

Che  giornali  leggete?  Il  Messaggie^  di  Galignani,  e  il* Tempo 

newspapers  T  Messenger  Times  8 

di   Malta.   Dove  leggete   il  primo?  Al   caffè  di   San  Carlo. 

*  I  (106)  former?  colTeehouse  S       St.  Charles  i. 

E  l'ultimo?  Al  gabinetto  letterario  del  signor  Vieùsseux.   Le 

latler?  readlng         room  .  .  Docs 

ricchezze  del  vostro  zio,  il  ministro,  lo  rendono  forse  felice? 

mioister,       l     render  4         *  happy? 

No.  0  i  suoi  nuovi  onori?  Ancor  meno:  le  ricchezze  e  gli 

No.     Or  new     honoursT       Stili         less:  * 

onori  di  questo  mondo  non  possono  mai  soddisfare  le  brame  di 

worid        *  can        never        salisfy  craring    oT 

uno  spirito  immortale.  La  marineria  della  Regina  d'Inghilterra  è 

spirit  9     immorial  i.  navy 

molto  forte.  Sì ,  è  il  doppio  di  quella  del  Re  de'  Francesi.  Che 

(42)    strong.  •      doublé     *       Ihat  Freoch.     Wbicb 

preferite  (106),  la  vivacità  de'  Francesi,  o  la  gravità  d^i 

IwrfCT.  Tiracily  gravMy 

Olandesi?  La  vivacità  dei  Francesi.  Che  cosa  è  un  ecdtssi 

Dutcht  ^J^nul  ccHpset 
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lunare?  L'ombra  della  terra  che  cade  sulla  luna.  Qual  è  il 

lonar  i    ?         shadow  earlh         falling  moon. 

mofio  di    quel  libro  T  Le   follìe   dei  savj.    E   di   questo  ?    l 

follj  wise. 

mancamenti  dei  buoni.  Qual  è  l'oggetto  degli  studj  del  savio? 

fiiiliog  good.  obj€ct  study        wise  mas 

L'utilità  pratica;  la  maggior  felicità  del  maggior  numero.  Sono 

Practicil  nlility;  grealest  nomber. 

quelli   i  dialoghi  di  Mulhouse?  SL  E  questi?  i  Dialoghi  dei 

tfaose  Dialogues  ihese  ? 

Morti  di  Fenelon.  Dove  è  la  frusta  del  cocchiere  di  mio  fratello? 

Dead  «hip  coachnaa 

È  nella  camera  del  credenziere.  Perchè  è  tanto  altiero  il  socio 

room  .  bnllfr  Why     Is      so  4     proud  tt    partner  3 

del  vostro  signor  padre?  La  cugina  della  moglie  di  suo  zio 

1*2  4  SIS 

si  maritò  con  |  un  Marchese.  Dove  è  Taja  delle  fanciulle? 

married  j  governess  chiidrrn 

Ella  è  nella  camera  di  vostra  cognata.  Di  dii  sono  questo  penne? 

sistfr-ln-law    Whose  penf 

Sono   di  mia  sorella.  E  cotesti  lapis  ?  Sono  delle  mie  sorelle. 

Ihrse       peacils?  (S6) 

Che  cosia  vi  può  essere  di  eesl  terribile  come  la  maledizione  di 

What         *     càn  ->  *       so        Irrrible         as  curse 

un  padre?  Nulla,  eccetto  la  maledizione  del  Cielo.  Che  vi  è  di 

T  Nolbing,    excepl  Heaven.  Whal    **   is    * 

{Hù  consolante  della  benedizione  di  una  madre?  Nulla,  eccetto 

more       delightful       than  blessiog. 

la  benedizione  della  Provvidenza. 

ProvidencG. 


TEMA  VII.  -  DeLL'AddIETTIVO.  -  Gramm.,  nota  31  a  48. 


Grasso,  brutto,  sciocco;  più  grasso  di,  più  brutto  di,  più 

Fai,  ogiy*         foolish;  than,  Iban, 

sciocco  di,  meno  sciocco  di;  il  più  grasso,  il  più  brutto,  il  più 

tban ,  Iban  ; 

sciocco,  il  meno  sciocco.   1   Vedeste  mai  1   un  naso  diritto? 

I     Did  jou  eTcr  see    |  slraight 

Giammai.  Qual  è  il  più  docile  personaggio  che  vedeste  mai? 

Kever.  personage  saw  s    eyer  I 
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Tobia,  il  porco  scienziato.  E  i  più  operosi?  Le  pulci  industriose. 

Toby,  plg  s       learned  I.  acliveT  flea  a      industrious  i 

GiDier|ere,  portateci  una  bottiglia  di  \ino  rosso,  e  dell'acqua 

bfing  US  botile 

fresca.  Si,  signore.     Quanti  anni  ba     questo  vino?   Ha  tre 

coM  Uow        old       i%  tu  is  tbree 

anni,  signore.  Ne  avete  del  migliore,  o  del  più  vecchio?  È  il 

jears  old ,     Sir.  *  anj  • 

più  vecchio  e  il  migliore  che  abbiamo,  signore.  La  moglie  del 

•  Ihal 

mio  sarto  1   si  crede   !  bella,  più  bella  di  sua  sorella,  la  quale 

lailor  I  Ibinks  herself  I  bandsnme,  ,  ubo 


Si  piccasse 

piqué  berseif 


sarebbe  la  più  bella  giovane  del  paese,  se  ella  non 

wouid  be  young  girl  in  the  village,  did 

di  esser  tale.  1  Che  libro  è  questo?  È  una  nuova  edizione  di 

on     being      ao.     |  ?  rditioo       of 

D'Alembert?  L'avete  voi  letto?  Non  tutto;  l'ho  trovato  molte 

?     4       I  2         3    T  ali  :      3     I      found  ft 

meno  interessante  di  quello  che  sperava.  Esso  è  tanto  insipido 

interesUng         *  *         than    I      hoped.  insipid 

quanto  è  empio.  Si,  è  duro  come  una  pietra,  secco  come  uno 

ai  il  is  impious.  a»  bard  slnne,     ai  étj 

stecco,   e  freddo  come  un  citriolo.  Credete  che  Londra  sia 

sUck,  OS  cold  cucumber-  Do  you  Ibiok  London        is 

più  grande  di  Parigi?  Si ,  di  gran  lunga.  Essa   è  la  città  più 

r\^\J^j^  h  Paris?  («D  cJ*7 

/^gralidélppiu  ricca,  più  commerciale  e  più  importante  del  mondo. 

f  *^  commercial  iroportant  in  the    vorld. 

^'^^/^   Mirate  quel  vecchio  che  mette  gli  occhiali  per  vagheggiare  questa 

/\  Loiik  al  putting  on    hi^  '  speclacles    lo  ogie 


T 


giovane.  0  peccatore  venerabile!  Chi  è  la  donna  grassa  vecchia 

ynung  girl.  0      Ibe  sinner      venerable  Wbo  lady 

che   balla   con   quel   brutto  giovine?   Zitto,     caro!     Nessuno 

'    Fs  dancing  youngroanT      Hosh ,  roy  dear  fcllow  i 

è  grasso,  brullo,  o  vecchio  ai  bagni  di  Lucca,  Ella  è  la  Contessa 

batb 

vedova  Tabaccona.  Vedete,  nell'ardenza  di  ballare,  due  de' 

dowuger       Snuffenough.  Sec,  eagerness  dancing,      two 

suoi  denti  posticci  sono   caduti.   Si,   e  badate,  nel   chinarsi 

ber  Cilse  bave    fallen  oul.  looky  sloopìnc 

per  raccoglierli  \  il  suo  cavaliere  ha  spezzato  le  sue  bretelle,  e 

lo  pick  Ibem  up      |  parlner  broken  bis        brace. 


la  quale  si  ottenga 

Ihal   can     bc    oblained 
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lasciato  cadere  la  sua  parrucca.  Come       si      rendono  ridicoli 

let  fall  bis        wig.  Hflvr  Ihomselves  8  render  7  1 

i  vecchi  e  i  decrepiti^  quando  scimìoltano  le  follie  dei  giovani 

3  S         4    6     derrepid  tf,  ape  folly  young 

e  del  robusti!  Vi  ha  forse  alcuna  buona  cosa 

robusl  !      Is  Ihcre     *  anj  Ihing 

cosi  facilmente  come  i  buoni  consigli?  Nessuna.  0  che  venga 

90  easily  *  ad  vice*?     There  is  none.  is 

apprezzata  così  poco?  Pochissime.  È  tanto  facile  il  dar  consigli  l 

apprecialed  3      so  1        2    ?        Very  few.  so        easy     to  give 

Sì,   e  tanto  difficile  seguirli  1  Qual  è  la  cosa  più  facile^  del 

difficult    lofollowil!  ^  easy    <'i  Ihe 

mondo  ?  Il  trovare  i  le  azioni  altrui  degne  di  biasimo.    E  la  più 

T  To      find        I  olher  people*s      aclions      blameworlhy. 

difficile?  Il  trovar  le  proprie  tali.  Chi  è  il  più  felice  di  tutti  gli 

*     our  own      so.  happy  ali 

uomini  ?   L' uomo  che     si    crede   tale.   E    il   più  disgi^ziato  ? 

7    Tbe  man  bimself   2     I  miserable? 

L'avaro,  o  l'ateo.  L'ateismo    come  ci  rappresenta  l'uomo? 

miser ,  atbeist.       How      does  atheism      *        cbaraclerise        *  ? 

Come   non   più  elevato   della   bestia.    E   la   religione?  Come 

As  being     no  bigh  Ibe  brute 

soltanto  un  poco  più  l;)asso  degli  angeli.  Sono  sempre  rimunerati 

only  low  Ibe     angel.     Are  3  rewarded  4 

i  buoni  in  questa  vita  ?  No  certo.  0  castigati  i  cattivi  ?  Ancora 

4  2  life  ?     Ccrtainly  not.  Or  punished  5    I        S        f        Siili 

meno.    Allora       bisogna    che    vi   sia   1  uno    stato    futuro    di 

Then  Ibere        musi        be  |  siale 

rimunerazione  e  di  punimento?  Sì,  se  Iddio  è  giusto.  La  caccia 

rewards  *       punishnienls  ?  God  just.         sbooling     ó 

non  è  ella  un  barbaro  diporto?  Sì,  il  cacciatore  è  più  crudele 

8       1       *  barbarous  aniusenienl?,  sporlsman         mure  crùel 

del   Selvaggio  o  della  tigre.  Fra  tutti   gli  animali  feroci  lo 

Sayage  •  Uger.      Of  *  ferocious 

eredo  il  più  crudele.     La  vostra  promessa  sposa  è  I  forse  bella^ 

Ibink  Is  your  inlended  |        *  as  pretiy* 

quanto  le  sue  sotelle?  Ella  è  più  bella  della  maggiore,  ma  non 

as  7  iheeldèr, 

tanto  bella  quanto  la  più  giovane.  È  ella  compita?  Sì,  di  molto. 

accomplished?     ,    *        rery. 

E  interessante?  Estremamente:  quanto  più  la  conosco,  tanto  più 

f  Ihe  longer  know ,  (38) 
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tavolino  di  marmo? 

lUlle     marble  table? 


ramo.  Vedete  quell'uomo  pallido   al 

(IU6)  pale 

Quello  colla  camicia  sporca,  e  la  faccia  ancora  più  sporca?  Sì: 

He  shirt  dirtj,  *      face  *  7      : 

egli  è  alto  otto  piedi.  Allora  è  Tuomo  più  alto  del  regno.  Si^ 

high    eighl  Theo  Ull    in  the  Kingdom. 

e  probabflmente  il  più  brutto.  E  certamente  il  più  sporco.  È 

probably 

egli  vero  che  siamo  meno  alti  di  sera  che  di  mattina?  Si;  e 

in  the  eTeniog 

nella  vecchiaja  che  nella  gioventù.  Di  quanto?  Di  un  pollice 

in      *    .    old  age  youlh.       Jfy         (l)      ^  ioA 

o  due.  Come  diventate  grasso  |  da  poco  in  qua  1  |  Si,  quanto  pia 

Eow  jou  S    grow  3        I         I  of  tale  !  I  Ihe    longer 

vivo^  tanto  più  divengo  largo  (2).  |  Se  non  fate  maggior  moto  e  non 

broad.  |  H  you  don*t  (ake   more      exercise      ivA 

mangiate  meno.,  in  breve  sarete  1  tanto  largo  quanto  siete  lungo. 

rat  iess,        70U  wiii    sonn     be  | 

Quanto  è  lungo  il  ranocchio  americano?  È  lungo  diciotto  pollici] 

llow  2       1  bull  frng  ainerican  eìgbleen  j 

di 


Mirate  quella  insegna.  Il  magazzino     il  più  a  buon  patto 


Look  al  sign.  shop  S  chrapest  I 

tutto  il  mondo.  E  questa.  Più  a  buon  patto  del  magazzino  il 

ali        Ibe  I 

più  a  bnon  patto  di  tutto  il  mondo.    L'addiettivo  inglese,  perchè 

Whj      is    Ihe    english       adj«c- 

è  simile  ad  una  banderuola  niginosa?  1  Perchè  non  varia  inai. 

live  like         *       a         wealhcr-cock  ruslj         |  *     varies  s      > 

Questa  regola^  perchè  è  tanto  importante  ai  giovani?  Perchè 

8  rule  4  .1         5S       so  young  ?  j 

dal  buono  0  cattivo  uso  dell' addiettivo  dipenderà,  in  gran  parte. 

OR  Ihe  use  wilI  depeod,        a  ^^9'" 

il  loro  buon  successo  nelF  amore  e  nel  matrimonio.  Socrate  era 

success  *        marriage.  SocratfsS     i' 

forse  tanto  bello  quanto  era  savio?  No,  se  egli  era  l'uomo  pi» 

*  haodsome  «ise? 

savio  del  suo  secolo,  egli  era  pure  il  più  brtitto.  C.  è  mollo 

age,  also 


(i)  Quanto^  nelle  interrogazioni  si  dice  how  much?  quanUt  Aou'  i"^^'*' 
(«)  Traducete  il  più  lunffo  io  p/w^  il  più  largo  io  divengo,    ' 


OBLt  Aooifmvo.  5  i 

ricco ,  I  non  è  vero  7     Si ,  ma  non  è  V  uomo  più  ricco  del 

I     is     be     noi?  in  the 

villaggio.  Sono  tanto  vilipesi  i  poveri,  quanto  sono  stimati  i 

S      as  mudi    despised     l  tt  as  esleemed 

ricchi.    È    vero;    ma  da    chi?    Dai    tristi  e    dagli   sciocchi. 

(141).  True;  (IIG)     whom?  koaves  *  fool». 

Quanto  più  si  avanza  nello  studio  di  una  lingua^  tanto  più  essa 

The     fartber     we  advanoc.  (38) 

diviene  facile. 


TEMA  VII!.  -  Addiettivi  numerali.  -  gramx.,  nou  4s  a  4«. 


A  che  I  ora  vi  alzate? 

I  o*clock  do  you  rise? 


Alle  cinque.  E  fate  colazione?  Alle 

(I)  .And   you    breakfast? 


Otto.  E  pranzate?  Alle  due.  E  prendete  il  tè?   Alle  sette.  E 

.  Aad  dint?  *    tea? 

cenate?  AOe  nove.  E  andate  a  letto?  Alle  dieci  e  mezzo.  Qual 

5Up?  bed?  half  pait  Itn. 

è  la  popolazione  del  globo?  Circa  ottocento  milioni.  Qual  era 

popalation  the    globe?     Aboul 

la  popolazione  degli  Stati-Uniti  di  Aoierica  neir  anno  mille  otto 

Uailed  Slales 

cento  venti?  Otto  milioni.  E  al  presente?   L'anno  scorso  era 

%  at     prescnt?         *    Last       year. 

ventidue  milioni  centomila.  Adunque  la  popolazione  raddoppia 

ThM  doublé» 

Ogni  vent'anni?  Ogni  diciannove.  Qual  è  la  popolazione  del 

etery 

Regno-Unito?  Trenta  milioni.  E  delle  vario  dipendenze  della 

Uniled  Kiagdom?  different     dependency 

Gran -Brettagna?  Cento  sessanta  milioni.        Parlano  tutti  in- 

Grrat  BriUin  7  Do  tbey        2  1 

giese?  No^  ma  la  maggior  parte  9i  quelli  che  non  lo  sanno 

•    T  ,  greater  pari  who  do  S    kDOW  i 

lo  stanno  attuabnente  imparando.  1  Adunque  fra  mezzo  secolo 

are  •    now  *  learning    il.     J        Theo         itt        half  a  ccatury 


essi  I  lo  parleranno  tutti? 

they    I        will    ali    speak     il? 


In  molto  meno. 


Vorrei     1  vivere 

I  sbouid  like  |      lo  live 


(i)  Si  omelie  F articolo  in  inglese;  esempio:  jil  flve. 
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einqaant'  anni  di  più  oqde  vedere  quel  di.  Ed  io  |  bramerei 

*  more       *  to  see      (i).  |should  be  giad 

■ 

di  vivere  dugento  anni  per  vedere  sino  a  che  altezza  d'imperio 

*  to  *  heigbl  «mpirc 

saranno   innalzate   a   queir  epoca    V  America    Settentrionale , 

will  8  bave  9  grown  io       *         *  *  S  Nortb  i 

V India  Britannica,  l'Australia  e  V  Jfrica  Meridionale.  Prima  di 

4  Brilish  5  tt  7  Southern  tf.  Before 

quel  tempo  la  metà  degli  abitanti  del  globo  parlerà  inglese. 

inhabilant  earih     wili  speak 

La  terza    parte  al  meno.  Qual   è   la  presente  armata  della 

at       least.  present  arra/ 

Repubblica  degli  Stati-Uniti?  Sette  mila  cinque  cento  uodiìqì. 

Republic 

E  di  quella  di  San  Marino!  Trenta  uomini  d'infanteria,  e 

•        fool. 


dieci  di  cavalleria.  Come 

borse. 


vi  piace 

do  70U  like 


la  nuova  tragedia  ?  Oh  ! 

tragedjt     Oh: 


moltissimo.  Nel  primo  atto,  1'  eroe  compare  sulla  scena  florido 

very  mucb.  acl,  bero       appears  scene  a  blooming 

fanciullo  di  dodici  anni;  nel  secondo  un  giovanotto  di  ventuno; 

boj  of  old  ;  line  joung  man 

nel  terzo  un  barbuto  armato  eroe  di  trentacinque;. e  nel  quarto 

bearded        aruied      bero 

e  ultimo  un  decrepito  barbogio  di  ottanta.  Nelle  frasi  inglesi, 

last  decrepid  dolard  *  phrase 

che     posto  occupa  il  nominativo?     Il  nominativo  ha  il  primo 

place  does  Ibe  nooiiaalive  occopy  T 

luogo ,  il  verbo  il  secondo ,  V  accusativo  il  ter^o ,  e  il  dativo  0 

place,  verb  accusative  dative 

l'ablativo  il  quarto.  Quanto  vale  la  lira  sterlina?  Venti  scellini , 

*     ablative  How  mncb    ia  pouod    sterlingT 

p  venti  cinque  franchi.  E  lo  scellino?  Dodici  ponce,  o  venli- 

frank.  « 

quattro  soldi.  E  il  soldo  inglese?  Due  soldi  francesi.  La  vostra 

sous.  pennj         *        T  balf-pence  (2).  3 


«ambiale  quando  è  pagabile  ?  Il  ventisette 

bill  4  I  8      payable? 


del  corrente  mese. 

instanl  (S). 


(1)  0  mihi  lam  long»  maneat  pars  ultima  vilee,...  Virg.      (a)PrQDun- 
etale  hepens.     (3)  instimi  (termine  comuierciale)  Invece  di  of  this  month. 


AODiemvi  HOHsaALi.  35 

Qual  è  la  somma?  Cento  ventuna  lira,  tredici  scellini,  sei  soldi. 

sum?  ond  penoe. 

L'avete  toì  tutta?  Mi  mancano  ancora  ventiquattro  lire,  due 

3         «  «  I  waot  yet 

scellini  e  quattro  soldi.  Potete  imprestarmi  questa  somma?  Si; 

•  penny.  ; 

ecco    un   biglietto  di  banco  di  trenta  lire  sterline.   Vi   rin- 

bere  is  baok  noie  for  * 

grazio,  ve  le  pagherò  ai  quindici  o  ai  sedici  del  mese  venturo. 

,  <f  the  *  of    2  neM  1. 

Dove  sta  di  casa  il  signor  Giovanni  Millhouse?  |  Contrada  di 

Wherc       does       Mr.  John        Millhouse  lirer  |         NumberSSS 

san  Paolo,  al  numero  955.  1  A  che  piano?  Al  secondo.  Avete 

St.      Paul  Street.  |  On  floor?    On  the 

letto  il  nuovo  romanzo  del  signor  Bulwer?  Sì,  una  volta.  E 

new  noTelv      (81)         * 

quello  del  signor  Dickens?  Si,  due  volte.  Quanto  è  il  porto 

(72)         •  posUge 

delle  lettere  in  Inghilterra  ?  Un  soldo  per  ogni  cento  miglia.  Il 

•  fot 

Daguerrotipo  rende  i  ritratti  in  ffieei  secondi.  Si,  talvolta  in 

Daguerreotjpe  takes  likeness  seoond.  sometiaes 

cinque.  Quando  mori  Leonardo  da  Vinci  ?  Neil'  anno  mille  cin- 

dfd     die (I)  Léonard  * 

queoento  diciannove.  Dove  ?  A  Pavia,  nelle  braccia  di  Francesco 

Pavia,  arm  Fnocis 

Primo.  Chi  fa  r  emulo  di  Francesco  Primo  t  Carlo  Quinto.  Che 

rivai  Charles 

cosa  diceva  Carlo  Quinto  intorno  alle  lingue?  Diceva  che  uii 

My(ioe)  about         • 

«omo  che  sa   cinque  lingue  è  uguale  a  cinque  uomini. 

«rho  koows  equal 

TEMA  IX.  -  Pronomi  personali.  -  gramh.,  nota  47  a  ki. 
lo  mangio,  voi  famate,  egli  mastica  tabacco,  ella  disegna, 

«al»  smoke,  chews,  *  draws, 

essa (2)  ronza,  noi  parliamo,  voi  mentite,  eglino  si  millantano, 

baues,  talk,  l!e,  *  boast. 

elleno  bevono,  essi  abbajano.  Egli  si  burlò  di  loro.  Eglino  lo 

drink,  bark.  *    ^izzcd    * 

(  I  )  2>t>  si  mette  in  fine  ;  vedasi  la  nota  gramm.  1  oe.    (t)  L'ape,  la  mosca. 

3 


andare  ne  da 

to  cali  on  eitber 


5h^  TEMA  IX. 

detestano.  Noi  li  vincemmo  nella  disputa.   Eglino  non  ce  Io 

detesl  bctl  argumeot  *        4       ' 

perdoneranno  mai.  Oggi  non  avrò  tempo  di 

wiii  t    forgive  5   never  2  (112)  * 

lui,  né  da  lei,  né  da  loro.  Avrete  tempo  domani?  Si;  andrò 

•     •  or     •  Shall  to-morrow?         ;  (i) 

da  lui  nella  mattina,  da  lei  dopo  pranzo,  e  da  loro  alla  sera. 

on  in  Ibe   aflernooo ,  in  the 

Perché  la  sposò  egli?  Ella  era  la  più  leggiadra  ballerina  all'ultimo 

Wbj  dld   3        2         1  prelljr  dancer  Lhe     ias( 

ballo.  Perché  lo  sposò  ella?  Egli  era  il  più  ardito  cavaliere 

ball.  did     3         2  1  bold  rìder 

all'ultima  corsa  a  campanile.  I  suoi  amici  lo  informarono  forse 

slceple- ebase.  Dld  bis    (106)  inforni  * 

che  ella  é  data  ai  liquori?  Si,  ma  egli  non  lo  crede.  E  gli  amici 

addicted  lo  liquor  (2)?  (103)        believe.     *  Did 

di  lei  le  dissero  eh'  egli  é  uno  degli  noaM^ì  più  irascibili  del 

bers  UH  irrasclble     in  ibe 

regno?  Si,  ma  ella  fa  poco  caso  di  ciò.  L'avete  voi  veduto 

kiogdoro?  makes        ligbt  il. 

dacché  si  é  ammogliato  ?  Non  ho  veduto  né  lui ,  né  lei.  Dove 

since  *      was        married?         *  nelther  nor 

son    essi  al    presente?    In    Isvizzera.    Quando    ritorneranno? 

al  prescot?  Swttzerland.  wiil  they  relarn? 

11  mese  venturo.  Vi  rimandò  indietro  il  libro  che  voi  gli  ave- 

*      2         next  1.  Did         send  back 

vate  imprestato?  Me  k)  restituì  il  giorno  prima  delle  sue  nozze  (5). 

ieot  *  returned  before        *  wedding. 

Avrete  la  bontà  d'imprestarmelo?  Coi^  gran  piacere;  ve  io 

goodncss  (i8t}- 

manderò  stasera.  Mi  obbligherete.  Mandò  ella  a  vostra  sorella 

wilLoblige  * 

un  pajo  di  guanti  il  di  delle  sue  nozze  ?  SI ,  e  le  mandò  pure 

glo?e  ^l*® 

focaccia  delle  nozze.         Credete  voi  che  ci 

bride<ake 


una  fetta  della 

slice  of 


Do 


visiteranno  al  loro  ritorno?  Oso  dir  di  si;  almeno  lasceranno  i 

will  visil  dare  saj  thej  will  ;      at  least  wiU   leaie 

loro  biglietti,  e  poi  andremo  da  loro.  Avete  voi  già   parlato 

card,  ihen      ytìW  cali      on  yet        spoka 

(i)  To  call^  chiamare;  to  cali  on,  recarsi  da,  visitare. 

(«)  Liquor,  in  singolare.    (5)  Wedding  si  adopera  nel  singolare. 
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con  qualche  Inglese?  Si^  con  due  o  tre;  ma  essi  non  (I)  mi 

anj      Englishraan  ?       t 

capirono    bene.      Li  intendeste  voi  bene  ?  Non  distintamente  : 

uoderstand       well.   Did  disUactlj: 

parlavano  troppo  presto.  Avreste  dovuto  pregarli  di  parlar  più 

spoke         loo  fast.  shouid        bave         begged 

adagio.  Lo  farò  la  prima  volta  che  li  vedrò  (2).  É  il  Tedesco 

slowly.        will  do  so  time  .German 

cosi  ricco   com'essi?  No^   ipa   è  più  dotto   di  loro.   Vostra 

learoed 

sorella    parla  inglese    meglio   di   voi.   Si;   ma   io   lo   scrivo 
meglio  di  lei.  Che  dice  quel  pappagallo?  Dice  che  siete  uno 

dòes  say  3     l  parrot  s    ? 

sciocco.  Che  cosa  è  una  canna  da  pesc^are?  È  una  canna  ed 

fool.  fishing-rodr  stick 

una  cordicella,  con  un  vermicello  ad  un'estremità  ed  uno  sciocco 

string,  worm  end 

all'altra.  Avete  dormito  bene  la  scorsa  notte? «No,  io  sognai 

.  Did  yoa        sleep  *        last        nigbt?  dreamed  ihat 

d'essere  in  un  orribile  deserto  dove  io  incontrai  la  mia  Carlotta, 

1       was  dreary    wUderness  mei  Charlotte, 

inseguita  da  un  enorme  mostro  cieco.  Oh  !  sclamò  ella ,  io  ho 

pursued  enormous    monsler       biind.  cried 

corso  tanto  che  !  non  posso  più.  1  Nascondetemi,  nascondetemi; 

run       so  much  ibat       1  can  run  no  more.  Uide 


perchè  quel  mostro  vuole  divorarmi;  eccolo!  eccolo!  Onoratis- 

for  wanis     to  devoor       tbere  he  is  !  Most  honour- 

Simo  signore,  1  gli  diss'io  tremando,  |  se  volete  assolutamente 

«d  Sir,         I      said  1  to  bim  trembling ,      |  must  absolutelj 

mangiare  alcuno,  mangiate  me,  e  .  .  lasciatemi  la  mia  Carlotta. 

«)l  sonebody,  .  .     leare  * 

^0,  diss'egli,  ella  è  più  tenera  di  voi;  tuttavia  per  non  separarvi, 

he  tender  howerer      *   not  to  separate 

vi  mangerò  entrambi.  Avendo  detto  questo^  mi  prese  pe*  ca- 

boih.  took        b7      the 

pelli,  e...  mi  svegliai. — Temistocle  diceva  che  il  suo  figliolino 

bair,  and...        *        Lawoke.         Themistodes  little  boy 

era  sovrano  del  genere  umano.  Come    lo  provò  egU  ?  Cosi  % 

sovereign  mankind.  How  did   3     prove  9       I     ^     Tbus: 


(«)  Imparate  bene  le  regole  grammalieali  i  o«  e  loe,    (a)  Traducete  vedo. 
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Atene  regge  il  mondo,  io  reggo  Alene,  mia  moglie  regge  me,  e 

Athens       rnles  Ihe  wlfe 

il  fanciullo  regge  lei.  ^  Amate  voi  il  vostro  prossimos  come  voi 

child  Do*    2  t  neighbour        as 

Stesso  ?  «>  disse  il  Missionario.  <<  Lo  amo  tr^po  ;  »  replicò  il 

Hissionary.  too  much;  replicd 

cannibale;   «  se  lo  acchiappo,  lo  mangio  >*.  Qual  è  la  più 

caonibal  ;  catch 

importante  di  tutte  le  cognizioni?  La  conoscenza  di  noi  stessi. 

ìmportant  *      koowledge?  koowledge 

Come  si  aclista  questa  conoscenza?  Coli' esaminare  accurata- 

is      obtained   5      t  '  8  ^       Bj    cxamioiog  S       carefullj  i 

mente  ogni  notte,  come  noi  abbiamo  adempito  a'  nostri  doveri 

,     ho«r  perfornied    *  daij(i) 

durante  il  giorno,  verso  il  nostro  prossimo,  verso  noi  stessi,  e 

through  to       * 

verso  Dio. 

ourGod- 


TEMA  X.  -  Pronomi  o%%iam  addiettivi  possessivi. 

Grahh.,  noto  M  a  1(9. 
Buon  giorno,  mia  cara  signorina  B..  È  egli  vefo  che  il  nostro 

noraiog,  dear         Uiss 

amico,  il  signor  C,  sta  per  isposare  Madamigella  D.?  Si.  Ha 

is  going     (0  marry 

egli  domandato  il  consenso  del  di  lei  (2)  padre  (21)?  Si,  e  lo 

asked  conseot 


ha  ottenuto.  E  tutti     gli .  amici  di  lui  e  di  lei 


obtained 


sono  contenti? 

salisfied? 


bis     friends       and    hers 

Perfettamente;  e  il  padre  di  lui  e  quello  di  lei  si  sono  accordati 

PerfecUf  ;  (2)  *  *     haw  agreed 

sulle  condizi<mi  del  matrimonio.  Mi  si  dice  ch'egli  rubò  il  di  lei 

marriage  arlicles.  I   am    lold  stole 

ritratto  due  o  tré  mesi  fa.  Sì ,  coir  ajuto  di  un  ndniatore  vostro 

■niniature  ago.       by  Ibe  assisAaoce  miniature  paioter  (tf?) 

amico.  Col  mezzo  del  quale  io  potrei  facilmente  rubare  il  vostro. 

Tbroagb      wbom  coold         easily  steal 


(fl)  Duìy,  singolare.         (2)  Traducete  tuoi  vedi  P annotazione  (a)  ap- 
posta alla  nota  grammaticale  (g4).  Gramm.,  pag.  98,  ottava  edizione. 
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Davvero  I  Si^  s'io  volessi;  ma  non  lo  farò  mai.  Non  pensale 

Indeed!  cbose;  never       will  (307).    do  ikink 

che  il  mio  ne  valga  la  pena.  Io  l'ho  di  già.  La  (urima  volta  che 

*  *     worlh         trouble.  Élreadj.  Urne 


io  vi  vidi,  il  vostro  sembiante    mi  si  stampò  nel 


saw  likeoess 


was  sUmped  on  mj 


cuore,  in  più 


breve  tempo,  ed  in  colori  più  vivi,  che  non  potrebbe  imprimere 

short  colonr  brighi  *  3  take  4 

il  Dagherrotipo.  Riccardo ,  è  in  casa  vostro  padre  ?  No ,  mio 

1  Daguerreolype  S  il  6.    Richard  ,  al  home  3         1  S 

padre,  mia  madre,  e  le  mie  sorelle  sono  alla  villa,  lo  bramava 

wished 

di  parlargli.  Se  non  avete  objezione  a  fare,    vi  andremo  a  cavallo  1 

no  2      1  objection     *      *         we        will      ride        out    I 

insieme.  Non  ne  ho  alcuna.  Guglielmo,  insellate  il  cavallo  di 

logethcr.       not  s    *       l     (he  least         William,  saddle 

questo  signore  ('2i)<,  e  il  mio.   Subito,   signore.   Hanno   essi 

Direclly, 

mangiato  la  loro  avena  ?  Si ,  signore.  Signori ,  i  vostri  cavalli 

oats  t  Gentleroen , 

sono  alla  porta.   Montiamo.  Il  mio  cavallo  e   il  vostro  sono 

door.     Let  us  mount. 

molto  (I)  cattivi.  Si,  ma  credo  che  il  mio  sia  alquanto  migliore 

bad.  Ihiok  Is        a  little 

del  vostro.  Quel  signore  non  è  un  vostro  amico?  Egli  è,  o  era 

5  4  *  2       t  (37) 

mio  amico.  I  Ha  corta  vista?  1  passa  senza  salutarvi.  Lo  vinsi  in 

I  Is  he  short  sigbted  ?   |  he  passes  saloliog  beat  (2) 

ona  disputa  l' altra  sera.  Dove  ?  In  casa  della  nostra  amica ,  la 

*      argameat  (26) 

signora  D..  Era  presente  sua  moglie?  SI,  e  parecchi  parenti  di 

Urs.  D's.  3  1  2  several    relation  (8)    of 

lui  e  di  lei.  La  vostra  condotta  fu  molto  imprudente.  Ma  egli 

bis  conduct      was  imprudenU  .. 

aveva  torto.  Non  importa  ;  è  sempre  meglio  perdere  la  disputa 

WQM       wrong.    No         niaUer  ;  one^s  argumeat 

che  r  amico.  Mi  dicono  eh'  egli  e  sua  moglie  siano  sempre  in 

oné*8  are  at 

(i)  Molto,  innanzi  ad  un  addietlivo  o  un  participio  presente,  si  traduce 
con  pery;  Innanzi  ad  un  participio  passato  o  un  sostantivo  si  dice  mw-h 
(plurale,  many), 

(2)  £ea<— pronunciate  bet,    (s)  Relationt  si  mette  alla  fine  della  frase. 
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guerra.  Sempre.  £  colpa  dì  lui  o  di  lei?  Di  lui.  Egli  ha  qUistionato 

war.  iliuU        bis  (tf?)  falleo  oul 

anche  con  suo  zio  e  sua  zia.  Davvero  1  Si.  Di  chi  è  la  colpa, 

also  Indeed!  Wbose       s    *        l     il, 

sua  o  di  loro?  Credo  che  sia  di  loro.  E  ancor  vivo  il  suo  avo? 

k      living  4         I         S 

Si,  e  la  sua  avola  pure.  È  bella  la  sua  cognata?  Molto.  E  il  suo 

also.         pretty?  sister-in-law 

marito?  È  tanto  brutto  quanto  è  bella  sua  moglie.  Come  si 

S        4         I  s  '^ 

coùosce  un  uccello?  ÀI  suo  canto.  E  un  uomo?  Dal  suo  parlare. 

a  bird  koown?  By  noie.  By  talk. 

Ed  una   signorina?  Dal  suo  album ^  da'  suoi  libri,  dal  suo 

•  (164) 

aspetto ,  da'  suoi  compagni ,  da'  suoi  passatempi ,  ecc.  Quanto 

appearaùce,    *  companioo,      *  aransemeDt.         eie.    Ilowmudi 

costò  il  busto  di  Sua  Maestà?  Ottocento  franchi.  E   quello  di  S.  M. 

(106)  busi  ber  Hajestj*s? 

la  Regina?  i  Novecento.  Le  madri  inglesi  alievana i  loro     figli? 

(72)         *  I  Do    (106)     englisb         nurse  own 

Sì ,  tutte  quante ,  persino  la  Regina.  Hanno  ragione  ;  la  donna 

*  even  art       tight; 

che  allatta  il  suo  figlio,  è  due  volte  sua  madre.  —  Quando  ^ 

nurses  cbild,  twice  ^^Pi 

dimandò  ad  Anassagora  »  dov'è,  la  vostra  patria?  »  come  rispose 

asked  *       Anaxagoras  couoky  !       how  did    replj  s 

egli?  Coir  indicare  col  (56)  dito  il  cielo,  Tagliatemi  i  capelli. 

I        By  pointing      wllb  finger  lo  tbe  sky.   Cut  *  bair. 

Rimembra  il  tuo  Creatore  nei  giorni  della  tua  giovinezza. 

Reroeinber         tby  Creator  youtb. 


TEMA  XI.  -  Pronomi  relativi.  -  gramm.,  mXfk  eo  a  e?. 
Chi  è  quel  signore  coU' impiastro  nero  in  sulla  faccia?  E 

paleh  black     *    on  face?     Itis 

quegli  il  di  cui  naso  fu  reciso  in  duello.  Quando?  Quattro  giorni 

he  nose    \       col  off  a  duel. 

sono.  Da  chi  ?  DaL  signor  Colonnello  P. ,  }a  di  C4ii  moglie  egli 

ago.        By  (157)         *  Colooel 

aveva  sedotta.  Il  quale  però  ne  chiese  soddisfazione?  Si,  e  l'ottenne. 

seduced.  ^u<  *        *  demaoded  salisfaction?  obUbicd 
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Tagliando  il  naso  del  miserabile  che  lo  aveva  oltraggiato?  Si,  e 

Bj  cuUing  off  Ibe  nose     of  the    wrelch  offenda! 


contessere  trafitto  nel 

by  being  roo    through      (be 


cuore  da  lui.  Qual  è  il  suo  nome? 
Don.  Cbel  l'irresistibile  Don,  V  Jpollo  della  sua  età?  Sì,  quegli 

Doo.  irresislible  age?  be 

che,  come  Cesare,  aveva  soltanto  a  mostrarsi  per  vincere. 

like         Cesar ,  onlj        to   sbow  bimself     to         cooquer. 

Ma  le  di  cui  conquisto  sono  ornai  finito  per  sempre.  Cbe    cosa 

conquest  now      over     tot         ever.   .  does 

dice  quel  pappagallo  ?   Domahda  :  »  per  chi     s' imbelletta  la 

parrot  asks  for  does  paini  4  herself  tt  * 

moglie  del  cieco?  >»  E  ora,  che  grida?  Dice  che  siete  ubbriaco. 

3  1    bUod-mao  s        now«  cryf  drunk. 

Il  che  non  è  lungi  dal  vero.  No,  siete  quello  che  io  chiamo 

(6«)  £ir  trutb.     No,  (6«)  cali 

mezzo  cotto.  |  Colei  ch'io  amava  di  più,  mi  ha  ingannato.  È 

balfseas    oref.     |      Sbe  inosl,  deceived     Is  il 

possibile  !  È  un  fatto.  Chi  ha  preso  a  marito  ?  L' uomo  eh'  io 

faci.  narried  7 

odiava  di  più.  Il  rivale  di  cui  mi  parlavato  così  di  sovente?  Sì,  colui 

tuted  rivai  (6S)  so      *       €Ùtaf  bim 

del  quale  ho  così  lungo  tempo  sospettato,  e  le  cui  attenzioni  erano 

baye   so      loog         *  suspeded,  alleoUon 

cosi  assidue.  Quando  eravate  in  Inghilterra  osservaste  voi  il 

did  remark 

perfetto  ordine  in  cui  ogni  cosa  è  tenuta?  Certo;  ed  il  perfetto 

l>erfiBcl  order  cyerj  Ibing   is    kepi?      Cerlaiolj; 

metodo  con  cui  ogni  cosa  si  fa.  Quei  fiori  di  cui  ammirate 

"^^od  js  doae.  flower  admire 

cotanto  la  bellezza  e  la  fragranza,  mi  furono  mandati  da  Genova. 

so  mucb  *       Cragrance,  seni  from        Genoa. 

Da  chi?  Dal  signore  di  cui  vedete  il  ritratto  là  sul  cammino. 

Bj  (116)7  (61)  portrait      *  above  Ibe  cbimoey  piece, 

Dair Ufficiale  che  io  incontrai  nel  vostro  palco?  Sì,  il  capi- 

Oficer  mei  box?  * 

Idno  P.,  il  cui  vecchio  zio   non  poteva  mai  distinguermi    da 

(^43)  •        couid  distingttisb         from 

mia  madre.  Di  chi  è  quella  miniatura  che  portate  in  seno? 

minialure        *  in  your      bosom? 

È  della  mia  Maria.  1  Quanto  è  bella!  Sì,  è  quella  bellezza  ehe 

Il    is  DJ  Mary's  (78).    l   How  beautifal  sbe  isl        was  ^      ^ 


40  T8IIA  U. 

da  prima  attrasse  la  mia  attenzione;  ma  non  è  quella  che  fissò  il 

Srsl  attracted  atteoUon;  fixed 

■ 

mio  cuore.  Che  cosa  lo  fissò?  La  dolcezza  del  suo  carattere. 

heart.  sweetoess  teroper. 

li  tutto  è  più  grande  di  una  parte.  Si  ;  chiunque  neghi  ciò  è 

Tfae  whole  great  part.    *  deoies    thH 

folle.  Elisa,  non  so  a  quale  de'  vostri  pretendenti  darete  la  vostra 

a  tool.  Eliza ,  suitor 

mano;  ma  chiunque  egli  sia,  egli  sarà  un  uomo  molto  felice. 
Bruno  dice  raramente  qoeHo  Ae  pensa.  È  uno  di  coloro  i 

Brown      sajs  S       seldom  l  those  feliov 

quali  dicono  che  la  favella  è  una  facoltà  che  fu  data  all'uomo 

speech  &c^^J  given 

non  per  esprimere  i  suoi  concetti,  jna  per  celarli.  SignorZerbino, 

to     express  (bought,  lo  conceal         Mr         Coxcorab. 

lo  vorrei  esser  quello  die^voi  vi  credete,  e  che  i  miei  nemioi  fossero 

I      wish       I  was  (ttS) 

quello  die  siete.  Noi  non  dovremmo  mai  dire  in  assenza. di  alcuno, 

*  should  aoj  one's  abseoce, 

ciò  che  non  vorremmo  dire  in  sua  presenza.  Certo.  E  dovunque 

would  prcsence.   To  be  sure.  wberever 

noi  siamo,  o  checché  facciamo,  non  dobbiamo  mai  dimenticare 

are  atfoui,  should  forget 

che  siamo  alla  presenza  di  Colui  che  un  di  deve  essere.il  nostro 

io  Ihe  Him  SS      is  I 

giudice. 

ittdge. 


TEMA  XII.  -  Pronomi  interrogativi,  -grahm.,  note  es  e  «•. 
Chi  è  quel  signore?  —  Signore  1  !  —  è  un  ciabattino.  Chi 

cabUcr. 

avete  invitato?  Il  capitano  M..  Chi  picchia?  Son  io.  Chi?  I) 

invited?       *       Captata  Wbo  knocks  (l)?     It  is     L 

capitano  M..  Buon  giorno.  Chi  sono  i  vostri  musicanti  qui  in 

mosiciaii 

America;  i  vostri  Rubini^  i  vostri  Thalberg,  ì  vostri  Paganini? 

iinbinis. 


(t)  L'ausiliare  do^  che  si  usa  nelle  domande,  viene  omesso  per  eofonii 
dopo  who. 


PftOMOMI  ntTBRftOGATIVI.  ki 

I  ranocchi.  Di  ^hi  era  questa  terra  che  compraste?  Di  Mogg. 

Frog.  land         .  (79)  Mogg's. 

Che  terreno  è?  Pantani.  Che  clima  è?  Nebbie.  Che  cosia  trovate 

the  S  soil  s  1 T       Bog.  cltiotte  Fug.  ào  jou.  get 

da  mangiare?  Poirci  (i).  Di  che  cosa  fabbricaste  la  vostra  casa? 

to  eat?  Hng  Of  build  house? 

Di  tronchi  d'alberi.  Chi  sono  i  vostri  vicini?  I  ranocchi.  —  Chi 

*  Log.  neigbbour? 

sono  quelle  due  signorine?  Madamigella  E.,  e  madamigella  F.. 

joung  lady? 

Qual  e  la  più  ricca?  Madamigtlla  E..  Qual  è  la  più  compita? 

the  more  accoraplished? 

Madamigella  E..  Di  chi  è  figlia?  Del  signor  D..  Che  cosa  fa  egli? 

(72)  i« 

È  banchiere.  Chi  e  dhe  era  la  di  lei  madre?  Ella  era  la  signorina 

banker  (122)  a  Uiss 

P.^  mercantessa  di  mode.  Che  sorta  di  persona  era  ed  è  dessa? 

milliner  sort  pcrsoo  sbe  f 

Adagino ,  signore.  Che  volete  dire?  Per  qual  ragione  mi  inter- 

Sofìlj ,  do  you  mean  ?      For      wbal    reasoo  do  joa       ques* 

rogate  così?  Qual  è  il  vostro  motivo?  Per  chi  o.per  qual  cosa 

lion  me        so?  -     motÌTe? 

mi  prendete?  E  che  importa  a  voi  sapere  chi  sia  quella  dami- 

iake  inaUers  it  *  is        the  (I4I) 

gella ,  o  chi  o  che  fossero  i  suoi  genitori  ?  Amico  mio ,  voi  vi 

bave  been  (2)  *    ,  get 


per  niente?  Ditemi; 

7     Teli 


adirate.  1  A  che  s&tve  mettersi  in  eoHera 

warm.         \  Of  wbat    use  i8  U  gelling  into    a  passion 

quale  è  il  lato  sinistro  di  un  bodino  inglese  tondo?  Di  chi  è  quella 

side         left  plum-piidding         round 

bella  casa  sulla  collina?  Del  colonnello   Flint,  signore.  Che 

bill?         (78)         ColoncI 

maniera  d'uomo  è?  Egli  è  peggiore  del  demonio^  signore.  E  di 

sort  the   devil, 

cbi  è  quella  bella  casa  sulla  c<dlina  opposta?  È  del  signor  Pepper. 

opposile? 

(^be  specie  d' uomo  è?  È  peggiore  del  colonnello  Flint,  signore. 

sort     -of  worse  (343) 

Signor  capitano,  a  (piai  albergo  mi  raccomandate  di  andare? 

vhal       hotel  recoromcnd 

(0  Majale.        (s)  Hwe  been  si  mette  in  Une. 
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A  quello  di  Long.  In  che  strada  è?  In  via  Bond.  Albergatore, 

To     Loog's    (78).  Street  Bood   Street  Laodlord, 

che  stanze  avete  voi  in  libata?  Una  al  primo  piano ^   ed 

room  uooccopied?  *  oii  tbe  floor» 

una  al  secondo.  Qual  è  la  più  ampia  ?  Quella  al  primo  piano. 

the  large 

Qual  n'è  il  prezzo?  Tre  scellini  al  giorno.  A  che  ora  posso  pran- 

*  priceT     Tbree    shilling    a  o'clock 

zare?  Alle  tre.  Che  giornali  avete?  Il  Times  e  il  Globp.  Quale 

dine?  newspaper  Globe. 

bramate?  Qual  volete.  Madamigella  G ,  con  chi  stavate  parlando 

wish?  Whicb  you  please.  were  speakìng 

testé?  Col  signor  D..  Per  chi  fate  questo  borsellino?  Per  lui.  Da 

iusl  now?  iSi4)  little  purse? 

chi  avete  ricevuto  questa  lettera?  Dal  suo  cugino,  il  signor  C 

received 

A  chi  volete  scrivere  adesso?  Ad  essi  entrambi.  Dunque  sono 

arcjou     going    to     wrilet 

ambedue  vostri  amanti?  Si.  A  quale  darò  io  la  mano?  Quale 

loverr  shall  I  gWe 

condannerò  alla  disperazione  ? 

shall    I   doom  despair? 


TEMA  XHI.  -  Pronomi  dimostrativi.  -  gramm.  ,  nota  70. 


Avrò  io  il  piacere  di  vedervi  stasera?  Verrò  da  voi  alle  sei,  se 

Shall  I  ha  Te  seeiog  I  will  cali  on 

queir  ora  vi  conviene.  Perfettamente.  È  questa  la  via  di  Wel- 

8        sttlts  I.  Perfcctlj.  *      s     *        i 

lingion?  Sì.  È  questo  il  pónte  dì  Waterloo?  Si,  signore.  Dov'è 

bridge    * 

la  sponda?  Qui,  a'  vostri  piedi.  Dov'è  la  piazza  di  Trafalgar^ 

Strand  ?  Whère  square  S    *  1 

e  la  croce  di  Charing?  In  capo  di  questa  via.  È  essa  lontana  dalla 

*     cross     *  At  the  end  far 

piazza  di  Leicester  (1)?  Nò.  Vi  è  un  albergo  italiano  in  cotesta 

square  s   *  i  a       &    i  hotel  Ibat 

piazza?  Si,  del  signor  Bertolini.  Avete  letto  i  fogli  stamattina?  No. 

Y        (7a)  paper 


(i)  Leicester  si  pronuncia  ktter. 


Mi  sembra 

She        seems- 
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Conoscete  questa  damigella  ?  La  conosco  di  vista. 

Do  jou  know  by    sigbt. 

ohe  ella  ami     quel  giovine  francese.  Si.  Perchè?  Perchè  egli 

to      love  (I3S) 

parla  inglese.  Questo  vino  mi  piace  più  di>  quello.  Naturalmente; 

pleases  me  (!)  (han  Ofccurse; 

questo  ha  dieci  anni;,  e  quello  soltanto  sei.  Quelle  pesche  non 

is  old,  only  peach        2 

sono  mature;  prendete  di  queste.  Qual  è  il  prezzo  di  quesVom- 

fl  ripe;  take  some    of  um* 

brella?  Vent'otto  scellini.  E  di  quella?  Trenta.  Prenderò  que- 

brella? 

Sta.  Potete  cambiarmi  questa  sovran»TS).  Mettete  questa  lettera 

change  soTereign  7  Put 

neiruffido  della  posta.  Sì,  signore.  Vedete  qualche  cosa  41  ridicolo 

office    2     *       posi  f.  anj  *     ridiculous 

in  questa  parrucca?  Niente,  tranne  il  capo.  Quali  sono  le  vostre 

wig?  NotlHiig.     excepl  head. 

opinioni  politiche  ?  Sono  sempre  quelle  della  signora  che  siede 

opinion  politicai  si(s 

accanto  a  me. 
Abbiate  la  bontà  di  spiegarmi  queste  due  frasi.  Con  gran  pia- 

goodness    to  explain  to  me  phrase. 

cere.  Parlate  sempre  favorevolmente  di  quelli  de'  quali  siete  stato 

2  1  faToarablj  with  jou  have  been 

ana  volta  intimo.  E  quella  ?  Non  si  perdona  mai  a  coloro,  i  quali 

once      intimale/  •     ff^e    forgi  ve  2      1      *  •       who 

vorrebbero  o  emendarci  o  istruirci.  Grazie.  Signori^  comperate 

eitber    aroend     *        instrucl  ns.  Thank  you.  buj 

quel  libro  che  è  intitolato  il    Corso  graduato  di  lingua  inglese.  1 

called  Graduated     Englisti      Course.  | 

L'abbiamo  già    comperato.  E  quegli  esercizj  intitolati  i  Temi 

booght  enlitled  Speak- 

Sceneggiati.  Li  compreremo  stasera.  Procurate  di  rendervi  gra- 

ing       Tbemes.  Endeavour  to  make  '  yourselves 

devoli  a  coloro  in  compagnia  de'  quali  dovrete  fare  il  viaggio 

agreeable  .  2  t  are      io  make         journcy 

della  vita.  Lo  faremo.  Quel  povero  giovane  pare  profondamente 

.  We  wìll  (507).  young  nian  looks  deeply 

(0  Oppure  /  Uke  this  wine  better. 
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afflitto.  Otto  giorni  fa  perde  la. moglie.  Erano  maritati  da  Inngo 

aflllded.  ago  his  Had  Ihej'      beai        ioog 

tempo?  Da  un  mese.   L'amava  egli  molto?  Eecessivamente : 

marriedr        *       A  Did  r  Ezccedinglj: 

l'associava  a  tatti  i  saoi  pensieri  di  questo  mondo,  e  a  tutte  le 

»8Sociated    wiih  thoagbt  * 

sue  speranze  dell'altro.  Conosceremo  forse  in  un  mondo  f aturo 

hope  next.       Shall  we  knuw         * 

coloro  che  amammo  in  questo?  Si,  e  saremo  da  essi  conosauti. 

we  loved    '  S      3  knowa  f 

Vi  ricordate  voi  dell' esclamazione  di  Cesare,  quando  giunse  al- 

Do  *  cxclamalion  Cesar  arrivcd   at 

F apice  della  sua  ambizione?  Si;  <«  E  questo  è  tutto!  »  Quanto 

the  apcx  ambilion?  Aod    2  I      alll  Uow 

poco  è  soddisfacente  ogni  terreno  piacerei  Sì,  e  quanto  passeg- 

unsatisfying  is  ali       carlblj  !  bow  transi- 

gerò! Sorgi  e  parti  di  qui,  perchè  questo  non  è  il  tuo  riposo. 

torjl        Arise  aod  depart  beoce,  for  H    t  resi- 


TEMA  XIV. -Quello,  Quegli,  Cotesti.-g&ahm., noto  ti  a  t». 
Quegli  che  è  buono  a  fare  scuse,  generalmente  non  è  buono 

at  raaktng  apologj  2  *      1 

ad  altro.  Quello  che  dipende  da  altri,  pranza  male  e  cena  peggio. 

for  nolhing  else.  depends  on  anolfier ,      dines        ili  sups 

Quello  che  perde  danaro  perde  molto;  quello  che  perde  un  amico 

loses 

perde  di  più;  ma  quello  che  si  perde  di  animo  perde  tutto.  Que- 

*  *  bis  spìrHs 


non  farà  mai  nulla  di  buono 

never  does  a        good 


gli  che  non  si  alza  di  buon  mattino, 

•    rise  early  ' 

nella  giornata.  1  Coloro  che  si  sono  innalzati  ad  una  grande  emi> 

day's        vrork.        I  5   bave  1     raised  2  *  emi- 

nenza nel  mondo,  si  levarono  sempre  di  buon  mattino.  Si,  e  co- 

nence  *         rose 

loro  che  giunsero  ad  una  1  età  molto  avanzata.    Signor  Petrarca, 

arrived       al  |     great        old        age.  Pelrarch, 

perchè  siete  tanto  camuso?  Lei  cercando  che  fuggir  dof?ria^  caddi 

so      flatnosed?       2      seekijog  t  1172      sbould  I ,      feti 

in  un  burrone  e  mi  schiacciai  il  naso.  Quando  Madame  de  Staèl  chiese 

ravine         *       croshed         (ae).  asked 


QUELLO,  QUKU,  COTESTI.  45 

a  Napoleone  ««Quale  fosse  la  donna  più  grande**,  ««Quella'),  ei 

Mapolcoo  Wbo       was  great 

rispose,  ««che  ha  dato  un  maggior  numero  di  figli  alla  sua  patria», 

repUed,  giveo  Ihe    grealesl  country. 

Che  cosa  è  la  cortesìa?  È  una  specie  di  moneta  che  arricchisce 

politencssf  sort  colo  enrìcbes 

non  quegli  ciie  la  riceve,  ina  quegli  che  la  paga.  Quegli  che  cor- 

pajs  cor* 

rompe  i  suoi  figli  c<ol  suo  esempio  o  colle  sue  massime,  commette 

ropis  childroi  bj  cxaraple  *  maxim,  commits 

un  assai  più  gran  delitto  che  non  un  assassino. 

much  crime  *  assassin. 

A  scuola  di  chi  è  vostro  fratello?  A  quella  del  signor  Twig- 

At  school  2    whose  1  *  *  Twig- 

theìrbottom.  E  vostra  sorella  a  che  scuola  è  ?  A  quella  di  Mada- 

Ihtirbottom  (78).  *  Mis6 

ffligeila  Prìm.  Che  differenza  immensa         tra  un  uomo 

Prim.  Wbat  an  immense      Ibere  is  between 

dotto  ed  un  rozzo  contadino  I  Sì,  quegli  è  quasi  tanto  superiore 

ieamed  illiterale     peasanl  !  (75)  almotl  as  moch       soperior 

a   questi,   quanto    questi  è  al  bruto.  La  francese  e  l'inglese 

as  brulé.       *  • 

sono  le  due  lingue  maggiormento  d^use.  Si ,  cpiella  in  Europa , 

mdsl  widelj     diiFused. 

e  questa      per   tutto  le  altre  parti  del  mondo. 

Uirooghoot  part 

TEMA  XV.-  Pronomi  indefiniti.  -  gramh.,  nota  ia  a  77. 

Avete  dei  libri  inglesi?  Ne  ho  alcuni.  Ne  avete  dei  francesi? 
(I) 
Non  ne  ho.  Avete  comprato  dei  libri  tedeschi  airincanto  di  oggi? 

(ITO)        Did  german  auclion     * 

Son  ne  ho  comprato.  Si  vendevano  forse  troppo  cari?  Al  contra- 
da Thej        sold  (S)    perbaps     too        dearT    On   tbè  con- 
no, alcuni  di  essi  si  vendevano  molto  a  buon  prezzo.  Perchè 

*rary,  •  yery     *         cheap.  Wbj 

dunque  non  ne  avete  comprato?  Perchè  io  aveva  poco  danaro 

(bea       did  *  Because 

in  dosso.  Se  abbisognate  di  danaro,  io  ve  ne  impresterò.  Slete 

•bQut  me.  waot  lend 

(1)  Vedi  VariicolQ  partitivo;  CrMmm.,  note  8  e  ».    (2)  Oppure,  wtre  told. 


46  TEMA  XV. 

molto  gentile.  S'io  non  ne  avessi^  non  fareste  lo  stesso  per  me? 

kind. 

Lo  farei.  Che  cosa  sono  le  stelle  fisse?  |  Si  crede  ch'esse  siano  i 

I      woald.  slar      flied     |  Tbej  are  tiiought  (18S)  to  be  I 

altrettanti  soli,  accompagnato  ciascuno  da  un  corteggio  di  pianeti, 

so     naDy       sun,  s  I  reUnoe  placet, 

comete  e  satelliti,  come  il  nostro.  Non  è  Dio^il  luogo  di  tutte  le 

cornei  satellite ,       lilce         oor  own.     s      l  place 

cose?  Lo  è;  egli  riempie  1  ad  un  tempo  |  ogni  tempo  ed  ogni  spa- 
ile is;  filts       I      at         once     |     ali  alt   space; 

zio;  il  suo  centro  è  in  ogni  luogo,  e  la  sua  circonferenza  in   nes- 

cenlre         *    everj    where,  circumfereDce       oo  w fiere. 

suno.  Qual  è  la  sorgente  di  tutti  gli  umani  timori  ed  inquietudini? 

source  *      human       fear  ioquielude? 

La  mancanza  di  fede  nella  Provvidenza  di  Dio.  Potrebbe  esservi 

Waol  &itb  therebc 

una  generale  Provvidenza  senza  una  particolare?  No,  |  come  non 

(711)  I  ,    as  welJ 

vi  può  esser  1  catena  senza  anelli.  Ogni  uomo  di  senno  si  forma 

loiglil  Ihere  be    |    a  chaia  link.  seose     *       forms 

opinioni  sopra  ogni  cosa  che  gli  si  presenta.  Certo;  ed  ogni  one- 

*     a  I  honest 

st'uomo  osa  esternarle.  Avete  letto  il  discorso  del  signor  Thiers? 

dares      lo  avow  speech 

L' ho  letto  :  quel  Ministro  è  un  politico  Ismaele  :  le  mani  di  lui 

Minisler  politicai      Ishmael;       *  (t) 

contro  tutti,  e  le  mani  di  tutti  contro  lui.  Credete  voi  che  Ciro 

agaiost  every  one,  (74)  Cjros 

conoscesse  ogni  soldato  del  suo  esercito?  Lo  credo.  E  ch'egli 

knew  soldier       in  anny?         I        do. 

potesse  chiamar  ciascuno  per  nome  ?  Certamente  :  il  Presidente 

could  cali  each        hjhis  Presidcat 

di  S.  Marino  può  /ar  lo  stesso.  Guardate  que'  due  vecchi  spazza- 

San  same.         Look  at  Chimnej 

camini  che  s'abbracciano  l'un  l'altro  in  piazza.  Che  stomache- 

sweeper       *  embracing  each  olber  io  tbe    square.  How  dis- 

vole  vista!  Come  sono  sporche  le  loro  facce! 

gusliag!  How     dirly        tbeir  faccs      are    t 

I  In  Inghilterra,  due  amici  incontrandosi  1  si  abbracciano?  No, 

I         When  Iwofriends  roeclio  England.do  Ihej        |   S  1(186) 

si  stringono  solamente  la  mano,  o  si  salutano  (9). 

*        shake  2  l  *     hands.  taìnlà 


(i)  Traducete  sua  mano.      (a)  Traducete  salutano  l'un  Valtro. 
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Avevate  voi  molto  danaro  dne  anni  fa  ?  Ne  aveva  assai  poco. 

ago?     *  Tcry 

Wevate  molti  amici?  Nessuno.  Avete  voi  molto  danaro  al  pre- 

lente  ?  Ho  un  milione.  Avete  molti  amici  ?  Il  loro  nome  è  Le- 

Le- 
eone. Conoscete  voi  quei  due  fratelli?  Quali?  Quelli  che  sono 

;ion.     Do 

issisi  dirimpetto  Tun  all'altro  |     a  mensa.        Li  conosco  am- 

ated       opposiie  io  \  at  the  dinner  table. 

)idue.  Essi  sono  nomini  stravaganti^  non  è  vero?  Molto;  ma 

fello w ,  odd  are  tliej     noi?       Very  ;       bui 

ciascuno  1  a  modo  suo.  1  L'uno  è  uomo  di  molte  parole  e  di  poco 

I    in  bis  own  waj.    |  a  word         a   amali 

appetito;  l'altro,  uomo  di  poche  parole  e  di  molto  appetito.  Ve- 

ippetite;  a     tatge  See, 

dete,  questi  mangia  come  se  prima  non  avesse  mai  mangiato 

Ihe  latler  is  ealiog         as  before  5      *  l  2  ealen 

cosa  alcuna;  e  come  se  1  non  volesse  più  1  mangiare  in  avvenire. 

Si  I       be  roeant  never       I  future. 

S\^  e  quegli  parla  come  se  non  volesse  o  non  potesse  mai  più 

is  taiking  *         woold  * 

chiuder  bocca.  Conoscete  voi  la  loro  sorella ,  o  la  cugina  ?  Non 

^Qt        his  mouih.  * 

conosco  né  l'una  né  l'altra.  Sono  entrambe  belle  signorine.  Davve- 

beauUful      (S4S)  In- 

rol  Sì,  e  ciascuna  ha  una  dote  di  duemila  lire  sterline,  il  che  le  rende 

^!  fortune  poonds        *         (6«) 

ancor  più  ammirabili.  Haiino  ambedue  della  inclinazione  per  me. 

sUlI  admirable.  are  *  partial  lo 

Davvero?  Si,  ed  io  per  loro.  Che  uomo  felice!  Non  tanto  felice 

lo  S   a  I        S  so 

quanto  credete.  Perchè?  Perchè  io  non  posso  dare  la  preferenza 

tbink.  preferencQ 

né  all'una  né  all^altra.  Allora,  come  l'asino  tra  i  due  mucchi  di 

(I)         ass   between  stack  s     * 

fieno,  voi  affamate  in  mezzo  all'abbondanza.  Per  l'appunto;  e 

^ì  1  starve  the  midst   of         plenty.  Just       so; 

come  I  la  cassa  che  racchiude  le  ceneri  di  Maometto  1  io  potrò  ri- 

^'^^      I  Mabomet's  cofOii  |  ioaj 

^anere  per  sempre  cosi  sospeso  tra  le  due  calamite,  tra  il  cielo 

for-ever  suspend^d     «  loadstooe,  *  beaven 

{^)Comts  nei  senso  di  rìmiU  a,  simiglianie  a»  si  traduce  con  like;  al- 
trimenti si  dice  05. 
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e  la  terra^  senza  mai  toccare  Tuno  o  l'altra.  Allora  sposatele  en- 

*  ever   looching  marry 

trambe.  Non  sono  Maomettano.  0  risolvetevi  di  sposarne  una^  e 

a   Uahometan.  decide   *  upon    marryìng 

persuadete  Taltra  a  sposar  me.  È  libero  il  vostro  cuore?  AtEatto; 

IO  free  5  f  2         PerfecUj; 

io  non  amo  nessuna;  e  nessuna  ama  me.  li  vostro  stato  è  molto 

•  stale 

invidiabile.  Vero;  niente  può  esservi  di  più  insipido;  io  vegeto 

coviable.  Rigbt;  *     *  insipid;  vegeUte  s 

solamente.  SI,  una  tal  vita  non  è  vita.  Dunque  ajutatemi  a  can- 
oni j  I.  <       1  Then  help  lo 

giarla  con  una  più  avventurosa.  Lo  farò.  Raramente  vi  vedo  senza 

change      for  bappier.  I     wiil.     I      seldom      u       i 

un  libro  in    mano.  Non  si  apre  mai  un  libro  senza  imparare  qual- 

your  *  We  open  S      I  learoing 

che  cosa.  Avete  letto  molti  libri  inglesi  in  questo  mese?  Ne  ho 

•  monlh  T       • 

letti  pochi.  Avete  studiato  molto  ?  Poco.  Avete  acquistato  molte 

acquired 

nuove  idee  da  questa  mattina?  Assai  poche.  0  molte  utili  cogni- 

idea  since      *  Very  much   useful     know- 

zioni?  Assai  poche.  Non  si  deve  lasciar  passar     giorno  senza 

ledge?  nule  We  sbouid         lei  S     no  1       ft 

qualche  guadagno  intellettuale.  Voi  parlate  come  un  oracolo.  Dicono 

gaio  iolelleclual.  speak      like  oracle. 

che  quel  giovane  non  abbia  né  ingegno  né  applicazione.  Dicono 

*  genius  applicalion. 

il  vero.  Allora  non  riuscirà  mai  in  veruna  cosa.  No,  egli  non  sarà 

*     Irne  *  be  will  never  succeed  *      nercr 

mai  buono  a  niente.  Sforzatevi  di  primeggiare  in  qualunque  cosa 

be  lor  aoy  Eodeavour     lo  excel 

intraprendiate.  Lo  farò.    E  non  imprendete  mai  cosa  alcuna 

«oderUke.  I      will.  *  ^  l 

sulla  quale  non  possiate  invocare  la  benedizioifb  del  cielo.  Pro- 
ori  2  1  ask  blessing  Heaven.        I 

curerò  di  seguire  i  vostri  consigli.  Addio.  Vi  auguro  ogni  felicità. 

will  Iry     lo     foUow  advice.     Good  bye.  wish 

TEMA  XVL  -  VERBO.  -  Infinito. 

11  segno  distintivo  dell'infinUo  è  io:  esempio:  To  speak j  par- 
lare. -  Leggete  le  osservazioni  sull'infinito;  Gramm.,  note  247 
e  78. 
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Signora^  vi  è  una  dama  in  sala  che  desidera  di  parlarvi.  Pre- 

Madam,  tbere  lady         the  hall  wanU      (i)  Beg 

gatela  di  entrare.  Buon  giorno^  signora  B..  Buon  giorno;  sono 

walk  là.  Mrs.  B.. 

contentissima  di  vedervi.  Mi  rincresce  di  sturbarvi.  Compiacetevi 

deligbted  f  am  sorry        dislurb  Please 

di  sedere.  Dovreste  fermarvi  e  pranzare  con  noi.  Mi  dispiace  di 

sit  down.  ougbl  *  l  am  sorry 

non  potere;  ho  una  lettera  da  scrivere.  Scrivetela  qui.  Non  posso; 

/  cannot  ;  '  herc.      2  1  ' 

mi  è  forza  andare  a  vedere  mia  sorella^  che  è  per  partire  per 

I  am  obliged  and  about    lo  start      for 

Milano.  Mi  rincresce  che  non  è  in  mio  potere  di  persuadervi  a 

Mitan.  8      I  power 

rimanere.  Siete  moUo  gentile.  Compiacetevi  di  ricordarmi  a  vo- 

stay  kind.  Please       *  remctnber 

stra  sorella.  Con  gran  piacere.  Qual  è  T  oggetto  principale  dello 

nbjeGl  principal 

Studio?  L'imparare  a  vivere  ed  a  morir  bene;  ad  esser  felice  qui 
e  felice  altrove.  Qual  è  il  fine  principale  dell' uomo?  Onorare 

hereafier,  end         chief  •  glorify 

Iddio  e  goderlo  per  sempre.  Quegli  che  con  argomenti  logici 

enjoj  for        eyer.        The  man  by         argurocnt        logicai 

Sì  sforzasse  di  provare  l'esistenza  di  Dio^  a  chi  rassomiglia?  Ras- 

woold    underlake  exislence  *  rescmble?       He 

somiglia  ad  uno  che  prendesse  una  candela  accesa  e  andasse  fuori 

it  like  *  «rouid  lake  candle       ligbted  go  cut 

a  mezzodì  per  cercare  il  sole. 

oooa  scek 

TEMA  XVn.  -  Indicativo  presente.  -  gri^vm.  ,  nota  78  e  «h  o  «14. 
Amo  Maria  Bnwn.  Naturalmente  ella  ama  voi.  Ella  dice  che 

Of  course 


mi  stima.  Ma  ella 

lo  esleem    (2) 


dà  a  divedere  I  che  vi  ami.  Lo  spero.  Vi  piace 

lo  mean      |  (3)      to  bope  so.  Do  jou  like 


(1)  Rade  volte  si  traduce  la  preposizione  che  precede  rinflnito  italiano. 

(2)  Avvertasi  che  in  questo  ed  in  tutti  i  seguenti  temi  i  verbi  inglesi 
SODO  posti  nel  modo  influito  (eccetto  talvolta  i  verbi  irregolari):  tocca  al- 
l'allievo di  metterli  nei  modi  e  tempi  corrispondenti  a'  modi  e  tempi  ita- 
liani, 0  secondo  le  regole  che  ne  ho  già  date. 

(s)  Traducete  coIPindicativo;  il  soggiuntivo  è  poco  usato  in  inglese. 
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il  vino?  No,  ma  confesso  che  mi  piace  la  buona  birra.  L'Amen 

lo  confess  I  *  beer. 

rìcano  parla  egli  il  francese?  Lo  legge^,  ma  non  lo  parla.  Le  suj 

•     •  lo  rcad.  (10«). 

sorelle  parlano  italiano?  Si,  lo  parlano  speditamente.  Buon  giorn 

ffluenllj.  morning 

Madamigella  D.:  che  state  facendo?  Copio  un  fiore;  ne  copio  uno 

Miss  to  be  doing  («14)?    To  copy  (Si 4)  *      (Sii) 

Ogni  mattina.  Che  sta  scrivendo  il  vostro  fratellino?  Scrive  un 

lo  wrile  naie  brolher      (214) 

esercizio;  ne  scrive  uno  per  ogni  lezione.  Odo  qualcuno  che'^ 

eiercise  ;  *  for  lesson.  some  one        * 

canta.  E  il  nostro  giardiniere;   è  brillo.  Canta  sempre  quando  è 

siogiog.  It  gardener;        he       lipsy.      (I(i6) 

brillo?  Sempre  anche  dormendo.  Ora  sento  gente  che  grida,  t 

evcn      in      $feep.       Now  pcople      *        crjing. 

la  moglie  del  Twigtheirbottom  che  batte  il  suo  marito.  Come  egli 

lo  beat 

grida!  Sì.  Lo  batte  ella  spesso?  Sì,  tutte  le  volte  ch'ella  rimane 

to  crj  I  everj  lime  tf 

senza  acquavite.  È  vero  ch'egli  batte  gli  scolari  tutte  le  volte 

brandy.      U  it  bis    scholar 

che  ne  ha  troppa?  Certo;  ed  ogni  volta  che  egli  è  stato  battuto 

*  too  touch  Y  has 

da  lei.  Come  l  egli  va  a    scaricare  sulle  spalle  de'  fanciulli  le 

and    discharges  shoalder  boy 

busse  che  ha  ricevute  dalla  moglie?  Appunto:  se  passerete  fra 

blow  froRi  bis  Preciselj  :  (2SS)         in 

una  mezz'ora,  li  sentirete  urlare  come  altrettanti  demonj.  Olà, 

SI  tn  roar  so  many         devil.       Hallo, 

vicino!  che  state  cercando?  Vado  cercando  di  mia  moglie.  Come! 

to  scek         To  he  *  . 

l'avete  perduta?  Ella  fuggi  la  notte  scorsa  col  nostro  cocchiere... 

to  elope   *  last  coadiinaa  • 

Marito  mio,  non  potrete  mai  perdonarmi.  Posso  perdonarvi,  mo- 

My  dear  husband ,  can  to  forgive 

glie  mia,  e  vi  perdono.  Basta  che  dimentichiate  quel  brutto  coc- 

(215)  Only      ♦ 

.  chiere,  e  potremo  ancora  essere  i  conjugi  più  felici  del  contado  (i). 

(B8)  jet  couple  in  the  country. 


(i)  Le  regole  del  verbo  non  sono  compiutamente  sviluppate  qui:  l'al- 
lievo si  ricorderà  che  la  prima  parie  di  questo  libro  non  è  che  prepara- 
toria alla  seconda. 
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TEMA  XVIIi.  -  Imperfetto  e  Preterito. 

Grahm.,  note  79,  217  e  218. 

Lo  zerbinotto  Snob  si  acconciava  pel  bailo  quando  arrivaste? 

exquisite  *         to  dress  to  anircLl 

Sì,  ma  egli  non  mi  vide  entrare  nell'anticamera.  Pareva  egli 

(lott)  (i)     anticharaber.  to  appear 

^disfatto  di  sé  stesso?  Pienamente:  quando  ebbe  finito,  balzò 

tosatis/y        wiih  Perfectly:  lo  finish  «  to  skip 

dinanzi  al  più  largo  specchio  della  camera,  si  esaminava  da 

before        the  large    looking-glass  in  rooni,  toenmine 

capo  a  piedi,  si  inchinava,  sorrideva,  e  diceva  a  sé  stesso:  «Eb- 

bead  (2)       *       lo  bow;  losmile,  Well. 

bene,  Roberto,  se  esse  resìsteranno  a  ciò,  resisteranno  a  chic- 

tosUod(2S8)     *    tbat,  *         any 

chessia  :  io  sbriciolerò  con  un  solo  sguardo  tutte  le  signore  al 

^ng:  lo  puWerise  *  look 

bailo  M.  Mi  vien  detto  che  l'Imperatore  di  Marocco  é  morto.  Si, 

I      am  Emperor  Morocco         dead. 

mori  il  mese  scorso.  Di  quale  malattia?  Soffocato  dalla  sete.  Per- 
lo die    *       a         last  I.  disease?      He  choked     with   thirst 

che?  1  No  poteva  trovar  t  da  bere?  V'era  abbondanza  di  acqua  e 

jCoold   hcfind     nolbiog  |  pieni j 

di  vino  sulla  tavola  dinanzi  a  lui.  Perché  dunque  mori  di  sete? 

before 

Perché  il  suo  gran  coppiere    non  gli  era  a  fianco  |  a  presentargli 

Beaose  buller  was      noi  bfj      \  *        lo  band 

la  tazza.  Stavano  lavorando  al  tunnel  sotto  il  Tamigi  quando  voi 

iiis   cup.        To  be  to  work  Tharoes 

eravate  a  Londra?  Si.  Quando  sarà  finito?  È  già  finito;  fu  aperto 

to  open 

al  pabblieo  li  dieci  del  mese  scorso.  Quale  era  la  vostra  passeg- 

tutbe  public  S  lasl  t.  vvaik 

giata  favorita  a  Londra?  li  parco  del  Reggente;  io  vi  passeggiava 

bTonrite  park  Regent         tbere  S    walked  1 

un'ora  (^ni  giorno,  li  Capitano  C.  ammirava  forse  Madamigella 

(106)  * 

B.?  Ammirava  eccessivamente  la  sua  dote.  Ha  domandato  la  sua 

K  f  excecdiogl j  to  ask 

mano?  Si,  e  gli  fu  rifiuUta. 

•  to  refuse 


(i)  Dopo  il  verbo  to  enter  si  tace  d'ordinario  la  [vreposizioiie  in, 

fa  1  Tl>9«1t«tf*aln   tnim/tm 
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TEMA  XIX.  -  Passato  indefinito.  -  gramm.,  nota  219. 
Avete  voi  ucciso  molto  uccellame  quest'oggi?  Ho  uccìso  tre 

lo  XWÌ  game  to^aj  ? 

beccace.  Avete  ucciso  molte  anitre  ieri  mattina?  Ne  uccisi  sol- 

wood^ck.  (818)  duck  * 

tanto  una.  Vostra  sorella  ha  terminato  il  suo  borsellino?  Lo  tar- 
lo finish  (146)  porse? 

minò  lunedi.  L'ha  regalato  al  sig.  Mason?    Glie  Tba  regalato  1 

on  mooday.  lo  presenl  She  prcsented  it  lo  bini  I 

due  ore  fa.  Siete  voi  stato  a  teatro  in  questa  stagione?  Fui  ai- 
ago.  Ui£  Ibeatre  *  season  T 

r  Opera  lunedì  sera.  Siete  stato  invitalo  al  concerto  del  sig.  B.? 

on  lo  invite  concert 

Si.  Perchè  mai  la  signora  P.  è  diventata  cosi  altera  |  da  poco  in 

*  become  haughly  |      of 

t 

qua?    Non  avete  veduto  il  biglietto  della  Contessa  B.  sul  suo  por- 
tale? card 

talettere?  Non  potete  trattenervi  ancora  un  poco?  Mi  rincresce, 

rack?  lo  stay     *   longer  5     1        s     ? 

non  posso.  Sono  fortunato  d' aver  fatto  la  vostra  conoscenza. 

happy        lo  inade  acquaintaoce. 

Rade  volte  ho  passato  una  serata  tanto  piacevole.  Avete  voi  rice-  j 

seldom  lo  pass        3         4  so  i     agreeable  S  lo  re- 

vute  le  trentamila  lire  che  vinceste  al  lotto?  Sì.  Oso  dire  che  j 

ceive  won  in  the  lollerj  ?  I  dare    sa j  I 

non  ne  avete  dato  niente  al  vostro  povero  fratello.  Vi  chiedo 

*      4  6        I  a        none  S  poor  I  ^  i 

perdono^  Signore:  io  gliene  diedi  cinque  lire.  Signor  C,  dove 

your  pardon  ,  (179)  frank   ofil. 

siete  stato?  Sono  stato  fuori  sul  fiume,  e  1  mi  è  riuscito  di  pe^ 

oul  river ,         |     bave  succeeded     in     per- 

suadere   questi  quattro  lucci  ad  accompagnarmi  a  casa  a  pranzo. 

suadìng  pike(l)  accompaoy  home        to     dioner- 

Il  tempo,  passando,  sembra  domandare  a  ciascuno  di  noi:  Che 

in  to  seem  *     évery  one 

state  facendo?  Che  cosa  avete  fatto?  Che  preparazioni  avete  fatte 

preparation  nide    | 

per  Torà  della  morte,  e  per  quel  tempo  in  cui  il  tempo  1  non 

fvheo  I    «i" 

sarà  più?  1 

be  no  more  ?    | 


(I)  I  Homi  de' pesci  si  usano  d'ordloario  in  singolare. 
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TEMA  XX.  -  Più  CHE  PERFETTO.  -  Gramm.,  note  79  e  221. 

"i 

Il  mese  scorso  egli  fu  promosso  al  grado  dì  capitano.  Era  ornai 

to  promote  grade  high 

tempo:  egli  era  stato  Luogotenente  sette  anni.  Dove  eravate  stato 

Lieulenant 

ieri  mattina  prima    ch'io  vi  incontrassi?    lo  era  stato  a  bagnarmi 

before  I  mei  you  t  *  bathio^ 

nel  mare.  Tanto  di  buon  mattino?  Si,  io  aveva  già  nuotato  tre 

the  sea.  So  earlj?  *        swum 

miglia,  e  camminato  due,  prima  che  voi  1  vi  alzaste.    Cosi  il  viag- 

Bile  to  walk  *  |      vrere  up.  So 

gìatore  G.  è  andato  in  America.  Si,  egli  non  era  salpato  da  una 

IO   (316)  2        I       to  sail 

settimana  quando  voi  giungeste  a  Livorno.  Vi  ha  egli  divertito 

»eek  to   arrive     at  Legherò.  Did        * 

molto  col  racconto  delle  sue  avventure?  Sì,  moltissimo.  Tra  gli 

relation  adventore?      Oh, 

altri,  egli  ci  disse  che  aveva  veduto  una  fenice  nell'Egitto  Supe- 

rest,  pbeoix  Egjpt         Up- 

riore;  che  alla  presa  di  San  Giovanni  d'Acri,  allorché  il  fuoco 

per;  tbe  takieg  St.         Joha         of  Acre,  '  fire 

degl'Inglesi   fece  saltar  in  aria  la  polveriera,    e  tante  truppe  Egi- 

blew  up  tbe  powder  magatine  ,  troop 

ziane,  egli  fu  lanciato  su  cogli  altri,  all'altezza  di  due  o  tre  miglia; 

blown     up  heigbt 

che  cadde  in  mare,  più  miglia  dal  lido;  che  aveva  già  nuotato  da 

fell  tbe         several  sbore;  *  * 

un'ora,  quando  un  delfino,  vedendo  ch'egli  era  stanco,  lo  prese 

dolpbin ,  tired ,  took 

sul  dorso  e  lo  portò  al  lido;  e  che  tornando  in  Italia  egli  aveva 

back      to  carry  tbe  to  return   to  Ilaly 

al  suo 

accordtflg 


veleggiato  tra  le  gambe  del  colosso  di  Rodi;  il  quale, 

to  sail  through  ieg  colossus         Rbodes  ; 

dire,    è  tuttora  intero  e  perfetto  quanto  la  statua  di  San  Carlo 


to  him , 


stili  as  entire  statue  St.  Cbarles 


Borromeo  ad  Arona. 


TEMA  XXI.  -  Soggiuntivo.  -  gramm.,  note  st  e  254. 

Il  Tedesco  ha  insultato  il  capitano  K..  Si,  e  ne  riceverà  un  car- 
io insuU     *  (179)  cbai- 
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tello,  a  meno  che  non  gli  faccia  le  sue  scuse.  Oggi  comincio  gli 

leoge  nnless  *  (l)  an  apology.  to  begia 

affari;  posso  io  |  lusinganni  che  vi  servirete  da  me?   Cerio;  pur- 

I         bope     to      hiTe     ^    jour   cuslom? 

cbè  le  vostre  mercanzie  sieno  buone  <,  e  a  prezzo  discreto.  Ven- 

wares  jour     prices      moderate. 

derete  il  vostro  casino  al  signor  M.?  No,  non  glielo  venderò,  a 

coanlf  j   seat 

meno  che  non  mi  paghi  in  danaro  contante.  Credete  ch'egli  verrà 

*  readj        iDonej.        To  Ihiok 

Oggi?  Non  so;  ma  che  venga  o  no  pranzeremo  alla    solita  ora. 

wbetber  accuslomed  hour- 

Dicono  ch'egli  ha  ricevato  il  titolo  di  Cavaliere.  Io  dubito  che  lo 

bas  lille  Knighl. 

abbia  ricevuto;  ma        lo  abbia  ricevuto  o  no<,  egli  non  ()o- 

wbelber 

yrebbe  volgere  le  spalle  a'  suoi  antichi  amid.  Andremo  ai  bagni 

tura      hi8     back   on  old  balbs 

dimani?  Si,  purché  sia  bel  tempo. 

TEMA  XXll.  -  Futuro.  ^  gbahm.,  nota  as  a  96. 
Avete  letto  i  miei  versi  sopra  una  rana  morente?  Si.  Saranno 

Terse  frog       cspiring 

ammirati,  non  è  vero?  Essi  e  il  loro  autore  saranno  boriati  da 

will  Ibej  noi  T  antbor  laughed  al 

tutti.  Lo  credete?  Sì;  non  sarete  mai  poeta;  non  farete  mai  for- 

every  ooe.   to  Ibink  so  M  do  ;    *  (fio)    (isft)        *     lo  make  a  for- 

tilna  coi  vostri  versi.  Giacomino,  scriverete  venti  versi  latini  sopra 

Ione     bj  James,  latin 


quel  manico  di  scopa  prima 

broom-slick 


di  far  colezione.  1  Ma  in  verità  noo 

jou  breakfast.  |  I  reallj         8 

lo  posso,  signore;  non  ho  disposizione  per  la  poesia;  non  sarò 

*         1  no  disposilion  '  *" 

mai  poeta.  li  potete  scrivere  e  li  scriverete;  voglio  farvi  poeta, 

(110)  to  wrile  *  (S)  will 

o  tale  vi  farà(5K)  la  verga.  M'avete  offeso,  o  Signore,  e  ne  voglio 

•       •        3  I     rod  2  lo  offend  *  • 

soddisfazione  alVistante.  1  In  qual  modo   vi  ho  offeso?  Avete  detto 

bave  instant  saUs£iction«        |  How 

(i)  n  presente  del  sogglunllvo  si  scrive  come  Tinfinito  in  tutte  le  per- 
sone; tutte  le  persone  del  passato  terminano  con  4,  (a)  Qui  si  tace  il 
verbo  principale  adoperando  il  segno  del  futuro  senza  più. 


che  iiogbilterra  non  è  il  più  grande  e  più  glorioso  paese  della 

Eagland  great  glorious    country     npon 

terra.  Ripeto  Tasserzione.  Dunque,  signore,  vi  dico  che  nessuno 

lo  repeat        asserlion.  *  teli  no  man 

alla  mia  presenza  sparlerà  impunemente  del  mio  paese.  Noi  siamo 

io  to  abuse       with  imponity       * 

Stati  pei^lnngo  tempo  amici.  Il  mio  attaccamento  alla  vt^trà  per- 

S       *  1  *  atlachment  per- 

sona è  grande,  assai  grande,  signore;  ma  sopra  quella  persona 

son 

io  voglio  prendere  sommaria  vendetta.  Preparatevi,  signore; 

summarj        vengeaoce.  Prepare    * 

v'insegnerò  un  poco  della  mia  scienza  pugilistica;  stritolerò  ogni 

lo  teach  sctence        pugilislic;  to  break 

ossa  in  quella  pelle;  vi  farò  schizzar  fuori  il  cer^^ello,  se  pur  ne 

bflne  your       skin;     *     beat         *  out  jour  brains,  * 

avete.    Io  temo,  signor  B.,  che  la  grande  differenza  d^età     tra 

anj.  to  fear    ^    Air.       B.,  dilTerence  between 

la  vostra  figlia  e  me,  sarà  una  insuperabile  barriera  alla  mia 

iniuperable  bar 

unione  con  lei.  Non  lo  sarà,  signor  Conte.  Eserciterò  la  mia  au> 

union  (307)        mj         Lord.  lo  exert  au* 

tonta:  ella  sarà  vostra,  o  io  ne  conoscerò  la  ragione.  Vedremo. 

tbnritj:  *  reason. 

Vi  dico,  signor  Conte i,  che  ella  sarà  vostra,  quand'anche  la  do- 
to teli  *  even        if 

vessi  Strascinare  all'altare  di  mia  propria  mano...  EU^a,  quanti 

shonld         drag  aliar     with  owo  Elisa ,  how 

anni  ha  il  vostro  pretendente,  il  Conte  B.?  Avrà  settantacinque 

oid       is  suitor,  *      Lord     B.T    To  be 

aoni  al  prossimo  gennajo.  E  voi  ne  avrete  sedici?  No,  soltanto 

*       *         next  January  *       to  be  7  onljr 

quindici.  Pure  vostro  padre  è  risoluto  di  maritarvi  con  quel  vec- 

Yet  resolved  to 

cluo  scheletro.  Non  lo  prenderò  mai.  Maria,  giammai.  Mi  sarà 

skeleton.  to  liùve  II 

assai  grave  T oppormi  alla  volontà  di  mio  padre;  àia  in  questo 

painful      lo  oppose      *     *  will 

caso  mi  sarà  forza  disubbidirlo,  e  lo  farò.  Se  egli  vi  costringe 

iiistance  1    lo  be  coropelied  to  disobej  *     (5U7)  lo  force 

maritarvi  con  quella  vecchia  mummia  ambulante,  egli  sarà  col- 

*     *  mummj         walking, 

pevole  della  crudeltà  di  Messenzio,  incatenerà  il  vivo  al  morto. 

gullly  cruellj  llezfntius,  //^e  living  to  the  dead. 
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Egli  non  lo  farà,  Maria;  io  non  {sposerò  mai  costai.  Mio  padre 

Ibis  man. 

può  strascinarmi  all'altare,  ma  Qessuna  potenza  terrena  mi  vi 

may  drag  bo  power         earlhly        (ist) 

sforzerà  viva.  Voi  non  sarete  resa  infelice^  se  io  potrò  impedìrl*. 

alive.  lo  make  can    to    prerent 

Rifmrò  la  circostanza  a  mia  madre;  ella  ha  qualche  influenza  su 

lo  relate  circumslaoce  over 

vostro  padre;  Timpiegherà  tutta  in  vostro  favore,  e  se  le  sarà  pos- 
to emploj  *  •       • 

sibilo,  lo  dissuaderà  da  questo  insensato  progetto.  Io  sarò  estre- 

to  dissuade  road  project. 

mamente  obbligata  e  a  voi  e  a  lei,  ma  posso  appena  sperare 

both  hardlj 

ch'ella  vi  riesca...  Come  vi  comporterete  voi  fra  loro?  Sarò  ri- 

will    succeed  to  conduci  one's  self  (182) 

gorosamente  giusto.  La  verità  regolerà  le  mie  parole,  e  l'equità 

strictly  Trutb     to  regulate  word  equity 

le  mie  azioni.  In  ogni  mia  relazione  con  loro,  ricorderò  quel  di- 
ali ialercourse  di- 
vino precetto,  di  fare  agli  altri  ciò  che  v(M*rei  |  die  mi  fosse  fatto, 

vine        precept ,  |    tbej  should  do  to  me 

e  mi  studierò  d' nbbidirgli.  Offenderò:  perchè  non  incenserò 

*  to  endeavour  to  obej     it.       To  offend  ;  for  *        to  inceose  3 

mai  esternamente  coloro  che  internamente  spregio.  Il  vizio,  la 

1  oulwardiy  2  inlemaUy  to  despise. 

follia,  l'ignoranza...  li  condannerò  ovunque  li  trovi.  Ma  spedal- 

*       to  rondemn       wberever 

mente  guarderò  dall'alto  il  verme  abbietto  che,  come  Esm» 

lo  look       down  upon  worm  Ttle 

vende  il  suo  retaggio  per  una  pietanza  di  lenti;  che  rinuncia  alla 

to  sell  birlbrigbt  roess  poltage;         to  renounce    * 

propria  stima  e  a  tutto  quello  che  vi  ha  di  nobile  e  di  decoroso 

self  •  *  *     is     *  •         dignificd 

nella  sua  natura  onde  possedere  un  poco  delle  piccole  ricchezze, 

in  order     lo  possess  little  little 

0  dei  piccoli  onori  di  questo  piccolo  mondo  transitorio.  Cosi  ri- 

*  transitory 

marrò  solo  in  mezzo  alla  turba.  Non  avrò  niun  amico,  e  mi  farò 

io  be  the  midst  of  the  crowd.  *  no  *toniake 

molti  nemici.  Parlando  una  lingua  che  non  è  mia,  e  trattando 

haviog  lo  ào 

con  persone  le  cui  costumanze  sono  gli  antipodi  delle  mie,  le 

habit  antipodes 
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mie  parole  e  azioni  saranno  spesso  malintese  e  più  spesso  mal 

misaoderslood  rais- 

interpretate.  Ma  per  le  ferite  del  caore  cercherò  e  troverò 

ìnlerprcted.  wound        (188)  to  scek 

i)alsami  nelle  consolazioni  della  religione.  La  mìa  felieità  non  di- 

balsain  consolalion 

penderà  dall'altrui  appprovazione;  ma  da  quella  del  mio  cuore ^ 

on  approbation; 

della  mia  coscienza,  e  di  Dìo.  Se  io  godrò  la  buona  opinione 

*  conscience,  *  my  io  enjoj  (232) 

degli  altri,  essa  verrà  non  cercata:  se  la  perderò,  la  perdita  non 

unsotighl  : 

sarà  sentita.  Quegli  che  ha  divina  consolazione  può  star  senza 

felt  divine  lo  do 

quella  degli  uomini.  |  Che  strane  dottrine  1  1  Sì  vede  bene    che 

human.  [  odd      doctrhies!      |  Il  is  easilj   seen 

siete  stato  fra  i  Selvaggi.  Ma,  di  volo,  quando  ci  darete  la  storia 

the  Savage.  hj  Ihe  waj, 

di  quel  vostro  giovane  amico  Indiano?  Quella  del  prode  Cosato? 

*  India  n  brave 

SI,  di  quegli  che  trafisse  per  caso  con  una  frecciata  un  altro  In- 

Iranspierced  accidenlallj  arrow 

diano  al  vostro  fianco,  alla  caccia  del  bisonte.  Essa  verrà  alla 

side,  buffalo  hun(.  to  he 

Ince  l'anno  venturo.  Del  resto,  se  bramate,  ve  ne  darò  un  brano 

poblished  nexl  However,  lo  veish,  passage 

adesso.  M'obbligherete...  Le  dissi:  f<lì  vostro  amante  è  cacciato 

I  said  lo  her  :  lover  driven 

per  sempre  dalla  sua  nazione.  Voi  non  dividerete  il  suo  esilio. 

f«r         ever  tribe.  (  f  )  will        partake         (8)        exile. 


(i)  Suspected  of  having  killed  the  other  Indlan  intentionaliy,  Cosato 
was  tried  before  the  chiefs,  convlcled  (I  think  unjustly),  and  sentenced 
^0  perpetuai  banishment.  The  falher  of  hls  young  and  lovely  wlfe,  sue- 
ceeded  in  persuadlng  her  oot  to  accompany  him  in  bis  exile;  urgìng  the 
fact  that  they  were  almost  sure  to  fall  into  the  hands  of  some  hostile 
tribe,  when  the  least  they  bad  to  expect  was  to  be  mnrdered.  By  the 
following  words,  however,  or  nearly  the  following,  Cosato,  when  bidding 
berfarewell;  undid  ali  that  his  father-in-iaw  had  been  doing;  and  the 
young  warrior  and  bis  beautiful  bride,  deparled  that  hour  band  in  band 
'or  the  mountaias. 

(s)  ilice  the  beroes  of  some  of  our  modem  Iragedies,  the  Ipdians,  when 
^gitated  by  any  of  the  stronger  passions,  employ  the  thìrd  person  singular, 
"ot  the  firsi,  in  speaking  of  themselves. 
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Ebbene:  Cosato  andrà  solo  al  deserto.  Nessuno  sarà  con  lui,  tranne 

Tis  well:  will  go  alone  desert.  bat 

le  selvaggie  fiere  dell'alpestre  deserto,  f  Coloro  che  anelano  il 

wild         beast  wilderoess.  |  The  seeken 

suo  sangue,  1  seguiranno  la  sua  traccia.  Si  scagneranno  forse  su 

of        blood        I  'on  trail.       They  will     perhaps  coraeupoa 

lui  mentre  dorme,  e  sfogheranno  la  loro  vendetta.  Ma  voi  sarete 

him  to  sleep,  and  glut  Tengeance. 


salva  nella  capanna  di  vostro  padre.  Cosato  anderà  solo  ». 

safe  hot 


Me 

i 


ne  andava.  |  Ella  s'avventò  dietro  di  me,  e  mi  strinse  fra  le  sae 

torned  awaj.     |  *    sprang        after       *  to  strain    in 

braccia.  «  No  »,  sclamò  ella,  «^  Cosato  non  anderà  solo.  Egli  non 

arm.  to  crj  (II2) 

partirà  giammai  da  me.  Ovunque  egli  vada  andrò  anch'io.  Qaa- 

depart  Wherever  goes  *    (47)   What- 

lunque  pericolo  egli  affronterà,  io  T affronterò.  Niuna  terrena 

CTer  danger  affronts,  *  No  earlhly 

potenza  ci  separerà  giammai.  Un  sacro  vincolo  ci  ha  legati.  Una 

power  to  separate  One  sacred        oaih  bouod     (Ii9) 

è  stata  la  nostra  sorte  in  gioventù,  uno  sarà'  il  nostro  destino 

lot  youtb ,  desUoy 

durante  la  vita,  una  sarà  la  nostra  morte,  e  in  una  tomba  j  ri- 

through       *  dealb,  grare     > 

poseranno  unite  le  nostre  ceneri  ».     Ella  promise  bene  :  attese 

sball        our    united  asbes       repose    » .  to  keep 

ella  alla  sua  parola?  Alla  lettera.  —  Amore  di  donna,  che  non 

*  To  lelter.  What    will       noi    woman's  lore 

farà  mai! 

perform  1 

Continuazione  del  Tema  del  Futuro. 

Prima  di  scrivere  questo  tema  lo  studente  ^ggerà  di  nuovo  le  note  gratn* 
maticalì  da  91  a  »6,  e  le  osservazioni  sul  Futuro,  Gramm.,  pag.  8»,  8.*  edlz. 

Credo  perderete  il  danaro  che  il  signor  B.  vi  deve.  1  Spero 

think  *  lo  owe   |     I  hope 

di  no  (507).  1  lo  temo  che  egli  non  vi  pagherà  mai.  Egli  mi  pagherà 

I  shall  not.        I 

subito,  o  io  lo  farò  citare.  1  Non  vi  guadagnerete  niente.!  Allora 

immedialely,;  lo  sue  |   Yoa   wiU    gain      nolbing      by   it.  I 

anderà  in  prigione.  Ciò  vi  costerà  più  danaro.  Si,  ma  avrò  la  sod- 
io        jail.        Tbat         to  cost  satis- 

disfazione  di  punirlo.  Non  sarete  contento.  Voi  argomenterete  dif- 

faclion  topunish  satisfied.  to  argue  W- 
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fereotemente  Tanno  venturo,  allorché  sarete  nel  commercio.  Avrò 

fereoUy  *  next.  Inde.  to  be 

torto. «Di  volo;  comincerete  gli  affari  in  genuajo,  non  è  vero? 

wroog.  By  Ihe  way;  *  business  Jaouary,  (I) 

Sì.  Credete  voi  che  sarete  fortunato  come  vostro  fratello  mag- 

as  eld- 

gìore?  Spero  (che  lo)  sarò:  nessuno  può  comandare  buona  riuscita; 

est  command  success; 

ma  io  fero  di  più,  la  meriterò.  Se  mancherò,  non  sarà  per 

*  lo  merit  to  fail ,         (lis)         ihrough 

mia  negligenza.  Ad  ogni  evento  io  ho  di  già,  e  spero  che  avrò 

oegligence.  ali       erenls 

sempre  1  da  vivere  comodamente;  |  e  fintanto  che  avrò  un  tozzo 

(llu;     I     a  coinpeiency;  I  while  *      (258)  * 

di  pane  da  dividere,  il  nostro  comune  amico,  il  vecchio  G.,  non 

*     loaf     to      share,  mutuai  * 

mancherà  mai  di  nulla.  Vi  credo.  Verrete  a  pranzare  con  me  do- 
lo irani  *       *  I  do       (813)  and 

mani?  Temo  che  non  potrò.  Via!  Non  mi  negherete  questo  pia- 

*  to  be  able.  Come!  deny 

cere.  Vi  prego  di  scusarmi.  Io  non  vi  scuserò;  voi  non  sarete 

•       Pray      *     excuse    me. 

scusato;  nessuna  scusa  sarà  ammessa;  vi  attenderò. 

excuse  to  admit:  to  expect 

Avete  voi  risposto  alla  insolente  lettera  che  il  signor  B.  vi  scris- 
to reply  Insolent 

se?  No;  egli  è  andato  in  Italia.  Se  voi  l'incontrerete  in  qualche 

to     Ilaly.  meet  *  any 

parte,  avrete  il  coraggio  di  domandargliene  soddisfazione?  Si,  Ta- 

vbere«  to    deroand  *      *     satisbction  T 

vrò.  Partirò  domani  per  l'Italia;  porterò  la  sua  lettera  in    tasca, 

(307)  To  set  out  to  briog  my  pocket, 

e  se  lo  incontrerò,  egli  la  tranguggerà.  Ma  egli  forse  la  troverà 

to  meet  to  eat  ^ 

un  poco  difficile  da  ingojare.  Allora  egli  ne  mangerà  il  peso  in 

svallow.  its  weigbt 

piombo,  il  quale  sarà  ancora  più  difficile  a  digerirsi.  Ma  forse  egli 

iad.  stili  lo  digest. 

regalerà  voi  collo  stesso  genere  di  boccone  freddo.  Allora  mi  ri- 
to regale  sori  colà  eoUatiùn 


(t)  Vedi  r  annotazione  (6)  apposta  alla  nota  grammaticale  a  e  8.  Gramma- 
tica, pag.  880,  8.*  edizione. 


per 

and 


60  TEMA  XXII. 

sparmierà  le  spese  del  ritorno,  che  io  non  sarò  in  grado  di  sop- 

save  my  expcnse     *        home,  able  io      de- 

portare. Chel  non  avrete  danaro  bastante  per  pagare  le  spese 

fray.  Wbat  I  enough 

del  vostro  viaggio  a  Roma  e  del  ritomo?  Ne  avrò  appena  abba- 

*       back?         •  scarcely 

stanza  per  portarmi  colà.  Mi  impresterete  voi,  mio  caro  amico ^ 

lo  bring 

quaranta  lire  sterline?  vi  pagherò  quando  avrò  vinto  il  premio 

*  (232)      won    the        capila! 

grosso  della  lotteria.  A  quante  ore  la  luna  si  alzerà  stanotte?  Si 

pme         in  the      loitery     At    wbat  o*clock  *  io-night? 

alzerà  alle  otto.  Pioverà  stasera?  Temo  di  sì.  Sarà  bello  dimani? 

lo  rain  Ibis  it  will.  line 

Credo  di  no.  Signor  C,  la  vostra  sposa  ballerà  ella  la  prossima 

noi.  wife     lo  dance  next 

contraddanza  col  signor  Conte  B.?  Scusatemi,  signore,  ella  non 

couniry  dance  *  Lord     B.T  * 

ballerà  né  con  lui  né  con  altri^.  |  Io  non  farò  mai  lo  stollo 

neither  any  one.  1     I       wHI      never    stand      up 

vedere  mia  moglie  saltellare  come  un  idiota.  Volete  accomodarvi 

frisking  about  idiot.  sii  down 

ad  un  tavolino  di  vvist?  No:  io  non  giuocherò  giammai  al  wist 

wbist    tablet  lo  play 

Il  wist  è  una    funzione  solenne:  1  non  è  un  divertimento.  La  cena 

soiemn  observance:     |     it    is   no        amasement  supper 

sarà  servita  presto?  Sarà  in  tavola  fra  una  mezz'ora.  Questa 

lo  serve  up  T  on  Ibe  in        2  i 

partita  sarà  presto  finita.  B.  perderà?  Temo  che  perderà.  La  si- 
game  decided.  (3U7) 

gnora  C.  guadagnerà?  Son  quasi  certo  di  sì.  Il  vostro  fattore 

lo  Win  7  almost  she  will.  steward 

quando  mi  pagherà  il  mio  conto?  Egli  vi  pagherà  il  prossimo 

account?  {jet»)         *  oext 

lunedì.  Giovedì  è  giorno  festivo  ;  verrà  vostro  figlio  a  passar  la 

Bionday.     Thursday  a  holiday  ;  and  spend 

giornata  co'  miei  ragazzi?  Sì,  purché  il  suo  ajo  sia  soddisfatto 

day  boy?  provided  Tutor 

de'  suoi  studj.  Alla  sfuggita;  il  Suo  ajo  tradin*rà  per  me  un  pie- 

wilh  By  Ibe  bye;  lo  translale 

colo  biglietto  in  italiano?  Sicuro;  datemelo;  mio  figlio  ve  lo  ri- 
note      into  T 

porterà  giovedì  colla  traduzione.  Ora  siete  bella,  o  signora;  ma 

tu  bring  Iranslalion. 
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lo  sarete  sempre?  Carissima  Maria,  e  vi  chiamerò  mia  finalmente? 

(178)  Lovely        Mary,  at  lasl? 

Fu  mai  nomo  felice  quanto  il  vostro  Guglielmo?  Vostro  padre 

so   blesi  as  William? 

sarà  grigio  fra  poco.  Sì,  e  il  vostro  sarà  tosto  calvo.  Di  qui  a 

grey  sooo  sooo  hence  3 

cent'anni  noi  saremo  tutti  calvi.  Imparate  ad  apprezzare  la  vita 

I        2  appreciate 

ora,  come  l'apprezzerete  al  suo  fine. 

DOW,       as 

TEMA  XXIII.  -  Futuro  anteriore.  -  geamm.,  nota  224. 


Quanti  mesi  di  lezioni  d'inglese  avete  voi  preso?  Ne  avrò  preso 

monlhs*       8*1  taken?     * 

due  domani.  Avete  cominciato  a  parlare?  Non  ancora.  Quando 

beguQ  yet. 

comincerete?  Quando  avrò  preso  quattro  o  cinque  mesi  di  le- 
zioni. Cioè  quando  avrete  pienamente  imparato  la  lingua?  Si.  Vi 

(23S)         thorouglìty  * 

ricordate  l'antica  storia  del  folle  che  non  voleva  avventurarsi  nel- 
lo recollecl        old         story  fool  wouid  venture        *    into 

l'acqua^    sino  a  che  non  1  avesse  imparato  a  nuotare?  Me  ne  ri- 
the  un  ♦    I  lo  swim?    '    • 

corderò.  Il  signor  B.  ha  ancora  cominciato  a  parlare?  Cominciò 

it.  yet 

prima  di  aver  preso  dieci  lezioni.  Davvero  1  Si,  e  parlerà  spedi- 

before     he     bad  flaeollj 

tamente  prima  che  abbia  fatta  la  metà  di  questi  esercizi.  Quanti 

*        (I)      wriuen  half  exercise 

mesi  di  lezioni  avrà  preso  il  signor  C.  prima  di  andare  in  Inghil- 

(206)  (I)  lo 

terra?  Uno  soltanto.  Quanto  tempo  vi  starà  prima  di  parlar  bene 

2  1^  (2)  5 

la  lingua?  Due  mesi  o  tre  soltanto;  cioè  se  andrà  a  vivere  con 

*       2  thatis,  in 

una  famiglia  inglese.  Quando  sarò  io  capace  di  leggere  Shakspea- 

familj  able 


(i)  Vedi  Pannotazione  (a),  Gramm.  nota  96,  pag.  15«,  8.*  edizione. 
(2)  Trad.  quanto  lungo  sarà  egli  stato  colà. 
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re?  Fra  due  mesi  circa.  Lo  credete?  Si;  e  voi  avrete  perdalo 

/ASSI  (169) 

il  vostro  tempo^  ed  io  mi  sarò  dato  tanta  pena  intitilissima,  se  al 

mach  Irooble         vseless 

fine  dell'anno  voi  non  saprete  l^gere^  parlare  e  scrivere  l'inglese 

end  (I)    caii  * 

come  un  Inglese.  Volete  imprestarmi  questo  libro?  Si ,  ben  vo- 

very 

lentieri,  allorché  Tavrò  letto.  Quando  avrete  finito  di  leggerlo?  Do- 

wil'ingly,  (8tf4)     • 

mani  sera.  La  quinta  edizione  del  Corso  graduato  di  lingua  in- 

3  Course  gradualed  i     *        * 

glese  è  pressoché  venduta?  Si,  e  la  sesta  sarà  pubblicata  prima 

S  Dna  ri  j  to  pubiish 

che  ritorniate  dai  bagni.  Che  fanno  i  vostri  due  ragazzi?  Impa- 

jou  return  bath.  (214) 

rano  con  gran  pena  e  fatica  le  due  lingue  morte.  E  da  qui  a  do- 

pain         fatigue  s  I  hence  S  * 

dici  anni  le  avranno  dimenticate  ambedue.  Probabilissimo.  Papà, 

1         2  forgoUen 

avrò  finito  la  mia  lezione  prima  che  ritorniate  dal  vostro  passeg- 

*  wali 

gio.  Benissimo,  mio  caro  fanciullo.  Quando  mi  darete  ciò  che  mi 

boy 

avete  promesso  ?  Quando  avrete  scritto  tre  esercizi  senza  alcun 

exercise  '  anr 

errore.  Vi  debbo  lasciare.  Aspettate  un  momento;  tosto  avrò  fi* 

mistake.  I  musi         Icave  lo  wait  moment; 

nito.  B.,  quando  vi  ammoglierete  ?  Quando  avrò  perduto  ogni 

*  to  marry?  ali 

gusto  e  attività  per  l.a  caccia  e  per  il  giuoco.  Cioè,  quando  una 

laste  activily  *     hunling         *      *     garoing. 

fracidezza  d'ossa  e  una  dissipazione  di  fortuna  vi  avranno  reso 

rolteoness  bone  dissipation  made 

desiderabile  una  fortuna  e  una  infermiera.  Signor  D.,  quando 

desirable  6      1  2         3      4  nurse  tf 

mi  pagherete  ciò  che  mi  dovete?  Quando  avrò  sposato  la  eredi- 

pay 

tìera.  Quando  seguirà  ciò?  Non  posso  esattamente  dirvelo;  ma 

heiress.  to  be  exactly    lo  teli      • 

prima  di  domani  ella  avrà  acconsentito  a  darmi  la  sua  mano,  o 

•   tomorrow  to  consent 


(i)  .Capere  seguito  da  un  verbo  aU' infinito  si  traduce  con  ean,  il  qaale 
in  fsUle  familiare  si  usa  e  pel  presente  e  pei  futuro. 
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io  mi  sarò    annegato.     Io  spero  che  voi  non  vi  annegherete  ^ 

lo  drown  ooe's  self.  (I) 

Isìqo  a  tanto  che  non  1  mi  abbiate  pagato.  Spicciatevi,  Francesca; 

I  till  *     I  IVbke      baste,  Fanny;; 

vestitemi  presto;  avranno  ballato  la  prima  contraddanza  prima 

dress   me        quicklv;  country  dance 

ch'io  arrivi.  Fra  dieci  minuti  avrò  terminato.  Vorrei  sapere 

•  /  wonder 

quante  conquiste  io  avrò  fatte  prima  del  mattino. 

conquest  * 

TEMA  XXIV.  -  Imperativo.  -  cramm.,  nota  97. 
Cocchiere,  fermatevi;  aprite  lo  sportello;  scendiamo  qui.  En- 

lo  stop        *     lo  open  door;  we  aligbl  To- 

trate;  salite;  accomodatevi;  avvicinatevi  al  fuoco.  Pren- 

wilk  in  ;  lo  walk  up  slairs  ;  to  come  oear  (S)  the  To 

date  del  tè.  Parliamo  inglese.  Parlate  lentamente.  Procurate  di 

take  tea.  slowlj^  To  try 

pronunciare  più  distintamente.  Leggete  queste  massime.  Ardite 

io  pronounce  distinctly.  maxim.       To  dare 

d'esser  saggio;  cominciate  subito.  Guardatevi  a  tempo,  fate  pre- 

wise;  at  once.    To  lake  care    in  "  lo      make 

Sto.  Cogliete  la  presente  opportunità.  Non  fate  niente  né  impe- 

bste.    To  seixe  opportunitj  *  nothing  impet* 

tnosamente  né  timidamente.  Siate  giusto,  e  non  temete  mai. 

uouslj  tiroidly  just,     and    fear        noi.  * 

Principiate;  innoitratevi.  Sperate,  seguite  a  sperare,  sperate  sem- 

To  begin  ;  lo  go  a-bead.  oa  1      *  f  ever- 

pre.  Perseverate  contro  gli  scoraggiamenti;  non  disperate  mai. 

Persevere         againti  discouragemenl;  *        despair  2        fl 

Serbate  la  vostra  calma.  Non  tramonti  il  sole  sul  vostro  sdegno. 

To  preserve  self-possession.  lo  go  down  (141)  wralh. 

Alzatevi  di  buon'ora.  Siate  economo  del  tempo.  Siate  temperan- 

To  rise  *  an   economisl  temperale; 

te;  e  in  tutte  le  vostre  azioni  ricordatevi  del  rendiconto  finale. 

*     *  account  final 

Pregate  e  meditate  come  se  doveste  morire  domani:  progettate 

To  praj  were  lo  pian 

ed  agite  come  se  doveste  viver  sempre.  Spregiate  tutte  le  ricchez- 

to  ad  for  ever.    To  despise  * 

—  "■■       ■  ■       ■         l«^l       ■        ■   ^>m'       ■■■■■^■1  ■■■■I  !■  ■■■■■    ^^IW» ■■       «l^»    ■   I^IB^      ■■■^1       ■■■    — ^i^l^pi^M^^— ^—i ■!    ■  ■  »         ■ 

(i)Vedi  la  nota  gramm.  («»),  e  l'aimotadone  (a)  apposta  alla  medesima. 
(s)  Dopo  to  come  near  e  to  approaeh  si  tace  d^ordtoario  la  prepos.  to. 
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verità,  della  virtù,  e  di  uno 


ze,  e  tutti  gli  onori  che  vogliono  essere  comperati  a  spese  della 

*  must  purcbased  al  the  expense 

spirito  maschio  e  dignitoso.  |  Battia- 

manly  spirit.  To 

moci  a  pugni.  Ganti  ella.  Suoni  egli.  Balliamo.  Saltellino.  S'a- 

box.  To  play  To  dance.        To  skip.  To 

vanzino;  aspettino;  date  loro  queste  lettere.  Vadano  via.  Che  io 

come  in;         lo  watt;  To  go  awaj.         Lct 

non  li  vegga  mai  più.  Provveduti  di  cibo  e  del  vestiario  aceon- 

Having  *  *       ciolhing  to  be 

tentiamocene.  Se  anderete  (i)  mai  a  Londra,  abbiate  cura  della 

cooleot.  SI  to  take       care 

vostra  borsa  e  del  vostro  orinolo. 

purse  waldi. 

TEMA  XXV.  -  Potenziale.  -  gramm.  ,  nota  sb. 

Potete  voi  saltare  quel  fosso?  Mi  proverò.  Posso  cogliere  guai- 
to iuinp  dilch?      *       to  trj.  galber 

che  ciliegia?  Si,  se  lo  potete.  Non  posso  arrivarvi;  l'albero  è  trop- 

cberricsT  *  to  reach  tbem;  (ree 

po  alto.  Carlo,  voi  potete  prendere  un  altro  bicchiere  di  vino.  Si, 

high.  can  *         * 

e  lo  vorrei;  ma  non  posso  (2).  Perchè?  Il  medico  mi  disse  che  non 

*  Doctor  told 

sino  a  che  non  l'avessi 

till      I    should    scc  him 

riveduto.  1  Stamattina  la  mia  mano  trema  terrìbilmente.  Potete    ^ 

agafn.  |  to  trrmble        terriblj. 

scrivere  un  breve  biglietto  per  me  al  nostro  comune  amico  B.  ? 

short  note  muloal 

Lo  scriverei  con  piacere  se  potessi,  ma  realmente  non  lo  posso. 

I        really 

Che!  non  sapete  scrivere  quattro  linee  per  me  nella  vostra  pro- 

cafi(3)  line  owb 

pria  lingua?  No,  ma  so  scriverle  in  greco  o  in  latino,  e  anche  in 

greek  latin ,  even 

.1 

versi,  se  volete.  Il  nostro  amico  li  ha  da  gran  tempo  dimenticati     i 

(4)  to  wish.  •  •      long        ♦  forgoUe»      ., 


poteva  a  pranzo  oltrepassare  un  bicchiere, 

to  exceed 


(i)  Traducete,  se  andate, 

(s)  Non  m^è  permesso. 

(5)  Sapere,  seguilo  da  un  verbo  all'infinito ^  si  traduce  con  co». 

(4)  rersiy  verse  (singolare). 
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amendae;  ma  conosce  T  italiano  e  il  francese.  Sapete  scriverle 

to  know     •  • 

nell'una  o  nell'altra  di  queste  lìngue?  1  Mi  rincresce  dovervi  dire  ] 

I    I  am  sorrj  to  be  oMiged  to  say   | 

che  non  posso.  Sapete  leggere  Dante ,  Bùileau^o  Schiller  nell'ori- 

ori- 
ginale? No;  ma  so  leggere  Ovidio <,  Catullo  e  Anacreonte.  Sa- 

ginal?  Ovid,        CatuIIns  Anacreon. 

pete  parlare  tedesco?  No;  ma  mio  fratello  sa  suonare  il  flauto 

Geraan  t  play  Aule 

tedesco.  Sapete  dirmi  dove  si  trovi  il  Rio  della  Piata ,  U  Missis" 

germaa  to  teli  lo  be  Rirer  Piate, 

sipij  0  il  San  Lorenzo?  Non  posso  ricordarmi  di. aver  mai  letto 

St.      Laorence?  recollect 

cotesti  nomi  sull'  <«  Or  bis  veleiibus  cogniti  ».  Sapete  spiegarmi 

naroe  explaln  to  me 

il  principio  di  questo  termometro?  No.  0  di  quella  tromba 

priadple  thermofficler?  waler- 

d*acqua?  Neppure.  Potete  informarmi  con  quale  processo  l'acqua 

pampT  ^eilber  bj  process 

SÌ  cambia  in  vapore^  e  questo  in  una  forza  motrice?  No;  ma  so 

ù     changed  inlo    steam,  into  power      motire 

dirvi  come  e  perchè  Alfeo  fu  cambiato  in  un  fiume,  e  Giove  in 

vbj    Alpheos  river,         Japiter 

un  toro.  Bravo.  Sapete  dirmi  chi  inventò  la    bussola,    il  te- 

boll.  toiiiTeot        roarfner's  corapass,        it- 

lescopio,  0  la  macchina  a  vapore?  chi  scoperse  Vy^mericaj  il  sistema 

lescope,  steam        *   engioeh  disco vered  sjstem 

dell'universo,  ò  l'arte  della  stampa;  o  i  risultati  che  queste  in- 

tbc  «Bivene,  art  *   prinliog;  retuU 

venzionì  hanno  avuto  o  potranno  avere  sul  ben  essere  dell' uo- 

(1)  happinesB 

mo?  No,  ma  so  dirvi  chi  Giove  amò,  chi  egli  t  cacciò  fuori  del- 

I  kicked  ont 

I* Olimpo  con  un  calcio,  |  e,  se  vi  piace,  posso  farvi  una  parti- 
or        Ol/mpus,  i  to  gire  /ou  a  de- 

eolarizzata  descrizione  del  cavallo  di  Alessandro,  del  cane  di 

t>iM  account  Alexander, 

Alcibiade,  e  dei  veltri  di  Atteone,  col  nome  di  ciascheduno.  Vi 

Alcibiade»,  bonnd  Aaeoo, 

i^ngrazìo;  sono  certo  che  la  conoscenza  di  cotesti  nomi  ecc.,  po- 


(i)  Il  preseote  ed  il  futuro  del  verbo  potere  si  traducono  con  con  o 
mar;  H  panato  e  il  condizionale  eoa  eouid  o  mfght. 
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trebbe  riuscire  estremamente  giovevole  a  me,  come  a  v<h,  ora 

to  be  serriceible 

e  I  per  tutta  la  |  vita,  ma  per  il  presente  procarerò  di  fame 

senza.  Non  posso  trovare  la  mia  parruc-ca.  Vi  sta  sai  capo. 

it.  wig.  Il  is         (ae) 

Vostro  figlio  sa  bacare?  Si^  quasi  al  pari  del  suo  maestro  di  ballo, 

s  S        1  tu    welt   OS  (I4S) 

il  signor  Kangaroo.  Signorina  Fidget^  posso  avere  il  piacere  di 

I  avervi  per  compagna  nella  prossima  contraddanza?    Ne  doman- 
dancing  the        ncxt       set  witb  jou?  * 

derò  a  mia  madre.  Madre,  vengo  a  domandarvi  se  posso  danzare 

*      *       mamma.       Ma, 

col  signor  /Top.  Mia  cara  Maria,  come  potete  mai  pensare  a 

hov        can         *  of 

siinili  cose?  Egli  non  può  aver  più  di  dieci  mila  lire  di  entrata. 

such  a  2     can  I  *      *  a  year. 

Certamente  non  lo  potete.  Mi  è  'Stato  presentato  il  conte  Mut- 

YoB  *  to  introduce     *    Lord 

tonheadj  poss'io  ballare  con  lui,  madre  mia?  Si,  certo,   cara 

(141)  ,  Ha? 

Giovanna,  lo  potete.  Egli  non  può  aver  meno  d*un  milione.  Signor 

Jane.  •  • 

medico,  mi  vien  detto  che  il  sig.  Slim  è  tisico.  È  vero;  ma  sotto 

Doctor«        /     affi        lold  consuroptire. 

la  mia  cura  potrà  vivere  ancora  due  o  tre  anni.  Suo  fratello  fu 

care 

portato  via  dalla  stessa  malattia  in  un  mese.  È  vero;  eppure  ^li 

to  carry      off  disease  jet 

avrebbe  potuto  vivere  de'  mesi  e  forse  degli  anni,  se  1  si  fosse 

(1)  teveral  *  |      be     had 

appigliato  al  1  mio  avviso,  e  fosse  andato  a  Pim.  Egli  era  ec- 

followcd       I  adrice,  had        gene 

cessivamente  ricco.  Sì,  ma  tutte  le  sue  ricchezze     non  hanno 

coaM 

potuto  I  salvarlo'  dalla  tomba.  E  neppure. dall' obblivione;  è  gii 

not  I  tomb.    Nor   neilher  s        i        oblivion  2 

quasi  diq&enticato.  Vero;  la  memoria  di  un  ricco,  o  di  un  grande 

'  (40) 

può  talvolta  soppravvivergli  metà  d'un  anno.  Guglielmo,  sa- 

survive  William  • 


(fl)  Traducete,  poteva  wfer  PititUo* 
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pete  suonare  il  violino?  Senza  dubbio  lo  posso,  ma  non  posso 

iophj  TiolinT         Ifo         donbt        * 

precisamente  asserirlo.  Perchè?  Perchè  non  mi  sono  mai  provato. 

endly  tay.    *  *  to  have  to  try. 

Ecco  un  violino;  provatevi  adesso:  uno  non  sa  mai  quello  che 

Here  is  vIoUo  ;  *  we 

possa  fare  finché  non  prova. 

(t8S)  lill  * 

Siate  preparato  a  tutto;  la  morte  può  sopraggiungervi  ad 

lo  prepare     for   every  thing;  to  come 

un'ora  inaspettata 

uoexpeded. 

TEiUA  XXYI.  -  Condizionale.  -  gkamm.,  mu  so,  loo  «  loi. 
lo  vi  trovo  sempre  a  leggere.  È  vero.  Che  prendereste  in  o^m- 

to  find  readiog?  Trae.  take  ex- 

bìo  del  vostro  amore  per  la  lettura?  Non  prenderei  le  riochesze 

diaige /bf  ot      readtng?  wcilth 

di  I  tutto  il  mondo.  |  Quello  è  Byron?  Si.  Una  traduzione?  No.  Chi 

I  worids.  I        8        1  transbUon? 

leggerebbe  una  traduaione  ora?  Ora  che  si  può  imparare  a  leg- 

when  one 

gere  qualunque  lingua  moderna  in  un  mese?  Chi  avendo  si  facile 

anj  modem  tbat  had  easy 

accesso  alla  fonte,  vorrebbe    dissetarsi  da  lungi  all'intorbidato 

>«css  fouolain  head ,  slake  bis  tbirsi  at  Ibe  distant  polluted 

rigapolo?  I  Chi,  potendo  montare  alla  sommità  di  un  sereno  lu- 

slream?  |        tbat   could         aaceod  summit  lodd  se- 

eidissimo,  vorrebbe  soffermarsi  a  valle  e  nella  nebbia?  Chi,  pò- 

rate,  stop      *  in  tbe  rallcy  mUtf 

tendo  passeggiare  nella  Galleria  Fiorentina,  vorrebbe  ricopiare 

walk  Fiorentine        Gallery,  to  oopy 

un  busto  di  gesso  ?  Nessuno  tranne  un  infingardo  imbecille.  Mi 

bust(l4tf)plai8ter7         None  but  lazj  fooi.         Tbey 

si  dice  che  Byron  sia  alquanto  visionario.  Tutti  i  poeti  lo  sono: 

tcU  ne  is      sonewbal        visionary.  (i78) 

et  danno  le  cose  come  dovrebbero  essere,  non  come  sono.  Man- 
giate ddle  noci.  Vi  ringrazio;  mi  farebbero  male.  Dovremmo 

nut.  to  do  barm . 

per  tempo  discemere  i  cibi  che  d  giovano,  e  quelli  che  ci  nuo- 

«rly  findoul  (l)  to  suit  tbat  lo- 


(0  Ciòi  food  (ia  singolare);  oppure  9arU  of  food. 
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cono.  SI;  ogni  uomo  è  sciocco  o  medico  ai  qaarant^anni.  Si  do- 

hort  a    fool         phjsidao  *      One 

vrebbe  parimente  scoprire  per  tempo  le  peculiari  incUnazioni  del 

likewite        discoTcr  pecoliar         beiit(i) 

proprio  ingegno.  Si;  se  ciascuno  lo  facesse,  non  avremmo  tanti 

ont*$  genius.  tftrj  one    so        di4 

ministri  e  legislatori  che  la  natura  ha  fatti  ciabattini  e  spazzaca- 

iniaisler  legislator  *  cobbler  cfaisBiiej 

mini.  Se  io  vivessi  in  campagna  come  voi,  andrei  spesso  a  caccia. 

sweeper.  to  ìirt  the  coonlry      liké  *   shooliag. 

Lo  farei  io  pure,  se,  come  il  Selvaggio,  non  avessi  altri  mezzi 

too ,  no  ineaas 

da  sostentare  la  vita.  Dunque  voi  credete  la  caccia  un   bar- 

of       supporling      *  bar- 

baro divertimento?  Eccessivamente.  Non  vi  sono  degli  enti  nel- 

barous        amusemenlT  Verj.  S      2        i  *      beisg 

Tuniverso  tanto  superiori  a  noi,  quanto  noi  lo  siamo  alle  creature 

universe  as  nnch  superior  as  *  crcatioB 

pennute?  Gred«  ve  ne  siano.  Che  penseremmo  noi  d'uno  di  coloro 

feathered  *        are.  to  think 

che  spandesse  la  metà  d'ogni  giorno  in  uccidere  noi,  i  parenti 

wouid  speod  the  (248)  to  kilt         oar    rebtìTC 

e  1  nostri  simili  per  diporto?  Lo  crederei  più  crudele  di  una 

fellow  meo  sport?  * 

tigre.  Egli  lo  sarebbe:  la  tigre  non  ucciderebbe  mai,  se  non  fosse 

tigcr. 

spinta  dalla  fame.  L'uomo  è  l'unico  animale  che  fa  della  morte 

impelled  hunger.  '  onlj         animai  makes  * 

^n  trastullo.  Non  annovererei  nella  lista  degli  amici  l'uomo  che 

sport.  nuoiber  my  list 

senza  necessità  ponesse  pie  su  d'un  verme.  Vi  rincrescerebbe  se 

neediessiy  to  set        (<)         *  worm.  to  be  sorrj 

il  vostro  vicino  G.  1  facesse  fallimento?  I  Me  ne  rincrescerebbe 

I      failed?  I  (179) 

eccessivamente;  ma  non  ne  sarei  sorpreso,  perchè  egli  è  un 

•  snrprised,  *  • 

pigro  cosi  inc4>rreggibile.  Dicono  ch'egli  abbia  domandato  una 

lacj  3       1  incorrigibly  2.  solicited 

pensione  al  Governo.  È  possibile  1  Si.  Eppure  egli  è  robusto; 

penslon        froita  Government.  robast; 

potrebbe  lavorare.  Si,'  se  volesse;  ma  non  vuole;  Egli  dovrebbe 

work.  wouId; 

(i)  B$nt^  in  singolare.  (2)  Pie,  foot,  ti  adopera  in  $ing9kare. 
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vergognarsi:  l'uomo  che  può  procacciarsi  il  pane  anche  collo 

to  be  ashamcd  :  lo  earn   *    bis  evcn 

scavare  una  fossa  o  lavorare  in  una  miniera ,  non  dovrebbe  es- 

working     in  a     ditcb  *  mine, 

se  le  sue 

if       he 


sere  tenuto  né  anche  ad  un  Re.  Io  sarei  contento 

beholden     *      eyen  King.  giad 

istanze  andassero  fallite.  I    Io  pure;  un  tale  rifiuto  sarebbe  forse 

was  refused.  And         loo;  refusai 

un   fortunato   infortunio  per  lui.  Lo  scuoterebbe  almeno  dal 

fortunale  piece  of  misforlune  lo  rouse  al  le^st        his 

presente  letargo.  Le  disgrazie  non  sono  sempre  mali.  No ,  se  lo 

lelhargy.  misforlune  eril  * 

fossero,  non  cadrebbero,  come  spesso  fanno,  sopra  i  primarj  fa- 
to feti  lodo,  best 

vorìti  del  cielo.  Vedo  che  vostro  figlio  impara  un'arte.  Si;  l'uomo 

(aTorìte     (ISA)  (SI  4)  trade.  * 

dovreM)e  sempre  esser  in  istato,  dovunque  o  comunque  locato, 

able ,  howerer  placed  « 

idi  procacciarsi  1  i  mezzi  della  sussistenza. 

I  lo  gaia  fbr  himseif  |  subsislence. 


CONTINDAZIONE  DEL  TeMÀ  SUL  GoNDIZIONALE. 


Volete  imprestarmi  cento  lire?  Lo  farei  ben  volentieri,  se  lo 

mosi     willingly,  * 

potessi.  Dunque  non  lo  potete?  No,  se  ve  le  imprestassi,  i  non  me  ne 

Tben  *  il  leni  |  I  shoald  not 

rimarrebbe  abbastanza  |  per  pagare  domani  la  pigione.  È  tardi, 

bave   enough        remaining  |  roj        reni  late, 

dovreste  rimanere  a  bere  il  tè  con  noi.  Ne  godrei;  ma  se  io 

sUy    (97)  lo  drinlL  *   tea  lo  be  deligbtcd; 

mi  concedessi  questo  piacere,    mancherei  di  parola  al  |  mio  avo, 

(S9)  lo  do  tfiat  I  sbould    disappoirU  | 

col  quale  ho  promesso  di  passare  la  sera.  Qual  giovane  rimar- 
io spend  lo  re- 

rebbe  a  casa,  se  avesse  i  mezzi  da  viaggiare?  Nessuno,  tranne  un 

«aio  home,  of       lo  travel  None  bui 

codardo  o  un  imbecille.  Il  vostro  compagno  di  viaggio  sarebbe 

coward       or  ninny.  coropanion     trayelliog 

il  più  bel  giovane  che  io  mi  abbia  mai  veduto,  se  H  suo  naso 

haadsorae  * 

fosse  un  poco  più  corto.  Giusto.  Jeri  allorché  noi  passavamo  per 

short.      Just  so.  (814)     to  pass  throngh 
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la  valle  dei  Sempione,  i  cretini  esclamarono:  »  Che  bel  giovane 

SimploB ,     Ihe   Crelan        to  exdalm  :  a      yoong  fello»* 

sarebbe  queir  Inglese  se  avesse  un  gozzo!  »>  Elisa,  se  l'avvocato 

S  12  wen(l)l  Elba,         *    CounscUor 

Greenhorn  d<Mnandasse  la  vostra  mano,  gliela  dareste?  Gliela  darei 

(161) 


unitamente  al  mio  cuore. 

wilb        my   heart        in     il. 


Se  domandasse  il  consenso  di  vo- 

coosent 

stro  padre,  glielo  darebbe?  Glielo  darebbe  sicuramente.  Lo  spo- 
sereste, se  non  fosse  tanto  ricco?  Lo  sposerei,  se  non  avesse  un 
quattrino.  Dunque  l'amate  davvero?  1  lo  l'amo.  1  E  un  superbo 

farlhing  reali j        I    I(2i3)do.    I  glorioiB 

giovane.  È  appunto  ciò  che  un  amante  ed  uno  sposo  nuovo  deve 

fellow  just.  lo?rr  l>ride-groom 

essere.  Brava.  Lo  sposereste,  se  per  qualche  disgraziato  accidente 

Bravo!  bj        any  unfortunate  accident 

perdesse  un  occhio  o  un  orecchio?   Lo  sposerei.  1  Lo  sposereste? 

eye  carT  I  wouid  (2)  i    * 

Sì;  mi  dorrebbe  della  circostanza  per  suo  riguardo,  ma  pel  mio 

I       lo  regret      the        circumstance  xake, 

sarei  quasi  quasi  lieta.         Perchè?  Perchè  ciò  mi  porgerebbe 

*  •    gbd  for  mine.  it  afford 

una  si  grata  opportunità  di  provargli  quanto  sia  disinteressato  il 

(fl20)clurnilog  proving       how     is  2      disinteresled  I 

mio  amore  per  lui.  Dunque  l'avete.  L'altra  notte  egli  perdette 
tutta  )9  sua  fortuna  in  una  bisca;  e  jeri  perde  l'occhio  sinistro 

gaming  house  ;  (tf6)  IcA 

e  metà  del  naso  in  un  duello.  -  Signor  Avvocato  Greenhom,.madami' 

(543) 

gella  Flirt  continuerebbe  ella  ad  amarvi,  se  conoscesse  l'accidente 

to   continue  *  knew 

che  vi  è  toccato?  Spero  che  continuerel^be.  Signor  padrone,  ecco 

hot  befaUen  (307)  Master,  bereis 

una  lettera  di  madamigella  Flirt...  «Mio  padre  ha  scoperto  il  mio  at- 

from  discovered  si- 

taccamento  per  voi.  Due  ore  or  sono,,  mi  ha  imposto  che  io  non 

tachmeol  since,  *  gave    orders  sbooU 

vi  rivedessi  mai  pjiu.  Voi  sapete  bene  che  una  figlia  nou  dovrebbe 

•ee    you  no  more. 

(^po^i  alla  volontà  del  suo  genitore.  Non  crediate  già  che  la  per 

•    •  falher.  • 


(f)  Oppure  a  Derbysìiire  neck.  (2)  Nelle  risposte  si  tace  il  verbo  princi- 
pale, ogni  volta  che  il  tralasciarlo  non  nuocerebbe  alla  chiarezza  della  frase* 
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dita  del  vostro  danaro,  o  del  vostro  naso  abbia  avuto  la  menoma 
influenza  su  di  lui,  o  su  di  me  per  questa  decisione.  Voi  dovete 

*  *  in  (lecisioo.  must 

esser  convinto  che  quand'anche  la  spada  del  vostro  antagonista 

even         if  sword  antagoaist 

vi  avesse  troncato,  non  che  il  naso,  ambo  le  gambe,  vi  avrei  se- 

*  cui  off       net    only  bai  leg, 

guito  scalza  e  mendicante  per  tutto  l'universo.  Addio  per  sempre  >>. 

a  barefootcd  beggar  tbroiigboul  the   world.      Farewell  evcr. 

Si  dovrebbe  procurare  di  derivare  qualche  utile  istruzione  da 

We  Irj  derive  useful      insIrucUon 

qualsiasi  cosa  che  si  vede  o  sente. 

TEMA  XXVll.  •  GOIKDIZIONALE  ANTERIORE.  -  Gkamm.,  note  CSI  e  99. 

Voi  parlate  male  l'inglese.  Molto.  Prima  di  partire  per  Londra 

HI  S    *        1  *  setling  oiH 

avreste  dovuto  prendere  più  lezioni.  Sì,  invece  di  un  mese,  avrei 

more  iostead 

dovuto  prenderne  due  o  tre.  Se  vostro  fratello,  che  parla  bene, 
non  fosse  stato  con  voi,  sareste  morto  di  fame,  e  forse  sareste 

lo  bave       died  buoger,       perbaps 

stato  forzato  di  alloggiarvi  la  notte  sotto  gli  asciutti  archi  del  ponte 

lo  force  lo  lodge    *  al  drj        arch  bridge 

di  Waterloo.  V'ingannate:  io  aveva  in  scarsella  quella  chiave  che 

*  You  mislake:  my  pocket  kej 

apre  tutte  le  porte,  fuorché  quella  del  Cielo,  l'oro;  e  al  magico 

tu  open  door,       except  (72i  gold;  magic 

tocco  di  questa,  e  al  suono  di  diamine  (queir apri ^  o  Sessame^ 

touch  the  deuce  open^    * 

degl'Inglesi  (1)),  tutte  le  porte,  sia  di  camere,  di  refettoj,  o  di 

*      door ,  wbelher      bed  room  «    *     refeclory ,  * 

cantine,  si  sarebbero  spalancate  dinanzi  a  me  come  per  incanto. 

celiar  *  flown  open        befiire      *  as  if     by  cncbantmeot. 

Lo  credetel  Certo:  e  quand'anche  io  fossi  stato  solo,  avrei  potuto 

cren        if  alone,        could      bave 

domandare  tutto  che  mi  abbisognava.  Evi  avrebbero  capito?  Senza 

asked  I         wasted.  ^ 


dubbio.  Ma  avreste  voi  inteso  loro?  No 


il        farsi        capire  [ 

lo  make  one's  self    undcralood  | 


(i)  Fedi  the  Huadred  and  one  IHights^  Entertaioments. 
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è  facile,  ma  intendere  gli  altri,  ecco  la  difficoltà  (i),  ecco  quello 

*  thal  is 

che  mi  atterri  alla  soglia.  Il  primo  passo  è  sempre  il  più  difficile. 

lo  floor  tbresbold.  step 

Nelle  lingue,  siccome  nelVamore,  il  tentare,  Tinnòltrarsi  è   vin- 

as  to     atlempt,      lo  advaoce,  lo  con- 

cere.  Non  avreste  dovuto  lasciarvi  intimidire.  Non  avreste  do- 

quer.  lo  let  one's  self  be  ioUmidaled. 

vuto  dimenticare  che  quello  che  vuol  parlar  una  lingua  bene  deve 

forgolten  (7i)  wouid  masi 

cominciare  dal  parlarla  male.  Avete  ragione.  Se  al  mio  arrivo  io 

by  are         righi.  arrivai 

avessi  cominciato  risolutamente,  sono  sicuro  che  in  un  assai  breve 

resolulelj, 

tempo  avrei  parlato  speditamente.  Senza  dubbio;  e  indi  a  poco 

flttenllj.  DoubUcss;  soob 

avreste  forse  fatta  la  conoscenza  di  qualche  damigella  sentimen- 

made  aflfuainUnce  coae  sentimcntai 

tale,  la  quale  avrebbe  trovato  non  minor  piacere  nell'iosegnarvi 
la  propria  lingua,  che  voi  avreste  avuto  nell' impararla.  Quanto 

•       ber  How 

sarei  stato  felice!  In  pochi  mesi  ella  vi  avrebbe  insegnato  la  sua 

8         3  I  a  few  taoght 

lingua,  e  possibilmente  voi  le  avreste  insegnata  la  vostra.  Proba- 

bihnente;  e  per  addolcirle  la  fatica,  io  le  avrei  insegnato  a  can- 
to sofleo 

tare  qualche  bel  pezzo  di  musica,  come,  per  esempio,  T Elisir 

piece  music,  inslance  ,         Elixtr 

d'Amore.  Si,  e  col  mezzo  di  questa  musica,  e  della  vostra  bella 

cbarmiag 

favella   vi  sareste  forse   guadagnato  il  cuore  della   semplice 

woo  of  Ibc 


verginella.  SI,  e  forse  |  sarei  venuto  a  capo  di  1  persuaderla  ad  ac- 

maid.  1     sboaid  bave  succeeded  ia     I 

compagnarmi  a  questa  musicale  capitale  dell'  Italia  (Napdi),  a 

musical         capila!  (Naples) 

questo  pezzo  di  c4elo  caduto    in  terra,  ad  esser  l'Eva  del  mio 

liUle  bit  of  heaTen  fallen  down  upon  Eye 

paradiso  terrestre,  a  sparger  di  fiori  il  mio  talamo,  e  versar  luce 

paradise  earlbly  strew  wilb  couch,  sbed  soashioe 

(i)  Facills  descensus  Averni...  sed  revocare  gradum ,  superasque  eva- 
dere ad  auraSy  hoc  opus,  hìc  labor  est,  Viac. 
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e  armonia  sol  sentiero  del  mio  terreno  pellegrinaggio.  Questa 

harmoDy  over  palh  carthlj  pilgrimage. 

0       altra  simile  idea  avrebbe  dovato  animarvi  al  vostro  arrivo. 

some  simibr  aainuled  arrinl. 

Prima  di  toccar  col  piede  il  suolo  avreste  dovuto  risolvervi  di  non 

you     set        *  upoH  bod  to  molve 

mai  aprir  la  bocca  per  parlar   altr»  lingua  che  ringlesOi,  durante 

lips  any  daring 

il  vostro  soggiorno  nel  paese.  Avete  ragione;  invece  di  praticare 

slay  instead     of    to  frcfuenl 

i  miei  compatriotti,  io  avrei  dovuto  usare  sempre  cogl' Inglesi. 

coDolrymen ,  to  associate 

Si;  e  poi  invece  di  stare  cogl' Italiani  in  piazza  Leicester,  avreste 

thcn  to  stay  Leicester  sqnare, 

dovuto  mettervi  in  una  pensione  inglese,  o  in  qualche  privata 

to     pbce  Itoardiog  house  some  privale' 

famiglia.  Ma  in  sulle  prime  io  non  li  avrei  intesi.  Tutte  le  volte 

al  the  begiMiQg  WheBever 

che  questo  accadeva  avreste  dovuto  pregarli  di  ripetere  ciò  ch^ 

*  to  happen  to  l>eg  repeat 

aveano  detto.  Che  giornali  leggevate?  Gl'italiani  e  francesi.  Non 
avreste  dovuto  leggere  altri  che  gì  inglesi.  Non  avreste  dovuto 

anif    but 

frequentare  altri  clubSj  altre  chiese,  o  altri  teatri,  che  quei  del 

to   freqaeat  aoj  *         church  *  Ihan 

paese.      Dite  bene.      Facendo  cosi  avreste  presto  imparato  a 

You  are  perfectly  righi.     To  act      thus 

parlar  speditamente  la  lingua,  e  vi  sareste  j  posto  in  grado  1  di 

*  I  enabled  | 

vedere  il  paese  e  il  popolo  con  piacere  e  profitto.  Giusto:  non 

proflt.         Righi: 

avrei  percorso    il  Regno  Unito  come  un  baule,  come  ho  fatto. 

travelled  through  like       a     trunk,       as 

TEMA  XXVIII.  -  Essere.  -  gramm.,  nota  io«. 
lo  sono  un  savio;  tu  sei  uno  sciocco;  egli  è  un  vanarello.  Ella 

wise  man;  a  fool;  fop. 

è  una  saccentella.  Noi  siamo  signori;  voi  siete  plebei.  Eglino  sono 

blue  stocking.  genllemen  ;  plebeiao. 

vagabondi.  GIteno  sono  donnicciuole.  Egli  era  preferito.  Voi  era- 
scamp,  low  women  ,    to  prefer 

vate  rigettato.  Noi  eravamo  ingannati.  Si  sono  maritati  jeri.  Io  lo 

rrjcded  to  deccive.  were 
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sfiderò.  Voi  sarete  uno  sciocco.  1  lo  T  ucciderò  con  una  pistolet- 

toduUcDge  I    I        will       shoot  him: 

lata:  |  ii  suo  trionfo  sarà  breve.  Forse  egli  ucciderà  voi.  Io  non 

I  triuiDph    (90)     short-     Perhaps  lo  kilt 

sarei  malcontento;  separato  dalla  mia  Maria,  la  vita  sarebbe  un 

sorry  ;  sepanted  * 

peso.  Ia  vostra  morte  non  sarebbe  gran  perdita  per  il  mondo. 

iMirden.  a  loss  the 

No  certo.  I  vostri  eredi  stimerebbero  più  il  vostro  avere.,  che 

heir  to  think     beller  S  *  l       properly  2 

la  vostra  compagnia.  Nessun  essere  sopra  la  terra  spargerebbe 

company.        Not  ose      beiog  *  to  shed 

una  lacrima  sulla  mia  tomba.  La  gente  passeggerebbe  per  le  vìe 

tear  torob.       *   People  (o  walk  *       Street 

il  giorno  dopo  la  vostra  morte,  appunto  come  passeggia  quest'oggi. 

fusi  as      thej      do  * 

Si,  la  moltitudine  non  verrebbe  scemata.  Voi  sareste  deriso  per 

crowd  to  be         dimioisbed.  laughed  al  for 

due  o  tre  giorni,  e  quindi  sareste  dimenticato.  Io  non  sarò  derìso. 

then  forgoUen.  (9«) 

Bravo!  Egli  non  sarà  sfidato.  Ella  non  godrà  un  tal  trionfo.  I  miei 

(90)  en|oj     8      I     Iriumph. 

eredi  non  si  rallegreranno.  Scaccerò  questo  dolore.  Ritornerò 

Ibeir  *         refoice  (90).  To  casi  off  gricf  Tó  be 

in  me  stesso.  Stiamo  allegri.  Ecco  un'  osteria.   Entriamovi.  An- 

m/self  again.  To  be    merrj.  ian.  To  go  io.  To 

negberenio  il  dolore  In  un  bicchiere  di  punch.  Cameriere,  due 

drown  * 

bicchienmi  di  punch.  Si,  signore.  Sia  forte  e  dolce.  Si,  signore. 

tumbler  sweet. 

Perchè  il  vostro  rivale  fu  preferito  a  voi?  Egli  è  uno  zerbino, 

coxcomb, 

epperciò  ii^esistibile.  Veste  egli  meglio  di  voit  Egli  è  il  giovanotto 

Iherefore    irresistible.    To  dress 

meglio  addobbato  di  tutta  l' Italia.    Poi  l' altro  giorno  le  regalò 

dressed      (n  And  gsre 

un  anello  di  diamanti  e  uno  scialle  di  Persia.  Possibile!  Si, 

ring(l4S)*       dtamond  casbmere  shawi.        Is  it 

e  voi  sapete  che  la  donna  è  stata  descritta  come  un  animale  vago 

*    «voman  to  descrlbe  (oaà 

di  adornamenti.  Da  chi  fu  cosi  descritta?  Da  MalUiU8{i)^  o  dai  Ci- 

dress.  Cj* 

(f  )  Malthus  is  no  great  favourlte  with  the  ladies.  He  insists  (in  bis  PO' 
liticai  Economy)  that  no  man  ought  to  marry ,  who  has  not  the  means  of 
decently  supporting  a  family. 
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nld.  Qaei  Onici  erano  uomini  stranissimi.  Non  era  un  cinico  chi 

nic.  Yerj  singular  fellow.  it  who 

primo  chiamò  T ubbriachezza  un'abitudine  bestiale?  Si;  e  che 

to  cali  drunkeoness  habit  beasllj 

si  può  dare  di  più  assurdo?  Nulla:  gli  animali  inferìori  sono  tutti 

*  to  be    *  absurd?  interior 

membri  della  società  di  temperanza.  Sarete  in  libertà  questa  sera7 

mcmber  S         *  l  disengaged 

Anderò  all'Opera.  Giacomo,  perchè  avete  voi  le  unghie  cosi  lun- 

James,  io  be  (ISS)      -    nail 

ghe,  e  i  capelli  così  aggarbugliati  ?  I  miei  affari  |  mi  assorbono 

malled?  aiFairs    |   are        so 

talmente,  |  che  io  da  tre  mesi  non  ho  avuto  tempo  di  tagliarmi 

absorbiDg,      |  Ihese  lo  cut 

qu^e  o  di  pettinare  questi.  Non  è  la<  conversazione  uno  de'  pia 

the  ooe   or     to  comb  Ibe  otber. 

grandi  piaceri  della  vita?  Certo:  e  i  piaceri  della  conversazione 
sono  awnentati  da  ogni  incremento  di  scienza.  Qual  è  il  tempo 

enhanced  increa»         io  knowledge.  Urne 

migliore  per  desinare?  Per  un  ricco  il  tempo  nùgliore  per  desi- 

*        to  dine  ?  (40) 

nare  si  è  quando  può  procurarsi  appetito;  e  per  un  povero  quan- 

*  gel      an   appetite; 

do  può  prociirarsi  alimento.  I  profitti  dell'Autore  erano  grandi? 

food.  profit  Aulhor 

Pressoché  mentre.  E  dell'editore?  Un  meezo  milione.  Non  sono  i 

(72)  editor?        ^  1  (l)  oot 

classici  più  dilettevoli  che  istruttivi?  Si^  in  essi  uno  impara  molto 

classic  amasing  instructive?  ooe 

di  dò  che  è  d'ornamento^  e  quasi  niente  di  ciò  che  è  vantaggioso. 

*  *  ornameolal,  *     *  usefal. 

Maria,  quanto  sareste  felice  se  mi  poteste  amarel  Giacomo^  quanto 

Mary ,         bow  2  f 

vi  amerei  se  mi  poteste  piacere  ! . . .  Un  marinajo  l' afferrò  per  i 

sailor  caught      by  Ibe 

capelli  per  trarlo  nella  barca;  ma  la  parrucca  gli  rimase  in  mano, 

to   drag  boat;  ^wig  to  remain  (tfS) 

e  il  meschino  annegò.  Dunque  sarebbe  stato  salvato,  se  non 

poor  fellow  was  drowned.      Then  lo  sa  ve, 

avesse  portato  parrucca?  Si,  appunto  come  Assalonne  lo  sarebbe 

woro    a  fust  Absaloin       * 


(i)  Sic  vos  non  vobis  nidlficatls  aves.  Viac^ 
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Stato,  se  egli  ne  avesse  portato  una.  Siate  avventurato  e  felice; 

*  prosperous 

I  non  siate  mai  bisognevole  dei  1  nostri  servigi,  e  noi  vi  rimarremo 

I     oever  requlre  I  senrice,  your 

amici.  Obbligatissimo.  Qua!  è  la  pietra  di  paragone  di  ogni  ramo  A 

Much  obHged.  criterion  braach 

educazione?  La  sua  utilità  nel  corso  della  vita.  L'ufficio  della  posta 

after       *  Is  the  Post-oflke 

è  lontano  di  qui?  É  neUa  prima  strada.  Quanto  è  il  porto  di  qae- 

hr     from  next  posUge 

Sta  lettera?  Otto  soldi.  Qual  è  la  passione  predominante  del  cuore 

prony.  predomiiiant 

umano?  L'amore  del  potere.  Ogni  acquisto  di  conoscenza,  non 

bamao  power.  acquisiUoa 

è  un  aumento  di  potenza?  Lo  è.  È  segnato  il  mio  passs^rto? 

(US)        increate  power?         *  to  sign 

SI,  eccovelo.  Sono  attac^ti  i  cavalli?  Si,  signore;  la  carrozza  è 

there  it  is.  to  carriage 

alla  porta.  1  Di  quando  in  quando  |  noi  dovremmo  esaminare  noi 

I    Everj     now    aod    tbea    I 

stessi.  Giusto:  il  miglioramento  morale  è  il  frutto  di  siffatto  osa- 

Just  so:     *  self  amendmcnt  ofbpring  self-exanina- 

me.  Siate  allegro  e  saggio.  È  cosa  empia  in  un  uomo  pio  essere 

tion.  merry  wise  *      imploos  good 

malinconico.  Siate  ciò  che  vorreste  persuadere  ad  altri  di  essere. 

sad. 

La  procurerò.  Non  additate  le  altrui  macchie  con  un  dito  sporco. 

*  to  trj.  to  point     ai  othen*   spot  finger        dirtj 

Dio  me  ne  guardi. 

•       •     fortrtd, 

TEMA  XXIX.  -  Avere.  -  gramm.,  nota  los. 
Io  ho  un  gozzo.  Tu  hai  la  gobba.  Egli  ha  un  occhio  di  vetro. 

weo.  a     liump.  (ì46)      gbss 

Ella  ha  una  gamba  di  legno.  Noi  abbiamo  denti  finti.  Voi  avete 

wooden  (509).  tootb    blse 

polpe  I  di  carta  pesta.  |  Elleno  hanno  ricci  posticci.  Eglino  hanno 

calf        I  &lse  I  false  curi. 

gambe  torte,  lo  aveva  il  granchio.  Voi  avevate  l'incubo.  Egli 

leg  bandj  the     cramp.  night-mare. 

aveva  l'idropisia.  Ella  aveva  la  podagra.  Noi  avevamo  il  singhioz- 

dropsy.  gont.  biccap. 

zo.  Essi  avevano  la  febbre  terzana.  Esse  ebbero  il   ballo  di 

feTcr         tcrtian.  St.  Vitos' 
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san  Vito.  Io  avrò  una  grossa  fortuna.  Voi  ne  avrete  la  metà  un  di. 

dance.  brge  (90)  (IftO) 

Egli  non  ne  avrà  un  quattrino.  Noi  non  avremo  tempo.  Voi  avrete 

(90)  ferlhiog.  Urne. 

una  piacevole  passeggiata.  Essi  avranno  cattivo  tempo.  Perchè 

pleasant  walk.  (I) 

avete  comprato  questo  corvo?  Mi  vien  detto  che  i  corvi  vivono 

bought  crowT        They  leit  me  lo  live 

dugento  anni;  e  ho  comprato  questo  per  fare  l'esperimento. 

Ibis  one  experìmeol. 

Quando  verrete  a  vedere  la  mia  nuova  campagna?  Avrò  questo 

and  cooDlrj  seal?  that 

piacere  un  giorno  della  prossima  settimana.  Non  è  ancora  così 

8ome  *  nexl 

bene  arredata  come  io  bramerei;  ma  avrete  il  miglior  letto,  e  la 

comforlably  fornisbed  couid  wish  ;  bed , 

migliore  camera  della  casa.  Siete  molto  gentile.  —  Ha  il  signor  C. 

in  kind.  • 

letto  molto?  Ha  letto  molto  e  veduto  ancor  più.  Ha  viaggiato?  È 

*  to  travel 

stato  neir  Indie  orientali.  Quando  si  comanda  ad  un  albergatore 

tbe     Indies  East  joa   desire  *  Laodlord 

di  Calcutta  di  preparare  la  colezione,  come  risponde?  Dice:  non 

*       breakfast,  to  answer? 

l'ho  io  già  ordinata?  I  Non  viene  di  già?  1  Perchè  si  esprime  in 

*         order         |  Il  is  noi  alread/  coroingT  I 

si  Strana  maniera?  Per  dimostrare  il  piacere  che  ha  nelFobbedirvi. 

so  odd  a  To   show  with  he     * 

Sig.  Nimrod(2),  che  cosa    avete  fatto  da  trentanni  in  qua?  Ho 

llr.  bave       beeo  doing  (hese  *      *    I  bave 

mangiato,  bevuto,  giocato,  I  fatto  correre  i  cavalli,   ucciso  uccelli, 

beeo  caliog ,  drinkiog  ,  lo  gainble ,  |  racing  lo  kill  bird . 

e  procurato  di  uccidere  il  tempo.  Madamigella  Prim,  che  cosa 

ioitj 

avete  voi  fatto  in  questi  cinquantanni?  Mi  sono  acconciata,  ho 

*  bave  beea    dressing,  * 

cicalato,  ho  bevuto  il  tè,  ho  giocato  al  wist,  ho  acchiappato  pesci, 

to  gossip,  to  drlok  *  tea,         to  play    *    whist.     *        lo  c^lch  (3) 

t  procurato  di  acchiappare  un  marito.  Signor  C,  ho  da  rin- 

bave 


(i)  TVftnpo^  indicante  Io  stato  deir  atmosfera,  come  beUo,  cattivo,  ecc., 
si  traduce  con  weather  (tedesco  ff^etler),        (a)  È  Radamantoche  parla. 
(s)  Fl»h  In  singolare. 
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graziarvi  della  mia  presente  felicità.  Signore,  sono  felice  di  aver 

tot  betH 

potuto  contrìbalrvi  in  una  qualche  parte.  Senza  di  voi  non  avrei 

able  lo    coolribute  lo   il  *         anj         degree.      But    fot 

potuto  ottenere  ii  consenso  del  mio  suocero.  La  vostra  Mia  è 

lo  obUia  father-in  liw*s 

molto  bella.  Non  ci  siete  mai  stato  ?  Mai.  Avreste  dovuto  vraire 

bere  beforeT 

più  per  tempo;  vi  avrei  condotto  a  vedere  il  mio  poéere.  Sarei 

broogbt  £irm. 

Stato  qui  un'ora  prima,  se  non  fossi  stato  trattenuto  dalle  inonda- 

sooaer ,  lo  detain  flood. 

ztoni.  É  qui  il  nostro  amico  K.?  No.  Credete  che  sarebbe  venuto 

(1)  lo  bare 

se  io  lo  avessi  invitato?  Son  certo  che  sarebbe  venuto.  Avemmo 

woold. 

de'  canti  deUziosi  dopo  che  ci  lasciaste  l'altra  sera.  Davvero!  Si, 

song      delicious  * 

non  avreste  dovuto  andarvene  sì  presto.  Le  persone  di  gran  ta- 
to go  away  soon.        *  ta- 
lento hanno  quasi  sempre  larghe  narici.  Vero;  ed  io  non  conobbi 

leni  Wide  noslril.  kacw 

mai  un  uomo  di  genio  immaginativo  che  non  avesse  begli  oc- 
geni  w       imaginalive  fine 

chi.  Avete  finito  di  leggere  il  giornale?  Si,  signore;  è  a  vostra 

dotte     *         with  paper? 

disposizione.  Fratello,  avete  finito  il  vostro  disegno?  Non  del  tutto. 

disposilioo.  drawing  T  quite. 

Come  siete  lento  1  L'avrei  potuto  terminare  presto  come  voi; 

(2)        slow  OS  sooa 

ma  non  sarebbe  stato  cosi  ben  fatto.  Il  vostro  maestro  di  ballo 
(145)  è  un  uomo  di  maniere  molto  avvenenti.  Si,  ha.lutte  le  buone 

engagiog 

qualità  immaginabili,  eccetto  che  è  zoppo.  Quando  egli  senti  Fal- 

imaginable,  lame.  heard 

tro  giorno,  che  il  conte  P.  era  stato  nominato  primo  ministro:  «per 

appoinled    prime  «  Dtat 

Bacco!  »>  esclamò  egli,  «  ciò  mi  fa  stupire.  Ho  avuto  quel  nobile 

mei»  (o  exclaim  (142)  *   aslooishes 

due  anni  sotto  la  mia  cura;  e  non  ho  mai  potuto  fare  niente  di 

care:  *  coald    make 


(i)  Mere  in  fine. 

(s)  How  vuol  essere  sempre  seguito  immediatamente  daU^'addiettivo. 


iui  ».  Quanto  è  doloroso  Tandare  a  letto  la  sera  e  riflettere  che 

How  painful  at  night 

ì  doveri  della  giornata  non  sono  stati  adempiti! 

day  donet 

TEMA  XXX.  -  TO  DO  adoperato  quale  ausiliare  (1). 

GftAMM.,  noia  104  a  107  e  sis. 
Nellelnlérrogazionido  sicolloca  ionaazi  al  nominativo,  e  nelle  oegaziooi  dopo. 

Bella,  bella  Polly  Hopkins j  come  state?  come  state?  La  vo- 

Pretly,  bow  do  jovl  doT  Noot 

stra  ^ista,  Tommaso  Tomkins,  non  mi  fa  star  meglio.  Maria, 

ihe  better,  Toramj   Tomkios,  for  ^   seeing  jou.  Mary, 

quanto  siete  vagai    Come  vi  ammiro!    Dio  mio!  Che  scioc- 

how  beautiful    How  I  do  (2)  admire  jou  i      Dear  me  I      What        non- 

(!hezze  dite  mai,  signor  Brown!  Finitela.  Buona  mattina,  sig.  C. 

sense      to  talk  (S)  *  Do  bave  dooe. 

Sera  volete  dire.  Avete  ragione,  voglio  dire  sera.  Signor  P.,  che 

to  mean.       To  bc  rigbt,    to  do 

cosa  credete  che. io  sia  venuto  a  far  qui?  Se  dovessi  giudicare 

I  were  to  judge 

dal  vostro  vestire,  direi  che  siete  venuto  per  ammogliarvi.  L'avete 

from  dress,  to  get  marriod. 

quasi  indovinato.  Vengo    per  domandar  la  mano  di  sposa:  1  e  la 

nearly  lo  guess  to         pop     the      queslion  (S):        | 

persona  è  in  quest'albergo.  Ma  vi  piace  questo  mio  vestiario? 

hotel.  (87)        dress 

Moltissimo.  Credete  che  sia  efficace?  Estremamente.  Credete  che 

•        •    it  effective? 

vi  sìa     probabilità  che  io  riesca?  Si,  lo  credo;  addobbato  come 

U  any  sball  succeed?    *      I       do;  dressed 

siete,  voi  siete  affatto  irresistibile.  Ma  lo  credete  realmente?  Si, 

quite  irresislible  . 

lo  credo  davvero.  Che  cosa  dicevano  gli  Ateniesi  deirorigine  del- 

*       (4)  Aibenian  origin 

l'uomo?  Dicevano  che  i  primi  uomini  spuntarono  nélY Àttica 

sprung  up 


(f)  Lo  Studente  farà  bene  d'imparare  a  mente  tutto  questo  esercizio. 

(s)  Do  si  adopera  alcune  volte  nelle  frasi  affermative  onde  rendere  fe- 
spressione  più  viva  ed  enfatica.  (»)  Oppure,  to  ask  a  lady's  band.  (4)  Si 
è  già  detto  cbe  nelle  risposte  si  tralascia  d'ordinario  il  verbo  principale. 


/^ 
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come  i  ravanelli.  Come  descrìve  il  sole  Anassagora?  Ck>me  un 

ndish.  lo  deKribe  As 

pezzo  di  ferro  rovente  largo  quanto  la  Grecia.  Buffon  che  dice 

piece  iron    red  hot     as  Greece.  to  saj 

della  terra?  Che  la  è  una  zacchera  di  fango  spruzzata  dal  sole. 

splash  mud     strade  off  from 

Che  ragguaglio  dà  egli  della  sua  formazione?  Dice  che  una  co- 

accouol  formalioo  f 

meta  stravagante  urtò  il  sole  passando,  e  ne  staccò  un  pezzetto; 

greal  btundering  hit  in  struck     off  a  little  picce; 

e  che  questa  massa  di  fango,  rotolandosi  per  lo  spazio,  prese  col 

iomp  msd  rolling         in     *     space,  m 

tempo  forma  di  globo,  e  cosi  divenne  quel  mondo  che  abitiamo. 

its  globular  form ,  the  iahabii. 

Credete  voi  che  i  globi  innumerevoli  che  galleggiano  nell'im- 

innumerable  floal 

mensità  dello  spazio  siano  abitati  da  enti  intelligenti?  Non  lo 

imroensitj  space  lo  inhabit  being       intelligent 

eredo.  Dimque  credete  che  T  Onnipotente  1  li  abbia  lanciati  nei 

I   flung  them  forlh  iato  the 

campi  I  deiretere,  meramente  per  suo  divertimento?  Sì,  appunto 

fieids       I  elher,  mcrely  amusementt 


che  lancia 

throwiog 


come  un  giuocatore  di  bocce,  o  come  un  giuocolare 

like  player  at    bowl,  juggler 

su  in  aria  più  palle    alla  volta,  in  una  piazza  di  mercato.  Ma  fate 

up  halls  *         *  market    *        place. 

a  mirare  quel  vecchio  scheletro  che  balla.  Il  diavolo  zoppo.  Si, 

*     look  at  skeleton         *     dancing.        devil  on  two  stieks. 

sembra  proprio  un  cadavere  galvanizzato.  Gli  antichi  Romani 

a  regular  corpse  galvanised  ancieoC  Roroaa 

ballavano?  No,  lasciavano  questo  maschio  e  dignitoso  esercizio 

manlj  dignified  exercisc 

a'  loro  schiavi  e  alle  cortigiane.  Quanti  anni  credete  che  abbia 

slave  coortisan.  How       old     to  think       *         to  be 

quello  scheletro?  Settanta' incirca.  E  la  sua  compagna?  Ella  dice 

S  1  partner? 

averne  ventìnove.  E  ne  ha?  Gnquanta.  Avete  mai  conosciuto 

sheis 

una  qualche  signora  alla  moda  che  volesse  confessare  di  avere 

*  ùshiooable  wouid  she        had 

I     oltrepassato  i     1  trenta?  Giammai.  Leggeste  Io  Spettatore  di 

I   attained  to  more  Iban    |  Spetaclor 

jeri?  Non  lo  lessi.  Esso  parla  di  parecchie  zitelle  in  Londra,  le 

several         splnster 
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quali,  aU^oltimo  censo  nel  1840,  avevano  ventisei  o  ventisette 

hst      censos 

anni,  ed  ora  nel  i85i  non  ne  hanno  che  vent'otto  o  venti- 

* 

nove.  Come  mi  provocate,  marito  miol  affogo  di  rabbia.  Orsù 

(813)   lo  proToke  *       lo  cboke  wilh     rage;,         Then 

bestemmiate  un  poco,  mia  cara,  bestemmiate,  se  n)i  amate;  vi 

lo  swear  (S13) 

farà  del  bene.  Le  aje  in  generale  hanno  ogni  sorta  di  compitezza? 

to  do  good.       govemess  general  ali  accomplisbroent  t 

Certamente.  E  ogni  spezie  di  cognizioni?         Nessuna.  Che  cosa 

sort  knowledge?         No  sort  wbatrver. 

insegnano  danqae  alle  Damigelle?  Il  modo  di  acchiappare  ricchi 

*  (S45)  How  to  calcb 

mariti.  La  felicità  non  consiste  ella  nel  posseder  malto?  No,  ma 

in 

nell'esser  contento  del  poco.  Non  parlate  cosi  presto.  Mi  intendete 

wllb  hsU 

ora?  Si,  v'intendo  perchè  parlate  adagio;  ma  non  vi  intendo 

slowlj; 

quando  parlate  presto.  Io  parlava  presto  da  prima ,  perchè  io 

at 

credeva  che    conosceste  l'inglese  meglio  di  quel  1  che  lo  cono- 

knew  I       you  do. 

scete.  I  Dove  abitate  al  presente?  N.^  74  via  della  Croce.  E  la  vo- 
to live  N.»  *        Cross 

stra  amante?  Perchè  lo  volete  sapere?  Pranzate  a  casa  quesfog- 

sweet-liearl(l)?  (2)  athoroe       * 

gi?  No,  pranzo  con  lei.  Dae  ausiliarj  perchè  rassomigliano  due 

auxlliarj  resemble 

conjugi  in  certi  paesi?  Perchè  non  si  trovano  mai  insieme.  Cre- 

coiwort  to  be  foand 

dete  voi  che  alcun  malvagio  abbia  mai  divisato  una  perpetua 

ifvicked  man         *  to  meditate  perpetuai 

continuazione  ne'  delitti?  No  certo.  Eppure  quasi  tutti  muojono 

continuation  ia   crime?  Not  8      l 

come  vissero.  È  vero:  e  perchè?  Perchè  cade  l'albero  1  da  quella 

as  to  fall         tree    I        as  it 

parte  dove  fu  1  sempre  inclinato?  Conosceste  mai  im  cattivo  il 

bad  I  to  incline  ? 

quale  potesse  pensare  alla  morte  e  a  sé  medesimo  in  un  tempo 

of  (89)  at  tHc 


(i)  Nello  stile  sostenuto  si  dice  Mittresi,  Iwed  one»  lady  ofyour  Iwt. 
(s)  f^olcre^  nel  senso  di  bramare  si  traduce  con  io  wUh. 
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Stesso?    Pur  troppo  questo  è I  vero  di  noi  tutti. -Essi  differiscono 

Tbis    is    but   too        I  to  pot  off 

Topera  amara  di  correggersi  di  mese  in  mese,  e  d'anno  in  anno, 

work       bitter  of  self-amendment  from  lo 

tinche  la  morte      gli  acciuffa,     1  e  allora...  La  vostra  moglie  è 

bas  them  bj  Ite  hair ,  | 

morta.  Si,  di  crepacuore.  La  trattaste  male?  No,  la  era  un  angiolo. 

ì  broken  beart.  to  treat  aagei 

Vi  amò  ella?  Giammai.  Chi  amava?  Amava  il  compagno  della  sua 

Whom  coropaoion 

fanciullezza;  il  giovane  dagli  occhi  azzurri,  il  cui  nome  lo  intesi 

cbildhood;  boj        (149)  blue« 

qualche  volta  pronunciare  nel  suo  sonno  irrequieto.  Perchè  vi 

to  brealbe  slecp        Iroubled 

sposò?  Per  compiacere  all'avaro  padre  e  agli  ambiziosi  fratelli. 

io  please    her  greqfj  arobiiious 

Sapevano  essi  che  voi  andavate  soggetto  a  degli  accessi  di  pazzia? 

to  bf         sobjeci     to    occasionai  fila  madness? 

Lo  dissi  loro.  Sapevano  essi  ch'ella  amava  un  altro?  Lo  sapevano; 

so 

ma  io  non  lo  seppi.  Eppure  ve  la  diedero  1  Si,  che  caleva  a  loro 

(S07)  wbal  did  tbej  care 

0  della  I  di  lei  felicità,  o  della  mia,  purché  potessero  intascare 

about         I  *  provided  ibej  pockcied 

il  mio  danaro?  Il  canuto  padre  e  i  fratelli  poveri  e  ambiziosi  me 

grej  headed 

l'avrebbero  data  quand'anche  io  fossi  stato,  e  avessero  saputo 

even  if  loiowa 

esser  io  pazzo  di  continuo  e  incurabile.  — Àjatol  ajutol  Ferma, 

me   to  be  unintermitlingly   and      incurablj  Help!  Tostop 

figlio;  abbi  pietà  di  me.  Mi  ucciderai.  Non  mi  strascinare  più  in  là. 

pitj   on  to  kill  s         drag  I  oo  fartber 

Io  non  ho  strascinato  mio  padre  più  in  là  di  I  questo  muro. 

*       *  bttt     io       I  wall. 

TEMA  XXXI. .  OUGHT.  -  gra««.,  noto  «zo. 

OUGHT  tiene  spesso  le  veci  di  SHOULD.  Quello  esprime  il  dovere  in  una 
maniera  più  enfatica  di  questo.  —  Il  condizionale  di  tutti  i  verbi  italiani 
si  traduce  con  should;  quello  di  dovere  solo  con  oughL 

Ciò  ch'io  chiamò  doveri . . .  Ognuno  dovrebbe  pagare  i  suoi  de- 

to  cali        dulj.        Everj  man 

bit! ...  se  può.  Ognuno  dovrebbe  ajutare  il  suo  vicino* . ,  se  può 

debt  can.  )ie)p 
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Ogni  uomo  e  donna  dovrebbero  maritarsi.,  se  possono.  Ogni  Impie- 

get  married  eni« 

gato  a  cui  I  viene  affidato  lo  sborso  del  danaro  pubblico^  dovrebbe 

ployé  I    is    enlrasted   the  lajriog  out  public 

render  conto  del  modo  in  cui  lo  fa.,  se  egli  può.  Ogni  artigiano 

gire  an  account  roanner  tradesman 

dovrebbe  fare  il  suo  lavoro  in  modo  di  piacere  a'  suoi  avventori.. 

lo  do  work        so   as       *  *  rustomer.. 

se  può.  Ogni  marito  dovrebbe  piacere  a  sua  moglie . .  se  può. 
Ogni  moglie  dovrebbe  dominare  il  suo  marito . .  se  può.  Ogni 

to  rute 

donna  deve  |      tacere        qualche  volta.,  se  può.  Ogni  avvocato 

I  bold  ber  tongue  lawycr 

dovrebbe  dir  la  verità.,  se  può.  Ogni  scolaro  dovrebbe  pagare  le 

lo  teli  Ibe  scbolar 

sue  lezioni  anticipatamente. >  se  può.  Ogni  maestro  dovrebbe  in- 

in  adyance 

tendere  quello  che  insegna. .  se  può.  Ogni  studente  deve  ricordarsi 

to  teach  Icarner    shouid  * 

che  ought  vuol  essere  seguito  da  to,.  se  può.  Ogni  scolaro  do- 

must  8cbool-b<^ 

vrebbe  evitare  di  burlarsi  del  maestro.,  se  può.  Ogni  professore 

avoid       *    quiuing      bis  Professor 

d'inglese  dovrebbe  perdonare  all'autore  di  questi  Temi  di  averne 

*  forgive       the  Exercise  for 

Stampato  la  Chiave.,  se  può.  Ogni  allievo  dovebbe  aggiungere  al- 

printing  Key  pupil  add 

cane  frasi  a  quest'esercizio,  e  ad  ogni  esercizio  che  scrive. .  se  può. 
TEMA  XXXII.-TO  LET,  lasciare,  permettere. -Gamh.,  noia  97. 

Onde  evitare  sbagli  e  spropositi  ridicoli  0  sconci,  conviene  che  Tallievo, 
prima  dMnnoltrarsi,  si  faccia  una  idea  cliiara  della  differenza  clie  esiste 
Ira  il  senso  del  verbo  ausiliare  To  lei,  che  fall  soggetto  di  questo  tema, 
«  di  quello  del  verbo  To  leave,  che  fa  il  soggetto  del  seguente. 

Locandiere,  datemi  un  poco  del  vostro  miglior  vino.  Si,  signo- 

Landlord ,        let  me  have 

re.  Cameriere,  lasciatemi  vedere  la  gazzetta.  È  impegnata,  signo- 

gazette  in  band , 

re.  Fate  scaldare  il  mio  letto,  presto.  Subito.  E  tosto  che  sia  cai- 

To  let  be  warmcd      (I4i)  immediakly,  at  soon  as 

do,  fatemelo  sapere.  Fatemi  chiamare  domattina  alle  cinque.  La- 

*    to  know.      to  be         to  cali 
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sciatemi  parlare;  non  volete  che  alcuno  parli  tranne  voi  solo. 

(SBft)      lei  bot  yoorself. 

GioTe,  voi  vi  riscaldate;  dunque  avete  torto,  lo  non  mi  riscaldo, 

Jupiler,  gel       warm;  Ihen        lo  be  wroog. 

signore;  siete  voi  che  vi  riscaldate.  Lasciate  che  io  vi  dica,  signo- 

flis  *    me    teli 

•     _ 

re;  siete  voi  che  avete  torlo,  non  io.  Cittadino,  lasciate  che  io 

Citizen ,  * 

tasti  il  vostro  polso.  Lasciatemi  stare;  siete  un  burlone.  Sig.  Cool, 

feri  pulse.  alone;  quiz. 


risse?  Col  lasciare  che  il  mio 

quarrels?  Bj  * 


come  I  fate  per  ischivare  sempre  le 

I    do     jpu      always  keep    out      of 

adirato  antagonista  agiti  tutta  la  questione  per  sé  stesso.  Giacomo, 

asgrj  antagooisl       have  quarrel       lo  James. 

non  lasciate  entrar  nessuno  nel  mio  appartamento.  Starete  fuori 

*  go  inlo  rooms.        To  be  out 

molto,  signore?  Sino  alle  tre.  Se  qualche  signore  mi  domandasse, 

long,  Till       *  asks        for        me. 

pregatelo  di  lasciar  il  suo  indirizzo.  Mi  lasceranno  entrare  mo- 
to beg  lo     leaTe  address.  in  oo 

strando  il  mio  passaporto?  No,  signore;  non  senza  un  ordine  o 

shewing  passporl?  order 

un  biglietto.  Guglielmo,  lasciatemi  vedere  il  vostro  scenario.  Ec- 

lieket.  William .  (pla7)-blll.  There 

colo,  signore.  Vi  ringrazio.  Questa  casa  è  da  affittare?  Si,  signo- 

il  U»  lo  lei 

re.  lo  la  prenderò  per  più  anni,  se  vorrete  lasciarmela  a  prezzo 

lo  takf  leverai  (280)   lei     me  bave  rtni 

discreto.  Come  Eschilo  venne  a  morire?  Un'aquila  lasciò  cadere 

a  moderale  Escbyles      come  bj  bis  dcath  T  eagle  lo  &U 

sopra  il  calvo  suo  capo  una  tartaruga,  e  lo  uccise.  Qualunque 

bald  (49)        lorloise. 

sorte  ci  tocchi,  riceviamola  con  eguale  indifferenza  e  sicurezza. 

lol  tobefall,  iodiOereiice  f^corilj- 

Giusto;  possiamo  esser  sicuri  che  il  Grand' essere  non  lascerà 

Jusl  so;  ma/ 

mai  che  l'uomo  giusto  manchi  di  niente  che  vede  possa  riuscirgli 

*  good  anj    thing  U»^ 

realmente  utile.  Un  Ckinese,  vedendo  un  signore  inglese  ballare, 

danclBC 

lo  chiamò  in  disparte  e  gli  domandò,  u  perchè  non  laseiate  (che) 
il  vostro  servo  faccia  questo  per  voi?  »» 


TO  LEA  VE  ^  LASCIARE,  ABBANDONARE.'  SK 

TEMA  XXXIII.  -  TO  LEA  VE ,  passato  LEFT  : 

LASCIARE,  ABBANDONARB,  TRALASCIARE,  LEGARE,  FAR  LEGATI. 
ledasi  la  noia  al  principio  M  precedetite  lema. 

Signor  padrone,  è  venuto  un  signore  »  mentre  eravato  fuori. 

*  called  wbile 

Ha  lasciato  il  biglietto?  No;  disse  che  sarebbe  ritornato.   Avete 

bis       card?  would  cali  again.         Do  you 

bisogno  d'altro?  1  No,  potete  lasciarmi.  Albergatore,  mi  dicono 

«ant  any  Uiing  else?     |  Landlord, 

che  il  sig.  Buseccone  vuoti  la  sua  bottiglia  a  pranzo  ogni  giorno.  Si, 

eiDpties  botile 

signore,  interamente;  non  ci  lascia  niente  altro  che  il  turacciolo  e 

etean;  *  in  it  *       bai  cork 

l'odore.  Il  signore  che  occupa  la  camera  accanto  alla  mia,  è^ve- 

sraell.  lo  occupj  ^ide        * 

ramente  un  signore;  non  è  vero?  Si,  signore:  deve  essere  un  vero 

*  :  be  must  real 

signore:  beve  dodici  pinte  di  birra  al  giorno,  e  non  lascia  mai  di 

pint  ale      a  lo  Icave  off  * 

fumare,  né  anche  ai  pasti  II  sig.  Baggiano  ha  lasciato  sua  moglie. 

smoking,    noi    eveit     al    meal. 

No;  è  dessa  che  ha  lasciato  lui.  Debbo  lasciarvi.  Prima  che  ve  ne 

she  I  must  *  * 

andiate,  vi  prego  a  lasciarmi  una  ciocca  dei  vostri  capelli.  Quando 

you  go ,       *      pra j     do  lock 

un  corpo  umano  viene  calcinato,  quanto  lascia?  Lascia  un  residuio 

bodj      buman         is        to  calcine,  residuum 

di  otto  once.  Dovè  siamo  rimaste  jeri?  Al  capo  6.°;  alla  descri- 

ouDce.  ^18)  to  leave  ofT  cbaplerClb.  ; 

zione  del  filatojo  di  Arkwright.  Il  sig.  Arkwright  quanto 

spiiining  machine 

lasciò  a  suo  figlio?  Tre  milioni  di  lire  sterline.  Come  avete  la- 

(I) 

sciato  tutti  i  nostri  amici  a  Venezia?  Li  ho  lasciati  tutti  in  ottima 

Veoice  T 

salute.  Signore,  mi  permettete  che  io  lasci  i  miei  bauli  nel  vostro 

will  you  alìow  me     *  (244)  trunk 

ufficio,  sintanto  mi  sia  trovato  un  alloggio?  Col  più  gran  pia- 

office,  till  I  bave  lodging? 

*<^re,  signore.  La  è  sempre  una  disgrazia  Tessere  abbandonato 

(i)  Bis  son  died  in  May  1843  leavlng  tea  millions  sterling,  (two  hun- 
dred  and  fifty  mUlions  of  franks)  to  bis  family. 
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dai  proprj  genitori  e  lasciato    a  prendersi  cura  da  sé  stesso? 

ODc's        pirents  to        sbift         fot    one's  self? 

No;  se  Guglielmo  il  Conquistatore  non  avesse  abbruciato  i  suoi 

Coiiqueror  to  burn 

vascelli,  non  si  sarebbe  mai  impadronito  dell'Inghilterra.  Vi  ri- 

ship,  *      to  bave  gol  possession  England. 

cordate  deiresclamazione  del  Cardinale  Wolsey  dopo  la  sua  ca-    | 

*      *exclaination  Cardinal 

duta?  Me  ne  ricordo:  »  0  Cromyello,  Cromvello  l  se  io  avessi  ser-    , 

fàllf  I  do:  Cromwell« 

Vito  il  mio  Dio  cosi  fedelmente  come  ho  servito  la  mia  patria,    , 

well  counlrj .     ^ 

egli  non  mi  avrebbe  abbandonato  nudo  nella  mia  cadente  età,    , 

to  leaTe  naked  old  age, 

nelle  mani  de'  miei  nemici.  —  Lasciate  fare  a  me.  Cercate  la    . 

•  *        to  that  Seck 

virtù,  ed  essendovene  impossessato,  lasciate  il  resto  alla  Pro^iri- 

of        that        possessed,  resi  * 

denza. 

TEMA  XXXIV.  -  MUST,  bisognare.  -  Ct^kuu.,  noie  io»  e  s?». 

Un  essere  che  crea  bisogna  che  possegga  potenza  infinita:    ^ 

being         to  create  *  power         infinite 

non  è  vero?  Senza  dubbio.  E  un  essere  onnipotente  bisogna    { 

must  he     not?  Doobiless.  omnipotent  i 

aia  infinitamente  giusto,  e  infinitamente  benevolo?  Bisogna  sia    | 

benevoIenlT  He 

uno  stolto  chi  volesse  i  chiamare  in  dubbio  |  una  verità  così 

who  I  dispute  I      S  4  i 

ovvia.  Ma  poteva  un  simil  essere  creare  l'uomo  qual  è?  Certa- 

obTious  2  such    a  *  as 

mente  no.  Bisogna  dunque  che  la  miseria  dell'  uomo  sia  il  frutto 

not.  *  misery  (2t)   (141)  fruit 

del  delitto  dell'uomo?  Certo:  la  colpa  deve  (285)  aver  preceduto 

crime  *       sin  to  precede 

la  pena;  il  mal  morale  deve  necessariamente  aver  preceduto  ii 

Mffering:    *     evil       moral       must  necessarily 

male  naturale.  Dunque  il  ragguaglio  biblico  della  caduta  dell'oo- 

naturai  account       scriplural  fall 

mo  deve  essere  vero?  Certamente:  eppure  il  nostro  amico  Surfacef 

(28*) 

deista,  lo  nega.  Che  dice  egli?  Qice  che  l'ereditaria  degradazioDe 

the  deist ,  denies  thi».  •  herrditary  degradali^ 
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e    rereditaria  pena  debbono  essere  una  favola.  Gli  domandaste  se 

sufferìng  fàble 

r      etisia    di  cui  sua    nipoUna    1  sta  per  morire  sia  1  eredità- 

eonsumptioo  grand-daughler  |        is         dying         is     | 

ria?  se  il  gangolo^  la  sifilide,  la  pazzia  siano  ereditarie?  No; 

*  king*sevil,       *      slpfajlis,     *    madocss 

ma  bisogna  che  ne  lo  interroghi  la  prima  volta  che  io  lo  vegga. 

*  lo  ask 

Se  egli  niega  ciò,  se  niega  che  il  male  naturale  e  morale  real- 

Ibis,  *  do  (213) 

mente  esistono,  ditegli  che  bisogna  vi  sia  permesso  negargli 

actaaUj         exist,  you  * 

Ogni  titolo  al  senso  comune.  Lo  dirò.  Se  egli  lo  ammette,  biso- 

litle        lo  sense     commun.         1      wìll.  to  adnit 

gna   che  ammetta  che  il  suo  Dio  sia  peggior  del  demonio,  e 

than   the    devil, 

dovrà  cessare  di  adorarìo.  Si,  e  quindi     gli  sarà  forza     farsi 

must  lo  cease  worship  of  course  be  must  bccome 

cristiano.  Vero;  ma  forse  si  rifuggirà  nel!'  ateismo.  No,  l'ateismo 

a  Christian.  *    lake  refuge  atbeism. 

non  è  più  di  moda.  D' altronde  Surface  qualche  volta  pensa ,  e 

is  no  looger    in    fashion.  Besides 

Ogni  uomo  che  pensa,  vede  ed  è  forza  vedere  il  nome  del  Grand', 

Greal 

Essere  scritto  in  caratteri  incancellabili  in  ogni  cosa  dentro  di  sé 

Bcing        «rillen  cbaraclcr  inelhcible  witbin      *  bini 

ed  intorno  a  sé.  Se,  sbarcando  in  una  deserta  regione,  voi  ve- 

*  on  to  land  desert         region, 

deste  le  vestigia  del  piede  umano,  dovete  convincervi  che  un 

track  a  roan's        font,       •  be  convinced 

uomo  vi  era  stato.  Certamente.  Se  un  Selvaggio  trovasse  un 

Indian 

oriuolo  in  una  foresta,  bisogna  che  si  convinca  che  quegli  che 

watch  foresi,  he  be     convinced 

lo  fece  dovea  esser  dotato  d'intelligenza,  e  aver  avuto  qualche 

nade  bave  posscssed     intelligence, 

disegno  nel  farlo.  Si,  se  egli  ne  conoscesse  l'uso.  Ma  un  Indiano 

design  (179)  use  Indian 

in  effetto  una  volta  trovò  un  oriuolo  nelle  foreste,  e  sentendolo 

did  (815)  wood  hearing 

battere,  o  come  egli  disse,  a  bisbigliare,  lo  gettò  a  terra  e  fuggi 

ticking,  whispering,  flong     down,      ran  awar 

gridando,  che  bisognava  che  il  diavolo  vi  fosse  dentro.  Cosi  l'ateo 

must  be       in  it.      Tbus 
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bisogna  che  sia  un  insensato:  egli  crede  che  gli  effetti  possano 

madman  :  dfiect 

esistere  senza  causa.  Sl<,  e  il  deista  bisogna  die  sia  uno  stolido: 

exist  a  the  fuol: 

erede  che  nn  Ess^^  giusto  e  buono  abbia  potuto  crear  ruomo 

*  couM       make    * 

nello  stato  soffrente  e  degradato  in  cui  Io  vediamo.  Né  T  un  né 

lo  find 

Taltro  deve  gettare  mai  un  pensiero  sd  passato  né  suirawenire. 

(288)        cast  8      1  past 

No,  se  non  vogliono  essere  infelici,  )>i50gna  che  procurino  di 

would  miserable,  io  Irj 

stordire*sè  stessi,  e  profondarsi  al  livello  del  loro  modello  di  per- 

to  ston  lo  sink        *  level  iBodel  per- 

fezione, il  bruto.  Byron,  il  deista,  confessa  ciò;  egli  dice:  ^  L'no- 

fectioo,  brvte.  Ibis; 

mo  essendo  razionale  bisogna  che  si  ubbriachi  »*.  Bisogna  che 

ralional  lo       gel     druirk  «. 

sia  molto  invidiabile  Io  stato  di  quell'uomo  che  non  é  mai  felice 

enviable  (I4i) 

se  non  quando  é  mezzo  cotto.  Eppure  bisogna  che  tale  sia  stato 

bot  *  tipsy.  Yet  s  *  such   I 

il  caso  di  Byron,  la  miseria  incomparabile  detla  coi  irlta  è  3  mi- 
case  misery         unparallelled  of     (60) 

glicNT  antidoto  al  veleno  che  i  such  scritti  cosi  largamente  stillano. 

anlidole  poison  wriling  copiouslj  disti!- 

Bisogna  ch'io  vada  dair Ambasciatore  francese.  Dov'edita?  lo 

(26)  is  it^ 

contrada  Carlotta,  piazzetta  Portland!  Quando  bisognerà  che  io 

Street         CharloUe  place.  2  i 

ritorni  pel  mio  passaporto?  Domani  alle  undici.  Per  essere  compiioir 

lo  relurn  passport?  To  HitCr 

per  compiacere  a  tutti,  come  bisogna  che  io  mi  comporti?  Bisogna 

lo  please        eyerj  ooe,  lo  behave? 

che  aduliate  tutti  o  direttamente  o  indirettamente,  bisogna  ciie 

flaller  eilher  direclly 

sempre  preferiate  T  opinione  della  compagnia  in  cui  vi  trovate 

company  tó  ^ 

alla  vostra,   e  anche  alla  verità.  Cogli  allegri  bisogna  che  siate 

own»        even         *  gaj 

allegro,  coi  viziosi,  vizioso,  e  coi  buoni  ed  eruditi,  buono  ed 

vicious  learned, 

erudito.  Vale  a  dire,  bisogna,  come  il  camaleonte,  prendere  i 

Thal  is  Hl^e  chameleon , 
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colori  di  quaato  mi  drconda;  bisogna  essere  una  scimia;,  un 

whalever  io  surround  ape. 

Proteo,  la  menzogna  p^sonificata.  Si,  bisogna  smettere  Tuo- 

Proleus,       a         living  He  lo  tink    Uie 

mo  ed  il  cristiano  se  volete  divenire  un  signore  alla  smoda. 

wonld       become     the  gentleman. 

La  cambiale  di  6.  è  protestata.  Bisognerà  che  io  parta  domat- 

bifl  protested.  (874)  to  set  out 

tina  per  Roma,  per  pagarla.  Didone  aveva  bisogno  d'un  amante, 

for  io  Dido  need  loyer* 

non  è  vero?  Si,  appunto  come  Enea  avea  bisogno  d'un  pranzo. 

bad  sbe  noi  ?  just  as      Eneas  dinner. 

Ci  vuole  molta  pazienza  per  imparare  una  lingua  straniera.  Foste 

(274)  tongue       foreign 

obbligato  a  pagar  le  spese  della  lite?  Lo  fui.  Perchè  mi' opera 

suit?    I  In  order  tbat  work 

sia  buona  bisogna  che  abbia  T  amore  di  Dio  pel  suo  movente  e 

it  *  motlTe 

la  sua  gloria  pel  suo  fine. 

TEMA  XXXV.  -  Verbo  ukipersonale  ESSERCI. 

Gramm.,  nota  109  e  S69. 

Vi  è  una  lettera  per  vostro  padre  all'uffizio  della  posta.  Vi  rin- 

oCfice  *        post. 

grazio;  manderò    a  prenderla     Che  novità  vi  sono  ?   Nessuna. 

to  send  for  il.  news  There  is  none. 

Nonavete  sentito  che  jeri  vi  fu  un  uomo  annegato?  No;  questa  estate 

heard  (I)  lo  drown  sunimer 

>ì  sono  stati  molti  annegati.  Eranvi  molte  signore  al      pranzo 

dinner  partj 

del  signor  P.?  Dodici.  Vi  saranno  molte  persone  al  concerto?  Vi 

Will  concert? 

sono  duecento  invitati.  Vi  saranno  pochi  balli  in  questo  carnevale. 

invited.  *  camaval. 

Ve  ne  sarebbero  di  più,  se  diversi  ambasciatori  stranieri  non  fos- 

*  more,  severa!  foreign 

^ro  assenti.  Vi  era  molta  gente  ai  giuochi  Olimpici?  Vi  erano 

absenL  people  game  Oljroplc 

< 

molti  spettatori  e  pochi  uomini.  Vi  è  ora  una  macchia  nel  sole 

speda  tor  *  spot      on 

grande  quanto  tutta  la  terra.  Non  dice  Herscliell  che  vi  sono 

at  large  as      tbe  whole 

(i)  Collocate  yesterday  alla  fine. 
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nebukBj  ossiano  grappi  di  pianeti,  un  raggio  di  luce  spiccandosi 

group  rty  * 

dai  quali  non  giungerebbe  alla  terra  in  meno  di  quarantotto  mila 

io  reacb        *  the  thaa 

anni  ?  Si  ;  e  noi  sappiamo  che  vi  sono  delle  stelle  fisse  distinta- 

*         star       fized     distincilj 

mente  visibilio,  donde  un  raggio  di  luce  non  giungerebbe  a  noi  in 

from  wbich  sin**  * 

meno  di  dieci  mila  anni.  Cosicché  quando  noi  le  contempliamo. 

So  tbat  are    to   look  al  (ti4i 

o  immaginiamo  di  contemplarle,  esse  possono  aver  cessato  di 

to    imagine    we     are  naj  to  cease    io 

esistere  da  dieci  mila  anni.  Tra  tutte  le  scienze  non  avvi  alcuna 

for  Of  the    science  ooe 

che  cosi  direttamente  tenda  a  dilatare  Timmaginazione  ed  innal- 

dlredly         to  tend  to     expaad   the  d^ 

zare  la  mente  quanto  T astronomia.  Non  vi  sono  insetti  dieci  mifa 

vate  mfnd  as  astrnnoroy.  insect 

dei  quali  non  sarebbero  eguali  in  mole  ad  un  granello  di  sabbia? 

equal  bulk  grafi  saod^ 

Si,  ve  ne  sono  dei  tanto  piccoli,  che  migliaja  di  essi  potrebbero 

*  some     ao         small,  tfiousands 

ballare  nello  stesso  momento  sulla  punta  di  un  ago  finissimo. 

lo  wallx   ai  poioi  ncedle  &"< 

Senza  urtarsi  gli  uni  gli  altri  ?  Si  perfettamente  al  largo.  Eni 

joslling  each  otberT  ai    large. 

eosa  che  il  coraggio  e  la  perseveranza  non  possono  compiere? 

Mj  tbing  perseTerance  accomplisb? 


TEMA  XXXVI.  -  TO  MAKE ,  fare.  -  GaAim. ,  nota  soo  a  262. 
Volete  farmi  un  vestito?  Ben  volentieri,  signore.  Permettetemi 

coatr     Mosl  willinglj.  To  allow 

che  vi  prenda  la  misura.  Non  lo  fkte  troppo  lungo.  No,  signore. 

*      *  jour  measure. 

I  Abbiate  la  compiacenza  di  1  lasciarmi  il  vostro  indirizzo.  Eccovi  il 

I  Please  to  |  address.  Bere  is 

mio  biglietto.  —  Signor  C,  vado  a  Genova;  poss'io  esservi  utile 

card.  to  be  going.  cao  I  do  to  serre  3  joo  4 

a  qualche  cosa?  Vi  incomoderò  di  una  lettera  per  mio  fratello... 

*  <  s  to  trouble      with 

Entrate.  Signor  C,  questo  vostro  studio  è  così  caldo  come  on 

^***^  *■  -  office  U  yuan  hot 
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Ibrno.  Ebbene;  e  non  è  qui  che  io  fo  il  mio  pane?  Questi  libri 

OTCìi.  Well;        is  it    oot  bread! 

sono  molto  ben  legali.  Quali?  Buffon  e  D'Alembert.  Questi  ma- 
lerialisti  riguardano  Tuomo  come  una  mera  macchina.  Si,  con- 

materialisl        look  upon  nere     machine. 

ùderano  la  mente  come  un  riflesso  della  materia,  il  pensiero  come 

*     mind  reflex  matter, 

una  secrezione  del  cervello.  Non  dicono  essi,  che  il  cervello 

secrelion  the    brain.  (128) 

seceme  il  pensiero  1  in  quel  modo  appunto  con  cui  1  il  fegato  se- 
te secrelc  |     just    in      the   saroe       manner        as    |  lifer 

cerne  il  fiele?  Precisamente;  ed  operando  con  (piesta  idea  i  No- 

*     bile?  Precisely;  to  ad  or  Nu- 

remberghesi,  i  quali  avevano  fatto  il  famoso  giuocatore  di  scacchi 

remburger,  who  made        famous  cbess  *        plajer 

in  legno,  intrapresero  a  fare  un  uomo  di  legno  e  cuojo,  il  quale 

woodeo  nndcrlook  9        *    wuod  and  lealher  I 

ragionasse  tanto  bene  quanto  la  maggior  parte  degli  avvocati  di 

sboald  reason  grealer         part  lawjer  8     * 

provincia.  Riuscirono  essi  nel  fare  il  filosofo  cosi  bene  come  ria- 

couDtrj   1  To  succeed  (248)      philoaopber 

scirono  nel  fare  il  giuocatore  di  scacchi?  Non  posso  dirvelo:  ho 
veduto  questo,  che  è  veramente  maraviglioso,  ma  non  ho  ancora 

tiie  latler,  reallj  wonderful,  jret 

veduto  il  filosofo.  Avete  veduto  il  celebre  calcolatore  matematico 

calculator      •  roathemaUcal 

fatto  dal  signor  Babbage?  Lo  vidi  Tanno  scorso.  Guglielmo,  avete 
voi  fatto  ciò  che  vi  diedi  a  fare?  Non  tutto.  Se  non  vi  applicate 

done  jourself  appiy 

di  più,  farete  poco  onore  al  vostro  maestro.  Se  adesso  andassi  in 

belter,  lo  do  (0 

Inghilterra,  mi  farei  intendere?  Credo  di  no.  Il  sig.  Fussy  guadagna 

(28d)         understood  7  *    not  lo  makt 

molto  danaro?  Poco.  Fa  egli  bei  discorsi  nel  duht  No;  ma  fa 

(262)  fine       speech 

il  punch  meglio  di  qualunque  altro  signore  della  sua  condizione 

*  anj  conditioi 

in  Inghilterra.  Il  signor  D.  avea  fatto  qualche  cosa  per  dispia- 
to   dtsplcast 

cervi  prima  che  io  ci  venisssi  jeri  à  sera?  Egli  aveva  fatto  degli 

before      *  in  beca  crackiog 
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scherzi  a  spese  di  mìo  padre.  Mi  sembravate  molto  adirato,  u  Chi 

joke  expenieiSl)  You  looked  angry.         «He 

fa  uno  scherzo,  si  fa  un  nemico.  »  Si,  io  ardeva  della  brama  di 

Biakes    a     foc,       who  makes  a  jesl.        •  to    bum  wilh  the  desire    to 

lairgli  una  dimostrazione  sulle  coste.  Che  cosa  vi  rattenne?  La 

*  devooilratioii  rib.  made  you  forbearT 

presenza  delle  signore.  Ma  che  fareste  voi  se  foste  trattato  sìffat- 

(rcat 

lamento?  Non  me  ne  curerei,  lo  dimenticherei.  Egli  è  al  disotto 

sol       I    wouid    oferlook     U,  to  forget  *      beoeath 

della  vostra  attenzione:  non  ha  senso  comune.  Si,  non  potendosi 

*  sense  unable       (M) 

distinguere  co'  suoi  talenti,  lo  sciocco  cerca  sempre  d'attirarsi 

bj  b  seeking  to  attract  ' 

l'altrui  attenzione  col  rendersi  ridicolo.  Si,  e  vi  riesce  tanto  bene 
ciie  I       si  inimica       1  tutti  quelli  di  cui  egli  egli  fa  la  conoscenza. 

I  he  makes  an  enemy  of  |  every  one  *       (So)  makes        acqoaialaoce 

Cosa  fatta  capo  hisi.  Non  fate  ciò  che  io  fo,  ma  fate  ciò  che  io 

A  thìng  done  has  an  eod. 

dico.  In  conclusione,  servite  Iddio  e  non  fate  verun  osale. 

fiooclosioo .         to  serve  no         iU. 


TEMA  XXXVII.  '  Verbo  regolare.  -  gràmh.  ,  nota  78. 
Io  amo  e  sono  amato,  tu  ami  e  sei  amalo,  egli  sospetta  e  si 

is 

sospetta  di  lui.  Noi  salutammo  e  fummo  salutati,  ella  ingannai 

suspecled.  to  salute  to  decdre 

ed  era  ingannata.  Esse  vanno  per  abbagliare  ed  esser  ammirate. 

lo    daule  lo  adoùt. 

Egli  minacciò  e  non  fu  minacciato.  Fu  frustato  e  non  frustò.  Vi 

to  tbreaten  to  borse-wbfp 

assicuro,  voi  mi  seccate.  Egli  si  burla  di  noi.  Ella  lo  impara.  Noi 

lo  assire  to  annoy  *   to  qoiz   * 

vi  annojamo.  Voi  mi  consigliate.  Essi  ci  salutarono.  Egli  si  beffò  dì 

to  annoj.  to  advfse  tohugbedii 

me.  lo  lo  stramazzai  con  un  pugno.  Essi  ci  sOdarono^  Voi  ricusaste 

to  knock       biro         down.  to  cballeoge  to  rtfìise 

di  battervi.  Egli  vi  tirerà  il  naso,  lo  lo  terrò  unto.  Donde  avviene, 

to  figbt    *  •      pul]  keep    greased.     Hom   happeasiU 

sig.  Stout,  die  voi  siete  cosi  grasso,  e  che  il  vostro  cavallo  è  così 
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magro?  Oso  dire,  che  ciò  sia  perchè  io  mi  cibo  da  me ,  e  il  mio 

Inn  ?     To  dare  sajr ,       *      il     is  to  feed  mjself , 

servo  ciba  lui.    Il    ballerino  Bounce  quanto  guadagna  per  sera? 

does  the  opera-dancer  SS  1  to  reeeive     a    night? 

Cento  cinquanta  lire  sterline.  Questa  somma  eccede  quella  che 

*  sum       exceeds  wbal 

guadagnano  quattro  dei  migliori  tessitori  di  seta  in  un  anno.  Si. 

toearn  (MI)  silk-weaver 

Che  fa  il  sig.  Bounce  per  meritar  tutto  questo?  il  suo  gran  merito 

lo  deserTe  merit 

è  ch'egli  sa  stare  su  di  un  piede  un  po'  più  lungamente  che 

caa  stand  *  (120)      leg  looger 

alcun  altro  spennato  bipede  deiringbilierra.  A  che  ora  avete  la- 

featfaerless      biped       itt  did 

sciato  Rivoli  stamattina?  Alle  cinque.  Siete  venuto  a  cavallo?  No; 

Did  OD  horselNick? 

a  piedi.  Come,  voi  avete  già  fatto  cinque  miglia  questa  mattina? 

M  fool  lo  walk 

Sì.  Naturalmente,  non  avrete  1  fatto  colazione.  1  No,  vengo  a  farla 

Ofcourse.  |        breaklasted.  |  lo  breakfast 

con  voi.  Siete  il  ben  venuto,  Giovanni,  preparate  la  colazione  per 

*        welcome.  John,  *      breakfast 

due,  I  al  più  presto   possibile.  Sì,  signore.  La  vostra  passeggiata 

I     as  quicklj  as  walk 

airaria  fredda  deve  avervi  aguzzato  Tappetito.  Si;  sono  estrema- 
la the  air    froity     nasi  *   to  wbet   (ttd) 

uenle  affilato;  farò  onore  alla  vostra  colazione  :  1  tanto  più  che  | 

sharpsel;  |     the  more  so  as     1 

jeri  pranzai  per  tempo,  e  non  ho  cenato.  Siete  stato  invitato  al 

3  1  early  2         did  '       to  sup.     Bave 

ballo  della  signora  B.?  Si.  Avete  accettato  l'invito?  L'ho  rifiu- 
to accept      iofitation?  to  de- 

lalo.  Perchè  avete  ricusato  di  andarvi?  Non  ho  vestito  da  ballo. 

<lu«  refused  *         no  dress      coat 

Ve  ne  impresterò  uno  de'  mieL  Obbligatissimo.  Farei  bellissima 

*         to  leod  To  CUI   a         pretlj 

^ura  facendo  salti  dinanzi  ad  una  galoppante  ninfa  in  un  abito 

'S>re        frUkiug  about     before      *  ambling      nymph         S    dress  4 

COSÌ  gigantesco  come  il  vostro.  Ai  tempi  vostri  siete  stato  I  molto 
amato  dalle  [  signore.  Si,  troppo  per  la  mia  pace  e  per  la  mìa 

'^roarile  wiUi  the  |  too  mach  so  peKe  * 

(0  Traducete  tempo: 
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borsa.  Quale  di  essa  amate  adesso?  La  sola  signora  ch'io  ami  al 
presente  si  è  la  signora  Fortuna;  la  quale ^  |       tra  noi,      1  è 

*         Ibe      lady       Forluae;  |  between  you  and  me,  | 

la  sola  donna  che  mi  abbia  mai  resistito.  Quanto  avete  speso  (in) 

onlj     ladj  ever     resisted  spent 

questi  dieci  anni?  Dieci  mila  lire  (sterline)  (1).  Tutta  la  vostra 
fortuna?  Sì,  quanto  aveva  al  mondo;  e  con  questa,  la  mia  salute, 

alt  in  the  it,  heallb 

la  mia  pace;  i  miei  amici,  la  propria  stima,  tutto  è  andato,  tatto 

mj  (S)  self-dignily,  gone, 

sacrificato.  Ma  ciò  che  vi  ha  compensato  di  tutto  questo  si  è,  che 

sacrìficcd.  to    compeiMate  for  *     * 

voi  siete  stato ,  e  siete  un  gran  favorito  delle  signore,  lo  non  lo 
sono:  t*  Fuit  Ilium.  »  Ewi  donna,  ovvi  un  sol  ente  sulla  terra, 

(3)  anj  woman,  being        '   * 

che  mi  ami  ora?  Non  uno.  11  solo  che  m'abbia  mai  sincera- 

Noi  only  one  *  siucerely 

mente  amato,  mio  padre,  le  mie  follie  l'hanno  trabalzato  in 

hurried        to 

un  sepolcro  immaturo;  e  sono  ora  il  più  derelitto,  isolato, 

grave  ootimflj  lonely,  isobled, 

miserabile  verme  che    sia  mai  strisciato  ]  sulla  faccia  della  terra: 

niserable  worm  evcr  crawied         |  face  Ihe 

e  se  la  religione  de'  miei  primi  anni,  una  religione  i  di  cui  pre- 

did  not  (2411)  earlier  wbose        pr** 

cotti  ho  cosi  lungo  tempo  trascurati,  sprezasati,  calpestati;  se 

cept  *  to  neglect,  to  tnrople  upoo  ;  did 

questa  amica  dei  derelitti  non  venisse  qualche  volta  a  consolarmi, 

not  friendless  to       consoie 

> 

a  spargere  balsamo     sulle  piaghe  della  mia  mente ,  1  non  so  a 

pour  balm  inlo      my    wounded        spirit,  j 

qual  orrore  la  pazzia  della  mia  presente  disperazione  potrebi)e 

horror  madness  despair  migbt   >0< 

sospingermi.  —  Giacomo,  perchè  studiate  tanto?  Procuro  di  ac- 

drive  To  Iry  (214)         U> 

quistarmi  rinomanza  ora  che  sono  giovane,  affinchè  io  sia  amato 

^cqoire    *  lenowq  when  ihat        I  maj  be 


(i)  Le  parole  italiane  tra  parentesi  possono  omettersi  nella  traduzione. 
(2)  Vedi  rosservazfone  che  segue  la  nota  I58:  Gramm.,  e.»  ed.,  p.«»« 
(»)  Fuimus  Troés,  fuit  Ilium,  et  ingens  gloria  Teucrornro.  Vim. 
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!  onorato,  quando  sarò  vecchio.  Le  signorine  ricercano  forse  le 

am  Do     joung    ladies    pursue  * 

agnizioni  per  la  soddisfazione  che  ne  risulta?  No.  0  per  il  loro 

resolU  froin  il  7 

Qtrìnseco  valore?  Ancor  meno.  Perchè  dunque  studiano?  Per 

ìlriosic  -    value?        Stili 

dissarsì  le  une  le  altre,  e  brillare  in  società.  Appunto  (just)  per 
0  stesso  motivo  che  vi  ha  indotto  ad  imparare  Tinglese.  Il  giuoco 
legli  scacchi  (chess-playing)  non  è  una  gran  perdita  di  tempo?  Si,  e 
li  cervello.  I  giovani  dovrebbero  schivare  (opoìd)  tutti  i  diverti- 
Denti,  e  tutte  le  società  che  non  possono  condurre  ad  alcun  pro6tto 
ntellettuale.-Papà,  che  palazzo  è  questo?  Il  Vaticano.  Di  chi  sono 
[Qeste  pitture?  Di  Michel' Angelo.  Papà,  guarda  quel  vecchio 
:be  gioca  alle  bocce  sulla  nostra  testa.  Non  sono  bocce,  figliuol 

*   plùying    al      bowl  over  (117) 

mio,  è  r  Onnipotente  che  slancia  due  pianeti  colle  mani.  Guar- 
ii OmnipoUnl        starliog 

da,  papà,  egli  ne  slancia  un  altro  (più)  piccolo  con  un  calcio  (Arici). 
Le  azioni  sono  lodevoli  o  biasimevoli  secondo  il  loro  movente.  Si, 

praisewortbj       blaroeworlhj    according   lo  motive 

il  coraggio  e  l'ingegno  debbono  essere  applauditi  solo  {only) 
quando  eseguiscono  i  proponimenti  della  virtù.  Appunto;  nessuno    ' 

effect  purpose  none 

fuorché  una  barbara  età  può  ammirare  i  sanguinosi  trionfi  d'un 

^*  barbarous  age  bloody        Iriumpb        the 

mero  conquistatore.  Vi  ricordate  dell'  esclamazione  del  matto  di 

■Bere  conqueror.  *  madmanMa- 

Macedonia?  Si:  se  io  non  fossi  Alessandro,  vorrei  essere  Diogene. 

*^oolan  Alexander.  Diogenes. 

Che  cosa  voleva  egli  dire?  Voleva  dire:  «  Se  io  non  potrò  coman- 

lo  meao  He  meanl:  cao     command 

dare  all'ammirazione  degli  sciocchi  col  fare  che  milioni  d'uomini 

•  of  by  lo  inake   * 

^ì  uccidano  per  mio  diporto,  io  me  la  concilierò  col  farmi  il  più 

(268)  sport,  *  lo  allracl       by 

gran  sciocco  fra  tutti  loro:  se  non  potrò  esser  chiamato  Alessan- 
dro il  gran  taglia-gole,  vorrò  accovacciarmi  in  un  tino,  ed  essere 

cullhroat,  slide  myself  tob, 

<^biamato  Alessandro  il  grand' imbecille  (mnny). 
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TEMA  XXXVIII.  -  Interrogazione  e  Negazione. 

Grmih.,  noia  io4  a  iot  e  ifs. 

Qual  è  il  più  prezioso  di  tatti  i  nostri  beni  terreni?  Il  tempo. 
In  che  cosa  consiste  il  pregio  del  tempo  passato?  Nella  ricordanza 

eoatbl(l4S)       ▼«lue       of  pasl  menory 

di  aver  fatto  bene.  E  dell'  avvenire  ?  Nella  risoluzione  dì  farne. 

of  good.  future?  resolullnn       lo  ft. 

Che  cosa  è  la  saviezza?  E  quella  che  ci  insegna  il  miglior  fine  ed 

wisdom?  that    wbicb  end 

i  migliori  mezzi  per  conseguirlo.  Qual  è  il  miglior  fine?  La  feli- 
cità. Ma  tutti  gli  nomini  ricercano  la  felicità  in  tutte  le  loro  azioni? 
Sicuro.  Dunque  perchè  ve  ne  sono  tanti  che  1  non  la  trovano?  1 

To  b«  sure.  *  I        miss        fit  T  | 

Acciecati  dalla  passione,  abbagliati  da  un  vano  nome^  I  danno  di 

Tu  blìod  passioB,        lo  dusle  enply  1    gnsp 

piglio  adi  un'ombra,  e  falliscono  la  sostanza.  In  che  cosa  consiste 

at         i         shadow ,  to  miss  sabstaacc 

la  felicità  della  vita?  Nel  conoscere  che  noi  potremo  sorridere  al- 
l'avvicinarsi  (approach)  della  morte.  Non  sono  tutti  i  piaceri 
egualmente  buoni?  No  certo.  Perchè?  Tutti  non  vogliono  ugual- 
mente sopportare  la  riflessione.  I  nostri  più  puri  piaceri  terreni 
non  sono  essi  amareggiati  più  o  meno  ?  Lo  sono.  Da  che  ?  Dalla 

to  embitter  * 

riflessione  chel  hanno  da  finire  I  un  di,  e  potranno  finire  domani. 

I  must    end         |  one  (99) 

Quali  sono  le  sole  vere  gioje?  Quelle  che  1  si  possono  trapiantare 

only    trae      Joy?  I  will      beair        transpbniiag 


nel  cielo. 

to  the  skies. 


Senza  l'amore,  che  cosa  sarebbe  mai  la  terra?  Un  de- 

Wflbout  •      •  '  ^ 

serto.  E  l'uomo?  Un  orso.  Dimque  senza  amore  I  non  si  può  aver 

sert.  bear.  |      there  can  be  so 

felicità?  No,  senza  amore  divino  o  umano,  non  vi  ha,  1  né  si  può 

divine  *  is,   |  there       aa 

aver  1  alcuna  vita.  Quali  sono  i  nostri  peggiori  nemici?  Le  cattive 

be        I        no       life. 

abitudini...  Cameriere,  chi  è  quell'uomo?  Uomo  II  È  una  spia. 

habit  tfj. 

Come  vi  piace  Genova?  È  una  bellissima  {beautiful)  città.  Siete 
stato  a  Roma?  No.  Mi  piacerebbe  forse?  Son  certo  che  vi  piace- 

Shotold  I  likc  il  ?  *  joa 


rebbe.  Cattivi  albei^hi,  ma  bellissimi 

iirould.  ino  *  fine 
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avanzi  di  antichità.  1  À- 

'       ruins.  I 

^ete  veduto  il  riccone  dacché  è  tornato  dalle  Indie?  Non  ancora: 

Nabob  (  I  )       sìoce  India  ? 

na  mi  dicono  ch'egli  è  nn  uomo  stravagantissimo.  Alquanto  stra- 

odd  fello  w.  Somewbat        odd, 

10^  gran  buon  cuore,  ma  niente  fegato.  Domani  debbo  partire 

*  no       liver  (s)  (f  8«)       set  out 

)er  Firenze;  volete  venire?  Non  posso.  Quanto  tempo  impiegbe- 

lo  eniploj 

*ete  nel  viaggio?  Quattro  ore  soltanto:  vado  col  vapore.  Non  sa- 

on  Ibe      waj  ?  8  3  l  bj       steam. 

'ebbe  meglio  andare  per  la  diligenza  {coach)^  Credo  di  no.  Se 
mdassi  per  la  diligenza^  non  vi  giungerei  prima  (di)  domattina. 
[guanto  tempo  vi  fermerete  a  Firenze?  J  Mi  fermerò  poco;  1  pro- 

Bovr  long       *  stay  Ì    A        short        wbiie  i  ] 

babilmente  non  più  di  quattro  giorni.  Allora  non  sarete  di  ritor- 
no {back)  prima  di  lunedi?  Forse  no.  Non  mi  darete  presto  il 
libro  che  m'avete  promesso?  Applicatevi  meglio  a' vostri  studj\ 
altrimenti  non  l'avrete  questo  mese.  Amate  (3)  la  musica?  Molto; 
non  saremmo  Italiani  se  non  l'amassimo.  Sapete  suonare  {jplo,'^ 
qualche  stromento?  Suoniamo  il  pianoforte.  Sapete  cantare?  No. 
Perchè  no?  Perchè  non  abbiamo  voce^  e  non  abbiamo  mai  preso 

BotT  Bo  voice, 

lezioni  di  canto  (in  singlng).  Non  iscriverete  al  vostro  fratello 
con  (by)  questo  corriere  (post)?  No;  non  avrò  tempo.  La  Crisi 
non  canterà  stasera.  Perchè  ?  Ha  un  gran  raffireddore  ;  è  molto 

bad  cold  ; 

rauca,    j  Faranno  partir  1   il  pallone  quest'oggi?  No.  Perchè? 

boarse.       |      Will  they  send  up     |  balloon  * 

L'atmosfera  non  è  bastantemente  chiara.  Dicesi  che  il  signor  B. 
deve  discendere  in  un  paracadute  (parachute).  Si,  la  prossima 
settimana;  ma  adesso  egli  intende  di  andare  a  Pisa^  e  anche 

(i)  Nabob,  principe  indiano;  riccone  che  lia  fatto  fortuna  neUe  Indie. 

(s)  Le  malattie  di  fegato  tanto  frequenti  nei  paesi  caldi ,  consumano 
delie  volte  tutta  la  sostanza  di  quesl^ organo,  senza  togliere  la  vita  all'ani* 
malato. 

(i)  Amare  nel  suo  senso  radicale  si  dice  lo  love;  come  /  love  my  molher, 
my  country,  my  affianced.—Jmare  nel  signiOcato  di  piaceni  si  dice  to 
Uke^  0  lo  be  fond  of;  I  like  beer,  I  am  fond  of  fruii,  mi  piace  la  birra,  ec. 

7 
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sino  a  Livorno,  se  i  venti  contrarj  non  ^ielo  impediranno.  Se 

as  far  as  Leghoro,  coolnry  *         io  preveat 

dimoraste  sul  lido  del  mare  (sea'Shore)^  non  (vi)  bagnereste 
voi  ogni  giorno  nell'estate?  Si,  se  io  sapessi  nuotare.  Il  signor  C. 
mi  ha  pregato  d'imprestargli  diecimila  lire:  mi  consigliereste  di 
compiacerlo  (4)?  Non  vi  consiglierei.  Credete  che  il  sig.  P.  giun- 
gerà oggi?  Sono  certo  che  non  verrà.  Se  cosi  è  (2),  non  Io  aspet- 
terò {to  expeci)  fino  a  lunedi.  Non  ho  potuto  (278)  fare  il  mio 
tema.  Avreste  dovuto  pregare  il  fratello  ad  ajutarvi.  Egli  avrebbe 
ricusato  di  farlo.  Non  vi  accostate  tanto  al  cane:  potrebbe  mor- 

DofiH       go     so    near    the  (S77)  to 

dervi.  È  incatenato.  Maria,  vi  mariterete  mai?  Probabilmente  no. 

bile  to  chaio.  *       to  marry  aot- 

Adunque  non  avrete  compassione  del  (on)  vostro  «amante,  il  sig. 
Balordo?  No:  se  mai  io  prendo  marito,  egli  sarà  un  uomo  assai 
diverso  da  costui  (20lt),  ve  (ne)  assicuro.  L'aria  della  sera (5)  non 
è  sana.  Non  restiamo  più  fuori;    si  fa  notte.  1  Favorite.    Bettina  ^ 

stay  DO  looger;  ìt  is  geUiog  dark.  |    Walk  in  BeUy. 

portate  i  lumi.  —  A  che  serve  la  miscredenza?  È  un  ottimo 

bring  candle.  What  is  the  use   of        inGdeiilyY  «ceileal 

medicamento  per  cadmare  i  dolori  della  coscienza  e  rintuzzare 

nostrum  to         c;ilni      the  qualm  *  to  Munì 

i  rigori  del  rimorso.  Produce  sempre  questo  effetto?   Sempre, 

edge  remorse.  effect? 

se  il  soggetto  è  un  imbecille,  e  non  è  minacciato  da  alcuna 

subject  fool,  to  threalen      witb 

pericolosa  malattia.  Da  chi  fu  inventato  l'alfabeto?  Dai  Fenicii. 

dangerous  ilioess.  alphabet?  Phcaidaii 

Chi  lo  introdusse  nella  Grecia?  (Greece?)  Cadmo,  Fenicio.  Quale 
sarebbe  lo  stato  del  mondo  al  presente,  se  le  lettere  e  la  stampa 

*       tettar  *      priatiag 

non  fossero  mai  state  scoperte  {to  discover)?  Se  si  scopre  U  mem 

had 

4Ì  dirigere  i  palloni  (aerostatici)  ^  quale  sarà  lo  stato  del  mondo 
di  qui  a  cento  anni? 


«ir. 


(I)  ra  eomply  (wUh  hisr9que$t?)  (s)  Se  cosi  è,  ifso.  {9}  The  tvtning 
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É 

TEMA  XXXIX«  -  Verbi  irregolari.  -  ghamm.,  s.»  ediz,^  p.  i»o. 
Cominciate  ogni  giorno  ed  ogni  opera  colla  preghiera.  Avete 

To  beglo  work  prayer. 

cominciato  la  vendemmia  (vintage)ì  Cominceremo  lunedi.  Per* 
;hè  avete  battuto  il  mio  cane?  L'ho  battuto,  perchè  ha  morso 
il  mio  figliuoletto  (11^6).  Il  nostrp  pranzo  da  Canetta  ci  costò 
iìeci  franchi  ciascuno.  Volete  tagliarmi  del  pane?    Volete  ch'io  | 

to  cut  shall  I         I 

tagli  questo  pollastro}  Se  vi  piace.  Tagliate  soltanto  le  gambe  e 

up  fowl?  off  leg 

le  ali.  Eccovi!  ora  stiamo  belli  e  quadri,  come  disse  l'uomo 

wing.      Tbere!  we  look  square  and  comforlabie, 

allorché  ebbe  troncato  la  testa  al  suo  figlioletto  per  guarirlo  del 

cut  off       *  liUle  biij's         to  cure 

guercio.  M'avete  colpito  nell'occhio.  Perdonatemi:  spero  non 

iquinling.  lo  bit 

vi  abbia  fatto  male  {to  hurt).  Come  ella  bestemmiava!  Si,  se  ella 
non  avesse  sfogato  la  sua  collera  cosi,  sarebbe  scoppiata  come 

exbaied  anger  to    bave      to    burst         like 

uDa  castagna.  Il  bestemmiare  è  la  valvilla  di  sicurezza  della  gente 

cbcsnut.       Svrearing  safety-vaWe  peopte 

collerica  {passionate).  Leggete  più  forte (/oud).Quante  pagine  avete 
Ietto?  Consigliatemi  come  disfarmi  di  questo  vecchio  seccatore. 

to  get  rid  bore. 

Pregatelo  di  prestarvi  del  danaro.  Me  ne  ha  già  prestato.  Quanto 
ella  pianse  quando  ricevette  le  notizie  della  morte  del  marito  ì 

to  weep  news 

Ella  e  sua  sorella  versarono  lacrime  bastanti  per  lavarmi  le  mani. 

to  sbed  tcar         enough  U>  wasb 

E  già,  in  dieci  giorni,  lo  hanno  dimenticato.  Chiudete  {to  shut) 
!a  finestra.  È  chiusa.  Avete  disteso  il  tappeto?  Si,  signore.  Voi 

window.  to  spread         carpelT 

Avete  parlato  troppo  liberamente  (fredy)  de'  vostri  contempora- 

contemporary. 

n^.  Si,  ho  cacciato  la  testa  in  un  vespajo.  La  pioggia  ha.  ammorzato 

to  tbrust  bornet's  nest.  rain  to  laj 

la  polvere.  Avete  sentito  niente  di  nuovo?  Si,  il  Guascone  se  n'è 

dost.  to  bear       (t9S)      *  Gascoa  to  go 

andato.  Quanto  tempo  si  è  fermato  qui?  Due  mesi.  Vi  pagò  egli 
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la  sua'  pigione?  No,  incalzato  dagli  sbirri,  egli  parti  così  precipi- 

lodgingT  to  barass  cnnsUble,       ^   «et  out         prccipitateij 

tesamente  che  si  dimenticò  di  pagarmi.  Roma  non  fu  fabbricata 
in  un  giorno.  È  vero  che  Catone  vendè  sua  moglie  a  Ortensio? 
No,  gliela  prestò  solamente.  Non  tendete  il  vostro  arco  sino  a 

(161)     to  lend  00I7  io  bend  bow  UH 

che  la  vostra  freccia  sia  aggiustata.  Un  arco  si  spezza  se  è  troppo 

*  arrow       is  fixed.  *  to  break 

teso.  Testò  ho  mandato  delle  lettere  per  l'Inghilterra.  A  che 

I  ha? e     just  io  scDd  off  .  io 

fare?  Per  pregare  i  miei  banchieri  di  mandarmi  del  danaro. 
Avete  speso  molto,  dacché  siete  venuto  a  Firenze?  Ho  speso  do- 

io  spend  since        jou  io   come  Florence? 

dici  mila  franchi.  Date  le  carte.  Le  diedi  l'ultima  volta.  Mi  avete 

To  deal  ibe  cards. 

trattato  generosamente.  Non  dite  niente  de'  miei  debiti,  a  meno 

io  deal       noblj    wilh    me.  *    io  saj  debt,  noie» 

che  non  intendiate  pagarli.  È  chiaro  ch'egli  intendeva  d'ingan- 

*  *         io  mean  dear  to  de- 

narvi.  Ho  sognato  voi  la  scorsa  notte.  Hi  svegliai  nel  mezzo  del 

celfc.        To  dream  of  *       last  To  awake  mìdsi 

mio  sonno,  ed  era  talmente  agitato,  che  io  sentiva  battere  il  mio 

80  agilated ,  to  feei  knocking  S         1 

cuore  contro  le  costole,  lo  non  dormiva  più.  M'avete  tenuto  troppo 

s  rib.  io  sleep  no  more.  io  keep 

limgamente  in  forse.  Maria,  avete  spazzato  il  salotto?  Si,  signore, 

suspense.  to  sweep  out  parloar? 

lo  aveva  spazzato  prima  che  vi  foste  alzato.  Portate  la  colazione. 

*  up.  To  bring  in  *  breakfrst 

Subito*  La  lattajola  ha  portato  la  crema?  Sì,  ma  non  vi  sono  più 

Directlj.  milk-mafd  creamf  no  more 

uova.  Avreste  dovuto  comperarne  jeri.  Giacomo,  dove  compraste 

«gg.  io  boy  (IW») 

questo  dizionario?  Lo  comprai  dal  signor  Jf^ttù  E  la  granunati* 

diciionary?  (W)  gramiurt 

ca?  Dal  signor  Molini.  Quanto  vi  hanno  costato?  Il  dizionario  mi 

did         io  cosi 

costò  quindici  paoli  (paul)  e  la  grammatica  quattro.  La  vostra  aja 
e  il  vostro  maestro  da  ballo  che  cosa  hanno  insegnato  (alla) 
vostra  damigella?  Il  modo  di  acchiappare  un  ricco  marito.  Ne 

daogbter?  Uow  to  catch 

Jia  ella  acchiappato  uno?  Ella  ha  acchiappato  un  Tartaro  (  Tarlar). 
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Guglielmo,  avreste  voi  dovuto  combattere  per  una  causa  (120) 
tanto  ingiusta?  In  sulle  prime  io  pensava  che  fosse  giusta.  Gio- 

fatto  un  salasso  alla  1  mia  cavalla?  Avete 

to  bleed  I  mare? 


vanni,  il  maniscalco  ha 

fiirrìer 


insellato  11  mio  cavallo?  Sì,  e  l'ho  menato  alla  porta.  Dove  avete 

[0  saddle  to  lead 

nascosto  il  mio  frustino?  Lo  misi  dietro  la  porta.  1  battelli  a  vapore, 

lo  bidè  whipT        To  put    bchind  door.    Tbe        steamer, 

il  Polluce  e  il  MongiMlOj  s'incontrarono  a  mezzanotte.  11  Mon- 

Pollox         *  *         to  meet  midnight. 

gibello  urtò  nel  mezzo  il  Polluce,  lo  divise  in  due,  e  io  profondò. 

to  strike  a-midships  S  I  ber  to  cut  (tfi)    to  sink 

Fortunatamente  prima  ch'esso  andasse  a  fondo,  i  passaggieri  e 

sbe  to   sink,  passenger 

la  durma  ebbero  il  tempo  di  rifugiarsi  a  bordo  del  Mongibello. 

*      crew  *  to  escape   un   board    *tbe 

Quel  povero  soldato  è  stato  fucilato  stamattina.  Brown  sdrucciolò 

soldier  to  sboot  to  slide 

in  mare;  egli  nuotò  attorno  per  alcuni  minuti;  poi  s'attaccò  al- 

the  to  swim      about  *  to  cling 

l'angolo  di  una  rupe,  e   vi  s'appiccò  |  come  un'ostrica,  finché  gli  fu 

edge  rock,  to  stick  to  it    I  oyster  (Ul) 

gettata  una  fune,  la  quale  egK  legò  al  braccio,  e  aggomitolò 

tolhrow  rope,      *  to  bind  arm,  to  wind 

intorno  al  suo  corpo.  Poi  egli  lasciò  la  rupe  a  cui  si  era  accollato, 

*  body.  let  go  *  had  beea  sticking, 

6  da  essa  ei  ricadde  nel  mare;  ma  egli  fu  sostenuto  dalle  onde, 

to  Ali  agaiQ  to  up-bear  wave, 

6  1  marina]  lo  trassero  su  ad  un'altezza  di  circa  venti  piedi, 

sailor  to  draw  *  beight 

appanto  come  gli  asini  vengono  tirati  su  dal  fondo  di  una  nave,  e 

just  as       *       ass  are      to  draw  -    hotd  sbip, 

gettati  sul  molo  a  Livorno.  Un'ape  mi  ha  punto.  Perchè  siete 

qaay  Legbora  bee  to   stiog. 

andato  cosi  vicino,  all'alveare?  Vi  andai  per  cogliere  un  fiore.  Ho 

^^  go  near    *      bee  faive?     *  to  plock  flower. 

fatto  cinque  miglia  a  cavallo  in  una  mezz'ora.  Jeri  io  cavalcai 

to  ride  SI  to  ride 

dodici  miglia  in  un'ora.  Io  lasciai  il  ballo  alle  sei.  In  principio 

to  leave  al  first 

io  vinsi  cento  scudi;  ma  prima  della  mattina  ne  aveva  perduto 

to  Win  dollar;  *  *  to  lose 

trecento.  Brillava  molto  la  signorina  Cynthia?  Ella  brillava  fra  le 

To  sbìjie 
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altre  damigelle  come  la  luna  fra  le  stelle.  Le  eclissava  tutte,  e  le 

like  rooon  'Star  to  edipse 

fece  quasi  crepare  d' invidia.  E  il  sig.  Grim  ballò  ?  No  ;  come 

to  make  to  burst     wllb    envj.  lo  dance  as 

al  solito  non  danzò,  non  giuoco.  Egli  stette  mutolo  appoggiato  ad 

usuai,        neilhar  nnr     to  play.  to  slaod      mule        to    leao    agaiost 

una  colonna  per  ben  due  ore;  finché,  essendo  spinto  dinanzi 

colomn  *  lo  push 

uno  specchio,  egli  si  ridestò  dal  suo  vaneggiamento,  e  s'avvide 

glass,  *    to  awake  .  revery,  to  set 

che  si  era  dimenticato  I  di  farsi  la  barba  t  prima  di  venire  al 

*     bad         to  forget        j    (S67)         to      shave  |  he 

ballo;  s'avvide  di  fatti  che  1  non  si  era  raso  da  quindici  giorni. 

io    faci  I    he  had  not    shaved    for    a     forlnight. 

Egli  arrossì,  lasciò  la  sala  da  ballo,  prese  il  cappello,  e  corse  a 

(0  blusb,  lo  leave         ball     *     room,  lo  take  hat,  tornii    * 

casa,  senza  salutare  alcuno.  Il  suo  cugino,  il  capitano  Queer,  an- 

home,  lo  salute     anj  one. 

eh' (egli)  lasciò  il  ballon  molto  precipitosamente.  Perchè?  Avendo 
mangiato  troppi  dolci  (sweet-meats)^  e  bevuto  troppo  punch j 
egli  ebbe  un  accesso  di  nausea  mentre  stava  (to  be)  ballando  con 
la  Gontessina  Maria  D..  Avete  veduto  ballare  la  grassa  sig.^  Bulky? 

Lady         Marj  Did  to  see  .      (MI) 

Sì,  e  la  casa  traballava  mentre  ballava;  era  scossa  come  da  un 

lo  shake  (844)  lo  shake       as 

terremuoto.  Se  io  fossi  stato  in  luogo  del  »g.  Bulky,  avrei  scelto  la 

earUiqoake.  place  to  choose  ha 

piccola  sorella  in  sua  vece.  Avreste  fatto  bene:  di  due  mali 

(I)  lo  do  ctUs 

conviene  scegliere  il  più  piccolo.  Ella  portava  poche  gioje.  Ne 

«ne  shouid  least.  to  wcar  jewcl. 

avrebbe  portate  di  più  se  ella  ne  avesse  avute.  Le  ha  ella 

*  *  tbem. 

vendute?  No,  ella  le  ha  perdute.  Ora  me  ne  ricordo:  le  furono 

to  sell  to  lose  * 

rubate.  Chi  le  rubò?  Si  dice  che  fosse  il  sig.  Flirt,  amico  di  casa. 

to  steal  to  say  (8)  the  &niiij 

Lo  conoscevate?  No.  Or  son  cinque  anni  ch'io  lo  conosco.  U  vec- 

To  koow  (SSO) 

chio  Spagnuolo  di  cui  vi  parlai  jeri,  e  di  cui  vi  ho  parlato  cosi 

Spaoiard  to  speak 


(i)  Insiead  ofher^  in  preference  to  her.  (a)  The  most  intimate  friend  of- 
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spesso,  passeggiando  in  questo  campo  jeri,  chiamò  un  suo  affitta- 
to waik  field  focali  ofhU    ienant, 

juolo,  lo  fece  inginocchiare,  e  si  assise  sulla  sua  schiena  per  ripo- 

lo    kneel    dowity       lo  sit  down  back  to  rest 

sarsi.      Mi  burlate.    No  certo.  E  il  paesano  s'inginocchiò  dunque 

You  are  quizzing  me.  No  indeed.  couniryroao 

con  ambe  le  ginocchia  e  le  mani  nel  fango  ?  Così  appunto.  La 

knee  mud'    •     Eiactiy    so.  * 

notte  scorsa  gelò  molto.  Vero^  e  stamattina  il  fiume  è  ghiacciato. 

to  freeze    hard.  river    to    frceze    over. 

Le  signorine  in  America  conducono     le  loro  stanhope  da  sé. 

*  to  drive  iheir         own       slaohopes. 

L'anno  scorso  io  condussi  la  carrozza  del  signor  P.^  e  quest'anno 
ho  condotto  quella  della  signora  F.,  sua  cugina.  Perchè  vi  ha  ella 
licenziato?  Perchè  per  isventura  io  calpestai  la  zampa  del  di  lei  ca- 

tn  discharge  unluckUy  lo  Irea4  upon  foot 

gnolino  inglese.  Ovunque  vanno  gl'Inglesi  l'infingardaggine  viene 

lap-dog.  Wherever  (I4I)  idieness  is 

scacciata.  Quale  di  voi  ha  mangiato  le  mie  ciliege?  Le  mangiai 

to  drive  away.  («9)  locai  cheriy?  (46) 

io.  Chi  ha  preso  la  mia  penna?  La  presi  io.  Quale  di  voi  ha  rotto 
il  mìo  lapis?  Lo  ruppe  il  vostro  fratellino  {little  brother).  Chi  ha 
legato  questi  volumi?  Li  legò  il  signor  C  A  che  ora  vi  siete  alza- 
to? Mi  alzai  alle  cinque.  Vostro  fratello  è  alzato?  Si.  Avete  scritto 
alla  (signora)  madre?  Le  scrissi  con  (by)  l'ultimo  corriere  {mail). 
Avete  caricato  l'orologio?  Si.  Ed  il  vostro  orinolo?  Esso  è  dall' o- 

to  wind  up  clock  ^  watch?  (20) 

rologiajo.  Ho  rolto  la  molla;  la  ruppi  nel  caricarlo  jeri  sera. 

vvatchroaker.        To  break        nainspring; 

Johnson  si  dimenticò  che  il  suo  cappello  era  pieno  di  uccelli;  lo 

to  forgel  bai  full  bird; 

levò  per  salutarmi,  ed  essi  tutti  volarono  via.  11  piccione  del  si- 
to take  off    lo  salule  lo  flj     awaj.  pigeon 

gnor  F.  ha  volato  da  Milano,  e  gli  ha  portato  un  biglietto  in  due 
ore.  Quel  cardellino  ha  abbandonato  il  suo  nido.  Perchè?  Lo  ab- 

goid-finch  to  forsake  nest. 

bandonò  perchè  s'avvide  ch'era  stato  visitato.  Conoscete  le  ma- 
io perceive  to  ?isil.       To  koow  ma- 
tematiche? No,  ma  conosco  Guglielmo  Mattocks^  che  andò  in 

ibeinatics?  William  l» 

America  l'anno  scorso.  Giurarono  per  il  Dio  de'  l<Nro  avi,  di  non 

*  To  swear       by  Ibe  filber,    * 
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mai  consegnare  ai  ferri  di  un  tiranno  le  mani  libere  de'  loro  fi- 

surreoder  chain  iynot  band    freeborn    of 

gliaoli.  Dove  siete  nato?  In  Londra^  Regge  il  ghiaccio?  Non  so; 

were        boro?  To  bear  ice 

ma  reggeva  jeri.  Ho  sopportato -la  vostra  insolenza  troppo  Innga- 
mente:  e  non  la  voglio  più  sopportare.  Chi  ha  lacerato  la  vostra 

no         longcr.  to  tear 

vestina?  Il  cane  lo  lacerò.  Sun  fi  correva  su  e  giù  per  la  scala  due 

frock?  lo  run    up  *      *      slairs 

ore  Ogni  giorno.  Hanno  suonato:  Riccardo,  correte  a  vedere  chi  è. 

lo  dng      Richard ,  (97) 

È  Carlo.  Carlo,  perchè  non  siete  venuto  più  per  tempo?  Io  venni 

did  earllerT 

prima  1  del  levar  del  sole.  1  Avete  suonato?  Sì,  suonai  due  volte. 

I  tun  riM.  I   Did  lo  ring  twice. 

Ninno  vi  ha  sentito.  Bisognava  che  dormiste  profondamente  Qne- 

to  bear.         must   bave  lo  sleep  sound. 

sti  meli  hanno  cresciuto  poco  quest'anno.  Crescevano  di  più 

appiè   tree  to  grow  * 

Tanno  scorso;  ma  allora  portavano  meno  frutti.  È  morto  il  signor 

*  last;  lo  bear  less       (l)  to  die 

Odd?  Egli  morì  la  notte  Scorsa.  Quando  cadde  ammalato?  Prese  un 

*  to  fall  sick  7        To  caiefi    a 

raffreddore  jer  l'altro;  jeri  prese  una  doppia  dose  di  salnitro  per 

cold  to  take  doublé  oltre 

sudare,  andò  a  letto,  e  sudava  cosi,  che  egli  fu  trovato  annegato 

perspire ,  bed ,      to  sweat  (2)  to  find  to  drown 

nel  SUO  letto  stamattina.  Quel  che  è  ben  cominciato  è  a  metà  ter- 

to  begin  *  lo 

minato.  Avete  veduto  il  sig.  Fib?  Si,  lo  vidi  per  la  finestra.  Gli 

do  lo  see  tbrough        wlndow. 

avete  parlato?  No:  il  suo  domestico  mi  disse  che  non  era  in  ca- 
sa (114).  Niun  uomo  (161)  mai  ha  meritato  di  essere  lodato,  il 
quale  non  cercò  altro;  Alcibiade  gettò  via  il  suo  flauto.  Perchè? 

lo  seek  no  more.  to  tbrow  awaj  Ante. 

Perchè  nel  suonarlo  storceva  le  sue  fattezze.  Egli  era  il  re  dei 

tbe  playing  on  II  to  distorl  feature.  prince 

vanarelli.  Non  mi  deste  che  un'ora  a  fare  il  mio  tema;  avreste 

coxcomb  *  lo  give     bui  to    do  exerdse;. 

(i)  In  singolare. 

(«)  To  pwBjUre,  sudare;  to  su;eal,  sudar  motto. — Parlando  colle  si- 
gnore non  si  usa  mai  quesi^ttUimo. 
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dovuto  darmene  due.  Abbiate  pazienza,  il  vostro  tempo  non  è 
stato  gettato.  Tutti  gli  amici  di  Socrate  piangevano  allorcbè  egli 

away.  Socnies         lo  wcep 

beve  l'ultima  pozione,  mentre  egli  esprimeva  la  più  gioconda 

lo  ériak  polioo ,  lo  express  cheerful 

tranquillità.  Rousseau  ha  detto:  »  Socrate  mori  come  un  eroe; 
ma  Gesù  Cristo  (Jesus  Chiist)  mori  come  un  Dio.  >» 

TEMA  XL.  -  Participio  presente,  ecc.  -  gbamm.,  e.*  ediz.,  p.  i»7. 
Spronando;  correndo;  leggendo;  rivalizzando ;  volando;  ve- 

To-  spur  lo  run  lo  rcad  lo  rivai  to  fly  lo 

dendo;  ascoltando;  pranzando;  peccando.  Ella  niega.  lo  odiava. 

see  to  listeo  lodine    '         lo  sio  to  deoy.  lobate 

Egli  s'immagina.  Conferito;  empiuto;  diradato.  Egli  forma.  Ella 

*      to  f^ncy  To  confcr  to  fili  to  ihfn  to  form. 

Studiava.  Egli  si  fidava.  Essi  cagionarono.  Parlano  molto,  ma  pen- 
to stndy.         To*  *       rely.  lo  occasioo.         To  talk 

sano  poco.  Il  parlare  (250)  e  pensare  in  un  tempo  stesso  è  un 

*    lo  speak  at  the  same 

terribile  scialaquamento  della  facoltà  umana.  Il  fumare  è  pure 

waste  faculty       human  to  «moke 

una  gran  perdita  d'intelletto.  Sì,  e  di  tempo.  E  poi  è  tanto  sudi- 
cio. Quasi  al  pari  del  prender  tabacco,  li  prender  tabacco  non  è 

as  much  so  as        laklng  snoff    (t) 

tollerabile  se  non  in  una  vecchia  di  ottantanni  o  più.  Il  sig.  Pot 

lolerable  only  *        upwards. 

è  un  giovanotto  molto  interessante;  non  è  vero?  Sì,  colla  tabac- 

his  snoff 

chiara  d'oro  sempre  in  mano,  o  sulla  tavola  innanzi  a  lui.  È  tal- 
box         gold  his  * 

mente  affettato  (affected)  che  non  lo  posso  soffrire.  Un  uomo  af- 
fettato è  un  animale  eccessivamente  disgustoso  [disgusting).  La 
platea  era  molto  affollata?  Sì,  era  tanto  affollata  che  a  stento 

pil  crnwded?  bardly 

son  potuto  entrare.  La  Crisi  fu  molto  applaudita?  Moltissimo: 

gel  in.  toapplaud?  Very  mach  : 

ella  canta  tanto  bene,  ed  è  tanto  leggiadra!  11  teatro  era  bene 
illuminato?  Sì,  meglio  del  solito.  —  Maria  è  tanto  amata  quanto 

tolightop?  usuai. 

■ 

'  (i)  Meglio  snufpng:  tabacco  da  fumare  tabacco,  tabacco  da  naso  snu/f. 
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Giovanna?  Si;  ma  ella  non  è  tanto  ammirata.  È  ella  tanto  l^gia- 
dra  quanto  la  sorella?  Non  è  oosi  leggiadra^  ma  è  più  istnitla. 

ber  òeiler  infoi  ined. 

G>me  avviene  (m)  ciò?  Ella  non  ha  mai  avuto  (un)  soverchio  nu- 
mero di  {too  many)  maestri  alla  volta  {at  a  time).  La  sorella  (ne) 
ha  avuti  troppi?  SI,  Tanno  scorso  ella  (ne)  aveva  sette  o  otto;  il 
che  fece  eh'  ella  si  disgustò  d' ogni  specie  di  studio. 

(05)       *        *      di<gosted    ber       wilh 

TEMA  XLI.  -  Avverbi.  -  grahm.,  nota  i  io  o  i  is. 

Avete  scrìtto  molto  oggi?  Non  tanto  quanto  jerL  Quanto?  Un 
tema  lunghissimo.  Di  quante  pagine?  Di  tre  e  mezza  (i2i).  Era 
troppo  per  una  lezione:  oggi  non  ve  (ne)  darò  tanto  a  fare.  Il 
mio  tema  è  ben  fatto?  Bastantemente  (preHj/)  bene.  Vi  sono 
in  esso  tanti  errori  quanti  ve  (ne)  erano  in  quello  di  jeri  ?  Non 
tanti.  Ve  (ne)  erano  molti  in  quello  di  jeri?  Si,  quasi,  altrettanti 
errori  che  parole.  Quanto  (vi)  è  da  qui  a  Livorno?  Settanta  mi- 

How  far  is  it  from  bere       Leghoro 

glia.  Quanto  vi  è  da  qui  alle  vacanze?  C'è  poco;  non  sono  che 

How  long  *  now        *      vacation?  Noi  long;  but 

due  mesi.  Procurate  di  leggere  un  poco  più  forte.  Si^  signore. 
Non  leggete  così  presto.  Voi  venite  generalmente  troppo  tardi. 
Sarò  più  esatto  (punctual)  per  l'avvenire.  Avete  parla'to  al  si- 
gnor Bruno  intorno  quell'affare?  Gitene  parlerò  stasera.  Lo  vedrò 

Brown     about  aflEiir?       (179) 

al  teatro  o  al  caffè.     Egli  si  trova  più  sovente  al  caffè  che  in 

coffce-Toom.  He     is    found  oflener 

casa  sua  ti  li).  Che  cosa  fa  al  caffè?  Legge  i  giornali  (newspapers) 
tutto  di  e  quasi  tutta  notte.  Possibile I  Si,  è  il  suo  più  gran  di- 
letto: egli  non  vìve  che  per  questo:  che  cosa  sarebbe  la  vita 
per  Bruno  se  i  giornali  venissero  soppressi?  È  molto  lungi  di  qui 

io  i%ere  (to  be)  suppressed? 

la  via  di  Toledo  ?  Non  molto.  Qual  è  il  cammino  ?  Pigliate  la 
prima  via  a  mano  manca,  e  poi  la  seconda  sulla  dritta,  e  la  ve- 
drete dinanzi  a  voi.  Qual  è  lo  scopo  {end)  di  ogni  ambizione? 
L' essere  felice  in  casa  propria.  Madama  Dram  bestemmia  terri- 
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bilmente  (1),  ella  è  jncorlggibilmente  pigra,  ed  è  quasi  sempre 
ubbriaca.  Che  quadro!  Come  soffre  tutto  ciò  il  povero  marito? 

a  picturel 

Per  poco  ch'egli  ne  parli  le  vengono  le  convulsioni.  Che  vespa! 

If    he  •    onlj    biiUs     at    il    she    bas      a    nervous       allack.  a    wasp 

Sì,  ed  ella  può  attirarsi  {bring)  addosso  (on)  un  accesso  quando 
vuole  (2).  Gromwell  ha  egli  mai  combattuto  senza  guadagnare 
la  vittoria?  Mai.  0  Nelson,  o  Wellington?  Non  una  sola  volta. 
Non  vi  scrìsse  il  vostro  signor  padre  prima  di  lasciar  Roma?  Non 
mi  scrisse.  Non  vi  disse  egli  che  lo  avrebbe  fatto  (5)?  Me  lo  disse. 
Non  vi  sforzate  d'imparare  troppo  alla  volta,  specialmente  nel 
princìpio.  Versate  acqua  frettolosamente  in  un  fiasco  di  stretto 

.  To  ponr  baslllj  flask  narrow 

collo,  poca  ve  ne  entra;  versatela  adagio  e  poca  alla  volta,  ed 

neck,  *     *  slowlj         liUle       hj       lilUe 

il  fiasco  si  riempie.  I  romanzi  d'oggidì  in  Inghilterra  filanno  un 

ìs        fiiied  nnvel  modem 

quadro  esatto  |  della  vita  delle  persone  di  moda    in  quel  paese? 

piclore        correct  I  fasbionable  life 

Non  sempre.  Voglio  credere  come  voi  (ft).  E  perchè?  Perchè  nei 
^^SS^  {spedmens)  che  essi  ci  porgono  (exhibit)  non  si  vede 
quasi  altro  che  uomini  senza  cuore,  donne  senza  castità  {chastUy\ 
pulitezza  (polish)  senza  dignità,  ed  (una)  esistenza  senza  uti- 
lità (use).  Precisamente.  I  Nobili  inglesi  tengono  i  buffoni  al 
presente,  come  facevano  altra  volta?  No;  ma  molti  di  essi  ora 
esercitano  quest'ufficio  in  propria  persona,  per  risparmiare  la 

execute  (be        otùte       in    tbeir  own      persons ,  to  sa  ve 

spesa.  La  particella  negativa  noi  si  colloca  innanzi  al   verbo, 

particle         negative  is       placed  the         verb., 

non  è  vero?  Sicuro;  e  quando  vi  è  un  ausiliare,  not  vieae  col- 

is   it       noi?    To  be  siire; 

locato  tra  questo  e  il  verbo.  Signor  Medico,  come  sta  la  vostra 
ammalata  oggi?  Ella  non  è  ancora  fuori  di  pericolo.  -  Che!  ve  ne 

paticot  daager.  arejoo 

andate  così  presto?  Dovreste  rimanere  tutta  la  sera  con  noi.  E 

fioiog  soon?  to   stay    tbe    wbole 

salubre  (healthy)  il  clim^  ^  Australia?  Si,  è  tanto  salubre  che 

(i)  DreadfuIIy.  (2)  Àn  attack  (or  fit)  whenever  she  pleases.  (5) Traducete, 
^  lo  farebbe.  (4)  I  would  gladly  tbink  with  you,  or  1  wouid  fain  hope  so. 
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se  uno  vuol  morire,  convita  che  la  lasci  e  vada  in  qualche  altro 

wouid  must         •      •       «        •  •     ^gj^      where 

paese.  Che  clima  è  quello  del  Sierraleone?  È  talmente  piacevole 

else.  sort  of  ddightfDl 

che  il  Governatore  {Goi?ernor)^  e  gli  altri  che  vi  vanno  non  si 
vogliono  quasi  mai  lasciar  persuadere  di  ritornare  (1).  Il  discorso 

Was         speech 

dell'oratore  Empty  è  stato  molto  brillante  oggi?  Non  troppo.  Allora 

oralor  brilHant  rery. 

egli  ha  abbagliato  gli  uditori  meno  del  suo  solito.  AH' opposto; 

*   to  dazile   his  bearer        than  *   usuai. 

molto  più.  Come?  Col  suo  nuovo  anello  (di)  diamanti.  Ha  parlato 
cosi  lungo  (tempo)  come  egli  suole?  Molto  più.  Perchè?  Perchè 
egli  si    era  caricalo  d'acquavite;  e  non  potè  fermarsi  sino  a 

had  io  wind    np  with    braudy,  to  stop 

tanto  che  essa  (non)  tosse  esalata.  Come  si  scoprì  ad  Atene  che 
Teofrasto  era  forestiere  (2)?  Dal  suo  parlare  soverchiamente  (too) 
corretto.  Progettate  lentamente,  eseguite  prontamente  (promp%). 

TEMA  XUI.  -  Preposizioni.  -  grìmv.,  nota  1140117. 

Mio  caro  signor  Little...  In  una  piccola  {liltle)  camera,  di- 
nanzi ad  un  piccolo  fuoco,  accanto  alla  mia  piccola  moglie,  vicino 
(al)  nostro  piccolo  letto,  dirimpetto  ad  una  piccola  finestra,  sotto 
una  piccola  lampada,  sopra  una  piccola  sedia,  al  disopra  di  un 
piccolo  gatto,  tra  due  piccoli  cani,  dietro  una  piccola  tavola,  su  un 
piccolo  pezzetto  di  carta,  sopra  una  piccola  scrivania  (desk)^ 
con  una  piccola  penna,  temperata  (mocfe)  dalla  mia  piccola  moglie, 
nel  mezzo  di  una  quantità  di  piccole  carte,  io  vi  scrivo  un  piccolo 
viglietto,  il  quale  io  sigillerò  con  una  piccola  ostia,  e  ve  lo  man- 
derò pel  mio  piccolo  ragazzo,  ad  un  poco  prima  (di)  mezzogior- 
no: il  quale^ccome  vi  informerà  di  poc'altro  se  non  {else  than) 
che  iq3e  la  mia  piccola  sposa  dimoriamo  da  qualche  tempo  in  una 
piccola  camera,  la  quale  è  un  poco  meno  di  dieci  piedi  quadra($9«are], 
y    Z  non  farà  quasi  altro  che  |  farvi  venire  in-l  mente  la  piccola  storiella! 

little    more  \      bridg  to  jour      1 


/ 


(i)  Can  hardly  ever  bc  persuaded  to  come  home.  {Cinque  sesti  di  etti 
muoiono  il  primo  anno.}  (2)  A  foreigner. 
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da  b^nihmojnursery  tale)  del  piccol  uomo  e  della  sua  piccola 
moglie,  i  qi/ali  vissero  poco  meno  di  mezzo  secolo  in  una  piccola 
bottiglia  da  aceto  nella  maggior  agiatezza,  senza  mai  uscirne  dalia 

Tìoegar   botile  comfort,  gofng  out 

gioventù  fino  alla  vecchiajd.  Vostro  devotissimo  L.  Do-litUe 

*         old  ago.  most  ol)edieiii   servanl 

Guglielmo,  nella  mia  camera  vi  è  fuoco?  Sì,  signore.  Vi  è  un  si- 
gnore nel  giardino,  che  brama  parlarvi.  Introducetelo  nel  salotto; 

wants  Beg  him  to  walk  parlour; 

discenderò  subito.  D'onde  venite?  Vengo  dair^cgtià  sola.  Dove 

1  will  he  down  directlj.  * 

andate?  Vado  all'ufficio  della  diligenza.'^  Quali  sono  i  vostri  prezzi 

coach       office  fare 

da  qui  a  Firenze?  Dentro,  quaranta  paoli;  fuori,  trenta.  Prenderò 

Inside,  outside, 

un  posto  al  di  fuori.  À  che  ora  parte  la  diligenza?  Alle  undici. 

aa        ootside  seat.  coacb 

Schivate  sempre  di  essere  postojtra  due  signore.  Dove?  0  in  una   /^ 

"Avoid  2  1  *      beiog    placed  Eilher 

vettura,  o  ad  una  mensa.  Prenderò  il  mio  posto  sulla  cassetta, 

dinaef'table.  jeat  box» 

accanto  al  cocchiere.  Chi  sono  i  migliori  ballerini  in  Inghilterra? 

the     coachman.  opera  dancer 

Giovanni  Salto  {John  Skip)  e  suo  figlio.  Il  suo  figlio  è  andato 
neW  Ai48tralia.  No,  alla  Nuova  Zelanda.  Non  è  quest'isola  gli  anti- 
podi  dell'Inghilterra?  Lo  è.  Allora  il  padre  si  troverà  stante  su 

aotipodes  *  will  be      standing 

(di)  una  gamba  {leg)  in  Londra,  e  suo  figlio  su  di  una  gamba 

in  PFellington  nell'istesso  momento.  Sì,  appunto  l'uno  dirimpetto        ^ 

just  opposile 

all'altro.  L'uno  colla  testa  giù,  e  T  altro  |colla  testa  all' insù  ?^   ^ 

(«6)         downards,  *  *  ypwards? 

No,  Tuno  e  l'altro  s'immaginerà  che  (ha)  la  testa  {is)  all' insù: 
non  vi  ha  né  su  né  giù  nel  creato.  S.  Elmo^anto  è  al  disopra   /; 

up         down  creation.  ' 

della  baja])6ay)?  Quattrocento  piedi.  Quel  ladro  dove  vi  nibò? 
Sotto  il  patibolo  (gallows).  Galeno,  come  fu  guarito  dell'ateismo? 
Col  vedere  uno  scheletro.  Il  cattivo  in  mezzo  a'  (o/)  suoi  piaceri 
a  chi  rassomiglia  ?  rasssomiglia  a  Damocle  colla  nuda  spada  so- 

*  *  oaked   sword    sus- 

spesa  da  un  capello  sul  capo.  Sig.  Anacreonte,  la  vostra  scaletta 

pendcd  bair  Aoacreon,  little  staircase 
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è  molto  dritta.  Quasi  tanto  dritta  quanto  il  Parnaso.  Io  credeva 

$tttp.  ParaiMos* 

che  abitaste  a  questo  piano.  Questo  è  il  quinto;  abito  al  settimo. 

*       to  live     00  floor. 

Nella  vicinanza  della  luna.  Appunto.  Come  io  sudoi  Su  via!  an- 

neighbourhood  1  do  perspirei    Cheer  upi 

diamo;  vi  compenserò  della  vostra  fatica.  Vi  reciterò  una  splen- 

come  on  ;    *     lo  compensate        *  toil.  recite  splen- 

dida ode  che  ho  scritta  testé.  Su  di  che?  Sopra  la  mìa  bella  man- 

did  fast         On  wbat?  mistress     eat- 

giante  un  sanguinaccio.  Questa  è  la  strada  per  le  stelle  (1).  Eccoci 

ing  a   biack  puddiag.  way        to  star.  Here  we 

giunti.  Voi  poeti  siete  generalmente  gran  favoriti  presso  le  signore. 

are  arrived  wilh    the 

Sl^  in  questo  almeno  siamo  ventnrati:  le  donne  sono  i  grandi 

al  leatt  luckj:         * 

appoggi  (prop)  e  conforti  (comfort)  della  e^tenza  dell'uomo. 
Cosi  sono^  quando  sono  di  buon  umore  (2). 

TEMA  XLIII.  -  Congiunzioni.  -  grahm.,  noie  tis  e  sss. 

Leggete  il  molto  di  quest'anello  (ring):  «  E  questo  pure  pas- 
serà (3).  "  Quanto  è  bello!  Come  (è)  generalmente  applicabile^sl 
(both)  nella  prosperità  come  nell'avversità^  SI,  se  adempiamo 
(ai)  nostri  doveri,  non  ci  saranno  la  prosperità  e  l'avversità  ugual- 
mente giovevoli  (helpful)ì  Certamente.  Capitano  Cookj  io  temo 
che  il  nostro  piccolo  brich  non  possa  reggere  a  questo  terribile 

brig  resisi     * 

uragano.  Non  lo  so.  {Sperate  voi  che  reggerà g  Né  spero,  né  temo. 

burricane.  * 

Come!  Finora  ho  fatto  il  mio  dovere  da  uomo  (ma^fully)^  e  lo 
farò;  ma/^  noi  siamo  per  affondare  o  venire  salvi  a  lido^i  spetta 

to  go  the  bnttom  safe  to  shore ,  |      is  Ibe 

al  Grand'Essere,  non  a  me.     Locandiere,  sono  salutifere  coteste 

business  of  the  Great  Befng,  hot  mine.  1   Landlord  bealtby  tbese 

acque?  Guariscono ^gni  qualunque  male/ Mirate  queste  grucce. 

spas  ipalady       wliatever.    Look  at  crolch.' 

Ce  ne  saranno  quaranta  o  cinquanta  paja.  I  proprietarj  di  que- 

aie  abool  pair.  ovner 

ste  grucce  vennero  zoppiccanti  su  di  esse,  e  corsero  a  casa  loro 

limpihg  *  home  * 

senza  di  esse.  Se  cosi  é,  perché  ci  sono  qui  si  poche  persone  di 

J  ftshiomblc 

11  sito  è  troppo  fuort  di  mano,  qui  tra  i  montijAvete  ra- 

pcoplc     slUiation relired  mounUios. 

(I )  Sic  est  iter  ad  astra.  («)  In  a  good  humour.  (9)  Shall  (t%%)  nass  away. 


coNGinnziONi.  Ili 

gione,  è  alquanto  solitario.  Si,  e  ^atte  persone  avrebbero  a  schifo  j  Y 

sodi  pcople  woold  abhor    —^ 

un  sito  dove  non  potrebbero  essere  né  invidiate,  né  ammirate^ 
Yi  ha  altro  che  (1)  la  religione,  che  possa  prodarre/o  ragione-    ^' 

consis- 

volezza  o  virtù  nella  condotta  degli  nomini?  Crederei  di  no.  Per- 

tency  *  human     conduci^  To  tbink       *    not. 

che  credete?  Perchè  (ne)  ho  esaminato  (i  motivi);  esaminateli  e 

lo    believe  to  examine  * 

crederete  voi  pure.  Quantimque  il  Cristiano  sia  nel  mondo,  egli 
non  è  del  mondo.  Egli  dice  essere  {he  is)  al  disopra  di  esso.  Sì,  ma 
Vegli  guarda  dall'alto  {down  upon)  il  mondoj  il  mondo,  il  gran     "^ 
mondo,  guarda  dall'alto  su  di  lui,  e  lo  schernisce  (scorn).  Si,  ma 
poco  egli  si  cura  se  il  sedicente  (2)  gran  mondo  gli  sorride  (5)  o  no, 
purché  (gli)  sorrida  il  piccolo  mondo  di  dentro,  purché  egli  abbia 
ttna  coscienza  schietta  {clear).  Per  esser  pio  non  é  necessario  es^ 
sere  melanconico.  All'opposto,  nessuno  é  tanto  ]ieto{cheerful)  quan- 
to il  vero  Cristiano.  In  un  galantuomo  {yood  man)  é  (cosa)  empia 
(Y)  essere  melanconico  («od).  Avete  molto  danaro  ?  Non  (ne)  ho 
che  poco;  ma  ne  ho  abbastanza.  Mi  pare  che  Giacomo  (James) 
ami  bastantemente  il  mio  servizio.  Eppure  egli  dice  che  vi  lascerà 

to  like       well  eoough  service. 

alla  fine  del  mese;  a  meno  che  egli  (non)  abbia  maggiore  sti- 
pendio, minor  lavoro,  e  la  chiave  della  cantina  (wifìe-cellar). 
Quel  signore  non  é  egli  spagnuolo?  Credo  di  sì;  almeno  suo  padre 
lo  era.  La  signorina  Elisabetta  paria  così  bene  come  la  sua  so- 
rella? Sì;  ma  non  così  bene  come  il  fratèllo.  Ha  ella  preso  tanle 
lezioni  quante  egli?  Ella  non  (ne)  ha  preso  tante  quante  egli,  ma 
ella  ne  ha  preso  più  della  sua  sorella.  Quante  ne  ha  preso  la 
sorella?  Più  di  cinquanta.  Allora  «Ha  ha  studiato  un  poco  meno 
dì  due  mesi?  Sì.  Quanto  vale  il  cavallo  del  signor  P.  (4)?  Più  di 
tremila  franchi.  Lo  credete  migliore  del  mio  grìgio  ?/tlredo  che  -r 
sia  migliore  che  qualunque  dei  vostrp  Credete  ch'egli  vincereb- 
be (5)  il  mio  grigio  alla  corsa  (6)  ?  Credo  di  si.  Vincerebbe  il 
mio  nero?  Credo  di  no.  Quei  racconti  mi  sembrano  appena  cre- 
dibili (7).  Eppure  bisogna  che  siano  veri  dacché  tutti  i  nostri 


(i)  Is  tbere  any  thiog  but.  (S)  So  caUed,  self-styled.  (s)  Smiles  on  bini. 
[*)  h  Mr.  P.'s  borse  worlh?  (»)  Wouid  or  couid  beat,  (e)  On  the  race 
courte?  (7)  Stories  seem  bardly  credible. 
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antenati  li  credettero.  Sando  dice  che  £  delizioso  il  comandare^ 

foreCitberi  Sancbo  delightful  lo  coinmand. 

quando  anche  non  fosse  che  ad  una  greggi^  E  Giulio  ^  0  Ce- 

thougb  il  were  boi      *  a  flock    of  sbeep.         Julius  U* 

sare,  o  niente  »  :e  Satanno  «<  Cosa  degna  di  ambizione  è  il  regnare, 

•ar,  Satao  *      wortb     *       ambilion  to      «80) 

anche  nell'inferno  (Ae/Q*  **  H  signor  Green  dice  che  col  suo  nuovo 

even  • 

pallone  egli  anderà  in  America  in  due  giorni.  Credete  che  lo 
farà  ?  Non  lo  credo.  Nemmen  io.  La  condotta  {conduci)  di  un  uomo 
è  morale  allora  solamente,  quando  egli  { non  fa  niun  conto  delle 

tben  CH1I7  I  disregards        the 

fortunate  o  sfortunate  {unfortunaié)  conseguenze  delle  sue  azio- 
ni, se  queste  azioni  sono  dettate  (diclaied)  dal  dovere. 

TEMA  XLIV.  -  Interiezioni.  -  gramm.,  a.»  ediz.,  p.  i7i. 
Ajutot  ajutol  Al  ladro!  ai  ladro!  Abbasso  i  cappelli!  Ecco  la 

Helpi  Stop  thièf!  Hals  o/f/  Herc*& 

Prima  Donna!  Quanto  è  bella!  Come  canta   bene!    Brava!  Avanti 

^ow     2    i         How  8    delighlfolh  I  Bravo!   Forward 

se  potete!  Bravo!  Viva  il  re  costituzionale!  Ahil/togU  in  là  i  tuoi 

Long  life  coasUlulionat  ^ake    away      your 

piedi  freddi]  La  signora  S.^assa  tre  ore  ogni  mattina  ad  insegnare 

•^  in  teachiog 

ad  un  pappagallo  a  pronunciare  un  caro  nomeT]  Quello  di  suo 

*  to       pronoQuce  (7S) 

marito  ?  Oibò  ! . . .  Tutte  le  donne  sono  buone.  Come  !  —  Buone 
per  qualche  cosa,  o  buone  a  {far)  niente.  Vergogna!  —  Vi 

fior  some 

Stimerò  sempre,  o  signore;  ma  in  quanto  all'amore,  non  me 

esteem  *  *         at  ià  (179) 

ne  parlate  mai  più.  Oh  Metìlde!  Ognun  grida  al     mal  vestito, 

Matilda!  sbabbily  dressed  mao. 

r'dàgli  !    dagli  ! j  II  signor  D.  e  suo  fratello  passano  quindici  ore 

^  hit  bim!  giveit  birol 

nei  caffè  tutti  i  giorni.    Dio    mio  !  quindici  ore  !  |  Or  son  dodici 

every  Goodoess  gracioosl  |  They    bave    now 

anni  che  lo  fanno.  I  Possibile!  Dodgcr  ottenne  il  suo  impiego 

done  so  fbr  twelve  years.     |  la  it  to  obtaln  place 

con  mezzi  onorevoli?  Oibò!  — /Ve  le  voglio  dare,  cane  infin- 

by       iDeans  ^'  I     will   give  it    you,      you  idle 

gardo:  voglio  darvele!)No,  per  carità,  signore!  No,  per  carità! 

dog:  1        will  (3ti7)V  OA  «     pray.  Siri         Oh^pray,        Siri 

Ahi!  -Ahi!- Ahi!... 


TEMI  SCENEGGIATI 


PARTE  SECONDA. 
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TEMA  I.  -  Articolo  indefinito.  -  gramm.,  noia  119  a  ne. 

Prima  di  cominciare  a  tradurre  i  Temi  della  Siniassij  è  me- 
stieri che  lo  studioso  abbia  imparato  perfettamente  tutti  i  verbi 
irregolari.  —  Le  voci  italiane  tra  parentesi  si  tralasciano  nella 
traduzione.  Talvolta  nelle  note  spiegatile  darò  due  o  più  signi- 
ficati di  una  parola j  l*  allievo  adopererà  quello  che  troverà  stam* 
palo  in  carattere  tondo. 

Signor  Johnson,  che  differenza  ovvi  tra  un  orinolo  ed  una  donna? 
Madama,  un  orinolo  indica  il  tempo,  maVossignocia  jce  lo  fa  dimenti- 
care (i  ).  Favoritemi(2  )  un'ostrica.  Due,  se  volete.  Datemene  soltanto 
una.  Quandoioera  neirindla  vidi  una  volta,  a  Coromandel.,  un'ostrica 
(dì)  due  piedi  e  mezzo  di  diametro  (5).  E  possibile?  È  un  fatto.  Non 
ho  mai  sentito  una  tal  cosa.  Sono  generalmente  cosi  grosse  colà? 
Sì,  non  ve  ne  ha  una  fra  venti  che  non  sia  (255)  di  un  piede  e 
mezzo.  Eliogabalo  inghiotti  due  dozzine  di  ostriche  in  un  sol  boc- 
cone (4).  Davvero?  Si.  Erano  esse  del  Coromandel  (75)?  Il  Cri- 
stiano non  ha  che  una  ragione  per  fare  (248)  0  non  fare  una 
cosa.  Qual  è?  La  volontà  di  Dio.  Per  l'Eterno  (5)  evvi  o  passato 
0  (118)  futuro?  No:  a'  suoi  occhi  (6)  un  giorno  è  come  mille 
anni ,  e  mille  anni  come  un  giorno  ;  per  lui  tutto  è  un  etemo 
adesso.  Per  aspre  che  siano  le  parole  di  un  marito  (7),  una  moglie 
saggia  (8)  risponderà  con  dolcezza  (9).  Una  espressione  amara  (10) 
è  sicura  di  generarne  molte  altre.  Vero;  e  molte  (125)  mogli  per 
una  parola  avventata  (11)  hanno  perduto  l'affezione  de'  loro  mariti 


(I)  Tour  Ladjrship  makes  us  forget  il.  (2)  TU  Hiank  jou  for  :  --  /'//  abbrev.  di  I  wtu 
•  1  shalt.  (3)  In  diameler.  (4)  Mouthful,  breatb.  (5)  With  Ihe  Eternai.  (6)  In  lùs  sigbt. 
(7)  However  barsblj  a  basband  maj  speak.  (8)  fVise,  prudent.  (9)  Sweetness^  niiUness. 
(IO)  Bitter,  hanh,  unkiod  (II)  Hasly. 

8 
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per  sempre.  Il  gitiocare  al  whist  (1)  è  una  perdita  terribile  di 
tempo  e  (di)  cervello  {^),  Sì^  ed  il  giuncare  agli  scacchi  (n'è)  una 
maggiore.  Quanto  tempo  ci  vorrebbe  (3)  per  imparare  a  giuocar 
bene  questi  due  giuochi  (ft)?  Tre  ore  al  giorno  per  due  anni  al- 
meno. In  quel  tempo  io  credo  che  potrei  imparare  le  quattro 
lingue  principali  di  Europa.  In  molto  meno;  in  un  anno  e  mezzo. 
Quanto  tempo  ci  vorrebbe  per  imparare  a  leggere  e  ad  inten- 
dere tutte  queste  lingue?  La  metà  (di)  un  anno.  Il  signor  Shuffle 
perde  (218)  molto  ieri  sera  alle  carte?  Perde  in  un'ora  T entrala 
di  due  anni  (21). 

Fra  poco  avremo  sposalizio  (5)  in  nostra  famiglia.  Vorrei  che 
fosse  vero;  ma  ne  dubito.  Perchè?  La  vostra  cugina  è  una  signo- 
rina molto  amabile^  e^  ch'io  sappia  (6)^  non  ha  che  un  difetto:  ma 
disgraziatamente  quell'unico  difetto  è  un  manco  di  gusto;  ella  non 
mi  ama.  Una  sola  matta  azione  non  prova  che  un  uomo  è  matto. 
No^  ma  una  sola  pazzia,  o  una  sola  parola  avventata  può  rendere 
misera  tutta  una  vita.  La  saviezza  o  il  coraggio  di  un  sol  uomo 
può  talvolta  salvare  un  regno  dalla  rovina,  e  assicurarne  la  feli- 
cità. Si,  appunto  come  la  stolidezza  o  l'ambizione  di  un  sol  uomo 
può  rovinarlo  per  sempre.  Williams  è  andato  in  (114)  Ispagna. 
Me  ne  rincresce;  egli  era  un  giovane  tanto  allegro.  Niuno  lo  pa- 
reggiava (7)  per  una  visita  (del)  mattino  (245),  un  malinconico 
pranzo  (8),  o  un  giorno  piovoso.  Ieri  sera  il  sig.  Richards  ha  parlalo 
molto  bene  di  voi.  In  casa  di  chi?  In  casa  del  ministro.  Vorrei  sa- 
pere qual  delitto  ho  io  commesso  per  meritar  le  lodi  di  un  uomo 
tanto  cattivo.  Il  sig.  L.  era  banchiere?  Si,  ed  ora  è  fallito  (9). 
Quanto  vi  deve?  Mille  lire.  Quanto  offre  a'  suoi  creditori?  Il  cin 
quanta  per  cento  (10).  Mi  consigliereste  di  accettare  una  somma 
così  meschina?  Sì,  è  meglio  una  mezza  pagnotta  (li)  che  niente 
(di)  pane  (12).  Non  era  Arkv^'right  parrucchiere?  Lo  era:  per  più 
anni  tenne  una  piccola  bottega  a  Bolton,  e  radeva  ad  un  soldo  per 
testa.  E  lasciò  (a)  suo  figlio  tre  milioni  sterlini?  Quasi  tre  e  mezzo. 
Donde  trae  (13)  il  suo  nome  l'America?  Da  Americo  Vespucci,  na- 
tivo di  Firenze.  Donde  viene  questo  vino?  Da  Benares,  città  del- 
l'India. Quanto  costa?  dieci  soldi  la  bottiglia.  Quanto  vendete  il  vo* 
stro  miglior  tè  la  libbra?  Otto  franchi.  Datemene  una  mezza  lib- 
bra. Avete  letto  Caino,  mistero?  Sì,  e  trovo  che  è  una  produ- 
zione infame.  Avete  letto  Diecimila  (lire)  all'anno?  No;  ma  mi  di- 
cono che  sia  il  miglior  romanzo  del  nostro  tempo.  Che  brutto  uomo! 
Che  donna  pigra  I  Avete  mai  veduto  una  faccia  sì  sporca  in  una 
camera  si  sporca?  Conoscete  quei  signori?  Sì,  di  vista  (14).  L'no 

(I)  Playing  whist,  whist  pìaying.  (2)  Brains.  (S)  Would  il  requlre.  (4) Game.  {6)K^- 
ding.  (6)  Thal  I  know  of  :  si  meUe  dopo  difeito.  (7)  Equal  lo,  like  hiin.  (8)  Dull  diontf 

pari j,  (9)  Abankrupi.  (lo)Tenshillingsinlhcpound.  (ll)Loaf.  (12)  Nobr«ad.(l5)>»Ti«« 
had.  (Il)  By  sight. 
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di  essi  è  Francese^  l'altro  (è)  Americano.  Che  fanno  (1)?  Uno^  l'A- 
mericano, è  chirurgo,  e  l'altro  è  farmacista.  Io  vidi  il  Francese 
all'Opera  una  sera  (della)  settimana  scorsa.  Ed  io  ho  veduto  l'A- 
mericano saltar  nel  Po  stamattina.  (Ma)  davvero!  Si,  e  vedendo  una 
tal  cosa  a  tale  stagione,  ho  sospettato  ch'egli  volesse  annegarsi  (2). 
Conosco  molti  Inglesi  che  (si)  bagnano  nel  Tamigi  una  volta  al 
giorno  tutto  l'anno.  Scherzate.  No,  vi  assicuro  che  molte  volte  ho 
veduto  anche  (dei)  sessagenarìi  (5)  rompere  il  ghiaccio  e  saltare 
nel  fiume  a  Natale  (4).  Venite  a  tuffarvi  (5).  Non  oso,  è  una  gior- 
nata troppo  fredda.  Io  mi  bagno  sempre  una  volta  al  giorno,  sino 
alla  metà  {middle)  di  novembre.  Quanto  tempo  rimanete  nell'ac- 
qua? Nell'estate  un'ora  e  mezzo,  e  nell'inverno  una  mezz'ora.  Sa- 
pete (6)  nuotar  bene?  Posso  nuotare  un  miglio  e  mezzo  con  un 
braccio.  Badale  bene;  voi  vi  costiperete  (7)  una  di  queste  belle 
mattine.  Lo  credete?  Sì,  potrete  pentirvi  (8)  un  di  (della)  vostra 
imprudenza.  Fra  pochi  anni  vi  sarà  un  giubileo  (9).  Si,  nel  mille 
ottocento  cinquanta:  ve  (ne)  ha  uno  ogni  cinquant'anni.  Avete  voi 
molli  bracchi  (10)?  Molti  (154).  Avete  molti  cani  da  ferma  (11)? 
(Ne)  ho  pochi.  Nella  guerra,  (nella)  caccia,  e  (neir)amore,  vi  sono 
mille  pene  per  un  piacere.  Che  caldo  fa  (289)  in  queste  stanze! 
Che  folla  1  Quanti  convitali  (42)  !  Che  tediosa  conversazione  !  Che 
scipito  convitatore  (15)!  Che  volgare  convitatrice!  Vero;  ma  che 
potete  aspettare  da  una  tal  coppia  ài  pervenuti  (ik)1  II  padre  di 
lui  non  era  che  macellajo  (45),  eia  madre  di  lei  era  merciaja(i6). 
Ecco  che  vengono  entrambi.  Auguriamo  loro  buona  notte.  Siamo 
fortunati  di  aver  fatto  conoscenza  con  (4  7)  cosi  distinta  signora.  Sono 
incantato  di  esser  divenuto  conoscente  di  tant'uomo  (48).  Rade 
volte  abbiamo  passata  una  serata  tanto  aggradevole  (19). 

TEMA  IL-  Articolo  definito,  -gramm.,  nota  i87  a  ise. 

Un  volume  di  lettere.  Leggete  le  lettere  del  Junius.  Vi  piac- 
ciono le  ciliege  (20)?  IVIolto.  Le  ciliege  dell'Australia  hanno  l'osso 
al  di  fuori(4).  I  Gentoo  sono  i  più  sani(2)  di  tutti  i  popoli.^Per- 
chè?  Non  mangiano  mai  alcuna  cosa  che  abbia  avuto  vita.  Gli 
animali  godono  una  migliore  salute  che  gli  uomini.  Perchè?  Non 
mangiano  che  di  un  piatto  (5);  e  poi  non  sono  mai  straziati  (4), 

come  è  la  maggior  parte  degli  uomini,  dal  rimorso  del  (5)  passato,  o 

^ ^^ • 

^'^™*"^''^'^— ~~'  ■       Il   I I  iii.i  II.  I      I         f  ^——11     . . 

(l)Arelhej.  (S)  Was  goingtodrowa  himself.  (3)  Sexaginarians.  (4>Cbristraas.  (S)Coiiie 
and  take  a  plunge.  (6)  Can  —  Sapere  seguito  da  un  verbo  nell'rnfinito  si  traduce  come  pò» 
tere.  (7)  Take  care;  you  wlli  catch  cr.Id-  (8)  You  may  repent-  (9)  Jubiiee.  (io)  Hound. 
(Il)  Setter.  (IS)  Guesls. (13)  Stupid  bost.  (I4)  Pt;ri'e/i(i{o,  upstart;  in  francese, /parvenu; 
uomo  che  ha  (atto  fortuna  in  poco  tempo,  (ti;)  Butcli4'r.(i6}MiUincr.  (17)  Made  Ibe  acquaia- 
tance  of.  (t8)  Happy  to  bave  becoroe  acquainted  with  sucb  a  man  (19)  Pleasant,  agree- 
able.  (SO)  Cberry.  (l)The  stone  oo  tbe  outstde.  (8)  Heallfaiest.  (S)Disb.— Innumerabtlcs 
esse  iiiorbos  ninrisT  Coquos  auincra.  Seueca.  (4)  Torà,  (tt)  Remone  for  tbe. 
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dal  timore  del  fuluro.  L'uomo  è  un  ente  di  ampio  (lanje)  discorso, 
che  guarda  dinanzi  e  dietro  di  sè(i).  Sì^  appunto  come  il  cama- 
leonte. 1  Quaccheri  vivono  più  (2)  che  alcun'altra  setta  {«i?c()?  Sì. 
ed  il  clero  (clerqy)  più  che  alcun'altra  classe.  Perchè?  La  vita 
loro  è  più  calma^  e  le  loro  abitudini  più  regolari.  Le  pietre  cre- 
scono, i  vegetali  ({^cgetaòles)  crescono  e  vivono,  e  gli  animali  cre- 
scono, vivono  e  sentono.  Le  pietre  di  cui  è  composta  questa  strada 
{ìM)  vennero  dalle  Indie  Orientali.  I  vegetabili  (3 )  delle  Indie  sono 
belli  quanto  quelli  de'  paesi  più  freddi?  No,  il  colore  della  verdura 
è  assai  meno  vivo  (4).  Gli  animali  che  sono  ora  nella  Nuova  Ze- 
landa vi  furono  mandati  dall'Inghilterra?  Sì,  quasi  tutti:  il  kanga- 
roo  e  la  talpa  (mole)  sono  i  soli  quadrupedi  indigeni  (ùidigenom 
quadrupeds).  Vi  piace  la  musica?  Sì,  di  tutti  i  piaceri  dei  sensi  que- 
sto è  il  più  gentile  (5).  È  vero,  e  ciò  non  ostante  (6)  contribuisce 
molto  alla  imbecillità  (imbecilily).  Il  mio  amico  Chorus,  il  pianista, 
si  è  rotto  (7)  una  gamba,  ed  ha  perduto  l'udito.  E  avrà  perduta 
la  moglie  per  conseguenza?  Le  fate  torto.  Ella  l'ama  pili  che  mai. 
Non  ha  mai  conosciuto  veramente  l'amore  di  una  donna  l'uomo  (8) 
che  non  ha  avuto  un  male  a  dividere  (9)  con  essa.  Chi  sono  i 
veri  (40)  grandi?  Soli  {only)  i  veri  buoni. 

Quei  due  signori  sono  Inglesi.  Come  (lo)  sapete?  Non  vedete? 
Uno  ha  la  mano  nella  tasca  dell'abito  (11),  e  l'altro  ha  un  pol- 
lice (12)  in  ciascuna  di  quelle  del  corpetto.  Gl'Inglesi  spendono 
molto  danaro  in  Italia.  Sì,  e  più  in  Francia.  Que'  che  risiedono  in 
Francia  e  nel  Belgio,  traggono  «ui  banchieri  di  Londra  (13)  per 
cento  trenta  milioni  di  franchi  all'anno. — Qual  è  la  minima(/oii;- 
e$t)  altezza  delle  (14)  Alpi  dove  si  trovi  (15)  neve  perpetua  (141)? 
(Ad)  otto  mila  piedi.  E  sulle  Ande?  A  quindici  mila.  Fino  a  che 
punto  si  può  risalire  (16)  il  Mississipì  coi  battelli  a  vapore?  Per 
tre  mila  miglia.  Qual  effetto  ha  prodotto  l'ago  magnetico?  Ha  reso 
rOceano  la  grande  strada  di  comunicazione  tra  (1 7;  le  diverse  na- 
ziohi  della  terra.  Col  sussìdio  dell'ago  magnetico,  che  cosa  ha  fatto 
il  vapore?  Ha  fatto  (che)  le  spiaggie  più  rimote  della  terra  quasi  si 
tocchino  (IH).  Giudicando  della  distanza  dal  (6/)  tempo^  l'Inghil- 
terra è  ora  più  vicina  agli  Stati  Uniti,  che  (non)  fosse  la  Sardegna 
all'Italia  pochi  anni  fa.  La  terra,  secondo  gli  antichi,  che  cosa  era? 
Una  pianura(19).  E  il  cielo?  Un  baldacchino (20).  Quanti  elementi 
credevano  essi  che  vi  fossero?  Quattro:  (r)aria,  l'acquarla  terra 
e  il  fuoco.  E  quanti  colori?  Quattro:  il  bianco,  il  giallo,  il  rosso 

e  il  nero.  Adunque  essi  (ne)  conoscevano  solamente  due,  dacché 



(I)  Large  discoureejooking  beforeand  after-  (2)  Longer.  (3)  Is  the  regelable  creatioB. 
(4)  Livelj.  (8)  Elegant.  (6)  Ciò  non  ostante,  ytt.  (7)  Hasbroken.  i8)  L*o(>nio.  Tkat  man. 
si  colloca  al  principio  della  frase. (9)  T©  share.  (IO)  Truly.  (i  I )  Coat-pocket.  ( t«)  Thamb 
(i5)Draw  on  {iheir  bankers  in)  London.  (I4)  Upon.  {16)  Is  fuund?  (16)  Aseeod 
(17)  BelweeH.  (18)  ToucB  eacb  elbcr.  (19)  Plain,  pialilude.  (20)  Canop/. 
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il  bianco  e  il  nero  non  sono  colori.  Il  colore  è  una  sostanza?  No: 
non  lo  è  più  (1)  che  la  forma.  Sonvi  Vulcani  nella  luna?  Ve  (ne) 
sono  Ire.  Avvi  alcun  indizio  (2)  di  stagioni  in  Marte?  Assai  rimar- 
chevole. La  neve  mostrasi  in  gran  quantità  intorno  al  polo  (5)  del- 
l'emisfero  in  cui  è  inverno,  e  scompare  quando  è  estate.  Non  è 
Mercurio  il  più  denso  di  tutti  1  pianeti?  Sì,  ed  Herscbell  il  meno. 
Adunque  quanto  più  un  pianeta  è  lontano  dal  sole^  tanto  meno  è 
denso?  Sicuro.  Qual  è  la  densità  della  nostra  atmosfera  aireleva- 
zione  di  tre  miglia  e  mezzo?  E  la  metà  di  quella  che  è  sulla  terra. 
E  a  sette  miglia?  Un  quarto.  Adunque  più  si  ascende  (e)  più  l'aria 
è  leggiera?  Certamente.  Qual  è  la  casa  più  alta  nel  mondo  antico? 
L'ospizio (4)  del  monte  S.  Bernardo.  Perchè  Empedocle  sì  lanciò  (5) 
nelle  fiamme  (6)  del  monte  Etna?  Per  vivere  nella  storia  ed  essere 
considerato  come  un  Dio.  Democrito  diceva:  Quanto  più  s'impara 
(482),  tanto  più  si  ride.  Si;  ed  io  dico:  Quanto  più  s'impara,  tanto 
più  la  nostra  ragione  viene  rinforzata  (7).  Sì,  e  più  è  rinforzata,  più 
è  capace  di  mantener  saldo  il  suo  seggio  (8)  sul  trono.  Come  vi 
piaciono  i  poeti  inglesi?  Infinitamente;  quanto  più  li  leggo,  tanto 
più  amo  la  lingua.  Viva  a  genio (9)  tanto  il  Tasso,  quanto  l'A- 
riosto? Si,  ma  preferisco  Dante  e  all'uno  e  all'altro  (118).  Gli  scet- 
tici, co'  loro  bei  sentimenti  eia  loro  detestabile  condotta^  ci  mo- 
strano che  vi  è  una  connessione  fra  la  religione  senza  culto  (10) 
e  la  virtù  senza  pratica.  È  vero,  il  Sentimento  è  l'Ateniese  che 
conosceva  il  suo  dovere,  ed  il  Principio  è  lo  Spartano  che  lo  adeiii- 
piva.  L'accaro  del  formaggio  (li)  quanti  passi  fa  in  un  minuto? 
Cinquecento.  Con  che  velocità  la  terra  ci  porla  intorno  al  sole?  A 
ragione (12)  di  settantasette  mila  miglia  perora.  Di  chi  è  questo 
ritratto?  È  (quello)  di  Giorgio  terzo.  È  molto  amata  da'  suoi  sud- 
diti la  regina  Vittoria?  Moltissimo.  Era  all'Opera  il  re  la  scorsa 
sera?  Il  re,  la  regina  ed  i  principi  vi  erano  lutti.  Come  vi  piace 
la  Taglioni?  Moltissimo.  E  la  Essler?  Più.  Guardate  (13)  questo 
scudo  (14).  Da  un  lato  (15)  trovo:  «*  Repubblica  Francese.  ^»  E 
dall'altro?  «  Napoleone  Imperatore.  «  Conoscete  voi  il  sig.  G.?  Si, 
egli  è  cugino  del  mio  amico  F..  Non  è  il  signor  B.  nipote  di  Lord 
C?  Sì,  e  zio  del  celebre  sig.  D..  Mi  dicono  che  il  sig.  D.  non  è 
meno  interessante  in  società  che  ne*  suoi  libri.  Grande  ne'  suoi 
scritti,  egli  è  più  grande  nel  suo  conversare.  In  esso  si  vede  l'ur- 
banità del  cortigiano  e  l'eleganza  del  letterato  (16)  combinate 
wolla  splendidezza,  l'acume  e  la  sottigliezza  del  bello  spirito  (17). 


(I)  Non  lo  è  più,  no  more.  (2)  Sign,  proof.  i^)  Al  polo,  the  potè.  (4)  Hospice.  (a)Si 
lanciò,  fling  liimself.  jump.  Icap.  (G).  Flames  (7)  Slrenglhencd.  (8)  The  beller  $he  is  able  t« 
keepher  seat.  (9)  Do  jou  like.  (lo)  Worship.  (il)  Mile(loG).  (12)  Al  the  rate.  (13)  Look 
at*  (14)  CrowD  piece,  (itf)  On  one  side.  (16)  Literary  man,  scholar.  (t7)Conibincd  with 
Uie  brilliaocj,  point  and  piquancy  of  the  wlt. 
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Quanto  più  siamo  privi  (1)  della  stima  degli  altri^  tanto  più  dob- 
biamo porre  cura  a  conservare  la  nostra  (2).  Andate  a  letto  col- 
r  agnello  e  alzatevi  colla  lodola  {tark).  Ma^  o  eristiano  1  disse  un 
ateo,  di  quanto  vi  sarete  ingannato  (5),  se  il  Cielo  è  una  favola! 
Ma,  disse  il  cristiano,  o  ateol  Quanto  più  voi  vi  siete  ingannato, 
se  l'inferno  non  è  una  favola  (4).  Genova  la  superba  (su però), 
Padova  la  dotta (crucftìe),  Milano  la  ricca,  Firenze  la  bella. 

TEMA  111.- Articolo  partitivo  D/^  DEL,  DELL^ ,  ecc. 

(SOME  ANY).  -  Grahh.,  note  8,  77  e  iso. 

Vado  (2 16)  a  fare  qualche  compra  fb).  Volete  venire?  Non  posso: 
ho  da  scrivere  una  lettera.  Volete  (6)  della  carta?  Grazie;  ne  ho 
(180).  Vendete  panni,  non  è  vero!  Sì,  signore.  Volete  che  io  (7) 
ve  ne  mostri?  Mostratemi  delle  pezze  di  panno  turchino  (8).  Ho 
venduto  testé  di  questo  panno  a  due  altri  uffiziali  del  vostro  reg- 
gimento. Avete  della  tela  (0)?  Non  ne  abbiamo;  ma  ne  aspettiamo 
alcune  pezze  dall'Inghilterra  (la)  prossima  settimana.  Non  posso 
aspettare.  Dove  posso  trovarne?  Nella  bottega  vicina  (10).  Abbiamo 
ricevuto  recentemente  del  bel  panno  per  calzoni,  se  ne  abbiso- 
gnate. Non  ne  abbisogno  al  presente.  Vendete  fazzoletti  dindia  (1 1  )'t 
Si,  signore.  Ve  ne  debbo  mostrare?  Se  vi  piace.  Ne  .avete  degli 
altri?  Ne  abbiamo^  ma  sono  più  piccoli;  volete  vederne?  No,  pren- 
derò una  mezza  dozzina  di  questi.  Vi  occorre  altro  (12)?  Niente 
adesso.  Sig.  B.,  avete  nulla  di  nuovo  (15)?  Non  ho  sentito  niente. 
Stamane  vi  erano  delle  ostriche  al  mercato  (i  4)?  Ve  n'erano,  ma 
non  ne  ho  comperate.  Perchè  non  ne  comperaste?  Perchè  non  erano 
fresche  (15).  Avete  comperato  del  pesce?  Sì,  signore,  una  trota  ed 
un  salamene  (16).  Sediamo  a  tavola.  Prendete  zuppa  o  pesce? 
Prenderò  del  pesce,  se  vi  piace.  Giovanni,  date  del  pane  al  si- 
gnore. Ecco  una  bellissima  lingua,  ne  prenderete?  0  sì:  la  lingua 
è  una  gran  bella  cosa  ove  non  sia  dì  una  donna (72).  Bevete  birra 
0  porter?  Preferisco  il  porter.  Signor  C,  io  posso  raccomandani 
quest'oca;  volete  che  ve  ne  mandi?  Prenderò  un  pezzo  di  petto (17). 
se  vi  piace.  Non  volete  prendere  un  po'  di  ripieno  (48)?  No,  vi 
ringrazio.  Prendete  dell'acquavite  dopo  l'oca.  Un  mezzo  bicchiere. 
Prendetene  un  bicchiere,  è  leggiera  (19).  Posso  olBfrirvi  del  pic- 
cione? Vi  sarò  grato  (20).  Volete  mangiare  di  questa  torta  di  riso(i)? 

(I)  DeslUule.  (2)  The  more  careful  we  should  be  lo  preserve  our  own.  (S)  How  youbaTC 
deceived  yourself,  o  meglio^  bow  you  bave  bcen  imposed  upon.  (4)  Aber  CfarislI  —  Spncb 
ein  Atbeist.  Wie  du  bochbclrogeii  bislt  Weon  der  Himmel  eine  Fabel  ist  t  Aber  sprachdtf 
Cbrist.  — Albdsli  Wiedu  bocber  belrogeo  bist;  wenn  die  Bolle  KeineFabel  Ut!  (8)  Por 
chases.  — (6)  Volete,  vili  you  bave.  (7)  Shall  I.  (a)..BIue.  (9)  Lineo  cloth,  (IO)  IKent, 
nexl.  (I  «)  India  bandkercbiefs.  (12)  Do  jou  want  any  Ibing  else?  (  13)  Any  news?  (I4)ln 
tbemarkelT  (I»)  Fresh.  (16)  A  troul  and  a  salmon.  (17)  Bit  of  the  breasl.  (18)  Surf- 
fing.  (19)  Lighi,  weak.  (2o)  If  you  please.  (I)  Rice  pudding. 
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Ben  poca.  Non  volete  prendere  un  po' di  bodino  (inglese)?  No^  vi 
ringrazio.  Servitevi  di  noci(l}.  Grazie,  non  ne  mangio  mai.  Pren- 
deie  del  formaggio  e  delle  mele.  Avete  già  (j^et)  mangiato  de'  fichi 
quest'anno?  Non  ancora.  Prendete  caffè  dopo  pranzo?  Qualche 
volta,  ma  non  subito  (^).  Voi  prendete  forse  del  tè?  Sì,  quattro  o 
cinque  ore  dopo  pranzo  prendo  ordinariamente  una  tazza  di  tè  o 
un  bicchiere  di  punch.  Con  (5)  che  fate  voi  ordinariamente  cola- 
zione? Con  caffè,  latte,  uova  e  pane  abbrustolato  (4).  Avete  ancora 
mollo  del  tè  che  comperaste  all'incanto  (5)  del  sig.  B.?  Ne  ho  an- 
cora trenta  o  quaranta  libbre.  Avete  comperato  molti  dei  libri  di 
cui  mi  parlaste?  Ne  ho  comperati  venti  o  ventidue.  Volete  impre- 
starmi alcuni  di  essi?  Quanti  ne  volete.  Conoscevate  voi  il  signor 
Flutter?  Oh  sì.  Egli  era  un  uomo  tanto  gioviale  (6)1  Non  vi  era  l'e- 
guale per  rallegrare  una  melanconica  brigata  di  convitati  (7).  Vero; 
come  Stenterello,  egli  aveva  sempre  le  tasche  piene  di  razzi  e  sal- 
terelli (8),  sempre  pronto  a  scaricarne  (9)  ogni  volta  che  l'alle- 
gria della  compagnia  scemava  (10).  Il  nostro  vecchio  giardiniere 
e  suo  fratello  sono  ambidue  molto  aggrinzati  dall' età  (li).  Sì,  ma 
il  fratello  lo  sembra  molto  meno  di  lui.  Sì,  perchè  le  sue  rughe 
sono  ripiene  (12)  di  sudiciume.  Egli  non  (170)  si  è  probabilmente 
mai  lavato  la  faccia  dacché  ne  ebbe  una.  Questa  casa  che  voi  fab- 
bricate (15)  sarà  molto  piccola.  Sì,  ma  potrò  io  mai  sperare  di 
vederla  piena  di  veri  amici?  Un  asino  coperto  d'oro  è  più  rispet- 
talo che  un  cavallo  che  ha  il  basto  (14).  —  Una  borsa  piena  del 
denaro  altrui  (Itf)  non  è  che  una  borsa  vuota. 

TEMA  IV. -NOME. -Del  postq  del  nome.-gramm.,  nota  1 41  a  144. 

Parlate  inglese?  Parlo  inglese,  francese,  italiano,  spagnuolo  e 
tedesco.  Sapete  parlare  latino  o  greco?  No,  ma  leggo  e  capisco 
ambe  queste  lìngue.  E  necessario  eh'  io  mostri  il  mio  passaporto 
alla  porta?  Sì,  bisogna  mostrarlo  al  portinajo,  altrimenti  non  vi 
lascerà  entrare.  .Ecco  il  signore  che  insultò  vostro  fratello.  Sì,  e 
che  mìo  fratello  frustò.  L'Americano  ruppe  il  ramo  di  un  albero 
per  battere  il  suo  servo:  ma  il  suo  servo  glielo  prese  di  mano  e 
battè  lui.  E  lo  servì  bene.  Non  avete  ancora  arredato  la  vostra  ca- 
setta di  campagna  (16)  a  Tivoli?  Ora  vi  mando  gli  ultimi  arredi. 
Da  chi  avete  ricevuto  questo  bel  pappagallo?  Da  un  negoziante 
Americano  a  Livorno.  Lo  terrete?  No,  lo  regalerò  a  mia  cugina. 
Quale?  La  signorina  Page.  Che  cosa  gli  insegnate?  Gì' insegno  a 

(f)  Help  yonrself  lo  some  nuls.  (2)  Immediatelj.  (S)  ff^iih,  00.  (4)  Pane  abbrustolato, 
toast.  {&)  Auction-  (B)  Un  uomo  tanto  gioviale,  such  an  amusing  fettofv  l  (7)  Nobodj  like 
bln  for  a  dull  dinner  party.  (8)  Squibsand  crackers.  (9)  To  tet  off,  lo dìs(h»r%t.iiO)Di' 
min{xfied^na  low.  (li)  Wrinkied  witb  age.  (la)  Stoppèd  up.  (13)  Are  building.  (14)  Che 
ba  il  basto,  wUh  a  packsaddle.  (ttf)  AnoUier  man's  mooej.  (16)  Casetta  di  carapagsa,  box. 
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dire:  Oh  dolce,  oh  dolce  Anna  Page!  Rimarreste  stupito (i)  a  ve- 
dere i  progressi  (2)  che  fanno  gli  allievi  alla  scuola  del  sig.  D.  - 
Imparano  presto  come  il  vostro  pappagallo?  Quasi.  Davvero!  Sì. 
Non  mi' rincresce  delle  spese  (5)  che  mi  ha  costato  l'educazione 
di  mio  nipote:  egli  è  un  portento  (4).  Vostro  cognato  si  sarebbe 
imbarcato  forse  (B)  in  quell'affare  di  (at)  Siena  se  avesse  antive- 
duto il  pericolo?  Credo  di  no  (6).  Suo  padre  non  avrebbe  dovuto 
dìssuadernelo  (7)?  Credo  di  si  (8).  Vostro  fratello  dove  legge  i  gior- 
nali inglesi,  asiatici  e  americani?  Da  Monaldini.  Dove  andate?  AI 
Campidoglio.  Dove  è  andato  il  Tedesco?  A  vedere  il  CoHseo(9). 
Quei  due  Americani  non  giuocavano  al  whist  jcri  sera  dal  conte 
Torlonia?  Si;  allorché  noi  partimmo  stavano  giuocando  insieme. 
Eppure  non  si  parlano(368),  e  non  si  salutano  stamattina.  No.,  non 
sono  stati  presentati  (iO)  l'uno  all'altro.  Uno  di  essi  sarà  (1 1)  ricco 
e  l'altro  povero?  No,  sono  ambi  egualmente  agiati:  ma  la  fortuna 
dell'uno  fu  fatta  dal  suo  avo,  e  quella  dell'altro  da  suo  padre.... 
€t  Ma  no,  »  disse  l'imperatore  Massimiliano  ad  un  uomo  che  chie- 
deva di  essere  nobilitato  da  lui^  »  sebbene  vi  possa  dare  ricchezze 
e  titoli,  io  non  posso  farvi  nobile.  »  Qui  abbiamo  la  peste  adesso. 
Io  vi  scriverò  quando  potrete  venire  senza  pericolo;  ma  vi  prego 
di  non  venire  adesso  ad  unif  città  ove  regnano  la  miseria  e  la  deso- 
lazione. 

TEMA  V.  -  Del  genitivo.  -  Gram;i.,  nota  M». 

Vi  posso  io  servire  di  torta  (pudding)  di  riso?  Grazie,  prenderò 
della  torta  (tart)  di  mele.  Giovanni,  un'altra  bottiglia  di. vino.  Sì, 
signore.  Quanto  avete  pagato  per  queste  bottiglie  da  vino?  Tren- 
tasei franchi  il  cento.  Giacomo,  portate  la  mia  cuscinetta  (il). 
Dov'è?  Sulla  tavola  della  camera  da  letto  di  vostro  fratello.  Dov  e 
il  lacchè?  è  andato  al  mercato  de'  fiori.  Di  chi  è  quella  casa  di 
mattoni  (13)  dirimpetto?  È  del  Ministro  dell'interno  {home).  Che 
còsa  sono  le  macine  (i^^)  dei  mulini  a  vento  e  ad  acqua?  Sono  i 
denti  artificiali  della  società.  Come  andaste  voi  da  Genova  a  Livor- 
no? Pel  battello  a  vapore.  E  di  colà  a  Pisa?  Sulla  nuova  strada  di 
ferro.  Quanto  vi  c<>stò  quell'anelo  di  diamanti?  Quaranta  lire.  E 
la  vostra  ripetizione  (15)  d'oro?  Otlantaquattro.  Avete  veduto  la 
nuova  caricatura?  Quale.^  Il  toro  in  una  bottega  di  porcellane  (16)? 
Sì,  John  Bull  (l'Inglese)  nella  Cina.  Il  vostro  maestro  di  calligra- 
fia viene  ogni  giorno?  No,  egli  ed  il  maestro  di  tedesco  vengono 
vicendevolmente  (17)  alla  stessa  ora.  Vedete  voi  quelle  colonne  di 

(I)  You  woold  be  aslonished.  (2)  Progress  non  ha  plurale. —  (5)  I  do  not  regrel  ibe 
money.  (4)  Prodigj.  (S)  Wouid  your  brolher  in -taw  bave  embarked.  (6)  I  think  aot. 
(7)Dissoaded  himfromU.  (8)  I  ihink  he  ought.  (9)  Coliseunu  (IO)  Intreduced.  (11)1$ 
perhaps.  (l«)  Work  box.  (IS)  Brfck.  (t4)Mill-sloBCs.(l»)  Repealer.  (16)  Chioa.  (f7)AN 
ternalively. 
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marmo?  Si,  sono  belle  assai.  Vennero  dal  Partenone  (1).  Cgme 
vi  piace  la  basilica  di  san  Pietro  (SS)?  Moltissimo:  se  mai  fuvvì 
tempio  degno  del  culto  di  Colui  che  il  cielo  de'  cieli  non  può 
contenere^  questo  lo  è  di  certo.  Le  mogli  dei  poeti  non  sono  altro 
che  mobili  d'ornamento  nelle  stanze  dei  loro  sposi.  Sì^  appunto 
come  i  consorti  delle  l'egine  regnanti.  Pesate  i  mali  degli  altri., 
ed  imparate  a  sopportare  i  vostri  (5).  Che  tempo  eterno  quel 
vecchio  in  nero  tiene  il  giornale  da  Cova  ! 

TEMA  VI.  -Aumentativi,  diminutivi,  ecc.  -gkamm.,  nota  m«. 

Oh  che  libraccio!  Di  chi  è?  È  di  quel  giovinastro  (di)  Riccardo. 
Da  chi  fu  scritto?  Da  quel  scioccone  che  incontrammo  jer  sera 
al  teatrino.  Da  quel  grassaccio?  Si,  da  quel  vecchio  beone.  Biso- 
gna che  rabbia  scritto  quando  era  ubbriaco.  Può  darsi  (H-)  :  egli 
beve  un  bicchierino  di  acquavite  (5)  innanzi  ad  ogni  pasto  (6),  un 
bicchiere  alla  metà  (7)  ed  un  bìcchierone  dopo.  Di  chi  è  questo 
cagnotto?  È  del  Contino.  E  quel  cagnolino?  È  della  Contessina. 
Guardate  cotesti  sorciolini  bianchi.  Oh  che  belle  bestioline!  Gia- 
como, versatemi*  un  pochino  di  rosolio  (8)  in  questo  bicchierino. 
Non  volete  un  pezzetto  di  pane?  Si,  un  pezzettino.  0  che  belle 
manine!  Non  sarà  essa  mia  un  giorno  codesta  manina?  No,  giam- 
mai. Non  mi  toccate,  ribaldone  (9);  non  mi  toccate  colle  vostre 
manacce,  bestione.  Perchè  siete  ora  mercantone  volete  che  noi  ci 
dimentichiamo  chepoco  fa  eravate mercantuolo?  Quelgiovinotto(  1 0) 
perchè  sposò  egli  quella  vecchiarella(H)?  Perchè  egli  le  doveva 
mille  franchi  e  non  aveva  altro  mezzo  per  pagarla.  Ella  è  una 
donnuccia  (12).  Ma  rimarrete  voi  sempre  in  questa  casipola  (13)? 
No,  signore,  la  lascerò  quando  avrò  finito  di  stampare  questo  libretto. 

TEMA   VII.-NOMI  collettivi,  ecc.,  ecc.  -  Gramm. ,  note  147  e  148. 

Di  quanti  membri  è  composta  (206)  la  camera  dei  Pari  (14)? 
Di  quattrocento  trentadue.  E  la  camera  de*  Comuni  (15)?  Di  seicento 
cìnquant'otto.  La  camera  de' Comuni  non  è  che  un  interprete,  il  cui 
dovere(si)  è  di  riferire (16)  fedelmente  i  sensi (17)  del  popolo  alla 
Corona.  Quando  si  deve  (285)  radunare  (18)  il  parlamento?  Oggi  a 
otto  (19).  Non  è  egli  vero  che  la  maggioranza  (20)  ha  sempre  ra- 
gione? Il  pubblico  è  diviso  in  suo  parere  intorno  a  questo.  Altri  (1) 
dice  che  ha  sempre  ragione,  altri  dice  che  ha  quasi  sempre  torto. 
A  proposito  (2);  vedendo  jeri  nel  manicomio  (3)  un  uomo  che 

(0  Partbenon.  (2)  La  Basilica  di  s.  Pietro,  SI.  Peter\s.  (S)  Yoor  own.  (4)  It  may  be. 
(B)  Brandj.  (6)  Mcal.  (7)  In  the  middle.  (8)  Liqueur.  (9)  You  ràscal.  (  io)  Fìneyaong  man. 
(ll)Wiibered  little  old  woman.  (12)  Mpan  woman.  (13)  Miserable  bovel.  (14)  Hou$e  of 
Lords-  (18)  Commons.  (16)  To  stale,  lo  convey.  ( f  7)  The  sense ,  in  singolare.  (i8)To 
nieet  (19)  This  day  week.  (so)  Majority.  (I)  Some^  part.  (2)  A  propos.  (3)  In  Bfdlam. 


123  SINTASSI.  -  XOMI   COLLKTTIVl. 

pareva  quasi  perrellameiite  sano  di  men(e(4)^  gli  domandai:  «Per- 
chè siete  qua?»  Egli  rispose:  ^  Io  dissi  che  tutti  gli  uomini  erano 
pazzia  e  tutti  dissero  clie  io  era  pazzo^  e  la  maggioranza  vinse  il 
partito  (2).  Ma  la  maggioranza  ha  torlo:  tutto  il  genere  umano 
ha  torto;  e  mi  hanno  trattato  così  crudelmente  che  io  desidererei 
quasi^  come  Caligola^  non  che  il  popolo  Romano  o  Italiano  solo^ 
ma  che  tulio  il  genere  umano  non  avesse  che  un  collo^  affinchè 
io  potessi  spacciarli  (3)  lutti  in  un  sol  colpo  ». 

La  nobiltà  inglese  da  quando  (4)  data  la  sua  origine?  Dalla 
conquista^  nel  mille  cinquanta.  Dicono  che  il  ministero  sia  di- 
viso sulla  vertenza (5)  di  Oriente.  L'assemblea  ha  pronunzialo  al- 
l'unanimità.  Qual  fu  il  discorso  di  Marlborough  alla  sua  armata 
a  Blenbeim?  «  Io  sono  il  vostro  generale.,  voi  siete  Inglesi^  ecco 
il  nemico!  »  E  il  discorso  di  Nelson  a  Trafalgar?  ^^  L'Iogliilterra 
aspetta  che  ciascun  uomo  quest'oggi  faccia  (237)  il  suo  dovere». 
Bastantemente  laconici  (0).  Il  Fiorentino  è  vano?  No^  è  troppo 
altero  per  esser  vano.  La  vanità  e  l'orgoglio  sono  fra  loro  anti- 
podi morali  (7).  La  follia^  la  passione  e  la  colpa  vanno  raramente 
disgiunte  (8).  Ad  ogni  vizio.,  ad  ogni  follia  tien  dietro  (9)  una  pro- 
porzionata pena.  La  fortuna  o  la  temerità  hanno  talvolta  fatto  d^li 
eroi^  ma  la  sola  virtù  può  far  dei  grandi  uomini.  È  vostra  una 
di  queste  ombrelle?  Né  l'una  né  l'altra.  Quanto  sono  (10)  due 
(scellini)  e  sei  ponce?  Sono  (la)  metà  (di)  uno  scudo.  Quando  mi 
pagherete  le  cinquanta  lire  che  mi  dovete?  Ve  le  pagherò  do> 
mani.  Egli  raduna  (il)  la  sua  famiglia  e  prega  con  essa  ogni  mat- 
Una  ed  ogni  sera.  Ha  ragione;  tali  abitudini  sotio  utili  per  man- 
tenere (1  ^)  i  nostri  pensieri  al  di  sopra  della  feccia  (13)  del  mondo. 
La  Religione  della  Bibbia  non  é  forse  quella  di  tutte  le  nazioni 
che  sono  o  saggio,  o  grandi,  o  progressive  fra  gli  uomini?  — 
Quale  sarebbe  lo  stato  del  mondo  e  del  genere  umano  attual- 
, mente,  se  la  Religione  Cristiana  non  fosse  mai  comparsa?^— 

TEMA  Vili.  -  Nomi  tramutati  in  addiettivi 

MERCÈ  LA  DESINENZA  ED.  -  Granm.  ,  nota  1 49. 

Chi  é  quell'uomo  dalle  gambe  torte (14)?  Egli  è  un  certo  si- 
gnor B.,  r  uomo  della  miglior  indole  (1 5)  di  tutto  il  villaggio.  Avete 
mai  sentito  parlare  di  un  rosso  crinito  eroe?  Uno  solo:  Peregrine 
Pickle.  Le  dame  spagnuole  dagli  occhi  neri,  perché  sono  cotanto 
vaghe (1 6)  degli  uomini  dai  capelli  rossi?  Non  ve  lo  so  dire.  Quale  dei 


II)  Saoe.  (S)  Carried  Ihe  point.  (5)  Dispalch.— (4)  Da  quando  Wheoce;  si  meueat 
principio.  («)  AOair».  (o)  Laconic  ennugb.  (7)  The  noral  aolipodes  of  each  oUicr.  (e)  Sd- 
domparled  wbolly  asunder.(8)  Tien  dieiro« lsfoIlowedbj.(iO)U.(ll)AsseBblcs.( li) Ib 
maintaùi,  to  keep.  (I3)  Dregs,  dro&s.  (U)  Baody.  (Itf)  Besl  oalured.  (19)  Fimà. 
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nuovi  medici  ha  più  clientele  (^a/ien/,s)  qui  ai  bagni?  Il  doL(,pr Bruno. 
Percliè  ne  ha  egli  più  degli  allri?  Perchè  avendo  il  naso  rosso  e  un 
sol  occhio^  si  trova  più  agevolmente (4  ).  Quell'uomo  dal  dorso  lungo 
è  mio  maestro  da  ballo.  Quale?  Colui  che  ha  la  faccia  lunga  e  bian- 
ca^ ed  i  capelli  neri  e  corti.  Dove?  Vedete,  egli  guarda  sulla  testa 
del  piccolo  panciuto  droghiere  (2)  dalla  faccia  corta.  Quale  di  quei 
musicanti  è  il  celebre  signor  Chorus,  famoso  sonettista  (5)?  Il  gob- 
bo (4)?  Si.  È  quegli  che  si  trova  nel  mezzo  deW  orchestra ^  chi- 
nato^ che  suona  (214)  un  ipwloncelloj  e  che  non  mostra  che  la 
gobba  e  la  cima  della  sua  testa  calva  (5)  come  un  uovo  di  struz- 
zo (6).  Ove  fu  trovato  Mario?  Nel  fango  della  palude  Pontina  sino  al 
mento  (7).  Ove  fu  trovato  Giovanni  Pece^  il  marinajo  dalla  canuta 
barba?  Dopo  aver  affrontato  (8)  mille  procelle  che  fecero  montare 
i  cavalloni  a  guisa  di  montagne  (9)^  fu  trovato  jeri  annegato  in 
un  rigagnolo  (rivulei)  in  cui  l'acqua  non  arriva  che  al  ginocchio  (1 0). 

TEMA  IX.  -  Dell' ADDIETTIVO.  -  Ghamm.,  mia  i»o  a  U9, 

Una  casa  in  cui  c'è  una  moglie  è  spesso  calda  abbastanza;  una 
casa  con  una  moglie  e  sua  madre  è  più  calda  ^  ma  ima  casa  con 
una  moglie  e  due  suocere  (IJ)  è  la  più  calda  di  tutte.  Il  nostro 
lacchè  {K^alei)  è  stupido^  pi^  stupido  della  nostra  cameriera  (12)^ 
la  quale  è  la  più  stupida  cameriera  ch'io  mi  abbia  mai  veduta.  Il 
di  lui  padre  è  il  più  alto  contadino  (15)  e  la  di  lui  madre  la  più 
magra  {thin)  contadina  che  io  abbia  veduta  in  mia  vita.  Egli  veniva 
spesso  in  città^  più  spesso  che  suamoglie;  ma  ora  non  viene  più  (i  4)^ 
perchè  è  morto.  Egli  disse  pochi  minuti  prima  di  sua  morte:  «Che 
siamo  ombre,  e  corriamo  dietro  alle  ombre  (  15)1  n  Come  caratte- 
rizzate la  menzogna?  Come  il  più  vile  di  tutti  i  vizj,  il  più  de- 
testabile agli  (16)  occhi  d'Iddio,  ed  il  più  spregevole  agli  occhi 
dell'uomo.  Gli  uomini  evitano  un  bugiardo  come  un  comune  ni- 
mico. La  verità  e  la  rettitudine  sono  essenziali  per  guadagnar  una 
buona  riputazione.  Sì,  ed  una  buona  riputazione  è  essenziale  per 
riuscire  (to  success)  nella  vita. 

La  ricerca  della  scienza  (17)  non  è  una  delle  più  gradevoli  occu- 
pazioni dello  spirito  umano?  Si,  ed  una  delle  più  degne  e  delle  più 
utili.  In  ogni  lingua  noi  non  dovremmo  leggere  altri  libri  che  i 
migliori.  È  vero,  la  vita  è  tanto  breve,  e  il  tempo  tanto  prezioso! 
Sicuro:  e  per  leggere  tutte  le  opere  elegantissime  (18)  in  ogni  lin- 

/ 

(I)  Beiog  a  one-ejed  red  nosed  man  he  is  the  mosl  easily  found.  (2)  Pot-bellied  groc^r. 
(3)  SooocUeer.  (4)  Huncb  back,  burap-backedmanì  («)  Bald.  (0)  Ostricb.  (7)  Chin  deep  in 
Ibemud  of  (he  Ponline  marsb.  (8)Faced-  (9)  Montare  i  cavalloni  a  guisa  di  montagne, 
theMravesrun  mountain-high.  (lO)  Was  only  knec-deep.  (il)  MolheMn>law.  (12)  Houm- 
maid.  Ladì/s  maid^  la  cameriera  di  un  albergo  si  dice  chambertnaid. —  (13)  Country* 
man,  peasant.  (14)  He  comes  no  more.  (15)  What  shadows  we  pursue!  (16)  Jgli,  in 
the.  (17)  J  searcti  after  knotvledge^  the  pursuit  of  knowledge.  (t8)  Standard. 
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glia  ci  vorrebbe{4  )  una  vita  lunga  quanto  quella  di  Mathusalem.  Non 
sono  le  buone  opere  una  conseguenza  necessaria  della  vera  fede?  Lo 
sono:  nessuna  vita  può  essere  gradevole  a  Dio  che  non  sia  utile  al- 
l'uomo, il  sig.  ijaughty  sì  crede  da  più(^)  dei  suoi  vicini.  Perchè? 
Egli  è  un  poco  meglio  vestilo  e  ha  un  poco  più  (dì)  denaro.  Il 
quale  domani  può  essere  di  un  altro  (5).  Egli  è  disamato  (4^)  da 
tutti.  Naturalmente:  la  superbia  è  odiosa  e  innanzi  a  Dio  ed  agli  uo- 
mini. La  polvere  e  la  cenere  {dust  and  as/ies)  perchè  è  superba? 

Le  persone  di  cui  parlate  sono  molto  più  addottrinate  che  sag- 
ge.  Si^  hanno  molta  dottrina  ma  nessuna  sapienza  (5).  Esse  sono 
simili  a  quel  (6)  cieco  che  portava  una  lanterna  di  giorno  per  im- 
pedir che  gli  altri  lo  urtassero  (7).  Se  il  cieco  conduce  il  cieco 
cadranno  ambidue  nella  fossa  (8).  La  felicità  del  giusto  va  (9) 
sempre  crescendo;  non  è  vero?  SI,  sino  all'ora  della  morte.  La 
via  del  giusto  è  come  la  luce  che  spunta  (10),  che  va  vie  più  ri- 
splendendo^  finché  sia  chiaro  giorno  (11).  La  chiesa  di  S.  Paolo 
in  Londra  è  molto  grande  e  molto  bella  Si,  ma  non  è  né  la  più 
grande  né  la  più  bella  chiesa  del  mondo.  No,  quella  dì  S.  Pietro 
a  Roma  è  molto  più  grande  e  molto  più  magnifica.  Essa  è  la  più 
grande  e  di  gran  lunga  la  più  magnifica  chiesa  del  mondo.  Quanto 
più  la  vedo,  tanto  più  la  sua  magnificenza  mi  desta  meraviglia  (1 2). 
Era  basso  il  signor  Short?  Estremamente.  E  grasso?  Tanto  grasso 
che  sembrava  tutto  faccia  e  farsetto  (13).  E  pesante  (1*)?  Così  pe- 
sante che  la  terra  gli  tremava  sotto  mentre  camminava.  E  forte? 
Tanto  forte  che  con  un  dito  egli  fermò  il  treno  della  strada  fer- 
rata (18)  di  Como,  che  andava  in  ragione  di  trenta  miglia  all'ora. 
Avrete  la  bontà  di  portar  questo  viglietto  a  vostro  padre?  Con 
gran  piacere.  Abbiate  la  gentilezza  di  darglielo  stassera.  Certa- 
mente. Ve  ne  sarò  molto  tenuto.  Salutate  lutti  i  miei  figli,  e  date 
un  bacio  (16)  a  ciascuno  dei  piccoli.  La  serva  ha  testé  trovato  un 
sorcio  nel  nido  con  due  piccoli,  in  una  libbra  di  butirro  (17)  fatto 
jer  l'altro.  II  vostro  padrone  ha  molta  pazienza;  non  é  vero?  No, 
ma  ha  molto  danaro  e  molti  adulatori.  Vedete  quel  cervello  balza- 
no (18)?  Sì,  ha  l'aria  fìera(l  9)  come  un  Indiano;  ma  non  cosi  onesta. 
Il  Capitano  G.  é  molto  bello.  È  il  più  bell'ufficiale  delle  guardie; 
é  tanto  coraggioso  quanto  è  bello.  E  egli  (forse)  cosi  buono  come  è 
bello  e  coraggioso?  Non  lo  saprei  (229)  dire.  Si  dice  che  sua  sorella 
sia  una  vaga  (20)  damigella:  l'avete  veduta?  Si,  è  una  signorina 
d'aapetto  molto  avvenente  (1).  Le  sue  maniere  non  sono  meno  in- 
sinuanti (2)  che  il  suo  aspetto  è  avvenente. 

■  ■-'''      — --  ■  - 

(I)  Wouid  requìre.  (2)  DapU\.  bellfr.  (5)  Anolhcr's.  (4)  OlsUked.  (S)  Wisdom.  (6)Thpf 
are  like  !he.  (7)  A  lanlcrn  in  day  light  lo  hìnder  olhcrs  froin  joslUng  him.  (8)  Dllch. 
(9)Goes  on  (IO)  Thfi  morning  Ughi,  (li)  Shiiies  more  and  more  lolhe  pcrfeclday.  {l'2)IU 
magniOcence  aslonishcs  me.  (13)  Waislcoal.  (14)  Hcavy:  (I»)  Uaiiroad  train.  (16)  Kiss. 
(17)  A  pound  of  buller.  (18)  Queer  fellow.  (19)  He  looks  as  Ceree,  («o)  Vaga,  tovely, 
charming.  (1)  Avvenente,  prepossessing,  auractive.  (2)7iw»naart»K7,  f  «rf«clwe,  engagùif. 
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Gli  uomini  sopo  come  gli  animali,  i  grossi  (1)  mangiano  i  pic- 
eoli,  e  i  piccoli  gli  pungono  (2).  Fra  i  tonchìi  (5),  sono  i  piccoli 
che  mangiano  i  grossi.  Si,  e  cosi  impinguandosi  (1)  si  preparane 
per  cibare  (5)  quelli  che  sono  più  piccoli  ancora.  Siete  contenta 
di  (6)  mìo  figlio?  Perfettamente.  È  egli  attento?  Molto.  Si  applica 
bene?  Molto  bene.  Fa  molto  profitto  (7)?  Pochissimo.  Come?  Voi 
non  gli  date  tempo  bastante  per  istudiare  le  sue  lezioni.  Se  io  gH 
dessi  maggior  tempo  farebbe  egli  molto  profitto?  Sono  certo  di 
sì  (8).  Ha  egli  buona  memoria?  Si.  Ha  molto  spirito  (9)?  Si,  è 
un  giovane  di  gran  promissione  intellettuale  (iO). 

Avete  molti  frutti  (i  i)  quest'anno?  (Ne)  ho  meno  dell'anno  scor- 
so. Avete  molto  denaro?  Non  (ne)  ho  molto.  (Ne)  avete  abbastan- 
za? (Ne)  ho  poco,  ma  (ne)  ho  a  sufficienza;  i  bisogni  reali  della 
vita  sono  pochi.  Avete  molti  allievi?  Ne  ho  molti.  Ne  avete  ora 
tanti  quanti  ne  avevate  l'anno  scorso?  Ne  ho  di  più.  Ne  avete  voi 
tanti  quanti  ne  avevate  nel  1850?  No,  quell'anno  ne  aveva  troppi. 
Ne  aveva  tanti  che  la  mia  salute  ne  pativa  (12).  Quanti  ne  avete 
ora?  Ne  ho  più  di  cento.  È  ben  fatto  il  mio  tema?  Si,  ma  non 
tanto  quanto  quello  di  vostro  fratello  (72).  Trovate  difficile  la  pro- 
nunzia inglese?  Molto  meno  di  quello  che  si  pensa  (13).  Il  signor 
Flirt  è  molto  piacevole  in  società  (14)?  Si,  ma  è  tanto  pericoloso 
quanto  è  piacevole;  egli  adula  tutti.  Il  piaggiatore  è  sempre  molto 
più  pericoloso  di  quello  che  si  pensa  (15). 

Non  fu  Socrate  uno  de'  sette  saggi  della  Grecia?  Si,  l'oracolo 
di  Delfo  lo  dichiarò  il  più  saggio  di  tutti  gli  uomini.  Era  egli  bello 
quanto  era  savio?  Era  l'uomo  più  brutto  di  Atene.  Era  egli  tanto 
stimato  da  sua  moglie  quanto  lo  era  (dagli  uomini  saggi  della  sua 
età?  Anzi,  egli  era  quel  ch'io  chiamo  un  marito  menato  pel 
naso  (16).  À  che  rassomiglia  lo  spirito  dell'ozioso?  Rassomiglia  ad 
una  terra  non  coltivata,  la  quale  non  produce  altro  che  pruni  e 
rovi  (17).  Lo  scioperato  non  ha  alcuna  idea  dell'indicibile  piacere 
che  procura  lo  studio  (141).  Come  sono  corti  i  giorni  ora  in  di- 
cembre! Si,  ma  le  sere  sono  tanto  più  lunghe  (18).  Quanto  più  il 
giorno  è  corto,  tanto  più  è  lunga  la  notte.  L'uomo  di  cui  (61)  6. 
salvò  la  vita  era  il  suo  rivale  e  il  suo  mortai  nemico.  Adunque  la 
sua  condotta  nel  salvarlo  fu  tanto  più  lodevole.  Sono  tanto  vili- 
pesi (19)  i  poveri,  quanto  sono  stimati  i  ricchi.  Sì,  ma  da  chi?  Dai 
tristi  (20)  e  dagli  sciocchi.  Quanto  meno  luogo  si  occupa,  tanto 

(I)  Grosso,  big^  large.  (S)  Sting.  (S)  {Cheese)  miles.  (4)  FaUening  Ihrms^lvcs,  getiing 
fat.  (5)  Cibare,  to  feedj  lo  be  food  (cibo)  for.  (G)  Contento  di,  satisGed  or  pleased  with. 
(7)  Does  be  inake  inncb  progress?  does  he  improve?  (8)  He  would.  (9)  ffas  he  mach  ta- 
lenta «vili  he  bave  much  mind?  (io)  A  joutb  of  greal  intelleclual  promise.  (M)Fruitin 
singolare,  (12)  Ne  pativa,  sufifered.  (13)  Much  less  so  (han  I  thought ,  o  bad  Ihought. 
(14)  Agreeable  in  company  (iì>)  Than  be  is  thought  to  be^yota  gram.  182.  (16)  A  re- 
galar ben-pccked  busbaod.  (17)  Thorns  aoà  briers,  (18)  So  much  the  longer.  (19)  The 
poor  are  as  much  despised.  (20)  Tristi ,  rascals,  knaves. 
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più  si  Sta  a  coperto  (1);  una  foglia  basta  al  nido  del  colibrì  (9). 
Una  persona  compiacente  (obliging)  è  amata  da  tutti. 

TEMA  X.  -  AdDIETTIVI  numerali.  -  Gramm.,  note  44,  46  e  160. 

Quando  fu  innalzata  la  muraglia (5)  della  China?  Duemila  cento 
quarantatre  anni  prima  dell'era  cristiana.  Quali  ne  sono  le  dimen- 
sioni? È  lunga  settecento  quattordici  miglia,  larga  quattordici  piedi^ 
ed  alta  ventisei.  Che  ingente  (fi)  opera!  Si,  coi  medesimi  materiali 
si  potrebbe  cingere  tutto  il  nostro  globo  di  una  muraglia  di  un 
piede  di  spessore,  e  ventitré  di  altezza.  Negli  Stati-Uniti  sono  molte 
strade  ferrate?  Si,  cinquemila  trecento  miglia  (*).  E  nel  Regno  Unito? 
seimila  settecento  miglia.  Avete  veduto  il  nuovo  giornale,  L' U- 
nmrsale  Nazione  Americana^  Non  ancora.  Esso  contiene  tanta 
materia  quanto  un  ordinario  volume  in  ottavo.  Quante  colonne 
ha?  Ne  ha  quaranta,  sparse  sopra  un  foglio  {sheel)  lungo  quattro 
piedi  cinque  pollici,  e  largo  due  piedi  nove  pollici.  Che  grande 
carta  geografica  (5)1  È  sette  piedi  per  cinque.  Quando  ritornaste 
dairindia?  Nel  venticinque.  E  dall'America?  Nel  trenta.  (Non)  avete 
voi  mai  veduto  una  montagna  di  ghiaccio  (f'ce-òergi?)  Si,  diverse. 
Una  volta  ne  vidi  una  che  aveva  centocinquanta  piedi  di  altezza^ 
e  circa  tremila  di  circonferenza.  Quanti  giorni  impiegano  i  pi- 
roscafi per  andare  a  Nuova  York?  Undici  o  dodici.  Allora  io 
passerò  dieci  giorni  delle  prossime  vacanze  (K>acation)  sui  laghi 
Americani,  e  alla  cascata  del  Niagara.  La  veduta  dell' ultima  sola 
vale  la  pena  del  viaggio  (6).  A  quanto  erano  i  fondi  spagnuoli  (7) 
il  trent'uno  dello  scorso  (8)?  Quali?  Quelli  del  cinque  per  cento. 
Erano  a  venti.  Ed  al  sedici  del  corrente?  Erano  a  diciotto.  Quante 
azioni  (%)  ha  il  vostro  amico?  Ne  ha  seicento  vent'una.  Quanta 
entrata  ha  il  sig.  Arkwright?  Ha  dodici  milioni  di  franchi  all'anno. 
Dove  dimora  il  signor  Gallarini?  La  sua  libreria  è  in  piazza  di 
Monte  Citorio ,  numero  diciannove. 

Della  forza  di  quanti  cavalli  (10)  è  la  macchina  del  Ferdinando 
Secondo?  Di  cento  cinquanta.  Avete  letto  la  Vita  di  Leon  Decimo? 
No,  ma  comincerò  ai  due  del  mese  venturo.  Avete  veduto  la  nuova 
tragedia?  Si,  e  mi  ha  divertilo  molto.  Le  azioni  rappresentate 
nel(4 1)  primo  atto  hanno  luogo  (12)  in  Europa,  quelle  del  secondo 
in  Asia,  quelle  del  terzo  in  Africa,  e  quelle  del  quarto  in  America. 
E  in  quanto  tempo?  In  tre  giorni  e  mezzo.  Questo  sorpassa  di  gran 
lunga  la  velocità  delle  strade  ferrate.  Si,  uguaglia  quasi  quella 
del  telegrafo  elettrico  (15),  che  trasmette  le  notizie  in  ragione  di 

(t)  The  lesa  space  (o  room)  we  occapy,  the  safer  (more  sheltered)  we  are.  («)  Ham- 
ming blrd.  (3)  Wall.  (4)  Enormous.  (»»  Map.  (6)  Is  worth  Ibc  yoyage.  (7)  Spanisk  fands. 
(U)  Delio  scorso,  ultimo,  or  of  last  montb.  (9)  Sbares.  (10)  How  nanj  borse  pa*w. 
(Il)  The  ècene  of  ibe.  (12)  is  laid.  (15)  Eleclric  tclegrapb. 

(*)  Adesso  (I8IS2)  sono  dodici  mila  seicento  miglia. 


ADDIBTTIVI  NUMERALI.  i^l 

dugento  mila  miglia  in  un  secondo.  Le  pulci  e  le  locuste  saltano  (I) 
dugento  volte  la  loro  lunghezza.  Quanto  sarebbe  per  un  uomo?  Un 
quarto  di  miglio.  Quando  il  Conte  di  Grey  ricevette  la  lettera  che 
mentovaste  {mentìoned)t  Quale?  Quella  che  gli  recava  la  notizia  che 
sua  sorella  era  fuggita  (2)  col  Capitano  Boastall  del  decimo  (de- 
gli) Ussari  {hussàrs).  Egli  la  ricevè  ai  quattordici  del  corrente. 
Qaal  effetto  produsse  su  di  lui  questa  nuova?  Letta  (5)  la  lettera 
la  gettò  a  terra,  si  levò  gli  occhiali  (135)  dal  naso,  gii  schiacciò 
sotto  il  calcagno  (4)  e  disse:  »  Un  reggimento  di  due  mila  uomini 
non  basterebbe  per  fare  la  sentinella  ad  (5)  una  donna  radical- 
mente cattiva:  >»  e  poi  prese  la  enorme  tabacchiera  da  tasca  (155), 
e  gli  prese  tabacco  bastante  per  far  sternutare  tutta  la  vita  qualun- 
que dozzina  di  uomini  di  nasi  ordinarli  (6).  Come  sopportò  ciò  sua 
figlia,  l'amabile  Contessina?  La  povera  fanciulla  venne  subito 
attaccata  da  un  accesso  (7)  di  convulsioni  della  forza  di  dieci  ver- 
ginelle (8).  Quale  è  l'annua  mortalità  in  Inghilterra?  Uno  fra  cin- 
quant'uno.  Ed  in  Francia?  Uno  in  quarantasei.  E  a  Vienna?  Uno 
in  ventidue.  La  fortuna  picchia  (9)  una  volta  alla  porta  di  ognuno. 
Raramente  due  volte.  Un  omicidio  fa  uno  scellerato,  de'  miglia] a 
un  eroe.  Quante  battaglie  ha  combattuto  Wellington?  Circa  cento 
venti.  Quante  vittorie  novera  egli?  Novera  tanti  trionfi  quante 
battaglie.  Giorgio  è  più  alto  di  voi  di  gran  lunga  (41).  Scommet- 
terò tre  contro  uno  che  io  sono  più  alto  di  lui  dì  mezzo  pollice. 
Non   voglio  scommettere;  una  scommessa  è  un  argomento  da 
stolto,  io  parto  domani  a  otto  (10)  per  la  California.  Milano  il  ven- 
tidae  Marzo  1848. 

TEMA  Xl.  -  Pronomi  personali.  -  gramm.,  nota  ici  a  164., 

Che  bel  libro!  Si;  è  un  regalo.  L'ho  ricevuto  dal  mio  cognato; 
fu  scritto  da  lui.  L'avete  letto?  No,  lo  leggerò  oggi.  Ve  lo  man- 
derò domani.  Me  ne  direte  il  vostro  parere.  Molto  volentieri.  Si- 
gnor P.,  che  cosa  darete  per  strenna  (1 1)  (a)  vostro  figlio^  a  vostra 
figlia  e  a'  vostri  nipoti?  Darò  a  lui  un  orinolo,  a  lei  una  collana  (i%) 
e  a  loro  alcuni  libri  inglesi  e  francesi.  Perchè  fate  voi  loro  regali 
cosi  belli?  Perchè  sono  attenti  e  studiosi.  Parlate  a  me?  Si,  ascol- 
tatemi. Lo  farò  (507).  Mi  sentite  bene?  Sì,  ma  non  v'intendo.  Par- 
lerò più  adagio.  Dov'è  la  lettera  ch'io  ho  scritta  a  loro?  Eccola 
({ui  (13).  Adunque  non  l'avete  mandata  a  loro?  No,  la  manderò  loro 
dimani.  Avete  detto  loro  che  il  loro  zio  è  giunto?  Sì,  glie  Tho 
detto  nella  mia  lettera.  Giacomo  ha  lacerato  il  libro  che  gli  rega- 
laste. Se  avessi  sospettato  ch'egli  ne  avrebbe  avuto (14)  si  poca 

(I)  Tbe  dea  and  Ihcgrasshopper  jamp.  (2)  Had  eloped,  run  away.  (S)  When  he  had  read. 
(4)  Croshed  ibem  under  bis  heel.  (8)  Fare  la  seutinetla,  to  guarà,  lo  walch.  (6)  He  took 
snaif  enough  lo  sei  any  dozen  (of)  men  witb  itoses  of  ordinar jdimeosions  sneezing  for  life. 
i7)  AUacked  by  a  fil.  (8)  Ten  young  lady  power.  (9)  Knocks.  (io)  To-morrow  week. 
(I I)  Cbrislmas  box ,  new  /ear'f  gift.  (IS)  Necklacc.  (13)  Bere  il  is.  (M)  Woold  take. 
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cura,  non  glielo  avrei  dato.  Ognuno  ammira  le  vostre  sorelle; 
esse  sono  tanto  leggiadre!  Siete  complimentoso  (i)^  signore.  Ma 
«redo  che  le  vostre  sorelle  siano  più  .leggiadre  di  loro. 

Quella  dama  è  vostra  moglie?  Si.  -  È  una  bella  donna.  Ne  vado 
superbo  (2).  Ho  motivo  (3)  di  esserlo.  Spero  che  avrò  il  piacere  di 
giudicarne.  (Ne)  giudicherete.  Vi  presenterò  a  lei.  Voi  la  conosce- 
rete. Ne  sarò  contentissimo.  La  corteggiai  (4^)  in  circostanze  siogo- 
lari.  Ottenni  la  sua  mano  per  mezzo  di  un  matto  voto  (5).  In  ve- 
rità 1  Si.  Cosi.  La  vidi;  Tamai;  le  feci  proposizioni:  essa  (le)  ri- 
fiutò, u-  Voi  amate  un  altro?  n  u  Risparmiatemi  il  rossore  (6).  n 
^<  Lo  conosco?  »  <<  Si.  »  *<  Benissimo;  s'egli  rimane  qui^  voglio 
scorticarlo  (7).  »  »  Benedetto  Dio(8)!  lo  scorticaste^  signore?  »  Gli 
scrissi  un  biglietto  (noie).  Dissi  ch'era  una  cosa  assai  penosa  (^).  E 
lo  era.  uCertamente^  signore.  ^^  Dissi  ch'io  aveva  impegnata  (IO)  la 
mia  parola  d'onore  dì  scorticarlo.  Non  ci  era  mezzo  di  scampo (i  i  ). 
Bisognava  farlo.  Egli  si  lasciò  convincere.  Fuggi.  La  sposai.  Eccola 
che  viene  (12).  —  Una  volta  vidi  una  madre  castigar  sette  volte 
suo  fanciullo  prima  che  volesse  fare  ciò  che  gli  era  imposto  (i5). 
Se  ella  (si)  fosse  fermata  alla  sesta .,  suo  figlio  sarebbe  slato  ro- 
vinalo. La  luna  perchè  in  inglese  è  femminina?  Perchè^  come  le 
signore^  splende  più  la  notte  (14);  e  perchè^  com'esse,  tira  li  suo 
splendore  dal  suo  sposo  il  sole.  Una  nave  perchè^è  femminina?  Sì 
dice  che  sia  perche  è  trabalzata  (15)  da  ogni  vento.  Perchè  alcuni 
de'  più  nobili  animali  sono  mascolini?  Perchè  il  loro  superiore 
istinto  e  sagacità  li  avvicina  quasi  al  (16)  distintivo  caratteri- 
'slteeMleiruorao^  la  ragione.  L'elefante^  per  esempio^  capisce  quasi 
tutto  che  gli  dice  il  suo  conduttore.  Quando  io  era  a  Calcutta,  un 
conduttore  disse  {toid)  un  giorno  (al)  suo  elefante  di  uccidere  una 
donna  che  lo  aveva  offeso.  Esso  l'afferrò  (17),  e  la  schiacciò  colla 
proboscide  (18).  E  fu  punito  (145)  il  conduttore?  Fu  impiccato.  Or 
son  due  mesi  che  corleggiate  la  signora  Paffuta  vedova.  Anzi 
son  tre.  Indugiate  troppo  (19):  le  vedove  s'invaghiscono  ad  un 
tratto  (20)  o  giammai.  Se  io  fossi  giovane  e  bello  quanto  voi,  la 
corteggerei,  l'invaghirei  e  la  sposerei  (1)  in  un  sol  giorno.  L'in- 
dustria è  la  destra  (2)  della  Fortuna,  e  la  frugalità  la  sua  sinistra. 

TEMA  XII.  -  PrOINOMI  possessivi.-  Gramh..  mia  16S  a  ics. 

Giovane,  posso  io  trovar  da  far  (3)  colazione  qui?  No.  Perchè 
no?  Mio  padre  è  fuori,  mia  madre  è  ubbriaca,  il  bambino  ha  la 

(  I  )ConiplinieoUry.(2)  Am  proud.  (S)Reason.(4)Cfìurled.  (fi)Tfarougha  rasb  TOw.(e)Spaiv 
Rif  blusbes.  (7)  Flay,  skin.  (8)  Lord  bless  us!  (9)  Painful;  vi  é  elisaidi  Jor  me  (tvf^ki- 
ged,  engaged.  (Il)  !  bad  no  allernative.  (12)  llere  sbe  comes.  (13;  Whal  he  bad  bcen 
ardered.  HA)Bynight,il night.  (ltS)BIovnaboul.(l6)  Almostapproa8bestbe.(f7).S'eÌ3e(f, 
took  ber  up.  (l8)Crnsbed  ber  wilb  bis  proboscis,  Irunk.  (19)  You  are  loo dilalory.  («o)  Are 
enamoared,  are  won  at  once,  (t)  Woo  and  win  and  wcd.  (2)  Rlgbl  band.  (3)  Can  I  gd. 
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rosolia  (I),  ed  io  non  me  ne  curo  un  fico  (^).  Il  signor  Tantivy 
hia  dissipate  tutte  le  sue  sostanze.  Jeri  egli  volle  licenziare  (5) 
utti  i  suoi  servitori^  ma  non  potè  pagare  il  loro  salario  (4).  I 
>uoi  creditori  hanno  venduto  i  suoi  cavalli,  le  sue  carrozze,  la  sua 
;asa  e  le  sue  terre,  e  non  gli  hanno  lasciato  che  i  suoi  vestiti  (5) 
3d  i  suoi  cani^  i  quali  egli  ama  più  che  (non)  i  suoi  amici.  L' at- 
ro giorno  egli  chiese  un  suo  amico  (6)  d'imprestargli  del  denaro: 
ma  questi  (75)  gli  rispose:  <«  Scuso  la  vostra  domanda,  scusate  il 
Ilio  rifiuto.  »  Il  vostro  principale  riferì  tutto  questo  a  mìa  zia^ 
pregandola  a  mantenere  (keep  il)  un  profondo  segreto.  Mia  zia  lo 
disse  a  suo  zio,  suo  zio  alla  sua  donna  di  governo  (7),  la  sua  donna 
di  governo  a  mia  sorella  e  costei  al  suo  amante,  il  quale  me  lo  ha 
detto.  Di  grazia  non  lo  dite  ad  alcuno  fuorché  alla  moglie.  Vostra 
madre  ama  molto  di  chiacchierare  de'  (8)  suoi  ragazzi;  e  la  mia 
non  ama  meno  dì  chiacchierare  de' suoi.  Mentre  esse  stavano  cica- 
lando de'  loro  cari  ragazzi  l'altro  giorno,  un  gatto,  credo  che  era 
il  nostro,  fuggi  con  un  pollastrìno  arrosto  (9)  che  il  servitore  aveva' 
messo  sulla  tavola. 

Buon  giorno^  vicino;  come  sta  {h)  vostra  moglie?  Sta  allegra.  Come 
sta  la  vostra?  Che  ha  mai  B.  (10)?  Lo  vedo  col  braccio  al  collo  (i  1). 
Essendo  ubbriaco  l'altra  sera,  egli  cadde  dal  letto  e  si  ammaccò 
una  spalla  (12).  Perchè  ha  il  naso  tanto  rosso  e  le  guancie  tanto 
pallide?  Beve  quattro  boccali  di  acquavite  al  giorno.  Dove  è  egli 
stato  da  un  pezzo  (15)?  È  stato  sei  mesi  in  prigione.  Per  qual  de- 
litto? Egli  fu  accusato  del  furto  di  {of  stenling)  una  bottiglia  di 
acquavite,  e  fu  condannato  per  la  sola  testimonianza  (ìfi)  del  naso. 
Non  sottomettete  mai  il  mento  ad  un  parrucchiere  fintanto  che 
(non)  siate  ben  assicurato  de'  suoi  principi!  politici.  Avete  ragione, 
non  sarebbe  prudente  in  quésti  tempi  turbolenti. 

Carissima,  non  ritirate  (1 5)  la  mano:  questa  manina  non  sarà  mia 
un  giorno?  Giammài;  a  meno  che  la  prendiate  (16)  senza  il  mio 
cuore.  (Signor)  medico,  ho  un  dolore  terribile  di  stomaco  (17).  Mo- 
stratemi la  lingua.  £  netta.  Lasciatemi  sentire  il  polso  (18).  La  vo- 
stra malattia  non  risiede  (19)  nello  stomaco,  ma  (bensì)  nel  cuore. 
Incontrai  Madamigella  Sly  alla  porta,  con  un  risolino  maliziosetto  (2 0) 
in  sulle  labbra:  ella  vi  ha  rifiutato  la  sua  mano;  non  è  vero?  Pur 
troppo.  Lo  Spagnuolo  ha  finalmente  lasciato  il  suo  tabarro.  Sì,  come 
una  biscia  lascia  la  spoglia  (1);  o  come  una  lumaca  (2)  esce 
della  sua  casa  (guscio)  ora  in  luglio.  È  bene  avere  la  stima  dei 
nostri  vicini.  SÌ,  ma  è  meglio  avere  la  nostra  propria.  Buon 

■  --  —  -  -  -  

(I)  MeMles.  (8)  Don'l  care  a  fig.  (3)  Send  away.  (4^  Wagrs.  (8)  Clothi^s.  («)  hequestetf. 
(7 )  Housekceper.  (8)  Chat,  lalk  about.  (9)  Roast  fowl,  ckìcken.  (I«)  What  is  the  mailer 
wiib  U.?  (li)  Collo,  neck:  at  collo,  in  a  sliog.  (I2>  Bruised  one  of  hia  sfaouidcrs.  (13)  For 
some  limeptm^  of  late,  il  4)  Bare  testimonj.  (iit)  Withdr»w.(ie)  Unless  yau  wlll  take  Hi 
(17)  Pain  in  my  slomach.  (t8)Fcel  your'pulse.  (19)  Lfe.  (so)  Arch  smile.  (l)  A  snake 
L.liil» tt|<Uo.4A)  :faMÌl.  9 
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giorno,  cugino.  Come  sta  vostra  cognata?  Non  cosi  bene  come 
ieri.  Ditele  che  si  faccia  coraggio  (4).  Ricordatemi  (2)  a  vostro 
padre  e  a  vostra  madre.  Non  mancherò  di  farlo  (5).  Quando 
avete  voi  veduto  il  Capitano  Swagger?  Un  mese  fa.  Dove  è  egli 
ora?  Essendo  stato  ferito  nel  dorso  (4^)  nel  recente  duello,  egli  è 
ora  in  campagna  con  i  suoi.  Ho  incontrato  testé  un  vostro  amiòo. 
Chi  (mai)?  Il  Generale  Lofty.  Egli  non  è  uno  de'  miei  amici. 
Egli  è  almeno  un  vostro  compatriota  (K).  Si.  Mi  dicono  che  il  di 
lui  fratello  ha  ricevuto  un'  educazione  molto  elegante.  Si,  e  noa 
meno  inutile  che  elegante.  Egli  ha  letto  tutti  i  migliori  classici 
greci  e  latini,  e  non  ha  quasi  una  sola  giusta  e  veramente  filo- 
sofica idea  del  globo  su  cui  vive,  o  delle  sue  produzioni  naturali 
ed  artificiali.  Onorate  vostro  padre  e  vostra  madre. 

TEMA  XUI.  -  Proivomi  riflessivi  ed  asseverativi. 

Grahh.,  note  «8,  tS9,  ito  e  267. 

Che  cosa  è  ramor(6)  proprio?  È  l'amor  di  sé  stesso.  Dicesi  che 
é  una  festuca  (7)  neirocchio  di  ciascuno.  Si,  se  noi  potessimo  ve- 
derci nella  luce  in  cui  gli  altri  ci  vedono,  o  in  cui  ci  vedrebbero 
se  sapessero  tutto,  noi  non  potremmo  a  meno  di  non  emendarci  (8). 
Siete  forse  in  errore.  Medico,  cura  (cure)  te  stesso,  è  un'amara  le* 
zione.  È  tanto  spiacevole  il  pensar  male  di  noi  stessi.  È  un  ardito 
chirurgo  (quegli)  la  cui  mano  non  trema  (9)  quando  eseguisce  (per- 
forms)  un'operazione  sopra  sé  stesso.  Adoperate  parole  dolci  ma 
argomenti  incalzanti  (1 0).  Senza  le  belle  maniere  la  stessa  virtù  (i  0 
è  derìsa.  Colui  che  non  onora  sua  moglie  disonora  sé  stesso.  Mo- 
glie, quando  siete  in  collera,  guardatevi  in  quello  specchio.  iVa- 
rito,  quando  voi  siete  mezzo  cotto  ìspeccbiatevi  (4^),  mirate  la  vo- 
stra immagine  in  quegli  ubbriachi  spazzacamini  (  4  5)  nella  bet- 
tola dirimpetto....  Figlio  mio,  se  giunto  ai  cinquant'anni,  vi  sen- 
tirete mai  disposto  a  prendere  in  isposa  una  donna,  non  importa 
chi  ella  sia,  andate  nella  vostra  camera,  se  ne  avete  una,  rin- 
chiudetevi dentro,  ed  impiccatevi;  (ma)  non  v'annegate,  l'anne- 
garsi é  cosa  villana.  Ma,  padre,  ninno  é  saggio  che  non  lo  sia  per 
sé  stesso  :  voi  v'  uniste  colla  mia  matrigna  quando  avevate  (già) 
cinquanta  tré  (anni).  £  vero;  ina  io  sposai  la  vedova,  non  per 
lei  (44),  ma  per  le  sue  ricchezze.  Per  altro  ninno  é  sempre  saggio: 
e  voi  sapete  quanto  amaramente  (mi)  sono  (15)  pentito  della 
mia  stoltezza.  Le  mogli  indiane  seguono  ad  abbruciarsi  vive  sollf 
pire  funeree  (46)  dei  loro  mariti?  No,  da  dieci  anni  non  si  per- 
mette più.  Gli  allievi  infingardi  non  hanno  alcun  motivo  di  la 

•      ■  """ 

(I)  Tokeep  uphcr  spiriU.  (S) Rciii€inb«r  me.  {S)rwUlnot  faU,  wUh  plosvre.  (4)B9d 
(«)  CouDtrjniaD.  (B)  helMove.  (7)  A  mole  (8)  Self  amendmenl  wouid  be  usaTokbiiir 
(9)Treinble»  (lu)  Use  soft  wordsbut  hard  arguments  (ii)Virhie  Usclf.(fl)  LookatJ»* 
self  (13)  Chiinney  swceper.  (H)  Herself.  (itf)  1  bave.  (I«)  Alivi  upoB  the  fiiBwal pi'rf 
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;narsi  (1)  di  coloro  che  si  beffano  della  (2)  loro  ignoranza.  No, 
;ertamentè.  Se  uno  vuol  restar  asino  (5),  egli  non  deve  aver  a 
naie  (4)  se  altri  lo  cavalca.  Chi  più  si  conosce  (5)  meno  si  sti- 
na.  Siate  umile  dinanzi  (al)  vostro  Creatore;  ma  dignitoso  (6)  e 
ermo  co'  vostri  simili  (7);  è  giusto  che  quegli  che  non  sa  far 
u)nto  di  se  (8),  sia  sprezzato  dagli  altri. 

TEMA  XIV.  -  Pronomi  relativi  ed  interrogativi. 

Gramm.,  noie  BO,  a  69,  e  172  a  177. 

Che  splendido  scialle  1  Lo  scialle  che  vedete  costò  tremila  fran- 
chi! Possibile!  Si,  e  la  signora  che  lo  porta  e  la  moglie  di  quel 
i^ecchio  avaro  di  cui  v'  ho  parlato  sì  spesso  in  questi  dialoghi,  e 
li  cui  v'  ho  ancora  da  raccontar  molti  aneddoti  ;  aneddoti  che  mi 
iarà  così  gradevole  di  raccontare,  come  a  voi  d'udire.  Che  bel 
)eno(9)!  Che  vezzosa  (10)  donnal  Sì,  e  come  modestal  Ma  per  at** 
trarre  gli  occhi  di  chi,  fa  ella  tal  pompa  de'  suoi  vezzi  (11)?  Del 
Hio  marito  forse  (72)?  No,  egli  detesta  l'immodesto  vestire  (12).  Al* 
lora  perchè  si  addobba  ella  così  (13)?  Chi  lo  sa?  Ma  che  dice  quel 
rozzo  pappagallo?  Quale?  Quello  che  è  alla  finestra  dirimpetto^ 
Ascoltate.  «^Per  chi  s'imbelletta (14)  la  moglie  del  cieco(145)?M 
Diteoii  chi  frequentate,  e  vi  dirò  chi  siete.  Con  chi  avete  pran- 
zato ieri?  Col  sig.  D.  -  A  chi  deste  il  braccio  andando  alla  sala 
delpranzo(l  5)?  A  madamigella  C.  -Accanto  a  chi  eravate  séduto(i6) 
a  tavola?  Fra  essa  e  la  signorina  G.  -  Fra  le  vostre  due  belle(l7)? 
Per  l'appunto.  Con  quale  avete  ballato(2i8)?  Con  ambedue.  Quale 
sposerete?  Forse  né  l'una  né  l'altra.  Madamigella  B.  riuscirà (18) 
una  eccellente  moglie.  Può  darsi:  ma  è  troppo  seria  per  me.  I 
talenti  che  ella  possiede  sono  più  solidi  che  brillanti;  e  perciò 
i  vanarelli  pari  vostri  (4  9)  non  sono  capaci  né  di  vederli,  né  di 
pregiarli.  Siete  complimentoso,  signore.  Ma  il  suo  merito  sarà  ri- 
conosciuto ed  apprezzato  dall'uomo  di  cui  ella  dovrà  un  giorno 
formare  (20)  la  felicità,  governare  la  famiglia  (1)  ed  educar  ili* 
gli  (2).  Quale  di  queste  ombrelle  é  la  vostra?  Codesta'.  Di  chi  è 
quell'ombrellino  (5)?  Di  mia  madre.  Di  chi  son  questi  guanti?  Deb- 
bono essere  della  mia  Maria;  niun'  altra  ha  le  mani  tanto  picciole. 

Come  il  sig  Nauseous  adulava  l'altra  sera  quel  vecchio  spilor- 
cio! Come  lo  piaggiava  (k)\  Come  mentiva!  Che  importa  ad  uomini 
di  tal  fatta  il  dire  o  non  dire  la  verità,  purché  diano  nel  genio 
di  (5)  coloro  con  cui  parlano?  Procurate  di  cattivarvi  (6)  la 

(l)To  compiala.  (2)  Who  lairgh  at.  (3)  Remaiu  an  as9,  inake  bimself  an  ass. 
U)  Take  il  HI.  {»)  He  who  knows  himself  besl.  (6)  Dignificd.  (7)  Fellow  men.  (8)  Esleem 
himself  (9) Breaxt,  bosom  ( lu)  LovelT.  (il) Does  she  expose  ber  cbarms  so?  (fl9)Detesla 
l'immodcslo  yeslire,  detesta  il.  (I»)  Deck  bersela  out  so?  (14)  Paint  berseif.  (Itf)DininK 
room.  (IO)  Seated.  (iT)Sweelhparls,  mistrente»,  loved  ones.  (18)  Will  make.  (IO)  Fops 
like  70U.  (80)  Ella  dovrà  un  giorno  foimarc,  sbe  is  one  day  lo  inake.  (I)  Wbose  fami- 
ly...  (8)  WIlOM  cbilditn...  (5)  Parasol.  (4)  Lo  piaggiava,  be  fawncd.  (Il)  Wbat  do  sucb 
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Stima  dì  tulli  quelli  con  cui  avete  qualche  negozio;  e  a  questo 
fine  siate  cortese  e  compiacente  quanto  è  possibile^  vale  a  dire 
al  punto  che  (1)  permette  la  sincerità;  ma  sprezzate  il  vile,  le  cai 
officiosità  sono  proporzionate  al  grado  ed  al  censo  delle  persone 
di  cui  cerca  il  favore,  senza  il  minimo  riguardo  alla  virtù  ed  alle 
cognizioni  (2);  la  di  cui  cortesia  è  quella  di  un  lacchè  o  d'un 
maestro  di  ballo,  ed  i  cui  fini  non  sono  meno  bassi  e  sordidi  di 
quelli  di  un  vile  usurajo  (5).  L'onore  degli]  Stati,  come  quello 
degli  individui,  non  può  mai  essere  separato  dal  loro  interesse. 
La  penna  (4)  che  orna  l'augello  reale  (royal  bird)^  è  la  slessa 
che  lo  sorregge  (5)  nel  suo  volo. 

Il  signore  dì  cui  vi  ho  parlato  è  tornato  dallinghilterra.  Lo  vif 
ieri.  Sembra  che  gli  uomini  e  le  cose  che  (172)  ha  vedute  e  stu- 
diate non  abbiano  contribuito  mollo  al  miglioramento  de'  suoi  co- 
stumi (6).  No;  un  asino  che  si  manda  (182)  a  viaggiare  non  ritorna 
mai  un  cavallo.  In  qual  capitale  dell'  Europa  preferireste  vivere! 
In  Londra,  Parigi,  Firenze  o  Napoli.  Il  signor  C.  viene  a  fissare 
la  sua  residenza  in  città.  Quegli  la  cui  figlia  ha  sposato  il  Minislro? 
Sh  Fa  bene.  Chi  vorrebbe  dimorare  in  provincia  il  quale  (7)  po- 
tesse fissare  la  sua  residenza  in  una  capitale  o  ne'  suoi  dintorni  (8)? 
Da  chi  fu  scoperta  T America?  Da  Cristoforo  Colombo,  Genovese. 

Quanto  è  breve  (9)  la  distanza  tra  una  moderata  agiatezza  ed 
il  colmo  (10)  della  felicità  terrena!  Che  cosa  si  può  aggiungere 
alla  felicità  dell'uomo  ch'è  sano,  che  non  ha  debiti  (il)  e  che 
ha  la  coscienza  netta  (12)?  Ad  un  tal  uomo  non  è  superfluo(180) 
ogni  nuovo  incremento  di  ricchezza?  Chi  avrebbe  adoperato  sif- 
fattamente che  avesse  il  menomo  sentimento  di  religione?  Che 
cosa  è  (la)  legge?  È  ragione  senza  passione. •  Che  cosa  è  la  reli- 
gione? £  quell'amore  a  Dio  che  ci  induce  ad  ubbidire  (alla)  sua 
volontà.  Qual  è  il  fine  della  religione?  Il  fine  principale  della  re- 
ligione (si)  è  di  assicurare  la  nostra  felicità  in  avvenire;  ma 
'  mentre  fa  questo,  essa  assicura,  ed  è  T  unica  cosa  che  possa  as- 
sicurare, la  nostra  felicità  su  questa  terra  (15).  L'uomo  è  fatto 
per  amare:  l'anima  nostra  sente  di  continuo  il  bisogno  di  ama- 
re (248)  e  di  essere  amata  supremamente;  al  che  (176)  non  puv 
bastare  che  solo  Iddio  (14)...  Non  è  me  che  vedete. 

TEMA  XV.  -  Del  pronome  indeclinabile  ZOj  e  dei  pronomi 

ì>ERS0NALI  L  Oj  LJj  GLI,  LI^  LE^  ecc.  -Gramm.,  note  47  a  81  e  i7i, 

I  giovani (IB)  credono  i  vecchi  pazzi,  ed  i  vecchi  sanno  cheto  sodo 
i  giovani.  Quelli  che  nella  propria  opinione  si  tengono  (16)  saggi. 
Io  sono  raramente  in  quella  degli  altri.  B.  è  estremamente  gene- 

(I)  Tbal  is  as  far  as.  (8)  AUainmenls.  (3)  Low  usurer.  (4)  Penna,  feather.  («)  Supporli 
hiin.{«)Morals.  (7)Thal.  (8)  Envfron$.(9)HoMr  short  i$.  (lO)  Coropeleocy  andlbebishtit 
pilch.  (I I)  Is  out  of  debL  (12)  A  clear  consclence.  (13)  Upon  carlb.  (M)  Go4j|loic»wac 
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OSO.  Sì^  ba  i  mezzi  dì  esserlo.  Mi  fu  detto  che  eravate  ammalato; 
)no  felice  di  vedere  che  non  lo  siete.  Chi  ve  Tha  detto?  Il  si- 
nor  Janus.  Il  signor  Janusdice  spesso  una  cosa  e  (ne)  pensa  un'altra. 
0  credo.  Il  signor  C.  sposerà  vostra  cugina?  Lo  desidero^  ma  lo 
osso  appena  sperare.  Trovate  la  pronunzia  della  lingua  inglese 
osi  difiìcile  come  credevate?  No:  non  la  trovo  difficile  la  metà  di 
uel  che  mi  si  diceva  (1).  P.  ha  perduto  il  suo  impiego  (2).  Me 
hanno  detto.  Voi  dite  che  siete  convinto?  Si.  lo  noi  sono,  lo  non 
i  chiamerò  mascalzone  (3)^  bugiardo^  scellerato  (4);  ma  con  tutta 
i  garbatezza  (5)  immaginabile  spero  di  provare  che  lo  siete.  Siete 
lolto  gentile.  Siete  voi  Tajo  (tutor)  di  questo  giovine  signore?  Lo 
>Do.  Siete  voi  il  medico?  Sì^  lo  sono.  Avete  sentito  la  Lind?  No; 
i  sentirò  stasera.  Avete  mandato  ì  regali  a  vostra  sorella?  No, 
lieti  manderò  domani.  Quando  mi  darete  ciò  che  m'avete  pro- 
lesso?  Ve  lo  darò  lunedì.  Non  potrete  darmelo  prima?  Non  posso. 
Che  bel  libro!  Me  Tha  prestato  Giovanna  mia  cugina.  Credeva 
be  ve  lo  avesse  regalato.  Queste  matite  non  son  buone  per  niente. 
)achi  le  avete  comperate?  Dai  signori  C.  e  B.:  ce  le  cambie- 
mno.  Il  sig.  Swell  era  molto  stimato  alcuni  anni  sono.  Sì,  ma  non 
)  è  più.  È  molto  invaghito  della  signorina  Brown.  Ed  essa  non 
)  può  soffrire  (6).  Per  altro  egli  ha  il  di  lei  ritratto  in  miniatura  (7). 
IO,  ella  non  glielo  volle  dare.  Mi  fu  detto  che  esso  glielo  avesse 
reso  di  soppiatto  (8).  Egli  era  nell'atto  di  pigliarglielo  l'altra  sera; 
la  ella  se  ne  accorse,  e  glielo  strappò  di  mano.  Possibile  1  Si,  e 
>gliendoglielo  con  rabbia,  ella  gridò:  Non  vedrete  mai  più  né  il 
[(ratto,  né  Toriginale.  Che  furiai  Sì,  e  in  questo  dire  ella  uscì  di 
lancio  (9),  e  lo  lasciò  solo  nella  stanza  come  una  parte  degli  ar- 
ìiì.  Come  avete  fatto  a  sapere  (4  0)  tutto  questo?  Me  lo  riferi  egli 
esso.  Amore  rassomiglia  ad  un  uovo  mal  arrostito.  Mi  sapreste 
S29)  dire  (il)  perchè?  Non  ve  (lo)  saprei  dire.  Perchè  trovasi  sem- 
re  da  un  lato,  lo  ho  poco  danaro,  e  sono  contento;  voi  n'avete 
lolto  e  non  lo  siete.  Come  posso  io  esserlo?  Tutti  i  miei  fratelli 
mo  più  agiati  di  me.  11  mio  raffreddore  mi  impedisce  (14)  d'andar 
lori,  lo  che  m'infastidisce  molto. 

TEMA  XVI.  -  Pronome  NE.  -  gramm.,  note  179  e  iso. 

Ecco  che  vengono  le  damigelle  Nicely  (12).  Le  conoscete?  Non 
9  qoesto  (Ihat)  piacere.  Ve  ne  procurerò  la  conoscenza  (13).  Siete 
lolto  gentile.  La  più  giovane  è  estremamente  interessante;  ne  ri- 
larrete  incantato  (  i  4  ).  £  una  damigella  di  molte  attrattive  (  i  tt)  per- 
mali.  Si,  e  non  ne  è  per  niente  (16)  vana.  Il  mio  amico  C.  è  stato 

(t)  Half  so  difGcuU  as  Ibey  told  me.  (2)  Empfoy,  place.  (S)  Viflain.  (4)  Scoondrei. 
)  Polilrness.  (B)  Bear.  (7)  RUrado  in  miniatura,  miniature.  (8)  Stolen.  (0)  Rushedout. 
o)  How  did  70U  come  to  know.  (fli)  To  binder.  to  preyenl  governa  la  prep.  from. 
2)  Here  come  the  Misses  N.  (I5(  I  will  make  joa  acquainted  wilb  Ihem.  (14)  Will  be 
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presentato  in  sua  casa  (4).  Che  gliene  pare?  Ne  è  eoatentissii 
Ne  parla  come  di  una  cosa  maravigliosa  (2).  Potete  restituirmi  (i 
il  danaro  che  \i  prestai?  Non  posso.  Datemene  la  metà.  Non  poss 
Non  ne  ho.  Sansone  era  forte,  e  Salomone  savio;  eppure  né  l'i 
né  l'altro  (non)  avrebbe  potuto  sborsare  danaro,  se  non  ne  va 
avuto.  Allora  pagatemene  la  terza  parte;  che  (533)  ne  ho  bisogi 
Non  ve  ne  potrei  dare  né  anche  la  ventesima  parte;  è  (cosa)  ii 
possibile  levar  i  calzoni  ad  un  montanaro  scozzese  (4).  Perche^ 
Perchè  non  li  porta  (5).  Guglielmo,  voi  amate  madamigella  L.J 
non  è  vero?  Ella  non  mi  dispiace.  Io  n'era  persuaso:  ne  parlate 
sempre.  La  signorina  M.  guarda  di  buon  occhio  (6)  vostro  fratello. 
Come  (lo)  sapete?  Ella  parla  sempre  di  lui,  ne  imita  i  modi,  n^ 
usa  i  motti  (7)  favoriti,  ne  racconta  gli  aneddoti  e  se  ne  occQ{nl 
continuamente.  Davvero  1  Si;  egli  dovrebbe  sposarla.  Che  cosane 
farebbe?  Non  ha  che  cento  lire  (sterline)  d'entrata.  Quanti  cavalli 
ba  egli?  Ne  ha  due.  Siete  contento  del  vostro  nuovo  servitore?! 
Si,  ne  sono  contentissimo.  M'avete  reso  un  gran  servizio  nel  racco^ 
mandarmelo;  ve  ne  ringrazio.  È  questa  la  vostra  Bibbia  latina? 
Si;  ne  leggo  sempre  tre  capitoli  al  giorno.  Dunque  ne  saprete  una 
gran  parte  a  mente  (by  heariyt  Ne  so  quasi  tutti  i  brani  (8)  pin 
interessanti.  Che  quantità  di  libri  inglesi  1  Me  ne  volete  prestare? 
Sl^  ve  ne  presterò  quanti  ne  volete.  Ve  ne  sarò  gratissimo.  M'ab- 
bisogna delle  penne;  ne  avete?  Non  ne  abbiamo  al  momento;  ma 
ne  avremo  stasera.  Quando  vi  giugneranno  pregovi  mandarmene. 
Si,  signore.  Quante  ve  ne  debbo  mandare?  Ne  potrete  mandare 
cento,  se  ne  avrete  delle  buone;  altrimenti  non  me  ne  manderete 
che  cinquanta.  Quanto  vi  ha  lasciato  vostro  zio?  Cinquemila  lire 
(sterline).  Ne  avete  date  al  vostro  fratello?  No,  non  gliene  darò. 
Perchè?  Perchè  non  ne  ha  di  bisogno.  Ecco  la  nuova  Ambaseia- 
drice;  che  ve  ne  pare?  È  bella.  Sarà  bene  accolta  dai  nobili,  credo. 
Non  ne  dubito.  Sapete  temperare  le  penne  (9)?  Si.  Volete  tempe- 
rarne alcune?  Molto  volentieri.  Questo  temperino  è  inglese,  mi 
pare.  Si,  ne  feci  acquisto  di  (/  bought)  una  dozzina  quando  era 
a  Londra.  Me  ne  volete  regalare  uno?  Con  grandissimo  piacere. 
Ve  ne  manderò  due  o  tre  stasera.  Piccoli,  se  ne  avete;  perchè  non 
mi  piacciono  i  grossi.  Ve  ne  manderò  otto  o  dieci;  sceglierete 
quello  che  vi  piacerà  di  più.  Volete  venire  a  Chiaja?  Ne  vengo 
Riccardo,  il  cane  è  nel  canile,  fatenelo  (10)  uscire.  Mi  trovo  io 
un  grande  cattivo  affare,  e  non  so  come  uscirne.  Se  volete  com- 
score  il  prezzo  del  danaro,  andate  a  farvene  imprestare  (il). 

(I)  Introduced  to  ber.  (8)  Prodlgj.  (3}  Pay  me.  (4)  To  lak«ì  breecbes  off  a  Highlandtf 
(a)  Parlando  degli  abblgliaroenli,  portare  si  dice,  lo  wcar.  (6)  Is  fiind  of.  (7)  Eipr«»H«* 
($)  Passages.  (»)  Uake  pens;  Penna  non  temperala  si  dice  quiit.  (flO)  Rcond ,  ^mc  k>" 
Otti  of  it.  (Il)  Go  and  borro w  some. 


PROEMI  FI%  CI,  45K 

TEMA  XVII.  -  Pronomi  FI  e  CL  -  gramm.,  nota  isi. 

Dove  andate?  Vado  a  Santa  Croce.  Non  vi  andate.  Perchè?  Per- 
chè ne  vengOi,  e  vi  è  tanta  gente  che  non  vi  si  pnò  entrare.  Dove 
indate  ora?  Al  duomo.  Veniteci  con  me.  Chi  vi  predica  (i)  oggi? 
l  sig.  abate  P..  Venite,  vi  troveremo  posto  (9)  sibbastanza.  Roma 
;  la  città  più  interessante  del  mondo.  Non  vi  sono  mai  stato.  Mi 
a  detto  che  aveste  l'intenzione  di  andarvi  T inverno  scorso,  lo 
iveva  quasi  voglia  (.5)  di  andarvi,  ma  l'Americano  mi  dissuase  (4). 
iome?  Mi  assicurava  che  non  vi  ha  colà  niente  da  vedere  che 
ralga  la  pena  di  andarvi.  Davvero!  Sì;  diceva  che  gli  edifizj  pub- 
ilici  sono  in  un  cattivissimo  stato  (8)^  e  che  New- York  è  una  città 
issai  più  grande  e  più  bella  che  Roma.  —  Che  libro  è  quello  che 
eggete?  Chaucer.  Vi  trovo  sempre  a  leggere  (5)  questi' antichi 
libri,  e  non  posso  immaginarmi  che  cosa  voi  vi  possiate  trovare 
|di)  tanto  interessante:  quanto  a  me  vi  trovo  moltissimi  sbagli  di 
irtografia  (7).  Questa  vostra  casa  (8)  non  è  troppo  bene  propor- 
donata.  tLa  state  ventura  vi  aggiungerò  un'altr'ala.  Quel  giuo- 
ratore  Grim  ha  un  aspetto  che  desta  odio  e  ripugnanza  (oy.  Si, 
«  scellerato  »  vi  si  trova  scritto  in  caratteri  leggibilissimi.  La  sua 
sposa  all'opposto  è  ima  persona  molto  avvenente.  Che  begli  oc- 
chi parlanti  (10)1  Si,  vi  si  trova  specchiato  (11)  ogni  affetto  della 
sua  anima.  Voi  avete  ricevuto  una  lettera  dal  vostro  cognato.  Si., 
e  gli  risponderò  domani.  Acconsentirete  a  quanto  egli  vi  ci  chiede? 
Non  so  ancora;  vi  rifletterò;  consulterò  mio  padre  prima  di  de- 
cidere. Credete  che  il  sig.  F.  sia  uomo  di  onore?  Si,  lo  eredo; 
voi  potete  fidarvi  di  lui.  Mi  ha  promesso  di  prestarmi  del  denaro: 
posso  io  fidarmivi?  Lo  potete;  se  vi  ha  dato  la  sua  parola,  egli  vi 
atterrà.  Come  vi  piace  la  nuova  commedia?  Non  vi  ho  trovato 
niente  (di)  slraordinario.  Mio  sposo,  pensate  mai  a  me  quando 
siete  al  lavoro  nei  campi  (12)?  Sì,  spesso;  e  trovo  leggiera  la  pe- 
sante scure  (13)  quando  ci  penso.  Non  vi  fidate  di  un  uomo  di 
cui  tutti  parlano  bene. 

TEMA  XVIII.  -  Pronome  generale  SI.  -  gbamm.  ,  twta  1 82. 

Sig.  Smooth,  perchè  non  ridete  mai?  Non  ho  mai  riso  dacché  ebbi 
la  disgrazia  di  perdere  la  mia  cara  consorte  (14).  Si  dice  che  non 
rìdete  mai,  perchè  avete  perduto  i  denti  del  dinanzi  (  1  tt).  Che  si  dice 
in  Corte?  Si  dice  che  avremo  la  guerra.  Non  lo  credo.  Perchè  non 
lo  credete?  Perchè  si  dice  che  l'odore  della  polvere  a  cannone  (16) 

(f)  Prnches.  (S)  Rooin.'(S)  A  mind.  (4)  Dissuaded  me  from  it.  (tt)  Are  sadly  ont  of  re- 
pur.  (6)  Reading.  (7)  Typographical  errorn,  bad  spelling.  (8)  House  of  yours.  (9)  BxcHes 
hutred  and  tepuqnance ,  a  very  forbidding  countcnance.  (lo)  Expressive,  tpeaking 
(ii)Glasird,  scen.  (18)  Ftelda.  (i.%)  Axe.  <I4)  My  beloved  wfPe,   roy  sainted  Mary. 
U&)  Front.  (18)- Smeli  of  gno-powder. 
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iJà  al  primo  Ministro  il  mal  di  capo  (1).  Si  dice  che  siete  un 
avaro.  Davvero!  Sì,  e  si  dice  che  siete  un  prodigo  (2):  quale  si 
deve  credere  di  queste  due  voci  (5)?  Né  Tuna  né  l'altra.  Giacomo, 
avvisate  (tuli)  vostra  sorella  che  l'aspettano  a  pranzo  (4).  Parliamo 
inglese:  dicono  che  lo  parlate  molto  bene.  Ebbene  per  convin- 
cervi che  s'ingannano^  lo  parlerò  dieci  minuti.  Vedete  voi  colassù 
quell'antico  castello  a  metà  nasex)6to  fra  gli  alberi?  Si  vede  be- 
nissimo di  qui  (5).  È  là  che  s'impiccò  quel  vecchio  avarone(lftl/. 
Perché  si  e  impiccato?  Si  crede  che  sia  perchè  un  suo  debitore 
ha  fatto  fallimento  (6).  Quanto  gli  doveva  egli?  Dieci  franckl»  si 
dice.  Si  dice  che  quando  si  domandò  a  quel  furfante  (di)  Black 
u  Dunque  volete  vendere  la  vostra  patria?  ^>  egli  abbia  risposto 
e*-  lo  mi  credo (K9)  troppo  felice  di  avere  una  patria  da  vendere.» 
Si  ama  il  tradimento/ ma  si  odia  il  traditore.  Si  vende  lamia 
(rasa;  volete  comperarla?  Si  spregia  generalmente  ciò  che  non 
si  capisce.  Un  bugiardo  non  è  creduto  neanco  quando  dice  la  ve- 
rità. Si  direbbero  forse  bugie  se  si  pensasse  che  per  mantenerne 
una^  bisogna  spesso  dirne  venti?  Se  vi  dicono  che  siete  buono, 
dimandate  (a)  voi  stesso  se  ciò  è  vero.  Si  dovrebbe  arrossire  di 
sentirsi  lodare  (7)  per  un  merito  che  non  si  possiede.  Si  può'par- 
lare  da  (8)  savio  ed  operare  (0)  da  pazzo.  Leggesi  nei  fogli  che 
l'Imperatore  di  Marocco  è  morto  d'indigestione  (iO).  Si.»  ma  si  sa 
che  egli  è  morto  per  un  calcio  d'un  cavallo  (li).  Il  francese  si 
parla  in  tutte  le  Corti  di  Europa.  Si,  e  l'inglese  in  più  della  metà 
del  Continente  di  America^  in  una  gran  parte  dell'Asia  e  dell'Af- 
frica, e  in  tutte  le  città  commerciali  del  mondo.  Si  dice  che  gl'In- 
glesi stanno  per  istabilire(12)  una  colonia  nella  China.  Il  tempo 
è  un  personaggio  molto  maltrattato:  si  spende^  si  spreca,  si  scia- 
laqua  (43),  si  perde,  si  uccide;  eppure  egli  non  si  lagna  (14)  mai. 

TEMA  XIX.  -Tutti,  ognuno,  ciascuno,  ambedue. 

Gramm.  ,  noie  I8.%  e  f  84. 

L'affare  di  ognuno  è  affare  di  nessuno.  Ciascuna  di  queste  cari- 
cature mi  ha  costato  cinque  franchi.  Questa  è  la  più  bella  di  tutte. 
Quale?  Quella  di  Tbalberg,  il  famoso  pianista  (i  8)  rappresentato  con 
dieci  dita  per(i6)  ciascuna  mano.  Voi  avete  un  attacco  di  podagra 
ogni  mese.  No,  ogni  due  mesi.  Bevete  due  bottiglie  di  acquavite  ogni 
giorno.  No,  signor  medico,  una  sola.  Ebbene,  cominciate  domani; 
mettete  una  fava  nella  caraffa (4  7)  ogni  mattina;  e  quand'essa  sarà 
(232)  piena,  sarete  guarito  della  podagra.  Ecco  che  vengono  isi- 

(I)  Head  acbe.  (2)  Prodigai,  spendlhrifl.  (5»  yoìce»^  reparls.  (4)The7  are  waiting 4ìd- 
ner  on  ber.  (H)  It  is  casilj  s«rfl  froin  her«.  (u)  Debtors  bas  ftilcd.  (7)  Prai«cd.  f8)  Ukea. 
(9)  Ad.  (lo)Oran  indigestion.  (Il)  Tbe  kick  of  a  borse.  (iS)To  pbnt  (IS)  Ueisspnl* 
be  is  thrown  away»  he  is  wasled.  (14)  Si  lagna,  complains.  (U)  Pianisi.  (I«)0o.(«7}  A 
beao  io  jour  decaoler. 
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gnori  (343)  Johnson.  Quanto  sono  grassi  entrambi.  Nò  Tun  né 
Tallro  si  è  (i)  veduto  i  proprii  piedi  da  ventanni.  Sembrano  pro- 
prio un  pajo  di  enormi  Bacchi  (^).  Si^  e  hanno  testé  sposato  un 
pajo  di  gagliarde  vedovelle  (3)^  ambedue  grasse  e  basse  al  pari 
di  loro  (4).  Ed  esse  avevano  figli?  Sì^  entrambe.  Una  di  esse  ha 
due  .  gemelli  (iwlns);  due  grossi  bambocci  (5)  :  anibidue  grassi 
quanto  la  madre^  e  l'uno  e  l'altro  robusto  e  tarchiato  come  un 
Ercole  bambino  (6).  Se  tagliate  un  polipo  (7)  in  venti  pezzi^  ciascun 
pezzo  vivrà  e  diverrà  un  polipo  perfetto.  Dimani  vedrò  tutti  i  vostri 
figli  a  Vieux.  Date  un  bacio  (8)  da  mia  parte  a  ciascuno.  Quando 
quattro  allievi  prendono  le  loro  lezioni  insieme  non  pagano  che 
venti  franchi  ciascuno.  Ciascun' ora  al  suo  finire  (9)  dovrebbe 
lasciarci  più  istrutti  e  più  buoni  che  non  eravamo  prima. 

TEMA XX. - L'uN  l'altro,  gli  uni  gli  altiu.-gramm.,».  tose i se. 

Due  negative  in  inglese  si  distruggono  l'una  l'altra.  Appunto 
come  due  amanti  spagnuoli.  È  egli  vero  che  i  tonchi  (10),  come 
i  cannibali,  si  divorano?  Sì,  a  differenza  dei  (1 1)  cannibali,  sono 
i  piccoli  che  mangiano  i  grossi,  i  giovani  che  divorano  ì  vecchi. 
Le  orbite  (orbits)  di  Cerere  e  di  Pallade  si  incrocicchiano  (i2) 
l'una  l'altra.  Sì.  Come  è  maraviglioso  che  i  pianeti  ed  i  satel- 
liti non  s'urtino  (15)  mai!  1  Quaccheri  non  combattono  e  non 
servono  mai  nell'armata.  No,  essi  dicono  che  i  vasi  di  creta  (14)., 
come  gli  uomini,  non  dovrebbero  spezzarsi  (1 5)  gli  uni  contro  gli 
altri  per  interessi  cosi  frivoli  come  quelli  da  cui  trae  origine  (16> 
la  maggior  parte  delle  guerre.  1  nostri  genitori  dicevano  che  il 
signor  Dismal  ed  io  eravamo  fatti  l'un  per  l'altro.,  e  volevano  spin- 
gerci al  matrimonio  prima  che  noi  avessimo  opportunità  (17)  di 
conoscersi  l'un  l'altro.  Ma  io  non  volli;  e  quando  ci  conoscemmo, 
tfo^'ammo  che  non  ci  potevamo  sopportare  Tun  l'altro. 

TEMA  XXI. -Un  altro,  ogni  altro,  tutt'altro,  altri,  altrul 

Grahm.,  noie  187,  I88  e  I89. 

Noi  dovremmo  cautamente  evitare  di  riferire  (18)  in  una  casa  i 
difetti,  le  mancanze  o  le  follie  che  vediamo  in  un'altra.  Dovremmo 
trattar  bene  gli  altri,  se  vogliamo  che  gli  altri  ci  trattin  bene. 
P.  è  stato  in  America.  Sì,  egli  non  sa  parlar  d'altro.  Ei  dice  d'aver 
trovato  (19)  ne'  climi  tropici  la  faccia  della  natura  tutt' altra  da 
quella  che  si  era  (20)  immaginato.  Odio  l'uomo  che  fonda  la  sua 
»»»^— —— — ^^^— .i       »— i.»»———^^^—^i— »—»^i—»— .»———— ^——11.1^.^— —^—^^—. 

(t)  Si  é,  has.  (S)  They  Innk  just  like  a  patr  of  overgrown  Bacchuses.  (r>)  Buxom 
widows.  (4)  As  fai  and  as  short  as  (hemselves.  (d)  Cboppiog  babifs.  (6)  As  strong  and  as 
lusty  as  an  infuni  Ht>rcules.  (7)  Puljpus.  (8)  Kiss.  (»)  Ji  iis  «/id.as  it  flies.  (io)  Ton* 
chi  del  formaggio,  cbeese-niiles.  (it)  Yes.  bui  unlike.  (12)  Cross-  (IS)  Strike  against» 
inlerfcre  wllb.  (14)  Earlbeo  vessels.  (IS)  Break  Ibetnsvlves.  (18)  In  which  origioaU. 
(17)  Ao  opportunilj.  (18)  Cauliously  avoid  relaliog.  (  i9)  That  he  fouad.  (2U)  Uebad. 
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fama  salle  rovine  di  quella  di  un  altro.  Come  vi  piace  Pompeja? 
È  il  sito  (4)  più  interessante  che  io  abbia  mai  visitato;  ma  è  af- 
fatto diverso  dall'idea  ch'io  mi  era  formata.  Avete  voi  vedalo  il 
giovane  Snob  dacché  è  tornato  da'  suoi  viaggi?  Si.  0  il  suo  fra- 
tello dacché  ha  ricevuto  il  legato  (9)?  Si;  sono  entrambi  tutt'altro 
da  quello  che  erano  due  anni  sono.  Piace  a  B.  il  mio  metodo?  Gli 
piace,  ma  dice  che  é  affatto  diverso  da  quello  di  tutti  gli  altri 
maestri.  D.  spende  il  suo  denaro  molto  liberalmente.  E  vero,  e 
talvolta  quello  degli  altri.  Gli  uomini  saggi  imparano  dai  mali  al- 
trui, gli  stolti  dai  proprii.  Non  avendo  proprii  affari  (5),  egli  passa 
il  suo  tempo  impicciandosi  di  (4)  quelli  degli  altri.  Samuele,  acqua 
per  la  barba  (K).  Eccola.  Volete  altro?  Altri  dorme,  altri  mangia; 
gli  uni  bevono,  gli  altri  fumano;  chi  canta,  chi  balla;  quale 
giuoca,  quale  grida  (6).  1  miei  capelli  sono  grìgia  ho  perduto  la 
metà  de'  miei  denti  e  tutti  i  mìei  amanti;  domani  vado  ad  erbe- 
reggiare  (7)  in  campagna;  ora  non  sono  da  altro. 

TEMA  XXII.  -TdTTO,  tutto  ciò  che,  TDTTO  quanto.  - Gramm.,  n.  iso. 

Giacomo,  avete  fatto  tutto  ciò  che  vi  diedi  a  fare?  No,  signore; 
ma  ho  fatto  tutto  ciò  che  ho  potuto.  Grim  fu  tutto  atterrito  (8)  dalla 
nuova.  Come  la  sopportò  suo  fratello?  Egli  fu  tutto  sbigottito  (9),  tal- 
mente (10)  che  le  sue  guancie  divennero  tanto  rosse  quanto  il 
naso.  L'imperator  della  Gna  giura  per  (41)  suo  fratello  il  sole  e 
per  sua  sorella  la  luna,  ch'egli  sprofonderà  (12)  le  Isde  Britan- 
niche ,  e  distruggerà  le  colonie  inglesi  tutte  quante.  Ha  quel  si- 
gnore perduto  tutto  ciò  che  possedeva?  Tutto  quanto.  Ha  perduti 
tutti  gli  amici?  Tutti  quanti.  Tutti  vogliono  (13)  arrivare  alla  vec- 
chiaia. Si,  ma  pochi  pensano  ad  acquistare  quelle  virtù  che  sole 
possono  renderla  felice.  Perché  il  teatro  ci  piace  cotanto?  Perchè 
esso  é  il  complice  eterno  di  tutti  i  nostri  vizj  e  di  tutti  i  nostri  errori. 

TEMA  XXIII.  -Qualche,  veruno,  nessuno,  nulla,  niente. 

Gramh.,  note  I9f  e  198. 

Avete  qualche  llbro(lii)  inglese?  Ne  ho  alcuni.  Avete  della  carta 
che  mi  avete  mostrato  jeri?  Ne  ho  alquanta.  Giacomo,  mentre 
sono  fuori,  se  qualchemino  viene,  pregatelo  di  aspettare  (15).  Ci  è 
venuto  alcuno?  Non  ho  veduto  nessuno^  ma  ecco  una  lettera  ciie 
qualcheduno  ha  lasciata  mentre  io  era  m  (f/ie)  giardino.  Una  lettera 
per  me?  Bisogna  che  qualche  cosa  di  cattivo  sia  accaduto  (16), 
dacché  fra  i  miei  conoscenti  non  vi  é  alcuno  che  sia  capace  di 

(11  Spot  (8)  Lrgacj.  (3)  Having  no  business  of  IHs  own.  (4)  In  meddling  witk,  miading. 
(tf)  Shaving  waler.  (6)  Cn>s  (7)  ^erborfse.  (8)  Cisl  down,  stapifieé,  fioored.  (B)  Frighl- 
rned.   Ihundersiruck.  (io)  So  ranch  so.  (li)  Giura  per,  swears  by.  (12)  WiR  siak 
(13)  Would.  (14)  Book$.  (13)  Beg  bim  lo  wall.  (16)  Sometlitog  nust  be  Ike  matttr; 
99metMng  {unforlunaU)  must  have  kappened. 


QUAUHE,  VEBUNO,  NESSUNO,  ECC.  139 

scrìverne  una.  Giacomo,  se  alcuno  dimanda  dì  me  (i),  dite  ch'io 
sono  occupato  (2)  sino  a  mezzodì.  Non  volete  ch'io  dica  (3)  che 
siete  fuori?  No,  non  dite  ad  alcuno  ch'io  sono  fuori  quando  sono 
in  casa.  E  ricordatevi  che  se  io  mai  trovo  che  mentite  o  a  me  o 
a  qualunque  altro,  vi  scaccio (i)  immediatamente.  Credo  che  vostro 
figlio  abbia  troppi  maestri.  Forse  è  vero.  Quando  uno  s'applica 
a  molte  scienze  in  una  volta  non  riesce  in  alcuna.  All' avvici- 
narsi (tf)  dei  gran  pericoli  ci  è  sempre  qualche  cosa  che  inani- 
ma (6).  Si,  ed  in  quello  dei  gran  doveri  qualunque  siano.  Niun 
uomo  può  dire  che  non  morirà  in  povertà  ed  in  esilio.  Nessuno 
può  dire  che  vivrà  sino  a  domani.  Volete  pagarmi  il  mio  conto  (7)? 
Dovete  voi  qualche  cosa  a  qualcheduno?  No,  signore.  Allora  potete 
aspettare.  Pagatemi  il  mio  conto.  Dovete  qualche  cosa  a  qualche- 
duno? Si,  signore.  Allora  saprete  compatire  (8)  il  mio  caso.  Al- 
l'uomo solo  (9)  nulla  è  pienamente  dilettevole.  Giusto;  e  ninna 
società  è  eguale  a  quella  di  una  moglie.  Si,  purché  sia  amabile. 
Marito  mio,  cosi  egli  avviene  che  noi  siamo  rovinati;  voi  siete 
buono  da  niente,  ed  io  da  meno  (ancora).  Avete  comprato  di  quei 
cani  di  Terranuova  (10)?  Non  ne  ho  comprato  alcuno.  Ha  molte 
carrozze  quel  viaggiatore  inglese?  Non  ne  ha  alcuna.  Ha  molti 
cavalli?  Nessuno.  Ha  molli  servitori?  Ninno.  Non  vi  ha  nulla  di  per- 
manente  nella  vita.  Ad  uomo  risoluto  nulla  è  difficile.  Non  doman- 
date lùente?  Avete  nulla  a  dirmi?  Si,  aveva  qualche  cosa  da  dirvi, 
ma  mi  sono  dimenticato  che  cosa  fosse.  Se  vostra  sorella  ha  qualche 
cosa  da  mandare  a  Venezia^  ditele  ch'io  partirò  domani  l'altro  per 
quella  città.  Non  crediate  alcuna  cosa  fatta,  finché  ne  rimane  al- 
cuna piccola  parte  (41)  da  fare.  L'altro  giorno  io  ricevetti  alcune 
lettere  dal  nostro  vecchio  cugino.  Egli  mi  scriveva  fra  altre  cose:- 
«r  Ognuno  dice  che  io  sono  ammalato;  ma  grazie  a  Dio  non  lo  sono. 
Ve  ne  sono  anche  parecchi  che  mi  credono  già  morto;  ma  se  ciò 
fosse  (i2)  ninno  lo  saprebbe  meglio  di  me.  Taluno  mi  ha  detto 
che  i  miei  (signori)  cugini  bramavano  la  mia  morte,  per  poter  divi- 
dersi i  miei  beni  (13).  Comunque  sia  (14),  vi  dico  con  questa  (mia), 
che  non  sono  né  ammalato,  né  morto,  e  ohe  mi  ammoglierò  fra 
pochi  giorni.  »  -  Ebbene,  ditemi,  che  faremo  adesso?  Non  pos- 
siamo far  nulla  se  non  deplorare  (Itt)  la  sua  sorte  (16)  e  la  nostra. 

T1EMA  XXIV. -Chi,  quale,  chiunque.,  chicchessia,  checchessia, 

QUALUNQUE,  QUALSISIA,  PER  QUANTO.  -  Grahm.,  note  185  a  201. 

Chi  dice  quel  che  non  deve,  sente  quel  che  non  vuole  (17).  Chi 
d'altri  sparla,  si  brucia  la  (1 8)  lingua.  Volete  giungere  in  alto  (  1 9)? 

(I)  Asks  for^  me,  calls.  (2)  Engaged.  (5)  Shall  I  not  say?  (4)  I  will  (urn  jou  off. 
W  Approacb.  (6)  Che  inanima,  animating  (7)  Account,  bill.  (8)  Pilj.  (8)  Solo  alane 
Ikat  if  aloDc.  (io)  New^found-laiid.  (ii)  While  anj  ihing  remains.  (IS)  If  I  werc. 
(iS)Todifidc  mj  properly  among  then.  (14)  Howevcr  Ihal  maj  be.  (Itf)  Deplora.. . 
ili) Mi* tei.  (17)  ÌVoBld.  (18)  Burns  bis  own.  (t8)  Rise  to  cmlncoce. 
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Si.  Allora  vi  è  di  mestieri  (1)  comparire  non  tale  quale  voi  siete, 
ma  tale  quale  gli  altri  vi  bramano.  Vogliamo  assolutamente  vedere 
i  vostri  versi.  Sono  cosa  meschina  (2),  ma  tali  quali  sono  li  ve- 
drete. Datemi  una  copia  del  dizionario  Johnson.  Eccone  tre  di 
diverse  edizioni;  prendete  qual  più  vi  piace.  Chiunque  siale,  qua- 
lunque sia  il  vostro  grado.,  non  dimenticate  la  vostra  origine  e  il 
vostro  fine.  All'occhio  della  religione,  l'uomo  appare  qual  è;  per 
eminente  (che  sia)  la  sua  condizione,  il  figlio  della  polvere;  per 
umile  il  suo  stalo,  l'erede  della  immortalità.  Per  quanto  siate 
ricco,  qualunque  siano  le  speranze  di  vostro  figlio,  dategli  un  me- 
stiere (5);  esso  è  un  bene  (pvoperly)  che  non  si  può  scialacquare. 
Lo  farò.  Per  altro,  ogni  mestiere,  ogni  occupazione,  per  travaglioso 
e  pericoloso  (che  sia),  è  più  felice  e  più  sicuro  che  una  vita  consu* 
mata  nell'ozio.  Prestatemi  questo  libro.  Scusatemi,  non  presto  mai 
libri  a  chicchessia.  Russel  ha  grandi  talenti.  Sì,  ma  per  grandi  che 
siano  non  gli  serviranno  a  nulla.  Perchè?  Perchè  egli  è  la  infin- 
gardaggine in  persona  (4).  Giusto;  senza  diligenza,  ardore,  riso- 
luzione, non  si  riesce  mai  in  checchessia.  Voi  avete  giuocato  con 
quel  bricconcello  (5)  (di)  Grey.  Perdonatemi,  signore,  non  ho  giuo- 
cato con  chicchessia.  Il  sig.  Noodle  dice  che  sia  impossibile,  ed  il 
sig.  Doodle  mi  dice  lo  stesso.  A  chiunque  voi  vi  indirizziate  egli  vi 
dirà  la  medesima  cosa.  Da  chiunque  l'abbiate  sentito  io  non  lo 
credo.  Signore,  il  vostro  signor  nipote  è  nel  salotto  (6),  e  brama 
di  parlarvi.  Ditegli  che  sono  occupato,  e  che  non  possa  vedere 
chicchessia  sino  a  mezzo  giorno.  Qualsisia  empio  e  qualsivoglia  li- 
bertino (7)  che  richiede  dei  miracoli  per  convertirsi,  non  sarebbe 
meno  empio,  né  meno  libertino  dopo  di  averli  veduti.  0  mangia- 
te (8)  0  beviate,  o  checché  facciate;  fate  tutto  alia  gloria  di  Dìo. 
Se  io  morissi  domani  non  avrei  sulla  terra  chi  mi  chiudesse  gli 
occhi,  né  chi  spargesse  una  lagrima  o  un  fiore  sulla  mia  tomba. 

TEMA  XXV.-  Desso,  cotesto,  quegli,  questi  ,  costui,  colui. 

Gramm.,  noie  202,  20S,  204  e  20S. 

Non  é  quegli  il  nostro  amico  Swab?  Mi  par  desso.  Si,  è  desso  cer- 
tamente. E  non  ci  saluta:  e  fa  le  viste  di  non  (9)  vederci!  Non 
vedete  che  ha  una  Contessa  sotto  il  braccio?  Ebbene  non  lo  salato 
più.  Perchè  no?  Perchè  quegli  che  non  vuol  salutarmi  in  ogni 
luogo,  non  lo  voglio  io  salutare  in  alcuno.  Dov'è  il  vostro  figlio 
Giovanni?  A  Roma.  E  Giorgio?  A  Napoli.  Vi  scrivono  spessso?  Que- 
gli mi  scrive  ogni  mese,  questi  quasi  mai.  Quando  torneranno  in 
Inghilterra?  Quegli  rilornerà  nell'autunno,  e  questi  verso  la  fino 


(I)  You  musi.  (2)  Poor  tbings.  (3)  A  Irade.  a  professioii-  (4)  Personified.  (*)  LitUe 
rascal.  (6)  Parlour.  drawing  room.  (7)  Any  iofidcl  or  anj  liberline  (whalcver).  (8)  Wbelbcr 
VOa  cai.  f9)  Prelends  he  doM  nni 


you  cat.  (9)  Prelends  he  does  noi. 
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dell'anno.  Marito  mio,  siccome  toì  sapete  ogni  cosa  ed  io  non  so 
niente,  ditemi  che  cosa  io  ho  sognato  stamattina.  Egli  è  difficile 
di  amare  coloro  che  non  stimiamo.  Si,  e  (non)  è  qnasi  (4)  meno 
difficile  ramare  (2)  coloro  die  stimiamo  più  che  noi  stessi.  Quale 
è  l'uomo  che  ha  vissuto  di  più  (5)?  Non  è  quegli  che  novera  il 
maggior  (h)  numero  di  anni;  ma  quegli  che  ha  meglio  impiegato 
il  suo  tempo,  o  che  ha  reso  più  servigi  a'  suoi  simili.  (A)  chi  ras- 
somiglia lo  stolto  che  dice  non  esservi  alcun  (15)  Dio?  Rassomiglia 
ad  uno  che  dicesse  di  non  aver  avuto  (6)  padre.  Chi  ha  disegnato  (?  ) 
questo  fiorellino?  Quella  che  vedete  al  cembalo.  Coloro  che  sono 
superbi  e  prepotentl(8)  nella  prosperità,  sono  sempre  bassi  e  ab- 
bietti (0)  neir  avversità.  Conosceste  mai  uno  di  cotesti  deisti  che 
acquistasse  credito  alle  sue  dottrine  colla  esemplarità  (10)  della  sua 
vita.^  Mai  uno;  la  costoro  morale  s'accorda  colla  sregolatezza  della 
loro  vita.  Quale  è  il  più  gran  nemico  del  genere  umano?  Colui  il 
quale  fu  il  primo  a  dire:  «  Non  vi  è  Dio.  >«  Quale  è  il  più  dolce 
di  tutti  i  suoni?  Gli  accenti  di  quello  o  quella  che  amiamo.  Ed  i 
più  toccanti  e  sublimi?  L'eccheggiare  de'  canti  di  trionfo  di  una 
grande  adunanza  (i  1  )  di  veri  cristiani,  che  lodano  come  un  sol  uomo 
Colui  alla  grazia  del  quale  sono  debitori  di  (12)  tutta  la  loro  feli- 
cità in  questo  mondo,  e  (di)  tutte  le  loro  speranze  per  l'altro.  La 
benevolenza  è  due  volte  avventurata  (13):  rende  felici  e  chi  {him 
who)  la  esercita  e  quello  che  la  riceve.  Codesto  nostro  vecchio 
amico  è  molto  ammalato.  È  morto.  Ecco  una  sua  lettera;  Tultima; 
leggete.  A  quest'ultima  frase  di  questa  mia  ultima,  vorrei  aggiun- 
gere soltanto:  t'  Vegliate  (ih):  il  giorno  della  morte  è  per  tutti 
quello  del  giudizio,  e  cotesto  giorno  può  essere  domani,  anzi 
oggi  rf.  —  Maria,  sembrate  tediata  (IK);  avete  veduto  il  signor 
Tale?  Si,  costui  mi  sécca  (16)  sempre.  Mi  sembra  che  costui  vor- 
rebbe burlarsi  di  me.  Sì,  per  compiacere  a  costei.  Mostrategli  un 
poco  della  vostra  scienza  pugilllstica.  Sì,  gli  darò  una  lezione  r/raf/^^ 
e  tale  che  non  la  dimenticherà  per  un  pezzo  (17).  Ella  (àOK)  è 
la  madre  che  deve  allattare  (18)  ed  educare  la  sua  figliuola. 

TEMA  XXVI.  -  Posto  dei  pronomi  e  dei  nomi 

NELLE  interrogazioni.  -Gramh.,  noia  S06. 

Avete  suonato,  signora?  Sì.  Portate  il  tè  (19).  Sig  Williams, 
prenderete  del  tè?  Se  volete(20),  signora.  State  leggendo  Chaucer? 
Sì.  Egli  vi  rende  famigliare  co'  suoi  eroi,  non  è  vero?  Sì,  li  cono- 

(I)  Scarceij.  (2)  Tn  love.  (3)  Di  pia,  lnn«;est.  (1)  Counis  the  greatest.  (tf)  There  is  nn. 
(6)  He  had  no.  (7)  Dnwn.  (8)  Hanghtrj,  over-bearing.  (9)  Abject,  vile.  (40)  Exempla- 
rllT.  (Il)  (The  resounding  of  )  the  songs  of  iriuinph  ol'  a  large  assembly.  (i8)Tbe7  owe. 
(13)  Btiievofence ,  charitj  is  twice  bjest.  (14)  Watch.  (liS)  Aonojed.  (IO)  fVearit*, 
anooys.  (17)  Fot  a  long  white^  as  long  as  he  livcs.  (18)  Siiekle,  nurse.  (IO)  Bring  la 
iva ,  [fi  (hi  tea  Ibiogs).  (2U)  If  jou  please. 
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SCO  tutti  come  se  avessi  cenato  con  loro.  Parla  egli  italiano?  Pio. 
0  francese?  Neppure.  Che  parla  egli?  Parla  un  mosaico  (1)  di 
quattro  o  cinque  lingue.  Si  trova  (3)  ella  mai  in  casa?  SI,  quando 
è  in  letto  indisposta.  È  mai  seria?  S\,  qualche  volta  colla  sua  mo- 
dista (3).  Giacomo,  è  in  casa  il  vostro  padrone?  Anderò  a  domandar- 
glielo. Sig.  Granchio  (4),  perchè  camminate  a  sghembo(B)?  Perchè 
cosi  camminavano  i  miei  antenati.  Non  è  l'attenzione  il  bulino  (6) 
della  memoria?  Si,  e  l'associazione  (delle  idee  n'è)  la  chiave  (7). 
Come  vestivate  quando  eravate  tra  i  Selvaggi  di  America?  Non 
portava  (8)  altro  che  una  camicia  (9)  molto  laconica,  il  marito  di 
vostra  sorella  è  di  buona  famiglia?  Ohi  ottima  in  verità  :  il  suo 
fratello  maggiore  falli  per  (10)  la  somma  di  20,000  fr.  Vi  vedrò  io 
stassera?  Sì,  dal  sig  B..  Avrà  egli  molti  convitati  (It)?  Credo  di 
si  (3 10).  Avrebbe  egli  tanti  convitati  sempre  se  il  suo  cuoco  (cooJr) 
ed  il  suo  vino  non  fossero  cotanto  buoni?  Ne  dubito:  mi  piace  più 
il  suo  vino  che  (non)  il  suo  spirito.  Gli  uomini  saggi  danno  sovente 
de'  pranzi?  No,  gli  sciocchi  danno  i  pranzi,  e  i  saggi  li  mangiano. 

TEMA  XXVII.  -  smTASSi  dfx  verbo.  -  Posto  del  verbo, 

ACCORDO  DEL  VERBO  ,  ECC.  -  GaAMM.,  note  207  a  sic. 

Il  cavalcare  è  un  nobile  esercizio.  SI,  è  egualmente  salutifero  e 
virile.  Tuttavia  il  collegio  de'  medici  (12)  ha  dichiarato  che  quan- 
tunque il  cavalcare  sia  il  miglior  esercizio  per  riacquistar  la  sa- 
lute^ il  passeggiare  è  il  migliore  per  conservarla.  SI,  alcuni  medici 
dicono  che  la  cavalcata  cxinferisce  più  (43)  al  cavallo  che  al  cava- 
liere. Questa  opinione  è  però  confutata  dal  fatto  che  la  cavalleria 
gode  una  (126)  migliore  salute  che  (non)  la  fanteria.  L'esercizio, 
la  temperanza,  l'occupazione  e  l'allegrezza  sono  i  grandi  preser- 
vativi della  salute  dell'uomo.  1  vostri  due  cugini  non  sono  nell'e- 
sercito? Al  presente  non  vi  è  né  l'uno  né  l'altro,  li  colonnello  e  gli 
ufficiali  del  decimo  reggimento  sono  andati  a  Corte.  Quando  parte 
per  Genova  la  Corte?  Domani.  Il  re  fu  ieri  sera  al  teatro?  Non  vi 
furono  né  il  re  né  i  principi.  Dicesi  che  i  ministri  portoghesi  (H) 
sono  stati  insultati  dalla  plebaglia  (iV).  Non  solamente  i  ministri; 
ma  anche  la  regina  è  stata  insultata.  Un  Italiano  é  saggio  prima 
di  fare  (16)  una  cosa,  un  Tedesco  é  saggio  mentre  la  fa  (!2U), 
ed  un  Francese  é  saggio  quando  l'ha  fatta.  L'esser  più  saggio,  più 
felice  o  più  bello  dei  nostri  conoscenti  é  una  terribile  offesa  per 
essi.  È  un'offesa  che  non  ci  si  (182)  perdona  mai.  L'invìdia  segue 
la  fama:  é  la  sua  ombra  (17).  È  una  specie  di  lode.  Invidiare  alcuno 

é  un  confessarsi  inferiore  a  lui  (18).  Invece  di  portar  invidia 

■  ■  i 

(I)  A  «ort  of  mosaic  dialecl  composed.  (2)  is  (SiDress-maker.  (4)  Crab.  (B)  Sidewayi- 
<e)  Burtn.  ;7j  Krj.  (8)  Wore.  (9)  Shiri.  (io)  Faiied  in.  (Il)  Visilors.  9ue$U,  (IS)  The 
Facully.  (IS)  U  more  beneficiai  (I4)  Portuguese.  (IH)  Hob.  (ts)  Di  fare^  he  éon 
{\7)  SàaUe,  »ba<low.  (I8)  h  to  coofest  one*s  self  bis  isferior. 
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ad(l)  ana  persona,  dovremmo  sforzarci  di  eclissarla  (3).  Quei  due 
cortigiani (3)  si  detestano  (scambievolmente)  come  demonii.  Si,  e 
si  parlano  come  angeli.  Non  isprecate  (4)  il  tempo  ^  non  trascu-» 
rate  (tt)  i  vostri  studii;  un  giorno,  un'ora,  un  minuto  è  importante. 
L'uomo  non  può  calcolare  sulla  vita;  un  vapore,  un  granellino  (0) 
di  sabbia  basta  (7)  per  estinguerla.  Ogni  cosa  in  natura  formi* 
cola  di  (8)  vita.  Ogni  ramoscello  (9),  ogni  foglia,  ogni  goccia  (IO) 
d'acqua  ha  milioni  d'abitanti.  Non  vi  ha  nazione  su  di  cui  la  stam- 
pa (44)  eserciti  un  impero  tanto  assoluto  come  sul  popolo  Ameri- 
cano. Perchè?  Perchè  ogni  individuo  è  (133)  lettore.  Che  hanno 
efièltuato  l'invenzione  delia  carta  e  quella  della  stampa  (13)?  Hanno 
reso  ogni  uomo,  che  sa  scrivere,  scrittore,  ed  abilitato  (13)  ogni 
mente  a  versarsi  (14)  sulla  carta  e  diffondersi  sopra  (Ib!)  tutto  Tu- 
niverso  intellettuale.  In  generale  un  uomo  è  pregiato  (ca/iced) 
come  si  rende  pregevole. 

TEMA  XXVIII.  -  Tempi  de'  verbi.  -  presente, 

GBAHM.y  note  211  a  21  e. 

Non  fate  così,  mìo  figlio.  Non  fo  niente,  papà.  Ebbene,  non  lo 
fate  più.  Insomma  che  fate  là  fuori,  mio  ragazzo?  Non  fo  nulla ^ 
papà.  Vergogna.  Sento  un  rumore  come  un. piccolo  rovinar  di 
grandine  (16).  È  la  collana  (17),  papà.  Qual  collana?  La  collana  di 
legno  nero  di  mia  sorella.  Ebbene?  L'ho  trangugiata  (18)  ieri,  pa«- 
dre;  una  pallottolina  dopo  l'altra  (19)  le  ho  inghiottite  tutte.  Sono 
esse  che  sentite.  Ogni  volta  che  cammino  o  corro  le  sento  romo- 

reggiare(20)  come  dadi(l)  in  una  scatola Giacomo,  posso  io 

vedere  il  vostro  padrone?  No,  pel  momento;  egli  canta  (214) 
un'aria  buffa  {^).  Accomodatevi.  Ecco  il  giornale.  Quando  egli  avrà 
terminato,  vi  farò  entrare.  Non  vedete,  bricconcello  (3),  che  spa* 
ventate  il  mio  cavallo?  Perchè  state  sempre  schiamazzando  (k) 
quando  io  passo?  E  perchè  voi  passate  sempre  quando  io  sto  schia- 
mazzando? Giovanna,  guardate  quel  vagheggino;  vedete,  egli  ci 
bircia  coli' occhialino  (is  quizzing  us).  No,  prende  tabacco  sola- 
mente. Sig.  P. ,  vostro  nipote  prende  sempre  lezioni  di  cavalle- 
rizza (5)?  No,  adesso  egli  impara  la  scherma  (6).  Vedete  quel  cervo 
volante  (7)  che  ascende?  Come  pare  contento  quel  fanciullo  che 
lo  tira!  Si,  chi  non  vorrebbe  esser  ancor  (8)  fanciullo  1  Io  non  vedo 
mai  un  cervo  volante  senza  sentir  che  tiri  con  sé  il  mio  cuore  (9;. 


(I)  Inslead  nf  rnTjing.  (2)  Endeavour  lo  cclipse  liini.  (3)  Courtiers.  (4)  Squander,  lose. 
(5)  Npglcct.  (6)  Graìn.  (7)  Sand  suflkes.  (8)  Swarms  wilb.  (9)  Bougli,  branch.  (IO)  Drop. 
(Il)  Over  whom  ibe  press.  (19.) Prinliog.  (15)  Enabled.(l4)  Pourilself  (  18) Diffuse ilseif 
oTer.  (i6)  Like  a  lUlle  hail  slorm.  (17)  Kecklace.  (18)  Svrallowed.  (IO)  Bead  by  bead: 
a  bead  at  a  lime.  (20)  Raltling.  (i)  Dice.  (2)  Comic  soag.  (s)  You  little  rascal.  (4)  Hai- 
U»iiig.  (il)Riding  hMOMjMsons  in  eqiafafion. (6) Fencing.  (7)  Paperkitc.  (8)  Agaio. 
^9)  Seiixa,ccc ,  bui  I  fieci  il  puUing  at  roj  bcart. 
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Sig.  Doodle^  che  cosa  guardie  cosi  fisso  fisso?  Guardo  la  luna. 
Ottocento  miglia  di  qui^  la  mia  cara  Elisa  la  sta  guardando  in 
questo  momento.  La  vostra  amante?  Si.  E  credete  che  realmente 
ella  guardi  la  luna  una  mezz'ora  ogni  sera  come  voi?  Lo  credo. 
Mi  vien  detto  ch'ella  è  una  leggìadrissima  signorina.  Si.^  e  com- 
pita al  pari  che (4)  bella;  balla^  disegna^  canta^  suona  l'arpa  (2), 
cavalca^  fa  versi  (5)  e  parla  dieci  lingue?  E  guida  (4)?  Sì^  come 
un  Jelm,  Allora  se  la  sposerete  potrete  risparmiare  il  cocchiere.... 
Che  state  per  fare  ?  Sono  per  fare  una  passeggiata  in  legno  (5). 
Dove?  Al  Poggio  imperiale.  Volete  un  posto  (6)  nel  mio  Phaeton'/ 
Volentieri.  Dove  siete  solito  di  passeggiare?  Soglio  passeggiare  o  a 
piedi  0  a  cavallo  (7)  ogni  giorno  alle  Cascine.  Ieri  vi  ci  ho  veduto 
passeggiare  con  una  bellissima  signorina  sotto  il  braccio.  É  tutta 
vostra  buona  grazia  (8),  signore;  essa  è  la  mia  promessa  sposa  (9). 
Madama  Pot  come  passa  la  sua  mattina?  Ne  passa  sempre  tre  ore 
neir  insegnare  (ad)  un  ucceHetlìno  a  cantare  coli' organino  (10) 
un'arietta  (air)  che  piace  molto  (ad)  uno  che  le  è  assai  caro,  li 
suo  marito?  No,  no;  anzi  (520).  E  chi  ha  cura  delle  sue  bambine? 
Ella  le  lascia  in  mano  alle  fanti  a  crescere  come  le  besliuole  (11). 
Mi  si  dice  che  il  suo  piccolo  bimbo  è  a  balia  (12)  da  una  gio- 
vane negra  (15).  Non  vi  è  più.  Perchè  l'ha  ritirato  (14)?  Il  padre 
lo  ritirò  perchè  egli  s'accorse  che  il  suo  caro  bimbo  cominciava  a  di- 
ventar negvo(black)^  echeisuoi  capelli  cominciavano  ad  arricciarsi 
come  la  lana  (15)  della  balia  negra.  Ciò  non  è  possibile;  ora  sono 
trentanni  che  io  mangio  del  castrato  e  della  capra  (16),  e  non 
ho  ancor  ombra  di  pelo,  di  lana,  né  di  corna  (17).  Scusatemi,  la 
vostra  barba  rassomiglia  molto  a  quella  del  capro  (18),  la  vostra 
faccia  e  testa  a  quelle  del  montone  (19),  ed  in  quanto  alle...  Voi 
state  per  ammogliarvi?  Si.  Ebbene  vedremo;  ne  parleremo  un'altra 
volta. -Dunque,  mio  caro  signore,  non  faticate  tanto;  abbiate  cura., 
vi  prego,  della  vostra  preziosa  salute.  Pensate  un  poco  (20)  che 
perdita  irreparabile  per  la  società  sarebbe  mai  la  vostra?  Che 
tempo  noioso!  Come  piove!  Vedete  quell'asino  colla  testa  china- 
ta (1)?  A  che  pensa  esso?  Mi  sembra  che  stia  meditando  il  suicidio. 

TEMA  XXIX.-  Imperfetto  e  preterito. -gramm.,  note  214  a  218. 

Giacomo,  che  vi  è  seguito?  Siete  tutto  ammaccato  (2).  Sono 
quasi  morto.  Avete  portato  jeri  la  mia  lettera  al  signor  Thump? 


( 


II)  As  accomplished  as  she  !s.  (2)  Plays  upon  Ihe  harp.  (5)  Wrilcs  versus.  (4)Drires. 
(*)  To  takc  a  drive,  an  airing.  (tf)  Take  a  seal,  a  t^lace.  (7)  To  walk  or  ride.*  (8)  U  is 
vour  poli!ene«s.  (9)  Jìttrolhed»  UttenUed,  afiìanccd.  (io)  To  ihe  band  organ.  (Il)  The 
oiher  liltle  dimieslic  ariimats  (la)  Qui  at  nurse.  (ir>)  A  young  negro  wnmau.  (14)  Taken 
il  away.  (Itf)  To  curi  like  ihe  wool.  (IG)  ìhiUon  and  ivenison)  goalVflesh.  (17).  Th« 
«Ughirsl  sign  of  «ithur  wool  or  horns.  (18)  Capra,  goal;  capro,  he  goal ,  buck goal. 
d»)  Montone,  rami  pecora,  shcep.  (w)  Only  Ihink.  (i)  Down  (2J  Bruised. 
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Si,  signore.  Lo  trovaste  a  casa?  Si,  per  mia  sventura  (i).  Quando 
entrai  in  casa  egli  picchiava  sua  moglie,  o  piuttosto  si  picchiavano 
fra  loro;  dacché  essa  è  forte  quasi  al  pari  di  lui.  Era  presente  il  di 
lei  cugino,  il  chirurgo?  Sì,  egli  stava  in  un  angolo  (2)  della  ca- 
mera colla  lancetta  in  (3)  mano,  pronto  a  salassare  (4)  il  primo 
che  venisse  atterrato  (5).  Avete  separato  i  combattenti  (6)?  Ve* 
dendo  ch'ella  stava  per  avere  la  peggio  (7),  mi  cacciai  (8)  fra 
loro  per  salvarla;  ma  tutti  e  due  rivolsero  le  armi,  i  pugni  (9) 
su  (di)  me,  e  mi  lasciarono  nello  stato  in  cui  mi  vedete.  Vi  hanno 
quasi  spappolato  (4  0).  Ma  il  chirurgo  non  tentò  egli  di  salvarvi? 
Anzi  egli  disse  ch'io  era  pazzo,  e  ne  pareva  persuaso;  poiché  egli 
mi  afferrò,  e  voleva  tentarmi  la  vena  a  viva  forza  (li).  E  poi?  Io 
feci  uno  sforzo  da  disperato  (i2)  e  mi  svincolai  da'  suoi  artigli(43), 
lasciando,  come  Giuseppe,  la  metà  dell'abito  nelle  sue  mani.  Ecco 
quello  che  si  ricava  (oiie  gains)  dall'immischiarsi  in  ciò  che  non  ci 
riguarda  (14).  Quando  è  che  si  sono  (15)  sposati  il  signore  e  la  si- 
gnora Turtle?  Si  sposarono  li  dieci  dello  scorso. mese.  E  quando  (si) 
sono  separati?  Si  separarono  li  diciassette  del  corrente.  Quale  ne 
fu  la  cagione?  Una  contesa  ch'ebbe  luogo  ai  (16)  quattordici.  Da 
che  ebbe  origine  (17)?  Da  un  semplice  sbadiglio  (18).  Spiegatevi. 
Ella  soleva  cantare  per  lui  al  piano-forte  una  mezz'ora  dopo  il  tè. 
La  sera  dei  quattordici,  mentr'ella  cantava  un'aria,  che  prima 
del  matrimonio  piaceva  molto  a  lui,  ella  lo  colse  (19)  a  sbadiglia- 
re. Essa  proruppe  immantinente  in  4itt  dirotto  pianto  (^0),  disse 
ch'eì  più  non  Tamava,  domandò  una  finale  separazione  e  l'ottenne. 
Quando  eravate  nell'India  andavate  sovente  alla  caccia  della  ti- 
gre? Sì,  vi  andava  di  quando  in  quando  (1).  Non  vi  sono  in  Oriente 
terribili  procelle  ed  uragani  (2)?  Ve  ne  sono  dei  terribilissimi.  Un 
giorno  mentre  io  andava  alla  caccia,  si  levò  (5)  un  vento  si  spa- 
ventevole che  sollevò  (4)  Ine  e  l'elefante  su  cui  mi  trovava,  e  ci 
portò  più  di  cinquecento  passi.  Ma,  davvero!  Si;  e  un  altro  giorno 
un  turbine  (5)  sollevò  il  mio  elefante  e  me  all'altezza  di  trecento 
piedi  dal  terreno.  E  come  avvenne  che  non  restaste  morto  per  (6) 
la   caduta?  Cademmo  in  (the)  Gange.  E  rischiaste  di  annega- 
re (7)1  Non  tanto.  L'elefante  era  un  buon  nuotatore,  ed  io  m'ag- 
grappai (8)  al  suo  dorso  come  un  impiastro  (9);  ma  fui  sul  punto 
di  perdere  la  vita  per  un  altro  motivo.  Quale?  Mentre  l'animale 


(I)  To  my  cost.  as  bad  luck  woutd  harc  it.  (S)  Corner.  (5)  Lancel  in  hi$.  (4)  Ready 
lo  bleed.  (5)  Knocked  down,  floored.  (U)  CoiubalanU.  (7)  Was  likely  tu  have  Ihe  wur»l 
of  it.  (8)  Rushfd.  (0)  Thdr  aims,  fisls.  (I»)  Spappolalo,  bealen  you  imo  a  inuminy. 
(Il)  Mi  afl«rr4N  e  voleva  (eniarmi  la  vena  a  viva  forza ,  he  laid  huld  un  me  and  waiiled 
to  hleed  me  by  main  force.  (tiS)  A  desperate  elTort.  (13)  Escaprd  frnm  bis  clutchi's. 
(14)  Meddiing  wiih  whal  don'l  concern  one.  {ìSì  Were  marrii-d.  (l6)Took:  place  un  ìbe. 
(17)  In  whal  did  it  originate.  (18)  Yawn.  (19)  Caught.  (SO)  Burst  into  tears.  (I)  Now 
and  Ihen.  (S)  Sinrros  and  burricanes.  {^}  There  rose.  (4)  Lifted,  raistU.  {&)  Whirlwiod. 
(G)  Werc  noi  killed  by.  (7)  Bcing  drowped  (8)  1  sluck.  (Uj  Plalslcr. 
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mi  portava  cosi  a  riva,  un  coccodrillo  ed  un  'pescecane  (1)  mi 
attaccarono  al  momento  stesso.  E  vi  tirarono  giù  nell'acqua?  No^ 
uno  mi  addentò  (i)  per  la  gamba  destra  e  Faltro  per  la  sinistra^ 
e  commessi  mi  tiravano  con  forza  uguale^  conservai  il  mio  equili- 
brio (3);  e  prima  ch'essi  avessero  tempo  a  schiantarmi  in  due  (4), 
l'elefante  mi  salvò.  Come?  Esso  trapassò  colle  zane  il  coccodril- 
lo (5),  e  poi  afferrò  il  pescecane  colla  proboscide  e  lo  scagliò  (6) 
a  terra.  Sfortunatamente  egli  lo  lanciò  con  tal  impeto^^  che  cadendo 
sopra  un  palanchino  che  passava  in  quel  momento^  esso  schiacciò 
il  palanchino  (7),  ammazzò  un  vecchio  signore  indiano  che  dentro 
stava  filmando^  e  feri  talmente  uno  de'  portatori  che  mori  il  giorno 
dopo.  Quei  portatori  corrono  con  gran  celerità?  Mi  hanno  portato 
spesso  a  ragione  di  cinque  miglia  l'ora.  Quando  eravate  a  Calcatta 
(vi)  si  lasciavano  entrare  gli  elefanti?  No.  Perchè?  Spaventano i 
cavalli.  Qual  era  la  popolazione  di  Calcutta  dieci  anni  fa?  Mezzo 
milione.  E  di  Benares  ?  Settecento  mila. 

TEMA  XXX.  -  Preterito  e  passato  indefinito. 

Gbamm.,  note  si 8,  2i9  e  S20. 

Pagatemi  il  mio  salario  (8)  che  mi  dovete  da  tanto  tempo:  muo- 
jo  di  fame.  La  vostra  ciera  (9)  vi  dà  una  solenne  mentita  (iO). 
Non  ci  è  persona  in  tutto  il  paese  che  abbia  le  guancie  più  ro- 
see (li)  delle  vostre.  Ma,  signore,  non  vi  fidate  alle  (i2)  appa- 
renze: queste  guance  non  sono  mie;  le  debbo  (15)  alla  mia  lo- 
candiera,  la  quale  mi  fa  credito  da  un  pezzo  (ih-).  Avete  veduto 
il  signor  B.  ?  L' ho  veduto  cinque  minuti  fa.  Avete  veduto  il  suo 
fratello  dacché  è  tornato  di  Francia?  Lo  vidi  jeri  sera  all'opera. 
Nella  platea  (15)?  No,  nel  palco  (16)  della  signora  D.  vedova.  Or 
sono  tre  mesi  che  la  corteggia.  Si  dice  che  stia  per  isposarla.  Si- 
gnor medico,  ecco  la  quarta  tazza  di  caffè  che  prendo  oggi.  Pos- 
sibile! Si;  e  ne  bevei  cinque  jeri.  Non  sapete  che  il  caffè  è  un 
lento  veleno(17)?  Sì,  ma  bisogna  che  sia  molto  lento,  giacché  sono 
(già)  sessant'anni  che  ne  bevo  quasi  ogni  giorno.  Ecco  più  d'un'ora 
che  quel  vecchio  signore  legge  il  Messaggiere  del  Galignani.  Era 
un'ora  che  egli  lo  leggeva  prima  che  entraste.  Davvero!  Sì.  lo 
pregherò  il  signor  Yieusseux  di  attaccare  alla  parete  un  cartello 
cosi  (18):  <c  Le  persone  che  imparano  a  compitare  (19),  sono  in- 
vitate a  iion  prendere  che  i  fogli  di  ieri.  »  Marito,  vi  ricordate  che 
non  ho  che  trent'anni  (20)?  Debbo  rie^^rdarmene,  perchè  sono  già 
dieci  anni  che  me  lo  andate  dicendo.  Quanto  tempo  è  che  studiate 

(I)  Crocodile  and  a  shark.  (8)  Seized.  (3)  Eqoilfbriuro.  (4)  Tear  me  asunder.  (S)  He 
ran  bis  (usks  rigbt  Ibroiigb  the  crocodile.  (6)  Flung.  (7)  Crosbed  Ihe  palanquin.  (8)  Wa- 
gM,  *a{ary,  (9)  Face,  countenance,  apptarance.  (i«)  Givcs  jou  the  lie.  (il)  ttosjr,  r«/. 
(12)  Trust  lo.  (IS)  I  owetbrm.  (14)  Has  gfven  me  credit  this  long  time.  (l»)Pii.<i«)  Box. 
(17)  Slow  poison.  (18)  To  put  up  a  notice,  as.  (18)  «Po  speli,  (ftu)  I  am  bui  ihirty  T 
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l'inglese?  (Sono)  quasi  due  mesi  e  mezzo:  cominciai  al  22  di 
marzo.  Avete  letto  molto?  Il  mese  ècorso  lessi  un  volume,  e  in 
questo  (ne)  ho  letti  tre. 

TEMA  XXXI.  -  Passato  indepipìito  e  passato  anteriore. 

Grahm.,  note  sia^  tso  «  t2l. 

Signor  Rocquilaure,  due  delle  dame  di  Corte  sono  venute  a 
contesa  (i).  Quali?  La  Marchesa  B.  (2)  e  la  Contessa  C.  Quando? 
Jeri.  Si  sono  recìprocamente  ingiuriate  (5)?  Si,  alla  peggio  C^). 
Si  sono  chiamate  brutte?  No,  signore.  Ebbene,  io  sono  sicuro  di 
riconciliarle.  Dicesi  che  l'appetito  venga  mangiando;  è  un'ora 
che  mangio  e  non  trovo  che  venga  ancora.  Quaiyio  cominciò  la 
malattia  di  vostro  fratello?  Due  anni  or  sono.  Che  malattia  è?  È 
una  consunzione  incurabile.  Da  quanto  tempo  tiene  il  letto?  Lo 
tiene  da  tre  mesi;  non  s'alzerà  più.  È  rassegnato?  Perfettamente; 
ogni  giorno  divien  più  sereno,  più  tranquillo.  Adunque  egli  non 
teme  la  morte?  No:  molti  Cristiani  hanno  desiderata  la  morte,  ma 
nessun  vero  Cristiano  l'ha  mai  temuta.  Vostro  padre  è  morto  con- 
sunto (tf)  anch' (egli)?  Si.  Quanto  tempo  è  che  è  morto?  Sono 
tre  anni  adesso;  morì  nel  i847.  Lo  avete  dimenticato?  Dimenti- 
cato !  Rade  volte  ho  pregato  o  meditato  d'allora  in  qua  (6),  senza 
pensare  a  lui,  senza  pensare  al  giorno  in  cui,  alla  (in  the)  pre- 
senza di  Colui  che  si  spesso  abbiamo  adorato  insieme,  c'incontro^ 
remo  per  non  separarci  mai  più  (7).  Che  prendereste  in  iscam- 
bio  di  questa  speranza?  Non  prenderei  tutte  le  ricchezze  del  mondo. 
(Mia)  vecchia  signora  (8),  credo  che  abbiate  da  (512)  ottant' (an- 
ni). SI,  signore;  nacqui  nel  (9)  1770.  Che  cosa  avete  fatto  al  (10) 
mondo  si  lungo  (tempo)?  Ahi  signore,  ho  fatto  quel  che  non  avrei 
dovuto  fare  (i75).  Ma  io  aveva  preso  là  ferma  risoluzione  di  can- 
giar {my)  vita,  se  non  fossi  stata  colta  all' improvvista  (11)  da  una 
morte  intempestiva  (12). 

TEMA  XXXII.-  Futuro.  -  grahii.,  noie  tss,  «ss  e  ss4. 

Quanto  tempo  impiegherò  ad  imparar  (15)  la  lingua  inglese? 
Studiando  la  traduzione  della  prima  parte  del  Corso  graduato  (14) 
quatlr'ore  ogni  giorno,  la  leggerete  e  intenderete  bastantemente 
bene  (15)  in  un  mese;  e  studiando  la  Granunatica,  questi  esercizii, 
e  gli  Elegant  Extracts,  la  scriverete  correttamente  e  la  parlerete 
speditamente  in  tre  o  quattro  mesi.  Che  dramma  si  rappresenterà 
stasera?  Credo  che  sarà  la  Commedia  degli  Errori.  Intendo  di  an- 

(I)  Haire  qoarrrlled.  (2)  Of  B.  (3)Did  Ibey  cali  each  olher  names?  (4)  The  worst  thej 
eould.  (5)picd  of  a  consumptinn.  {Q)Since  then,  slnce.  (7)  Meel  to  pari  no  more  for- 
ever.  (8)  È  Radamanto  (re  dell'Inferno)  che  parla.  (9)  I  was  bom  in.  (IO)  Have  yoi\ 
beeii  dolng  In  the.  (li)  Snalched  off.  (is)  Untimela.  (15)  Be  learning.  (li)  n  Prim^^ 
Pa$$o  alVInqtese.  {\&)  Preity  wetl. 
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darvi;  verrete?  Con  tutto  il  cuore.  Reciterà  (i)  il  sig.  Swell?  Non 
reciterà;  è  in  villa.  Reciterà  Black  stasera?  Sì.  Reciterà  vostro  fi- 
glio? Lo  vorrebbe.,  ma  noi  farà.  Perchè  non  agirà?  Ha  preso  un 
fortissimo .  raffreddore  (2).  Che  belle  mele  (5)1  Si.  Tutti  i  giorni 
scopro  (4)  i  vostri  servitori  a  rubarmi  le  prugne  (5)  e  le  mele. 
Non  lo  faranno  più.  Grazie.  Se  li  coglierete  un'altra  volta  nel  pò- 
meto  (6)  me  (lo)  farete  sapere^  ed  io  li  licenzierò  (7).  Signor 
Pompous,  sarete  disimpegnato  (disengaged)  stasera?  No;  avremo 
gente  (8).  Vi  saranno  forestieri  ?  Ve  ne  saranno  molli  (e)  di  di- 
stinzione. Chi  sono  i  principali?  Fra  i  primi  vi  sarà  Lord  Mutton- 
head  pari  (peer)  d'Inghilterra,  e  Lady  Snuffenough,  ambasciadrìce 
di  Russia.  Parlerete  russo  oppure  inglese?  Parlerò  probabilmente 
Tuno  e  l'altro.  Vi  saranno  dunque  alla  vostra  serata  (9)  persone 
di  tutti  i  paesi  di  Europa?  Si,  e  di  parecchi  dell'Affrica^  dell'Asia 
e  dell'America.  La  vostra  casa  sarà  una  seconda  Babele.  Forse 
non  vi  si  parleranno  (182)  meno  lingue,  ma  senza  confusione.  In 
che  modo?  Saremo  favoriti  della  compagnia  del  (signor)  Cardi- 
nale Mezzofanti  che  parla  trentacinque  lingue. 

Non  vi  udirò  più;  invano  chiedete  mercede  (beg  for  mercy).  Mi 
ingannaste  una  volta;  non  m'ingannerete  più.  Vi  ho  perdonato  una 
volta;  non  vi  perdonerò  un'altra.  Vi  diedi  la  libertà,  e  voi  ricom- 
pensaste la  mia  clemenza  col  trucidare  (10)  barbaramente  tutti! 
prigionieri  che  prendeste  nella  battaglia  di  jeri;  e  fra  gli  altri  mio 
fratello,  il  mio  unico  fratello.  Non  avete  usato  pietà  {pUf/s  fnercy) 
e  non  ne  troverete.  Fra  dieci  minuti  sarete  fucilato...  Madami- 
gella Fanny,  domani  vi  sarà  una  rassegna  (1 1)  nel  campo  di  Marte. 
Vi  sarà  il  Re?  Sì,  ed  il  principe  di  Lucca.  Anderete  a  vederli?  Non 
avrò  chi  mi  vi  accompagni  (12);  mio  fratello  non  tornerà  stanotte. 
Se  vi  aggrada  (13),  io  avrò  la  fortuna  (14)  di  accompagoarvici. 
Accetterò  con  piacere  la  vostra  offerta.  Vi  sarà  un  reggimento  di 
cavalleria?  Si,  ed  uno  squadrone  di  lancio  (15)  arriverà  oggi  da 
Pinerolo.  Vi  saranno  molti  cannoni?  Molti,  molti:  stasera  arrive- 
ranno  dalla  Veneria  due  batterie  di  artiglieria  da  campagna  (16). 
Dunquefarannoungrandesparare(17)?Certo.Ohchebellacosa(18)i 
Codardi,  giacché  mi  abbandonate  mi  scaglierò  (19)  solo  fra  i  ne- 
mici a  cercarvi  la  morte.  No,  signor  generale,  non  morirete  solo; 
i  vostri  montanari (20)  moriranno  con  voi.  Allora,  avanti (i),  vit- 
toria o  mortel  A  che  ora  uscirete  per  far  le  vostre  visite?  Alle  due. 
E  se  piove?  Manderò  per  una  carrozza.  Voi  uscite,  padre  mio,  con- 


(I)  To  ac(,  to  plwf.  <S>  Caughl  a  bad  cnld.  (S)  Apples.  (4)1  find,  T  dineo»er.  (»)Stni- 
ing  mj  plums.  («)  Orcbard.  (7)  DismUx,  send  away,  turo  off.  (8)  Coinpanj.  (8>  Soirer 
( IO)  Butchering.  (Ti)  Review.  ( t2)  Chi  mi  vi  accompagni,  no  one  to  lake  me  (here.  ( I2i  If 
U  is  agrceable  to  you.  (14)  The  pleasure.  (itf)  Polish  lancer».  (16)  Fljiug  artillerj 
ti7)There  will  be  inuch  fir ing.  (i 8)  Ho w  dellghlfulJ  (18)  Scagliarsi,  lo  rush.  («u)  l/«w« 
laiueertj  higblandcrs.  (1)  Forward. 
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ducetemi  (1)  con  voi.  No;  quest'oggi  avete  studiato  poco.  La  spe- 
rìenza  vi  farà  vedere  la  necessità  di  riflettere  prima  di  parlare  e 
più  ancora  prima  di  scrivere.  Avremo  noi  il  tempo  di  pranzare 
prima  di  partire?  Appena  avremo  tempo  di  prendere  una  tazza  di 
caffè.  Comprerò  io  un  cavallo?  Mi  costerà  caro?  Quanto  darò?  lì 
vostro  Dizionario  quando  sarà  pubblicato?  Il  mese  venturo.  (Ne) 
prenderete  qualche  copia?  Ne  prenderò  tre.  Quale  sarà  il  prezzo? 
Otto  franchi.  Moglie.,  spendete  troppo  denaro.  Mi  rovinerete  colla 
vostra  prodigalità.  Fra  poco  spenderò  molto  di  più.  Perchè?  Per- 
chè presto  comincerà  il  carnovale^  ed  a  qualunque  costo  mia 
figlia  sarà  presentata  a  Corte.  Essa  si  è  fatta  grande (2).  Ella  deve (5) 
vedere  un  po'  di  mondo  (i35)i,  e  lo  vedrà  (507).  La  sua  bellezza 
non  rimarrà  più  ascosa  per  la  vostra  spilorceria  (4);  essa  brillerà; 
ed  ella  eclisserà  tutte  le  altre  signorine  della  capitale.  Ella  farà 
un  matrimonio  da  (tt)  collocarci  ai  di  sopra  di  (6)  tutti  i  nostri  vi- 
cini. (O)  ella  sarà  Duchessa^  o  non  sarà  colpa  mia. 

Che  ora  abbiamo?  (Le)  due.  Arriveremo  troppo  tardi.  Il  treno 
partirà  alle  tre.  Vi  saremo  a  (in)  tempo.  Signore^  andate  a  Bristol? 
Vado  a  Bristol.  Ebbene,  saremo  compagni  di  viaggio  (7).  Sì;  spero 
che  troveremo  la  nostra  (i86)  compagnia  reciprocamente  piace- 
vole. Spero  di  si.  Quando  arriveremo?  Alle  sei.  Dove  ci  ferme- 
remo per  carbone  (8)  ed  acqua?  A  Bath.  Allora  avremo  il  tempo 
di  fare  una  passeggiata.  Sicuro;  e  siccome  voi  siete  forestiero, 
mi  procurerò  (9)  il  piacere  di  condurvi  a  vedere  alcune  delle  ra- 
rità dì  quella  magnifica  città.  Se  seguite  i  consigli  del  signor  C, 
o  scanserete  le  disavventure  (10),  oppure  imparerete  a  soppor- 
tarle. Usate  (11)  col  saggio,  e  sarete  saggio;  ma  il  compagno  dello 
stolto  sarà  confuso.  Siamo  (12)  nati  liberi  e  moriremo  tali.  Questi 
privilegi  abbiam  ricevuti  dai  padri  nostri,  e  questi  trasmetteremo 
a'  nostri  figli  o  moriremo  (15).  Non  volete  darmi  la  mano?  No. 
Allora  io  mi  annegherò,  o  perirò  nel  tentativo  (14).  Mia  cara  con- 
sorte, domani  sarete  vedova.  Non  isposate  un  vecchio  mai  più.  Il 
vostro  specchio  vi  dirà  quel  che  non  vi  diranno  i  vostri  amici. 
Per  quante  disgrazie  mi  mandi  la  fortuna,  essa  non  mi  priverà 
mai  dell'onore.  Ditemi  come  vivete,  ed  io  vi  dirò  come  morirete. 
L'anima^  certa  della  sua  esistenza  immortale,  si  ride  dell'impu- 
gnato pugnale  (15),  e  ne  sfida  (10)  la  punta.  Le  stelle  si  spegne- 
ranno(i7),  lo  stesso  sole  si  oscurerà (18),  e  la  natura  cadrà  sotto  il 
carco  degli  anni;  ma  tu  (l'anima  nostra)  fiorirai  in  una  giova- 
nezza eterna;  illesa  (19)  in  mezzo  alla  (20)  guerra  degli  elementi, 
al  naufragio  della  materia,  e  allo  sfasciamento  (1)  de'  mondi. 

(I)  Take  ni«.  (S)  Is  grown  up.  (3)  Ougbt  lo.  (4)  Niggardliness.  (8)  Sudi  a  malch  as 
shall.  (B)  Above.  (7)  Fellow  Iravellers.  (8)  To  take  in  cnals.  (9)  Do  myself.  (io)  Shua 
nisfortunes.  (t  t)Walk  wilh,  frequent.  (18)  We  were-  (tS)Perisb.  (i4)AUenipt.  (ttf)Drawo 
dagger.  (l6)Defles.  (I7)  Shall  fadc  iway.  (18)  Grow  dim  (with  age).  (19)  Uobart.  (SO)  In 
tatuo  alla,  ajnidsl  Uie.  (l)  Crusb. 
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TEMA  XXXIII.  -  Condizionale.  -  gramm.,  nota  ss»  a  2so. 

Se  vivessi  nella  capitale^  anderei  sovente  all'Opera.  A,  che  fare? 
A  sentire  canzoni  lascivette(i),  e  a  vedere  la  fanciulla  librarsi  (2) 
su  (di)  una  gamba.  Fortunatamente  non  siete  tanto  amante  del 
denaro  quanto  del  bel  sesso.  Perchè?  Perchè  come  il  ladrone 
che  condannaste  jeri  a  morte,  sareste  impiccato  per  furto  (5).  Si- 
gnor Conte,  datemi  qualche  cosa  da  mangiare;  ho  gran  fame  (4). 
Per  tutto  l'oro  del  mondo  non  vorrei  privarvi  di  un  tanto  (6) 
piacere.  Signor  D.^  voi  dovreste  sempre  avere  la. faccia  ridente 
N  cosi  (6).  Perchè?  Perchè  parete  tanto  più  giovane.  Allora  io  ras- 
somìglierei  (al)  signor  Parassito  Simper,  il  più  nauseoso  pitoc- 
co (7)  della  capitale.  Vi  piacerebbe  di  passare  Tinverno  in  Russia? 
Non  mi  piacerebbe  (307).  Perchè  no?  Percbè  non  potrei  soppor- 
tarne il  freddo:  mi  sarebbe  più  caro  (8)  passarlo  in  Italia.  Vi  an- 
dereste  se  il  vostro  zio  vi  conducesse?  Vi  anderei  molto  volon- 
tieri:  (ne)  sarei  contentissimo.  Signor  Gruif,  potete  farmi  quel  fa- 
vore? Scusatemi,  non  posso.  Non  me  Io  neghereste  se  conosceste 
la  mia  posizione.  Dicono  che  le  vostre  strettezze  (9)  siano  state 
cagionate  dalle  vostre  follie.  Mi  farebbero  più  giustizia  se  mi  co- 
noscessero meglio.  Dovremmo  noi  parlar,  male  d'una  p^^ona  che 
non  è  presente  per  difendersi?  Sarebbe  viltà  (10).  Le  leggi  romane 
delle  dodici  tavole  facevano  della  di£famazione  un  delitto  capitale. 
Sposereste  il  Luogotenente  se  venisse  promosso  al  grado  (grade) 
di  Capitano?  Non  lo  sposerei  quand'anche  (il)  fosse  Re.  Quell'af- 
fare (lo)  troverei  difficile?  Lo  trovereste  assai  meno  difficile  di 
quello  che  {ì^)  pensate.  Non  è  da  meravigliarsi (15)  che  siatesi 
poco  piacevole  (14)  cogli  altri,  siete  di  peso  (IB)  a  voi  stesso.  Sarei 
meno  incomodo  {disagreeable)  se  non  fossi  cosi  spesso  infermiccio 
(indisposed).  Non  è  sorprendente  che  siate  infermiccio,  siete  co- 
tanto dissoluto;  se  volete  aver  pace  o  con  voi  (58)  o  cogli  altri  ^ 
se  volete  godere  sanità  o  di  corpo  o  di  mente,  dovreste  abbandonare 
i  vostri  abiti  viziosi.  Ove  la  lettera  del  mio  amico  giungesse  in 
tempo,  partirei  col  corriere  di  quest'oggi.  Che  cosa  mi  consiglie- 
reste  di  fare?  Non  amo  a  dar  consigli.  Ma  che  cosa  fareste  se  alcuno 
trattasse  il  vostro  padre  come  P.  ha  trattato  il  mio?  Quegli  che 
vi  si  provasse  (16)  se  ne  pentirebbe  sino  all'ultim'ora.  Prendereste 
voi  quello  che  offre  B.,  se  foste  in  mio  luogo?  Sicuro;  io  perde- 
rei una  piccola  somma  anzi  che  citare  (17)  un  uomo  che  paghe- 
rebbe se  (ne)  avesse  i  mezzi.  Vorreste  voi  far  incontro  (18)  in  con- 

(i)>Vanlon  songs.  (2)  Balancmg  herself,  sbnding  (3)  Stealing,  robbery.  (4)  1  an 
very  bungrj.  (ftlSuch  a.  xo  great  a.  (6)  Alwajs  wear  Ibat  eochanting  smile.  (7)  Nau- 
seous  beggar.  (8)  I  should  like  beller.  (0)  Embarrassments.  (KM  Base,  vite.  (il)Efeiiir. 
(12)  Di  quello  cbe,  iban.  (i3)  I(  is  noi  surprising.  (14)  Poco  piacevole,  unamiablc.  (15)  A 
burden  lo.  (16)  Would  attenipl  il.  (t7)  Sue.  (18)  Piease,  tliine. 
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versazìone?  SI.  Allora  \i  consiglierei  di  ascoltar  molto  e  parlar 
poco^  di  mostrar  coir  aria  o  colle  maniere  che  v'interessate  a 
quanto  vi  si  dice  (1)^  e  che  provate  maggior  piacere  nell'udire 
il  vostro  amico  che  nel  parlare  voi  stesso.  Colui  che  spende  più 
(di  quello)  che  deve,  non  avrà  che  (lo)  spendere  quando  vor- 
rebbe.  Se  sapeste  quel  che  richiederà  la  vecchìaja,  e  guadagne- 
reste e  risparmiereste.  Noi  dovremmo  provvedere  lungo  tempo  in- 
nanzi alla  (2)  vecchiaja  e  alla  morte.  Noi  dovremmo  guardare  le 
pene  della  vita  colla  elevatezza  di  mente  d' un  viaggiatore  che 
passa  fra  esse  diretto  ad  una  patria  (5)  più  nobile.  Vi  assicuro  che 
non  sareste  cattivo  predicatore.  Se  io  avessi  genio  e  dottrina  (4-) 
sufficiente  per  iscrivere  un  buon  libro,  quest'ultima  vostra  mas- 
sima starebbe  a  capo  del  primo  capitolo.  Se  noi  fossimo  senza  di- 
fetti, saremmo  meno  premurosi  di  notarne  negli  altri.  Noi  verse- 
remmo tutto  il  nostro  sangue  per  il  bene  (tt)  delia  patria.  Se  il  ne- 
mico entrasse  nella  città,  dovrebbe  passare  sopra  i  nostri  cadave- 
ri (6).  Stanotte  fa  freddo.  Cameriera  (7),  vorrei  un'altra  coperta 
di  lana  (8). 

TEMA  XXXIV.  -  Condizionale  anteriore.  -  gramm.,  noia  sai. 

Wilkie  è  morto.  Il  celebre  pittore?  Si,  il  primo  di  Europa.  Sa- 
rebbe egli  mai  giunto  a  tal  perfezione  nella  sua  arte  se  non  avesse 
studiato  le  opere  dei  primi  maestri  nelle  gallerìe  di  Roma  e  di  Fi- 
renze? Credo  di  no.  Dicesi  che  il  suo  ultimo  dipinto  sia  un  capo- 
lavoro (9).  Si;  vi  incanterebbe.  Non  è  esso  una  veduta  del  Monte 
Bianco?  Si,  in  gennajo.  È  esso  ben  imitato  dalla  natura?  Cosi 
bene  che,  essendo  stato  jeri  collocato  un  termometro  (141)  innanzi 
ad  esso  a  quest'ora,  il  mercurio  cadde  da  26  gradi  a  zero.  Oh! 
non  avrei  mai  creduto  possibile  una  tal  cosai  Come,  signore,  sa- 
reste forse  disposto  a  dubitare  (della)  mia  parola?  Vi  dico  che  Tho 
veduto  co'  miei  proprj  occhi.  Siccome  dite  che  l'avete  veduto,  na- 
turalmente bisogna  che  io  lo  creda,  ma  non  l'avrei  creduto  se 
l'avessi  veduto  io  stesso.  Voi  avreste  dovuto  fare  (10)  una  visita  a 
vostra  zia.  Si:  avrei  dovuto  andar  a  farle  una  visita  di  condoglian- 
za (ii)  sulla  morte  di  suo  figlio^  mio  cugino;  ma  il  fatto  (si)  è,  che 
io  me  ne  era  già  dimenticato.  Sareste  voi  contento  se  tutti  i  vo- 
stri parenti  ed  amici  vi  dimenticassero  cosi  presto?  Non  troppo. 
Dovreste  scrivere  immantinente  alla  zia.  Se  vogliamo  essere  rispet- 
tati dobbiamo  rispettare  gli  altri.  Avrei  desiderato  che  aveste  stu- 
diato bene  la  regola  prima  di  fare  questo  tema.  Il  naufragio  mi  ha 
condotto  in  porto  (12).  lo  pure  sarei  stato  felice  se  fossi  stato  sven- 
turato più  per  tempo  (13). 

(I)  lo  alllhat  issaid  lo  jou.  (2)  Beforehand  for.  (3)  Home,  counlrj.  (4)  Learniop* 
(tf)  Shed  our  best  blood  in  the  defence.  (6)  Over  .our  dead  bodies,  corpxes.  (7)Cbainbcr> 
maid.  (8)  Blanket  (9)  Alaslcr-piece  (lO)Paid.  (l  l)Coodolcocc.  (I2)  i>or/, baven.  (13)  Sooner^ 
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TEMA  XXXV. -Imperativo,  futuro  anteriore,  ecc. 

Gramu.,  no/e  97,  ssi,  232  e  233. 

Chetatevi;  state  feraio(4).  Divisate (2),  parlate,  e  operate  {ad) 
bene.  Non  ti  scordar  di  me  (5).  Non  richiedete  mai  un  favore 
in  un  giorno  piovoso,  né  poco  prima  di  pranzo.  Evitate  la  tentazio- 
ne se  volete  evitare  il  peccato.  Non  dite  «e  Non  berò  mai  di  que- 
st'acqua»  per  torbida (4)  che  sia.  Andiamo  a  fare(faA:e)  una  passeg- 
giata. Lasciate  (che)  i  fanciulli  vengano  con  noi.  Parlate  poco  ed  a 
proposito(tt),  e  passerete  per  qualche  cosa  (6).  Non  fate  che  una  cosa 
alla  volta,  e  fatela  bene.  Andate  a  dire  (a)  vostro  padre  che  c'è  uno 
che  domanda  di  lui.  Non  fate  voi  stesso  ciò  che  vi  dispiace  in  un 
altro.  Figlio  mio,  questo  scudo  (7)  il  tuo  padre  (lo)  ha  sempre  ser- 
bato, conservalo  tu  pure  (8)  0  perisci.  Allorché  voi  sarete  tutti 
d'accordo  (9)  sul  tempo,  disse  il  paroco  (10),  io  farò  che  piova  (1  i). 
Quando  partirete?  Partirò  subito  che  avrò  ricevuto  le  lettere  di  mio 
padre.  La  prima  volta  che  vedrò  il  vostro  amico  gli  riferirò  questa 
felice  nuova.  Le  vostre  sorelle  sono  in  villeggiatura?  Si,  e  vi  sa- 
.  ranno  state  tre  0  quattro  settimane  prima  ch'io  possa  esser  con  loro. 
Ora  che  state  bene  ridete  del  (12)  medico;  ma  quando  avrete  un 
altro  attacx^o  di  gotta  cambierete  tuono  (15).  Finché  gli  uomini  sa- 
ranno soggetti  alia  morte(14)  e  desidereranno  di  vivere,  il  medico 
sarà  burlato  e  ben  pagato.  Ora  vedo  la  ragione  per  cui  avete  per- 
duto il  vostro  impiego:  avrete  tenuto  qualche  discorso  imprudente: 
esso  sarà  stato  riferito  al  Ministro,  il  quale  ne  sarà  rimasto  (15)  of- 
feso. Io  andrò  da  lui,  e  procurerò  d'interessarlo  in  vostro  favore.  La 
sig.^Simpleton  ha  pianto  tutto  il  giorno;  le  sarà  accaduto  qualche 
sventura?  Sì,  una  grandissima.  Stamattina  un  suo  conoscente  le 
ha  dato  del  poi  (16).  Fra  due  mesi  mio  figlio  avrà  terminato  i  suoi 
studj.  Avrete  terminato  il  vostro  disegno  per  il  capo  d'anno  (4  7)? 
L'avrò  terminato  prima  di  Natale  (18).  Tanto  presto?  Sì,  e  quando 
sarà  terminato  riprenderò  (19)  il  mio  inglese,  che  ho  trasinirato 
troppo  (a)  lungo:  sarete  contento  (20),  non  è  vero?  Si  certo. 

TEMA  XXXVL -Soggiuntivo. -geamm.,  »oie  254  a  946. 

Ditegli  eh'  io  non  gli  darò  più  lezioni  a  meno  che  egli  (non) 
prometta  di  applicarsi  meglio.  Egli  mi  ha  detto  che,  sebbene  sia 
stato  disattento (1)  e  infingardo,  non  lo  sarà  più.  Se  desidera  che 
gli  dia  lezioni  bisogna  che  procuri  di  approfittarne  (9).  Niuno  ha 

mai  veduto  la  signora  Sowerberry,  senza  dire:  ««  Ecco  la  pia 
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.(I)  Hnld  jour  tongue;  be  quiet.  (2)  Mpan.  (3)  Forgct  me  not.  (4)- Turbici,  Mvrfdy, 
dirly.  (JS)  To  the  purpose.  (6)  For  soraebody.  (7)  Shield  (8)  Do  thoo  preserteìL 
(9)  Agreed.  (io)  Parson.  (il)  Will  make  it  rain.  (12)  Laugh  al  Ihe.  (13)  Your  lune.  (MlTo 
die.  (iit)  Been,  feU.  (I6)  Addressed  ber  in  Ihe  second  person.  (17)  New  yetr's  daj? 
(18)  Christraas.  (19)  Recomraence.  (20)  Glad.  (i)  Inallenlive.  (2)  To  profil  by  Ibem. 
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brutta  donna  che  io  (mi)  abbia  mai  veduto  m.  Quando  sarete  in 
Inghilterra  non  dovrete  (1)  mai  dire  che  una  donna  sia  bruttai 
Perchè?  Perchè  è  inurbano  (2):  e  di  fatti  non  v*è  (5)  donna  che 
sia  bratta  quando  è  vestita.  Potreste  indicarmi  (4)  un  maestro  che 
sappia  insegnar  bene  T italiano?  Sì.  Lo  volete  nativo  di  Roma? 
Sì,  o  di  Firenze.  Credete  che  il  sig.  B.  lo  faccia?  Temo  che  non 
lo  faccia  (307).  Dubito  che  abbia  il  tempo.  Credete  ch'egli  sia 
disposto  a  servirmi?  Ne  dubito.  Dunque  {so)  quel  seccatore  se  n'è 
andato  finalmente?  Sì;  perchè  egli  se  ne  andasse,  il  medico  gii 
disse  che  veniva  dalla  casa  di  un  appestalo  (5). 

Purché  un  uomo  conosca  il  lato  debole  di  un  altro,  è  sicuro  di 
dargli  nel  genio  (6).  Sì,  purché  sia  un  vile  piaggiatore.  Non  v'ha 
cosa  sulla  terra  che  io  sprezzi  tanto  quanto  un  adulatore.  Avete  ra* 
gione.  Non  v'è  viltà  di -cui  non  sia  capace.  Volete  accompagnarmi  alla 
mia  villa  domattina?  Sì,  purché  mi  aspettiate  sino  alte  undici.  Con- 
servate (keep)  il  vostro  denaro,(,yo(i)  spilorcio;  vivete  miserabilmen- 
te^  affinchè  il  vostro  erede  lo  scialacqui.  Rispettate  un  galantuomo, 
affinchè  egli  rispetti  voi:  e  siate  urbano  con  un  tristo,  affinchè  egli 
non  sia  inurbano  con  voi.  Perchè  io  viva  in  pace,  vedo  e  odo,  e  (non) 
dico  nulla.  Perchè  faticate  tanto?  Lavoro  perchè  non  abbia  a  di- 
pendere da  altri  (7)  che  (da)  Dio  e  perchè  possa  far  qualche  bene. 
Muore  come  una  bestia  colui  che  non  ha  fatto  alcun  bene  men-- 
tre  vivea.  Giusto,  è  volere  (the  will)  del  Cielo  che  ciascuno  si 
renda  utile  in  una  qualche  maniera  (8)  a'  suoi  simili.  Così  è;  e  poi, 
se  uno  vuol  esser  felice,  bisogna  che  faccia  (9)  qualche  cosa.  An- 
corché foste  dieci  volte  più  ricco  e  più  potente  (di  quello)  che 
siete,  non  mi  costringereste  (10)  mai  a  dire  una  menzogna.  Sebbene 
io  sia  povero,  possedè  ciò  che  (176),  con  tutto  il  vostro  oro,  non 
potete  comperare  (  1 1  ).  I  Goti  solevano  discutere  (12)  due  volte  ogni 
affare  rilevante  (1 5)  diì  stato.  Una  volta  mentre  erano  ubbriachi,  ed 
un'altra  mentre  erano  sobrj  (sober).  Ubbriachi,  perchè  esso  non 
mancasse  (di)  (14)  vigore,  e  sobrj  perchè  non  mancasse  (di)  prudenza. 

Io  chiesi  al  cocchiere  (  di  )  aspettare  due  minuti  affinchè  io 
potessi  consegnare  (15)  una  lettera.  Ritornai  in  tre  minuti  e  la 
vettura  era  (già)  partita.  Dicesi  che  madamigella  Nicely  abbia  ri- 
fiutato Lord  Btoomfield.  Come^  il  giovane  e  ricco  Lord  Bloomfieldl 
Sì.  Può  essere  che  lo  abbia  rifiutato,  ma  confesso  che  sono  disposto 
a  dubitarne.  Quando  il  mio  avo  udì  che  picciola  sómma  mi  aveva 
data  uno  padre,  egli  mise  una  tratta  per  (16)  Vienna  di  mille  lire  nel 
mio  taccuino  (17),  affinchè  ne'  miei  viaggi  io  non  stentassi  (18) 

(I)  Must.  (8)  Vulgar.  impolUe.  (3)  There  is  no  (4)  Recommend  me.  (K)  Ao  infecied 
house.  («)  To  please  biro.  (7)  Upon  any  one.  (8)  One  way  or  other.  (9)  Must  be  doiog. 
(to)  Force,  comtrain.  (i  i)  Comprare  nello  siile  sostenuto  si  dice  io  purchane.  (tS)  De-     ^ 
bile,  diseuss.  (iS)Iroportant.  (t4)  Wanl,  be  wanllog  io.  (itt)  Deliver  (16)  Draft  on.      ^ 
(17)  Pocket-book.  (I8)  Stentare  «  to  b«  bare. 
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di  danaro,  e  che  potessi  convenientemente  (i)  mantener  l'onore 
della  famìglia.  Voi  criticate  (^)  troppo  amaramente  il  povero  si- 
gnor Spendthrift:  qualunque  siano  stati  i  suoi  passati  disordini^ 
la  sua  presente  miseria  deve  indurci  a  dimenticarli.  Affinchè  fos- 
simo per  istrada  (3)  alle  cinque,  ci  alzammo  alle  quattro.  Credete 
voi  che  la  dama  che  viaggia  col  signor  Noodle  sìa  sua  moglie? 
Non  lo  credo.  Vi  piace  Fanny  Essler?  Oh  si!  È  la  miglior  balle- 
rina che  io  abbia  mai  veduta.  Mi  si  dice  che  ella  ha  guadagnato 
200,000  fir.  nel  suo  ultimo  viaggio  in  America.  Da  chiunque  ab* 
bìate  sentito  questo,  io  non  lo  credo. 

Seguito  del  tema  sul  soggiuntivo. 

Egli  è  giusto  che  l'omicida  perisca.  È  essenziale  che  studiate 
ora  che  siete  giovane.  È  verissimo,  ma  poi  questi  studj  sono  tanto 
aridi  (dry)\  tanto  nojosi!  SI,  ma  quantunque  duri  a  sopportarsi  (4), 
saranno  dolcìa'rammentarsi(5).  Ne' casi  difficili  e  dnbbj  dobbiamo 
fare  quello  che  (176)  crediamo  che  il  gran  modello  della  con- 
dotta umana  farebbe  se  fosse  ora  sulla  terra  ed  al  nostro  luogo. 
Dovremmo  fare  ciò  che  sarebbe  vantaggioso  che  in  simile  caso 
tutti  facessero  {imtaled).  Naufragherete  (6)  in  questa  terribile 
procella  (7).  Sia  (8)1  Fate  vela  (9).  (M')  imbarcherò.  È  necessario 
che  io  vada  :  non  è  necessario  che  io  viva.  Kean  è  dotato  dalla 
natura  di  (40)  grandi  talenti.  Sì:  che  peccato  ch'essi  siano  resi 
vani  (il)  dalla  pigrizia  1  È  mestieri  che  siano  fisse  (i4i)  le  ore 
dello  studio,  della  ricreazione,  de'  pasti,  dell'alzarsi  (12),  del 
mettersi  in  letto  (i  3),  ecc. 

Mio  cugino  impara  quattro  lingue.  Alla  volta?  Si.  È  difficile  che 
ne  parli  bene  alcuna.  Quantunque  voi  abbiate  cominciato  lo  sta- 
dio dell'inglese  prima  dì  me,  io  spero  di  parlarlo  presto  cosi  bene 
come  voi.  Quante  lezioni  per  settimana  volete  che  prenda  vostro 
fratello?  Desidero  che  ne  prenda  una  al  giorno.  Se  foste  a  mio 
luogo  fareste  credito  al  sig.  Jones?  Sì,  per  qualunque , somma. 
Quantunque  non  sia  ricco,  credo  che  sia  un  galantuomo.  Per  al- 
tro (1  et)  io  so  che  suo  fratello  è  un  vile.  È  l'opposto  di  suo  fratel- 
lo; egli  è  uno  di  que'  vili  che  non  osano  esser  onesti  per  paara 
{di  dwenire)  che  divengano  poveri.  È  meglio  che  siate  ingannato, 
cJie  ingannatore  (15).  Poniamo  (16)  che  io  fossi  capace  d'inganna^ 
vi,  che  cosa  vi  guadagnerei?  Non  è  possìbile  che  lo  facciate  in  si 
breve  tempo.  Temo  che  mia  madre  sia  ammalata,  poiché  non  mi 
scrive.  Il  primo  giorno  di  vacanza  mio  padre  esaminerà  i  miei  pro- 
gressi; e  temo  che  non  resti  soddisfatto.  Non  dubito  che  (non)  fac- 

(1)  SuKablj.  (2)  Censore.  (3)  On  Ihe  \nj.  (4)  Toendare.  (»)  Post  hecolin  mcmiiiisse 
lurabit  Bor.  (6)  You  will  b«  shipwrecked.  (7)  Sea  ttùrm^  tempcsL  (8)  Be  it  so  !  (9)  H«rt 
thessils, «oit  (lOEndowed  wiUi.  ( 1 1)  Pamlised.  (12) Risiog. (ts)  Going  lo  bed.(l4)Hsv 
«ver,  ycl.  (lajDeceived  thao  (he  dcceivcr.  (te)  Suppose. 
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ciate  tutto  che  dipenderà  da  voi;  dubito  solamente  che  (i)  ^ate 
bastantemente  forte  per  resistere  (a)  tanti  avversar).  Dite  all'oste 
che  venga  a  parlarci.  (Signor)  oste ,  ordinate  che  ci  diano  len- 
zuola (2)  pulite  e  ben  asciutte  (5).  Sì,  signore.  Permettetemi  che 
io  provi  (4)  il  vostro  cavallo.  Badate  che  non  vi  tiri  un  calcio  (5). 
Bramate  ch'io  compri  questo  cavallo  per  voi?  Non  sarebbe  me* 
glio  di  aspettare  la  prossima  fiera  (6)?  S'io  fossi  stato  qui  a 
tempo  (7);,  avrei  comprato  il  cavallo  nero.  Noi  crediamo  gli  av* 
vocali  esser  saggi,  edessi  sanno  noi  essere  sciocchi.  Badate  che 
quell'avvocato  non  vi  senta.  È  peccato  che  quei  che  v'hanno  in- 
segnato a  parlare,  non  vi  abbiano  insegnato  a  tacere. 

TEMA  XXXVII.  -  Infinito.  -  gramm.,  nota  «47  o  a«9. 

Il  fare  e  il  dire  sono  due  cose.  Si ,  fra  i  cattivi.  Il  lagnarsi  è 
(cosa)  vile.  È  meglio  essere  invidiato  che  compianto.  È  megl|[o  im^ 
pedire  un  male  che  curarlo.  Un  uomo  saggio  non  dice  mai:  '<  Io 
non  aveva  pensato  a  quello  ».  Al  falso  e  negligente  ragionare  si 
deve  attribuire  la  maggior  parte  delle  sciagure  della  vita.  Volete 
far  buona  riuscita  nel  mondo  (8)?  Certo.  Allora  applicatevi  a'  vo- 
stri studj.  Fate  felici  i  vostri  genitori  col  render  felice  voi  stesso. 
Invece  d'inquietarci  intorno  al  (9)  futuro,  facciamo  adesso  ciò  che 
richiede  da  noi  il  Grand'Essere,  e  rimettiamoci  a  lui  per  le  con- 
seguenze (10).  Non  si  deve  temere  altro  che  il  mal  fare  {doing 
wrong).  Come  si  passa  la  vita  nostra?  Si  passa  (i  i)  o  nel  far  niente 
del  tutto  (1^),  o  nel  far  niente  che  valga  (13),  o  nel  far  niente  di 
ciò  che  dobbiamo  fare.  Io  mangio  per  vìvere;  voi  vivete  per  man- 
giare. Voi  non  trovate  piacere  a  mangiare  perchè  non  avete  quasi 
mai  appetito.  E  per  procacciarmi  appetito  pel  pranzo,  che  debbo 
fare?  Eiovete  fare  una  passeggiata  lunga.  E  per  trovar  saporita  la 
cena(i^)?  Fate  un  pranzo  sobrio.  L'operare  senza  riflettere,  che 
cosa  è?  È  un  mettersi  in  viaggio(l  5)  senza  averne  fatti  i  preparativi. 

Dicono  che  il  sig.  Sham  vorrebbe  sposarvi,  ma  egli  non  brama  al- 
tro che  d'impadronirsi(l  6)  del  vostro  denaro.  Signore,  non  vi  voglio 
credere.  Vorreste  ingannarmi.  Vorreste  soppiantarlo  (supplant)  ne' 
miei  affetti.  Non  lo  potete  fare.  Se  avete  qualche  cosa  con  lui  (17), 
dovreste  dirglielo  in  (18)  faccia.  Non  è  agire  da  uomo  onorato  (19) 
lo  sparlare  d'altri  dietro  le  spalle  (20).  Egli  almeno  è  incapace  di 
fare  una  cosa  simile.  Egli  vi  vede  spesso  entrare  qua;  egli  sa  voi 
essere  il  suo  rivale;  e  tuttavia  non  l'ho  mai  udito  sparlare  di  voi. 
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Non  mi  forzate  di  spiegargli  la  vostra  condotta.  In  effetto  non  oso 
farlo.  Potrebbe  essere  pericoloso.  Lo  vedo  che  viene.  Permettete 
cfae  vi  preghi  di  lasciarmi.  Non  è  uopo  il  dirvi  quanto  la  vostra 
presenza  sia  spiacevole  e  a  lui  é(ii8)  a  me.  Ed  ora  io  sento  che 
lo  è  più  che  mai.  Riccardo^  dite  al  mio  servitore  di  ordinare  la 
carrozza  di  questo  signore.  Odo  che  sale  la  scala  il  mio  amante. 
Mi  sento  palpitar  (i)  il  cuore  in  petto.  Lasciatemi;  rischiate  d'es- 
sere insultato...  Ebbene^  signorina.,  avete  finito  (una  volta)  di  par- 
lare? Non  posso  a  meno  di  non(d)  pensare  ch'egli  vivrà  una  vita 
beatissima  (blessed)  con  voil  Quanto  a  me  preferisco  di  rimaner 
celibe  {single).  La  vostra  lingua^  somigliante  ad  un  pendolo,  o  ad  un 
battaglio  (3),  posta  una  volta  in  moto,  non  può  mai  più  ristarsi  dal 
dondolare  (h).  —  Uva  acerba  (B)!  Lasciatemi,  signore.  Buon  (6)  per 
voi  che  il  mio  Guglielmo  non  mi  abbia  udito  beffare  ed  insultare 
cosi.  Lo  sento  picchiare.  Buon  giorno,  Guglielmo;  ecco  il  ritratto 
che  abbiamo  veduto  dipingere.  Ed  ecco  qui  il  pezzo  di  musica 
che  abbiamo  sentito  eseguire.  Lo  volete  cantare?  Si,  venite  ad  ac- 
compagnarmi colla  chitarra  (7).  Ho  veduto  il  signor  G.  scender  le 
scale.  Avete  veduto  suo  fratello?  Si,  lo  vidi  saltare  nel  lago  sta- 
mattina alle  cinque,  e  poi  lo  vidi  che  nuotava  per  più  d'un'ora.- 
Un  signore  ha  domandato  di  voi.  Egli  non  seppe  dire  una  parola 
d'italiano.  Non  poteva  trattenermi  dal  ridere.  Vedete;  credo  che 
quel  signore  che  ora  guarda  dalla  finestra  opposta  sia  desso.  Avete 
fatto  male  di  ridere.  È  un  Inglese.  Perchè  gl'Inglesi  viaggiano 
tanto?  Qui  abbiamo  continuamente  viaggiatori  d'ogni  specie,  dal 
Lord  col  suo  seguito  (8)  sino  a  colui  che  non  ha  per  compagno 
ne'  suoi  viaggi  che  (9)  la  sua  ombra.  Se  sono  ricchi ,  viaggiano 
per  godere:  se  poveri,  per  risparmiare  (10);  se  infermi,  per  gua- 
rire (to  recover);  se  studiosi,  per  imparare;  se  dotti,  per  diva- 
garsi (il)  dallo  studio;  se  amanti  non  riamati  (12),  per  dimenticare 
le  loro  amate  (15);  se  dame  di  guasta  (14)  riputazione,  per  cercare 
in  un  paese  straniero  quella  società  che  non  possono  più  trovar 
nel  proprio;  e  se  ipocondriaci,  per  evitare  il  suicidio,  e  dissipare 
i  neri  umori  sotto  il  cielo  ridente  d'Italia.  Io  correva  al  fiume  per 
annegarmi...  «Abbiamo  fame,  siamo  sei,  moriamo  di  fame(lB)». 
Perchè  non  debbo  io  sollevare  (10)  questa  sciagurata  famiglia? 
Stolto  ch'io  era  a  pensare  di  lasciare  un  mondo  dove  uno  può 
procurarsi  tal  piacere  a  si  buon  prezzo.  Giacomo,  ecco  una  bet- 
tola (17),  ho  freddo  e  sete:  entriamoci  a  prendere  un  boccale  (18) 

(I)  Palpitare,  to  throbj  io  beat,  Ia  ihrill.  (8>  A  meno  di  non,  help.  (3)  Like  a  pendo* 
lum ,  or  the  (ongue  of  a  beli ,  a  l>ell  clapper.  (4)  To  swing,  lo  wag.  (5)  Sour  grapes. 
Ognuno  si  ricorda  della  favola  della  Tolpe  e*l*ova.  (6)  Il  is  lucky.  (7)  On  the  gultar. 
(8)  Saite.  (9)  Whose  only  altrndant  on  hislravels  is.  (IO)  To  nave,  lo  spare,  to  rcfrench. 
(Il)  To  relax,  (ts)  Aejected  lovers.  (ts)  Mislresses  ,  sweetheartit.  (f4)  Spoiied,  tott» 
«racked.  (Itt)  \iì\h  hunger.  (IO)  Relieve.  (17)  Àle-hoose.  (18)  Pini. 
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dì  porter(i).  Voi  avete  sempre  sete  quando  vedete  una  bettola. 
E  voi  non  avete  paura  (3)  del  freddo,  avete  un  tabarro  (5);  io 
non  rho(4).  Chi  (193)  ha  caldo  pensa  che  ognuno  lo  abbia.  St, 
ma  voi  siete  giovane;  io  no  (5).  Non  avete  pia  diventi  (anni).  Buon 
giorno,  sig.  Selvaggio;  dov'è  vostra  moglie?  Io  aveva  fame  e... 
Maria,  andate  a  dire  al  vostro  padrone  che  (il)  tè  è  pronto.  L'a- 
prire la  propria  (0)  mente  airambizione,  è  (un)  chiuderla  alla 
pace.  Nelle  città  inglesi  e  americane  è  tutto  tanto  quieto  nella 
domenica  (7)  che  potreste  sentir  cadere  uno  spillo  (8)  nella  strada. 
Parlo  per  ver  dire  (9). 

TEMA  XXXVllI.  -  Fare,  to  make  ,  to  do.  -  gramm.  ,  fwia  «eo  a  «es. 

In  Inghilterra  fate  quasi  tutto  col  vapore  adesso.  Si,  quasi 
(quasi).  Le  macchine  a  vapore  hanno  rimpiazzato  (10),  i  cavalli, 
gli  asini,  i  buoi,  i  braceianti(ll),  e  perfino  la  chioccia (13).  Come, 
anche  la  chiocciai  Sicuro;  ci  è  un  artista  che  ha  fatto  una  mac- 
china  a  vapore  con  cui  egli  cova  (15)  e  produce  cinque  mila  pul- 
cini (lit)  ogni  mattina.  Ma  davvero  1  Certissimo. 

lobo  fatto  un  contratto.  Voi  avete  preso  un  granchio (15).  Da- 
vreste  fare  le  vostre  scuse  (16).  Bisogna  che  io  faccia  ammenda. 
Gli  farò  io  proposizioni?  Si,  sollecitatevi.  Che  condizioni  vi  met- 
terò (17)?...  Voi  siete  per  (18)  fare  un  viaggio  sul  (on  the)  conti- 
nente. Sicuro.  Perchè  ne  fate  un  sì  gran  mistero?  Perchè  i  mjei 
ereditorì  non  mi  facciano  arrestare  quando  sarò  per  imbarcarmi. 
Dove  è  vostro  fratello?  È  a  Liverpool:  sta  per  fare  un  viaggio 
nelle  Indie  occidentali.  A  che  fare  ?  Per  curarsi  di  una  incipiente 
malattia  di  petto  (19),  o  almeno  per  fame  la  prova.  Ha  egli  fatto 
una  grossa (20)  fortuna?  Sì,  assai  considerevole.  Ha  fatto  testa- 
mento (1)?  Non  ancora.  Se  egli  morisse  durante  i|  viaggio,  fa- 
rebbe un  grande  sbaglio.  Si,  un  tale  sbaglio  mi  farebbe  perdere 
trecento  mila  franchi.  Quei  fanciulli  fanno  un  fracasso  orribile. 
Fate  che  badino  ai  (2)  loro  studii.  Il  signor  C.  ha  fatto  un  discorso 
assai  lungo.  Sì,  assai  ;  e  tedioso  quanto  lungo  ;  mi  fece  quasi  ad- 
dormentare. Spetta  (288)  al  legislativo  il  far  leggi.,  ed  all' esecu- 
tivo il  farle  osservare  (3).  Era  meglio  fare  loro  la  guerra  (4),  cbe 
aspettare  che  (335)  la  facessero  a  noi.  Permettete  che  vi  faccia 
(^^h)  un'  osservazicme.  Due,  se  volete.  Voi  amate  il  vostro  nuovo 
amante,  il  signor  Blarney.  Mi  fate  ridere.  E  vedo  che  vi  fo  ar- 
rossire (5).  Ebbene,  io  l'amo.  Egli  ha  un  naturale  tanto  buono  (6), 

(I)  Potter,  specie  di  birrone.  («)  Are  not  afraid.  <S)  Great  coat.  (4)  Bave  none.  <»)  Ara 
noi.  (6)0ne's.  (7)  On  sundaj,  of  a  sundQy,on  iundayt.  (8)  Pin.  (9)  I  speak  to  8aj«  or  to 
teli,  Ihe  troth.  (  io)  Superseded.  (Il)  Lai>ourers.  (12)Brnod  hen.  (13)  Halches.  (14»  Gbidt- 
•OS.  (i;;)  Have  roade  a  blunder.  (IG)  An  apology.  (17)  Make?  (18)  Going  lo.  (I8i  la- 
cipicnt  coBSttinption.  (20)  Urge.  (i)  Bis  will?  (3)  JHind.  (3)  To  cause  tbero  to  bc  obser- 
▼ed  or  obeyed.  (4)  To  make  war  upon  Iheoi.  (tf)  filusb.  {6)  U  so  good  mtured. 
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ianto  giocoodo(l)l  è  ranima  delle  nostre  conversazioni  serali(d).— 
In  verità  I  Sì,  è  tanto  vivo  {lla^ly)^  tanto  piacevole,  che  una  sera, 
un  giorno  lo  fa  sembrare  un'ora.  Egli  vi  ha  fatti  dei  regali:  vi  ha 
forse  fatta  l'offerta  di  sé  stesso?  No  certo,  eccetto  per  celia (5). 
Ricordatevi  che  un  uomo  può  essere  un  eccellente  compagno  per 
una  aerata,  il  quale  potrebbe  riuscire  (K)  un  compagno  molto 
indifferente  per  il  corso  della  vita  (K).  Vedo  che  non  lo  conoscete 
per  niente  (6).  Fatemi  il  favore  di  fermarvi  e  passare  la  sera  con 
noi.  Ve  ne  farò  fare  la  conoscenza;  e  sono  persuasa  che  vi  amerete 
(/tA:e)run  Taltro.  Guglielmo,  fatemi  riscaldare  il  letto  (7).  P.,  come 
vi  piace  il  mio  nuovo  stanhope?  Mi  piace  si  fattamente  (8)  che  (me 
ne)  farò  fare  uno  sullo  stesso  modello.  Sto  per  far  fare  uno  scaf- 
fale (0)  di  mogano  (10).  Perchè  non  lo  farete  fare  di  quercia  (oakft 
Che  cosa  meritava  Serse  quando  fece  frustare  il  mare?  Meritava 
d'esser  frustato  egli  stesso.  E  cosi  avete  ricusato  di  pagare  le  spese 
di  quell'iniqua  lite  (11)?  Sì,  e  voi  vedete  che  gli  avvocati  m'han- 
no fatto  catturare  ed  imprigionare.  Ma  perchè  è  qui  il  vostro  ser- 
vitore? Lo  sciocco  si  è  fatto  arrestare  per  essere  vicino  a  me.  Se 
volete  fairvi  amare,  sacrificate  alle  Grazie.  Le  maniere  di  un  uomo 
fanno  comunemente  la  sua  fortuna.  La  signorina  Go-easy  riuscirà 
un'eccellente  moglie.  Sì,  ella  vale  quant'oro  pesa  (  1 2).  Che  caldo  ha 
fatto  la  notte  scorsa  !  Sì<,  e  farà  più  caldo  oggi.  Questo  non  fa  (1 5)  per 
me.  Non  fate  mai  una  promessa  se  non  siete  certo  di  attenerla  (14). 

TEMA  XXXIX.  -Verbi  riflessivi. -Gra¥m.,  note  sb,  sa  e  se?. 

L'invidia  tira  agli(lK)  altri  e  ferisce  sé  stessa.  L'ateo  fa  a  sé 
stesso  più  male  che  non  gli  potrebbe  fare  il  suo  nemico  più  acca- 
nito (16).  Rousseau  si  uccise.  Voltaire,  il  più  gajo(17)  di  tutti  ioro^ 
si  crocciò  ognora  (18).  Ei  disse  che  la  sua  vita  intera  non  era  stata 
che  un  continuo  incubo  (10).  Mi  sono  fatto  la  barba.  Vi  siete  ta- 
gliato? Sì,  un  poco.  Perchè  vi  fate  la  barba  (da  voi)?  Perchè  non 
ve  la  fate  fare(5K0)  da  un  parrucchiere,  come  per  lo  innanzi  (1)? 
Ogni  parrucchiere  è  un  politico;  e  in  questi  tempi  turbolenti  in 
cui  lo  spirito  di  partito  è  tanto  violento,  io  stimerei  imprudente 
(lo)  arrischiare  il  mio  collo,  o  me  stesso  sotto  le  unghie  e  l'affila- 
tissima  arma  (3)  di  uno  di  questi  cani  arrabbiati  (3).  Armstrong  e 
Broadbreast  si  burlarono,  si  insultarono,  si  picchiarono,  si  batte- 
rono in  duello,  si  ferirono,  s'abbracciarono,  si  riconciliarono  ((), 
partirono  dal  campo  (5)  insieme,  si  ubbriacarono  insieme,  e  sono 


(I)  So  gaj.  (9)  ETeniag  parlies.  (3)  Except  in  jest.  (4)  Might  or  wouid  mike.  {&)  H 
cono  della  vita,  life.  (6)  Alali.  {7}fAj  btd.  (8)  So.  (9)  Bookcase  (lo)  JIIahogan7.(ll)lBì- 
quHous  (unjusl)  lawsuil.  (I9)  Is  worth  her  weight  in  gold.  (i8)  Wonl  (abbrev.  di  wiU 
uot)  do.  (i4)To  perform.  (Itf)  Sboots  at.  (16)  Deadty,  croel.  (17)  Gaj.  mentf,  (18)  Tor< 
meoted.  (I9)lncubut,  nigblmare.  (20)  Get  shav^d.  (I)  Heictofore.  (S)  Sharp  weipoo. 
(3)  Alad.  (4)  Wcre  rccoaciled.  (»)  Lcfl  the  field. 
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attualmente  i  più  intimi  amici  del  paese.  Accomodatevi,  sig.  Hardy* 
Come  sta  la  famìglia?  Benìssimo.  Ne  godo(i).  Bisognerà  che  vi  siate 
alzato  per  tempissimo  stamane.  Mi  sono  svegliato  alle  quattro; 
mi  sono  alzato  alle  cinque;  ma  jersera  mi  coricai  di  buon'ora.  È 
in  parte  almeno  a  quel  vostro  alzarvi  per  tempo  che  dovete  la 
vostra  robusta  salute.  Forse  (che)  si  (so),  lo  non  mi  meraviglio  più 
della  (3)  freschezza  della  vostra  carnagione  (5).  Mia  nipote  si  è 
innamorata  (4^)  senza  chiedere  il  consenso  di  sua  madre.  Scher- 
zate; ciò  è  allatto  impossibile;  non  ci  è  damigella  che  sia  capace 
di  un  delitto  così  enorme.  Voi  imparerete  più  presto,  vi  darete 
molto  minor  pena  se  vorrete  appigliarvi  al  mio  consiglio  (tt).  La 
guardia  muore  (6),  ma  non  si  arrende(7).  Se  dubitate  che  un'azione 
sia  buona  o  no,  astenetevene  ( re/ram  frotn  itj  forbear  doing  ù), 

YEMA  XL- Verbi  reciproci. -geamm.,  nota  ses. 

Non  abbiamo  nessuno  a  vile  (8).  Abbiamo  tutti  bisogno  gli  uni 
degli  altri.  Ella  ed  io  avevamo  le  stesse  simpatie  (9),  le  stesse  an- 
tipatie (10),  gli  stessi  gusti.  Ci  amavamo  Tun  Taltro.  ^  nostre 
anime  erano  come  due  specchi  attaccati  a  pareti  (11)  l'uno  di- 
rimpetto all'altro,  che  riflettono  gli  stessi  oggetti  nella  stessa  luce 
e  nello  stesso  modo.  Allora  nell'amar  lei  voi  non  amavate  che  voi 
stesso,  e  ipiceversa»  Lo  spirito  (42)  ed  il  giudizio  si  vedono  rara- 
mente insieme.  È  vero,  e  di  tutti  gli  sciocchi  i  più  incomodi  (15) 
sono  quelli  che  credono  di  aver  dello  spirito.  Quando  sentiamo 
persone  parlare  in  una  lingua  straniera,  ci  maravigliamo  come 
possano  comprendersi  scambievolmente. 

TEMA  XLI.  -  Verbi  unipersonali  esserci,  esservi.  - 

Gra¥m.,  noie  2tt9  e  270. 

Avvi  cosa  tanto  variabile  quanto  l'acconciatura  (  1 4)  di  una  donna? 
Nulla,  eccetto  il  suo  cuore.  Voi  mentite  per  la  gola  (15),  vecchio 
scapolo  miserabile.  Avvi  cosa  alcuna  al  mondo  tanto  compassione- 
vole (16)  quanto  un  celibe  o  vecchio  o  ammalato(17)?  Ve  (ne)  sono 
molte.  Ne  dubito.  Tre  settimane  fa  vi  era  la  notizia  (18)  nei  gior- 
nali che  nel  quartiere  degli  avvocati  in  Londra  (10),  un  vecchio 
scapolo  era  stato  trovato  morto  nella  sua  camera,  mezzo  divorato 
dalle  mosche.  Era  morto  (da)  un  pezzo  (20)?  Quasi  (da)  un  mese. 
Dimenticato  dagli  amici,  ma  non  dalle  mosche.  Amici  miei,  non 
si  danno  (1)  amici.  Voi  domandate  se  vi  sìa  cosa  tanto  da  com- 


-•-  — i 


(1)  Happy  lo  hcar  it.  (2)  l  wonder  no  moreat.  (5)  Complexion.  (4)  My  niece  has  fallen 
in  love.  {&)  Foilow  mj  advice.  (tf i  The  guards  die.  (7)  ^fa  non  si  arrende^  ibey  donH  sur» 
render.  (8)  Let  as  dispise  noone.  (9)  Llkings.  »ymftath*e.t.  (lo)  Dislikes,  aittipathies. 
01)  Placcd  00  walls.  (I2)  Wil.  (l3)Troubleftoine  (I4)  Head-dress.  (in)  You  He  {in  tlnt 
thraai),  you.  (16)  Wrelcbed,  worlhtj  of  compauion,  mach  to  be  pMed.  (17)  In  old 
age  nr  sickocssT  (18)  An  account.  (19)  Lincola*s  inn.  (20)  Had  be  beco  some  lime  dead? 
il)  Thcre  areno. 
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passionare  quanto  un  vecchio  scapolo?  Io  rispondo  che  ve  ne  sono 
molte.  Quanto  è  che  il  nostro  amico  Sour  è  morto?  Morì(^i8)  verso 
la  fine  del  carnovale.  Sono  tre  mesi  che  è  morto  (^20).  Quanto 
tempo  è  che  (si)  è  rimaritata  {married  again)  la  sua  vedova?  Sono 
due  mesi.  Chi  ha  preso?  Il  suo  cugino  Giacomo.  Clorre  voce(i)  che 
tra  lei  è  il  suo  marito  abbia  avuto  luogo  (^)  una  strana  conversa- 
zione (141)  due  ore  prima  che  morisse.  SÌJa  seguente.  <«  Maria,  io 
morirò  felice,  sol  che  mi  promettiate  (5)  dì  non  isposare  il  vostro 
cugino  Giovanni».  «Morite  (pur)  contento^  marito  mio^  sono  tre  mesi 
che  mi  sono  fidanzata  col(ft)  suo  fratello  Giacomo.»  Quanto  vi  è  da 
qui  a  Rivoli?  Sono  cinque  miglia.  Quanto  tempo  vi  è  da  qui  alle 
vacanze?  Vi  sono  cinque  settimane.  Quanto  tè  vi  è  in  ciascuno 
di  questi  pacchi  (5)?  Ve  n'è  una  libbra.  Quante  penne  d'acciajo 
(steet)  sonvi  in  questa  scatola  ?  Ve  ne  sono  cento.  Quel  vecchio 
«elibe  quanto  tempo  è  che  si  è  ammogliato?  Sono  sette  mesi.  Sono 
dunque  sei  mesi  appunto  che  egli  se  ne  pente.  Quanto  tempo  è 
che  vostro  zio  è  in  prigione?  Sono  nove  mesi  incirca.  Quanto 
tempo  è  che  non  Tavete  (più)  veduto?  Sono  sei  mesi.  Dunque  era 
in  prigione  (da)  tre  mesi  prima  che  voi  lo  visitaste?  Si,  quasi  tre. 
E  sono  già  sei  mesi  che  (0)  voi  andaste  a  vederlo.  Sono  sei.  A 
quest'ora  sarà  forse  divorato  dalle  mosche  come  il  vecchio  avvo- 
cato. No,  non  v'è  pericolo.  Egli  è  ricco,  e  gli  zi!  e  le  zie  ricchi 
non  muojono  mai.  Sìg.  Crispo,  vi  è  alcuno  dall'Imperatore  (Do- 
miziano)? No,  signore,  non  vi  è  né  anche  una  mosca.  Come  sapete 
che  non  vi  è  una  mosca  ?  Perchè  tre  ore  sono  egli  cominciò  a 
dar  loro  la  caccia  (7)  colla  sua  lancia  (8),  il  suo  ago  (needie)  d'oro,  e 
adesso  è  certo  che  sono  tutte  morte.  È  vero  che  v'ha  una  muta  di 
cani  inglesi (9)  nell'Australia?  Ve  ne  sono  due  o  tre.  E  che  vi  sono 
cavalli  da  corsa  inglesi  a  Ceylan?  Ve  ne  sono  parecchi.  Non  v'ha 
nulla  di  più  vero  che  un  Inglese  e  lo  stesso  dappertutto  (1 0).  Quanti 
giornali  v'erano  nell'India  l'anno  scorso?  Settant' otto.  Allora  ve 
ne  aveva  lo  stesso  numero  che  era  in  Inghilterra  settant'anni  fa. 
V'era  molta  gente  oggi  nel  giardino  del  re?  Si,  vi  era  un  fracasso 
di  gente(l  1).  Quanto  tempo  è  che  è  nato  il  principe  di  Galles(12)? 
Sono  quasi  due  mesi.  Vi  ha  del  piacere  ad  incontrar  (15)  gli  occhi 
di  uno  a  cui  si  è  fatto  del  bene  (14).  Nel  Cantone  di  Vaud  non 
vi  è  una  persona  fra  sessanta  che  non  sappia  leggere.  Vero;  e 
negli  Stati  Uniti  non  ve  ne  ha  una  fra  mille.  Può  esservi  vera 
amicizia  fra  cattivi?  No.  Il  medesimo  principio  che  li  unisce  è 
quello  stesso  che  li  disunisce.  Non  vi  è  se  non  che(lB)  la  virtù 


(I)  There  is  a  report.  Il  is  rcporlfd.  (2)  j4bt)ia  twuio  luogo,  look  place.  (S)  If  you  will 
ooly  promise.  (4)  AfBancrd  lo,  proinis»*!  lo,  betrothtd  io.  («)  Parctls.  (6)  Since.  (7)  To 
huiit  Ihem.  («)  Lance.  <0)  A  pack of  English  hounds.  (Hi) Caelum  non  anirouin  inulanlqui 
trans  mare  currunl.  Virg. (li)  A  greal  crowd.  (12) The  prince  of Walrs.  (15)  A  pteasure 
in  raecliog  (14)  One  has  dono  g«od.  (is)  Se  non  che,  bui,  notbing  bui. 
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che  formi  de'  veri  vìncoli  (1)  d'amicizia...  Felicità  alcuna  non 
si  alletta  (2)  ove  non  alberga  il  riposo  (5):  e  dove  non  (vi)  è  Iddio^) 
non  evvi  il  riposo. 

TEMA  XLII. -Verbo  umpersonale  è,  era.  gramm.,  noia  S7i. 

È  una  vergogna  i  voi  passate  (presso)  vostra  cugina  e  non  la 
saiutate.  Non  è  mia  colpa^  e  sua:  ella  non  mi  restituirebbe  il  sa- 
luto (4).  Avete  avuto  qualche  parola  (5)  con  lei?  Si.  Come?  Voi 
sapele  ch'ella  è  la  più  brutta  donna  di  (156)  Venezia;  e  senza  vo- 
lerlo  mi  sfuggi  detto  (0)  l'altra  mattina^  ch'era  una  sciocchezza 
il  dare  tante  ore  alla  sua  toeletta  (7);  che  un  corvo  potrebbe  (ben) 
lavarsi  per  un'eternità  (8)  senza  imbiancare  (9).  Avete  parlato  stor- 
ditamente (10).  Ella  non  vi  perdonerà  (sì)  presto.  Giammai:  è  morte 
lo  accennare  {to  hiiit)  ad  una  donna  per  quantunque  brutta^  che 
non  è  leggiadra.  Che  ora  è?  Sono  le  due.  Oggi  siamo  a'  venti.  No^ 
ai  ventidue.  È  alle  quattro  che  parte  il  corriere  (1 1)  di  Milano?  Sì^ 
ma  è  alle  tre  che  si  chiude  l'uffizio.  Ho  da  scrivere  a  mia  avola« 
Non  è  ancora  troppo  tardi.  No^  c'è  tempo  abbastanza.  C'è  della 
carta?  Si.  E  dessa(12)  che  vi  regalò  quegli  orecchini  e  quei  brac- 
cialetti (15)?  No,  sono  i  miei  cugini.  È  vostro  zio  che  vi  diede  quel 
bell'oriuolo?  Si,  ed  egli  è  che  mi  die  questo  vezzo  di  perle  (14). 
È  un  pezzo  che  non  lo  vedete  (itt)?  Sono  tre  settimane.  Egli  sta 
male  forse?  No,  mi  scrive  che  sono  dieci  o  quindici  giorni  che 
sta  benissimo.  Siete  voi  che  avete  fatto  quel  bel  borsellino  (140) 
che  egli  ha?  Son  io.  Chi  picchia?  Sono  io.  Chi?  Il  cocchiere.  Sono 
le  quattro;  è  tempo  di  partire;  alzatevi,  la  carrozza  è  alla  porta. 
ISon  sono  tre  ore  che  mi  son  messo  (16)  a  letto.  È  una  vera  noja 
1  esser  costretto  ad  alzarsi  tanto  di  buon'ora.  Ab!  siete  voi;  cre- 
deva che  fosse  il  vostro  fratellino.  A  chi  tocca  a  fare  le  carte  (17)? 
Tocca  a  me  (18).  Riccardo,  tocca  a  voi  a  giuocare.  Giacomo,  siete 
voi  che  avete  rotta  la  scatola,  è  vostro  dovere  di  farla  raccomo- 
dare (19).  Il  da  biasimare  lo  siete  voi  (20);  sta  a  voi  a  fare  le  scu- 
se (1).  A  me  spetta  (2)  il  comandare,  a  voi  l'ubbidire.  Sono  gli 
Inglesi  che  hanno  cominciato  la  guerra.  Io  credeva  che  fossero  i 
Chinesi.  No,  son«  essi  che  hanno  perduta  l'ultima  battaglia.  Egli 
è  un  Magistrato.  £  un  da  pooo(5).  Come  è  orgoglioso!  Sono  forse 
i  suoi  nuovi  onori  che  lo  insuperbiscono  tanto  (4)?  Come  ciarla! 
Non  finisce  mai  di  cicalare  (B).  Non  sono  quei  che  parlano  di  più, 

(I)  Koiids.  (8)  Is  lo  be  found;  can  be  atlracted.  (S)  Wherc  Ihere  is  no  rrpuse.  (4)  She 
would  noi  return  my  bow.  (tf)  Havc  jou  fallcn  out.  (»)  Senza  volerlo  mi  sfuggì  delto.  It 
''scaped  me.  (7)  Voikl.  (8)  Fnrever.  (0)  ffecoming  while,  bring  the  whiler.  (fu)  Tboughf- 
Itssly.  (Il)  Mail.  112)  Was  it  she.  (l.%;Earrings  and  bracelets.  (14)  Pearl  nocklace.  (l.i)  Is 
il  long  since  you  saw  him?(l<s)  Ilcen(l47).  (17)  Whose  lurn  (volta)  i$  it  to  deal? ^(18)  li 
is  mille.  (19)  Get  it  mended.  (2t))  It  is  jou  wbo  are  to  blame.  (t)  It  is  for  you  to  make 
^n  apoingj.  (8)  It  is  for  me,  il  is  mine,  ^t  A  Sillj  fcllow,  a  poor  creature.  (4)  ftlakc 
bim  so  pruud.  {S)  Uow  he  pratcs  !  He  has  never  dune  talkiog. 

Il 
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i'piii  rispettati.  Siete  voi  che  avete  detto  ciò?  Siamo  noi  che  lo 
dicemmo;  siamo  noi  che  lo  sosterremo.  È  nostro  dovere  di  perdo- 
nare (ai)  nostri  nemici.  Ella  non  è  che  un'anima  piccola  (qaella) 
che(i)  le  cose  di  questo  mondo  possono  riempiere.  È  follia  il  cer- 
care l'approvazione  dì  altri  che  dell'Cssere  Supremo;  dacché  nes- 
sun altro  può  formare  un  retto  giudicio  di  noi.  E  una  delizia  (2) 
il  pensare  che  dopo  un  milione  di  anni,  le  nostre  anime  saranno 
sempre  giovani  e  sempre  godenti  un'  eterna  beatitudine. 

TEMA  XUIL-  MUST  — BISOGNARE.  -Guam».,  note  272,  273  e  274. 

Mtist  è  parola  da  Re  (3).  Volete  {would)  esser  felice?  Sì.  Allora 
bisogna  essere  virtuoso.  Siete  troppo  liberale;  prima  di  esser  ge- 
neroso bisogna  (182)  esser  giusto.  Bisogna  rispettare  le  leggi  del 
paese  dove  si  dimora.  Bisogna  che  abbiate  dimorato  lungo  tèmpo 
in  Inghilterra  per  parlar  cosi  bene  la  lingua.  Vi  sono  slato  quattro 
mesi.  Bisogna  che  vi  auguri  buona  sera.  Non  bisogna  andar  via. 
A  momenti  viene  il  tè  (4).  (Vi)  prego  di  scusarmi;  non  posso  fer- 
marmi; bisogna  che  vi  lasci.  Voi  avete  sempre  fretta  (5)  quando 
ci  venite  a  vedere  (^^7)...  Che  cosa  bisogna  fare  per  superare  i 
miei  emuli?  Se  vi  acciidrà  mai  di  distinguervi,  bisogna  che  ciò 
sia  col  primeggiare  nella  profonda  conoscenza  della  (0)  vostra' 
professione,  e  nell'assiduo  e  giudizioso  (7)  esercizio  di  essa.  A  che 
ora  bisogna  che  io  venga  domani  per  il  mio  passaporto?  Bisogna 
venire  alle  undici,  lo  non  poteva  sospettare  che  mi  bisognasse 
chiedere  perdono  di  un  fallo  non  (8)  commesso.  A  che  ora  bisogna 
esser  in  (9)  teatro  stasera?  Per  aver  un  buon  posto  convien  esservi 
alle  sei..  Quanto  ve  ne  abbisogna?  Tre  libbre.  Quanto  tempo  ci 
vorrà  per  stampare  (10)  il  mio  libro?  Due  mesi.  Quanti  compo- 
sitori (11)  ci  vogliono?  Quattro.  Per  stamparlo  in  cinque  setti- 
mane, quanti  ce  ne  vorrebbero?  Ce  ne  vorrebbero  cinque  o  sei.  Ci 
vuol  pazienza  per  stampare  un  libro  in  una  lingua  straniera. 
Si,  ancor  più  che  per  insegnare.  È  caro  il  vivere  (12)  in  Inghil- 
terra? Alquanto  caro  (13);  se  vi  ci  fermerete  un  po'  a  lungo,  vi 
vorrà  del  denaro.  Per  terminare  i  loro  affari  bisognerebbe  che  essi 
si  vedessero  (2  6 8).  Signore,  quando  avrete  bisogno  del  vostro  abito' 
Ne  abbisognerò  domani  a  otto  (H).  Avete  bisogno  d'altro?  No,  non 
mi  occorre  altro  pel  momento.  Bisogna  che  madama  P.  abbia  ci^ra 
delle  sue  mani;  sono  tanto  delicate!  tanto  morbide  (15)1  Ella  portai 
guanti  notte  e  giorno  tutto  l'anno.  Se  gli  uomini  e  le  donne  sposano 
quelli  che  non  amano,  bisogna  che  amino  quelli  che  non  ìsposano. 

(I)  Utite^  narrow  ibal.  (S)  li  is  deUgbIful.  (S)  A  word  for  ft  king.  (4)  WeshaHiuTe 
tea  directi j.  («si  Are  always  in  haste.  (U)  Col  primeggiar  netta  profonda  conoKe»:*i 
deità,  hy  snperior  knowledge  In.  (7)  Supcrior  industry  in  ibei  (8)That  1  had  bo(.  (9)  A( 
the.  (lu)  To  prinl.  (li)  Coroposilors.  (f«)  Is  UexpensiTe  livlog.  ll5)Rtlher$o.(l4)Ti> 
raorrow  week.  (15)  So  delicate,  so  soft. 


D'ordine  superiore  bisc^na  ch'io  lasci  questo  paese  entro  (  wUhin) 
ventiquattro  ore.  Dev'essere  un  brutto  colpo  (1)  per  voi.  Non 
tanto  (2).  Sono  una  pianta  esotica  (5).  Dovete  sapere  Che  non  ho 
mai  messo  radice  (4)  qui.  E  quand'anche  ciò  fosse^  io  non  sono 
un  cavolo  che^  sradicato  dalia  terra  (5)^  debba  morire.  L'uomo^ 
abbisogna  di  poco.  Il  cibo^  il  vestire  ed  una  abitazione  inviolata  (61: 
queste  (cose)  il  paese  piìi  barbaro  non  me  (le)  niegherà  ^  e  queste 
sono  quasi  tutte  (quelle)  che  il  mondo  può  dare.  E  con  queste^  do- 
vunque io  vada^  finché  mi  vedrò  intorno  la  ridente  terra^  e  sopra 
il  mìo  capo  il  ceruleo  dei  cieli  eterni  (7),  io  sarò  felice;  né  mi 
lagnerò^  né  avrò  cagione  di  lagnarmi . . .  Evvi  verità  tanto  evidente 
quanto  quella  della  esistenza  di  Dio?  No^  certo:  abbiamo  solo  a 
volgere  in  noi  o  intornò  (a)  noi  gli  occhi  per  vederne  ovunque  le 
prove,  lo  sono^  dunque  bisogna  che  Tu  {God)  sii.  Non  fa  d'uopo(8) 
una  lunga  catena  di  deduzioni  logiche  per  provare  la  sua  esistenza. 
Egli  non  ha  bisogno  delle  due  proposizioni  di  un  sillogismo  per 
sostenerla,  come  il  Colosso  di  Rodi  appoggiato  sopra  le  sue  due 
rupi(9).. .  A  quel  povero  vecchio  la  morte  giunse  affatto  improv- 
visa. Come  mai  può  giungere  improvvisa  la  morte  ad  un  essere 

che  sempre  seppe  che  doveva  morire  e  che  incerta  ne  era  1*  ora? 

« 
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Gra¥M.,  no/a  275  a  279. 

Non  posso  calzar  gli  stiva]i(10).  Permettete  che  io  vi  ajuti  (^kK), 
Potete  prendere  un'altra  tazza.  Mezza  (idi)  tazza.,  sevi  piace. 
Favoritemi  (li)  lo  zucchero.  Con  gran  piacere,  se  io  vi  posso  ar- 
rivare (reacli  it).  Giacomo  non  poteva  farlo.  Perchè?  Perchè  era 
troppo  debole.  Ma  il  suo  fratello  è  forte;  egli  avrebbe  potuto 
farlo.  Egli  poteva^  ma  non  ne  aveva  il  permesso  (12).  In  qualsiasi 
occorrenza  che  crederete(15)  trovarmi  abile  di  servirvi,  mi  avete 
sempre  da  comandare.  Bene,  voi  potete  ora  farmi  un  grandissimo 
servigio.  Siete  intrinseco  (14)  amico  del  primo  Ministro  (1 5) .,  e  se 
poteste  ottenere  per  mio  figlio  una  carica  dal (16)  Governo,  ve 
ne  sarei  oltremodo  tenuto  (17).  Di  qual  natura  (18)?  Qoalun(|ue 
(con  istipendìo(19)  o  senza),  ove  fedeli  servigi  possano  aprirgli 
la  via  a  futuri  avanzamenti  (20).  Nelle  regioni  artiche  la  gente 
può  parlarsi  (1)  alla  distanza  di  un  miglio.  Pare  strano,  pure  può 
esser  vero.  Lo  spirito  e  Tumore (2)  possono  talvolta  procurarvi 

(f  )  A  terrible  blow.  (2)  Mot  so  verj  terrìble.  (3)  Exotic.  (4)  Taken  rool.  (6)  Gabbage. 
(hai  (  if  )  pulled  oal  «f  ihe  ground,  (ti)  CÌolhing  and  an  inviolale  bome.  (7)  Ànd  (  ihe 
blue  of)  the  eternai  heaven  over  me.  (8)  There  is  no  need  of.  (9)  Standing  on  its  tw(k 
pillars  of  (ione,  (fu)  Put  on  iny  bools.  (Il)  May  I  trouble  jou  for.  (12)  Might  not. 
(15)  May  Ihink.  (14)  Intimale.  (IH)  Prime  minister,  premier.  (i«)  Jn  employ,  a  plac« 
uiMier.  (17)  Greailtj  behoiden»  exlremelj  graleful.  (18)  In  what  line,  of  whal  nature. 
(I»)  A  sabrj.  (2u)  Advancemcnt,  in  singolare.  (i>  Converse,  talk  to  each  otfter. 
12)  Wit  and  liumour. 
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applauso;  ma  non  possono  mai  farvi  acquistar  rispetto.  Dapindlce 
che  le  macchine  a  vapore  inglesi  potrebbero  sollevare  dalle  lor 
cave(i)  e  collocar  nei  loro  posti  tutte  le  pietre  delia  gran  pira- 
mide di  Ghisa  in  diciott'ore.  Ciò  può  essere.  Vorrei  poter  parlare 
inglese  come  voi.  Come  mai  potete  sperare  di  poterlo  parlare  se 
non  istudiate  ?  Cameriere^  potete  portar  quel  signore  ubbriaco  su 
nella  sua  camera (2)?  (Mi)  proverò.  Comprate  un  biglietto  della 
lotterìa:  potrete  vincere  il  primo  premio (5).  Ciò  potrebbe  essere. 
Posso  io  scrivere  a  mio  zio  alla  Nuova-York  col  mezzo  di  (fi)  que- 
sta nave?  Si,  (lo)  potete;  e  ditegli  che  se  neirautunno  egli  potrà 
eseguire  il  mio  ultimo  ordine,  lo  faccia.  Giovanna,  voi  dimagrate 
a  vista  d'occhio (5).  Si,  dottore;  e  da  tre  giorni  non  ho  potuto  ne 
mangiare,  né  dormire.  Cioè  dopo  che  (6)  ballaste  col  capitano  B. 
Si;  e  jeri  una  zingara(7)  mi  disse  che  niente,  se  non  un  anello, 
avrebbe  potuto  (8)  sanarmi.  Vi  può  essere  alcuna  cosa  più  terri- 
bile alla  tenerezza  umana  che  un  figlio  snaturato?  Un  amante  in- 
sensibile è  peggiore.  Signore,  mi  è  lecito  (9)  domandarvi  dove  an- 
date? A  Roma.  Quanti  anni  avrete?  Trenta.  Quanto. avrete  (295) 
di  entrata?  Tre  mila  franchi.  Qual  può  (may)  essere  il  vostro  no- 
me? Potrebbe  essere  Beeizebub;  ma  non  è.  Quanto  è  curioso  (iO) 
quell'uomo  1  È  un  sarto:  che  potete  aspettare  da  tal  gente!  Se 
volete  sapere  ciò  che  potrà  essere,  considerate  ciò  che  è.  stato. 
Prima  del  mio  matrimonio  avreste  potuto  dirmi  che  il  mio  sposo 
era  dato  a' liquori  (i  4  ).  Il  vostro  cugino  Bruno  avrebbe  potuto 
darvi  questa  notizia;  egli  lo  conosceva  quanto  me  (i 2).  Se  io  lo 
avessi  saputo,  niente  al  mondo  (  non  )  mi  avrebbe  potuto  persua- 
dere di  prenderlo.  Non  vi  perdete  d'animo  (i5),  potrete  ancora 
vedere  giorni  più  felici:  una  mattina  nuvolosa  può  precedere  un 
chiaro  giorno.  C.  era  di  parere  che  uno  potesse  essere  infelice 
con  grandi  ricchezze.  Che  strana  opinione  1  Se  avessi  saputo  parlar 
ihglese,  avrei  avuto  un  impiego  di  tre  mila  franchi  all'anno.  Avete 
il  dizionario  di  Johnson?  No,  signore,  lo  ne  ho  cercato  una  copia 
dappertutto  senza  poterne  trovar  una.  Signor  Euclide  mi  si  dice 
che  avete  letto  Jl  Paradiso  Perduto  (14).  Si,  e  non  vi  ho  potuU) 
trovare  un  vsolo  sillogismo,  né  una  sola  dimostrazione:  che  cosa 
prova  tutto  questo  (ìì^)ì  Appena  ho  io  potuto  resistere  nella  corren- 
te (16).  Avreste  potuto  annegare,  giacché  non  sapete  nuotare.  Po- 
tete farmi  quel  favore?  Se  lo  avessi  saputo  jeri,  l'avrei  potuto 
fare,  ma  ora  é  troppo  tardi.  Ecco  una  frase  che  nessuno  ha  sapulo 
spiegarmi.  Come  state?  Mi  sento  meglio  stamattina.  Potrete  alzarci 
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(lomani?  Spero  di  si;  ma  non  potrò  andare  al  banco.  Siete  slato 
alla  Camera  de' Comuni  (1)?  Sì^  signore^  due  volte.  Avete  potuto 
intendere  gli  oratori?  Non  troppo (2).  Qual  è  la  più  vera  Conten- 
tezza? È  quella  di  cui  nessuno  può  privarci.  Non  dite  mai  di  al- 
cun'afAizione  ««questo non  si  (182)  può  sopportare.»  Niente  fuor- 
ché la  Religione  può  abilitarci  a  sopportare  le  grandi  sventare  con 
pazienza  e  rassegnazione.  Possiamo  noi  passare  per  le  ombre  del 
tempo  in  tal  modo  che  ottenghiamo  iìnalmente  tutte  le  promesse 
realtà  dell'immortalità.  Avrei  potuto  esser  salvato^  ma  non  ho 
voluto.  Uno  può  dire  persino  {even)  le  sue  preghiere  fuor  di  tempo. 

TEMA  XLV,  -  VOLERE,  TO  BE  WILIJNG.  -Gramm.,  nota  28d. 

Biricchino(5)!  Ho  gran  voglia  di  bastonarvi  (4):  e  voglio  (far- 
lo). Troverò  una  via  alla  fama  e  (alla)  fortuna^  o  me  (ne)  voglio 
aprir  (tt)  una.  Stava (6)  bene,  volli  esser  meglio^  presi  medicina, 
ed  eccomi  qua(7)i  (nella  tomba).  A  dritto  o  a  traverso (8)  uno 
sciocco  vuol  parlare.  Egli  non  ignorava  (9)  che  la  pubblica  espres- 
sione  di  siffatte  opinioni  poteva  costargli  la  sua  carica;  e  tutta- 
via  (10)  volle  esprimerle.  Se  fossi  stato  in  vece  vostra,  ne  lo  avrei 
avvertito.  L'avrei  fatto,  ma  non  volle  ascoltarmi.  Quegli  che  non 
vuol  esser  consigliato,  non  può  esser  ajutato.  Ed  ora  egli  (vogliamo 
o  non  vogliamo  (li))  vuol  andare  in  America;  senza  un  soldo  in 
tasca.)  senza  avervi  un  amico,  e  senza  conoscere  una  parola  della 
lingua.  Vietate  ad  (12)  uno  sciocco  il  far  una  cosa,  e  la  farà.  Chi 
\niolcsser  suo  proprio  maestro  ha  spesso  uno  sciocco  per  scolaro. 
Niuno  è  tanto  cieco  quanto  chi (15)  non  vuol  vedere.  Se  non  vuol 
guardare  dinanzi  a  sé  (14),  converrà  che  (15)  guardi  dietro.  Chiu- 
derà gli  occhi  al  pericolo  finché  sia  al  fondo  del  precipizio.  Pochi 
ragionano,  e  tutti  vogliono  decidere.  Maritate  i  vostri  figli  quando 
volete  ;  le  vostre  figlie  quando  potete.  A  quello  che  vuole,  man- 
cano raramente  i  mezzi  (141).  Avete  mai  conosciuto  un  avvocato 
o  un  procuratore  che  non  atesse  un  qualche  gabinetto  o  stanzetto 
che  volle  chiamar  studio(16)?  Che  volete  dire  con(17)  tutto  que^ 
sto?  lo  son  figlio  d'un  avvocato.  Volete  insulitarmi? ...  Adagino,  si- 
gnore, volete  ascoltarmi  un  momento?  Voi  non  avete  voluto  (*) 
dirmi  il  vostro  segreto.  L'ho  scoperto  a  vostro  dispetto  (18).  Esso 
mi  dà  un  potere  su  (di)  voi  che  non  sospettate.  Di  questo  potere 


(I)  lìouw  of  Cnmmons.  (2)  Noi  loo  well.  (r>)  Ynu  lilllerascal.  (4)1  bave  a  great  mind 
to  whip  jou,  cane  you.  (i)  Open,  carve,  make.  (O)  I  vas  (7)  Here  I  ain  (8)  Righi  or 
«roDg.  (9)  He  «ras  aware,  he  WM  noi  anQware.{iOì  Ycl.  (1 1)  Whelher  we  trill  or  noi. 
(iS)  Forbid.  (I3)  He  who.  (14)  Before  him.  (Itf)  He  lau»!.  (le)  A  sludj.  <17)  What  da 
jou  meaa  by.  —  (*)  L'ausiliare  (  A  vere  i  lo  bave,  non  si  usa  innanzi  a  woul4  e  coa/d. 
Kon  si  può  dire,  you  bave  noi  wnufd,  be  bas  nut  could«  ecc.:  bisogna  dire,  you  wouid 
■ol,  he  could  Mi,  te.:  vedi  la  Gramaalica,  noia  S86.  (18)  In  spile  of  you. 
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io  me  ne  voglio  va1ere(4):  un  potere  che  vi  farà  in  polvere  (2). 
Io  non  vi  temo.  Non  vi  voglio  più  sentire.  Siete  ubbriaco.  Do- 
mani avrete  le  mie  nuove  (5  ).  Siete  prosaico  (4  ),  un  secondo  Sancio^ 
un  sacco  di  proverbj.  E  voi  chi  siete?  Un  a^tro  Don  Chisciotte^ 
un  cavaliere  dalla  trista  figura  (5),  un  vero  Ghetto  di  logori  (6) 
pregiudizj.  Andatevene^  o  vi  voglio  annichilare  (annihilate)  ^  vi 
voglio  stritolare  le  ossa  (7),  voglio  schiacciarvi  come  un  verme. 

TEMA  XLVI.  -  VOLERE,  will  haye,  would  have.- 

Grahm.,  note  28 1  e  S82. 

Mio  caro  figlio,  voglio  che  vi  alziate  un  po'  più  per  tempo.  Vo- 
glio che  impariate  le  vostre  lezioni  prim^  della  colezione.  Voglio 
che  parliate  sempre  inglese  col  vostro  precettore  (preceplory  tutor) 
il  signor  Booker.  Ma  quando  v'è  società  (8)?  Allora,  se  essi  non 
intendono  l'inglese,  voglio  che  parliate  italiano. Quando  io  sono 
colle  mie  cugine  e  le  altre  signore,  vogliono  sempre  che  io  parli 
francese,  che  vorreste  ch'io  facessi?  Non  vorrei  che  glielo  ne- 
gaste. Vorrei  che  foste  tanto  attento  e  cortese  con  le  signore 
quanto  (è)  possibile.  Vorrei  che  comprendeste  che  il  vostro  (ìmoD) 
successo,  non  meno  che  (9)  la  vostra  felicità  nella  vita  .dipenderà 
grandemente  dalla  (40)  stima  in  cui  verrete  tenuto  (11)  dal  bel 
sesso.  Avrei  voluto  che  aveste  imparato  a  parlar  bene  l'inglese: 
ma  per  (315)  pigrizia  voi  non  vi  voleste  applicare.  D'ora  innanzi 
vorrei  che  copiaste  due  temi  invece  di  uno  per  ogni  lezione.  Rie- 
cardo,  se  fosse  possibile,  vorrei  che  veniste  un  poco  più  di  buo- 
n'ora. Volete  che  io  venga  alle  dieci  domani  (  1 2)?  Si,  se  potete. Oggi 
vedrete  il  signor  G.?  Temo  di  no.  Vorrei  che  gli  parlaste  dì  quel- 
l'affare il  più  presto  che  vi  sarà  di  comodo  (15).  Avete  scritto  al 
signor  P.  ?  Gli  scrissi  jer  l'altro.  Avrei  voluto  Che  gli  aveste  scrìtto 
due  giorni  prima.  Fate  agli  altri  ciò  che  vort'este  che  vi  facessero. 

TEMA  XLVII.  -  \OLERE ,  TO  DESIRE,iTO  WANT. 

Granm.,  nota  S85. 

Vorrei  parlare  col  vostro  padrone.  Restate  servito (14).  Vorrei 
parlargli  da  solo  a  solo  (15).  Signor  L.,  voglio  che  sposiate  la  ve- 
dova. Non  ho  anccnra  fatta  la  sua  conoscenza.  Vorrei  piuttosto  spo- 
sare la  sua  nipote.  La  soa  nipote  non  vi  vorrebbe.  Prendete  la 
zia:  se  non  potete  fare  come  volete,  fate  come  potete.  Dunque 
(so)  la  vecchia  donzella  D.  non  ha  voluto  danzare  al  ballo?  Anzi, 
avrebbe  (16)  voluto  ballare,  ma  non  ha  potuto  (17)  trovare  un  cava- 

(I)  Me  ne  TogHo  valere,  l  v»ill  avail  inyself.  (tt)  Shall  crash  ynu  lo  alons.  (."S)  l'oi 
shall  hear  (90)  from  me.  (4)  A  proser,  a  prosj  fellow.  a  bore,  a  slow  eoach.  (tf)  A  kaifibl 
of  the  woftil  countenance.  (6)  A  rcgular  Monroouth  Street  of  worn  out.  (t)  1  will  mill  tuo 
<8y  Gompaoy.  (0)  As  well  as.  (io)  Depend  on.  (\ì)  Will  beheld.  (I9)  Shall  I come t9tr 
(13)  As  soon  as  convenlence  will  permit.  (14)  Step  io,  walk  in.  (tS)  Alooe,  bff  kimitlf- 
(16)  Collocate  hw€  dopo  tcou/ct.  (i7)Non  ha  potuto,  couid  noi. 
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Here  (1).  Perchè  le  vostre  sorelle  non  imparano  Tinglese?  Lo  im- 
parerebbero volentieri^  se  voi  voleste  dar  loro  (delle)  lezioni.  Io 
voleva  esprimergli  la  mìa  riconoscenza;  ma  egli  non  volle  udirmi. 
Volete  distinguervi?  Studiate,  lavorate,  perseverate.  Volendo  gua- 
dagnare troppo  hanno  perduto  lutto.  Egli  ha  voluto  farmi  del  male, 
ma  non  ha  potuto...  Avrei  voluto  ch'egli  vi  fosse  andato  prima. 
Egli  vuol  fermare  il  suo  cavallo,  ma  non  può.  Ella  voleva  lanciar- 
si in  mezzo  alle  fiamme  per  salvare  suo  figlio.  Volendo  salvare  il 
suo  fratello,  poco  mancò  che  non  annegasse  (2).  Hanno  voluto  im- 
pedirlo di  seguire  suo  padre;  ma  non  ha  voluto  ascoltarli.  Che 
cosa  volete?  Voglio  un  quinterno  (5)  di  carta  da  lettere.  Volete 
altro?  Domandate  a  quel  fanciullo  che  cosa  vuole.  Vuole  un  orinolo;  « 
ma  suo  padre  non  glielo  (om)  vuol  dare.  Perchè?  Perchè  non  ha 
voluto  applicarsi  a  scuola.  Che  volete  fare  del  (4)  mio  libro?  non 
sapete  leggerlo.  Non  voglio  che  guardarne  le  incisioni  (5).  Vorrei 
un  cavallo  come  il  vostro.  Quanto  credete  che  valga  questo  (6)?  Vale 
circa  due  mila  franchi.  (Ne)  vale  tre  mila.  Che  vuol  dire  questa 
frase  (7)?  Quale?  Cotesta:  He  is  worth  a  plum.  Vuol  dire  che  è  ricco 
di  (has,  is  worUi)  cento  mila  lire  sterline.  Dopo  (di)  avermi  fatto 
tutto  il  male  che  (ha)  potuto,  il  signor  P.  vuol  persuadermi  che  mi 
vuol  bene(8).  Egli  si  dimentica  che  sono  (9)  le  azioni,  non  le  parole, 
che  dimostrano  se  uno  ci  vuol  bene.  Vogliatemi  sempre  bene. 

TEMA  XLVIII.  -DOVERE,  TO  OWE,  TO  BE. 

Gramm.,  nota  S84  a  S87. 

Prestatemi  sei  franchi.  Non  (ne)  ho  che  tre.  (Intanto)  datemi 
quelli;  mi  sarete  debitore  (di)  tre  franchi.  Quanto  vi  deve  (il)  gio- 
vane B.  ?  Mi  deve  sei  mila  franchi.  (Si)  doveva  maritar  jeri.  No, 
doveva  maritarsi  lunedi,  il  matrimonio  è  andato  in  farina  (iO).  Per- 
chè? Il  padre  della  fidanzata  scoprì  ch'egli  deve  tanto  denaro  che 
a  mala  pena  sarebbe  bastata  (11)  la  dote  di  sua  figlia  a  pagarlo. 
Pur  troppo  è  vero.  Deve  esser  cosa  penosa  e  per  la  damigella  e 
per  tutti  i  di  lei  amici.  Lo  è  particolarmente  per  me;  egli  doveva 
pagarmi  (12)  una  settimana  dopo  il  suo  sposalizio.  Egli  non  avrebbe 
dovuto  operar  cosi:  egli  avrebbe  dovuto  prevedere  che  lo  stato 
incagliato  (1 3)  de'  suoi  affari  non  poteva  lungamente  restar  nascosto. 
Vero;  ed  ei  deve  (285)  avere  un  cuor  cattivo  per  prendersi  così 
fatto  giuoco  dei  sentimenti  (14)  di  una  damigella.  Sì,  e  di  quelli  di 
tanti  creditori.  S'egli  non  mi  paga  tosto,  egli  dovrà  andar  in  pri- 
gione. Dobbiamo  andar  a  Tivoli  domani.  Dobbiamo  partire  alle 

(1)  Partaer.  (s)  He  was  ncar  being  drowned:  fu  vicino  ad  annegare.  (S)  A  quire.  Voiere 
innansi  ad  un  nome  si  traduce  ordinariaoieole  con  to  mani;  alcune  volle  si  dice  will  have, 
wouid  bave(l84>  e  wisb  to  bave.  (4)  Wiib.  (tf)  Plates  (U)  Is  Ibisone  worlh?  (Valere,  lo 
be  worth).  (7)  Voler  dire,  lo  raean;  what  does  ibis  phrase  nieanT  (8)  Wisbes  me  well  ;  vo. 
Ifr  bene,  to  wish  well.  (9).  Sono,  it  is.  (IO)  Tbe match  is  broken  off.  (li)  Would  bardlj 
hare  su(ficed(MI).  (12)  Paid  me.  (13)  Emharnssed.  (l4)ToUifflethas  wilhlhe  feelings. 
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Aei.  Verrete?  Non  posso;  dobbiamo  aver  gente  a  pranzo  (I).  Può 
venire  vostro  cugino?  No,  ha  dovuto  partir  jeri  per  Napoli.  A  que- 
st'ora (2)  deve  essere  cenlo  miglia  da  qui.  Dovreste  scrivere  più 
spesso  a  vostro  zio.  Dovreste  scrivergli  oggi.  Ho  (3)  da  ricevere 
la  sua  risposta  ad  una-  lettera  che  gli  scrissi  per  un  amico ,  e 
ch'egli  deve  aver  ricevuto  quindici  giorni  sono  (4).  Ei  deve  (285> 
essere  alquanto  negligente.  Avrebbe  dovuto  rispondere  con  Tul- 
timo  piroscafo,  lunedi.  E  così,  figlia  mia,  avete  consultato  quella 
zingara  (5)?  Si,  signore.  Ebbene,  che  specie  di  marito  dovete  avere? 
Debbo  avere  un  conte  prima  della  fine  del  carnovale.  Che  scioc- 
chezza 1  non  dovreste  prestar  orecchio  a  siffatte  persone  (6). 

TEMA  XLIX. -Verbi  unipersonali,  piove,  it  rains, 

NEVICA,  IT  SNOWS,  ECC. -Gramm.,  noia  288. 

Ecco  Otto  giorni  che  piove(220)  incessantemente.  Giovine(^oy), 
piove  sempre  in  questo  paese?  No,signore;  nevicaqualche  volta.  Nella 
Giammaica  dicesi  che  piove,  tuona  e  lampeggia  ogni  giorno  dopo 
pranzo  (7).  Certo:  nei  climi  caldi  lampeggia  ogni  sera  ordinaria- 
mente e  tutta  notte;  e  spesso  piovono  rane  e  pesci,  e  talvolta  (anche) 
pulcini  ed  anitre  (8).  Grandina  mai?  Non  mai.  Naturalmente  non 
gela.  No:  gli  abitanti  non  sanno  che  cosa  sia  il  ghiaccio  (9).  Nella 
lingua  deli'lndostano  (10)  non  vi  ha  voce  alcuna  per  significarlo. 
Quando,  alcuni  anni  or  sono,  il  primo  carico(il)  di  ghiaccio  ame- 
ricano arrivò  a  Calcutta,  e  quando  i  ragazzi  lo  toccarono  (toucAed)^ 
scapparono,  dicendo:  «  Oh!  quel  vetro  (12)  inglese  mi  ha  scot- 
tato(15)'>.  È  riconosciuto  che  il  primo  toccamento  di  un  freddo 
estremo  produce  una^  sensazione  analoga  a  (14)  quella  dì  un  caldo 
estremo.  Pare  che  gli  Americani  comincino  a  guadagnare  molto 
danaro  coir  esportar  (15)  ghiaccio  a  Calcutta.  Si;  però  accadde 
qualche  vdta  che  la  maggior  parte  del  carico  si  liquefa  (16)  pri- 
ma di  arrivare.  È  vero,  ma  non  ne  segue  che  i  negozianti  perdano: 
basta  che  arrivi  la  quarta  parte  del  carico.  Si  dice  che  gli  Ame- 
ricani aiutino  segretamente  i  Chinesi  nella  loro  guerra  contro 
r  Inghilterra.  È  creduto  da  molti.  Loro  sta  male  V  assistere  un 
paese  barbaro  contro  la  madre-patria  (17).  Bisogna  confessare 
che  sono  figliuoli  molto  iifigrati.  Converrebbe  che  Giovanni  Bull 
desse  loro  un  piecol  saggio  della  sua  scienza  pngillatoria.  -  Si- 
gnore, badate  ai  fatti  vostri  (48):  sarà  meglio.  £  singolare  che 
non  possiate  mai  astenervi  dal  dar  consigli  sopra  ogni  cosa:  è 
più  strano  ancora  che  non  sappiate  che  il  sermoneggiante  (19) 

(i)  (Companj).  some  friends  lo  dinner.  (Q)  Bj  ibis  lime.  fww.  (.%)  Qaand»  overe  fa  le 
veci  di  dovere  si  traduce  gmernlmenle  come  eHxert.  (4)  He  shouldbave  receivcd  a  fortnight 
ago.  i6)  GIpsy  ,  Fortuite  telier.  (G)  Such  pcople.  (7)  Everj  afternoon.  (8)  Uiickeos  and 
ducks.  (9)  Ice.  (lu)  In  ((he)  Ilindostanee  (langoage).  (li)  Cargo.  (iS) Class.  03)  Burnì, 
vctt/ded.  (14)  JnalogoM,  noi  unlike.  (1«)  Rxporting,  shipping.  (i«)  Ttiawi,  meUà^ 
is  melied  away,  (ii)  Molher  country.  (!&)  Mind  your  nwn  basinss^.  (1&>  Proser. 
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è  odiato  da  tutti.  K  peccato  che  non  sappiate  mai  tacere.  Non 
siete  né  Inglese  né  Americano  ;  che  vi  impoila  che  essi  si  facciano 
la  guerra  o  no?  che  cosa  vi  fa?  Non  spelta  a  voi  il  dar  consigli 
in  siffatte  materie.  È  cosa  disdicevole  l'ingerirsi  in  ai&ri  che  non 
ci  riguardano^  e  precipuamente  in  affari  ili  famiglia,  tra  padre  e 
figlio.  -  Ma,  signore,  se  ii  consiglio  è  buono,  che  importa  chi  Io 
dia?-  Un  avviso  che  consiglia  {counseh)  guerra  è  rade  volte 
buono.  È  slato  detto  mille  volte  che  la  sola  guerra  giusta  è  quella 
che  è  necessaria.  È  impossibile  il  farsi  un'idea  adeguala  (i)  del 
numero  de'  delitti  ed  orrori  che  sono  compresi  (inclììded)  in  quella 
parola  «  Guerra,  » 

TEMA  L.  -  Fa,  IT  JS,  -  gramh.,  nota  aso. 

Portate  sempre  un'ombrella  quando  fa  bello.  E  quando  piove? 
Fate  come  vi  aggrada.^  Che  tempaccio  (2)  1  Nevica,  gela^  fa  vento. 
Guglielmo^  fate  un  buon  fuoco.  Comincia  a  fare  scuro  (5).  Portate 
i  lumi  {^).  Fa  notte.  Fate  lume  a  questi  signori  (8).  Ieri  mi  alzai 
prima  che  facesse  giorno.  Non  vi  accade  spesso  di  veder  levarsi 
(me)  il  sole.  In  Inghilterra  fa  cosi  freddo  come  qua?  No:  non  fa 
mai  né  molto  freddo,  né  molto  caldo.  E  perché?  Perché  é  circon- 
data dal  mare.  L'estate  scorsa  il  mio  frati^llo  maggiore  era  in  un 
paese  dove  faceva  sole(O)  settantadue  or^  continue.  Nella  Norve- 
gia? Si.  In  Canada  fa  tanto  freddo  nell'inverno  che  spesso  gli  abi- 
tanti perdono  le  dita  (fingers)^  le  orecchie  e  il  naso.  Come  avviene 
che  non  vi  abbiate  lasciato  il  vostro  naso?  é  tanto  prominente  ! 
Forse  perché  io  usciva  regolarmente  ogni  giorno  e  ogni  notte,  e 
al  sole  e  al  chiaror  di  luna(7),  e  al  crepuscolo (8)  e  ai  bujo(9)^ 
e  quando  nevicava  e  quando  faceva  bello,  senza  temer  niente.  Si 
diceche  vi  gela  tanto,  che  i  piccoli  Selvaggi  sogliono  duellare  (10) 
con  salive  gelale  (1  i)  invece  di  palle,  e  con  le  loro  bocche  invece 
di  pistole.  Oh! — Signor  Selvaggio,  come  ?lvviene  che  non  avete 
freddo,  nudo  (i 2)  qual  siete?  E  (voi)  come  accade  che  non  aveto 
freddo  alla  faccia!  Essa  vi  é  avvezza  (15).  Io  sono  tutto  faccia. 

TEMA  Ll.-AvvERBJ,  ikterog azioni,  negazioni,  ecc. 

Gramm.,  noia  89o  a  308. 

Quello  è  Cowper?  Sì.  L'avete  letto?  L'ho  letto.  L'avete  trovato 
difficile?  No,  l'ho  trovato  facile  quanto  la  prosa.  Questo  autore  è 
uno  de'  più  facili  de'  classici  inglesi,  non  é  vero?  Cosi  é.  Vi  ha 
piaciuto?  Molto  molto.  Nessuno  può  leggerlo  senza  esser  incantata 
della  sua  forza,  splendidezza  e  varietà.  È  vero;  egli  é  talvolta  fé- 

♦■ 

(I)  To  form  an  adequate  idea.  (3)  Whal  sliockin);  wratberl  what  bad  weatberl  (3)  Il 
bcgiBft  to  be  dark,  ilisgetting  dark.  (4)  Lumi,  /igArt. candles.  (8i  Shew  these  Gentlcinfn 
ottt.  t«)  The  sun  sbone.  (7)  In  ibe  moonligfit.  (8)  Twiltgbi,  du^k.  {0)  Dark.  (IO)  Ta 
iigbt  dueto.  (il)  Frozen  spiUles.  (12)  Naked.  (13)  It  is  accuslomed  to  il,  ioured  lo  ii. 
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stevole  (1)^  sovente  filosofico,  ordinariamente  istruttivo*,  sempre 
interessante.  Quale  de'  poeti  vìventi  gli  rassomiglia  maggiormen- 
te (2)?  Wordsworth.  In  Inghilterra  Wordsworth  si  legge  (182) 
tanto  quanto  Byron  o  Moore?  Nella  gran  Brettagna  non  viene 
tanto  letto,  quanto  il  primo;  ma  in  America  è  più  letto  dell'uno  e 
dell'altro.  È  egli  vero  che  Byron  non  poteva  (5)  veder  una  donna 
a  mangiare  (25tt)?  Lo  diceva  almeno.  Egli  era  il  principe  degli 
originali  (4).  Sicuro»  e  degli  egoisti  (5);  i  suoi  poemi  non  sono  che 
altrettante  incarnazioni  (mcarna^fon«)di  sé  medesimo.  Egli  trattò 
molto  male  la  sua  sposa.  Si,  quasi  quanto  Steme  (0).  Come  (mai) 
questi  scrittori  sentimentali  (hanno)  potuto  maltrattare  cosi  (fat- 
tamente le)  loro  spose?  Tanto  de' loro  (  bei)  sentimenti  sfuma- 
va (7)  in  parole,  che  non  (ne)  rimaneva  niente  per  (gli)  usi  or- 
dinar] (della  vita)...  Mirate  Io  spelato (8)  abito  di  quel  vecchio 
spilorcio.  Esso  sembra  logoro  e  misero  come  chi  Io  porta.  Quanto 
tempo  è  che  lo  porta  (^20)?  Saranno  ornai  vent'anni.  Quanta  è 
la  popolazione  di  Londra  al  presente?  Due  milioni  e  mezzo.  E  del 
Regno  Unito?  Trenta  milioni.  Che  cosa  c'insegna  la  fisica  (9)? 
Ciò  che  è.  E  l'etica?  Ciò  che  dev'essere;  ciò  che  gli  uomini  deb- 
bono fare.  Non  è  l' ubbidienza  il  dovere  di  ogni  cristiano  ?  Natu- 
ralmente (lo)  è.  Non  è  altresì  la  sua  delizia?  È  la  delizia  di  (^ni 
cristiano  perfetto  (iO).  Perchè?  Perchè  l'amore  di  Dio  e  dell'uomo 
è  l'elemento  in  cui  egli  vive.  Può  un  tal  uomo  esser  nemico  di 
alcuno?  Non  può;  se  (lo)  fosse,  sarebbe  nemico  più  grande  di  sé 
stesso.  Spiegatevi.  Egli  perderebbe  la  sua  pace  interna,  la  quale 
è  la  sua  più  gran  felicità  su  questa  terra,  ed  è  un'arra  (14)  di 
maggior  felicità  in  avvenire.  La  religione  esclude  il  suo  cultore 
(votary)  da  molte  sorgenti  de'  piaceri  mondani.  Vero;  ma  da 
quelle  sole  che  sono  avvelenate  (12);  da  quelle  le  quali  eventual- 
mente (13)  rovinerebbero  e  lui  e  tutte  le  persone  con  cui  è  con- 
nesso. E  da  molte  sorgenti  di  guadagno  e  di  onore.  Da  quelle 
sole  che  sono  indegne  o  ingiuste.  Ne  trova  egli  compenso  (14^)? 
Sicuro.  In  che  cosa  ?  La  reputazione  di  un  uomo  probo  gli  è  spesso 
una  fortuna  :.  e  poi  il  suo  cuore  essendo  più  calmo,  ed  il  suo  spi- 
rito più  sereno  che  (non)  quelli  de' suoi  emuli  (competitors) ^  egli 
sceglie  meglio  di  essi  i  suoi  fini  negli  affari,  vede  più  chiara- 
mente i  mezzi  per  conseguirli,  e  spronato  (stimulated)  dall' ina- 
nimante presenza  del  suo  gran  Rimuneratore ,  s'avventa  più  di- 
filalo (15)  alla  sospirata  meta  (16).  È  cosi;  comincio  a  percepire 
che  la  in^ligione,  sebbene  un  peso,  un  giogo  (17),  è  più  leggero 

(I)  Gay,  amusing.  (9)Most.  (»;  CouM  not  bear  (4)  Odd  fellows,  puppies.  («)  Ego 
Ibis.  (6)  As  ili  as  Sterne  did  his.  (7)  Senlilèent  evaporated.  (8)  Tbreadbare.  («)  Pbjsics, 
elhics,  polilics,  polcmics  terminano  schmt»  con  «,  e  tuttavia  vogliono  il  prooome  ed  il 
verbo  in  singolare,  (io)  Perfecl,  advanced.  [ì\)  Earnest,  foretasle.  (12)  PoisoBcd. 
(13)  Evenlually.  (m)  Compen»lion.  (i(l)Fliesìn  a  straighter  line  and  with  morevviMcd 
»pced.  (le;  Longed  for  goal,  deshed  goal.  (I7)  Yoke. 


AVVBRBi,  1NTBRR0GAZI0!II,  BCC.  17! 

che  io  (non)  avrei  immaginato.  Sì^  è  un  giogo  ,cl|e  porta  (supporls) 
colui  dal  quale  è  portato;  non  altrimente  d'ala  (1)  che  aggrava 
in  un  tempo  e  solleva  (2)  Tangello,  ai  fianchi  soma  (5)^  a  tutto 
il  corpo  agilità  (agility).  Siete  troppo  poetico.  Ma  quand'anche 
guadagnasse  l'uomo  malvagio  tutto  ciò  pel  cui  (acquisto)  egli  si 
vende,  che  cosa  è?  Bisogna  -confessare  che  è  poca  cosa.  Si:  non 
è  che  quello  a  cui  il  cristiano  volta  le  spalle  (4)  con  disdegno: 
imperocché  le  ricchezze,  gli  onori,  i  piaceri  di  questa  terra  che 
sono  (mai)?  Sono  essi  altro  che  mercurio  che  sfugge  (5)  dalle  mani 
nell'atto  di  stringerlo  (qrasping  t7)?  bolle  di  sapone  (6)  che  nel 
momento  stesso  che  più  ci  abbagliano,  si  sciolgono,  e  via  dile* 
guano  (7)11 ...  Voi  suonate  stupendamente  (8),  madamigella.  E  voi, 
signore,  siete  armonico  (9)?  No;  ma  ho  una  eccellente  tabacchiera 
che  (lo)  è.  Avete  mai  viaggiato,  signore?  Giammai:  ma  ho  un  fra- 
tello che  fece  un  viaggio  nell'isola  d'Elba  cinque  anni  fa.  Quante 
volte  debbo  io  leggere  la  regola  prima  di  fare  il  mio  tema?  Af- 
fine dì  farlo  bene  bisogna  leggerla  due  volte  per  lo  meno.  Risol- 
vete (di)  non  essere  povero.  Giusto:  la  povertà  distrugge  la  li- 
bertà. Qualunque  sia  la  vostra  entrata,  determinatevi  di  spendere 
meno.  Lo  farò.  Che  cosa  si  (182)  deve  fare  per  non  essere  di- 
sprezzato? Bisogna  essere  studioso  e  buono.  .Debbo  io  andar  colà? 
No,  bisogna  restar  qui.  Che  voleva  quell'uomo?  Voleva  un  cap- 
pello* Non  volle  egli  pagare  il  prezzo  che  gli  domandaste?  Non 
volle;  disse  che  era  troppo  caro.  Quanto  avrebbe  egli  voluto  dare? 
Voleva  dare  solo  venti  franchi.  Non  credeva  egli  che  valesse  di 
più?  Forse  lo  credeva,  ma  non  aveva  che  venti  franchi  da  spen- 
dere. Il  signor  B.  vuol  comprare  delle  mercanzie  a  credito  (10); 
mi  consigliereste  di  fidarmi  di  lui  (11)?  Non  vi  consiglierei;  non 
vi  pagherebbe  mai;  non  paga  alcuno.  Non  avreste  dovuto  venire 
più  presto?  Si,  ma  non  ho  potuto.  Non  volete  (12)  fermarvi  e  pren- 
dere del  tè?  Mi  procurerò  questo  {TU  do  myseif  that)  piacere. 
Maria,  sarà  tosto  pronto  il  tè?  Sarà  pronto  fra  dieci  minuti,  si- 
gnore. Non  volete  venirci  a  vedere,  domenica?  Temo  (di)  non  po- 
tere (15).  Se  potete  venire,  conducete  (14)  con  voi,  di  grazia,  il 
vostro  amico  Brown.  SI,  se  io  potrò;  ma  credo  che  non  potrò  per« 
suaderlo  a  venire!  Non  volete  prendere  un'altra  tazza?  Non  più  (15), 
vi  ringrazio.  Vi  sono  molti  dotti  in  Firenze  adesso?  Non  tanti  quanti 
ve  n'erano  l'anno  scorso  quando  vi  eravate  voi.  Chi  è  costui  su  quel 
cavalluccio  (16)  si  lungo,  sì  magro,  sì  sparuto,  si  tutto  osso  (17)? 

(f  )  Just  like  wings  (2)  That  wHgh  upon  jet  opHfl.  (3)  To  the  sidcs  a  weighl.  (4;  Turo» 
front.  i6)  Quicksilver  (mercury)  whicb  escapes.  (6)  (Soap)  bubbles  (7)  Burst  and  disap- 
pear.  (8)  Mosl  adniirablj.  (9)  <  Musicante)  imgicai.  (10)  On  credit,  (il)  To  trust  him, 
con  fide  in  Mm?  (19)  ff"iU  you  noi,  wont  joil:  (15)  Traducete  non  potrò.  (14)  Bring. 
(Itti  M9  more.  (16)  Pooey.  (i7)  So  long,  so  tank,  so  ihia,  so  bonj. 
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TEMA  LU.  -  Seguito  del  tema  scgu  avverbi, 

LE  INTERROGAZIONI,  ECC. 

Signor  Àdams,  non  scendete  alle  personalità  (1)^  signore.  Non 
io  fo,  signore.  Lo  fate,  sigifore.  Che  ho  detto  io,  signore?  Voi  de- 
nigraste (^)  la  mia  professione,  signore.  Ciò  che  ho  detto  (lo)  man- 
terrò. Voi  siete  un  individuo  (5),  signore.  (E)  voi  siete  un  altro.  Voi 
siete  un  sarto,  signore.  Voi  siete  un  ciabattino  (4^)^  signore.  (///- 
Vordinel  ^IC ordine!)  (5)  Come  sta  vostro  padre?  Bastantemen- 
te (6)  bene.  È  molto  tempo  che  non  vedete  più  (7)  ì  vostri  fratelli? 
Li  vidi  due  giorni  fa.  Come  stavano?  Stavano  benissimo.  Il  vostro 
fratello  maggiore  studia  sempre  l'inglese?  Sì.  Avete  delle  penne? 
Ho  poche  penne  buone.  È  ricco  il  signor  P.?  Non  è  ricco,  ma  è 
benestante  (8).  È  ricco  suo  fratello?  Non  ha  un  quattrino  (9).  Ha 
molti  amici?  Non  ne  ha  un  solo.  È  soddisfatto  del  (10)  mondo?  Non 
troppo  {loo  well).  Siete  soddisfatto  de'  miei  progressi?  Non  tanto 
quanto  di  quelli  (11)  di  vostra  sorella.  Volete  farlo  o  no?  Non  vo- 
glio farlo.  È  inglese  o  no  questa  frase?  Non  (lo)  è:  le  parole  sono 
inglesi,  la  frase  non  è.  È  sempre  a  Roma  il  vostro  amico?  No,  non 
vi  è  più.  Andrà  egli  di  nuovo  (again)  a  Roma?  Non  vi  andrà  più.  In- 
tendete bene?  Si,  bastantemente  bene.  Intendete  cosi  bene  come 
parlate?  Intendo  meglio  che  (non)  parlo.  Il  sig.  Galliard  ama  nostra 
figlia.  Ne  ho  forte  sospetto  (12).  Bisogna  che  abbiamo  portato  oc- 
chiali (spec/oc/es)  molto  cattivi  per  non  essercene  accorti  (15)  da 
gran  tempo.  Quanto  tempo  è  stato  al (14)  vostro  servizio  quel  gio- 
vine? Quasi  tre  anni.  Tanto  tempo!  Sì,  avete  voglia  (15)  di  pren- 
derlo? Certamente,  se  vuole  servirmi.  Hanno  mai  compassione  di  al- 
4;uno  gli  uomini  orgogliosi  ed  insensibili?  Di  nessuno.  Avrà(l  6)  b^<^ 
na  cura  del  mio  cavallo  il  vostro  mozzo?  {hoslleryt  Sì,  potete  fidarvi 
di  lui.  Potete  darmi  tosto  da  pranzo  (17)?  Sì.,  signore;  sarà  in  ta- 
vola (18)  fra  una  mezz'ora.  Il  vino  soprattutto  sia  buono.  Non  te- 
raete(19).  Posso  io  servirmi  del (!i0)  vostro  temperino?  Potete.  Per- 
che  (mai)  vostro  cugino  non  ha  amici?  Perchè  egli  critica  ognu- 
no. Che  stava  ella  facendo  quando  voi  siete  giunto?  Stava  suonando 
Tarpa.  Vedete  quell'uomo  che  viene?  No.  0  quell'altro  che  scivola 
sul  ghiaccio  (skating)l  Non  vedo  né  Tuno  né  Taltro.  Avete  veduto 
il  signor  B.?  Non  ho  veduto  né  lui  né  il  suo  commesso  (1).  A  chi 
avete  consegnato  {^)  la  mia  lettera?  Al  suo  portinajo.  Di  chi  è 
questo  tabarro?  E  mio.  Osservate  quella  caricatura.  Prima  e  dopo 

(I)  Non  scendftt>,  ecc.,  don*l  be  personal.  («)  B!ackened,  reflectf>d  upon.  (3)  Indiridual. 
<4)  Cobbler.  (»)  AlPordine,  order!  (C)  Prelly  «veli,  tolerably  well.  (7)  Since  jou  saw. 
(8)  Prelly  well  off,  in  easy  circuraslances.  (O)  Farlhing.  (IO)  Il  di  che  segue  i  participi 
passali  si  traduce  ordinariamente  con  with.  (il)Thai.  (I2)  I  strongly  suspecl  iL  (13)  Noi 
IO  bave  perceived  II.  (I4)  In.  (tu)  Are  you  wllling,  have  you  a  mfnd?  (IG)  Tradooett 
prenderà.  (ì7\  Can  I  have  dinner  sooo?  ^18)  On  the  Uble,  «crved  up.  (19)  Nevcr  tor. 
(80)  May  I  use.  (t)  Cierk,  9ftopman.  (8)  Delifcred. 
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(il  matrimonio).  E  questa  :  Fuori  di  vialùj  fuori  di  mente.  Signor 
medico^  ho  mandato  per  voi.  Temo  di  essere  (\)  ammalato.  Non 
siete  ammalato;  se  non  che  voi  ingrassate  troppo  (^).  Non  fate 
moto  (5)  abbastanza.  Mangiate  troppo  e  di  troppe  vivande,  e  be- 
vete troppo  madera.  Non  lo  farò  più;  e  lascerò  subito  questo  paese^ 
come  mi  consigliaste.  L'aria  è  troppo  molle  (mfi)  e  troppo  umida 
(damp\  non  mi  conviene  (niente)  affatto;  partirò  domani.  La  signo- 
rina B.  non  mi  perdonerà  mai  di  (K)  avervi  consigliato  dipartire. 
È  cosi  tenera  (5)  di  voi;  dovreste  sposarla.  No,  io  sono  troppo  vec- 
chio e  (troppo)  pingue  (6).  Essa  è  troppo  giovane  e  (troppo)  spa- 
ruta (7).  Eppure  è  tanto  leggiadra,  tanto  vivace,  tanto  seducente(8), 
che  io  realmente  non  so  che  fare.  Eccola  nel  giardino  che  ci  guar- 
da! Eccola  che  viene!  Avete  mai  veduto  una  figura  (9)  cosi  beila, 
piedini  cosi  piccioli,  occhi  cosi  parlanti,  capelli  cosi  belli,  una 
persona  cosi  ammaliante  (fascinatìng)!  lo  non  posso  più  resistere; 
bisogna  assolutamente  che  la  conduca  meco.  Eccola  qui. 

Dobbiamo  noi  mai  dar  consigli  non  richiesti  (iinasked)  ì  Certo  no. 
Dobbiamo  noi  proporci  agli  altri  a  modello  (10)?  Ancor  meno. 
Dovremmo  noi  consigliare  ad  alcuno  di  sposare  una  persona 
qualunque?  Sarebbe  la  più  gran  follia.  A  che  ora  andate  a  letto? 
Alle  due  della  notte  (li).  Se  sapeste  il  male  che  ciò  vi  farà,  non  lo 
fareste.  Non  dovremmo  noi  arrossire  neir  udirci  lodare  per  un 
merito  che  non  abbiamo?  Dovremmo  ingegnarci  di  acquistare  le 
virtù  che  i  nostri  adulatori  ci  attribuiscono.  Perchè?  Affine  di 
impedirli  di  mentire  (12).  Temete  di  parlare  al  Duca  di  B.?  No, 
perchè  dovrei  io  (mai)  temere  di  parlare  a  lui  o  ad  altra  (187) 
qualsiasi  persona  vivente?  Non  abbiate  tanto  amor  proprio  ed 
avrete  più  amici.  Anzi,  una  certa  alterezza  si  addice  all'uomo  (15). 
Kvvi  cosa  più  rara  del  senso  comune?  Ben  pociie.  Quello  che 
dice  piùehe  la  verità  è  bugiardo  (125).  Si,  e  chi  dice  meno  che 
la  verità,  non  lo  è  meno.  Leggete  questo  proverbio  italiano  :  «  Chi 
ha  nulla  è  nulla.  >»  Un  uomo  ha  tanto  merito  quanta  ha  ricchezza. 
Volete  distinguere  un  uomo  di  merito  da  uno  che  non  ne  ha? 
Mandateli  entrambi  in  un  paese  straniero,  senza  amici  e  senza 
danaro.  Trovate  a  ridire  più  raramente  che  vi  sia  (14)  possibile, 
e  non  mai  senza  giusto  motivo.  Che  cosa  mette  alla  prova  l'av- 
versità? La  nostra  debolezza.  E  la  prosperità?  La  nostra  forza. 
Parlavano  francese  quegli  Inglesi?  Al  principio  parlavano  francese, 
poi  tedesco.  Parlavano  cosi  bene  come  voi?  l^arlavano  meglio  di 
me:  ma  non  cosi  bene  come  mio  fratello.  Sarà  buona  la  pronunzia 
di  mio  figlio?  Sì,  se  gli  permetterete  di  prendere  lezioni  abbastanza. 


(f>  1  am.  (S)  You  are  onlj  getlini;  too  fai.  (.%)  You  dnnt  take  exercìse.  (4)  For.  (.1)  Fund. 
(rt)  Fai.  (7)Thln.  (0)  Insinuating.  (0)  Figure,  form.  (lo)  A$  roodels.  (I  l)  In  Ihe  morning. 
US)  From  Ijing.  (IS)  A  deccut  pride  bccomes  raao  (il)  Find  fault  as  seldom  as. 
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Quando  sarà  vendibile  la  terza  edizione  della  Chiave  di  questi 
Temi?  In  meno  d'un  mese.  Quando  stamperete  la  settima  edizione 
del  Corso  graduato?  L'estate  ventura.  Quante  copie?  Quattro 
mila.  Quante  ne  avete  vendute?  Ne  ho  vendute  ormai  veniidue 
mila.  Quali  sono  le  cinque  regole  del  concepimento  (i)?  Il  con- 
cepir le  (9;  cose  distintamente,  compiutamente,  cxnnprensivamente, 
estensivamente  ed  ordinatamente.  In  religione  la  ragione  è  la  re- 
golatrice, non  è  vero?  Sì,  ma  raffézione  è  la  molla.  Non  fate  nulla 
che  il  vostro  nemico  non  possa  conoscere. 

TEMA  LUI.  -  Particelle  inseparabili.  -  gbahm.,  nota  sos. 

È  ancor  vivo  vostro  padre?  Sì,  ed  il  mio  avolo  pure  (3).  Que- 
sti (73)  deve  esser  decrepito?  No,  è  ancora  forte  ed  attivo;  ci 
viene  a  vedere  una  volta  ogni  settimana,  (e  fa)  quattro  miglia  a  pie- 
di: potrebbe  avanzare  nel  correre  molti  uomini  di  cinquant'(anni): 
sopravviverà  forse  a  mio  padre.  È  Romano  il  vostro  maestro  d'i- 
taÙano?  Egli  si  dice(ft)  Romano,  ma  il  suo  accento  e  le  sue  ma- 
niere lo  smentiscono;  è  Siciliano.  Favoritemi  (5)  un  pezzo  di  manzo 
arrosto  stracotto  (5).  Voi  Italiani  mangiate  la (your)  carne  quasi  bru- 
ciata. Sì,  e  voi  Inglesi  la  mangiate  troppo  poco  cotta  (7),  quasi  cru- 
da (8).  Siete  mai  stato  fermato  in  mare  dalla  bonaccia  (9)?  Solo  una 
volta.  Per  quanto  tempo?  Per  quattro  giorni,  tanto  che  i  marinai  di- 
cevano che  il  bastimento  era  ammaliato;  e  infatti  sembrava  lo  fosse, 
dacché  non  sì  tosto  sorse  un  po'  di  brezza  (tO)  che  vedemmo  un 
corsaro(il  )  che  ci  inseguiva.  Non  poteste  voi  avanzarlo  nel  veleg- 
giare? Anzi  noi  eravamo  così  carichi  che  esso  sopraggiungeva  noi, 
e  ci  avrebbe  colti  e  bordeggiati  (i2)  prima  di  notte,  se  un  piro- 
scafo da  guerra  inglese  non  fosse  venuto  in  (13)  nostro  soccorso. 
Ed  il  piroscafo  catturò  (i^)  il  corsaro?  Si,  dopo  breve  conflitto  (15). 
I  corsari  non  avevano  preveduto  questo?  No,  se  essi  lo  avessero 
preveduto  non  ci  avrebbero  iqsegaJto,  come  fecero,  a  dieci  miglia 
dalle  Bermude  (4  6).  Essi  erano  sòverchian^ente  baldanzosi.  Qual  pu- 
nizione ebbero  a  subire?  Furono  decapitati?  Furono  tutti  diciotto 
impiccati  alle  antenne  {yard$)  del  piroscafo  come  una  libbra  di 
candele.  Sfortunatamente  il  capo  de'  corsari  aveva  una  gamba  di 
legno:  la  quale  mentre  lo  impiccavano  cadde  sul  capo  del  sotto- 
luogotenente del  piroscafo,  gli  schiacciò  il  naso,  e  ruppe  un  cro- 
nometro (17)  d'oro  che  si  trovava  sopra  una  tavola  di  quercia  che 
gli  stava  accanto.  Perchè  non  mangiate  dell'ananasso  (18)?  Sono 
bilioso:  debbo  rinunciare  ai  frutti;  mi  furono  proibiti.  Sono  a  boon 

(I)  Conceplion.  (2)  To  concefve  of.  [Z)  Anche,  loo,  alito.  (4)  Calls  himself.  ays  he  i$. 
(>l)  ril  thank  ynu  fnr,  IMI  trouble  you  for  (U)  Overdone.  (7)  Underdooe.  (8)  Raw. 
(9)  Becalmed  ai  sea.  (io)  Breeie..(l  i)'a  corsair,  a  pirale.  (is)  Caughl,^  ovcrtakea  and 
bnardiHi  us.(t3)  Uad  not  comi!  lo.  (m;  CapUired.  (Iti)  A  short  cooflk:l>  (Itt)  To  wtthin 
len  inilcs  of  (he  Berniidas.  (17)  Oironomeler.  (18)  Pioc  appiè 
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prezzo  (i)  neirindia  gli  ananassi?  Così  a  buoii  mensato  come  qua 
le  mele.  1  Ghinesi  portano  mai  vesti  di  lana?  Appena  sanno  che 
cosa  essa  sia,  non  vestono  che  di  seta  (2),  e  la  moda  non  cangia 
mai...  Non  lasciate  (che)  alcuno  vi  soverchi  nella  vostra  professione. 
Non  lasciate  che  alcuno  vi  avanzi  nella  carriera  della  fortuna  e 
delia  virtù.  La  dipendenza  pecuniaria  (5)  è  la  più  umiliante  di 
tutte.  1  piaceri  della  pietà  sono  i  soli(ft)  che  siano  indipendenti  dal 
tempo  e  dalle  vicissitudini;  essi  sono  un  primo  saggio  (5)  del  cielo. 

TEMA  LIV.  -  Preposizioni  inglesi.  -  gbamm.,  mie  tua  m. 

Siete  andato  a  Superga  jeri?  Vi  sono  andato.  Come  vi  siete  an- 
dato? In  barca  sino  (5)  alla  Madonna  del  Pilone,  e  a  cavallo  su 
pel  monte  (7).  A  cavallo  di  che  (8)?  Di  un  asino.  Siete  disceso  nei 
sotterranei  (9)  a  vedere  le  tombe  dei  re?  Vi  sono  disceso:  che  le- 
zionel  Siete  salito  sulla  cupola  per  veder  la  valle  del  Piemonte  e 
le  Alpi?  Sì,  e  ho  veduto  il  duòmo  di  Milano  col  telescopio  (10). 
Come  vi  piace  la  vista  delle  Alpi  da  Superga?  È  una  delle  più  ma- 
gnifiche della  terra.  Voi  avete  veduto  le  Ande,  non  è  vero?  Sono 
stato  sopra  (di)  esse.  Sono  più  belle  delle  Alpi?  Sono  più  alte,  ma 
non  la  metà  cosi  belle.  Perchè?  Perchè  mancano  di  varietà  e  di 
rilievo  (11);  sono  monotone  (12).  Siete  disceso  in  alcuna  di  quelle 
enormi  fessure  (15)  che  si  trovano  qua  e  là  fra  le  Ande?  Vi  sono 
disceso;  e  parecchie  di  esse  penetrano  nella  terra  molto  al  disotto 
del  livello  del*  mare.  In  ciò  le  Ande  rassomigliano  alle  montagne 
della  Luna.  Si.  Veduta  da  Superga,  a  che  cosa  rassomiglia  la  valle 
del  Piemonte?  Ad  un  immenso  tappeto  (1^).  Ed  il  Po  scorrente 
tra  boschi^  boschetti  e  prati  (18)?  Ad  un  enorme  boa  dell'America. 
Avete  pranzato  a  Superga?  Sì.  In  quale  delle  due  locande?  Nella 
superiore  {upper  one)]  in  quella  che  è  vicina  alla  chiesa.  Con  (16) 
che  avete  pranzato?  Con  cattiva  carne,  cattivo  pane  e  peggior 
vino.  In  qnal  sorta  di  stanza?  In  una  camera  non  dissimile  dal  (17) 
pranzo.  Le  pareti  (walls)  non  erano  esse  tutte  airintorno  coperte 
di  figure  disegnate  col  carbone  (18)?  Lo  erano;  e  alcune  di  esse 
erano  tanto  brutte  quanto  il  Peccato  del  Milton:  e  sopra  il  mio  capo 
sul  solajo  (19),  ve  n'erano  altre  più  brutte  ancora.  Dietro  di  me 
e  sopra  v'era  una  rugginosa  stufa  (30).  Dirimpetto  a  me  era  di- 
segnato sul  muro  un  uomo  nell'atto  di  essere  impiccato,  che 
stava  fumando  una  pipa.  Allatto  a  costui  era  un  pappagallo  nella 
sua  gabbia,  che  si  sospendeva  col  becco  (1),  quasi  per  (2)  imitarlo; 

(t) Cheap.  (8)  Wear  nolhiirg  boi  silk.  (3)  Pecuniari  dependence.  (4)  Otiìy  nnes.  (S)  Primo 
saggio,  foretaste:  francese;  avanl-gnal.  (6)  1  boaied  il  lo.  /  weni  in  a  hoai.  (7)  Rode 
up  the  bill.  (8)  Upon  whal?  (9)  VaulU.  (io)  Through  Ihe  trJescope.  (l  l)  Helivf.  (12)  M» 
nnloooQs.  (13)  Fissures.  (14)  Carp«l.  (15)  Winding  througbgroves  and  meadows.  (itt)  On 
>kbat.  (17)  In  keeping  wiih.  (18)  Drawn  with  eharcoal ^  peficilied  figures,  (igures  in 
pendi.  (19)  Cieling.  (30)  Stove.  (i)  Cage,  suspeading  iUclf  by  iU  beak.  (8)  As  if. 
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e  nel  mezzo  della  camera,  uno  smisurato  ragno  (i),  penzolante 
(dangling)  dal  soffitto  (cièling)  per  un  invisibile  filo  (thread\  dan- 
zava su  nulla,  come  per  ecciissarli  entrambi.  Sotto  il  ragno  vi  era 
un  uomo  con  una  faccia  sporchissima  sdrajato  (2)  sopra  un  letto 
più  sporca  ancora,  ubbriaco,  addormentato  e  che  russava  (5)  quasi 
per  gareggiare  col  mugghiare  (4)  del  fiume  a  pie  del  monte,  o 
col  tuono,  il  quale  in  quel  momento  incominciava  a  rimbombare (5) 
sui  nostri  capi.  Come  mai  avete  potuto  mangiare  in  mezzo  a  tutto 
ciò?  Potete  immaginarvi  che  non  ho  mangiato  mollo.  Ma  io  di- 
menticava di  parlarvi  di  una  colonna  jdi  nomi  scritti  colla  matita 
(pendi)  Tuno  sopra  l'altro,  dal  livello  della  tavola^ino  alla  soffitta. 
I  nomi  di  chi?  I  nomi  di  qualche  centinaja  di  sarti,  macellai (6). 
ciabattini  ed  altrettali,  provando  Timmortalità  dell'anima  nostra 
dal  desiderio  che  sente  ogni  uomo  di  essere  distinto  da'  suoi  si- 
mili e  di  vivere  nella  Ico'o  memoria.  Di  tutti  gli  uomini  e  grandi 
e  piccoli  che  sono  mai  vissuti,  quanti  nomi  potete  ricordarvi? 
Quaranta  o  cinquanta.  Dove  è  il  resto?  Sono  dove  noi  saremo 
tutti  fra  un  secolo,  o  può  darsi  un  mezzo  secolo.  Si,  forse  fra  un 
mezzo  lustro  (lustre), 

TEMA  LV.  -  Preposizioni  italiane.  -  gramm.,  nota  sio. 

Che  cosa  è  l'eternità?  È  la  durata  della  vita  (7)  di  Dio.  Che 
cosa  è  l'uomo?  il  sogno  di  un'ombra.  La  letteratura  non  è  l'e- 
spressione dello  spìrito  pubblico  (8)?  Si,  è  il  popolo  in  folio.  Una 
penna  d'oca  è  più  da  temersi(9)  che  non  un  artìglio  (10)  di  leone. 
Cosi  è.  La  scienza  è  una  potenza:  un  giornale  può  deporre  (li) 
lo  stesso  pensiero  in  mille  menti  nello  stesso  momento.  Di  chi  è 
quel  cane?  È  del  nostro  vicino.  Che  fracasso  sento  io?  Sono  i  cani 
dei  nostri  vicini  che  latrano  (i^). 

Quanto  costano  queste  sedie  (15)  di  maogano  (mahoffany)l  Do- 
dici lire  (sterline)  la  dozzina.  Son  esse  imbottite  (14)  di  lana?  No., 
di  crine  (hair).  Dove  avete  comprata  questa  tabacchiera  d'oro? 
La  comprai  dall'orefice  (15)  che  sta  sul  canto  del  mercato  de'  fiori. 
È  guernita  di  (set  with)  diamanti  questa  tabacchiera?  Si,  (lo)  è. 
Avete  veduto  il  nuovo  maestro  di  spagnuolo  (16)?  L'ho  veduto.  Dii 
che  parie  della  Spagna  viene?  È  nativo  di  Siviglia.  Fate  colezione 
prima  di  uscire  (17)?  No,  esco  prima  di  far  colezione.  Vi  alzate 
prima  dì  gìornol  Mi  alzo  alio  spuntar  del  (18)  giorno.  Quando  scri- 
vete le  vostre  lettere?  Di  mattina.  Quando  ricevete  le  vostre  let- 
tere di  Francia?  Alla  (in  //i(>)sera.  Viaggia  di  notte  il  corriere? 
Si.  Con  qual  velocità  andranno  le  lettere  ed  i  passeggieri  sulla 
nuova  strada  di  ferro?  A  ragione  di  quaranta  miglia  all'ora.  Perchè 

(I)  Enormous  spider.  (2)  A  dirly  faced  man  extended.  (5)  Snoring  away.  (4)  The  roarìni;. 
(B)  To  bellow.  (tì)  nuithers.  (7)  The  lifelinie.  («)  Public  intnd  (9;  Mure  dangrrous. 
(IO)  Claw.  (If)  rm,  drop,  (is)  Barking.(i8)Chairs.  (14)  S(uffed.  (Ifiì Goldsrailh,  jewel- 
ler.  (IO)  Di  spagnuolo,  Spanish  (17)  Di  uscire,  jou  go  oul.  (18)  At  break  of. 
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avete  dato  un  pugno  a  quel  giovane?  Perchè  ha  ammazzato  il 
mìo  cane.  Non  poteste  impedirgli  d'ucciderlo?  L'aveva  ucciso 
prima  che  io  giungessi.  Non  avreste  dovuto  percuoterlo.  Perchè 
no?  Perchè  siete  più  alto  di  lui.  Ma  egli  ha  due  anni  più  di  me, 
ed  è  molto  più  forte  di  me.  Che  avete  fatto  del  vostro  temperino? 
L'ho  perduto.  Siete  contento  del  mio  tema?  No,  è  pieno  di  errori. 
Dì  che  si  lagnano  (1)  quei  poveri  uomini?  Muojono  di  fame.  Hanno 
volontà  di  (2)  lavorare?  Sì,  ma  non  possono  trovar  da  lavorare  (5). 
Sono  ben  degni  di  compassione.  Dove  è  il  capitano  Brown?  È  di 
guardia.  Non  siete  meravigliato  di  ciò  che  ha  fatto  il  nostro  amico? 
Me  sono  stupitp,  ed  estremamente  afflitto.  Conoscete  il  signor  C? 
Lo  conosco  di  fama.  Egli  vuole  che  io  gli  venda  a  credito  qualche 
mercanzia.  Se  lo  fate,  ognuno  si  riderà  di  voi.  Perchè?  Perchè 
ha  de'  debiti  sino  alle  orecchie.  Per  altro  ha  qualche  talento.  Sì, 
ma  egli  non  se  ne  vale.  È  uomo  di  parola?  Come  il  più  de'  de- 
bitori, non  (lo)  è:  ninno  può  fidarsi  di  lui....  Ha  cessato  di  pio- 
vere? Sì,  ed  ha  cominciato  a  nevicare.  Se  avete  bisogno  di  un^om- 
brella,  ve  (ne)  posso  imprestare  una.  lo  credo  di  aver  portato  (4) 
la  mia.  Chi  vive  di  speranza  morirà  digiuno  (5). 

TEMA  LVI.  -  Preposizioni  italiane.  -  a,  da. 

Grahh.,  note  su  e  312. 

^Andaste  voi  mai  sulla  piazza  Leicester  (6)  senza  vedere  un  Ita- 
liano? No,  né  a  Chiaja  (Napoli)  senza  vedere  un  Inglese.  Voi  avete 
veduto  la  cascata  di  Niagara,  non  è  vero?  L'ho  veduta.  E  la  vista 
di  mare  (7)  a  Costantinopoli?  Si.  E  il  Coliseo  a  chiaror  di  luna? 
Anche.  E  il  Vesuvio,  e  Napoli  allo  spuntar  del  sole?  Sì,  anni  sono. 
il  pensare  a  questi  luoghi  è  tuttora  un  piacere,  non  è  vero?  Si, 
essi  rimangono  e  rimarranno  sempre  scolpiti  nella  mia  memoria  (8). 
Lo  credo.  Il  savio  viaggia  e  vede;  lo  stolto  resta  a  casa  e  si  stu- 
pisce (9).  Non  è  il  Po  grande  quanto  la  maggior  parte  dei  fiumi 
dell'America?  A  parecchi  di  essi  non  è  che  un  ruscelletto  (  1 0).  Quan- 
to è  largo  il  più  grande  di  essi?  Quaranta  0  cinquanta  miglia.  Gli 
Indiani  vestono  {dress)  alla  americana?  Non  si  vestono  affatto. 
Quanto  sono  lunghi  i  capelli  dei  Crow  Indiani?  Generalmente  sono 
sei  o  sette  piedi:  quei  del  Cosato,  il  capo  della  chioma  lunga., 
hanno  otto  piedi  di  lunghezza.  In  quale  di  queste  case  abitate  (1  i)V 
In  quella  casa  di  mattoni  (brick)^  al  di  là  del  fiume.  A  che  piano? 
Al  secondo.  Che  porta?  La  prima  a  destra.  Siete  alloggiato  da 
principe.  Ho  incontrato  la  vostra  sorella  testé  che  andava  a  casa 
mia.  Ella  va  a  fare  una  visita  a  vostra  madre.  Dov'è  il  vostro  fra- 
tello primogenito  {eldestyi  È  commesso  (12)  da  un  negoziante.  Da 

(f)  Lagnarsi,  to  complaìn,  (9)  Are  Ibey  willlng?  (S)  Da  lavonre  »  any,  any  work. 
(4)  I  Ihink  1  brottghl.  (.>;)  Fasling.  (6)  Leicester,  sì  pronuncia  Le»ter^  Leicester  square, 
London.  (7)  Sea-view.  fa)  Indelibly  slaroped  upon  my  brain  {memory).  (9)  Wondcrs. 
(14»;  RìYulet.  (Il)  Do  you  live?  (is)  Clerk,  shopman. 
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nn  negoziante  air  ingrosso?  Air  ingrosso  ed  al  minuto.  Dov'è  il 
suo  magazzino  (i)?  Di  qua  dal  fiume.  Donde  venite?  Dal  nostro 
prestinaio  (2).  Andate  a  casa?  No,  vado  dal  nostro  procuratore.  A 
che  fare?  Per  riscuotere  {receive)  la  metà  del  debito  di  B.  E  cosi 
voi  siete  riuscito  a  carpirne  una  parte  (5).  Si,  a  forza  di  minacce. 
Ha  egli  venduto  la  sua  casetta  di  campagna  (4)?  La  vendè  lunedi 
all'incanto.  Ha  preso  molto  (tt)?  No,  fu  venduta  molto  a  buon  mer- 
cato. Per  quanto?  Circa  ventimila  franchi.  Dove  è  situata?  Al  di 
là  della  collina,  vicino  a  Gbieri.  Sig.  P.,  sapete  voi  giuocare  ai 
whist?  No,  signora,  ma  mi  riputerò  fortunato  d'imparare  sotto  la 
vostra  istituzione  (6).  È  molto  stucchevole  (7)  l'imparare  a  mente 
({uello  che  non  si  comprende.  Si,  ed  inutile  quanto  è  stucchevole. 
E  difficile  farsi  intendere  da  una  bestia.  Si,  e  farsi  sentire  (8)  da  imo 
sciocco.  Quel  balordo(anima/)miharubato(ro66ed).Chevihatolto? 
Mi  ha  preso  un  franco  «  mezzo.  Volete  dire  un'pra  e  mezza,  Si,  ad 
un  artigiano  il  tempo  è  danaro.  Dite  al  vostro  principale  da  parte 
mia  che  io  non  posso  pagarlo;  che  ho  dato  al  mio  avvocato  tutto 
il  danaro  che  ho  riscosso  (9)  da  tre  mesi;  e  ch'egli  non  ha  da 
sperare  nulla  finché  io  (non)  avrò  sposato  qualche  ricca  vedova... 
Alle  corte,  signora  Brown,  io  vi  amo.  Voi  scherzate,  signore.  No: 
ecco  l'anello;  ecco  la  chiesa:  volete  acconsentire  a  farmi  felice? 
Si;  andiamo;  sono  vostra...  Fra  due  giorni  avrò  di  che (10)  pagare 
i  miei  debiti...  Giacomo,  venite;  da  qui;  ascoltate  cotesti  conjugi 
felici  (i  i).  «  È  una  vergogna.  Maria!  voi  pensate  più  a  quel  giovine 
uffiziale  che  a  me.  »  Il  poveraccio  (i2)  è  maltrattato  da  sua  moglie. 
Perchè  sposò  egli  la  vedovella?  Fu  spinto  all'altare  d'Imene  (i 3) 
da  quell'orribile  spettro  {spectre)  la  povertà.  Adesso  egli  sarebbe 
cx)nten(o  di  essere  di  nuovo  in  libertà.  Non  conosciamo  il  pregio 
di  un  bene  se  non  quando  l'abbiamo  perduto.  I  giovani  che  si 
ammogliano  sono  matti  da  catena (14),  frenetici (15).  («Giovani  che 
avete  voglia  di  ammogliarvi,  andate  a  radervi  la  testa  (16).  »  Do- 
vremmo procurare,  quanto  è  possibile,  di  aver  la  nostra  felicità  in- 
dipendente dagli  altri.  È  vero;  ma  poi  una  gioja  non  comunicata  non 
è  gioja.  Come  impiegaNoodle  il  suo  tempo?  Nei  dolce  far  niente  (17). 
Come?  A  mangiare,  bere  e  dormire.  Da  majale(18)?  Si;  nell'eser- 
citare  il  vergognoso  mestiere  di  non  far  nulla.  In  che  è  sempre 
occupato  lo  speziale?  Nel  controminare  il  cuoco  e  l'oste  (19).  Non 
correte  al  vostro  medico  per  ogni  male,  né  dal  vostro  avvocato 
per  ogni  questione,  né  al  vostro  fiasco  (botile)  per  ogni  (po'  di) 
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sete.  E  facile  da  dirsi,  ma  difficile  da  farsi.  Datemi  da  (1)  bere. 
Vi  va  a  genio  Tito  Livio?  Assai:  come  è  bellol  Sì,  ma  come  falso! 
Egli  scrive  come  un  angelo.  Scrive  da  cittadino  {citizen)  romano., 
con  cento  re  al  disotto  di  lui,  e  gli  Dei  soli  al  di  sopra.  Came- 
riera (5K),  avete  fatto  lavare  le  mie  camicie  (shirts)!  Sì,  signore: 
dalla  lavandaja  Svizzera  {Swiss).  Qual  è  il  miglior  retaggio  (3)  che 
un  padre  possa  lasciar  a'  suoi  figli?  Una  buona  educazione.  Essa  è 
runico  bene  che  non  gli  sì  può  togliere.  Mi  sembra  che  il  carat- 
tere (l'indole)  dipenda  molto  dal  vitto  (food).  Molto  più  che  non  si 
crede.  Questo  granosi  vende  a  peso  {kft  No,  a  misura.  La  coscienza 
ci  ammonisce  (K;arn5)  da  amico,  prima  di  castigarci  da  giudice. 

TEMA  LVH.  -  Preposizioni,  per,  con,  fra,  dentro,  fuori. 

Gramh.,  nota  sis  a  si 7. 

Io  leggo  per  istruirmi  (8).  Ed  io  leggo  per  uccidere  il  tempo. 
Il  signor  P.  ha  viaggiato  per  tutta  l'America.  Si,  e  per  la  maggior 
parte  dell'Asia.  Quante  miglia?  Circa  trenta  mila  miglia,  per  mare 
è  per  terra.  Mio  {figlio  sta  per  partire  alla  volta  di  (/òr)  Roma; 
avete  qualche  commissione  (6)  per  quella  città  ?  Lo  pregherò  di 
portar  una  lettera  a  mia  sorella.  Dite  alla  signorina  C.  di  scri- 
vermi a  casa  di  mia  zia;  ma  non  per  la  posta.  No,  essa  vi  scri- 
verà col  (mezzo  del)  piroscafo.  Avete  mandato  pel  dottore?  No^ 
ho  mandato  per  un  fiasco  di  acquavite.  Spero  che  avete  troppo 
buon  senso  per  bere  acquavite  ora,  nello  stato  in  cui  vi  trovate. 
Voi  perderete  la  vostra  lite  (7)  per  quel  che  vedo.  Sì,  per  la  ne- 
gligenza e  stupidità  del  mio  avvocato.  Alla  sfuggita  (8),  il  suo  fra- 
tello fu  imprigionato  jeri.  Si;  per  aver  pubblicato  un  libello  {libel)^ 
Il  prodigo,  per  ricco  che  sia,  sarà  sempre  povero.  Madamigella  F. 
è  molto  bella.  E  vero;  ma  per  bella  che  sia,  io  né  la  ammiro, 
né  la  amo.  Che  è  avvenuto  del  signor  P.?  Qual  signor  P.?  Il  no- 
stro vecchio  amico  Tavarone.  Sua  figlia,  la  sua  unica  figlia,  sposò 
un  cantante,  ed  egli  si  annegò  per  dispetto.  Non  siate  così  abbat- 
tuto; un  forte  spirito  che  osa  guardar  in  faccia  l'avversità  (9), 
trova  tosto  i  mezzi  per  combatterla  o  per  sopportarla. 

Con  assiduo  e  ben  diretto  lavoro  ognuno  è  sicuro  di  guadagnar 
da  vivere  (10).  Sì,  forse  di  far  fortuna.  Costa  (44i)  sempre  caro 
ciò  che  si  acquista  colle  preghiere.  Non  s'inculca  mai  abbastanza 
ai  giovani  la  temperanza,  la  diligenza,  la  modestia  e  l'umiltà. 
Certo  no;  cotesto  virtìi  conducono  (li)  pel  tempio  della  virtù  al 
tempio  dell'  onore  e  della  felicità. 

State  a  pranzo  con  noi.  Giacomo,  non  mangiate  tanto.  I  fan- 
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(f)  Somelbing  lo.  (2)  Gbambermaid.  (5)  HerUage,\ef;zcy.(A)Bj  wHght.(S)  Tolearu, 
io  improve.  (G)  ilommands,  orders  (7)  Suit,  proceJis,  lawsuii.  (8)  By  the  waj.  (9)  Look, 
a^lversflj  in  (he  face,  (lu)  A  coropctencj,  subsisieitce.  (Il)  Lead,  conduci. 
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ciulli  ghiotti  (i)  si  scavano  la  propria  fossa  (2)  coi  denti.  Ritor- 
nate  con  questo  scudo  (5)  o  sopra  (di  esso).  Quale  de'  vostri  al- 
lievi parla  meglio?  Quello  che  avete  veduto  jeri  passeggiare  con 
me.  Una  parte  della  strada  ferrata  fra  Milano  e  Venezia  passerà 
per  un  tunnel  sotto  il  colle  a  Vicenza.  Quando  sarà  terminata?  Fra 
quattro  o  cinque  anni.  Perchè  correte  cosi  incontro  me^  bietolo- 
ne (4)?  Badate  a  quel  che  fate  (5).  Perdonatemi:  non  andate  in 
furia.  Mirate  quelle  pecchie  (6)  nell'alveare  (7)  di  vetro.  Guardate 
quella  grossa.,  carica  di  miele^  che  va  nell'alveare.  Quando  an- 
drete in  Inghilterra?  Tosto  che  avrò  imparato  la  lingua  inglese. 
Dove  dimora  il  signor  C?  In  Roma.  E  suo  fratello?  A  Tivoli.  An- 
date spesso  a  Tivoli?  Ci  vado  di  quando  in  quando.  Egli  aveva 
un'ottima  occasione  per  accumular  danari.  Vero;  e  se  non  fosse 
stato  negligente,  sarebbe  divenuto  ricco.  Che  cosa  siete  stato  a 
fare  in  campagna?  Niente.  Venite  a  tener  (hold)  questo  mio  ca- 
vallo. Vi  ringrazio.  Senza  di  (8)  voi  sarei  (should  have)  caduto:  mi 
sarei  rotto  il  collo.  Fra  voi  altri  contadini  ci  sono  molti  sciocchi.  Si- 
gnore^ degli  sciocchi  ve  ne  sono  in  tutte  le  classi.  L'avversità 
prova  (Iries)  gli  amici.  Si;  essa  troppo  sovente  li  tramuta  in  stra- 
nieri. Possiamo  avere  cento  conoscenti  intimi  senza  avere  un  solo 
amico.  Evvi  pace  pei  cattivi?  Certo  no;  il  voler  godere  il  riposo 
senza  la  pietà  sarebbe  un  voler  vivere  senza  respirare.  Per  essi 
la  contemplazione  della  tomba  dev'esser  terribile.  Il  filosofo  cri- 
stiano  non  ha  egli  l'arte  di  esser  felice  senza  esserlo  a  spese  (9) 
della  sua  virtù?  Sicuro;  ed  essendo  la  fonte  (10)  delia  sua  felicità 
dentro  di  sé,  non  fuori,  ei  può  esser  felice  in  tutti  i  tempi.,  in 
tutti  i  luoghi  ed  in  tutte  le  circostanze.  C'è  vostro  fratello?  SI,  è 
là  dentro.  E  vostro  padre?  È  fuori.  Dove  è?  È  andato  a  vedere 
un  signore  che  dimora  fuori  delle  mura  della  città.  —  Senza  co- 
testo amore  (il)  la  religione  è  una  sterile  cerimonia  o  un'indegna 
profanazione:  per  (12)  esso  è  (cosa)  tutta  divina.  Tutto  per  lui  si 
abbellisce  (13);  tutto  di  un  lume  celeste  è  rischiarato  (14):  la  valle 
del  nostro  esilio  (15)  diventa  un  Eden, 

TEMA  LVIII.  -  Preposiziom,  innanzi,  prima,  sino,  sopra,  ecc. 

Gramh.,  noia  Sia  a  sss. 

Dov'è  la  lettera  di  mio  fratello?  È  sulla  tavola  innanzi  a  voi. 
Dinanzi  a  Dio  quante  classi  vi  sono?  A'  suoi  occhi  non  ve  (ne)  sono 
che  due,  i  buoni  ed  i  cattivi.  Della  vita  è  già  consumata  la  metà 
prima  che  ne  conosciamo  il  valore.  La  maggior  parte  degli  uomini 
impiegano  la  prima  parte  della  vita  per  rendere  infelice  l'ultima. 
Imparate  la  regola  generale  prima  di  badare  (1 6)  alle  eccezioni.  Cer- 
co Greedy.  (2)  Dig  theìr  own  graves.  (5)  Shield.  (4)  You  boobjT  (3)  Mind  whal  yot 
are  aboul.  (tf)  Bees.  (7)  Hivc.  (tt)  Bui  for,  tvitlioul;  but  for  è  più  enfallco  che  wUhoui. 
>a)  Al  Ibe  fxpense.  (IO)  Fountain,  source.  (li)  Di  Dio.  (12)  By.  (13)  Is  tlnficd  wilh 
beaulj.  (14)  Brigblened  wlib  celestial  spleudour.  (itf)  Exile.  (18)  Yoa  allead. 
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lo.  Dove  fa  la  scuola  (i)  quel  piccolo  vanarello?  La  fa  da  vanii  (ad) 
uno  specchio.  Insegna  il  latino?  Sì^  signore.  In  Francia^  in  Russia^ 
ed  in  Prussia  il  latino  sarà  tosto  fuor  d'usanza.  Perchè!  Perchè 
nei  collegi  nazionali  non  lo  insegnano  più.  Che  cosa  insegnano  in 
sua  vece?  In  Francia  s'Insegna  l'inglese  o  il  tedesco^  a  scelta(2) 
degli  allievi  o  dei  genitori.  Ve  ne  sono  piti  che  studiano  il  tedesco 
che  l'inglese?  Anzi^  per  uno  che  studia  il  tedesco^  ve  ne  sono  due 
che  studiano  l'inglese.  Vedo  che  avete  Siret  e  Vergani.  Si.  Vi  sono 
più  errori  e  più  frasi  e  parole  antiquate  nel  primo  che  nei  secon- 
do. Ànzi^  ve  (ne)  sono  più  in  Vergani.  Andiamo  nel  giardino.  An- 
date dinanzi^  io  vi  seguirò.  Dov'è  la  mia  ombrella?  Eccola;  è  die- 
tro il  parafuoco  (5).  Scacciate  fuori  il  cane.  Per  dove  entrò?  Per 
la  porta  di  dietro.  Guardatevi  intorno.  Che  quantità  di  frutti!  Di 
chi  è  quel  gatto  dietro  (di)  voi?  È  il  mio.  Come  è  singolare  !  Le 
sue  zampe  (da)  davanti  sono  nere^  e  quelle  (di)  dietro  sono  bian- 
che come  la  neve.  Voi  sollecitate  (219)  quell'impiego  fin  dai  ven- 
ticinque? Sin  dalla  mia  prima  gioventù.  E  non  l'avete  per  anco  ot^ 
tenuto?  Noi,  ma  spero  di  ottenerlo  tosto.  Fin  dove  avete  viaggiato? 
Sino  al  Capo  di  Buona  Speranza,  Non  andaste  oltre?  No.  Non  an- 
daste sino  all'isola  della  Disperazionel  Non  vi  andai.  Signor  C.^  se 
volete  leggere  tutto  Guicciardini  (4)^  io  vi  metterò  in  libertà.  Rin- 
grazio V.  S.:  ma  mi  è  più  caro(tt)  rimanere  in  prigione  per  tutta 
la  vita.  Quando  potrò  io  vedere  il  signor  B.  ?  Lo  troverete  alla  bor- 
sa (6)  ogni  giorno  dalle  dieci  sino  alle  undici^  e  dalle  quattro  sino 
alle  cinque.  Domani  venite?  Si^  alle  undici  incirca.  Allora  vi  aspet- 
terò sino  alle  undici  e  mezzo.  In  America  tutti  sanno  leggere  e  scri- 
vere? Si^  persino  i  facchini  (7)^  e  spazzacamini.  Havvi  molta  neve 
nelle  strade?  Si^  vi  giunge  fino  al  ginocchio.  Le  cicogne  (8)  sono 
molto  numerose  in  Olanda,  non  è  vero?  Eccessivamente.  Quando 
una  di  esse  invecchia  (9)  e  non  può  più  volare,  una  giovine  cico- 
gna la  prende  sul  dorso  e  la  porta  per  l'aria.  Non  vorrei  trovarmi 
sotto  un  tal  pajo.  Avete  ragione.  Circa  sei  mesi  fa  uno  di  questi 
barbogi  (10),  cattivo  cavaliere,  scivolò  (  1 1  )  dal  suo  pegaso,  cadde 
.sopra  una  vecchia  che  stava  lavando  sul  lido  del  mare,  e  l'annegò. 
Secondo  Fetonte.  Questi  rispettosi  giovani  mi  rammemorano  (12) 
Enea  che  va  tra  le  mine  di  Troja  col  vecchio  padre  sulle  spalle^ 
ed  il  figlio  allato.  Che  quadro  interessante  di  pietà  filiale!  Noi 
dobbiamo  essere  affettuosi  e  rispettosi  verso  i  nostri  genitori,  se 
vogliamo  che  1  nostri  figli  lo  siano  verso  di  noi.  Si,  e  viceversa. 
Il  figlio  primogenito  di  vostra  cugina  è  zoppo (15).  Vero;  il  suo 
piede  fu  schiacciato(l  4)  quando  era  a  balia  (1 5).  11  suo  piccolo  bam- 

(I)  Far  la  scuola,  to  teach,  lo  give  lessnns.  (2)  Al  the  option.  (5)  Pire  screen.  (4)  Read 
Gaiociardini  Ihrough.  (is)  I  prcfer.  (6)  Jt  the  excfiange,  on  change.  (7)  Porters.  (8)  Storks. 
(Ol  Grnws  old.  (lu)  Dotards.  (Il)  Horseraan  slipped.  (12)  Remind  me  of.  (13)  I^me. 
(14)  Crotfacd.  (iis)  Oul  al  nurse. 
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bino  è  a  balia  adesso,  non  è  vero?  Si,  dalla  stessa  balia.  Dove? 
sulla  collina.  Va  ella  spesso  a  vederlo?  Quasi  mai.  Lo  struzzo  ab- 
bandona le  sue  ova  in  mezzo  al  deserto,  nulla  curando  se  piede 
di  viandante  (ne)  le  calpesti,  o  gola  di  fera  le  si  divori  (i). 

L'elitropio  (5K)  si  volge  sempre  verso  il  sole.  Sì,  come  un  amante 
verso  la  sua  bella (5).  Fra  i  tropici  il  vento  segue  sempre  il  sole? 
Soffia  da  oriente  ad  occidente.  E  per  conseguenza  tutti  gli  alberi 
sono  piegati  verso  ponente  (4)?  Tutti,  eccetto  la  palma  (l^).  È  essa 
rimane  sempre  dritta?  G>me  il  cristiano,  nessun  potere  terreno 
può  piegarla.  Dicono  che  £ra  tutti  gli  alberi  sia  il  più  bello.  È  la 
gloria  del  i*egno  vegetale:  la  veduta  di  un  boschetto  (grove)  di 
palme  vale  essa  sola  il  viaggio  dair  Italia  all'  India.  Un  Indiano 
viaggiando  in  Italia  vide  per  caso,  un  giorno,  nel  giardino  di  un 
gentiluomo,  una  delle  palme  del  suo  paese;  egli  si  fermò,  passò 
di  slancio  per{rusfied  throtigli)  la  siepe  del  giardino,  corse  all'al- 
bero e  lo  abbracciò  piangendo.  Cara  ai  cuore  perfino  del  selvaggio 
è  la  patria.  Mi  si  dice  che  i  Selvaggi  Americani  siano  dritti  di 
persona  quanto  la  palma.  È  vero.  Sono  essi  forti?  Un  giorno  ne 
vidi  uno  passar  da  parte  a  parte  un  bisonte  (Inno n)  con  una  frec- 
ciata. Scherzate  (6).  Dico  da  vero.  Conoscete  il  Capitano  P.?  Si. 
Una  palla  lo  traversò  a  Fleurìs.  Il  generale  Jourdan  donde  rico* 
nobbe  (7)  egli  le  posizioni  dell'armata  austriaca  a  questa  battaglia? 
Da  un  pallone  sospeso  sulle  linee  austriache,  lo  vidi  nel  Bengala 
un  divoto  (8)  Indiano  che  sempre  teneva  le  mani  al  di  sopra  del 
capo,  ed  aveva  perduta  la  facoltà  (9)  di  abbassarle  ai  fianchi  (IO). 
Che  strana  cosai  E  ne  vidi  un  altro  che  sempre  saltellava  (li)  su 
di  un  piede,  e  non  portava  mai  l'altro  sotto  l'altezza  (i2)  de' gi- 
nocchi. Ma  perchè  si  sommettono  cosi  a  tali  e  tanti  patimenti? 
Lo  fanno  colia  speranza  di  meritare  il  cielo.  Quale  è  la  passeggiata 
più  singolare  che  avete  mai  fatta?  Una  di  dodici  miglia  sotto  terra 
nella  caverna  del  Mammoth  in  Kentucky.  E  la  più  interessante? 
Una  di  due  miglia  nelle  catacombe  di  Roma. 

Perchè  il  nostro  vicino  che  sta  dirimpetto  si  arrampica  (cUmb) 
cosi  spesso  su  per  quell'albero  nel  suo  giardino?  Circa  un  mese 
fa  fece  voto  (15)  di  non  ber  più  acquavite  finché  toccava  terra  (i^)., 
ed  egli  va  a  berne  fra  i  rami  di  quell'albero.  Il  monumento  di 
Cajo  Cestio,  come  le  tombe  de'  protestanti  intorno  ad  esso^  è  uno 
straniero  fra  stranieri.  Vero;  il  pastore  che  nasce  a'  suoi  piedi 
non  ne  può  più  leggere  l'iscrizione.  Il  lago  Averne  uccideva  an- 
ticamente gli  uccelli  che  gli  volavano  sopra.  Il  lago  Quilitoa,  vi* 

(I)  Careless  if  ihe  fool  of  the  traveller  crush  (Ihem),  or  Ihe  throal  of  the  wild  beasi 
devoor  ihem.  (2)  Hellolrope,  sunflower.  (3)  Mistress.  (4)  The  wesl.  {&)  The  palm  Iree. 
the  cabbage  palm.  (O)  You  jesi,  you  are  quiizìng  me.  (7)  Rfconnoìlre  (8)  Dcvolcf. 
(9)  Power.  (lO)Sides.  (I I)  Hopped.  (18)  Height,  level.  (15)  A  vow,  a  promise.  {i4)  While 
ne  stood  upon  eartb. 
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cine  a  Quito^  fa  lo  stesso  oggidì  (noti;).  Quanto  è  Quito  al  disopra 
del  livello  del  mare?  Novemila  cinquecento  piedi.  In  Bath^  ed  in 
una  parte  di  Napoli^  le  contrade  si  alzano  le  une  sopra  le  altre 
come  i  gradini  (i)  d'una  scala.  Si^  o  come  i  sedili (2)  negli  an- 
tichi anfiteatri.  Un  uomo  che  non  ha  altro  che  i  suoi  antenati  di 
cui  vantarsi  (5)^  rassomiglia  ad  una  rapa  (4).  Perchè?  Perchè  la 
miglior  parte  di  lui  è  sotterra.  Siate  più  industrioso  ed  economo. 
Lo  sarò.  Altrimenti  saprete  fra  poco 

u  Quanto  sa  di  sale 
Lo  pane  altrui,  e  quanto  è  duro  calle 
Lo  scendere  e  il  salir  per  rallrui  scale  («)'>. 

In  mezzo  a'  piaceri^  alle  gioje  più  strepitose  (5)  tutti  confessano 
di  essere  miserabili  (7). 

TEMA  LIX.  •Congiunzioni. -CHE,  se,  ecc.  -gramm.,  noia  S3s  a  S37. 

I  gemelli  Siamesi  erano  una  singoiar  congiunzione.  Una  felice 
coppia  può  venir  riguardata  come  una  congiunzione  non  comu- 
ne (8).  Dicesi  che  siate  per  isposare  Madamigella  N.  Yorcer  che 
fosse  vero.  S'ella  volesse,  vorreste  voi  sposarla?  Sicuramente.  Al- 
lora domandate  la  sua  mano.  Dubito  che  ella  voglia  darmela.  Ed 
io  non  dubito  che  ella  non  ve  la  dia.  Ad  ogni  evento,  ve  la  dia 
o  no,  non  potete  perdere  nulla  nel  domandargliela.  Siate  sempre 
dolce (9)  per  quanto  potete  (10):  un  cucchiajo  di  miele  alletta (i  1) 
più  mosche  che  non  un  barile  d'aceto (12).  Ditemi  perchè  la 
compagnia  de' maestri  è  così  spesso  sgradevole?  Avvezzi  a  far  la 
scuola  ad  altri^  vogliate  o  non  vogliate,  essi  vorranno  semprejarla 
da  maestri  anche  con  voi  (15).  Appunto  come  voi  avete  fatto  in 
tutti  questi  temi.  Precisamente.  Tostochè  io  vedrò  il  signor  C. , 
io  gli  consegnerò  la  vostra  lettera.  Ve  ne  sarò  molto  tenuto.  Cre- 
dete voi  ch'io  sia  per  trovarlo (44)  a  Milano  domani  al  mio  ar- 
rivo? Non  dubito  che  non  lo  troviate.  Ma  sia  che  lo  troviate,  sia 
che  non  lo  troviate,  egli  la  riceverà  subito,  se  vorrete  lasciarla  dal 
suo  ragioniere  (15).  Non  avreste  dovuto  lasciarci  così  presto  jeri 
sera.  Perchè?  Perchè  appena  foste  uscito,  che  il  nostro  comune 
amico  il  signor  D.  venne  a  vederci.  Che  uomo  stravagante  (4  6) 
non  èD.I  Sì,  non  sì  tosto  ebbe  lasciato  l'università  che  s'inna- 
morò, e  appena  innamorato  si  ammogliò.  E  vero.  E  non  sì  tosto 
si  ammogliò  che  se  ne  pentì.  Voi  fate  torto  e  a  lui  ed  alla  sua 
moglie;  parlate  altrimenti  che  non  pensate.  In  tutta  la  città  vi 
sono  poche  mogli  migliori  della  signora  D.  Ma  poi  suo  padre  è 

(I)  Sleps.  (2)  Seau.  (S)  To  boastof.  (4)  Turnip.  (S)  How  sali  anolhers's  bread  is,and 
the  pain  of  going  up  and  down  anotber's  stairs.  (6)  Mosl  noisj  mirtb.  (7)  Confess  tbeni> 
selves  miserable-  (8)  Unaminion.  (9)  Alild,  iweet,  (lu)  As  jou  can.  (Il)  A  spnoQful  of 
boBtj  atlracls.  (is)  A  barrel  of  vinegar.  (13)  Will  be  teacbiag  you.  (H)  Shall  find  bim. 
(Itf)  Steward,  ageni,  (16)  Ecceniric,  odi. 
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tanto  povero  che  non  potè  darle  qq  soldo  di  dote.  Povertà  non  è 
vizio.  Egli  ha  da  vivere  comodamente  (1).  È  importante  che  uno 
abbia  il  bisognevole^  non  è  necessario  che  sia  ricco.  Che  imporla 
mai  che  l'acqua  alia  quale  uno  si  disseta  (2)  sia  un  piccolo  ru- 
scelletto 0  un  largo  fiume  i,  purché  basti?  E  quantunque  i  ricchi 
possano  posseder  più  di  questo^  più  del  necessario,  e  certi  piccoli 
agj,  essi  non  godono  di  più:  il  resto^  il  superfluo  non  esiste  neanco 
per  loro.  Impara  il  tedesco  vostro  fratello?  Non  ha  potuto  trovare 
un  buon  maestro,  di  modo  (so)  che  non  ha  ancora  cominciato.  Par- 
lata ancora  tedesco?  È  tanto  tempo  che  non  lo  parlo  più  (5)^  che 
quasi  Tbo  dimenticato.  Quanto  è  leggiero  il  soggetto  di  cotesto 
poema  1  11  Sofà? Sì;  maCowper  è  poeta  si  singolarmente  felice (it) 
che  tramuta  in  oro  tiitto  ciò  che  tocca.  Eppure,  come  i  Selvaggi^ 
egli  chiama  vanga  la  vanga  (5).  E  ha  ragione:  nulla  è  tanto  per- 
nicioso ai  buoni  costumi  quanto  il  dare  bei  nomi  a  laide  azioni  (6). 
Per  altrOi)  questo  è  quello  che  spesso  hanno  fatto  parecchi  vostri 
buoni  scrittori;  e  specialmente  il  Boccaceio  e  l'Ariosto,  molte  delle 
narrazioni  dei  quali  brillano  più  per  l'inerente  fracidume(7)  del 
soggetto,  che  per  l'ingegno  spiegato  nel  raccontarle.  È  vero;  ma 
che  importava  a  loro  che  i  loro  racconti  fossero  sozzi  (8),  purché 
l'italiano  fosse  puro?  Volete  imprestarmi  questo  volume  di  aned- 
doti? Sì,  purché  non  lo  toniate  più  di  tre  giorni.  Vi  sarò  tenuto 
assai.  Nulla  rende  un  uomo  più  accetto  in  certe  società  che  il  pos- 
seder copia  di  ameni (9)  aneddoti.  Si,  ma  nel  conversare,  spe- 
cialmente con  persone  più  attempate ,  dovreste  cercar  meno  di 
far  pompa  del (10)  vostro  spirito  e  de'  vostri  talenti,  che  di  au- 
mentare, correggere,  o  perfezionare  (  1  i  )  le  vostre  cognizioni.  Come 
brilla  in  società  il  nostro  amico  P.l  Quanto  è  ingegnoso  (c/eper)! 
Si,  e  così  vano  come  ingegnoso.  Più  vano  ancora;  ha  assai  più 
vanità  ed  egoismo  che  non  ingegno.  Sua  sorella  è  molto  leggiadra 
e  molto  modesta.  Sì,  ed  altrettanto  istrutta  (12).  Che  dolce  vocina 
da  signora  ben  educata  (15)  i  Con  quanta  grazia  (grace)  pronuncia 
la  sua  lingua!  È  un  piacere  l'udirla.  Giusto;  e  essendo  la  lingua 
il  veicolo  (14^)  del  pensiero^  l'anello  che  annoda  (uniles)  iuiid  le 
nostre  simpatie,  vi  sono  poche  più  eleganti  compitezze  di  una 
garbata  e  gentile  pronunzia.  Certo:  particolarmente  in  una  dama. 
In  una  damigella  una  pronunzia  sgarbala  é  imperdonabile.  Vera, 
ove (15)  ella  non  abbia  occhi  belli  ed  espressivi... 

Non  ho  a  scrivere  che  tre  linee.  Aspettate  che  io  abbia  finito, 
e  verrò  con  voi.  Spicciatevi  (15),  che  non  arriviamo  troppo  tardi. 
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Veggo  che  non. leggete  che  romanzi.  È  uno  sciupar  (1)  il  vostro 
tempo.  È  buono  questo  vino?  No.  Non  lo  bevete,  che  vi  farà  male. 
B.  non  fa  altro  che  giuocare  e  bere.  Se  siete  suo  amico  e  volete  (2) 
fargli  un  servigio,  dovete  (5)  procurare  d'arrestarlo  nella  sua  car- 
riera. Su  via;  aodiamo  presto^  che  vostro  padre  non  venga  e  non 
c'impedisca  d'uscire.  Avete  scritto  a  madamigella  C?  No,  non  le 
scriverò  finche  io  non  abbia  ricevuto  la  sua  risposta  all'ultima  mia; 
e  ove  ella  non  risponda,  io  non  le  scriverò  più.  Vostro  cugino 
brama  che  io  gli  impresti  Byron:  ma  non  gli  impresterò  alcun  li- 
bro finché  egli  non  mi  abbia  restituito  quelli  che  gli  ho  impre- 
stati; ed  a  meno  ch'egli  non  mi  prometta  di  restituirli  (4)  presto^ 
io  non  gliene  impresterò  più.  Per  un  vecchio  la  lode  (praise)  non 
è  che  un  nome  vano.  Per  un  uomo  che  alla  dimane  potrà  es.ser 
polvere  che  cosa  è  la  fama?  Appena  e])ba  proferite  queste  parole, 
che  la  voce  gli  mancò  (5)  e  cadde  morto.  Niuno  si  abbassa  a  cer- 
car protezione, che  quelli  che  ne  sono  indegni....  £  finitoli  secolo 
d'oro  degli  adulatori  parassiti  e  dei  Mecenati  altieri  (6).  Il  secolo 
dei  vili  sicofanti  che  pascevano  i  loro  superbi  padroni  con  nauseose 
laudi  (7)  perchè  ne  venissero  cibati,  come  cani,  col  sucido  pane 
della  dipendenza^  questo  scftolo  di  tracotanza  (8)  e  di  viltà  è  fi- 
nito; è  nella  tomba  di  tutti  i  Caputeti  (9).  Riposi  in  pace  (iO). 

TEMA  LX.- Congiunzioni,  o-ovvero,  ne-neppure,  e-e,  poiché. 

Grahm.,  noia  555  a  S4o. 

O  voi  verrete  da  me,  o  io  verrò  da  voi.  Passerò  io  da  voi. 
Quando?  0  stasera,  o  domattina.  0  voi  mi  pagherete  subito,  o  lo 
farà  vostro  padre.  Sembra  che  né  V  un  né  l' altro  sia  disposto  a 
pagarvi.  Né  fidatevi,  né  altercate,  né  prendete'  ad  imprestito  (il), 
né  imprestate,  e  vivrete  in  pace.  0  non  intraprendete  una  cosa^ 
o  conducetela  a  termine  (12).  Non  siamo  inai  né  tanto  felici^  nò 
tanto  infelici  come  crediamo.  Le  pak'ole  nelle  nostre  frasi  deb- 
bono essere  disposte  in  modo^  che  non  esprimano  (15)  né  più  né 
meno  che  la  nostra  idea.  Lo  studioso  deve  esser  guidato  (led)  per 
gradi  insensibili  ai  rami  più  alti  della  scienza.  A  mano  a  mano 
che  egli  acquista  forza,  gli  si  debbono  presentare  regole  grada* 
tamente  più  difficili.  Egli  è,  ed  è  sempre  stato  il  mio  desiderio  di 
rendere  i  miei  libri  sulla  lingua  inglese  pratici  (14)  anziché  spe- 
culativi, utili  anziché  pedanteschi  (15).  Può  venire  Giovanni  a  fare 
una  passeggiata?  Non  può,  dacché  prende  una  lezione  di  dise- 
gno (16).  11  signor  K.  ha  viaggiato  tanto  per  mare  quanto  per 

(I)  Losing,  thrnwing  awaj.  (2)  Would.  (S)  Should.  oughl  to    (4)  To  return  ibem,  tu. 
send  them  back.  (6)  Failed,  failed  him.  (B)  The  golden  age  of  parasiiical  flalterers  and 
baughly  Mecenases  is  over.  (7)  Fulsome  praises.  (8)  Arrogance.  (9)  Vedi  Shakspeare, 
Romeo  and  Juliel.  (io)  Maj  il  resi  in  peace.  (Il)  Borrow.  (is)  Or  accomplish.  (13)  $o 
ai  lo  express-  (14)  Praclical.  (IK)  Pedantic.  (16)  A  lesson  in  drawing. 
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larra?  Ha  viaggiato  e  per  mare  e  per  terra.  È  stato  in  Asia  ed  in 
Àfirica?  È  stato  e  in  Asia  e  in  Affrica  e  in  America.  Vi  ha  pagato 
il  signor  P.?  Non  mi  ha  pagato.  E  nemmanco  me;  Siete  contento 
di  lui?  Non  (lo)  sono.  Nemmen  io.  Quanta  carta!  Quanti  libri!... 
Più  uno  è  cattivo^  più  è  sospettoso.  È  vero;  si  acquista  sospetto 
a  misura  che  (1)  si  perde  innocenza.  Il  sospettare  è  una  virtù  da 
codardo.  Egli  è  più  disonorevole  sospettar  (di)  un  amico  che  es- 
seme ingannato . . .  Del  vostro  amico  parlatene  bene;  del  nemico, 
né  bene  né  male.  Le  disavventure  e  le  afflizioni  sono  o  punizioni 
o  sperimenti  (trials):  se  facciamo  il  nostro  dovere,  le  une  e  le 
altre  ci  saranno  ugualmente  giovevoli.  11  cristiano  affronta  (2)  senza 
paura  le  contingenze  (5)  della  vita.  Sì,  e  perciò  le  incontra  sempre 
per  vincere.  Per  ben  morire  fa  mestieri  ben  vivere;  e  per  viver 
bene  bisogna  pensare  a  morir  bene.  Per  chi  è  privo  di  religione 
non  havvi  né  probità,  né  improbità,  né  ordine,  né  disordine,  né 
verità,  né  falsità,  né  merito,  né  demerito,  né  premj,  né  castighi; 
e  senza  essa  sono  nomi  priVi  di  senso,  giustizia,  onore,  umanità, 
pudore.  Se  abbiamo  religione,  dobbiamo  farla  scorgere  (a)  in  tutte 
le  nostre  azioni...  Penso;  dunque  sono.  Sono,  dunque  bisogna 
che  Fu  (Dio)  sii.  Non  vi  ha  nulla  di  più  prezioso  (tt)  nella  reli- 
gione, che  il  pensare  che  l'anima  nostra  deve  splendere  etema- 
mente  (6)  con  sempre  nuove  accessioni  (7)  di  gloria. 

TEMA  LXI.  -  Verbi  seguiti  da  preposizioni.  -  gramm.,  noki  54i. 

Non  ve  ne  so  dare  ragione:  la  sua  condotta  é  molto  strana.  Si, 
e  molto  reprensibile:  egli  non  opera  secondo  i  suoi  principii. 
Certo^  no.  Egli  dovrebbe  discorrere  meno  sulla  virtù  e  maggior* 
mente  praticarla.  È  un  pezzo  (8)  che  lo  conoscete?  Feci  la  sua 
conoscenza  ai  bagni.  Adesso  il  mio  disegno  é  di  balzarlo  dal  suo 
posto,  e  di  mettermivi  io.  È  quello  lo  scopo  a  cui  mirate?  Lo  è. 
Allora  io  posso  garentire  che  non  vi  perverrete  mai . . .  Ecco  il 
giovine  del  prestinajo  (buker).  Che  cosa  vuole?  Domanda  la  stren- 
na (9).  Avete  patteggiato  quel  bue?  Sì,  e  Tho  pagato.  Fermate,  coc- 
chiere. Smontiamo  qua.  La  notte  scorsa  il  vento  smorzò  il  faro  (10). 
Temeva  che  non  (ci)  buttasse  a  terra  la  casa.  Traversando  il  ponte 
mi  portò  via  il  cappello,  e  gettò  quello  di  mio  fratello  nel  fiume. 
B.  si  bmciò  le  cervella  Taltra  sera.  Dove?  In  una  bisca  (i  1).  Quanto 
pagate  di  dozzina?  Ottanta  franchi  al  mese.  La  scorsa  notte  al- 
cuni ladri  entrarono  nella  bottega  del  vicino  D.  Sono  stati  presi? 
Tutti  quanti.  Dovete  essere  stato  allevato  molto  delicatamente  (4  2). 

(I)  As.ln  proporlion  as.  (2)  Jffronis,  raeels.  (.%)  Conlingencies.  (4)  Lei  il  appear. 
ahew  II  (tt)  Precious,  dellghiful.  (tf)  Soul  is  lo  shinc  forever.  (7)  Accessions.  (8)  Fesso* 
piece^  long.  (9)  A  christmas  box,  oew  year's  gift.  (fo)  Blew  cui  Ihe  iigblhottse  Ughi. 
Ili)  Gammg  house,  gambling  house,  helt.  (|2)  Delicaleij. 
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Se  volete  la  baja(i)^  vi  farò  vedere  io  che  modo  sono  stato  al- 
levato. Sotto  qual  ditta  (5K)  fanno  gli  affari  i  vostri  cugini?  Sotto 
quella  del  B.  C.  e  Compagnia.  Poco  mancò  che  P.  non  annegasse. 
E  vero;  egli  procurò  di  abbrancare  una  tavola  (5)^  non  riuscì,  ed 
era  per  affondare  quando  fu  tratto  su  da  un  barcajnolo  (4).  Il  sole 
comincia  a  mostrarsi  attraverso  le  nuvole;  il  tempo  si  schiarisce; 
domani  farà  bello.  Il  bel  tempo  guarirà,  spero,  il  mio  mal  di 
capo  (tt).  Si,  ed  il  mìo  mal  di  denti  (6).  Lo  zio  del  signor  0.  è 
tornato  dairAmerica.  Vero,  e  ha  portato  cento  mila  franchi.  Li 
ha  egli  acquistati  onestamente?  Ne  dubito.  Per  me  io  non  mi  fiderei 
di  lui.  È  un  pezzo  che  carteggiate  col  signor  P.  ?  Saranno  due 
anni.  Ha  egli  condisceso  alla  richiesta  de' vostri  fratelli.  Sì.  Con 
che  pranzano  gli  abitanti  della  Nuova  Zelanda?  Mangiandosi  gli 
uni  gli  altri  (7)^  come  gli  accari  (8)  del  formaggio.  Avete  venduti 
i  vostri  bovi?  Sì,  e  debbo  consegnarli  oggi  al  compratore.  A  che 
cosa  deve  il  suo  esito  quel  libro  strano  (0)?  È  stato  esaltato  da 
quasi  tutte  le  Reviste.  Quanto  è  dolce  l'udire  nel  risvegliarsi  una 
deliziosa  aria  di  musica  che  va  cessando  gradatamente  !  La  ve- 
dova B.  andò  in  furia  allorché  udì  che  il  suo  amante  si  era  am- 
mogliato, ed  indi  a  pochi  minuti  svenne.  L'assassino  sparò  la  sua 
carabioft  sovra  mio  cugino,  e  gli  portò  via  il  naso.  Avete  letto 
Steme?  Si:  »non  posso  uscire,  non  posso  uscire,»  disse  lo  stor- 
nello (iO).  Il  Mongibello  urtò  contro  il  Polluce  e  lo  sprofondò. 
Come  andate  avanti?  Così,  così.  Come  vi  siete  tratto  d'impaccio? 
Colla  perdita  di  due  mila  franchi.  Non  abbandonate  il  vascello; 
non  dimettete  la  speranza.  Potete  confutarlo  cento  volte^  ma  egli 
non  vuol  mai  darsi  per  vinto.  Sono  andati  i  medici?  Sì;  hanno 
abbandonato  1'  ammalato. 

Ajutate  (il)  quel  signore  ubbriaco  a  salir  le  scale.  Permettetemi 
di  servirvi  del  bodino  inglese  (i 2).  Perchè  avete  atterrante  col  pu- 
gno quell'uomo?  Perchè  mi  ha  giuntato.  Truffa  tutti.  Ma  lo  im- 
pedirò di  farlo  altra  volta.  Farò  palese  la  sua  condotta.  Lo  farò 
segno  al  pubblico  scherno  (i  5).  Sarà  deriso  da  tutti.  Cotesti  uo- 
mini perchè  ridono  tanto  a  tutti  gli  stupidi  motti  di  quel  vecchio 
avarone?  Sono  poveri  parenti.  Quanto  guadagna  egli  all'anno.^ 
Mette  in  serbo  cinquanta  mila  franchi.  Guardatevi  dalle  lievi  colpe. 
Le  locuste  sono  un  piccolo  popolo,  e  ciò  non  ostante  devastano 
paesi  interi.  Se  il  Governo  Americano  ricuserà  questa  mia  giusta 
domanda*,  io  griderò:  <« strage»  (44),  e  sguinzaglierò  i  cani  della 
guerra.  G.  dà  cavalli  a  nolo?  Sì.  Quanto  ha  di  entrata  suo  nipote? 

Ha  due  mila  lire.  Scommetto  dieci  contro  uno  che  ne  ha  tre.  Fatto! 

.1 

(I)  1f  you  are  in  a  quitzing  humour,  if  jou  want  tn  joke.  (2)  Flrm.  (3)  A  table,  a 
plank«  a  spar.  (4)  Boalraan.  (t;)  Head-ache.  (C)  Toolh-ache.  (7)  Upnn  eacb  other.  (8)  Mites. 
(0)  Eccentric.  (lo)  Slarling.  (il)  Help.  (I2)  To  some  puddlng.  (IS)  A  roark  for  public 
scoro,  an  exampte.  (u)  Havoc. 
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Chiudete  la  cassa  forte (i)  e  datemi  la  chiave.  Perchè  mi  chiu- 
deste fuori  la  notte  scorsa?  Che  cosa  guardate  così  jtjsso  fisso?  Os- 
servo una  bella  signora  che  guarda  da  quella  finestra.  È  la  giovine 
vedova  C.  Ella  cerca  uno  sposo;  la  voìete  sposare?  Vi  vedrò  io 
stasera  in  casa  mia?  Verrò  da  voi  per  fermarmi  una  mezz'ora. 
Bene:  parleremo  della  vedovella.  Volentieri.  E  ella  ricca  al  pari 
che  avvenente?  Più  ricca  ancora.  Volete  presentarmi  a  lei?  Sicuro. 
Quando  ?  Domani.  Quanto  io  sospiro  quel  momento  ! . . .  Hog  il  gio- 
catore sparla  sempre  di  voi.  Reputo  questo  un  grand'onore.  Fate 
largo (^)l  ecco  che  viene  il  generale.  P.  cavalca  bene?  Sì,  ma  se 
ne  picca  troppo.  Gli  è  accaduto  un  accidente.  Come  ?  L'altro  gior- 
no, mentre  passava  il  fiume  a  cavallo,  il  ghiaccio  gli  si  ruppe 
sotto;  il  suo  cavallo  andò  al  fondo.,  ed  egli  pure  stava  affondando^ 
quando  uno  scivolatore  coi  pattini (5)  lo  trasse  fuori  dell'acqua 
per  le  orecchie;  le  quali,  di  volo.,  sono  di  poi  cadute (/t).  Al- 
lora egli  ha  guadagnato  una  perdita,  come  dicono  i  Francesi; 
poiché  le  orecchie  gli  dolevano  sempre  (tt).  Sì;  ma  sfortunata- 
mente la  malattia  non  potendo  più  sfogarsi  sulle  orecchie  è  piom- 
bata con  maggior  violenza  sugli  occhi.  Ed  il  medico  dice  che 
d'ora  innanzi  gii  dorranno  sempre  gli  occhi  (6),  sovente  la  gola  (7) 
e  di  quando  in  quando  i  piedi  (8).  Quanto  avete  pagato  per  questo 
canestro (9)  di  pesche?  Quattro  franchi.  Sono  molto  belle.  Donde 
vengono?  Le  portò  un  contadino  da  Chieri  stamane.  Sulla  (10) 
collina?  Sì,  sul  capo.  Eccone  due  cadute.  Giacomo.,  raccogliete- 
le (11).  Colui  che  guarda  per  un  buco  può  vedere  ciò  che  non  gli 
piacerà.  Guardiamo  quei  poveri  prigionieri.  Dove?  Da  qui  (12); 
mirate;  attraverso  quella  inferriata  (15).  Parecchi  di  essi  tremano 
di  freddo.  Badate;  uno  di  loro  vi  mostra  a  dito.  Quale?  Addita- 
temelo. È  colui  che  barbetta  fra  sé  da  matto  (14^).  Dietro  colui 
che  sta  suonando  il  flauto?  No:  al  di  là  di  quei  vecchi  che  hanno 
gli  occhi  fissi  sopra  quei  logorati  (15)  libri.  Avranno  letto  quei 
libri  più  volte  dal  principio  sino  alla  fine.  Quanto  pajono  abbattu- 
ti (16)!  come  sembrano  sospirare  la  libertà!  La  forza  prevale 
sulla  giustizia.  Talvolta  estingue  ogni  sentimento  di  umanità. 

Dopo  aver  sprofondato  il  Polluce,  il  Mongibello  approdò  a  Li- 
vorno. Spegnete  quella  candela.  Avete  procurato  di  persuadere  mio 
padre  a  mandarmi  un  po'  di  denaro?  Sì,  ma  non  mi  venne  fatto. 
Dice  che  non  può  sopportare  la  vostra  condotta.  Dice  che  Volete 
rovinarlo.  L'omicidio  è  punito  di  morte.  Signor  Critico.,  leggete  il 
mio  libro  interamente  prima  di  portarne  giudizio  (17).  Non  differite 


(I)  Safe.  (2)  Place,  make  way.  (3)  A  skatcr.  (4i  Falion  off.  (6)  He  had  alvajs  sore 

ear$.(tì)  Have  sore  ejes.   (7)   A  sore  Ibroat.  (8)  Sore  feet.  (0)  Basket  (lO^'Orer  the 

-  (f  I)  Pick  Ihem  up.  (IS)  This  way.  (i5)  Graling,  bars.  (14)  Is  muUering  to  himself  iike 

a  maniac.  (itt)  Old  dlrly  ,  greasy,  worn.  (16)  Cast  dovù .desponding.  (17)  GiTt  y©ur 

«pinióD  of  it:  prooounce  judgment  upon  il. 
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alla  cioncane  ciò  che  potete  far  oggi.  Ogni  sabbato  (a)  sera  ponete 
in  serbo  una  parte  de'  vostri  guadagni  della  settimana  (1).  Volete 
cb'io  ammassi  denaro  come  uno  spilorcio?  No;  ma  vorrei  che  ri- 
poneste in  serbo  qualche  cosa  per  (  il  caso  di  )  malattia  o  per  la 
vecchiaja.  Mettetevi  il  cappello:  quantunque  povero^  non  dimenti- 
cate che  siete  uomo.  Parlate  più  franco  (S&);  di  che  cosa  avete  pau- 
ra? Ho  ottenuto  la  bottega  da  tabacco  (145)  per  cui  V.  S.  ebbe  la 
bontà  di  raccomandarmi  al  Ministro.  Me  ne  rallegro  (5).  Chi  è  che 
grida  sì  forte?  È  il  nostro  vicino  Twigtheirbottom.  Perchè?  La  sua 
moglie  lo  ha  bastonato  (4).  Perchè?  Slamane  egli  dimenticò  dì  por- 
tarle una  bottiglia  di  acquavite  secondo  il  solito  (B).  Ella  gli  rin- 
facciò la  sua  scimunitaggine  (6)^  ma  non  lo  bastonò.  Mezz'ora  fa 
egli  lasciò  cadere  una  goccia  d'inchiostro  (7)  sulla  di  lei  veste  (8) 
nuova.  Ciò  lasciò  una  macchia  che  nulla  può  cavare^  nessuno  può 
levare.  Di  già  la  misura  della  di  lei  collera  era  colma  (9).  Questa 
goccia  fece  traboccare  la  coppa  (10);  ed  ella  lo  ha  bastonato.  Quel 
vecchio  moscadino  ha  sempre  un  sorriso  in  sulle  labbra  (11).  Si^ 
ed  un  pajo  dì  pistole  (ISK)  in  tasca.  Come  impiega  egli  il  suo  tempo? 
Girovagando  per  la  città  (15).  Ha  rendite?  Ne  ha  una  ben  piccola; 
ma  si  ajiita  contraendo  debiti  ovunque.  Prende  egli  danaro  sotto 
fìnti  pretesti?  Sicuro:  e  fra  gli  altri,  ha  accalappiato  mio  fratello. 
Allora  egli  non  si  fa  scrupolo  di  mentire  (14).  No  certo;  ma  se  voi 
gliene  faceste  cenno,  egli  vi  minaccerebbe  di  morte.  Davvero?  Si, 
e  se  lo  accusaste  di  mentire,  egli  vi  trafiggerebbe  colla  spada:  è  un 
uomo  d'onore.  Voglio  notare  nel  mio  libro  che  un  uomo  può  sorri- 
dere sempre  (15)  ed  essere  uno  scellerato  (otllain).  Quando  partirete 
per  l'Inghilterra?  Domani.  Una  parte  della  torre  (16)  di  Londra  è 
stata  bruciata.  Si;  il  fuoco  vi  fu  appiccato  da  qualche  sconosciuto 
incendiario  (17).  Lasciate  uscire  il  gatto.  Chiudete  dentro  il  cane. 
Come  sta  vostro  fratello  stamane?  Un  po'  meglio.  Ho  vegliato  con 
lui  tutta  la  notte.  Fate  largo,  scellerato;  se  no,  vi  voglio  stra- 
mazzare. Ajuto!  non  posso  resistere  a  due.  Dagli!  scacciateli  fuori. 
Vi  spalleggerò.  Come  va  che  venite  a  casa  sobrio?  Sguizzai  fuori, 
senza  esser  veduto;  me  ne  andai  mentre  la  brigata  stava  cantando 
un'aria  buffa  (18).  Entrate,  sedete.  Desidero  di  parlare  con  vostro 
fratello.  £  uscito  testé.  Comincia  la  musica.  Viene  S.  M.  Non  volete 
prendere  ancora  (more)  un  po'  di  frutta?  No,  grazie.  Giacomo,  potete 
sparecchiare  (19).  Padre,  volete  condurmi  con  voi?  No,  esco  per 
affari.  Vostro  fratello  impara  il  disegno?  No,  Tha  abbandonato; 
trovava  che  gli  toglieva  troppo  tempo.  Io  era  talmente  occupato  a 


(f  )  Week's  earnings.  (2)  Speak  out-  (S)  I  rejniceat  it,  ani  gtad  of  H-  (4)  Caned,  beat- 
,  ihranhed.  (IS)  A»  usuai  (as  bc  usually  does).  (6)  Slupidilj,  imbeóiUty.  il)  A  drop  of 
t.  (8)  Gown,  dress.  (9)  Full.  (lU)  Cup.  (Il)  Lips.  (12;  Brace  of  pistols-  (IS)  Saunlering 

«iKiat  town.  (t4)  Don't  scruple  (lo  teli  a  He)  al  a  Me.  (15)  Smile  and  smìle.  (16)  Tower. 

(17)  (Jakdovro  incendiar/  (lu)  A  catch,  gie«,  comic  song.  (19)  Tak«  away. 
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notare  e  pubblicare  i  difetti  degli  altri^  che  io  dimenticai  aflTatto 
i  miei.  Pensate  a  me.  Di  chi  parlate?  Di  noi  stessi.  È  un  soggetto 
che  non  ristucca  (i)  mai.  Guglielmo^  voi  dovete  aver  maggior 
cura  del  mio  cavallo.  Ma  non  posso^  signore.  Lo  potete^  e  lo  fa- 
rete,  o  vi  caccerò.  Che  avvenne  del  nostro  vecchio  maestro  di  di- 
segno? Si  è  fatto  oste  (2).  Perchè  studiano  tanto  le  damigelle?  Per 
gareggiare  ed  ecclissarsi  a  vicenda.  Scusatemi  se  io  vi  ho  fatto  aspet- 
tare (5).  Sono  logori  i  vostri  stivali?  Non  affatto.  Gli  avete  fatti 
mai  racconciare?  Gli  ho  fatto  metter  le  sole  (4).  iMaria,  volete  ch'io 
carichi  il  vostro  oriuolo?  Si.  Il  vecchio  sig.  C.  è  tutto  prostrato  (5) 
dall'afflizione.  Non  ne  stupisco;  ha  perduto  tutti  i  suoi  tigli. 
B.  vi  ha  pagato  tutto  q|ò  che  vi  deve?  No,  egli  me  ne  pagherà 
una  metà  il  prossimo  mese,  e  l'altra  metà  me  la  pagherà  lavo- 
rando. Quando  sentite  una  savia  sentenza  o  un'osservazione  utile, 
notatela,  o  imparatela  a  mente. 

Ogni  sera  scrivete  le  osservazioni  che  avete  fatte  sui  libri  che 
avrete  letti  durante  il  giorno. 

•.  TEMA  LXH.  -  Dei  titoli.  -  gramm.,  nota  545. 

(Un)  contegj^o  (appearance)  modesto,  buon  umore,  e  prudenza 
fanno  il  signore.  Signore,  voi  non  siete  un  signore.  E  voi  siete  un 
mascalzone  (rancai)^  signore.  Cameriere,  chi  è  quel  signore?  Si- 
gnore I  Uè  un  ciabattino.  Quel  vostro  giudizioso  (6)  amico,  il  si- 
gnor Avvocato  B.,  perchè,  ha  detto  tante  sciocchezze  (7)  jeri  sera 
dal  signor  Conte  C?  Vi  eranoi  la  signora  Contessa  D.  e  le  dami- 
gelle E.  -  Ebbene?  Egli  non  sa  mai  parlar  assennatamente  quando 
nella  conversazione  vi  sono  delle  signore  (8).  Perchè  (mai;  il  signor 
Marchese  F.  tenne  gli  occhiali  tutta  la  sera?  Sua  signoria  li  tenne 
per  nascondere  un  occhio  di  vetro.  L'occhio  di  vetro  si  muove  in- 
sieme (9)  coir  altro?  No;  simile  al  camaleonte,  sua  signoria  può 
girare  (turn)  un  occhio  mentre  l'altro  sta  fermo.  Il  suo  servitore 
negro  dai  capelli  grigi,  perchè  porta  sempre  gli  occhiali  verdi? 
Il  giorno  in  cui  l'amorosa  (10)  del  signor  Marchese  gli  cavò  l'oc- 
chio in  una  rissa,  quel  medesimo  giorno  il  negro  servitore  divenne 
miope  (ii).  L'occhio  di  vetro  del  signor  Marchese,  e  gli  occhiali 
verdi  di  messer  Cesare  (12)  mi  rammentano  Filippo  re  di  Macedo- 
nia e  il  suo  ministro.  Sua  Maestà  perde  un  occhio  in  una  batta- 
glia, e  l'indomani  (15)  il  suo  Conte  Cancelliere  (14)  si  presentò  a 
Corte  con  un  occhio  coperto  di  un  pezzetto  di  taffetà  (itt)...  Signor 

(1)  Wearies,  ctoys.  (2)  Turned  innkeeper.  (S)  Kepi  700  wailing.  (4>I  ha  ve  bad  Ibcn 
joaled.  («)  Prosirated,  ^eigbed  down.  («)  Judiciout,  sensible.  (7)  Talk  such  aonseiisc. 
(8)  He  can  never  lalk  scnse  when  there  are  ladies  in  companj.  (0)  In  unison.  (tu)  Ma- 
ire$s, kepi  mMress.  (ti)  Shorlslghled.  (I2)  Master  Cesar.  —Master  si  usa  parbndo  coi 
giovani  sino  all'età  di  quindici  o  sedici  anni.  Esso  non  si  adopera  parlando  cogli  uomiai 
«e  non  nello  stile  bernesco.  (U)  The  next  day.  (14)  Lord  Chanceilor.  (I»)  Bbck  paleb. 


DEI  TITOLI.  i91 

adulatore,  credete  voi  che  io  possegga  realmente  tutte  le  buone 
qualità  che  voi  mi  attribuite?  Vostra  Maestà  le  possiede  certa- 
mente tutte  al  massimo  grado.  Allora  io  farò  quanto  potrò  per 
impedirvi  di  mentire...  Signor  Pope,  in  che  stato  sono  le  vostre 
finanze  attualmente  (i)?  Sjgnor  Duca,  sono  in  una  condizione  an- 
cora più  poetica  che  (non)  l'ultima  volta  che  io  ebbi  l'onore  di 
parlare  a  Vostra  Grazia.  Come  sgarbatamente  (2)  entra  in  sala  (5) 
il  signor  Generale  L.,  e  quanto  è  sciiivo  C^)  colle  signore.  È  vero, 
egli  guiderebbe  il  suo  battaglione  ad  una  batterla  mascherata  (!1) 
con  minor  esitanza  che  non  viene  in  questa  sala  da  ballo  piena 
come  è  di  belle  signore.  Chi  è  quel  signore  dal  corpo  lungo  e 
dalle  gambe  corte?  Quale?  Colui  che  balla  con  quella  signora  dal 
collo  corto  e  dalla  faccia  lunga.  È  il  signor  Capitano  H.,  nipote 
del  signor  cavaliere  Guglielmo  S.,  primo  medico  di  S.  M.  la  Re- 
gina. Come  fece  (his)  fortuna  il  signor  medico  T.?  Col  curare  una 
puntura  in  un  dito  (6)  della  signora  Marchesa  di  V.  Quanto  è  leggia- 
dra la  signora  B.l  Si,  ella  è  una  delle  più  belle  signore  della  sala 
da  ballo.  Che  bei  dentil  Sì,  a  questa  distanza  possiamo  appena  di- 
stinguere i  falsi  dai  veri.  Non  è  quella  la  signora  Viscontessa  di  P.? 
È  dessa.  Che  splendido  vezzo  di  diamantil  Quel  vezzo  costò  dugento 
mila  franchi.  Cioè,  (V)  interesse  annuo  (di)  dodici  mila  franchi,  il  suo 
signor  cugino,  il  signor  Maggior  C,  mi  ha  detto  testé  che  un  di  lei 
contadino  morì  ieri  di  flhie....  Signora  Marchesa,  chi  è  cotesta  si- 
gnorina che  sta  ballando?  È  mia  figlia,  signore.  Ella  è  molto  bella, 
sigqior  Conte.  Sì,  signor  Marchese,  io  non  ho  mai  veduto  un  si  bel 
viso,  né  anco  in  (a)  pittura.  Ella  rassomiglia  molto  alla  sua  signora 
madre,  signore.  Voi  adulate  la  mia  povera  figlia  e  me,  signori. 
Signor  Cavaliere  Roberto,  perché  vi  sono  in  Inghilterra  tante  vec- 
chie zitelle  (7)  ?  Il  numero  de'  giovani  che  vanno  alle  colonie  è 
ipolto  più  grande  di  quello  delle  signorine.  Signorine,  mi  permet- 
tete di  (8)  leggervi  due  frasi  del  giornale  Asiatico?  Ci  farete  fa- 
vore, signor  Cavaliere.  «  Il  Re  delle  Isole  (dei)  Cannibali  cerca 
(wanfs)  un  cuoco.  Le  signorine  che  desiderano  maritarsi  dovreb- 
bero partire  subito  per  la  Nuova  Zelanda,  dove  al  presente  avvi 
un  gran  difetto  di  bel  sesso  (9).  »  0  perfido  (10)1  Vorreste  man- 
darci colà  ad  esser  pasto  dei  (i  1)  Cannibali?  Non  vorrei  mandarvi 
tutte.  Madamigella  C,  non  vi  sono  parole  che  bastino  ad  espri- 
mervi quanto  io  vi  amo. . .  Le  due  signorine  Don (12)  si  sono  fatte 
adulte(15).  Sì;  eppure  si  vestono-sempre  da  fanciulle  (14).  Perchè? 
Non  so;  forse  per  far  sembrare  o  loro  o  la  sigi^ora  madre  più  gio- 

(t)  Finances  at  presentT  (2)  4wkwardlj.  (3)  A  rooin.  drawing-room,  halt.  (4)  Shj, 
bashfat.  (5)  He  wouid  head  bis  ballalion  up  to  a  masked  batlerj-  (6)  Pricked  finger. 
(7)  Old  maids.  (8)  Will  yoa  allow  me  to.  (9)  Deficiencv  of  ihe  fair  sex.  (lu)  Oh  ynu 
naugbij  man.  (il)  Food  for,  a  breakfast  for  the.  (12)  The  Miss  Doas,  tb«  Iklisscs  Oon. 
(13)  Are  grown  up.  (14)  Like  girls. 
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Tane.  Chi  sono  le  vostre  sarte  (1)?  Le  damigelle  Brown.  Chi  sono 
i  banchieri  di  vostro  padre?  I  signori  Nigra.  Chi  è  il  vostro  mae- 
stro d'inglese?  Il  sig.  Merryweather.  A  chi  state  scrivendo?  A' miei 
corrispondenti  di  commercio  (2)  a  Londra^  i  signori  Black^  Bro\iii 
e  Co..  Scrivete  gl'indirizzi  (3)  su  queste  due  lettere.  Qual  è  il 
primo?  Roger  Rogers  Esq.  Liverpool.  E  il  secondo?  Sig.  Giovanni 
Pepper,  Droghiere,  Norwich.  —  Buon  giorno,  signor  N.,  vengo 
da  parte  del  signor  Barone  di  C.  per  pregarvi  a  passare  da  lui 
stamattina,  se  è  possibile.  Mi  porterò  da  sua  signoria  (4)  fra  una 
niezz'  ora . . .  Che  cosa  si  deve  insegnare  a'  fanciulli  ?  Ciò  che 
debbono  fare  quando  siano  uomini.  Signor  Conte,  vostro  figlio 
impara  il  latino?  Si,  signore;  sono  sette  anni  che  lo  studia.  — 
Buon  giorno,  signor  M. ..  Che  ritratto  è  questo?  E  quello  dei 
Newton.  Allora  è  quello  di  uno  de'  più  grandi  uomini  che  V  In- 
ghilterra 0  la  terra  abbia  mai  prodotto.  È  il  ritratto  di  uno  che 
giammai  proimnciò  il  nome  dell'Essere  Supremo  senza  una  pausa. 
Ecco  un  quadro  orrendo  (5).  Che  cosa  è?  È  il  Coliseo;  sono  ì 
inailiri  in  mezzo  alle  fiere  (6).  Vedete!  I  leoni  e  le  tigri  sono 
nell'alto  di  avventarsi  su  di  loro  e  di  sbranarli  (7).  È  il  quadro 
più  commovente  (8)  che  io  (mi)  abbia  mai  veduto.  Si:  qual  uomo 
religioso  può  contemplarlo ,  può  pensare  a  questi  uomini  e  a 
quelle  donne  sublimi  senza  sentirsi  balzare  11  cuore  in  petto  (9). 
senza  gloriarsi  di  essere  (10)  cristiano?  Si,  e  d'esser  uomo? 

Addio,  mio  caro  signor  B.:  siate  uomo,  siate  cristiano.  Possiate 
esser  felice  qua  e  felice  in  avvenire.  Spero  che  non  avrete  trovato 
nulla  in  questi  miei  Dialoghi  che  possa  nuocere  (il)  o  all'uno  o 
all'altro.  Addio!  Pensate  all'avvenire  (12).  Non  lasciate  mai  trascor- 
rer giorno  senza  qualche  acquisto  intellettuale  e  morale.  Non  ti  scor- 
dar di  me  (15).  Addio  (U)l 


(I)  Dress-raakers-  (2)  Commercial.  (3)  Address,  direction.  (4)  I  will  wait  on  bis  Lord- 
fthip.  (5)  fforrible,  horrific,  lerrible.  (6)  Wild  beasts.  (7)  Of  rushing  upon  them,  ami 
traring  them  in  pìeces.  (8)  Moving,  touching.  «9)  Feeling  his  heart  bouod  in  his  bosom. 
(IO)  Glorying  Ibal  be  is  a.  (Il)  Dan  beprejudicial.  (12)  Mind  the  future.  (i5i  Forgct  lut 
not.  (14)  Good  bye,  farewell.  —  Good  tnoming,  good  day ,  good  evening ,  possono 
•ssere  augurii  o  di  accoglienza  o  di  commiato;  good  bye  e  farewell  sono  sempre  T ul- 
time. Quello  si  usa  nei  casi  ordinar)  ;  questo  nei  più  solenni. 
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MILLHOUSE.  —  Corso  graduato  b  completo  di  lingua  inglese  : 

Opera  ad  un  tempo  didascalica^  morale  e  letteraria.  In  5  parti: 

Parte  1.^  Il  Pbimo  Passo  all' Inglese  ^  ossia  Traduzione  interlineare 
àeWEnglisk  Narrator,  Libretto  il  quale,  mentre  insegna  al  principiante 
le  parole  e  le  formole  più  pratiche  e  usuali,  lo  inizia  gradatamente 
nella  conoscenza  delle  regole  grammaticali  più  generali  e  semplici,  e 
r  abilita  in  due  o  tre  settimane  a  leggere  e  capire  i  libri  di  prosa  fa- 
cile senza  dizionario  e  senza  maestro.  Settima  edizione  ^  colla  pronuncia 
figurala  di  tutte  le  parole  del  testo.  Fr.  1. 

Q.'  Grammatica  analitica,  ossia  parte  teorica  del  Corso  graduato  e 
completo.  Oliava  edizione,  corredata  d'  un  Trattato  delV Accento  e  di 
altri  miglioramenti;  le  lettere  mute  jdi  tutto  il  volume  distinte  con  ca- 
rattere corsivo^  e  quelle  che  si  pronunciauo  segnate  con  cifre  di  nuova 
invenzione  indicanti  il  modo  di  proferirle.  Milano,  i852.  Fr.  2. 

M  Egli  è  difficile  il  dire  se  questa  Grammatica  avanzi  tutte  le  altre 
più  nella  chiarezza  e  precisione  de' suoi  precelti,  o  nella  bellezza  e  ori» 
ginalità  de  suoi  esempi  ».  —  «  Lo  studio  della  lingua  inglese,  come  ci 
viene  insegnata  in  questo  libro,  è  uno  studio  filosofico  anzi  che  un 
mero  studio  di  parole  *?.  —  Il  Foretto. 

*•  I  nuovi  precetti^  simili  a  quei  delle  precedenti  edizioni,  sono  mo* 
delli  di  chiarezza  e  precisione  ».  — •  Il  Bazar. 

3.'  Elegant  Extbacts  in  prose  and  verse,  ossiano  ie  migliori  parole 
dei  migliori  Scrittori  inglesi,  con  seimila  note  spiegative  e  mille  note 
grammaticali.  Libro  il  quale,  mentre  serve  di  applicazione  alle  regole 
della  parte  teorica  di  questo  Corso,  e  d'introduzione  allo  'studio  della 
letteratura  inglese ,  pone  lo  studioso  in  grado  di  leggere  qualunque  più 
diffìcile  prosa  in  un  mese,  e  qualunque  poesia  in  due,  senza  dizionario 
e  senza  maestro.  Quinta  edizione,  corredata  di  tremila  nuove  note  spie- 
gati ve^  di  cinquantaquattro  pagine  di  squarci  nuovi  segnati  coU'accento, 
e  d'osservazioni  critiche  sopra  tutti  i  buoni  Scrittori  inglesi  dal  se- 
colo XIII  sino  all'anno  i85i.  Milano,  i85i.  Fr.  4* 

«<  Non  vi  è  né  in  Italia,  né  in  Francia ,  né  in  Germania ,  e  neppure 
in  Inghilterra,  una  Raccolta  di  Squarci  Scelti  della  stessa  mole  che 
possa  stare  in  confronto  con  questa;  né  conosciamo  noi  alcun  altro  libro 
di  55o  pagine^  che  sia  nello  stesso  tempo  tanto  istruttivo  e  tanto  dilet- 
tevole «.  —Il  Foretto. 
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Il  Corso  Graduato,  cioè  la  prima,  seconda  e  terza  parte  del  Corso 
Graduato  c  CompIìETO  legate  in  un  volume.  Sesta  edizione.   Fr.  6.  So. 

«  Il  Corso  Graduato  e  Completo,  il  primo  che  si  pubblicò  in  Italia, 
è^  a  nostro  parere,  il  migliore  che  esista  in  Europa ».  — Gazzetta  di 
Milano. 

4*'  Temi  Sceneggiati,  ossiano  Dialoghi  inglesi  e  italiani  per  isvolgere 
le  regole  della  Grammatica  Analitica,  o  quelle  di  qualunque  altra  Gram- 
matica inglese.  Quinta  edizione.  Fr.  2. 

«*  I  temi  degli  altri  Grammatici  fanno  una  cosa  sola  :  svolgono  le  re- 
s;o\e.  Questi  ne  fanno  quattro:  svolgono  le  regole,  ricreano  lo  studioso^ 
<•  lo  iniziano  e  l'avviano  nel  parlar  famigliare,  agevolandogli  la  pro- 
nunzia e  sforzandolo,  diremmo  quasi,  a  prestamente  impararla.  —  Noi 
crediamo  che  questo  sia  il  miglior  Corso  ai  Temi  Cuora  pubblicato».  — 
Il  Messaggierb  Torinese. 

5.^  Chiave,  ossia  Traduzione  dei  Temi  Sceneggiati,  colf  accento  di 
prosodia  e  coi  suoni  delle  vocali,  a  norma  della  Grammatica  j  del 
Primo  Passo  e  del  Nuovo  Dizionario.  Libro  per  mezzo  del  quale  si 
impara  ad  un  tempo  la  pronuncia,  la  sintassi  e  la  conversazione  inglese 
senza  dizionario  e  senza  maestro.  Terza  edizione.  Fr.  2. 

MILLHOUSE'  English  and  Italian  Pronouncing  and  Explanatorr 
Dictìonary.  Due  volumi  in  ottavo  piccolo  di  pag.  i  lòo.  Fr.  8. 

Dialogues  anglais  et  francais.  Milano,  i85i.  Terza  edizione.  Fr.  i. 

DEALBY'S  Mental  Culture,  con  Note  spiegative  per  J.  Millbouse. 
Milano,  i85o.  Cent.  5o. 

BREWER'S  GUIDE  to  the  Scienlific  Knowledge  of  Things  Fami- 
liar;  with  italian  notes  by  J.  Millhouse.  Milano,  i85s.  One  volume 
in  12.®,  pag.  260.  Fr.  i. 

MITCHELL'S  Conversatìons  on  General  Knowledge,  with  explan- 
alory  Italian  Notes,  by  John  Millhouse.  Fr.  i.  5o. 

SHERIDAN'S  Select  Comedies^  the  Rivals  and  the  School  for 
Scandal,  v7Ìth  explanatory  Italian  Notes ,  by  J.  Millhouse,  i85i.  Fr.  1. 

A'KEMPIS'  Following  of  Christ,  accented  edilion.  Fr.  i.  5o. 

PINNOCK'S  British  Biography.  Cent.  5o. 
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TEMA  I.  —  ARTICOLO  INDEFINITO. 

Gramm.^  noia  i  19  a  126. 

Prima  di  cominciare  a  tradurre  i  Temi  della  Secwida  Parte 
è  mestieri  che  lo  studioso  abbia  imparalo  perfettamente  tulli  i  ^erbi 
irregolari,  —  Le  voci  italiane  tra  parentesi  si  tralasciano  nella 
traduzione.  Taholla  nelle  note  spiegative  inglesi  sono  dati  due 
0  pili  significati  di  una  parola;  Vcllievo  adoprerà  quello  che 
troverà  stampato  in  carattere  tondo. 


Mr.  Johnson,  wbat  is  the  (Jifference  belween  a  walch  and  a 
woman?  Madam,  a  watch  poinls  out  timo,  but  your  Ladyship 
makes  us  forget  il  (1).  TI!  thank  you  for  (i)  an  oyster.  Two  if 
you  like.  Give  me  only  one.  Wben  (I  was)  in  India  I  once  saw 
at  Coromandel  an  oyster  two  feet  and  a  half  in  diameter.  Is  it 
possible?  It  is  a  fact.  Well,  I  never  bcard  of  such  a  tbing.  Are 
they  generally  so  large  Ihere?  There  is  noi  one  in  twenly  tbat 
is  not  a  foot  and  a  haif.  Heliogabulus  swallowed  two  dozen 
oysters  at  one  breath  (5).  Indeed  !  Yes.  Were  they  Coromandel 
ones? 

The  Christian  has  but  one  reason  for  doing  or  not  doing  a 
thing.  Wbat  is  it?  The  will  of  God.  Wilh  the  Eternai  is  there 
either  past  or  future?  No;  in  bis  sight  one  day  is  as  a  tbousand 
years,  and  a  tbousand  years  as  one  day;  with  him  ali  is  one 

(i)  Vossignoria  ce  lo  fa  dimenlicare.  (2)  Favoritemi.  (5}  In  un  sol  boccone. 


6  ARTICOLO  INDEFINITO. 

eternai  mow. .HoM'over  harshiy  (i)  a  husband  may  speak,  a  pru- 
dent  wife  wìW  reply  with  mìldness  {%),  One  unkind  expressìon 
is  sure  lo  generate  many  otUers.  Yes;  and  many  a  vìUe  has^  by 
ooe  basty  (5)  word ,  lost  the  affections  of  ber  husband  forever. 
Playing  whist  (4)  is  a  sad  waste  of  time  and  brains  (5).  Yes , 
and  chess-playing  a  greater  (stili).  Wbat  time  would  it  requìre 
lo  learn  to  play  these  two  games  welL?  Three  hours  a  day  for 
(wo  years  at  least.  In  tbat  time  I  think  I  could  learn  to  read 
and  understand  the  four  principal  European  langaages.  In  much 
less;  in  a  yéar  and  a  half.  —  Did  Mr.  Shuffle  lose  much  at 
eards  yesterday  evening?  He  lost  in  one  hour  two  years'  io- 
come. 

Una  sola  matta  azione  non  prova  che  un  uomo  è  matto.  No, 
ma  una  sola  pazzia,  o  una  sola  parola  avventata  può  rendere 
misera  tutta  una  vita.  La  saviezza  o  il  coraggio  di  uti  sol  uomo 
può  talvolta  salvare  un  regno  dalla  rovina,  e  assicurarne  la 
felicità.  Si,  appunto  come  la  stolidezza  o  l'ambizione  di  un  sol 
uomo  può  rovinarlo  per  sempre.  Williams  è  andato  in  (il4) 
Ispagna.  Me  ne  rincresce;  egli  era  un  giovane  tanto  allegro. 
Ninno  lo  pareggiala  (6)  per  una  visita  (del)  mattino  (145),  un 
malinconico  pranzo  (7),  o  un  giorno  piovoso,  ieri  sera  il  si- 
gnor Richards  ha  parlato  molto  bene  di  voi.  In  casa  di  chi?  in 
casa  del  ministro.  Vorrei  sapere  qùal  delitto  ho  commesso  per 
meritar  le  lodi  d'  un  uomo  tanto  cattivo.  Il  signor  L.  era  ban- 
chiere? Si,  ed  ora  è  fallito  (8).  Quanto' vi  deve?  Mille  lire. 
Quanto  offre  a' suoi  creditori?  Il  cinquanta  per  cento  (9).  Mi 
consigliereste  di  accettare  una  somma  cosi  meschina?  Si,  è  me- 
glio una  mezza  pagnotta  (IO)  che  niente  (di)  pane  (li).  Non  era 
Arkwright  parrucchiere?  Lo  era:  per  più  anni  tenne  una  pic- 
cola bottega  a  Bollon,  e  radeva  ad  un  soldo  per  testa.  E  lasciò 
(a)  suo  figlio  tre  milioni  sterlini?  Quasi  tre  e  mezzo.  Donde 

(0  Per  quanto  aspramente.  (2)  Dolcezza.  (S)  Avventata.  (4)  Il  giuocar» 
al  Wisl.  (i5)  Cervello. 

(6)  Equal  (0,  like  liìm.  (7)  Dui!  dinner  party,  (a)  A  bankrupt.  (»)  Tea 
ftkUtings  in  ttie  pound.  (io)  Loaf.  (n)  No  brcad. 
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trae  (I)  il  suo  nome  l!America?  Da  Americo  Vèspucci,  nali\o  di 
Firenze.  Donde  viene  questo  vino?  Da  Benares,  città  dell'India. 
Quanto  costa?  dieci  soldi  la  bottiglia.  Quanto  vendete  il  vostro 
miglior  tè  la  libbra?  Otto  franchi.  Datemene  una  mezza  libbra. 
Avete  letto  Caino,  mistero?  Si^e  trovo  che  è  una  produzioue 
infame.  Avete  letto  Diecimila  (lire)  altanna?  No;  ma  mi  dicono 
che, sia  il  miglior  romanzo  del  nostro  tempo.  Che  brutto  uomo! 
Che  dònna  pigra  I  Avete  mai  veduto  una  faccia  sì  sporca  in  una 
camera  si  sporca?  Conoscete  quei  signori?  Si^  di  vista  (i).  Uno 
di  essi  è  Francese  ^  V  altro  (è)  Americano.  Che  fanno  (3)?  Uno^ 
l'Americano,  è  chirurgo^  &  l'altro  è  farmacista.  Io  vidi  il  Fran- 
cese all'Opera  una  sera  (della)  settimana  scorsa.  Ed  io  ho  veduto 
r Americano  saltar  nel  Po  stamattina.  (Ma)  davvero!  Si,  e  ve- 
dendo una  tal  cosa  in  tale  slagione,  ho  sospettato  ch'egli  volesse 
annegarsi  (4).  Conosco  molti  Iqglesi  che  (  si  )  bagnano  nel  Ta- 
migi una  volta  al  giorno  tutto  Tanno.  Scherzale.  No,  vi  assicurò 
che  molte  volte  ho  veduto  anche  (  dei  )  sessage^arii  (5)  rompere 
il  ghiaccio  e  saltare  nel  fiume  a  Natale  (6).  Venite  a  tuffarvi  (7). 
Non  oso,  è  una  giornata  troppo  fredda.  Io  mi  bagno  sempre 
una  volta  al  giorno,  sino  alla  metà  (middle)  di  novembre.  Quanto 
tempo  rimanete  nell'acqua?  Neil' estate' un' ora  e  mezzo,  e  nel- 
l'inverno una  mezz'ora.  Sapete  (8)  nuotar  bene?  Posso  nuotare 
un  miglio  e  mezzo  con  un  braccio.  Badate  bene  ;  voi  vi  costi- 
perete (9)  una  di  queste  belle  mattine.  Lo  credete  ?  Si ,  potrete 
pentirvi  (10)  un  di  (della)  vostra  imprudenza.  Avete  voi  molti  brac- 
chi (11)?  Moia  (124).  Avete  molti  cani  da  ferma  (13)?  (Ne)  ho 
pochi.  Nella  guerra,  e  nella  caccia  vi  sono  mille  pene  per  un 
piacere.  Che  caldo  fa  (289)  in  queste  stanze  l  Che  folla!  Quanti 
convitati  (15)1  Che  tediosa  conversazione!  Che  scipito  convita- 
tore  (14)1  Che  volgare  convitatricel  Vero;  ma  che  potete  aspet- 


(i)  Whence  bad.  (s)  By  sighl.  (s)  Are  Ihey.  (4)  Was  goiog  to  drown 
kimself.  (is)  Sexagenarians.  (e)  Christmas.  (7)  Come  and  fake  a  plunge. 
(a)  Can.  —  Sapere  seguito  da  un  verbo  neUMnfinilo  si  traduce  come 
potere.  (9)Take  care:  you  will  cateti  cold.  (f  o)  Yov  may  repent.(i  i)  Hound, 
(i«)  Setter,  (is)  Guests.  (14)  Stupid  bost. 
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tare  da  una  tal  coppia  di  peri^enuU {i)l  II  padre  di  lui  nc^  era 
che  macellaio  (2) ,  e  la  madre  4i  lei  era  mercis^a  (5).  Ecco 
che  vengono  entrambi.  Auguriamo  loro  buona  notte.  Siamo  for- 
tunati di  aver  fatto  conoscenza  CQ^  (4)  cosi  distinta  signora. 
Sono  incantato  di  esser  diyenu^  conoscente  di  tant'  uomo  (tt).. 
Rade  volte  abbiamo  passata  una  serata  tanto  aggradevole  (#). 

TEMA  II.  —  ARTI€pl4Q  PEFlfVITQ  ; 

GnAMJi.,  n9te  137  a  138: 

A  voluma  of  Ictters.  Read  the  letters  of  Junius.  Do  you  liKe 
cherries  (7)?  Very  mucb.  The  clierries  of  Australia  bave  the 
stono  on  the  outside  (8).  The  Gentoos  are  the  heallkiesl  (9)  of 
ali  people.  Why?  Tbcy  never  eat  (of)  any  thing  that  has  bad 
life.  The  inferior  animals  enjoy  beller  health  Ihan  nien.  Why? 
Tbey  eat  but  of  one  dish  (iO).,  and  then  tbey  are  never  torn  (ll)^ 
as  are  the  grealer  part  of  men,  by  remorse  for  the  past^  or 
fear  of  the  future.  The  Quakers  \l\e  longer  than  any  other 
sect.  YeSy  and  the  elergy  longer  Iban  any  other  class.  Why? 
Their  lìfe  ìs  more  calm,  and  tlieir  habits  more  regular.  -*  Slo- 
nes  grow^  vegetables  grow  and  live,  and  animals  grow,  live 
and  feel.  The  stones  of  whi^h  this  road  is  composed  carne  from 
the  East  Indies.  Is  Ibe  famiiy  of  vegetables  in  the  Indies  equal 
in  beauty  to  those  of  colder  counlries?  No;  the  colour  of  the 
verdure  is  mucb  less  live]y(i^).  Were  net  most  of  the  animals 
now  in  New  Zealand^  sent  there  from  England?  Yes,  ^Imost 
ali.  The  kangaroo  and  the  mole  (13)  are  the  only  Indigenous 
quadrnpeds.  Are  you  fond  of  music?  Yes,  (very);  of  ali  ibe 
pleasures  of  scuse  music  is  (he  most  elegant.  True.  —  Who  are 
tiie  truly  great?  None  but  the  truly  good. 

(t)  Pervenuto j  upstart;  in  francese  parvenu;  uomo  cbc  lia  fallo  fortuna 
in  poco  tempo,  (s)  Butciicr.  ($)  HHIiaer.  (§)  Màde  (Iie  acquaiolance  of. 
(tf)  Happy  lo  bave  become  acquaiated  with  such  a  mae.  (e).  Ple^stnt , 
ligreeable. 

,  (7)  Ciliegie.  («)  Al  di  f«on.  (a)  I  più  sani,  (io)  Piatto,  (ii)  Slraiìali 
(*2)  Vivace.  (15)  Talpa. 
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Those  two  gentleiueil  are  Englislimen.  How  do  you  know  ? 
One  bas  bis  band  in  bis  edat  pocket  (1),  and  Ihe  oUier  has  a 
thumb  (2)  in  eaéh  of  those  of  bis  waistcoat.  Tbe  Englisb  spend 
much  money  in  Italy.  Yes  and  more  in  France.  Tbose  who  re- 
side  in  France  and  Belgium,  dran/  (5)  upon  (their  bankers  in) 
London  for  one  hundred  anìd  tbìrty  inillions  of  fratiks  a  year. 

Qual  è  la  minima  (towest)  altezza  delle  (4)  Alpi  dove  si  (roTi  (b) 
neve  perpetua  (141)?  (Ad)  otto  mila  piedi.  E  sulle  Ande?  A 
quindici  mila.  Fino  a  che  punto  si  può  risalire  (6)  il  Mississipi 
coi  battelli  a  vapore?  Per  tre  mila  miglia.  Qual  effetto  ha  pro- 
dotto Tago  magnetico?  Ha  reso  l'Oceano  la  grande  strada  di 
comuniciizione  tra  (7)  le  diverse  nazioni  della  terra.  Gol  sussidio 
deiraga  magnetico,  che  cosa  ha  fatto  il  vapore?  Ha  fatto  (che) 
le  spiaggie  più  remote  della  terra  quasi  si  tocchino  (8).  Giudi- 
cando della  distanza  dal  (by)  tempo,  T  Inghilterra  è  ora  più  vi- 
cina agli  Stati  Uniti,  che  (non)  fosse  la  Sardegna  air  Italia  po- 
chi anni  fa.  La  terra,  secondo  gli  antichi,  che  cosa  era?  Una 
pianura  (0).  E  il  cielo?  Un  baldacchino  (10).  Quanti  elementi 
credevano  essi  che  vi  fossero?  Quattro:  (r)aria,  Tacqua,  la  terra 
e  il  fuoco.  E  quanti  colori?  Quattro:  il  bianco,  il  giallo,  il  rosso 
e  il  aero.  Adunque  essi  (ne)  conoscevano  solamente  due,  dacché 
il  bianco  e  il  nero  non  sono  colori.  Il  colore  è  una  sostanza? 
No:  non  lo  è  più  (li)  che  la  forma.  Sonvi  Vulcani  nella  luna? 
Ve  (ne)  sono  tre.  Avvi  alcim  indizio  (12)  di  stagioni  in  Marte? 
Assai  rimarchevole.  La  neve  mostrasi  in  gran  quantità  intorno 
al  polo  (13)  dell'emisfero  in  cui  è  inverno,  e  scompare  quando 
è  estate.  Non  è  Mercurio  il  più  denso  di  tutti  i  pianeti?  Sì,  ed 
Herschell  il  meno.  Adunque  quanto  più  un  pianeta  è  lontano 
dal  sole,  tanto  meno  è  denso?  Sicuro.  Qual  è  la  densità  della 
nostra  atmosfera  all'elevazione  di  tre  miglia  e  mezzo?  E  la  metà 


(l)  Tasca  deir abito.  (2)  Pollice.  (3)  Traggono. 

(4)  Upon.  (a)  Is  found  ?  (^)  Ascend.  (7)  Beiween.  (a)  Touch  each  olber. 
(a)  PLùn^  platilude.  («0)  Canopy.  (1 1)  Non  lo  è  plQ«  fio  morf,  (is)  Sign. 
proof.  (13)  Al  pol9,  the  pole. 
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di  quella  che  è  snlla  terra.  E  a  sette  miglia?  On  quarto,  Adan- 
que  più  si  ascende  (e)  più  l'aria  è  leggiera?  Certamente.  Qual 
è  la  casa  più  alta  nel  mondo  antico?  L'ospizio  (i)  del  monte 
S.  Bernardo.  Perchè  Empedocle  si  lanciò  (2)  nelle  fiamme  (3) 
del  monte  Etna?  Per  vivere  sella  storia  ed  essere  considerato 
come  un  Dio.  Democxilo  diceva:  Quanto  più  s'impara  (i8d), 
tanto  più  si  ride.  Sì;  ed  io  dico:  Quanto  più  s'impara,  tanto 
più  la  nostra  ragione  viene  rinforzata  (k).  Si,  e  più  è  rinforzata, 
più  è  capace  di  mantenersi  (5)  sul  trono.  Come  vi  piaciono  i  poeti 
inglesi  ?  Infinitamente;  quanto  più  li  leggo,  tanto  più  amo  la 
lingua.  Vi  va  a  genio  (0)  il  Tasso,  quanto  1* Ariosto?  Si, ma  pre- 
ferisco Dante  all'  uno  e  all'  altro  (118).  Gli  scettici  <,  co'  loro 
bei  sentimenti  e  la  loro  detestabile  condotta  ci  mostrano  chq  vi 
è  una  connessione  fra  la  religione  senza  culto  (7)  e  la  virtù 
sènza  pratica.  E  vero,  il  Sentimento  è  l'Ateniese  che  conosceva 
il  suo  dovere,  ed  il  Principio  è  lo  Spartano  che  lo  adempiva. 
Con  che  velocità  la  terra  ci  porta  intorno  al  sole?  A  ragione  (8) 
di  settantasette  mila  miglia  per  ora.  Di  chi  è  questo  ritratto? 
È  (  quello  )  di  Vittorio  Emanuele  (  Victor  Emmanuel  )  secondo. 
È  molto  amato  da'  suoi  sudditi  il  re  Vittorio?  Moltissimo.  Era 
all'Opera  il  re  la  scorsa  sera?  il  re,  la  Duchessa  di  Genova 
ed  i  principi  vi  erano  tutti.  Come  vi  piace  la  Ristori?  Moltissi- 
mò.  Conoscete  voi  il  sig.  G.?  Si,  egli  è  cugino  del  mio  amico  F.. 
Non  è  il  sig.  B.  nipote  di  Lord  C?  Sì,  e  zio  del  celebre  sig.  D.. 
Mi  dicono  che  il  sig.  D.  non  è  meno  interessante  in  società  che 
ne' suoi  libri.  Nel  suo  conversare  si  vede  l'urbanità  del  cortigiano 
e  l'eleganza  del  letterato  (a)  combinate  colla  splendidezza,  l'acuuie 
e  la  sottigliezza  del  bello  spìrito  (10).  Andate  a  letto  coli' a- 
gnello  e  alzatevi  colia  lodola  (lark).  Ma,  o  cristiano,  disse  un 
ateo,  di  quanto  vi  sarete  ingannato  (il)  se  il  Cielo  ò  una  favolai 

(l)  Hospice.  (fi)  Empedocle  st  lanciò,  did  Empedocles  fling  kimulf, 
iiimp ,  leap.  (s)  Flaraes.  (4)  Slrenglhened.  (»)  The  betler  slie  is  able  to 
kcep  her  seal.  (e)  Doyou  llke.  (?)  Worship.  (a)  At  tlic  r«le.»{9)  Uierary 
man,  scholar.  (io)  Combined  witii  the  brilliancy,  pointaod  plquancy  of 
tbe  wit.  (n)  How  you  bave  deceived  yourself,  o  meglio' how  you  havi 
beo  inìposed  upon. 
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Ma,  disse  il  cristiano,  o  ateo,  quanto  più  vi  siete  ingannato  voi, 
se  r  inferno  non  è  una  favola.  Genova  la  superba  (superò),  Pa- 
dova  la  dotta  (erauiite)^  Milano  la  ricca,  Firenze  la  bella,  Venezia 
(  f^enice  )  la  misera.  Non  vi  è  che  un  grido  di  resistenza  e  il 
protesta  da  un  capo  all'  altro  deHa  Venezia  {f^enetia). 


TEMA  III.  —  ARTICOLO  PARTiTivo  DI,  DEL,  DELLA,  ecc.; 

Gràhm. ,  noie  8,  77  e  i39. 

I  am  going  (out)  to  make  some  purchases  (1).  Will  you  come? 
1  cannot;  1  bave  to  write  a  lelter.  Will  you  bave  (^)  some  pa- 
per?  Thank  you;  I  bave  some.  —  You  sell  woollen  cloth,  do 
you  not?  Yes,  Sir.  Shall  I  show  you  some?  Show  me  some  pie- 
ces  of  blue  cloth.  I  bave  just  sold  some  of  this  cloth  to  two 
other  officers  of  your  regiment.  Have  you  any  linen  cloth  (5)? 
Wé  have  not  any;  but  we  expect  some  pieces  from  England 
next  week.  I  cannot  wait.  Where  can  I  find  any?  Next  shop  (4). 
We  bave  lalely  received  some  beautiful  cloth  for  trowsers ,  if 
you  (should)  want  any...  1  don't  want  any  at  present.  Do  you 
sell  India  bandkerchiefs  (5)?  Yes,  Sir.  Shall  1  show  you  some? 
If  you  please.  Have  you  any  olhers?  W^e  have  some,  but  they 
are  smaller;  will  yon  look  at  some  of  them?  No;  1  will  take  balf 
a  dozcn  of  these.  Do  you  want  any  thing  else  (6)  ?  Not  now.  — 
Mr.  B.,  have  you  any  news?  I  have  heard  nolhing.  Were  there 
any  oysters  in  the  market  this  morning?  There  were  some,  but 
I  did  not  buy  any.  Why  did  you  not  buy  any  V  Because  there 
were  none  fresh  (7).  Did  you  buy  any  fish?  Yes,  Sir;  a  troul 
and  a  salmon  (8).  — 

r 

Sediamo   a  tavola.  Prendete  zuppa  o  pesce?  Prenderò  del 
pesce,  se  vi  piace.  Giovanni,  date  del  pane  al  signore.  Bevete 


(i)  Compere.  («)  Volete,  (s)  Tela.'(4)  NeHa  bottega  vicina.  («)  fazzoletti 
dMndia.  (e)  Vi  occorre  altro?  (7)  Fresche,  (e)  Una  trota  e  un  salamone . 
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birra  o  porter?  Preferisco  il  porter.  Signor  C,  io  posso  racco- 
mandarvi quest'oca;  rdete'cbe  ve  ne  mandi?  Prenderò  un 
pezzo  di  petto  (l),  se  vi  piace.  Non  volete  pr^iEidere  un  po' di 
ripieno  (%)?  No,  vi  ringrazio.  Prendete  dell' acquavite  dopo 
r  oca  ?  Un  mezzo  bicchiere.  Prendetene  un  bicchiere ,  è  leg- 
giera (3).  Posso  offrirvi  del  piccione?  Vi  sarò  grato  (4).  Volete 
mangiare  di  questa  torta  di  riso  (5)?  Ben  poca.  Non  volete  pren- 
dere un  po' di  bodino  (inglese)?  No,  vi  ringrazio.  Servitevi  di 
noci  (6).  Grazie,  non  ne  mangio  mai.  Prendete  del  formaggio 
e  delle  mele.  Avete  già  (yet)  mangiato  de' fichi  quest'anno? 
Non  ancora.  Prendete  caffè  dopo  pranzo?  Qualche  volta,  ma 
non  subito  (7).  Voi  prendete  forse  del  tè?  Si,  quattro  o  cinque 
ore  dopo  pranzo  prendo  ordinariamente  una  tazza  di  tè  o  un 
bicchiere  di  punch.  Con  (8)  che  fate  voi  ordinariamente  cola- 
zione? Con  caffè,  latte,  uova  e  pane  abbrustolato  (9).  Avete  an- 
cora molto  del  tè  che  comperaste  all'incanto  (10)  del  signor  B.? 
Ne  ho  ancora  trenta  o  quaranta  libbre.  Avete  comperato  molti 
dei  libri  di  cui  mi  parlaste?  Ne  ho  comperati  venti  o  ventidue. 
Volete  imprestarmeae  alcuni?  Quanti  ne  volete.  Conoscevate 
voi  il  signor  Flutter?  Oh  si.  Egli  era  un  uomo  tanto  gioviale 
(11)1  Non  vi  era  l'eguale  per  rallegrare  una  melanconica  bri- 
gata di  convitali  (1^),  Vero;  come  Stenterello,  egli  aveva  sem- 
^pre  le  tasche  piene  di  razzi  e  salterelli  {i5),  sempre  pronto  a 
scaricarne  (14)  ogni  volta  che  1'  allegria  della  compagnia  sce- 
mava (15).  Questa  casa  che  voi  fabricate  (16)  sarà  molto  pie- 
cola.  Si,  ma  potrò  io  mai  sperare  di  vederla  piena  di  veri  amici? 
Un  asino  coperto  d'  oro  è  più  rispettato  che  un  cavallo  che  ha 
il  basto  (17).  —  Una  borsa  piena  del  denaro  altrui  (18)  non  è 
che  una  borsa  vuota. 

(i)  Bit  of  the  breast.  (2)  Slaffing.  (3)  Lighij  weak  {*)  If  yoti  please. 
(5)  Rice  pudding.  (o)  Help  yourself  (o  some  nuls.  (?)  Inmediately. 
(8)  fFiih,  oa.  (9)  Pane  abbruslolaLo,  toast,  (io)  Auction.  (li)  Un  uomo  tanto 
gioviale,  8uch  an  amusing  fnUowl  (12)  Nobody  like  him  for  a  dulidioncr 
party,  (is)  Squlbs  and  crackcrs.  (14)  To  lei  off,  todischarge.  (ns)  Dimin- 
ished,  ran  low.  (ic)  Are  building,  (i?)  Che  ha  il  basto,  v>Uh  a  pacluad' 
die.  (18)  Anolher  man'^  money. 
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TEMA  IV.  —  NOME.  —  Dix  posto  del  mUE. 

GRAin. ,  noto  141  a  U4. 

Parlate  inglese?  Parlo  ingl<^se,  francese^  italiano,  spagnuolo 
e  tedesco.  Sapete  parlare  latino  o  greco?  No,  ma  leggo  e  ca- 
pisco ambe  queste  lingue.  É  necessario  eh*  io  mostri  il  mio  pas- 
saporto alla  porta?  Si,  bisogna  mostrarlo  al  portìnajo,  altrimenti 
non  TI  lascerà  entrare.  Ecco  il  signore  che  insultò  vostro  fra-^ 
tello.  Sì,  e  che  mio  fratello  frustò.  L'Americano  ruppe  il  ramo 
di  un  albero  per  battere  il  suo  servo:  ma  il  servo  glielo 
prese  di  mano  e  battè  lui.  E  lo  s^rvì  bene.  Non  avete  ancora 
arredato  la  vostra  casetta  di  campagna  (1)  a  Tivoli?  Ora  vi 
mando  gli  ultimi  arredi.  Da  chi  avete  ricevuto  questo  bel  pap« 
pagallo?  Da  un  negoziante  Americano  a  Livorno.  Lo  terrete? 
No,  lo  regalerò  a  mia  ^cugina.  Quale?  La  signorina  Page.  Non 
mi  rincresce  delle  spese  (2)  che  mi  ha  costato  H*  educazione  di 
mìo  nipote  :  egli  è  un  portento  (3).  Vostro  cognato  si  sarebbe 
imbarcato  forse  (4^)  in  ^uell'àffiire  di  (at)  Siena  se  avesse  an* 
tiveduto  il  pericolo?'  Credo  di  no  (tt).  $uo  padre  non  avrebbe 
dovuto  dissuademelo  (6)?  Credo  di  sì  (7).  Vostro  fratello  dove 
legge  1  giornali  inglesi,  asiatici  e  americani?  Da  Monaldini.  Dove 
andate?  Al  Campidoglio*  Dove  è  andato  il  Tedesco?  A  vedere  il 
Colosseo  (8).  Quei  due  Americani  non  gtuocavano  al  whist  jeri 
sera  dal  conte  Torlonia?  Si;  allorché  noi  partimmo  stavano  giuo- 
eando  insieme.  Eppure  non  si  parlano  (2 68),  e  non  sf  salutano 
stamattina.  No ,  non  sono  stati  presentati  (9)  Y  uno  all'  altro. 
Uno  di  essi  sarà  (iO)  rieco  e  l'altro  povero?  No,  sono  entrambi 
egualmente  agiati:  ma  la  fortuna  dell'uno  fu  fatta  dal  suo 
avo, e  quella  dell'altro  da  suo  padre....  ««Ma  no,  »  disse  l'impe- 
ratore Massimiliano  ad  uno  che  chiedeva  di  essere  nobilitato  da 


(t)  Casetta  di  camptigna,  box,  (2)  I  do  not  regret  Ihe  money,  (s)  Prodìgy. 
(4)  Would  yonr  brotber  in-iaw  bave  embarked.  (tf)  I  think  not.  (e)  Dis- 
suaded  faim  from  It.  (7)  I  think  be  ought.  (a)  Golosseum.  (9)  Introduced. 
(io)  Is  perbaps. 


I  K  DEL  GENITIVO. 

lui,  ««  sebbene  vi  possa  dare  ricchezze  e  titoli,  io  non  posso  farvi 
nobile.  »  Qui  abbiamo  la  peste  adesso,  io  vi  scriverò  quando 
potrete 'venire  senza  pericolo;  ma  vi  prego  di  non  venire  adesso 
in  una  città  ove  regnano  la  miseria  e  la  desolazione. 

V 

TEMA  V.  —  Del  genitivo. 

Gramv.,  nota  145. 

Vi  posso  servire  di  torta  (puctdmg  )  di  riso?  Grazie ,  pren- 
derò della  torta  {tart)  di  mele.  Giovanni,  un'altra  bottiglia  di 
vino.  Si,  signore.  Quanto  avete  pagato  per  queste  bottiglie  da 
vino?  Trentasei  franchi  ogni  cento.  Giacomo,  portate  la  mia  cu- 
scinetta  (t).  Dov'è?  Sulla  tavola  della  camera  da  letto  di  vostro 
fratello.  Dov'è  il  lacchè?  È  andato  al  mercato  de^ fiori.  Di  chi 
è  quella  casa  di  mattoni  (2)  dirimpetto?  E  del  Ministro  dell'in- 
terno (home).  Che  cosa  sono  le  macine  (5)  dei  mulini  a  vento  e 
ad  acqua?  Sono  i  denti  artificiali  della  società.  Come  andaste 
voi  da  Genova  a  Livorno?  Col  battello  a  vapore.  E  di  colà  a 
Pisa  ?  Sulla  (strada)  ferrata.  Quanto  vi  costò  queir  anello  di  dia- 
manti? Quaranta  sterline.  E  la  vostra  ripetizione  (4)  d'oro?  Ottan- 
taquattro. Avete  veduto  la  nuova  caricatura?  Quale?  Il  toro  in 
una  bottega  di  porcellane  (5)?  Si,  John  BuU~(V  Inglese  )  nella 
Cina.  Il  vostro  maestro  di  calligrafia  viene  ogni  giorno?  No, 
egli  ed  il  maestro  di  tedesco  vengono  alternativamente  (0)  alla 
stessa  ora.  Vedete  voi  quelle  colonne  di  marmo?  Si,  sono  belle 
assai.  Vennero  dal  Partenone  (7).  Come  vi  piace  la  basilica  di 
san  Pietro  (8)?  Moltissimo:  se  mai  vi  fu  tempio  degno  del  cullo 
di  Colui  che  il  cielo  de' cieli  non  può  contenere,  questo  lo  è 
di  certo.  Pesate  i  mali  degli  altri,  ed  imparate  a  sopportare  i 
vostri  (9).  Che  tempo  eterno  quel  vecchio  in  nero  tiene  il  gior- 
-  naie  da  Cova! 


(I)  Work  box.  (a)  Erik,  (s)  Mill-stones.  (0  Repealer.  (»)  China,  (e)  AI- 
lernaUvely.  (7)  Parllienon.  (e)  La  Basilica  di  8.  Pietro,  SL  Peter'* 
(o)  Tour  own. 


AUXBifTATIVI  ,  WaiINOTIVI  ,  ECC.  i» 

TEMA  VI.  —  Aumentativi  i  diminotivi,  ecc. 

Graiiii.,  nota  146. 

Oh  che  libraccio  t  Di  chi  è  ?  È  di  quel  giovinastro  (di)  Ric- 
cardo. Da  chi  fu  scritto?  Da  quel  scioccone  che  incontrammo 
jer  sera  al  teatrino.  Da  quel  grassaccio?  Si,  da  quel  vecchio 
beone.  Bisogna  che  l'abbia  scritto  quando  era  ubbriaco.  Può 
darsi  (1):  egli  beve  un  bicchierino  di  acquavite  (2)  innanzi 
ad  <^gni  pasto  (3) ,  un  bicchiere  alla  metà  (h^)  ed  un  bicchie- 
rone  dopo.  Di  chi  è  questo  cagnotto?  È  del  Contino.  E  quel  ca- 
gnolino? È  della  Contessina.  Guardate  cotesti  coniglioli  (5).  Oh 
che  belle' bestioline  1  Giacomo,  versatemi  un  pochino  di  roso- 
lio (6)  in  questo  bicchierino.  Non  volete  un  pezzetto  di  pane? 
Si ,  un  pezzettino.  Perclìè  siete  ora  mercantone  volete  che  noi 
ci  dimentichiamo  che  poco  fa  eravate  mercantuolo?  Mirate  quel 
giovinotto  (7)  con  quella  vecchierella  cieca  (8)  sotto  il  braccio. 
La  conoscete?  Si  è  sua  madce.  Egli  è  un  buon  figliuolo.  Il  cielo 
lo  benedica.  Ma  rimarrete  voi  sempre  in  questa  casipola  (9)  ? 
No,  signore,  la  lascerò  qu^do  avrò  finito  di  stampare  questo 
libretto. 

TEMA  VII.  —  Nomi  collettivi  ,  ecc  ,  ecc. 

Gramsi.',  nota  i47  e  148. 

Of  how  many  members  is  the  House  of  Lords(10)composed? 
Of  four  hundred  and  tbirty  two.  And  the  House  of  Commons  (11). 
Of  six  hundred  and  fifty  eight.  —  The  House  of  Commons 
are  only  intérpreters  whose  duty  is  to  convey  the  senso  of  the 
peoplé  faithfully  to  the  Crown.  When  is  parliament  to  meet  (1^)? 
This  day  week  (15).  The  majority  are  ahvays  right,  are  they 

(i)  It  may  be.  (2)  Brandy,  (s)  Meal.  (4)  In  the  middle.  (ìi)  Rabblts. 
(e)  Liqueur.  (7)  Fine  young  mao.  (e)  BUnd  little  old  woman.  (9)  Miserablc 
hovel. 

(io)  La  Camera  dei  Pari.  (11)  La  Camera  dei  Comuni,  (is)  Si  devo  radu- 
nare  ì\  Parlamento,  (is)  Oggi  a  otto. 
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not?  The  public  are  divided  in  their  opinion  on  this  subject. 
Pari  say  Ihcy  are  always  right,  part  say  they'are  almost  always 
wrong.  A  propos:  sceing  in  Bedlam  (1)  yesterday  a  man  wlio 
appeared  almost  pcrfeclly  sane,  I  asked  him  «  Wiiy  are  you 
bere?  "  He  repWed:  I  said  filatali  men  were  foois,  and  ali 
men  said  that  I  was  a  foci,  and  the  majority  carried  the 
point  (^).  But  tbe  majority  are  wrong;  ali  mankind  are  wrong; 
and  they  havc  treated  me  so  crnelly  that  I  could  almost  wisb, 
lilLe  Caligala,  not  that  the  englisfa  people  alone,  but  that  Ihe 
whole  human  race  had  but  one  neck  that  1  uiight  despatch  them 
ali  at  one  blow. 

La  nobiltà  inglese  dà  quando  (5)  data  la  sua  origine?  Dalla 
conquista,  nel  mille  cinquanta.  Dicono  che  il  ministero  sia  di- 
viso sulla  vertenza  (4)  di  Oriente.  L' assemblea  ha  pronunzialo 
all'unanimità.  Qual  fu  il  discorso  di  Marlborough  alla  sua  armata 
a  Bienheim?  «  lo  sono  il  vostro  generale,  voi  siete  Inglesi,  ecco 
il  nemico  I  »  E  il  discorso  di  Nelson  a  Trafalgar  ?  c«  V  Inghil- 
terra s'aspetta  che  ciascun  uomo  quest'oggi  faccia  (257)  ii  suo 
dovere  »».  Bastantemente  laconici  (5).  Il  Fiorentino  è  vano?  No, 
è  troppo  nobilmente  altero  per  esser  vano.  Vanità  e  nobile 
alterezza  sono  fra  loro  antipodi  morali  (6).  La  follia,  la  passio- 
ne e  la  colpa  vanno  raramente  disgiunte  (7).  Ad  ogni  vizio,  ad 
ogni  follia  tien  dietro  (8)  una  proporzionala  pena.  La  fortuna  o 
la  temerità  hanno  talvolta  fatto  (degli)  eroi,  ma  la  sola  virtù  può 
far  grandi  (gli)  uomini.  È  vostra  una  di  queste  ombrelle?  Nò 
r  una  nò  i'  altra.  Quanto  sono  (9)  due  (scellini)  e  sei  pence? 
Sono  (la)  metà  (di)  uno  scudo.  Quando  mi  pagherete  le  'cin- 
quanta lire  che  mi  dpvcte?  Ve  le  pagherò  domani.  Egli  raduna 
(10)  la  sua  famiglia  e  prega  con  essa  ogni  mattina  ed  ogni  sera. 
Ila  ragione;  tali  abitudini  sono  utili  per  mantenere  \^i)i  nostri 
pensieri  ai  di   sopra  del  fango  terreno.  (12)  La  Religione  del 

(i)  Manicomio  (di  Londra).  (2)  Vinse  il  partito. 

(5)  Da  quando  Wiience;  si  melle  al  principio.  (4)  Affairs.  (k)  Lacoole 
enough.  (e)  Tlie  moral  anlipodes  of  eacb  other.  (7)  Seldom  parted  wholljr 
asunder.  (a)  Tien  dietro^  !s  followed  by,  (9)  Is.  (tu)  Assembles.  (li)  To 
mainlainj  to  kcép.  (la)  Mud,  dross  of  tbis  world. 


/ 
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Vangelo  non  è  forse  quella  di  tutte  le  nazioni  che  sono  o 
saggie,  0  grandi,  o  prpgressive  fra  gli  uòmini?  —  Quale  sareb- 
be lo  stato  del  mondo  e  del  genere. umano  attualmente,  se  la 
Religione  Cristiana  non  fosse  mai  comparsa?  — 

•  TEMA  Vili.  —  Nomi  trahotati  in  addiettivi 

MERCÈ  LA  DESINÈNZA  ED: 

Gramm.  ,  nota  i49. 

Chi  è  queiruomo  dalle  gambe  torte  (l)?  Egli  è  un  certo  sig.  B., 
r  uomo  della  miglior  indole  (^)  di  tutto  il  villaggio.  Cbi  è 
quella  signorina  daglji  occhi  azzurri,  (è)  dai  capelli  biondi?  Non 
ve  lo  so  dire.  Quale  dei  nuovi  medici  ha  più  clientele  (pa/tenfs) 
qui  ai  bagni?  Il  dottor  Bruno^  Perchè  ne  ha  egli  più  degli  al- 
tri? Perchè  avendo  il  naso  rosso  e  un  sol  occhio,  si  trova  più 
agevolmente  (3).  Quell'uomo  dal  dorso  lungo  è  il  mio  maestro 
di  ballo.  Quale?  Colui  che  ha  la  faccia  lunga  e  bianca,  ed  i 
capelli  neri  e  corti.  Dove?  Vedete,  egli  guarda  sulla  lesta  del 
pìccolo  droghiere  (4)  dalla  faccia  corta.  Quale  di  quei  musicanti 
è  il  celebre  signor  Clionis,  famoso  sonettista  (5)?  Il  gobbo  (6)? 
Sì.  É  quegli  che  si  trova  nel  mezzo  dell' orcAes^ra^  chinato, 
che  suona  (Si 4)  un  violoncello^  e  che  non  mostra  che  la  gobba 
e  la  cima  della  sua  testa  calva  (7)  come  un  uovo  di  struzzo  (8). 
Ove  fu  trovato  Mario?  Nel  fango  della  palude  Pontina  sino  al 
mento  (9).  Ove  fu  trovalo  Giovanni  Pece,  il  marinajo  dalla  ca- 
nuta barba?  Dopo,  aver  affrontato  (1 0)  mille  procelle  che  fecero 
montare  {cavalloni  a  guisa  di  montagne  (il),  fu  trovato  jeri  an- 
negato in  un  rigagnolo  (rivulet^  in  cui  Y  acqua  non  arriva  che 
al  ginocchio  (i2). 


(i)  Bandy.  (t)  Best  natured.  (s)  Beiii|^  a  otie-ey«d  red  nosed  man  tie  is 
tbc  raost  easUy  foond.  (4)  Grocer.  (»)  Sonnelleer.  (e)  Huneb-back,  hump- 
backed  man?  (t)  Bald.  (e)  Ostricfa.  (9)  Chin  deep  in  Ibe  roud  of  tbe 
Pontine  marsh.  (io)  Faced.  (if)  Montare  %  cavalloni  a  guisa  di  montagne j 
tbe  )vave8  run  mountain-bigh.  (is)  Was  only  knee*deep. 

Temi.  P.  II.  2 
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TEMA  IX.   —  ÀDDIETTIVO 

GRAim.,  nota  i50  a  159. 

Our  valet  is  stopid,  more  stupid  tban  our  housemaid  (i), 
^bo  is  the  most  stupid  bouse.maid  that  I  eyer  saw.  His  father 
was  the  tallest  conntrymaB  (3)^  and  her  mother  tlie  thinnest 
countrywoman  that  I  ever  saw  in  my  life.  He  carne  often  iato 
town,  oflener  than  his  wife;  but  now  he  comes  no  more,  be- 
cause  he  is  dead.  He  said ,  a  few  minutes  bifore  bis  dealh  : 
99  Wbat  shadows  we  are,  and  what  shadows  we  pursae!  How 
do  you  characterize  falsehood  ?  As  the  basest  of  ali  vices; 
the  most  detestable  in  the  sight  of  God,  and  the  most  despica- 
bie  in  the  eyes  of  man.  Men  avoid  a  liar  as  a  common  enemy. 
Truth  and  uprightness  are  essential  to  our  gaining  a  good  cbar- 
acter.  Yes,  and  a  good  character  is  essential  to  success  in  life. 

Is  noi  the  pursuit  of  knowledge  one  of  the  most  pleasing 
occupations  of  the  human  mind?  Yes,  andt)ne  of  the  most  dig- 
nified  and  useful.  We  should  read  none  but  the  best  books 
in  every  language.  Trae,  life  is  so  short  and  timo  so  precious! 
To  be  sure;  and  to  read  ali  the  >  standard  works  (3)  in  every 
language  would  require  a  life  as  long  as  that  of  Methusalem. 
Are  not  good  works  a  necessary  conseqnence  of  true  failh? 
They  are  :  no  life  can  be  agreeable  to  God  that  is  not  useful  to 
man.  Mr.  Haughty  thinks  himself  better  than  his  neìghbours. 
Why?  He  is  a  little  better  dressed^  and  has  a  little  more  mo- 
ney. Which  may  be  another*s  to-morrow.  He  is  disllked  (4)  by 
every  one.  Of  course;  pride  is  hateful  bolh  before  God  and  man. 
Why  is  dust  and  ashes  (5)  proud? 

The  persons  of  whom  you  are  speaking  are  (  much  )  more 
learned  than  wise.  Yes ,  they  bave  a  great  4eal  of  learaing  bui 
no  wisdom  (d).  They  are  like  the  bliod  man  wbo  carried  a  lan- 
iera io  day  light  to  fainfder  others  iróm  jostltng  him  (7).  If  the 

(i)  Cameriera.  (2)  Conladino.  (5)  Opere  classiche.  (4)  Disamalo.  («)  U 
polvere  e  la  cenere,  (s)  Sapienza.  (7)  Per  impedire  che  gli  altri  lo  urlas- 
sero. 
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blind  lead  the  blind  both  m\\  fall  into  the  ditch  (1).  The  bap- 
piness  of  the  good  man  goes  on  always  increasing^  does  it  not? 
Yes,  even  till  the  hour  of  death.  The  path  of  the  just  ìs  like 
the  morning  light,  which  shines  more  and  more  to  the  perfect 
day.  St.  Paul's  (church)  in  London  is  -ve^y  large  and  very  beau- 
tifal.  Tes^  but'it  is  neither  the  largest  nor  the  most  beau- 
tifal  charph  in  the  world.  No^  St.  Pefter's  at  Rome  is  mtich 
larger  and  mach  mòre  magnificent.  Yes,  itis  the  largest^  and 
by'far  the  most  magnificent  church  in  the  world.  The  more  I 
see  it  tbe  more  its  magnificence  astonishes  me.  Will  yon  have 
tbe  goìodnes$  to  take  this  note  to  yoitr  fàther?  Wìth  great 
pleasure.  Be  obliging  enough  to  givo  it'  to  hìm  this  evenipg. 
Certatnly.  I  shall  be  mach  obliged  to  you.  Give  my  love  to  ali 
niy  chiìdren^  and  a  kiss  (^)  (for  me)  to  eaeh  of  the  lilUe  ones. 
Your  master  has  a  great  deal  of  patience,  lnas  he  not?  No^  but 
be  hàs  a  great  deal  of  money  and  a  gf eat  many  ilatlerers.  Do 
yoa  see  that  «pieer  fellow?  (5)  Yes,  he  looks  as  fierce  (4)  as  an 
Indian;  but  nòt  (half)  so  honesl.  They  t^U  me  bis  sister  is  a 
very  charming  (S)  youtig  lady.  Have  yoii  seen  her  ?  Yes  ^  she 
is  a  youhg  lady  of  very  prepossessing  (0^)  appearance.  Her 
mannerà  are  not  less  ehgaging  (7)  than  ber  appearance  is  at- 
tractive. 

Sieteconlento  di  (8)mio  figWo?  Perfettamente.  È  egli  attento? 
Molto.  Si  applica  bene?  Molto  bene.  Fa  ^olto  profitto  (9)?  Po- 
chissimo. Come?  Voi  non  gli  date  tempo  bastante  per  istudiare 
le  sue  legioni.  Se  io  gli  dessi  maggior  tempo  farebbe  egli  molto 
profitto?  Sono  certo  di  si  (IO).  Ha  egli  buona  memoria?  Si.  Ha 
molto  spirito  (ti)?  Si^  è  un  giovane  d'ingegno  che  promette 
gran  cose  (12). 

Avete  molte  frutta  (13)  quest'anno?  (Ne)  ho  meno  dell'anno 

(i)  Fossa,  (s)  Bucio.  (^  Cervello  baUano.  (i)  Ha  Taria  fiera.  («)  Vaga. 
(6)  Avvenente.  (7)  Insinnanli.  ' 

(8)  Contento  di,  satisfied  wilb.  (»)  Does  he  make  mucb  progress?  does 
he  improve?  (lo)  He  would.  (11)  Mas  hcmuch  lalent?  wilI  he  have  much 
inind?  {1%)  A  youlh  of  great  intellecluai  promise,  (is)  Fruit  in  singolare. 
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scorso.  Avete  molto  denaro?  Non  (ne)  ho  mollo.  (Ne)  avete,  ab- 
bastan^sa?  (Ne)  bo  poco,  ma  (ae)  bo  a  sufficienza;  i  bisogni 
reali  della  vita  sono  pochi.  Avete  molU  allievi?  Ne  bo  molti.  Ne 
avete  ora  tanti  quanti  ne  avevate  Tanno  scorso?  Ne  ho  di  più. 
Ne  avete  tanti  quanti  ne  avevate  nel  IBl^l  No,  queir  anno 
ne  aveva  troppi.  Ne  aveva  tanti  che  la  mia  salute  ne  pativa  (i). 
Quanti  ne  avete  ora?  Ne  bo.più  di  center.  È  ben  fiitio  il  mio 
tema?  Si,  ma  non  tanto  quanto  quello  di  vostro  fratello  (72). 
Trovate  difficile  la  pronuncia  inglese?  Molto  meno  di  qp^llo  che 
mi  pensava  (3).  Il  signor  Flirt  è  molto  piacevole  in  società  (5)? 
Si ,  ma  è  tanto  pericoloso  quanto  ò  piacevole  ;  egli  adula  tutti, 
il  piaggiatore  è  sempre  molto  più  pericoloso  di  qudlo  che  si 
pensa  (k). 

Non  fu  Socrate  uno  de' sette  saggi  della  Grecia?  Si,  l'oracolo 
di  Delfo  lo  dichiarò  il  più  saggio  di  tutti  gli  uomini.  Era  egli 
bello  quanto  era  savio?  Era  V  uomo  più  brutto  di  Atene.  A  che 
rassomiglia  lo  spirito  dell'ozioso?  Somiglia  ad  un  terreno  non 
coltivato ,  il  quale  non  produce  che  pruni  e  rovi  (H).  Lo  scio- 
perato non  ha  alcuna  idea  dell*  indicibile  piacere  che  procura 
lo  studio  (11^1).  Come  sono  cc^ti  i  giorni  ora  in  decembre! 
Si,  ma  le  sere  sono  tanto  più  lunghe  (0).  Quanto  più  il  giorno 
è.  corto ,  tanto  più  è  lunga  la  notte.  L' uomo  di  cui  B.  salvò 
la  vita  era  il  suo  rivale  e  il  suo  mortai  nemico.  Adunque  la  sua 
condotta  nel  salvarlo  fu  tanto  più  lodevole.  Quanto  più  fati- 
coso *(7)  (fu)  il  via^^io,  tanto  (è)  più  dolce  il  r^ioso  (8).  Quanto 
meno  luogo  si  occupa,  tanto  più  si  sta  al  coperto  (9);  una  fo- 
glia basta  al  nido  del  calibri  (10).  Una  persona  compiacente 
{obUgiìig)  è  amala  da  tutti. 


(i)  ?ie  pativa,  sufTered.  (s)  Much  less  so  Ihan  I  (hou^fit.  (s)  Agre^able 
in  company.  (4)  Tban  he  is  Ihougbl  to  be,  Nota  grani,  i8S.  (a)  Thorns 
and  briers.  (e)  So  much  the  longer.  (7)  Painful.  (s)  Resi.  (9)  The  less 
space  (o  room)  we  occupy^  the  safer  {more  sheltered)  we  are,  (1^)  Hura- 
ming  bird. 
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TEMA  X.  —  ADDIETTIVI  NUUERALI. 

Gramm.»  nòte  44^  45  e  i6Q; 

WheiTwas  the  wall  (1)  of  China  erected?  Two  t^ousand  one 
hundred  and  forty  Ihree  years  before  the  Christian  era.  What 
are  its  dlmensiòns?  It  ìs  seven  hundred  and  fourteen  milcs  long, 
fourteen  feet  thick,  and  twenty  six  fcet  high.  What  an  cnor- 
mous  workl  Yes;  with  the  same  materialsf,  a  wall  ohe  foot  in 
thickness  and  twenty  three  in  hetght  might  he  carried  round 
our  globe.  Are  tkere  many  rail-roads  in  the  United  States?  Yes^ 
above  twelve  thousand  milesv  And  in  the  United  Kingdom?  Six 
thousand  seven  huildred  miles.  Have  yen  seen  the  new  journal  ; 
M  Tlie  Universa!  Yankee  (i)  Nailon  ?«».Not  yet.  Itcontains  as  mueh 
niatter  as  an  ordjnary  volarne  in  octavo.  How  inany  eohimns  Iias 
it?  It  bas  forty,  spread  over  a  sheet  (of  paper)  four  feet  five 
inehes  long^  and  two  feet  nine  mches  broad.  What  a  large 
map  (3)1  It  is  seven  feet  by  five.  When  did  you  return  from 
India?  In  (the  year)  twenty  five.  And  from  America?  in'30.  Did 
you  ever  see  an  ice  berg?  Several:  I  once  saw  one,  a  hundred 
and  fifty  feet  high,  and  |about  threé  milés  round.  How  many 
days  do  the  steamers  take  to  go  to  New  York?  Eleven  or  twelve. 
Then  1  will  spend  ten  days'  of  next  vacation  on  the  American 
fakes ,  and  at  the  falls  of  Niagara.  The  sight  of  the  latter  alone 
is  worth  the  vdyage.  (ft)  What  were  the  Spanish  funds  on  the 
thirty  first  ultimo?  Which?  The  five  per  cents.  They  were  al 
twenty.  And  on  the  sixteetith  ia»tant?  They  were  eighteen.  How 
many  shares  (5)  has  your  friend?  He  bas  six  hundred  and 
twenty  oae.  How  much  iacome  has  Mr.  Arkwright?  He  has 
twelve  millions  of  francs  a  year.  Where  does  Mr.  Gallarini 
live?  His  book-seller's  shop  is  number  nineteen^  Mount  Cilorìo 
square. 

(i)  Muraglia.  (2}  Americana,  (s)  Carta  geograflca.  (4)  Vale  la  pena  del 
vjaggio.  (tf)  Azioni 


à 
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Della  forza  di  quanti  cavalli  (1)  è  la  macchina  del  Dante? 
Di  cento  cinquanta.  Avete  letto  la  Vita  di  Leon  Decimo?  No, 
ma  comincerò  ai  due  del  mese  venturo.  Avete  veduto  la  nuova 
tragedia?  Si,  e  mi  ha  divertito  molto.  Le  azioni  rappresentate 
nel  (3)  primo  allo  hanno  luogo  (3)  in  Europa ,  quelle  del  se- 
condo in  Asia,  quelle  del  terzo  in  Africa,  e  .quelle  del  quarto 
in  America.  E  in  quanto  tempo?  In  tre  giorni  e  mezzo.  Questo 
sorpassa  di  gran  lunga  la  velocità  delle  strade  ferrate.  Si,  ugua- 
glia quasi  quella  del  telegrafo  elettrico  (4) ,  ehe  trasmette  le 
notizie  in  ragione  di  dugento  mila  miglia  in  un  secondo.  Le 
pulci  e  le  locuste  saltano  (5)  dugeato  volte  la  loro  lungh^za. 
Quanto  sarebbe  per  un  uomo?  Un  «piarlo  di  miglio.  Quando  il 
Conte  di  G.  ricevette  la  lettera  che  mentovaste  {mentiotied)t 
Egli  la  ricevè  ai  quattordici  del  corrente.  Qual  effetto  produsse 
su  di  lui?  Letta  (6)  la  lettera,  la  gettò  a  terra,  si  levò  gli  oc- 
chiali (i55)  dal  naso,  li  schiacciò  sotto  il  calcagno  (7)  e  poi 
dalla  enorme  tabacchiera  da  tasca  (13tt)  prese  tabacco  bastante 
per  far  sternutare  tutta  la  vita  qualunque  dozzina  di  uomini  dai 
nasi  ordinari]  (8).  Come  sopportò  ciò  «uà  figlia,  T amabile  Con* 
tossina?  La  povera  fanciulla  venne  subito  attaccata  da  un  ac- 
cesso (9)  di  convulsioni.  Quale  è  1*  annua  mortalità  in  Inghil- 
terra? Uno  fra  cinquant' uno.  Ed  in  Francia?  Uno  in  quaranta- 
sei. E  a  Vienna?  Uno  in  ventidue.  La  f<^tuna  picchia  (tO)  una 
volta  alla  porta  di  ognuno»  Raramente  due  volte.  Un  omicidio 
fa  uno  scellerato,  de'  migliaja  un  eroe.  Quante  battaglie  ba 
combattuto  Wellington?  Circa  cento  venti.  Quante  vittorie  no- 
vera egli?  Novera  tanti  trionfi  quante  battaglie.  Giorgio  è  più 
alto  di  voi  di  gran  lunga  (4  i).  Scommetterò  tre  contro  uno  che 
io  sono  più  alto  di  lui  mezzo  poUiee.  Non  voglio  scommettere; 
una  scommessa  |è  un  argomento  da  stolto,  lo  parto  domani  a 
otto  (ti)  per  la  California.  Milano  il  ventidue  marzo  1848. 

(i)  How  many  liorsc  power.  (2)  Tbe  scene  of  Ibe.  (3)  Is  lald.  (4)  Elcc- 
Iric  lelegraph.  (»)  The  flea  and  the  grasshopper  jump.  (e)  When  h«  had 
read.  (7)  Crushed  Iheni  under  hìs  heel.  (e)  Took  snuff  enough  to  set  any 
dozen  of  raen  wilh  noses  of  ordinary  dìmensions  sneezing  for  lìfe.  (»)  Al- 
acked  by  a  fi!.  (10)  Knocks.  (1 1)  To-morrow  week. 


•  TEMA  XI.  ~  PnoKoaii  person^lu 

Che  bel  libro  1  Sì;  è  un  regalo.  L'ho  ricevuto  da:  mio  co- 
gnato: fu  scritto  da  lui.  L'avete  letto?  No,  lo  leggerò  oggi.  Ve 
io  manderò  domani.  Me  ne  direte  il  vostro  parere.  Mollo  volen- 
tieri. Signor  P.<,  che  cosa  darete  per  strenna  (1)  (a)  vostro  fi- 
glio, a  vostra  figlia  e  a'vostri  nipoti?  Darò  a  lui  un  oriuolo,  a 
lei  una  collana  (2)  e  a  loro  alenni  libri  inglesi  e  francesi.  Per- 
chè Caie  voi  loro  regali  cosi  belli?  Perchè  sono  attenli  e  studiosi. 
Pariate  a  me?  Si,  ascoltatemi.  Lo  farò  (Soi).  ì/U  sentite  bene? 
Si,  ma  non  v'intendo.  Parlerò  più  adagio.  Dov'è  la  lettera  che 
lio  scritta  a  loro  ?  Eccola  qui  (5).  Adunque  non  1*  avete  man- 
data? No,  la  manderò  loro  dimani.  Avete  detto  loro  che  il 
loro  zio  è  giunto?  Si,  .glie  l'ho  detto  nella  mia  lettera. Giacomo 
ha  lacerato  il  libro  che  gli  regalaste.  Se  avessi  sospettato  ch'e- 
gli ne  avrebbe  avuto  (4)  si  poca  cura ,  non  glielo  avrei  dato. 
Ognuno  ammira  le  vostre  sorelle;  esse  sono  tanto. amabilL  Siete 
complimentoso  (B),  signore. 

Quella  dama  è  vostra  moglie?  SU-Èuna  compitissima  signora. 
Ne  vado  superbo  (6).  Ho  motivo  (7)  di  esserlo.  Spero  che  avrò 
il  piacere  di  conosceria.  Vi  presenterò  a  lei.  Voi  la  conosceretei 
Ne  sarò  contentissimo.  -~  Una  volta  vidi  una  madre  castigar  sette 
volte  il  suo  fanciullo  prima  che  volesse  fare  ciò  che  gli  era  im- 
posto (i8).  Se  ella  (si)  fosse  fermata  alla  sesta,  suo  figlio  sarebbe 
stato  rovinato.  La  lana  perchè  in  inglese  è  femminina?  Perchè, 
tira  il  suo  splendore  dal  suo  sposo  il  sole.  Una  nave  non  è  fem- 
minina in  inglese?  Si,  e  nondimeno  un  vascello  di  linea  è  chia- 
mato un  uomo  di  guerra.  Perchè  alcuni  de' più  nobili  animali 
sono  mascolini?  Perchè  il  loro  superiore  istinto  e  sagacità  li 
avvicina  quasi  al  (9)  distintivo  caratteristico  dell'  uomo ,  la  ra- 
gione. L'elefante,  per  esempio ,  capisce  quasi  tutto  quel  che  gli 

(i)  Cliristmas  box,  new  year's  gift.  (S)  Necklace.  (;s)  nere  it  is.  (4)  Would 
take.  (s)  CompHinenlary.  (6)  Am  proud.  (7)  Rcasoo.  (s)  Wliat  he  had  been 
ordered.  (0)  Almost  approaches  the. 
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dice  il  suo  condultore.  Quando  io  era  a  Calcutta,  un  conduttore  dis- 
se {toldj  un  giorno  (al)  suo  el#fonfe  di  uccidere  una  donna  «he  lo 
aveva  offeso.  Esso  T  afferrò  {$^^  e  la  schiacciò  colla  proboscide 
(3).  E  fu  punito  (i43)  il  conduttore?  Fu  impiccato.  L' industria 
è  la  destra  (5)  delhi  Fortuna,  e  la  frugatiti  la  sua  sinistra. 

TEMA  XH.  —  PnoNOitf  possessivi. 

GRAim./ tio(e  155  a  169. 

Giovane  ,  posso  trovar  da  Isr  (4-)  coianone  qui?  No.  Per- 
chè no?  Mio  padre  è  fuori,  mia  madre  è  ammalata ,  il  bambino 
ha  la  rosolia  (9),  ed  *io  non  me  ne  curo  un  fico  (6)^  lì  dgnor 
Tantivy  ha  dissipate  tutte  le  sue  sostanze.  Ieri  ^H  volle  licen- 
ziare (7)  tatti  i  suoi  servitori ,  ma  non  potò  pagare  il  loro  sa- 
lario (8).  1  suoi  creditori  hanno  vendoto  i  suoi  cavalli ,  le  sue 
carrozze,  la  sua  casa  e  le  sue  terre,  •  non  gli  hanno  lasciato 
che  i  suoi  vestiti  (9)  ed  i  siun  cani,  i  quali  egli  ama  più  che 
(non)  i  suoi  amici.  L^altro  giorno  egli  richiese  (4  e)  un  suo  amico 
d'imprestargli  del  denaro;  ma  questi  (75)  gH  rispose:  c<  Scuso 
la  vostra  domanda,  scusate  il  mio  rifiuto.  »  lì  vostro  principale 
riferi  tutto  questo  a  mia  zia,  pregandola  a  mantenere  {keep  U) 
un  profondo  segreto.  Mia  eia  Io  disse  a-  suo  zio,  suo  zio  alla  sua 
donna  di  governo  (li),  la  sua  donna  di  governo  a  mia  sorella 
e  questa  lo  ha  detto  a  me.  Di  grazia  non  lo  dite  ad  alcuno. 

Buon  giorno,  vicino;' come  sla'(fs)  voMra  moglie?  Sta  bene. 
Come  sta  la  vostra?  Che  ha  mai  B.  (i3)?  Lo  vedo  col  braccio 
al  collo  (13).  L'alUra  sera,  egli  cadde  da  cavallo  e  si  ammaccò 
una  spalla  (i4).  Non  sottomettete  mai  il  mento  ad  un  bar- 
biere fintanfta  che  (non)  siate  ben  assicurato  de'  suoi  principii 
politici. 


{i)Seizedj  look  ber  up.(v)  Crusbed  her  with  bis  proboscis,  Irunk.  (s)Rigbt 
haod.  (4)  Can  I  gel.  (s)  Measfes;  (o)  Don'  l  care  a  Gg.  (?)  Send  away. 
(8)  Wages.  (9)  Glothes.  (io)  Requested.  (tf)  Housekeeper.  (12)  What  js 
Ihe  mailer  wUh  B.?  (15)  Colhj  Dcók:  0/  coi/o;  In  a  sUag.  (1*)  BruJscd 
pne  of  bis  sboulders. 
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(Signor)  medico,  ho  un  dolore  terribile  di  stonurco  (l).  Mo- 
slrat^mi  la  lingua.  È  nella.  Laseiatemi  seolire  il  poiso  (3).  La 
vostra  malallia  non  risiede  (3)  nello  stooìaco^^  ma  neW  immagi- 
nazione. Lo  Spagnuoio  ba  finalmente  lasciato  il  suo  tabarro^  Si, 
come  una  biscia  lascia  la  spoglia  (4)f  <>  cernie  una  lumaca  {ti)  esce 
della  sua  casa  {guscio)  ora  in  luglio.  E  bene  avere  la  stima  dei 
nostri  vicini.  Sl^  ma  è  meglio  av,ere  la  nostra  propria.  Buon 
giorno,  cugino.  Come  sta  vostra  cognata?  Non  cosi  bene  come 
ieri.  Ditele  che  si  faccia  coraggio  (6).  Ricordatemi  (7)  a  vostro 
padre  e  a  vostra  madre.  Non  mancherò  di  farlo  j[8).  Quando 
avete  voi  veduto  il  Capitano  Swagger?  Un  mese  fa.  Dove  è  egli 
ora?  Essendo  stato  ferito  nel  dorso  (9)  nel  recente  dudlo,  egli 
è  ora  in  campi^na  con  i  suoi.  Ho  incootrato  toste  un  vostro 
amico.  Chi  (mai)?  Il  generale  Lofly^Egli  non  è  uno  de'  miei 
amicL  Egli  è  almeno  un  vostro  compatriota  (IQ).  Sì.  Mi  dicono  , 
che  il  di  lui  fratello  ha  ncevuto  un'educazione  molto  erudita. 
Si ,  e  non  meno  incompleta  che  erudita.  Egli  ha  letto  tutti  1 
migliori  classici  greci  e  latini,  e  non  ha  quasi  una  sola  idea 
giusta  del  globo. su  cui  vive,  o  delie  sue  produzioni,  naturali  ed 
artificiali.  Onorate  vostro  padre  e  vostra  madre. 

TEMA  XIII.  *  PaoMOHi  riflessivi  £d  asseverativi. 

GrahA.^  note  5$,' 59,  170  e  267. 

Niuno  è  saggio  che  non  lo  sta  per  s&  stesso*  Cb^  cosa  è  l'a- 
mor (il)  proprio?  È  l'amor  di  sé  stesso.  Dicesi  che  è  una  fé*- 
sluca  (1^)  nell'ocehio  di  ciascuno.  S),  se  potessimo  vederci 
nella  luce  in  coi  gli  altri  ci  vedono,  o  in  cui  ci  vedrebb^o  se 
sapessero'  tulio,  non  potremmo  a  meno  di  emendarci  (15). 
Siete  forse  in  errore.  Medico,  cura  {cure)  te  stesso,  è  un'amara 
lezione,  h  tanto  Spiacevole  il  pensar  male  dì  noi  stessi.  È  un 


(i>  f  ain  in  my  slomacb.  (s)  Feel  your  piilse.  (s)  Uè.  (4)  A  sn^ke  casts  ils 
skia.  (s)  Saaik  (e)  To  keep  ap  her  spirits.  (7)  Remember  me.  (s)  /  uHU 
mt-fail,  wUfa  ptea8ui:e.  (9)  Back.  (10)  CounlryiDaiK.  (it)  SelMove*  (is)  A 
mote,  (f  s)  Si^lf  amendment  wouid  be  unavoldable. 
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ardito  cbiriirgo  (quegli)  la  cui  mano  Jioa  trema  (4)  quando  ese- 
guisce {performs)  un'  operazione  aopra  sé  stesso.  Adoperate  pa- 
role dolci  ma  argomenti  inoalzanti  (^).  Senza  le  belle  maniere 
la  atessa  virtù  (3)  è  meno  amabile.  Colui  che  non  onora  sua 
moglie  disonora  sé  stesso.  Le  mogli  indiane  seguono  ad  abbru- 
ciarsi vive  sui  roghi  (4)  dei  loro  mariti?  No^  da  molti  anni  non 
si  permette  più.  Gii  allievi  infingardi  non  hanno  alcun  taoiixo 
di  lagnarsi  (5)  di  coloro  che  si  beffisno  della  (6)  loro  igno- 
ranza. No,  certatmente<  Se  udo  vuol  restar  asino  (7),  egli,  non 
deve  aver  a  male  (8)  se  altri  lo  cavalca.  Amico ,  quando  siete 
io  collera,  guardatevi  nello  specchio.  Ohi  più  jsi  conosce  (9) 
meno  si  stima.  Siate  umile  dinanzi  (al)  vostro  Creatore  ;  ma  di- 
gnitoso (10)  e/ermo  colostri  simili  (1 1);  è  ghisto  che  quegli  che 
non  sa  far  conto  di  se  (12),  sia  sprezzato  dagli  altri.  Quando 
Lord  Castlereagh.  si  uccise,  il  popolo  gridava  a  ver  velo  spinto  il 
rimorso  dell'  essersi  fatto  strumento  della  Santa  Alleanza*  Oggi 
la  guerra  squarcia  {tears)  finalmente  quel  velo  entro  cui  la  China 
si  ostina  ad  avvilupparsi  (obsiinately  wraps  berself),  Malel,  chie- 
sto se  ave^e  complici:  tutta  Francia,  rispose,  e  voi  stesso,  o 
generale,  se  fossi  (/  hiid)  riuscito. 

TEMA  XIV.  -  PaoKOtti  ♦relativi  ed  interrogativi. 

Gramm.,  note  60  a  69 ,  e  i7S  a  i77. 

What  a  splendid  shawU  The  shawl  which  you  see  cost  three 
tbousand  franks.  Is  it  possiblel  Yes,.  and  Che  lady  wbo  wears  it 
is  the  wife  of  the  old  miser  of  whom  I  bave  spoken  so  oftten  in 
these  dialogues,  and  of  whom  1  bave  yet  many  anecdotes  to  re- 
late; anecdotes  which  will  be  as  agreeable  to  me  to  relate,  as  to 
you  to  bear.  Teli  me  whom  you  frequènte  and  Iwill  teli  yoa 
wbo  you  are.  Witb  whom  did  you  dine  yesterday?  With  Mr.  D.. 


(i)  Tremble.  (2)  Use  soft  words  bui  tiard  argumcnts.  (s)  Virlue  llself. 
(4)  Alive  upon  the  fonerai  pi les.  (a)  To  compiala,  (e)  Who  laugb  at.  (r)  J^^ 
main.an  àss^  make  hlmself  an  ass.  (a)  Take  il  ìli.  <•)  Be  whokno^s 
blmself  best.  (io)  Dlgnlfled.  (u)  Fellow  meo.  (is)  JSsteem  bimself. 
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To  whom  did  you  givo  yoar  arm  going  ta  ttie  diniiìgrooiiì(l)T 
To  miss  G...  Beside  whotn  were  you  seated  (2)  at  table?  Between 
ber  and  Miss  G..  With  which  did  you  dance?  Wllh  both.  Whieh 
ATÌIl  you  marry?  Perhaps  neilher.  Miss  B.  will  make(3)  an  excel- 
lent  wife.  It  may  be  ;  bnX  she  is  too  serious  for  me.  The  talents 
which  sbe  possesses  are  morie  solid  tban  shining;  and  iherefore 
fops  like  you  (4)  are  incapabJe  of  either  seeiog  or  doing  justice 
to  ihem.  You  are  complimentary ,  Sir.  But  ber  merit  will  be 
understood  and  appreciatcd  by  the  man  wbose  happiness  sbe  is 
one  day  to  make  (5),  whose  family  she  is  to  govern,  and  whose 
children  she  is  to  educate.  Which  of  these  umbrellas  is  yours? 
This  (one).  Wbose  parasol(6)  is  that?  (It  is)  my  mother's.  Whase 
gloves  are  tbese  ?  They  must  be  Mary's  ;  bo  one  else  has  so 
small  a  band. 

How  Mr.  Nauseous  flattered  that  old  miser  the  otber  eventng^! 
How  he  fawned  (7).  How.  he  lied  I  What  do  such  fellows  care 
whelher  thej^  speak  truth  or  not,  provided  they  can  please  those 
with  whom  théy  converse?  Endeavour  (o  acquire  the  esteem  of 
ali  with  whom  you  bave  any  concern;  and  tò  this  end  be  ^ 
polite  and  agreeable  as  possible;  that  is ,  as  far  as  (8)  sincei^ty 
permits;  but  despise  the  base  character^  wbose  assiduities  are 
proportioned  to  therank  and  fortune  of  the  person  whose  favour 
he  courts,  witbout  the  least  regard  to  virtue  or  attainments  (9) 

11  vero  interesse  degli  Slati ^4;ome  quelk)  degli  indivìdui^  non 
può  mai  essere  separato  dal  loro  onore.  La  penna  (iO)  che  orna 
r augello  reale  (royal  bird}^  è  la  stessa  che  lo  sorregge  (li)  nel 
suo  volo. 

Il  signore  di  cui  vi  parlai  è  tornato  dall'Inghilterra.  Lo  vidi 
ieri<  Sembra  che  gli  uoAiìni  e  le  cose  che  (  172)  ha  vedute 
e  studiate  non  abbiano  contribuito  molto  al  miglioramento  dei 


(i)  Sala  da  pranzo,  (a)  Seduto,  (s)  Riuscirà.  (4)  I  vanerelli  pari  vostri, 
(tt)  Sbe  is  to  make,  ella  deve  fare ,  formare.  (6)  Ombrellino.  (7)  lo  piag- 
giava, (e)  Fin  dove,  (e)  Acquisti,  doli  intellettuali. 

(io)  Featlier.  (ii)  Supports .bim. 
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saoi  eostimii  (1).  No;  un  asino  ehe  8i  manda  (i8i)  a  viaggiare 
non  rìlorna  mai  un  cavalio.  In  qaal  capitale  deir  Europa  prefe- 
rireste vivere?  In  Londra^  Pstrigii  Firenze  o  Napoli.  II  signor  C. 
viene  a  fissare  la  sua  residenza  in  città.  Quegfli  la  cai  figlia  ba 
spesato  il  Ministro?  Si.  Fa  bene.  Chi  vorrebbe  dimorare  in  pro- 
vincia Il  quale  (9)  potesse  fissare  la  saa  residenza  in  una  capi- 
tale 0  ne' suoi  dintorni  (5)?  Da  chi  fa  scoperta  T  America?  Da 
Cristoforo  Colombo,  Genovese. 

Quanto  è  breve  (4)  la  distanza  tra  una  moderata  agiatezza  ed 
il  colmo  (8)  della  felicità  terrena]  Che  cosa  sì  può  aggiungere 
alla  felicità  dell'  uomo  eh'  è  sano ,  che  non  ha  debiti  (6)  e  che 
ha  la  coscienza  netta  (7)T  Ad  un  tai  uomo  non  è  superfluo 
(i80)  ogni  nuovo  incremento  di  ricchezza?  Chi  avrebbe  adope- 
rato siffattamente  ehe  avesse  il  menomo  sentimento  di  religione? 
Che  cosa  è  (la)  legge?  È  ragione  senza  passkme.  Che  cosa  é  la 
religione?  È  queir  amore  a  Dio  che  ci  induce  ad  ubbidire  (alla) 
sua  volontà.  Qual  è  il  fine  della  religione  ?  11  fine  principale 
della  religione  (si)  è  di  assicurare  la  nostra  felicità  in  avvenire; 
flia  mentre  fa  questo,  essa  asràcura,  per  quanto  (8)  può  essere 
'  assicurata  la  nostra  felicità  su  questa  terra  (9).  L'uomo  è  fatto 
per  amare:  l'anima  nostra  sente  di  continuo  il  bisogno  di  ama- 
re (tl48)  e  di  essere  amata  supremamente;  al  che  (i76)  non 
può  bastare  che  solo  Iddio  (iO). 

TEMA  XV.  —  Del  pRoaiOME  ikbeclinabile  LO^ 

E  DEI  PRONOUf  PERSONALI  LO,  LA,  GLI,  LI,  LE^  ECC. 

Grami.,  noie  47  a  51  e  178. 

I  giovani  (il)  credono  i  vecchi  pazzi,  ed  i  vecchi  sanno  che 
lo  sono  i  giovani.  Quelli  che  nella  propria  opinione  si  tengo- 
no (13)  sag^i.)  lo  sono  raramente  in  quella  degli  altri.  B.  è  eslre- 


(j)  Itorals.  (s)  Tluit«  (s)  Envlrons.  (4)  How  short,  (s)  Competeney  and 
the  highe$t  pitch,  (o)  is  out  of  debt.  (7)  A  elear  conscience.  (b)  As  far 
as.  (»)  Upon  eaflh.  (io)  God  a!on6,iione  bui  God,  can  sufOce. 

(il)  The  young^  young  men.  (i«)  Are. 
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niamente  generoso.  Si,  ba  i  mem  di  esserlo.  Mi  fu  é^Uo  obe 
eravate  amipalato;  sono  felice  di  vedere  che  noa  lo  siejle.  Qii 
ve  l'ba  detto?  Il  sig.  Janus.  U  sìg^  Jaaa9>  di<?e  spesso  una  .eosa 
e  (ne)  pen$a  un'altra.  Lo  qredo,.  U  sig.  Q.  spi^serà  vo&tra  e«^- 
na  ?  Lo  desidero  9  v^  lo  posso  appena  3per$»'e.  Trovale  la  prò* 
nuncia  della  lingua  inglese  cosi  difficile  come  credevate?  No; 
non  la  trovo  difficile  la  metà  di  quel  che  .mi  si  .cli(?9va  (I).  P. 
ha  perduto  fi  suo  impiego  (2).  Me  V  hanno  detto.  Voi  dite  cbe 
siete  convinto?  Sì.  Io  noi  sono.  Io  non  vi  cbiaiverò  mascalzone  (5), 
bugiardo,  scellerato  (4);  ma  con  tutta  la.  garbatezza  (IS)  ioima- 
ginabile  spero  di  provare  che  lo  siete.  Siete  n^olto  gentile.  8ieie 
voi  Vajo  (Mar)  di  questo  giovine  signore?  Lo  sono,  Siete  voi  il 
medico?  Si,  lo  sono.  Avete  sentito  la  Ristori?  Pio;  la  seniitò  sta- 
sera. Avete  mandato  i  regali  a  vostra  sorella?  No,  glieli  man- 
derò domanL  Quando  mi' darete  iilò  che  m'avete  promesso?  Ve 
lo  darò  lunedi.  Non  potreste  darmelo  prima?  Non  posso. 

Che  bel  libro  !  Me  V  ha  pr^tato  Giovanna  mia  cogina.  C^e- 
deva  che  ve  lo  avesse  regalato.  Queste  matite  non  son  buone 
per  niente.  Da  chi  le  Rvete  comperate?  .Dai  signori  C.  e  B.:  ce 
le  caoìbieranno.  Il  sig.  Svireli  era  molto  stimato  alcuni  anni  sono. 
Si,  ma  non  lo  è  più.  I9  ho  poco  danaro,  e  sono  contento;  voi 
n'avete  molto  e  non  Io. siete.  Come  posso  io  esserlo?  Tutti  i  miei 
fratelli  sono  più  agiati  di  me.  Il  mio  raffreddore  mi  impedisce  (5) 
d'andar  fuori,  il  che  m'infastidisce  molto. 

TEMA  XVI.  ~  Pronome  iVf. 

Gaaum.,  note  179  e  180.  • 

Ecco  cbe  vengono  le  damigelle  Nicely  (7).  Le  conoscete?  Non 
ho  que^o  {that}  piacere.  Ve  nei  procurerò  la  conoscenza  (8). 
Siete  molto  geiitile.  Potete  restituirmi  (9)  il  danaro  cbe  vi  pre- 


(1)  Half  so  difficult  as  (hey  loid  me.  (s)  Employ-j  piace,  (s)  Villain. 
(4)  Scoundrel.  (5)  PoUleness.  (0)  To  hinder ,  to  prevent  governa  la  prep. 
from.  (7)  Here  come  tbe  Misse^  N.  (s)  I  wilì  make  you  acqualnted  wUh 
them.  (9)  Pay  me. 
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stai  ?  Non  posso.  Datemene  la  metà.  Non  posso.  Non  ne  ho.  San- 
sone era  forte,  e  Salomone  savio;  eppure  né  l'uno  né  l'altro 
(non)  avrebbe  potuto  sborsare  danaro,  se  non  ne  avesse  avuto. 
Allora  pagatemene  la  terza  parte;  che (535)  ne  ho  bisogno.  Non 
ve  ne  potrei  dare  né  anche  la  ventesima  parte;  è  (cosa)  impos- 
sibile levar  i  calzoni  ad  uà  montanaro  scozzese  (1).  Perchè? 
Perchè  non  li  porta  (2).  La  signorina  M.  guarda  di  buon'  oc- 
chio (3)  vostro  fratello.  Come  (lo)  sapete?  Ella  né  imita  i  modi, 
ne  usa  i  motti  (<t)  favoriti ,  ne  racconta  gli  aneddoti  e  ne  parla 
<;onUnuamente.  Quanti  cavalli  ha  egli?  Ne  ha  due.  Siete  con- 
tento del  vostro  nuovo  servitore? Si,  ne  sono  contentissimo.  Mi 
avete  reso  un  gran  servizio  nel  raccomandarmelo;  ve  ne  ringra- 
zio. È  questa  la  vostra  Bibbia  latina?  Si;  ne  leggo  sempre  tre 
capitoli  al  giorno.  Dunque  ne  saprete  una  gran  parte  a  mente 
{by  heart)!  Ne  so  quasi  tutti  i  brani  (5)  più  interessanti.  Che 
quantità  di  libri  inglesi I  Me  ne  volete  prestare?  Si,  ve  ne  pre- 
sterò quanti  ne  volete.  Ve  ne  sarò  gratissimo.  M'abbisognano  delle 
penne;  ne  avete?  Non  ne  abbiamo  al  momento;  ma  he  avremo 
stasera.  Quando  vi  giungeranno  pregovi  mandarmene.  Si,  si- 
gnore. Quante  ve  ne  debbo  mandare?  Ne  potrete  mandare  cento, 
se  ne  avrete  delle  buone;  altrimenti^ non  me  ne  manderete  che 
cinquanta.  Quanto  vi  ha  lasciato  vostro  zio?  Cinquemila  lire 
(sterline).  Ne  avete  date  al  vostro  fratello?  No,  non  gliene  darò. 
Perchè?  Perchè  non  né  ha  dì  bisogno.  Ecco  la  nuova  Ambascia- 
drice;  cHe  ve  ne  pare?  E  bella.  Sarà. bene  accolta  dai  nobili^ 
credo.  Non  ne  dubito.  Sapete  temperare  le  penne  (6)?  Si.  Vo- 
lete lemperarne  alcune?  Ben  volentieri.  Questo  temperino  è 
inglese,  mi  pare.  Sì,  ne  feci  acquisto  di  (/  bought)  una  dozzina 
quando  era  a  Londra.  Me  ne  volete  regalare  uno?  Con  grandis- 
simo piacere.  Ve  ne  manderò  due  o  tre  stasera.  Piccoli ,  se  ne 
avete;  perchè  non  mi  piacoiono  i  grandi.  Ve  ne  manderò  otto  o 
dieci;  sceglierete  quello  che  vi  piacerà  di  più.  Volete  venire  a 


(i)  To  take  breecbes  off  a  Highlander.  (s)  Parlando  degU  abbtgliamcoli, 
portare  si  dice  (o  wear,  (5)  Is  fond  of.  (4)  Expressions.  («)  Passages. 
(«)  Make  pena  :  Penna  non  temperata  si  dice  quill. 
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Chlaja?  Ne  vengo.  Mi  trovo  in  un  ^ran  caltivo  afiare,  e  non  so 
come  uscirne.  Se^  volete  conoscere  il  prezzo  del  danaro^  andate 
a  far  vene  imprestare  (i). 

TEMA  XVII.  —  Pronomi  FI  e  CI. 

Graioi.»  nota  181. 

Dove  andate?  Vado  a  Santa  Croce.  Non  vi  andate.  Perchè? 
Perchè  ne  vengo  ^  e  vi  è  tanta  gente  che  non  si  può  entrare. 
Dove  andate  ora?  Al  duomo.  Veniteci  con  me.  Chi  vi  predica (2) 
oggi?  U  sig.  abate  P. ..  Venite)  vi  troveremo  posto  (.5)  abba- 
stanza. Roma  è  ia  città  più  interessante  d«l  mondo.  Non  vi  sono 
mai  stato.  Mi  fu  detto  che  aveste  l'intenzione  di  andarvi  l'in- 
verno scorso,  lo  ave\;)a  quasi  voglia  (4)  di  andarvi,  ma  l'Ameri- 
cano mi  dissuase  (5),  Come?  Mi  assicurava  che  non  vi  ha  colà 
niente  da  vedere  che  valga  la  pena  di .  andarvi.  Davvero  1  Sì  ; 
diceva  che  gli  edi&zj  pubblici  sono  in  un  cattivissimo  stato  (6), 
e  che  New- York  è  una  città  assai  più  grande  e  più  bella  di 
Roma.  -^  Che  libro  è  quello  che  leggete?  Chaucer.  Vi  trovo 
sempre  a  leggere  (7)  questi  antichi  libri,,  e  non  posso  immagi- 
narmi che  cosa  voi  vi  possiate  trovare  (di)  tanto  interessante  : 
quanto  a  me  vi  trovo  moltissimi  sbagli  di  ortografia  (8).  Questa 
vostra  casa  (9)  non  è  troppo  bene  proporzionata.  La  state  ven- 
tura vi  aggiungerò  un'altr'ala.  Quel  giuocatore  Grim  ha  un 
aspetto  che  desta  odio  e  ripugnanza  (IO).  Si,  «<  scellerato  n  vi  si 
trova  scritto  in  caratteri  leggibilissimi.  La  sua  sposa  ali'  opposto 
è  una  persona  molto  avvenente.  Che  begli  occhi  parianti  (il)l 
Sì,  vi  si  trova  specchiato  (12)  ogni  affetto  della  sua  anima.  Voi 
avete  ricevuto  una  lettera  dal  vostro  cognato.  Sì,  e  gli  rispon- 
derò domani.  Acconsentirete  a  quanto  egli  vi  chiede?  Non  «o 
ancorarvi  rifletterò;  c<MisuUè.rò  mio  padre  prima  di  decidere. 

(i)  Go  and  borrow  some.  (2)  Preaches.  (s)  Room.  (4)  A  mind.  (tt)  Dis- 
suaded  me  from  li.  (e)  Are  sadly  out  of  repair.  (7)  Readlng^  (8)  7y pogra' 
phical  errori  j  bad  spelllng.  (9)  House  of  yoors.  (fo)  Excltes  hatrcd  and 
repugnancCj  a  \ery  forbidding  counfenance.  (11)  Expressive,   speaking* 
(ts)  GIassed>  seen.     '  • 
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Credete  che  il  signor  F.  sia  uamo  d'  onore?  Si,  lo  credo;  po- 
tete fidarvi  di  lai.  Mi  ha  promesso  di  prestarmi  del  denaro: 
posso  io  fidarmi  vi?  Lo  potete;  se  vi^ha  dato  la  sua  parola^  egli 
vi  atterrà.  Come  vi  piace  la  nuova  commedia?  Non  vi  ho  trovato 
niente  (di)  straordinario.  Non  vi  fidale  di  un  uomo  di  cui  tutti 
parlano  bene. 

TEMA  XVIII.  —  PaoKOUE  GCNeaÀLc  SI. 

Gramii.,  noto  183. 

Sig.  Smooth^  perchè  non  ridete  mai?  Non  ho  mai  riso  dacché 
ebbi  la  disgrazia  di  perdere  la  mia  cara  consorte  (i).  Si  dice 
che  non  ridete  mal,  peréhè  avete  perduto  i  denti  dinanzi  (2). 
Che  si  dice  in  Corte?  Si  dice  che  avremo  la  guerra.  Non  lo 
credo.  Percbè  non  lo  credetel  Perchè  si  dice  che  l'odore  delia 
polvere  a  cannone  (5)  dà  al  primo  Ministro  il  mal  di  capo  (4). 
Si  dice  che  siete  un  avaro.  Davvero  I  Sì  ^  e  si  dice  che  siete  un 
prodigo  (B):  quale  si  deve  credere  di  queste  due  voci  (6)?  Né 
r  una  né  l'altra.  Giacomo^  avvisate  ((e//)  vostra  sorella  che  l'a- 
spettano a  pranzo  (7).  Parliamo  inglese:  dicono  che  lo  parlate 
molto  bene.  Ebbene  per  convincavi  che  s'ingsmnano,  lo  par- 
lerò dieci  minuti.  Vedete  voi  eolassù  qnell'  antico  castello  a 
metà  nascosto  fra  gli  alberi*?  Si  vede  benissimo  di  qui  (8).  È  là 
che  s' impiccò  quel  vecchio  avarone  (i'i^t).  Perchè  si  è  impic- 
cato? Si  crede  che  sia  perchè  un  suo  debitore  ha  fatto  falli- 
mento (9).  Quanto  gli  doveva  egli?  Dieci  franchi,  si  dice.  Si 
dice  che  quando  si  domandò  a  quel  furfanle  (di)  Black  «  Dun- 
que volete  vendere  la  vostra  patria?  »  egli  abbia  risposto  «  lo 
mi  credo  (SO)  troppo  felice  di  avere  una  patria  da  vendere.  " 
Si  ama  il  tradimento,  ma  si  odia  il  traditore.  Si  vende  la  mia 
casa;  volete  comperarla?  Si  spregia  generalmente  ciò  che  non 

(i)  ftfy  beloved  wife,  my  sainled  Mary.  (2)  Front,  (s)  Smeli  of  gun 
powdcr.  (4)  Head  ache.  (5)  Prodigai ^  spendlhrift.  (e)  Voices^  reporU. 
(7)  They  are  wailing  dìnner  on  lier.  (a)  il  Is  easily  seen  from  bere. 
(9)  Debfors  has  falled. 
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SÌ  capisce. 'Un  bij^iardo  none  credtttor  oeaoiobe'qiiapdo:  dice  ia> 
verità..  Si  direbbero  f(urse  bugìe  se  si^  pen^^se  cbe  pec  so&te^ 
neroe  unai^  biaofoa  spesso  dirne  venii?  Sé  vi  dicono  che.  siete 
baono,  dimandale  (a)  voi  stesso  sa  ciò  è.  \ev&.  &  diurebbe  i»*- 
rossire.di  sentirsi  lodare  (1)  per  un  merilo  cbe>iiQn  si  pos- 
siede. Si  può  parlare  da  (2)  savio  ed  operare  (3)  da  pazzo. 
Leggesi  nei  fogli  che  l' Imperatore  di  Marocco  è  morto  d' indi- 
gestione (4).  Sì,  ma  si: sa  che «^li  è  morta per.tin  calcio  d' un 
cavallo  (5).  li  francese  si  paria  in  tuUe  le  Corti  di  Europa.  Si , 
e  l'inglese  in  più  della  metà  del  Continente  di  America,  in  una 
gran  parie  deir  Asia  e /dell' Affrica,  e  in. tutte  rie  ciUà  c^mn^r- 
ciaii  del  mondo.  &  dicci  cbe  gì' Illesi  stiinao .per  «islabilire  (6) 
una  colonia  nella.  China. 'il  lampa  è  un  per^a^ggio.  molbo  mal- 
trattato: sLspeode,  sivspiwca.^  si  scialacquai  (7)'-)  ^i  perde,  si 
uccide;  eppure  ma  si  l^na'.(8.}  maiv 

.     •  •  •        ••'         '  -  ,  .     •  • 

TEMA  XIX^  -*-  TiiTTi^  06N{JN0,  cuscui&a^  amdiixmì:« 

4saAVV.,.it«/e  A83  e  iS4.        -  > 

L' affare  di  agnello  è.  affare  di  nessuno.  Ciaseima  di  queste 
caricature  uù  ha  costato  cinque  fr^nct^i;  Ques^  è  la  più  bella 
di  tutte.  Quale?  Quella  di  Thalbergj  il  fomaso  pianista  {9)  rap- 
presentata con  dieci  dita  per  (10)  ciascuna  mano.  Voi  avete  un 
attacco  di  podagi^a  ogni  in^e.  No^^  ogni  due  mesa..  Bevete  due 
bottiglie  di  acquavite  agni  giorno.  Mo«}  signor  laedieo,  una  sola. 
Ebbene,  cominciate  domani;  mettete  una  fava  nella  caraffa  (il) 
ogni  mattina^  e  quand'  essa  sarà  (S-SS)  .piena ,  ^rete  guarilo. 
della  podagra.  Ecco  che  vengono  i  signori  (345)  Johnson.  Quanto 
sono  magri  (thin)  entrambi.  Ed  hanno  figli?  Sì,  ambidue.  Uno 
di  essi  ba  due  gemelli  (/uit»$) ;  due  grossi,  bambocci  (i 2):  l'uno 
e  l'ai  ir»  robusto  e  tarchiato  come  u»  Ercole  basibino  (i3).  Se 

(i)  Pralsed.  (2)  Like  a.  (5)  Act.  (4)  Of  aii  Indìgestion.  (5)  The  kick  of 
a  borse, (e)  To  pla.nt.  (7)  He  is  spenl,  he  is  tbrown  away,*e  Is  wasted. 
(ft)  Si:  /ogfwa,  coroplains.  (e)  PianJst.  (10)  On.  (ii)  A  bean  in  your  decan.- 
Ier.(i2)  Chopping  babies.  (is)  As  strong  and  as  lusly  as  an  infanl  Her- 
cules. 

Temi.  P.  II.  3 
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tagliate  un  polipo  (4):  la  Yeatà  pezzi,  Giascun  pezzo  vìTrà  e  di- 
verrà QD  polipo  perfetto.  Dimani  vedrò  tutti  i  vostri  figli  a 
Vieux.  Date  un  bado  (3)  da  parte  mia  a  ci^seirao.  Quando  quat- 
tro allievi  prendono  le  loro  lezioni  insieme  non  pagano  che  venti 
franchi  otascuno.  Ciascun'ora  al  suo  finire  (3)  dovrebbe  lasciarci 
più  istrutti  e  più  bopni  che  non  eravamo  prima. 

TEMA  XX.  —  L  UN  l'altro,  gli  u.^i  gli  altri. 

Graiiw.,  n.  IS5  «  186. 

Due  negative  in  inglese  si  distruggono  Tuna  l'altra.  È  egli 
vero  che  i  tónchi  (4),  come  i  cannibali,  si  divorano?  Si,  ma  a  dif« 
ferenza  dei  (0)  cannibali ,  sono  i  piccoli  che  mangiano  i  gròssi , 
i  giovani  che  divorano  i  vecchi.  Le  oiMte  (orbiis)  di  Cerere  e 
di  Pallade  si  incrocicchiano  (e)  V  nna  l' altra.  Sì.  Come  è  ma- 
raviglioso  che  i  pianeti  ed  i  satelliti  non  s'urtano  (7)  mai!  I 
Quaccheri  non  combattono  e  non  servono  mai  nell'armata.  No, 
essi  dicono  che  i  vasi  di  creta  (8),  come  gli  uomini  ^  non  do- 
vrebbero spezzarsi  (9)  gli  uni  contro  gli  altri  per  interessi  così 
frìvoli  come  <{uelli  da  cui  trae  origine  (tO)  la  maggior  parte 
delle  guerre.  I  nostri  tdtori  (guardians)  dicevano  che  il  signor 
Dismal  ed  io  eravamo  fatti  Tun  per  l'altro,  e  volevano  spingerci 
al  matrimonio  prima  che  noi  avessimo  opportunità  (ii)  di  co* 
noscerci  l' un  l'altro.  Ma  io  non  volli;  e  quando  ci  conoscemmo, 
trovammo  che  non  ci  potevamo  sopportare  l'un  l'altro. 

TEMA  XXI.  -  UM'ALtbo,  ogni  altro,  tott' altro,  altrt,  altri;!. 

6B>kMii.»  note  187,  168  6  189. 

Noi  dovremmo  cautamentjQ  evitare  di  rifmre  (13)  in  una  casa 
i  difetti,  le  mancanze  o  le  follie  che  vediamo  in  un'  altra.  Do- 
vremmo trattar  bene  gli  altri,  se  vogliamo  che  gli  altri  ci  Irat- 

(i)  Polypu».  (a)  Kiss.  (.^)  ^t  its  endj  as  it  nies.  (4)  Tmchi  4el  formag- 
gip,  cheese-iQltos.  («)  Yes^  bui  unlike.  (e)  Cros».  (7)  Strike  againit^  Inler- 
fere  wUh,  (s)  Eartken  vewels.  (0)  Break  themselv^s.  (io)  io  which  origi- 
nate. (11)  An  opportunily.  (i«)  Caulìously  avoid  relallng. 
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Uno  bene.  P.  è  stalo  in  America.  Si,  egli  non  sa  parlar  d'altro. 
Ei  dice  d* aver  trovalo  (1)  ne' ciimi  tropici  fa  faccia  della  natura 
tutt' altra  da  quella  che  si  era  ($)  immaginato.  Odio  l'uomo  che 
fonda  la  sua  faina  sulle  rovine  di  quella  di  lin  altro.  Come  tì 
place  Pofnpeja?  b  il  sito  (5)  più  interessante  che  io  abbia  mai 
visitato;  ma  è  affatto  diverso  dall'idea  ch'io  mi  era'  formata. 
Avete  voi  veduto  il  giovane  Snob  dacché  è  tornato  da'suoi  viag- 
gi? Si.  0  il  suo  fratello  dacché  ha  ricevuto  il  legato  (ft)?  Si; 
sono  entrambi  tult' altro  da  qnello  che  erano  due  anni  sono. 
Piace  a  B.  il  mio  metodo?  Gli  piace,  ma  dice  che  è  affatto  di- 
verso da  quello  di  tutti' gli  altri  maestri.  D.  spende  il  sno  de- 
naro  monito  liberalmente.  E  vero,  e  talvolta  quello  degli  altri. 
Gli  nomiiii  saggi  imparano  dai  mali  altrui,  gli  stoM  da^i  propri!. 
Non  avallo  proprii  affari  (5),  egli  passa -il  suo  tempo  impic- 
ciandosi di  (6)  quelli  de^U  altri.  Samuele,  acqua  per  la  barba  (7), 
Eccola!  Volete  aUro?  Altri  dorme,  ahri  mangia;  gli  nni  bevono, 
gli  altri  fumano;  chi  canta,  ébi  balla;  quale  giuocà,  quale  gri- 
da (8).  La  mia  barba  è  grigia,  ho  perduto  la  metà  de'miei  denti 
e  tutti  i  miei  capelli,  presto  vado  ad  erboreggiare  (9)  in  cam- 
pagna ;  ora  non  sono  da  altro. 

TEMA  XXII.  —  Tutto,  tutto  ciò  che,  tih'to  qcanto. 

Graxv.,  nota  iOO. 

Giacomo,  avete  fatto  tutto  ciò  che  vi  diedi  a  fare?  No,,  si- 
gnore; ma  ho  ifatto  tutto  ciò  cbe  ho  potuto.  Grim  fa  tutto  atter- 
rito (46)  dalla  nuova.  Come  la  sopportò  éuo  fratello?  Egli  fu 
tutto  sbigottito  (11),  talmente  (12)  che  le  sue  guancie  divennero 
tanfo  rosse  quanto  il  naso.  L'Imperator  della  Cina  giura  per  (13) 
suo  fratello  il  sole  e  per  sua  sorella  la  luna,  ch'egli  sprofon- 
derà (l<t)  le  Isole  Britanniche,  e  distruggerà  le  colonie  inglesi 

(i)  That  be  found.  («)  He  had.  (5)  Spot.  (4)  Legacy.^(s)  Having  no  bu- 
siness of  bis  own.  (e)  In  meddling  wiih,  miadìng.  (7)  Shaving  water. 
(8)  Cries.  (9)  r  n  soon  goand  herborìze.  (10)  Cast  down,  slitpipedj  floored. 
(Il)  Frìgblencdj  thunderstruck.  (li)  So  much  so.  (15)  Giura  p^rr^swears 
by.  (14)  Will  sink. 
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tulle  quante.  Ha  quel  signore  perduto  tatto  ciò  che. possedeva? 
Tutto  quanto.  Ha  perduti  tutti  gli  amici?  Tutti  quanti.  Tutti  vo- 
gliono (1)  arrivare  alla  vecchiaja.  Sl^  ma  pochi  pensano  ad 
acquistare  quelle  virtù  che  sole  possono  renderla  felice^  Perchè 
il  teatro  ci  piace  eolanto?  Perchè  esso  è  il  complice  eterno  di 
tutti  i  nostri  vizj  e  di  tutti  i  nostri  errori. 

TEAIA  XXIIL  —  Qualche,  vcruivo,  nessuno,  nulla,  niente. 

Qramv.^  note  191  e  19i. 

Avete  qualche  libro  ($)  inglese?  Ne  ha  alconi.  Avete  della 
carta  che  mi  avete  mostrato  jeri  ?  Ne  ho  alquanta.  Oiaeomo , 
mentre  sono  fuori,  se  qualcheduno  viene,  pregatelo  dì  aspet- 
itare  (5),  E  venuto  alcuno?  Non  ho  veduto  nessuno,  ma  ecco 
una  lettera  che  qualcheduno  ha  lasciata  nieritre  io  era  iìi  {the) 
giardino^  Una  lettera  per  me?  Bisogna  che  qualche  cosa  di  cat- 
tivo sia  accaduto  (ft),  dacché  fra  i  miei  conoscenti  non  vi  è 
alcuno  che  sia  capace  di  scriverne  una.  Giacomo,  se  alcuno  di* 
manda  di  me  (5) ,  dite  eh'  io  sono  occupato  (6)  sino  a  mezzodì. 
Non  volete  ch'io  dica  (7)  che  siete  fuori?  No,  non  dile  ad  al- 
cuno ch'io  sono  fuori  quando  sono  in  casa.  E  ricordatevi  che 
se  io  mai  trovo  che  raenlite  o  a  me  o  a  qualunque  altro^  vi 
scaccio  (8)  immediatamente.  Credo  che  vostro  figlio  abbia  troppi 
maestri.  Forse  è  vero.  Quando  uno  s'applica  a  molte  scienze 
in  una  volta  non  riesca  in  alcuna.  All'avvicinarsi  (9)  dei  gran 
pericoli  ci  è  sempre  qualche  cosa  che  inanima  (10).  Si,  e 
dei  gran  doveri  quahmqne  sianol  Nhin  nomo  può  dire  che 
non  morirà  in  povertà.  Nessuno  può  dire  che  vivrà  sino  a 
domani.  Volete  pagarihi  il  nìio  contò  (il)?  Dovete  voi  qualche 
cosa  a  qualcheduno?  No,  signore.  Allora  potete  aspettare.  Pa- 
gatemi il  mio  conto.  Dovete  qualche  cosa  a  qualcheduno?  Si, 
signore.  Allora  saprete  compatire  (12)  il  mio  caso.  Marito  mio, 

(i)  Wauld.  <2)  Books.  (s)  Beg  Iiim  lo  walt.  (à)  Somelhìng  must  be  tbf 
inalter;  somcthing  {  un  fortunate  )  musi  hai>e  happened.  (a)  Asks  for  me, 
caUs.  (e)  EDgaged.  (7)  Shall  I  noi  say?  (8)  I  will  turn  you  pff.  (0)  Ap- 
proach.  (io)  Che  inanima^  saìimaiing.  (n)  Jccount^  bill,  (fs)  Pìly. 
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COSI  egli  avviene  phe  noi  siamo  rovinati;  voi  siete  buono  da 
niente,  ed  io  dà  mepo  (ancora).  Avete  comprato  di  quei  cani  di 
Terranno  va  (1)?  Non  ne  ho  comprato  alcuno;  Ha  molle  carrozze 
quel  viaggiatore  inglese?  Non  ne  ha  alcuna.  Ha  inolti  cavalli? 
Nessuno.  Ha  molti  sek^vitòri?  Niiino.  Noti  vi  ha  nulla  di  perma- 
nente nella  vita«  Ad  uomo  risoluto  natta  è  difficile.  Non  doman- 
date niente?  Avete  liulla  a  dirmi?  Si,  aveva  qualche  cosa  da 
dirvi,  ma  mi  sono  dinunticàto  ohe  cosa  fosse^  Se  vostra  sorella 
ba  qualche  cosa  da  mandare  a  Venezia,  ditele  eh'  io  partirò 
domani  r altro  per  quella  eittà.  Non  crediate  alcuna  cosa  fatta, 
finché  ne  rimane  aiouna  piccola  parte  (9)  da  fare.  L'altro 
giorno  rioeveitl  aksone  lettere  dal  nostro  veechlo  cugino.,  Egli 
mi  scriveva  fra  altre  cose:  *  «  Ognuno  dice  che  io  sono  amma- 
lata; ma  graizie  a  Dio  non  lo  sonò.  Ve  ne  sono. anche  parecchi 
che  ni  credono  già'raorto  ;  ma  se  ciò  fosse  (3)  niuoo  lo  saprebbe 
meglio  di  me.  Taluno  mi  ha  detto  che  i  miei  (signori)  cugini 
contavano  di  presto  dividersi  i  miei  beni  {h).  Comunque  sia  (5) , 
vi  dico. con  quésta  (mia),  che  non  sono  né  ammalato,  né  mprto, 
e  chù  mi  ammogUèro  fra  pochi  giornL  »  «-  Ebbene,  dileini,  che 
faremo  'adesso?  Non  possiamo  far  nulla  se  non  deplorare  (6)  la 
sua  sorte  (7)  e  la  nostra. 

TEMA  XXIV.  --^  Cm ,.  qu alb  ,  chìiinqub  ,  chiccubssia  , 

"   CRBCCHfeSSlÀ  ,  QUALUNQUE,   QUALSIASI,  PBH  QUANTO. 

ìSravm.  ,  note  IS3  a  201. 

Chi  dice  quel  ohe  non  deve ,  sente  quel  che  non  vuole  (8). 
Chi  d'  altri  sparla,  si  brucia  la  (9)  lìngua.  Volete  giungere  in 
alto  (IO)?  Sì.  Allora  vi  é  di  mestieri  (il)  compariìre  non'  tale 
quale  voi  siete,  ma  tale  quale  gli  altri  vi  bramano.  Vogliamo 
assolutamente  vedere  i  vostri  versi.  Sono  cosa  meschina  (18), 


(i)  New-found-land.  (s)  While  any  tbing  remains.  (s)  If  I  were.  (4)  To 
divide  my  property  among  Ibem.  (s)  However  that  may  bc.  (e)  Deplore... 
(7)  Fate^  tot.  (8)  Would.  (9)  Burns  bis  own.  (10)  Rise  to  eminence.  (1 1)  You 
must,  (it)  Poor  tbiogs. 
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ma  tali  quali  sono  li  yedrefe.  Datemi  una  copia  del  diziOQario  di 
Jobnson.  Ecooiie  tre  di  diverse  edizioiii;  prendete  qual  piA  vi 
inace*  Chiunque  siate,  qualuoqua  sia  il  vostro  grado,  non  dfi- 
menltcate  la#  vostra  origine  e  il  vostro  fine.  Air  occhio  della  re- 
ligione ,  l'uomo  appare  «piai  è;  per  emioente  (che  sia)  la  sua  con- 
disione,  il  figlio  delia  poitvere;  per  quanto  umiLfriI  suo  stalo,  l'e- 
rede della  immorlaUti.  Per  quanto  siate  ricco,  qualunque  siano 
le  speranze  di  vostro  figlio,  'dategli  un  «sestiere  (i);  esso  è  un 
bene  (property)  che  non  si  può  scialacquare.  Lo  farò.  Per  altro, 
ogni  occupazione,  ogni  mestiere,  per  faticoso  e  pericoloso  (che 
sia),  è  pia  felice  e  pih  sleun^  che  una  vita  cooauaiata  nell'ozio. 
PrcstalemI  questo  libro.  Scusatemi  «  non  presfo  mai  libri  a  chic- 
chessia. Carlo  ha  grandi  talenti.  Si ,  ma  per  grandi,  cbe  siano  non 
gli  serviranno  a  nulla»  Perchè?^  Perchè  egli  è  la  infiogardaggiiie 
in  persona (l)..€iiu8f£o$  senza  diligenza,  ardore,  risokBnone,.Don 
si  riesce  mai  in  <^e  che  sia.  Vói  avete  >gìaocato  eoa  quèilnie- 
i-oncello  (9)  (di)  Grey.  Perdeoatèmi,  signore,  non  ho  gioocato 
con  eliiechessla^  Il  signor  Mooiéiis  Mce  che  sia  impossibile,  ed  il 
stg.  D^die  mi  dice  lo  stesso.  A  idnuoque  voi  vi  mdirizziale  egli 
vi  dirà  la  medeaima  cosa.  Da  chiunque  r  abbiate  sentito  io  non 
lo  credo.  Signore,  il  vostro  signor  ni^te  è  àel  ssdotto  (^),  e 
brama  di  parlarvi.  Ditegli  che  sono  occupalo,  e  che  non  posso 
vedere  chicchessia  sino  a  meao  giorno;  Qualsiaia  empio  e  qual- 
sivoglia libertino  (K)  ehe^ richiede  deioniracoli  per  convertirsi, 
non  sarebbe  meno  empio ,  né  meno  Ubertino  dopo  di  averli  ve- 
duti. 0  mangiate  (6)  o  beviate,  o  checché  facciale;  fate  tulio 
alla  gloria  di  Dio.  Se  io  morissi  dòoiaoi'  non  avrei  sttUa  terra  chi 
mi  chiudiasse  gli  occhi  ^  né  ohj  s|)ai9asae  uaa  lagrtnKa<o  lUi  fiore 
sulla  mia  tomba. 

•  (i).A  inéei  a  profeitìon.  (s)  FesBonifleik  (t)  Ultie  raaeaiv  (a)  Parlour, 
drawing  rootn.  (tf)  Any  infidel  or  any  libertine  (wba(ever),  (e)  vrhefbcr 
you  eat. 


TEAiA  XXV.'-^  DbS80v<ìOTBST0,  QUÌBOLì,  QÙEdfl,  €OSl^<,  C0LVI; 

Non  è  qii0g|i  il  nostro  .aioieo  Swab^aVH  p^r. desso.  Sì^  è  dasso 
cerUaieiiiQ.  £  aoQCi  saluta:  e  fa  le  yU(e.  4^  non  (1)  v«d«f*eil 
Non  vedete  cbif^'ha^  una  Gontessa.tS^Htoiiil  l>ra(scia?  Ebbene  niffib 
lo  saluto  pìù..P«rekò,  aoì'Pec^è' .quagli, che  aoa  vuol  salutoriai 
ìq  ogni  luogo  ^  non  lo  voglio  io  salutare  in  a^juno..  Dov'è  il  yo^ 
Siro  ligUo  Giovanni?  A  Roma.  E  Giorgio?  A  Napoli.  Vi  scrìvono 
spesso?  QueglL^fni  acfiive<qgaì<fn|9^,  fuesti  «piasi  .msd.- Quando 
torneranno  in  IngbilteriT^?  Quegli  ritornerà  nell'autunno,  e  que- 
sti verso  la  fine  dell'  anno,  figli  è  difficile  di  amare  coloro  cbe 
non  stimiamo.  Si,  e  (non)  è  quasi  (2)  meno  difficile  l'amare  (5) 
colobo  ?ebf  stimia^ao  pio  cbe  noi- stessi.  Quale  è  l'.uoi^o  cbe  ha 
vissuto.di,  pia  j(4)^1  Non  è  quegli  che  novera  il  maggior  (S^)  nu- 
mero di  fufli;  ma  quf^gli  cbe  ba  Jn^egiio  imf legato  il  s^o  tempo, 
0  che  ha  resOipiù  servigi  a'simi  simili.  (A)  chi  irassoniigUa  !€► 
stolto  cbe  dioe. non  esservi  alcun  (0)  Dio?  Ra^omtglia  ad  uno 
che  dices^  di.nop.a:ver  avuto  (7)  padre.  Chi  ha  disegnato  (8) 
questo  jfiorelUao?  Quella  che  vedete,  al  cembalp.  Coloro  che 
sono  superbi -e  prepolfenti  (9)  nella,  prosperità,  soqp  sempre  bassi 
e  abbietti  (IQ)  nel,r  avversità.  Conosceste,  mai  uno  di.  cotesti  deisti 
ehe  acqufsfa$3f|  <^redito  alle  sue  dottrine  cella  cisemplarità  (ii) 
della  sus^,  vita.?.  Mai  quo;  la  costoro  mprale  s'accorda  colla  sre- 
golatezza della  loro  yita.'Qi^le  è  il  più  graa  ibernico  del  genere 
umonp?  €<d|uj»  ^  flvalp  fu  il  p,rimp»a.djre;  ^  Non  vi  è  Dio,  » 
QuaLe>  è  ttt.pMÌL  Aublitnedi  tutti  i  suoe4?  L'echeggiare  degli 
inni  di  una  grande  adfinanxa  (13)  di  veri  cristiani^  cbe  lodano 
come  un  sqI  uomo,  Cqfiui  alla,  grazia  del  qi^ale  sono. debitori 
di  (15)-tutta  la  V>'^p  ifeMpità  ioqiiesto  inondo, ,  e.  (di)  tutte  le 


(i).Preteiids  l|^  .4oe9  not.  .(a)  Scarcely.  (s)  To  love.  (4)  Di  più,  long^t. 
(5)  GoiiQts,  tbe  greatestc  (e)  Tber^.  is  no.  (7)  He  bad  no.  (s)  brawn. 
(9)  HouffA/y^  0vep-bearli\g.  {io)  Jb^eci,  vile.  (11}  Exemplarity.  (is)  (Tfie 
resoondiog  of)  the  byipns  of  a  larf;p  a^aembly.  (is)  Tbey  owe. 


hO  POSTO  DB!  noMVi  «  m  ifom. 

loro  speranze  per  l'altro.  La  carila  è  due  Tolte  avventurata (1): 
rende   felici  e  chi  (Itim  u;Ao)  la  esercita    e  chi  la  riceve. 
Codesto  nostro  vecchio  amico  è  molto  aintnalalo.  È  morto.  Ecco 
una  sua  lettera  ;  leggete  qnest'  ultima  frase  :   «  Vegliate  (2)  :  il 
giorno  delta  morte  è  per  tutti'  quello  del  giti(Mzio^,  e  cotesti 
giorno  può  essere  dontani ,  anzi  oggi  ».  —  Maria ,  sembrale  h 
diata'(9);  avete  veduto  il  signor  Tale?  Si,  ctìSiiti  mi  secca  (' 
sempre.  ERa  (Wìi)  è  la  madl^  che  deve  allattare  (9)  ed  edi 
care  la  sua  figlinola. 

TEMA  XXVI.  —  Posto  Dei  phokoi»!  b  dei  nomi 

KELLE  INTERROGAZlOm. 

Graum.  ,  nota  206. 

Avete  suotiato,  signora?  Sì.  Portate  il  tè  (6).  Slg.  Wiìlìaras, 
prenderete  del  tè?  Se  volete  (7),  signora.  Siate  leggendo  Chau- 
cer?  Si.  Egli  vi  rencfe  famigliare  co*  suol  eròi,  non  è  tero?  Sr, 
li  conosco  tutti  come  se  avessi  cenato  con  loro.  P^rlà  egli  ita- 
Irarto?  No.  0  francese?  Neppure.  Che  parla  égli?  Parla  un  mo- 
saico (8)  di  quattro  ó  cinque  lingue.  S!  trova  (9)  egR  mai  in 
casa?  Si,  quando  è  in  letto  indisposto.  Giacomo,  è  in  casa 
il  vostro  padrone?  Anderò  a  domandargUeio. Sig.  Granchio  (10), 
perchè'  camminate  a'  sghemlio  (il)?  Perchè  cosi  camminavano  ì 
miei  antenati.  Non  è  ràtteiiziòne  il  bulino  (i^)  della  memoria? 
SI,  e  r associazione  (aeìfe  idee  n*è)  la  chiave  (13).  Il  marito  dì 
vostra  sortìla  è  dì  buona  famiglia?  Ohi  oltlnla  in  verità:  il  suo 
fratello  maggiore  h\\ì  per  (i4)ià  somma  di  àO,0toO  fr.  Vi  vedrò 
stassera?SÌ,  dal  sig.  B.  Avrà  egli  nSolti  convitai  i(ll$)?  Credo 
di  sì  (3 10).  Avrebbe  egli  tanti  conviialì  sempre  se  il  suo  cuoco 
(ccok)  ed  n  suo  vino  non  fossero  còtahio  buohit'Ne  dubito:  mi 
piace  più  il  suo  vino  che  (non)  il  suo  spìnto;  fili* uomini  saggi 

(i)  CTiarlly  Is  twtee  blest.  (a)  Wlettch.  (Se)  ABnòyèd.  (*)  Wearles^Annoys, 
(»)  SucklejniivÈe/{6)  fering  io  tea  (o  the  t€a  tiifngs).' (7>lf  yen  please. 
(8)  A  soK  of  mosalc  dlalbct  coniposed.  (ft)  h.  (fo)Crti1).  (il)  SMeways. 
(la)  Burin.  (is)  key.  (t4>  Falltfd  fn.'(i»)' Vfsìtors;  sfi«»«f«. 


danno  9d^'enl6  de'  (pranzi t  No,  gli  seioeébi  ^ano  i  pranzi,  &  i 
saggi  li  matigiano. 

■   •         •  •  •     •  •  I 

TEMA  XXVtt..—  Sintassi  deIt  verbo.  -  Posto  o^el  verbo ^ 

AdCORDOI^EL  VERBO,  EGC, 

Gramm.,  note*  Ì07'à2fiO. 

fi  cavalcare  ètra  ndbìkè  esfercisfo.^, 'è'eguafintenlèsaluiifeffo 
e  yirììe.  Tuttikvia  H  col légfo  à(f  medici  (I  )  ba  dfdiiarato  cìm  ' 
quantunque  li  cavalcare  sia  ilmlgUor  esercìzio  per  rlacquìslar 
la  salute,  il  passeggiare  è  il  migliore  per  conserTarla.  Sl^  al- 
cuoi  medici  di^dbo  che  là  cavalcata  conferisee  più  ())  al  ca- 
vallo che  al  cavaliere.  Questa  opinione  k  però  confutata  dal  fatto 
che  la  cavallerìa  gode  una  (120)  migliore  salute  che  (non)  la 
fanteria;  L^ esercizio,  fa  fehiperamza,  T occupazióne  e  K allegria 
sono  i  grandi  preservativi  della  salute  dèlFaomo.  I  vostri  due 
cugini  non  sonò' riell'esercìió?  Ai  presente  non  vi  è  né  l'uno  né 
r  altro.  Il  cdoniiélto  e  gli  iifficiali  del  decimo  reggimento  sono 
andati  a  Corte.  Qtiaddo  parte  per  Genova  la  Corte?  Domani.  li 
re  fu  ieri  sera  al  teatro?  Non  vi  furono  né  il  re  né  i  principiv 
Dicesi  che  ì  ministri  port'oghfe^i  (5)  sono  slati  insultati  dalia 
plebaglia  (4).  Non  solamente  i  ministri;  ma  anche  la  regina  é  stata 
insultata.  Il  mio  amico  è  saggio  prima  di  fare  (15)  una  cosa,  e  il  vo- 
stro è  saggiò  quando  V  ba  fatta.  L' esser  più  saggio^  più  felice  o 
più  bello  dèi  nostri  conosceht!  è  utrà  terribile  offesa  per  essi.  È 
un'  offesa  che  talvolta  non  ci  si  (ISS)  perdona.  L^invidia  segue  la 
fama:  èia  isula  ombra  (6).  É  una  specie  di  lode.  Invidiare  alcuno 
è  tm  confessarci  inferiore  a  lui  (7).  Quei  due  cortigiani  (8)  si 
detestano (scambievoloìente) cottiefdemonit.' Si,  e'si parlano  come 
angeli.  Non  isprecate  (1^)  il  tempo ,  non  trascurate  (10)  i  vostri 
studii;  un  giorno,  un'ora,  un  minuto  è  importante.  L'uomo  non 
può  calcoliàre  sulla  vita;  un  vapore,  un  granellino  (li)  di  sabbia 

(i>  'Che  FaéuUy.  (s)  Ts  more  b^efieial.  -(s)  PcNrtugoese.  (4)  Ifob.  («)  Di 
farcj  he  4669.  (e)  Shóde^  sliadow.  (7)  ts  lo  confessa  oae^  self  bis  inferior. 
(8)  Gourtiers.  {9)  S^uandérjime.  (io)  Neslect4:(i  i)  Grafo. 
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basta  (i)  per  'estiogiùrla*  Ogni  coM  te  fialura  foroikola  àl{9) 
vita.  Ogni  ramoscello  (i) ,  ogni  foglia  ^  ogni  goccia  (i|)  d' a^s^a 
ha  milioni  d' abitanti.  Non  vi  ha  navone  su  di  cui  la  stampa  (5) 
eserciti;  on  iinpeEo  tanto  asioliito  oorne  sul  popoio  ^tmeKìeano. 
Perchè?  Perchè  ogni . individiu»  è  (ISS)  lettore.  Che  hanno  ef- 
fettuato l' invenzione  della  carta  e  quella  della  stampa  (6)  ? 
Ilanno  reso  ogni  uomo,  che  sa  scrivere,  scrittore,  ed  abilitato (7) 
ogni  menle  a  pensarsi. (9)  sulla  ear^  e  diffondersi  sopirà  (9) 
Muto  If  universo  iQteUeHaale«lQg0Mraie  un  uomo  è  ppegialo 
{vmbue^)  come  6i  r«nid«  .pr^gevoJie.    , 

.  '  .'.'■• 

TEMAi  XXVU1#  -^  Tfiwi  de'  yea»i,  *  pbisents. 

^  *  I  ^  «  V      «  #  .  • 

,  Giacomo,  ppsso  io  vedere  il  vostro  padf one  ?  No ,  pel  mo- 
mepto^;  egli  canta  (SH)  un'aria  buffa  (iO).  Accomodatevi.  Ecco 
U  giornale*  Quando  ogU  avrà .  tier mitrato ,.  yi  laro  entrare^  Non 
vedete,  briccaojoeUo  (1 1),  che  spav^u^tate  il  miQ  cavali^7^Percbè 
slate  sempre  schiaoiasz^ndp  (12). quando  io.jpiafiso?  E  perchè  voi 
passale  sanq^e  qaando  iov  f;lo  sc)ùam«^p<^t.Sig.  P.,  vostro 
nipote  preade  aeinpre  (ezippi  di  cavalleri^^^a  (15)?  Ne,  adesso 
egli  impara  la  scherma  (M),  Vedete  quel  cervo  v^laale  (i5)  cbe 
ascende?  Come  pare  contento  quel  fanciullo  che  lo  tirai  Si, 
chi  non  y^rr^be. esser  ^^mar  (16).fancittUoi  Io  non  vedo  mai 
un  cervo  volante  senza  senUr,  ch^;  tiri.  i90)[i  sé  il  mk)  cuore  (17). 
Mi  vien  deirto  che  la  sorella  del  vostro  amico  è  una  compilis- 
sima  sigooriiiia.  Si,  tb^alla,  disegna,,  cfl^ita,  suqna.  V  arpa  (.18), 
leavalca,  ia  yersi  (i  9)  e  parla  diq^  lingi;^^,E{^ida(SO)?  Si,  come 
un  JeiiM.  Alloca  chi  la  sposerà  potrà  risparmiare  il.  cocchiere.... 
Che  state  per  fare?  Vado  a  fare  ifn  giro  in  legno  (^l).  Dove? 

:  (i)  Saod  9uffic«9<  (s).  Swarms  wUb,  (5)  Ifojugh^'  branch.  (#)  Drop, 
(s)  Over  whom  Ibe  press.  («)  Printiiig.  (7)  Enabled.  (»)  Pour  itself.  (9)  Dif- 
fuse itself  over.  (10)  Comic  song.  (11)  You  liltle  rascaL  (ts)  Halloing. 
<1&)  Rldiag  lessooa ^  Itmom  i»  equUalmt.  (m^  Fenciqg.  (te)  Pt^vOUte. 
(10)  Agaim  {i9)  è9MSiy  «n©.,  boi  I^feel  U  pwttiuj^  at  ipy  beaulK  U»)  »bj* 
upon  the  harp.  (i«)  WrìitA  v«rfle«4.(so)Drjye8,.Xsi)  Tp  t^l^e  adrive, 
«n  airing. 


Al  Poggio  imperiald.  V^lele  un  posto  (l)  oolmio  Pkn^eéon? 
Vdenlidri.  Dbve  siete  soUto  di  pasae^giare  ?  Soglio  paase^iare 
o  a 'piedi  o  a  eatallo  ($/)  ogni  gipitio  alle  £a«dBO<  Ieri  vi  «ibo 
veduto  passeggiare  con  ona  signor»  ao4to  il  bracaio.  È  mia  m. 
La  ignora  P.  come  paasa  Ja  soa  sallioa?  Ne  pa$sa  Sif^mpre 
tre  ore  neir  iasegoure  (dd)  an  «eoeUioo  a  cantaifo  m' Orietta 
(  air  )  eoli*  organetto  (5).  Chi  ba  euna  delie  $uo  bambine? 
Ella  le  lasda^  ia  ouuio  alle  (^iki.  &|i  si  dice  cbe  il  $uo  pillole 
bifub^ò  a  balla.  (4>  da  «ttia' giotaiie  Mgra  (9).  Noti  vi  &  più. 
Perebè  l'ba  ritiralo  {ù)ì  li  padre  lo  ritirò  percbè  •s-aeeorse. 
che  il  suo  earo  bimbo,  cominciava  a  diventar  negi^  {block) ^^ 
e  die  i  suoi  oapelU  ^9»Mnci)voao  aé  arricciafsi  cooifì  la  la|ia(7) 
della  balia  negra.  Ciò  lion'èi  possibile  ^oi^a  sono  treii^t^Anqi  ^^^ 
io  niainglo  éel  m<mtane  e  della  eapra  (8)^  e  non  bo  ombrsi  4i 
songlianiui  (d)  a  ^esli  «niinalié  Scasatemi  ^  la  vostra  barba 
rassomii^iei  motto  a  ^«ella  del  fapn(^{10^  e  la  vostra  (9tfta  a 
queS»  dei  m^iotteu  Dunfoe»^  filila  earo' sj^^re,  non  faticate 
tanto ^  aU»ate  cora^  vi  prego,  della  vestita  prei^a ^alute^  P^n- 
sia€ean  pòce  (H)  cbe  pendita  irreparabile  per  la  ge^ieAà  sa- 
rebbe ìoEtài  la  Yostva?  Cbe  .Dempo  noiosa!  Comei  piow&l  Vj^dete 
qiieli^  asino  colla  le^ta  qbhiaìta  {L^)ì  A  die  pensa  esso  3  Mi  sem- 
bra ébe  sti^  meditaBdo  il*  sniddio.  >  :  >: 

«  *  * 

TEMA:  XXIX.  ^  iMPÈRfETt»  E*  PHETEftltOL  ' 

iQRAiiif.',  note  ìli  a  848. 

Quando  eravate  neir  India  andavate  sovente  alla  caccia  delta 
tigre?  Si\,  vi  andava  di  (Quando  in  quando  (i3).  Non  ti  sono  in 
Oriente  terribili  procelle  ed  uragani  (i4)t  Ve  ne  sono  dei  terri- 
bilissimi^ Ui;i  giorno  mentre  io  andava  alla  caccia^  si  levò  (15) 

■   ■  ■  ■   :       •       '  •       •■•'■''; 

(i)  Take  a  seat,  a  place,  (2)  To  walk  or  ride.  (5)  to  thè  lìand  organ. 
(4)  Cut  at  nurse,  (s)  A  you,ng  negro  woman.  (6)  Taken  it  away.  {1)  To , 
euri  \it%  the  Wobl.  (e)  Hutioii  aifd  (penfiòn)  goai's^flesft.  (9)  fbe  slighl- 
est'  fèsémbfance.  (io)'  Gapt'a,  goat;  capro  ,'fte  goat,  bock-goat:  BSootòne 
rain';''peeorar  sbeep.  (li)  Orfly  (liftìl.  (i«)  Bbwn.^ls)  I^w  dna  tlfen. 
(14)  StoriBs  and  hurrlctites.  (t s)  Thtte  iosé. 


kh  IHPERFBrrd  B  PRETMITO. 

UH  vento  sì  sf^avenlevt^e  che  sollevò  (t)  me  e  l'elefante  so  cui 
mi  trovava,  e  ei  portò  pi»  di  cinquecento  passi.  Ma,  davvero! 
SI  ;  e  un  altro  giorno  nn  toltine  (9)  sollevò  il  mio  elefante  e 
me  all'altezza  di  trecento  piedi  dal  terreno.  E  come  avvenne 
cbe  non  restaste  morto  per  (3)  la  caduta?  Cademmo  nel  Gan- 
ge. E  riscbiaste  di  annegare  (4)?  Non  tanto.  L'elefante  era 
un  buon  nuotatore,  ed  io  m'aggrappai  (5)  al  suo  dorso  come 
un  impiastro  (0);  ma  fui  sul  pento  di  perdere  la  vita-  per  un 
altro  motivo:  Quale?  Mentre' ranimale  mi  portava  cest  a  ma, 
un  coccodrillo  ed  un  pescecane  (7)  mi  attaccarono  al.  momento 
stesso.  E  vi  tirarono  giù  nell'acqua?  No,  uno  mi  addentò  (8) 
per  la  gamba  destra  e  l'olirò  per  ia  sinistra  ,•  e  eom'  essi  mi  ti- 
ravano con  forza  uguale,  conservai  il  mio  equilibrio  (9);  e  pri- 
ma ch'essi  avessero  tempo  a  schiantarmi  in  due (40),  l'elelante 
mi  salvò.  Cóme?  Esso  trapassò  colle  zanne  il  eoccodriilo  (il),  e 
poi  aferrò  il  pescecane  colta. prolK>scide  e  loiscagliò  (ii)  a  terra. 
Sfortunatamente  egir  lo  lanciò  eoo  tal  impeto,  che  éadendo  so- 
pra un  palanchino  che  passa v»  in  quel  momento,  esso  schiacciò 
il  palanchino  (15),  ammazzò  un  vecchio  signore  indiano  che 
dentro  stava:  fiHnando,  e  feri  talmente. uno  de' portatori  che 
movi  il  giorno  dopi^.  Qnei  portatori  corrono  con  gran  céleritò? 
Mi  hanno  portalo  spesso  a  ragióne  di  cinque  miglia  l'ora.  Quando 
eravate  a  Calcutta  (vi)  si  lasciavano  entrare  gli  elefanti?  No. 
Perchè?  Spaventano  i  cavalli.  Qfial  .era  la  popolazione  di  Cal- 
cutta dodici  anni  fa?  Mez^o  milione.  E  di  Benares?  Settecento 
mila. 

TEMA  XXX.  — r  Pìietebito  e  passa.to  indefinito. 

.     GfiAMii.,  noie  21S,  di9  ù  220. 

Pagatemi  il  mio  salario  (fft)  che  mi  dovete  da  tanfo  tempo: 
muojo  di  fame.  La  vostra  ciera  (itt)  vi  dà  una  solenne  men- 

•/■■•■(■•'  .    , 

(i)  Lift€d,  ra/«^.  {«)  Whirl>yM.  (5)  Wepe  not  Ulled  by.  (4).  Bciaj 
drpwned;  (»)  i  stuck.  (e)  ,Pla|$ler.  (?)  Crocodile  md  a  slwk.  (•)  Seiicd. 
(a)  Efluillbrli^.(io)  Tear  me  asufiderr(i.t)JIeraQ  tvìstusk&riglitlbroafh 
the  crocodile.  (la)  Flung.  (15)  Crusb^  ihe  palaaquln.(i4)  Wages, «alorr. 
(ts)  Face^  countenanccj  appearance. 
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tità  (1).  Ndn  CI  è  persona  In  tttttxj  il  paese  che  abbia  le  guance' 
più  rosee  (2)  deUe  vostre.  Ma ^  signore,  non.  vi  fidate  alle  (5) 
apparenze:  queste  guance  non  sono  n^ie;  le  debi)o  (il^)  allatmia 
locandiera ,  la  quale  mi  fa  credito  da  un  pezzo  (li)»  Avet€^  ve- 
(lato  il  signor  B.?  L'ho  vedalo  cinque  minuti  fa.  Avete  veduto 
il  suo  fratello  dacché  è  tornato  di  Francia?  Lo  vidi  jeri  sera 
all'opera.  Nella  ^platea  (6)?  No, /nel  palco  (7)  della  signora  D. 
Signor  medico,  eccor la  quarta  ta^za.  di  caffè  che  prendo  oggi. 
Possibile!  Si;  e  ne  bete t  cinque  jeri.  Non  sapete  che  il  caifè  è 
un  lento  veleno  (8)?  Sì,  ma  bisogm^  che  sia  molto  lonto,  giac^ 
che  sono  (già)  sessaat-'anni  che  ne  bevo  quasi  ogni  giorno.  Ecco 
più  d'un' ora  che  quelirecchìó  slgncnre  leggo  il  Messaggiere  del 
GaligaanL  Era  un'ora  che  egli  lo  leggeva  prima  che.  entraste. 
Davvero!  Si.  Io  pregherò  il  sig.  Vioussenpc  di  aUaccare  alla  pa-^ 
rete  un. cartello  cosi  (9):  <<  Le' persone  che  imparaso  a  conipi*- 
tare-  (10)^  sono  invitate  a  non  prendere  che  i  fogli  di  ieri.  » 
Quanto  tempo  è  che  studiate  V  inglese?  (Sq^o)  quasi  due  mesi 
e  mezzo:  cominciai  al  32  di  marzo.  Avete  letto  molto?  Il  mese 
scorso  lessi  un  volume,  e  in  questo  (ne)  ho  letti  tre« 

TEMA  XXXI.  —  Passato  indefinito  e  passato  anteriore. 

Gramm.  ,  noie  219 ,  220  e  221. 

Signor  Rocquilaiiren,  due  delle  dame  di  Corte  sono  venute  a 
contesa  (11).  Quàti?  La  Marchesa  B.  {13)  e  la  Conlessa  C.  Quando? 
Jeri.  Si  sono  recìprocamente  ingiuriate  (15)?  Si,  alla  peggio  (l'Ir). 
Si  sono  chiamate  brutte?  No,  signore;  Ebbene,  spero  di  rieoa- 
ciliarle.  Dicesi  che  l'appetito  venga  mangiando;  è  un' ora  che 
mangio  e  non  trovo  che  venga  ancora.  Quando  cominciò  la 
malattia  di  vostro  fratello?  Due  anni  or^sono.  Che  malattia  è? 
È  ufia  x»)nsunzione  incurabile.  Da  quanto  tempo  tiene  il  letto? 


(f)  Gi.ves  you  the  lic.  (2)  Rosy,  red.  (5)  Trust  lo.  (4)  lowe  tIiciD.(5)Uas 
given  me  credit  this  long  (ime.  (e)  pjt.  (7)  Box.  (b)  SIow  poison.  (9)  To 
put  up  a  nolice,  as.  (10)  To  speli.  (1 1)  Bave  quarrelled.  (12)  Of  B.  (l3)  Did 
lliey  cali  «adi  ollier  names?  (m)  The  worst  Ibey  could. 
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Lo  tiene  da  ire  mesi;  non  s'alzerà  più.  È  rassegnato?  Perfetta- 
niente;'Ogni  giorno  4ivien  più  sereno^  più  tranquillo.  Aésmque 
egli  non  teme  la  morte Y  No:  molti  Cristiani  hamio  desiderato 
la  morte ^  ma  nessno  vero  Cristiano  l'ha  mai  temuta»  Vostro 
padre  è  morto  consunto^(l)aneb'(egl})?  Sì.  Quanto  tempo  è  che 
è  morto?  Sono  nove  anni  adesso;  mori  nd  iiW.  Lo  avete  di- 
mentffat^?  Dimenticato  i  Rade  voHe  ho  pregato  o  meditato  d'al- 
lora in  qna  (3)^  senza  pensare  a  lui^  senza  paisare  al  giorno 
in  cui ,  alla  (in  the)  presenza  di  Colui  che  si  spesso  abbiamo 
adorato" insieme,  cMncontreremo  pernon  separarci  mai  pia  (5). 
Che  prendereste  in  iscamfolo  di  questa  speranza?  Non  prenderei 
tutte  le  ricchezze  del  mondo.  (Mio)  vecehio  signore  (%),  credo 
che  abbiate  da  (5lt)  novant' (anni).  Si,  signore;  narcqul  nel  (8) 
1^770.  Che  cosa  avete  fiilto  al  (6)  mondo  si  lungo  (tempo)?  Ah  f 
signore,  ho  fette  quel  che  non  avrei  dovuto  fare  (170).  Uhi  io 
aveva  preso  ha  ferma  rìsolozione  di  cangiar  {niy)  vita,  se  non 
fossi  stato  '  colto  air  improtvi9ta  (7)  da  ima  morte  intempe- 
stiva (S). 

TEMA  XXXII.  —  FuTORO. 

Graiìv.,  note  Ì2l,  233  i  221. 

Whal  play  will  they  act  ihis  evening?  I  believe  it  will  be 
the  Comedy  of  Errors.  1  intend  to  go;  will  you  come?  With  ali 
roy  heart.  Will  Mr.  C*  ad?  No,  he  will  not;  he  is  in  the  coun- 
try- Will  B.  pecform  (d)  tbis  evening?  Yes.  Will  your  son  play? 
He  would  play,  but  He  shall  not.  Why  shall  he  not  play?  He 
bas  canght  a  bad  cold  (10).  What  fine  apples!  (Il)  Yes.  I  find 
your  servants  stealing  (lì)  my  apples  and plums every  day.  They 
shall  do  so  no  more.  Thank  you.  If  you  catch  tbem  again  in 
your  orcliard  (15),  you  shall  let  me  know,  and  1  will  turn  tbem 

(i)  Died  of  a  consumplion.  («)  Since  therìj  sfnce^  (s)  Meet  lo  pari  no 
more  forever.  (4)  È  Radamanlo  che  parla.  («)  I  was  born  in.  (e)  Have  you 
been  doing  in  Ihe.  (7)  Snalched  off.  (e)  Unllmely.  ' 

(0)  Reciterà,  (io)  Preso  un  forte  raffreddore.  (11)  Mele.  (12)  To  stca! , 
rubare;  plums,  prugne,  (is)  Pometo. 
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off  (4).  Mr.  PempouSv^httU  you  be  disengagcd  Hiis  etiening.?  No, 
we  sbatl  bave,  company  (9).. Will  tberebc  aoy  strangar^?  There 
will  be  aeveral  foraigpiers  of  dia^ìiietìoii.  Who  are  the  prìaeipal? 
Aniong  the  first  will  be  Lord  liottonbead^  the  £ng1ìah  Peer,  and 
lady  Sntiffefiotigb^  the  Rossian  Ambaseadress.  Wlfl  joa  speak 
rttssian  or  anglisti?  I  shail  probably  speak  boUi. 

)  wMl  bear  no  uore^  you  beg  lor  aiercy  in  vain.  Yóu  deceiv- 
ed  me  once;  you.  shall  nol.deeelve  me  again.  1  forgave  you 
ont^e;  I  wlll  noi  forgive  yoa  a  second  lime.  I  gave  yoa  your 
liberty;  and  yoa  rewarde^  my  clemeaey  by  barbarously  hut- 
chering  (5>  ali  the  priisoners  thal  yoa  look  in  yesfterday's  batile  ; 
and  aaAoag  the  resi  my  brother^  my  only  brother.  Yoa  shewed 
no  inercy;  and:  youshall  find  nove.  Yoa  ^hall  be  shot  in  tea 
niinqtes..-  Miss  Bw^  there  will  be  a*  review  (4)  in  Mars'fieU  lo- 
morrow.  Will  Ibe  King  he  there?  Yes^  Shall  yoa  go  lo  see 
tbemr?  i  shali  bave  no  one  lo  take  me  {^)  there;  my  broi^er 
will  npt  be  back  to  night.  I  sliall  be  happy  to  aecompaDy  you, 
if  il  ìs  agreeable  to  yoa.  TU  acoep€  your  offer  with  pJ^asure. 
Wlll  there  be  many  cannon?  Agreat  many;  two  batteries  of 
flyli^g  arlillery  (6)  will  arrive  fron^  the  Feneria  this  evefiiog^ 
Then  there  will  be  mach  firing(7)?  Certainly.  How  delìghtful  1... 
Cowards^  skice  yoa  abandon  me,  l  will  go  alone  and  die  in  the 
n»id$|;  of  the  enemy.  No,  General,  yoa  shall  not  die  alone;  your 
highlanders  (8)  will  die  with  you.  Then,  forward  (9);  vietory 
or  deatht 

A  €be  ora  uscirete  per  far  le  vostre  visite?  Alle  doe.  E  se 
piove?  Manderò  permana  carrozza.  Y^i'  uscite,  padre  mio^  con- 
ducetemi (10)  con  voi.  Mg;  quest'oggl*aveie  studiato  poco.  La 
sperienza  vi  farà  vedere  la  necessità  di  riflettere  prima  di  par- 
lare e  più  ancora  prima  ;di  scrivere.  Avremo  noi  il  tempo  di 
praosara  prima  di  partire?  Appena  avremo  tempo  di  prendere 

(i)  Li  scacclerò,  Ucenzierò.  (s)  GeDl«.(s}  Tòhutcfaer,  tracidare.  (4)  Ras- 
segna, rivista,  (fi)  Condurmi^  accompagnarmi.  («)  Artiglieria  da  campagna. 
(7)  Sparare.  (8)  Montanari,  (s)  Avanti. 

(io)  Take  me. 


49  ruTimo. 

una  tasza  di  caffè.  Comprerò  io. ita  iCai^allo?  Mi  costerà  carol 
Quanto  darò?  il  vostro  Dizionario  quando  .sarà  .pubblicato?  Il 
mese  venturo.  (Ne)  prenderete .%uaklie  copia?  Ne  prenderò  tre. 
Quale  sarà  ihprezzo?,  Dieci  francbL 

Che  ora  abbiamo  ?  (Le)  due.  Arriveremo  troppo  tardi.  Il  treno 
partirà  alle  tre.  Vi  saremo  a  {in)  tempo.  Signore^  anduie  a  Bri- 
stol? Vado  a  Bristol  Ebbene^  saremo  eompa^  di  viaggio  (l). 
Si;  spero  che  troveremo  la  nostra  (i86)  compagnia  reciproca» 
mente  piacevcie.  Spero  di  su  Quando  arriveremo?  Alle  sei.  Dove 
ci  fermeremo  per  carbone  ^2)  ed  ac(|jua?  A  Bath.  Allora  avremo 
il  tempo  di 'fare  una  passeggiata.  Sicuro;  e  siccome  voi  siete 
forestiero,  mi  procurerò  (3); il  piacere  di  condurvi  a  vedere  al- 
cune delle  rarità  di  quella  magoi&ca  città.  Se  seguite  i  consigli 
del  signor  G.^  o  scanserete  le  disavventure  (4),  oppure  impare- 
rete a  sopportarle.  Usate  (5)  col  saggio,  e  sarete  saggio;  ma  il 
ompagno  dello  stolto  sarà  confilso.  Siamo  (6)  nati  liberi  e  mo- 
riremo tali.  Questi  privilegi  abbiam  ricevuti  dai  padri  nostri,  e 
qnesti  trasmetteremo  a'  nostri  figli  o  moriremo  ^7).  Quali  erano 
le  arringhe  di  Wellington  ai isum  soldati?  Voi  siete  ben  vestiti 
e  ben  pasciuti  (weli  clolhed,  weli  fed).:  Chi  non  farà  il  suo  do- 
vere sarà  impiccato.  Per  quante  disgrasìe  mi  mandi  la  fortuna, 
essa  non  mi  priverà  mai  dell'  onore.  Ditemi  come  vivete^  ed  io 
vi  dirò  come  morirete.  L'ianimà^  certa  della  sua  esistenza  im- 
mortale, &1  ride  déir. impugnato  pojgnale  ;(8),.e  ne  sfida  (9)  la 
punta.  Le  stelle  si  spegneranno  (iO),lo  stesso  sole  si  oscurerà  (i  i), 
e  la  natura  cadrà  solto  il  carco  degli  anni;  ma  tu  (o  anima) 
fiorirai  in  una  giovanezza  eterna;  illesa  (IS)  in  mezzo  alla  (i5) 
guerra  degli  elementi,  al  paufragio  della  materia,  e  allo  sfa- 
sciamento ^14)  do*  mondi.  .    . 

(i)  Fellow  travcllers.  (2)  To  lake  in  co'als.  (3)  Do  myself.  (4)  Shiin 
mlsforlunes.  (5)  Walk  witt,  frequent.  («)  We  were.  (7)  Perish.  (s)  Drawn 
dagger.  (9)  Defies.  (io)  Sball  fade  away.  (n)  Grow  dim  (wilh  age). 
(fft)  Unhiir4.<i5)  In  méizò^Jla,  aniidsl  the.  (14)  Crtìsh. 
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My  lord^  g{ve  me  someiblng  to  eatf  1  am.very*  bungry.  I 
wobM  ikot  fop  ttie  world  depriva  yoaof^sacbra  pl^asure*-  Mr.D., 
yoti  sh^iuM  alwayswear  thajt  eo^ebmling:  smUe^i)  Why?  It 
makei  fùvk  lo^k  so  much  younger.  Tben  I  sfaouid.be  like  Mr. 
Simper  pacasiie,  tdie.iQO&t  naiiseon»  beggar  (2)  ia  the  capital* 
Sboold  yOti  like  to  pa$6  ibe  wioter  in  Russia?  No.  Wby  noti 
Becaiise  l  sboiiM  noi  be  able  to<  sii|^[ktf t  A  IM  cold  ;  I  sbould 
like  better  to  pass  il  in  Italy.  Would  you  go  tbere  if  your  unclje 
wonld  take  you  ì  I  would  go  nost  willii^ly  ;  I  should  be  de- 
lighted.  Mr.  D^  ean  you  do  m»  tbat  favour?  Excuse  me^  1  cannot. 
You  would  iHyt  refuse  me  if  you  knew  my  situation.  People  say 
tha£  your  embarrassn^nts  bave  beeii  oc«asioaed  by  your  foUies, 
They  would  do  me  more  justice  if  thev  knew  me  better.  Sbould 
we  speak  ili  of  a  persan  wbo  is  uolpresentto  defend  bimself? 
It  would  be  bas^  (5)  Tbe  Roman  laws^  of  l^e  twelve  tables  made 
defamatioB  a  capital  erime. 

Sposereste  il  Luogotenente  se  yenisse  promosso  al  grado  ifftade) 
di  Capitano?  Non  lo  sposerei  quand'anche  (4)  fosse  Re.  Quell'affare 
(Io)  troverei  dafiicile?  Lo  troycresie  assai  meno  difficile  di  quello 
che  (5)  pensate.  Non  è  da  meravigliarsi  (6)  che  siate  si  poco  piace- 
vole (7)  cogli  altri,  siete  di  peso  a  (8)  voi  stesso.  Sarei  meno  inco- 
modo {disagjreeable)  se  non  fossi  cosi  spesso  iofermiecip  {indispo- 
$ed).  Non  è  sorprendente  che  siate  infermiccio,  siete  cotanto  disso- 
luto; se  volete  aver  pace  o  con  voi  (58)  o  cogli  altri,  se  volete 
godere  sanità  o  di  corpo  o  di  mente ^  dovreste  abbandonare  i 
vostri  abiti  viziosi.  Ove  la  lettera  del  mio  amico  giungesse  in 
tempo,  partirei  col  corriere  di  quest'oggi.  Che  cosa  mi  consi- 

(i)  Sempre  aver  la  faccia  ridente  cosi  (2)  Pitocco,  (s)  Fillà. 
(4)  Even  if.  (»)  Di  quello  che,  Ihan.  (e)  It  is  noi  surprlslng.  (7)  Poco 
piacevole,  unamiable.  (12)  A  burden.to. 

Teui.  P.  il  4- 
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gUereste  di  fare  ?  Prendereste  toì  quello  che  offre  B. ,  se  foste 
in  mio  luogo?  Sicuro;  io  perderei  una  piccola  somma  anzi  che 
citare  (4)  un  uomo  che  pagherebbe  se  (ne)  avesse  i'  mezzi* 
Vorreste  voi  far  incontro  (pUase)  in  conversazione?  Si.  Allora 
vi  consiglierei  di  ascoltar  molto  e  parlar  poco  ^  di  mostrar  col- 
Taria  e  colle  maniere  che  v'interessate  a  quanto  vi  si  dice  (2), 
e  che  provate  maggior  piacere  nel!'  udire  il  vostro  amico  che 
nel  parlare  voi  stesso.  Colui  che  spende  più  (di  quello)  che 
deve,  non  avrà  che  (to)  spendere  quando  vorrebbe.  Se  sapeste 
quel  che  richiederà  la  vecebiaja,  e  guadagnereste  e  risparmie- 
reste.  Noi  dpvremmo  provvedere  lungo  tempo  innanzi  alla  (3) 
veccbiaja  e  alla  morte.  Dovremmo  guardare  le  pene  della 
vita  colla  elevatezza  di  mente  d' un  viaggiatore  che  passa  fra 
esse  diretto  ad  una  patria  {h)  migliore.  Vi  assicuro  che  non  sa- 
reste cattivo  predicatore.  Se  lo  avessi  genio  e  dottrina  (5)  suffi- 
ciente per  iscrivere  un  buon  librOi,  quest'ultima  vostra  massima 
starebbe  a  capo  del  primo  capitolo.  Se  noi  fossimo  senza  di- 
fetti, saremmo  meno  premurosi  di  notarne  negli  altri.  Noi  ver- 
seremmo tutto  11  nostro  sangue  in  difesa  (&)  della  patria.  Se  il 
nemico  entrasse  nella  città,  dovrebbe  passare  sopra  i  nostri 
cadaveri  (7).  Stanotte  fa  freddo.  Cameriera  (8),  vorrei  un'  altra 
coperta  di  lana  (9). 

TEMA  XXXIV.  —  Condizionale  anteriore. 

Graiiii.,  noia  231. 

Wilkie  è  morto.  Il  celebre  pittore?  Si,  il  primo  di  Europa. 
Sarebbe  egli  mai  giunto  a  tal  perfezione  nella  sua  arte  se  non 
avesse  studiato  le  opere  dei  primi  maestri  nelle  gallerie  di  Ro- 
ma e  di  Firenze?  Crèdo  di  no.  Dicesi  che  il  suo  ultimo  dipinto 
sia  un  capolavoro (10).  Sì;  vi  incanterebbe.  Non  è  esso  una  ve- 


(fl)  Sue.  (2)  In  ali  Ihal  Is  safd  to  yoa.  (s)  Beforeliand  for.  (4)  Home,  /a- 
iher-landj  country.  (»)  Learning.  (e)  Shed  our  best  blood  In  the  defence. 
(7)  Over  our  dead  bodìes, corpw».  (8;^Cbaaibermald.  (9)  Blankel.  (10)  3la- 
sler-piece. 


IMPERATIVO,  nmmo  AimniOEB,  ecc.  M 

data  det  Monte  Bianco?  Si,  in  gennajo.  E  ben  imitata  dalla 
natara?  Cosi  bene  che,  essendo  stato  jeri  collocato  aa  termo- 
metro (i4^i)  innanzi  ad  esso  a  quest'ora,  il  mercurio  cadde  da 
26  gradi'  a  zero.  Ohi  non  avrei  mai  creduto  possibile  una  tal 
cosa!  Come,  signore,  sareste  forse  disposto  a  dubitare  (dèlia) 
mia  parola  ?  Vi  dico  che  1*  ho  vedalo  co'  miei  proprj  occhi.  Sic- 
come dite  che  l'avete  veduto,  naturalmente  bisogna  che  io  lo 
creda ^  ma  non  1* avrei  credulo  se  l'avessi  veduto  io  stesso.  Voi 
avreste  dovuto  fare  (1)  una  visita  a  vostra  zia.  Sì:  avrei  do^ 
vuto  andar  a  farle  una  visita  di  condoglianza  (2)  sulla  morte 
di  suo  figlio,  mio  cugino;  ma  il  fatto  (si)  è,  che  io  me  ne  era 
già  dimenticato.  Sareste  voi  contento  se  tutti  i  vòstri  parenti 
ed  amici  vi  dimenticassero  cosi  presto?  Non  troppo.  Dovreste 
scrivere  immantinente  alla  zia.  Se  vogliamo  essere  rispettati 
dobbiamo  rispettare  gli  altri.  Avrei  desideralo  che  aveste  stu- 
diato bene  la  regola  prima  di  fare  questo  tema.  Il  naufragio  mi 
ha  condotto  in  porto  (5).  Io  pure  sarei  stato  felice  se  fossi  stato 
sventurato  più  per  tempo. 

TEMA  XXXV.  -  Imperativo,  futuro  anteriore,  ecc. 

Gramu.,  note  97  e  331  a  233. 

Chetatevi;  state  fermo  (4).  Divisate  (tf),  parlale,  e  adoperate 
(act)  bene.  Non  ti  scordar  di  me  (0).  Non  richiedete  mai  un  fa- 
vore in  un  giorno  piovoso,  né  poco  prima  di  pranzo.  Evitale  la 
tentazione  se  volete  evitare  il  peccato.  Non  dite  «  Non  berò  mai 
di  quest'acqua  »  per' torbida  (7)  che  sia.  Andiamo  a  fare  (8) 
una  passeggiata.  Lasciate  (che)  i  fanciulli  vengano  con  noi.  Par- 
late poco  ed  a  proproslto  (9),  e  vi  si  crederà  qualche  cosa.  Non 
fate  che  una  cosa  alla  volta,  e  fatela  bene/  Andate  a  dire  (a) 
vostro  padre  che  c'è  uno  che  domanda  di  lui.  Non  fate  voi  stesso 
ciò  che  ti  dispiace  in  un  altro.  Figlio  mio,  questo  scudo ((0)  il 

(i)  Paid.  (2)  Gondolence.  (s)  Pori,  baven.  (4)  Hold  your  tongue;  be 
quid.  («)  Mean.  (e)  Forget  me  nol.(j)  Turbidj  diriy,  (d)  Take.  {9)  J  pro- 
poi  ^  to  the  purpose.  (10)  Sliield. 
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tuo  padre  (lo)  ba  sempre  aerbato,  caoservalo  fa  pure  (I)  o  pe- 
risci. Quando  partirete?  Partirò  subito  che  avrò  ricevuto  le 
lettere  di  mio  padre.  La  priina  volta  che  vedrò  il  vostro  amieo 
gli  riferirò  questa  felice  miova.  Le  vostre  sorelle  sono  io  vil- 
leggiatura? Sly  e  vi  saraofK)  state  tre  o  quattro  settimane  prima 
eh'  io  possa  esser  con  loro.  Oi^  che  étate  bene  ridete  (d)  del 
medico;  ma  quando  avrete  an  altro  attacco  di.  gotta  cambierete 
tuono  (3).  Finehè  gli  nomini  saraSBiio  soggetti  alla  morte  (k) 
e  desidereranno  di  vivere,  il  medica  sarà  burlato  e  ben  pagato. 
Ora  vedo  la  ragione  per  cut  avete  perduto  il  vòstro  impiego; 
a^Tete  tenuto  qualche  ^scarso  imprudente:  esso  sarà  stato  ri< 
ferito  al  Ministro ,  il  quale  ne  sarà  rimasto  (8)  .offeso.  Io  andrò 
da  lui,  e  procurerò  d'interessarlo  in  vostro  favore.  Fra  due 
mesi  mio  figlio  avrà  terminato  i  suoi  studj:  Avrete  terminato  il 
vostro  disegna  pel  capo  d' annc^  (d)  ?  Lo  avrò  terminalo  pri- 
ma di  Natale  (7)'.  Tanto  presto f  Si;  e  quando  sarà  terminato 
riprenderò  (8)  il  mio  inglese,  che  ho  trascurato  troppo  (a) 
lungo:  sarete  contento  (j//ad),  non  è  vero?  Si,  certo. 

/- 

TEMA  XXXVI:  soggiuntivo. 

Nota  234  a  246. 

Teli  him  TU  give  him  no  more  lessons.,  unless  he  promise 
to  apply  himself  better.  He  bas  told  me  that  though  ha  has 
beetì  ìnattentive  and  idle,  he  will  be  so  no  more.  If  he  wishes 
that  1  should  give  him  lessons  he  must  endeavour  to  profit  by 
Ihem.  •  Can  you  recommend  me  a  master  wbo  can  teach  ital- 
fan  well?  Yes.  Do  you  wish  hitii  to  be  a  native  of  Rome?  Yes^ 
or  of  Florence.  Do  you  think  Mr.  B.  will  do  il?  I  fear  he  wìlì 
not.  I  doubt  he  will  noi  bave  lime.  Do  you  think  he  is  dispo- 
sed  to  do  me  a  service?  1  doubl  It.-So  that  tiresome  fellow  is 
l^uiie  ut  lasU  Yes;  in  order  tbat.he  might  leave  us,  the  doctor 
told  him  that  he  came  from  an  infeeted  house. 

(i)  Do  thoo  preserve  II.  (2)  Uugh  at.  (5)  Your  tunc.  (4)  To  die.  (s)  Beco, 
(a)  New  year's  day.  (7)  Chrislmas.  (e)  necommence. 
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Parche  un  uomo  conòsea  il  lato  débole  di  un  altro,  è  sicuro 
di  dargli  nel  genio  (t).  3,  purché  sia  un  vile  piag^atore,  Non 
v'  ha  cosa  sulla  terra  che  io  sprezzi  tanta  quanto  uà  adulatore* 
Avete  ragione.  Non  v'e  viltà  di  cui  nob  sia  capace.  Volete  ac- 
compagnarmi alla  mia  villa  domattina  ?  Sì,  purché  mi  aspettiate 
sino  alle  undici.  Conservate  (keep)  il  vostro  denaro,  (j/oti)  spilor- 
cio; vivete  misérabiiffiente,  affiacbè  il  vostro  erede  lo  scialacqui' 
Rispettate  un  galantuomo,  affinchè  egli  rispetti  voi:  e  siate  ur- 
bano con  un  tristo,  affinchè  egli  non  sia  inurbano  con  voi»  Per- 
chè io  viva  in  pace,  vedo  e  odo, e  (non)  dico  nulla.  Persebè 
faticate  tanto  ¥  Lavorò  perchè  non  al>bia  a  dipendere  da  altri  (d) 
che  (da)  Dio,  e  perchè  possa  far  qualche  bene.  Muore  come  una 
bestia  colui  che  lion  ha  fatto  alcun  bene  mentre  Vivea.  Giusto, 
è  volere  {Uie  wìH)  dei  Cielo  che  ciascuno  si  renda  utile  in  una 
qualche  maniera  (5)  a'  siuoi  simili.  Cosi  è  ;  e  poi,  se  uno  vuol 
esser  felice,  bisogna  che  fiaoéia  (4)  «pialche  cosa.  Quand'anche 
foste  dieci  volle  più  ricco  e  più  potente  (di  quello)  che  sSete, 
non  mi  costringereste  (tt)  mai  a  dire  una  tuensogna.  Sebbene  io 
sia  povero^  possedo  eie  che  '(i76),  eon  tutto  il  vostro  oro  non 
polele  comprare  (5).  1  Goti  solevano  dbcutere  (7)  due  volte  ogni 
affare  importante  di  stato.  Una  volta  mentre  erano  ubbriaebied 
un^  altra  mentre  erano  sobrj  {sober),  Ubbriachi  perche  non  man- 
casse di  (8)  vigore,  e  sobri  perchè  non  mancasse  (di)  prudenza. 

« 
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1  requested  the  coachman  to  n^ait  two  minutes  that  1  might 
deliver  (9)  a  letter,  1  returaed  In  three  and  the  coach  was  gene. 

When  mf  grandfaUier  heard  ivbat  a  small  sum  my  father  had 
given  me,  he  put  a  draft  on{tO)  Vienna  for  a  hundred  ponnds 
in  my  pocket-book, (il)  (in  order)  ibat  1  might  not  be  bare  (12) 

(i)  Xo  please  him.  (s)  Upon  any  one.  (s)  One  way  or  olher.  (4)  HosC 
be  doing.  («)  Force ,  conslrain.  (0)  Comprare  nell»  stile  sostenuto  si  dice 
to  purchase.  (7)  pebale,  discu'ss,  (8)  Want ,  be  wanling  In. 

(a)  Consegnare.  (10)  Tratta  su.  (11)  Portafoglio.  (12)  Nudo^  sprovvisto. 


■BA  SOGGICIOITO. 

lof  money  on  my  tràvels,  and  tbat  I  might  sniiaUy  (4)  makiitfain 
Ihe  honour  of  the  fàmiiy.  Yod  censure  poor  Mr.  B.  toc  barshly  : 
whatever  bis  past  follies  may  bave  been^  bis  present  distress 
shotrid  make  us  foij[et  them.  in  order  ta  be  on  tbe  w^  al  five 
o*cloek,  we  rose  at  foàr. 

Egli  è  giusto  che  T  omicida  perisca.  É  essenziale  che  sladiafe 
ora  che  siete  giovane.  È  Terisstmo,  ma  poi  que^i  studj  sono 
tanto  aridi  {dry)\  tanto  nojosi!  Si^  ma  quantunque  duri  a  sop- 
portarsi (St)  ^  saranno  dolci  a  rammentarsi  (5).  Naufragherete  (4) 
in   questa  terribile  procella  (5).  Sia  (6)1  Fate  vela  (7).    (M') 

m 

Imbarcherò.  E  necessario  che  io  vada  :  non  è  necessario  cbe  io 
viva.  D.  è  dotato  dalia  natura  dì  (8)  grandi  talenti.  Si:  cbe 
peccato  ch'essi  siano  resi  vani  (9)  dalla  pigrizia  1 È  mestieri  cbe 
siano  fisse  (i4t)  le  ore  dello  stadio^  della  ricreazione^  de' pasti, 
dell'alzarsi  (10),  del  mettersi  in  letto  (ii)veee. 

Mio  cugino  impara  quattro  ttngnei  Alla  volta!  Si.  É  dliBcile 
che  ne  parli  bene  alcona.  Quantunque  voi  ald>iate  cominetalo 
lo  studio  dell'inglese  prima  di  me,  io  spero  di  parlarlo  presto 
cosi  bene  comò  voi.  Quante  lezioni  per  settimana  volete  eb/e 
prenda  vostro  fratello?  Desidero  che  ne  prenda  una  al  ^omo. 
Se  foste  a  mio  luogo  fareste  eredito' ai  signor  Ci  Sl^  per  gina- 
lunque  somma.  Quantunque  non  sia  ricco,  credo  che  sia  un 
galantuomo.  È  meglio  che  siate  ingannato,  che  ingannatore  (i^). 
Poniamo  (suppone)  che  io  fossi  capace  d'ingannarvi,  che  cosa 
vi  guadagnerei?  Non  è  possibile  che  lo  facciate  in  si  breve 
tempo.  Temo  che  mia  madre  sia  ammalata, 'polche  non  mi 
scrive.  Il  primo  giorno  di  vacanza  mio  padre  esanùnerà  i  miei 
progressi;  e  temo  che  non  resti  soddisfatto.  Non  dubito  cbe 
(non)  facciate  tutto  che  cKpenckerà  da  voi  ;  duUio  solamenle 
Che  (15)  siate  bastantemente  forte  per  resistere  (a)  tanti  avver- 

(i)  Decentemente. 

(2)  To  endure.  (s)  Post  htec  oUm  meminisse  juvabìl.  Hor.  (4)  Tou  wHl 
be  shipwrecked.  («)  Sea-storm^  tempesl.  (e)  Be  it  so!  (7)  Hoìsl  tbe  saìis, 
«ai«.(8)Endowed  wUh.  (e)  Paralized.  (io) Kising.  (il) Golng  to bed.(i«) 
celved  than  tbe  deceiver*  (15)  Wbetber. 


sai).  Dite  airoite  ^e  venga  a  parlarci  (Signor)  09te,  ordinate 
che  ci  diano  leazaola  (i)  pulite  e  ben  asciutte  (2).  Si,  signo- 
re. Permettetemi  che  io  provi  (3)  il  vostro  cavallo.  Badate 
etie  non .  vi  tiri  un  calcio  (li-).  Bramate  eh*  io  compri  questo 
cavallo  per  vm?  Non  sarebbe  meglio  di  aspettajre  la  prossima 
iéra  (tt)?  S'io  fossi  stato  qui  a  tempo  (5),  avrei  comprato  il 
cavaHo  nero.  Noi  crediamo  gli  avvocali  esser, li^ggi,  ed  es$i 
samia  noi  esser  seioeehi.  Badate  che  qoeir  avvocato  non  vi 
saitst.  É  peccato  che  quei  cbe  v*  hanno  insegnato  a  parlare , 
non  vi  abbiano  insegnato  a  tacere. 

TEMA  XXXVII.  ->  UiFiMiTO. 

Saying  and  doing  are  two  things.  YeSi^  mlh  the  wicked.  Tp 
compladn  is  base..  It  is  better  to  be  envied  than  pitied.  It  is 
belter  to  preveiit  an  ievil  than  to  cure  it..  A  wise  man  pever 
says  ;  or  l  did  not  think  of  tbat  »  To  false  and  eareless  reasoning 
mosl  of  the  misfortnnes  òf  lite  are  to  be  attribmted.  Would  yau 
sacceéd  (7)  in  fife?  To  be  -sure.  Then  af^Iy  yonrself  to  yonr 
^odiés.  Make  yonr  parents  happy,  if  being  yourseU  so,  ^  In- 
stead'  of  disqtiiettng  ourselves  abont  the  fniore,  let  us  4o  mw 
whal  ibe  Gi»at  Being  requiies  of  us,  anA'trqst  (8)  the  eonse-. 
qaences  to  him.  Wesbould  be.  afraid  of  notUng  bat  of  doing 
wrong.  How  do  we  pass  our  lives?  Either  in  doing  nothing 
at  ali ,  or  in  doing  nothing  tbat  is  worth  (0)  any  th|ng ,  or  in 
doing  nothing  tbat  we  ought  to  do.  1  eat  in  prder  to  live;  yen 
live  to  eat.  You  fiod  no  pleasmre  in  eating  bsecause  yon  bave 
àhnost  never  an'  appetite..  And,  to  give  ine  an  appetite  Cor  din- 
ner^  what  shenld  1  do?  Yoo  ^old  taka  a  long  walk.  And  to 
give  a  relish  to  (i  0)  supper  ?  Eat  a  light  dinner.  -  Aciing  without 


(i)  Sheets.  (s)  Weil  aired.  (s)  Try.  (4)  Tirare  uà  caldo ,  to  kick. 
(il)  Till  the  next  fair?  (e)  In  Urne. 

(7)  Riuscire.  (9),  affidare ,  lasciare.  (0)  Thai  ii  worth,  ehe  valga. 
(io)  To  give  a  reliah  tOj  rendere  saporita. 


86  iimMPNi* 

refleotìfig,  what  ì$  Jt?  U  te  settiog  out(<i)  «q  a  joariiey  withoul 
baving  prepared  Ufi  Hf,  i 

Buon  gioHK),  €u||tielitio;  eeca  il  ritratto  che  abbiamo  redolo 
dipifigere.  Ed  occo  qui  il  pezeo  di  musiea  «be  labbianio  seotito 
eseguire.  Lo  trolete  cantare?  Si^  venite  ad  accompagnarmi  ccdla 
ebitanra  (3).  Ho  teduto  il  signor  G.  :seender  )e  «caie.   Afele 
veduto  suo  fraffello?  Si.,  lo  vidi  saltare  nd  lago  stamis^tina  idle 
cimine,  e  poi  lo  vidi' che  nootava  per  più  d'nn'aca»  Un  signore 
ha  domandato  di  voi.  Egli  non  seppe  dire  naia  parola  d*ltaliaDo. 
Non  poteva  trattenermi  dal  ridere.  Vedete  ;  credo  che  quel  si- 
gnore che  ora  guarda  dalla  finestra  opposta  sia  desso.  Avete 
fatto  male  di  ridere.  È  an  Ia|^ese.  Perchè  gV  Inglesi  viaggiano 
tanto?  Qui  abbiamo  continuamente  viaggiatori  d'ogni  specie^ 
did  Lord  col  ^suo  segnilo  (3)mio  acdlui  cbe  nen  ha  per  eamr 
pagno  ne' «noi  viaggi  ehe  (4)  la  sua  ombra.  Se  sono  mphi, 
viaggiane  per  godere t  se^vèri,  per  làsparmiare  *^);  se  is- 
fermi,  per  s^arire>'(ls  reeéf}6P);'  se  stodiesi,  -per  iinparare;  se 
dotti,  per  divàf^rstt  (6)  óMoi  studio;  e  se  ipoenndnaci,  per  sevU 
tare  il  suicidio,  ie  dUsìpate  i  neri  mmori  sotto  il  nielo  ridente, 
d'ftaila.  le  eorrevat«Ì'Ai4iè  (yerannegartii|...«  Abbiamo  fané, 
slamo  in  sei,  moriaiM*dilame  (9)  *».  Peeehè  non  deUio  eooeor-. 
rem  (%)  questa  ^svehiytfata^ajÉilg^is^!''Sl0lte  elisio  <«»  a  ^mam 
di  lasciare  M  mimìdo  dbve  ua<^  può  ^oeurs^'si  tal  piaeefs  a  si 
btton  Picasso.  Giàeoino,  •6C(X)  noa  belteia '(9)yha  freddo  e^iele: 
entriamovi  a  prendere  imt^oòoaAé^it^)  dipor^(lt),  Voiaivete 
sempre  eete  qaando  vedete 'una  bettola,  fi  voìkìor  avole  pMra(lS) 
del  freddo,  avete  nti  lafcarre  (t5);  io  non  l' to  <i4).  C^i  (iK) 
ha  calde  pensa  ^é>k)gnu6é  lo  abbia.  $1^  ma  voi  siete  ;giovnne; 
io  no  (1 5^).  Ncin  avétO' pi4  'dtv'eafti  ^mni).  Maria^  andste  a  dire 


(i)  To  set  out ,  partire. 

(i)  OH  ihe  piHsif-  {slMìie.  (4)  Wtiose  SD«y^tit«enldafft  on  his  tfavtsto  ts. 
(s)  To  savCj  to  spare^  to  retrench.  (e)  To  relax.  (*)'Wllh'hHaeefi  (s)'lle- 
nere.  (9)  Ale-house,  (io)  Pihl.  (ti)  /^i)firar>i6|M;c!e  di  birrone,  (la)  Are 
noi  afraid.  (i«)  Greal  coat,  (n)  Havfe  none.  (iiJ)  Am  not. 


PARS  )  TO  HACB  ^  TO  DO.  B? 

al  vostro  padrone  che  (il)  thè  è  pronto.  L' aprire  la  propria  (I) 
mente  all' ambizione^  è  (un)  chiuderla  alla  pace. 

TEMA  XXXVIIl.  —  Fare,  to  make,  to  do. 

•  Grauii.  ,  noia  260  a  265. 

...  >  ■ 

Quei  fanciulli  fanno  un  fracasso  orribile.  Fate  che  badino 
ai  (^)  loro  studi!.  11  signor  C.  ha  fatto  un  discorso  assai  lungo. 
Si,  assai;  e  tedio^  quanto  lungo;  mi  fece  quasi  addormentare. 
Spetta- (5K88)  al  potere  legislativo  il  far  leggi,  ed  all'esecutivo 
il  farle  osservare  (5).  Era  meglio  fare  loro  la  guerra  (4),  che 
aspettare  che  (355)  la  facessero  a  noi.  Permettete  che  vi  faccia 
(^h%)  un'osservazione.  Due,  se  volete.  Le  maniere  di  un  uomo 
fanno  comunemente  la  sua  fortuna.  Se  volete  farvi  amare,  sacrifi- 
cate alle  grazie.  Patemi  H  favore  di  fermarvi  e  passare  la  séra  con 
noi.  Vi  farò  fare  la  conoscenza  dd  sig.  B.  Sono  persuaso,  che  vi 
amerete  {Kké)  Vìm  Tafflro.  Gtiglfelmo, fatemi  riscaldare  il  lètto  (8). 
P. ,  coAie  vi  piace  il  finovo  stanbope?  BR  place  si  fattamente  (6) 
che  (me  ne)  •farò*  fare  uno  sullo  stesso  modello.  Sto  per  far  fare 
uno  scaflfale  [(7)  di  mogauo  (8).  Perchè  non  lo  farete  fere  di 
quercia  {6ak)ì  Che  cosa  meritava  Serse  quando  fece  frustare  il 
mare?  Meritava  d'esser  frustato  egli  stesso. :E  così  avete  ricusato 
dì  pagare  le  spese  di  quell'iniqua  lite  (^j?  Si,  e  voi  vedete  che 
gli  avvocati  m'hanno  fatto  catturare'  ed  imprigionare.  Ma  per- 
chè è  qui  iì  vostro  servitore?  Lo  sciocco  si  è  fatto  arrestare 
per  essere  vicino  a  me.  La  signoritia  6.  rinsciri  un'  eccelienté 
moglie.  Si,  ella  vale  qnant'ord  pesa  (10).  Che  caldo  ha  fatto  la 
notte  scorsa!  Si,  e  farà  più  caldo  oggi.  Questo  non  fa  (11)  per 
me.  Non  fate  mai  una  promessa  se  non  siete  certo  di  attener- 
la (3).  —  La  concordia  {concord)  ci  ha  fatti  quel  che  siamo;  la 
discordia  (discord)  ci  farebbe  quel  che  fummo. 

(/)  One*  8.  (s)-  Mitid;  (s)  To  caoselhem  to  he  tìtyser\'ed  or  obeyed.  (4)  tu 
make  vrar  upon  thein.  (s)  My  bed.  (6)  So.  (7)  Bookcase.  (a)  tfahogany 
(9)  iniquitous  (unjust)  law  salt  (f  0)  Is  worth  her  weight  in  gold  (1 1)  Won't 
(abbr^v.  di  will  not)  do.  (is)  To  perforai. 


TEMA  XXXtX.  -"^  Vemi  riflessivi. 

GRAm.,  noU  M,  59  e  967. 

L*  invidia  tira  agli  (A)  altri  e  IMsee  sé  slessa.  L' ateo  fa  a  sé 
slesso  più  male  che  non  gli  potrebbe  fare  il  suo  nemico  pìii 
accanito  {%).  RsnssMu  si  ocoise.  Voltaire,  il  più  gajo  (5)  di 
tutti  loro,  si  crucciò  o|^ra  (4)«  Ei  disse  che  la  sua  vita  intera 
non  era  stata  che  un  centinno  incubo  (tf).  Mi  sono  fatta  la  bar- 
ba. Vi  siete  tagliato?  Si,  un  poco.  Perchjè  vi  fate  la  barba  (da 
voi)?  Perchè  non  ve  la  fale  fai»  (S)  da  un  parrucchiere  ^  come 
per  lo  innanzi  (7)?  Ogni  parrucchiere  è  un  politico;  e  in  questi 
tempi  in  cui  lo  spirito  di  partito  è  tanto»- violento,  io  stimerei 
imprudente  (lo)  arrischiare  il  mio  collo,  o  me  stesso  sotto  le 
juoghie  e  V  affilatissima  arma  (8)  di  ano  di  questi  cani  arrab- 
biati (0).  Armstrong  e  Broadbreast  si  burlarono,  si  insultarono, 
si  piecUarono,  si  batterono  in  durilo,  si  fervono,  s'aU^raeeia- 
rono,  si  riconciliarono  (iO),  e  sono  attualmente  i  più  intimi  amici 
del  paese.  Accomodatevi,  sig.  Hardy.  Come  sta  la  famiglia?  Be- 
nissimo. Ne  godo  (II).  Bisogna  die  vi  siate  alialo  per  tempis- 
simo stamane.  Mi  sono  sveglialo  alle  quattro  f  mi  sono  alialo 
alle  cinque;  ma  jersera  mi  coricai  di  buon'  ora.  E  in  parte  al- 
aieno  a  quel  vostro  alaarvi  per  tempo  che  dovete  la  vostra  ro- 
busta salute.  Forse  (che)  si  (m).  Io  non  mi  meravigUo  più  del- 
la (12)  freschezza  della  vostra  carnagione  (IS).  Voi  impacerete 
più  {«reslo,  vi  darete  molto  minor  fastidio  se  vorrei  appigliarvi  al 
mio  consiglio  (14).  La  guarci^a  muove  (19),  ma  non  si  arren- 
de (IS).  Se  dubitate  che  un'azione  sia  buona  o  no,  astenetevene 
{rtfmm  from  Uj  forbèur  imng  ti  ). 


(i)  Shoots  at.  (a)  Deadly^  cruel.  (5)Gay,  merry.  (4)  Tormented.  (»)  In- 
cubus,  jiightmare.  (e)  Gel  sbaved.  (7)  Herefofore.  (8)  Sbarp  weapon. 
(e)  ifad.  (io)  were  recoacUed*  (il)  Happy  to  bear  itw  (it)  l  wopder  no 
more  at.  (is)  CompIexJoii.  (14)  FoIIow  my  advlc«.  (is)  the  guard»  die. 
(I e)  ila  aoii«i  orrende^  tbey  don' t  surrender. 


VBftM  iicmoci.  #  B9 

TEMA  XL.  —  VfiRBt  RBCNPROCi. 
GiiAiiii.,  noia  168. 

Non  abbiamo  nessuoo  a  vile  (1).  Abbiamo  talli  bisogno  gli 
uni  degli  altri.  Egli  ed  io  avevamo  le  stesse  simpatie  (9),  le 
stesse  antipatie  (5),  gli  stessi  gusti.  Ci  amavamo  l'un  l'altro. 
Le  nostre  anime  erano  còme  due  specchi  attaccati  a  pareti  (4), 
l'uno  dirimpetto  all'  altro,  che  riflettono  gli  stessi  oggetti  nella 
stessa  luce  e  nello  stesso  modo.  Allora  nell'ama^  lui  voi  non 
amavate  che  voi  stesso,  e  vkeveria.  Lo  spirito  (tf)  ed  il  giudizio 
si  vedono  raramente  insieme.  È  vero,  e  di  tutti  gli  sciocchi  i 
più  incomodi  (6)  sono  quelli  che  credono  di  aver  dello  spirito. 
Quando  sentiamo  persone  parlare  in  una  lingua  straniera,  ci 
maravigliamo  come  possano  comprendersi  scambievolmente. 

TEMA  mi:—  vnuBt  wirensonAU,  ESSERCI,  ESSERVI  ;  po^f.  ìM. 

GRJkm  ,  note  2S9  e  970. 

Is  thwe  any  thing  in  the  world  so  wretcbed  (7)  as  a  bachelor 
in  old  aga  ot  in  sickness  (8)?  Thére  are  many.  I  doubt  it.  Thrce 
weeks  ago,  there  was  an  account  in  the  papeirs  of  an  old  couu* 
sellor,  a  single  gentleman,  who  was  found  dead  in  hisrooms,  in 
Unodn's  Inn  (0),  half  eaten  up  by  the  flies.  Then  he  had  béen 
some  time  4ead?  Nearly  a  month*  Forgotten  by  bis  friends, 
bnt  not  by  tfae  flies.  Oh  (my)  friends,  there  are  no  friends. 
-—  Yon  ask:  is  there  anyMbing  aa  miserabie  as  an  old  bach^ 
elor?  I  answer  there  are  many  much  more  miserabie,  There 
are  few.  Excuse  me,  there  are  numy.  How  long  has  our  friend 
Sour  been  dead?  He  died  towards  the  end  of  Ihe  carnival.  He 
faas  now  been  dead  three  months.  How  long  has  bis  widow 


(i)  Xet  US  despise  no  one.  (s)  Likings,  sympathies,  (s)  Disllkes,  aniipa' 
thies,  (4)  Placed  on  walls:  (s)  Wit.  (e)  Troublesome. 

(7)  Miserabile,  (e)  In  vecchiaja  0  nelle  malattie,  (s)  Quartiere  degli  aw' 
vocali  in  Londra. 
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been  married?  Two  nionlbs.  How  far  is  il  from  bere  to  Rivoli? 
It  is  five  miles.  How  lodg  i6  it  from  »ow  tlH  vacation?  It  is  five 
weeks.  How  much  tea  ìs  ibére  io  each  of  tbese  parcels  (1)7 
Tbere  is  a  ppund.  How  many  steel  pens  are  tbere  in  tbis  boiL? 
There  are  a  buhdped.  How  long  ha$  ibat  old  ì>ache1or  been 
married?  Seven  months.  Then  he  bas  been  just  six  montbs  on 
tbe  stool  of  repenlance.  How  long  bas  yoiir  uncle  been  in  jai!? 
About  nino  Qìonlhs.  How  long  is  it  since  you  saw  him  ?  It  is 
«ìk  moQths.  Tiien  he  bad  been  in  jail  tbree  montbs  before  yen 
visited  bifli?  Yes,  nearly  tfaree.  And  it  is  six  months  since  you 
went  to,  see  bìm?  It  is  six.  By  tbis  Urne  he  is  perbaps  eaten 
up  by  the  JBies,  like  tbe  old  eounsellor. 

Sig.  Crlspo^  vi  è  alcono  dalV Imperatore  (Domiziano)?  No,  si- 
gnore^ non  vi  è  uè  aiiebé  una  mosca.  Cìoiqe  sapete  che  non  ^1 
è  una  mosca?  Perchè  tre  ore  sono  (2)  egli  cominciò  a  dar  loro  la 
eaccia  (5)  colla  sua  lancia  (H),  il  suo  ago  {needb)  d'orò,  e  adesso 
è  certo  che  sono  tutte  morie.  E  vero  che  v'  ha  una  muta  di 
cani  inglesi  (5)  nell' Australia?  Ve  ne  sono  due  o  tre.  E  cbe  vi 
sono  cavalli  da  corsa  inglesi'a  Ce)ian?  Ve  ne  sono  parecchi. 
Non  v'ha  nulla  di  più  vei^o  di  quello  che  un  Inglese  è  lo  stesso 
daperhitto  (5).  Quanti  giornali  v'«rano  neir  India  Tan^o  scorso? 
Settaiìt'ottò.  Allora  ve  ne  aveva  lo  stesso  numero  che  in  Inghil- 
terra settaot'  anni  fa.  Vera  molta  gente  oggi  nel  giardino  del  re  ? 
Si,  vi  era  lin  fracasso  di  gente  {7}.  Quanto  tempo  è  che  è  tornato 
dall'America  il  principe  di  Galles  (8)?  Sono  quasi  sei  mesi.  Vi  ba 
del  piacere  ad  incontrar  (9)  gli  occ^bi  di  uno  à  cui-  si  è  fette  del 
bene  (iO)^Nel  Cantone  di  Vaod  non  vi  è  una  persona  fra  sessanta 
cbe  non  sappia  leggere.  Vero;  e  ^egli  Stati  Uniti  non  ve  ne  ha 
una  fra  mille.  Pué  esservi  vera  amiclKia  fraì  cattivi?  No.  Il  me- 
desimo principio  cbe  li  unisce  è  '^élio  slesso  che  li  dlsimìsoe. 

(i)  Pacchi. 

(2)  Since.  (s)  To  hunt  Ihem.  (4)  Lance,  (is)  A  pack  of  Enfcllsb  bounds. 
(e)  Ccelum  non  animum  mutant  qui  trans  mare  currunt.  Vii^g.  (7)  A  grcat 
crowd.  (8)  The  prince  of  Wales.  (9)  A  pleasure  in  meeting,  (to)  One  has 
do  né  good. 


VERBO  DXlPEIiaOXJiLe  é,  ERA.  61 

Non  vi  è  se  non  che  (i)  la  virtù  che  formi  de' veri  vincoli  (2) 
d*aintci£ia...  Felicità  alcuna  non  si  alletta  {3)  ove  non  alberga  il 
riposo  (4):  e  dove  non  (vi)  è  Iddio,  noa  evvi  il  riposo, 

TEMA  XLIL  —  Verbo  ufUPEasoNALE  È,  ERA. 

GBASm.i  nota  37 i. 

Che  ora  è?  Sono  le  due.  Oggi  siamo  a'venli:  Noi,  ai  venlidue. 
É  alle  quattro  che  parte  il  corriere  (5)  di  iMilano?  Si,  ma  è 
alle  tre  che  si  chiude  1'  uffizio.  Ho  da  scrivere  alla  mia  àvola. 
Non  è  ancora  troppo  tardi.  No,  c'è  tempo  abbastanza.  C'è  della 
carta?  Si.  È  dessa  (6)  che  vi  regalò,  quegli  orecchini  e  quei 
braccialetti  (7)?  No,  sono  i  miei  cugini.  È  vostro  zio  che  vi 
diede  quel  beli' orinolo?  SI,  ed  è  egli  che  mi  die  questo  vezzo 
di  perle  (8).  E  un  pezzo  che  non  Io  vedete  (d)?  Sono  tre  set- 
timane. Egli  sta  male  forse?  No,  mi  scrive  cbe  sono  dieci  o 
quìndici  giorni  che  sta  benissimo.  Sieto  voi  che  avete  fatto  quel 
bel  borsellino  (146)  che  egli  ha?  Son  io.  Chi  picchia?  Son 
io.  Chi?  11  cocchiere.  Sono  le  quattro;  è  tempo  di  partire;  al« 
zatevi,  la  carrozza  è  alla  porta.  Non  sono  tre  ore  che  mi  son 
messo  (10)  a  Ietto.  É  ima  vera  noja  l'esser  costretto  ad  alzarsi 
tanto  di  buon'ora.  Ah!  siete  voi;  credeva  che  fesse  il  vostro 
fratellino.  A  chi  tocca  a  fare  le  carte  (il)?  Tocca  a  me  (12). 
Riccardo,  tocca  a  voi  a  giuocare.  Giacomo,  siete  voi  che  avete 
rotta  la  scatola,  è  vostro  dovere  di  farla  raccomodare  (13).  Il 
da  biasimare  lo  siete  voi  (14);  sta  a  voi  a  fare  le  scuse  (15).  A 
me  spetta  (16)  il  comandare,  a  voi  l'ubbidire.  Sono  gli  Inglesi 
cbe  hanno  cominciato,  la  guerra.  Io  credeva  che  fossero  i  Chi- 
nesi.  No,  sono  essi  che  hanno  perduta  l'ultima  battaglia.  Egli 


(l)  Se  non  che,  butj  nothing  but.  (s)  Bonds.  (s)  Js  to  be  found;  can 
be  aitraeted.  (a)  Wberc  there  is  no  repòse.  {6)  Mail,  (e)  Was  il  sbe.  (7)  Ear- 
rtngs  and  b^acelels.  (a)  Pearl  necklace.  (a)  Is  it  long  alnco  you  saw 
bim?  (le)  Been  (i47).  (11)  Whose  turn  (voUa)  is  it  to  deal?  (ts)  It  is 
mine,  (is)  Gel  it  mended.  (u)  il  is  you  wbo  are  to  blame.  (itf)  Il  li 
for  yoo  to  make  an  apology.  (1  e)  U  is  for  me,  it  is  mine. 


«S  MUST-BIS06NARE. 

è  un  magistrato.  È  uq  da  poco  (1).  Come  h  orgoglioso  1  Sono 
forse  i  sooi  nao?i  onori  che  lo  insaperblscono  tanto  ())?  Gooie 
ciarla  1  Non  finisce  mai  di  cicalare  (5).  Non  sono  quei  che  par- 
lano di  più,  i  più  rispettati.  Siete  voi  che  avete  detto  ciò? 
Siamo  noi  che  lo  dicemmo;  siamo  noi  che  lo  sosteremmo.  È 
nostro  dovere  il  perdonare  (ai)  nostri  nemici.  Non  è  che  un'ani- 
ma piccola  (  quella  )  che  (4)  le  cose  di  questo  mondo  possono 
riempiere.  È  follia  il  cercare  T  approvazione  di  altri  chedelfEs- 
sere  Supremo;  dacché  nessun  altro  può  formare  un  retto  giudlcio 
di  noi« 

TEMA  XLIll.  —  MUST  «SOGNARE. 

Gramv.,  note  372,  373  e  974. 

Must  è  parola  da  Re  (5).  Volete  (u;ouft()  esser  felice?  Sì.  Al- 
lora bisogna  essere  virtuoso.  Siete  troppo  liberale;  prima  di 
esser  generoso  bisogna  (182)  esser  giusto.  Bisogna  rispettare  le 
leggi  del  paese  dove  si  dimora.  Bisógna  che  abbiale  dimorato 
lungo  tempo  in  Inghilterra  per  parlar  cosi  bene  la  lingua.  Vi 
sono  stato  quattro  mesi.  Bisogna  che  vi  auguri  buona  sera.  Non 
bisogna  andar  via.  A  momenti  viene  il  tè  (6).  (Vi)  prego  di 
scusarmi;  non  posso  formarmi;  bisogna  che  vi  lasci.  Voi  avete 
sempre  fretta  (7)  quando  ci  venite  a  vedere  (47) . . .  Che  cosa 
bisogna  fare  per  superare  i  miei  emuli?  Se  vi  accadrà  mai  di 
distinguervi,  bisogna  che  ciò  sia  col  primeggiare  nella  profonda 
conoscenza  della  (8)  vostra  professione,  e  nell'assiduo  e  giudi- 
zioso (9)  esercizio  di  essa.  A  che  ora  bisogna  che  io  venj^  do- 
mani pel  mio  passaporto?  Bisogna  venire  alle  undici,  lo  non 
poteva  sospettare  che  mi  bisognasse  chiedere  perdono  di  un  fallo 
che  non  ho  (10)  commesso.  A  che  ora  bisogna  esser  in  (11)  teatro 


,(0  A  silly  fellow»  a  poòr  creature,  (8)Alake  him  so  proad.  («)  &ow  he 
pratesi  He  bas  never  done  ialking.  (4)  lillle,  narrow  tbat.  (5)  A  word 
for  a^  king.  (e)  We  sball  bave  tea  directly.  (7)  Are  always  in  baste,  (e)  Col 
primeggiar  nella  profonda  conoscenza  della,  by  superior  knowledge  in. 
(e)  Superior  induslry  In  the.  (10)  Tbat  I  had  not.  (ti)  Al  the. 


POTEM.  ti 

Staserà?  Per  aver  un  biipn  posto  cooTien  esservi  alle  sei.  Quàato 
tempo  ci  vorrà  per  stampare  (1)  ii  mio  libro?  Due  mesL 
Quanti  compositori  (3)  ci  vogliono?  Qaatlro.  Per  stamparlo  in 
cinque  settimane,  quanti  ce  ne  vorrebbero?  Ce  ne  vorrebbero 
cinque  0  sei.  Ci  vuol  pazienza  per  stampare  un  libro  in  una 
lingua  straniera.  Si,  ancor  più  che  per  iniegnare.  £  (Uiro  il 
vivere  (3)  in  Inghilterra!  Alquanto  caro  (4);  se  vi  ci  fermerete 
un  po'  a  lungo ,  vi  vorrà  del  denaro.  Per  terminare  i  loro  af- 
fari bisognerebbe  che  essi  si  vedessero  (268).  Signore,  quando 
avrete  bisogno  del  vostro  abito  ?  Ne  abbisognerò  domani  a 
otto  (tf).  Avete  bisogno  d'altro?  No,  non  mi  occorre  altro  pei 
momento. 

D'  ordine  superiore  bisogna  q^i'  io  lasci  questo  paese  entro 
(wiihin)  ventiquattro  ore.  Dev'  essere  un  brutto  colpo  (6)  per 
voi.  Non  tanto  (7).  Sono  una  pianta  esotica  (8).  Dovete  sapere 
che  non  ho  mai  messo  radice  (9)  qui,  E  quand'anche  ciò  fosse, 
io  non  sono  un  cavolo  che,  sradicato  dalla  terra  (IO),  debba  mo- 
rire... Evvi  verità  tanto  evidente  quanto  quella  della  esistenza 
di  Dio?  No,  certo:  abbiamo  solo  a  volgere  In  noi  o  intomo  (a) 
noi  gli  occhi  per  vederne  ovunque  le  prove,  lo  sono,  dunque 
bisógna  che  Tu  {God)  sii.  Non  f^  d'uopo  (II)  una  lunga  catena 
di  deduzioni  logiche  per  provare  la  sua  esistenza. 

TEMA  XLIV.  —  potere;  pag.  165. 

Grahh.  ,  note  275*  a  279. 

I  can't  put  on  my  boots  (12).  Allowme  to  assist  you.  You  can 
taks  another  cup?  Half  a  cop,  if  you  please.  May  I  trouble 
you  for  (15)  the  sugar?  With  greal  pleasure  if  I  can  r^ach  it  (14). 
—  James  could  notdo  tbat.  Why  ?  Becanse  he  was  too  weak.  But 


(t)  To  priat.  (s)  Compositors.  (s)  Is  it  expeosive  living.  (4)  Ratber 
so.  (s)  To*morrow  week.  (e)  A  terrible  slroke.  (7)  Not  so  very  terrible. 
(8)  Exotic  plant.  (9)  Taken  root.  (10)  Pulled  out  of  earlb.  (it)  There 
i8  no  need  of. 

(is)  Calzare  gli  stivali,  (is)  Fa^orilemL  (14)  Se  vi  posso  arrivare. 


94  POTE&B. 

bis  brother  is  strong,  be  could  bave  doae  it.  He  could,  but  he 
aiigbt  BOt.  —  Oo  aay  occasion  wbatever  ìa  wbieh  you  (may) 
think  Ibat  I  cao  be  useful  lo  yò^^  y(Hi  mast  always  eoauaand 
me.  Well,  y<m  caa  do  me  a  moat  iiuportaot  servIce  just  now. 
You  are  inlimate  vith  tbe  prime  miuister^  and  ìf  you  could 
procure  my.  aon  a  place  under  governmeot,  I  should  be  extre- 
mely  grateful  lo  you.  la  ifvbat  line  (1)?  In  any  line  (witb'asal- 
ary  (9)  or  williout),  where  failhful  servicesimay  (^n  a  way 
lo  future  prelecmeat  (5).  —  In  the.  arctic  regiods  people  can 
convevse  àt  a  mile  dislanee.  Tbat  seems  strange,  yet  it  may  bc 
Irue.  Wlt  and  humour  .may  soo^etimes  gaip  you  applause;  but 
can  never  gain  you  respect.  —  Dupin  states  that  the  British 
steam  engines  could  rai$e  fropi  their  quarries  {h)  and  place 
(ali)  the  stpnes  in  tbe  great  pyraniid  of  Ghìza  in  eìghteen  bours. 
Tbat  may  be.  1  wisb  l  was  able  to  speak  englìsh  as  well  as 
you.  How  can  you  hope  to  be  ever  able  to  speak  it^  if  you 
don't  study? 

Comprate  un  bigfietto  della. lotteria:  potrete  viacereil  primo 
premio  (5).  Ciò  potrebbe  essere.  Posso  io  scrìvere  a  mìo  zio 
alla  Nuova-York  col  mezzo  di  (0)  que^^  nave?  Si,  (lo)  potete; 
e  ditegli  che  se  neir  autunno  egli  potrà  eseguire  il  mio  ultimo 
ordine,  lo  faccia.  Signore^  mi  è  lecito  (7)  domandarvi  dove  an- 
date? A  fìoma.  Quanti  anni  avrete?  Trenta.  Quanto  avrete  (225) 
di  entrala?  Tre  mila  franchi.  Qual  può  {may)  essere  il  vostro 
nome?  Potrebbe  essere  Belzebub;  ma  non  è.  Quanto  è  curio- 
so (8)  queir  uomo  1  E  un  sarto:  clic  potete  aspettare  da  tal 
gente!  àe  volete  sapere  ciò  che  potrà  essere,  considerate  ciò 
che  è  stato.  Non  vi  perdete  d'animo  (0)^  potrete  ancora  vedere 
giorni  più  felici:  una  mattina  nuvolosa  può  precedere  una  bella 
giornata (10).  C.  eradi  parere  che  uno  potesse  essere  infelice  con 
grandi  ricchezze.  Che  strana  opinione  1  Se  avessi  saputo  parlar 
inglese^  avrei  aYUto  un  impiego  di  tremila  franchi  all'amio. 

(i)  Di  qual  natura?  (2)  Stipendio.  (3)  Avanzamento.  (4)  Cave. 
(8)  Win  the  capital  prize.  (6)  By.  (7)  May  I  ask  you.  (e)  Curious^  In- 
quisitive. (9)  Don't  lose  your  splrlts,  don't  despond.  (io)  iir-c/ear  Lay. 


VOLEAB.  4% 

I 

Avete  il  dizionario  di  Jobnsoji!  No^  rignore.  Io  ne  bo  carcalp 
una  eopift  dapertutto  seiua  potoroe  tfOTar  onau  Signor  Euclide 
{Euclid}^  fili  si  dice  che  avete  leUo  il  Paradiso  Perduto  {{]. 
Si,  e  non  vi  bo  potuto  trova^re  va  solo  sillogisoio^  né  una  sola 
àimmtem&iìe:  che  ^cosa  prova  iutl^  questo  (2)?  Appena  ho 
io  potuto  resistere  alla  corrente  (5).  Avreste  potuto  annegarvi^ 
giaeehè  noa  sapete  nuotare.  Potete  faitmi  quel  favore?  Se  Io 
avessi  saputo  jeri,  T  avrei  potuto  fare,  ma  ora  è  troppo  tarxli. 
Ecco  una' frase  che  nessuno  (la  saputo  spiegarmi.  Come  state? 
Mi  sento  meglio  stamattina.  Potrete  alzarvi  domani?  Spero  di  sì^ 
ma  non  potrò  ^andare  al  banco.  Siete  stato  alla  Camera  de' Comu" 
ni  {k)t  SI.)  sonore,  due  volte.  Avete  potuto  lutender^  gli  orato* 
ri?  NoD  Arqppo  ^tt).  Qual'è  la  più  vera  contentezza?  É  quel- 
la di  cui  nessuno  può  privarci.  Non  &a  mai  di  akun' afflizione 
t<  questo  Aon  si  (i8S)upnò  sopportare  ;«>^  binila,  fuorché  la 
Religione,  può  abilitarci  a  sopportare  le  grandi  sventure  con 
pazienza  e  rass^gnaadone.  , 

•  ■    •        • 

TEMA  XLV.  —  VOLERE. 

Gramm.  ,  nota  280. 

Biricchino  (6)  1  Ho  gran  voglia  di  bastonarvi  (7):  e  voglio 
(farlo).  Troverò  una  via  alla  fama  e  (alla)  fortuna,  o  me  (ne) 
voglio  aprir  (8)  una.  Stava  (9)  bene ,  volli  star  meglio ,  presi 
medicina,  ed  eccomi  qua  (10)  (nella  tomba)!  A  dritto  o  a  ro< 
vescio  (il)  uno  sciocco  vuol  parlare.. Egli  non  ignorava  (12)  che 
la  publica  espressione  di  sifiatte  opinioni  poteva  costargli  la  sua 
carica;  e  tuttavia  (13)  volle  esprimerle. Se  fossislato  in  vecevostra, 
ne  lo  avrei  avvertito,  l/avrei  fatto,  ma  egli  non  avrebbe  voluto  (**). 

(i)  Paradise  Lofit.  (s)  It.  (s)  Resist  Ibe  curreoL  {4)  House  of  Commoos, 
(s)  Not  too  well.  (e)  Yoa  little  rascal.  (7)  I  bave  a  great  mind  to  wbip 
you,  cane  yotf.(8)  OpenfCarvCj  make.(9)  I  was. (lo)  Bere  I  ain.  (il)  Rfght 
or  wrotig.  (it)  Hb  iva»  aware/Atf  .ìpms  tiot  umattoare.  (ìs)  Yet 

(*)  L'ausiliare  (Avere)  to  bave,  non  si  osa  innantl  a  toould  e  eould. 
Non  si  può  dire,  yoa  bave  not  would,  be  bas  not  coold,  ecc.,  bisogna 
dire,  you  woald  not,  be  couid  noi,  ec:  vedi  la  Grammatica,  nota  sao. 

Temu  P.  11.  5 
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ascoltarmi.  Qnegli  che  non  tqoI  esser  consiglialo,  non  può  esser 
ajulato.  Ed  ora'^gU  (Togliamo  o  non  vogliamo  (i)  vuol  andare 
in  America;  senza  un  soldo  ih  lasca,  senza  avervi  un  amico,  e 
senza  conoscere  una  parola  della  lingna.  Vietale  ad  (9)  uno 
sciocco  il  far  una  cosa ,  e  la  farà.  Chi  vuol  esser  suo  proprio 
maestro  ha  spesso  uno  sciocco  per  scolaro.  Niuno  è  tanto  cieco 
quanto  chi  (3)  non  vuol  vedere.  Se  non  vuol  guardare  dinanzi 
a  sé  (4),  converrà  che  (5)  guardi  dietro.  Chiuderà  gli  occhi  al 
pericolo  finché  sia  al  fondo  del  precipizio.  Pochi  ragionano^  è 
lutti  vogliono  decidere.  Maritate  i  vostri  figli  quando  volete;  le 
vostre  figlie  quando  potete.  A  quello  che  vuole,  mancano  rara- 
mente  i  mezzi  (141).  Avete  mai  conosciuto  un  avvocato  o  un 
procuratore  che  non  avesse  un  qualche  gabinetto  o  stanzino 
che  volle  chiamar  studio  (6)?  Che  volete  dire  con  (7)  tutto 
tjuesto?  Io  son  figlio  d'Un  avvocalo.  Volete  insultarmi?...  Ada* 
gino,  signore,  volete  ascoltarmi  un  momento?  Siete  prosaico  (8), 
un  secondo  Sancio,  un  sacco  di  proverbj.  E  voi  chi  siete?  Uà 
altro  Don  Chisciotte ,  un  cavaliere  dalla  trista  figura  (9) ,  un 
vero  Ghetto  di  logori  (10)  pregiudizj.  Andatevene,  non  vi  voglio 
più  sentire. 

TEMA  XLVI.  •  VOLÉRE,  WILL  tlAVÈ,  WOULD  HàV£. 

Gbami.  ,  note  381  e  iòi» 

*  ■ 

Mio  caro  figlio,  voglio  che  vi  alziate  un  po' più  per  tempo. 
Voglio  che  impariate  le  vostre  lezioni,  prima  della  colezione. 
Voglio  che  parliate  sempre  inglese  col  vostro  precettore  (pre- 
ceptor,  tutor)^  il  sig.  Booker.  Ma  quando  v*è  società  (li)?  Al- 
lora, se  essi  non  intendono  l'inglese,  voglio  che  parliate  ita- 
liano. Quando  io  sono  colle  mie  cugine  e  le  altre  signore,  vo- 
gliono sempre  che  io  parli  francese,  che  vorreste  ch'io  facessi? 

(i).  Whelher  we  will  or  not.  (f)  ìrorbid.  (?)  He  who.  (4)  Before  bìai, 
(k)  He  musi.  (0)  A  study.  (7)  Wbat  do  you  mean  hy-  (9)  A  proser,  a  prosjr 
feUow.  (9)  A  knlght  of  the  wéful  couatenaiice.  (io)  A  regalar  Uoniuoutii 
Street  of  worn  òut.  (11)  Company. 
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NoA  vorrei  che  gll^ó  n^sté.  Vorrei  che  foste  tanfo  atieiìtb  e. 
cortese  con  ìé  signore  quanto  (è)  possibile.  Vorrei  cbé  com-^ 
pi^enijdleste  elie  il  tostro  (babà)  successo /non  meno  che  (1)  la 
vostra  felicità  nella  vita  dipenderà  grandemente  dalla  (2)  sti* 
ma  in  cui  verrete  tenuto  (5)  dal  bel  sesso.  Avrei  voluto  che 
aveMe  imparato. a  parlar  bène  T  inglese;  ma  per  (313)  pigritià 
voi  non  vi  voleste  applicare.  D' ora  innanzi  vorrei  che  copiaste 
due  temi  invece  di  uno  per  ogni  lezione.  Riccardo^  se  fossìe 
possibile^  vorrei  che  veniste  un  pòco  più  di  buon'ora.  Volate 
che  io  venga  alle  dieci  domani  (()?Sì)  se  potete.  Oggi  vedrete 
il  sig.  G.?  Temo  di  no.  Vorrei  che  gli' parlaste  di  quell'affare  il 
più  presto  che  vi  sarà  di  comodo  (5)*  Avete  scrino  al  sig.  P.? 
Gli  scrissi  jer  T  altro.  Avrei  voluto  che  gli  aveste  scritto  due 
giorni  prima»  Fate  agli  altri  ciò  che  vorreste  che  vi  facessero. 

TEMA  XLVIl.  -  Volere,  to  desire,  to  want,  etc. 

GnAìiM. ,  nota  283, 

Vorrei  parlare  còl  vostri)  padrone.  Restate  servilo;(6}.  Vorrei 
parlargli  da  solo  a  sólo  (7),  Perchè  Je  vostre  sorelle  non  impa- 
rano r  inglese?  Lq  imparerebbero  volentieri  i^  se  Voi  voleste  dar  , 
loro  (deUe)  lezioni*  lo  voleva  espriàiergli  la  mia  riconoscenza  ; 
ma  egli  non  volle  udirmi.  Volete  distinguervi?  Studiate^  lavo- 
rate, perseverate.  Volendo  guadagnare  troppo  hanno  perduto 
tutto.  Egli  ha  voluto  farmi  del  male,  ma  non  ha  potalo...  Avrei 
volato  ch^  egli  vi  fosse  andato  prima.  Egli  vuol  fermare  il  suo 
cavallo,  ma  non  pnò.  Ella  voleva  lanciarsi  In  mezzo  alle  fi;anme 
per  salvare  suo  figlio.  Volendo  salvare  il  suo  fratello,  poco 
mancò  che  non  annegasse  (8).  Hanno  voluto  impedirlo  di  seguire 
suo  padre;  ma  non  ha  volato  ascoltarli.  Che  cosa  volete?  V<oglio 
un  quinterno  (9)  di  carta  d^  lettere.  Volete  altro?  Domandiite  a 

(l)  As  weU  :a8.  (s)  Depeod  od.  (s)  WiUbe  beld.  (4)  SbaU  I  .cbme  (ai  ) 
(tt)  ^9  soon  as  conveoience  wiU  permit.  (e)  Step  iu^  walk  iiu  {7)  Alone? 
by  hymself,  (a)  He  was  near  belog  drownéd:  fu  vicino  ad  annegarci»)  A 
qui£e»  f'^olere  innanzi  ad  un  nome  si  traduce  ordinariamente  con  (0  want^ 
alcune  volte  si  dice  will  bave,  wouid  bave  (iA%)  e  wisb  to  bave.  . 


quel  fiAdidlo  dhe  cosa  Tvole.  Vuote  mi  oriÉolo^  ma  $9I0l  pci4bré' 
non  glielo  {one)  tqoI  dare.  Perchè}  Perchè  non  ha  voluto  tp- 
pliearsi  a  sonda.  Che  volete  fare  del  (i)  mio  libro!  son  sai^e 
leggerlo»  Non  voglio  che  guardarne  le  incisioni  (2).  Yoitrei  na 
cavallo  come  il  vostro*  Quanto  credde  due  valga  questo  (3)1 
Vàie  circa  due  mila  franchi.  (Ne)  vale  tre  nula.  Che  ynol.  dine, 
questui  frase  (4)?  Quale!  Còtesia:  Hn  ò  worth  u  phm.  Vuol 
dire  che  è  ricco  di  (has,  is  worth)^  cento. jnila  lire  .sterline. 
Dopo  (di)  avermi  fatto  tutto  il  male  thè  (ha)  potéio,  il  signor  P« 
vuol  persuadermi  che  mi  vuol  bene  (5).  Eéfjii  si  dimentica  che 
sono  (6)  )e  azioni,  non  le  .parole,  che  dimostrano,  se  noe  ci 
vuol  bène*  Vogliatemi  sempre  bene. 

TEMA  XLVIH.  *  Dotere  vTO  owe.,  to  be. 

Gramm.  ,  note  284  a  287. 

Prestatemi  sei  franchi.  Non  (ne)  ho  che  tre.  (Intanto)  datemi 
quelH  ;  mi  sarete  debitore  (di)  tre  franchi.  Quanto  vi  deve  (il) 
giovane  B.1  Mi  deve  sei  mila  franchi.  (Si)  doveva  maritar  jeri. 
No,  doveva  maritarsi  lunedì.  D  matrimonio  è  andato  in  farina  (7)« 
Perchè?  Il  padre  ddla  fidanzata  scoprì  ch'egli  deve  tanto  ide* 
naro  che  a  mala  pena  sarebbe  bastata  (8)  la  dote  di  sua  figlia  a 
pagarlo.  Pur  troppo  è  verol  Deve  esser  cosa  penosa  e  per  la 
danùgella  e  per  tutti  ì  di  lei  amici.  Lo  è  particolarmente  pier 
me;  égli  doveva  pagarmi  (9)  una  settimana  dopo  il  suo  sposa- 
lizio. Egli  non. avrebbe  dovuto  operar  cosi:  egli  avrebbe  dovuto 
prevedere  che  lo  stalo  incaglialo  (10)  de*  suoi  affari  non  poteva 
lungamente  restar  nascosto.  Vero;  ed  ei  deve  (2B5)  avere  un 
cuor  cattivo  per  prendersi  cosi  fatto  giuoco  dei  senlimenti  (il) 
di  una  damigella.  Sì^  e  di  quelli  di  taati  «sredttora.  S' egli  ooa 
mi  paga  tosto,  egli  dovrà  andar  io  prigione.: Dobbiamo  andar  a 

(t)  Witb.  (st)  Platea,  (s)  is  thb  one  worik?  (Valere»  to  be  vortli> 
Xa)  Voler  dire  9  to  mean;  wliat  does  Ibis  fiiirase  ttcao!  («)  V^islies  ne 
weU;  voler  bene,  to  wisli  vfelì.  (o)  Sono,  il  i&.  (t)  Tbe  match  ìs  brokco 
off.  (8)  Wovid  bardly  bave  sofficed  (i4i).(s)Paid  jne.(i«)  Enbarrasacd. 
(I I)  To  trlfle  fbus  witb  the  feelii^s. 


TlvoB  dondiiól.  IMbfMaiii  partire  alle  'sei.  Verrete  f  Non  poss<y, 
dobbfamo  a.Ter  gente  a  prjAizo  (i),  Paòi  Tenire  Vòstro  cugino^ 
Nb^  bii  doTnto  partir  jerl  péi^  Napoli.  A  quest'ora  (9)  dpvé  ed» 
eere  oeqto  miglia  dà  qui.  Dovreste  aèrit^re  pijr  spe&o  à  vostro 
zio.  DoTTci^te  scrivergli  oggi.  Ho  (5)  da  ricevere  far  s«a  risposta 
ad  una  lettera  che  gli  scrissi  per. un  amico,  e  cb' egli  -deve 
aver  ricevuto  qcdrìdici  giorni  soiìo'(ft)l  Ei  deve  {tSH)  essere  al^- 
qsanto  ne^Igeiite.  Avrebbe'  dovuto  rispondere  con  V  ìà&mo  pi- 
roscafo^ lunedi.  Ecod'^  figlia  mia,  avete  consultato  quella  zin- 
gara (!()?  SI ,  signóre.  Ebbene  ^  che  specie  di  inarilo  dovete 
avere  t  Debbo  avere  mi  conte  prima  deHa  fine  del  caniovalè. 
Che  sciaecbezaal  non  dovreste  prestar  ereècbio  à  siflhtte  perr 
siine  (6V 

!  TEMA  XUX.  «  V^Bi  mnpaÀsmlAu;  tiove,  it  iains; 

HBVIOA,  ir  SWWS^  6C€. 

StASii. ,  nota  SSS. 


r  otto  giomi  die  jjtfove  '(^%0)  incèssanfemenle.  Giovine 
iBoy)j  piote  seóipre  in  ^esta  paese  1  No,  signore  f  nevica  qual- 
che volta.  Nella  Qaàminaica  dicesi  che  pieve,  tuona  e  lampeg- 
gia ogni  giorho  dopo  pranzò  (7)J  Certioi  nei  climi  caldi  lainpeg- 
gia  ogni  sélrai  ordìhariamènte  é  tutta  notte;  e  spesso  piovono 
rane  e  pesci  ^'  e  talvolta  {an(Ae)  pulcini  ed  anitre  (8).  Grandina 
mai?  Non  mai.  Natoralmeiite  lion  gala.  Noi  gli  abitanti  non 
sanno  che  cosa  sia  il  ghiaccio  (O),  Nella  lingua  dell' Indostano  (IO) 
non  vi  ha  voce  alcuna  pei^  significarlo»  Quando,  alcuni  anni  or 
sono  ,  il  primo  carico  (11)  di  .g}iiaccio  americano  arrivò  a  Gal- 
eotta, e  quando  i  ragazzi  lo  toccarono  {touched}^  scapparono^ 
dieóiMo:  «  Oh!  quel  vétro  (12)  inglese  mi  ha  scottato  (Ì3)  •«  È 
TicDoosèiutb  ^he  il  priioQO  loooaqienlo  di  un  freddo  estremo  prò- 

(i)  (Compan3f) ,  some  friends  lo  dlnner.  (s)  By  this  lime,  noto,  (s)  Quando 
avere  h  te  Vocf  di  do^re  si  traduce  generalmenie  cóme  essere,  (4)  He 
Shoufd  hàve  rèceivéd  a  fi)r(n!^ht  ago.  (S)  Gipsy,  Fortune  tetler.  (o)  Such 
peopte:  (v)  t^^rf  àflefnoon.  (s)  Chickens'and  ducks, (•)  Ice.  (io)  1d  (tbé) 
Oindostanee  (language).  (li)  Cargo,  (is)  Class,  (is)  Burot|  icalied. 


1^         '  /  A  u^IT,JS. 

duce  una' kaitiiEioM  analoga  a  (i)  q^Hte#idt  uà  eMq  é^Utemo. 
Pare  che  gli  Aaierieani  c<miiiidoo  a  ^wagnaFe  molto  *éamro 
4N>ir  esportar  (9)  ghiàccio  a  GalcuUa4  Sèj  però  aeisadel  qiialcbe 
'voUa  che  la  maggior  pdfle  éék  Chirico  m  liquefa  (3)  prima  di 
am'vare*  È  yero^  ma  ood  ne  segue  che.  i  negosianli  perdana: 
basta  ohe' arrivi  la  «inarUi  parte  del  cariép.  Si  diee  ehe  gli  Aole* 
ricani  ajalino  segretamente  i  Cbkiesi  heHa  hxra  gttemi.ccolFe 
r  loghillerra^  È  creduto  da;  onelti.'  Loro  st^  male  T  assistere,  tua 
paese  barbaro  eontro  la  nadre*palria  (4).  Bisc^na  eoofasBare 
jche  sono  figliuoli  molto  ingralL'Goaìirerrebbe  ebe  .Giovanni  Bull 
.d^sse  loro  uii  pieeol  s^^ggio  «della  soasetenEaipagiUàloria.  -  Si- 
gnore ,  badale  ai  bAtà  vòslri  (jS)r  saia  magUà.È  si^^re  ebe 
non  possiate  mai  astenervi  dal  dar  consigli  sopra  ogni -cosa;  è 
più  strano  ancora  che  non  sappiate  che  il  sermone^iaote  (0) 
è  odiate  da  lutlii  È  peccota  ebe  Doatsappriateimàl  taeeìre.  Non 
siete  né  Inglese  né  Aaiefueane^'Cbe  .vi  irafiorta  che  essi  si  fac- 
ciano la  guerra  o  no?  cke:  eoaa  vLfa?  Non  spetta  a  voi  il  dar 
consigli  in  siffatte  materie.  È  cosa  disdieevole  V  ingerirsi  in  af- 
fari che  non  ci  riguardane  v  e  prinseqpahneàte  m  a&ri  di  famiglia^ 
fra  padre  e  figlio.  ^  Ma^dlgnor^)  Se  Jìi  consiglio  è  buono  ^  che 
imporla  chi  la  dia?  «  l^n  avviso  ohe  ooomiglà.  (cùuàsel^  guerra 
^  rade  volte  buono.  È  stato  detto  miila.  vplle  che  la  sola  guerra 
giusta  é  quella  che  h  necessaria.  É  impossibile  il  farsi  un'  idea 
^adeguata  (7)  dei  nifaiefo  de'  delitti  ed^róri  che  «ona  eem.- 
fpresi  (m^fttded)  in  queUa  parola  ^Guerra  ^. 

TEMA  L.  4Fa,  ir/X 


»      1  • .         .   i     .  .    ,t 


.  PorMe  sempre  ad'and)reto  quando  ifa  beHo^  E  qnaado  pieve? 
Pa|e.coQie  vi  af^rada^Ghe,  temiaaeia  (B^INe^ca».  gela^ia  vanto. 


(i)  Anala^mij  npt  «nlilce.  («)  iS'apporrtti^^  .sbipping.  <&)  J^om^t  melts, 

is  melted  away.  (4)  Notber  ««nnlry.  (s)  Mind  Ypntowu  ]|^«sjaes9.^a).Pro- 

»ei%  (7)  To  forni  an  ^dejqqate  Idea.  (9)  T»^hat  sbod^j^f;  Wtliierl  !w^[t  bfLft 
iwea^lier!       . 

.   .K       ......    1  .      i..      ^  ,  ,  ,J  ■  •  •  I        • 


AV VERBI ^  IMTiMOCUlOlll)  l|16A|SI01ll ^  l|GC«.  fi 

Giif^lmov  ht0  1HI  iKion  fii0c<^.  GomHieia  a  fare  scdi^  (A).  Por* 
tate  )  liiioi  (9).  Fa  aolte.  Fate  tome'  a  goe^ti  «goori  (5).  Ieri  mi 
alzai  prima  che  faicesse  gioiM.  Hoa  if i  aecade  spesso  4i  vedef 
levafrt  {%'Ì80)  il  sole».  In  lnghìU^!ra  la  eo$i  freddo  com^  qti$k? 
No:  non  fa  mai  ne  moUe  fredde^  pè  molle  caMoi  E  perche? 
Perigèi  è.  drcoadata  dal  mere.  L- e^t^ite  sceno  il  mio  fratello 
maggiore  eira  ift  un  pa^e.4Bve  iaeeva'  $ele  (4)  seUaotadue  or«f 
eotitiiBQe*  Nella  JNoi^egia?;Sl.  NelOaqadè  fa  tento  /fred4o  n^r^t 
terno  ciiie  sf^so  f li  abitanli  perdooe  le  dite  ifiRger:»)^  le  eree-» 
eliie  e  il  naso.  Come  kyri^m  <Aie  nen  vlatibiate  kidato  i\  vei 
stre  naso?  è^  lankT  praminiMe  I  Forse  perchè  io  usciva  iregelar- 
mente  agot-ffiof»»  e  egniliette^  e  al  sete  e  al  eblaror  di  lui^  (5)^ 
e  sd  erepescofeo  (#•)  e  aMNi|o  {9)^  e  quando  nevicava  e  quancto 
faceva/ belle^  senea  tMier  Diente,  Sì  dice  che  vi  gelai  tanlo^ 
che  i  pieeoli  ^Selvaggi  seglìene  dnellare  (9)  eon  seKve  gelate  {9} 
infece  di  pallet  e  ceii  IC'iero  bo!cehe  iiivece  di  pistole*  Ohi  ^^ 
SigDc^  S^vaggiOi»  come  avviene  ebe  nen  avete  freddo<^  nndo  <I0) 
qual  siete?  E  (voi)  cerne  accade  che  nen  avete  fredda  alfai  fae*- 
eial 'fissa  vi  è  avvezza (11)4  le  aew  lette  fsec»e« 


•  t 


TEMA  Ll«  -*•  Avì^fmi^  nrrEnnoGAziMr^  nBaAZioNi^  i^cc 

t  '     ■  .     '     ■  ,  f    .  .'     ■ 

*  le-  that  Ceirper}  Yes.  Bave  jqu  eead  il?  I:  bave.  Did  yen  jGod 
it  difficull?  No,  1  found  it  (abnpaty.as  easy  as  prose.  Cowper  k^ 
one  of  the  easiest  of  tbeenglisb  Classìcs,  is  he  noi?  To  be  sare^ 
Were  yeu  pleasedwith  bim?  Very  ^mdi:  ne  one  can  read  him- 
with(mt  being  delighted  wttbbieioprce)  bis  brtlliancy,  and  bis. 
variety.  Just  $0;  lie  i^  sometinuss  gayi,  often  philosopblcal,  gen- 
eralls  instruelive,  always  inAqresting*  Wàich  ef  ^the  Uving  poets 
resend))es  bim,  mest?  Wordswerlb..  Is . Woodsirortb  ee  mncii  vead. 

*  •  •  «  *. 

(i)  Il  begtos  to  be  dark,  it  is  getting  dark,  (s)  Lumi,  lighti,  icandle». 
(s)  ebow  tlnese  GoaUs^cn  ;  oat«  (4)  The.,  sua  .shooe^  (s)  Intbci  mooslight. 
(s)  TwUjgbt  ^  duii*  (7)  Dalile,  (e)  To  figbt  daeù.  (9)  Frozen  stpUiles. , 
(io)  Jlaked.  (i«)  It  is  aecustomed  to  |t^  inured^  to  it«         . 


in  Sngfàffd  as  B^rài  k)r  Ibidfet  In 'Boglatié*  bd?  Kàoi  Éé  MKfa 

Stérrie  treated  hh  «vite  Ve^y  Al.'  Ifew  «oald  «dob  MiCli|i«Btal 
wrifei's  treal  theìhr  eetisM^ts*  so-l  So  tnlielì  0f  iheit  dentimeiRt 
evaporate^  in  wordi  HM  tHey  bad  'ihoiiié  tétl^  toH^  #rdfilnary:  ose. 
^  Look  at  that  «iM  asisèr^a^  tÙriMdMré  (^eblb^)^  eaàl.  'It  laaks 
àfs  bare  and  às  miael^Me^a^  the  wearer.  H&w  lo«ig  tos -He  «ora» 
Hi  tte'bas  nófW  #wrii  »  abéiA'tireiiljr  yeti»-  -r"  Wàal  ta  the 
ptésènì  popttlaiieii  òf  lòiidMl^  Two*  Mltièttsi  «ad  akafTì  AM  of 
thè  Vniieè  Hrogaomt  TKirty  nlirriol*.  '   '    ^^  »    • 

WbàI  does  physic^  téa^  list  WbM  «li  !An4>ètbiì»?-WI(8t 
cajghl  tò  be;  #hat  meti  óugfrt  Yo  d^.  le  tietoMOiélleé'Ibe^dliff 
èì  èréry  chi^tiaaf  OV  (Morse  it  Is.  %  ittucA  al9o4j$  MlgHt^  la 
ìà  ìbe  dèTrght  of  etery  ad^àneéd' èhrtetlaifr.  Awl  wbf  t  ftMmaè 
ihe  fere  of  0ad  tfnii  matf  fé  tb^eMlitétlf  ittwftièir'tò  li^.*Gair 
sucli  a  pèrsoli  be  any  mati's  'fcèt  flé  «aMot)  If  heiit^:,  W 
iròfddWa  greaìer'fcié  1^  hiÉìac^f;' f!tfflalo''ybiirà«iri^ft^  #<h^^ 
loae  Msiafwar^péa«e/'WMe6'ì9'Bi5  gtimìtsi^  bappiàeée'liérev 
and  is  the  forelas(l»X4)^ctf'fafs  fiMrefetibi^»  Ifte  eàrife»!  ^ j  of 
his  future  inheritance.  Religion  exclndes  ber  votary  (5)  firenr 
many  sòurces^  àf  wòrI9fy  ^léaéùré.'Tks^Mt' front  noM  èM  ^ch 
as  are  poisoned  (4),  snèb^as'wonM  eteiitéfelty  be  destructive  to 
him  and  to  ali  connected  mlh  him.  Ahd  front  many  sources  of 
galÀ  and  Tionoh^?  l4om  ^cfti  òrifjr  à^  are  nnwòiKhy  oi^  nàjtet. 
fteOgìon  k  a  yoKe  f8)  tbàt  énppMè  bini  by  Whóm  ft  is  sonori- 
ed;  Just  HRe  Wings  (•)'fhat'\vélgfr*q^  Wie'hlrd/ 

to  the  sidés  à  wélgM  f8)VW  M  tbe  body  afgility.  too-«fe  (gel- 
tingy  toò  pòefical.  Bdt*  tHeà  ^honVì  tbe  bad  man  ^  gain  àtt  fer 
ì^i(*  he  sélls  iilnfeélf ;  Wtìt'-^^^^  tnttsf'confc»^  ftla-lral  » 
mair  fitfatfer;  *rkrfV  ft^y'Bfff '^^^  tbe  Ai1*è«  -  tàitw.  f ^• 
étóm  y^iìh^é^isiìh.  For  tte  riéliesf  horiddrs,  ^pfóasiirea  of  Ihia* 
earth,  what  are  they?  Are  they  not  quicksilver  (IO)  which 

^(f)  Saggìcr.  (tf)  ArèarX»)  Ctìttèré.  J(è) 'A\';v*Iénahj;  (Jl>  Clbgr^^  W  AU. 
Oy  Aggravano  ad  uri  Annj9b;e  soltievaào.(é)  At  fiadctti  (ào^tiesòì^)  Yatfo 
ie  fpal(e.  (io)  Argento' vivor,  mercurio.  ♦    '     • 


esèapes^  {HSm  lite  iiàiul kiAe  %ìAMg^9Bfiig.itif^\l  BMbUei^l) 
break  (^oppiano)  aod  dìsappear? 


Voi  SDonate  ilap6fidiMaiealei(8)f  iQ^av^  voi,  signore, 

siete  armonico  (4)?  No;  ma  ho  una  eccellente  tabacchiera  che 
()e)  è.  Arvéto  mal:  itaggiala^  sigim»)  .GiainÉMiii  qia  tb6  tio  i^a- 
telli»  ^  fece  iiniiwgf^niiUnsola.  d'Elba:  (^ 
tóHa^d^llèofiò^'leggéM^  la#èg«la  pfiiéai.dif  farè(  II*  mia  temat  K£t 
tne  di  larlo  bené^  bi^gna  lesgèda  duev  Tolte  :pèr  io  mém^  Ri» 
aòlvélé  (ìK)  Ao»  essere*  pcnrivow'  Giusto:  la  poiòertà  ^uxt^  la 
Kkertl.'  QéakiiiqiM  «ia-  la  vaaira'  eiàrala^  detehniaateyl.  di  spénr 
éeéemw^  L0  fp'ò.;Che  cd5àiSi(i83).déw&li»e  p§r  non  easest 
4iq>Ms4aliyt  fiiségna  èssere  atoriioso  è  bùonou  Debbia  id  andar 
eotà? Ilo,  bisegni^ restali  ^fà^  Ghie. not^ia  faair.araioi?;Y(^¥f 
un  oapjpelteb 'Nmi  voDe  iegH^pegbrèU 'prezzò  cbe  {li  do^atidar 
éte?lkm^¥ÓNè;  dissb iebeéra  boppo«  oarci.  QuaslO' «irebbe, egli 
vohitof.  darei  Vckeva^4ire  mi»-  Vedli'  traiilcbi.  Non:  credeva  e{^ 
che  calèsse*  di  ptùl  Forse^Id  óreduvfi^  lom^soa  aiv«a'  che'  ventf 
{knehr^à  speftdere^  Il  Isigtfor  B.  iuel  comi^iire'  delle  itordansié 
a  e^dile  {tfk  Mi  cdnMgliereile  di  «dargli  di  bii  (e)?  Nea  iri 
e^n^ermvU  vi  pagt«rebbe  mai;  non  paga  ^cuno.:  m 
aweste  dinoto  .vebire  ptttfrèstef '81^11»' noD. ho  potuto*  Noli 
voMte  (t^>  ibriMrvi  e^  pi^éÀdere.^^  lèi  M  fràos^erà  qneslo 
{Pll  do  mygelf  tlM)  piacere.  Maria,  sarà  tosto  pronta  il  lèi 
Sairi  prónte  fM  SMi  mitfttU,  s^(Hore..N0a  *  virale;  i^rci  a  ve- 
dere, domenìeà ?<Tlim^  (di)  a^n  potere.  (S),'  Sé  .{ùitete  vesivéi^ 
eeiidaeefe'^»)  eoa  toiydft  giMiayU  volstro  amicò. Brema.  Sk>^ 
ìe  to  poOpA^  am  élredi»  èhe'noipótrt  pènsiifiderlo  a  véalireL  Ma 
«olète  •pretiderfieén''altra«l«ia%  Moa  pivi  (^^}  v^  rJopazia.  Vj 

sbab  inM)iiirdotti^ià  Fifénée  adéssbf  Nea  tanfi  quantii  wnCeiabé 

'  •  •     '     ,   .  .  '   .         . .         ,     - 

(I)  nel!' atto  di  Stringerlo,  (s)  Bolle. 

(a)  Must  «dminibly.  (4)  (JI^Mn*<;aiiA?)  amicar,  (a)  Od  credit*  (è)  1%  toast 
hìm,  etmfidt  là  Ajm?  (rj^^i  jroa  nc^^  wcaU  yvu.  <é)  TTàdticeté  àoa 
fioCrò,  (a)  Bring.(io)No  more,  v. 
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r  anno  teorso  quando  ri  ernrnte  voi.  Chi  i  costui  su  qncl  ea« 
«nuoccio  (I)  ti  lungo,  ài  magre,  rt  sparuto)  ti  tulio  osto  <3)! 

TEMA  LIl.  —  scoiuto  del  tsha 
tuou  «f^iftti^  tE  nrtBaftooAnoio^  eo:.    ' 


-  Mr»  Adamt,  dónH  bo  personal  (3)»  Sir<  I  am  noi,  Sir.  You 
aiw,  %r.  WJial  did  ]  rajr,  Sir?  Yo»  reflecledoa  (4)  my  prò- 
Ibtsion^  Sir.  Wliatl  sitd  I  will /maintain^  Sk*  Yoa  tfo  aa  in- 
ditidnal,  Sili.  ¥ao  afoanoUifli!.  You  ano  a  tailor^'Sir*  Yon  are 
a!  0tU>ler  (b)^  Sir.  <  Order/  Orierl)  -^  Bow  Ss  yonr  falherT 
Ife's  pretly  tKoU.  Is  il  long  sfaiee  yoit' saw  youf  hrolbers?  I  saw 
tbom  twa  days  siiiée*  Hdw  weré  tboy?  They  w^re  Tory  well.  h 
ydur  eldesi  brother  stili  learuuig  engiish?  He  is.  Have  you  aoy 
^eint  1  h«T«>foiv'food^ens.  kllfi  P.  tidi?;He«'jS'n<»l  lAib,  but 
lie  it'ptèuy  woll  off  .(ftV*Is;  bi&  bmlher  tradii  Hot  bia$  not  n  far- 
Uiing  (7).  Has  be  ntany  :  |piondt ?.  Ho  bas^  :  not  one;  la  be  salisfied 
«rilh  tbe  warld?'Noi;  loo  yfrììk  Aee.yon  aaiisfiod«  wilb  .^y  pro- 
gressi Kotsn.weUas.ntUbfjwaraister'a.  WiH  you  do- il  or  noi? 
I  will  noi  lis  Ibis  phraso  óngUsh  or  nott .  li  js  noi;  the  wprds 
oro  edgHsb,  biit  Ibé^pbiMe  is  noU.  I$:')';0ur  fri^  -sliU  in  Rome? 
Na^  be  is  ito  longer.  tbero,  WiU;«be  gd  Ifaer^/againtDowm  go 
lkerano'mpre«.DQ  yon  underKAnd.ir^U?  Yes^  prelty  wdl*  Do 
yOtt  tpidèrsland' as  «relt  m  ydu  opesak?  1  ni»!oinlnnd:  betler  Iban 
l 'ipèak.' 

-.  tiow  long' bau  tbalyoung  man  bnm  in  yooi?  torvice?  Nqariy 
Ibtóe  yeafs;  Solongf  Vear  areryott.MrìUii^.to.  tale  bim?  €er* 
lainly  ^  if  he  is  wHling  losarvor  mo*  Do>tbn  {ir^ud  andunfediog 
pfiy  mfi  body?  I-bey  pily  nob0dy»'WiHl  your  IhtpUer  (8).teke 
gòodicam^  ay  borse}  Ho'.^'ilH  yao^  may  ^Irual  (loi)  him.Gan 
i  ha:vè:dinnjar  aoon;!  ^ea^^;  iVsbaU  bo^^nìlbe  ^bin  inbalf 
an  bour.  Above  ali  let  Ibe  wino  be  good.  Never  fear.  May  1  ose 

,.♦     .       ....        ,     ^    « 

;   (i)  I^ocy.. (Ji)  ^0  longÀ  80  lanlj^ ,  so  thlii,  so  bony» 
nestante.  (t)  Quattrino.  («)  Mozzo.  .      V   - 


.a 
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your  p»enkBife?  Yiia  may.  Why  baa  your  cowiimo  Mends}  Be* 
cau80  be  criliciies  every  ofue.  «^  Wb«t  was  sh«  dcttng  wb«ii 
you  arrìved?  Sbe  was  playtng  (ofi)  the  harp.  Do  yòu  see  that 
man  €omìng?  Nò.  Or  tbat  «Kher  (who  is)  skating  (4)7  I  see  nei^ 
ther.  Did  you  see  Mr;  B%T  I  saw  ndtber  liim  nor  bis  clerk  (3), 
To  whòm  did  you  délivei^  (5)  my  lettet?  To  bis  pi^ter.  Whose 
great  eoal  ìi  ttiis?  It  te  mine.  -^  Docto»,  I  bave  éenV  fer  youi 
1  fear  1  am  ili.  Yoù  are  not  lU.  You  are  only  geitiif g  too  fati 
You  donH  take  cxe^cise  enongh.  You  eal  téo  muèb^  ìand  of  too 
many  di&bes^  and  you  dFkik  loo  mocii  'madeira*  I  will  do  $o  flo 
more;  aiid  I  will  leavo  thU  eounlry  direcHy,  as  you  advised  ine» 
The  air  is  too  soft  an4  dao^  (4);  It  doo't  sufi  meat  aii;  I  wiii 
det  ool  lo^morrow. 

i  ■  .  ■  . 

DoM^lano  nòimat  dar  eoasigli  non  riebleiftì  (timuited)?  Certe 
no.  Dobbiamò^noiproporei  agii  altri  a  ttiodello  {^)1  Anecor  fiieA^. 
Dovremmo  noi  consigliare  ad  alcuno  di  sposare' una  persona 
qualunque l^Sarebb^Ift  più' gran  Mila.  A  ch&  orà^adate  a  letto? 
Alle  due  della  notte  (6).. Se  sieste  il  male  cbe  ciò  vi  farà^  non 
Io  fareste.  Non  dovremmo  noi  arrossire  nair  udirci  lodare  per 
un  .merito  cbe  frod  abbiamo T  Dovremiao  ingegtiaròi  d!  acqui- 
stare ie  virtù  che  i  nostri  adoìafèH  ef  attribuiscono.  Perché  T 
Affine  d!  inipedirli  di  lUeniire  (7).  Temete  di  parlare  ài  Duca 
'di  B.f  No,  pérébè  dovrei  io  (ma^  temere  di  parlare  a  -hii  ù.ad 
altra  (t  87)  qualsiasi  persona  tiveate?  Non  abbiate  tanto  aiiit^ 
proprio  ed  avrete  più  amid;  Anid,  UAa  certa  akeresza  s!  addice 
air  uomo  (8).  Evvi  eosa-f^ù  rara  del  senso  comune?  Bea  poche. 
Qi^eUo  che*  dice  pil  che  la  .verità,  k  bagiardo  (If  9);  St ,  e  ébi 
^ee  meno  che  la  verit&^^on-  lo  è  meno.  Leggete' ^uéiilo  puah 
verfcioi  M  C^i  ha  nulla  è  nulla  >».  Un  uìomo  ha  faato  merito  qaantk 
ha  riécbea^.' Yblele  disGaguere  ntk 'tiomo  ^  mìerìlo  dà  ttnò  che 
non  né  ha!  Mandafeli^  entrambe  in  M  paese  dlraniero,  ^enza 

(i)  elle  'Scivola  sul  gbfacclov'  (t)  Oomaiesso.  (s)  Gonsegttasfie.  (4).lldne  e 
.uaiidtf.  .'...;•.. 

(a)  As  iftodd^.  (e>  Hi  tàemaHilóf .  (9)  From  ijflng.  (s)  ▲:  decf  ni  pride 
hecomes  man.  .•  ,< 
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waAd  e  sèiàit  idabaro.  Trovate  '  a  tWr^  ptùrtHiranniAtl»  idie  y» 
Ita  (ir)  possibile  y  e  Bon  mair  senza,  giusto  motivo*  Gte  cosa  mette 
ftllii  prova  raw6fsilà7'LaitiQMr^  debolma.  E  la  prosperits^T  La 
lioHra  fok*^;  Parlavano  ifra^ese  ^iiqgli  In|[1e$f1;Al  j^iocipio 
parlavsiao  Aiineeae,  pél  lediaae^;  ParlavaAo- così  bene  come*  voi  t 
Parla^oo  meglio  'di  fti6:  ma  non  cosi  bene  eome"  n^ia  fratello: 
-{Sari  bilona  la  prooiikim  di  inio  fi^lot  S|^:6e  gli  permetterete 
di  preodere  lezioni  abbastanza;  Quando  sari  vendibile  la  settiBia 
edizione!  In  ftieno  d**m  mese.  Q^utado^  stamperete  la  terza  edi- 
«ioae  dèi  Dtiiitnarioi  L'osiate  ventura;  QMante  copie?  Qnattre 
mfla:  Quafntene  avete  vendale?  Ne  bo  vendili  e  orinai  ventiseì 
tilHa:  Quali  sona  le  einfptt  regole  M  eonteepItieinAo  (%)!  l\  eon- 
cepir  le  (5)  cose  distintamente,  compintame.^,  comprensiva- 
mente, estensivamente  ed  ordinatamente.  In  religione  la  fede 
^  la  r^^ilriee;,  noa  è:  yero?  :S|.»  ma  1»  carità  è  la  moMa.  Non 
fate  Bidla  die  il  veatro  nemfeo  non  possa  conosoere.      ' 

♦  ■•  »        *  •  '     • 

•  •  •  «  Mi  • 

TEMA  UIL  ^  PAETteBLLfi  INSfiBARiSm. 

'    »  *  '        '  /  ■    •      - 

'  È  anfsoT'VJvo  vostro  padre?  St,  ed  il  miei  avolo  pnra  (4)*  Qiie- 
eti '(75)^  deve  es^er  decrepito?  Mo,.  è;  ancora  iorte  ed  attivo;  ci 
vieiie'a  vjc^dere  una  volla  ))gm  seltiman^^  (e;  fa)  quattro  mi^ia 
a  pi^: -potrebbe «avanzare  nel  correi^  moUt  uomini  di:cin- 
'^jUAnlXanni):  sopravviveri  forse  ;a  mio  padrq^È  Romano  U  vostro 
maestro  d'itali»io?  £gU  jsi  dice  (^) jRomano^  ma  il  sn^  ^cenlo 
e  ^e  SU0  maniere  lo  wooti^c^no  {  ^  Sieilian^.  \  F^oircfrltemi  (6)  nn 
pQz»^  .di'  mans^  arrosto  slrac^itto  {1%  Vpi  l^liaoi  mangiate  la 
4yofir)  carpe, quasi  }>raei|M.  Sl^ie  m  JAgle^  tal  W99giate;li^aiipo 
poen  eot^  (8).,  qngaiicrada  (9>.Sif)te,«[U|i.4tfil<^  filmata  in  mare 
dalla  bppf^ccia^iQ)?S#lo  i^n^  yoMa,  Per  qua#0!  t¥inp^?  Pcr.qqat- 
itro  giopp^^  ta9^  ^  j  Ps^r^iai;  ||«ftva9o::clw  jl:ba?timea|^ 

:  !  (t)  Tlnil  ftniU  88  seldoiii  ss.  (a)'Con6ejptHinv  (il)  V»  coAceive  U.  (4)  An- 
che, toc ,  aUo,  («)  Calls  himself,  says  he  is.  (6)  IMI  tbank  you  foir,  TU 

tróqbte.  yod  ftfr.  Ò)  pVi^rdona  (é)  Uiidéirdoi»^  (^)  ftal^*  (ld>  Beoriiptii  at 
tea.  •     • 


ammaliato;  e  infatti  sembrava  lo  fosse,  dacché  non  si  tosto  sorse 
uà  po'  di  brezm  (i)  che  ytàemmo  un  céi^tà  (S)  che  ci  inse- 
guiva. Non  poteste  voL  avanzarla  n^l  veleggiare?  Anzi  noi  era* 
vamo  cosi  carichi  che  esso  sopraggiungeva  noi,  e  ci  avrel>be 
colli  e  abl)ordati  (5)  prima  dì  m)lle,,se  «a^pirosiBab  da  jìiérra 
inglese  non  fesse  venule  in  (4)  nostro  soèeorso^  Ed:  {l  ^^srotealo^ 
catturò  (8)  H  corsiUrol  Sì>)  dopobtr^te  conlCtt»  (()•  1  corsariinqn 
avevano  preveduto  questol  No,  se  essi  lo  avessero  preveduto 
non  ci  avrebbero  Sneegultò^  come  fiécQn>,.aidieci.  miglia  dalie 
Bermilde(7)»  Essi  farono  soverchiamente  lialdànaoai..Qua4  puoi^ 
zìone  ebbero  a  sablre?  Furono /déoapilàti?  furono  iuili  dicìQaa 
impiccati  alle  antenne  (yords), del  pòose^fo  c6me  una  libbra  di 
candele.  SfortanatameAle  1  capo  >de'  corsari  .an^vm.  uba  gambi 
di  legno:  la  quMe,  inenlpe  lo  fanpiccavaso,  cadde:  sul  capo  del 
solteluogoteaéate  del  plrotoalo,  {^  «ehiacoiò»  il  naso,  e  ruppe 
un  cronometrò  {8}  d' oro  che  .si  trovava  si^ra  una  tavola  di 
quercia  che  gM  slava  accanto.  Perchè  nt>n  mangiate  4eU' ana- 
nasso (9)1  Sono  bilioso;  debbo  rinondare  ai  frutti;  mi  foroné 
proibiti^  Sono  a  buon  prezao  (40)  nell'India  g^i ananassi?  Cosi  a 
buon  mercato  come  qua  le  mele.  1  Chìnesi  portano  mai  vesti  di 
lana?  Appena  sanno  ohe  eoea  essa  sìa^  non  vestono  ehedi.se^ 
ta (il),  e  la  meda  m^n  cangia  mat.. No»  lasciale  (che) alcom^  v» 
soverchi  nella  vostra  pcofessione.  Noè  tasoiale  chn  aleqno  vi 
avanzi  nella  carriera  della  fortuna  e  della  virtù.  La  dipendenza 
pecuniaria  (42)  è  la  più  iiniiliahte  di  iutte«  I  piaceri  della  pietà 
sono  i  soli  (13)  che  siano 'indipendenti  dal.teqpo  e  daUe  vieifóir 
tudinij  essi  ^sono  un  primo  saggio  (14)  dei  c|elo.  ^ 


(i)  Breeze.  (s)  A  corsalr^  ii  pirale.  (s)  Caughlj  overìaken  and  boarded 
US.  (4)  Had  noi  eoiòe  lo.  (S)  Carptured.  (e)  A  short  eonfllet.  (t)  To  wtthfo 
(en-mResof  Ibe  Bennudus.  (8)'Qliroiioin6ler*  (b)  fine  Mjppìe^  (la)  Cheap* 
(il)  Vl^eàr  natìkiu^  bui  8Ìik«  (i^) ,Pecui)i«ry  dependeace.  (is)  OiU^  ones, 
(II)  Primo  saggio^  foretasie: /'ranceic;  avant-gout. 
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TEMA  LIV.  -^  Paipo^iora  inglesi* 

Ghaém.,  iiofe  lt(  a  117.  x. 

■  •  •  * 

.  Did  yoti  fpo  to  Soperga  yesfaiiday?  1  dtd.  How  did  yau  go?  I 
lMMiledtt:(i)  tò  th«  Madonnaìdei  A'fone^and  rode  up  tbe  bill  (3). 
Upon.wlittt  dld  yoo  ride?  Upon  an  ass^  Did  you  g<»  down  into 
Ibe  vanita  (5)  to  aee.  the  kiags'  totnbs?  1  did,  Wbajt  a  lessonl 
Did  yoa  go  op  io  the  cupola  to  aee  the  valley  of  Piedmont  and 
ibe  Alpa?  Yes  and  I  saw  ibe  dome  ol  Miiaa  ibroogh  ibe  tele. 
scope.  Hew  do  j'ou  Uke  Cbe  Ytew  ef  ibe  Aips  from  Saperga?  It 
is  one  of  ibe  naosi  magufieeni  npoo  earth.  You  barre  aeen  ibe 
Andes^  1  believet  I  ha  ve  bèea  upoo  theaa.  Are  ibey  (noi) 'more 
beisittiifal  tban  ibe  Alpa  ?  Tbey  are  bigher^  Mi  ibey  are  noi 
batf  80  l>eauiiful  VVby?  fiecauae  Ifaey  wanl  «varieiy  and  relief; 
ibey  are  (loe)  hmn^oIoiioiis^  Dld  yoo  deseeod  iato  auy  of  the 
eoormofu  fisanrea  ibai  are.  foimd  bere  and  ibere  betweep  tbe 
Andea)  l.dJdsaeveral^  tfaem  pieroe  (4)  iole  tbe  earth  mach 
below  the  level  of  the  aea*  In  ibis  ibe  Aodea  resemUe^  in  some 
degree^  tbe  mountains  of  ibe  Mooii.  Yes.  Seen  from  Siiperga, 
wbal  doea  ite  valley  ^f  PMmmU  reaeiii)»to?.AB  imai^nse  tiirkey 
earpei  iji).  And  Ibe  Po  windiog-  aaiong  weods^  grovea  and  mea- 
dowa  (e)7  An  enomoiis  American  boa. 

Avete  pranzato  a  Superga?  Si.  In  .quale  delle  dae  locande? 
Kella  superiore  (upper  (mé)\  jn  quella  cbe  è  vicina  alla  chiesa. 
Con  (7)  cbe  avete  pranzalo?  Con  cattiva  carne,  cattivo  pane  e 
peggior  vino.  In  qual  sorta  di  stanza?  In  una  camera  in  armo- 
nia col  (8)  pranzo.  Le  pareti  {xjoalls)  non  erano  esse  tutte  all'in- 
torno  coperte  di  figure  disegnate  col  carbone  (9)?  Lo  erano;  e 
alcune  di  esse  erano  tanto  bruite  quanto  il  Peccato  del  MìUod; 
e  sopra  il  mio  capo,  sul  solajo  (10),  ve  n^elpatìo  altre  più  brutte 

(i)  Anaai  in  barca,  (s)  Cavalcai  sul  monte,  (s)  Sotterranei.  (4)  Pene* 
trano.  (s)  Tappeto.  (•)  Serpeggiante  tra  boselil,  boschetti  e  prati.  (?)  Oa 
what.  (a)  io  keeping  wilh.  (a)  Drawn  voith  eharcoalj  pencliled  Ogures, 
figures  in  pendi,  (io)  Ceiliog. , 
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ancóra.  Dldtro  di  me  e  sopra  v'era  aaa  rogginota  stofa  ^i).  Pi- 
rimpetto  a  me  era  disegnato  «ut  umro  m  uomd  neir  atCo  di  e«^ 
sere  impiccato,  die  stava  fiwaiido  mia  pipa.  Alialo  a  costui  er» 
un  pappagallo  nella  sua  gabbia,  che  si  .sospeoaeva  col  beeeo  (^)y 
quasi  per (5)  imitarlo;  e  nel  mezzo  della  cain«ràv«no  smisuratìi 
ragno  (4)^  pensolante  (damgiinf)  éài  soffitto  (cfjb'njf)  per  vax.mf 
visibile  file  {tkread)i^  danzava  su*  nulla  e^ne  pei»  eeelissarii  en-' 
trambi.  Setto  il  ragno  vi  era.  un  «omo  eoQ  .una  faccia  sporchisi 
sima,  sdrajato  (5)  sopra  un  letto  più  sporco  ancora,  ubbriaco,' 
addormentato  e  che  russava  (6)  quasi  per  gareggiare  col  mug- 
ghiar (7)  del  fiume  a  pie  del  mente,  o  coi  tuono,  U  quale  io 
qael  momento  incomiaeiava  a  riailiombare  (8)tbi' nostri  capi. 
Come  mai  avete  potato  smangiare  in.  mezzo  a  '  titlte  ciò?  Potèto 
imaginarvi.  che  non  Ito  mangiato  mollo*  Ma  .io  dimenticai  di 
parlarvi  idi  una  coloiiita  di  nomi  sorlui  crfla  matita  {pernii}  Tnno 
sopra  r  altro^  dai  livello  d^la  tavola  sina  alla  soffitta;  I  nomi 
di  dbì  ?  1  nomi  di  qualobe  eentinaja .  di  mrfi  ^  macellai  ^9)  <,  eia^^ 
ballini  ed  altrettali^  comprovanti  rimmiortalitflr  dell'anima  nostra 
dal  desideiip.  che  ^ente  etgni  -uomo  di  essere,  distinto  da'  suoi 
simili  e  di  vivere  nella  Ipro  meatoriavDi.tB^  gli  oomitii  e 
grandi  e  piecdl  che  sono  mai. vissuti;)  quanti  nooi  potele  jri<torr 
darvi ?•  Quaranta  d  Ginquanta«  Dove  è  il  resto?  Sono  dove  noi 
saremo  tutti  fra  un  seeolo,  o  può  darsi  un  inecao  secoiov 

•  •  V 
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Gramu.,  fwta  Ili?.      310. 

What  is  eternity?  It  is  the  life-time  (10)  of  God.  VVhat  ie 
man?  The  dream  of  a  shadow,  Is  not  literatore  the  expressioa 
of  the  public  mimi?  Yes,  it  is  the  people  jo  folio.  A  goose  quill 
is  more  to  be  feared  than  a  lioa's  cla\v(i  i).  So  it  ia;  knowledge 

(i)  Stove.  (2)  Cage,  saspending  itself  by  its  l)eak.(5)  As  11.(4)  £n(»rnion» 
spider.  (S)  A  dirty  faeed  man  extended.  (fi)  Snoriog  away.  (7)  Tk«  rsttriiig. 
($)  To  ^Uow*  («)  Batcher^. 

(io)  La  durata  della  vita,  (11)  Uà  artiglio  di  leone. 


M  poivìors^a  iiewiiiq>«r  cu  ifop  (I)  the  iM^qiq: tboia^.teto  i^ 
Iboustnd  minds  in  «he  sanie  moitifiDL  Wtesie  dii^  i^i  UiUt  He  is 
ma  migfabmir's.  WM  nmta  dò  1  k^vì  UH  Ae. tarkiag .(^^ o( 
01»  neighlknirB'  dogs.  Whal  is  ibe  prioe  ol.  tbe^e.  raahc^Bjr 
cbairs  (3)?  Twélte  pounds  a>  doacn:  Are  ibey  ^ftilfed  (4)  wUb 
woolf  No  with  bair  (oruie).  mie»  i|id  yoa  bajr  Ibi»  gold  jiauf: 
bos?  1  boii{;ht  it  at  Uw  goUbmilh^s  <»)^  at  tbe  4wiier  ^  Ibe 
fiewer  mariLet.  la  tbai  wateh  set  viih  (eaitlaroato.  di)  diamaiids) 

-  •  1 

•  Avete  vedofto  il  «iéovo  maeslro  di  sp^gottoÌ0i(6)?  L'ho  ceduto. 
Da  ehè  parte  ideila  Spagna  Vieae7:È  nalivo  di  Siviglia.  Fate  co- 
lesione  prima  di  uedro  (7^?  Ho^  tìiM  prioia  di  faar.  eel^ì0ne.  Vi 
alcate  prima  di  giomol  Mi  alea  allo  spnnèur:  del  (9)  giorno. 
QnmidO' seri  vele  le  Todra  leUere?  Di  JdnaAtina.  Qnaodo  rie^veCe 
le  vostre  lettere  di  Franala  T  AHa  (in  lAe)  seif^.  Viaggia  di  notte 
il  carriere?  S).  .Canqval  veloèità  andiamo  le  . lettere  ed.i  pa$- 
seggieri  sulla  nuova  strada  di  ferra?  A  ragione  di  qualità  mi- 
gKa  air  oca»  Perchè  avete  dato  un  pugne  a  quel  jgiovane?  Per- 
chè ha  ammay/iabi  (il  mio  cane.  Phm-poletaAe  impedirgli  d'ucci- 
derlo ?  L' aveva  uccìse  prima  ebe  io .  giangedsf:  Notn  avreste 
dovuto  i^ercuoterla^  Perchè  ne?  Perchè  siete  più  idto  di  lei»  Ma 
egli  ha  due  anni^in  di  me,  ed  è  molte  più.ibrte  di.  vì^p  Che 
avete  tatto  del  vostro  temperino?  L*ho  perduto:  Siete  contento 
del  mio  tema?  No,  è  pieno  di  errori.  Di  che  si  lagnano  (9)  quei 
poveretti?  Muojono  di  fame.  Hanno  volontà  di (10)  lavorare?  Si, 
ma  non  possono  trovar  lavoro  (11).  Son  ben  degni  di  com- 
passione. Dove  è  il  capitano  Brown?  È  di  guardia.  Non  siete 
meravigliato  di  ciò  che  ha  iiaìttò  il  nostre  Amleo?  INe  sono  stu- 
pito, ed  estremamente  afflitto.  4jonoscete  il  sig.  C?  Lo  conosco 
di  fama.  %n  vuole,  che  io  gli  venda  a  credito,  qualche  mer- 

(f)  stillare j  deporre,  (s)  Latrato,  abbajare.  (s)  Sedie.  (4)  ImbotUte. 
in)  naif  orefiee. 

j(e>ni  &pagQQoIo,  Spaaisb.  (7)  pi  mcire,  yoo  go  eat.  (a)  At  break  of. 
<»)  Lagnarsi,  to  complain.  (10)  Are  thcy  willing?  (fi)  Lavoro»  anr  WOrk. 
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canzià.  Se  lo  fete,  ognuEio  si  riderà  di  voi.  Pei'cbé?  Perchè  )ia 
de' debiti  sino  alle  orecchie.  Per  altro  ha  qualche  talento*  31^ 
ma  egli  non  se  ne  vale,  È  eòmo  di  parola?  Come  il  più' de'  de- 
bitóri,  non  (lo)  è:  niuno  può  fidarsi  di  lui...  Ha  cessato  di  pio* 
vere?  Si,  od  ha  cominciato  a  nevicare.  Se  gvele  bisogno  di  una 
ombrelle,  ve  (ne)  posso  imprestare  una.  lo  credo  di  aver  por- 
tata (I)  la  mia.  Chi  vive  di  speranza  morirà  digiuno  {%)., 


TEMA  ivi.  —  Preposizioni  itauaive.  —  A,  da. 

Qramu.)  note  3\i  e  313. 

Did  you  ever  go  inio  Leicester  square  {^)  (London)  wìlhout 
seeing  an^  Itaiìan?  Nof  nor  to  Chiaja  (Naptes)  mthout  seeing  an 
Englishman.  Ypu  have  seen  the  falls  of  ISiagara,  bave  you  not? 
1  bave.  And  the  sea  view  (k)  at  Constantinople?  Yes,  And  tbe 
Colisettni  bymoon  Ugbt?  Also.  And  Vesuvius,  and  Naples  at 
sunri^et  Yes,  some  years  since.  Tbinking  of  tbese  is  stili  a 
pleasure,  is  it  not?  Yes,  ihey  are  stamped  on  my  brain  for  e  ver. 
1  believe  you.  The  wise  man  travels  and  sees;  the  fool  stays  at 
home  and>  wonders  (5)«  Is  noi  the  Po  as  largo  as  most  of 
the  American  riversa  To  several  of  them  it  is  but  a  rlU  (6). 
Hqw  much  is  the  largest  in  breadth  ?  Forty  or  fifly  miles«  Do 
the  Indians-  dress  (vestono)  in  the  amerìcan  stjle  ?  They  don'  t 
dress  at  ali.  Hovv  long  is  the  hair  of  the  Crow  Indians?  Ingen» 
eral  it  is  seven  or  eight  feet;  that  of  Colato,  the  long  haired 
ehief ,  is  eight  feet  long.  In  which  of  tfaese  houses  do  you  live  ? 
In  that  brìek  {di  mattoni)  bouse,  beyond  the  river.  On  Tvhat 
floor?  On  the  second.  What  door  (on  the  lobby)?  The  first  on 
your  right  band,  You  are  lodged  Itke  a  prince.  1  met  your  sìster 
just' no w  goìng  io  my  house.  Sheis  going  to  pay  a  visit  to 
your  mother.  Where  is  your  eldest  {primogenito)  brother?He  is 
clerk  (7)  at  a  merchant'«,  At  a  wholesale  merchant's?  Wbole- 


(i)  I  Ihink  l  brought.  (2)  Fasling. 

(s)  Piazza  Leicester  {jpron.  Lester).  (4)  Vista  dì  mare.  (3)  Si  stupisce, 
(e)  Ruscelletto.  (7)  Commesso. 

Temi.  P.  II.  6 
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sale  and  retail.  Where  is  hi$  waretaonse  (1)?  Oii  tbis  side  the 
river.  Whence  do  you  come?  ì  come  fpom  oup  bakep's'(2).  Are 
you  going  home?  No,  I  am  going  to  oar  solici tor's.  What  te 
do?  To  receive  the  baìf  of  B's  debt.  So  you  tiave^sueeeeded  in 
screwing  a  part  of  it  from  hìm  (5)?  Yes,  by  dint  of  menaces. 
Has  he  sold  bis  box  (t)?  Hd  sold  it  by  aoction  od  monday.  Did 
il  bring  much  (»)?  No,  il  sold  very  cheap.  Fof  how  mucb? 
About  twenty  thousand  franks.  Where  is  itsituated?  Beyond  the 
bill,  near  ChierL  Mr.  P.,  can  you  ptay  (at)  whist?.No,  Màdam^ 
bui  I  sball  be  happy  to  learn  under  your  tuition  (6). 

È  mollo  slucchevole  (7)  l'imparare  a  mente  quello  che  non 
si  comprende.  Si,  ed  inutile  quanto  è  stucchevole.  È  difficile 
farsi  intendere  da  una  bestia.  Si,  e  farsi  sentire  (8)  da  uno 
scrocco.  Quel  balordo  {animai)  mi  ha  rubato  {robbedj.  Che  vi 
ha  tolto?  Mi  ha  preso  un  franco  e  mezzo.  Volete  dire  un'ora  e 
mezza.  Sì,  ad  un  artigiano  il  tempo  è  danaro.  Dite  al  vostro 
principale  da  parte  mia  che  io  non  posso  pagarlo  ;  che  ho  dato 
al  mio  avvocato  tutto  il  danaro  che  ho  riscosso  (0)  da  tre  mesi  ; 
e  eh'  egli  non  ha  da  sperare  nulla  finché  io  (non)  avrò  sposato 
la  ricca  vedova...  Perchè  sposo  egli  la  vedovella?  Fu  spinto 
air  altare  d'Imene  (IO)  da  queir  orribile  spettro  (spectré)^  la  po- 
vertà. Adesso  egli  sarebbe  contento  di  essere  di  nuovo  in  li- 
bertà. Non  conosciamo  il  pregio  di  un  bene  se  non  quando 
l'abbiamo  perduto.  Dovremmo  procurare,  quanto  è  possibile^ 
di  aver  la  nostra  felicità  indipendente  dagli  altri.  È  vero;  ma 
poi  una  gioja  non  comunicata  non  è  gioja.  Come  impiega  Noodle 
il  suo  tempo?  Nel  dolce  far  niente  (l  1).  Come?  A  mangiare,  bere 
e  dormire.  Da  majale(42)?Sì;  nell'eser citare  il  vergognoso  me- 
stiere di  non  far  nulla.  In  che  è  sempre  occupato  lo  speziale? 

(i)  Magazzino.  (2)  Prestinajo.  (5)  Siete  riuscito  a  riscuoterne  slenlameo le 
una  parte.  —  Screw,  vile;  to  screw  from,  estrarre  colla  vite.  (4)  Casetta 
di  campagna,  (tt)  Ha  preso  mollo?  (e)  IstruzioDe. 

(7)  Tiresome,  disagreeable.  (fi)  To  gel  a  hearing,  be  heard  ouL  (fi)  Col- 
lecled,  received.  (10)  Goaded  to  tbe  alter  of  Hym«n.  (11)  In  tlie  sw'cels 
of  idleness.  (12)  A  bog. 
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Nel  iiofitrómioare  li  cuoco  je  Y  oste  (1).  Nqq  correte  al  vostro 
medico  per.  ogni  male  ^  nò  dal  vostro  avvocato  per  ogni  que- 
stione, uè  al  vostro  fiasco  (battle)  per  ogni  (po'dì)  sete.  É  facile 
da  dirsi)  ipa  difficile  da  farsi.  Datemi  da  (2)  bere.  Vi  va  a  ge- 
nio Tito  Livio?  Assai:  come  è  bello I  Si,  ma  come  falso!  Egli 
scrive  come  un  aogdo.  Scrive  da  cittadino  (  citizen  )  romano , 
con  cento  re  al  disotto  di  lui,  e  gli  Dei  soli  al  di  sopra.  Came- 
riera (5),  avete  fatto,  lavare  le  mie  camicie  {shirts)ì  Si,  signore: 
dalla  lavandaia  svizzera  (Swiss).  Qual  è  il  miglior  retaggio  (^) 
che  un  padre  possa  lasciare  a' suoi  figli?  Una  buona  educazione. 
Essa  è  l'unico  bene  che  non' si  può  loro  togliere.  Mi  sembra 
che  il  carattere. (r  indole)  dipenda  un  poco  dal  vitto  {food).  Forse 
più  che  non  si  crede.  Questo  grano  si  vende  a  peso  (^?  No,  a 
misura.  La  coscienza  ci  ammonisce  (warns)  da  amico,  prima  di 
condannarci  da  giudice. 

TEM.4  LVIL  --^  Preposizioni,  per,  con,  fra,  dentro,  fuori. 

GftAMM.,  noU  3i3  a  3i7. 

I  read  to.  improve  (6).  And  1  read  to  kill  time.  Mr«  P.  has 
travelled  tbroughout  (ali)  America.  Yes,  and  through  tbe  great* 
er  part  of  Asia.  How  many  miles?  About  thirty  tboUsand  by  sea 
aad  land.  My  son  is  about  lo  slart  for  Rome;  bave  you  any 
commands  (for  that  city)?  TU  trouble  him  with  a  letter  for  my 
sister.  Teli  Mr,  C.  to  write  to  me  at  my  aunl's;  but  net  by  the 
post.  No,  he  will  write  you  by  the  steamer.  Bave  you  sent  for 
the  Doctor?  No,  1  bave  seni  for  a  botile  of  brandy.  I  do  hope 
that  you  bave  too  much  good  sense  to  drink  brandy  now ,  in 
the  state  in  which  you  are.  You  will  lose  your  suit  (7),  from 
what  l  see.  Yes,  through  tbe  negUgence  and  slupidily  of  my 
advocate.  By  the  way  (8),  bis  brother  was  put  in  jail  (9)  yes- 
terday.  Ye$,  for  publishing  a  libel.  The  prodigai  will  he  always 


(I)  Vinter.  (2)  Somelhing  to.  (s)  Chambermaid.  (4)  Heritagej  legacy. 
(fi)  By  weight. 
(e)  Per  istruirmi.  (7)  Lite,  (s)  Alla  sfuggila.  (9)  Prigione. 
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poor,  wliatever  riches  lie  may  hàve.  Miss  F.  is  yery  beautiful. 
Trae,  bat  however  beaatifui  sbe  may  be,  I  nmther  admire  iior 
love  ber.  What  is  become  of  Mr.  P.  ?  Wbich  Mr.  P.  ?  Our  old 
friend,  tbe  miser?  His  soa,  bis  oaly  soa  married  an  opera  sing- 
er, and  he  bimself  gol  married  again  out  of  spite.  Don't  be  so 
cast  down  ;  a  strong  rnind^  that  dares  look  adversity  in  the  face, 
soon  finds  the  means  to  combat  or  snpport  il. 

By  assiduous  and  well  directed  indastry,  every  one  js  siire  to 
gain  a  competency  (1).  Yes,  ìt  may  be,  a  fortune,  —  That  i» 
always  dear  wbich  is  bougbt  witbjprayers.  We  can  nerer  suL 
fieiently  inculcate  «pon  youth  temperance,  diligence,  modesty 
and  humility.  Assuredly  not  :  tbese  wiil  lead  (2)  throogh  the 
tempie  of  Virtue ,  to  the  tempie  of  Honour  and  Happìness. 

State  a  pranzo  con  noi.  Giacomo,  non  mangiate  taitfo,  I  fan- 
ciulli ghiotti  (3)  si  scavano  la  fossa  (k)  coi  denti.  Ritorna 
con  questo  scudo  (B)  o  sopra  {di  easo)^  Quale  de' vostri  al- 
lievi parla  meglio?  Quello  che  avete  veduto  jeri  passeggiare  con 
me.  Una  parte  della  strada  ferrata  fra  Milano  e  Venezia  passa 
per  un  tunnel  sotto  il  colle  a  Vicenza.  Quando  s»rà  terminata 
quella  tra  Firenze  e  Roma  ?  Speriamo  fra  pochi  anni.  Perchè 
correte  così  incontro  me,  bietolone  (6)?  Badate  a  quel  che  fate  (7). 
Perdonatemi:  non  andate  in  furia.  Mirate  quelle  pecchie  (8)  nel 
l'alveare  (9)  di  vetro.  Guardate  quella  grossa,  carica  di  iniele. 
che  va  neir alveare.  Quando  andrete  in  Inghilterra?  Tosto  che 
avrò  imparato  la  lingua  inglese.  Dove  dimora  il  signor C?  In 
Roma.  E  suo  fratello?  A  Tivoli.  Andate  spesso  a  Tivoli?.  Ci  vado 
di  quando  in  quando.  Egli  aveva  un'  otlima  occasione  per  gua- 
dagnar danari.  Vero;  e  se  non  fosse  stato  negligente,  sarebbe 
divenuto  ricco.  Che  cosa  siete  stato  a  fare  in  campagna?  Niente. 
Venite  a  tener  (hold)  questo  mio  cavallo.  Vi  ringrazio.  Senza 
di  (10)  voi  sarei  {should  have)  caduto  :  mi  sarei  rotto  il  collo.  Fra 

(i)  Da  vivere.  (8)  Condurranno. 

(3)  Greedy.  (4)  Dig  llieir  own  graves.(»)  Shìeld.  (e)  You  booby?  (7)  «ÌDd 
what  you  are  about.  (a)  Bees.  (9)  Hive,  (io)  But  for,  wilhoul;  bui  for  è 
più  enfatico  che  wUkoul. 
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voi  altri  contadini  ci  sono  molti  sciocchi*  Signore,  degli  sciocchi 
ve  ne. sono  in  tutte  le  classi.  L'avversità  prova  (trìes)  gli  amicL 
Sì;  essa  troppo  sovente  li  tramuta  in  stranieri.  Possiamo  avere 
cento  conoscenti  ìntimi  sedza  avere  un  solo  amico.  Evvi  pace 
pei  cattivi?  Certo  no;  il  voler  godere  il  riposo  senza  la  pietà 
sarebbe  un  voler  vivere  senza  resf^rare.  Per  essi  la  contempla- 
zione della  tomba  deV'  esser  terribile.  Il  filosofo  cristiano  non 
ha  egli  l'arte  di  viver  felice  senza  esserlo  a  spese  (t)  della  sua 
virtù?  Sicuro;  ed  essendo  la  fonte  (2)  della  sua  felicità  dentro 
di  lui,  non  fuori,  ei  può  esser  felice  in  tutti  i  tempi,  in  tutti  i 
luoghi  ed  in  tutte  le  circostanze*  C'è  vostro  fratello?  Si,  è  là 
dentro.  E  vostro  padre?  È  fuori.  Dov'è?  É  andato  a  vedere  un 
signore  che  dimora  fuori  delle  mura  delia  città.  —  Senza  cotesto 
amore  (3^)  la  religione  è  una  sterile  cerimonia  o  un'indegna  pro^ 
fanazione:  per  (4)  esso  è  (cosa)  tutta  divina.  Tutto  per  lui  si 
abbellisce  (b);  tutto  di  un  lume  celesta  ò  rischiarato  (6):  la  valle 
del  nostro  e^io  (7)][diveata  un  Eden. 

TEMA  LVIIL --« Preposizioni,  iHMANzi,  prima,  sino,  sopra,  ecc.. 

ÓRAìuf.,  note  iiS  a  332. 

Where's  my  brother's  letter?  It's  oa  the  table  before  you. 
How  many  classes  are  tbere  before  the  supreme  Being?  In  bis 
sight  there  are  but  two,  the  good  and  the  bad.  The  half  of  life 
is  (already)  spent  before  we  know  ils  vaine.  Most  men  pass  the 
first  part  of  their  life  so  as  to  render  the  last  miserable.  Learn 
the  general  rule  before  you  attend  to  the.exceptions.  Certainly.. 
Where  does  that  little  fop  givo  bis  les$ons  ?  Before  a  largo 
lookiog  glass.  Ooes  he  teach  english?  Yes,  Sir.  I  see  you  bave 
(got)  Siret  aod  Vergani.  Yes.  Are  there  more  errors,  and  more 
obsolete  phrases  in  the  former  tbaa  in  the  latter?  On  the  con* 
trary^  there  are  more  in  Verganii  Let  ujs  go  into  the  garden.  Go 
before  (me);  TU  follo w.  Where's  my  umbrella?  There  it  is, 

•  ^ 

(i)  At  the  expense.  (s)  Fountairij  source.  (s)  Di  DiOé  (4)  By.  (a)  Is  tlnged 
witb  beauty,  (e)  Brightened  wUh  celestial  splendoor.  (?)  Exile. 
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behiflid  the  (fire)  screen  (i).  Drité  out  Ihe  dog.  Where  did  he 
enter?  By  the  back  door.  Loak  (round)  about  you.  What  a  quan- 
lily  of  froit.  Whose  cat  is  that  bebind  you?  Sbe  is  mine.  How 
strange  !  ber  fere  legs  are  biack.  and  ber  bind  ones  are  as  white 
as  snow.  You  bave  been  soHciting  that  place  ever  since  the  year 
twenty  five?^Ye»^  feommy  early  youth.  And  (you)  bave  net  jet 
obtained  it?  No^  but  I  hope  I  thall  soon  obtain  it.  How  far  bave 
you  travelled?  As  far  as  the  Cape  of  Good.ffope,  Did  you  not 
go  beyond  it?  No.  Did  you  not  go  as  far  as  the  island  of  De- 
spair?  I  did  not.. 

When  can  I  see  Mn  B.?  You  ^ììì  find  him  oa  cbange  (i) 
every  day  from  eleven  tìil  twelve^  and  fcoBi  four  to  five.  Sball 
«yoQ  oone  to-morrow?  Yes,  at  about  eleven.  Then  i'ii  wait  for 
you  till  half  post  eleven.  Can  every.  oné  in  America  read  and 
tvrite?  Y^s,  ali;  even  the  porters  (5)  and  sweeps.  Is  there  much 
'sno«v  in  the  strette?  It  is  J^nee  deep%  Slorks  (4)  are  very  numer- 
ous  in  Holland,  are  tbeymot?  ExceediBgly.  When  one  of  them 
groivs  old  (8),  and  is  no  longer  able  to  fly,  a  young  stork  takes 
bim  up  on  bis  back  and  carries  him  ahoal  through  the  air.  These 
dutiful  sons  remind  me  of  (6)  l^eas  walking  in  the  midst  of 
the  ruins  of  Troy  with  his  aged  fatber  on  bis  back  and  bis 
(little)  son  by  his  side«  What  an  ihtéresting  picture  of  filial 
piety!  We  sbould  be  affectionatè  and  respectful  towards  our 
parents,  if  we  wouid  bave  oiir  ehildrea  be  so  to  us. 

Frai  tropici  il  vento  segue  sempre  il  sole?  Soffia  dà  oriente 
ad  occidente.  E  per  conseguenza  tutti  gli  alberi  sono  piegati 
"verso  ponente  (7)?  Tutti ^  eccetto  la  palma  (8).  E  essa  rimane 
sempre  dritta?  Come  il  cristiano,  nessun  potere  terreno  può 
piegarla^  Dicono  che  fra  tutti  gli  alberi  sia .  il  più  bello.  È  la 
gloria  del  regno  vegetale:  k  veduta  di  un  bosdieUo  (grove)  di 
palaie  vale  essa  s(^a  il  viaggio  dall'  Italia  all'  India.  Un  Indiano 


(I)  Parafuoco,  (a)  Alla  borsa,  (s)  Facchini.  (4)  Cicogne.  (»)  Invecchia, 
(e)  MI  rammemorano. 

(7)  The. west,  (e)  The  palqi  tréè ,  the  c^bbàge  palm. 
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viaggiando  in  Italia  vide  pel*  caso,  bn  giorno,  nel  giardino  di 
an  gentiliMmo ,  una  delle  paldie  del  sud  paese  ;  ^H  si  fwoò , 
passò  ài  dando  per  (rmhed  tkrough)  la*  siepe  del  giardino^  eofse 
all'  aligero  e  Io  abbracciò  piangendo.  Cara  al  eupre  perfiao  del 
selvaggio  è  là  patria.  Mi.  si  dioe  cbo  i  Selvaggi  Ametìeaài  Slatto 
dritti  (della  persona)  quanto  la  palma.  È  vero.  Sono  essi  forti?  Un 
giorno  ne  vidi  uno  passar  da* parte  a  parte  un  t^sonte  (bison) 
con  una  frecciata.  Scherzate  (1).  Dico  da  vero.  Conoscete  il 
capitano  P.?  Sì.  Una  palla  lo  traversò  a  Fleurus.  II  generale 
Jourdan  donde  riconobl)e  (2)  egli  le  posizioni  dell'  armata  au- 
striaca a  questa  battaglia?  Da  un  pallone  sospeso  sulle-  linee 
austriache.  Io  vidi  nel  Bengala  un  divoto  (3)  Indiano  che  sem- 
pre teneva  le  mani  al  di  sopra  del  capo,  ed  aveva  perduta  la 
facoltà  (4)  di  abbassarle  ai  fianchi  (K).  Che  strana  cosai  E  ne 
vidi  un  altro  che  sempre  saltellava  (6)  su  di  un  piede,  e  non 
portava  mai  T altro  sotto  l'altezza  (7)  de'ginocchi.  Ma  perchè  si 
sottommettono  a  tali  e  tanti  patimeoiti?  Lo  fanno  colla  ape* 
ranxa  di  meritare  il  cielo.  Qual'  è  la  passeggiata  più  singolare 
che  avete  mai  fatta?  Una  di  dodici  miglia-  satto  terra,  nella yca- 
yerna  del  Mammoth  in  Kentucky.  Eia  più  interessante?  Una  di 
due  miglia  nelle  catacombe  di  Roma. 

Percbir  il  nostro  vicino  che  sta  dirimpetto  si  arrampica  (climb) 
cosi  spesso  su  per  queil'albero  nel  suo  giardino?  Grca  un  mese' 
fa  fece  voto  (8)  di  non  ber  più  acquavite  finché  starebbe  sulla 
terra  (9)  ed  egli  va  a  berne  fra  i  rami  di  quell'albero;  Il  monu- 
mento di  Cajo  Cestio,.come  Le  tombe  de'protestanti  intorno  ad  esso^ 
è  uno  straniero  fra  stranieri.  Vero;  il  pastore  die  nasce  a' suoi 
piedi  nomine  può  più  leggere  riscrizione.' il  lago.  Averno  ucci^ 
deva  anticamente  gli  uccelli  che  gli  volavano  sopra»  Il  Iago 
Quilitoa^  vicino  a  Quito,  fa  lo  stesso  oggidì  (novo).  Quanto^  è 
Quito  al  disopra  del'  livello  del  mare?  Novendla  cinquecento- 
piedi.  In  Bath,   e  in  una  parte  di  Napoli,  le  contrade  si  alzano 

'  («)  Yòuje*tj  yoaare  quizziDg  me.  (a)  Recooooitne.  (^)  Devòlee.  (4)Pow^ 
er.  '(ti)  Sides.  (e)  Hopped..  (7)  HeigMj  tevel.  (a)  A  vow»  a  promiie^ 
(9)  Wbile  be  stood  upòn  earth« 


SS'  toncwìmoni  crS)  sb,  ecc. 

le  une 'sopra  le' altre  come  i  gradini  (i)  d'una  scala*  Si,  o  come 
i  sedili  (2)  negli  antichi  anfiteatri.  Un  uomo  che  non  ha  altro 
che  i  suoi  antenati  di  cni  vantarsi  (5),  rassomiglia  ad  una  ra- 
pa (4).  Perchè?  perché  la  miglior  parte  di  luì  è  sotterra.  Sii 
più  industrioso  ed  economa.  Le  sarò.  Altrimenti  fra  poco 

«  TU  proverai  si  coipe  sa  cU  sale 

Lo  pane  altrui ,  e  coni*  ò  duro  calle 

Lo  scendere  e  11  salir  per  T  altrui  scale  (5)  •. 

In  mezzo  ai  tripudj  più  strepitosi  (6)  tutti  confessano  S  es- 
ser miseri  (7). 

TEMA  LIX.  —  CoNGtuNZiom,  che,  se,  ecc. 

Grakh.,  note  333  a  337. 

Be  always  as  mild  (8)  as  you  can:  a  spoonful  of  hoiiey  at- 
tracts  more  flies  tban  a  barrel  of  Tinegar  (9).  Teli  me ,  why  is 
the  company  of  teachers  so  generally  disagreeable?  Accuslomed 
to  teach  others,  wheiher  you  will  or  not,  ihey  will*  be  teacli- 
ing  you;  Just  as  you  bare  been  doìng  in  ali  Ihese  exerdses. 
Precisely. 

As  soon  as  I  see'Mr.  G.  l'It  give  him  yoor  letter.  You  will 
greatly  obtige  me.  Do  you  think  I  shall  find  him  in  Milan  to- 
morrow  when  I  arrive?  I  don't  dotrbt  but  you  wiH.  Bui  wbether 
you  find  him  or  not  he  will  recerve  it  direedy  if  you  will  leave 
it  at  bis  agent's.  You  shonld  not  have  lefi  ns  so  soon  yesterday 
eyening.  Why?  You  weré  scarcely  gone  when  oa^  mutuai  friend 
D.  carne  lo  see  us.  Whata  wild  felIow(iO)  thatD.  ist  Yes,  no 
sooner  had  he  left  the  university  tban  he'  got  married.  Rigbt; 
and  no  sooner  had  he  married  tban  he  repentéd  it.  You  wrong 
both  him  and  bis  lady  ;  you  speak,  otberwise  than  you  ibink. 

(fl)  Steps.  (s)  Seals.  (s)  To  boast  of.  (4)  Turnfp.  (5)  How  salt  anotber's 
bread  is,  and  the'paln  Of  golng  up  and  down  an(ltfaer's  atairs.  (a)  Kos! 
noisy  mirtb.  (7)  Confess  themselves  miserable. 

(8)  Dolce.  (0)  Un  barile  d'aceto.  (10)  Biz^rro,  strana. 
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Tbere  are  few  better  wives  ia  towti  thaa  Mrs.  D<.  But  tfaen  ber 
father  is  so  poor  tbat  he  eould  net  give  ber  a  peno;.  Poverty 
is  noi  vice.  He  bas  enough  to  live  upon.  It  is  importaDt  that 
one  shoiild  bave  the  necess^ries  of  life  ;  tt  is  not  necessary  that 
one  ahould  be  rkh.  Of  wbat  eonseqaénce  is  It  if  the  water  a^ 
wbicb  one  quenches  oae's  thirst  (i)  be  a  Utile  rill  or  a  large 
river  provided  it  soffice?  And  thongb  the  rich  may  possess  more 
tban  IhiS)  more  tban  the  necessaries  and  conveniences  of  lìfe., 
tbey  do  not  eojoy  more,  so  that  the  rest  ceases  to  exist  evea 
for  them* 

Impara  il  tedesco  vostro  fratello?  Non  ha  potuto  trovare  un 
buon  maestro,  di  modo  (90)  che  non  ha  ancora  cominciato.  Par^ 
late  ancora  tedesco?  È  tanto  tempo  che  non  lo  parlo  più  (2), 
che  quasi  Tho  dimenticato.  Quanto  è  leggiero  il  soggetto  di  co- 
testo poema I  U  Sola?  Si^  ma  Gowper  è  poeta  si  singolarmente 
felice  (3)  che  tramota. in  oro  tutto  ciò  che  tocca.  Volete  impre*: 
starmi  questo  volume  di  aneddoti?  Sì,  purché  non  lo  tentate  più 
di  tre  giorni.  Vi  sarò  tenuto  assai.  Nulla  rende  un  uomo  più 
accetto  in  certe  società  che  il  posseder  copia  di  ameni  (4)  aned? 
doti.  Si,  ma  ael  conversare,  specialmente  con  persone  più  at* 
tempate ,  dovreste  cercar  meno  di  far  pompa  del  (B)  vostro  spi- 
rito é  de' vostri  talenti,  che  di  aumentare,  corr^gere  e  perfe- 
zionare (0)  le  vostre  cognizioni.  Come  brilla  in  società  il  nostro 
amico  P.I  Quanto  è  ingegnoso  {clever)\  Si,  e  cosi  vano  come 
ingegnoso.  Più  vanoi  ancora;  ba  aàsai.più  vanità  ed  egoismo 
che  non  iiigegno.  Sua  sorella  è  molto  .leggiadra  e  modesta. 
Si,  ed . altrettanto  istrutta  (7).  Che  dolce  vocina  da  signora 
ben  educata  (8)1  Con  quanta  grazia  {grac^  pronuncia  la  sua 
linguai  E  un  piacere  l'udirla.  Giusto;  ed  essendola  lingua  il 
veicolo  (9)  dd  fiensiero,  Tanelld  cbe  annoda  {unikè)  tutte  le 

(1)  Uno  estiogae  la  sete* 

(a)  Since  I  had  aa  opportuoity  of  speakiog  U.  (s)  Of  such  singalar  le* 
iicity.  (4)  Bis  possessiflg  a  fund  of  delicious.  (s)  To  display,  (fi)  Per  feci  ^ 
improve.  (7)  And  as  well  iaformed  a9  she  is  both.  (s)  What  a  sweet  low 
lady  llke  voice!  (0)  f^eM'c/e^  medium*     ... 
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nostre  simpatie,  vi  sono  poche  più  eleganti  compitezze  di  una 
garbata  e  gentile  pronunzia.  Certo:  particolarmente  in  una  dama. 
In  una  damigella  una  pronuncia  sgarbata  è  imperdonabile. 

Non  ho  a  scrivere  che  tre  linee.  Aspettate  che  io  abbia  finito, 
e  verrò  con  voi.  Spicciatevi  (i),  che  non  arriviamo  troppo  tardi. 
Veggo  che  non  leggete  ehe  romanzi.  È  uno  sciupar  (2)  il  vostro 
tempo.  È  buono  questo  vino?  No.  Non  lo  bevete  che  vi  farà 
m^le.  B.  non  fa  altro  che  giuoeare  e  bere.  Se  siete  suo  amico 
e  volete  (5)  fargli  un  servigio,  dovete  (4)  proci^r^re  d'arrestarlo 
nella  sua  carriera.  Su  vìa;  andiamo  presto,  che  non  venga 
qualche  visita  e  non  e*  impedisca  d' uscire.  Vostro  cugino  brama 
che  io  gli  iihpresti  Byi^on:  ma  non  gli  imprestèrd  alcun  libro 
finché  egli  non  mi  abbia  restituito  quelli  ehe  gli  ho  imprestati; 
ed  a  meno  eh'  egli  non  mi  premetta  di  restituirli  (B)  presto ,  io 
non  gliene  impresterò  più.  Niuno  si  abbassa  a  cercar  protezione, 
fuorché  quelli  che  ne  s^mo  indagi|ii .  « .  È  finito  il  secolo  d'  otq  degli 
adulatori  parassiti  e  dei  Mecenati  altieri  (€).  li  seccdo  dei  vili 
sicofanti  che  pascevano  i-  loro  superbi  padroni  eoa  nauseose 
laudi  (7)  perchè  né  vaiissero  eibaii,  <:om0'  cani,  col  sueido 
pane  della  dipendenza,  questo  secolo  di  tracelanza  (8)  e  di  vihà 
è  finitole  nella  tomba  di  tutti  i  Capuleti  (^).  Riposi  m  pace  (io). 

TEMA  LX.  —  GWGllH«2tORI,  O-OVTEBU,  ISÉ^C^PbRE,  £-È,  pmcHl. 

GnAHM. ,  nòte  S33  a  HO, 

0  rei  verrete  da  m^,  o  lo  varrò  da  ^oi^  Passerò  io  da  voi. 
Quando?  0  stasera,  o  domattina.  0  voi  mi  pagherete  subito,  o 
io  farà  vostn»  padre.  Sembra  che  né  Tua  ìA  Taltro  sia  disposto 
a  pagarti.  Né  fidatevi,  né  altercate,  né  prendetie  ad  imprestito  (1 1), 
ile  imprestate,  e  vivrete  in  pace.  .0  non  intraprendete  una  cosa, 
6  conducetela  a  termine  (12}«  Non  siamo  nm  o^  tanto  felièi,nè 

(i)  Make  baste,  quick.  (s)  Losing,  Ihrowing  a^y.  (^  Woaia,{«)  Sbóuìd, 
otight  lo.  (s)  to  rétarn  tbém^  to  sena  ifiem  baderò)  the  golden  agie  of 
paraeltieàl  flatterers  and  jiaughiy  ìleceàases  H  over.  (?)  FQlaoin^  pcaises. 
(e)  Arrogando,  (o)  teai  Shak«poare>  Aomeo  «lid  Miet.<i^}  tlaj  ii  rest 
in  peace.  (ii)  Borrow.  (12)  Or  accottpUshv  «.>,;:      ^     .    :  ,    • 


tanto  infelici  come  crediamo.  Le  parole  nelle  nostre  frasi  deb- 
bono essere  disposte  in  modo ^  che  non  esprimano  (I)  né  più  nò 
meno  che  la  nostra  idea.  Lo  studioso  deve  esser  guidato  {léd) 
per  gradi  insensibili  ai  rami  più  alti  della  scienza.  A  mano  a 
mano  che  egli  acquista  forzai)  gli  si  deivono  presentare  regole 
gradatamente  più  difficili.  Egli  è  ed  è  sempre  stato  il  mio  desi- 
derio di  rendere  i  miei  libri  sulla  lingua  Inglese  pratici  (2)  an* 
ziché  speculativi,  utili  anziché  pedanteschi  (5).  Può  venire  Gio- 
vanni a  fare  una  passeggiata?  l\oh  pud,  dacché  prènde  una  le- 
zione di  disegno  (4).  Il  signor  K.  ha  viaggiato  tanto  per  mare 
quanto  per  terra?  Ila  viaggiato  e  per  mare  e  per  terra.  É  stato 
tn  Asia  ed  in  .\ffrica?  È  stato  e'  in  Asia  e  id  Affrica  e  in  Amè* 
rica.  Vi  ha  pacato  il  signor  P.  ?  Non  mi  ha  pagato.  E  nemmanco 
me.  Siete  contènto  di  lui?  Non  (lo)  sono.  Nemmen  io.  Quanta 
carta!  Quanti  libri  1...  Più  ùnó  é  estivo ^  più  é  sospettoso.  É 
vero;  si  acquista  sospettò  à  misura  che  (if)  si  perde  innocenza. 
Il  sospettare  é  una  virtù  da  codardo.  Egli  è  più  disonorevole 
sospettar  (di)  un  amico  che  esserne  ingannato ...  Del  vo^ró 
amicò  parlate  tene;  del  nemico,  né  bene  né  male.  Le  disav- 
venture e  le  adizioni  sono  o  punizioni  o  prove  {$rìalg)i  se 
facciamo  il  nostro  dovere,  le  une  è  le  altre  ci  saraftno  uguaU 
inenté  giovevoli.  Per  ben  morire  fa  mestieri  ben  vivere;  e  per 
viver  bene  bisogna  pensare  a  morir  bene.  Per  chi  é  privo  di 
religione  non  havvi  né  probità,  né  improbità,  né  ordine,  né 
disordine,  né  verità,  né  falsità,  né  merito,  né  demerito,  né  pre- 
mj,  né  castighi  ì  e  senza  essa  sono  nomi  privi  di  senso,  giustizia, 
onore,  umanità,  pudore.  Se  abbiamo  religione,  dobbiamo  farla 
scorgere  (6)  in  tutte  le  nostre  azioni...  Penso;  dunque  sono. 
Soóo,  dùnque  bisogna  che  Tu  (Dio)  sii. 

4  '    t  •  •  '  * 

^i)  So  as  to  express,  (s)^ralical. (s)  PedaDiic.  (4)  A  lesson  in  drawing. 
(tt)  As,'in  próportion  as.  (e)  L«t  it  appear^  show  tt. 


9S  VEftBI  SBGOm  DA  PEIPOSIZIO?!!. 

TEMA  LXL  «—  Verbi  seguiti  da  Prèposiziom. 

Grahv.,  nota  Sii* 

I  cannolaccoopt  for  it;  bis  eondact  is  very  strange.  Yes^  and 
very  reprehensìble:  he  dob't  act  op  to  bis  principles.  Far  from 
it.  He  should  talii  le«$  about  virtue  aód  practise  it  more.  Have 
ypu  kaown  him  long?  I  becaue  acquaiated  with  bim  at  the 
batbs*  Wbai  I  aim  at  now  is  to  buri  bim  from  bis  post,  and  to 
place  myself  io  it.  Is  that  the  object  you  aim  at?  It  is.  You  wlU 
never  attain  (to)  it;  TUanswer  for  it.  Bere  is  the  baker's  boy 
(il  giovine  del  pre^lthof o).  Wbat  does  he  ask  for?  He  asks  for 
a  cbristmas  box  (1).  Have  yoa  bargained  for  tiiat  ox?  Yes,  and 
have  paid  for  it*  Stop^  Coachman;  9ve  alight  bere.  The  wind 
blew  out  the  light^bouse  Ught  (%)  last  night  I  feared  it  woald 
blow  down  the  house.  Crossing  the  bridge,  it  biew  my  bat  off) 
and  blew  my  brotber's  into  the  riyer.  B.  blew  out  bis  brain$ 
Ibe  other  evening.  Where?  In  a  beli  (5).  How  much  do  you 
pay  for  your  board?  Eighty  franks  a  moilth.  Some  robbers  broke 
intQ  neighbouT'D's  shop  last  night.  Have  they'been  taken?  Yes^ 
the  whole  ^f  tbem.  You  must  bave  beeo  very  delicalely  brougbt 
up«  if  you  are  in  a  quizzing, humour  (4^^),  1  wiU  show  you  how 
I  was  brougbt  up» . 

Sotto  qual  ditta  (5)  fanno  gli  affari  i  vostri  cugini?  Sotto 
quella  di  B«  G.  e  Gomi^agnia,  Poco  mancò  che  P.  non  anne« 
gasse.  È  vero;  egli  procurò  di  abbrancare  una  tavola  (6),  non 
riuscì ,  ed  era  per  affandare  quando  fu  tratto,  su  da  un  barca- 
juolo  (7).  Il  sole  comincia  a  mostrarsi  attraverso  le  nuvole;  il 
tempo  si  schiarisce;  domani  farà  bello.  Il  bel  tempo  guarirà ^ 
spero,  il  mio  mal  di  capo  (8).  Si,  ed  il  mìo  mal  di  denti  (9). 
Lo  zio  del  signor  0.  è  tornato  dairAmerica«  Vero,  e  ha  portato 


(i)  strenna.  (2)  il  faro.  (5)  Bisca.  (4)  Se  siete  sul  berteggiare. 
(«)  Finn,  (e)  ji  tabhj  a  piante ,  a  «par.  (7)  Boatman.  (e)  Head-aclic. 
(•)  Toalh-ache. 
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Cento  mila  francbi.  Lì  ha  egli  acquistati  onèstaméate}  Ne  dubito. 
Per  me  io  non  mi  fiderei  di  lui.  É  un  pezzo  che  carteggiate  col 
signor  P.?  Saranoo  due  anni.  Ha-  egli  condisceso  alla  richiesta 
de' vostri  fratelli?  Sì.  Con  che  pranzano  gli  abitanti  della  Nuova 
Zelanda?  Mangiandosi  gli  uni  gli  altri  (i),  Come  gli  accari  (2) 
del  formaggio.  Avete  venduti  i  vostri  bovi?  Sì,  e  debbo  conse^ 
guarii  oggi  ai  compratore.  A  che  cosa  deve  il  suo  spaccio  quel 
libro  strano  (3)?  È  stato  esaltato  da  quasi  tutte  le  Riviste. 
Quanto  è  dolce  Tudire  nel  risvegliarsi  nna  deliziosa  musica  che 
va  cessando  gradatametite  I  La  vedova  B.  andò  in  furia  allorché 
udì  che  la  sua  lite  era  perduta,  ed  indi  a  pochi  minuti  svenne. 
L^assassino  sparò  la  sua  carabina  sovra  mio  cugino,  e  gli  portò 
via  il  naso.  Il  Mongibello  urtò  contro  il  Polluce  e  lo  sprofondò. 
Come  andate  avanti?  €osì,  cosi.  Come  vi  siete  tratto  d'impac- 
cio ?  Colla  perdita  di  due  mila  franchi.  Non  abbandonate  il  va- 
sello; non  dimettete  la  speranza.  Potete  confutarlo  cento  volte, 
ma  egli  non  vuol  mai  darsi  per  vinto.  Sono  andati  i  medici?  Si; 
hanno  abbandonato  V  ammalato. 

COI^ITINCAZIONE. 

Help  (4)  that  drunk  gentleman  up  stairs»,  Àllow  me  to  help 
yoq  to  ^me  pudding  (5).  Why  bave  you  knocked  this  man 
down  (wjth  your  fist)?  Because  he  has  taken  me  in.  He  imposes 
iipon  every  one.  But  I  ^?iIl  prevent  him  from  doing  so  any 
more.  I  will  make  bis  condact  known.  I  will  hold  him  up  to 
public  scorn  (6).  He  shall  be  laughed  at  by  every  body,  Why 
^0  those  peoplé  laugh  so  much  at  that  old  miser*s  stupid  jokes? 
They  are  poor  relations.  How  moeh  does  he  make  a  year?  He 
lays  by  fifty  thousand  franks*  Beware  of  small  faults.  The  locusls 
are  a  small  people,  and  yet  they  lay  waste  the  land.  'If  the 
American  government  refuses  my  just  demands ,  I  will  cry  : 
M  Havoc!  »  (7)  and  let  slip  the  dogs  of  war.  G.  lets  out  horses. 

(i)  Upon  each  other.  (2)  Mites.  (s)  Eccentric.   . 
(4)  Ajutate.  (»)  Del  bodino.  («)  Lo  farò  segno  al  publico  scherno. 
(7)  Strage. 


94  vnai  sBCtin  da  PRiposiaosi 

Yes.  Uòw  moGih  bas  bis  nephew  to  live  od?  He  bas  two  tboosand 
potinds.  I  will  bel  yoa  tea  to  one  that  be  bas  tbree.  Donel  — 
Lock  up  the  safe  (t),  and  give  me  tbe  key.  Wby  did  you  lod 
me  out  last  night?  What  are  yougaztng  at?  I  am  looking  at  tbe 
gentleman  wbo  is  looking  out  of  tbat  window.  It  ìs  Mr.  C...  the 
very  (proprio  la)  person  1  was  looking  for.  Shall  1  see  you  this 
evening  at  my  house?  Vìi  look  in  for  balf  an  bear. 

Hog,  il  giocatore  >  sparia  sempre  di  voi.  Reputo  questo  ud 
grand*  onore.  Fate  largo  {^)  I  ecco  die  viene  il  generale.  P.  ca- 
valca bene?  SI,  ma  se  ne  pièea  troppo,  Gii  è  accaduto  un  ac- 
cidente. Come?  l'altro  giorno  mentre  passava  il  fiume  a  cavallo, 
il  ghiaccio  gli  sì  ruppe  soUo:  il  suo  cavallo  andò  al  fondo,  ed 
egli  pure  stava  affondando,  quandp  uno  sci  volatore  coi  pattini  (5) 
lo  trasse  fuori  dell'acqua  per  le  orecchie;  le  quali,  di  volo, 
sono  di  poi  cadute  (4).  Allora  egli  ba  guadagnato  una  perdita, 
come  dicono  i  Francesi;  poicbè  le  orecchie  gli  dolevano  sem- 
pre (8).  Si  ;  ma  sfortunatamente  la  malattia  non  potendo  più 
sfogarsi  sulle  orecchie  è  piombata  con  maggior  violenza  sugli 
occhi.  Ed  il  medico  dice  che  d'ora  innanzi  gli  dorranno  sempre 
gli  occhi  (6),  sovente  la  gola  (7)  e  di  quando  in  quando  i  piedi  (8). 
Quanto  avete  pagato  per  questo  canestro  (9)  di  pesche?  Quattro 
franchi.  Sono  molto  belle.  Donde  vengono?  Le  portò  an  conta- 
dino da  Chieri  stamane.  Sulla  (iO)  collina?  Sì,  sul  capo.  Eccone 
due  cadute.  Giacomo;  raccoglietele  (ii)^  Guardiamo  quei  poveri 
prigionieri.  Dove?  Di  qui  (12);  mirate;  attraverso  quella  infer* 
riata  (15).  Parecchi  di  essi  tremano  di  freddo.  Badate;  uno  di 
loro  vi  mostra  a  dito.  Quale?  Additatemelo.  È  colui  che  borbotta 
fra  sé  da  matto  (14).  Dietro  colui  che  sta  suonando  il  flauto?  No: 
al  di  là  di  quei  vecchi  che  hanno  gli  occhi  fissi  sopra  quei  lo- 
gori (rs)  libri.  Avranno  letto  quei  libri  più  volte  dal  principio 

(i)  Cassa  forte. 

(2)  Place j  make  way.  (s)  A  skater.  {a)  Fallen  oÈf.  (r.)  He  had  always 
sere  ears.  (e)  Have  sore  eyes.  (i)  A  sore  Ihroal.  (e)  Sore-fect.  (o)  Basket. 
(io)  Over  Ihe.  (ii)Pìck  ihem  up.  (12)  ThIs  way.(i3)Gralìng,  bars.(li)Is 
mutlering  lo  himsel  like  a  manìac.  (i8)  Old  dirfy,  greàsy,  worn» 
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sino  alla  fihe.  Quanto  pajone  abbattuti  (i)I  come  sembrano  so- 
spirare la  libata  I  La  forza  prevale  sulla  giustizia.  Talvolta 
éstingae  ogni  isentimeiìto  di  umanità. 

Continuazione, 

After  having  sank  the  PoHuk^  tbe  Mongibello  pu4  info  Lcg« 
born«  ! 

Pot  out  that  candle.  Have  yoli  tried  to  persuade  my  fatber 
to  send  me  some  money?  Yes,  bat  I  could  not  prevail  on  him 
to  do  it.  He  says  be  can  no  longer  pui  up  with  your  bebavìoor. 
He  d^Iares'  you  want  to  ruin  bim.  Murder  is  punished  with 
deatb.  Ut.  Crilic  read  my  book  tbrough,  betore  you  pronounce 
judgnient  upon  il.  Never  put  off  tilt  to-morrow  M^bat  you  ean 
do  to-day.  Every  saturday  nigbf  put  by  a  ipart  of  your  week's 
earnings  (2);  Wouid  ydu  bave  me  sorape  up  money  like  a  mi- 
ser?  No;  but  I  would  bave  you  lay  up  something  fop  sickness 
and  olii  age.  Put  on  your  bat;  thougb  (you  are)  poor,  forget 
not  tbat  you  are  a  man.  Speak  out  (5)  :  wbat  are  you  afraid  of  ? 
1  bave  obtained  the  tobacco-sbop  for  whìch  your  Lprdshìp  was 
kind  enough  to  recommend  me  to  tbe  Minister.  1  rejoice  at  it* 

Quel  vecebio  moscardino  ba  sempre  un  sorriso  in  sulle  lab- 
bra (4).  Si,  ed  un  pajo  di  pistole  (2()  in  tasca.  Come  impiega 
egU  il  suo  tempo?  Girovagando  per  la  città  (6).  Ha  rendite?  Ne 
ha  una  ben  piccola;  ma  si  ajuta  contraendo  debili  ovunque. 
Prende  egli  danaro  sotto  finti  pretesti?  Sicuro:  e  fra  gli  altri, 
ha  accalappiato  mio  fratello.  Allora  egli  non  si  fa  scrupolo  di 
mentire  (7).  No  certo;  ma  se  voi  gliene  faceste  cenno,  egli  vi 
minaccerebbe  di  morte.  Davvero?  Si,  e  se  lo  accusaste  di  men- 
tire, egli  vi  trafiggerebbe  colla  spada:   è  un  uomo  d'onore. 


(i)  Cast  down*  detpondiing* 

(s)  Guadagni  della  settimana,  (s)  Parlate  francamente. 
(4)  Ups.  {&)  Brace  of  pislols.  (e)  Saunlering  about  town*  (?)  OonH  scru- 
pie  (to  teli  a  Uè)  at  a  lie. 
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Voglio  notare  nel  mio  libro  che  un  uomo  può  sorridere  sem- 
pre (i)  ed  essere  uno  scellerato  (villain).  Quando  partirete  per 
r  Inghilterra  7  Domani.  Una  parte  della  torre  (3)  di  Londra  è 
stata  bruciata.  Si;  il  fuoco  vi  fu  appiccato  da  qualche  scono- 
sciuto incendiario  (3).  Lasciate  uscire  il  gatto.  Chiudete  dentro 
il  cane.  Come  s(a  vostro  fratello  stamane?  Un  po' meglio.  Ho 
vegliato  eon  lui  tutta  la  notte.  Fate  largo  ;  se  no  ^  vi  voglio 
stramazzare.  Ajuto!  non  posso  resistere, a  due.  Dagli!  scac- 
ciateli fuori.  Vi  spalleggerò.  Come  va  che  venite  a  casa  so- 
brio?  Sguizzai  fuori ^  senza  esser  veduto;  me  ne  andai  mentre 
la  brigata  slava  cantando  un'aria  buffa  {^).  Entrate,  sedete.  De- 
sidero di  parlare  con  vostro  fratello.  È  uscito  teslè.  Comincia 
la  musica.  Viene  S.  M.  Non  volete  prendere  ancora  (more)  un 
po'  dì  frutta?  No,  grazie.  Giacomo,  potete  sparecchiare  (B).  Pa- 
dre, volete  condurmi  con  voi?  No,  esco  per  affari.  Vostro  fra- 
tello impara  il  disegno?  No,  l'ha  abbandonato;  trovava  che  gli 
toglieva  troppo  tempo.  Io  era  talmente  occupato  a  notare  e 
pubblicare  i  difetti  degli  altri,  che  io  dimenticai  affatto  i  miei. 
Pensate  a  me.  Di  chi  parlale?  Di  noi  stessi.  É  un  soggetto  che 
non  ristucca  (6)  mai.  Guglielmo,  voi  dovete  aver  maggior  cura 
del  mio  cavallo.  Ma  non  posso,  signore.  Lo  potete,  e  lo  farete, 
0  vi  caccerò.  Che  avvenne  del  nostro  vecchio  barbiere?  Si  è 
fatto  oste  (7).  Scusatemi  se  io  vi  ho  fatto  aspettare  (8).  Sono 
logori  i  vostri  stivali?  Non  affatto.  Gli  avete  fatti  mai  raccon- 
ciare? Ho  fatto  loro  metter  le  sole  (9).  Maria,  volete  ch'io  cìiri- 
chi  il  vostro  oriuolo?  Si,  Il  vecchio  sig.  C.  è  tutto  prostralo  (10) 
dall'afflizione.  Non  ne  stupisco;  ha  perduto  tutti  i  suoi  figli.  B. 
vi  ha  pagalo  tutto  ciò  che  vi  deve?  No,  egli  me  ne  pagherà  una 
metà  il  prossimo  mese,  e  l'altra  metà  me  la  pagherà  lavorando. 
Quando  sentite  una  savia  sentenza  o  un'osservazione  utile,  no- 
tatela, 0  imparatela  a  mente. 


(i)  Smile  and  smile.  (2)  Tower,  (s)  Unknùwn  incendiary.  (4)  A  catch, 
glee,  comic  song.  (»)  Take  away.  (e)  Wearies,  cloys»  (7)  Turned  innkeeper. 
(8)  Kept  you  waiting.(9)  Ihavc  had  llieinsoled.(io)Pro«/rotód^welghed 
down. 


DEI  TITOLI.  07 

Ogni  sera  scrivete  le  osservazioni  che  avete  fatte  sui  libri 
che  avrete  Ietti  durante  il  giorno* 

TEMA  LXII.  —  Dei  titoli. 

Gramm.  ,  nota  343. 

Modest  appearance,  good  humour,  and  prudence  make  the 
gentleman.  Sir,  you  are  no  gentleman.  And  70U  are  a  rascal 
{mascalzone),  Sir.  Waiter^  who  is  that  gentleman?  Gentleman!  ! 
he's  a  cobbler.  —  Why  did  your  sensible  (4)  friend,  Gounsel- 
lor  B.,  talk  such  nonsenso  (2)  yesterday  evening  at  Lord  C's? 
The  Gountess  of  D.  and  the  Misses  E.  were  present.  Well?  He 
can  never  talk  senso  when  there  are  ladies  in  company.  Why 
did  the  Marquis  of  F.  wear  bis  spectacles  ali  evening?  His  Lòrd- 
ship  vrore  them  to  bidè  a  glass  eye.  Does  the  glass  eye  move 
in  unison  with  the  other?  No,  like  the  chameleon,  his  Lordship 
can  turn  (girare)  one  eye  while  the  other  remains  unmoved* 
Why  doès  bis  grey  headed  negro  servant  always  ^'ear  green 
spectacles?  I  don't  know,  but  his  Lordship's  glass  eye,  and  mas* 
ter  Cesar 's  (5)  green  spectacles  remind  me  of  Philip,  King  of 
Macedon,  and  bis  ministér.  His  Majesty  lost  an  eye  in  a  battie, 
and  the  next  day  his  Lord  Ghancellor  appeàr^d  at  Gourt  with 
one  of  bis  covered  with  a  black  patch  (4).  —  Mr.  Flatterer,  so 
you  believe  that  I  really  possess  ali  the  good  qualities  that  you 
attribute  to  me?  Your  Majesty  certainly  possesses  them  ali  in 
the  most  eminent  degree.  Then  TU  do  ali  in  my  power  to  pre- 
vent  you  from  lying.  —  Mr.  Pope,  in  what  state  are  your  fi* 
nances  at  present?  My  Lord  Duke,  they  are  in  a  stili  more 
poelical  condition  than  the  last  timo  I  had  the  honour  of  speak- 
ìng  to  your  Grace.  How  awkwardly  (tf)  General  L.  comes  into 
a  room  I  and  how  shy  he  is  in  the  company  of  ladies  !  Yes  :  he 

(1)  Giudizioso.  (2)  Sciocchezze.  (5)  Di  Mastro  Cesare  —  McLsier  si  usa 
parlando  coi  giovapi  sino  all'  età  di  quindici  0  sedici  anni.  Non  si  ado- 
pera parlando  co^li  uomini  se  non  nello  siile  bernesco.  (4)  Pezzetto  di 
taffetà.  (»)  Goffamente. 

Temi,  P.  H,  7 
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would  head  bis  baUalìoa  up  to  a  masked  battery  wilh  less  fear 
than  he  comes  in(o  Ibis  bali-room.^  Who  js  that  geotleman  wUii 
the  long  body  and  short  legs?  Whìch?  He  who  is  dancing  wilii 
that  lady  with  the  short  neck  and  long  face.  That  ìs  Captata  H., 
the  nephew  of  Sir  William  S.,  physlcian  in  chief  to  ber  Khj- 
esty.  How  did  Doclor  T.  make  bis  fortune?  By  curing  the 
Marchioness  of  V's  prìcked  finger  (1).  How  elegant  Mrs.  B.  isi 
What  beaotiful  teethl  True;  at  thìs  distance  one  can  bardiy 
distiDguish  the  false  ones  from  the  true. 

Non  e  quella  la  signora  Viscontessa  di  P.?  È  dessa.  Che  splen- 
dida vezzo  di  diamanti  1  Quel  vezzo  costo  dugento  mila  fraocbi. 
Cioè^  (r)ìnteresse  annuo  (di)  dodici  mila  franchi,  il  suo  signor 
cugino,  il  signor  Maggiore  C,  mi  ha  detto  testé  che  un  di  lei 
contadino  morì  ieri  di  fame.  Perdonate.  Non  posso  crederlo.  Si- 
gnora Marchesa,  chi  è  cotesta  signorina  che  sta  ballando?  È 
mia  figlia,  ùgnore.  Ella  è  molto  ammirata  signor  Conte.  Ella 
rassomiglia  molto  alla  sua  signora  madre,  signore.  Voi  adulate 
la  mia  povera  figlia  e  me,  signori.  Signor  Cavaliere  Roberto, 
perchè  vi  sono  in  Inghilterra  tante  vecchie  zitelle  (3l)ì  II  nu- 
mero de'  giovani  che  vanno  alle  còlente  è  molto  più  grande  di 
quello  delle  signorine.  Chi  sono  le  Vostre  sarte  (5)?  le  dami- 
gelle Brown.  Chi  sono  i  banchieri  di  vostro  padre?  I  signori 
Nigra.  Chi  è  il  vostro  maestro  d'inglese?  Il  signor  Merrywea- 
ther.  A  chi  state  scrivendo?  A'  miei  corrispondenti  di  commer- 
cio (4)  a  Londra,  i  signori  Blaek,  Brown  e  Co...  Scrivete  gl'ia- 
dirizzì  (5)  su  queste  due  lettere.  Qual  è  il  primo?  R(^er  Ro- 
gers  Esq.  Liverpool.  E  il  secondo?  Signor  Giovanni  Popper, 
Droghiere,  Norwich.  —  Buon  giorno,  signor  N.,  vengo  da  parie 
del  signor  Barone  di  C.  per  pregarvi  a  passare  da  lui  stamat- 
tina, se  è  possibile.  Mi  porterò  da  sua  signoria  (^)fra  una  mez- 
z'ora... .  Che  cosa  si  deve  insegnare  a' fanciulli?  Qò  che  deb- 


(t)  Una  punlura  in  un  dilo  della  Marchesa  di  V.    - 
(«)  Old  maìds.  (5)  Dressmakers.  (<)  Commercial.  (»)  Address,  dlrccUoit 
(fi)  I  wlll  walt  on  bis  Lordsliip. 
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bono  fare  quando  siano  uomini.  Signor  Con(e,  vostro  figlio  impara 
il  latino?  Si,  signore;  sono  sette  anni  che  lo  studia.  —  Buon 
giorno^  signor  M....  Glie  ritratto  è  questo?  É  quello  del  New- 
ton. Allora  è  quello  di  uno  de'  più  grandi  uomini  che  V  Inghil- 
terra 0  il  mondo  abbia  mai  prodotti.  È  il  ritratto  di  uno  che 
giammai  pronunciò  il  nome  dell'Essere  Supremo  senza  una 
pausa.  Ecco  una  dipintura  tremenda  (l).  Che  cosa  è?  È  il  Goli- 
seo;  sono  i  martiri  in  mezzo  alle  fiere  (2).  Vedete!  1  leoni  e  le 
tigri  sono  neiratto  di  avventarsi  su  di  loro  e  sbranarli  (5).  È  il 
quadro  più  commovente  (^)  che  io  (m')  abbia  mai  veduto.  Si  : 
qual  uomo  religioso  può  contemplarlo,  può  pensate  a  quegli 
uomini  a  quelle  donne  sublimi  senza  sentirsi  balzare  il  cuore  in 
petto  (5),  senza  gloriarsi  di  essere  (6)  cristiano? 

Addio,  mio  caro  signor  B.:  siate  uomo,  siate  cristiano.  Pos- 
siate esser  felice  in  questa  vita  e  neir  altra.  —  Pensa  air  avve- 
nire (7).  Non  lasciar  mai  trascorrer  giorno  senza  qualche  pro- 
gresso intellettuale  e  morale.  Non  ti  scordar  di  me  (8).  Addio  (9)  ! 

(s)  Terrible.  (2)  Wild  beasts.  (3)  Of  rushing  upon  them,  and  learlng 
them  in  pieces.  (4)  Moving,  touching.  (tt)  Feeling  his  lieart  bound  in  bis 
bosom.  (e)  Glorying  that  he  is  a.  (7)  Blind  the  future,  (s)  Forget  me  not. 
(9)  Good  bycj  farewell.  —  Gaod  morning,  good  dayj  good  ^fperUng,  pos- 
sono essere  augurii  0  di  accoglienza  0  di  commiato;  good  bye  e  farewell 
sono  sempre  1^  ultimo.  Quello  si  usa  nei  casi  ordinar]  ;  questo  nei  più 
solenni.  /     '/  j-  *    '       \        / 
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